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Protrilo  di  Irgfr  ed  anoruo  rt  tallone  mlnliurlalv 
prtaruiau  alla  Camera  drl  Drpniall  II  1 gennaio  1811 


Sudori, 


Ho  l'onore  di  presentare  alia  Camera  il  progetto  di  legge 
per  la  formazione  del  Catasto  stabile  delle  provincie  di  terra- 
ferma. 

Devo  ricordare  alla  Camera  che  un  simile  progetto  fu  già 
dal  Ministero  presentalo  nella  tornata  del  9 aprile  1852  della 
precedente  Sessione,  e che  esso  fu  già  esaminalo  e discusso 
da  una  Commissione  speciale  composta  di  quattordici  membri 
direttamente  nominati  dalla  Camera  stessa,  gli  studi  della 
quale  Commissione  già  si  conoscono  per  mezzo  di  un  sunto 
storico  fatto  dall'onorevole  Deputalo  Despine  di  tutti  i lavori 
preparatori  eseguili  riguardo  a quest’operazione,  e dalla  re- 
lazione presentata  dall’ onorevole  Deputato  Di  Revel  pochi 
giorni  prima  della  chiusura  della  precedente  Sessione. 

11  progetto  di  legge  che  ho  l’onore  di  presentarvi  non  è 
in  genere  che  la  ripetizione  del  primo  progetto  del  Ministero 
colle  modificazioni  già  proposte  ed  adottate  dalla  predetta 
Commissione,  salvo  qualche  lieve  mutamento  di  dizione  per 
viemmeglio  chiarirne  le  relative  disposizioni. 
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Allo  stato  delle  odierne  discipline  economiche  sono  noli 
abbastanza  i vantaggi  che  la  pubblica  Amministrazione  ed  i 
privati  risentono  da  un  catasto  regolare,  il  quale  contenga 
l’esalta  descrizione  e valutazione  dei  beni-fondi,  serva  ad 
una  giusta  ripartizione  dell'imposta  prediale,  e torni  ad  un 
tempo  a sussidio  delle  contrattazioni  civili , delle  ipoteche  e 
di  altre  transazioni  di  privalo  diritto.  Ed  ai  pochi  o dubbiosi 
od  avversi  a questa  verità  potrebbe  bastare  il  ricordare  alcune 
parole  del  moderno  legislatore  della  Francia,  il  quale  appena 
fregialo  della  dignità  Consolare,  lagnavasi  al  Consiglio  di 
Stalo  che  la  Francia  invidiar  dovesse  al  Piemonte  ed  alla 
Lombardia  la  istituzione  di  un  catasto,  senza  del  quale,  egli 
diceva,  non  havvi  nè  giusta  distribuzione  d’imposta,  nè  ben 
determinata  e sicura  proprietà  prediale. 

La  Reai  Casa  di  Savoia  altre  volle  precorse  gli  altri  Prin- 
cipi e Stati  in  cotesta  nobil  opera  di  giustizia  e di  saviezza 
politica. 

I censimenti  delle  antiche  provincie  del  Piemonte,  e quello 
della  Savoia  operali  sul  principio  dello  scorso  secolo  ebbero 
fama  bellissima.  Nè  minor  lode  si  ebbe  il  catasto  delle  pro- 
vincie ex-Lombarde  eseguito  più  lardi  sulle  basi  del  censi- 
mento milanese. 

Ma  quelle  opere  condotte  con  massime  diverse,  e talune 
anche  in  epoca  diversa,  non  tenevano  alcuna  corrispondenza 
fra  loro,  nè  potevano  servire  di  base  per  l’applicazione  d’un’ 
imposta  uniforme  in  ragione  della  cifra  d'estimo,  e fecero 
sì  che  si  debba  continuare  nel  complicato  sistema  d’un’  im- 
posta di  ripartimento  per  contingenti  comunali,  anziché  ac- 
cogliere il  sistema  dell  imposla  di  quotità  direttamente  ap- 
plicata ai  singoli  fondi  in  ragione  del  loro  estimo. 

Meno  compiuti  e più  difformi  fra  loro  sono  i catasti  del 
Ducato  d’Aosta,  del  Principato  di  Nizza  e di  Oneglia,  e del 
Ducato  di  Genova. 

Tutti  poi  quei  censimenti  e catasti  sentirono  grandemente 
l'azione  del  tempo,  e molto  deteriorarono. 
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Nè  a migliorare  questo  stalo  di  cose  molto  giovarono  le 
perequazioni  di  massa,  ed  i censimenti  parcellari  eseguiti  sotto 
il  Governo  Francese.  Imperocché  le  prime  furono  troppo 
incompiute  e mancanti  di  solide  basi,  e gli  ultimi  si  effet- 
tuarono soltanto  in  pochi  comuni  e saltuariamente  qua  e là. 
Di  poco  effetto  per  una  migliore  perequazione  riuscirono  del 
pari  gli  sgravi  posteriormente  conceduti  ad  alcune  provincie. 

Egli  è pertanto  generale  lamento  di  una  grandissima  spro- 
porzione nel  riparto  dell’imposta  da  provincia  a provincia, 
da  comune  a comune,  da  possessore  a possessore  nello  stesso 
comune. 

,E  mentre  l'imposta  prediale  regia  nel  suo  complesso  o per 
media  si  ritiene  equiparare  il  9 od  il  4 0 per  O/o  della  rendita 
netta  dei  fondi,  in  alcune  provincie  e comuni  non  raggiunge 
il  5 od  Jl  6 per  O/o,  in  altre  tocca  il  4 0 od  il  Iti. 

Assai  maggiore  è la  diversità  da  possessore  a possessore 
per  le  mutazioni  avvenute  nelle  colture  dei  fondi,  e nelle 
circostanze  locali. 

Già  da  molti  anni  si  sono  riconosciuti  i gravi  inconvenienti 
di  questo  stalo  di  cose.  Esso  è contrario  ai  principii  della 
giustizia  distributiva,  ed  all’uguaglianza  nel  pagamento  dei 
tributi  proclamata  dallo  Statuto;  esso  è dannoso  allo  Stato 
perchè  gl’impedisce  di  elevare  il  contributo  prediale  a quella 
misura  che  mediante  un  più  equo  riparto  potrebbesi  rag- 
giungere senza  aggravi  dei  possessori,  e senza  nocumento 
per  l'industria  agricola. 

Quindi  c che  fino  dal  1818  (Regio  Editto  24  dicembre 
detto  anno)  venne  accolto  dal  Governo  il  divisamente  di  pro- 
cedere ad  una  nuova  generale  catastazione  dello  Stato , e si 
diede  opera  anche  a prepararne  i mezzi  coll’attuazione  di  una 
speciale  imposta  a tale  uopo  destinala. 

Varie  circostanze  ritardarono  sino  ad  ora  l’esecuzione  di 
questo  utile  divisamente.  -Ma  sarebbe  oramai  impossibile  il 
differire  più  oltre  una  riforma  riclamata  da  tanti  interessi  ed 
imperiosi  motivi.  I.a  Camera  stessa  lo  riconobbe  già,  r con 


i 

suo  ordine  del  giorno  raccomandava  al  Ministero  di  occu- 
parsi al  più  presto  di  cosi  importante  oggetto,  per  cui  ne 
venne  la  precedente  presentazione  sovraccennata. 

Nè  al  por  mano  a questa  operazione  può  essere  di  osta- 
colo la  rilevante  spesa  che  si  dovrebbe  a tale  uopo  incon- 
trare nelle  attuali  strettezze  delle  finanze  : imperocché  devesi 
considerare  che  trattasi  di  un'opera  richiesta  dalla  più  rigo- 
rosa giustizia,  e dal  ben  inteso  interesse  dello  Stalo,  dovendo 
essa  col  tempo  recare  ben  largo  fruito  al  pubblico  erario,  e 
che  tal  opera  non  si  potrebbe  intraprendere  immediatamente 
sopra  una  grande  scala  e con  troppo  grave  dispendio,  do- 
vendosi prima  preparare  i regolamenti  ed  istruire  progres- 
sivamente le  persone  che  hanno  a prendervi  parte.  Motivo 
per  cui,  nel  mentre  è sperabile  che  verranno  migliorandosi 
le  condizioni  delle  nostre  finanze , si  potrà  a tempo  spingere 
con  maggiore  attività  la  generale  catastazione , donde  ricavar 
poscia  un  alleviamento  probabile  alle  altre  imposte. 

Il  progetto  di  legge  che  ho  l’onore  di  presentarvi  riguarda 
unicamente  alla  formazione  del  nuovo  catasto  senza  nulla 
introdurvi  che  più  specialmente  sì  riferisca  alio  stanziamento 
e distribuzione  deH’imposta,  sembrando  più  conveniente  l’oc- 
cuparsi di  questa  allorquando  si  conosceranno  i risultati  del- 
l’operazione censuaria. 

Non  si  è nemmeno  stabilito  se  l'imposta  dovrà  continuare 
a dividersi  per  contingenti  comunali  o verrà  applicata  diret- 
tamente ai  singoli  beni-fondi  per  quote  proporzionali  al  loro 
estimo;  quantunque  non  possa  dubitarsi  che  il  felice  risul- 
tamento  d’un  censo  parcellare  debba  condurre  di  necessità 
a quest'ultimo  sistema  il  più  semplice  e conforme  alla  giu- 
stizia distributiva. 

Su  vari  altri  importanti  oggetti  sarà  chiamata  nuovamente 
l’attenzione  della  Camera,  e principalmente  riguardo  ai  prezzi 
censuari,  alla  risoluzione  dei  rerlami  sulle  tariffe  ed  alle  mu- 
tazioni d’estimo;  materie  queste  la  rui  risoluzione  sarebbe 
ora  prematura 
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Lo  scopo  principale  del  catasto  è il  determinare  fa  rendila 
nella  dei  beni-fondi  esistenti  in  ciascun  comune. 

Questa  operazione  si  divide  in  due  parli: 

1°  L’accerlanienlo  e la  determinazione  di  ciascun  beni- 
fondo. 

2°  La  determinazione  della  rendila  netta  di  esso. 

L’accertamento  dei  beni-fondi  si  eseguisce  mediante  la  mi- 
sura parcellare;  la  rendita  netta  dei  medesimi  si  determina 
mediante  la  stima  censuaria. 

Ciascuna  delle  dette  operazioni  si  eseguisce  dietro  metodi 
e combinazioni  speciali. 

Allorché  le  operazioni  di  misura  e di  stima  sono  eseguite, 
riflettendo  esse  direttamente  gli  interessi  dei  possidenti,  ne 
viene  che  i risultali  delle  medesime  devono  essere  portali  a 
loro  notizia  onde  vi  possano  fare  le  loro  osservazioni  ed 
introdurre  quei  reclami  che  credessero  di  loro  convenienza. 

Egli  è dopo  risolti  e definiti  i reclami  che  il  catasto  ri- 
ceve la  sua  sanzione  ed  attuazione. 

Ma  a poco  servirebbe  1’  aver  eseguito  un  regolare  catasto 
se  non  si  provvedesse  a tenere  in  evidenza  le  mutazioni  che 
avvenissero  nei  beni-fondi  censiti  e nei  loro  possessori;  laonde 
nel  proporre  una  legge  censuaria  è necessario  stabilire  ezian- 
dio le  basi  per  la  successiva  conservazione  dei  catasti. 

Eitenuto  il  sovra  esposto,  ne  viene  che  un  compiuto  si- 
stema d'operazioni  catastali  abbraccia  cinque  ordini  distinti 
di  idee: 

1°  L’accertamento  dei  beni-fondi,  ossia  la  misura  par- 
cellare; 

2°  La  determinazione  della  rendita  netta  dei  medesimi , 
ossia  la  stima  censuaria; 

3°  I reclami  degli  interessati,  e le  loro  decisioni; 

4°  L’attuazione  od  applicazione  del  catasto  all'esazione 
dell'imposta; 

5°  La  conservazione  dei  catasti  in  relazione  alle  muta- 
zioni nei  beni  e nei  possessori 
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Acvrrtamento  dei  beni  ossia  misura  pareri  lare. 

L'accertamento  dei  beni-fondi  si  riferisce  a ciascun  appez- 
zamento esistente  in  ciascun  comune. 

Per  appezzamento  s’intende  una  porzione  di  terreno  cir- 
coscritta da  linee  di  divisione  situata  nello  stesso  comune 
appartenente  allo  stesso  possessore,  avente  la  stessa  qualità 
di  coltura,  od  una  identica  destinazione  qualunque. 

Per  conseguire  l'accertamento  dei  beni  si  devono  eseguire 
tre  operazioni  od  incumbenli: 

4°  La  misura  di  ciascun  appezzamento; 

2*  L'applicazione  a ciascun  appezzamento  della  rispettiva 
qualità; 

3*  L'indicazione  del  possessore  a cui  ciascun  appezza- 
mento appartiene. 

Allorché  nelle  operazioni  censuarie  si  parla  della  misura 
dei  singoli  appezzamenti  non  si  deve  intendere  un'operazione 
di  misura  individuale  di  ciascuno  di  essi,  ma  piuttosto  una 
combinazione  di  varie  operazioni  di  geodesia,  i cui  risultali 
producono  la  determinazione  della  rispettiva  loro  superficie 
e configurazione. 

Due  sono  i punti  cardinali  delle  operazioni  di  misura: 

4°  La  distribuzione  o ripartizione  del  lavoro  in  vari  centri 
d'azione; 

2°  11  coordinamento  delle  operazioni  di  misura,  ossia  il 
rilevamento  degli  appezzamenti  con  punti  prestabiliti  all'og- 
getto di  conservare  fra  di  loro  sulla  carta  gli  stessi  rapporti 
di  posizione  topografica  che  hanno  sul  terreno. 

Per  ciò  che  riguarda  al  ripartimenlo  del  lavoro  in  vari  centri 
di  azione  la  cosa  viene  naturalmente  ad  essere  circoscritta 
ai  territori  dei  singoli  comuni  dello  Stato. 

Da  ciò  ne  deriva  che  prima  di  dar  mano  a qualunque 
operazione  di  rilevamento  si  debba  stabilire  la  linea  che 
circoscriva  il  territorio  di  ciascun  comune , operazione  che  si 
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deve  eseguire  in  contraddittorio  dei  comuni  limitrofi  io  quanto 
che  riflette  i rispettivi  loro  interessi. 

Se  le  questioni  circa  i confini  territoriali  sono  piuttosto 
numerose  ed  intricale,  ciò  proviene  da  che  nei  comuni  si 
manca  di  dati  chiari  e precisi , col  mezzo  dei  quali  si  possano 
ripristinare  sul  terreno  gli  antichi  confini. 

A questo  inconveniente  sarà  efficacemente  provveduto  colla 
formazione  del  nuovo  catasto,  mediante  il  collegamento  delie 
linee  territoriali  con  punti  fissi  e cogniti  sul  terreno. 

Vi  sono  molli  territori , nell’interno  dei  quali  si  trovano 
inchiuse  frazioni  spettanti  ad  un  altro  comune. 

Coll’arl.  7 del  progetto  di  legge  si  è provvisto  per  togliere 
questa  irregolarità  nei  confini  comunali. 

Le  operazioni  di  misura  o rilevamento  dei  terreni  non 
potrebbonsi  tenere  concatenate  fra  di  loro , nè  si  potrebbe 
conservare  fra  diversi  appezzamenti  di  un  territorio  un  giusto 
rapporto  di  posizione  topografica , se  le  basi  di  rilevamento 
non  fossero  coordinate  ai  punti  prestabiliti. 

Per  conseguire  un  tale  scopo  è noto  che  si  adoperano  i 
reticolati  trigonometrici  territoriali. 

Con  questo  mezzo  non  solo  viene  conservalo  il  necessario 
rapporto  di  posizione  degli  appezzamenti  esistenti  in  ciascun 
comune,  ma  ne  viene  eziandio  a risultare  un  perfetto  orien- 
tamento delle  mappe  dei  comuni. 

L’ufficio  del  Reai  Corpo  di  Stato  Maggiore  ha  già  stabilito 
un  certo  numero  di  punti  trigonometrici  in  vari  comuni  dello 
Stato  ; a tali  punti , semprechè  si  riscontrino  sul  terreno , 
saranno  coordinate  le  operazioni  di  rilevamento  per  sempre 
più  accertarne  la  rispettiva  esattezza. 

Coll'arl.  4 del  progetto  di  legge  si  sono  gettate  le  basi  di 
un  tale  sistema. 

Ciò  che  si  cerca  nel  catasto  è,  come  abbiamo  detto  , la  ' 
rendita  netta  dei  beni  stabili,  e questa  aumenta  o diminuisce 
secondo  le  varie  specie  di  prodotti  del  suolo , o secondo  le 
altre  destinazioni  date  ai  terreni. 


Da  ciò  ne  viene  che  per  compiere  la  misura  parcellare  si 
devono  rilevare  le  qualità  di  coltura,  se  trattasi  di  fondo  col- 
tivato, e le  altre  destinazioni,  se  di  fondo  occupalo  da  fab- 
bricato, od  altrimenti  produttivo.  Con  tale  operazione  si  ottiene 
l'elemento  principale  deH’appezzamento , e si  prepara  la  base 
principale  della  stima. 

NeH’art.  10  è stabilito  che  ciascun  appezzamento  di  terra 
e ciascun  fabbricato  sarà  intestato  nei  libri  censuari  a chi  ne 
ha  la  proprietà  od  il  possesso  e godimento  a nome  proprio, 
e si  dichiara  espressamente  che  l'intestazione  censuaria  non 
pregiudica  il  titolo  prevalente  di  proprietà. 

Con  quest’articolo  si  è consacrata  una  delle  massime  fon- 
damentali della  materia  censuaria.  Imperocché  il  censo  non 
avendo  per  iscopo  il  riconoscimento  dei  diritti  prevali,  ma  la 
esazione  dell’imposta , non  indaga  troppo  sottilmente  i titoli 
delia  proprietà:  ma  sta  contento  ad  una  tal  quale  dimostra- 
zione di  essa,  e nel  dubbio  si  attiene  al  possesso  di  fatto, 
inscrivendo  il  fondo  a colui  che  raccogliendone  i frutti  come 
cosa  sua  propria,. e sentendo  i vantaggi  dell'utile  dominio, 
può  e deve  sostenerne  anche  i pesi,  ed  è collocato  diretta- 
mente  sotto  la  mano  del  fìsco. 

Per  ragioni  consimili,  la  proprietà  diretta  è bensì  certa, 
ma  ne  è legalmente  staccalo  l’utile  dominio  o l'usufrutto,  il 
censo  attiensi  principalmente  a questi  ultimi,  c nota  soltanto 
in  via  accessoria  il  proprietario  diretto. 

Alcuni  amerebbero  che  il  catasto  rendesse  fede  della  vera 
proprietà  dell- inscritto  e tenesse  luogo  dei  libri  d’inlavOla- 
zione  usali  specialmente  in  Germania,  facendo  dipendere  da 
tali  iscrizioni  la  prova  del  dominio  in  confronto  dei  terzi. 

Non  è qui  luogo  a discutere  sui  vantaggi  e sugli  incon- 
venienti del  sistema  d’inlavolazione.  Basterà  l'osservare  che 
tale  sistema  involerebbe  una  delle  più  grandi  innovazioni 
nel  regime  della  proprietà,  una  delle  riforme  più  ardue  del 
Codice  civile,  la  quale  perciò  non  potrebbe  trattarsi  quasi 
per  incidente  in  una  discussione  di  catasto. 


Digitized  by  Google 


Oltre  di  ciò  l'assoluta  fusione  dei  catasti  indirizzati  prin- 
cipalmente alla  percezione  dell'imposta  con  registri  aventi  per 
iscopo  la  dimostrazione  della  vera  proprietà  e dei  diritti  reali 
può  condurre  a vari  inconvenienti  sia  nella  prima  - costitu- 
zione dei  medesimi,  sia  nei  successivi  trapassi  e mutazioni 
di  possesso;  abbisognando  la  pubblica  amministrazione  nel- 
l'esazione dei  tributi  di  un  procedere  più  pronto  e speciale, 
c non  potendo  l’autorità  giudiziaria  nell'iscrizione  delle  pro- 
prietà per  gli  effetti  civili  dipartirsi  da  procedimenti  più  cauti 
e meno  pronti.  > 

Anche  nei  vari  paesi  della  Germania  ove  esiste  da  tempo 
il  sistema  tavolare  per  l’iscrizione  della  proprietà  e degli  altri 
diritti  reali,  e s'introdusse  recentemente  un  più  regolare  si- 
stema d’imposta  prediale,  non  si  è generalmente  osato  fondere 
insieme  i due  istituti;  e se  in  qualche  luogo  se  ne  è tentala 
la  prova  (come  in  Olanda),  è assai  dubbio  che  questa  sia 
per  riuscire  utilmente. 

Per  queste  considerazioni  si  ò credulo  di  attenersi  nell’in- 
testazione censuaria  dei  possessori  entro  quei  limiti  che  sono 
tracciali  dalla  natura  e dallo  scopo  dei  catasti,  diretti  prin- 
cipalmente alla  esazione  dell’imposta. 

Che  se  in  appresso  la  legislazione  civile  accogliesse  il  prin- 
cipio della  iscrizione  obbligatoria  delle  propriélà,  si  potrà  al- 
lora esaminare  se,  e come  una  tale  iscrizione  possa  effettuarsi 
nei  catasti,  e confondersi  coll’iscrizione  censuaria;  o si  debba 
operare  in  appositi  libri  con  semplici  riferimenti  ai  registri 
ed  alle  mappe  del  censo. 


Il 

Della  determini! itone  della  rendita  netta  dei  beni  stabili. 

Abbiamo  già  accennato  come  nella  formazione  di  un  catasto, 
dopo  accertata  la  proprietà,  si  deve  determinare  la  rendita 
uelta  mediante  la  stima  censuaria 
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È superfluo  il  soffermarsi  a dimostrare  perchè  siasi  as- 
sunta la  rendita  netta  per  siffatta  misura,  essendo  questo 
ormai  un  canone  inconcusso  in  materia  di  censimento , e 
pienamente  dimostrati  ali  inconvenienti  che  ne  verrebbero 
se  si  volesse  invece  prendere  norma  o dalla  rendita  lorda . 
o dal  valor  capitale  o dai  prezzi  venali. 

Che  se  in  qualche  censimento  anche  dei  più  riputati,  come 
p.  e.  l'antico  censimento  lombardo,  si  vede  esposto  il  valor 
capitale,  anziché  la  rendita,  non  è però  che  quesl’ultima 
non  siasi  assunta  per  base  della  stima  e capitalizzata  dappoi 
per  servire  alle  pratiche  di  quell’epoca. 

Attualmente  però  vuoisi  esporre  nei  calasti  senz'altro  la 
rendita,  come  scorgesi  nei  catasti  francesi,  e nei  nuovi  ca- 
tasti lombardo-veneti. 

La  rendita  netta  che  si  cerca  di  determinare  per  l’oggello 
dell’applicazione  e del  riparlo  della  imposta  prediale  è ben 
diversa  da  quella  che  serve  di  base  nelle  contrattazioni  dei 
privati. 

In  queste  si  tien  conto  di  tutti  gli  elementi  che  possono 
anche  in  via  transitoria  esser  causa  di  aumento  o di  dimi- 
nuzione di  reddito , e sovr’essi  si  stabiliscono  le  basi  dei 
relativi  contratti.  In  esse  inoltre  influisce  grandemente  la 
condizione  o l’arbitrio  dei  contraenti  a fronte  della  rendita 
reale  dei  fondi. 

Nella  formazione  di  un  catasto  dobbiamo  invece  ricono- 
scere e stabilire  una  rendita  nella,  costante  e media  desunta 
dai  prodotti  e dai  prezzi  ragguagliati  sopra  un  periodo  di 
anni  tale,  per  cui  vengano  contemplate  tutte  le  fasi  cui 
possono  andar  soggetti  gii  indicati  elementi  di  stima  , senza 
riguardo  alle  circostanze  ed  a rapporti  speciali  dei  possessori. 

Oa  ciò  risulta  che  la  rendita  netta  dei  beni  stabili  la 
quale  corrisponda  allo  scopo  d'  un  catasto  debba  determi- 
narsi con  norme  e metodi  estimativi  speciali , locchè  costi- 
tuisce la  stima  censuaria  propriamente  detta. 

I beni-fondi  che  si  devono  descrivere  ed  estimare  in  un 
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catasto  si  diridono  in  due  grandi  categorie,  rate  a dire  in 
fabbricati  ed  in  terreni. 

La  rendila  di  ciascuna  delle  indicate,  specie  di  beni  deriva 
da  elementi  diversi,  epperciò  i melodi  che  si  devono  ado- 
perare per  determinarla  devono  eziandio  essere  diversi  fra 
di  loro 


Stima  censuaria  dei  fabbricali. 

Golfari.  13  del  progetto  di  legge  si  è definito  ciò  che  si 
debba  intendere  per  fabbricati. 

Si  è però  osservalo  che  lari.  403  del  Codice  civile  era, 
censuariamente  parlando,  troppo  ristrettivo  rispetto  agli  edi- 
lìzi natanti,  per  cui  si  è introdotto  un  apposito  alinea  a tale 
articolo,  col  quale  si  dichiara  che  saranno  nel  censo  anche 
compresi  in  estimo  gli  opifìci  natanti,  ancorché  non  trovisi 
sulla  riva  un  edificio  espressamente  destinato  pel  servizio  dei 
medesimi. 

Rispetto  alla  stima  i fabbricali  si  dividono  in  quattro  ca- 
tegorie, cioè: 

1°  I fabbricati  ordinari  destinati  all'abitazione  dell’uomo. 

2°  Gli  opifici  che  sono  quei  fabbricati  destinati  spe- 
cialmente a qualche  manifattura  od  industria , e che  3ono 
muniti  di  meccanismi  o di  apparecchi  fissi  come  vennero 
definiti  all'art.  17. 

3°  1 fabbricali  rurali  destinali  esclusivamente  all'abita- 
zione dei  coltivatori  dei  terreni  a cui  sono  inerenti,  alla  cu- 
stodia e prima  manipolazione  dei  relativi  prodotti,  ed  al  ri- 
covero dei  bestiami. 

4°  I fabbricati  che  non  sono  suscettivi  d'una  rendita 
qualunque,  quali  sarebbero  quelli  destinati  all'esercizio  del 
pubblico  culto  cattolico  ed  altre  religioni  tollerale,  i forti  e 
le  fortezze  colle  loro  dipendenze. 

La  rendita  netta  dei  fabbricati  non  può  altrimenti  deter- 
minarsi se  non  mediante  due  distinte  valutazioni , cioè  pri- 
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mieramente  della  rendita  lorda  dei  medesimi , in  secondo 
luogo  delle  passività  da  dedursi. 

Le  basi  da  cui  si  desume  il  prodotto  lordo  dei  fabbricati 
sono  necessariamente  gli  aflilli. 

Ma  la  stima  in  un  catasto  stabile  non  si  può  fondare 
esclusivamente  sui  fitti  reali,  nò  si  può  dedurre  unicamente 
da  questi  la  rendita  dei  non  affittati.  Tali  affitti  non  possono 
rappresentare  quella  stima  costante  e perequata  che  si  ò 
sopra  accennata , in  quantoehè  vi  influiscono  le  particolari 
circostanze  e gli  interessi  dei  locatori  e degli  inquilini. 

Questo  ò il  motivo  per  cui  nel  progetto  di  legge  all’art.  1 4 
si  è stabilito  che  la  stima  dei  fabbricati  debba  esprimere  la 
rendita  netta  che  si  può  ritrarre  dagli  affitti  comuni  di  un 
periodo  di  tempo  da  fissarsi  per  legge,  evitando  cosi  gl'in- 
convenienti che  ne  nascerebbero  qualora  si  prendessero  per 
base  unica- della  stima  censuaria  i fitti  reali. 

Che  i fìtti  reali  possano  e debbano  servire  di  guida  prin- 
cipale nella  determinazione  della  rendita  lorda  dei  fabbricati, 
non  v’ha  il  menomo  dubbio,  ma  spetterà  al  criterio  peritale, 
ed  ai  successivi  provvedimenti  il  ridurli  alla  misura  di  sta- 
bilità e di  perequazione  che  si  richiede. 

Da  ciò  risulta  coinè  siansi  introdotti  nel  progetto  di  legge 
tutti  gli  elementi  estimativi  che  si  riferiscono  alla  determi- 
nazione del  prodotto  lordo  dei  fabbricali,  cioè,  la  loro  qua- 
lità, consistenza,  condizione  e situazione  economica;  clementi 
che  si  dovranno  individualmente  e complessivamente  valutare 
e far  concorrere  nella  determinazione  del  detto  prodotto. 

Per  conseguire  la  stima  censuaria  costante  e perequata 
che  si  richiede  è necessario  fissare  due  altri  elementi,  cioè 
quali  e quanti  anni  siano  necessari  a costituire  il  periodo. 

Tale  determinazione  si  è coll  ari.  14  rimandala  ad  apposita 
legge,  la  quale  vi  sarà  presentata  allorché  il  Ministero  avrà 
raccolti  ed  elaborali  i relativi  dati. 

AU'arl.  18  del  progetto  di  legge  si  sono  stabilite  le  basi 
generali  per  la  stima  degli  opifici. 
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Essa  componisi  di  Ire  distinti  elementi,  cioè: 

Del  fabbricalo  propriamente  detto: 

2°  Della  forza  motrice  inerente  al  medesimo; 

3°  Dei  meccanismi  ed  apparecchi  fissi  che  li  costituiscono. 

Gli  ulteriori  sviluppi  e particolari  faranno  argomento  dei 
successivi  regolamenti. 

In  generale  i fabbricati  rurali  vengono  considerati  privi  di 
rendita  speciale. 

La  rendita  ch’essi  possono  produrre  non  è che  indiretta: 
essa  deve  considerarsi  come  parte  integrante  di  quella  dei 
terreni  a cui  sono  destinati.  Si  sono  perciò  riguardati  come 
semplici  terreni,  e valutati  come  tali. 

Quanto  ai  fabbricati  di  chi  al  N"  4 sovra  descritti  , non 
essendo  suscettivi  di  rendita  neppure  indiretta,  si  dichiara- 
rono nell'arl.  20  del  progetto  di  legge  esclusi  dalla  stima , 
salvo  però  a comprenderli  nella  misura  parcellare  assieme 
agli  altri  beni  stabili. 

Determinata  la  rendita  lorda  dei  fabbricati,  conviene  ac- 
certare le  passività  da  dedursi. 

In  generale  tali  passività  consistono: 

1°  Nelle  spese  ordinarie  di  manutenzione; 

2U  Nelle  riparazioni  ordinarie  e straordinarie; 

3°  Nei  deperimenti  cui  vanno  soggetti  i fabbricati; 

4°  Nelle  eventualità  di  fitti  perduti; 
b°  Nei  danni  che  possono  essere  cagionati  dagli  acci- 
dentali infortuni. . • ' 

Se  misuriamo  colla  mente  le  difficoltà  che  si  presentano, 
qualora  si  vogliano  determinare  separatamente  tutti  i detti 
elementi  di  deduzione,  si  resta  facilmente  convinti  che  sa- 
rebbe impossibile  la  pràtica  attuazione  di  un  tale  principio. 

Ed  è precisamente  dietro  tali  considerazioni  che  si  venne 
a concorrere  nel  sistema  tenuto  in  quasi  lutti  i calasti  di 
abbandonare  la  calcolazione  speciale  dei  sovra  indicati  ele- 
menti. e stabilire  piuttosto  una  deduzione  corrispondente  ad 
una  parte  aliquota  del  reddito  lordo 
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Ma  quale  sia,  e quale  debba  essere  la  parie  aliquota  del 
detto  reddito  lordo  è ciò  che  forma  l’oggetto  di  gravi  discus- 
sioni peritali. 

Infatti,  ciascuno  degli  indicati  elementi  di  deduzione  può 
prevalere  sopra  tutti  gli  altri,  e,  come  è facile  a vedersi , 
ciascuno  ha  un’apprezziazionc  particolare. 

Tali  deduzioni  devono  essere  graduate  e stabilite  in  ra- 
gione dei  prodotti  dei  sovra  indicali  elementi  estimativi. 

La  determinazione  di  tali  deduzioni  essendo  cosa  della 
massima  importanza,  si  è creduto  di  rimandarla,  come  dal- 
l’art.  <4  risulta,  ad  una  legge  speciale. 

Stabilite  le  basi  di  stima  pei  fabbricati,  resta  che  esami- 
niamo i melodi  che  devono  seguirsi  per  la  loro  pratica  ap- 
plicazione. 

Finché  si  tratta  di  fabbricati  isolali  o riuniti  in  piccoli 
gruppi,  quali  sono  quelli  che  compongono  i piccoli  borghi  o 
villaggi,  ovvero  che  si  tratti  di  opifìzi , il  metodo  più  sem- 
plice e più  economico  è quello  della  valutazione- individuale, 
in  quanto  che  non  si  potrebberó  in  verun  modo  riferire  ad 
un  qualunque  sistema  di  valutazione  generica. 

Che  pei  detti  fabbricati  si  debba  adottare  il  sistema  della 
valutazione  individuale  risulta  chiaramente  dimostralo,  se  si 
riflette  alla  diversità  di  costruzione  , dì  situazione  e di  con- 
dizione esistente  fra  i medesimi. 

Egli  è dietro  le  precedenti  considerazioni  che  si  sarebbe 
proposta  la  redazione  dell’art.  16  del  progetto  di  legge. 

Ma  questo  sistema  non  si  potrebbe  assolutamente  più  ap- 
plicare nella  stima  dei  fabbricati  costituenti  le  vaste  c po- 
polose città  e borghi  considerevoli. 

Quivi  la  maggiore  o minore  vastità  dei  fabbricali,  lo  stalo 
« condizione  più  o meno  buoni  non  costituiscono  più  l’ele- 
mento primo  della  valutazione. 

Gli  elementi  sovra  indicati  non  concorrono  piu  che  in  linea 
secondaria  nell'apprezziazione  relativa  di  questi  fabbricali. 

Ciò  che  forma  l'oggetto  principale  del  maggiore  o minore 
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reddito  dei  fabbricati  è la  loro  situazione  più  o meno  pros- 
sima ai  centri  di  popolazione  e di  commercio. 

Per  essere  persuasi  che  veramente  l'indicata  situazione  sia 
quella  che  maggiormente  prevalga  nel  far  accrescere  o di- 
minuire la  rendita  dei  fabbricali  non  abbiamo  che  a far 
colla  mente  il  confronto  di  due  fabbricati , 1’  uno  situato  in 
piazza  Castello  di  Torino,  o sulla  piazza  dei  Banchi  di  Ge- 
nova, con  un  altro  situalo  nel  Borgo  di. San  Donato  della 
prima  città,  ovvero  vicino  all' Albergo  dei  Poveri  della  seconda. 

Che  i primi  fabbricati  siano  pure  di  infelice  ed  incomoda 
costruzione , ed  in  uno  stato  o condizione  cattiva , e che  i 
secondi  racchiudano  pure  tutte  le  condizioni  di  agiatezza  che 
un  cittadino  possa  desiderare,  starà  sempre  in  fatto  che  i primi 
produrranno  un  reddito  relativamente  superiore  ai  secondi. 

I periti  che  fossero  incaricali  delle  stime  individuali  di 
questi  fabbricati  sarebbero  nell’impossibilità  di  tener  dietro 
a tulle  le  gradazioni  di  situazione  che  le  diverse  località  di 
una  vasta  città  possono  presentare:  per  cui  ne  verrebbe  che 
la  voluta  perequazione  di  stima  sarebbe  perduta. 

Ad  accrescere  le  difficoltà  ai  periti  nel  procedere  alle  stime 
individuali  dei  detti  fabbricati  concorre  vie  maggiormente  la 
diversità  di  costruzione  dei  medesimi. 

Infatti  noi  troviamo  fabbricati  vastissimi  con  ampi  cortili 
ed  annessi  giardini  composti  di  una,  o di  diverse  maniche 
interne  ed  esterne , di  pochi  piani  sovrapposti  destinati  al- 
l’abitazione di  un  solo  o di  pochi  inquilini:  e per  contro  ab- 
biamo fabbricati  composti  di  una  sola  manica  esterna  senza 
cortile  e con  un  numero  considerevole  di  piani  sovrapposti 
gli  uni  agli  altri 

Sarebbe  impossibile  che  i periti  procedessero  ad  una  stima 
individuale  di  tutti  questi  fabbricali;  e per  convincersene,  non 
si  ha  che  a portarsi  colla  mente  in  uno  degli  isolati  di  una 
delle  dette  città , ciascuno  de’  quali  contiene  un  numero  di 
possessori,  e combinazioni  di  fabbricati  tali  da  rendere  im- 
possibile ed  inapplicabile  un  tal  metodo  di  stima. 
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L' essersi  sinora  nei  vari  catasti  seguito  il  metodo  delle 
valutazioni  speciali  è causa  per  cui  in  generale  la  stima  dei 
fabbricati  sia  riuscita  meno  perequata  e perfetta  di  quella 
dei-  terreni. 

Abbiamo  visto  che-  la  base  principale  di  aumento  o di 
diminuzione  di  reddito  dei  detli  fabbricali  consiste  nella  loro 
situazione  più  o meno  favorevole  di  commercio  , e che  la 
condizione  o slalp  dei  medesimi  vi  concorre  solamente  in 
linea  secondaria.  . 

Nel  progetto  di  legge  si  sarebbero  separali  questi  due  ele- 
menti di  stima,  funo  che  si  riferisce  alla  situazione,  e che 
verrebbe  espresso  col  nome  di  categorie  , l'altro  col  nome 
di  classi  che  rappresenterebbe  la  qualità  e la  condizione  in- 
trinseca dei  fabbricati. 

La  stima  dei  suddetti  fabbricati  sarebbe  perciò  di  due 
sorta , la  prima  generica , la  seconda  speciale  per  ciasche- 
duno dessi. 

I periti  estimatori  con  un  piano  della  città  alla  mano  ne 
percorrono  tutte  le  diverse  località  e fissano  sul  dello  piano 
le  gradazioni  più  o meno  favorevoli  di  situazione  commer- 
ciale : dividono  in  questo  modo  la  città  in  varie  parti,  che 
rappresentino  tutte  le  gradazioni  di  situazione  sovraindicale, 
locchè  costituisce  lo  stabilimento  delle  categorie. 

La  misura  dei  fabbricati  deve  essere  preparala  in  modo 
che  rappresenti  la  superficie  dello  parli  principali  che  li  co- 
stituiscono, distinguendo  le  maniche  esterne  dalle  interne,  il 
numero  dei  piani,  di  cui  ciascuna  di  esse  è composta,  e le- 
nendo conto  separato  dei  cortili , degli  anditi  e delle  scale. 

I periti  estimatori  procedono  per  ciascuna  delle  indicale 
categorie,  e secondo  i principii  sovra  stabiliti  alla  valutazione, 
o stima  regolare  di  vari  fabbricali  che  si  trovino  nelle  zone 
o categorie  già  fissate , scegliendoli  fra  le  diverse  gradazioni 
di  condizione  e stato.  . 

Dietro  queste  stime  si  procede  alla  formazione  delle  ana- 
loghe tariffe  d estimo  . nelle  quali  resta  fissalo  dai  periti  il 
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prezzo  del  metro  quadrato  di  ciascun  piano  , di  cui  sono 
composti  i fabbricati  .compresi  nelle  varie  categorie  e classi. 

Queste  tarilTe  sarebbero  sottoposte  alla  pubblicazione  ed 
ai  procedimenti  per  reclami  , come  vedremo  in  appresso. 

Ritenuto,  come  abbiamo  dello,  che  dall'operazione  di  mi- 
sura si  vengono  ad  indicare  la  superfìcie  ed  il  numero  dei 
piani  di  ciascun  fabbricato,  ne  segue  che  la  stima  indhi- 
duale  di  essi  si  riduce  all’applicazione,  per  parte  dei  periti, 
delja  classe,  cui  ciascun  fabbricalo  possa  appartenere  in  re- 
lazione alla  sua  condizione  intrinseca,  qualità  e sialo,  ope- 
razione di  facile  e semplice  esecuzione. 

Noi  avremo  pertanto  con  questo  metodo,  primieramente  la 
stima  dei  fabbricali  nella  parte  loro  più  importante , quale 
è quella  che  si  riferisce  alla  situazione  stabilita  con  norme 
generiche,  e per  conseguenza  scevra  da  ogni  dubbio  di  ar- 
bitri dei  periti , oggetto  della  massima  importanza  : avremo 
quindi  l'apprczziazione  dei  secondi  elementi  estimativi , cioè 
dello  stato  e condizione  dei  fabbricali , i quali  sarebbero  la- 
sciati al  criterio  peritale,  ma  che  non  potranno  mai  essere 
causa  di  gravi  errori  o di  squilibri  nelle  stime , stante  la 
poca  influenza  che  essi  esercitano  nelle  medesime. 

Adottato  questo  sistema,  ne  venne  che  la  rendita  dell'area 
occupata  dai  fabbricati  dovesse  intendersi  compenetrala  nella 
rendita  dei  medesimi  senza  farne  oggetto  di  valutazione  par- 
ticolare, locchè  condurrebbe  ad  inconvenienti  piuttosto  con- 
siderevoli nelle  relative  calcolazioni,  particolarmente  per  quei 
fabbricati,  i diversi  piani  dei  quali  spettano  a diversi  pro- 
prietari. 

Nè  intendasi  che  con  questo  sistema  si  pretenda  l'esattezza 
assoluta  nelle  stime. 

La  stima  in  generale,  «'particolarmente  la  censuaria.  non 
si  può  assoggettare  a norme  o metodi  assoluti  per  cui  ne 
venga  un  esattezza  , quale  si  può  pretendere  nella  misura. 

In  essa  non  dobbiamo  cercare  se  non  di  avvicinarsi  il  pili 
che  si  possa  al  vero,  e togliere,  per  quanto  sia  possibile,  lotta 
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la  parie  di  arbitrio  a cui  si  è suggelli , allorché  si  procede 
alle  stime,  ordinarie. 

Messi  pertanto  a confronto  i due  sistemi,  quello  cioè  delle 
stime  individuali  dei  singoli  fabbricati  con  quello  che  verrebbe 
proposto  all’articolo  15  del  progetto  di  legge,  il  Ministero  non 
ha  esitato  a dare  a quest'ultimo  la  preferenza. 

Slima  eensuaria  dei  terreni.  % 

Coll'articolo  21  del  progetto  di  legge  si  sono  stabilite  le 
basi  generali  dietro  le  quali  si  dovrà  procedere  alla  stima 
eensuaria  dei  terreni. 

Esse  riguardano  : 

1°  Il  determinare  i prodotti  o la  rendita  lorda  dei  terreni; 

2°  Il  riconoscere  le  spese  e le  altre  passività  da  dedursi; 

3°  li  valutare  o ridurre  a danaro  i prodotti. 

I prodotti  dei  terreni  sono  vari  .«  molliplici  a seconda 
delle  varie  qualità  di  collima  a cui  sono  destinati  e secondo 
i maggiori  o minori  gradi  di  fertilità  intrinseca  ed  estrinseca 
dei  medesimi. 

Volendo  determinare  i prodotti  medi!  dei  vari  terreni  è ne-r 
cessano  mettere  a calcolo  e fare  concorrere  nella  valutazione 
dei  medesimi  gli  indicati  elementi  secondo  le  norme  sugge- 
rite dall’agronomia  e dalla  scienza  estimativa.  Egli  è colla 
prima  parte  del  citato  articolo  21  che  si  sono  stabilite  le 
delle  basi  di  massima. 

1 prodotti  del  suolo  soggiacciono  a due  specie  di  passività, 
cioè  a quelle  che  sono  inerènti  alla  coltivazione  dei  terreni 
ed  alla  raccolta  dei  prodotti , ed  a quelle  che  possono  avve- 
nire per  infortuni. 

La  determinazione  delle  dette  spese  ed  accidenti  non  si 
potrebbe  eseguire  come  pei  fabbricati  mediante  lo  stabili- 
mento di  una  parte  aliquota  dei  prodotti  comunque  venisse 
proporzionalmente  graduala  : impercioechè  esse  dipendono 
da  molle  circostanze  relative  alle  varie  qualità  di  coltura,  di 
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prodotti , di  situazione  fìsica  -ed  economica  dei  medesimi.  A 
tjueslo  principio  si  è conformato  fari.  21  predetto. 

I prodotti  dei  terreni  devono  essere  ridotti  in  danaro , 
applicando  a ciascuno  di  essi  il  relativo  prezzo. 

Ma  i prodotti , le  passività  ed  i prezzi  devono  essere  niedii 
per'  costituire  cosi  quella  rendita  che  il  proprietario  può  co- 
stantemente ricevere. 

La  difficoltà,  principale  che  si  presenta  nello  stabilire  queste 
medie,  non  è sul  maggiore  o minor  numero  d'anni,  ma  bensì 
nel  fissare  definitivamente  quale  debba  essere  il  torno  di  tempo 
che  si  presenti  sotto  un  aspetto  piu  normale  riguardo  alla 
condizione  economica  del  paese. 

Tali  difficoltà  ed  il  bisogno  di  appositi  studi  ed  indagini 
furono  causa,  che  nel  progetto  di  legge  si  è dichiarato,  che 
i prodotti , le  deduzioni  ed  i prezzi  sarebbero  rimandali  ad 
altra  legge. 

Abbenchè  nella  stima  censuaria  dei  terreni  possa  sorgere 
l’idea  di  una  valutazione  individuale  di  ciascun  appezzamento, 
ciò  non  di  meno  è stalo  generalmente  riconosciuto  in  pratica 
inopportuno  un  tale  sistema. 

II  metodo  ritenuto  più  consentaneo  allo  scopo  di  una  stima 
censuaria  è di  dividere  l’operazione  in  due  grandi  parti,  cioè 
di  stima  in  genere,  e diremo  astratta,  e di  stima  speciale 
di  ciascun  appezzamento. 

Questo  sistema  col  meccanismo  che  si  verrà  indicando 
fu  applicato  in  quasi  tutti  i censimenti  moderni,  e se  le 
risultanze  del  medesimo  non  corrisposero  in  alcuni  luoghi 
alla  comune  aspettazione,  ciò  deve  ascriversi  piuttosto  ai  me- 
todi di  materiale  esecuzione  ed  al  personale  impiegato,  che 
non  ai  meccanismo  della  operazione. 

l‘er  procedere  alla  stima  in  genere  conviene  innanzi  tutto 
distinguere  le  varie  specie  di  terreni  in  relazione  ai  rispet- 
tivi loro  prodotti. 

I terreni  considerati  sotto  questo  aspetto  si  dividono  nelle 
seguenti  categorie,  cioè. 
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1°  Quelli  che  danno  un  prodotto  mediante  la  coltiva' 
rione,  qu.ili  sarebbero  i campi,  i prati,  le  vigne  e simili; 

2°  Quelli  il  cui  prodotto  proviene  dalla  sola  azione  della 
natura,  quali  sono  i boschi,  i pascoli  c simili; 

3°  Quelli  che,  sebbene  non  diano  un  prodotto  agricolo, 
devono  cionondimeno  essere  stimali  perchè  destinali  ad  altri 
usi  di  utile  ed  interesse  privalo; 

i"  Quelli  che  sono  improduttivi  o per  naturale  sterilita, 
o perchè  sottratti  alla  produzione  per  uso  pubblico. 

Ciascuna  delle  indicate  categorie  di  terreni  si  suddivide  in 
un  numero  grandissimo  di  specie  o qualità  secondarie  che 
variano  da  un  comune  all'altro,  ed  anche  da  regione  a re- 
gione , locchè  costituisce  il  complesso  delle  varie  colture  e 
de’  vari  terreni  che  si  riscontrano  sulla  superfìcie  territoriale 
di  ciascun  comune. 

Ella  è cosa  di  massima  importanza  nella  formazione  di  un 
catasto  lo  adottare  un  linguaggio  unico  per  rappresentare 
con  termini  propri  tutte  le  indicale  qualità  di  terreni  e di 
colture , e di  applicare  questo  linguaggio  uniformemente  in 
lutti  i comuni. 

Questa  prima  operazione  è ciò  che  si  dice  la  qualificazione 
delle  colture. 

1 terreni  però  producono  non  solamente  in  relazione  alla 
diversa  loro  qualità  di  coltura , ma  secondo  le  rispettive  con- 
dizioni intrinseche  ed  estrinseche. 

Questo  fallo  conduce  a suddividere  le  varie  qualità  di 
coltura  in  varie  classi  corrispondenti  alle  suddette  condizioni. 

Quest’operazione  è ciò  che  si  dice  classificazione  dei  terreni. 

Distinti  i terreni  in  qualità  e classi,  ed  applicando  per 
ciascheduna  di  esse  le  basi  di  massima  sovraindicale,  si  viene 
a determinare  la  quantità  di  prodotti  che  da  ciascuna  unità 
di  misura  si  può  ricavare , ai  quali  prodotti  applicando  i prezzi 
medii  già  precedentemente  stabiliti,  si  ottiene  il  reddito  netto 
dell’unità  di  misura  di  ciascuna  qualità  di  coltura  e di  cia- 
scuna classe. 
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Quest’operazione  è ciò  che  si  chiama  la  formazione  della 
tariffa. 

Colle  precedenti  operazioni  resta  fissata  la  stima  cosi  detta 
in  genere,  ed  egli  è colla  scorta  della  medesima  che  si  viene 
alla  stima  o valutazione  speciale  di  ciascun  appezzamento. 

Questa  stima  si  ottiene  mediante  due  distinte  operazioni, 
cioè  col  classamelo,  e coll'applicazione  delle  lariffe  a ciascun 
appezzamento. 

Il  classamelo  consiste  nell'  attribuire  a ciascun  appezza- 
mento la  classe  che  gli  appartiene  nella  rispettiva  sua  qualità 
di  coltura  secondo  il  maggiore  o minore  grado  di  attitudine 
produttiva. 

L'applicazione  della  tariffa  si  eseguisce  attribuendo  a ciascun 
appezzamento  il  prezzo  di  tariffa  della  rispettiva  qualità  e 
classe. 

Coll’articolo  22  del  progetto  di  legge  si  sono  gettale  le  basi 
di  queste  operazioni. 

Le  norme  sovrastabililc  si  possono  applicare  alla  generalità 
dei  terreni,  ma  vi  hanno  casi  e circostanze  speciali,  in  cui 
è conveniente  allontanarsi  dalle  medesime. 

Alcuni  terreni  ricevono  una  stima  non  propriamente  desunta 
dai  prodotti  effettivi , ma  di  parificazione  con  altri  terreni. 
Tali  sono  le  cave , le  torbiere , le  terre  salifere , gli  stagni 
d'acqua  salsa,  le  strade  ferrate,  i canali  e le  strade  private. 

Trattandosi  di  casi  eccezionali  e di  prodotti  piuttosto  indu- 
striali che  agricoli  si  è creduto  una  tal  pratica  essere  più 
consentanea  all'indole  di  un  censimento  prediale;  motivo  per 
cui  si  propongono  le  stime  di  parificazione  di  cui  agli  arti- 
coli 23,  25,  26. 

Che  se  gli  accennali  terreni  qualche  volta  possono  pro- 
durre una  maggior  rendila,  questa  sarà  da  considerarsi  piuttosto 
nella  attuazione  di  un  tributo  industriale  . di  quello  che  in 
un  censimento  strettamente  prediale 

I fabbricati  rurali  quali  sono  definiti  dall'articolo  19  vo- 
gliono essere  considerali  quasi  strumenti  per  la  coltivazione 


del  fondo  a cui  servono  e conte  veri  capitali  fondiari.  Essi 
vennero  pertanto  sottraili  ajla  stima  dei  fabbricati,  e si  stimò 
soltanto  I’  area  su  cui  sono  costrutti.  Siccome  però  ad  ogni 
modo  rendono  un  utile  assai  rilevante , così  si  sono  equipa- 
rati agli  aratorii  di  prima  classe  del  rispettivo  territorio,  come 
viene  proposto  all’articolo  24. 

I laghi  e gli  stagni  da  pesca  di  cui  all’  articolo  27  non 
si  potrebbero  più  estimare  per  parificazione  come  i prece- 
denti terreni  stante  la  loro  vastità,  sproporzionata  d'ordinario 
alla  tenuità  della  loro  rendita;  motivo  per  cui  si  proporrebbe 
di  estimarli  secondo  i prodotti  effettivi  della  pesca  sulla  media 
del  periodo  d’anni,  che  in  una  legge  speciale  verrebbe  de- 
terminata. 

Vi  sono  finalmente  dei  terreni  i quali  devono  escludersi 
da  qualsivoglia  stima  o valutazione;  imperocché  da  essi  nessun 
prodotto  si  può  ricavare  sia  diretto  od  indiretto.  Tali  sono 
i terreni  improduttivi  per  natura  propria,  o resi  tali  per  stabile 
applicazione  od  uso  a servizio  del  pubblico.  Appartengono  ai 
primi  i letti  e le  sponde  dei  fiumi,  i lidi  del  mare,  le  ghiaie, 
le  rocrie  nude  e simili.  Ai  secondi  si  ascrivono  principal- 
mente le  strade  regie,  provinciali  e comunali,  le  piazze  pub- 
bliche e simili , secondo  accenna  l’art.  28,  e verrà  ulteriormente 
specificato  nell'apposito  regolamento 

lìitpotiiioni  comuni  ai  fabbricali  ed  ai  terreni 

Si  è chiesto  se  nelle  stime  si  debba  tenere  conto  degli 
obblighi  personali  o reali  dei  possessori  verso  i terzi,  e far 
deduzioni  per  decime,  canoni,  livelli,  debiti  e pesi  ipotecari 
e censuari. 

Colla  formazione  del  catasto  si  mira  sostanzialmente  a sta- 
bilire il  reddito  netto  dei  beni,  quale  risulta  di  fatto  al  mo- 
mento delle  operazioni  censuarie. 

Se  i beni  sono  gravati  di  decime,  canoni,  livelli,  debiti 
ipotecari  o censuari , ciò  non  può  nè  deve  influire  per  nulla 
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sul  loro  reddito,  e torna  cosa  del  tutto  estranea  al  medesimo: 
nè  può  dar  luogo  a veruna  detrazione  nelle  stime. 

Se  poi  abbia  da  accordarsi  qualche  ritenzione  a favore  dei 
livellari  ed  altri  proprietari  dei  fondi  gravati  da  delti  pesi, 
sarà  oggetto  da  contemplarsi  nella  legge  sull  ordinamento 
dell'imposta. 

Se  per  i fìtti  d'acque  si  dovessero  far  detrazioni  nelle  stime 
censuarie  a favore  dei  possessori  di  terreni  irrigati  con  acque 
altrui,  e per  contro  far  oggetto  di  stima  particolare  le  acque, 
ed  intestarle  nei  catasti  ai  rispettivi  possessori,  fu  argomento 
di  maturo  esame. 

Si  conchiuse  però  che  i terreni  debbano  estimarsi  quali  si 
trovano  all’  epoca  delle  operazioni  censuarie  senza  essere 
obbligali  a far  ricerche  sulla  provenienza  e la  proprietà  delle 
acque  che  servono  ad  irrigarli. 

I motivi  principali  di  tale  conclusione  sono  i seguenti  : 

1*  Perchè  sarebbe  pressoché  impossibile  accertare  la 
provenienza  e la  proprietà  delle  acque,  e tener  dietro  a tutte 
le  variazioni  che  subiscono  nei  lunghi  corsi  e nelle  varie 
destinazioni  delle  medesime. 

2"  Perché  in  ogni  modo  ne  verrebbero  sommamente  com- 
plicati i registri  censuari , e bisognerebbe  anzi  formare  un 
catasto  particolare  per  registrarvi  tali  acque  c gli  svariatis- 
simi diritti  dei  proprietari  ed  utenti. 

3°  Perchè  le  stime  riuscirebbero  quasi  impossibili  nella 
pratica  esecuzione  e meramente  fittizie  in  quanto  che  do- 
vrebbero eseguirsi  non  già  sui  prodotti  reali  ed  effettivi  di 
terreni,  irrigali  ma  su  prodotti  ipotetici,  quali  potrebbero  ri- 
cavarsi da  terreni  privi  deU’irrigazione.  Gli  opifìci  poi  si  do- 
vrebbero stimare  come  semplici  fabbricali  : e tutta  la  economia 
della  stima  verrebbe  sconvolta 
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III. 

bei  procedimenti  e ilei  reclami  relativi  alla  stima  ceruuaria 

L'operazione  del  catasto  richiede  per  indole  propria  un 
centro  d’azione  particolare  e lirupiego  d’un  personale  affatto 
speciale,  composto  per  la  massima  parte  di  persone  tecniche 

Per  conseguire  uniformità  di  melodi  ed  inspirare  nel  pub- 
blico la  necessaria  conlidenza  nell’opera  del  catasto  è ne- 
cessario che  gli  ordini  di  esecuzione  si  diramino  da  un  centro 
unico. 

Nell’articolo  30  del  progetto  di  legge  si  sarebbero  indicali 
i vari  centri  di  direzione,  di  ispezione  e di  azione  che  si 
credono  necessari  per  conseguire  il  voluto  scopo. 

L'esecuzione  delle  operazioni  censuarie  richiede  cognizioni 
tecniche  non  comuni.  Egli  è coll'istituzione  di  apposite  scuole 
censuarie  che  il  Governo  procurerà  di  formare  Un  personale 
capace  a disimpegnare  si  delicate  incumbenze. 

Le  operazioni  di  misura  e di  stima  sono  dietro  le  norme 
sovra  indicate  eseguite  dagli  agenti  censuari. 

Presa  la  stima  nel  suo  complesso,  la  troviamo  divisa  in 
due  parli  principali;  cioè  stima  generica,  e questa  ha  per 
risultato  la  formazione  delle  tariffe;  stima  parziale,  ed  essa 
si  ottiene  mediante  il  classamelo  e l’applicazione  delle  tariffe 
a ciascun  appezzamento. 

Le  dette  due  specie  di  stime  differiscono  però  grandemente 
fra  di  loro  quaulo  alla  rispettiva  loro  importanza. 

La  stima  generica  ossia  la  formazione  delle  tariffe  ha  due 
scopi  ben  distinti. 

L’uno  è quello  di  servire  di  solida  base  nella  stima  interna 
del  territorio  e di  tener  perequate  fra  di  loro  le  stime  degli 
appezzamenti  che  si  trovano  nei  medesimi. 

L'altro  tende  a somministrare  gli  elementi  necessari  per 
la  perequazione  dei  comuni  fra  di  loro,  e quindi  anche  delle 
provincie. 
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La  stima  parziale  ossia  il  dassamento  e l'applicazione  delti1 
tariffe  a ciascun  appezzamento  non  può  più  presentarsi  sodo 
un  aspetto  di  tanto  rilievo,  in  quanto  che  essa  non  è in  so- 
stanza che  l’applicazione  pratica  della  precedente  stima  ge- 
nerica e non  può  riflettere  che  all’individuale  interesse  di 
qualche  possessore 

A ciascuna  delle  dette  operazioni  di  stima  devesi  adunque 
applicare  un  metodo  particolare  sia  di  esecuzione , sia  di 
procedimento,  sia  d’introduzione  di  reclami  e rispettiva  loro 
risoluzione. 

Stima  in  generi r - Formazione  delle  tariffe. 

Quest'operazione  dopo  che  sarà  preparata  dagli  agenti  cen- 
suari  deve  essere  riveduta  ed  esaminata  da  diversi  corpi  o 
commissioni  appositamente  instituite. 

Il  primo  a portar  giudicio  con  vera  cognizione  di  causa 
sul  reddito  censuario  di  ciascuna  qualità  e classe  de’ beni 
situali  nel  proprio  territorio  è senza  dubbio  il  Consiglio  co- 
munale, al  quale  per  conseguenza  devono  essere  sottoposte 
le  delle  tariffe. 

Però  la  pratica  insegna  che  non  ostante  le  piò  grandi  di- 
ligenze, ciò  nondimeno  le  tariffe  dei  singoli  comuni  risultano 
ordinariamente  spercquale  fra  di  loro,  motivo  per  cui  si  de- 
vono far  rivedere  da  altri  corpi  censuari. 

Per  non  allontanarsi  troppo  dai  centri  di  azione  stabiliti 
in  ciascun  comune,  portandosi  direttamente  ad  una  Commis- 
sione residente  in  ciascuna  provincia,  e promuovere  con  più 
efficacia  e con  maggior  cognizione  di  causa  la  perequazione 
delle  tariffe  dei  singoli  comuni,  si  è adottalo  in  altri  Paesi 
e con  felice  riuscita  il  sistema  di  far  rivedere  ed  esaminare 
le  tariffe  da  Commissioni  appositamente  instituite  in  distretti 
composti  di  diversi  comuni  contigui  fra  di  loro. 

Dopo  tali  esami  e revisioni  le  tariffe  vengono  sottoposi 
all'esame  di  Commissioni  provinciali,  il  cui  mandato  consiste 
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sostanzialmente  nel  perequare  le  tariffe  ilei  comuni  e dei  di- 
stretti fra  di  loro. 

Le  stime  generiche  dopo  aver  subito  le  indicate  revisioni 
possono  ricevere  la  loro  sanzione. 

Questa  non  potrebbe  essere  altrimenti  affidata  che  alla 
Direzione  centrale  del  censo,  presso  la  quale  si  trovano  ra- 
dunati tutti  gli  elementi  ed  il  personale  necessario  a portare 
un  fondalo  giudicio  sopra  una  si  importante  materia. 

Tale  sanzione  però  non  potrebbe  considerarsi  come  defi- 
nitiva, ma  bisogna  lasciar  libero  ai  comuni  d’introdurre  gli 
occorrenti  reclami  onde  conseguire  quelle  rettifiche  e cor- 
rezioni che  giustamente  loro  fossero  dovute. 

La  decisione  di  tali  reclami  non  potrebbe  più  essere  fatta 
dalla  Direzione  del  censo,  nè  da  Commissioni  che  più  o meno 
direttamente  possono  appartenere  alla  medesima. 

Tali  decisioni  devono  emanare  da  un  corpo  indipendente, 
versato  particolarmente  nella  materia  amministrativa  : però, 
avuto  riguardo  all  importanza  di  un  tale  corpo  deliberativo, 
ed  all'epoca  ancora  lontana  in  cui  esso  dovrà  entrare  in 
funzione,  si  è creduto  conveniente  di  rimandarne  l'instituzione 
ad  apposita  legge,  e cosi  si  crede  che  sarà  provveduto  nel 
miglior  modo  alla  perequazione  delle  stime  ed  alla  giustizia 
distributiva  in  un'operazione  del  tutto  speciale,  e che  per  la 
natura  sua  complessiva  e collegala  nelle  singole  parti  rifugge 
dalle  forme  staccate  e solitarie  dell'ordinario  Contenzioso  am- 
ministrativo : gli  articoli  30,  31 , 32,  33,  3i  del  progetto  di 
legge  stabiliscono  le  massime  sovra  enunciate. 

Stima  parziale  di  ciaseun  appezzamento 

Determinate  le  tariffe  colla  risoluzione  dei  relativi  reclami, 
resta  a fissarsi  la  rendita  netta  di  ciascun  appezzamento. 

Gli  agenti  censuari  procedono  alle  due  distinte  operazioni 
di  classamelo  e di  applicazione  delle  relative  tariffe. 

Io  quest’ultima  operazione  non  vi  può  essere  causa  di  di- 
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scissione,  nè  difficoltà  di  esecuzione;  in  essa  non  si  possono 
commettere  che  errori  di  fatto  materiali. 

Ma  non  cosi  riguardo  al  classainenlo,  giacché  può  facilmente 
succedere  che  venga  ad  un  appezzamento  applicata  una  classe 
che  non  gli  appartenga  relativamente  all’individuale  attitudine 
produttiva. 

Da  ciò  ne  viene  che  sia  necessario  portare  a notizia  dei 
possessori  le  indicale  due  operazioni  per  far  luogo  a favore 
di  essi  alla  presentazione  dei  loro  reclami  ed  alla  risoluzione 
dei  medesimi. 

Essi  adunque  per  quanto  riflette  alla  stima  possono  recla- 
mare su  due  distinti  oggetti: 

t"  Per  erronea  applicazione  della  classe  agli  appezza- 
menti loro  appartenenti; 

2°  per  isbaglio  avvenuto  nell'applicazione  delle  tariffe. 

La  risoluzione  di  tali  riclami  non  richiede  più  quella  so- 
lennità di  giudizio  che.  è necessaria  per  quelli  relativi  alle 
tariffe,  in  quanto  che  la  loro  importanza  è circoscritta  entro 
strettissimi  conlini  e non  involvono  rilevanti  difficoltà. 

La  Direzione  del  censo  col  mezzo  e coll’opera  de’  soci 
agenti  e,  sentito  il  parere  di  tre  periti  da  nominarsi  dal  Pre- 
sidente della  Commissione  provinciale  di  cui  all’art.  3t , pare 
che  presenti  sufficiente  garanzia  ne'  suoi  giudizi  per  la  ri- 
soluzione di  tali  reclami. 

Egli  è cogli  articoli  35  e 36  del  progetto  di  legge  che  si 
sarebbe  provveduto  per  le  indicate  operazioni  e reclami. 

IV. 

Attuazione  del  censo 

Grave  ed  importante  argomento  sarebbe  il  determinare  se 
il  nuovo  censo  debba  attuarsi  contemporaneamente  in  tutte 
le  provincie  di  terraferma,  o provincia  per  provincia  di  mano 
in  mano  che  vi  sia  compiuto  e confermato  colla  decisione  dei 
reclami. 
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Egli  è perciò,  che  si  è creduto  opportuno  di  riserbare  la 
decisione  di  questo  punto  a miglior  tempo  e dietro  i nuovi 
studi  e le  nuove  indagini  che  potranno  occorrere  mediante 
apposita  legge  speciale. 


Conservazione  del  censo. 

La  conservazione  del  censo  richiamar  deve  la  piu  scrupo- 
losa attenzione. 

Alcuni  catasti  eseguili  con  diligenza  ed  esattezza  hanno' 
perduto  ogni  pregio  e caddero  presto  in  confusione  per  tras- 
curanza  nel  conservarli.  Altri  invece,  come  l'antico  Lombardo, 
devono  la  loro  rinomanza  non  solo  alla  bontà  della  loro  ese- 
cuzione, ma  ben  anche  alla  diligenza  con  cui  vennero  con- 
servati. 

La  conservazione  dei  calasti  ha  due  parti: 

t°  La  costante  dimostrazione  dei  trapassi  dei  beni-fondi 
dall'uno  all'altro  possessore. 

2°  La  dimostrazione  dei  mutamenti  che  avvengono  nella 
consistenza  dei  detti  beni. 

Il  primo  scopo  si  ottiene  mediante  un  regolare  sistema  di 
denuncio  e di  registrazioni  sui  libri  catastali.  A questo  si  ag- 
giunse in  alcuni  catasti  un  notevole  miglioramento,  segnando 
sulle  mappe  le  nuove  linee  degli  appezzamenti,  che  per  con- 
tralti o successioni  si  sono  divisi  fra  più  possessori  ; egli  è 
a tale  sistema  cui  allude  l’articolo  38  della  legge,  e gioverà 
certo  anche  tra  noi  ad  agevolare  la  conservazione  del  censo, 
eil  a migliorare  col  tempo  il  sistema  ipotecario. 

La  dimostrazione  dei  cambiamenti  che  avvengono  nella  con- 
sistenza dei  beni-fondi,  e che  devono  indurre  variazioni  nel- 
l’estimo relativo  è argomento  soggetto  a maggiori  difficoltà 
e discussioni , non  essendo  agevole  il  definire  fino  a qual  punto 
debba  spingersi  e dove  arrestarsi  la  mobilità  del  censimento 
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Si  è pertanto  riservato  anche  questo  importante  oggetto  ad 
una  legge  speciale. 


Spese. 

Essendo  adottato  il  sistema  di  far  eseguire  dagli  agenti  del 
Governo  le  operazioni  censuarie,  ne  viene  che  le  relative  spese 
debbano  sopportarsi  dall'erario  dello  Stalo. 

I Comuni  dovranno  sopportare  soltanto  le  spese  riguar- 
danti la  loro  azione  ed  il  loro  interesse,  quali  sarebbero  per 
esempio  quelle  de'  periti  da  essi  nominati , degli  indicatori 
locali  e delle  copie  delle  mappe  e libri  censuari  che  fossero 
da  conservarsi  nel  Comune. 

Siccome  poi  gli  agenti  del  Governo  nel  corso  delle  opera- 
zioni locali  non  potrebbero  fissare  in  ciascun  Comune  una 
dimora  stabile , così  è necessario  che  i Comuni  forniscano 
loro  gli  occorrenti  alloggi. 


PROGETTO  1)1  LEGGE 


I. 

, Disposizioni  generali 

Art.  t . Si  procederà  alla  calastazione  generale  ed  uniforme 
delle  provincie  di  Terraferma. 

2.  Essa  avrà  per  oggetto  : 

t°  L'accertamento  dei  beni  stabili  enunciati  negli  arti- 
coli 399,  400  e 403  del  Codice  civile  (salvo  le  modiiicazioni 
di  cui  all’art  13  della  presente  legge)  e la  ricognizione  dei 
loro  possessori  e delle  rispettive  loro  qualità  e destinazioni 
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2"  La  determinazione  della  rendila  netta  delle  medesime 
per  servire  di  base  allo  stanziamento  ed  all'applicazione  del- 
l'imposta prediale. 


Il 

Accertamento  dei  beni  tlnbili. 

3.  L'accertamento  dei  beni  stabili  si  eseguirà  mediante  la 
misura  parcellare  di  ciascuno  di  essi  c mediante  l'intestazione 
dei  loro  possessori  e la  indicazione  della  loro  qualità  o fie- 
slinazione. 

4.  La  misura  sarà  eseguila  a norma  de'  principii  della  scienza, 
applicati  secondo  i più  opportuni  metodi  dell'arte,  e tenendo 
conto  dei  punti  trigonometrici,  che  si  trovassero  già  stabiliti 
dal  Reai  Corpo  dello  Stato  Maggiore. 

5.  Ogni  comune  sarà  misurato  separatamente  e rappresen- 
tato con  tulli  i suoi  particolari  in  apposita  mappa. 

6.  Alla  misura  parcellare  si  farà  precedere  la  delimitazione 
dei  confini  territoriali  in  confronto  ed  in  contraddittorio  dei 
comuni  limitrofi. 

Le  contestazioni  che  insorgessero  sui  confini  territoriali 
non  sospenderanno  il  corso  della  operazione  censuaria:  le 
operazioni  del  catasto  non  pregiudicano  i dritti  territoriali 
dei  comuni. 

Le  parti  dei  comuni  che.  confinano  cogli  Stati  esteri  sa- 
ranno, occorrendo,  delimitale  colle  norme  vigenti  per  siffatti 
confini. 

7.  Le  porzioni  di  terreno  inchiuse  da  ogni  parte  in  un  co- 
mune, ed  amministrate  da  un  altro,  saranno  di  diritto  riunite 
al  comune  nel  cui  territorio  si  trovano. 

8.  Dietro  la  misura  parcellare  si  esprimeranno  rispettiva- 
mente sulla  mappa  e sui  libri  censuari  la  situazione,  la  con- 
figurazione . la  qualità  e la  superficie  di  ciascun  fabbricato 
e di  ciascun  appezzamento  di  terra. 
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9.  Si  riterrà  come  appezzamento  di  terra  quella  determi- 
nata porzione  di  essa  ch’è  situata  nello  stesso  comune  , che 
appartiene  allo  stesso  possessore  ed  ha  una  medesima  qua- 
lità di  coltura. 

Sarà  considerato  come  appezzamento  di  fabbricato  quella 
determinata  parte  di  esso,  la  quale  essendo  posta  nello  stesso 
comune  ed  appartenendo  allo  stesso  possessore . ha  una  me- 
desima destinazione. 

10.  Ciascun  appezzamento  di  terra  o di  fabbricato  sarà 
intestato  nei  libri  eensuari  a chi  ne  ha  la  proprietà  od  il 
possesso  e godimento  a nome  proprio. 

L' intestazione  censuaria  non  pregiudica  il  titolo  preva- 
lente di  proprietà. 

1 1 . Le  norme  ulteriori  per  la  misura  e per  la  formazione 
delle  mappe  e dei  relativi  libri  eensuari , nonché  per  l’ in- 
testazione dei  possessori,  saranno  stabilite  con  apposito  re- 
golamento. 

ili 

Delle  slime. 

1 2.  La  rendila  sarà  determinala  mediante  la  stima  censuaria 

dei  fabbricati  e dei  beni  rurali. 

\ * r . 

IV. 

Sliimi  dei  fabbricati 

13.  Si  riterrà  come  fabbricato  qualunque  costruzione  fìssa 
al  terreno  o immediatamente  o nei  modi  contemplali  nell’ar- 
ticolo 400  del  Codice  civile. 

Saranno  però  compresi  in  estimo  i molini , i bagni  ed 
ogni  altra  fabbrica  natante . ancorché  non  trovisi  sulla  riva 
un  edificio  espressamente  destinalo  pel  loro  servizio. 

I i.  L’  estimo  dei  fabbricati  esprimerà  la  media  della  loro 
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rendita  netta  quale  si  può  ricavare  dai  filli  comuni  raggua- 
gliati per  un  periodo  di  anni  da  fissarsi  con  legge , avuto 
riguardo  alla  loro  destinazione , consistenza , condizione  e 
situazione  economica,  e fatta  deduzione  di  una  quota  rappre- 
sentante le  spese  di  manutenzione  e riparazione , i fitti  perduti, 
l'ordinario  deperimento  ed  i danni  contingibili  per  infortuni, 
come  sarà  stabilito  da  apposita  legge. 

1 5.  Si  stimeranno  i fabbricati  delle  città  e dei  borghi  e 
dei  villaggi  considerevoli  dividendoli  in  categorie  ed  in  classi  : 
le  prime  desunte  dalla  silunzionc'più  o meno  favorevole  di 
quelli , le  seconde  dalla  speciale  loro  destinazione  e condi- 
zione intrinseca. 

La  tariffa  di  rendila  assegnala  all’  unità  superficiale  di 
ciascuna  categoria  e classe  dei  fabbricali  verrà  applicata  a 
ciascun  fabbricato  ed  a ciascuna  parte  di  esso  in  ragione 
della  superficie  di  ciascun  piano. 

16.  I fabbricali  dei  villaggi  di  minor  importanza,  quelli 
isolati  o raccolti  in  piccol  numero,  gli  opifizi  ed  i ponti  sa- 
ranno stimali  individualmente. 

17.  Saranno  considerati  come  opifizi  i fabbricati  special- 
mente destinati  all’  industria  e muniti  di  meccanismi  o di 
apparecchi  fissi. 

18.  Nella  stima  degli  opifizi  si  terrà  conto  deJla  forza  mo- 
trice inerente  ai  medesimi,  e dei  meccanismi  ed  apparecchi 
fissi,  come  sarà  stabilito  in  regolamento. 

19.  Saranno  valutali  per  la  semplice  area  i fabbricali  ru- 
rali esclusivamente  destinati  nU'ahilazinne  dei  coloni  dei 
rispettivi  terreni,  al  ricovero  dei  bestiami  ed  alla  custodia 
e prima  manipolazione  dei  relativi  prodotti. 

80.  Saranno  esclusi  dalla  slima  i fabbricali  destinali  al- 
l’esercizio pubblico  del  cullo  cattolico  ed  a quello  delle  altre 
religioni  tollerate,  i cimiteri  e le  loro  dipendenze , non  che 
i fabbricati  costituenti  i forti  e le  fortezze  dello  Stalo. 
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il.  L'estimo  dei  terreni  esprimerà  la  media  della  loro 
rendila  nella  quale  si  può  ricavare  dai  prodotti  normali  di 
ordinaria  coltivazione  ragguagliali  per  un  periodo  di  tempo 
da  (issarsi  con  legge  ; avuto  riguardo  alla  loro  qualità  di 
coltura,  alla  loro  intrinseca  attitudine,  ed  alla  loro  situa- 
zione tìsica  ed  economica;  c fatta  deduzione  delle  spese  di 
coltivazione,  di  raccolta  e di  conservazione  dei  prodotti  e 
dell'ammonlare  dei  danni  contingibili  per  infortuni. 

Tali  prodotti  saranno  valutali  in  danaro  sulla  base  dei 
prezzi  medii  di  un  periodo  di  tempo  da  stabilirsi  con  legge. 

22.  La  slima  si  eseguirà  mediante  la  l'orinazione  di  larilTe 
generiche  per  qualità  c classi  mediante  l'applicazione  di 
quelle  ai  singoli  appczzamenti. 

À tale  uopo  tutti  i terreni  di  un  comune  saranno  divisi 
secondo  le  qualità  di  coltura  in  esso  vigenti;  ciascuna  qua- 
lità di  coltura  sarà  suddivisa  in  classi  giusta  i dati  stabiliti 
all'arl.  21  ; e la  rispettiva  tariffa  sarà  poi  fissata  per  unità 
di  misura  di  ciascuna  qualità  e classe. 

Le  tariffe  verranno  applicate  ai  singoli  appezzamenti , 
secondo  la  rispettiva  qualità  di  coltura  e la  classe  che  verrà 
loro  attribuita. 

23.  I terreni  sottratti  all’agricoltura  per  uso  di  cave,  di 
torbiere  e di  miniere  e di  altri  simili  terreni , saranno  rag- 
guagliati agli  aratori!  dell'uKima  classe  del  rispettivo  territorio. 

2i.  Le  aree  occupate  dai  fabbricali  rurali  e dipendenze 
di  questi  saranno  ragguagliate  agli  aralorii  di  prima  classe  del 
rispettivo  territorio. 

25.  Le  terre  salifere,  le  saline  e gli  stagni  di  acqua  salsa, 
le  strade  ferrate  colle  loro  dipendenze , ed  i canali  maestri 
colle  loro  sponde , siano  questi  destinati  alla  navigazione , 
alla  irrigazione  o a dar  moto  agli  opifici . saranno , per  la 

a 


Digitized  by  Google 


34 

superfìcie  da  loro  occupala,  equiparali  agli  aralorii  di  prima 
classe  dei  territori  in  cui  si  trovano. 

1 fabbricali  che  ne  dipendono  saranno  valutali  sulle 
basi  stabilite  da  questa  legge.  . 

26.  Le  strade  private  gravale  di  servitù  verso  il  pubblico 
e quelle  destinale  alla  navigazione  lungo  i fiumi  saranno 
considerate  come  parte  integrante  degli  appezzamenti  ai  quali 
appartengono. 

Quelle  poi  che  costituiscono  una  proprietà  distinta  dai 
terreni  che  attraversano  saranno  ragguagliate  all  ultima  classe 
dei  rispettivi  territori. 

27.  L'estimo  dei  laghi  e degli  stagni  da  pesca  esprimerà 
la  inedia  della  loro  rendila  nella,  quale  si  può  ricavare  dai 
prodotti  di  pesca  ragguagliati  per  un  periodo  di  anni  da  sta- 
bilirsi con  legge. 

28.  Saranno  esclusi  dalia  stima: 

1°  1 fiumi,  i torrenti,  i laghi  pubblici,  i liti  o relitti  di 
mare,  i porli,  i seni,  le  spiaggie,  le  roccie  e le  ghiaie  nude, 
e gli  altri  terreni  per  natura  propria  affatto  sterili. 

2°  Le  strade  reali,  provinciali  e comunali,  i ponti  e le 
piazze  che  servono  loro  di  continuazione,  1 cimiteri  ed  altri 
terreni  destinati  ad  uso  pubblico  e sottratti  alla  produzione 
per  titolo  di  pubblica  utilità. 


VI 

Disposiiioni  comuni  alle  slime  dei  terreni  e dei  fabbricai i. 

29.  Tanto  i terreni , quanto  i fabbricati  si  valuteranno  se- 
condo le  basi  sovrastabilite,  senza  riguardo  ai  rapporti  ed 
obblighi  dei  possessori  verso  terze  persone,  siano  dessi  mera- 
mente personali  o reali. 

Nessuna  detrazione  avrà  luogo  per  decime,  canoni,  livelli, 
fitti  d acque,  debiti  e pesi  ipotecari  o censuari. 
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30.  Le  operazioni  relative  al  nuovo  catasto  saranno  affidale 
ad  un’apposita  Direzione  generale,  ed  eseguile  col  mezzo  di 
geometri,  periti-stimatori  ed  ispettori  nominati  dal  Governo, 
ed  in  concorso  dei  periti  e delegati  dei  comuni. 

1 possessori  saranno  chiamati  ad  intervenire  alle  opera- 
zioni che  riguardano  il  loro  speciale  interesse. 

31.  Il  risultato  delle  operazioni  degli  agenti  ccnsuari  con- 
cernenti la  formazione  delle  tariffe  di  estimo  sarà  sottoposto 
all’esame  dei  Consigli  comunali,  e poscia  di  Commissioni  di- 
strettuali e provinciali  da  costituirsi  con  un  regolamento  per 
le  loro  osservazioni. 

32.  La  Direzione  fisserà  in  via  provvisoria  le  tariffe  d'estimo 
e le  comunicherà  ai  comuni  pei  loro  reclami. 

33.  I reclami  dei  comuni  saranno  risolti  dalla  Direzione 
in  via  economica,  previ  gl’incumbenti  da  determinarsi  con 
regolamento. 

34.  Contro  le  decisioni  della  Direzione  del  censo  sarà  aperto 

ai  comuni  il  reclamo  avanti  un  Consiglio  superiore  come  sarà 
determinalo  per  legge.  . 

35.  11  risultato  della  misura  e dell’applicazione  della  tariffa 
d'estimo  a ciascun  appczzamento  sarà  recato  a notizia  dei 
possessori  pei  loro  reclami. 

36.  I reclami  dei  possessori  saranno  risolti  in  via  definitiva 
dalla  Direzione  del  censo,  previo  il  parere  di  tre  periti  da 
nominarsi  dal  Presidente  della  Commissione  provinciale , di 
cui  all’arl.  31 , e secondo  le  norme  da  stabilirsi  con  regolamento. 

Vili. 

Attuazione. 

37.  Una  legge  speciale  regolerà  l’epoca,  il  modo  e gli  effetti 
dell’attuazione  del  nuovo  censo. 


38.  Saranno  lenuli  ili  evidenza  rispettivameute  sui  registri 
censuari  e sulle  mappe,  in  via  descrittiva  c figurativa,  le  mu- 
tazioni dei  possessori  ed  i cambiamenti  che  avverranno  nei 
beni  censiti  e nei  censibili. 

39.  Le  mutazioni  dei  possessori  saranno  operate  all'appoggio 
dei  regolari  documenti.  Intorno  ai  cambiamenti  che  avver- 
ranno ne’  beni  ed  alle  relative  mutazioni  di  estimo  sarà  prov- 
veduto con  legge  speciale. 


%. 

Spese. 

40.  Le  spese  occorrenti  per  la  formazione  del  nuovo  catasto 
saranno  sopportate  dall’erario  dello  Stato  in  quanto  concerne 
' l’azione  del  Governo. 

Saranno  a carico  dei  comuni  le  spese  che  riguardano 
più  specialmente  la  loro  azione  ed  il  loro  interesse  e quelle 
degli  alloggi  degli  agenti  del  Governo  durante  le  operazioni 
di.  campagna 
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Rincontri  del  C.onimlmnrto  Regio  cav.  Antonio  Rabbini  al  qur^itl  falli 
dalla  CommlHalone  del  Catasto  circa  la  dlMrlburlonc  del  lavoro  ca- 
lmatale , l'organlzurlone  del  personale  e la  spesa  occorrerne  pel 
medesimo. 


Nella  Commissione  della  Camera  dei  Deputali  incaricala  dell'e- 
same del  progetto  di  legge  sulla  formazione  del  Catasto  stabilr. 
radunatasi  li  1 4 marzo , furono  fatti  al  Commissario  II.  i se- 
guenti Quesiti: 


Si  desiderano  le  seguenti  informazioni  intorno  allo  ese- 
guimento del  catasto: 

l°.Come  sarà  diviso  e distribuito  il  lavoro1? 

In  quali  categorie  si  ripartiranno  gli  agenti  di  direzione 
e di  esecuzione? 

i°  In  qual  modo  sarà  ordinato  il  controllo  tanto  delle  ope- 
razioni parziali  che  delle  generali? 

.1°  Nella  ipotesi  che  l'operazione  del  catasto  debba  durare 
15  anni,  quale  sarebbe  il  numero  approssimativo  degli 
agenti  di  varie  categorie  e la  loro  distribuzione? 

4”  l rilevamenti  parcellari  saranno  eseguiti  a cottimo,  oppure 
saranno  operati  dai  geometri  stipendiati  dal  Governo  con 
o senza  provvisione  proporzionale  al  lavoro  effettuato? 
5“  Quali  sono  le  basi,  dietro  le  quali  l’Ufficio  del  catasto 
intende  di  valutare  la  spesa  probabile  del  catasto,  e 
quali  elementi  si  hanno  attualmente  per  giudicare  al- 
meno approssimativamente  di  tate  spesa? 

Il  sottoscritto  Commissario  Regio,  ricevuti  gli  ordini  dal 
signor  Presidente  del  Consiglio  de’  Ministri,  Ministro  delle 
Finanze,  ha  l’onore  di  sottoporre  alla  Commissione  le  seguenti 
considerazioni  c categoriche  spiegazioni. 
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Innanzi  tutto  deve  osservare  che,  mentre  collari.  30  del 
progetto  di  legge  si  è stabilito  il  principio  generale  dietro 
cui  dev'essere  intrapresa  ed  eseguita  l’operazione  del  catasto, 
sarebbe  forse  prematura  e pregiudicievole  alla  cosa  islessa 
il  voler  Un  d'ora  stabilire  nei  più  minuti  suoi  dettagli  la  di- 
stribuzione del  personale  direttivo  ed  operativo  del  catasto. 

Ciononostante,  sia  per  l'indole  islessa  dei  diversi  lavori 
che  devono  eseguirsi  onde  ottenere  un  compiuto  sistema  ca- 
tastale, sia  per  accurati  studi  fatti  sui  più  riputati  calasti  di 
Europa,  sia  pei  suggerimenti  dell'esperienza,  non  avvi  diffi- 
coltà straordinaria  a dare  per  sommi  capi  spiegazioni  cate- 
goriche alle  falle  domande. 

Per  accordare  le  fatte  domande  coll’ordine  naturale  delle 
rose  e colla  maggior  facilità  delle  risposte,  sembra  più  con- 
venevole di  ridur  quelle  alla  forma  e alla  disposizione  se- 
guente: 

t°  I rilevamenti  parcellari  saranno  eseguiti  a cottimo,  oppure 
saranno  operati  da  agenti  stipendiati  dal  Governo  con 
o senza  provvisione  proporzionale  al  lavoro  effettualo? 
2°  Come  sarà  diviso  e distribuito  il  lavoro? 

3°  Come  saranno  verificati  i lavori? 

4"  Come  sarà  diviso  e distribuito  il  personale  direttivo  ed 
esecutivo  del  catasto,  e quale  sarà  il  numero  appros- 
simativo degli  agenti  censuari  e la  loro  distribuzione 
nell’ipotesi  che  tale  operazione  debba  durare  15  anni? 
5”  Quali  siano  le  basi  dietro  le  quali  l’Ufficio  del  catasto 
intende  valutare  la  spesa  probabile  del  catasto,  e quali 
elementi  si  hanno  attualmente  per  giudicare  almeno  ap- 
prossimativamente di  tale  spesa? 
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I rilevamenti  parcellari  saranno  esei/uiti  a cottimo  oppure  saranno 
operati  da  adenti  stipendiati  dal  Governo  con  o senza  provvi- 
sione proporzionale  al  lavoro  effettuato  7 


Incominciando  dal  più  infelice  sistema  di  esecuzione  di  un 
catasto,  qual  è quello  di  un'  impresa  generale  ad  un  tanto 
Iettare  per  le  due  operazioni  riunite  di  misura  c di  stima, 
il  qual  sistema  fece  sì  cattiva  prova  nei  catasti  del  Ducato 
di  Parma  e delle  Romagne,  e discendendo  sino  a restringere 
il  sistema  del  cottimo  al  rilevamento  parcellare,  l'esperienza 
ha  dimostrato  che,  se  si  voglia  una  volta  conseguire  una 
compiuta  e regolare  operazione  catastale,  non  siavi  altro  mezzo 
fuorché  quello  di  farla  eseguire  da  agenti  governativi  stipen- 
diali, rigorosamente  sorvegliati,  diretti  e controllali:  salvo 
però  a comprendere  nello  stipendio  una  parte  a disposizione 
del  Governo  per  incoraggiare  gli  operatori,  concedendola  ai 
solerli,  e negandola  ai  negligenti. 

Le  operazioni  di  accertamento  catastale  non  si  possono  as- 
solutamente scindere  da  quelle  che  riguardano  le  stime  sia 
perchè  le  une  servono  di  base  e di  elemento  alle  altre,  sia 
perchè  sono  interamente  intrecciate  fra  di  loro,  sia  finalmente 
per  economia  di  lavoro  e di  spesa. 

Se  il  catasto  di  Francia  è riuscito  cosi  a male,  si  può, 
senza  tema  di  errare,  da  chi  ne  conosca  l’ordinamento,  at- 
tribuire tale  risultato  a due  cause  principali: 

t°  All’avcr  fatto  eseguire  le  misure  esclusivamente  a 
cottimo  parziale  mediante  una  male  intesa  suddivisione  di 
lavori,  quale  era  quella  di  attribuire  la  terminazione  terri- 
toriale ad  alcuni  geometri,  la  operazione  trigonometrica  ad 
alcuni  altri,  e ad  altri  finalmente  il  rilevamento  parcellare:  e 
tutto  questo  senza  una  succiente  controlleria  e verificazione. 

Onde  risultò  un  vero  dissesto,  un  vero  disgregamento  e 
sfacelo  della  operazione:  perciocché  questa  mancava  sempre 
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di  una  potenza  invigilalricc  unica  e centrale,  dalla  quale 
emanasse  unità  di  concetto,  di  metodo  e di  esecuzione; 

2°  AH'aver  separata  assolutamente  l’operazione  della  stima 
da  quella  della  misura:  le  quali  sono  per  la  loro  indole  in- 
scindibili. E quel  che  è peggio,  allo  avere  affidata  questa  de- 
licata ed  importante  operazione  agli  agenti  delle  contribuzioni 
dirette.  I quali,  quantunque  molto  provetti  in  ciò  che  riguarda 
la  delta  amministrazione,  mancavano  però  delle  indispensabili 
cognizioni  estimative  teorico-pratiche.  Onde  avvenne  che  l’a- 
gente principale , cioò  quello  a cui  era  affidata  l’operazione 
della  stima,  non  poteva  esercitare  in  essa  un’azione  diretta; 
e doveva  per  conseguenza  rimettersi  a quanto  stabilivano  i 
periti  locali:  i quali  non  essendo  essi  pure  istruiti  nella  stima 
censuaria,  erano  il  più  spesso  direttamente  od  indirettamente 
interessati  a favorire  un  comune  piuttosto  che  un  altro. 
Nello  stesso  Cantone  di  Ginevra  clic  componesi  soltanto 
di  24,500  ettari  distribuiti  in  soli  45  comuni , e dove  per 
conseguenza  si  poteva  con  tutta  facilità  esercitare  una  sor- 
veglianza diretta  ed  efficace,  nacquero  diflicollà  grandissime 
appunto  per  aver  voluto  affidare  a cottimo  le  triangolazioni 
di  3®  ordine  e le  misure  parcellari.  Per  la  qual  cosa  molte 
furono  le  mappe  che  si  dovettero  rigettare  con  grave  scapilo 
della  rapidità  e della  regolarità  del  lavoro  e del  pubblico 
erario.  Al  qual  proposito  giova  ritenere  : 

1°  Che  quivi  si  sono  eseguile  le  sole  misure  senza  ve- 
runa operazione  di  stima  ; 

2"  Che  in  questo  catasto  furono  rilevati  i soli  contorni 
delle  proprietà,  prescindendo  dai  molti  dettagli  prodotti  dalle 
divisioni  delle  varie  colture.  E quindi  si  aveva  una  conside- 
revole diminuzione  di  lavoro; 

3"  Cionondimeno  questo  solo  rilevamento  delle  proprietà 
ha  costalo  oltre  a sei  lire  l’ ettare.  Prezzo  a cui  sono  ben 
lungi  di  ammontare  i catasti  di  Francia,  del  Relgio  c del 
Regno  Lombardo- Veneto,  come  risulta  dal  cenno  storico  pre- 
sentato alla  Camera  dall’  onorevole  deputato  Despine. 
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La  Giunta  del  nuovo  ccnsimenlo  del  Lombardo-Veneto  rico- 
nobbe l' inconveniente  dell'aver  divise  le  due  operazioni;  ma 
non  potè  più  rimediarvi,  essendoché  la  misura  era  quasi 
terminata  all’  epoca  della  sua  propria  istituzione. 

Nel  nuovo  progetto  di  legge  presentalo  dal  ministro  di 
Francia  nel  1846  per  la  riforma  generale  del  catasto  di  quel 
regno  proponesi  di  abbandonare  affatto  il  sistema  dei  cottimi 
c si  dichiara  che  i lavori  sarebbero  sorvegliati  e verificali 
non  più  da  impresari  interessati  ma  da  funzionari  a tale  effetto 
costituiti. 

Laonde  si  conchiude  che  il  rilevamento  parcellare  e le  stime 
debbano  essere  eseguile  da  apposito  personale  censuario 
istruito  sufficientemente  in  tutto  ciò  che  riflette  ad  un  com- 
piuto sistema  catastale,  salvo  a dividere  il  lavoro  in  guisa 
che  si  possa  trarre  partito  da  tulli  i gradi  di  capacità  ed 
intelligenza , e che  tali  funzionari  non  siano  ammessi  ai  lavori 
catastali  senza  un  previo  rigoroso  esame,  che  però  sieno  essi 
stipendiati  ad  un  tanto  all'anno,  salvo  a lasciare  una  parte 
disponibile  per  incoraggiare  la  diligenza  e la  capacità  e punire 
la  indolenza  e l’ imperizia. 

Qcesito  11. 

Come  sarà  diviso  e distribuito  il  lavoro? 

Per  rispondere  a questo  quesito,  il  sottoscritto  unisce  un 
fascicolo  sotto  l'allegato  A,  nel  quale  sono  ordinatamente 
tracciate  tulle  le  operazioni  e i lavori  che  si  debbono  eseguire 
per  ottenere  un  compiuto  sistema  catastale. 

Fisso  comprende  primieramente  un  sunto  sommario  di  tutte 
le  sovraindicate  operazioni,  ciascuna  delle  quali,  sotto  le  due 
grandi  divisioni  di  misura  c di  stima,  viene  poi  sviluppala 
nelle  singole  sue  parli  secondarie;  dal  quale  allegato  A resta, 
a quel  che  ne  pare , abbastanza  indicato  il  modo  con  cui 
sarà  diviso  e distribuito  il  lavoro,  tanto  più  che  a lato  di 


15  < 

ciascuna  operazione  si  è segnato  il  personale  che  sarà  inca- 
ricato di  eseguire  ciascuna  di  esse. 

{Quesito  III. 

Come  .faranno  verificali  i larari * 

Dall’allegato  A sovracitato  ed  a lato  di  ciascuna  operazione 
risulta  il  modo  con  cui  saranno  verificali  i lavori  sia  in  ge- 
nerale, sia  in  particolare  per  ciascuno  di  essi  e principalmente 
riguardo  alle  tariffe,  la  cui  verificazione  emerge  dalle  diverse 
revisioni  ascendenti  e discendenti  che  in  detto  allegalo  si 
trovano  indicate. 

Le  verificazioni  parziali , oltre  alle  apposite  verificazioni 
eseguite  dagli  agenti  censuari , si  ottengono  poi  sempre , in 
buona  parte,  col  mezzo  della  risoluzione  dei  reclami. 

Quesito  IV. 

Come  sarà  diviso  e distribuito  il  personale  direttivo  ed  esecutivo 
del  catasto,  e quale  sarà  il  numero  approssimativo  degli  agenti 
censuari  e la  loro  distribuzione  nella  ipotesi  che  tale  operazione 
debba  durare  guimlici  anni  ? 

Ritenuto  quanto  si  è detto  rispondendo  al  primo  quesito, 
e tenuto  conto  del  fatto  che  tanto  l’antico  censimento  milanese 
quanto  il  nuovo  del  Lombardo-Veneto  non  debbono  ad  altro 
la  loro  rinomanza  che  alla  potenza  centrale  delle  Giunte  dei 
due  censimenti  ed  alla  istituzione  degli  uffici  ispeltoriali  in 
ciascuna  provincia,  soli  veramente  rispon$abili  dei  lavori,  i 
quali  esercitavano  sulle  diverse  categorie  di  operatori  una 
sorveglianza  attiva  ed  intelligente,  e finalmente  all’aver  affi- 
dala la  parte  esecutiva  ad  agenti  distrettuali  sparsi  in  ciascuna 
provincia  ; 

Ritenuto  quanto  sopra,  ed  avuto  riguardo  all'indole  stessa 
dell'operazione  catastale,  si  può  stabilire  che  la  distribuzione 
del  personale  venga  a risultare  come  segue: 
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1°  Cna  Direzione  centrale  unica,  dipendente  dal  Ministero 
delle  Finanze,  dalla  quale  si  diramino  gli  ordini  esecutivi  e. 
e si  eserciti  una  sorveglianza  attiva  su  tutta  l'operazione  del 
catasto  ; 

2°  L'istituzione  di  appositi  uffici  d'ispezione  provinciale, 
i quali  siano  incaricati  della  sorveglianza  e della  direzione 
degli  operatori  locali , di  alcuni  lavori  parziali  c della  pere- 
quazione delle  stime  in  ciascuna  provincia  ; 

3°  Della  divisione  delle  provincic  in  distretti  composti 
di  più  comuni , in  ciascuno  dei  quali  siavi  un  agente  inca- 
ricato e risponsabile  di  lutti  i lavori  catastali,  al  quale  agente 
censuario  sia  unito  quel  numero  di  operatori  subalterni  che 
l’entità  e la  qualità  dei  diversi  lavori  possono  richiedere. 

Per  dare  un’  idea  più  concreta  della  distribuzione  del  per- 
sonale si  unisce  il  quaderno  allegato  B,  ove  si  trovano  inscritti 
primieramente  sotto  le  lettere  A,  B,  C,  D,  E,  F,  G,  fi  le 
piante  coi  relativi  stipendi  di  diverse  amministrazioni  e gli 
elenchi  dei  prezzi  di  diversi  lavori  catastali , onde  servano  a 
dare  un’  idea  ed  a formarsi  un  primo  concetto  di  confronto 
tra  il  nuovo  personale  censuario  ed  il  personale  appartenente 
a diverse  altre  amministrazioni. 

Sotto  la  lettera  1 viene  indicata  l'organizzazione  e la  distri- 
buzione del  nuovo  personale  censuario  diviso  in  tre  parti,  cioè: 

o)  Uflicio  centrale  o Direzione  generale  del  catasto; 

b)  Uffici  d’ispezione  provinciale  ; 

e)  Uffici  distrettuali  incaricati  della  esecuzione  immediata 
dei  lavori. 

A lato  di  ciascuna  categoria  d'impiegati  si  sono  messi  gli. 
estremi  massimi  e minimi  dei  relativi  stipendi. 

In  questi  si  è cercato  di  conservare  una  tal  quale  armonia 
con  quelli  delle  altre  amministrazioni  comprese  indetto  allegato. 

Oltre  all'indicazione  dei  detti  stipendi,  si  è pure  indicato 
a lato  delle  rispettive  piante  le  attribuzioni  in  genere  di 
ciascun  ufficio,  e delle  diverse  categorie  di  applicati  ai  me- 
desimi. 
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Con  questo  allegato  li  si  rendono  più  chiare  le  spiega- 
zioni poste  a lato  dei  lavori  indicati  nell'allegato  A. 

Riguardo  alla  seconda  parie  di  questo  quesito,  colla  quale 
si  domanda  quale  sarà  il  numero  approssimativo. degli  agenti 
censuari  che  dovrà  essere  occupato , nell’ipotesi  che  l’ope- 
razione catastale  debba  durare  <5  anni; 

Il  sottoscritto  osserva  che,  se  è difficile  di  determinare 
in  modo  approssimativo  le  altre  parti  dei  fatti  quesiti , sa- 
rebbe impossibile  il  voler  pretendere  di  conoscere  , anche 
nei  limili  della  più  larga  approssimazione  , il  numero  degli 
individui  che  potranno  e dovranno  essere  impiegati.  Tuttavia, 
salva  la  massima  riserva , si  soddisferà  anche  a questa  do- 
manda dopo  aver  risposto  al  seguente  5°  quesito. 

Qi  esito  V. 

Quali  sono  le  basi  dietro  le  quali  l'Ufficio  del  catasto  intende 
militare  la  spesa  probabile  del  catasto,  e quali  clementi  si 
hanno  attualmente  per  [/indicare  almeno  approssimaticamente 
di  tale  spesa ? 

Quantunque  dal  Ministero  siansi  raccolti  molli  dati  e do- 
cumenti relativi  ai  calasti  esteri,  ciò  nondimeno  si  può  ri- 
tenere come  di  fatto , che  manchi  un  vero  elemento  compa- 
rativo per  calcolare  la  spesa  cui  possa  ascendere  la  forma- 
zione del  nuovo  catasto. 

E ciò  avviene  per  due  motivi:. 

Primieramente  per  la  incertezza  e la  inesattezza  dei  dati 
raccolti  su  questo  proposito; 

In  secondo  luogo,  perchè  veramente  un  sistema  catastale 
compiuto  , perfezionalo  in  tutte  le  sue  parli , ed  eseguilo 
dietro  un  concetto  di  unità  di  principii  e di  azione , senza 
interruzioni,  rifacimenti,  e senza  perdila  di  tempo,  non  l'ab- 
biamo ancora. 

A questo  stalo  di  cose,  si  è dovuto  studiare  l'indole  dei 
lavori  che  si  vogliono  intraprendere  ed  eseguire  per  il  nuovo 
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catasto;  il  personale  ed  il  tempo  c he  per  esso  siano  neces- 
sari; gli  istromeuli  e le  spese  che  occorrono;  e dietro  tali 
elementi  si  è procurato  di  insliluirc  un  calcolo  preventivo , 
e per  quanto  possibile,  analìtico  , ad  oggetto  di  dedurre  ('am- 
montare della  spesa. 

Questo  calcolo  risulta  dall'allegato  C che  si  unisce  alle 
presenti. 

Esso  è diviso  in  due  parli: 

La  prima  sotto  la  lettera  A comprende  aleuta  dati  slali- 
stico-censuari  indispensabili  per  l'insliluzione  di  dello  calcolo; 

La  seconda  sotto  la  lettera  B comprende  il  calcolo  ana- 
litico suddetto. 

Questa  è divisa  in  due  categorie: 

La  prima  riflette  le  spese  occorrenti  alla  formazione  del 
catasto  per  oggetti  diversi  estranei  al  personale , quali  sono 
la  carta  da  disegno,  gli  stampati  diversi,  gli  istromenti  geo- 
detici e simili; 

La  seconda  categoria  comprende  la  spesa  del  personale 
censuario  occorrente  alla  formazione  del  catasto.  La  quale 
spesa  viene  a risultare  dalla  ragion  composta  del  numero 
delle  categorie  c delle  persone  in  relazione  agli  stipendi  ade- 
quati , indicali  nell'allegato  B. 

Dal  dello  calcolo  risulterebbe  che  la  spesa  totale  per  la 
formazione  del  catasto  ascenderebbe  a L.  24,2 1 4,59 1 , le  quali 
classificale  secondo  le  varie  qualità  di  spese,  e riferite  poscia 
all’etlare,  preso  per  unità  di  misura,  vengono  a rappresentare 
i risultati  espressi  nel  seguente  quadro. 


Categoria  1“  — fypese. 

Valori 

Prezzo 

|wr 

gcnrrali 

ciascun  citare 

1* 

(‘.aria  da  disegno  . . . 

. L. 

72,000 

0,  Ot,  44 

2° 

Carta  pei  registri  censuari 

• » 

578,323 

0,  tt,  56 

3» 

Stampali  diversi .... 

. » 

200,000 

0,  04,  00 

4® 

Carta  ordinaria  .... 

. » 

65,448 

0,  01,  31 

3® 

Slromenti  geodetici . . . 

. » 

, 139,020 

0,  02.  78 

Totale  della  Categoria  1* 

L. 

t ,054,791 

0,  21,  09 
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Categoria  2*  — Pernottale. 

Valori 

Frizzo 

per 

GENERALI 

l'uirmi  etlarr 

1°  Uflicio  centrale 

L. 

750,000 

0,  4 5,  00 

2°  Ispettori  provinciali.  . . . 

» 

4,696,500 

0,  33,  93 

3°  Rilevamento  parcellare  . . 

n 

16,161,600 

3,  23,  23 

4°  Stime  ed  operazioni  successive 

» 

2,839,200 

0,  56,  78 

5°  Copie  dei  piani 

» 

625,000 

0,  12,  50 

6°  Copie  dei  libri  e registri  censuari  » 

1,087,500 

0,  21.  55 

Totale  della  categoria  2J  . 

L. 

23,4  59,800 

4,  63,  19 

Totale  generale  . 

L. 

24,214,591 

4,  84,  28 

Ritenuta  la  divisione  delle  Provincie  in  distretti,  e ritenuto 
il  numero  delle  persone  che  occorrono  in  ciascun  distretto, 
si  può  fino  ad  un  certo  punto  farsi  un’idea  del  numero  appros- 
simativo degli  individui  che  occorreranno  per  la  esecuzione 
del  lavoro,  nell'ipotesi  che  si  voglia  condurre  a compimento 
entro  il  termine  di  45  anni  circa. 

Si  può  adunque  ritenere  in  massima  generale,  essere  ne- 
cessario l'impiego  del  seguente  personale: 

Ispettori  provinciali  dalli  42  a 48  sino  a 20. 
Geometri  distrettuali  » 100  a 420  » a 450. 

Aiutanti  in  media  » 200  a 250. 

Queste  cifre  si  riferiscono  più  particolarmente  al  personale 
operativo,  esclusi  cosi  i canneggiatori,  i calcolatori  ed  i copisti 
dei  piani  e dei  libri  catastali,  i quali  costituiscono  un  per- 
sonale straordinario  da  aggiungersi  o diminuirsi  a seconda  del 
maggiore  o minore  sviluppo  dei  lavori. 

Resta  pure  escluso  l' Ufficio  centrale,  il  cui  personale  è 
pure  soggetto  a continue  e considerevoli  variazioni  a seconda 
del  progresso  del  lavoro. 

Il  Commiiuiario  Hrijifi 
A.  RABBINI 
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Alleato  A 

Distribuzione  del  lavoro. 


STATO  INDICATIVO 

delle  operazioni  e dei  lavori  che  si  debbono  eseguire 
per  ottenere  un  compiuto  sistema  catastale. 
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SUNTO  SOMMAIllO 

DELLE  DIVERSE  OPERAZIONI 

OCCORRENTI  PER  CONSEOllRE  UN  COMPICTO  SISTEMA  CATASTALE. 


Misura. 

f 

|°  Terminazione  territoriale. 

2"  Reti  trigonometriche  comunali.  • 

3“  Rilevamento  parcellare. 

4°  Costruzione  delle  mappe. 

3°  Verificazione  delle  mappe. 

6°  Riduzione  delle  mappe. 

7°  Primo  abbozzo  dell’indice  numerico. 

8°  Primo  abbozzo  del  catasto. 

9n  Dclermiuazione  delle  aree. 

tO.  Applicazione  delle  superficie  sull  indice  numerico. 

1 1 . Applicazione  come  sopra  sul  catasto. 

12.  Copia  delle  mappe  per  la  stima. 

I 

Slima. 

Stimi  ia  genere. 

C Raccolta  di  nozioni  elementari. 

2"  Qualificazione  in  genere. 

3°  Primi  abbozzi  di  classificazione. 

4“  Relazione  di  classificazione. 

5°  Prime  proposte  di  tariffe  d estimo. 

6*  Revisione  delle  tariffe  j ufl5c;  governativi. 

7°  Revisione  ed  elaborazione  delle  tariffe  \ 

8“  Revisione  delle  tariffe  dalle  Commissioni. 

t * . 

7 


Oigitized  by  Google 


50 


Segue  Au.ec.vto  A. 

9°  Ultima  revisione  delie  tariffe 
IO.  Stabilimento  delle  tariffe 
1 t Reclami  contro  le  tariffe. 

Stima  parziale. 

t2  al  16.  Classamelo  ed  operazioni  successive  sino  alla  de- 
terminazione dello  allibramento  di  ciascun  appezzamento. 

17  al  il.  Reclami  dei  possessorie  risoluzione  di  essi  ^ SU!Ì?  m'sura 

j sull  estimo. 


SVILII’  PO 

DELLE  OPERAZIONI  E DEI  LAVORI 
CHE  SI  DEBBONO  ESEGCIBE  PEB  OTTENERE  I N COMP1DTO 
SISTEMA  CATASTALE. 


A — Misura. 

In  questo  sviluppo  non  si  comprende  l’operazione  delle 
triangolazioni  di  3°  ordine  c delle  basi  comunali  da  esso  di- 
pendenti, che  formano  l'oggetto  della  pendenza  tra  il  Mini- 
stero da  una  parte  e la  Commissione  della  Camera  dall’altra. 

Premesso  quanto  sopra,  la  serie  ordinata  delle  operazioni 
si  presenta  disposta  nel  modo  seguente: 

I”  Terminazione  territoriale,  piano  annesso  e verbali. 

2“  Iteti  trigonometriche  comunali,  per  le  quali  si  richiedono  le 
seguenti  operazioni: 
a)  Prima  divisione  infezioni. 
h)  Ricerca  e fissazione  dei  punti  trigonometrici. 
e-  Scelta  della  base,  sua  misura  ed  orienlamenlo.  Scelta 
" e misura  delle  basi  di  controllo 
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2*  — La  lerminaiione  territoriale  e le  reti  trigonometri- 
che, di  cui  ai  numeri  contronotati,  devono  essere  ese- 
guite più  particolarmente  dai  Geometri  distrettuali,  salvo 
a servirsi  di  qualche  aiutante  per  i lavori  accessori. 


r.2 

Segue  Allegato  A. 

</)  Misura  degli  angoli;  giri  d'orizzonte. 

e)  Calcoli. 

1°  Riduzione  al  centro  di  stazione. 

2°  Lunghezza  dei  lati  dei  triangoli. 

3“  Coordinamento  dei  punti  trigonometrici  alla' meri- 
diana ed  alla  perpendicolare. 

f)  Piano  trigonometrico  colla  distribuzione  dei  triangoli. 

g)  Piano  trigonometrico  colle  assissc  e colle  ordinate  dalla 

meridiana  e dalla  perpendicolare. 

h)  Verificazione  della  triangolazione. 

»)  Coordinamento  delle  reti  trigonometriche  colla  termi- 
nazione territoriale. 

3“  Rilevamento  parcellare. 

a)  Avviso  del  Sindaco  ai  possessori. 

b ) Avviso  particolare  del  Geometra  ai  predetti. 
e)  Indicazioni  locali  dei  limili  delle  proprietà. 

d)  Operazioni  del  rilevamento  parcellare  ; con  queste  si 

raccolgono  i dati  seguenti: 

4°  L’intestazione  dei  possessori. 

■2°  La  qualità  dei  terreni  c la  destinazione  dei  fabbricali. 
3°  Le  linee  di  divisione  delle  proprietà  e delle  colture 
secondo  le  varie  loro  specie. 

4°  Le  misure  e le  occorrenti  operazioni  per  ottenere  il 
rilevamento  planimetrico  delle  parcelle: 

5"  Primi  rilievi  e nozioni  per  le  stime  e singolarmente 
pel  classamelo. 

4"  Costruzione  delle  mappe.  Consiste  questa  nelle  seguenti  ope- 
razioni: 

a)  Rete  trigopómelrica  sopra  una  parte  della  superficie  ter- 

ritoriale. ' 

b)  Costruzione  dei  poligoni  formati  dagli  allineamenti, 
ri  Costruzione  delle  ligure' degli  appezzamenti. 

d'  Delineazione  delle  mappe. 

e)  Numerazione  delle  mappe. 

x • 
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— Il  rilevamento  parcellare,  dopo  eseguite  le  terminazioni 
territoriali  e le  reti  trigonometriche,  deve  essere  eseguilo 
più  particolarmente  dagli  Aiutanti , e cosi  anche  tutti  i 
rilievi  contemplati  nel  numero  contro  notalo. 


— La  costruzione  delle  mappe  dividesi  in  due  parti: 

La  rete  trigonometrica  di  eul  alla  .lettera  a deve  essere 
costruita  dal  Geometra-capo,  e riveduta  dàll’Ispettore. 

Lo  stesso  dicasi  per  la  costruzione  dei  poligoni  for- 
mati dalli  allineamenti,  di  cui  alla  lettera  b. 

Lè  altre  operazioni  indicalo  alle  lettere  c,  d,  e,  f de- 
vono eseguirsi  più  particolarmente  dagli  Aiutanti  sotto 
la  sorveglianza  del  Geometra  distrettuale. 
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Segue  Allegato  A 
f]  Scritturaiione  delle  mappe. 

5°  Venerazione  delle  mappeì  °Perator' 

' I dal  veriticatore  d ufficio 


5°  Riduzione  delle  mappe  — Quadri  d’unione 

7°  Primo  abbozzo  dell'indice  numerico. 

8°  Primo  abbozzo  di  matrice  o catasto. 


9”  Determinazione  delle  aree. 

• a)  Riduzione  delle  figure  degli  appezzamenti  in  figure  cal- 
colabili (triangolazione],  , - . 

b ) Impostazione. 

(Moltipliche. 

tSommari. 

e,  a co  82,0,10  \§[a|)i|jm(,ni0  della  superficie  di  ciascun  ap- 
( pezzamento. 

,r  . (Colla  quadre  nazione.  (Dagli  opera- 
li; Verificazionel„  . l , . r . , 

delle  'Colla  reticola.  • ) lori  e dal 

..  . .Rifacendo  qualche  calcola-)  Verificatore 
superficie.  . /,.«•• 

r ( zione.  I d ufficio. 

10.  Applicazione  della  superficie  sull'indice  numerico. 

1 1 . Applicazione  delle  superficie  sul  catasto. 

12.  Copia  delle  mappe  per  le  stime  su  tela  trasparente. 
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5°  — l.a  verificazione  delle  mappe  si  eseguisce  primieramente 
dal  Geometra  distrettuale  e dagli  Aiutanti  coll'inlcrvénlo 
in  parte  deH’Ispetlore, 

Viene  poscia  eseguita  da  apposito  verificatore  nomi- 
nalo dal  Governo  ed  in  contraddittorio  dei  periti  e delle 
delegazioni  comunali. 

6°  — La  riduzione  delle  mappe  deve  essere  eseguila  o dagli 
Aiutanti  o da  appositi  disegnatori  secondari. 

7",  8°  — 11  primo  abbozzo  dell’indice  numerico  c della  ma- 
trice o catasto  si  compila  dagli  Aiutanti  e vien  poi  ve- 
rificaio dal  Geometra  distrettuale,  poscia  dall’Ispettore 
per  ovviare  alle  inesattezze  delle  intestazioni  dei  posses- 
sori, e per  la  più  precisa  denominazione  delle  colture 
e dei  fabbricati. 

D“  — Le  operazioni  concernenti  la  determinazione  delle  aree 
si  eseguiscono  dagli  Aiutanti  col  concorso  del  Geometra 
distrettuale. 

La  verificazione  di  esse  si  eseguisce  primieramente 
dagli  stessi  operatori  coll'intervento  dell'Ispettore  ; poscia 
col  mezzo  d’un  verificatore  nominato  dal  Governo  in 
contraddittorio  dei  periti  e delle  delegazioni  comunali. 


10,  11,  12.  — I lavori  compresi  sotto  questi  numeri  si  ese- 
guiscono più  particolarmente  dagli  Aiutanti  col  concorso 
e sotto  la  sorveglianza  del  Geometra. 


Sniue  Allegato  A 


J.0 


B — Stima. 

Stima  in  genere. 

( « Raccolta  delle  nozioni  elementari  circa: 
i prodotti  j 

gli  affitti  [ dei  beni  rurali, 

i prezzi  ( dei  fabbricati 

le  deduzioni  ] 

2"  Qualificazione  in  genere. 


dei  terreni 

dei  fabbricali  divisi  in  categorie  e classi, 
ove  occorra. 

4“  Relazione  di  classifica-ione  (Confronti  da  Comune  a Comune 
r>*  Prime  proposte  di  tariffe  e primi  elementi  di  perequa- 
d'estimo.  I zione  distrettuale. 


6"  Revisione  prima  delle  tariffe  col  mezzo  dell’Ispettore  pro- 
vinciale. 

7"  Recisione  ed  elaborazione  delle  tariffe  presso  l'ufficio  centrale, 
i dai  Comuni. 

8°  Recisione  dalle  Commissioni  distrettuali. 

I dalle  Commissioni  provinciali. 

9°  Ultima  revisione  delle  tariffe  dopo  le  osservazioni  dei  Co- 
muni, delle  Commissioni  distrettuali  e provinciali  da  farsi 
dall’ufficio  centrale. 

10.  Stabilimento  delle  tariffe. 

1 1 . Reclami  contro  le  tariffe. 

a)  Pubblicazione  delle  tariffe. 

b)  Introduzione  dei  reclami  sulle  tariffe. 


3’  Primi  abbozzi  di 
classificazione 
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I*  — La  raccolta  dei  dati  contemplati  in  questo  numero 
spetta  al  Geometra  per  quanto  riguarda  al  proprio  di- 
stretto; gli  stessi  dati  vengono  sopra  una  scala  più 
estesa  rilevati  anche  daU'Ispeltore  per  la  generalità  della 
provincia  che  lo  concerne. 

2*  — La  qualificazione  si  eseguisce  dal  Geometra  col  con- 
corso del  perito  e della  delegazione  comunale  dietro 
le  risultanze  dell'indice  numerico. 

3“  4«  5°  — Le  delicate  operazioni  di  cui  ai  numeri  con- 
tronolati  sono  dirette  ed  eseguite  dal  Geometra  distret- 
tuale col  concorso  dei  periti  e delle  delegazioni  comu- 
nali, ed  in  alcuni  casi  coll’intorvento  anche  dei  periti 
locali  scelti  dal  Governo. 

L'Ispettore  per  sua  parte  raccoglie  dati , e prepara 
materiale  per  controllare  e perequare  le  dette  prime 
operazioni  di  stima  e di  tariffa  d’estimo. 

6°  -io  — Prima  di  sottoporre  le  tariffe  all'esame  dei  consigli 
e delegazioni  comunali,  delle  commissioni  distrettuali  e 
provinciali,  devono  essere  rivedute  e perequale,  primie- 
ramente daU'Ispeltore,  poscia  dall'ufficio  centrale. 

8“  — In  questo  numero  sono  indicali  i varii  corpi,  dai 
quali  devono  essere  esaminate  le  tariffe  dopo  la  prima 
elaborazione  fatta  dall'ufficio  centrale. 

9*  IO.  — Dopo  sentite  le  osservazioni  dei  Comuni  e delle 
Commissioni  sovra  indicate  l’ufficio. centrale  procede  ad. 
un  esame  di  esse  prima  di  proporre  lo  stabilimento 
delle  tariffe  di  cui  al  N°  40. 

II.  — In  queste  operazioni  deve  concorrere  l’opera  ora 
dei  geometri,  ora  degli  ispettori,  coll’intervento  alcune 
volle  di  periti  comunali  ed  anche  locali,  e ciò  prima  di 
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Segue  Allegato  A 

c)  Risoluzione  dei  reclami  su  di  esse  — Pareri  peritali , 
visite  locali  — Elaborazione  presso  l'ufficio  centrale, 
rf)  Decisione  dei  reclami. 


Stima  parziale. 

12.  Classamcnto  mediante  le  occorrenti  visite  ed  operazioni 
locali. 

1 3.  Applicazione  sul  som  marinile  delle  classi  a c iascun  appez- 
zamento. 

li.  Applicazione  del  pretto  di  tariffa  a ciascun  appezzamento 
in  relazione  alla  rispettiva  qualità  e classe. 

15.  Calcoli  per  determinare  l’estimo  o reddito  netto  di  ciascun 
appezzamento. 

16.  Applicazione  dei  dati  sovraccennati  sul  primo  abbozzo  di 
matrice  o catasto.  Sommario  e bilancio  relativi. 

Reclami  dei  possessori. 

17.  Compilazione  dei  bollellini. 


18.  Spedizione  dei  bollettini. 


19.  Introduiione  de' reclami  dei  possessori. 

20.  Visite  locali  per  la  risoluzione  dei  reclami. 

21.  Risoluzione  -dei  reclami  sui  seguenti  oggetti: 

1°  Intestazione; 

2"  Figura  e superficie; 

3"  Classamene  e qualità  di  coltura; 

4°  Applicazione  del  prezzo  di  tariffa  e calcoli  relativi. 
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Segue  Allegato  A 

sottoporre  il  reclamo  alla  decisione  del  Magistrato  che 
ne  sarà  incaricato  e di  cui  è cenno  all’articolo  34  del 
progetto  di  legge. 

Devesi  Osservare  che  questa  è l’operazione  più  im- 
portante e più  delicata  del  catasto,  ed  anzi  essere  pre- 
cisamente da  essa  che  dipende  la  tuona  -o  la  mala  ri- 
uscita del  medesimo. 

12.  — La  delicata  operazione  del  classamento  deve  essere 
eseguita  dal  Geometra  distrettuale  col  concorso  dei  pe- 
riti comunali  ed  accuratamente  invigilala  dall’  Ispettore. 

13,  14,  15,  16.  — Le  altre  operazioni,  di  cui  ai  numeri 
contro  notati,  possono  essere  eseguile  da  provetti  aiu- 
tanti e da  calcolatori  particolari , principalmente  per  i 
calcoli  di  cui  al  N"  1 5. 


17.  — La  compilazione  dei  bollettini  noii  essendo  che  una 
copia  della  minuta  del  catasto  può  essere  eseguita  da 
scrivani  sorvegliati  dal  geometra  o da  provetti  aiutanti. 

18-,  — La  spedizione  dei  bollettini  si  fa  dai  servienti  co- 
munali. 

19,  20,  21.  — Per  le  operazioni  concernenti  la  risoluzione 
dei  reclami  dei  possessori,  di  cui  ai  numeri  controno- 
tati, richiedesi  l’opera  del  Geometra  distrettuale  col 
concorso  di  qualche  aiutante. 

Esse  si  eseguiscono  in  contraddittorio  dei  reclamanti. 

, Nei  casi  gravi  circa  le  quistioni  di  classamento  può 
occorrere  l’opera  e l’intervento  'dell’Ispettore , oltre  ai 
periti  che  saranno  nominali  a mente  dell'articolo  36  del 
progetto  di  legge  che  si  sta  discutendo 
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Allegato  B 


STATO 


della  organizzazione  e della  distribuzione 
del  personale  cemuario 

coll'indicazione  dei  relativi  stipendi  e retribuzioni  diverse. 
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Allegato  B 


£3 

PIANTE  DIVERSE 

III  PERSONALE  K RELATIVI  STIPENDI 


A — Amministrazione  centrale  dello  Stalo.  stipendio 

• ’ * _ ' ' t 

Direttori  Generali ' ...  L.  8,000 

Ispettori  Generali  ..........  » 5,500 

Direttori  Capi  di  Divisione  5,000 

Capi  di  Sezione 3,500 

Segretari  di  1*  classe  3,000 

Id.  di  2»  id.  . » 2,500 

Applicali  di  I1  classe  » 2,000 

Id.  di  2»  id ...»  1,800 

Id.  di  3>  id » 1,500 

Id.  di  4*  id.  » 1,200 

B — Ufficio  del  catasto  dipendente  dal  Ministero  delle  Finanze. 

Direttore  Capo  d’Ufficio L.  7,000 

Aggiunti  e Consultore  legale  4,000 

Applicati  tecnici » 3,000 

Segretario ...»  3,000 

Computista  2,000 

• Geometri  disegnatori » 1,500 

Scrivani  ..,..»  1,000 


64 


Sei/ue  Allegato  B 


(i  — Amministrazione  delle  contribuzioni  dirette. 

. STIPENDIO 

Direttori  di  1*  classe L.  4,200 

Id.  di  2*  id » 3,800 

Id.  di  3a  id » 3,500 

Ispettori  di  4 “ classe » 3,000 

Id.  di  2a  id » 2,500 

Id.  di  3a  id » 2,200 

Verificatori  di  1a  classe  . . . . » 2,000 

Id.  di.  2a  id » 1,800 

Id.  di  3*  id.  ....  » 1,500 

Id.  di  4“  id » 1,200 

Segretari  nelle  Direzioni  di  Ia  classe  ....  » 1 ,600 

Id.  id.  di  2“  id.  ....  » 4,400 

Scrivani  di  4a  id » 800 

Id.  di  2a  id.  ....  » G00 

Spese  d' Ufficio  e di  giro. 

Direttori  ..........  L.  700  alle  1,000 

Ispettori 500 

Verificatori  . . 500 

D — Catasto  della  Sardegna  — Ufficio  centrale. 

Direttore-Capo •...'.  L.  7,000 

Vice-Direttore  . . . .’ . » 5,000 

Aggiunti  » 3,000 

Geometri  di  4*  classe » 2,000 

Segretario  4° » 2,000 

Id.'  2” » 4.600 

Scrivani  '•.  » 800 
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Sei/ue  Allegato  lì 

Personale  esterno. 

AUMENTO 

STIPENDIO 

DI  CAMPAGNA 

Ispettori 

L.  2,400 

L.  000 

Scrivani  presso  gli  Ispettori 

» 800 

» » 

Geometri  di  1“  classe  . . 

» I.COO 

» 500 

Id.  di  2a  id.  . . 

» 1,400 

» 500 

Aiutanti 

» 800 

» 500 

Estimatori  locali  a L.  4 per  ciascuna  giornata. 


E — Francia.  Amministrazione  delle  contribuzioni  dirette. 


Direttori  di 

1 • classe 

STIPENDIO 

. . • . . L.  6,000 

Id.  di 

2“  i(h 

....  » 5,000 

Id.  di 

3*  id. 

.....  4,500 

Ispettori  di 

1*  classe 

» 4,000 

Id.  di 

2»  id. 

...»  3,500 

Id.  di 

3*  id. 

....  » 3,000 

Controllori  principali 

. . . . » 2,400 

Id.  di 

1*  classe 

1,800 

Id.  di 

2»  id  ..  . 

....  » 1,500 

Id.  di 

3*  id. 

•> 

....»>  1,200 

F.  — Lombardo- Veneto 


Conmissarii  estimatori  pendente  l’operazione  di  cam- 
pagna lire  15  austriache  al  giorno,  facienli  . L.  13  05 


Al  tavolo  L.  6 austriache » 5 22 

Aggiunto  » 9 id.  al  giorno  , ...»  7 83 

Al  tavolo  » 


Mancano  dati  per  li  stipendi  degli  Ispettori  pro- 
vinciali. 

Gli  Scrivani  avevano  lire  3 austriache  caduu  giorno, 

che  fanno  L.  2 61 

In  campagna  lire  4 50  austriache. 
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Seyiie  Al.l.EUATu  B 
Più  I alloggio  e spese  di  viaggio. 

('ita  gran  parie  dei  lavori  di  calcolazione  era  data  a cottimo. 

G — Elenco  di  prezzi  diversi  per  lavori  a collimo  fissati  con 
Circolare  II  dicembre  1821  (Recueil  des  lois  et  instruclions 
sur  Ics  cnnlributions  direcles,  pag.  220)  pei  Catasto  di  Francia. 

Prezzi 

per  ciascun 


etlarr 

parcella 

1.  Delimitatimi 

0,02 

2.  Arpentage 

0,75 

0,22 

3.  Vérificalion  du  pian  ...  . . 

0,0575 

0.0038 

i.  Dislribution  des  Communes  enlre  les 

Géoinètres 

0,01 

5.  Vérificalion  des  premiere  travaux  . 

0,03 

6.  Calcul  des  cahiers  des  masses  . . 

0,01 

0,0025 

7.  Calcul  des  cahiers  des  parcelles 

0,065 

0,025 

8.  Impressimi  pour  les  bulletins  . . 

» 

0,0045 

9.  Confection  des  bulletins  .... 

» 

0,01 

10.  État  récapilulatif  des  bulletins  . . 

» 

0,0015 

1 1 . Conversion  des  mesures  nouvelles 

en  mesures  anciennes  . . . 

1» 

0,005 

12.  Tournée  pendant  la  communication 

des  bulletins 

0,01 

0,0012 

13.  Réclification  cnsuile  de  la  communi- 

cation  des  bulletins 

0,005 

0,0025 

14.  Calque  pour  l’expertise  .... 

0,01 

0,005 

15.  Dessin  du  pian  pour  la  Commune  . 

0,0225 

0,01 

16.  Écrilures  du  pian 

0,005 

0,0013 

17.  Numérotage  du  pian 

» 

0.0012 

18.  Deux  tableaux  d’assemblage  . . 

0,02 

» 

19.  Reliure  de  l’atlas  . 

0,0025 

» 

20.  Rédaction  des  comptes  définitifs 

0,0025 

» 

Total  ..... 

1.0200 

0,2935 
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Segue  Allegato  K 

H — Elenco  di  prezzi  diverti  per  lavori  a collimo , e stipendi 
annuali  imposti  nel  progetto  di  legge  per  la  revisione  del  ca- 
tasto del  Belgio. 


«Ilare 

parcella 

1. 

Formalion  des  pian*  portalifs  pour  l’experlise 

» 

0,  03 

2. 

Formation  d’un  nouveau  tableau  indicalif 

minute 

n 

0,  02 

3. 

Application  des  nouveaux  tarifs  sur  ce  ta- 
bleau indicalif  minute 

» 

0.  015 

». 

Une  copie  de  la  matrice 

» 

0,  01 

5. 

Confection  des  bulletins 

» 

0,  02 

6. 

Copie  du  tableau  indicalif  ...... 

» 

0,  01 

7. 

Copie  de  la  matrice 

» 

0,  01 

Inspecteur  1,500  indemnité 
( manca  lo  stipendio  ). 
Conlròleur  principili  . • 3,500 

pour  chaque  province. 
Conlròleur  secondaire  . 2,800 
PersonneS'7  plus  une  indemnité  va- 
riatile. ■ I 

Aux  Contròleurs  principaux  1,800! 
AuxContróleurssecondaires  1,200i 
Experls  12  francs  par  jour.  \ 
Indicaleurs  3 francs  par  juur. 


Indennità  variabile 
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1 — Ori/nnizzazione  e distribuzione  del  personale  eensuario 
per  la  formazione  del  catasto  stabile  in  tcrrafcrma. 


a — Ufficio  centrate  o Direzione  generale  del  catasto. 


1 — Misura 


Direttore  generalo 

Vice-Direttore  generale 

1 Ispettore  generale 

4 Ispettori  

Sezioni  in  cui  pressappoco  deve  essere 
divisa  la  Direzione  Generale: 

\ Parte  trigonometrica 
) Parte  planimetrica  . . 

Raccolta  dei  dati  slali- 
censuari  . . . 

eficlliva  . .• 

Elaborazione  dei  dati 
Revisione  delle  tariffe 
Perequazione  . . 

III.  — Reclami  sulle  tariffe  . . . 

IV.  — Reclami^  sulla  misura  . . . 

parziali  ) sulla  stima  parziale 

V.  — Attrazione  . . . 

VI.  — Economia,  contabilità,  personal 

f.  corrispondenza 


11.  — Stima 


micron 
1 siici 
1 Stima  « 


STIPENDI 

8,000 

5.000  a 6,000 

4.000  a 5,000 


2,500  a 3,500 
i ,200  a 2,200 

Capo  3,500, 
gli  altri 
dalle 

1,200  a 2,200 


I Come 

^ alla  sezione  11 

Come  sopra 
, 3,000 

< 800  a 1,500 


Commissione  Consultiva. 


Presidente, 

QUATTRO  MEMBRI 


Giurisprudenza 
Economia  . . 
Amministrativo 
Tecnico  . . 


In  pendenza 


DÌgitìzed  by  Goqgle 
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a)  — All’Ufficio  centrale,  ossia  Direzione  generalo  del  catasto 
sono  demandali  : 

1°  La  preparazione  di  luiti  i progetti  di  legge  riservala 
col  progetto  che  si  sta  attualmente  discutendo,  onde 
la  raccolta  di  molti  dati  slatislico-censuari  all'uopo 
occorrenti  ; 

2*  La  compilazione  di  tutti  i regolamenti  organici  e delle 
istruzioni  di  sviluppo  occorrenti  all'esecuzione  dei  la- 
vori catastali  ; 

3°  La  soluzione  dei  quesiti  che  insorgono  sulla  inter- 
pretazione della  legge,  dei  regolamenti  ed  istruzioni; 

4°  La  direzione  immediata  dei  lavori  per  mezzo  e degli 
Ispettori  centrali  e degli  Ispettori  provinciali  ; 

5°  La  verificazione  generale  e di  massima  ilei  principali 
lavori  ; 

6°  La  elaborazione  degli  elementi  raccolti  negli  uffizi 
distrettuali  e provinciali  tendenti  a somministrare  i 
dati  necessari  pello  stabilimento  delle  tariffe; 

7“  La  prima  elaborazione  per  la  risoluzione  dei  ricla- 
manti contro  le  larilTe  ; 

8"  La  perequazione  di  queste  ; 

9*  La  esecuzione  di  alcuni  lavori,  principalmente  per 
quanto  riguarda  all’insieme  di  essi 

Dietro  quanto  sopra  emerge  la  suddivisione  di  essa 
in  varie  sezioni,  come  si  vede  dall'annessa  proposta 
di  pianta. 

Quanto  alla  Commissione  consultiva  quivi  indicala,  essa  può 
venire  insliluila  all’evenienza  principalmente  della  perequa- 
zione delle  larilTe  e della  risoluzione  dei  reclami  su  di  esse, 
prima  che  tali  reclami  sieno  sottoposti  al  Magistrato  Su- 
premo. di  cui  aH'articol»  34  del  progetto  di  legge 
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Segue  Al.LEGATO  B 


|)  — Ispezione  provinciale,  uffici  di  sorveglianza, 
verificazione  e lavori  diversi. 

STIPENDI 

!i  * classi; 

2*  id. 

3»  id. 

i Verificatori  i,  C'a*S* 
l.  : U . • id. 


Geometri  . 


'(Operatori  j3,  jd; 


. . . js,s 


500  a 4,500 


2,500  a 3,500 


Calcolatori^  Parte  trigonometrica  , ordinari  ^ ( SQ0 

e Computisti I Parte  planimetrica  ì c straordinarii  V 


il» 

classe 

Disegnatori  . . 

• 1** 

id. 

- 

(3* 

id. 

classe 

Scrivani  . . . 

. . <«» 

id. 

3» 

id. 

dinarii  ( ^ 


Ì ordinar 
e straordinari  i^ 

i or’dinarii  ì 


,200  a t ,800 


800  a 1,200 


c — Vffizii  distrettuali  per  la  esecuzione  immediata  dei  lavori. 

stipendi 

Geometri  distretti; aliìI»  classe  iwcnyii  <mi'<m-1 


i f emione  di  tutte  lei 

OD  AGENTI  \ 2a  id.  operaiioni  cata-  >2,500  il  3,500 

l . , \ «tali.c  riaponaabilil 

GENSINARI  RISPONSAB1L1  (3a  ld.  ] di  csm.  \ 

i\  daSSC  /dipendenti  iminc-J 

Aiutanti  di  . . . 2*  id,  }&?«*£  1 -*00  a 2,200 

/ 3»  id.  \ ,aM-  I 

Canneggiatori 75  cadun  mese. 

Periti  locali  8 a 12  ciascun  giorno. 
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Segue  Allegato  B 

— Gli  Isi»eUori  provinciali  sono  i veri  risponsabili  dinanzi 
alla  Direzione,  epperciò  nanli  il  Governo  ed  al  Paese  della 
rpgolare  esecuzione  dei  lavori. 

Essi  perciò  devono: 

1°  Invigilare  sulla  condotta  dei  Geometri  distrettuali  e 
degli  Aiutanti. 

2®  Assicurarsi  che  i regolamenti  e le  istruzioni  sjeno 
rigorosamente  eseguiti; 

3"  Eseguire,  secondo  le  disposizioni  regolamentane,  le 
verificazioni  di  misura  e di  stima  che  loro  saranno 
demandate; 

4”  Oltre  alle  attribuzioni  di  sorveglianza  e di  verifica- 
zione sovra  indicate  incombono  agli  Ispettori  alcuni 
lavori  particolari , e sono  : 

•1°  La  raccolta  di  dati  censuarii  generali  per  con- 
trobilanciare e perequare  le  tariffe  che  saranno 
proposte  dai  Geometri  distrettuali; 

2 Provvedere  alla  perequazione  dei  vari  distretti 
componenti  la  Provincia  a loro  affidala; 

3"  Far  eseguire  per  mezzo  di  impiegati  subalterni 
le  calcolazioni,  i piani,  le  copie  di  questi  e dei 
libri  e registri  censuari  che  loro  verranno  de- 
mandate, come  vengono  indicali  nell’allegato  C. 
Dalle  quali  attribuzioni  emerge  il  bisogno  di  geo- 
metri. calcolatori,  disegnatori  e scrivani,  secondo 
l'ordine  e l’entità  dpi  lavori  che  loro  sarebbero 
affidali. 

— I Geometri  distrettuali  eseguiscono,  sotto  l’immediata 
direzione  degli  Ispettori,  tulli  i lavori  indicati  nell'alle- 
gato A,  salvo  pei  rilevamenti  parcellari  ed  altri  lavori  se- 
condari , come  in  dello  allegato  A viene  indicato  , a ser- 
virsi degli  Aiutanti  da  essi  dipendenti. 

Gli  Aiutanti  dipendono  immediatamente  dai  Geometri  ed 
eseguiscono  quei  lavori  che  da  essi  loro  vengono  affidali. 
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CALCOLO  PREVENTIVO 


ilclln  spesa  occorrente  per  la  formaiione 
del  catasto  stabile. 
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ALLEGATO  ('. 


CALCOLO  PREVENTIVO 

DELLA  SPESA  OCCORRENTE  PER  LA  FORMAZIONE 
DEL  CATASTO  STABILE  DELLE  PROVINCIE  DI  TEHRAKKRMA 


A — Itali  statistico -censuari  e<l  elementi  /ir imi  ilei  calcolo. 

1°  — Superficie. 

.Superai  ir  in  vttan. 

Abbenchè  dai  dati  esistenti  presso  il  Ministero 
la  superficie  generale  degli  Stati  di  terra- 
ferma  ascenda  solo  ad  ettari  i, SI  2,000,  ciò 
nondimeno  è probabile  che  in  definitiva  venga 
a risultare  maggiore,  per  cui  si  può  calcolare 

non  minore  di  ettari  5,000,000  » 

Le  provincic  di  lerraferma  essendo  39,  risulta 
che  la  superficie  media  di  ciascuna  di  esse 

ascenderà  ad  . . » 128,205  » 

I Comuni  sono  in  numero  di  2,727;  la  superficie 

media  di  ciascuno  di  essi  ascenderà  ad  . » 1,833  * 

Ciascuna  provincia  contiene  in  media  co- 
muni N°  70. 

Per  mantenere  unità  di  azione  e di  metodi  e- 
seculivi  è dimostrato  essere  conveniente  di- 
videre le  provincie  in  distretti  , in  ciascuno 
dei  quali  sia  posto  un  Geometra  censuario 
responsabile  del  lavoro. 

L’esperienza  insegna  inoltre  che  non  si 
potrebbe  attribuire  ad  un  Geometra  un  di- 
stretto che  comprendesse  in  media  piu  di 
I O Comuni  e che  peredessp  una  superficie  di  » 20,000  » 
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Ritenuto  quanto  sopra  risulterebbe  che  ciascuna 
provincia  debba  essere  divisa  in  7 distretti, 
ciascuno  dei  quali  sarebbe  composto  di 
Comuni  N°  IO  e conterrebbe  una  super- 
fìcie di » 18,330  » 

Cosi  il  numero  dei  distretti  compreso  nelle  39 
provincie  sarebbe  di  273. 


2"  — Articoli  di  proprietà. 


Articuli  «li  pr«»pri<'i*. 


Rai  dati  esistenti  presso  il  Ministero  risulta 
che  il  numero  degli  articoli  di  proprietà  a- 
scende  a 960.000. 

Ma  essendo  essi  raccolti  dagli  antichi  ca- 
tasti e dai  ruoli  correnti  delle  contribuzioni 
prediali,  può  ritenersi  che  in  realtà  siano 
essi  per  aumentare,  per  cui  non  v’ha  peri- 
colo di  errare  se  si  calcola  che  se  ne  debba 

trovare  in  totale » 

Per  ciascuna  delle  39  provincie  si  avranno  artie. 
Per  ciascuno  dei  273  distretti  si  avranno.  . » 

In  ciascuno  dpi  2,727  comuni  vi  sarebbero.  » 


1,200.000 

30,769 

4.395 

440 


3"  — Appezzamenti  o parcelle. 

ApprMMinotitt 

Rai  dati  esistenti  presso  il  Ministero  risulta  che 
il  numero  degli  appezzamenti  ascende  a 
7,480,000. 

Avuto  però  riguardo  che  non  si  tenne  conto 
delle  divisioni  succedute  dopo  tanti  anni  e 
che  il  nuovo  catasto  dovrà  essere  piu  sud- 
diviso, principalmente  nei  fabbricali,  si  può 
calcolare  che  il  numero  di  essi  ascenderà  a » 10.000,000 
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77 


App^uameitlt 

Per  ciascuna  delle 39  provincie  si  avranno  . » 256,410 

Per  ciascuno  dei  273  distretti  si  avranno  » 3fi,63(> 

In  ciascuno  dei  2.727  comuni  vi  sarebbero  « 3,667 

1°  — Stipendi  al  personale  censuario. 

Per  la  esecuzione  del  seguente  calcolo  si  devono  qui  in- 
dicare gli  stipendi  del  personale  censuario.  salve  le  gra- 
dazioni indicale  nella  proposta  pianta. 

Essi  sarebbero  i seguenti: 

All'Ispettore  provinciale  L.  4,000  » 

Al  Geometra  distrettuale  ....'.  » 3,000  » 

Ad  un  aiutante  Geometra » 1,700  ■> 

Ad  un  Canneggiatore  per  mesi  8 di  cam- 
pagna a lire  75  al  mese  ....  » 600  » 

Ai  periti  locali  lire  10  per  cadun  giorno  » » » 


CALCOLO  ANALITICO 

DELLA  SPESA  OCCORRENTE 
PER  LA  FORMAZIONE  DEL  NUOVO  CATASTO  STABILE. 


Categoria  I* 

Spese  di  provvista  degli  oggetti  occorrenti 
per  la  formazione  del  nuovo  catasto. 

1°  — Carla  da  dileguo. 

La  superficie  generale  dello  Stato  è di  ettari  5,000,000. 
Ciascun  foglio  di  carta  grand" acquila,  le  cui  dimensioni 
nette  siano  0 90  per  0 70,  supposto  che  i piani  siano 
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costruiti  alia  scala  di  1 al  2000,  tenuto  conto  dei  vani 
inevitabili,  non  può  contenere  di  più  di  ettari  200. 

Dividendo  la  superficie  generale,  cioè  5 milioni  per 
quella  contenuta  in  ciascun  foglio,  cioè  200,  avremo  il 
numero  dei  fogli  occorrenti,  per  cui  la  formazione  della 
mappa  originale  ascenderà  a . . fogli  N°  25,000 

A questi  fa  d'uopo  aggiungere  il  maggior 
numero  di  fogli  occorrenti  per  le  Città  e 
Capo-luoghi  di  Mandamenti  che  devono  es- 
sere rilevati  alla  scala  di  I al  500,  per  cui 
ciascuno  di  detti  fogli  conterrebbe  soli  et- 
tari 1 5. 

Le  Città  capi  di  provincia  sono  39.  le  quali, 
calcolate  in  media  di  ettari  250  ciascuna, 
richiederebbero  per  ognuna  fogli  17,  e cosi 

per  N°  39 fogli  663 

Li  365  Comuni  capi  di  Mandamento  cal- 
colati in  media  di  ettari  150,  si  hanno  per 
ciascuno  fogli  N°  10  e per  365.  . . fogli  3,650 

Totale  dei  fogli  occorrenti  N°  29,313 

Che  per  facilità  di  calcolo  si  portano  a fogli  N°  30,000 

Le  copie  che  occorrono  sono  quattro,  cioè: 

1“  La  mappa  originale; 

2°  La  copia  per  le  stime; 

3°  La  copia  per  i Comuui; 
i"  La  copia  per  gli  uffici  governativi  di 
Conservazione. 

Occorrerebbero  adunque  fogli  di  carta  Grand' 

Aquila  N°  120,000 

l quali  a centesimi  60  caduno  importano 
la  somma  totale  di  L.  72,000 
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Da  quanto  sopra  risulta  occorrere  il  se- 
guente N"  di  fogli  di  carta  da  disegno: 
l"per  ciascun  Comune  fogli  44L.0.60L.  26  iO 

2°  » » distretlo  » 440»  0,60»  264  » 

3®  » ciascuna  provincia  » 3077»  0,60»  1,84620 

4°  » tutto  lo  Stato  . » 120000»  0,60»  72,000  » L.  72,000  » 
» ' 

2°  — Spesa  in  caria  pei  libri  e registri  censuarii. 

I libri  Qensuaii  sono: 

1°  L’indice  numerico  o sommarione  ; 

2°  Il  catasto  o colonnario  : 

3°  Il  libro  dei  rilievi  locali  o campagnolo; 

4°  Il  libro  giornale  delle  mutazioni  ; 

5°  Il  libro  delle  mutazioni  propriamente 
detto. 

Di  questi  libri  occorrono  le  seguenti  copie  : 

1°  Per  la  prima  minuta; 

2°  Originale  per  gli  Archivi  governativi  ; 

3*  Copia  per  i Comuni  ; 

4°  Copia  per  l’Ufficio  di  conservazione. 

Per  instiluire  il  calcolo  della  spesa  si  devono 
ritenere  i seguenti  dati: 

Articoli  in  ciascun  Comune  N”  440. 

Appezzamenti  » » 3664. 

Numeri  di  mappa  » » 3664. 

I fogli  per  i libri  censuari  si  calcolano  di  me- 
tri 0,52  per  0,68. 

Sopra  un  foglio  di  carta  si  possono  inscrivere 
60  n ameri  di  mappa. 

Sommarione.  — Dietro  quanto  sopra  risulta  che 
il  numero  dei  fogli  occorrenti  per  il  Som- 

l> a riportarsi  . . L 72,000  » 
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marione  di  ciascun  Comune  si  otliene  divi- 
dendo ^ uguale  a . . fogli  N"  60 

Catasto  o matrice.  — Per  la  formazione  del 
eataslo  si  ritiene  che  ciascun  articolo  ha 
in  media  numeri  9 di  mappa. 

Non  si  possono  dunque  inscrivere  che 
V articoli  per  foglio. 

Gli  articoli  in  ciascun  Comune  essendo 
■140,  ne  viene  che  per  ciascun  Comune  il 
numero  dei  fogli  debba  essere  ^ . » HO 

Libro  figurato.  — Per  la  formazione  del  libro 
figurato  si  ritiene  che  in  ciascun  Comune 
essendovi  appezzamenti  N°  3664,  si  può 
calcolare  che  sopra  ogni  foglio  di  gran- 
dezza uguale  ai  libri  suindicati  si  pos- 
sano disegnare  30  appezzamenti. 

Il  numero  dei  fogli  occorrenti  pel  libro 

figurativo  sarà  di  ~ » 122 

Libro  Giornale  tirile  mutazioni.  — Ritenuto 
che  questo  libro  sia  in  volume  uguale 
almeno  al  Sommarione , avrà  fogli . » 60 

Ubro  tirile  mutazioni.  — Si  ritiene  che  nel 
libro  delle  mutazioni  si  possano  inscri- 
vere due  articoli  per  ciascun  foglio. 

Gli  articoli  in  un  Comune  essendo  440. 
il  numero  dei  fogli  occorrenti  sarebbe 
di  '220  ; al  qual  numero  però  bisogna 
aggiungere  una  metà  di  essi  per  far 
luogo  alle  nuove  colonne,  c cosi  in  totale 

occorreranno  fogli ” 31® 

Totale  dei  fogli  orcorrenti  in  un  Comune  e 

per  una  copia  tiri  delti  libri  censuari  N°  662 
lìa  riportarsi  . !.. 


72,000  » 


» 72,000 
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Le  copie  dovendo  essere  in  numero  di  quattro, 
ne  viene  che  in  ciascun  Comune  occorrono 

fogli N°  2.648 

Da  questi  dati  si  ottengono  i seguenti 
risultati  : 

1"  Fogli  per  ciascun  Comune  N°  2,648 

2°  » » distretto  di 

IO  .Comuni  » 26,480 

3°  » ciascuna  provincia 

di  70  Comuni  » 185,360 

4”  » tutto  lo  Stato  . N°  7,229,040 

I quali  fogli  at  prezzo  di  L.  80  per  ogni  mille 
compresa  la  legatura  darebbero: 

Per  ciascun  Comune  . . L.  211  80 

» » distretto  . . » 2,118  » 

« ciascuna  provincia  » 1 4,828  » 

» lutto  lo  Stato  L. 


3°  — Spese  occorrenti  per  stampati  diversi. 

Per  la  formazione  originale  e la  relativa  stampa 
di  tutte  le  istruzioni,  regolamenti,  circolari, 
tariffe  d'estimo , tavole  di  classamelo , ca- 
sellari . bollettini  ai  possessori , moduli  di 
reclami , procedimenti  e loro  risoluzione , 
ed  in  generale  per  tulli  gli  stampati  occor- 
renti per  d’operazione  del  catasto  , si  mette 
a calcolo  presuntivo  v . . L.  200,000  » 


Da  ri  puri  arsi  L. 
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578,323  » 


200,000  - 


850,323  j. 
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Riporlo  . L.  830,323  » 

.4"  — Spesa  occorrente  in  caria  ordinaria 
per  minule. 

Si  può  calcolare  che  per  ciascun  Comune  siano 
necessarie  4 risme  di  caria  da  protocollo  or- 
dinaria per  le  minute  di  campagna,  per  i- 
calcoli  e simili  — da  ciò  risulta  il  seguente 
calcolo  : 

|D  Per  ciascun  Comune  Risine  4 a L.  lì  L.  24 
2°  » » distretto  di 

10  Comuni  » 40  a » 6 » 240 

3°  » ciascunaprovincia 

di70Comuni  * 280  a » 6 » 1,680 
4"  » tutto  lo  Stato L.  63,448  » 

3°  — Spesa  occorrente  per  la  provvista  d'istromenli 
ijeodetici. 

Campione  di  3 metri.  — In  eia- 
cuna  provincia  è necessario 
un  campione  di  acciaio  della 
canna  di  3 metri  a cui  potersi 
riferire  per  la  verificazione 
delle  misure. 

Uno  di  tali  campioni  costa 
L.  180  e cosi  per  le  39  pro- 
vinole   L.  7,020  » 

Canne  per  te  basi  Iritjonometric/ic. 

— Per  soddisfare  ai  bisogni 
delle  misure  delle  basi  trigo- 

l)a  riparlarsi  I,.  7.020  » 013,771  » 
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nomelriche;  tenuto  conto  del- 
l'andamento e del  successivo 
sviluppo  del  lavoro  , si  può 
calcolare  che  occorrano  50 
coppie  di  canne  a cavalletti 
per  la  misura  di  dette  basi. 

Esse  costano  I..  200  cadmia 
coppia,  per  cui  le  50  coppie 

in  totale  

Teodoliti  ripetitori  — Per  le 

ragioni  suddette  può  ritenersi 
che  occorrano  40  teodoliti 
ripetitori  che  dieno  30  se- 
condi sessagesimali,  i quali' 
al  prezzo  medio  di  L 500 

caduco  faune  . . . . » 

Grafometri  — Pei  rilievi  di  det- 
taglio si  può  calcolare  che 
occorrano  120  grafometri,  i 
quali  a L.  130  caduno  fanno  » 
Tavolette — Per  l’andamento  del 
lavoro'  si  può  ritenere  che 
occorra  un  egual  numero  di 
tavolette  compiute,  e cosi 
N°  120  al  prezzo  di  !..  200 
raduna,  fanno  . . . • . » 

! stranienti  secondali  — Per  prov- 
vedere a ciascun  Ufficio  di- 
strettuale gli  occorrenti  islru- 
menli  secondari,  cioi*.  i squadri 
ordinari,  declimetri , 'canne 


7,020  » 913,771  » 


10,000  » 


20,000  » 

/ 


18,000  » 


24,000  » 


Ila  riportarsi 


L.  79,020  » 913,771  » 
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Riporto  L.  79,020  • - 0 15,771  » 

metriche,  scale  a canne  ed 
a moiri,  regoli  di  acciaio  e 
di  legno,  astucci  matematici 
ed  altri  simili  islrumenti,  si 
mette  una  somma  a calcolo 
di  L.  500  per  ciascun  distretto, 
c ritenuto  che  tra  gli  ufiici 
provinciali,  distrettuali  e l’Uf- 
ficio centrale  costituiscono  no 
complesso  di  1 20  uffici , la 
spesa  occorrente  per  questi 
ascenderebbe  a ...»  60,000  » 

Totale  della  sjiesa  occorrente 
per  l'acquisto  d'istromenti  geo- 
detici   L.  139.020  » 139,020  « 

Totale  Generale  della  1*  Categoria  L.  1,054,791  « 


Categoria  II 

Spesa  occorrente  pel  personale  direttivo  ed  esecutivo 
dei  lavori  catastali. 

1“  — Ufficio  centrale.  ' ' 

L’Ufficio  centrale,  avuto  riguardo  al  minimo  cui 
possa  costare  al  principio  dei  lavori  ed  al 
massimo  cui  possa  ascendere  all’epoca  in  cui 
essi  saranno  in  piena  attuazione,  si  può  cal- 
colare che  in  media  costi  L.  30,000  in  cia- 
scun anno:  calcolando  che  la  operazione  duri 
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anni  quindici  1'  importo  totale  della  spesa 
sarebbe  di  . . ...  L.  750,000  » 

2”  — Uffici  d' Ispezione  provinciale. 

Salva  la  distribuzione  dei  lavori  per  quanto  ai 
calcoli  delle  aree  ed  alle  copie  delle  mappe, 
che  per  comodo  del  presente  calcolo  si  sta- 
bilisce che  siano  instituiti  negli  uffici  distret- 
tuali ma  che  potrebbero  essere  demandati 
agli  uffici  provinciali,  si  ritiene  bastare,  che 
in  ciascuna  provincia  ove  Saranno  in  atti- 
vazione i lavori  catastali,  siavi  I ispettore, 
♦ geometra  ed  1 aiutante;  -locchè  imporla 
per  ciascun  anno  la  spesa  di  L.  8,700. 

Si  crede  che  i lavori  possano  essere  alter- 
nativamente in  corso  di  esecuzione  nel  terzo 
delle  provincie,  cioè  in  13  di  esse,  onde  è 
che  la  spesa  per  tali  uffici  provinciali  sa- 
rebbe annualmente  di  L.  113,100. 

Nell'ipotesi  che  i lavori  durino  anni  15, 
importerebbero  la  somma  di  L.  1,696,500  » 


.3*  — Spesa  occorrente  pel  personale  incaricalo 
del  rilevamento  parcellare  (Uffici  distrettuali). 

Si  ritiene  che  un  distretto  sia,  come  venne 
stabilito,  composto  di  10  Comuni,  e che  sia. 
della  supcriìcic  di  ettari  18,330, 

Sembra  che  la  combinazione  più  favorevole 
per  riuscire  in  un  regolare  rilevamento  par- 
tici riportarsi  . . L. 


750,000  » 


1,696,500  » 


2,416,500  * 
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celiare  sia  quella  eli  dividere  il  lavoro  in 
due  parti  cioè: 

Che  la  terminazione  territoriale,- l'opera- 
zione trigonometrica  c le  operazioni  di  con- 
trolleria piu  dilicate  siano  eseguite  dal  Geo- 
metra distrettuale  e che  il  rilevamento  par- 
cellare, la  calcolazione  delle  aree,  e la  ma- 
teriale compilazione  dei  libri  censuari  sia 
aflìdata  agli  aiutanti  sotto  la  immediata  sua 
sorveglianza. 

Si  può  ritenere , dietro  i risultati  della 
esperienza,  che  un  Geometra  distrettuale 
possa  in  un  anno  eseguire  le  indicate  ope- 
razioni sopra  5 Comuni;  cosichè  per  com- 
piere tali  operazioni  nel  suo  distretto  oc- 
corrono 2 anni , i quali  a L.  3,000  im- 
porterebbero . . . . L.  6,000  » 

Dietro  simili  risultali  sa- 
rebbe stabilito  che  due  pro- 
vetti aiutanti  possano  nel  corso 
dell’anno  compiere  il  rileva- 
mento parcellare,  costruire  la 
mappa  originale,  calcolare  le 
aree , ed  intavolare  i primi 
libri  censuari  , cioè  il  snm- 
marionc,  il  catasto  ed  il  libro 
figurato  di  uno  dei  Comuni 
sovraindicati , cioè  di  ettari 
1833,  purché  a ciascuno  di 
essi  sia  unito  un  canneggia- 
tore ed  un  manuale. 


Da  riportarsi  L.  ' 6,000  » 


2.446,500  .> 


2,446.500  « 
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lUporto  L.  <5,000  » 2,44(5,500  » 

Seguendo  la  ripartizione 
, ordinata  del  lavoro  nel  modo 
sovraindicato,  dividendo  cioè 
i (0  Comuni  componenti  ( 
distretto  in  due  parli  uguali, 
risulterebbe  che  in  ciascun 
distretto  sarebbe  necessario 
«li  occupare  per  2 anni  con- 
tinui 10  aiutanti,  4 0 canneg- 
giatori e 40  manuali,  i quali 
importerebbero  l'ammontare 
seguente  : 

4 0 aiutanti  a L.  4,700  ra- 
duno fanno  . L.  04,000  » 

4 0 canneggiatori  a L.  75 
cadun  mese,  calcolando  il 
lavoro  a mesi  8,  impor- 
tano L.  <500  ...»  12,000  » 

1 0 manuali , calcolati  o 
45  al  mese,  importereb- 
bero L.  360  caduno  per 
mesi  8,  e quindi  per  4 6 / 

mesi  importano  . . » 7,200  » 

Totale  importare  del  rilevamento 
parcellare , comprese  le  ope-  * 
razioni  sovr’ indicate  per  4 
distretto  .....  L.  50,200  » 

I 

' Epei273distreltiL.46,464,600  » 16,161,600  » 

Da  riportarsi  ; . L.  18,608,400  » 
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iu  — Spese  occorrenti  per  la 
slima  e pei  le  altre  opera- 
lioni  successive  sino  alla  ri- 
soluzione dei  reclami  ed  alla 
attuazione  del  catasto. 

Nei  due  anni  successivi  il  geo- 
metra distrettuale  con  un  aiu- 
tante e qualche  aiuto  stra- 
ordinario, lenendo  conto  dei 
rilievi  fatti  durante  l’operazio- 
ne del  rilevamento  catastale, 
può  eseguire  tutte  le  opera- 
zioni riflettenti  la  stima  in 
genere,  la  elaborazione  delle 
tariffe,  il  classamento,  tulli  i 
calcoli  necessari  per  deter- 
minare l'allibramento  di  cia- 
scun appezzamento  ed  atten- 
dere alla  risoluzione  dei  re- 
clami sia  contro  le  tariffe, 
sia  dei  possessori.  , 

Dietro  quanto  sopra  si  in- 
slituisce  il  seguenle  calcolo: 

I Geometra  per  i 2 anni 
suddetti  . . . . . • L.  6,000  » 

t Aiutante  . . . » 3,400  » 

1/  aiuto  di  un  calcolatore 
per  mesi  4 in  ciascun  anno, 
in  tutto  mesi  8 ...  » 1,000  » 

Totale  importare  dei  lavori  sud- 
detti in  ciascun  distretto  L.  . 1 0,400  • 

E per  i distretti  N"  273  . L.  2,839,200  » 2,839,200  » 

Da  riportarsi  . L 21,447,300  » 
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5“  — S pese  occorrenti  per  le  copie  dei  piani. 

Ritengasi  essere  necessarie  3 copie  , cioè  l una 
per  servire  alle  stime,  l’altra  per  essere  de- 
positala presso  i Comuni,  l’ulliina  tinalmenle 
per  gli  uffici  di  conservazione  del  censo. 

Per  la  copi.*  dei  piani  si  può  ritenere  in 
genere  la  tariffa  adottala  in  Francia  colla 
circolare  1 1 dicembre  1821,  la  quale  darebbe 
i risultati  seguenti1,  cioè: 

Per  la  copia  destinata  alla  stima  venne 
fissalo  il  prezzo  di  un  centesimo  per  ciascun 
ettare,  e di  5 millesimi  per  ogni  parcella. 

Per  la  copia  dei  piani  compreso  il  disegno, 
la  scritturazione  e la  numerazione  di  essi, 
vennero  fissati  i prezzi  seguenti  : 

Per  ciascun  ettare  di  superficie  0,02,75 
» appezzamento  . *.  0,01,25 

Ritenuti  i prezzi  suddetti  si  possono  insti- 
tuire  i seguenti  calcoli  : 

1°  Per  la  copia  del  piano  per  le  stime,  ettari 


5 milioni  ad  un  cent.  cad.  L. 

50,000 

1) 

Idem.  Parcelle  10  milioni  » 

50,000 

» 

2"  Copia  dei  piani  — ettari 

5 milioni  a 0,02,75  . . » 

137,500 

» 

E per  l’altra,  altre  . , » 

137,500 

» 

Parcelle  N°  10  milioni  a 

0,01,25 ......  « 

125,000 

n 

E per  altra  copia,  altre  » 

125,000 

» 

Totale  spese  occorrenti  per  le  3 
copie  dei  piani  . . . . L. 

625,000 

. » 

623,000  » 

Da  riportarsi  . . 
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<;*■  — Spesa  occorrente  per  la  copia  ilei  libri 
e registri  censnari. 

1 libri  e registri  che  si  devono  copiare  sono: 

1°  L’indice  numerico  o sommarione; 

2°  Il  catasto  propriamente  dello; 

3°  Il  libro  figurato. 

l)i  questi  se  ne  devono  eseguire  3 copie  — 
l una  per  gli  archivi  governativi  che  rappre- 
senta il  vero  originale  — l’altra  pei  Comuni 
— l’ultima  finalmente  per  essere  depositata 
negli  udiri  di  conservazione. 

Per  le  copie  dell'indice  numerico  e del  catasto 
si  ritengono  i prezzi  che  risultano  proposti 
dal  progetto  di  legge  presentato  nel  Belgio 
per  la  riforma  dell’estimo  censuario;  esso  i> 
stabilito  a 5 millesimi  per  parcella. 

Riguardo  al  libro  figurato,  essendo  questo  un 
elemento  affatto  nuovo,  mancano  prezzi  com- 
parativi. Esso  però  può  ritenersi  uguale  alla 
copia  dei  piani  o mappe  sovra  indicate. 

Premesso  quanto  sopra,  si  instituisce  il  seguente 
calcolo  : 

Per  le  3 copie  dell’indice  numerico  di  10 
milioni  di  appezzamenti  a 0,005  ciascuno; 
sarebbe  per  una  copia  L.  50  mila  e per  tulle 

8 le  copie L.  150,000  » 

Per  le  3 copie  del  catasto 
10  milioni  di  appezzamenti  allo  r 
stesso  prezzo  ....  » 150,000  » 

Per  le  3 copie  del  libro 


l)a  riportarsi  L.  300,000  » 22,072,300  » 
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figurato  considerato  eguale  per 
ciascuna  copia  della  mappa 
originale  , cioè  lire  262,500  e 
per  le  3 copie  , . . . » 787.500 


Totale  delle  3 copie  dei  libri  cen- 
suari . L.  1,087,500 


Totale  generale  della  Categoria  IIa  . . 

Al  quale  aggiungendo  J’ ammontare  della 
categoria  h di  ....... 

Si  ottiene  l'importo  totale  della  spesa  occor- 
rente per  la  formazione  del  nuovo  catasto 
stabile  di  terraferma  in 


22,072,300  ». 


. ' 1,087,500  »» 

L.  23,159,800  » 
» 1,054,791  » 


24,214,591  »» 


'.li 

Sr<iue  Allegato  C 

Riassumendo  in  concreto  il  risultalo  ilei  presente  calcolo  e ilei 
dati  che  servirono  ili  base  al  medesimo,  possiamo  ridurre  le  cose 
sotto  il  quadro  seguente. 


A — Sunto  sommario 

ilei  dati  statistici  c censuari  e degli  elementi  primi  del  calcolo. 


Prmineie  — Distretti  e t'omuni. 

In  tutto  lo  Stato  vi  stono  in  totale  Comuni  Pi”  3,737 

Essi  sono  divisi  in  l’rovincie • 39 

Ciascuna  Provincia  verrebbe  divisa  in  Distretti  * 

Ciascun  Distretto  romporrebbesi  di  Comuni  . • IO 

Ciascuna  Provincia  conterrebbe  Comuni  . . » *0 

In  tutto  lo  Stato  vi  sarebbero  Distretti  ...»  373 


Superficie. 

Totale  dello  Stato 
Di  ciascuna  Provincia 
Di  ciascun  Distretto  . 
» Comune 

Articoli  di  proprietà. 

In  totale  ..... 
Per  ciascuna  Provincia 
In  ciascun  Distretto 
• Comune 


Ettari  5,000,000 
. . 138,305 

. • 18,330 

. • 1,833 

. Pi”  1,300,00*1 

’ . • 30,700 

. » 4,395 

• 440 


Appezzamenti. 

In  totale  : 

» ciascuna  Provincia  ■ ■ ■ • 356,410 

• ciascun  Distretto . .'  • 36,630 

• Comune  . . i • 3,664 

Dati  diversi. 

La  superticie  media  di  ciascun  appezzamento 

risulta  di  . . _.  . Ettari  0,50 

Ciascun  articolo  o possessore  avrebbe  in  me- 
dia appezzamenti .Pi”  8,33 

Ciascun  possessore  avrebbe  in  media  una  su- 
perfìcie di  ...  Ettari  4,16 

Stipendi  adequati  del  personale  eensuario. 

Ispettore  L.  4,000 

Geometra * 3,000 

Aiutante • 1.700 

Canneggiatore  * 75  mensili 

Periti  locali • 10  al  giorno 
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B — Sunto  del  calcolo  anali  tiro 
«Iella  spesa  occorrente  per  la  formazione  del  nuovo  Catasto  stabile. 

Categoria  1 ; 

Spese  di  provvista  <•. 

degli  oggetti  occorrenti  per  la  formazione  ilei  ratastn. 

1°  Carta  dà  disegno. 

l’er  ciascun  Comune  fogli  K»  14  a L.  0 tiO  I.  20  40 
. Distretto  • 440  a ■ 060  • 28400 

Per  ciascuna  Provincia  * 3,017  a « 0 60  • 1,846  ^0 

In  tutto  lo  stato  » 1 20,000  3 ■ 060  . 72,000001..  72,000  00 

2“  Carta  pei  registri  censuari. 

Per fcias.  Comune fog.  2,648a  !.. SOalm.L.  21180 
• Distretto  . 20,480  a ■ • 2,11800 

Per ciàs.  Provincia»  175,360a  * » 14,82800 

In  tutto  lo  Stato  » 7, 229, DIO  a »,  ' . 578,323  00  - 578,323  00 

8°  Stampati  diversi. 

Regolamenti,  istruzioni,  moduli,  tariffe  ecc.  . . » 200,000  00 

4°  Carta  ordinaria. 

Per  I Comune  risme  4 a L.  6 00  L.  24  00 

» 1 Distretto  . 40  a - 6 00  .*  240  00 

. t Provincia  • : 280  a » 6 oo  • 1,680  00 

. tutto  lo  Stato  » 10, 'JOB  a » 0 00  » 65,448  00  - 65,448  00 

5U  Istromenti  geodetici.  , . ' - 

Campioni  delle  canne,  di  3 metri  . . L.  7,020  00 
Canne  e cavalletti  per  le  basi  trigonom.  » 10,000  OO 

Teodoliti  ripetitori  * 20,000  90 

Grafometri  • 18,000  00 

Tavolette  pretoriane  . • 24,000  00 

Istromenti  secondari  per  tutti  gli  uffici . • 60,000  00  • 139,020  00 

Totale  della  1*  Categoria  . . . L 1,054,791  oo 

Categorìa  11 

Spesa  occorrente  per  il  personale  direttivo  ed  esecutivo 
dei  lavori  catastali. 


1°  Ufficio  centrale L.  750,000  00 

2°  Ispettori  provinciali • 1,696,500  00 

3«  Rilevamento  parcellare  ...  ■ 16,161,600  00 

4"  Stime  ed  altre  operazioni  successive  » 2,839,200  00 
5»  Copie  dei  piani.  . . . ; . . . ».  625,000  00 

6»  - dei  libri  e registri  censuari  • 1,087,500  00 

Totale  della  2*  Categoria  - 23,159.800  Oli  -23,159,800  no 
Totale  generale  in  . I-  24.214,591  OO 
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Segue  Allegato  C 

intentili  » valori  contro  indicati,  e la  superficie  generale  dello 
Stalo  in  cinque  milioni  di  ettari , risulterebbe  che  le  spese  e 
le  operazioni  parziali  e generali  ascenderebbero  ai  prezzi  se- 
guenti i>er  ciascun  citare. 


i 


Categoria  1*  — Spese  valori  generali 


r BEZZO 

>'LK  CI ASCC !(  BTTAIC 


1"  Carta  da  disegno.  . E.  1 73,000  • L.0,0144 

3“  * pei  registri  censuari  • 578,333  • *0,1156 

3"  Stampati  diversi.  . . • 900,000  » * 0,04  00 

4U  Carla  ordinaria.  . . • 65,448  • * 0,01  31 

5"  Istromenti  geodetici  . » 139,030  • * 0,03  78 


Totale  della  categoria  I*  ...  L.  1,054,791  * L.  0,31  09 
Categoria  li1  — Personale 

1"  Ufficio  centrale  . . L.  750,000  * L.  0,15  00 

3°  Ispettori  provinciali.  . • 1,696,500  * * 0,33  93 

3°  Rilevamento  parcellare  » 16,161,600  » * 3,33  33 

4°  Stime  ed  operazioni  succ.  » 3,839,300  * • 0,56  78 

5°  Copie  dei  piani.  . . * 635,000  * * 0,13  50 

6°  Copie  dei  libri  censuari  * 1,087,500  • • 0,31  55 


Totale  della  categoria  Jl“  . . . I ..  33,159,800  * L.  4,63  19 

Totalb  generale  L.  94,314,591  * E.  4,84  38 
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Memoria  del  ('.omini Aitarlo  Renio  Cav.  Antonio  Rabbini 
sul  AlAtenia  proposto  dal  Minuterò 
per  la  formailOne  delle  reti  trlsonomeirlctie  comunali. 


i • • • 

Nella  Commissione  della  Camera  de’Deputati  incaricala  di 
esaminare  il  progetto  di  legge  per  la  formazione  del  catasto 
stabile  alcuno  ha  credulo  di  ravvisare  che  all’arl.  4 di  quella 
legge  si  fosse  proposto  un  sistema  di  esecuzione  per  le  reti 
trigonometriche , il  quale  non  corrispondesse  agli  assoluti  e 
piti  accettali  principii  della  scienza  geodetica. 

Essendo  poi  intervenuto  il  signor  Ministro  delle  Finanze 
ed  il  Commissario  Regio  sottoscritto  nelle  due  sedute  della 
Commissione  delti  2 e 4 febbraio  scorso,  s’intavolò  una  lunga 
discussione  sopra  questo  argomento,  dalla  quale  vennero  ad 
emergere  due  sistemi  diversi  di  procedimento  per  la  deter- 
minazione delle  basi  occorrenti  alle  dette  reti  trigonometriche, 
onde  si  prese  di- accordo  la  decisione  di  stabilire,  per  via 
di  un  esperimento  comparativo,  quale  di  quei  due  sistemi 
dovesse  essere  definitivamente  adottalo. 

Quantunque  il  Ministero  abbia  acconsentito  di  ricorrere  al 
suddetto  esperimento  comparativo,  non  potò  però,  nella  ra- 
pidità della  discussione,  svolgere  interamente  il  merito  della 
questione  islessa  . nè  indicare  i motivi  per  cui  aveva  credulo 
di  attenersi  al  sistema  risultante  dall’  accennato  progetto  di 
legge 
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Qualora  si  lasciassero  le  cose  in  questo  sialo,  ne  derive- 
rebbero certamente  due  gravi  inconvenienti  : — il  primo  por- 
terebbe a credere  die  il  Ministero,  prima  di  proporre  il  suo 
sistema,  non  avesse  sufficientemente  esaminalo  quanto  vi  si 
possa  riferire:  — il  secondo  lascierebbe  tuttora  la  questione 
senza  quei  necessari  schiarimenti,  onde  la  Commissione  stessa 
e tutti  i rami  del  Potere  Legislativo  possano  avere  un  idea 
esatta  della  cniilà  di  questa,  e portare  sovr'essaun  l'ondato 
giudizio.  ‘ > 

Per  ovviare  a tali  inconvenienti  il  sottoscritto,  ricevuti  gli 
ordini  dal  signor  Ministro,  pensò  di  raccogliete  in  apposta 
memoria  tutto  ciò  che  alla  delta  questione  possa  riferirsi,  e 
rassegnarla  alla  Commissione  della  Camera , pregandola  a 
volerla  considerare  come  atto  annesso  ai  documenti  che  ri- 
guardano la  discussione  dell’  indicalo  progetto  di  legge  (Pcg- 
gasi  la  mia  alla  lettera  A). 

Se  si  pon  mente  al  proposto  articolo  di  legge,  si  ricono- 
scerà facilmente  che  in  osso  sono  compresi  due  distinti  principiò 

L’uno  che  riguarda  la  misura  parcellare  propriamente  della, 
e questa  si  dichiarò , dover  essere  eseguila  a norma  dei  prin- 
cipi! della  scienza  applicati  secondo  i piò  opportuni  metodi/ìellarte  ; 

L’altro  che  riguarda  ad  oggetti  estranei  affatto  ài  rileva- 
mento catastale,  quale  sarebbe,  fra  molti  altri,  ii  collegamento 
del  rilevamento,  parcellare  con  operazioni  geodetiche  di  un 
ordine  superiore:  e di  questo  il  Ministero  fece  un  oggetto 
relativamente  secondario. 

Questa  distinzione  di  principii  e di  metodi  è assolutamente 
indeclinabile,  ed  è for^e  per  non  essersi'  abbastanza  intesi 
sovr’essa  che  sorsero  e si  agitarono  le  questióni  che  tuttora 
sono  in  pendenza. 

Altro  adunque  è il  rilevamento  parcellare  col  suo  scopo 
diretto,  col  suo  carattere  particolare  c eoi  suoi  bisogni:  onde 
principii,  norme,  melodi  e procedimenti  particolari 

Miri  sono  gli  oggetti  estrinseci  al  catasto,  fra  i quali  trovasi. 
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anche  il  collegamento  delle  operazioni  catastali  con  operazioni 
geodetiche  di  un  ordine  supcriore  ; onde  analoghe  relative 
disposizioni. 

Dovendo  il  Ministero  provvedere  al  conseguimento  dello 
scopo  diretto  del  catasto,  sorse  tosto  il  bisogno  di  stabilire 
norme  c metodi  per  procedere  alle  reti  trigonometriche  comu- 
nali, le  quali  soddisfacessero  al  doppio  scopo,  cioè: 

1“  A tener  collegati  fra  loro  i confini  territoriali  di  ciascun 
Comune  e tutti  gli  appezzamenti  entrostanli; 

2°  A servire  di  base  diretta  pel  rilevamento  parcellare. 

La  destinazione  delle  reti  trigonometriche  al  conseguimento 
del  duplice  scopo  sovra  indicato  devesi  considerare  come  un 
vero  progresso  nella  operazione  catastale , imperciocché  finora 
non  si  ha  esempio  di  tale  assoluta  distinzione  e destinazione. 

Per  conseguire  tale  scopo,  il  Ministero  ha  proposto  che  le 
dette  reti  trigonometriche  fossero  originate  ed  eseguile  all’ap- 
poggio di  una  base  di  circa  4 ,000  metri,  determinala  in  ciascun 
Comune , mediante  misura  ed  orientamento  diretti  ( leggasi 
la  nota  alla  lettera  B}. 

Vari  membri  della  Commissione  all'  incontro,  accusando 
questo  sistema  di  inesattezza,  di  empirismo  e di  disgrega- 
mento, avrebbero  bensì  acconsentilo  essere  necessaria  la  de- 
terminazione di  una  base  comunale,  quale  veniva  indicala  nel 
progetto  ministeriale , ma  doversi  giungere  a stabilire  la  lun- 
ghezza e l'orientamento  di  essa  col  mezzo  di  una  serie  suc- 
cessiva di  triangoli,  partendo  da  quelli  di  estesissima  dimen- 
sione , e discendendo  gradatamente  sino  alla  fissazione  della 
lunghezza  della  detta  base  ( Veggasi  la  nota  alla  lettera  C). 

Il  Ministero  appoggiava  la  sua  proposta  allo  scopo  diretto, 
alle  indeclinabili  esigenze  del  catasto,  ed  alla  economia  della 
spesa. 

La  Commissione  per  contro  sosteneva  le  sue  proposizioni 
appoggiandosi  ai  principii  generali  della  scienza,  dei  quali, 
secondo  essa , trovava  l’ applicazione  nel  progetto  fatto  in 
Francia  nel  1817,  e nei  lavori  eseguitisi  nella  Toscana  e nel 
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Cantone  di  Ginevra  ; onde  sorse  l’ idea  di  un  esperimenlo 
comparativo  fra  i due  metodi  proposti. 

L'esperimento  proposto  però,  se  potrebbe  sino  ad  un  certo 
punto  soddisfare  a qualche  desiderio  e portare  qualche  luce 
sui  procedimenti  tecnici  a seguirsi  per  ottenere  il  collegamento 
delle  due  Operazioni,  catastale  cioè  e geodetico-lopogralìca , 
non  varrebbe  mai  a risolvere  la  vera  sostanza  della  questione 
che  si  agita,  imperciocché,  non  di  una  divergenza  sopra 
metodi  tecnico-operativi' qui  si  tratta,  ma  sibbene  di  una 
quistione  economico-sociale. 

Infatti,  considerato  il  catasto  nella  sua  essenza  ed  in  lutti 
i suoi  effetti , risulta  essere  esso  un  pubblico  documento , 
vero  regolatore  e conservatore  supremo  delle  ragioni  che  riguar- 
dano la  proprietà  fondiaria. 

Ora  il  catasto  si  eseguisce , si  verifica  e si  sanziona  me- 
diante la  misura  diretta  ; consideralo  poscia  il  catasto  riguardo 
alle  contrattazioni  civili,  alla  conservazione  dei  confmj  delle 
proprietà,  alla  risoluzione  delle  questioni  vertite  d' innanzi  al 
Potere  giudiziario,  al  regime  ipotecario,  ed  in  fine  riguardo 
a tutti  gli  effetti  economico-sociali  a cui  esso  è destinato  a 
soddisfare,  si  scorge , che  per  conseguire  gli  enumerali  effetti , 
non  ad  altro  elemento  si  può  ricorrere,  salvochè  alla  misura 
diretta. 

Si  tratta  ora  di  stabilire  la  base , ossia  l' elemento  primo 
di  cui  dev’essere  costituito  un  regolare  catasto;  — a quale 
partito  sarà  egli  mestieri  di  attenersi? 

Due  sistemi  stanno  di  fronte  per  la  determinazione  della 
detta  base  : 

L’uno  immediato  ed  intrinseco,  omogeneo  alla  operazione 
del  catasto,  qual  è la  misura  diretta  delle  basi,  proposta  dal 
Ministero  ; 

L’altro  indiretto  ed  estrinseco,  proposto  nella  Commissione 
della  Camera,  qual  è la  deduzione  della  della  base  col  mezzo 
del  calcolo  trigonometrico. 
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Ecco  in  che  consiste  la  vera  questione  di  principi  che 
dev’essere  decisa  dal  Parlamento;  ecco  il  punto  culminante 
nel  quale  vengono  ad  urtarsi  due  diversi  elementi,  cioè: 

La  misura  diretta,  legale,  da  una  parte,  la  misura  geodetico- 
topografica  dall’altra. 

La  prima  accettata  da  lutto  il  corpo  sociale  per  tutti  gli 
usi  cui  possa  destinarsi  il  catasto  ; — la  seconda  adoperala 
esclusivamente  per  i grandi  lavori  geodelico-topografìci. 

Trattasi  adunque  di  stabilire,  se  per  l’operazione  catastale, 
la  base  o l’elemento  primo  di  essa  debba  essere  determinata 
con  metodi  e procedimenti  immediati,  ossia  colla  misura  di- 
retta e legale,  ovvero  con  norme  ed  operazioni  estrinseche 
ed  indirette,  cioè  colla  misura  dedotta  dal  calcolo. 

Nè,  come  si  disse,  lo  esperimento  varrà  a decidere  co- 
testa  quislione  di  principii;  imperciocché  rispetto  ad  essa 
già  si  possono  fin  d'ora  conoscere  i risultati  di  quello. 

Infatti,  cosa  dovrà  risultare  dallo  esperimento?  Si  otterrà 
nè  più  nè  meno  che  la  misura  di  40  o SO  basi  comunali , 
ciascuna  delle  quali  avrà  due  diverse  lunghezze,  Luna  ri- 
sultante dalla  misura  diretta,  l’altra  risultante  dal  calcolo 
trigonometrico. 

Ma  sussisterà  sempre  la  questione  testé  formolala,  la  quale 
si  troverà  nello  stalo  stesso  in  cui  trovasi  al  giorno  d’oggi; 
stantechè  bisognerà  pur  sempre  decidere  a quale  di  queste 
due  misure  si  debba  attenere  per  dar  vita  e corpo  alla  ope- 
razione catastale. 

A questo  punto  però  taluno  potrebbe  domandare  a che 
serva  lo  esperimento  ed  in  qual  senso  siane  stata  accettata 
la  proposta  dal  Ministero. 

AI  che  rispondesi,  che  l’esperimento  potrebbe  unicamente 
giovare  a determinare  il  miglior  modo  per  collegare  le  reti 
trigonometriche  comunali  che  servono  alla  operazione  cata- 
stale con  i triangoli  di  un  ordine  superiore  che  hanno  già 
servito  per  le  operazioni  geodetico-topografiche. 

Intanto,  riguardo  alla  determinazione  della  lunghezza  delle 
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dette  basi,  il  Ministero  non  ha  esitato  a dichiarare,  che  non 
altrimenti  si  possa  essa  ottenere,  salvochè  colla  misura  di- 
retta diligentemente  eseguita,  se  non  si  voglia  recare  una 
vera  perturbazione  in  tutti  gli  effetti  economico-sociali  del 
catasto.  i 

Ed  in  questo  sistema,  il  Ministero  crede,  che  saranno  per 
concorrere  la  Commissione  stessa  e tulli  gli  altri  rami  del 
Potere  Legislativo,  allorché  la  quislione  sarà  stata  esaminata 
sotto  lutti  i suoi  punti  di  vista. 

Posta  la  questione  ne'suoi  veri  termini,  resta  ora  che  si 
entri  a sviluppare  le  ragioni  addotte  da  entrambe  le  parti, 
e i documenti  citati  all'appoggio  delle  medesime  onde  de- 
durne le  necessarie  conseguenze. 

A quest’uopo  devcsi  ritenere: 

4°  Che  alcuni  membri  della  Commissione  credevano  di 
trovare  appoggio  alla  loro  proposta  nel  progetto  fallo  in 
Francia  nel  1817,  e dai  lavori  eseguiti  nella  Toscana  e nel 
Cantone  di  Ginevra; 

2°  Che  per  contro  il  Ministero  appoggiava  la  sua  pro- 
posta, avuto  riguardo  al  conseguimento  dello  scopo  diretto 
del  catasto,  ed  allo  stato  in  cui  si  trovano  in  terraferma  i 
lavori  geodetico-topografici  ; onde  risulta  , che  questa  me- 
moria dev’essere  divisa  in  due  parti. 

Nella  prima  di  esse  devono  esporsi  in  compendio  i pro- 
getti ed  i lavori  a cui  la  Commissione  crede  di  appoggiare 
le  sue' proposte  onde  risulti  dimostrala  la  insufficienza  di  essi 
per  servire  di  base  e di  guida  sicura  in  una  organizzazione 
catastale. 

Nella  seconda  parte  poi  devono  essere  sviluppati  i motivi 
ai  quali  è appoggiata  la  proposta  del  Ministero. 


Digilized  by  Google 


PARTE  PRIMA 


101 

Esame  dei  documenti  a cui  la  Commissione  crede  appoggiare 
il  sistema  da  essa  proposto. 


Capitolo  I.  Quali  siano  stati  i lavori  proposti 

cd  eseguiti  in  Francia  riguardo  alla  operazione  del  catasto. 

Per  comprendere  ciò  che  siasi  intrapreso  ed  eseguito  in 
Francia  riguardo  alla  operazione  catastale  devesi  esaminare 
la  cosa  nelle  due  diverse  epoche  in  cui  si  sono  intavolate 
le  discussioni  su  questo  proposito. 

La  prima  epoca  comincia  dal  punto  in  cui  si  volle  dare 
principio  alla  formazione  del  catasto  parcellare,  cioè  nel  1807. 

La  seconda  comincia  dal  1817,  epoca  in  cui  si  volle  ini- 
ziare la  riforma  generale  della  gran  Carla  topografica  della 
Francia  c coordinare  le  relative  operazioni  con  quella  già 
avviata  del  catasto  parcellare. 

In  Francia,  dopo  aver  tentalo  lo  esperimento  del  catasto 
per  grandi  masse  di  coltura,  venne  finalmente  decretato  colla 
legge  15  settembre  1807  la  formazione  del  catasto  parcellare. 

Per  non  rimandare  il  lettore  alle  molte  istruzioni  emanate 
circa  la  decretata  operazione  del  catasto,  si  può  riferire  con 
fiducia  al  Manuel  de  l'Ingénieur  du  Cadastre  dei  signori  Pom- 
mier  et  Reynaud,  stampatosi  a Parigi  nel  1808,  nel  quale 
trovansi  le  principali  istruzioni  relative  alla  formazione  del 
parcellario,  comprese  perciò  le  operazioni  trigonometriche. 

I risultati  finali  delle  varie  proposte  e deliberazioni  prese 
a quell'epoca  sono  i seguenti: 

1°  Essersi  dapprincipio  proposto  il  sistema  dello  spez- 
zamento dei  grandi  triangoli  stabiliti  da  Cassini  per  la  for- 
mazione della  carta  topografica  della  Francia  per  discendere 
alle  reti  trigonometriche  comunali  nel  senso  press  a poco 
proposto  dalla  Commissione  della  Camera; 
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2°  Aver  poscia  abbandonalo  questo  sistema  perchè 
venne  riconosciuto  che  i triangoli  del  Cassini  non  presen- 
tavano una  sufficiente  esattezza , e perchè  mancavano  molli 
quaderni  di  calcolo; 

3°  Avere  ricorso  al  sistema  delle  reti  trigonometriche 
comunali  appoggiale  ad  una  base  direttamente  misurata  ed 
orientata  nel  comune , salvo  a collegare  poi  tali  reti  dal  basso 
all'alto  coi  lati  dei  grandi  triangoli  di  Cassini; 

4°  Avere  poscia,  dietro  parere  dello  stesso  signor  De- 
lambre  emesso  in  seduta  delti  13  novembre  1807,  abbando- 
nato anche  il  pensiero  del  collegamento  suddetto  dal  basso 
all'alto  per  i pochi  vantaggi  che  i Geometri  del  catasto  ri- 
trarrebbero da  tale  collegamento; 

5°  Essersi  in  conseguenza  di  quanto  sopra  ed  in  ultima 
analisi  riusciti  al  sistema  stabilito  nella  raccolta  melodica , 
quello  cioè  di  procedere  alle  sole  reti  trigonometriche  co- 
manali,  appoggiate  alle  rispettive  loro  basi  direttamente  mi- 
surate ed  orientate; 

6"  Essersi  proseguita  l'operazione  del  catasto  sino  al  suo 
compimento  (1845  circa)  senza  aver  introdotta  veruna  mo- 
diGcazione  al  sistema  indicalo  al  numero  5 suddetto. 

Nel  1817  fu  con  Ordinanza  Reale  approvalo  un  progetto 
generale  compilato  da  una  Commissione  inslituita  li  1 1 giugno 
1817,  il  quale  progetto  mirava  primieramente  alla  forma- 
zione di  una  nuova  gran  Carta  della  Francia  alla  scala  di 
1 all'80  mila:  in  secondo  luogo  a somministrare  le  basi  e gli 
elementi  necessari  per  le  operazioni  di  rilevamento  catastale. 

Siccome  questo  progetto  è quello  sul  quale  si  appoggiano 
principalmente  le  proposte  fatte  nella  Commissione  , è ne- 
cessario esporlo  in  tutta  la  sua  ampiezza  ed  esaminarlo  in 
tutti  i suoi  dettagli  c nelle  sue  conseguenze. 

Questa  esposizione  e questo  esame  però  sembra  più  con- 
veniente farli  col  mezzo  di  Nota  unita  alla  presente  , alla 
quale  può  riferirsi  il  lettore  'per  le  maggiori  nozioni  di  cui 
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abbisognasse;  ed  intanto  si  può  quivi,  per  non  deviare  dal 
corso  di  questa  memoria,  esporre  le  considerazioni  ed  i ri- 
sultamene finali  conseguili  in  seguito  di  tale  progetto. 

Esaminato  adunque  il  detto  progetto  in  tutte  le  sue  parli, 
si  possono  dedurre  le  seguenti  conclusioni: 

1"  Che  lo  scopo  principale  di  esso  era,  non  già  l'ope- 
razione del  catasto,  ma  sibbene  la  gran  Carta  della  Francia, 
onde  non  è a stupire  se  la  parte  catastale  non  trovasi  quivi 
che  accennala  per  incidente; 

2°  Che  intanto  si  era  preteso  di  stabilire  in  ciascun  Co- 
mune non  solo  una  base  trigonometrica,  come  sarebbe  stato 
proposto  nella  Commissione  della  Camera,  lasciando  poi  al- 
l'agente censuario  la  voluta  libertà  di  azione  nell'interno  del 
Comune,  ma  sibbene  di  determinare  lutti  i punti  trigonome- 
trici occorrenti  al  rilevamento  parcellare,  operazione  questa 
che  in  pratica  riesce  di  difficilissima  se  non  d'impossibile 
esecuzione; 

3*  Che  avuto  riguardo  agli  istromenli  geodetici  prescritti, 
alle  serie  delle  osservazioni  degli  angoli  ed  alle  ripetizioni 
di  esse  tanto  più  per  i triangoli  di  3"  ordine  e per  i comunali, 
ove  si  erano  stabilite  tre  sole  osservazioni  pei  primi  ed  una 
sola  pei  secondi,  non  era  possibile  ottenere  risultati  tali  da 
poter  soddisfare  ad  un  regolare  rilevamento  parcellare; 

4°  Che  il  sistema  colà  proposto  di  procedere  al  rileva- 
mento parcellare  sopra  basi  provvisorie  misurale  intanto  con 
tutte  le  precauzioni  richieste  dalla  operazione  catastale,  salvo 
poi  a ridurle  alle  lunghezze  assolute  stabilite  col  mezzo  delle 
due  triangolazioni  di  1°  e di  4°  ordine,  era  ineseguibile: 

4°  Perchè  contrario  ai  principii  catastali; 

2°  Perchè,  avuto  riguardo  che  l’operazione  catastale 
avrebbe  sempre  preceduto  l’operazione  geodetico-topografica , 
sarebbe  stato  necessario  rifare  tutta  l’operazione  del  catasto 
sopra  basi  non  sue,  e dopo  ch’essa  già  aveva  ricevuta  la  sua 
sanzione , locchè  è incredibile  si  volesse  o si  potesse  eseguire  ; 
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5°  Clic  in  tin  dei  colili,  riguardo  alle  operazioni  geo- 
delico-lopogratìche,  solo  una  parie  di  quel  progelto  fu  ese- 
guila, la  quale  consiste  nella  gran  relc  trigonometrica  di 
1°  ordine,  omme6se  così  altre  due  reti  successive  di  2“  e 
di  3“  ordine,  e che  ciò  non  ostante  procedettero  alla  forma- 
zione della  gran  Carla  della  Francia  di  cui  già  sono  pubbli- 
cali 138  fogli,  sopra  239  di  cui  essa  è composta; 

6"  Che  l'operazione  del  catasto  nonostante  quel  progetto 
e forse  per  le  difficoltà  insormontabili  che  s’incontravano  e 
per  la  ingente  spesa  che  sarebbe  occorsa  per  eseguirlo  nella 
sua  integrità,  continuò  sempre  secondo  le  norme  stabilite  dalla 
raccolta  metodica; 

7°  Risultare  adunque  di  fatto  che  il  progetto  sovrac- 
cennato non  potrebbe  servire  di  guida  sicura  in  una  orga- 
nizzazione catastale;  in  quanlochè  supposto  anche  ch'esso 
fosse  stato  eseguito  in  lutla  la  sua  integrità,  non  avrebbe 
potuto  soddisfare  alle  esigenze  di  un  compiuto  rilevamento 
catastale  ( Yeggasi  l'indicato  esame  nella  noia  alla  lettera  D ). 


Capitolo  li.  lavori  intrapresi  ed  eseguili  in  Toscana. 

Per  provvedere  alla  formazione  della  gran  Carta  topogra- 
fica della  Toscana  e somministrare  un  mezzo  di  controllo  e di 
verificazione  delle  operazioni  catastali  fu  colà  intrapresa  una 
rete  trigonometrica  che  coprisse  tutta  la  superficie  di  quel 
Ducato  ( Yeggasi  la  noia  alla  lettera  E). 

L'operazione  trigonometrica  si  e divisa  in  due  parti,  cioè 
rete  principale  e rete  secondaria,  senza  però  che  questa  fosse 
generala  da  uno  spezzamento , quale  si  vede  in  modo  assai 
plausibile  eseguito  dal  Reai  Corpo  di  Stato  Maggiore  Sardo 
per  le  provincie  di  lerraferma. 

La  rete  primaria  fu  eseguita  dal  padre  Inghirami  e fu  mossa 
d#  una  base  di  metri  1749,146,  misurata  tra  Livorno  e Pisa. 

Questa  triangolazione  è composta  di  una  rete  di  2505  trian- 
goli, distribuiti  come  segue,  cioè: 


Digilized  by  Google 


< 05 

1°  Triangoli,  i cui  angoli  furono  tulli  misurali  N°  <54 
2°  Triangoli  come  sopra,  ma  aventi  due  soli  angoli 
misurali  ed  uno  di  essi  concluso  .......  <967 

3°  Triangoli  come  sopra  aventi  un  solo  angolo  mi- 
surato e due  di  essi  conclusi » 384 

Gli  angoli  di  questi  triangoli  furono  misurati  con  circoli 
ripetitori  di  Rcichembach;  essi  furono  ripetuti  sei  volte. 

La  triangolazione  secondaria  poi  fu  eseguita  dagli  Ispettori 
del  catasto,  e questa  si  estendeva  su  diversi  distretti  com- 
posti di  vari  Comuni. 

Da  questa  rete  secondaria  fu  poi  ricavala  la  rete  parziale 
per  ciascun  Comune. 

1 geometri  collegavano  il  rilevamento  parcellare  colle  trian- 
golazioni già  eseguite. 

Per  il  rilevamento  parcellare  si  è seguilo  il  sistema  sta- 
bilito dalla  raccolta  metodica  di  Francia,  onde  sembra  che 
questo  rilevamento  fosse  eseguito  colla  tavoletta,  previo  col- 
locamento sopra  ciascun  foglio  di  essa  di  uno  o due  punti 
trigonometrici. 

Non  risulta  se  sf  procedesse  alla  misura  diretta  di  una  base 
in  ciascun  Comune,  com'era  stabilito  nella  raccolta  melodica 
e come  fu  praticato  nel  Cantone  di  Ginevra,  ovvero  se  ab- 
biano tralasciato  quella  misura  diretta. 

Del  resto  nessuna  conservazione  di  dati  o di  quote  nu- 
meriche tendenti  alla  conservazione  dei  confini  delle  proprietà. 

Senza  entrare  in  più  minuti  dettagli  su  ciò  che  siasi  ese- 
guito nella  Toscana  si  possono  ritenere  i seguenti  risultati: 
<°  Che  le  reti  trigonometriche  di  <°  ordine  sia  per  la 
disposizione  dei  triangoli , sia  per  non  essersene  misu- 
rati lutti  gli  angoli,  sia  finalmente  per  essersi  limitata  la 
determinazione  di  questi  con  una  serie  composta  di  sole 
sci  osservazioni,  sono  ben  lontane  da  quel  grado  di  preci- 
sione cui  sono  arrivale  quelle  di  <°  ordine  eseguite  in  Francia 
e quelle  di  <°  e 2°  ordine  eseguite  con  tanta  accuratezza  e 
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precisione  dal  Reai  Corpo  di  Stato  Maggiore  Sardo  per  le 
provincie  di  terrdferma; 

2“  Che  le  reti  secondarie  e le  reti  parziali  di  ciascun 
Comune  sono  ben  lungi  dal  presentare  un  sufficiente  grado 
di  esattezza  per  servire  di  base  o di  sicura  guida  in  un  ri- 
levamento parcellare; 

3°  Che  le  reti  comunali  essendo  estesissime  in  propor- 
zione dei  bisogni  di  un  rilevamento  .parcellare,  a null'allro 
potevano  servire  se  non  che  di  mezzo  di  orientamento  dei 
fogli  di  mappa; 

4"  Che  avendo  poscia  proceduto  al  rilevamento  parcel- 
lare colla  tavoletta,  si  incorse  in  tutti  gli  inconvenienti  de- 
rivanti dall’uso  di  questo  istromento,  e si  rese  cosi  di  quasi 
nessun  effetto  la  rete  trigonometrica  comunale. 

Da  quanto  sopra  risulta  adunque  che  nè  dal  lato  trigo- 
nometrico, nè  dal  lato  catastale  si  possa  prendere  per  mo- 
dello ciò  che  si  è eseguito  nella  Toscana  (Veggasi  la  nota 
alla  lettera  F). 


Capìtolo  III.  Lavori  intrapresi  ed  eseguili  nel  cantone  di  Ginevra. 

Lo  scopo  dei  lavori  eseguiti  nel  Cantone  di  Ginevra  fu 
il  solo  accertamento  della  proprietà;  e le  operazioni  trigo- 
nometriche furono  intraprese  con  intendimento  di  farle  servir 
di  base  al  rilevamento  dei  confini  di  quelle  proprietà  medesime. 

La  triangolazione  che  servì  di  base  alle  operazioni  del  ca- 
tasto parte  da  un  lato  della  triangolazione  federale  di  1°  ordine 
situalo  sul  monte  Jura  tra  la  Dòle  ed  il  segnale  di  Bousy. 

Col  mezzo  di  una  catena  di  quattro  triangoli  si  è deter- 
minato il  lato  di  Ginevra  Bernex,  il  quale  poi  fu  controllato 
sotto  tutti  i riguardi  con  una  base  di  metri  1565,  54  accu- 
ratamente misurata  nella  pianura  di  Puplinge. 

La  superficie  del  Cantone  fu  coperta  da  una  rete  di  34 
triangoli,  i quali  per  la  loro  estensione  si  assomigliano  ai 
triangoli  di  3°  ordine  del  progetto  di  Francia. 
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Partendo  dai  lati  di  questi  triangoli  i geometri  incaricati 
della  misura  parcellare  procedevano  ad  un  successivo  spez- 
zamento sino  alla  determinazione  di  un  numero  sufficiente  di 
punti  trigonometrici  in  ciascun  Comune,  i quali  triangoli  ave- 
vano lati  dalli  500  alti  600  metri  di  lunghezza,  e qualche 
volta  si  estendevano  sino  alli  1 000  metri-. 

Riguardo  al  rilevamento  parcellare  risulta  all'art.  89  del 
regolamento  4 4 ottobre  4 844  che  si  era  dapprincipio  lascialo 
al  geometra  facoltà  di  servirsi  degli  istromenti  di  sua  scelta, 
purché  i lavori,  dopo  eseguiti,  potessero  reggere  al  sistema 
di  verificazione  adottato  in  detto  regolamento:  col  proseguire 
però  dei  lavori  si  riconobbe,  che  il  miglior  sistema  per  pro- 
cedere al  rilevamento  parcellare  era  quello  degli  allineamenti 
direttamente  collegati  coi  lati  dei  triangoli  comunali. 

Il  rilevamento  non  era  già  parcellare  nello  stretto  senso 
della  parola,  imperocché  non  erano  obbligati  a rilevare  le 
qualità  di  coltura,  ma  si  limitavano  alla  determinazione  ed 
al  rilievo  delle  sole  linee  di  divisione  delle  proprietà. 

Riguardo  alle  reti  comunali  non  si  sono  prescritte  regole  e 
cautele  precise,  mentrechè  si  faceva  dipendere  l’esattezza  dei 
piani  dal  sistema  di  verificazione  a cui  si  assoggettavano. 

intanto  devesi  ritenere  come  circostanza  rilevantissima  per 
la  questione  che  attualmente  si  agita,  che  nonostante  una 
operazione  trigonometrica  cosi  sminuzzala,  e non  ostante  che 
non  si  trattasse  che  di  una  estensione  di  24,500  ettari,  cio- 
nondimeno i geometri  procedevano  sempre  in  ciascun  Comune 
alla  misura  diretta  di  una  base  di  verificazione  per  assicurare 
i risultali  ottenuti  col  calcolo  trigonometrico. 

Intanto  i punti  trigonometrici  comunali  non  furono  con- 
servali e non  si  è pensato  che  troppo  tardi  a riferirli  a capi- 
saldi invariabili. 

Del  rilevamento  parcellare  non  si  è conservato  che  la  figura 
grafica  risultante  dalla  mappa,  cosicché  in  caso  di  dispersione 
o di  litigio  per  qualche  confine  di  proprietà  mancherebbe 
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sempre  l'elemento  cardinale  per  ripristinare  il  primo  e-  per 
risolvere  il  secondo  : manca  cioè  il  piano  a quote  numeriche, 
riconosciuto  indispensabile  se  si  voglia  riuscire  ad  un  com- 
piuto sistema  catastale. 

Dal  sovraesposto  risulta  adunque  che  il  rilevamento  delle 
proprietà  intraprese  ed  eseguite  nel  Cantone  di  Ginevra  è il 
migliore  che  (inora  si  conosca:  che  però  in  esso  mancano 
varie  cautele  e vari  elementi  indispensabili,  quali  sono: 

46  Maggiori  cautele  nella  formazione  delle  reti  trigono- 
metriche comunali , ed  immediata  verificazione  di  esse  senza 
aspettare  a verificarle  allorché  tutto  il  piano  sia  costruito  ; 

2°  La  conservazione  dei  punti  trigonometrici; 

3°  Un  più  regolare  sistema  di  verificazione  dei  piani  ; 

4°  La  conservazione  delle  quote  numeriche  che  servirono 
di  elemento  primo  alla  costruzione  dei  piani  ; 

5°  La  risoluzione  del  dubbio  per  sapere  se  ( allorquando 
risulti  una  differenza  nella  lunghezza  della  base  comunale  tra 
la  misura  diretta  e quella  dedotta  col  calcolo)  si  debba  ri- 
tenere la  prima,  ovvero  la  seconda;  risoluzione  questa  inde- 
clinabile e che  non  si  trova  decisa  dai  documenti  raccolti 
dal  Ministero  riguardo  a quel  catasto. 

Dalla  esposizione  fatta  dei  sistemi  catastali  sovraccennali 
risulta  adunque  che  nessuno  di  essi  potrebbe  assumersi  per 
norma  assoluta  di  chi  voglia  intraprendere  una  vera  e com- 
piuta operazione  catastale. 

Sarebbe  cosa  impossibile  lo  accennare  le  cause  di  tali 
imperfezioni  , perciocché  mancano  lavori  critico-analitici  in 
proposito;  e d’altronde  sarebbe  impresa  estranea  a questa 
memoria  lo  entrare  in  esami  parziali  degli  inconvenienti 
sovraccennali. 

Però  sembra  che  si  apponga  al  vero  chi  affermi  che  a 
produrre  tali  imperfezioni  ed  anomalie  sia  concorsa,  primie- 
ramente la  separaz'one  assoluta  che  si  volle  introdurre  tra 
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la  operazione  trigonometrica  ed  il  rilevamento  parcellare;  in 
secondo  luogo  la  confusione  che  pare  siasi  fatta  dell’opera- 
zione geodetico-topografica  coH’accertamenlo  catastale. 

Infatti  si  trova  sempre  dominare  l’idea  che  fossero  della 
più  alta  importanza  e necessità  le  reti  trigonometriche  più  o 
meno  estese,  e che  si  dovesse  considerare  come  oggetto  affatto 
secondario  e da  affidarsi  a cottimo  il  rilevamento  parcellare, 
senza  poi  spingere  le  cautele  occorrenti  per  far  si  che  le  reti 
trigonometriche  servissero  efficacemente  ed  incontestabilmente 
a tale  rilevamento:  mentre  all’incontro , considerato  il  catasto 
nella  sua  essenza,  avrebbe  richiesto  che  tutte  le  cure  e le 
cautele,  fossero  rivolte  al  rilevamento  parcellare  e ad  un  ap- 
propriato sistema  di  reti  trigonometriche. 

Risulta  insomma  che  più  delle  parti  estrinseche  si  occu- 
passero che  non  dello  scopo  e delle  intrinseche  attribuzioni  di 
un  vero  catasto,  dalle  quali  risultasse  poscia  un  pubblico  docu- 
mento che  servisse  di  norma  e di  regola  suprema  per  la  misura 
dei  dinlti  dei  cittadini  riguardo  alla  proprietà  fondiaria. 

PARTE  SECONDA. 

Molici  dell'articolo  quarto  del  progetto  di  legge 
e delle  dipendenti  proposte  fatte  dal  Ministero. 

Com’è  nolo,  fino  dal  1845,  il  Governo  diede  opera  a rac- 
cogliere materiali  e preparare  lavori  concernenti  la  operazione 
del  catasto;  nè  giova  riandare  qui  storicamente  le  varie  fasi 
a cui  andarono  soggetti  i lavori  catastali  dalla  detta  epoca 
in  poi. 

Questo  però  sta  di  fatto , che  il  Ministero  nulla  ha  trascu- 
rato per  arrivare  a concretare  un  piano  di  operazioni  e di 
procedimenti  tali , che  potessero , nei  limiti  della  possibilità 
e della  convenienza,  soddisfare  ai  bisogni  reali  e sentiti  della 
Nazione. 
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L'indole  di  questo  lavoro  non  consente  di  estendersi  in 
esami  comparativi  dei  diversi  sistemi  catastali  altrove  attivati 
e dei  risultali  più  o meno  favorevoli  ottenuti. 

Però,  stando  in  fatti  che  in  questi  ultimi  tempi  mollo  si  è 
scritto  su  questa  materia , non  sembra  inutile  esporre  bre- 
vemente alcuni  errori  ed  alcune  teorie  isolate  messe  innanzi 
da  vari  scrittori  dominali  piuttosto  dall'  indole  particolare 
pei  prediletti  loro  studi  , che  non  dal  carattere  particolare 
di  cui  dev’essere  improntata  l'operazione  catastale. 

Alcuni  infatti  ritenendo  che  il  catasto  a null'allro  debba 
servire  fuorché  al  riparto  di  una  imposta  di  contingente  cre- 
dono che  per  conseguire  questo  scopo  sia  sufficiente  una 
verificazione  approssimativa  dei  beni  per  accertarne  il  pos- 
sessore, la  figura  e la  superficie,  e per  determinare  un  alli- 
bramento qualunque  , considerando  questo  non  già  come  la 
espressione  della  forza  produttiva  reddituale  di  uno  Stato , 
ma  piuttosto  come  la  ragione  od  il  rapporto  che  deve  ser- 
vire di  termine  proporzionale  al  riparto  di  una  qualunque 
imposta  ; onde  conchiudono  non  esservi  difficoltà  ad  intra- 
prendere questa  operazione , e potersi  con  fiducia  affidare 
l'esecuzione  della  medesima  ad  un’impresa. 

I giurisperiti  invece  vorrebbero  che  l’accertamento  della 
proprietà  fosse  eseguilo  in  modo  legale;  onde  gli  indispen- 
sabili procedimenti  per  determinare  il  contraddittorio  o la  con- 
tumacia dei  possessori , onde  poscia  la  misura  diretta  ese- 
guila in  contraddittorio  di  essi,  e per  conseguenza  la  registra- 
zione di  tutte  le  operazioni  eseguite  col  mezzo  di  apposito 
verbale  sottoscritto  dalle  parti  da  un  delegalo  e da  un  pe- 
rito d'uflicio,  onde  insomma  quello  che  da  noi  si  chiama  il 
Cabreo  giudiziale  dei  bem. 

II  geodeta  ed  il  geografo  invece  pretenderebbero  che  lutti 
i punti  che  determinano  i contorni  degli  appezzamenti  in 
ciascun  Comune , fossero  stabiliti  secondo  gli  assoluti  prin- 
cipii  dell'alta  geodesia  e riferiti  tutti  ad  una  sola  meridiana 
e ad  una  sola  perpendicolare , escluso  così  ogni  elemento  di 
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misura  diretta,  dal  che  conseguirebbe  che  anche  le  super- 
ficie dovrebbero  essere  stabilite  col  calcolo  trigonometrico. 

Il  topografo  pretenderebbe  che  il  catasto  gli  somministrasse 
lutto  ciò  che  gli  occorre  per  soddisfare  alle  esigenze  di  una 
carta  topografica  ; onde  il  collegamento  generale  ed  assoluto 
di  tutti  i fogli  delle  mappe  comunali,  di  tutti  i Comuni  dello 
Stato,  e quindi  delle  provincie  fra  di  loro,  onde  poscia  le 
inflessioni  del  terreno,  le  curve  orizzontali  e simili. 

Chi  è addetto  ai  lavori  pubblici  pretenderebbe  che  il  ca- 
tasto gli  somministrasse  i piani  e i profili  che  gli  occorrono 
pei  suoi  progetti  sia  di  massima,  sia  di  dettaglio,  non  om- 
méssa  la  descrizione  della  composizione  geologica  delle  terre, 
onde  potere  più  facilmente  instiluire  le  sue  analisi  di  calcolo 
per  valutare  la  spesa  degli  scavi  c dei  rialzi  ch’esso  deve 
eseguire. 

L’economista  dal  suo  canto , partendo  dal  principio  della 
proporzionalità  assoluta  nel  riparto  della  imposta,  vorrebbe 
che  tutte  le  qualità  di  coltura  e tulli  i fabbricati  fossero  ri- 
levati contemporaneamente  o riferiti  ad  una  sola  ed  unica 
epoca:  vorrebbe  che  i prodotti  fossero  determinati  nelle  iden- 
tiche condizioni  di  produttività  dei  terreni  e nelle  stesse  cir- 
costanze atmosferiche,  inquantochè  secondo  esso,  procedendo 
altrimenti,  non  si  riescirà  mai  ad  un  perfetto  riparto  della 
imposta;  onde  conchiude  o all'adozione  di  questo  principio, 
od  alla  inutilità  del  catasto. 

Ora  chi  ponga  mente  alle  discordanze  sovr’acccnnate  ed 
alla  impossibilità  di  conseguire  in  modo  assoluto  i risultati 
che  si  desidererebbero  da  ciascun  ramo  delle  suindicate  di- 
scipline , vedrà  di  leggieri  che  volendosi  intraprendere  un 
catasto,  mentre  da  una  parte  deve  sfuggire  gli  errori  a cui 
sarebbe  condotto  se  si  avviasse  di  preferenza  su  taluna  delle 
indicate  vie , dall'altra  deve  studiare  il  modo  di  attribuire  al 
catasto  il  suo  carattere  particolare,  e adottare  quelle  norme 
e quei  metodi  che  ad  esso  siano  più  confacenti. 

Questo  carattere,  queste  norme  e questi  metodi  esecutivi 
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emergeranno  dal  seguilo  di  questa  memoria , inquanloché 
sarebbe  difficile  il  formolarc  in  un  principio  di  massima  e 
eolio  una  espressione  generale  quale  sia  o quale  debba  es- 
sere il  carattere  e l’ indole  di  una  operazione  catastale. 

Volendosi  adunque  dar  opera  alla  formazione  di  un  catasto 
due  oggetti  devonsi  determinare  : primieramente  l'uso  cui  si 
voglia,  o s' intenda  destinarlo , onde  il  carattere  e lo  scopo 
di  quello:  in  secondo  luogo  i metodi  ed  i procedimenti  da 
adottarsi  per  conseguire  un  tale  scopo. 

Seguendo  1’  affigliazione  logica  delle  idee  e considerando 
la  cosa  in  se  stessa,  scorgesi  che  1'  operazione  del  catasto 
devesi  esaminare,  sotto  li  seguenti  aspetti  : 

1°  Quali  sieno  i bisogni  cui  si  debba  soddisfare  real- 
mente col  nuovo  rilevamento  catastale , o meglio  quale  sia 
lo  scopo  immediato  e quali  le  condizioni  intrinseche  di  esso; 

3°  Quali  sieno  i metodi  ed  i procedimenti  da  adoperarsi 
per  conseguire  risultati  tali  che  soddisfacciano  alle  prestabi- 
lite condizioni  intrinseche; 

3°  Quali  siano  gli  altri  usi  cui  si  possano  destinare  i 
risultali  del  catasto,  o meglio  quali  sieno  le  condizioni  estrin- 
seche di  esso. 

Capitolo  1.  Quali  siano  i bisogni  cui  si  debba  soddisfare  col  nuovo 
rilevamento  catastale,  o meglio,  quale  sia  lo  scopo  immediato 
e quali  le  condizioni  intrinseche  di  esso. 

Chi  abbia  dovuto  valersi  delle  mappe  attuali  ha  ricono- 
sciuto che  sebbene  le  antiche  mappe  del  Piemonte  e della 
Savoia  siano  stale  eseguile  colla  massima  diligenza  ed  accu- 
ratezza, cionondimeno  esse  non  potevano  in  modo  assoluto 
soddisfare  al  ripristinamento  dei  contini  territoriali  o dei  limiti 
delle  proprietà  in  caso  di  dispersione  di  essi,  e che  molte 
volte  erano  causa  d’ interminabili  litigi  fra  Comuni  e Comuni 
« fra  diversi  possessori. 
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Né  giova  parlare  delle  mappe  eseguile  sullo  il  dominio 
francese,  imperciocché  per  la  più  gran  parie  si  riconobbero 
affatto  erronee,  talché  laddove  esistevano  le  auliche  mappe 
i Comuni  furono  obbligati  a rigettare  le  prime  ed  a rimettere 
in  vigore  le  seconde. 

Questa  insufficienza  nelle  antiche  mappe  si  sentiva  e si 
sente  tuttora  nei  nostri  Comuni  solcali  da  tanti  fiumi  e torrenti 
lungo  i quali  è vigente  il  diritto  di  accessione  per  alluvioni; 
circostanza  questa  che  -fu  causa  per  cui  molte  delle  mappe 
territoriali,  quantunque  egregiamente  costruite,  diventassero 
dopo  non  molto  tempo  affatto  inservibili. 

Se  si  voglia  adunque  determinare  quale  sia  lo  scopo  im- 
mediato e le  condizioni  intrinseche  di  un  accerlamenlo  cata- 
stale, sembra  che  si  possano  ridurre  alle  seguenti: 

1°  Nello  stabilire  e nel  rilevare  esattamente  le  linee  di 
divisione  territoriale  dei  vari  Comuni  dello  Stato  ; 

5°  Nel  rilevare  la  figura  di  tutti  gli  appczzamenti  di  un 
Comune  in  modo,  che  si  rappresenti  nei  suoi  più  minuti  det- 
tagli la  posizione  di  ciascuno  di  essi  e le  diverse  qualità  di 
linee  di  divisione  delle  proprietà  e delle  colture,  distinte  le 
ime  e le  altre  secondo  i particolari  loro  caratteri , quali  si 
trovano  all’  atto  del  loro  rilevamento  ; ' • 

3°  Nel  provvedere  per  l’avvenire  alla  conservazione  dei 
limili  dei  confini  territoriali  e delle  linee  divisorie  delle  pro- 
prietà private  e delle  colture  enlroslanti  ; 

i“  Nel  somministrare  dali  a cui  ricorrere  con  sicurezza 
nei  casi  di  corrosione,  di  alluvioni  o ili  altri  cambiamenti  lungo 
i fiumi  e torrenti , onde  ripristinarci  confini  dispersi  ovvero 
stabilirne  dei  nuovi  secondo  il  prescritto  dalla  legge  comune* 

Dalle  quali  condizioni  intrinseche  del  catasto  verrà  conse- 
guito lo  scopo  supremo  ili  esso  eh’ è quello  di  servire  di  pub- 
blico allo  o documento 'a  cui  ricorrere  con  fiducia  per  la  conoscenza 
e per  la  conservazione  della  proprietà  fondiaria  e delle  ragioni 
dei  possessori  riguardo  alla  medesima 
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Capitolo  II.  Quali  siano  i melodi  ed  i procedimenti  da  adope- 
rarsi per  conseguire  risultali  tali  che  soddisfacciano  allo  scopo 
immedialo  ed  alle  condizioni  intrinseche  di  un  rilevamento 
catastale. 

Se  si  pon  mente^aUe.  condizioni  intrinseche  del  rilevamento 
estasiale  ed  allo  scopo  dirotto  che  si  deve  con  esso  conseguire 
sorgono  tosto  due  principii  di  massima  ch'è  necessario  di  ben 
formolare  e comprendere:  essi  sono.i  seguenti  : 

1°  Che  il  rilevamento  catastale  debba  constare  ed  essere 
costituito  in  generale  di  due  soli  elementi,  cioè  della  misura 
diretta  e della  misura  dedotta  col  calcolo  geometrico , escluso  cosi 
ogni  dato  che  dal  grafeismo  derin  ; 

. t"  Che  il  rilevatore  ccnsuario  di  mano  in  mano  che  pro- 
cede nelle  sue  operazioni  provveda  sempre,  primieramente 
alla  costruzione  grafica  della  figura. ch’esso  rileva,  in  secondo 
luogo  a combinare  la  operazione  in  modo  che  valga  sempre  a 
rimettere  sul  terreno  i'  punti  e le  linfe  rilevale. 

Finora  i Geodeti  teorici  e pratici  ed  i regolamenti  cata- 
stali non  pensarono  ad  altro,  senonchè  a riportare  sulla  carta 
con  metodi  e procedimenti  più  o meno  semplici  o complicali  le 
ligure  grafiche  degli  appezzamenti  che  rilevavano  dal  terreno. 

Ora  è nolo  rhe  il  grafirismo  non'  vale  a soddisfare  alle 
esigenze  Catastali  nel  caso  di  dispersione  dei  confini , imper- 
ciocché le  impercettibili  differenze  nelle  misure  desunte  sul 
piano  eoi  compasso  e colla  scala  prendendo  vastissime  pro- 
porzioni, allorché. si  vogliono  applicare  sul  terreno,  producono 
gli  errori  e gli  spostamenti  di  località  e di  confini  che  tutti 
conoscono.  * 

v Ed  ecco  il  motivo  per  cui  finora  non  si  hanno  mappe  che 
corrispondano  ai  veri  bisogni  del  catasto  , ed  ecco  in  che  con- 
sistono i miglioramenti  organici  che  si  devono  introdurre  nel 
rilevamento  catastale.  ■ - ' 

Se  si  voglia  adunque  che  il  rilevamento  parcellare  corri  - 
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sponda  allo  scopo  inamediato  cui  è destinato  dev'essere  in  gene- 
rale costituito,  come  si  disse,  dei  tre  indicati  elementi,  cioè: 
4°  Della  misura  diretta;  , 

2°  Della  misura  dedotta  col  calcolo  geometrico; 

3°  Dei  mezzi  occorrenti  per  riportare  sul  terreno  me- 
diante misura  diretta:  tutti  i punti  e tutte  le  linee  rilevale 
all’atto  della  operazione  catastale. 

Stabiliti  i dati  e gli  elementi  di  cui  dev'essere  costituito  il 
rilevamento  catastale,  non  sarà  difficile  conoscere  e determinare 
i metodi  ed  i procedimenti  che  occorrono  per  conseguirlo. 

In  generale  si  può  conchiuderc  ch’essi  consistano  in  due 
operazioni  distinte  ; queste  sono  : 

1°  Le  reti  trigonometriche  Combinale  in  modo  che  ser- 
vano al  doppio  scopo,  cioè; 

a)  Di  mezzo  di  collegamento  dei  confini  territoriali  e di 
lutti  gli  appezzamenti  enlroslanli; 
j 6)  Di  basi  pel  rilevamento  parcellare; 

2”  Gli  allineamenti  stabiliti  colla  misura  diretta  c col- 
legati direttatìicnte  colle  delle  operazioni  trigonometriche , i 
quali  allineamenti  servano  poscia  al  rilevamento  parziale  di 
ciascun  appezzamento. 

Ridotte  le  cose  a questi  termini  concreti,  resta  a prov- 
vedere che  le  reti  trigonometriche  e gli  allineamenti  predetti 
siano  eseguiti  in  modo  che  corrispondano  allo  scopo  stabilito. 

Reti  trigonometriche. 

Cinque  sono  le  condizioni  che  si  richiedono  perchè  una  rete 
trigonometrica  comunale  possa  soddisfare  alle  indicale  esi- 
genze, esse  sono  : 

4°  Disposizione  e distribuzione  dei  triangoli; 

2°  Misura  della  lunghezza  di  una  base; 

3°  Orientamento  di  essa; 

4°  Esattezza  nei  teodoliti  ripetitori; 

5*  Osservazioni  e ripetizioni  della  misura  degli  angoli 
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Disposizione  e distribuzione  UH  triangoli. 

I triangoli  in  ciascun  comune  devono  essere  piti  o meno 
estesi  secondo  le  varie  accidentalità  del  terreno  e seconde» 
la  maggiore  o minor  divisione  delle  proprietà;  cosi  dovranno 
essercene  di  quelli  i cui  lati  non  eccedano  i metri  300  , 
mentre  in  alcuni  luoghi  potranno  ammettersene  di  quelli  che 
si  estendano  sino  ai  1,500  metri. 

Si  deve  però  sempre  provvedere  a che  i vertici  dei  trian- 
goli che  circondano  la  periferia  del  territorio  comunale  siano 
comuni  a lutti  i territori  circostanti. 

Misura  di  una  base. 

Stupisce  veramente  che  trattandosi  di  una  operazione  cosi 
delicata  come  è quella  da  pui  dipende  la  buona  o la  mala 
riuscita  di  tutto  il  rilevamento  parcellare  non  siasi  in 
Francia,  come  risulta  dalla  raccolta  melodica,  presa  nessuna 
cautela  per  ottenere  un'esatta  misura  delle  basi  trigono- 
metriche,  ed  anzi  siasi  permesso  che  queste  delicate  misure 
fossero  eseguile  anche  colla  catena.  Fa  poi  tanto  più  mara- 
viglia il  vedere  come  nello  stesso  cantone  di  Ginevra  non 
siansi  stabilite  cautele  per  assicurarsi  della  esattezza  e della 
regolarità  di  queste  reti  comunali,  e che  siasi  confuso  l’cio- 
mento  dei  dati  desunti  mediante  il  calcolo  geometrico  col 
piano  grafico  sul  (piale  esclusivamente  si  estendeva  lutto  il 
sistema  di  verificazione  del  rilevamento  catastale, 

Fra  dunque  necessario  perfezionare  al  massimo  grado  pos- 
sibile i mezzi  e i metodi  per  determinare  la  lunghezza  di 
queste  basi. 

Ora  è noto  che  se  si  adoperino  canne  della  lunghezza  di 
i metri  esattamente  rettificale  al  campione,  composte  di  legno 
antichissimo,  imbevute  nell'olio  bollente  e poscia  inverni- 
ciale onde  renderle  meno  sensibili  alle  variazioni  termome- 
triche ed  igrometriche  dell’atmosfera,  appoggiandole  sopra 
appositi  cavalletti  onde  tenerle  sempre  a livello,  si  ottiene 
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tale  un'  esattezza  da  non  avere  bisognò  di  una  tolleranza 
maggiore  di  2i>  centimetri  sopra  -1000  metri. 

Questo  è uno  dei  perfezionamenti  più  importanti  che  si 
desiderasse  per  la  operazione  del  catasto:  imperocché  devesi 
ritenere  che  reti  trigonometriche  comunali,  appoggiate  ad  una 
base  misurata  esattamente,  non  se  ne  hanno  ancora  in  nes- 
sun catasto  { Vedasi  la  noia  alla  lettera  G ). 

Orientamento. 

Ridotto  l'orientamento  dinanzi  alla  ragione  catastale,  esso 
non  'è  altro , se  non  se  un  mezzo  per  viemmeglio  riuscire 
alla  costruzione  delle  reti  trigonometriche. 

Queste  reti  infatti  si  possono  costruire  in  due  modi  : 

Primieraménle  colla  costruzione  grafica  di  lutti  i triangoli 
di  un  Comune  col  mezzo  delle  intersecazioni;  in  secondo 
luogo  col  riferire  tutti  i punti  trigonometrici  a due  coordi- 
nale principali,  che  si  è stabilito  fossero  la  meridiana  e la 
perpendicolare  del  luogo. 

Qui  adunque  non  si  tratta  per  nulla  nè  di  un  meridiano 
geodetico-aslronomico,  nè  della  ineluttabile  necessità  di  esso 
pel  rilevamento  catastale. 

Intanto  perù  non  è da  rigettarsi  la  massima  che  i punti 
trigonometrici  comunali  siano  riferiti  alla  meridiana  ed  alla 
perpendicolare  del  luogo. 

Per  conseguire  un  orientamento  sufficientemente  esalto  è 
nolo  che  il  metodo  più  acconcio  sia  quello  di  stabilirlo  me- 
diante osservazioni  dirette  alla  stella  polare  nel  momento  in 
cui  essa  passa  sul  vero  meridiano,  osservazioni  che  devono 
ripetersi  più  volte  e devono  eseguirsi  con  teodoliti  ripetitori 
esattamente  rettificali,  quali  verranno  più  sotto  indicati. 

Con  queste  operazioni  si  è certi  che  non  si  potranno  mai 
avere  differenze  che  eccedano  li  cinque  minuti  : differenze 
queste  che  non  potranno  mai  recare  nessuna  perturbazione 
né  nella  operazione  catastale,  nè  per  gli  usi  topografici  a cui 
sf  voglia  destinare  il  rilevamento  suddetto 
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Esattezza  nei  teodoliti  ripetitori  e nelle  osservazioni  e ripetizioni 
della  misura  degli  angoli. 

La  buona  o la  infelice  riuscita  delle  operazioni  trigono- 
metriche  dopo  la  determinazione  della  lunghezza  della  base 
dipende  sostanzialmente  dalla  esattezza  degli  islromenti  e 
dalla  scrupulosità  nelle  osservazioni  della  misura  degli  angoli. 

Convengono  ì pratici  che  si  possano  ottenere  risultati  suf- 
ficientemente esatti  alle  seguenti  condizioni: 

I"  Che  i teodoliti  ripetitori  somministrino  li  30  secondi 
sessagesimali  e resistano  ad  una  verificazione  tale  che  la 
misura  di  cinque  o sei  angoli  componenti  un  giro  di  oriz- 
zonte, raggiunga  i quattro  angoli  retti  con  una  differenza  non 
maggiore  di  due  a tre  minuti; 

2°  ('.he  la  misura  degli  angoli  sia  ripetuta  almeno  5 volte 
e che  sul  giro  di  orizzonte  non  si  sorpassi  la  tolleranza  sovra- 
indicala  dalli  due  alli  tre  minuti; 

3“  Che  si  eviti  per  quanto  sia  possibile  l'inconveniente 
degli  angoli  conclusi,  cioè  non  misurali. 

Allineamenti. 

E incredibile  come  nei  catasti  sinora  eseguili  siasi  trascu- 
rata l'importante  operazione  della  determinazione  dei  confini 
territoriali,  e come  non  siasi  provveduto  in  modo  alcuno  alla 
loro  conservazione. 

A questa  mancanza  devcsi  ovviare  nella  formazione  del 
nuovo  catasto,  ed  a ciò  sarà  provveduto  primieramente  colla 
prescritta  conservazione  dei  punti  trigonometrici;  in  secondo 
luogo  collegando  i punti  ed  i termini  che  stabiliscono  i con- 
fini territoriali  coi  punti  trigonometrici  mediante  appositi  al- 
lineamenti ai  quali  siano  appoggiale  le  occorrenti  operazioni 
di  misura  per  il  ripristinamento  dei  confini  territoriali  che 
venissero  a disperdersi  ( Veggasi  la  noia  alla  lettera  H). 

Gli  allineamenti  poi  che  devono  servire  per  il  rilevamento 
parcellare  è necessario  che  soddisfacciano  alle  seguenti  con- 
dizioni: 
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Iu  Essere  collegati  coi  lati  dei  triangoli  o co'  punii  trigo- 
nometrici ; 

2U  Essere  determinali  mediante  misura  diretta  ; 

3°  Somministrare  dati  numerici  por  la  conservazione  dei 
confini  degli  appezzamenti  e soddisfare  a tulle  le  altre  esi- 
genze del  catasto  (Yeggasi  la  nula  alla  lettera  1). 

Capitolo  111.  Delle  condizioni  estrinseche  del  catasto  e special- 
mente dei  rapporti  di  esso  colle  operazioni  geodetico- topo- 
grafiche. » 

Chi  voglia  esaminare  con  occhio  imparziale  il  sistema  ca- 
tastale sovraindicato  e metterlo  a confronto  coi  migliori  ca- 
tasti sinora  eseguiti  sarà  facilmente  convinto  che  esso,  nel 
mentre  nulla  ha  rifiutato  di  ciò  che  siavi  di  accettabile  in 
altri  fra  di  essi,  racchiude  però  principii  organici,  metodi  e 
procedimenti  assai  più  perfezionati  di  quelli  che  siansi  sino 
ad  ora  adoperali. 

Se  poi  lo  si  considera  in  se  stesso  ed  in  relazione  allo 
scopo  diretto  che  è destinalo  a conseguire,  si  troverà  di  leg- 
gieri che  veramente  si  possono  da  esso  aspettare  i più  sod- 
disfacenti risultati. 

Questi  risultali  saranno  viemmaggiormenle  soddisfacenti; 

1°  Se,  come  venne  stabilito,  saranno  conservate  le  quote 
numeriche  sia  delle  reti  trigonometriche,  sia  degli  allinea- 
menti, sia  delle  misure  prese  sul  terreno  pel  rilevamento 
parcellare  (leggasi  la  nota  alla  lettera  K); 

2°  Se  venga  organizzato  un  regolare  sistema  di  conser- 
vazione sotto  il  duplice  aspetto  della  lehuta  dei  libri  ceo- 
suari  e delle  mappe  suppletive  per  ciò  che  riguarda  i cam- 
biamenti nelle  figure. 

Al  conseguimento  di  questo  importante  scopo  furono  ri- 
volte le.  mire  c le  cure  del  Ministero,  c non  è certamente  da 
biasimare  se  penetralo  della  importanza  dell’oggetto,  delle 
difficoltà  che  si  dovranno  superare  e della  spesa  che  si  dovrà 
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sopportare  per  esso , abbia  corralo  di  eliminare  dalla  ope- 
razione catastale  tutto  ciò  che  potesse  essere  di  superfluo  o 
di  mero  lusso. 

Prese  le  disposizioni  per  conseguire  lo  scopo  diretto  ed 
immediato  del  catasto,  rimane  ora  a vedersi  quali  siano  gli 
altri  usi  cui  si  vuole  e si  può  esso  destinare,  e sino  a qual 
punto  possa  soddisfare  a quelli. 

Senza  fermarsi  a più  minute  indagini  sembra  che  si  possa 
stabilire  dover  il  catasto  soddisfare  ai  seguenti  bisogni  estrin- 
seci allo  scopo  immediato  di  esso:  cioè: 

t°  Al  riparlimento  della  imposta  fondiaria; 

2"  Alle  contrattazioni  civili; 

3°  Al  sistema  ipotecario; 

4°  AH’insliluzione  del  credito  fondiario; 

5°  Alla  statistica  generale; 

6°  AH'amminislrazione  dei  lavori  pubblici; 

7“  Alla  topografia. 

Sarebbe  mestieri  scostarci  dallo  scopo  principale  per  cui 
è scritta  questa  memoria  se  si  volesse  dare  minuta  ragione 
del  modo  e dei  limiti  entro  i quali  il  nuovo  catasto  possa 
soddisfare  a tutte  le  indicate  bisogne. 

Però,  riguardo  alle  sci  prime  di  esse  , non  v’ha  dubbio 
che  il  nuovo  catasto  quando  sia  eseguito  secondo  il  proposto 
sistema,  e sia  rigorosamente  conservato,  non  sia  per  sod- 
disfare agli  scopi  sovraccennali. 

Resta  adunque  l'ultima  bisogna,  cioè  la  ragione  topogra- 
fica, della  quale  è necessario  occuparsi  alquanto  distesa- 
mente,  perciocché  egli  è su  questa  che  si  aggira  la  questione 
che  si  agita. 

Rimane  quindi  che  si  cerchi  di  determinare  precisamente 
i rapporti  che  esistono  tra  la  operazione  catastale  e quella 
che  riguarda  la  formazione  delle  grandi  carte  topografiche 
di  uno  Stato,  e che  si  stabilisca  sino  a qual  punto  la  prima 
possa  e debba  soddisfare  alle  esigenze  della  seconda 
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Innanzi  tulio  è da  premettersi: 

1°  Esservi  nessuno  che  nieghi,  che  seguendo  i principi! 
assoluti  della  scienza  ed  eseguendo  le  operazioni  orcorrenli 
cogli  istromenli  geodetici  i più  perfezionati  e colle  cautele 
da  essa  suggerite,  non  si  possa  riuscire  a determinare  esat- 
tamente non  solo  la  lunghezza  delle  basi  trigonometriche 
comunali  proposte  nella  Commissione,  ma  eziandio  tulli  ì lati 
dei  più  minuti  triangoli  di  queste  ultime  reti  ; 

2*’  Che  per  contro  nessuno  possa  negare  che  per  riu- 
scire agli  indicali  risultati  bisognerebbe  adoperare  gli  stessi 
istromenli  e le  stesse  cautele  indistintamente  per  tutti  i di- 
versi ordini  di  triangoli; 

3°  Che  però  nessuno  v’ha  che  dubiti  che  tali  e tanti 
sarebbero  il  tempo  e la  spesa  che  occorrerebbero  per  ese- 
guire le  dette  operazioni  nel  modo  c colle  cautele  sopra  in- 
dicale, che  non  è a stupire,  se  nessuno  abbia  mai  osato  di 
proporre  di  mettere  in  esecuzione  simili  metodi  e procedi- 
menti ; 

4“  Essere  perciò  accettalo  da  ognuno  il  principio  che, 
sia  per  le  carte  topografiche,  sia  per  il  rilevamento  catastale, 
debbano  concorrere  i due  diversi  elementi,  cioè  melodi  scien- 
tifici sino  ad  un  certo  punto , e procedimenti  suggeriti  dal- 
l'arte e dalla  esperienza  per  i più  minuti  lavori,  onde  emer- 
gono le  successive  gradazioni  e nella  esattezza  degli  islro- 
menti  geodetici  c nelle  successive  operazioni; 

5°  Doversi  perciò  intendere  stabilito  il  principio,  che  per 
le  operazioni  che  si  verranno  indicando,  debbano  concorrere 
due  distinti  elementi,  cioè  melodi  scientifici  assoluti,  e proce- 
dimenti suggeriti  dall'arte  e dalla  esperienza. 

Due  principii  e due  grandi  operazioni  adunque  stanno  di 
fronte;  la  topografica  e la  catastale. 

Per  quanto  si  tenti  o si  faccia,  queste  due  operazioni  non 
si  potranno  mai  identificare,  quantunque  possano  sino  ad  un 
certo  punto  rassomigliarsi  e collegarsi  fra  loro. 

Infatti,  scopo  della  topografia  è la-determinazione  geodetico- 
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astronomica  di  alcuni  punii  principali  dello  Stalo  mediante 
i grandi  triangoli  di  1°  ordine:  onde  poscia  discendendo  a 
triangoli  vieppiù  ristretti  si  riesca  alla  determinazione  della 
posizione  topografica  dei  Comuni,  i quali  rappresentano  l’e- 
stremo limite  a cui  si  giunga  per  la  topografia. 

Lo  scopo  del  catasto  invece  non  può  consistere  in  altro 
fuorché  nella  determinazione  della  linea  territoriale  di  ciascun 
Comune,  entro  la  quale  devono  essere  compresi  e collocati 
tutti  gli  appezzamenti  di  un  territorio  nella  vera  loro  figura 
c posizione  rispettiva. 

Diversi  essendo  il  carattere  c lo  scopo  delle  due  opera- 
zioni, ne  viene  per  conseguenza  che  diverse  debbano  essere 
le  norme  ed  i procedimenti  per  eseguirle. 

E valga  il  vero: 

Per  la  topografia,  l’oggetto  pel„quale  s’impieghino  tutti  i 
raffinamenti  suggeriti  dalla  scienza,  sono  i grandi  triangoli 
di  1°  e 2°  ordine,  ed  è su  questi  grandi  compartimenti  che 
si  porta  tutta  l’attenzione  dei  geodeti,  mentre  poi  per  la  de- 
terminazione dei  punti  interni  ai  triangoli  di  2°  ordine,  che 
in  genere  vengono  a fissare  la  posizione  dei  piccoli  Comuni, 
non  si  adoperano  più  nè  islromenti  cosi  raffinali  come  pei 
grandi  triangoli,  nè  tante  cautele  nella  ripetizione  degli  an- 
goli ; dimodoché  giunti  al  rilevamento  topografico  viene  ab- 
bandonala l'operazione  trigonometrica  e si  ricorre  al  grafì- 
cismo  della  tavoletta  colla  stadia. 

Pel  catasto  all’incontro  il  vero  centro  di  azione  efficace, 
ed  il  primo  punto  di  partenza  comincia  nell'interno  del  Co- 
mune, i cui  estremi  limiti  sono  i confini  territoriali  da  una 
parte,  l’appczzamento  dall'altra. 

Per  la  carta  topografica  adunque  il. Comune  è l’oggetto 
più  lontano  dal  vero  centro  di  azione  e dalla  vera  esattezza 
matematica,  cpperciò  meno  esatti  devono  nei  Comuni  riuscire 
i relativi  risultali. 

Pel  catasto  invece  una  canna  metrica  od  un  solo  metro 
sbagliato  nella  misura  di  un  lato  di  un  confine  territoriale 
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ovvero  in  un  appezzamento  possono  essere  causa  di  consi- 
derevoli Conseguenze.  \ 

In  som  ma  quello  che  forma  l’oggetlo  della  massima  impor- 
tanza pel  catasto  è ciò  che  occupa  l'ultimo  posto  in  linea  di 
esattezza  nei  lavori  topografici  (Yeggasi  la  nota  alla  lettera  L). 

Dimostrala  l’impossibiiilà  della  identificazione  delle  due 
operazioni , il  diverso  loro  carattere  e.  i diversi  melodi  ese- 
cutivi che  per  ciascuna  di  esse  si  richiedono,  resta  a vedersi 
in  qual  modo  e sino  a qual  punto  possa  il  catasto  soddisfare 
alle  esigenze  della  topografia. 

Pretendere  di  formare  la  carta  topografica  di  uno  Stato 
colla  riunione  successiva  di  tutte  le  mappe  ridotte  è propo- 
sizione non  attendibile. 

Il  catasto  riguardo  alla  carta  topografica  non  può  nè  deve 
somministrare  altro  che  i seguenti  dati: 

t°  I contorni  esalti  di  ciascun  Comune  e lo  scheletro 
delle  parti  interne  di  questo,  lecchè  si  ottiene  ora  colle  mappe 
originali,  ora  colle  riduzioni  di  queste; 

2°  Il  collegamento  da  Comune  a Comune,  è questo  si 
ottiene  col  mezzo  dei  punti  trigonometrici  posti  lungo  i con- 
fini territoriali,  i quali  essendo  identici  per  tulli  i Comuni 
confrontanti  somministrano  un  dato  ineluttabile  per  tale  col- 
legamento  ( Yeggasi  la  nota  alla  lettera  M ) ; 

3°  I mezzi  di  collegare  le  reti  trigonometriche  comunali 
colle  reti  di  un  ordine  superiore,  e questo  può  succedere  in 
due  modi , cioè  : 

1°  Se  ie  operazioni  geodetico-topografiche  già  si  tro- 
vano eseguite  non  havvi  altro  da  fare,  senonchè  rilevare  tutti 
i punti  di  1°  , di  2e  e di  3°  ordine  che  si  trovano  stabiliti 
per  le  dette  operazioni  ; , ■ 

2°  Se  all'incontro  la  carta  topografica  fosse  ancora  da 
intraprendersi  e che  il  catasto  fosse  compiuto,  allora  dopo 
aver  eseguilo  le  grandi  reti  di  1“  e di  2“  ordine  si  combi- 
nano le  successive  reti  di  3"  ordine  in  modo  che  vengasi 
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con  esse  a rilevare  qualche  punto  trigonometrico  iti  ciascun 
Comune  appartenente  alle  reti  catastali;  onde  emerge  la  con- 
clusione che  il  collegamento  di  queste  due  operazioni  si  possa 
egualmente  eseguire  sia  che  il  catasto  preceda  la  carta  to- 
pografica, sia  che  questa  preceda  quello. 

Stabiliti  i principi-!  e i metodi  suddetti  che  rispondono 
perfettamente  alla  diversa  indole  delle  due  distinte  operazioni, 
il  Ministero  prima  di  prendere  una  decisione  in  proposito 
doveva  esaminare  in  che  stalo  si  trovassero  i lavori  topo- 
grafici negli  Stali  di  terraferma. 

Ora  è nota  che  qaesli  lavori  furono  egregiamente  eseguiti 
dal  Reai  Corpo  di  Stalo  Maggiore  ed  appoggiati: 

1 1°  Ad  una  gran  rete  geodetica  di  primo-  ordine; 

2U  Ad  una  successiva  rete  di  2°  ordine  composta  di  oltre 
240  punti  trigonometrici,  i quali  sono  determinati  in  modo 
a reggere  a qualunque  esame; 

3°  Ad  una  successiva  rete  trigonometrica  di  3"  ordine 
composta  di  circa  1000  punti; 

4“  A rilevamenti  di  tavoletta  colla  stadia. 

A questo  stato  di  cose  il  Ministero  non  poteva  certamente 
imprendere  lavori  che  servissero  alla  carta  topografica  già 
pressoché  eseguita,  ed  è perciò  che  si  appigliò  al  sistema 
proposto  nel  progetto  di  legge  e più  sopra  sviluppato , cioè 
di  collegarc  le  reti  trigonometriche  catastali  da  eseguirsi 
coi  punti  trigonometrici  già  stabiliti  per  la  formazione  della 
gran  caria  topografica , unico  mezzo  suggerito  dall'  arte  e 
dalla  esperienza  per  stabilire  gli  anelli  necessari  a tenere 
concatenate  fra  loro  queste  due  importanti  operazioni. 

(Veggasi  la  nata  alla  lettera  N). 

Conclusione 

Raccogliendo  adunque  le  fila  di  questa  prolissa  e forse 
tediosa  memoria  si  possono  dedurre' le  seguenti  conclusioni: 
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1°  Che  la  questione  principale  che  si  agita  non  è esclu- 
sivamente tecnica,  ma  altresì  eeonomico-sociale; 

2"  Ch’cssa  consiste  in  sostanza  nel  decidere  se  la  base 
fondamentale  della  operazione  del  catasto  debba  essere  sta- 
bilita mediante  la  misura  diretta,  ovvero  mediante  misura 
dedotta  col  ealculo  trigonometrico  ; 

3"  Che  in  via  accessoria  resta  sempre  a decidersi  se , 
date  le  due  lunghezze  di  una  stessa  base  risultanti  l una  dalla 
misura  diretta . 1'  altra  dal  calcolo  trigonometrico,  il  catasto 
debba  appoggiarsi  alla  prima  od  alla  seconda  di  delle  lun- 
ghezze; 

4“  Che  il  proposto  esperimento  non  vale  a risolvere  nel 
merito  la  importante  questione  di  cui  si  tratta; 

5°  Che  intanto  il  Ministero,  consideralo  il  carattere  e lo 
scopo  intrinseci  del  catasto,  ha  dichiarato  non  essere  possibile 
nè  conveniente  appoggiarsi  ad  altra  base  fuorché  alla  misura 
diretta  ; . 

6°  Che  comunque  si  faccia,  sarà  sempre  impossibile  pre- 
scindere dalla  misura  diretta  di  una  base  comunale  , onde 
nessun  risparmio  di  spesa  a questo  riguardo  verrebbe  collo 
spezzamento  dei  triangoli  proposto  nella  Commissione; 

7°  Che  il  sistema  proposto  dal  Ministero  può  veramente 
soddisfare  agli  usi  ed  allo  scopo  intrinseci  ed  estrinseci  che 
si  richiedono  da  un  regolare  catasto; 

8"  Clic  ritenuta  la  circostanza  che  le  operazioni  geo- 
detiche e topografiche  occorrenti  per  la  gran  carta  dello  Stato 
sono  pressoché  eseguite  , il  (ìoverno  non  doveva  proporre 
vrrun  lavoro  duplicato,  il  quale,  mentre  era  inutile  per  la  detta 
gran  carta,  sarebbe  sialo  superfluo  e di  puro  lusso  per  il  catasto; 

t)u  Che,  secondo  il  progetto  ministeriale,  trattandosi  del 
solo  collegamento  della  operazione  catastale  con  triangoli  di 
lui  ordine  supcriore  appartenenti  alla  gran  carta  topografica 
dello  Stalo,  si  può  eseguire  tale  collegamento  riferendosi 
anche  ai  punti  trigonometrici  di  3"  ordine  senza  il  bisogno 
di  rifarne  i relativi  triangoli  ; 
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40.  Che  Je  due  operazioni,  topografica  cioè  e catastale, 
non  possono  identificarsi,  ma  devono  solamente  essere  fra  di 
loro  collegato,  e che  tale  collegamento  può  eseguirsi  ugual- 
mente nel  modo  sovra  indicato  sia  che  il  catasto  preceda 
l’operazione  topografica,  sia  che  questa  preceda  quello; 

4J.  Che,  collocale  le  due  operazioni  sotto  il  vero  loro 
punto  di  vista , ed  attribuito  a ciascuna  di  esse  il  rispettivo 
carattere  e destinazione  , resta  tolto'  di  mezzo  quello  stato 
d'incertezza  e di  confusione  che  si  riscontrano  negli  altri  ca- 
tasti; e si  costituirà  per  contro  una  volta  un  catasto,  il  quale 
servirà  di  regolatore  supremo  in  tutte  le  ragioni  che  possono 
riguardare  la  proprietà  fondiaria  ed  i rapporti  dei  possessori 
colla  proprietà  stessa:’ 


Il  Commissario  Regio 
A.  Rabbini. 
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NOTE  E SPIKUAZllj.Nl 

He  lati  ve  alla  Memoria  sul  sistema  / irojiosto  dal  Ministero 
jier  la  formazione  delle  reti  trìijonomelriche  comunali  {*). 

(Nola  A)  . - 

Giova  qui  per  averlo  alla  mano  ripelere  Tari.  4°  del  pro- 
getto di  legge,  ed  i molivi  esposti  nella  relazione  che  la 
precede. 

Il  detto  articolo  4 del  progetto  di  legge  è cosi  concepito: 

« La  misura  sarà  eseguita  a norma  dei  principii  della  scienza 
» applicati  secondo  i più  opportuni  metodi  dell’arte  e tenendo 
» conto  dei  punti  trigonometrici  che  si  trovassero  già  slabi- 
• liti  dal  Iteal  Corpo  dello  Stato  Maggiore.  » 

Nella  relazione  del  detto  progetto  dì  legge  si  sono  esposti 
li  seguenti  motivi  riguardo  al  detto  articolo. 

« Le  operazioni  di  misura  e di  rilevamento  dei  terreni  non 
» potrebbonsi  tenere  concatenate  fra  di  loro,  nè  si  potrebbe 
» conservare  fra  i diversi  appczzamenti  di  un  territorio  un 
» giusto  rapporto  di  posizione  topografica,  se  le  basi  di 
» rilevamento  non  fossero  coordinate  a punti  prestabiliti. 

« Per  conseguire  un  tale  scopo  è noto  che  si  adoperano 
» i reticolati  trigonometrici  territoriali. 

« Con  questo  mezzo  non  solo  viene  conservalo  il  neees- 
» sario  rapporto  di  posizione  degli  appezzamenti  esistenti  in 
» ciascun  territorio,  ma  ne  viene  eziandio  a risultare  un 
» perfetto  orientamento  delle  mappe  dei  Comuni.  ^ 

••  L'uflicio  del  Iteal  Corpo  dello  Stato  maggiore  ha  già  stabi- 
» lilo  un  certo  numero  di  punti  trigonometrici  in  vari  Comuni 
» dello  Stato:  a tali  punti,  semprcchè  si  riscontrino  sul  ter- 
» reno,  saranno  coordinate  le  operazioni  di  rilevamento  per 
» sempre  più  accertarne  la  rispettiva  esattezza.  » 

O In  queste  note  e spiegazioni  nono  citati  moduli  di  disegni,  i quali  furono 
bensì  presentati  alla  Camera  dei  Deputati,  ma  non  furono  stampati  a scanso  di 
una  eccessiva  spesa;  tanto  più  che  essi  non  sono  assolutamente  indispensabili 
per  r intelligenza  delle  note  medesime 
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Yeggansi  i moduli  1,  2.  3,  4,  5 sui  quali  si  è applicalo 
il  sistema  proposto  dal  Ministero  per  la  rete  trigonometrica 
del  Comune  di  Rivoli  scelto  ad  esempio. 

Il  modulo  V 1 indica  il  quadro  di  unione  del  territorio  e 
la  divisione  approssimativa  di  questo  in  sezioni. 

Il  modulo  N"  2 esprime  i punti  trigonometrici  occorrenti 
per  il  rilevamento  parcellare  del  detto  Comune. 

Il  modulo-N"  3 indica  la  combinazione  di  vari  triangoli  , 
la  base  centrale  e le  basi  di  controllo  della  operazione. 

11  modulo  N°  4 indica  il  modo  di  collegamento  delle  reti 
comunali  coi  punti  trigonometrici  già  stabiliti. 

Il  modulo  N“  5 indica  in  iscala  piu  grande  di  t al  4000, 
come  la  rete  trìgonometrica  debba  in  ultima  analisi  risultare 
perchè  serva  di  base  diretta  al  rilevamento  parcellare. 

C 

Vpgnansi  i moduli  N°  6,  7,  8,  9,  IO,  coi  quali  si  è svilup- 
palo il  sistema  proposto  nella  Commissione  per  giungere  a 
determinare  la  lunghezza  delle  basi  trigonometriche  comunali , 
il  qual  sistema  consiste  ordinariamente  in  ciò  che  segue  : 
t"  lina  rete  di  grandi  triangoli  detti  di  prim' ordine , i 
cui  lati  sono  dai  20  mila  ai  40  mila  metri;' 

2°  I na  rete  secondaria  stabilita  mediante  spezzamento 
della  detta  gran  rete  composta  di  triangoli,  i cui  lati  siano 
dalli  1 0 mila  alli  20  mila  metri  di  lunghezza  ; 

3°  Una  successiva  rete  di  triangoli,  i cui  lati  siano  dalli 
3 mila  alli  3 mila  metri  di  lunghezza  — reti  queste  che  si 
dicono  di  3U  ordine  ; 

4"  Finalmente  un  successivo  spezzamento  di  questi  trian- 
goli di  3°  ordine  onde  risulti  la  determinazione  delle  accen- 
nate basi  comunali. 

Il  modulo  N"  C esprime  la  sola  rete  de' grandi  triangoli  di 
("ordine  che  comprendono  press’a  poco  la  provincia  di  Torino. 

Sul  modulo  N“  7 vennero  delincate  le  due  reti  di  t r 
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di  2"  ordine  onde  farsi  un’  idea  esatta  del  come  si  proceda 
alla  formazione  di  queste  reti  e dell’  ampiezza  dei  relativi 
triangoli. 

In  questa  si  sono  poscia  indicali  i Comuni  che  press'  a poco 
si  trovano  in  detta  provincia  onde  si  vegga  ciò  che  resta  a. 
farsi  per  giungere  a determinare  un  punto  trigonometrico  per 
ciascun  Comune,  ossia  le  reti  di  3°  ordine,  dati  i triangoli 
di  primo  e di  secondo  ordine. 

Sul  modulo  N°  8 si  sono  definenti  fi  tre  ordini  di  trian- 
goli, cioè  di  1",  di  2°  e di  3“  ordine,  coll’ultimo  dei  quali  si . 
riesce  a stabilire  press  a poco  un  punto  trigonometrico  in 
ciascun  Comune. 

Su  questo  modulo  N°  8,  nei  Comuni  di  Rivoli  — Pianezza. 
— Collegno  — Casellette  ed  Alpignano,  si  sono  poi  delineate 
le  basi  comunali  segnale  colle  lettere  A,  B,  C,  D,  all’oggetto 
di  scorgere  a colpo  d’occhio  i veri  rapporti  che  esistono  tra 
le  dette  basi  e i diversi  ordini  di  triangoli  stabiliti. 

Per  completare  il  sistema  ed  arrivare  a farsi  una  giusta 
idea  del  modo  con  cui  si  giunge  allo  stabilimento  delle  reti 
trigonometriche  comunali  è stato  necessario  ridurre  in  iscaia 
più  grande  i triangoli  di  3U  ordine  che  si  trovano  nei  din- 
torni del  Comune  di  Rivoli. 

Essi  vennerp  delineati  sul  modulo  N°  9. 

Per  giungere  alla  determinazione  della  base  comunale  di 
Rivoli  è necessario  stabilire  i triangoli  risultanti  dal  modulo 
N°  10  sul  quale  sono  tracciali  i triangoli  di  3°  ordine  su.1 
detto  territorio  e Comuni  circostanti  e sul  quale  venne  poscia 
stabilita  la  base  comunale  all’appoggio  di  uno  dei  lati  dei 
triangoli  di  3*  ordine. 

D Esjtosiiione  ed  esame  analitico  del  progetto 

fatto  in  Francia  nel  1817. 

Questo  progetto  trovasi  in  tutta  la  sua  estensione  sviluppato 
nell’opera  ilei  signor  Pnissant  intitolala  .Voi irelle  description 
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géomélrùitte  de  la  France  stampatasi  a Parigi  noi  1838,  eil  è 
da  questa  che  si  desume  il  sunto  seguente. 

« Narrasi  in  detta  opera,  che  in  seguito  agli  avvenimenti 
» militari  e politici  del  1814  gl’ingegneri  topografici  che 
» esplorarono  topograficamente  le  contrade  conquistale  dalle 
» armi  Francesi  furono  obbligati  di  rientrare  in  patria. 

« Il  Deposito  della  guerra  sempre  animato  dal  desiderio 
» di  far  intraprendere  operazioni  nell’interesse  della  geografia, 
» avvisò  ai  mezzi  di  trar  partilo  di  detto  Corpo  di  Ingegneri 
» pel  tempo  di  pace  » 

Era  questa  una  circostanza  favorevole  per  proporre  al  Go- 
verno la  riforma  della  gran  Carla  di  Cassini  riconosciuta  ine- 
satta in  vari  punti,  mediante  una  nuova  carta  topografica 
messa  in  armonia  coi  progressi  fatti  nella  scienza. 

A tale  scopo  il  detto  officio  diretto  dal  Marchese  d’Esque- 
villy  compilò  un  analogo  progetto  che  rassegnò  al  Ministro 
delia  Guerra  il  14  ottobre  1816. 

Questo  progetto  mira  principalmente  a conseguire  i se- 
guenti scopi: 

I*  A coprire  tutta  la  superficie  della  Francia  di  una 
nuova  gran  rete  trigonometrica,  dietro  i principii  assoluti  della 
scienza  geodetica; 

8°  A formare  sulla  base  di  essa  una  nuova  carta  topo- 
grafica della  Francia  alla  scala  di  1 al  80  mila;  - 

3°  A somministrare  tutti  gli  elementi  e le  basi  necessarie 
per  il  rilevamento  catastale  e per  collegarlo  alle  reti  trigo- 
nometriche appartenenti  agli  ordini  superiori  suddetti; 

4°  A somministrare  ai  diversi  rami  amministrativi  dati 
relativi  ai  rispettivi  loro  bisogni. 

Questo  progetto  trovò  un  valido  appoggio  in  un  discorso 
tenuto  alla  Camera  dei  Pari  dal  marchese  di  Laplace  il  giorno 
81  marzo  1817,  il  quale  ha  espressa  la  sua  opinione  a questo 
proposito  nei  seguenti  termini: 

« Volendo  rilevare  con  esattezza  il  piano  di  un  regno,  non 
w havvi  che  un  metodo , il  quale  disgraziatamente  non  è stato 
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» seguito  nella  operazione  del  catasto.  Esso  consiste  nello 
» stabilire  due  grandi  linee  perpendicolari  fra  di  loro,  e di- 
» rette  luna  dal  nord  al  sud,  e l'altra  dall'est  all’ovest. 

« Si  copre  tutto  lo  spazio  da  rilevare  con  una  rete  di  grandi 
» triangoli  che  si  collegano  a queste  due  linee.  Dividendo 
» poscia  ciascuno  di  questi  triangoli  in  triangoli  secondari, 
» si  discende  sino  al  rilevamento  dei  Comuni;  in  tal  modo 
* i rilevamenti  parziali  sono  ristretti  nei  loro  errori  dai  trian- 
» goli,  nei  quali  essi  sono  circoscritti,  e le  trascuratezze  dei 
» Geometri  sono  riconosciute  e rettificate.  Da  ciò  risulta  un 
» sistema  di  operazione  buono  ne' suoi  dettagli,  e perfetto 
» nel  suo  idsieme.  » 

In  seguito  alla  presentazione  del  detto  progetto  , ed  alle 
sollecitazioni  fatte  alla  Camera  dei  Pari  , fu  con  ordinanza 
reale  dclli  II  giugno  1817  instituita  una  Commissione  com- 
posta degli  uomini  i più  eminenti  e versali  nelle  geometriche 
e nelle  economiche  discipline. 


Questa  Commissione  era  composta  come  segue: 


Sig.  march.  De  Laplace  presidente 
» Delambre  ■ V 1 


Istituto  Reale 


» Bérigsv 
» Dallot 
» Bonnard 


t 

| Ponti  e strade? 
{ Miniereecave] 


Dipartimento 

dell'Interno 

i 


« Luogoten.  Generale  Haxo  , ed  , 

in  di  lui  assenza  il  signor  Geniomilitare , 

Beaufort  d'IIautpoul  : ( Dipartimento 


» Brossier  . 1 della  Guerra 

» Bonne  | Ingegneri  geografi  militari  ,) 

* PlJISSANT  j 


Sig.cav 


. DeRossel(  Deposito  gen.  della  Marina 


Dipartimento 
della  Marina 


» Hermet  , 

» Lemecr  Amministrazione  del  catasto  / Dipartimento 

• Uautiek  ! [ delle  Finanze 

« Chaiivet  j Direzione  forestale  J 


Digìtized  by  Google 


132 

La  Commissione  suddetta  ha  rassegnalo  la  sua  relazione 
al  Ministro  della  Guerra,  il  quale  la  presento  al  Re  sotto  il 
6 agosto  1817,  in  conseguenza  di  che  furono  approvate  le 
massime  da  essa  proposte  con  ordinanza  Reale  del  detto 
giorno. 

Dal  dello  rapporto  si  ricava  quale  sia  il  sistema  generale 
proposto  per  procedere  alla  grande  triangolazione  della  Francia, 
e per  discendere  a stabilire  i mezzi  di  collegamento  colle 
operazioni  catastali  e di  basi  assolute  per  il  rilevamento  par- 
cellare 

Quella  relazione  è divisa  in  tre  parti . cioè  : 

1°  Operazioni  geodetiche; 

2°  Operazioni  topografiche  ; 

3°  Attribuzione  del  catasto  relativamente  alla  nuova  carta 
di  Francia. 

t"  Operazioni  yeodeliche. 

Quivi  è detto  che  la  gran  rete  trigonometrica  di  Francia 
sarà  collegata  alla  Meridiana  di  Dunkerque  ed  alla  sua  per- 
pendicolare diretta  da  Strasborgo  a Brest. 

La  detta  rete  sarà  divisa  in  grandi  quadrilateri  circoscritti 
da  catene  principali  di  triangoli  condotte  parallelamente  alle 
due  coordinate  fondamentali  suddette  ed  alla  distanza  di 
200,000  metri  luna  dall’altra. 

I quadrilateri  poi , ossia  gli  spazi  intermedi  alle  catene 
principali  suddette  saranno  riempiuti  col  mezzo  di  triangoli 
di  primo  ordine  collegati  alle  catene  principali. 

Tutti  questi  triangoli  di  primo  ordine  saranno  spezzali  c 
suddivisi  in  triangoli  di  secondo  ordine. 

Gli  angoli  delle  catene  principali  e quelli  degli  spazi  in- 
termedi di  1°  ordine  saranno  misurali  con  circoli  ripetitori 
di  0,35  di  diametro,  salvo  per  i triangoli  della  grande  per- 
pendicolare di  Parigi , i cui  angoli  saranno  misurati  con  teo- 
doliti di  0,  43  di  diametro. 


Digitized  by  Google 


433 

Ciascun  angolo  sarà  somministrato  col  mezzo  dì  tre  serie 
almeno  rilevate  nelle  circostanze  atmosferiche  le  più  favorevoli. 

Ciascuna  serie  di  4"  ordine  sarà  per  quanto  sia  possibile 
spinta  sino  alla  ventesima  osservazione  riunita. 

La  triangolazione  di  2°  ordine  sarà  eseguita  con  circoli  di 
0,  27  di  diametro. 

Ciascun  angolo  sarà  somministrato  mediante  una  sola  serie, 
a meno  che  lo  stato  dell'atmosfera  non  sia  nocevole  all’esat- 
tezza delle  osservazioni. 

Le  serie  dei  triangoli  di  2"  ordine  saranno  spinte  sino  alla 
decima  osservazione  riunita. 

A questo  punto  cessano  le  funzioni  del  Corpo  incaricalo 
dell’operazione  dell’alta  geodesia,  e cominciano  i lavori  alti- 
dati  agli  ingegneri  del  catasto  i quali,  secondo  l’indicato  pro- 
getto , dovevano  poscia  procedere  ad  una  triangolazione  di 
3"  ordine  dipendente  da  quella  di  2"  ordine , come  meglio 
si  vedrà  in  appresso. 

2“  Operazioni  topografiche. 

Sotto  questo  paragrafo  iron  si  trova  altro  se  non  che 
questo . che  i lavori  catastali  già  eseguiti  ridotti  alla  scala  di 
i a)  IO  mila  saranno  rimessi  al  Deposito  della  guerra  per- 
chè questo  se.  ne  valga  onde  costruire  la  carta  topografica 
della  Francia,  alle  quali  riduzioni  l’Ufficio  topografico  ag- 
giungerà poscia  tulli  i movimenti  e le  accidentalità  del  ter- 
reno richieste  dail’arle,  per  cui  si  è stabilito  che  il  Deposito 
della  guerra  e l'Amministrazione  catastale  combineranno  c 
solleciteranno  i rispettivi  loro  lavori,  onde  procurare  nel  più 
breve  tempo  possibile  i fogli  incisi  della  gran  carta  topo- 
grafica. 

3°  Attribuzione  del  catasto  ' 
relativamente  alla  nuova  carta  della  Francia. 

Come  si  è detto  gl'ingegneri  del  catasto  avrebbero  dovuto 
procedere  ad  una  triangolazione  di  3°  ordine  collegata  a quelle 
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di  4°  e 2°  ordine,  onde  risulterebbe  il  compimento  delle  ope- 
razioni trigonometriche  della  nuova  carta  generale  della 
Francia. 

Questa  triangolazione  sarà  sempre  eseguila  precedente- 
mente  alla  misura  parcellare  e s’estenderà  successivamente 
di  cantone  in  cantone  contiguo. 

Riguardo  ai  cantoni  già  catastali  essi  saranno  triangolati 
secondo  i bisogni  della  detta  gran  Carta. 

I triangoli  di  3°  ordine  saranno  disposti  in  modo  a con- 
tenere in  media  ma  superficie  di  500  ettari,  onde  i loro  lati 
risulterebbero  in  media  dalli  3 alli  4 mila  metri  di  lunghezza. 

Gli  angoli  saranno  misurati  con  teodoliti  ripetitori  che 
diano  almeno  un  minuto  centesimale. 

Questi  angoli  saranno  in  massima  ripetuti  tre  volte. 

Terminata  la  triangolazione  di  3°  ordine  si  procederà  ad 
una  triangolazione  parziale  di  ciascun  Comune. 

La  triangolazione  di  un  Comune  si  estenderà  sempre  al 
di  là  dei  suoi  confini  sino  a raggiungere  due  vertici  almeno 
della  triangolazione  di  3°  ordine. 

1 triangoli  di  questa  saranno  ristretti  al  punto  di  sommi- 
nistrare, secondo  le  località,  linee  di  costruzione  del  rile- 
vamento parcellare.  - 

Gli  angoli  saranno  misurali  col  mezzo  di  osservazioni  sem- 
plici aH’esatlezza  di  due  minuti  centesimali. 

La  superficie  totale  di  ciascun  Comune  si  otterrà  in  due 
modi,  primieramente  col  mezzo  del  piano  trigonometrico  e 
delle  linee  di  costruzione  del  piano,  In  secondo  luogo  colla 
riunione  della  superficie  di  tutti  gli  appezzamenti  di  un  Co- 
mune. 

« Da  questi  due  modi  di  determinare  le  superficie  devono 
» necessariamente  ottenersi  risultali  diversi. 

» Sarà  preferito  il  calcolo  risultante  dal  primo  metodo  , 
» cioà  dalla  calcolazione  del  piano  trigonometrico,  epperciò 
» la  superficie  di  ciascun  appezzamento  sarà  corretta  in  pro- 
» porzione  della  differenza  fra  i due  risultati.  » 
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Per  non  rilardare  i lavori  del  catasto  e dar  loro  tosto 
l'esattezza  d'insieme  che  interessa  il  pubblico  ed  i possessori, 
la  triangolazione  di  3°  ordine  sarà  cominciata  nel  1818  e 
stabilita  sovra  basi  provvisorie,  sino  a che  gl’ingegneri  geo- 
grafi possano  somministrarne  delle  definitive  coi  lati  dei  trian- 
goli di  2°  ordine. 

Queste  basi  provvisorie  saranno  misurale  con  tutte  le 
precauzioni  richieste  dalle  operazioni  catastali,  ma  saranno 
esse  poscia  ridotte  alle  lunghezze  assolute  stabilite  col  mezzo 
delle  due  prime  triangolazioni  , e ciò  aU'oggclto  di  conse- 
guire la  perfetta  armonia  in  tutte  le  parti  della  gran  carta. 

Questo  è il  progetto  presentalo  dalla  Commissione  suddetta 
ed  approvalo  con  Ordinanza  Reale  dclli  6 agosto  1817,  onde 
sembra  che  nulla  mancasse  alla  completa  sua  esecuzione. 

Si  vedrà  in  appresso  sino  a qual  punto  il  dello  progetto 
fosse  attuabile  e come  sia  poi  stato  parzialmente  attualo  in 
Francia  sia  riguardo  alla  gran  carta  topografica,  sia  riguardo 
alla  operazione,  catastale. 

Intanto  giovino  le  considerazioni  ed  i rilievi  seguenti  : 

1“  Che  il  sistema  di  collegamento  delle  operazioni  trigo- 
mctriche  comunali  dabbasso  all'alto  fu  proposto,  e sino  ad 
un  certo  punto  attuato  fin  dal  1807,  ma  che  poi  si  è desistito 
da  talo  collegamento  in  seguito  a parere  dello  stessa  signor 
Delambrc  ; 

2"  Che  lo  scopo  principale  cui  si  mirava,  allorché  si  è 
compilato  il  progetto  del  1818,  non  era  affatto  l’operazione 
del  catasto,  ma  sibbene  la  riforma  generale  della  gran  carta 
topografica  della  Francia  alla  scala  di  1 all’80  mila; 

3*  Che  le  operazioni  trigonometriche  attribuite  al  Corpo 
geodetico  si  limitarono  ai  soli  triangoli  di  secondo  ordine; 

< 4"  Che  di  mano  in  mano  che  i triangoli  andavano  re- 

stringendosi, erano  progressivamente  diminuite  l'ampiezza  e 
l’esattezza  degli  istromenti  geodetici,  e l'accuratezza  nella 
misura  degli  angoli  nel  modo  indicalo  nel  seguente  quadro: 
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DIAMETRO 

NI  MERO 

ORDINI  DI  TRIANGOLI 

del 

delle  osservazioni 

CIRCOLI  RIPETITORI 

o misure  d'angoli 

Triangoli,  di  1°  ordine  . . . 

0 35 

60 

Id.  2-  id 

0 27 

IO 

Id.  3°  id 

Teodoliti  che  danno 
i minulo  cente». ìr 

3 

Triangoli  delle  reti  comuhali 

Istromenti  ordinari 
a quei  che  pare 

I na  sola  o tser r azione- 
rai Mezza  di  2 cent1* 

Stabiliti  i fatti  ed  i rilievi  sovraiodicati , resta  ora  che  si 
esamini  il  detto  progetto  nella  sua  essenza  c nei  suoi  risultali 
finali,  cioè:  ., 

1"  Se  il  progetto  quale  fu  proposto  ed  approvato  potesse 
soddisfare  alle  due  condizioni,  topografica  cioè  e catastale 
sotto  il  duplice  aspetto  tecnico  ed  economico; 

2"  Cosa  siasi  poi  di  fatto  eseguito  in  Francia  in  seguito 
a questo  progetto. 

Questo  esaine  deve  riguardare  due  oggetti  distinti,  cioè: 

1"  La  gran  carta  topografica  della  Francia,  oggetto  prin- 
cipale del  progetto  ; 

2”  L'accertamento  catastale,  da  considerarsi  primiera- 
mente riguardo  al  rilevamento  parcellare;  in  secondo  luogo 
riguardo  alla  delerminazioue  della  superficie. 

Esame  del  progetto 

riguardo  alla  grande  Carta  topografica  della  Francia. 

Considerata  la  cosa  sotto  I’  aspetto  geodetico- topografico 
indipendentemente  dalla  ragione  della  economia  della  spesa, 
non  v'ha  dubbio  che  il  progetto  qual  è concepito  non  con- 
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tenga  un  compiuto  sistema  per  riuscire  alla  formazione  della 
carta-topografica  di  un  regno. 

Se  poi  per  la  ragione  del  tempo  e della  spesa  o per  altre 
circostanze  particolari  sia  stalo  in  gran  parte  modificato,  sarà 
oggetto  delle  successive  dimostrazioni. 

Esame  del  progetto 
riguardo  allo  accertamento  catastale. 

Quand’anche  il  progetto  di  cui  si  tratta  fosse  stato  eseguito 
in  tutta  la  sua  estensione,  cionondimeno  esso  non  avrebbe 
potuto  soddisfare  alle  condizioni  richieste  per  un  compiuto 
sistema  di  accertamento  catastale. 

Infatti,  supposti  i lati  dei  triangoli  di  2”  ordine  stabiliti  con 
tutta  la  precisione  di  cui  la  scienza  sia  capace , restava  a prov- 
vedere per  le  successive  operazioni  del  catasto  tendenti  a som- 
ministrare gli  elementi  per  il  rilevamento  parcellare,  c per 
questo  furono  adottate  nellè  dimensioni  degli  islromenli  e nella 
misura  e ripetizione  degli  angoli  le  gradazioni  sopraindicate. 

Ora,  chi  consideri  alle  difficoltà  che  si  incontrano  nel  riu- 
scire a felici  risultamenli  in  queste  ristrette  e complicate  reti 
* trigonometriche  comunali,  scorge  tosto  che  tanto  i risultati 
di  quelle  di  3*  ordine,  che  i lati  dei  triangoli  comunali  non 
potevano  riuscire  d’un'  esattezza  tale  da  servire  di  base  agli 
allineamenti  destinali  al  rilevamento  parcellare. 

L'esperienza  insegna  che,  se  si  voglia  riuscire  a risultati 
tollerabili,  sia  necessario  che  gli  angoli  dei  triangoli  di  3° 
ordine  siano  ripetuti  almeno  IO  volle,  misurali  con  teodoliti 
i quali  somministrino  almeno  20  secondi , e che  gli  angoli 
dei  triangoli  comunali  debbano  ripetersi  almeno  5 volte,  mi- 
surati con  teodoliti  i quali  diano  almeno  30  secondi  sessa- 
gesimali. 

Considerato  adunque  il  progetto  in  sè  stesso  ed  esaminati 
i risultati  che  se  ne  potrebbero  ottener^  attuandolo , riesce 
dimostralo  ch'esso  non  potrebbe  soddisfare  alle  esigenze  di 
un  regolare  catasto. 
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Esaminalo  il  progetto  sotto  il  punto  di  vista  della  appli- 
cazione generale,  resta  ora  che  si  esamini  nei  suoi  particolari 
rapporti  col  rilevamento  catastale  di  Francia. 

Fu  stabilito  nel  progetto: 

1“  Che  per  non  ritardare  i lavori  del  catasto  e dar  loro 
tosto  l'esattezza  d’insieme  che  interessa  il  pubblico  ed  i pos- 
sessori, la  triangolazione  di  3"  ordine  sarebbe  incominciala 
nel  (818  e determinata  sovra  basi  provvisorie  sino  a che 
gl’ingegneri  geografi  potessero  somministrare,  basi  definitive 
coi  lati  dei  triangoli  di  ì"  ordine  ; 

2”  Che  queste  basi  provvisorie  sarebbero  misurate  con 
tutte  le  precauzioni  richieste  dalle  operazioni  catastali , ma 
che  verrebbero  poscia  ridotte  alle  lunghezze  assolute  sta- 
bilite col  mezzo  delle  due  primitive  triangolazioni,  e ciò  al- 
l'oggetto di  conseguire  la  perfetta  armonia  in  tulle  le  parti 
della  gran  Carta. 

Se  si  ha  riguardo  allo  stato  in  cui  nel  1818  si  trovavano 
già  in  Francia  i lavori  catastali,  si  può  stabilire  in  massima 
che  l’operazione  del  catasto  precedesse  sempre  i lavori  geo- 
detici. 

Le  reti  trigonometriche  comunali  ed  il  successivo  rileva-  * 
mento  parcellare  dovevano  perciò  essere  appoggiati  alle  basi 
provvisorie  sovraindicale  ; e dietro  questo  rilevamento  par- 
cellare venivano  per  conseguenza  determinale  le.  superficie 
di  ciascun  appezzamento. 

Ora  è nolo  cbe  tanto  le  mappe  comunali , quanto  le  su- 
perficie degli  appezzamenti  vengono  sanzionate  e dichiarale 
definitive  dietro  procedimenti  particolari,  l’ultimo  dei  quali 
consiste  nella  risoluzione  dei  reclami  che  si  ottiene  mediante 
misure  dirette  ordinarie,  come  quelle  sulle  quali  sono  ap- 
poggiate tulle  le  contrattazioni  civili  c lutti  gli  effetti  del 
catasto. 

Se  alcuni  anni  dopo  che  l’accertamento  delle  figure  e delle 
superficie  fu  definitivamente  sanzionalo,  sorgesse  (in  seguito 
alle  operazioni  geodetiche)  una  differenza  nella  lunghezza  delle 
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basi  provvisorie  risultante  fra  la  misura  diretta  e quella  sta- 
bilita col  calcolo  dipendente  dalle  reti  di  un  ordine  superiore, 
cosa  dovrà  in  questo  caso  succedere? 

0 lasciare  la  base  provvisoria  quale  fu  stabilita  dietro  la 
misura  diretta  e che  fu  considerata  come  il  vero  elemento 
catastale  e fare  perciò  la  prescrilta  riduzione  nei  risultali  ot- 
tenuti col  calcolo: 

Ovvero  ridurre  la  detta  base  provvisoria  alla  misura  ri- 
sultante dalla  grande  operazione  trigonometrica,  ed  in  questo 
caso  viene  per  ineluttabile  necessità  il  bisogno  di  riformare 
la  costruzione  delle  mappe  e la  successiva  determinazione 
delle  superfìcie  e di  tutti  gli  appczzamenti;  locchè  è incre- 
dibile: e tanto  ciò  è vero  che  di  tutta  questa  parte  del  pro- 
getto nulla  assolutamente  si  è eseguilo  in  Francia,  nè  per  ciò 
che  riguardava  il  catasto,  nè  per  ciò  che  riguardava  la  carta 
topografica,  imperciocché  nel  fatto  l'una  e l’altra  delle  dette 
operazioni  furono  poi  eseguite  con  metodi  e procedimenti  af- 
fatto diversi, 

Esposizione  ed  esame  di  quanto  si  è intrapreso  ed  eseguito 
in  Francia  dopo  l' approvazione  di  detto  progetto. 

Due  adunque  erano  i lavori  che  si  dovevano  intraprendere 
e proseguire  dopo  l’approvazione  del  detto  progetto: 

I"  Le  grandi  reti  trigonometriche  di  primo  e di  second’ 
ordine,  onde  poscia  la  costruzione  della  gran  carta  topogra- 
fica di  Francia  e la  determinazione  di  grandi  basi  trigono- 
metriche  pei  successivi  rilevamenti  catastali; 

2”  L’accertamento  catastale  propriamente  detto. 

Riguardo  alla  carta  topografica  risultano  i seguenti  fatti: 
t°  Che  nel  1837,.  come  scorgesi  dalla  carta  unita  al  2" 
volume,  dell’opera  di  Puissanl,  non  era  ancora  compiuta  tutta 
la  réle  di  1°  ordine  stabilita  nel  progetto; 

2°  Essere  molto  probabile,  che  non  siansi  ancora  al  giorno 
d’oggi  intraprese  le  reti  di  2”  ordine,  inquanlochè  non  se  ne 
trova  cenno  nella  citata  opera  di  Puissanl; 
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3*  Essere  quasi  cerio,  che  le  reli  Irigonometriche  di  3* 
ordine  non  furono  intraprese  in  nessuna  parte  della  Francia; 

4"  Che  però,  non  oslanle  la  probabile  mancanza  di  trian- 
goli di  2"  e di  3°  ordine,  la  Carta  topografica  della  Francia 
fu  proseguita,  ed  al  di  d’oggi  ne  sono  pubblicati  to8  fogli 
sopra  259. 

Riguardo  alle  operazioni  catastali  si  è proceduto,  come  se 
il  detto  progetto  non  esistesse;  e tanto  è ciò  vero,  che  nel- 
l’anno 1821  e poscia  nel  1827  essendosi  pubblicali  nuovi 
regolamenti  organici  per  le  operazioni  catastali,  si  riferirono 
sempre  alle  norme  stabilite  al  (itolo  V della  raccolta  meto- 
dica, le  quali  prescrivono  la  misura  diretta  di  una  base  in 
ciascun  Comune  nel  senso  proposto  dal  Ministero. 

A.  conclusione  adunque  dell'esame  fatto  dell’accennato  pro- 
getto si  può  stabilire: 

1°  Ch’esso  poteva  egregiamente  soddisfare  alle  esigenze 
della  gran  Carta  topografica  della  Francia,  ma  che  volendolo 
mettere  in  esecuzione  il  personale , il  tempo  c la  spesa  che 
si  sarebbero  dovuti  impiegare,  erano  tali  da  non  permettere 
di  attuarlo-, 

2°  Che  riguardo  all’operazione  catastale  esso  progetto  non 
poteva  soddisfare  alle  esigenze  di  una  tale  operazione  sia 
considerato  in  se  stesso,  sia  in  generale,  riguardo  alle  parti- 
colari condizioni  del  catasto  dì  Francia; 

3°  Che  didatti  esso  fu  grandemente  modificalo  nella  ese- 
cuzione della  carta  topografica; 

4"  E finalmente  che  nel  proseguire  i lavori  catastali  non 
si  ebbe  nessun  riguardo  alle  prescrizioni  del  detto  progetto. 

Non  si  conoscono  i motivi  per  cui  questo  progetto  sia  stalo 
in  parte  modificalo  ed  in  parte  abbandonato,  imperciocché 
manca  un  lavoro  dal  quale  poter  desumere  questo  criterio: 
se  però  sia  lecito  emettere  un  parere  sopra  una  sì  grave 
materia,  sembra  potersi  stabilire: 

4°  Che  la  causa  principale  delle  fatte  modificazioni  e 
dell’abbandono  in  parte  del  progetto  sia  stata  l'ingente  spesa 
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che  per  eseguirlo  nella  sua  integrità  si  sarebbe  dovuto  sop- 
portare 

2"  Che  per  ciò  al  momento  di  metterlo  in  esecuzione 
gl’ingegneri  topografi  e quelli  del  catasto  abbiano  dovuto  ri- 
correre a que'  mezzi  ed  a quei  procedimenti  più  spedili  o 
meno  dispendiosi  che  l'arte,  unita  all'esperienza,  sanno  poi 
all’uopo  adoperare  per  riuscire  a risultati  sufficientemente 
soddisfacenti. 

Alle  conclusioni  sovra  espresse  conduce  l'esame  compara- 
tivo tra  ciò  che  si  era  progettato  e proposto,  e ciò  che  poi 
venne  didatti  eseguito  in  Francia. 

Per  concretare  le  idee  si  sono  formati  i due  moduli  nu- 
meri 12  e 13.  . 

Il  primo  rappresenta  la  carta  della  gran  rete  trigonome- 
trica di  primo  ordine  eseguita  ed  estesa  su  tutta  la  superficie 
della  Francia  quale  risulta  dal  2°  volume  della  citata  opera 
del  signor  Puissanl. 

Ora,  se  si  considera  alla  vasta  estensione  della  Francia 
che  comprende  a'2  milioni  o più  di  ettari,  alla  vastità  dei 
triangoli,  alcuni  dei  quali  hanno  lati  che  sorpassano  li  50 
mila  metri,  alle  difficoltà  scientifiche  che  si  presentano  per 
determinarli,  alla  delicatezza  ed  alla  moltiplicilà  delle  ripeti- 
zioni degli  angoli  estese  sino  alla  sessantesima  osservazione, 
non  solo  non  deve  recar  meraviglia  se  a quest’ora  non  ab- 
biano ancora  potuto  spingere  le  reti  sino  ai  triangoli  di  2° 
ordine,  ma  si  resta  sorpresi  della  costanza  e della  tenacità 
di  proposito  adoperale  in  sì  vaste  operazioni , le  quali  diedero 
poscia  risultati  così  favorevoli  e soddisfacenti. 

Sull'allegato  n.°  12  si  ò aggiunta  la  rete  trigonometrica 
di  1“  ordine  degli  Stali  Sardi,  eseguila  dal  Reai  Corpo  dello 
Stato  Maggiore . onde  si  vegga  come  questa  rete  si  congiunga 
con  quella  della  Francia  e si  prolunghi  poscia  sino  oltre  il 
Ticino  nelle  vicinanze  di  Somma  ove  la  grande  catena  va  a 
riferirsi  ad  essere  verificaia  colla  base  misurata,  delta  la  base 
di  Oriani,  donde  si  sporge  tutta  la  serie  dei  grandi  triangoli 
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che  collegauo  le  due  basi  estreme , cioè  Bordeaux  a ponente 
c di  Oriani  a levante. 

Ma  tra  questi  prandi  triangoli  di  i"  ordine  e la  triango- 
lazione comunale  havvi  tale  una  disianza  che  è quasi  incom- 
mensurabile, come  facilmente  si  può  comprendere  dal  mo- 
dulo n.°  <3. 

Quivi  si  è ridotto  alla  scala  di  I al  300  la  parte  più  set- 
tentrionale della  Francia  che  comprendesse  almeno  due  di- 
partimenti. quelli  cioè  ih t Pas-de-Catais  e di*  Nord. 

Su  questo  modulo  si  sono  primieramente  tracciali  tutti  i 
triangoli  di  4"  ordine,  quali  risultano  dal  modulo  n°  42,  di- 
stinguendo le  catene  principali,  meridiane  e perpendicolari 
dai  triangoli  intermediari  e segnando  i primi  con  linee  nere 
fortissime,  i secondi  con  linee  pur  nere,  ma  più  sottili. 

Si  è poscia  proceduto  ad  arbitrio  allo  spezzamento  di  questi 
grandi  triangoli  in  triangoli  secondari,  onde  ottenere  le  reti 
di  2°  ordine,  seguendo  però  in  ciò  le  norme  stabilite  nel 
progetto  ed  il  sistema  adottalo  per  tali  triangoli  dal  Reai  Corpo 
dello  Stalo  Maggiore  Sardo. 

Da  questo  spezzamento  si  comincia  a scorgere  l' immenso 
lavoro  che  si  sarebbe  dovuto  eseguire  solo  per  riuscire  in  modo 
definitivo  a determinare  le  reti  trigonometriche  di  2"  ordine. 

Dopo  la  triangolazione  di  2°  ordine  si  doveva  dar  mano 
alle  reti  di  3°  ordine , le  quali  dovevano  essere  composte  di 
triangoli  della  superficie  di  ettari  500,  i cui  lati  erano  perciò 
dalli  3000  alti  4000  metri , c si  giungeva  press'  a poco  a 
stabilire  un  punto  trigonometrico  in  ciascun  Comune. 

Di  questo  immenso  lavoro  si  può  avere  una  esatta  idea 
dalla  triangolazione  che  si  è applicala  ad  arbitrio  sopra  una 
parte,  del  dipartimento  du  Pas- de -Calati,  combinandola  in  modo 
che  ciascuno  dei  928  Comuni  in  esso  esistenti  fosse  provvisto 
di  un  punto  trigonometrico  ; — essa  è delineata  in  azzurro. 

Ora  chi  consideri  allo  sterminato  lavoro  che  si  sarebbe  do- 
vuto eseguire  per  queste  reti  estese  su  tutta  la  superficie  della 
Francia  che  è di  ettari  52,280,253  e divisa  in  37,234  Comuni , 
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non  rimarrà  più  meravigliato  se  il  Governo  non  abbia  voluto 
assoggettarsi  ad  una  si  enorme  spesa  e ad  una  perdila  di 
tempo  si  slraordinaria  ; tanto  più  dopo  che  l’arte  e ('esperienza 
hanno  insegnato  metodi  e procedimenti  più  speditivi  ed  immen- 
samente più  economici  coi  quali  si  soddisfa  ugualmente  alle 
condizioni  della  carta  topografica  come  avvenne  di  fatti,  e 
ad  un  soddisfacente  sistema  di  accertamento  catastale,  sempre- 
chè  si  voglia  a questo  portare  la  necessaria  attenzione  c si 
eseguisca  colle  volute  cautele. 

Dopo  le  reti  di  3°  ordine  dovevano  eseguirsi,  secondo  il 
progetto , le  reti  interne  di  ciascun  Comune , lavoro  questo 
che  riferito  alla  ragione  catastale  sarebbe  stato  di  inappli- 
cabile esecuzione  e non  avrebbe  mai  potuto  somministrare 
risultali  tali  che  servissero  di  sicuro  messo  di  collegamento 
delle  linee  territoriali  e degli  allenamenti  entrostanti , e di  basi 
per  il  rilevamento  parcellare  come  era  stalo  stabilito  nell’accen- 
nato  progetto. 

E ' » 

Avvertasi  bene  allo  scopo  cui  furono  destinale  queste  reti 
trigonometriche  ; — esso  era  limitato , come  chiaramente  si 
scorge  dagli  atti  esistenti  presso  il  Ministero,  alla  formazione 
della  Carla  topografica  della  Toscana  ed  a somministrare  mezzi 
di  verificazione  in  grande  dei  lavori  catastali , ma  non  già  a 
servire  di  base  diretta  al  rilevamento  parcellare  come  si  era 
proposto  nel  cantone  di  Ginevra. 

v. 

F 

Esiste  presso  il  Ministero  una  parte  della  rete  trigonometrica 
della  Toscana  tra  il  perimetro  di  Livorno,  Volterra  c Monte- 
lucco,  e che  attraversato  l’Apennino  si  estende  sino  a Forlì , 
d’onde  rivolgendosi  a snd-sud- ovest  termina  con  Pistoia,  Lucca 
e Pisa;  dalla  detta  rete  si  può  avere  una  chiara  idea  della 
esattezza  delle  conclusioni  prese  riguardo  ai  vari  difetti  di  essa. 

Esiste  pure  il  piano  del  Comune  di  Pontassieve  non  molto 
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distante  da  Firenze,  sul  quale  è tracciata  la  rete  trigonome- 
trica di  esso,  onde  può  meglio  accertarsi  l’ insufficienza  dei 
punti  trigonometrici  e la  non  regolare  loro  distribuzione. 

Questo  Comune  è.  infatti  di  ettari  9,900  e non  ha  che  68 
punti  trigonometrici , menlrechè  seguendo  il  sistema  voluto 
per  far  servire  le  reti  trigonometriche  di  base  al  rilevamento 
parcellare  sarebbe  stalo  necessario  che  tali  punti  fossero 
almeno  2:>0. 

G 

A questo  punto  si  comprende  in  tutta  la  sua  estensione  la 
differenza  che  esiste  tra  il  progetto  del  Ministero  e le  pro- 
poste fatte  nella  Commissione. 

Il  Ministero,  considerando  allo  scopo  diretto  di  un  catasto, 
ha  dichiarato  che  le  reti  trigonometriche  comunali  dovessero 
essere  appoggiale  ad  una  base  stabilita  mediante  misura  di- 
retta accuratamente  eseguita  . imperciocché  se  si  adottasse  il 
sistema  proposto  dalia  Commissione , quello  cioè  di  voler  de- 
terminare la  lunghezza  della  della  base  col  calcolo  trigono- 
metrico dipendente  da  una  successiva  affigliazione  di  triangoli, 
oltre  alle  difficoltà  quasi  insormontabili  che  si  incontrerebbero 
per  arrivare  fino  ad  esse  in  modo  accettabile,  ne  consegui- 
rebbe sempre  una  vera  perturbazione  nei  principii  che  reggono 
un  sistema  catastale , i quali  principii  si  fondano  esclusiva- 
mente  sulla  misura  diretta. 

Infatti  : 

Il  rilevamento  parcellare,  la  verificazione  dei  piani,  la  ri- 
soluzione dei  reclami , il  riprislinamento  dei  confini , la  di- 
visione delle  alluvioni,  le  decisioni  del  potere  giudiziario  sui 
confini,  e le  contrattazioni  civili  essendo  stipulate,  eseguile 
e risolte  mediante  la  misura  diretta,  ragion  vuole  che  l'ele- 
mento primo,  ossia  la  base  fondamentale  di  tutta  l’operazione 
sia  determinata  mediante  misura  diretta. 

Procedendo  in  modo  diverso  sorge  evidentemente  un  con- 
trasto di  principii:  ed  è quello  di  voler  riunire  e cementare 
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fra  loro  due  quantità  affatto  eterogenee  e fondate  su  elementi 
diversi. 

Nè  vale  il  dire  che  la  misura  diretta  cosi  determinata  sia 
empirica  e materiale:  imperciocché  sarebbe  necessario  dimo- 
strare primieramente  in  che  consista  la  inesattezza  che  le  si 
attribuisce;  in  secondo  luogo  bisognerebbe  trovare  un  sistema 
od  un  metodo  operativo  col  quale  si  sciogliessero  le  difficoltà 
sovra  enunciate  c si  provvedesse  alle  esigenze  indeclinabili 
del  catasto  e degli  affini  suoi  risultaraenti. 

H 

Sul  .modulo  numero  1 4 è tracciato  il  confine  territoriale  del 
comune  di  Rivoli. 

Da  esso  appare  il  metodo  per  collegare  la  linea  di  confine 
territoriale  colle  linee  e coi  punti  trigonometrici , mediante 
apposite  operazioni  stabilite  con  allineamenti  ai  quali  si  ap- 
poggiano poi  le  misure  occorrenti  pel  ripristinamento  dei  con- 
tini in  caso  di  dispersione.. 

Qui  deve  notarsi  che  le  quote  numeriche  lungo  il  confine 
territoriale  stabilito  all’epoca  della  terminazione,  i punti  e le 
linee  trigonometriche  e le  linee  di  collegamento  delle  une 
colle  altre  sono  comuni  a tulli  i territori  confrontanti,  onde 
emerge  il  metodo  diretto  ed  assoluto  di  collegamento  tra  Co- 
mune e Comune,  ed  emerge  ancora  un  dato  autentico  e si- 
curo per  togliere  di  mezzo  ogni  futura  contestazione  che  po- 
tesse insorgere  in  avvenire  circa  i contini  territoriali. 

I 

Sul  modulo  numero  45  sono  tracciali  i triangoli  stabiliti 
per  servire  di  collegamento  e di  base  al  rilevamento  parcel- 
lare della  sezione  C territorio  di  Rivoli  : sono  poscia  trac- 
ciati in  azzurro  gli  allineamenti  occorrenti  al  detto  rilevamento 
parcellare  onde  risultino  a colpo  d'occhio  - primieramente 
le  trasformazioni  che  subiscono  i triangoli  allorché  si  tratta 
della  costruzione  dei  piani  - in  secondo  luogo  come  con  questo 
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sistema  si  abbia  un  mezzo  sicuro  di  verificare  sia  l'esattezza 
dei  triangoli  stessi,  sia  la  misura  diretta  di  ciascun  allinea- 
mento. 

K 

Per  avere  un'idea  del  modo  con  cui  vengono  conservale 
le  quote  numeriche  rilevale  sul  terreno  e che  servirono  di 
base  al  rilevamento  parcellare,  reggasi  il  modulo  numero  46. 

L 

A questo  punto  sorge  in  tutta  la  sua  evidenza  l’errore  in- 
concepibile che  si  trova  nel  progetto  di  Francia  del  1847  , 
col  quale  si  sarebbe  preteso  : 

4°  D'identificare  assolutamente  le  due  operazioni,  locchè 
è praticamente  impossibile  ; 

2"  Di  conseguire  una  sufficiente  esattezza  nelle  dimen- 
sioni dei  lati  dei  triangoli  di  terzo  ordine  mediante  tre  sole 
osservazioni  : 

3°  Di  ottenere  poscia  pei  minutissimi  triangoli  comunali 
una  sufficiente  esattezza  per  reggere  al  confronto  della  misura 
degli  allineamenti,  c per  collegare  questi  coi  triangoli  comu- 
nali misurandone  gli  angoli  mediante  una  sola  osservazione. 

M 

Per  avere  un'idea  e del  modo  con  cui  si  collegano  le  reti 
trigonometriche  comunali  in  relazione  trtle  linee  territoriali  , 
e degli  elementi  topografici  somministrali  dal  catasto  veg- 
gansi  i moduli  numeri  18  al  23  per  le  prime,  e 2i  ai  28 
per  i secondi,  sui  quali  si  sono  tracciale  le  indicale  opera- 
zioni e le  topografie  dei  cinque  comuni  di  Rivoli,  Pianezza, 
Collegno,  Caselletle  ed  Alpignano,  ridotte  primieramente  alla 
scala  di  1 al  20  mila,  poscia  a quella  di  1 al  60  mila,  le 
quali  ultime  corrispondono  poi  ai  Comuni  che  si  vedono  de- 
signali sulla  gran  Carla  che  si  sta  pubblicando  dal  Rcal  Corpo 
dello  Stato  Maggiore. 
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Al  compimento  ili  queste  note  e spiegazioni  giova  mettere 
sottocchio  : 

4°  Alcune  osservazioni  riguardo  ai  lavori  intrapresi  ed 
eseguiti  dal  Reai  Corpo  dello  Stalo  Maggiore; 

2°  Un  estratto  della  relazione  e delle  istruzioni  annesse 
al  progetto  per  la  riforma  del  catasto  di  Francia  presentato 
dal  Ministro  delle  finanze  nel  1840; 

3°  Un  estratto  del  regolamento  adottato  dalla  Commis- 
sione del  1843  per  il  catasto  di  lerraferma. 

Le  osservazioni  di  cui  al  n 1 sono  necessarie  per  dare 
un'esatta  idea  delle  operazioni  eseguite  dallo  Stato  Maggiore, 
della  diligenza  che  in  esse  fu  adoperata  e dei  risultali  ottenuti. 

(ìli  estratti  poi  di  cui  ai  numeri  2 e 3 sono  necessari 
per  dimostrare  che  ogniqualvolta  si  è trattato  di  organizzare 
seriamente  la  operazione  catastale  in  modo  attuabile  c con- 
veniente si  è sempre  ricorso  al  sistema  proposto  dal  Mini- 
stero; e cosi  fecero  infatti  la  Commissione  del  (845  ed  il 
Governo  di  Francia  nel  1846. 

Osservazioni  rit/i.ardn  ai  lavori  intrapresi  dal  Ileal  Corpo 
tirilo  Sialo  Marjyiore. 

• 

Non  asserisce  il  vero  chi  dice  clic  i lavori  dello  Stato 
Maggiore  non  corrispondano  alle  assolute  esigenze  ed  ai  bi- 
sogni del  paese. 

Risulta  invece  che  la  rete  trigonometrica  di  1"  ordine 
nulla  ha  a temere  in  confronto  con  quetla  di  Francia,  come 
facilmente  si  può  scorgere  dal  modulo  u.”  12. 

Ma  quello  che  c'è  di  più  importante  nelle  operazioni  dello 
Stalo  Maggiore  si  è. che  esso  ha  già  a quest’ora  eseguila, 
tutta  la  rete  trigonometrica  di  2“  ordine  in  modo  a rivaleg- 
giare in  esattezza  coi  triangoli  di  1°  ordine,  operazione  questa 
che  sembra  non  sia  stata  finora  nemmeno  incominciala  in 
Francia;  della  quale  rete  di  2"  ordine  in  relazione  ai  Irian- 
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goli  di  I"  ordine  si  può  avere  una  idea  esatta  dal  modulo 
n.u  17,  sul  quale  sono  tracciate  entrambe  le  reti  che  furono 
somministrale  al  Ministero  dall' ufficio  dello  Stato  Maggiore. 

Queste  due  reti  contengono  circa  338  punti  trigonometrici. 

Olire  ai  punti  trigonometrici  di  I"  e 2"  ordine,  lo  Stato 
Maggiore  ha  determinato  altri  974  punti  trigonometrici  di 
3“  ordine,  e questi  all'oggello.  di  compiere  la  Carta  topo- 
grafica delio  Stato.  ' . 

Se  poi  per  questi  punti  trigonometrici  non  si  sono  ado- 
perate lutto  le  diligenze  e cautele  usate  per  quelli  di  t°  e 
ì”  ordine , ciò  non  vuol  dire  ch'ossi  non  siano  di  un'esattezza 
tale  da  non  poter  soddisfare  alle  esigenze  di  una  carta  to- 
pografica, c tali  da  essere  molto  al  di  sopra  dei  triangoli 
«li  3®  ordine  proposti  nel  progetto  di  Francia  del  1818  sopra 
accennato. 

Se  è lecito  stabilire  un  confronto  ad  onore  della  verità, 
si  può  conchiudere  che  in  quanto  ad  esattezza  geodetico-lo- 
pografica,  la  gran  Carta  degli  Stali  di  terraferma  eseguita 
dallo  Stato  Maggiore  sia  molto  al  di  sopra  di  quella  che  si 
sta  ora  pubblicando  in  Francia,  imperciocché  la  prima  è ap- 
poggiata a due  ordini  di  triangoli  stabiliti’  secondo  i veri 
priucipii  dell'alta  geodesia,  e più  ad  un  numero  considerevole 
di  triangoli  di  3°  ordine  stabiliti  con  tutte  le  cautele  sugge- 
rite dall'arte  topografica  — mentre  la  Carla  di  Francia  non 
è appoggiata  che  agli  estesissimi  triangoli  di  f"  ordine. 

Se  poi  i triangoli  di  3"  ordine  non  possono  serv  ire  ad  un 
altro  scopo  quale  sarebbe  quello  della  determinazione  di  una 
base  di  1000  metri  in  ciascun  Comune  come  si  pretende- 
rebbe seguendo  la  proposta  fatta  nella  Commissione,  questo 
non  toglie  per  nulla  il  merito  intrinseco  della  rete  di  3°  ordine, 
imperciocché  conviene  ben  ritenere  quello  che  si  è detto  più 
sopra,  cioè  che  per  arrivare  a stabilire  queste  basi  si  ri- 
chiederebbero in  tutta  l’operazione  trigonometrica  gli  stessi 
islromenti , le  slesse  serie  e le  slesse  ripetizioni  di  angoli  che 
si  usano  ppi  triangoli  di  I"  ordine,  operazioni  queste  inesc- 
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guibili  pel  tempo  e la  spesa  immensa  elle  richieggono,  su- 
perflue poi  perchè  non  possono  soddisfare  allo  scopo  diretto 
ed  immediato  del  catasto. 


Estrailo  della  relazione  e delle  istruzioni  annesse  al  progetto  di 
legge  per  la  riforma  del  catasto  di  Francia  trasmesso  dal  Ministro 
delle  Finanze  ai  Consigli  dipartimentali  nel  1 846  per  l'opportuno 
loro  esame  e parere. 

« La  triangulalion  aura  lieu  conformémpnt  au  réglemenl 
» du  15.  mars  1827;  seulement  les  points  trigonomélriques 
» devront  ètre  plus  nombreux  ; en  général  les  còlés  des  tri- 
» angles  ne  devront  pas  avoir  au  delà  de  -V  à 500  mèlres 
» et  les  points  seronl  disposés  de  manière  qu’il  s’en  trouve 
» au  moins  4 sur  chaquc  feuille  de  pian  conslruil  à l'échelle 
» de  1 à 1,000.  Toules  les  fois  que  les  signaux  ne  seront 
» pas  immuables  de  ìeur  nature  on  indiquera  sur  le  registre, 
» par  croquis  cOtés,  leur  position  par  rapporl  à des  points 
» lixes  environnants,  et  on  poserà  des  bornes  trigonométri- 
>•  ques  en  pierre  de  laille  ou  en  bois  dur  portoni  les  let- 
» tres  11  C ( fìorne  cadaslrale). 

ii  La  triangulation  sera  appuyée,  partout  ou  on  le  pourra. 
» sur  les  opérations  géodésiques  de  la  ('.arte  de  France,  les 
» points  trigonomélriques  seronl  plus  nombreux  et  disposés 
» de  Ielle  sorte,  que  Fon  puisse  s’en  servir  en  tout  lemps 
» pour  retrouver  une  limile  qui  aurail  disparu  ou  qui  aurait 
» èie  déplacée.  (ics  points  seronl  nmrqués  par  des  bornes 
» toules  les  fois  que  les  signaux  ne  seront  pas  immuables 
» de  leur  nature  >>, 
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Estrailo  del  Regolamento  proposto  dalla  Commissione  inslituita  con 
R.  R reretto  delti  28  gennaio  1 845  incaricata  di  proporre  un 
regolamento  organico  per  la  calaslazione  generale  degli  Stati 
di  terraferma  per  la  parte,  che  riguarda  le  operaiioni  trigo- 
nometriche. 


Sezione  IV. 

Triangolazione. 

Art.  Ib.  — « Terminata  la  divisione  in  sezioni,  il  geo- 
» inetra  intraprenderà  sollecitamente  i lavori  di  triangola- 
li zione,  mediante  la  quale  si  possa  avere  una  ben  regolare 
» distribuzione  dei  punti  scelti,  estesa  in  tutte  le  direzioni 
» per  coprire  di  triangoli  l'intera  superficie  dei  territori . e 
» per  ricongiungerla  a quelli  più  vicini  e dominanti  dei 
» luoghi  posti  all'intorno. 

Art.  16.  — ■ Oltre  ai  punti  dipendenti  dalle  disposizioni 
» prese  dal  geometra  per  l’andamento  dei  suoi  lavori , fa- 
ll ranno  pure  ordinariamente  parte  delle  reti  trigonometriche 
» i campanili  — belvederi  — romitaggi  — piani  e rialzi  — 
» le  torri  — cappelle  — case  isolate  — cime  di  monti  — 
» alture  — colline,  ed  in  generale  ogni  altro  oggetto  distinto 
» accessibile,  di  uno  spazioso  orizzonte,  ed  atto  a servire  di 
» stazione  geodetica,  come  sarebbero  colonne,  piramidi,  ecc. 

Art.  17.  — « 11  geometra  sceglierà  nel  Comune  da  rilevare 
» ed  in  quello  limitrofo  che  più  gli  parrà  convenire,  un  silo 
» opportuno  allo  stabilimento  di  una  base  trigonometrica  pro- 
li porzionala  alla  lunghezza  dei  lati  che  deve  misurare  ed 
» alla  estensione  del  territorio  del  Comune,  e ne  fisserà  le 
» due  estremità  con  due  termini  in  pietra  solidamente  pian- 
» tali  e visibili. 

Art.  18.  — « Nei  luoghi  molto  accidentati  o difficili  ed  iso- 
li lati  oltre  alla  misura  orizzontale  della  base  come  sopra 
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» determinala  si  misureranno  altre  basi  sussidiarie  e sup- 
» plemenlarie. 

Art.  19.  — « Nella  ricerca  dei  vari  punti  di  stazioni  si 
» avrà  cura  di  scegliere  quelli  che  permetteranno  un  più  gran 
» numero  di  combinazioni  e presenteranno  migliori  condizioni, 
» non  ammettendo  mai  angoli  inferiori  a 30  gradi  sessagc- 
» simali  nè  superiori  a 120. 

Art.  20.  — « In  generale  i punti,  trigonometrici  verranno 
» regolati  sul  piede  approssimativo  di  uno  per  settanta  ettari 
» di  superficie,  ed  in  modo  ad  averne  almeno  due  per  ogni 
» foglio  del  piano. 

Art.  21.  — « Terminate  le  sue  operazioni  sul  terreno,  e 
».  servendosi  degli  elementi  e dell’ azirnuto  che  a diligenza 
» deH’uflicio  centrale  gli  saranno  comunicali,  provvederà  il 
» Geometra  al  calcolo  dei  triangoli  ed  anche  a quello  della 
» distanza  di  ciascun  punto  trigonometrico  alla  meridiana  del 
» luogo  ed  alla  sua  perpendicolare.  Terrà  poi  -nota  del  tutto 
» in  apposito  registro  (Vedi  Modulo  N°  5).  Comporrà  quindi 
» la  rete  dimostrativa  della  totale  triangolazione  del  Comune 
'n  alla  scala  di  '[u.ooo,  la  quale,  accompagnala  dal  registro 
» generale  dei  risultameli  ottenuti,  sarà  dallo  stesso  Geometra 
» spedita  all’Ingegnere  verificatore  per  la  debita  verificazione 
» ed  approvazione  e per  quelle  osservazioni  che  fossero  del 
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l'Mptrlnientn  comparativo  proposto  alt'ort.  h del  proietto  di  Lene. 


/‘litui  queliti  della  sotto -Commissione  al  Ministero 


Ai  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  Ministro  delle  Finanze. 

La  Commissione  della  Camera  dei  Deputati  incaricala  del- 
l'esame della  legge  sul  Catasto  deliberava  che  si  dovesse 
procedere  a sperimenti  comparativi  tra  il  metodo  proposto  dal 
sig.  cavaliere  Rabbini  direttore  dell’ufficio  del  catasto  per  la 
triangolazione  dellemappe  comunali, c quelloche  poggiasisulle 
operazioni  geodetiche,  eseguite  dal  Regio. Corpo  dello  Stalo 
Maggiore;  in  conseguenza,  èssa  commetteva  a Ire  de’  suoi 
membri  sottoscritti  di  concertarsi  a tal  fine  coll’ 111. DM>  sig.  Pre- 
sidente del  Consiglio,  Ministro  delle  Finanze.  Ma  prima  di 
nulla  proporre  circa  l'cfTelluazione  di  questi  sperimenti , i 
sottoscritti  hanno  d'uopo  di  precise  informazioni  circa  i punti 
seguenti  : 

!"  Se  l'ufficio  del  catasto  ammette  l’esattezza  dei  risul- 
tamenti  ottenuti  dal  Regio  Corpo  dello  Stato  Maggiore  nelle 
triangolazioni  di  1°  e di  4*  ordine; 

2"  Si  chiedono  ragguagli  precisi  sul  metodo  proposto  dal 
signor  cavaliere  Rabbini  per  le  triangolazioni  comunali  e sulla 
natura  degli  stromenti  che  voglionsi  adoperare  a questo  oggetto; 

3°  Quali  sono  i gradi  di  tolleranza  che  intende  di  sta- 
bilire l’ufficio  del  catasto  nella  misura  e nella  orientazione  delle 
basi  comunali,  nella  misura  degli  angoli  e nella  determinazione 
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della  distanza  fra  due  punti  stabiliti  dalla  triangolazione  c presi 
ad  arbitrio  in  un  medesimo  comune  od  in  comuni  limitrofi? 

La  solto-Commissione  si  riserva  di  innoitrarc  altri  quesiti 
quando  essa  abbia  ricevuto  risposta  ai  precedenti.  Intanto  i 
sottoscritti  interessano  la  compiacenza  del  sig.  Presidente  del 
Consiglio  dei  Ministri  per  sollecitare  dall'ufficio  del  catasto  le 
informazioni  anzi  richieste. 

Torino,  il  I"  marzo  <854. 


Sottoscritti  all'originale 
DESPINE  - A.  COLLI  - MENABHEA 


Torino,  il  4 (narro  1854. 

Riscontri  ad  alcuni  quesiti  falli  dalla  Commissione  della  Camera 
dei  Deputali  incaricata  dell'esame  del  j/rogetto  di  legge  circa 
la  formazione  del  catasto  stabile. 


Atta  Commissione  delta  Camera  dei  Deputati  incaricata  dell'esame 
del  progetto  di  legge  sul  catasto  stabile. 

Riguardo  al  primo  quesito,  questo  Ministero  non  è in  grado 
di  emettere  yerun  parere  affermativo  o negativo: 

<°  Perchè  , secondo  il  suo  modo  di  vedere  e secondo 
il  progetto  di  legge  presentato  alla  Camera,  i punti  trigono- 
metrici di  primo  e secondo  ordine  sono  affatto  estranei  al 
rilevamento  ed  aU’acccrlamento  catastale  ; 

2°  Perchè  per  risolvere  tale  dubbio  è necessario  rivol- 
gersi all’Ufficio  del  Reai  Corpo  dello  Stato  Maggiore,  e concer- 
tare con  questo  il  modo  di  stabilire  definitivamente  l’esattezza 
di  tali  risnltamenli:  avvertendo  che,  quando  il  sistema  pro- 
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posto  nel  seno  della  Commissione  venisse  adottalo , il  Mini- 
stero non  potrebbe  intraprendere  la  grandiosa  operazione  del 
catasto  senza  prima  far  procedere  ad  analoghe  verificazioni. 

Riguardo  al  secondo  quesito  che  concerne  il  modo  di  ese- 
guire le  reti  trigonometriche  il  Ministero  non  può  che  ripe- 
tere ciò  che  ha  dichiarato  nel  seno  della  Commissione  stessa, 
cioè  che  esso  intende  di  attenersi  in  genere  al  metodo  già 
stabilito  dalla  Commissione  del  1845,  il  quale  consiste: 

t°  Nella  scelta,  nella  misura  e nell'orienlamento  duna 
base  trigonometrica  in  ciascun  Connine: 

2°  Nello  stabilimento  dei  punti  trigonometrici  in  ciascun 
Comune,  in  modo  che  vi  siano  almeno  tre  punti  in  ciascuna 
sezione,  salvo  ad  aumentarli  o diminuirli  secondo  i casi; 

3°  Nella  misura  di  alcune  basi  lungo  il  confine  territo- 
riale, onde  servano  di  controllo  alle  reti  interne  di  ciascun 
Comune,  e di  collegamento  coi  Comuni  confrontanti; 

i°  In  quei  Comuni  ove  si  trovassero  punti  trigonome- 
trici già  stabiliti  dai  lteal  Corpo  dello  Stato  Maggiore  la  rete 
trigonometrica  del  Comune  e la  orientazione  verrebbero,  come 
fu  spiegato  nel  seno  della  Commissione , coordinate  a tali  punti 
ed  ai  lati  dei  triangoli  dipendenti. 

Gli  stromenti  necessari  per  le  operazioni  trigonometriche 
sono  di  due  specie  : 

1°  Canne  metriche  per  la  misura  delle  basi; 

2°  Teodoliti  per  la  misura  degli  angoli. 

Le  canne  che  si  usano  per  la  misura  delle  basi  sono  di 
quattro  metri  esattamente  rettificate  dall'ufficio  di  verificazione 
dei  pesi  e misure,  di  legname  forte  ed  antichissimo,  imbevute 
nell’olio  bollente  e poscia  verniciale,  le  quali  canne  metriche, 
onde  si  possano  guidare  sugli  allineamenti  delle  basi,  e col- 
locare in  posizione  sempre  orizzontale,  vengono  poste  sovra 
appositi  cavalletti  muniti  di  vili  di  richiamo  per  regolare  i 
movimenti  nel  senso  verticale;  canne  e cavalletti  di  cui  4 
Commissione  può  esaminare  quando  voglia  i modelli  esistenti 
presso  questo  Ministero. 
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l'cr  la  misura  degli  angoli  è adottalo  in  massima  elio  si 
debbano  avere  teodoliti  che  somministrino  la  misura  di  un 
mezzo  minuto  sessagesimale  almeno. 

Riguardo  al  terzo  quesito  che  riflette  più  specialmente  le 
tolleranze  questo  Ministero  erede  che  circa  la  misura  diretta 
delle  basi  trigouomelriche  la  tolleranza  non  debba  eccedere 
li  25  centimetri  sopra  mille  melri. 

Nella  misufa  degli  angoli  la  tolleranza  non  dovrà  eccedere 
li  Ire  minuli  sopra  la  totalità  degli  angoli  che-  coslituiscono 
il  completo  giro  dell’orizzonte. 

Quanto  alla  tolleranza  sulla  lunghezza  dei  lati  dedotta  col 
calcolo,  essa,  ritenuto  quanto  sopra,  non  dovrà  eccedere  l’uno 
su  mille,  tolleranza  quesla  che  venne  pure  adottata  nelle  ul- 
time operazioni  fatte  pel  catasto  del  cantone  di  Ginevra. 

Questa  stessa  tolleranza  relativa  alle  lunghezze  determinale 
col  calcolo  deve  ritenersi  come  estremo  limite  nella  delermi- 
nazione  della  distanza  fra  due  punii  stabiliti  dalla  triangola- 
zione, e presi  ad  arbitrio  in  un  medesimo  Comune  od  in  Co- 
muni limitrolì. 

Circa  la  lolleranza  nell'orientazione  si  crede  che,  prendendo 
per  base  la  stella  polare  al  momento  in  cui  passa  sul  vero 
meridiano,  la  tolleranza  non  debba  eccedere  i cinque  minuti. 

Intanto  il  Ministero  deve  far  presente  alla  Commissione  della 
Camera  che  esso  ha  ben  volentieri  aderito  al  proposto  espe- 
rimento, nella  speranza-  però,  che  non  sia  per  recare  incaglio 
alla  successiva  discussione  del  progetto  di  legge  , per  cui 
gliene  fa  le  più  vive  sollecitazioni. 


Firmato:  il  Ministro 
CAVOUR. 
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Miri  quesiti  ed  osservazióni  della  tolto- Commissione  al  Ministero. 

Al  Presidente  del  Consiglio  de’ Ministri,  Ministro  delle  Finanze. 

I sottoscritti  Deputali  componenti  la  sotto -Commissione  del 
catasto  ringraziano  il  signor  Presidente  del  Consiglio  dei  ■Mi- 
nistri dei  ragguagli  ch’egli  trasmetteva  in  risposta  ai  quesiti 
che  essi  ebbero  l'onore  di  indirizzargli  con  nota  del  t“  marzo 
corrente  intorno  al  sistema  di  operazioni  del  catasto  proget- 
tate dal  sig.  cav.  Rabbini. 

Ma  il  signor  Ministro  dichiarava  che  egli  non  era  in  grado 
di  emettere  vcrun  parere  affermativo  o negativo  intorno  alla 
esattezza  delle  triangolazioni  di  1°  e 2°  ordine  eseguite  dal 
Regio  Corpo  dello  Stalo  Maggiore,  specialmente  perchè  secondo 
il  suo  modo  di  vedere  e secondo  il  progetto  di  legge  presentato 
alla  Camera  i punti  trigonometrici  di  t°  e 2"  ordine  sono  affatto 
estranei  al  rilevamento  ed  all' accertamento  del  catasto. 

A questo  proposito  i'  sottoscritti  sono  in  debito  di  osservare 
che  le  operazioni  dello  Stalo  Maggiore  non  sono  del  tutto 
estranee  a quelle  di  rilevamento  del  catasto.  Anzi  la  que- 
stione attuale  verte  su  ciò:  di  sapere  cioè  se  convenga  par- 
tire dai  punii  trigonometrici  di  I”  e 2”  ordine  per  stabilirne 
altri  di  3°  ordine  che  debbano  servire  di  base  alle  triangola- 
zioni o reti  trigonometriche  da  eseguirsi  per  ogni  Comune,  anziché 
servirsi  per  dette  triangolazioni  di  basi  direttamente  misurate 
od  orientale,  secondo  il  sistema  proposto  dal  sig.  cav.  Rabbini. 
Nè  le  operazioni  dello  Stato  Maggiore  sembrano  estranee  a 
quelle  che  l'utlirio  del  catasto  si  propone  di  eseguire,  poiché 
all’arl.  4 della  nota  del  signor  Ministro  si  legge: 

4”  In  quei  Comuni  ove  si  trovassero  punti  trigonometrici  già 
s'abiliti  dal  Regio  Corpo  dello  Sialo  Maggiore  le  reti  trigono- 
metric'ie  ilei  Comune  e [‘orientazione  verrebbero,  come  fu  spiegalo 
nel  seno  della  Commissione,  coordinale  a la'i  punti  ed  ai  lati 
dei  I ria  ugni i dipendenti 
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Ora  come  potrebbe  I utticio  del  catasto  proporre  di  servirsi 
di  questi  punii  se  prima  non  si  fosse  accertato  della  loro 
esattezza  ? 

Inoltre  siccome  la  descrizione  geometrica  del  terreno  fa  parte 
essenziale  dei  lavori  di  un  catasto,  non  sembra  conveniente 
ebe  la  direzione  tecnica  cui  ò affidata  tale  operazione  vi  s’in- 
nollri  senza  che  anzitutto  si  renda  ragione  dei  lavori  aflini 
che  lo  hanno  preceduto,  come  sono  quelli  appunto  dello 
Stalo  Maggiore,  che  formano  per  cosi  dire  l'ossatura  della 
rappresentazione  geometrica  del  territorio  dello  Stalo. 

La  solto-Commissione  non  crede  che  si  possa  porre  mano 
a sperimenti  comparativi  di  due  sistemi  proposti,  se  prima 
il  Governo  non  abbia  accertato  che  le  operazioni  di  t"  e 2* 
ordine  dello  Stato  Maggiore  presentino  i debiti  gradi  di  esat- 
' tezza,  poiché  altrimenti  s’incorrerebbe  nel  pericolo  che  al- 
l’islanle  in  cui  si  vorrebbe  dedurre  qualche  conseguenza  dagli 
stabiliti  esperimenti,  fossero  dai  fautori  di  uno  dei  sistemi 
messe  in  dubbio  quelle  operazioni  che  servir  debbano  di 
punto  di  partenza  all’altro  sistema  proposto. 

I sottoscritti  rammentano  come  i lavori  dello  Stalo  Mag- 
giore furono  eseguili  e si  conlinuano  tullora  per  cura  del  Go- 
verno: che  un  cenno  delle  operazioni  geodetiche  effettuale 
venne  già  pubblicalo  tin  dal  1841  sotto  il  titolo  di  Cenni  in- 
torno alla  formazione  della  carta  topografica  degli  Stali  di  S.  M. 
il  He  di  Sardegna  in  terrafenna.  In  conseguenza  il  Governo 
ha  lutti  gli  elementi  per  dare  una  adequata  risposta  al  quesito 
che  la  solto-Commissione  si  trova  in  obbligo  di  rinnovare 
intorno  al  grado  di  esattezza  che  si  deve  attribuire  alle  ope- 
razioni geodetiche  di  t"  e i’  ordine  eseguite  dal  Regio 
Corpo  dello  Stalo  Maggiore. 

Intanto  onde  non  perdere  tempo  la  solto-Commissione  é 
d’avviso  che  si  debbano  On  d’ora  eseguire  alcune  prore  pre- 
liminari del  sistema  del  signor  cav.  Rabbini;  essa  prega  in 
conseguenza  il  signor  Ministro  d’invitare  l’ufficio  del  catasto 
a tenere  in  pronto  due  mule  di  ranno  metriche  e duo  ton- 
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(Teliti  cogli  arredi  occorrenti  per  procedere  ad  operazioni  di 
campagna. 

1 sottoscritti  desiderano  eziandio  concertarsi  col  signor 
Ministro  circa  il  modo  di  effettuare  li  esperimenti  di  cui  si 
tratta  e per  la  nomina  di  un'apposita  Commissione  tecnica  ope- 
rativa. Essi  si  riservano  sempre  di  chiedere  ulteriori  schia- 
rimenti sulle  varie  questioni  che  possono  presentarsi. 

Torino,  il  6 marzo  1 8!ii. 

Sottoscritti  ali  originale 
MENABRF.A  - D ESPINE  - A.  COLLI 


Torino,  il  ii  marzo  1854. 

Riscontri  ad  alcuni  quesiti  fatti  dalla  Commissione  della  Camera 
dei  Deputali  incaricala  deli  esame  del  progetto  di  legge  circa 
la  formazione  del  catasto  stabile. 


Alta  Commissione  della  Camera  dei  Deputati  incaricata  dell’esame 
del  progetto  di  legge  del  catasto  stabile. 

La  solto-Commissione  insisto-  perchè  il  Ministero  dichiari 
se  ammette  l’esattezza  dei  risultamene  ottenuti  dal  II.  Corpo 
dello  Stalo  Maggiore  nelle  triangolazioni  di  1"  e 2“  ordine. 

Innanzi  tutto  essa  noia  che  queste  triangolazioni  non  sono 
estranee  al  rilevamento  del  catasto,  e ciò  per  due  ragioni: 

Primamente  perchè  ora  trattasi  di  sapere  se  convenga 
partire  da  punti  trigonometrici  di  t*  e 4”  ordine  per  quindi 
procedere  allo  stabilimento  di  altri  di  3”  ordine  che  debbono 
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servire  di  base  alle  triangolazioni  da  eseguirsi  per  ogni  Co- 
mune. ovvero  stabilire  in  ciascun  Comune  basi  direttamente 
misurale  ed  orientale  e sopra  di  esse  appoggiare  la  rete  tri- 
gonometrica Comunale; 

In  secondo  luogo  , perche  il  Ministero  proporrebbesi  di 
coordinare  ai  punti  trigonometrici  di  quei  Comuni  nei  quali 
se  ne  trovassero  di  già  stabiliti: 

Per  quanto  grande  sia  la  fiducia  che  ha  nella  nota  abilità 
e.  perizia  dello  Stalo  Maggiore,  il  Ministero  non  potrebbe  mai 
arrogarsi  una  qualunque  autorità  scientifica  e senza  una  cen- 
surabile imprudenza  dichiarare  a priori  che  i molti  Direttori 
ed  i mollissimi  esecutori,  i quali  da  tanti  anni  lavorano  in- 
torno alla  triangolazione  del  territorio  dello  Stalo,  abbiano 
fatto  un'opera  delle  cui  parli  esso  debba  o possa  accettare 
la  esattezza. 

Nè  d’allra  parte  ha  dati  per  credere  o dubitare  che  fope- 
razione  sia  in  tutto  od  in  parte  inesatta.  Lo  scopo  con  cui 
ha  proceduto  lo  Slato  Maggiore  essendo  stato  alTallo  indi- 
pendente ed  estraneo  da  quello  del  catasto,  non  può  ora.  nè 
deve  il  catasto  rispondere  dell'opera  dello  Stalo  Maggiore. 

La  precisione  delle  operazioni  matematiche  eseguite  da  altri 
non  si  risolve  a colpi  di  responsabilità  ministeriale  o di  af- 
fermazione fondata  sopra  presunzioni,  ma  per  via  di  verifi- 
cazioni che  nella  specie  sarebbero  lunghe,  lente  e dispen- 
diose oltre  misura. 

K questa  anzi  uua  delle  tante  ragioni  per  le  quali  pro- 
ponevasi  il  sistema  delle  triangolazioni  appoggiale  ad  una  base 
dirèttamente  misurala  ed  orientata  in  ciascun  Comune. 

In  ogni  modo  la  questione  che  è stata  commessa  all’esame 
della  sollo-Commissione,  per  quanto  sembra  al  sottoscritto , 
consiste  in  termini  alquanto  diversi  da  quelli  clic  la  snlto- 
Com  miss  ione  medesima  li  ha  ora  posli.  Poiché  se  mai  si 
credesse  di  proseguire  la  triangolazione  dello  Sialo  Maggiore 
e scendere  per  essa  ad  una  base  in  ciascun  Comune,  il  Mi- 
niale™ ha  dichiaralo  e ripete  ora  ohe  intenderebbe  di  vcri- 
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litanie  in  ogni  caso  la  lunghezza  per  mezzo  della  misura 
diretta  ordinaria , perciocché  senza  di  questa  si  cadrebbe 
nell' inconveniente  di  imporre  all’operazione  del  catasto  un 
elemento  di  misura  estranea  a quello  che  è adottalo  e nelle 
contrattazioni  civili  e dal  Potere  giudiziario  e nella  .verifica- 
zione delle  mappe  e nella  stessa  risoluzione  dei  reclami  dei 
possessori,  ai  quali  pur  deve  in  definitiva  essere  sottoposta 
l’operazione  del  rilevamento  parcellare. 

Rispetto  poi  al  secondo  argomento,  cioè  che  lo  stesso 
Ministero  si  assumeva  di  voler  coordinare  le  operazioni  del 
catasto  a punti  trigonometrici  stabiliti  dallo  Stalo  Maggiore 
in  quei  Comuni  ove  esistono  , ciò  va  inteso  nel  modo  di- 
chiarato dinnanzi  alla  Commissione,  vale  a dire  che  la  rete 
dei  triangoli  comunali  sarebbe  ordita  sopra  una  base  stabi- 
lita mediante  la  misura  diretta,  e quindi  riferita  o connessa 
ai  punti  trigonometrici  suddetti.  Onde  è che  nessuna  specie 
di  contraddizione  esiste  per  questa  parte  tra  ciò  che  altra 
volta  fu  scritto,  e la  risposta  già  data  al  quesito  della  sotto- 
Comroissione. 

Quanto  poi  alla  tema  che  non  accettandosi  o negandosi 
l’esattezza  dei  punti  trigonometrici  possa  incorrersi  nel  pe- 
ricolo che  al  tempo  dello  sperimento  venissero  messe  in 
dubbio  le  operazioni  che  servir  debbono  di  punto  di  par- 
tenza ad  uno  dei  sistemi  proposti;  osservasi  che  siccome 
l’esperimento  dovrà  farsi  in  una  Provincia  sola  o in  una  parte 
di  essa,  cosi  la  Commissione  che  verrà  incaricata  di  sopra- 
vigilarne la  esecuzione  prenderà  tutti  i provvedimenti  che 
crederà  necessari  perchiV  gli  operatori  si  accordino  a rico- 
noscere l’esattezza  o non  delle  operazioni  geodetiche  già  fatte 
e dalle  quali  essi  dovranno  muovere  nel  perimetro  stabilito 
per  le  successive  triangolazioni:  ond’è  che  spetterà  alla  detta 
Commissione  il  decidere  in  concreto  se  le  operazioni  deb- 
bano prendere  le  mosse  dai  punti  di  1°,  di  2°  od  anche  di 
T ordine. 

Ritenuto  quanto  sopra  il  Ministero  non  potrebbe  accnn- 
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discenderò  a ciò  che  sin  (l’ora  si  eseguissero  prove  preli- 
minari del  sistema  da  esso  proposto.  Infatti  dalla  Commissione 
della  Camera,  con  l'adesione  del  Ministero,  si  è stabilito  che 
fosse  per  via  di  un  esperimento  data  prova  comparativa  dei 
diversi  sistemi  proposti. 

Da  ciò  ne  viene,  che  la  solto-Commissione  non  può  in- 
cominciare essa  direttamente  uho  o piò  esperimenti  parziali 
e per  cosi  dire  unilaterali,  i quali  non  offrirebbero  i due 
elementi  contrari  che  sono  necessari  a determinare  un  giu- 
dizio di  preferenza. 

Tali  prove  sparigliale  ed  intempestive  sarebbero  una  spesa 
ed  un  tempo  gettato  e per  nulla  gioverebbero  alla  risoluzione 
della  questione,  che  si  agita,  la  quale  non  altrimenti  che  con 
un  esperimento  comparativo  esteso  sopra  un  competente  nu- 
mero di  Comuni  si  può  risolvere. 

Intanto  pare  al  sottoscritto,  come  risulta  dall'insieme  dei 
vari  quesiti  innolirali  dalla  solto-Commissione  e dalle  conse- 
guenti risposte , che  lè  cause  che  promossero  lo  esperimento 
ed  il  vero  scopo  del  medesimo  vadano  rendendosi  meno  chiare 
e precise,  motivo  per  cui  esso  crede  di  doverle  esporre  alla 
Commissione  col  rimettere  cioè  le  cose  al  loro  vero  punto 
di  vista. 

La  questione  che  si  agita  si  riduce  ai  termini  seguenti: 

« E stabilito  che  in  ciascun  Comune  vi  debba  essere  una 
» base  trigonometrica  della  lunghezza  dalli  1000  alti  9000 
» metri,  la  quale  deve  servire  di  punto  di  partenza  per  le 
» reti  trigonometriche  di  ciascun  Comune.  » 

Nel  seno  della  Commissione  venne  proposto  che  tale  base 
debba  determinarsi  mediante  una  serie  continuala  di  triangoli 
sino  alla  determinazione  della  delta  base  in  ciascun  Comune, 
e si  disse  che  questo  procedimento  è piò  economico,  più  ra- 
pido, più  esatto  di  qualunque  altro,  più  consentaneo  ad  un 
sistema  di  accertamento  catastale  e piò  confacente  ai  principi! 
assoluti  della  scienza,  onde  si  conchiuse  al  rifiuto  della  misura 
diretta  di  tale  base. 
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Il  Ministero  all  incontro  ha  prupusto  che  la  della  base  debba 
essere  stabilita  in  ciascun  Comune  mediante  misura  ed  orien- 
tamento diretti,  ed  opina  che  questo  procedimento  sia  più 
rapido,  più  economico,  più  esalto,  più  soddisfacente  pei  pos- 
sessori, più  omogeneo  alle  successive  operazioni  di  rileva- 
mento parcellare  e tale  da  poter  reggere  alla  importante 
operazione  della  risoluzione  dei  reclami. 

Crede  inoltre,  che  quand'anche  si  adottasse  il  metodo  in- 
dicato nel  seno  della  Commissione,  sarebbe  impossibile,  in- 
conveniente ed  imprudente  cosa  il  dar  mano  al  rilevamento 
parcellare  senza  prima  verificare,  mediante  misura  diretta, 
la  lunghezza  della  base  come  sovra  stabilita,  onde  è che 
l’operazione  di  tale  misura  resterebbe  pur  sempre  indispen- 
sabile. 

£ se  accada  di  trovare  una  differenza  tra  la  lunghezza  della 
base  dedotta  col  calcolo  nel  modo  proposto  nel  seno  della 
Commissione,  e quella  risultante  dalla  misura  diretta,  egli  è 
a questa  che  bisogna  attenersi,  imperciocché  sarebbe  (pro- 
cedendo diversamente)  tutto  scompaginato  il  rilevamento  par- 
cellare, il  quale  non  altrimenti  si  può  eseguire,  salvochè  colla 
misura  dirètta  ordinaria  mediante  allineamenti  collegati  coi 
lati  dei  triangoli  interni  del  Comune. 

Esso  finalmente  opina  che  tale  determinazione  sia  indis- 
pensabile se  si  vuole,  che  il  rilevamento  catastale  possa  reg- 
gere all’urto  degli  interessi  privali  all'epoca  della  risoluzione 
dei  reclami,  allorquando  cioè  ciascun  possessore  potrà  far 
verificare  la  figura  degli  appezzamenti  che  lo  riguardano , lo 
che  esso  fa  eseguire  dai  periti  locali  colla  misura  diretta 
ordinaria. 

Stabilite  le  basi  fondamentali  dell’operazione  del  rileva- 
mento catastale , il  Ministero  pensa  di  coordinarle  poi  per 
maggior  ampiezza  di  operazione  alle  reti  trigonometriche  dello 
Stato  Maggiore. 

Si  tratta  ora  destituire  un  esperimento  comparativo  tra  i 
due  melodi  sovra  indicati,  esteso  sopra  un  competente  nu- 
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mero  di  Comuni  per  vedere  quale  dei  due  sia  più  econòmico , 
più  rapido  nell'esecuzione,  più  esalto  ne'  suoi  risultali,  e più 
consentaneo  alle  operazioni  immediate  e consecutive  del  ca- 
tasto. 

Questa  è la  vera  questione  che  si  agita,  ed  infatti  questa 
è la  quistione  su  cui  la  Commissione  ha  rivolta  da  bel  prin- 
cipio l'allcnzione  sua. 

Ed  egli  è veramente  per  la  risoluzione  di  questa  questione 
che  la  Commissione  di  consenso  col  Ministero,  considerandola 
come  la  sola  c principale,  ha  determinato  che  si  procedesse 
allo  esperimento  comparativo,  il  quale  meglio  di  qualunque 
prolungala  e generica  discussione  varrà  a decidere,  se  alluno 
od  all’altro  dei  proposti  metodi  sia  più  conveniente  l’attenersi; 
al  quale  proposito  il  Ministero  crede  suo  debito  di  chiamare 
l'attenzione  della  Commissione  sul  vero  punto  di  questione, 
pregandola  di  voler  eliminare  qualunque  proposta  o discus- 
sione estranea  al  vero  scopo  del  proposto  esperimento,  ri- 
guardo al  quale  il  sottoscritto  non  ha  difficoltà  di  prendere 
gli  opportuni  concerti  colla  sotto-Commissione  incaricala  a 
ciò  dalla  Commissione  della  Camera. 


Firmalo:  il  Ministro 
CAVOUR. 


Torino,  il  99  marzo  1854. 

Sperimenti  sui  melodi  proposti  per  le  triangolazioni  comunali. 


Al  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  Ministro  dette  Finanze. 

Nell'ultima  sua  seduta,  la  Commissione  del  catasto  invitala 
a determinare  in  modo  esplicito  quale  fosse  la  missione  pre- 
cisa della  sotto-Commissione  composta  dei  Deputali  solto- 
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scrini  delegali  per  attendere  agli  sperimenti  comparativi  da 
eseguirsi  tra  il  metodo  di  triangolazione  proposto  dal  signor 
cav.  Rabbini  e quello  dedotto  dai  lavori  geodetici  del  Kcal 
Corpo  dello  Stato  Maggiore,  dichiarava  che  il  mandato  della 
anzidetla  sotlo-Commissione  era  il  seguente: 

1"  Concertare  col  signor  Ministro  delle  Finanze  la  no- 
mina di  un  personale  tecnico  per  dirigere  ed  eseguire  lati 
sperimenti; 

2"  Formulare  il  programma  da  seguirsi  dai  medesimi  ; 

3“  Invigilare  l'andamento  delle  operazioni,  per  quindi 
riferirne  alla  Commissione  generale  del  catasto. 

In  conseguenza  di  tale  mandato  i sottoscritti  interessano 
la  compiacenza  del  sig.  Ministro,  acciocché,  previi  gli  op- 
portuni concerti,  venga  nominato  il  personale  per  l'esecuzione 
dello  sperimento  di  cui  si  tratta.  In  quanto  al  programma 
da  seguirsi , essi  si  limitano  per  ora  a fissarne  i punti  prin- 
cipali. Anzitutto  si  crede  di  dover  insistere  sulla  convenienza 
di  riconoscere  prima  di  ogni  cosa  l’esattezza  assoluta  di  ognuno 
dei  metodi  proposti  o di  verificare  con  quali  gradi  di  ap- 
prossimazione si  possa  operare  coi  mezzi  suggeriti  ne’  due 
sistemi,  onde  avere  alcune  norme  preliminari  pei  successivi 
sperimenti  rispetto  alla  valutazione  delle  distanze  ed  alla 
orientazione  dei  lati.  Terminate  queste  prove  preliminari,  che 
possono  compiersi  in  pochissimi  giorni,  si  verrebbe  alla  spe- 
rienza  comparativa  in  seguito  alla  quale  si  farebbe  il  giudizio 
sul  valore  relativo  de’  due  melodi  sia  rispettosi  complesso  ed 
al  coordinamento  delle  operazioni, sia  riguardo  alla  economia  di 
tempo  c di  spesa.  H procedere  delle  operazioni  sarà  combi- 
nato in  modo  che  il  controllo  ne  sia  facile.  A questo  fine  si 
conserveranno  invariati  i dati  di  osservazioni  quali  saranno 
raccolti  sul  terreno. 

La  parte  comparativa  delle  osservazioni  si  estenderà  sopra 
un  numero  di  comuni  contigui  sufficiente,  acciocché  si  possa 
dal  risultalo  delle  operazioni  dedurre  un  adequato  giudizio. 
Il  territorio  sul  quale  si  opererà  dovrà  presentare  tutte  le 
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accidentalità  che  possono  incontrarsi  nelle  varie  località  dello 
Stalo  (per  quanto  sia  possibile). 

Per  ognuno  de'  melodi  si  procederà  nel  modo  più  acconcio 
al  medesimo.  Cosi  nel  sistema  del  sig.  cav.  Rabbini  si  la- 
scierà all’operatore  la  scelta  delle  sue  basi;  similmente  nel- 
l’altro sistema  sarà  libera  la  scelta  de’  punti  trigonometrici 
sui  quali  debbonsi  appoggiare  le  triangolazioni  de’  singoli 
comuni. 

La  scelta  sia  delle  basi  che  de'  punti  trigonometrici  dovrà, 
ad  ogni  modo,  essere  tale,  che  riescano  agevoli  le  triango- 
lazioni speciali  dei  comuni. 

I,c  operazioni  fatte  ne’  vari  comuni  verranno  collegale  fra 
loro  in  modo  da  slahilire  il  coordinamento  delle  triangola- 
zioni parziali  da  farsi  in  ognuno  dei  delti  comuni.  Sarà  ne- 
cessario che  venga  riconosciuta  la  esattezza  delle  triangola- 
zioni di  t"  e 2°  ordine  eseguile  dal  Reai  Corpo  dello  Stato 
Maggiore  in  quella  parte  del  territorio  che  sarà  scelta  per 
lo  sperimento.  Una  volta  che  sia  accertato  che  questa  esattezza 
supera  il  grado  di  approssimazione  che  s’intende  di  ottenere 
nelle  operazioni  relative  alle  triangolazioni  comunali,  i punti 
di  t"  e 2”  ordine  dati  dallo  Stato  Maggiore  serviranno  come 
di  cni>i -sai ili,  e dietro  il  loro  confronto  coi  risultati  ottenuti 
dai  due  sistemi  si  giudicherà  della  esattezza  di  questi  in 
ordine  alla  valutazione  delle  distanze  ed  alla  orientazione  delle 
basi,  non  che  in  ordine  al  coordinamento  generale  «Ielle  ope- 
razioni. Non  sono  con  ciò  esclusi  gli  altri  mezzi  di  verificazione. 

Le  operazioni  preliminari  che  la  solto-Commissione  propone 
di  fare  per  avere  alcune  prime  norme  sulla  esattezza  assoluta 
de  due  sistemi  in  ordine  alla  valutazione  delle  distanze  ed 
alla  orientazione  possono  essere  eseguile  nei  dintorni  di  To- 
rino dove  esistono  punti  trigonometrici  le  di  cui  posizioni 
vennero  già  accertate  da  molliplici  osservazioni  che  non  pos- 
sono oramai  essere  contrastate  nei  loro  risultati. 

I.a  solto-Commissione  si  limita  a questi  cenni  generali  che 
per  ora  le  sembrano  sufficienti  intorno  al  programma  da 
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seguirsi  nei  proposti  sperimenti.  Se  ne  svolgeranno  i partico- 
lari allorachè  sia  nominata  la  Commissione  tecnico-operativa 
precedèntemente  accennala. 

Sottoscritti  all'originale: 

!..  MENABHEA  - A.  COI.I.I  - DKSI'INK 


'/orino , li  9 aprile  1954. 

Proposta  di  composizione  della  Commissione  esecntira 
dello  esperimento  e programma  regolamentano  per  eseguirlo. 


Alla  Commissione  della  Camera  dei  Deputati 
incaricata  dell’esame  del  progetto  di  legge  sul  fataste  stabile. 

I 1 ' ' 

, Il  Ministro  sottoscritto  in  conseguenza  delle  discussioni  se- 
guile dinanzi  alla  Commissione  della  Camera  e delle  note 
trasmesse  alla  medesima  in  data  delli  4 c lì  scorso  marzo, 
c tenuto  conto  dell’ ultima  nota  trasmessagli  dalla  solto-Com- 
missione  in  data  29  detto  mese  ; 

Ritenuto  che  si  debba  provvedere  per  procedere  allo  espe- 
rimento comparativo  fra  i due  sistemi  opposti  per  procedere 
alle  reti  trigonometriche  comunali,  propone  : 

1“  La  composizione  della  Commissione  governativa  che 
dovrà  essere  incaricata  di  dirigere  ed  eseguire  il  detto  espe- 
rimento, sempre  quando  però  esso  venga  adottalo  dalla  Camera 
e'  dagli  altri  rimi  del  Potere  legislativo; 

2"  Un  programma  regolamentario  delle  operazioni  cui 
debba  procedere  la  detta  Commissione. 

La  Commissione  suddetta  sarebbe  composta  come  segue  : 
1°  Conte  Ottavio  Thaon  di  Rcvcl  Presidente; 

2*  Mcnabrea  Federico  cav.  deputato  ; 

3°  Despine  Carlo  Commendatore  deputalo  : 
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i"  Colli  ingegnere  Luigi  deputalo,  membri  tulli  della  Cum- 
missiune  della  Cantera  ; 

5°  Valerio  Cesare  ingegnere  ; 

6"  Bella  cav.  ispettore  nel  Genio  civile; 

7"  Chiò  professore  Felice  deputalo  ; 

8 ’ Basso  Serafino  cav.  colonnello  nel  Corpo  Reale  dello 
Stalo  Maggiore; 

9"  Rabbini  Antonio  cav.  direttore  capo  dell'ufficio  del 
catasto. 

UT  Cavallini  Gaspare  cav.  deputato  Segretaria. 

La  Commissione  pòi  sulla  proposta  dell'ufficiale  superiore 
dello  Stato  Maggiore  e del  direttore  capo  dell'ufficio  dei  catasto 
nominerebbe  due  operatori  per  ciascuno  dei  proposti  sistemi. 

La  Commissione  nello  intraprendere  ed  eseguire  il  sovra 
indicato  esperimento , si  atterrà  alle  norme  tracciate  nel  se- 
guente programma  regolamentario  : 

1°  La  Commissione  terrà  le  sue  sedute  in  una  delle  sale 
del  Ministero  di  Finanze. 

T Essa  farà  procedere  innanzi  lutto  allo  accertamento 
del  numero  definitivo  dei  punti  trigonometrici  di  <“e  2°  ordine 
che  dal  R"  Corpo  dello  Stato  Maggiore  si  dichiareranno  stabiliti. 

Tali  punti  saranno'  falli  risultare  in  apposito  verbale 
secondo  la  particolare  loro  denominazione  e posizione  topo- 
grafica e distinti  per  ciascuna  provincia. 

3°  Avuto  riguardo  al  numero  totale  dei  punti  esistenti 
sulla  superficie  degli  Stati  di  terraferma,  la  Commissione  sce- 
glierà quella  provincia  o quella  parte  di  essa  nella  quale  sia 
proporzionatamente  compreso  un  numero  di  punti  trigonome- 
trici adegualo  alla  totalità  di  essi,  od  in  ragione  composta 
della  superficie  compresa  nel  perimetro  da  prcsciegliersi. 

4°  11  perimetro  da  scegliersi  dovrà  comprendere  dalli  40 
alti  50  Comuni,  e combinato  in  modo  che  i 3|5  di  essi  siano 
in  collina  o montagna  e circa  in  pianura. 

5°  Di  tale  scelta  e circoscrizione  si  farà  risultare  in  ap- 
posito verbale 
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()u  La  Commissione  farà  poscia  procedere  alla  verilica- 
zione  dei  triangoli  di  I"  e di  2”  ordine  che  si  troveranno  sta- 
biliti ftel  perimetro  prescelto  all' oggetto  di  decidere  se  per 
procedere  al  successivo  spezzamento  si  debba  partire  da  quelli 
di  1“  o di  2°  ordine. 

7"  Le  operazioni  locali  saranno  rispettivamente  dirette  , 
cioè  nel  senso  proposto  nella  Commissione  daH’uflìcialc  supc- 
riore dello  Stato  Maggiore,  e nel  senso  proposto  dal  Ministero 
dal  direttore  capo  dell'uflicio  del  catasto. 

Esse  però  dovranno  essere  eseguite  in  contraddittorio, 
e lutti  i rilievi  locali  saranno  registrati  su  duplice  quaderno, 
firmalo  ciascuno  dai  direttori  dei  lavori  e dai  rispettivi  operatori. 

8°  Tutti  i suddetti  rilievi  locali  saranno  poscia  giornal- 
mente inscritti  in  apposito  verbale  firmato  dai  direttori  dei 
lavori  e dagli  operatori  come  sopra. 

9°  Esauriti  gl’  incumbenti  preliminari  suddetti,  i membri 
della  Commissione  incaricati  della  direzione  dei  lavori  da- 
ranno principio  a questi  nel  perimetro  stato  prescelto. 

10.  A tale  scopo  si  procederà  innanzi  tutto  alla  deter- 
minazione dei  punti  trigonometrici  occorrenti  per  giungere 
sino  allo  stabilimento  di  quelli  di  3°  ordine,  o meglio  sino 
al  punto  in  cui  dai  lati  dei  triangoli  superiori  si  possa,  de- 
terminare la  lunghezza  delle  basi  comunali. 

41.  La  scelta  di  tali  punti  ed  il  collegamento  fra  di  essi 
sarà  eseguilo  in  contraddittorio,  diretta  però  e stabilita  dal- 
l'nHiziale  superiore  dello  Stato  Maggiore. 

12.  Mentre  si  percorrono  i Comuni  compresi  nel  peri- 
metro prescelto  si  procederà  alla  scelta  dei  luoghi  ove  in 
ciascun  Comune  debbano  essere  stabilite  le  basi  trigonome- 
triche comunali , collocale  in  modo  che  presentino  i mag- 
giori comodi  c vantaggi  per  la  rispettiva  loro  misura  diretta, 
ed  in  via  subordinala  per  quanto  sia  possibile  alla  determi- 
nazione loro  mediante  i triangoli  di  cui  agli  articoli  precedenti. 

Queste  basi  saranno  più  particolarmente  scelte  e de- 
terminale dal  capo  dclluflìeio  del  catasto. 
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Le  estremila  ili  esse  saranno  stabilite  con  termini  ili 
pietra  murati. 

13.  Fissali  i punti  trigonometrici  e le  basi  nel  mod®  sovra 
indicalo,  si  procederà  alla  misura  degli  angoli  secondo  le 
norme  e cautele  che  dalla  Commissione  si  crederanno  ne- 
cessarie. 

Le  serie  di  osservazioni,  i risultali  delle  misure  degli 
angoli  ed  i relativi  giri  di  orizzonte  saranno  eseguiti  in  con- 
traddittorio dei  rispettivi  operatori  e sotto  la  direzione  dei  due 
membri  della  Commissione  a ciò  incaricati. 

Le  analoghe  operazioni  saranno  spinte  sino  al  rilievo 
dei  dati  trigonometrici , mediante  i quali  si  possa  determinare 
la  lunghezza  c l'orientamento  delle  basi  prestabilite. 

14.  Dopo  eseguite  in  ciascun  Comune  le  misure  degli 
angoli  nel  modo  sovra  indicalo  si  procederà  successivamente 
alla  misura  diretta  ed  aU’orienlamenlo  delle  basi  prestabilite. 

Iti.  Nei  verbali  da  redigersi  giornalmente  si  terrà  esalto 
conto  del  tempo  impiegalo  per  ciascuna  delle  operazioni  sovra 
indicate. 

16.  Terminate  le  operazioni  locali  si  procederà  ai  cal- 
coli occorrenti  : 

1°  Per  ridurre  gli  angoli  al  centro  di  stazione  ; 

2“  Per  determinare  la  lunghezza  dei  lati  dei  triangoli 
sino  a quello  che  corrisponde  alla  base  trigonometrica  co- 
munale ; 

3"  Per  istabilire  le  distanze  dei  punti  trigonometrici 
dalla  meridiana  e dalla  perpendicolare  ; 

4"  Per  determinare  gli  azimuti  delle  basi. 

17.  I calcoli  suddetti  saranno  eseguili  in  contraddittorio 
dei  rispettivi  operatori. 

18.  1 risultati  dei  detti  calcoli  verranno  poscia  inscritti 
sovra  apposito  quaderno  secondo  il  modulo  che  verrà  stabi- 
lito , sul  (piale  si  farà  risultare  : 

1"  Delle  lunghezze  delle  basi  ottenute  nei  due  modi 
sovr’espressi  : 


Digitized  by  Google 


171 

2°  Delle  misure  come  sopra  ottenute  dei  rispettivi 
azimuli; 

3“  Del  tempo  rispettivamente  impiegato  per  ottenere 
i detti  risultati,  computando  sia  quello  impiegalo  nelle  ope- 
razioni di  campagna  che  quello  impiegalo  nelle  calcolazioni: 
19.  La  Commissione  farà  constare  per  mezzo  di  appo- 
sito verbale  c deliberazione: 

1°  Dei  risultali  comparativi  ottenuti  c specificamente 
indicali  nel  precedente  articolo  18; 

2"  Del  tempo  impiegato  nello  eseguire  le  operazioni 
secondo  i due  sistemi  proposti  ; 

3°  Se,  dietro  tali  risultati  comparativi,  sia  possibile 
e conveniente  perula  successiva  operazione  del  catasto,  pre- 
scindere dalla  misura  diretta  delle  basi  comunali  ; 

4°  Delle  osservazioni  e considerazioni  che  qualche 
membro  della  Commissione  credesse  conveniente  di  rassegnarle. 

Firmalo:  il  Ministro 
C.  CAVOltR. 


Quesiti  e proposizioni  falle  alla  Commissione  della  Camera  dei 
Deputati  incaricala  dell'esame  del  propello  di  legge  pel  catasto 
slabile  riguardo  al  modo  di  j procedere  nella  formazione  delle 
reli  trigonometriche  comunali. 

Ritenuto  che  nelle  due  note  4 e 12  scorso  marzo  il  Mi- 
nistero ha  spiegalo  le  cause  e gli  effetti  del  sistema  da  esso 
proposto,  e che  per  contro  non  sono  ancora  dalla  Commis- 
sione formulale  le  sue  proposizioni; 

Ritenuto  che  il  progetto  di  legge  presentato  alla  Camera 
riguarda  non  la  formazione  di  una  carta  topografica,  ma  uni- 
camente il  catasto  stabile,  e che  perciò  a questo  si  debba 
in  modo  diretto  provvedere  : 

Ritenuto  inoltre: 
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1°  Che  il  rilevamento  parcellare  si  deve  eseguire  a mi- 
sura diretta  mediante  allineamenti  collegati  colle  reti  trigo- 
nometriche comunali  ; 

2“  Che  i reclami  dei  possessori  non  si  • possano  altri- 
menti risolvere,  salvochè  colla  misura  diretta; 

3“  Che  parimenti  colla  misura  diretta  si  debba  proce- 
dere alla  verificazione  dei  piani; 

4"  Che  considerando  poscia  il  catasto  ne'  suoi  effetti  e 
ne’suoi  rapporti  civili,  deve  essere  destinalo: 

a)  Alle  contrattazioni  civili; 

b ) Al  potere  giudiziario  per  la  risoluzione  delle  conte- 
stazioni  sui  confini  delle  proprietà; 

c)  Alla  conservazione  e per  conseguenza  al  ripristina- 
mento  dei  confini  delle  proprietà  in  caso  della  dispersione 
di  essi: 

5°  Ritenuto  che  lutti  gli  effetti  suddetti  non  altrimenti 
si  possano  conseguire  salvochè  colla  misura  diretta  ordinaria, 
come  quella  ch'è  accettata  da  lutti  i poteri  giudiziari  ed  am- 
ministrativi e dai  possessori  medesimi; 

6"  Ritenuto  che  qualora  venisse  adottato  il  principio 
che  le  basi  comunali  fossero  dedotte  col  calcolo,  esclusa  cosi 
la  misura  diretta  di  esse,  si  porterebbe  una  perturbazione 
generale  in  tulli  gli  effetti  a cui  è destinato  il  catasto; 

7°  Che  perciò  è necessario  che  siano  esattamente  precisate 
le  intenzioni  della  Commissione,  e siano  indicali  i mezzi  che 
proporrebbe  di  adoperare  per  soddisfare  alle  accennale  esi- 
genze : 

Il  sottoscritto,  ricevuti  gli  ordini  dal  sig.  Ministro,  espone 
qui  le  seguenti  proposizioni,  alle  quali  si  prega  la  Commis- 
sione di  dare  categoriche  risposte,  onde  aver  norma  pel  se- 
guito della  discussione  del  progetto  di  legge  di  cui  si  tratta. 

Le  proposizioni  sono  le  seguenti: 

I”  Se  col  sistema  proposto  nella  Commissione  s’intenda 
di  sopprimere  assolutamente  la  misura  diretta  di  ciascuna 
base  comunale: 
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2“  Nel  caso  che  si  voglia  sopprimere  la  determinazione 
della  detta  base  mediante  misuni  diretta,  come  si  procederà 
allorché  avvenga  che  operando  il  rilevamento  parcellare  le 
misure  dirette  degli  alineamenti  non  si  possano  collegare  coi 
lati  dei  triangoli  stabiliti; 

3°  Nel  caso  che  ammessa  la  misura  diretta  della  base, 
come  elemento  di  verificazione,  non  si  trovino  poi  coincidere 
esattamente  (il  che  è certo)  le  due  lunghezze,  a quale  di 
esse  si  dovrà  attenere  il  catasto  nelle  ulteriori  sue  opera- 
zioni, e còme  si  provvederà  in  questo  caso  alle  esigenze  del 
catasto  sovra  accennate;  le  quali  non  si  possono  altrimenti 
soddisfare,  fuorché  per  misura  diretta; 

4"  Nell' ipotesi  che  i triangoli  di  2°  ordine  siano  rico- 
nosciuti ed  accettati  come  esalti,  quali  saranno  i mezzi  ed 
i procedimenti  a seguirsi  per  riuscire  alla  determinazione 
della  base  comunale,  cioè: 

a)  Quanti  ordini  di  triangoli  intenderebbe  la  Commis- 
sione clic  siano  necessari  per  arrivare  alla  determinazione 
delle  basi  comunali; 

b)  Quale  il  diametro  dei  circoli  ripetitori  occorrenti , e 
(filante  parti  di  minuto  sessagesimale  si  esigerebbe  da  essi; 

e)  Quali  serie  di  ripetizioni  intende  che  si  richiedano 
nella  misura  degli  angoli; 

d)  Quante  volte  per  ciascuna  serie  crede  debba  ripe- 
tersi la  misura  di  ciascun  angolo; 

e)  Quale  sarebbe,  secondo  le  viste  della  Commissione, 
la  tolleranza  che  richiederebbe  sopra  il  completo  giro  del- 
l’orizzonte? 


Firmalo:  il  Commissario  Regio 
A.  «ABBINI 
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Relazione  della  CommliMlone  romponi»  del  deputali  Retei,  Menabrea, 
Deaploe,  Colli,  Jaequler,  Cadorna  Carlo,  Dazlanl,  Panieri,  Lama, 
Brlunone,  Cavallini,  Bronzini,  Depretta,  Monticelli;  presentata  alla 
Camera  dal  deputato  di  Revcl  relatore  nella  tornata  del  58  novembre 
, 1858. 


Signori  , 


Li  i gennaio  scorso  il  Ministro  di  Finanze  presentava  alla 
Camera  un  progetto  di  legge  per  la  formazione  del  catasto 
stabile,  e.  la  Camera  ne  rimandava  l’esame  ad  una  Commis- 
sione di  1 4 membri  eletta  nel  suo  seno. 

Questo  progetto,  salve,  pochissime  eccezioni,  non  essendo 
che  la  riproduzione  ili  quello  che,  presentalo  nella  precedente 
sessione,  e lievemente  emendato  da  una  Commissione  pari- 
menti di  ti  membri,  avea  fallo  l’oggetto  di  una  relazione 
distribuita  in  sul  riprendersi  deU’Ullima  sessione  della  passata 
legislatura,  parrebbe  a prima  giunta  che  esso  non  avrebbe 
dovuto  dar  luogo  nè  a nuove  nè  a lunghe  discussioni,  mas- 
sime che  i membri  componenti  la  nuova  Commissione,  da  3 
in  fuori,  facevano  parte  di  quella  che  avea  elaboralo  il  primo; 
senonchè  ove  si  consideri , che  all’importanza  della  materia, 
alle  polemiche  cui  ha  dessa  dato  luogo  nella  stampa  periodica 
ed  in  altre  pubblicazioni,  massime  dacché  furono,  con  provvido 
consiglio,  attuale  le  scuole  tecniche  catastali,  non  farà  me- 
raviglia che  i membri  stessi  dell’  antica  Commissione , fatti 
viemmaggiormente  edotti  della  svariata  mole  della  materia , 
abbiano  dato  un  piu  profondo  studio  alle  singole  disposizioni 
della  legge  onde  rendersene  maggiormente  capaci  e darne  pili 
convincente  ragione  alla  Camera. 
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Onorali  per  la  seconda  volta  dello  spinoso  mandalo  di  ri- 
ferirvi intorno  agli  studi  ed  alle  proposte  della  vostra  Com- 
missione, noi  crediamo  oramai  soverchia  cosa,  dopo  quanto 
fu  scritto  e detto  al  proposito,  di  soffermarsi  a dimostrare  la 
necessità  di  un  nuovo  catasto,  se  giugnere  si  vuole  col  tempo 
alla  cotanto  sospirata  equa  ripartizione  dell'imposta  fondiaria 

Aggiugnercmo  solo  che,  se  un  catasto  ha  per  precipuo 
scopo  l’equo  ripartimenlo  dell'imposta,  produce  però,  se  ben 
fatto,  altri  risultamenli  non  meno  importanti,  quelli  cioè  di 
accertare  i confini  stabili  delle  proprietà  individuali,  di  sem- 
plificare e porre  in  maggiore  evidenza  i pesi  che  gravano  le 
proprietà  medesime,  di  agevolare  le  contrattazioni  e le  stati- 
stiche si  agricole  che  manufalturiere.  mentre  serve  altresì  mira- 
bilmente di  base  di  partenza  per  le  molle  operazioni  geodetiche 
che  tuttodì  occorrono  per  la  formazione  di  strade,  canali  ed 
altri  veicoli  del  commercio  c dell’industria. 

Noi  non  ci  arresteremo  parimenti  a dimostrare  come  tutti 
i temperamenti  provvisori  o transitori  di  perequazione  delle 
stime  riescano  assolutamente  insufficienti  non  solo  a raggiu- 
gnere  quello  scopo,  ma  possano  per  avventura  generare  uno 
scompiglio  maggiore  in  uno  stato  di  cose  già  abbastanza 
disordinato. 

L’antica  Commissione  dovea  esprimere  al  riguardo  il  suo 
voto  dacché  vi  era  chiamata  da  un  progetto  analogo  statole 
rimandato,  e lo  espresse  recisamente  negativo,  come  si  scorge 
dalla  sua  relazione.  11  Ministero  più  non  riprodusse  tale  pro- 
getto, nè  l’idea  di  riprenderlo  ad  esame  fece  argomento  di 
nuove  serie  discussioni  nella  vostra  Commissione. 

Solo  un  membro,  non  mostrandosi  convinto  dell’ impossi- 
bilità di  raggiugnere  quel  fine,  presentò  alcune  considerazioni 
in  tale  senso  cui  si  contrapposero  quelle  che  veggonsi  riferite 
nella  preaccennala  relazione , alla  quale  ci  riferiamo , e si 
riserbo,  senza  intanto  contrastare  l’esame  del  progetto  del 
catasto  stabile,  di  fare  studi  all’uopo  e di  presentare  occor- 
rendo un  progetto  su  tale  materia. 
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Posta  imperlatilo  come  fuori  di  contestazione  la  necessità 
di  un  nuovo  catasto  stabile . per  dar  ragione  del  complesso 
del  progetto  presentato,  ci  riferiremo  a scanso  di  ripetizione 
si  alle  elaborale  c competenti  relazioni  del  Ministero  che  pre- 
cedettero >1  primitivo  progetto  e la  riproduzione  sua  < si  a 
quanto  già  si  osservò  nella  precitata  relazione;  vale  a dire, 
che  il  progetto  di  cui  si  tratta  non  racchiude  che  quelle 
massime. fondamentali,  senza  le  quali  non  possono  nè  intra- 
prendersi le  operazioni  preliminari  , nè  formolarsi  le  altre  dis-K 
posizioni  parimenti  legislative  che  dorranno  emanare  prima 
ancora  che  si  possa  dare  attivamente  mano  all’operazione,  e 
ciò  indipendentemente  dai  molti  regolamenti  amministrativi 
con  cui  si  dovrà  svolgere  e completare  la  materia.  La  vostra 
Commissione  avendo  accollo  in  massima  questo  progetto  senza 
discussioni  intorno  ad  altri  sistemi,  noi  dovremmo  nell’ordine 
della  materia  passare  addirittura  all'esame  dei  singoli  articoli. 

Senoochè.  crediamo  prezzo  dell’opera  di  riferire  innanzi 
tutto  intorno  ad  una  quislione  Che  sollcvossi  all’occasione  del 
disposto  dall’arlicolo  4,  quislione  che  dominò  quasi  tutte  le 
altre,  che  fu  lungamente  e profondamente  discussa,  e fece 
l’oggello  di  deliberazioni  poscia  annullate  o modificate  , ma 
che  alla  fin  line  nei  termini  in  cui  venne  risolta  colla  reda- 
zione che  si  propone  raccolse  i voli  di  una  competente  mag- 
gioranza. 

QueU’arlicola  determinava  in  massima  il  sistema  da  seguirsi 
nel  procedere  alla  misura  delle  proprietà, 

A prima  giunta  sembra  che  le  quistioni  che  insorgere  pos- 
sano su  tale  argomento  essere  debbano  di  esclusiva  compe- 
tenza degli  scienziati  tecnici . sicché  essi  soli  possano  conve- 
nientemente scioglierle. 

Senza  disconoscere  per  nulla  quanto  preponderante  essere 
debba  la  loro  opinione  in  tale  materia,  dove  però  siavi  di- 
vergenza fra  di  essi,  crediamo  che  sia  mestieri  il  porre  almeno 
il  punto  della  questione  sotto  gli  occhi  della  Camera  anche 
perché  essendo  questa  -questione  intimamente  rollcgata  con 
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quella  economica,  possa  essere  convenientemente  apprezzala, 
ed  occorrendo  risolta. 

A questo  line  gioverà  dare  una  idea  comparala  dello  scopo 
è del  processo  di  una  carta  topografica  e di  una  mappa 
catastale.  * ( 

Il  paese  possiede  una  carta  topografica  degli  Stali  di  ter- 
raferma, alla  di  cui  compilazione  per  lunghi  anni  e colla 
massima"  cura  diede  opera  il  R.  Corpo  dello  Stato  Maggiore 
Generale;  carta  che,  n,  della  degli  uomini  i più  competenti, 
è la  più  esalta  e la  più  forbita  che  desiderare  si  possa.  Essa 
t>  sulla  scala  di  I al  50jm. , vale  a dire  che  l' unità  della 
misura  su  cui  è formata  rapprespnla  la  cinquanlamillesima 
parie  di  un  metro. 

Per  la  sua  formazione  si  fece  una.  prima  rete  trigonome- 
trica partendo  da  una  gran  base  "stala  orientala , calcolata 
e misurala  da  valenti  geodeti,  cogli  islromcnti  e coi  melodi 
i più  perfetti. 

Tale,  rele  trigonometrica  ossia  triangolazione  di  primo  ordine 
eseguita  con  iscrupolose  ripetale  osservazioni  determinò  la 
vera  giacitura  ossia  distanza  fra  di  loro  di  un  dato  numero  di 
punti  culminanti  dello  Stato,  e quindi  la  lunghezza  e l'orien- 
tazione dei  lati  di  questi  triangoli.  Si  procedette  poscia  ad  una 
triangolazione  di  secondo  ordine,  ossia  al  frazionamento  dei 
triangoli  di  primo  ordine,  che  ebbe  per  risultato  di  stabilire 
la  giacitura  ed  orienlazione  come  sovra  di  un  numero  mag- 
giore di  punti  culminanti  o permanenti  che  furono  piantati 
e conservali  sul  terreno;  finalmente,  laddove  le  circostanze 
locali  e la  mancanza  di  altri  dati  il  richiedevano,  si  formò  altra 
triangolazione  di  3U  ordine,  colla  quale  venne  stabilita  la  po- 
sizione topografica  di  un  numero  maggiore  di  punii  intòrmedi. 

Determinata  con  questo  mezzo  una  serie  di  punti  fissi,  e 
cosi  di  triangoli  su  tutto  lo  Stalo,  si  procedette  al  rilevamento 
del  Terreno  compreso  in  delti  triangoli  sia  colla  riduzione  ad 
una  data  scala  delle  ntappe  comunali  là  dove  esistevano,  sia 
col  rilevamento  del  terreno  dove  non  vi  era  mappa. 
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Si  ridussero  quindi  questo  parziali  tavole  alla  scala  unica 
dell’  t al  50|m.  per  formare  la  carta  topogralìca  fatta  di  pub- 
blica ragione. 

11  processo  imperlatilo  sta  nel  partire  dall'alto  per  scendere 
al  basso,  nell’usarela  massima  diligenza  nella  determinazione 
dei  punti  cardinali,  e la  loro  figliazione  sino  ad  un  dato  limile, 
e nel  dare  qualche  maggior  tolleranza  a misura  che  il  lavoro 
si  spezza. 

Evidentemente  lo  scopo  di  una  gran  carta  topografica  ri- 
dotta ad  una  scala  cosi  minima  è compiutamente  raggiunto 
quando  quel  dato  numero  di  punti  principali  trovasi  còsi  di- 
ligentemente determinalo,  che  la  loro  posizione  sulla  carta 
corrisponde  esattamente  alla  loro  giacitura  sul  terreno.  Se 
una  pari  esattezza  matematica  non  ricercasi  in  lutti  gli  altri 
punti  o parti  minori,  eglf  è perchè  dessa  non  è nè  attendi- 
bile nè  necessaria.  ‘ 

Non  attendibile  perchè  gli  errori  nella  determinazione  dei 
primi  punti,  benché  comparativamente  minimi,  ma  pure  in- 
separabili in  ogni  umana  operazione-,  si  moltiplicano  a mi- 
sura che  si  moltiplicano  i calcoli  basali  su  di  essi;  non  ne- 
cessaria , perchè  tali  minuti  errori  diventano  impercettibili 
quando  le  (avole  sono  ridotte  ad  una  scala  cosi  minima  come 
si  è quella  dell' i al  50|m-  • 

Ben  diverso  è lo  scopo  del  catasto,  e quindi  diverso  debbe 
esserne  il  processo  per  formarlo. 

In  questo  ricercasi  precipuamente  l’esattezza  nei  dettagli 
Si  mira  cioè  a determinare  esattamente  e la  configurazione 
e la  superficie  dei  singoli  appezzamenti  per  possessore , c 
natura  di  coltura , perchè  l’interesse  economico  e quello  di 
ciascun  possessore  consiste  precisamente  nell'esatto  rileva- 
mento e qualificazione  parcellare  di  ciascuno  di  essi. 

La  misura  segue  distintamente  per  comune. 

La  coordinazione  di  una  mappa  con  quella  dei  comuni  li- 
mitrofi è sicuramente  necessaria  per  la  determinazione  e la 
conservazione  dei  confini  territoriali;  ma  la  coordinazione  ma- 
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tematica  di  tutte  le  mappe  dello  Stalo  fra  di  loro  non  è per 
avventura  ottenibile  nè  necessaria.  Non  ottenibile , perchè 
anche  dato  che  si  potesse  raggiungere  quella  precisione  nella 
determinazione  relativa  dei  punti  delle  varie  mappe  fra  di 
loro,  non  vi  sarebbe  poi  modo  di  ravvicinare  materialmente 
le  mappe  fra  di  edse  . onde  accertare  tale  precisione  ; non 
necessaria , perchè  estranea  allo  scopo  del  catasto , e solo 
giovevole  per  la  formazione  di  una  carta  topografica  che  già 
esiste.  '■ 

Premesso  còsi  un  cenno  dello  scopo  diverso  cui  mirasi  colla 
formazione  di  una  carta  topografica  e di  un  catasto  parcel- 
lare , scenderemo,  a dare  ragione  delle  discussioni  che  sor- 
sero al  proposito  del  disposto  del  prementovalo  articolo  4. 

Giova  a quesfeflelto  ritenere  che  nel  progetto  presentato 
nella  passata  legislatura  tale  articolo  era  diversamente  re- 
datto. Portava  cioè  : 

« La  misura  avrà  luogo  secondo  i principi!  della  scienza, 
» e sarà  ; possibilmente  coordinala  coi  punti  trigonometrici  sta- 
li biliti  dal  Regio  Corpo  dello, Stato  Maggiore  Generale. 

La  Commissione  d’allora  propose  la  soppressione  della  pa- 
rola possibilmente  che  le  (larve  lasciare  un  vago  od  una  lar- 
ghezza non  consentanea  alla  precisione  attendibile  in  tale  ope- 
razione. Ritenne  bensì  che  sebbene  la  misura  dovesse  avere 
luogo  separatamente  per  Comune  e che  non  si  avesse  in 
questa  operazione  per  isc.opo  la  formazione  «li  una  caria  to- 
pografica dello  Stalo,  ma  solo 'il  rilevamento  esatto  delle  pro- 
prietà individuali  secondo  là  loro  qualità,  configurazione  cd 
estensione,  tuttavia  ogni  mappa  dovendo  essere  esattamente 
orientata,  ragione  volesse  che  la  misura  venisse  coordinata  coi 
punti  trigonometrici  già  stabiliti  : 

Aderiva  in  allora  il  Commissario  Regio  a questa  soppres- 
sione: 

Senonchè  nel  progetto  riprodotto  in  questa  Sessione  tale 
articolo  fu  concepito  nei  seguenti  termini. 

Im  misura  sarà  eseguila  a norma  dei  prineipii  della  srien;s 
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applicati  secondo  i pi  li  opportuni  melodi  ileWarte  e tenendo  conto 
( lei  putiti  trigonometrici  che  ni  trovassero  già  stabiliti  dal  Regio 
Corpo  dello  Stato  Maggiore. 

Supponendosi  da  laluno  dei  membri  della  Commissione  che 
con  questa  variata  locuzione  si  aveàse  per  iscopo  di  affran- 
carsi dall’obbligo  assoluto,  di  coordinare  l'operazione  del  ca- 
tasto coi  punti  trigonometrici  dello  Stato  Maggiore  Generale, 
e ritenendosi  essere  tale  prescrizione  indispensabile  per  avere 
sempre  un  controllo  delle  misure  eseguite  ed  una  maggiore 
precisione  nelle  operazioni , sendochè  l'errore  che  suole  per 
lo  più  avverarsi  in  tali  operazioni  sta  nella  misura  delle  basi 
dei  triangoli,  la  Commissione,  all'oggetto  di  avere  lumi  sovra 
una  questione  chf  si  presentava  .come  unicamente  tecnica,  e 
per  conoscere  altronde  le  ragioni  che  mosso  avevano  il  Go- 
verno a fare  tale  innovazione,  invitava  il  signor  Ministro 
delle  Fincmze  ed  il  Commissario  Regio  nonché  un  uflizialc. 
superiore  dello  Stalo  Maggiore  Generale  ed  un  egregio  pro- 
fessore di  matematica  dell'Università  di  Torino  ad  intervenire 
nel  suo.  seno. 

Rendere  un  conto  esalto  delle  lunghe  , animale  e ognora 
rinascenti  discussioni  che  ebbero  luogo  su  questo  argomento, 
ella  è cosa  cui  mal  potremmo  accingerci. 

La  questione  si  riprodurrà  naturalmente  avanti  la  Camera 
quando  si  discuterà  questa  legge,  e li  sostenitori  dei  sistemi 
opposti  avranno  campo  di  svolgerli  e patrocinarli  assai  piu 
competentemente  che  noi  valga  chi  non  è versato  nelle  scienze 
cui  questa  quislioue  si  rannoda;  intanto  però  la  vostra  Com- 
missione assenti  ad  una  redazione  che  semplificò  d’assai  la 
questione  medesima. 

Sostenne  il  Ministro,  intendimento  del  Governo  non  essere 
quello  di  svincolare  l’operazione  della  ralaslazione  dal  coor- 
dinarsi Gon  quei  punti  trigonometrici  dello  Stato  Maggiore 
Generale  che  già  si  trovassero  sul  terreno  , ma  soltanto  di 
non  farla  dipendere  da  nuove,  lunghe,  costoso  e diffìcili  ope- 
razioni di  alta  geodesia,  che  non  suffragavano  allo  scopo  che 
si  aveva  in  mira  in  un  calasto  parcellare. 
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Si  adduceva  dagli  opponenti  l’esempio  di  quanto  al  pro- 
posito si  era  praticato  in  Francia ..  nel  Belgio,  in  Irlanda, 
Toscana  ed  a Ginevra , nonché  l'autorità  di  uomini  compe- 
tentissimi e sommi  in  tali  scienze  ; si  pretendeva  essere  ne- 
cessario, onde  ottenere  la  desiderala  coordinazione  delle  mappe 
e per  avere  un  mezzo  di  controllarne  l'esattezza,  che  la  base 
sulla  quale  si  appoggierebbero  in  ciascun  Comune  le  opera- 
zioni trigonometriche  ed  il  successivo  rilevamento  del  terreno, 
fosse  dedotta  dalla  rete  trigonometrica  fatta  dallo  Stato  Mag- 
giore Generale  per  la  formazione  della  carta  topografica,  ossia 
che  col  mezzo  di  operazioni  geodetiche  filiali  a quelle  come 
sovra  già  fatte  si  arrivasse  a determinare  in  ciascun  Comune 
due  punti  trigonometrici , la  cui  distanza  risultante  dal  cal- 
colo costituirebbe  la  base  delle  operazioni  subalterne  nel 
Comune,  ' . 

Non  richiedersi  perciò  nè  gran  tempo  né  grave  spesa: 
essere  questo  sistema  più  razionale^più  spedilo  e più  esatto 
che  non  quello  meccanico  ed  imperfetto  della  misura  diretta 
delle  singole  basi  e la  isolata  loro  orientazione  ; operazione 
questa,  che  dipendendo  da  osservazioni  astronomiche,  riesce 
naturalmente  mollo  delicata  e quindi  soggetta  a gravi  errori, 
se  non  eseguita  da  valenti  uomini  dell'arte  che  non  si  po- 
trebbero cosi  facilmente  moltiplicare  in  ogni  Comune.  , 

Uispondevasi  dal  Ministro  e dal  Commissario  llegio  che  nè 
in  Francia  nè  altrove  non  si  era  mai  riuscito  ad  un  catasto 
parcellare  esatto  , nè  applicato  interamente  il  sistema  a coi 
si  vorrebbe  ora  vincolare  il  Governo,  e svolgevansi  li  ragio- 
namenti che  trovansi  consegnati  in  una  memoria  .del  Com- 
missario Regio,  che  colla  presente  relazione  sarà  distribuita 
alla  Camera,  alla  quale  ci  riferiamo  a scanso  di  ripetizione, 
e per  timore  di  oscurarne  la  lucida  esposizione. 

lticordavasi  inoltre  la  diversità  di  scopo  tra  una  carta  to- 
pografica ed  una  mappa  catastale.  Si  osservava  che.  dei  1 ,31 2 
punti  trigonometrici  determinali  dal  Corpo  Reale  dello  Stalo 
Maggiore  Generale  per  la  formazione  della  carta  topografica 
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i soli  punti  di  t°  e di  ì°  ordino,  in  numero  di  338,  erano 
stati  conservali  sul  terreno,  sicché  dove  l’operazione  del  ca- 
tasto dovesse  dipendere  da  quella,  forza  sarebbe  di  ripren- 
dere le  operazioni  trigonometriche  per  rintracciare  sul  ter- 
reno i rimanenti  974  punti  di  3”  ordine,  spingendo  inoltre  il 
frazionamento  dei  triangoli  sino  al  segno  di  ottenere  due  punti 
trigonometrici  in  ogni  Comune , non  più  distanti  fra  di  essi 
di  mille  a millecinquecento  metri . massima  lunghezza  della 
base  per  le  reti  trigonometriche  comunali.  Dal  tempo  e dal 
numero  dei  soggetti  impiegati  nell'eseguire  quelle  operazioni, 
potersi  argomentare  del  tempo  e del  dispendio  cui  si  an- 
drebbe incontro  se  si  ripigliasse  e si  spingesse  tale  opera- 
zione sino  al  limite  anzidetto. 

Essere  del  resto  non  contestato  ed  anzi  ammesso  dagli  au- 
tori i più  competenti  in  tale  materia  che  nei  triangoli  di  3° 
ordine  non  si  esige  la  massima  precisione  matematica,  come, 
ricercasi  ed  oltiensi  con  ripetute  ed  accurate  osservazioni 
e col  mezzo  di  stromenti  i più  perfetti  in  quelli  di  1°  e 2“ 
ordine. 

Quindi,  dove  dalla  misura  diretta  delle  basi  comunali  come 
sovra  dedotte  dal  calcolo  ( misura  che  in  ogni  caso  non  si 
potrebbe  preterire,  come  quella  che  sola  può  essere  opposta 
ai  privati  o da  essi  invocala  nei  loro  riclami)  sorgesse  una 
differenza , doversi  evidentemente  stare  alla  misura  diretta , 
che  il  Governo  si  ripromette  di  ottenere  con  una  esattezza 
tale  da  non  richiedere  una  tolleranza  maggiore  di  1|4  per 
mille,  ossia  di  25  centimetri  per  ogni  mille  metri. 

1 due  sistemi  in  presenza,  quello  cioè  della  somministra- 
zione della,  base  di  misura  ed  orientamento  in  ciascun  co- 
mune per  mezzo  di  triangolazioni,  diremo  liliali  della  grande 
triangolazione  dello  Stato  Maggiore  Generale,  e quello  della 
misura  diretta  di  essa  base,  venendo  don  uguale  forza  di 
convinzioni  propugnati  dai  proponenti  come  l’uno  in  para- 
gone dell’  altro  maggiormente  esalto , meno  costoso  e più 
spedito,  la  vostra  Commissione,  prima  di  portare  un  giudizio 
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sul  loro  merito,  era  entrata  io  sentimento  che  si  procedesse 
ad  un  esperimento  comparativo  dei  due  sistemi,  ed  area  a 
quest’ effetto  nominata  una  sotto -Commissione  nel  proprio 
seno  con  incarico  di  concertare  col  Governo  il  modo  di  ese- 
guire tale  sperimento , invitando  i sostenitori  dei  due  opposti 
sistemi  a preparare  una  relazione  od  esposizione  dd  loro 
sistema  in  modo  semplice  c volgare,  in  cui  si  confutassero 
con  i migliori  argomenti  i sistemi  opposti. 

Noi  crediamo  superfluo  di  ricercare  il  perchè  queste  riso- 
luzioni della  Commissiono  non  abbiano  sortito  il  loro  effetto 
Diremo  soltanto  che  i preliminari  concerti  per  addivenire 
allo  sperimento  essendosi  protratti  fin  verso  il  lermine  della 
prorogazione  del  Parlamento,  come  si  rileva  dalle  note  scam- 
biale tra  la  sotto-Commissionc  ed  il  Governo  che  vanno  alla 
presente  relazione  unite,  e che  giova  consultare  per  vedere 
meglio  dilucidata  la  questione,  siccome  premeva  alla  Com- 
missione di  compiere  al  proprio  mandato  di  riferire  sul  de- 
mandatole progetto  di  legge,  fatta  da  ultimo  capace  per  le 
discussioni  rinnovatesi  nelle  ultime  sue  sedute  e per  le  con- 
siderazioni contenute  nelle  memorie  e note  del  Commissario 
Regio  dianzi,  accennate , non  che  per  le  dimostrazioni  dal 
medesimo  date,  che  il  carattere  e lo  scopo  inlrinseci  del 
catasto  fossero  assolutamente  disgiunti  e diversi  da  quelli 
di  una  carta  topografica;  che  -l'operazione  del  catasto  con- 
dotta per  comune  dovesse  avere  per  fondamento  una  base 
direttamente  misurala  onde  reggere  al  confronto  dei  mezzi 
coi  quali  gli  interessali  potrebbero  impugnare  le  operazioni 
che  ne  dipendono;  che  la  somministrazione  impor  tanto  di 
queste  basi  per  mezzo  di  operazioni  filiali  della  grande  Irian- 
golazione  non  dispenserebbe  dalla  misura  diretta  di  essa,  e 
cesserebbe  quindi  la  ragione  di  economia  di  tempo  e di 
danaro  sulla  quale  questo  sistema  si  fondava  precipuamente: 
pèr  questi  motivi  che  trovansi  chiaramente  sviluppati  nella 
citata  memoria , la  Commissione  adottava  a maggioranza  di 
voti  fari.  4 quale  trovasi  redatto  nel  suo  progetto  ebe  fa 
pure  accettato  dal  R.  Commissario. 
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Le  parve  cioè,  che  allo  slato  delle  cose  fosse  sufficiente- 
mente chiarito  che  l'operazione  catastale  procedere  dovesse 
secondo  il  proprio  ' sistema,  e che  solo  rimanesse  a deter- 
minare, mediante  esperimento,  il  modo  di  collegare  de  reti 
trigonometriche  comunali  coi  triangoli  superiori,  esperimento 
questo  che  potesse  prescrivere  al  Governo  di  fare,  senza 
intanto  aspettarne  il  risultato , come  quello'  che  fosse  secon- 
dario allo  scopo  di  una  cataslazione. 

Si  aggiunsero  poi  a proposta  di  uno  dei  membri  tecnici 
della  Commissione  li  tre  successivi  alinea  di  detto  articolo, 
intesi  i due  primi  a conservare  per  iscritto  e sul  terreno  i 
mezzi  di  ricostrurre  le  mappe  in  caso  di  distruzione  di  esse 
nonché  di  controllarle , e diretto  il  terzo  a procurare  un 
elemento  idrografico  di  molla  importanza  scientifica  e pratica. 

Come  l’abbiamo  avvertito  sin  da  principio,  noi  non  ci  ri- 
promettevamo di  potere  rendere  un  conto  soddisfacente  di 
una  discussione  che  fu  lunga,  intricata  ed  amimata,  e ri- 
mandiamo per  chiarirla  ai  documenti  che  già  furono  distri- 
buiti o vanno  alla  presente  uniti. 

. Accennata  cosi  la  quistionc  che  maggiormente  occupò  la 
Commissione , riprenderemo  l’ esame  dei  singoli  articoli  del 
progetto. 

Si  variò  la  locuzione  del  primo  di  essi,  parendo  che  quella 
usata  nel  progètto  del  Ministero  riescisse  troppo  vaga  e non 
consona  all'intendimento  di  dare  pronta  opera  alla  forma- 
zione del  catasto. 

All'occasione  dell’ art.  6 sorse  la  quislionè  di  vedere  se 
non  si  avesse  a cogliere  l’opportunità  della  formazione  del 
catasto  per  correggere  la  circoscrizione  territoriale  dèi  Co- 
muni e dare  loro  una  maggiore  estensione  e regolarità  di 
confini  : ma  quest’  idea  fu  respinta  sulla  considerazione  di 
non  intralciare  la  già  abbastanza  intricala  quislionè  del  ca- 
tasto con  quella  spinosissima  della  circoscrizione,  ,alla  quale, 
non  solo  l'altra  hon  fa  ostacolo,  ma  può  preparare  la  via  ad 
attuarla. 
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I successivi  articoli  sino  al  27  incluso,  furono  bensì  adot- 
tati senza  modificazione,  ma  non  senza  essere  stati  ben  pon- 
derati, onde  farsi  capaci  delle  ragioni  che  li  avevano  dèttati, 
le  quali,  se  non  ci  facciamo  qui  ad  esporre . paratamente , si 
è perchè  trovansi  luminosamente  svolte  nella  relazione  mi- 
nisteriale e già  furono  avvertite  nella  relazione  della  prece- 
dente Commissione.  • 

Ai  N."  i dell'art.  29  non  si  vollero  esclusi  dalla  stima  i 
ponti  soggetti  a pedaggio,  comechè  essendo  essi  produttivi 
di  una  rendita,  rientrino  nel  novero  dei  fabbricati  ccnsibili 
di  cui  all  art.  13. 

Egli  era  da  aspettarsi  che  la  grave  quislionc  che  solleva 
il  principio  consacrato  ncll’art.  29  e la  di  cui  applicazione 
colpisce  più  direttamente  le  provincic,  ove  l’irrigazione  co- 
stituisce il  principale  mezzo  di  produzione,  fosse  nuovamente 
agitala  nel  seno  della  Commissione  da  quei  membri  che  non 
avevano  fatto  parte  della  precedente,  ove  era  stata  ventilata 
e risolta.  , 

Si  voleva  da  altro  dei  medesimi,  che  per  uniformità  di 
principio  e di  giustizia  distributiva  i canali  irrigatori,  co- 
mechè costituenti  una  vera  proprietà  Stabile  e producenli  una 
rendila  di  facile  accertamento,  venissero  censiti  in  ragione 
di  essa  ossia  dei  canoni  d’acqua  che  i proprietari  percepi- 
scono dagli  utenti,  e non  già  colpiti  gli  utenti  medesimi,  come 
succede  quando  si  stimi  la  rendita  di  un  fondo  senza  detra- 
zione del  fìtto  che  si  corrisponde  per  l’acqua  che  lo  feconda. 
Si  osservava  che  riuscire  non  doveva  malagevole  di  fare  un 
catasto  idrografico  per  cui  tutte  queste  proprietà  fossero  a 
parte  censite;  si  proponeva  che  in  tale  caso,  l’estimo  dei  ter- 
reni irrigui  non  fosse  basalo  sulla  rendila  desunta  dal  pro- 
dotto, si  direbbe  artificiale  del  fondo,  ma  si  dovesse  dedurre 
dalla  entità  della  sua  produzione  naturale  indipendentemente 
dalla  irrigazione,  lenendo  altresì  conto  di  questa  per  scom- 
partirne il  censo  tra  il  proprietario  del  fondo  e quello  del- 
l’acqua. 
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A questa  proposta  contrapponevasi  dal  Regio  Commissario 
non  la  difficoltà  di  fare  un  catasto  idrografico  dei  canali  prin- 
cipali di  irrigazione,  ma  l’impossibilità  di  comprendervi  e 
valutare  i canali  secondari  che  subiscono  delle  frequenti  mu- 
tazioni, e massimamente  quelli  raccogliticci  degli  scoli  d’acqua 
che  pure  fecondano  tanta  parte  di  terreni;  si  soggiungeva 
poi  che,  scostandosi  dal  principio  di  stimare  i terreni  sulla 
base  del  reddito  apparente,  si  cadrebbe  nell’ipotetico  e quindi 
nell’arbitrario,  e si  sconvolgerebbe  tutto  il  sistema  del  catasto. 

Si  riproducevano  al  proposito  le  considerazioni  svolte  su 
tale  argomento  nella  relazione  della  precedente  Commissione, 
e si  aggiugneva  che  l’apprezziazione  della  rendita  di  un  fondo 
secondochà  sia  o non  irrigato  era  soggetta  a grande  incer- 
tezza, il  maggiore  a minore  prodotto  di  un  terreno,  cui  si 
applichi  l'irrigazione , dipendendo  da  un’infinità  di  condizioni 
intrinseche  del  terreno  medesimo  e dell’acqua  stessa. 

Si  osservava  da  ultimo  che,  non  potendosi  intervenire  nelle 
contrattazioni  private  per  regolare  il  prezzo  dell’acqua,  dove 
si  volesse  far  ricadere  sul  proprietario  di  essa  il  censo  di 
cui  si  esonererebbero  i terreni  per  là  maggior  produzione  che. 
traggono  dal  benefizio  dell’irrigazione,  si  mancherebbe  per 
avventura  |o  scopo,  poiché  si  farebbe  rincarire  proporzio- 
nalmente il  prezzo  dell'acqua  medesima. 

In  vista  delle  premesse  considerazioni , il  proponente  li- 
milavasi  a chiedere  che  si  provvedesse  perchè  agli  utenti 
delle  acque  fosse  lecito  di  affrancarsi  da  un  canone  che,  nel 
modo  in  cui  generalmente  viene  esatto,  paralizza  lo  sviluppo 
deU’agricoltura  e riesce  ollremodo  oneroso.  E"  la  vostra  Com- 
missione, mentre  crede  che  non  sia  questa  la  sede  opportuna 
di  un  provvedimento  di  tale  natura,  ravvisando  però  la  pro- 
posta meritevole  di  essere  studiala,  ne  esprime  il  voto. 

Il  disposto  dall’arl.  30  diè  origine  a due  gravi  quistioni, 
l’una  cioè  di  vedere  se  le  operazioni  relative  al  nuovo  catasto 
dovessero  essere  affidate  unicamente  ad  una  Direzione  Ge- 
nerale sotto  la  dipendenza  del  Ministero  delle  Finanze , ovvero 


IHR 

se  dovessero  inoltre  essere  sopravvegliale  da  uno  speciale 
Consiglio  o Commissione  di  uomini  tecnici;  l'altra  poi,  se  le 
operazioni  medesime  si  dovessero  eseguire , come  si  propone 
nel  progetto,  da  agenti  nominati  dal  Governo  ovvero  a collimo. 

Si  osservava,  a sostegno  della  proposta  di  un  Consiglio 
di  sorveglianza,  che  nel  corso  di  questa  lunga  operazione 
occorreranno  spesso  gravi  quistioni  tecniche,  di  cui  non  con- 
verrebbe abbandonare  la  soluzione  al  solo  criterio  della  Di- 
rezione,, e che  a- conservare  l'unità  di  sistema  e dei  prece- 
denti, meglio  provvede  un  Corpo  collettivo  che  non  un  fun- 
zionario che  può  essere  più  frequentemente  surrogato  da  altro 
che  rechi  principii  e vedute  diverse. 

Si  contrapponeva  che  la  Direzione  quale  è constituita,  e 
quale  più  compiutamente  essere  lo  debbi'  quando  si  attue- 
ranno le  operazioni,  non  consta  di  un  solo  Direttore  .e  d’im- 
piegati subalterni,  ma  è sussidiata  da  consultóri  si  tecnici 
che  legali,  od  economici;  che,  prestabilite  le  basi  con  leggi, 
regolamenti  ed  istruzioni  bene  appropriati,  il  dirigerne  l’an- 
damento rientra  nelle  attribuzioni  del  Potere  esecutivo",  la 
di  cui  risponsabìlità  sarebbe  esclusa  dove  ad  un  Consiglio 
superiore  riservata  fosse  la  sorveglianza  delle  operazioni. 

Questo  Consiglio , se  rispondere  ‘debbo  al  concetto  dei 
proponenti,  dovere  essere  composto  di  tutte  le  sommità  della 
scienza  in  tale  parte;  essere  colesti  dotti  quasi  generalmente 
già  titolari  di  cattedre,  di  ufGci  o di  altri  Consigli  che  as- 
sorbono il  loro  tempo;  non  potersi  perciò  ripromettere  che 
dare  possano  bastante  c cotidiana  opera  al  .disimpegno  di 
bisogne  che  richiedono  speditezza;  meglio  pertanto  provve- 
dersi al  buon  andamento  del  servizio  col  mezzo  di  appositi 
consultori  addetti  alla  Direzione;  potersi,  del  resto,  con  spe- 
ciali resiconti  annuali  raggiugnere  lo  scopo  che  si  ha  in  mira, 
di  sorvegliare  cioè  c controllare  l’Amministrazione  del  censo. 
• In  ordine  all'altra  questione,  di  eseguire  ad  economia  o di 
dare  a cottimo  la  misura  degli  appezzamenti  e quelle  altre 
operazioni  che  ne  fossero  suscettive,  si  insisteva  da  taluno 
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per  il  sistema  a collimo  , come  quello  che  è assai  meno 
spendioso  e non  arreca  con  sè  il  grave  inconveniente  di  one- 
rare lo  Stato  di  una  massa  di  impiegali  cui  tocca  poi  di 
provvedere  altrimenti  quando  le  operazioni  del  catasto  o toc- 
chino al  loro  termine  o siano  ultimate;  essersi  cosi  praticato 
e con  buon  successo  specialmente  nel  Belgio  e nel  Cantone 
di  Ginevra  ; tali  operazioni  potersi  controllare  da  agenti  del 
Governo,  ma  il  migliore  controllo  dell'esattezza  della  misura 
degli  appezzamenti' stare  nella  interessata  vigilanza  dei  pro- 
prietari medesimi. 

Dal  Commissario  dei  Governo  respiugevasi  tale  proposta 
comechè  di  natura  a compromettere  l’esattezza  di  si  delicate 
operazioni.  Contestatasi  che,  a parità  di  esattezza  di  lavoro, 
il  sistema  del  cottimo  fosse  meno  costoso  che  non  quello  ad 
economia;  potersi  anche  in  quest’ultimo  ottenere  Io  scopo 
della  speditezza  e dell’incentivo  al  lavoro,  ripartendo  la  re- 
tribuzione agli  agenti  con  un  tanto  al  giorno  ed  un  tanto 
per  numero  di  appezzamenti  rilevali.  Una  parte  degli  ope- 
ratori ossia  degli  aiuti  ai  medesimi  non  dovere  essere  an- 
noverata fra  gli  impiegati  del  Governo,  ma  richiedersi  sol- 
tanto che  siano  da  esso  nominali  per  guarentire  la  buona 
scelta  e così  la  loro  altitudine. 

Non  esservi  ciò  stante  a temere  che  ad  operazione  ulti- 
mata il  Governo  trovisi  col  peso  di  un  numeroso  personale, 
massime  che  gran  parte  del  medesimo  dovrà  essere  applicato 
alla  conservazione  del  catasto  stesso.  , 

L'esempio  del  Belgio  c del  Cantone  di  Ginevra  non  calzare 
all’uopo. 

Nel  primo  essersi  la  misura  separala  dalla  stima  e per  questa 
essersi  unicamente  tolto  per  base  il  prezzo  delle  afiìltanzc 
verificale  dagli  agenti  delle  contribuzioni  dirette;  nel  secondo 
non  essersi  fatto  stime,  ma  unicamente  accertato  la  misura 
degli  appezzamenti  appartenenti  a proprietari  diversi , om- 
messaogni  indicazione  del  genere  di  coltura  e di  qualificazione 

Nel  sistema  invece  che  si  propone  colla  legge  in  discus- 
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«ione,  l’operazione  del  rilevamento  degli  appezzamenti  non 
dovere  in  sul  principio  essere  disgiunta  da  quella  della  stima, 
mentre  gli  operatori  debbono  raccogliere  i primi  dati  di  stima 
che  occorrono  alla  formazione  delle  tariffe. 

L’operazione  del  rilevamento  essere  la  base  di  un  buon 
catasto;  richiedersi  perciò  somma  esattezza;  il  controllo  del 
Governo  ad  operazioni  compiute  non  essere  abbastanza  ef- 
ficace perchè  fallace  alla  prova,  e quello  dei  privati  per  lo 
più  insufficiente , perchè  non  muovono  reclami  o per  ignavia 
o per  ignoranza  o per  difetto  di  mèzzi;  essere  pertanto  do- 
vere del  Governo  di  dare  la  preferenza  a quel  sistema  che 
maggiormente  guarentisca  il  loro  interesse;  non  contestarsi 
del  resto  che  possano  darsi  a cottimo  alcune  operazioni,  ma 
quelle  soltanto  che  possono  agevolmente  verificarsi  e con- 
trollarsi. 

Associandosi  a queste  considerazioni  la  Commissione  adottò 
per  l’art.  30  una  redazione  che  senza  escludere  recisamente 
il  principio  del  cottimo,  non  lo  ammette  che  in  quei  casi 
nei  quali  il  lavoro  può  essere  assoggettato  ad  un'immediata 
sorveglianza  e verificazione. 

Entrò  tanto  più  volentieri  in  questa  sentenza,  in  quanto 
che  le  parve  più  prudente  di  non  «incoare  un’  operazione  di 
tanta  importanza  con  un  sistema  che,  quanto  meno,  è più 
soggetto  ad  errori , c che  dove  in  progresso  l’esperienza  di- 
mostrasse essere  anche  questo  attendibile , ed  il  Governo 
non  proponesse  di  adottarlo,  il  Parlamento  avrebbe  oppor- 
tunità di  promuoverlo  mercè  il  resoconto  annuale  che  col- 
l'aggiunta falla  all'arl.  38  si  propone  di  prescrivere  vengagli 
fatto. 

Intanto  però  all’ oggetto  di  prevenire  lo  sconcio  che  dal 
Governo  si  assumano  impegni  oltre  quanto  possa  essere  nella 
mente  del  Parlamento  di  autorizzare,  si  inseri  in  quell’arti- 
colo un  paragrafo  che  limita  la  spesa  agli  assegnamenti  al- 
l'uopo fatti. 

All'arl.  31  si  rimandava  ad  un  regolamento  la  costituzione 
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delle  Commissioni  dislreltuali  e provinciali,  all’esame  delle 
quali  le  tariffe  delle  stime  debbono  essere  sottoposte.  La 
Commissione  ritenendo  che  la  composizione  di  queste  Com- 
missioni sia  atto  legislativo  e non  regolamentare , introdusse 
un  conforme  emendamento. 

Una  discussione  suscitò  l’articolo  36.  Si  osservava  che 
mentre  dalle  decisioni  in  via  economica  della  Direzione  del 
censo  dei  reclami  dei  Comuni  si  dava  appello  ad  un  Con- 
siglio superiore  da  instituirsi  per  legge,  si  attribuiva  per 
contro  con  detto  articolo  alla  stessa  Direzione  la  risoluzione 
in  via  definitiva  dei  riclami  dei  possessori,  previo  il  parere 
di  tre  periti  da  nominarsi  dal  Presidente  della  Commissione 
provinciale  di  cui  all’art.  31 , e pareva  quindi  che  questa 
diversità  di  trattamento  e di  grado  di  giurisdizione  fosse  in- 
conseguente. 

Prevalsero  però  le  considerazioni  che  già  avevano  mosso 
la  precedente  Commissione  ad  adottarlo,  ed  alle  quali,  a 
scanso  di  ripetizione,  ci  riferiamo;  solo  si  convenne  nella 
sentenza  che  il  richiedere  in  tulli  i casi  in  cui  avvenga  di 
risolvere  quistiòni  di  tale  fatta,  il  concorso  simultaneo  di  tre 
periti  nominati  dal  Presidente  della  Commissione  provinciale, 
fosse  tale  processur^,  che,  anziché  agevolare  la  definizione 
delle  quistiòni,  la  intralciasse  e' la  perpetuasse,  mentre,  l!at- 
tribuire  al  Presidente  dell’ anzidetto  Commissione  l’elezione 
di  quei  tre  periti,  non  presentasse  per  avventura  sufficiente 
garanzia  ed  appagamento  alle  parli  interessate , e d’altra  parte 
fosse  loro  occasione  di  grave  spesa,  per  la  retribuzione  tripla 
a corrispondersi,  e di  spreco  di  tempo,  per  la  difficoltà  di 
avere  il  simultaneo  loro  concorso;  il  perché  si  propose  che 
un  solo  perito  eletto  da  periti  parziali  avesse  a procedere 
a quella  preventiva  perizia. 

Scopo  finale  di  un  catasto  essendo  la  perequazione  gene- 
rale del  censo  in  modo  che  ogni  rendila  netta  de’  beni  sta- 
bili sia  proporzionalmente  gravata  di  eguiile  imposta,  la  Com- 
missione senza  pregiudicare  per  ora  la  quistione  della  parziale 
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perequazione  in  un  Comune  o Tra  più  Comuni , credette  con- 
veniente fin  d’ora  di  riserbare  ad  una  legge  la  perequazione 
generale  del  nuovo  censo  fra  le  Provincie,  ed  ammise  in 
tale  senso  un’  aggiunta  all’arl.  37. 

All’oggetto  poi  che  la  vigilanza  che  il  Parlamento  è chia- 
mato ad  esercitare  sovra  gli  alti  del  Governo  e su  lutto  ciò 
e quanto  interessa  i cittadini  potesse  cssero  maggiormente 
attuabile. e proficua  in  un’operazione  di  .lunga  durala  e di 
mollo  dispendio,  la  Commissione  analogamente  a quanto  ab- 
biamo di  sopra  accennalo  propone  l’aggiunta  di  un  nuovo 
articolo,  per  cui  si  prescrive  un  resoconto  annuale  del  pro- 
gresso di  tale  operazione. 

All’art.  38  del  progetto  del  Governo,  39  della  Commissione, 
si  introdusse  una  variante  intesa  a togliere  il  dubbio  che  le 
mappe  originali  potessero  mai  essere  toccate  per  recarle  a 
giorno  delle  mutazioni  o suddivisione  degli  appezzamenti. 

Si  soppresse  per  ultimo  la  prima  parte  dell' art.  39  del 
Governo,  40  della  Coiiimissione , perchè  la  relativa  materia 
non  rientra  nel  novero  di  quelle  a cui  la  presente  legge 
provvedere  debbe.  „ 

Non  intendiamo  colle  cose  sin  qui  dette  di  avere  data 
compiuta  ragione  delle  discussioni  che  ebbero  luogo  nel  seno 
della  Commissione  sovrale  parziali  disposizioni  di  essa,  che 
la  nostra  memoria  non  Io  comportava.  Ci  siamo  limitati  a 
presentare,  il  meglio  che  da  noi  si  è potuto,  l'indicazione 
sommaria  delle  discussioni  di  maggiore  momento  o dei  mo- 
tivi delle  modificazioni  recate  al  progetto  del  Governo,  clic 
la  precedente  Commissione  già  aveva  accollo. 

Arroge  che  per  imperiose  circostanze  il  Relatore  avendo 
dovuto  chiedere  un  congedo  non  si  tosto  ebbero  termine  le 
sedute  della  Commissione , non  ha  potuto  comunicare  cogli 
onorevoli  suoi  colleghi  il  suo  lavoro  prima  della  prorogazione 
della  Sessione,  sicché  difetta  dei  lumi  che  la  loro  memoria 
gli  avrebbe  somministralo  ; al  che  speriamo  suppliranno  al 
momento  della  discussione  pubblica. 
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Prima  di  chiudere  questa  Relazione  ci  occorre  di  avvertire 
che  la  Commissione,  onde  avere  una  norma  quanto  meno 
approssimativa  del  tempo  e del  dispendio  richiesti  per  com- 
piere l’operazione  del  catasto,  nonché  un’  idea  dell’ordine  e 
della  distribuzione  del  lavoro  e della  efficacia  dei  controlli 
dell’operazione , ha  posto  al  Commissario  Regio  una  serie  di 
quesiti  ai  quali  ha  convenientemente  risposto  in  una  memoria 
che  sarà  distribuita  alla  Camera. 

Conchiudendo  pertanto,  proponiamo  l'adozione  del  progetto 
di  legge  sul  catasto  stabile  colle  emendazioni  dianzi  avvertile 
e consentite  dal  Governo. 


DI  RKYfil.  Malti,, 


PROGETTO  DEL  MINISTERO. 


UH 


1 

Disposizioni  generali. 

Art.  I.  Si  procederà  alla  cataslazione  generale  ed  uniforme 
delle  provincie  di  terraferma. 

2.  Essa  avrà  per  oggetto  : 

t°  L'accertamento  dei  beni  stabili  enunciati  negli  arti- 
coli 399,  400  e 403  del  Codice  civile  (salvo  le  modificazioni 
di  cui  all’art.  13  della  presente  legge)  e la  ricognizione  dei 
loro  possessori  e delle  rispettive  loro  qualità  e destinazioni. 

2°  La  determinazione  della  rendila  netta  delle  medesime 
per  servire  di  base  allo  stanziamento  ed  all’applicazione  del- 
l'imposla  prediale. 

Il 

Aceti-lamento  dei  beni  stabili. 

* ’ 4 

3.  L’accertamento  dei  beni  stabili  si  eseguirà  mediante  la 
misura  parcellare  di  ciascuno  di  essi  e mediante  l'intestazione 
dei  loro  possessori  e la  indicazione  della  loro  qualità  o de- 
stinazione. 

4.  La  misura  sarà  eseguita  a norma  de’  principii  della  scienza, 
applicali  secondo  i più  opportuni  melodi  dell’arte,  e tenendo 
conto  dei  punti  trigonometrici,  che  si  trovassero  già  stabiliti 
dal  Reai  Corpo  dello  Stato  Maggiore. 
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PROGETTO  DELLA  COMMISSIONE. 


Disposizioni  generali. 


Art.  t.  È ordinala  una  cataslazione  generale  ed  uniforme 
delle  provincie  di  terraferma. 

2.  Èssa  avrà  per  oggetto: 

1°  L’accertamento  dei  beni  ere.  come  conho. 


2J  La  determinazione  della  rendita  nella  dei  medesimi 
jer  servire  di  base  allo  stanziamento  ed  aH’applicazione  dei- 
imposta  prediale. 

Il  - 

Accertamento  ilei  tieni  stabili. 

3.  Identico  al  qui  contro. 


*.  La  misura  sarà  eseguila  a norma  dei  principii  della  scienza 
applicali  secondo  i più  opportuni  metodi  dell’arte. 

Circa  il  modo  di  collegare  le  reti  trigonometriche  coi 
triangoli  superiori  il  Governo  provvederà  visto  il  risultato  d'un 
esperimento  comparativo  fra  la  misura  e rorientazionc  dirette 
delle  basi  comunali,  e la  loro  deduzione  trigonometrica  dai 
triangoli  di  un  ordine  superiore. 

Le  quote  numeriche  rilevale  sul  terreno  saranno  con- 
servate in  appositi  registri  catastali. 

I punti  trigonometrici  comunali  saranno  conservali  sul 
terreno. 

Saranno  raccolti  sul  terreno  i dati  occorrenti  per  deter- 
minare la  livellazione  trigonometrica  delle  reti  comunali. 
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5.  Ogni  comune  sarà  misurato  separatamente  e rappresen- 
talo con  tutti  i suoi  particolari  in  apposita  mappa. 

6.  Alla  misura  parcellare  si  farà  precedere  la  delimitazione 
dei  confini  territoriali  in  confronto  ed  in  contraddittorio  dei 
comuni  limitrofi. 

Le  contestazioni  che  insorgessero  sui  confini  territoriali 
non  sospenderanno  il  corso  della  operazione  censuaria:  le 
operazioni  del  catasto  non  pregiudicano  i diritti  territoriali 
dei  comuni. 

Le  parti  dei  comuni  che  confinano  cogli  Stali  esteri  sa- 
ranno, occorrendo,  delimitale  colle  norme  vigenti  per  siffatti 
contini. 

7.  Le  porzioni  di  terreno  inchiusc  da  ogni  parte  in  un 
Comune,  ed  amministrate  da  un  altro,  saranno  di  dritto  riu- 
nite al  comune  nel  cui  territorio  si  trovano. 

8.  Dietro  la  misura  parcellare  si  esprimeranno  rispettiva- 
mente sulla  mappa  e sui  libri  censuari  la  situazione,  la  con- 
figurazione, la  qualità  e la  superficie  di  ciascun  fabbricato 
e di  ciascun  appezzamento  di  terra. 

9.  Si  riterrà  come  appezzamento  di  terra  quella  determinata 
porzione  di  essa  ch’è  situata  nello  stesso  comune,  che  ap- 
partiene allo  stesso  possessore  ed  ha  una  medesima  qualità 
di  coltura. 

Sarà  consideralo  come  appezzamento  di  fabbricato  quella 
determinala  parte  di  esso,,  la  quale  essendo  posta  nello  stesso 
comune  ed  appartenendo  allo  stesso  possessore,  ha  una  me- 
desima destinazione. 

10.  Ciascun  appezzamento  di  terra  o di  fabbricalo  sarà  in- 
testato nei  libri  censuari  a chi  ne  ha  la  proprietà  od  il  pos- 
sesso e godimento  a nome  proprio. 

L'intestazione  censuaria  non  pregiudica  il  titolo  preva- 
lente di  proprietà. 

11.  Le  norme  ulteriori  per  la  misura  e per  la  formazione 
delle  mappe  e dei  relativi  libri  censuari,  nonché  per  finte- 
stazione  dei  possessori,  saranno  stabilite  con  apposito  rego- 
lamento. 

111. 

[tette  Mime. 

<2.  La  rendita  netta  sarà  determinata  mediante  la  stima 
censuaria  dei  fabbricali  e dei  beni  rurali. 
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8.  Identico  al  qui  cotdro. 


9.  Identico  al  qui  contro. 
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IO.  Identico  al  qui  contro. 


1 1 .  Identico  al  qui  contro. 


III. 

Delle  stime. 

\%.  Identico  al  qui  contro. 
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IV 

Stima  tiri  fabbricali. 


13.  Si  riterrà  come  fabbricalo  qualunque  costruzione  fissa 
al  terreno  o immediatamente  o nei  modi  contemplati  nell’ar- 
ticolo 400  del  Codice  civile. 

Saranno  però  compresi  in  estimo  i moli n i , i bagni  ed 
ogni  altra  fabbrica  natante , ancorché  non  trovisi  sulla  riva 
un  edificio  espressamente  destinato  pel  loro  servizio. 

14.  L’estimo  dei  fabbricali  esprimerà  la  media  della  loro 
rendila  nella  quale  si  può  ricavare  dai  filli  comuni  raggua- 
gliati per  un  periodo  di  anni  da  fissarsi  con  legge , avuto 
riguardo  alla  loro  destinazione,  consistenza,  condizione  e si- 
tuazione economica,  e fatta  deduzione  di  una  quota  rappre- 
sentante le  spese  di  manutenzione  e riparazione,  i fitti  per- 
duti , l’ordinario  deperimento , ed  i danni  contingibili  per 
infortuni,  come  sarà  stabilito  da  apposita  legge. 

1 5.  Si  stimeranno  i fabbricali  delle  città  e dei  borghi  e 
dei  villaggi  considerevoli  dividendoli  in  categorie  ed  in  classi: 
le  prime  desunte  dalla  situazione  più  o meno  favorevole  di 
quelli,  le  seconde  dalla  speciale  loro  destinazione  e rondi- 
zione  intrinseca. 

La  tariffa  di  rendita  assegnata  all'unità  superficiale  di 
ciascuna  categoria  e classe  dei  fabbricati  verrà  applicala  a 
ciascun  fabbricalo  ed  a ciascuna  parte  di  esso  in  ragione 
della  superficie  di  ciascun  piano. 

Ifi.  1 fabbricali  dei  villaggi  di  minor  importanza,  quelli 
isolali  o raccolti  in  piccini  numero,  gli  opilìzi  ed  i ponti  sa- 
ranno stimali  individualmente. 

17  Saranno  considerati  come  opifizi  i fabbricali  special- 
mente destinati  all’industria  e muniti  di  meccanismi  o di  ap- 
parecchi fissi. 

18.  Nella  stima  degli  opifizi  si  terrà  conto  della  fona  mo- 
trice inerente  ai  medesimi,  e dei  meccanismi  ed  apparecchi 
fissi , come  sarà  stabilito  in  regolamento. 

19.  Saranno  valutali  per  la  semplice  area  i fabbricati  ru- 
rali esclusivamente  destinali  .alf  abitazione  dei  coloni  dei  ri- 
spettivi terreni , al  ricovero  dei  bestiami  ed  alla  custodia  e 
prima  manipolazione  dei  relativi  prodotti. 

20.  Saranno  esclusi  dalla  stima  i fabbricali  destinati  al- 
l'esercizio pubblico  del  culto  cattolico  ed  a quello  delle  altre 
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religioni  tollerale,  i cimiteri  e le  loro  dipendenze,  nonché  i 
fabbricati  costituenti  i forti  e le.  fortezze  dello  Stato. 

V. 

Slima  dei  terreni. 

21  L’estimo  dei  terreni  esprimerà  la  media  della  loro  ren- 
dila netta  quale  si  può  ricavare  dai  prodotti  normali  di  or- 
dinaria coltivazione  ragguagliali  per  un  periodo  di  tempo  da 
fissarsi  con  legge  ; avuto  riguardo  alla  loro  qualità  di  col- 
tura . alla  loro  intrinseca  attitudini , ed  alla  loro  situazione 
fisica  ed  economica  ; e fatta  deduzione  delle  spese  di  colti- 
vazione , di  raccolta  e di  conservazione  dei  prodotti  e del- 
l'ammontare dei  danni  contingibili  per  infortuni. 

Tali  prodotti  saranno  valutati  in  danaro  sulla  base  dei 
prezzi  medi  di  un  periodo  di  tempo  da  stabilirsi  con  legge. 

22.  La  stima  si  eseguirà  mediante  la  formazione  di  tariffe 
generiche  per  qualità  e classi  mediante  l’applicazione  di  quelle 
ai  singoli  appezzamenti. 

A tale  uopo  tutti  i terreni  di  un  Comune  saranno  divisi 
•secondo  le  qualità  di  coltura  in  esso  vigenti;  ciascuna  qua- 
lità di  coltura  sarà  suddivisa  ih  classi  giusta  i dati  stabiliti 
ali  ar!.  21  ; e la  rispettiva  tariffa  sarà  poi  fissata  per  unità 
di  misura  di  ciascuna  qualità,  e classe. 

Le  tariffe  verranno  applicate  ai  singoli  appezzamenti 
secondo  la  rispettiva  qualità  di  coltura  c la  classe  che  verrà 
loro  attribuita. 

23.  1 terreni  sottraili  all’agricoltura  per  uso  di  cave  , di 
torbiere  e di  miniere  c di  altri  simili  terreni , saranno  rag- 
guagliali agli  aralorii  àcW'ultima  classe  del  rispettivo  territorio. 

21.  Le  aree  occupate  dai  fabbricati  rurali  e dipendenze  di 
questi  saranno  ragguagliate  agli  aralorii  di  prima  classe  del 
rispettivo  territorio. 

25.  Le  terre  salifere,  le  saline  c gli  stagni  di  acqua  salsa, 

le  strade  ferrate  colle  loro  dipendenze  ed  i canali  maestri 
colle  loro  sponde,  siano  questi  destinati  alla  navigazione,  alla 
irrigazione  o a dar  moto  agli  opifici,  saranno  per  la  super- 
ficie da  loro  occupala, equiparati  agli  aralorii  di  primo  classe 
dei  territori  in  cui  si  trovano.  v 

1 fabbricati  che  ne  dipendono  saranno  valutati  sulle  basi 
stabilite  da  questa  legge. 

26.  Le  strade  private  gravate  di  servitù  verso  il  pubblico 
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e quelle  destinale  alla  navigazione  lungo  i dumi  saranno 
considerate  come  parte  integrante  degli  appezzamenti  ai  quali 
appartengono. 

Quelle  poi  che  costituiscono  una  proprietà  distinta  dai  ter- 
reni che  attraversano  saranno  ragguagliale  all'ultima  classe 
dei  rispettivi  territori. 

27.  L’estimo  dei  laghi  e degli  stagni  da  pesca  esprimerà 
la  media  della  loro  rendila  netta,  quale  si  può  ricavare  dai 
prodotti  di  pesca  ragguagliati  per  un  periodo  di  anni  da  sta- 
bilirsi con  legge. 

28.  Saranno  esclusi  dalla  stima. 

4°  I fiumi,  i torrenti,  i laghi  pubblici,  i liti  o relitti  di 
mare,  i porti,  i seni,  le  spiaggie,  le  roccie  e le  ghiaie  nude, 
e gli  altri  terreni  per  natura  propria  affatto  sterili; 

2°  Le  strade  reali,  provinciali  e comunali,  i ponti  e le 
piazze  che  servono  loro  di  continuazione,  i cimiteri  ed  altri 
terreni  destinati  ad  uso  pubblico  e sottratti  alla  produzione 
per  titolo  di  pubblica  utilità. 

VI. 

Disposizioni  comuni  alte  stime  dei  terreni  e dei  fabbricati 

29.  Tanto  i terreni,  quanto  i fabbricati  si  valuteranno  se- 
condo le.  basi  sovrastabilite , senza  riguardo  ai  rapporti  ed 
obblighi  dei  possessori  verso  terze  persone,  siano  dessi  me- 
ramente personali  o reali. 

Nessuna  detrazione  avrà  luogo  per  decime,  canoni,  livelli, 
fitti  d’acque,  debiti  e pesi  ipotecari  o censuari. 

VII 

Procedimenti  e reclami. 

30.  Le  operazioni  relative  al  nuovo  catasto  saranno  affi- 
date ad  un’apposita  Direzione  generale,  ed  eseguite  col  mezzo 
di  geometri , periti-stimatori  ed  ispettori  nominati  dal  Governo, 
ed  in  concorso  dei  periti  e delegati  dei  comuni. 

I possessori  saranno  chiamati  ad  intervenire  alle  ope- 
razioni che  risguardano  il  loro  speciale  interesse. 
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2°  Le  strade  reali,  provinciali  e comunali,  i ponti  non 
soggetti  a pedaggio  c le  piazze  che  servono  loro  ere.  rame 
teatro. 


VI 

ftuposiiioni  rumimi  alle  stime  ilei  terreni  e ilei  fabbricati. 
99  Identico  al  qui  contro. 


VII. 

Procedimenti  e reclami. 

30.  Le  operazioni  relative  al  nuovo  catasto  saranno  affi- 
dale ad  un'apposita  Direzione  generale  C,  nel  limile  delle 
somme  assegnale  nei  bilanci  annuali,  eseguile  ad  economia 
col  mezzo  di  agenti  censuari  tecnici  ed  estimatori  nominati 
dal  (Inverno  ed  in  concorso  dei  periti  o delegali  dei  Comuni. 

Il  Governo  potrà  fare  eseguire  a cottimo  quei  lavori 
che  possono  assoggettarsi  ad  una  immediata  sorveglianza  e. 
verificazione,  ad  esclusione  del  rilevamento  parcellare. 

1 possessori  saranno  chiamati  ad  intervenire  alle  ope- 
razioni che  riguardano  il  loro  speciale  interesse. 
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31.  Il  risultato  delle  operazioni  degli  agenti  censuari  con- 
cernenti la  formazione  delle  tariffe  d'estimo  sarà  sottoposto 
all'esame  dei  Consigli  comunali  e poscia  di  commissioni  di- 
strettuali e provinciali  da  costituirsi  con  un  regolamento  per 
le  loro  osservazioni. 

32.  La  Direzione  fisserà  in  via  provvisoria  le  tariffe  d'e- 
stimo e le  comunicherà  ai  Comuni  pei  loro  reclami. 

33.  I reclami  dei  Comuni  saranno  risolti  dalla  Direzione 
in  via  economica,  previi  gl’incumbenti  da  determinarsi  con 
regolamento. 

34.  Contro  le  decisioni  della  Direzione  del  censo  sarà  aperto 
ai  Comuni  il  reclamo  avanti  un  Consiglio  superiore,  come  sarà 
determinato  per  legge. 

35.  Il  risultato  della  misura  e dell'applicazione  della  tariffa 
d'estimo  a ciascun  appezzamento  sarà  recalo  a notizia  dei 
possessori  pei  loro  reclami. 

36.  I reclami  dei  possessori  saranno  risolti  in  via  definitiva 
dalla  Direzione  del  censo , previo  il  parere  di  tre  periti  da 
nominarsi  dal  Presidente  della  Commissione  provinciale,  di  cui 
all’art.  31,  e secondo  le  norme  da  stabilirsi  con  regolamento. 

Vili. 

Attuazione.  ’ 

37.  Una  legge  speciale  regolerà  l'epoca  , il  modo  e gli 
effetti  deH'attuazione  del  nuovo  censo. 


IX. 

Conservazione. 

38.  Saranno  tenuti  in  evidenza  rispettivamente  sui  registri 
censuari  e sulle  mappe,  in  via  descrittiva  e figurativa,  le  mu- 
tazioni dei  possessori  ed  i cambiamenti  che  avverranno  nei  beni 
censiti  e nei  censibili. 

39.  Le  mutazioni  dei  possessori  saranno  operate  all’appoggio 
dei  regolari  documenti.  Intorno  ai  cambiamenti,  che  avverranno 
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31.  11  risultalo  delle  operazioni  degli  agenti  censuari  con- 
cernente la  formazione  delle  tariffe  di  estimo  sarà  sottoposto 
all'esame  dei  Consigli  comunali  e poscia  di  commissioni  di- 
strettuali e provinciali  da  costituirsi  con  una  legge  per  le 
loro  osservazioni. 

32.  Identico  al  qui  contro. 

33.  Identico  al  qui  contro. 


; 34.  Identico  al  qui  contro. 

35.  Identico  al  qui  contro. 

• ) x • . 

36.  1 reclami  dei  possessori  saranno  risolti  in  via  defini- 
tiva dalla  Direzione  del  censo  previo  il  parere  di  un-  perito 
da  nominarsi  d'accordo  tra  le  parli.  Nel  caso  di  dissenso  si 
sceglieranno  due  periti,  uno  per  parte,  i quali  eleggeranno 
un  terzo  perito  per  procedere  alia  perizia  , sulla  quale  la 
Direzione  del  censo  deciderà  definitivamente. 

Vili. 

Attuazione. 

37.  lina  legge  speciale  regolerà  l’opera,  il  modo  e gli  ef- 
fetti dell’alluazione  del  nuovo  censo,  nonché  la  perequa- 
zione generale  del  medesimo  fra  le  varie  provincie. 

38.  Nel  primo  mese  di  ogni  sessione  il  Governo  sotto- 
metterà al  Parlamento  un  rendiconto  del  progresso  delle  ope- 
razioni catastali. 

IX. 

Conservazione.  r 

39.  Saranno  tenuti  in  evidenza  rispettivamente  sui  registri 
censuari  e su  mappe  suppletive  in  \ia  descrittiva  e figura- 
tiva le  mutazioni  dei  possessori  ed  i cambiamenti  che  av- 
verranno nei  beni  censiti  e nei  ccnsibili. 

40.  Intorno  ai  cambiamenti  che  avverranno  nei  beni  ed  alle 
relative  mutazioni  di  estimo  sarà  provveduto  con  legge  speciale. 
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ne’  beni  ed  alle  relative  mutazioni  di  estimo,  sarà  provveduto 
con  legge  speciale. 

X. 

Spese. 

40.  Le  spese  occorrenti  per  la  formazione  del  nuovo  catasto 
saranno  sopportate  dall'erario  dello  Stato  in  quanto  concerne 
l’azione  del  Governo. 

Saranno  a carico  dei  Comuni  le  spese  che  riguardano 
più  specialmente  la  loro  azione  ed  il  loro  interesse  e quelle 
degli  alloggi  degli  agenti  del  Governo  durante  le  operazioni 
di  campagna. 
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‘ Spese. 

4 1 . Metilico  al  gai  contro. 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


Relazione  del  Direttore  Capo  deU'Ufllrlo  del  cau*lo  Civ.  Antonio  Rabbini 
ebrea  le  operazioni  eseguile  per  una  rete  trigonometrica 
Inatltulfa  nelle  vicinanze  di  Torino,  In  data  I dicembre  I8S*. 


Dopo  terminata  la  discussione  del  progetto  di  legge  sul 
catasto  stabile  dalla  Commissione  della  Camera  dei  Deputali 
appositamente  da  essa  nominata,  e dopo  compiuti  alcuni  lavori 
urgenti  nell'Uffizio  del  catasto,  piacque  al  signor  Ministro  di 
ordinare  che  s’instituisse  una  rete  trigonometrica  sufficiente- 
mente  estesa,  dalla  quale  si  potesse  conchiudere  quali  sa- 
rebbero i risultali  ottenibili  col  sistema  proposto  c sostenuto 
dal  Ministero  nella  detta  discussione  sia  in  relazione  ai  punti 
trigonometrici  già  stabiliti  dal  Reai  Corpo  dello  Stalo  Maggiore 
sotto  il  duplice  aspetto  di  collegamento  dei  lati  e del  relativo 
orientamento,  sia  per  il  controllo  e l’azione  più  o meno  diretta 
prodotta  dalle  basi  stabilite  mediante  misura,  sia  per  le  tol- 
leranze di  cui  si  potesse  aver  bisogno  nel  progresso  della 
operazione:  si  trattava  insomma  di  combinare  una  rete  tri- 
gonometrica la  quale  potesse  servire  di  modello  e di  saggio 
per  quelle  che  si  dovranno  in  seguilo  eseguire  nelle  definitive 
operazioni  catastali. 

In  adempimento  di  tali  ordini  il  sottoscritto  ha  innanzi  lutto 
perlustralo  in  vari  sensi  i dintorni  di  Torino,  ed  avrebbe  tro- 
vato che  il  luogo  più  conveniente  sul  quale  applicare  una 
tale  rete  fosse  la  collina  a levante  di  Torino  ed  una  parte 
della  pianura  alla  sinistra  del  Po,  prendendo  per  limili  estremi, 
al  nord  il  Comune  di  Settimo,  a levante  S.  Mauro.  Soperga 
e successivamente  tutto  il  displuvio  della  collina  sino  a Mon- 
calieri  che  ne  sarebbe  il  limile  estremo  meridionale,  e verso 
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ponente  la  strada  di  Nizza.  l'Osservatorio  di  Torino,  e poscia 
la  strada  d’Italia. 

Nel  dello  spazio  che  comprende  una  superficie  di  ettari 
7200,  oltreché  s’incontrano  vari  punti  trigonometrici  di  ler- 
z’ordine  già  stabiliti  dal  Reai  Corpo  dello  Stalo  Maggiore,  si 
può  insliluire  una  rete  trigonometrica  la  quale  soddisfaccia  ai 
divisali  scopi,  inquantochè  in  vicinanza  delle  due  estremità 
nord  e sud  si  potevano  con  facilità  stabilire  le  due  basi  a 
cui  appoggiare  tutta  la  delta  operazione. 

Questa  operazione  essendo  ora  compiuta,  il  sottoscritto  si 
pregia  di  esporre  al  signor  Ministro  i procedimenti  operatili 
in  essa  tenuti  ed  i risultati  conseguili. 

In  una  prima  perlustrazione  fatta  nei  giorni  6 e 7 settembre 
scorso  in  compagnia  dei  signori  M\a  e Pollarli  applicati  tecnici 
in  quest*  Uflicio  si  sono  fissali  i luoghi  ove  dovevano  essere 
stabilite  le  basi  trigonometriche  cd  alcuni  punti  trigonometrici 
estremi  della  detta  rete. 

In  questa  perlustrazione  fu  anche  stabilito  il  modo  onde 
la  rete  doveva  essere  costituita,  e questo  fu  di  dividerla  in 
due  ordini  di  triangoli,  il  primo  dei  quali  procedesse  diret- 
tamente dall'una  all'altra  base , cd  il  secondo  dovesse  essere 
allibato  come  per  spezzamento  dei  triangoli  di  1"  ordine,  e 
ciò  aH'oggello  di  preparare  fin  d'ora  i mezzi  per  discendere 
alle  minute  triangolazioni  di  3”  e di  i°  ordine,  a cui  collegare 
poi  gli  allineamenti  che  servir  devono  di  base  ai  rilevamenti 
parcellari.  , 

Nel  giorno  1 1 successivo  i predetti  signori  Mya  e Pollani 
accompagnali  dai  signori  Isnardi  c Salvai  geometri  disegnatori 
dell'Ullicio  incominciarono  la  definitiva  perlustrazione  di  tutte 
le  località  aU'oggello  di  scegliere  e di  stabilire  definitivamente 
sia  le  estremità  delle  basi,  sia  i vertici  dei  triangoli  di  1“ 
e 2°  ordine. 

Con  questa  operazione  che  fu  eseguita  (compresi  i giorni 
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festivi  e qualche  interruzione  ) in  dieci  giorni , risultarono 
stabilite  definitivamente  le  due  basi  principali,  delle  quali 
quella  verso  il  sud  (.che  essendo  vicina  alla  borgata  del  Lin- 
gotto fu  perciò  così  denominata)  si  estende  sulla  strada,  reale 
di  Nizza  dalle  vicinanze  dell’osleria  detta  del  Gelsomino  sino 
al  cavalcavia,  mediante  il  quale  la  detta  strada  attraversa  la 
ferrovia  di  Genova,  e quella  del  nord  che  trovasi  non  molto 
distante  da  Settimo  e si  estende  sulla  strada  reale  di  Milano 
dalle  vicinanze  della  cascina  detta  la  Venturina  fin  contro 
quella  detta  il  Ghiotto 

Alle  estremità  delle  due  basi  furono  innanzi  tutto  collocati 
appositi  termini  di  pietra  lavorata  sulla  cui  faccia  superiore 
è scolpito  un  triangolo  con  due  linee  che  si  intersecano  per- 
pendicolarmente. nel  centro  del  medesimo. 

Comprese  le  estremità  delle  basi  e tutti  i punti  trigono- 
metrici  stabiliti,  risulta  che  il  numero  di  essi  ascende  a 44 
racchiudenti  triangoli  N°  76,  dei  quali  N°  41  sono  di  1°  or- 
dine, e N°  36  sono  di  spezzamento  ossia  di  2°  ordine.  Questi 
triangoli  sono  distribuiti  nel  modo  apparente  dal  piano  tri- 
gonometrico che  si  unisce  alla  presente  sotto  Pallegato  A,  il 
quale  meglio  di  ogni  altra  spiegazione  vale  a dare  una  giusta 
idea  di  tutta  la  operazione  eseguila. 

Scelti  i punti  trigonometrici  e collocati  i segnali  si  divisero 
gli  operatori  in  due  squadre  per  la  successiva  misura  degli 
angoli,  Luna  diretta  dal  signor  Mya  che  movesse  dalla  base 
del  Lingotto  (a  giorno)  e procedesse  verso  notte,  l'altra  di- 
retta dal  sig.  Polloni  che  movendosi  alla  base  di  Settimo  (a 
notte)  procedesse  verso  mezzogiorno  sino  all’incontro  della 
prima  squadra;  incontro  che  poi  ebbe  luogo  ai  punti  tri- 
gonometrici segnali  coi  numeri  13,  15  c 35.  . 

: Le  squadre  erano  composte  di  quattro  individui  ciascuna, 
cioè  di  un  direttore  (Mya  nell’una  e Pollani  nell’allra),  di  un 
geometra  disegnatore.  (Salvaj  e Isnardi) , di  un  volontario 
(Baravelli  e,  Zanzi)  e di  un  canneggiatore 


ìli 

Fissate  cosi  le  squadre  di  operatori,  si  scelse  per  ciascuna 
di  esse  un  teodolite,  e questo  fu  pel  signor  Mya  un  teodolite 
ripetitore  di  20  centimetri  di  diametro  costruito  recente- 
mente dal  signor  Barbanti  tìglio,  e che  somministra  alla  prima 
osservazione  30"  sessagesimali,  stato  prima  esattamente  ve- 
riticalo  e che  lasciava  credere  con  tutta  certezza  poter 
esso  servire  all'uopo  : pel  signor  Pollani  si  usò  un  teodolite 
ripetitore  di  23  centimetri  di  diametro,  spettante  alla  H.  Acca- 
demia militare,  costruito  dal  signor  Barbanti  padre  circa  il 
1830,  e che  somministra  alla  prima  osservazione  tO"  sessa- 
gesimali, già  stalo  csperimentalo  sufficiente  all’uopo  nelle  le- 
zioni di  pratica  applicazione  fatte  nei  mesi  di  giugno  e luglio 
precedenti. 

Misuri t deijlì  Aiu/oli. 

Si  diede  mauo  tostamente  alla  misura  degli  angoli,  cia- 
scuna delle  quali  fu  ripetuta  cinque  volte  onde  meglio  as- 
sicurarsi della  rispettiva  loro  esattezza  e si  proseguì  tale  ope- 
razione senza  interruzione  sino  al  suo  compimento. 

Chi  voglia  avere  una  idea  esatta  dei  risullamenli  di  tali 
misure  può  consultare  i quaderni  sotto  gli  allegati  B C,  sui 
quali  sono  registrate  colali  misure  quali  furono  rilevale  ef- 
fettivamente sul  luògo ’e  così  con  tutte  le  fasi  cui  vanno  sog- 
gette simili  operazioni. 

Nel  mentre  si  procedeva  alla  misura  degli  angoli  azimu- 
. tali,  si  rilevarono  anche,  per  la  maggior  parte  dei  punti, le 
distanze  zenitali  : queste  però  furono  prese  ad  una  sola  os- 
servazione come  si  scorge  dai  delti  allegali  B C. 

‘ v- 

Misura  delle  Basi. 

Terminata  la  misura  degli  angoli  dalle  due  squadre,  cia- 
scuna di  esse  diede  tosto  mano  alla  misura  delle  rispettive  basi 

Dapprima  si  è sperimentato  su  quella  di  Settimo  l’uso  dei 
regoli  della  lunghezza  di  4 moiri  appoggiali  a cavalletti , ma 
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dovendosi  tali  regoli  reltiticare  ogniqualvolta  s'incominciava 
o si  tralasciava  l’operazione,  ci.  accorgemmo  tosto  cbe  nel- 
l’eseguire  tali  rettifiche  poteva  succedere  qualche  aberrazione 
per  la  difficoltà  di  applicare  sovr’esse  coi  compasso  la  lun- 
ghezza del  metro  campione,  ond’.ò  che  , si  venne  a stabilire 
essere  più  comodo,  più  sicuro  e più  esatto  l’uso  dei  regoli 
della  lunghezza  di  3 metri , il  cui  campionamento  riesciva 
mollo  più  facile  riferendolo  al  campione  legale  della  lun- 
ghezza di  3 metri. 

Ritengasi  adunque  che  tanto  per  le  canne  adoperate  per 
la  misura  diretta  ordinaria  quanto  pei  regoli  adoperati  per 
la  misura  definitiva  delle,  basi  trigonometriche,  si  usò  di  ret- 
tificarle e riferirle  al  campione  legale  della  lunghezza  di  3 
metri  di  cui  si  era  provvisto  l'ufficio.  r 

Base  di  Sellimi), 

La  base  di  Settimo’  risultò  Come  segue  : 

Misura  ordinaria  eseguita  da  due  divergi  canneggiatori , 
uno  successivamente  all’altro,  colle  canne  di  3 metri: 

t°  Canneggiatore  ....:..  Metri  1,022  725 
2°  « . « 1,022  733 

Misura  eseguila  coi  regoli  di  4 metri  : 

1*  Battuta  . »’■  1,022  566 

2*  » » 1,022  834 

Nuova  misura  eseguita  coi  regoli  di  3 metri  » 1,022  72 

Ritenute  le  lunghezze  sovraindicate  restava  a vedere  quale 
dovesse  accettarsi.  " 

A tale  uopo  ritenuto  che  nella  2'  battuta  si  riconobbe  una 
variazione  molto  sensibile  nella  rettifica  dei  regoli  per  cui 
lasciava  a dubitare  della  di  lei  esattezza,  si  è creduto  con- 
veniente di  attenersi  alla  media  risultante  dalla  1*  battuta  coi 
regoli  di  4 metri  e colla  misura  eseguita  coi  regoli  di  3 metri. 

Eppertanlo  la  lunghezza  definitiva  della  base  di  Settimo 
rimane  stabilita  in  metri  1022  64. 


Rase  del  Lingotto.  • 

l’er  la  misura  della' base  del  Lingotto  si  adoperarono  esclu- 
sivamente i regoli  della  lunghezza  di  3 metri  e si  ottennero 
i risultati  seguenti  : 

Misura  ordinaria  eseguita  da  due  diversi  canneggiatori  come 


sopra  : 


1"  Canneggiatore 

2°  » 


Metri  1,542  247 
'»  4,542  272 


Misura  eseguita  coi  regoli  di  3 metri  : 

1*'  Battuta » 1,542  449 

2*  » ..........  '»  4,542  337 

Onde  la  lunghezza  definitiva  della  base  del  Lingotto,  sta- 
bilita sulla  media  delle  due  ultime  misure  suddette,  rimane 
fissata  a metri  1542  39. 


Calcoli  dei  Triangoli. 

Stabilita  la  lunghezza  delle  basi,  restava  a provvedere  per 
la  determinazione  della  lunghezza  dei  lati  dei  triangoli. 

A tale  uopo  è noto  che  la  prima  operazione  a farsi  con- 
siste nella  così  delta  riduzione  degli  angoli  al  centro  della 
stazione  per  quei  punti  sui  quali  non  è stalo  possibile  col- 
locare il  teodolite  ripetitore  sul  vero  punto  trigonometrico. 

Questi  calcoli  sono  registrati  sul  Quaderno  segnato  D,  onde 
si  vegga  lutto  il  procedimento  della  operazione.. 

Dopo  questi  primi  calcoli  gli  operatori  devono  procedere 
allo  stabilimento  definitivo  della  misura  degli  angoli.il  quale 
ha  luogo  sulle  risultanze  di  tre  distinti  elementi , e sono: 
1"  L'angolo  effettivamente  misurato  o ridotto  al  centro 
di  stazione  \ 

2°  Riunendo  lutti  gli  angoli  che  costituiscono  un  com- 
pleto giro  di  orizzonte,  ed  introducendo  nella  primitiva  mi- 
sura di  essi  le  correzioni  che  occorrono  per  raggiungere  li  360": 
3°  Riunendo  i tre  angoli  di  ciascun  triangolo,  la  somma 
dei  quali  deve  uguagliare  i due  angoli  retli , avvertendo  perii 
in  massima  che  la  differenza  fra  la  misura  rilevata  e quella 
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che  serve  di  controllo,  cioè  dei  quattro  angoli  retti  nel  caso 
accennato  al  N"  2“  precedente  , e dei  due  angoli  retti  nel 
caso  di  cui  al  successivo  N°  3*.  non  ecceda  mai  li  due  mi- 
nuti primi  sessagesimali. 

I risultati  liliali  dì  questa  operazione  si  trovano  registrali 
nel  Quaderno  allegato  E , compilalo  espressamente  perchè  si 
possano  conoscere  a colpo  d’occhio  le  differenze  tra  gli  an- 
goli misurali  e quelli  definitivi  assunti  per  base  del  calcolo 
dei  triangoli. 

Stabilita  la  misura  degli  angoli , si  procede  al  calcolo  dei 
lati  dei  triangoli;  operazione  questa  che  venne  registrala  sul 
Quaderno  allegato  F,  dal  quale  risulta  di  tutti  i calcoli  in- 
sinuiti a tale  oggetto  c dei  risultati  ottenuti. 

Risultati  ottenuti. 

Nel  piano  trigonometrico  allegato  A si  sono  inscritte  le 
lunghezze  dei  lati  di  lutti  i triangoli  calcolati,  c si  sonò  insinuiti 
confronti  di  tali  lunghezze  sotto  i seguenti  aspetti  : 

1°  Confronti  di  alcuni  lati  di  questa  rete  trigonometrica 
comuni  coi  lati  di  triangoli  di  3"  ordine  instituiti  dallo  Stato 
Maggiore;  dai  quali  confronti  risulta  essere  di  nessun  riguardo 
le  differenze  che  si  riscontrano  ; 

2°  Confronti  dei  lati  comuni  alle  due  squadre  di  ope- 
ratori che  sono  quelli  fra  i punti  (33  13)  ( 13  15),  e su  questi, 
dopo  un  si  considerevole  giro  di  triangoli,  si  trovò  la  diffe- 
renza massima  di  38  centimetri  sopra  1000  metri,  e perciò 
molto  al  dissotlo  della  tolleranza  proposta  dal  Ministero  nelle 
discussioni  seguile  dinanzi  alla  Commissione  della  Camera  ; 

3°  Nei  triangoli  di  2°  ordine  sonovi  pure  diversi  lati 
comuni  alle  due  squadre  di  operatori,  quali  sono  quelli  se- 
gnali coi  numeri  (13  14)  (14  19)  (14  13),  sui  quali  mentre 
havvi  un  lato  colla  sola  differenza  di  14  centimetri  su  1 000 
metri , il  maximum'  di  essa  arriva  solamente'  a tifi  centimetri 
su  1000  inetri; 


iti» 

1°  Nel  procedere  alla  rete  trigonometrica  gli  operatori 
detono  sovente  calcolare  lati  di  triangoli  sotto  due  differenti 
aspetti , e di  questi  lati  molli  ve  ne  sono  in  questa  operazione, 
come  si  vede  dai  quadri  inscritti  sul  detto  piano  ai  numeri 

4 e 5. 

I primi,  che  riguardano  i triangoli  di  1°  ordine,  non  pre- 
sentano differenze  eccedenti  i 40  cehtimelri  sopra  1 000  metri, 
essendo  anzi  in  media  tale  differenza  ridotta  dalli  45  alti  ÌO 
centimetri. 

I.o  stesso  dicasi  pei  lati  dei  triangoli  di  2°  ordine  indicati 
nel  quadro  N°  5. 

Dai  quali  risultali  finali  si  può  conchiuderc  che  questa  ope- 
razione presenta  i risultali  più  favorevoli  che  in  linea  cen- 
suaria  si  possano  desiderare. 

II  sottoscritto  aveva  giù  da  alcuni  giorni  disposto  tutto  l'oc- 
corrente per  instiluire  anche  un  esperimento  riguardo  alla 
determinazione  della  meridiana  ; ed  a tale  uopo  aveva  scelto 
I'  Osservatorio  nuovo  segnato  sul  piano  trigonometrico  col 
N°  44;  ma  lo  stalo- atmosferico  non  ha  mai  permesso  di  fare 
le  occorrenti  osservazioni;  eppcrlanlo,  alfoggetlo  di  non  ri- 
tardare la  comunicazione  alla  Camera  dei  risultali  ottenuti 
nella  della  rete,  il  sottoscritto  si  riserva  di  trasmettere  poi  a 
parte  tali  risultali  appena  gli  sarà  possibile  di  poterli  oltenerr 

Il  Direttore  Capo  dell’  l [ficw 

A.  RABBINI  ' 

Nota,  - Non  polendosi  unire  a questo  volume  il  piano  trigono- 
metrico sovracitato  (allegalo  A),  si  inseriscono  in  sua  vece  gli 
stali  di  confronto  dei  risultamene  ottenuti  come  si  trovano  registrati 
sul  detto  piano.  Citi  allegati  poi  li,  C,  D,  K,  F citati  pure  in  questa 
relazione,  stante  la  considerevole  spesa  che  avrebbe  richiesto  la 
loro  stampa,  furono  solamente  depositati  presso  la  segreteria  della 
Camera  per  l'opportuna  visione  a quei  Deputati  che  avessero  de- 
siderato di  esaminarli.  Per  il  motivo  sopra  accennalo  anche  qui  se 
ne  omette  la  stampa. 
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STATO 

Confronti  ilei  lati  comuni  colla  rete  dello  Slato  Maggiore. 


PINTI 

c 

3 

z 

THIGOMORfiTHICI 

Designazione 

IMDICAZlOMfi 

degli 

OPKHATOBI 

Lunghezze 
dei  lati 

DUTe 

fra  . 
i lati 

renze 

per 

1000  mel. 

S.  Mauro 

POLLAMI 

2893,  56. 

m 

ni 

28 — 53 

0,  OC. 

0,  020. 

Abbadia  <11  Stura 

Stato  Maggiori 

2895,  50. 

[‘ 

Torre  di  Pino 

Pollami 

3161,  83. 

r 

17  20 

» . » 

2,  05. 

0,  592. 

Soperga 

Stato  Maggio» 

ì ? 

3159,  80. 

I-  . 

\ 

So  porga 

*. 

POLLATI 

2138,  93. 

21',  28 

0,  05. 

0,  012. 

S.  Mauro 

Statò  Maggiore 

2138,  90. 

• 

Lingotto 

Mta 

2170,  20. 

r 

- 

■12—1- 

0,  24. 

0,  007. 

Mi  roiìo  ri 

Stato  Maggiore 

2.170,  SO. 

' . 

STATO  II. 

Confronti  dei  lati  d’unione  comuni  fra  i due  operatori. 
Triangoli  di  1°  ordine. 


Numeri 
dei  punti 
trigonom. 

IMDICAZ  10(11 

degli 

OPERATORI 

Lunghezze 
dei  lati 

DIITe 

' fra 
i IMI 

renze 

per 

1000  me  L 

13—35 

Pollati  »-ì 

rOLLAM  2873,58.1 

Mta 

..*■  ’ ....  ‘ *% 

media  2875,  4G. 
. 2872,  83. 

01 

0,  63. 

in 

0,  219. 
0,  381. 

13—15 

Pollami 

Mta 

■ • 2190,  16. 

■ 2489,  SI. 

' 0,  95. 

r 
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STATO  III. 

(Confronti  ilei  lati  d’unione  comuni  fra  i due  operatori. 
Triangoli  di  3°  ordine. 


Numeri 

IMDICAZIOME 

Lunghezze 

dei  punii 

degli 

fra 
i lati 

lodo  met 

trigonora. 

OnOATOB! 

dei  lati 

15— Il 

Pollimi 

Mya 

4256.  ,12. 
1256,  hi. 

m 

0,  5*. 

m 

0,  302. 

(4—19 

. I'OU.A.11 

Mia 

1407,  84. 
1107,  Gl. 

1 0.  20. 

1 

0,  142. 

<4 — 15 

Pollami 

Mta 

1702,  89. 
1761,  73. 

0,  658. 

STATO  IV. 

Confronti  dei  lati  calcolati  sotto  differenti  aspetti 
Triangoli  di  1°  ordine. 

Mya  POLLAMI 


•£ìi  £ 

OSO 

Lunphez/e 

Differenze 

•=5  1 

o.'  S O 

Lunghezze 

£ E.r 

1 

del  Iati 

fra 
i lati 

per 

1000  met 

«il 

dei  lati 

fra 
i lati 

■ESI 

2—0 

2729,  61. 
2729,  II. 

m 

0,  50. 

m 

0,  183. 

30—31 

4 499,  .30. 
1499,  44. 

ni 

| 0,  44. 

4—5 

4927,  15. 
4926,  37. 

0,  78. 

0,  401. 

30—33 

4897,  32. 
4897,  42. 

1 0,  40. 

1— 0 

4600,  69. 
4600,  48. 

0,  21. 

0,  431. 

32—33 

4343.  60. 
4343,  51. 

| o,  (3. 

9—10 

2535,  61. 
2553,  21. 

0,  40. 

0,  457. 

43—19 

* 

2287,  56. 
2287,  40. 

J «i  46. 

59  -'.a 

1106,  73. 
(407,  20. 

0,  43. 

0,  3(9. 

15—35 

2875,  36.  ( 0 20 
2873,  36.  \ ’ 

0,  069. 

j 

ì 

2(— 34 

J877,  (0.  f 
(877,  82.  \ ”> 

0,  383. 
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Confronti  dei  lati  d’unione  comuni  fra  i due  operatori. 

Triangoli  di  3”  ordino. 


Numeri 

INDICAZIONE 

Lunghezze 

1 

Differenze 

dei  punii 

degli 

fra 

i laU 

per 

1 000  meL 

trigonom. 

OPERATORI 

dei  lati 

(3— Il 

Poli,  ani 
Mya 

1256.  ,12. 
1256,  04. 

ni 

0,  38. 

ni 

0,  302. 

Il — 19 

?? 

*•  ? 
> 

1107,  81. 
1497,  fri. 

0,  20. 

0,  442. 

14—15 

POLLAN1 

Mya 

«702,  89. 
4761,  73. 

1,  16. 

0,  658. 

Confronti 

-'Mia 


STATO  IV. 

dei  lati  calcolati  sotto  differenti  asciti. 

Triangoli  di  1°  ordini'. 


Pollasi 


il  = 

;5o 

’ 2 x 


2 — fi 


1—0 


9—10 


I so — in 


Lunghezze 
dei  Iati 


Differenze 

fra  | per 
i lati  IOoOmet.1 


2729,  61.  | m 
2729,  fi.  ' u> 


1 


4927, 

15. 

1926, 

37. 

4600, 

69. 

4 600, 

48. 

2333, 

61. 

25.33, 

21 

1 406, 

73. 

4407, 

20. 

0,  78. 
0,  21. 
0,  40. 
0,  45. 


30—51 


30 — 33 


0,  183. 

0,  404. 

0,  431. 

0,  457.  Il  15—19 


tei 

ili 


0,  349.  ||  13— 33 
24 — 34 


Lunghezze 
dei  Iati 


Differenze 

fra  [ per 
i laU  4000 meli 


4499,  30.  i m 
1499,  44.  i ■ 14 


1897. 

32. 

i 

1897. 

42. 

i 

4343. 

66. 

( 

1315, 

31. 

I 

2287. 

36. 

1 

2287. 

40. 

i 

2873, 

36. 

j 

\ 

2875, 

56. 

4877, 

40. 

1 

4877. 

82. 

i 

0,  4 4C. 
0,  052. 
0,  414. 
0,  204. 
0,  069. 
0,  383. 
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DIaciimIouI  ««folte  pre«*o  U Camera  del  Deputati 
Intorno  al  progetto  di  legge  «ul  catasto  «labile. 


. Tornata  del  1 8 dicembre  1 854. 

Pretidema  - Bonc.ompagm. 

f 

Presidente.  L’ordine  del  giorno  porta  la  discussione  del 
progetto  di  legge  per  la  formazione  del  catasto  stabile. 

È aperta  la  discussione  generali. 

La  parola  è al  deputai»  Mellana,  ma  non  essendo  presente, 
la  concedo  al  deputato  Robecchi.  ■ 

Robecchi.  lo  protesto  innanzi  tutto  di  essere  profane,  pro- 
fanissimo nella  materia  intorno  alla  quale  va  ad  incominciare 
la  discussione. 

lo  sono  profano  anche  a tutte  le  scienze  che  vi  hanno  rap- 
porto, pure  credo  mio  debito  di  esporre  aMa  Camera  alcune 
mie  osservazioni. 

Io  considero  il  catasto  sotto  due  aspetti:  lo  considero  come 
un  pubblico  documento  il  quale  è il  vero  regolatore  e con- 
servatore delle  ragioni  dei  privali  sulle  proprietà,  e lo  con- 
sidero anche  come  misura  finanziaria;  io  considero  il  catasto 
come  un'operazione  tendente  a misurare,  talvolta  constatare 
le  proprietà  e precisarne  il  valore,  e come  un  mezzo  di  di- 
stribuire equamente  l'imposta  prediale;  e sotto  questi  due  rap- 
porti mi  pare  lo  considerasse  anche  fon.  ministro  delle  finanze 
allorquando  nel  1 852  presentava  tre  progetti  in  una  volta  che 
avevano  rapporto  a questa  materia.  Nel  primo  progetto  egli 
domandava  un  aumento  del  quarto  sull'imposta  prediale,  nel 
secondo  proponeva  la  stima  provvisoria  dei  terreni,  nel  terzo 
finalmente  proponeva  un  catasto  stabile.  Evidentemente,  in 
allora  il  ministro  era  preoccupato  da  due  pensieri  ; l’un  pen- 
siero era  quello  delle  strettezze  finanziarie  e dei  bisogni  del- 
l’erario, l'altro  pensiero  era  quello  della  non  contestala  nè 
contestabile  necessità  di  venir  finalmente  ad  uno  stabile  ca- 
tasto. 
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La  Commissione  nominata  dalla  Camera,  di  quattordici 
membri,  ha  fatto  lunghi  e profondi  studi;  e se  il  paese  non 
avesse  bisogno  di  altro  che  di  un  catasto  stabile,  che  di  mi- 
surare e valutare  le  proprietà  fondiarie  , io  sono  il  primo  a 
dire  che  la  Commissione  e il  regio  commissario  avrebbero 
reso  un  buon  servigio  al  paese,  perchè,  per  quanto  io  ne 
capisco,  mi  pare  che  ella  ha  preparati  gli  elementi  per  for- 
mare coll'  andar  del  tempo  un  catasto , che , se  non  sarà 
migliore,  sarà  per  lo  meno  egualmente  buono  di  quelli  dei 
quali  son  dotale  altre  nazioni.  Ma  la  parte,  alla  quale,  a mio 
debole  avviso,  parmi  che  la  Commissione  non  abbia  rivolta 
tutta  la'sua  attenzione,  è la. parte  finanziària. 

La  Commissione  che  cosa  na  fatto  ? Ha  preso  ad  esami- 
nare anzitutto  il  progetto  presentato  dal  Ministero  tendente 
ad  aumentare  del  quarto  l'imposta  prediale,  e considerando 
che  per  la  irregolarità  dèi  catasti  attuali  e per  la  conse- 
guente disuguaglianza  nella  distribuzione  del  contributo  un 
aumento  dell’iinposta  prediale  non'  avrebbe  fatto  altro  che 
accrescere  l'ingiustizia  del  riparto,  ha  rigettalo  quindi  il  pror 
getto  ministeriale , nonostante  che  il  Ministero  avesse  avvi- 
sato ad  alcuni  mezzi,  mediante  i quali  cgli'credeva  che  l'au- 
mento sarebbe  diventato  meno  grave  e il  riparto  meno  in- 
giusto. Vi  aveva  un'altra  ragione  ch’io  accenno  soltanto  per 
dirvi  che  adesso  non  sussiste  più,  ed  era  che  la  Commissione 
non  voleva  che  si  ricorresse  ad  un  aumento  d'imposta,  se  non 
dopo  che.  si  fossero  esauriti  lutti  gli  altri  mezzi  d’imposta. 

Ora  che  questi  mezzi  si  siano  esauriti  nessuno  di  voi  vorrà 
contestarmelo. 

La  Commissione , ho  detto , ha  respinto  il  progetto  d'au- 
mento sull'imposta  prediale,  e dei  quindici  articoli  dei.  quali 
era  composto  non  ne  ha  conservalo  che  quattro;  quei  quattro 
cioè,  i quali,  anziché  ad  aumentare,  tendevano,  a diminuire* 
l'imposta  prediale  stessa.  Quei  quattro  articoli  noir  allora , 
ma  poco  poi  passarono  in  legge. 

Alla  ragione  della  Commissione  io  veramente  non  so  come 
si  possa  rispondere,  alla  ragione,  voglio  dire,  principale. 

Iulanto  però  i bisogni  delle  finanze  diventavano  più  urgenti; 
d'altra  parie  il  Ministero  ben  a ragione  notava  in  una  delle 
varie  relazioni  presentate  a questo  riguardo,  che  in  un  paese 
eminentemente  agricola  qual  è il  Piemonte  , nessuno  certa- 
mente vorrà  contestare  che  uno  dei  mezzi  a cui  si  deve  ri- 
correre per  sovvenire  ai  bisogni  delle  finanze  sia  quello  della 
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ricchezza  fondiaria.  Se  non  che  ritornava  sempre  in  campo 
la  difficoltà  dell’  ineguaglianza  dei  calasti  attuali , e della 
conseguente  ineguaglianza  del  riparto  delle  imposte. 

Il  sig.  ministro  presentava  un  progetto  di  estimo  provvi- 
sorio dei  terreni,  col  quale  progetto  egli  lusingavasi  di  poter 
ovviare  all’inconveniente  accennato,  di  ridurre  le  cose  a segno 
tale  di  poter  aumentare  l’imposta  prediale  senza  accrescere 
le  ingiustizie. 

Io  non  entrerò  a discutere  il  merito  delle  proposte  mini- 
steriali ; saranno  stale  più  o meno  buone  ; questo  non  so  ; 
quello  che  so  è che  ho  tanta  confidenza  nel  talento  e nel 
senno  della  Commissione,  che  sono  persuaso  che  essa,  vo- 
lendolo ,'  poteva  benissimo  perfezionare  c rendere  attuabile 
quel  progetto  ministeriale. 

Invece  la  Commissione  lo  ha  rigettalo  ; ed  il  Ministero  , 
come  per  una  non  so  qual  fatalità  gli  succede  spesse  volle, 
si  è lasciato  scappare , ha  cacciato  via  anche  questo  buon 
pensiero  , come  fosse  una  tentazione. 

Io  non  prenderò  ad  esaminare  ad  una  ad  una  le  ragioni 
che  indussero  la  Commissione  a respingere  questo  secondo 
progetto  : mi  limiterò  soltanto  all'esame  della  principale.  La 
principale  era  questa  : siccome  il  progetto  del  Ministero  si 
basava  specialmente  sul  sistema  delle  consegne  e delle  ve- 
rifiche ; siccome  questo  sistema  ha  fatto  una  triste  prova 
presso  di  noi  in  una  legge  d’imposta  volata,  non  è mollo, 
cosi  la  Commissione  si  è persuasa  che  non  v’era  ragione  di 
credere  che  avesse  a farla  buona,  applicato  alla  calastazione. 
A questa  ragione  che,  a parer  mio,  è la  principale,  io  con- 
trappongo due  riflessioni. 

La  prima,  che  altro  è consegnare  un  reddito  il  quale  sta 
ordinariamente  nascosto,  come  sarebbe  quello  di  una  profes- 
sione, di  un’arte,  di  un  commercio,  ecc.,  ed  altro  è conse- 
gnare il  reddito  e la  misura  di  un  fondo,  il  quale  è li  ove 
lo  vedono  tutti , il  quale  matura  i suoi  frutti  al  sole , e del 
quale  si  possono  da  lutti,  direi  così,  matematicamente  con- 
statare i redditi. 

Mi  pare  che  ci  sia  una  grande  differenza  tra  l una  e l'altra 
consegna , c che  la  Commissione  dalla  sgraziata  prova  fatta 
una  volta  in  materia  diversa  non  avesse  diritto  di  conchiu- 
dere che  disgraziata  sarebbe  pur  riuscita  in  quest’altra. 

La  seconda  riflessione,  è che  dovendosi  contemporanea- 
mente passare  all'  operazione  della  calastazione  stabile , ed 
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essendo  in  facoltà  del  (inverno  di  cominciarla  piuttosto  da 
una  che  dall'altra  provincia,  di  passare  dalla  più  vicina  alla 
più  lontana,  il  solo  timore  di  essere  presto  raggiunti  dall’in- 
calzante catasto  stabile,  il  quale  sarebbe  sicuramente  venuto 
a smentire  le  men  sincere  consegne,  sarebbe  stato  un  argo- 
mento valevole  a indurre  i consegnanti,  ove  altri  argomenti 
non  esistessero,  a fare  una  leale  e sincera;. consegna.  E ciò 
nel  inio  concetto  vorrebbe  anche  servire  a combattere  un’altra 
obbiezione  della  Commissione  , che  cioè  il  catasto  provvisorio 
sarebbe  riuscito  inutile  al  catasto  stabile  ; dacché  a mio  avviso 
la  minaccia  del  catasto  stabile  imminente  avrebbe  fallo  sf  che 
il  provvisorio  sarebbe  riuscito  più  perfetto,  e il  provvisorio 
avrebbe  a sua  volta  aiutato  lo  stabile. 

Del  resto,  ammesso  anche  òhe  la  spesa  del  catasto  prov- 
visorio fosse,. per  ciò  che  riguarda  il  catasto  stabile,  spesa 
gettata,  io  domando  sef  non  è un  gran  vantaggio  quello  di 
aver  posto  le  finanze  in  grado  di  poter  aumentare  l'imposta 
prediale  ? se  non  è un  gran  vantaggio  quello  di  avere  con 
questo  stesso  provvisorio  catasto  dato  in  mano  alle  finanze 
il  mezzo  di  formare  il  catasto  stabile? 

Qui  bisogna  che  io  dichiari  di  aver  consultato  uomini  pratici 
in  questa  materia,  e uomini  niente  affatto  ostili  al  Governo, 
di  aver  loro  domandato  se  non  ci  era  proprio  mezzo  di  fare 
un  catasto  provvisorio,  se  non  si  poteva,  senza  fare  un  for- 
male catasto,  rimediare  agli  errori  dei  catasti  attuali,  to- 
gliendo le  disuguaglianze,  e fare  in  modo  che  si  potessero 
aumentare  e perequare  le  imposte  fondiarie:  e non  mancò 
chi  mi  rispondesse  che  si;  che  con  una  eletta  di  geometri  e 
galantuomini  si  poteva  benissimo  in  non  inolio  tempo  con- 
durre a buon  termine  quèst  operazione. 

Anch’io  credo  (e  lo  dico  francamente)  che  quest  operazione 
si  possa  fare.  Sono  molti  gli  elementi  che  abbiamo  già,  molli 
gli  eleménti  che  potremmo  procurarci  facilmenté.  Cito  fra  gli 
altri  un  lavoro  di  un  onorevole  nostro  collega,  del  deputato 
Despine:  egli  nel  suo  Apercu  comparalif  ci  ha  somministrali 
tanti  dati  statistici  che  sono  veramente  preziosi:  noi  abbiamo 
in  esso  la  misura  complessiva  delle  provincie  ; noi  abbiamo 
il  reddito  in  natura;  noi  abbiamo  il  reddito  in  danaro;  noi 
abbiamo  la  diversa  natura  dei  terreni;  noi  «abbiamo  le  diverse 
colture;  noi  abbiamo  persino  lino  schizzo  di  perequazione  del- 
limposla. 

D’altronde  io  domando,  qual  è qtieU'aininHiisIralore,  quel- 
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l'intendente  di  provincia  il  quale  inlerrogalo  non  vi  possa  dire 
approssimativamente  quali  siano  i vizi  del  catasto  della  pro- 
vincia che  egli  amministra?  D’altra  parte,  lo  ripeto,  non  si 
traila  di  un'operazione  matematicamente  esatta;  si  tratta  di 
approssimarsi  al  giusto.  ^ 

È dunque  possibile,  a mio  avviso,  il  fare  una  calastazionc 
provvisoria , una  stima  provvisoria  dei  terreni. 

E se  è possibile,’  io  soggiungo  che  noi  dobbiamo  necessa- 
riamente farla.  Si,  se  vogliamo  una  volta  dare  un  gitislo  assetto 
alle  nostre  finanze.  Voi,  o signori,  avete  uno  di  questi  giorni 
sentilo  per  bocca  del  signor  ministro  delle  finanze , che  il 
nostro  passivo  rileva  per  l’anno  1 855  a 1 38  milioni , che  il 
nostro  attivo  non  somma  che  a 128  milioni.  Abbiamo  dunque 
un  vuoto  da  riempiere;  ad  altre  imposte  ( giacché  m’accorgo 
non  si  ha  voglia  di  ricorrere  a quelle  che  sarebbero  un  rimedio 
radicale  alle  nostre  finanze)  ad  altre  imposte,  dico,  oramai 
non  si  può  piu  pensare;  dunque  non  resta  che  aumentare 
l’imposta  fondiaria. 

lo  ritengo  che  l’imposta  fondiaria  sia  suscettibile  d'aumento. 
Quando  non  me  lo  avesse  détto  ripetutamente  il  signor  mi- 
nistro, quando  non  l’avesse  ripetuto  la  Commissione,  me  lo 
proverebbero,  ad  evidenza  alcuni  confronti  che  ho  fatti. 

Permettetemi  di  leggervi  questa  tavola.  La  superficie  della 
Francia  è di  528,000  chilometri  quadrali,  la  popolazione  35 
milióni,'  l'imposta  totale  un  migliardo  e 500  milioni,  l’imposta 
prediale  260  milioni. 

In  Lombardia  la  superficie  è di  21,000  chilometri  quadrati, 
la  popolazione  2 milioni  e 800  mila,  l’imposta  totale  75  mi- 
lioni di  franchi;  l’imposta  prediale  24  milioni  e 400  mila. 

Nel  Belgio  sono  20,000  chilometri  quadrali , la  popolazione 

4.400.000,  l’imposta  totale  117  milioni,  l’ imposta  prediale 
18,360,000  mila  lire. 

In  Piemonte  75,000  chilometri  di  superficie,  5,000,000  di 
popolazione,  128,000,000  l'imposta  totale  (e  qui  noto  quello 
Che  si  paga,  non  quello  che  si  spende),  la  imposta  prediale 

13.000. 000. 

Ora  da  Questi  dati  statistici  si  deducono  i seguenti  rapporti 

— Fra  l’imposta  prediale  e la  totale,  — 

In  Francia  l’imposta  prediale'  è. il  sesto  della  totale  ; 

Nella  Lombardia  è il  terzo; 

Nel  Belgio  è poco  meno  del  sesto; 

Nel  Piemonte  ò poco  più  del  decimo. 
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— Fra  l'imposta  totale  e la  popolazione.  — 

In  Francia  ogni  individuo  paga  43.  lire,  nel  Belgio  36,  60; 
in  Lombardia  paga  37  lire;  in  Piemonte  ogni  individuo  paga 
35  lire  e 65  centesimi;  ma  per  raggiungere  l’equilibrio  dei 
bilanci  ossia  la  somma  di  138  milioni  converrebbe  che  qgni 
individuo  pagasse  37  e 30. 

— Fra  la  -prediale  e l'eslensiohe  territoriale.  — 

In  Francia  ogni  chilometro  sostiene  un’imposta  di  circa-  500 
lire;  nel  Belgio  di  630  lire;  in  Lombardia  di  1300  lire;  negli 
Stali  Sardi  non  paga  più  di  180  lire;  e quand’anche  vogliate 
dedurre  la  Sardegna,  voi  troverete  che  negli  Stali  Sardi  ogni 
chilometro  pagherà  350  franchi,  vale  a dire  la  metà  dell’im- 
posta francese,  poco  più  del  terzo  dell’imposta  belgica,  il 
quarto  dell’ imposta  lombarda. 

Dunque  è tenuissimo  il  contributo  prediale,  e questo  con- 
tributo già  lenuo  è stato  attenualo  ancora  più  in  forza  di 
quella  legge  per  la  quale  il  contributo  comunale,  provinciale 
e divisionale  viene  ripartilo  su  tutte  le  imposte,  dirette,  in 
forza  della  qual  le’gge  io  so  di  grossi  proprietari,  i quali  in 
quest’anno  hanno  risparmiato  quasi  due,  quasi  tre  mila  lire 
d'impòsta. 

Ammessa  questa  verità,  vediamo  quali  sarebbero  le  con- 
seguenze del  sistema  che  adottasse  la  Camera  di  non  voler 
saperne  più  di  catasto  provvisorio,  e di  star  contenta  al  ca- 
tasto stabile.  Le  conseguenze  sarebbero  queste.  A della  del- 
F onorevole  commissario  regio,  |ier  condurre  a compimento 
questa  operazione  del  catasto  stabile  occorrono  15  anni.  Io 
glie  li  meno  buoni,  ma  scommetterei  fin.  d’ora  che  non  ba- 
steranno 30,  anche  non  calcolando  le  interruzioni  che-  avessero 
luogo  nell'eseguire  questa  operazione.  A della  del  sig.  com- 
missario regio  questa  operazione  costerà  24  milioni  e 200  e 
più  mila  lire. 

Anche  questa,  io  glie  la  passo,  ma  sono  persuaso  che  an- 
dremo ai  trenta.  Ora  ecco  qual  è il -risultato.- Noi  per  15  o 
20  anni  non  avremo  fatto  che  assicurare  la  proprietà  fondiaria 
da  ogni  aumento  d’imposta,  dacché  non  la  non  si  vuole  au- 
mentare se  non  quando  si  avrà  mezzo  di  perequarla.  V’ha 
di  più;  noi  in  questi  15  o 20  anni  che  cosa  avremo  da  pagare? 
Un  milione  e mezzo  all’anno.  Ecco  la  sola  prospettiva  che  ci 
si  presenta. 

Non  voglio  oppormi  oggi  alla  discussione  del  progetto  che 
ci  sta  dinanzi;  io  sono  contentissimo  che  si  faccia  il  catasto 
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stabile,  ma  vorrei  che  la  Camera  pensasse  seriamente,  solle- 
citamente a provvedere  perchè  1’  imposta  fondiaria  potesse 
essere  aumentata. 

Cavou»  C.,  ministro  delle  finanze,  lo  debbo  dichiarare  anzi- 
tutto essere  stalo  assai  sorpreso  dal  discorso  dell’onorevole 
preopinante,  poiché  è la  prima  volta  che  dai  banchi  ov'egli 
sede,  invece  di  muoversi  querela  contro  l’enormezzà  delle  tasse 
ed  il  peso  insopportabile  delle  gravezze  pubbliche,  sorge  un 
oratore  (ed  un  oratore  cosi  facondo  quale  6 l’onorevole  Ro- 
becchi) per  dimostrare,  come  lo  ha  dimostrato  vittoriosamente, 
essere  1 imposta  territoriale  molto  tenue  sia  in  modo  assoluto, 
sia  rispetto  ai  mezzi  del  paese,  e sia  ancora'a  fronte  di  quello 
che  si  paga  presso  quasi  tulle  le  nazioni  d'Europa.  Tuttavia, 
quantunque  questa  verità  torni  gradila  più  che  ad  altri , al 
ministro  delle  finanze,  debbo,  per  amore  dì  esattezza,  notare 
ne’suoi  confronti  alcune  esagerazioni, 

Nel  paragonare  la  superficie'  territoriale  del  Piemonte  e 
quanto  si  paga  in  questo.  Stalo,  colla  superficie  degli  altri 
Stati  da  lui  accennati , e le  gravezze  che  in  quegli,  Stali  si 
sopportano,  egli  ha  dimenticato. di  avvertire  che  se  una  parte 
notevole  del  nostro  paese  si  compone  di  terre  di  molla  fer- 
tilità, vi  si  trova  pure  una  grandissima  estensione  di  terreni 
assolutamente  stariti;  giacché,  quantunque  io' non  abbia  sotto 
gli  occhi  i dati  positivi  'che  si  riferiscono  alla  superficie  ter- 
ritoriale dello. Stalo,  io'non  creilo  Che  l'onorevole  deputato 
Robecchi  ne’  suoi  calcoli  abbia  fatto  distrazione  di  quella  parte 
di  superficie  occupala  dalle  montagne.  Ora  ritengo  che  quella 
parte  assolutamente  sterile 'delle  montagne  costituisce' oltre 
la  metà  della  superficie-  totale  dèi  regno.  È quindi, cosa  evi- 
dente che,  per  far  si  che  il  paragone  reggesse;  sarebbe  ne- 
cessario di  distrarre  questa  straordinaria  parte  infruttifera, 
di  cui  consta  il  noslrò  Stato.  Nullameno,  lo  ripeto,  consento 
nell'opinione,  delbonorevole  deputato  Robecchi,  essere  l'im- 
posta territoriale  assai  moderala , essère  stala  poi  sollevata 
da  quèlla  disposizione  giustissima  votata  dal  Parlamento,  colla 
quale  vennero  sottoposte  alle  sopratasse  locali  tutte  le  imposte 
dirette.  E tale  e tanta  è la  mia  convinzione,  che-  io  certa- 
mente non  avrei  esitato  in  quest’anno  .di  proporre  alla  Camera 
un  aumento  sull'Imposta  territoriale,  onde  poter  forse  diminuire 
lemporariamente  alcune  altre  gravezze',  se  non  fossi  stato 
arrestato  da  una  gravissima  considerazione. 

Le  circostanze  economiche  di  quest  auno  fecero  si  che 


munire  alcune  porzioni  del  nostro  territorio  sono  singolarmente 
favorite  dal  lato  della  produzione,  alcune  altre  furono  cru- 
delmente colpite,  e videro  portar  via  quasi  interi  i loro  rac- 
colti ; cosicché  mentre  le  provincie  irrigue  ed  alcune  delle  pro- 
vincie  produttrici  di  vino  possono  coniare  quest'anno  fra  gli 
anni  più  favorevoli  del  secolo,  anzi  come  l’anno'  il  più  favo- 
revole del  secolo,  altre  e disgraziatamente  non  poche,  si  videro 
sottoposte  a calamità  quasi  senza  esempio,  essendone  stali  in 
modo  generale  distrutti  i principali  raccolti. 

Quindi  se  si  fosse  venuto  ad  aumento  dell’imposta,  mentre 
quest’aumento  sarebbe  stato  sopportato  con  moltissima  facilità 
da  una  gran  parte  delle  provincie,  sarebbe  riuscito  insop- 
porlabile  in  molte  altre;  e questa  differenza  si  sarebbe  ripro- 
dotta in  molle  provincie  delle  quali  alcune  parli  furono  straor- 
dinariamente favorite,  alcune  altre  furono  fra  le  più  colpite 
dalla  crittogama.  Ne  citerò  solo  due,  le  quali  si  trovano  alle 
due  estremità  del  regno,  la  provincia  dì  Novara  e quella  di 
Pinerolo,  in  cui  si  trovano  mandamenti  che  ebbero  raccolti 
ubertosissimi  e quindi  rendite  straordinarie;  ed  altri  man- 
damenti ridotti  quasi  alla  miseria.  A fronte  di  tali  circostanze 
come  ricorrere  ad  aumento  d’imposta? 

Se  godessimo  del  benefìcio  d’ un  catasto  bene  ordinato 
sarebbe  stalo  possibile  d’introdurre  nella  legge  disposizioni 
atte  ad  esonerare  dell  auinento  le  parli  depauperate  dal  fla- 
gello, ma  non  esito  a dichiararlo,  allo  stalo  del  nostro  ca- 
tasto una*  disposizione  analoga  a quella  da  me  accennata 
riescirebbe  impossibile  ad  atloàrsi,  od  incontrerebbe  tali  e 
tante  difficoltà  da  ritardare  in  niòdo  indefinito  le  operazioni 
finanziarie.  Egli  è perciò  che  con  grandissimo  rincrescimento 
ho  dovuto  quest  anno,  per  le  difficoltà  invincibili  dell'esecu- 
zione,' rinunziare  al  pensiero  che  mi  era  nato  e che  avea 
per  qualche  tempo  accarezzato,  di  proporre  un  aumento  del- 
1 imposta  territoriale  per  diminuire  contemporaneamente -al- 
cun'ultra imposta  indiretta. 

Avendo,  così  detto  quanto  basta,  a parer  mio,  per  riguardo 
alla  parte  finanziaria,  dirò  poche  parole  rispetto  alla  parte 
tecnica  del  disborso  dell’onorevole  preopinante,  lasciando  che 
la  t.ommissione  rischiari  la  Camera  sopra  le  ragioni  che  l’hanno 
indotta  a dare  la  preferenza  al  progetto  di  catasto  stabile, 
anziché  a quell'altro  che  era  pure  stalo  rimandalo  al  suo  esame. 

L’onorevole  deputato  Robecchi  con  nna  modestia  che  lo 
onora  ha  esordito  con  dire  essere  in  fatto  di  materia  censuaria 
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assai  ignorante,  ed  io  contesserò  del  pari  che  in  questa  materia 
non  son  molto  perito.  Ho  già  altra  volta  falla  questa  schietta 
dichiarazione  alfa  Cantera,  e erodo  che  lutti  quelli  che  hanno 
fatto  studi  censuari,  e qui  mi  appello  agli  onorevoli  membri 
della  Commissione,  tulli  quelli  che  hanno  consacrato  mollo 
tempo  all’esame  delle  gravissime  e spinose  quislioni  che  ai 
censo  si  riferiscono,  troveranno  questa  mia  dichiarazione  ben 
maturale,  e se  mi  dichiarava  poco  perito  nei  primordi  del 
mio  ministero,  non  troveranno  strano  che  mentre  io  dirigeva 
il  Ministero  dèlie  finanze  non  avessi  tempo  di  studiare  pro- 
fondamente la  questione  censuaria. 

Persuaso  di  questa  mia  ignoranza,  mi  posi  ad  esaminare 
la  questione  del  censo  come  meglio  il  potei,  e mi  trovai  a 
fronte  di  due  sistemi,  il  sistema  di  catasto  stabile,  ed  il 
sistema  di  catasto  provvisorio,  lo  confesserò  schiettamente 
che  la  mia  propensione  era  in  favore  del  secondo  sistema, 
e posso  assicurare  che  tanto  il  Ministero  che  le  persone  le 
quali  in  questa  parte  lo  assistevano  fecero  p^r  due  anni  tutti 
i loro  sforzi  per  arrivare  a proporre  un  sistema  di  calasla- 
zionc  provvisoria. 

Quello  che  venne  formulato  prima  che  io  entrassi  nel  mi- 
nistero essendo  stalo  ravvisato  poco  praticabile,  se  ne  propose 
un  altro,  il  quale  venne  adottato  nei  progetto  presentato  alla 
Camera  contemporaneamente  a audio  del  catasto  stabile.  Nel 
sottoporre  questi  due  progetti  all’esame  della  Camera,  il' Mi- 
nistero dichiarò  altamente  essere  rimasto  in  dubbio  sulla  pos- 
sibilità di  applicare  il  sistema  di  catasto  provvisorio,  e che 
non  ne  avrebbe  potuto  garantire  la  riuscita  se  non  quando 
gli, studi  e. le  indagini  fatte  dal  Parlamento  lo  avessero  per- 
suaso che  tal  sistema  si  poteva  attuare.  Parecchie  persone 
autorevoli  avevano  vivamente  propugnata  la  teoria  del  catasto 
provvisorio  ed  avevano  appuntato  il  Ministero  perchè  noq  lo 
avesse  applicalo  prima;  il  Governo  quindi  si  lusingava  che 
le  persone  chiamate  a far  parte  della  Commissione  della  Ca- 
mera, e le  altre  da  essa  interrogate,  avrebbero  esposto  le  loro 
idee  riguardo  ài  mezzo  di  perfezionare  il  progetto  di  catasto 
provvisorio  dal  Ministero’  presentalo,  o di  sostituirne  un  altro 
migliore. 

Non  islà  a me  il  dire  quali  siano  stati  gli  studi  ed  i lavori 
della  Commissione  della  Camera,  ma  fatto  è che  la  Commis- 
sione in  grandissima  maggioranza,  seppure  non  è alla  una- 
nimità, fini  per  dichiarare  doversi  abbandonare  il  sistema  di 
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catasto  provvisorio  per  adottare  quello  di  un  catasto  stabile. 

Io  credo  che  a questa  determinazione  sia  stata  condotta 
anche  dal  non  essergli  stato  presentato  da  nessuno  di  coloro, 
che  dentro  e fuori  della  Camera  propugnavano  la  teoria  del 
catasto  provvisorio;  un  progetto  che  da  loi  fosse  ravvisato 
attuabile,  o almeno  in  termini  che  facessero  vedere  nel  pro- 
ponente la  ferma  convinzione  della  sua  attuabilità. 

Ciò  essendo,  quando  vidi  la  Commissione  della  Camera 
condotta  a dichiararsi  cosi  apertamente  c risolutamente  in 
favore  del  catasto  stabile,  qnando  vidi  che  le  persone  le 
quali  avevano  fallo  rimprovero  al  Ministero  di  non  aver  prima 
d'ora  attuato  un  catasto  provvisorio,  .si  astenevano  da  pre- 
sentare a quella  Commissione  progetti  migliori  dì  quello  che 
essa  credeva,  e con  ragione,  inattuabile , fui  condollo  anch’io 
nella  ferma  opinione,  non  per  ragioni  tecniche,  ma  per  ra- 
gioni economiche,  che  era  impossibile  giungere  a lare  un 
catasto  provvisorio  con  mezzi  economici,  e.  colla  speranza 
di  risollali 'praticamente  utili. 

Non  disconosco  gli  inconvenienti,  che  può  avere  il  sistema 
a cui  la  Commissione  e il, Governo  hanno  dovuto  accostarsi; 
quello  cioè  di  ritardare  per  molti  anni  f attuazione  definitiva 
di  un  catasto;  quello  d'  imporre  allo  Stato  una  gravissima 
spesa:  tuttavia  devo  osservare  che  vi  è qualche  esagerazione 
nelle  parole  dell'onorevole  preopinante,  giacché  se  l’intera 
operazione  può,  come  egli  disse,  richiedere  to  o forse  20 
anni,  se  imporrà  un  sacrifizio  di  20  ò 23  milioni,  noi  non 
dovremo  però  aspettare  il  fine  di  questo  periodo  per  comin- 
ciare a godere  ilei  benefizi  del’ catasto,  è però  cominciare 
a procurare  qualche  buon  frutto  alle  finanze: 

La  quistione  dell'attuazione  del  catasto  è espressamente 
riservata,  ed  è intenzione  del  Ministero  (e  credo  che  in  ciò 
a suo  tempo,  se  non  ora,  'il  Parlamento  sarà  assenziente)  di 
cominciare  ad  attuare  il  catasto,  nelle  provincie  in  cui  le  ope- 
razioni saranno  compiute,  e fors’anche  in  alcuni  territori. 

Io  porto  opinione  che  non  s’incontrino  gravi  difficoltà,  quando 
l'operazione  censuaria  sarà  terminata  nelfinlcra  provincia  di 
Torino,  od  anche  nei  territori  piò  cospicui  di  un’altra  pro- 
vincia, a cominciare'  a stabilire  un  censimento  provvisorio;  e 
questo  basterà  per  procurare  alle  finanze  immediate  risorse, 
e per  abilitarle  a sopperire  ad  una  parte  dei  sacrifici  che  il 
catasto  impone  allo  Stato. 

Io  credo  che  le  primissime  operazioni  si  debbano  fare  nelle 
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vicinanze  della  capitale,  onde  servano  in  certo  tal  qual  modo 
di  scuola;  quindi  si  procederà  immediatamente  alla  cata$la- 
zione  nelle  provincie.  in  cui  si  paga  meno. 

L’onorevole  deputalo  Robeechi  sa  che  ve  ne  sono  di  quelle 
in  cui  si  paga  niente,  ed  altre  in  cui  si  paga  pochissimo. 
Ebbene,  in  quelle  provincie  con  tutta  l'allivilà  possibile  si 
compieranno  le  operazioni  in  tre  o quattro  anni , ed  in  allora 
si  potrà  stabilire  un  censo  provvisorio,  mercè  il  quale  si  au- 
menteranno le  entrate  delle  finanze,  salvo,  beninteso,  dopo 
conchiuse  le  operazioni,  a procedere  ad  una  generale  pere- 
quazione, fra  le  varie  provincie.  . 

Per  di/hoslrare  come  si  possa  in  poco  tempo  ottenere  tali 
risultati  io  citerò  un  solo  esempio  che  tulli  possono  avere 
sotto- gli  occhi;  ed  è il  territorio  di  Torino. 

11  territorio  di  Torino  ora  paga  una  somma  mitissima  per 
una  ragione  semplicissima.  Siccome  la  nostra  imposta  è lina 
lassa  di  riparlo,  il  contingente  del  territorio  del  comune  di 
Torino  non  fu  variato  dal  1814,  mentre  dopo  quell'epoca  il 
numero  dei  fabbricati  ,è  quasi  raddoppiato. 

Ora,  siccome  prima  della  legge  sui  fabbricali . il  contin- 
gente si  ripartiva  tanto  sulle  terre  quanto  sui  fabbricati,  con- 
seguenza di  questi  nuovi  fabbricati  si  fu  che  il  contingente 
dei  terreni  arativi,  dal  1814  a questa  parte,  andò  sempre 
via  diminuendo,  perchè  una  parte  di  esso, .come  giustizia  vo- 
leva, era  sopportata  dai  nuovi  fabbricati,  cosicché  il  terri- 
torio di  Torino  paga  forse  oggi  la  metà  di  quello  che  pa- 
gava nel  1817,  • • . , 

Io  faccio  adunque  la  supposizione  che  si  compia  il  catasto 
del  territorio  di  Torino  e si  adotti  un  censo  provvisorio;  sono 
certo  che  il  medesimo  produrrà  senza  esagerazione  un  70 
od  80/m.  lire  all'anno.  Quello  che  accadrà  per  Torino  ac- 
cadrà per  quelle  provincie  che  pagano  niente  affatto.  Non 
sono  queste  provincie  certamente  mollo  ricche,  ma  quando 
siano- sottoposte  all’imposta  territoriale,  dovranno  senza  dubbio 
pagare  un  100  o 150/m.  lire  all’anno,  perciò  il  sacrifizio  non 
sarà  quale  lo  disse  l’onorevole  deputalo  Robeechi , giacché 
dopo  alcuni  anni  vi  sarà  un  immediato  ed  annuo  compenso, 
ma  il  benefizio  non  sarà  certo  universale  fin  dopo  trascorsi 
i 20  anni.  I vantaggi  economici,  come  notava  con  molta  ra- 
gione l’onorevole  Robeechi,  cioè  quelli  che  il  catasto  procura 
come  mezzo  di  constatazione  dei  beni,  come  mezzo  che  age- 
vola singolarmente  tutte  le  operazioni  relative  alle  transla- 


/.ioni. ili  proprietà,  alle  transizioni  di  crediti,  questi  vantaggi, 
dico,  non  li  otterremo  se  non  dopo  compiuti  i 25  anni;  ma 
io  spero  che  fra  pochissimi  anni  ne  comincieranno  a godere 
e questa  e quelle  altre  provincie,  c che  perciò  noi.  possiamo 
sen£a  sgomentarci  adrontare  questa  grandissima  operazione , 
la  quale  deve  produrre  un  doppio  utile,  cioè  alle  finanze  e<l 
ai  contribuenti , perchè  ripartirà  in  modo  più  equo  i pesi  che 
dovranno  sopportare,  e loro  procurerà 'in  via  indiretta  i mezzi 
per  constatare  le  loro  proprietà  e per  poter  fare  tutte  le 
operazioni  di  credito  ad  esse  relative. 

Dette  queste  ragioni  generali,  lascio  alla  Commissione  di 
esporre  alla  Camera  i motivi  della  preferenza  da  essa  data 
al  progetto  dr  catasto  stabile. 

Càsahetto.  Il  catasto  certamente  è un  gran  beneficio,  io 
non  lo  nego,  ma  la  somma  di  25  milioni  circa  è pure  una 
somma  assai  considerevole  , somma  che  io  trovo  tanto  più 
enorme,  iuquanlochè  non  trovo  esposto  il  modo  con  cui  si 
dovrà  sopperire  a questa  spesa. 

Ili  un  buon  regime  di  privata  economia  si  suol  dire  che 
prima  bisogna  pensare  ad  ammassare  moneta',  e poscia  a 
spenderla. 

lo  non  trovo  ragione  per  cui  un  sistema  riconosciuto  buono 
nella  privata  economia  debba  diventare  cattivo  nella  pub- 
blica: ma,  comunque  sia,  è gran  tempo  che  noi  abbiamo 
perduto  questa  abitudine,  ché,  rovesciata  la  massima,  prima 
si  pensa  a spendere,  poscia  a trovare  il  danaro  necessario , 
cosicché  anche  questa  volta  noi  dovremo  probabilmente  ri- 
correre al  mezzo  del  debito  pubblico,  mezzo  facile,  comodo, 
ma  rovinoso,  che  è,  dirci,  la  strada  larga  rammentala  dalle 
sacre  Carle  , la  quale  conduce  a perdizione  chi  vi  s’incam- 
mina. Infatti,  dovendo  noi  ricorrere  al  debito  pubblico,  sic- 
come il  corso  delle  nostre  rendite  che  portano  l’ultima  de- 
correnza, si  trova  di  84  p.  0|0,  io  credo  che  saremmo  ben 
fortunali  se  potessimo  trovare  un  prestilo,  dedotte  le  spese, 
a 82;  né  io  credo  che,  pigliando  la  media  del  lasso  a cui 
sono  stati  emessi  i nostri  fondi  pubblici,  essa  sia  superiore 
a questo  lasso. 

Or  bene,  25  milioni  al  tasso  di  82,  equivalgono  a 30  mi- 
lioni in  cifre  rotonde.  A questa  somma  aggiungendo  l’interesse 
scalare  e composto  di  15' anni  sulle  somme  che  si  dovranno 
sborsare  scalarmente  nei  quindici  anni  che  si  devono  impie- 
gare a compiere  il  catasto,  aggiungendo,  dico,  gli  interessi 
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composti  allo  stesso  tasso  dcll’82,  noi  veniamo  a formare 
una  somma  complessiva  che  si  avvicina  ai  50  milioni,  cioè 
noi  avremo  aggiunto  al  nostro  debito  pubblico  una  rendita 
di  due  milioni  e mezzo  ai  quali  aggiunte  le  spese  relative 
di  riscossione  del  18  circa  per  cento,  noi  avremo  un  totale 
di  quasi  5 milioni  di  cui  dovremo  nuovamente  gravare  i 
contribuenti,  vale  a dire,  che  da  qui  a 15  anni,  quando  sarà 
intieramente  utilizzabile  il  catasto,  noi  diremo  ai  contribuenti: 
ecco,  noi  vi  facciamo  un  bel  regalo,  un  catasto  stabile,  ma, 
come  il*  beneiizio"  è grande,  così  non  sarà  gratis,  voi  lo  pa- 
gherete tre  milioni  ; e in  verità  io  temo  molto  che  noi  non 
ne  avremo  lutti  quei  ringraziamenti  che  ci  aspettiamo.  . 

Che  se  -poi  vogliamo  considerare  il  modo  con  cui  il  più 
delle  volle  si  suole  in  fatto  Recedere  le  spese  previste  , io 
credo  che  non  potrei  essere  tacciato  di  esagerazione,  se  sup- 
porrò che  i «5  milioni  primitivi  divengano  invece  30,  nel 
qual  caso  l'imposta  dei  debiti  a inscriversi  raggiungono  i 59 
milioni,  c l’imposta  di  che  noi  dovremo  gravare  in  conse- 
guenza i contribuenti  raggiungerà  i 3 milioni  e mezzo.  Per 
verità  fl  benelicio  è grande,  lo  ripeto,  ma  costa  caro! 

Egli  è per  questo  che  io  sarei  inclinato  ad  accostarmi  alle 
idee  emesse  dall'onorevole  Itobecchi,  cioè  che  si  dovrebbe 
cercar  modo  di  avere  un  catasto  il  quale  fosse  pure  alquanto 
meno  perfetto,  ma  che  in  compenso  fosse  fissai  meno  costoso. 
Tanto  più  dacché  vedo  che  la  tenerezza  per  la  proporziona- 
lità che  noi  abbiamo  nella  presente  imposta,  non  la  sentiamo 
poi  così  forte  nelle  altre  imposte;  a cagione  d'esempio  noi 
abbiamo  l’imposta  del  tabacco,  la  quale  è cosi  grave  come 
tutta  t'imposta  fondiaria.  Or.bene,  ognuno  sa  come  questa  sia 
inegualmente  ripartita.  Mentre  io,  esempigrazia,  non  pago 
un  soldo  per  essa,  c’è  della  povera  gente,  come  i marinai, 
cui -il  tabacco  è quasi  una  necessità,  che  paga  assai  più  di 
quanto  paghino  i piu  ricchi  dello  Stalo.  Abbiamo  pure  l’im- 
posta pel  trapasso  delle  proprietà:  ebbene,  vi  sono  moltissimi 
terreni  i quali  per  essere  successivamente  caduti  in  mano  di 
persone  le  cui  linanze  non  erano  -nello  stato  normale  dovet- 
tero cambiare  spesso  di  proprietario,  talché  in  poco  volgere 
di  anni  hanno  dato  al  fisco  quasi  l’intero  valore  della  pro- 
prietà, mentrechè  per  l’opposto  vi  saranno  molti  gentiluomini 
le  di  cui  proprietà  siccome  rimontano  forse  all'epoca  della 
conquista  dei  (loti  e dei  Longobardi  senza  aver  mai  cambiato 
padrone,  cosi  non  hanno  mai  pagalo  un  soldo  a questo  titolo. 
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Io  adunque  "ripeto  che  ancorché  si  dovesse  avere  un  ca- 
tasto che  fosse  un  po'  men  perfetto,  e che  ci  desse  una  ri- 
partizione  alquanto  meno  proporzionata,  pii"  si  potrebbe  con- 
donare Cotesta  imperfezione  se  per  compenso  ci  dovesse 
costare  assai  meno.  Ma  comunque  sia  |a  cosa,  se  si  vuole 
il  catasto  stabile,  sia;  ma  peTchè  ci  deve  costare  una  somma 
cosi  egregia  di  moneta  e di  tempo,  almeno,  mi  pare,  si  do- 
vrebbe cercare  il  modo  di  poterla  utilizzare  non  solo  all’og- 
getto di  meglio  equiparare  l’imposta,  ma  ancora  per  meglio 
chiarire  lo  stato  delle  proprietà,  e per  ottenere  per  altri  lati 
delle  economie  nelle  altre  amministrazioni  dello  Stalo. 

Un  catasto  bene  accurato  potrebbe  servire  per  accertare' 

10  stato  delle  proprietà.  L’uflicio  del  <calaslo  potrebbe  avere 
per  cosi  dire,  un  conto  corrente  con  ogni  proprietario,  in 
cui  fossero  iscritti  e i titoli  di  provenienza  della  proprietà 
e i gravami  ipotecari  che  la  legano,  c tutte  le  altre  circo- 
stanze che  affettano  la  proprietà.  In  questo  modo  si  avrebbe 
il"  vantaggio  di  mettere  in  maggior  chiarezza  lo  stalo  delle 
proprietà,  di  semplificare  l'amministrazione,  e di  operare  una 
ragguardevole  economia  riunendo  in  una  sola  le.  tre  ammi- 
nistrazioni che  ora  abbiamo  del  catasto . "delle  ipoteche  e 
dell’insinuazione. 

Voi  sapete  che  questo  sistema  ò praticato  in  alcuni  Stali 
della  Germania,  ed  è"  stato  propugnalo  e sviluppato  in  tutti 
i suoi  particolari  da  uomini  competenti,  i quali  consumarono 
la  loro  vita  nelle  pubbliche  amministrazioni  , come  sarebbe 

11  signor  Kogron  ed  il  marchese  d’Audiffret. 

Ora  io  domando,  se  si  è studialo  il  mezzo  di  ottenere 
questo  vantaggio,,  se  si  è studiato  il  mezzo  di  applicarlo  nel 
nostro  Stalo,  se  vi  sono  realmente  delle  ragioni  insormon- 
tabili per  cui  vi  si  debba  rinunziare. 

Io  farò  ancora  uiUaltra  osservazione.  Nel  mentre  che  noi 
facciamo  il  catasto  per  le  proprietà  fondiarie,  facciamo  pur 
quello  per  i fabbricali.  Ora  il  censimento  dei  fabbricati  sta 
in  ragione  iaversa  di  quello  delle  proprietà  fondiarie.  11  ca- 
tasto presente  è molto  incerto  per  ciò  che  riguarda  le  pro- 
prietà fondiarie,  ma  il  censimento  che  riguarda  le  rendite 
dei  fabbricati  è sopportabilmente  esalto,  lì  catasto  che  an- 
dremo a fare  per  le  proprietà  fondiarie  ci  darà  un  modo 
di  accertarne  la  rendita  in  modò  soddisfacente  , mentre  il 
catasto  che  faremo  pei  fabbricati  ci  darà  forse  dei  dati 
meno  esatti  di  quelli  che  abbiamo  presentemente:  infatti  ora 
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per  venire  a riconoscere  la  rendila  d'un  fabbricalo  sj  desu- 
, mono  i dati  dai  filli  degli  slessi,  e secondo.il  catasto  òhe 
andremo  a fare  s'introdurrà  un  nuovo  elemento,  cioè  la  clas- 
sificazione desunta,  dalla  posizione  relativa  dei  fabbricati  stessi. 
Siccome  la  legge  non  può  scendere  a tutti  i particolari,  do- 
vrà determinare  delle  norme  generali  a cui  altenersi  nel  de- 
terminare questa  posizione,  e classificazione.  Ora,  siccome 
i diversi  casi  particolari  non  potranno  sovente  sottomettersi 
a queste  norme  generali,  ne  verrà  che  avremo  forse  intro- 
dotto un  nuovo  elemento  d'errore.  Ma  ammesso  anche  che 
dal  nuovo  catasto  ci  derivi  un  qualche  vantaggio,  sarà  questo 
compenso  alle  forti  spese  che  per  islahilirlo  dovremo  in- 
contrare? Comunque- sia,  dalle  cose,  delle  appare  evidente- 
mente che  la  cqsa  più  urgente  è di  far  prima  il  catasto  della 
proprietà  fondiaria,  mentre  quello  dei  fabbricati  o è inutile 
o non  urgente.  Io  domanderei  pertanto  che  per  lo  meno  fosse 
provvisto  nella  legge  acciocché  il  catasto  dei.  fabbricati  non 
sia  comincialo  se  non  clic  quando  sia  tecminalo  quello  della 
proprietà  prediale. 

Valerio.  L’onorevole  ministro  delle  finanze  rivolgendo- un 
elogio  ai  banchi  della  sinistra,  dava  lode  'all’onorevole  Ro- 
becehi  perché  per  la  prima  volta  egli  riconoscesse  il  bisogno 
di  un'imposta;  ma  questo  è un  errore  di  cronologia  c di 
storia  ; quando  dai  banchi  .della  sinistra  furono  combattute 
le  imposte,  non  fu  che  per  renderle  meno  gravi  e più  giuste; 
la  sinistra  piange  perchè  le  sue  proposizioni  non  furono  ec- 
cèllale dall'intera  Camera,  e non  passa  quasi  giorno  che  il 
signor  ministro  non  rieonosca^che  alcuna  delle  tesi  sostenute 
dalla  sinistra  erano  fondale  sulla  giustizia,  e che  egli  stesso 
non  venga  promuovendo  modificazioni  a quelle  imposte  che 
prima  credeva  interamente  buone  ed  utili. 

Ma  vi  ha  di  più;  la  sinistra  fu  la  prima  a promuovere,  e 
finché  rimarrà  un  deputato  sui  banchi  della  sinistra  pro- 
muovere sempre  una  grande  imposta,  che  è l’ imposta  sulla 
rendila,  imposta  che  il  signor  Cavour  deputalo  reputava 
buona,  e che  ora  il  signor  Cavour  ministro  più  non  crede 
attuabile  nel  nostro  paese. 

Ma  noi  abbiamo  l'esempio  di  una  grande  nazione , della 
nazione  inglese,  la  quale  il  signor  Di  Cavour  cita  spesso  ed 
imita  mollo  di  rado,  e che  sostiene  una  gigantesca  lotta 
contro  la  Russia  colla  sola  imposta  Sulla  rendita. 

Noi  abbiamo  propugnalo  altre  imposte,  ma  non  fummo 
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pillilo  assistili  dal  ministro  delle  finanze  ; noi  abbiamo  soste-* 
nula  con  tutte  le  nostre  forze  l'imposta  sui  capitali,, e perche 
il  signor  ministro  con  tutta  l'influenza  che  egli  ben  a ragione 
esercita  sulla  maggioranza  della  Camera  non  ha  fatto  trion- 
fare questo  principio  dell'imposta  sui  capitali? 

Ma  io  credo  che  in  complesso  nel  nostro  sistema  finan- 
ziario, nel  nostro  sistema  delle  imposte  si  è fatto,  senza  volerlo, 
perchè  io  rispetto  l'intenzione  di  lutti,  si  è fatto  una  grave 
ed  ingiusta  parzialità  lasciando  da  una  parte  e quasi  intatto 
l’elemento  conservatore  del  paese,  i capitalisti  ed  i proprie- 
tarii  del  suolo.  Le  varie  proposte  d’imporre  i capitati,  come 
ho  detta,  furono  respinte,  e non  solamente  si  lasciò  intatta  , 
ma  si  migliorò  la  condizione  della  proprietà  del  suolo,  per- 
chè l’imposta  sui  terreni,  in  vece  di  essere  accresciuta,  venne 
scemala , siccome  fu  ripetutamente  dimostrato.,  laddove  gli 
artigiani,  i negozianti,  gli  industriali,  i professionisti  di  arti 
liberali,  lutti  insomma  coloro  che  rappresentano  l’elemento 
attivo  c progressivo,  e contribuirono  con  tulle  le  loro  forze 
a questo  stato  di  cose,  clic  (con  calore j per  quanto  ci  costi 
caro,  siamo  lietissimi  di  aver  promosso  e difenderemo,  ove 
sia  d’uopo,  col  nostro  sangue,  vennero  maggiormente  percossi 
dal  grave  cumulo  di  imposte  che  a mano  a mano  furono 
statuite. 

L’onorevole  ministro  prendendo  a combattere  i calcoli  - 
messi  innanzi  dal  mio  amico  Robecchi  soggiunse  di  non 
aver  tenuto  conto  del.  divario  tra  la  montuosità  del  nostro 
paese  e quelle  delle-  regioni  da  lui  mentovale. 

Il  signor  ministro  avrebbe  forse  ragione  se  il  deputato 
Robecchi  avesse  limitala  la  comparazione  al  Belgio  ed  alla 
Lombardia;  ma  egli  l’estese  altresì  alla  Francia.  Ora  io  reputo 
■ che,  relativamente,  questa  sia  montuosa  quanto  il  Piemonte, 
e che  in  complesso,  sempre  proporzionalmente,  il  suolo  pie- 
montese sia  più  ricco  che  il  francese.  Ciò  stando,  (piando 
scorgo  che  in  Francia  si  paga  un  sesto  dal  proprietario  del 
suolo,  mentre  in  Piemonte,  non  si  corrisponde  che  il  decimo, 
non  posso  a meno  di  ravvisare  in  ciò  una  grave  ingiustizia. 

li  signor  ministro  ha  messo  avanti  un  grande  ostacolo  alla 
domanda  fatta,  ed  è quello  dell'impossibilità. 

A tale  proposito  è mestieri  por  mente  che  il  pensiero  del 
proponente  non  fu  di  contrapporre  un  catasto  provvisorio  al 
catasto  stabile  ; egli  vuole  (ed  io  mi  associo  a lui)  che  un 
catasto  stabile  possa  essere  comincialo  al  più  presto  possibile, 
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ed  io  darò  con  lui  il  mio  volo  affinchè  le  somme  necessarie 
ad  attuarlo  i{  più  presto  possibile  siano  votate;  ma  nello  stesso 
tempo  noi  domandiamo'  che  si  proceda,  se  non  si  vuol  dire 
a un  catasto  provvisorio,  a una  perequazione,  ad  una  di- 
chiarazione dei  valori  dei  fondi  stabili  sulla  base  del  catasto 
che  ora  abbiamo. 

Nè  si  dica  che  queste  dichiarazioni  saranno  interamente 
basale  sul  fajso;  quelle  di  tdtt'allra  natura  possono  essere 
false , irla  se  noi  facciamo  giudici  di  queste  dichiarazioni  i 
municipi,  siccome  il  suolo  e la  rendita  che  3C  ne  trae  sono 
palmo  per  palmo  conosciuti  da  quelli'  che  li  reggono,  non  è 
-possibile  che 'davanti  ai. Consigli  comunali  un  proprietario 
possa  dichiarare  o minor  quantità  di  terra  posseduta,  o minor 
rendita;  i consiglieri  che  seggono  nei  Consigli  municipali, 
i quali  conoscono  perfettamente  la  quantità  e il  valore  delle 
terre  e dei  prodotti , i quali  riconoscono  che  in  queste  di- 
chiarazioni vi  è una  certa  solidarietà,  perchè  quando  uno 
paga  meno,  un  altro  paga  di  più,  faranno  un  controllo  molto 
attivo,  il  quale,  mentre  tornerà  utile  alla  giustizia,  tornerà 
utile  anche  alle  finanze. 

Vi  è ancora  un’altra  ragione  che  dimostra  come  questa 
operazione  possa,  farsi  con  non  troppo  grande  difficoltà , e 
colla  qua^i  certezza  di  riuscita.  Bisogna  notare  che  ad  essa 
tien  dietro  sollecitamente  il  catasto  stabile;  ora,  se  noi  nella 
legge  che  ordinerà  la  perequazione  prescriviamo  delle  multe 
per  quelli  che  facessero  false  dichiarazioni,  chi  vorrà  farne 
mentre  al  domani  possono  giungergli  alle  spalle  i geometri 
del,  catasto  stabile,  dai  quali  la  falsità  sarà  patentemente  di- 
mostrata, e resa  inevitabile  la  multa?  Or  bene  vede  il  signor 
ministro  che  noi  domandiamo  una  operazione  possibile,  una 
operazione  che  darà  risultali  quasi-  certi,  appunto  perchè 
sarà  probabilmente  con  tutta  facilità  accertata  la  falsità  delle 
dichiarazioni  che  potrebbero  fare  i proprielarii. 

Il  signor  ministro  ha  detto  che  la  Commissione  è stata 
unanime  nel  dichiarare  l’impossibilità  del  catasto  provvisorio, 
lo  sarò  male  informalo,  ma  facevano  parte  di  quella  Com- 
missionò alcuni  membri  che  hanno  sempre  sostenuta  in  questa 
Camera  la  tesi  contraria , ed  io  rimango  maravigliato  che 
questa  unanimità  si  sia  potuta  -costituire : a me  consterebbe 
del  contrario,  maio  sto  alle  dichiarazioni  del  signor  ministro. 

Il  signor  ministro  disse:  non  vi  spaventale  del  danno  che 
vi  è stalo  accennalo,  che  cioè  voi  dovrete  spendere  venti- 
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cinque  o trenta  milioni,  e per  quindici  o venti-anni  non  po- 
trete riscuotere  quest’imposta,  perchè  ogniqualvolta  una  pro- 
vincia sarà  stata  catastala,  si  potrà  mettere  in  esecuzione  il 
nuovo  catasto,  e per  conseguenza  voi  otterrete  un  benefizio 
da  .questa  cataslazion’e. 

Ma  prima  di  lutto,  io  domando  che  il  signor  ministro  ne 
faccia  un  articolo  di  legge,  e lo  scriva  nella  legge  medesima 
con  cui  noi  votiamo.il'  catasto;  perchè  se  egli  lascierà  al- 
l’avvenire la  fissazione  di  questo  modo  di  percezione,  io  du- 
bito assai  che  possa 'venire  attuato.  Quando  egli  vorrà  mettere 
in  reseeuzione  avanti  tempo  il  catastq-  per  alcune  provincie, 
queste  si  alzeranno  tutte,  e diranno:  questa  è un’ingiustizia, 
lo  Statuto  vuole  l’eguaglianza  delle  imposte,  e voi  volete  fardi 
pagare  prima  degli  altri , voi  volete  far  subire  a questa  pro- 
vincia un  peso  che  non  subiscono  ancora  le  altre,  cioè  la 
conseguenza  del  nuovo  catasto.  Se  egli  ottiene  questo  dalla 
Camera  attuale,  che  l’una  legge  cammini  coll’altra,  forse  sarà 
sperabile  che  il  risultato,  a cui  egli  accennava,,  si  possa  otte- 
ner!* : ma  se  egli  lo  rimanderà  all'epoca  in  cui  alcune  provincie 
siano  già  state  catastate,  ioson  certo  che  non  otterrà  mai  che  la 
precoce  percezione  da  lui  voluta  possa  venire  per  legge  attuata. 

AH'impossibililà  di  unà  perequazione  provvisoria  io  vorrei 
rispondere  con  un  solo  esempio,  coll’esempio  di  Venezia.  Le 
provincie  Venete  in  due  anni  hanno  falla  la  misura,  la  pe- 
requazione che  noi  abbiamo  domandata , e quella  perequa- 
zione ha  dati  oliimi  frutti  a Venezia.  Nè  il  governo  che  or- 
dinava quella  perequazione  era  in  tale  condizione  da  dover 
domandare  cosi  stretta  giustìzia  come  dobbiamo  domandarla 
noi,  nè  le  sue  finanze  erano  nella  condizione  in  cui  si  trovano 
le  tinanze  nostre.  Ricordivi  delle  conseguenze  che  vi  furono 
enumerate  nel  discorso  dell'onorevole  ltobecchi  che  il  signor 
ministro  ha  cercato  di  menomare  ma  non  ha  distrutte.  11  si- 
gnor ministro  ha  dello:  alcune  delle  terre  che  erano  dimen- 
ticale saranno  registrale  e queste  verranno  un  pochino  in 
aiuto.  -Quésto  sarà  un  aiuto  omeopatico , e intanto  noi  per 
quindici  o venti  anni  lasciamo  che  l’imposla  territoriale  paghi 
molto  meno  di  quello  che  pagano  tulle  le  altre  classi  dei 
cittadini,  per  t'ó  o 20  anni  noi  aggraviamo  ì nostri  concit- 
tadini d’una  gravissima  imposta  per  ottenére  quel  lontanis- 
simo risultato  e prolunghiamo  per  20  anni  tale  ingiustizia. 

Il  signor  ministro  .dichiarava  che  egli  non  poteva  venire 
ad  un  aumento  dell'imposta  territoriale  : ora,  è questo  il  ri- 
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stillato  die  noi  nello  stalo  delle  nostre  finanze  possiamo  e 
dobbiamo  prefiggerci? 

Certo  che  no,  e se  il  relatore  della  commissione  non  viene 
a dimostrarci  matematicamente  l'impossibilità  di  questa  pere- 
quazione, che  per  me  non  veggo  punto  impossibile,  io  per- 
sisterò a dare  il  mio  voto  affinchè  la  perequazione  accompagni 
l’operazione  del  catasto  stabile. 

Paleocjtpa,  ministro  din  lavori  pubblici.  Domando  la  parola 
per  addurre  un  esempio  a schiarimento  della  quislione.  > 

Nelle  provincie  venete  le  misure  e le  stime  sono  compiute 
già  da  parecchi  anni,  ma  la  perequazione  non  è ancora  de- 
finitivamente fissala  pèr  tutto  finsieme  loro;  ed  in  conseguenza 
non  si  poteva  applicare  generalmente  il  censo  nuovo  a tutte 
le  provincié;  a misura  però  che  questi  lavori  andavano  com- 
piendosi, siccome  c’erano  delle  grandissime  disuguaglianze, 
e molte  proprietà  o esenti  o non  colpite  dall'antico  censo, 
pei  disordini  dei  catasti  antecedenti  stabiliti  sulle  denuhcre, 
cosi  è stata  provvisoriamente  applicala  la  nuova  misura  e la 
nuova  tassazione  a misura  che  le  operazioni  si  compievano 
in  questa  o quella  provincia,  ma  senza  alterarne  il  suo  estimo 
in  massa,  nè.  la  qqola  d’imposta  che  in  conseguenza  le  sa-, 
rebhe  toccata.  Dna  provincia-.pcr  esempio  pagava  un  milione; 
si  è detto:  voi  continuerete  a pagare  un  milione,  ,ma  invece 
di  pagarlo  coll’antecedente  distribuzione  catastale,  lo  paghe- 
rete colla  nuòva  distribuzione;  quando  le  operazioni  di  due 
provincie  erano  compiute,  si  faceva  la  perequazione  fra 
esse,  e cosi  vadasi  discorrendo.  Farò  inoltre  riflettere  che 
quantunque'  ci  fossero  disordini  grandissimi  nel  censimento 
veneto,  t>  pur  vero  che  molti  di  questi  erano  stati  corretti, 
e principalmente  nel  Friuli ,’ nella  qual  provincia  compiuta  che 
fu  la  misurazione  vi  si  applicò  il  censo  provvisorio , e si  fecero 
cosi  sparire  le  esenzioni  e le  parlile  nascoste;  poi,  siccome 
s’ebbe  cosi  campo  di  riconoscere  che  veramente  alcuni  distretti 
di  Portogiuvaro  e Concordia,- se  la  memoria  non  mi  fallisce, 
'erano  enormemente  e fuor  d’ogni  proporzione  tassali,  si  di- 
minuì la  loro  massa  d’estimo  e d'imposta. 

Citai  questo  tatto  per  dimostrare  che  fin  da  quando  si  fa- 
cevano i lavori  pel  nuovo  censimento,  sono  stale  anticipate 
delle  operazioni  provvisorie  in  alcuni  lerrilorii  per  definir 
meglio  il  loro  estimo,  e togliere  gravi  errori  ed  ingiustizie. 

Valerio.  E questo  è appunto  ciò  che  noi  domandiamo. 

Rkvel,  relatore.  La  discussione  pare  che  siasi  innoltrata 
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assai  meno  sul  progetto  che  è ora  a discutersi  che  su  due 
altri  fuori  della  discussione,  perche  si  parlò  sin  qui  assai  a 
lungo  del  progetto  di  sovrimposta  di  25  centesimi  alla  con- 
tribuzione fondiaria , e della  cataslazionc  provvisoria , progetti 
ambidue  pei  quali  esiste  una  relazione,  ma  che  non  essendo 
più.  stati  riprodotti  nella  sessione  attuale  rimangono  a senso 
mio  fuori  di  discussione  nella  Camera. 

Comunque  però , siccome  io  m’ebbi  non  so  se  la  sorte  o la 
sventura  di  essere  relatore  d'enlrambi  questi  progetti,  cosi, 
poiché  i medesimi  furono  posti  in  questione,  è mio  dovere 
di  dar  qualche  spiegazione  a questo  riguardo. 

L’onorevole  oratore  che  il  primo  ha  parlato  su  questo  ar- 
gomento ha  già  criticate  le  conclusioni  della  Commissione 
perché  avevano  per  oggetto  di  respingere  la  proposta  del 
Governo,  intesa  ad  "avere  un  aumento  di  25  centesimi  sulla 
confribuzione  fondiaria. 

Se  egli  però  avesse  letta  attentamente  la  relazione  mede- 
sima, avrebbe  veduto  che  gli  argomenti  che  in  essa  furono 
svolti  sono  affatto  di  circostanza.  Sla  in  vero  che  il  ministro 
aveva  presentato  tre  progetti,  uno  relativo  alla  cataslazionc 
stabile,  l’altro  al  sistema  provvisorio,  ed  il  terzo  per  l'au- 
mento di  25  centesimi  da  aver  luogo  in  quell'anno  in  cui  si 
presentava  il  progetto. 

La  Commissione  d’ allora,  composta  di  4 4 membri,  prese 
ad  esaminare  quei  tre  progetti,  ma  il  primo  di  cui  si  occupò, 
fu  quello  che  era  più  urgente,  cioè  dei  25  centesimi.  Ora 
ad  unanimità  fu  da  essa  riconosciuto  che  nell’attuale  inegua- 
glianza che  regna  nel  catasto,  quando  si  fosse  venuto  a fare 
un  aumento  del  quarto  della  contribuzione  si  sarebbe  aggra- 
vata di  troppo  una  condizione  di  cose  che  da  lutti  era  già 
deplorata  come  mollo  pregiudicievolc.  Non  credeva  pur  la 
Commissione  che  fosse  il  caso  di  ricorrere  ad  un  aumento 
deil'imposln  fondiaria  quando  non  si  erano  ancora  esauriti  i 
mezzi  per  gravare  altre  ricchezze  che  fin  allora  erano  state 
immuni.  Ed  a questo  proposito  debbo  combattere  quanto  l’ul- 
timo oratore  ha  detto,  cioè  che  il  Ministero  aveva  seguilo  un 
sistema  conservatore  col  non  gravare  le  proprietà  stabili  e 
col  non  gravare  i capitali,  lo  non  mi  faccio  propugnatore 
dei  provvedimenti  finanziari  del  Ministero.  Egli  sa  difenderli 
abbastanza  bene,  ijenzachè  io  venga  in  suo  aiuto;  però  io 
dissi  nella  relazione  il  motivo  per  cui  si  combatteva  un  au- 
mento d’iniposla  fondiaria,  e questo  motivo  si  era  che  essa 
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aveva  finora  principalmente  sopportale  le  spese  pubbliche  o 
che  per  conseguenza  era  giusto  che  prima  di  aggravare  la 
medesima  concorressero  a pagare  le  spese  quelle  ricchezze 
che  finora  erano  andate  immuni.  La  Commissione  adunque 
noti  disse  in  modo  assoluto  non  doversi  aumentare  l'imposta, 
ma  bensì  opinava  non  essere  allora  opportuno  un  aumento 
dell'imposta  fondiaria. 

Con  ciò  non  .si  precluse  la  via  a prendere  in  esame  una 
proposta  di  eguale  o corrispondente  natura  quando  le  cir- 
costanze finanziarie  l'avessero  richiesto,  o l'esaurimento  degli 
altri  mezzi  di  imposta  che  additava,  venisse  dimostrato.  Questo 
sia  detto  relativamente  agli  appunti  fatti  alla  Commissione  di 
non  avere  allora  aderito  all'aumento  dei  25  centesimi.  Quanto 
poi  all’avere  essa  in  altra  relazione  respinto  il  progetto  di 
estimo  provvisorio  dei( terreni,  dirò  che  la  Commissione  ha 
posto  ogni  studio  per  vedere  se  il  progetto  presentato  dal 
Ministero  ed  emendalo  da  essa  medesima,  potesse  dare  ri- 
sultati tali  da  compensare  non  solo  la  perdita  di  tempo  che 
occorreva  per  mandarlo  ad  elTetto,  ma  ancora  le  spese  per 
esso  occorrenti,,  ed  il  ritardo  del  catasto  stabile.  F,  qui  dirò 
ch^  l'onorevole  llobecchi,  che  si  dichiara  cosi  poco  perito  in 
queste  materie,  e che  volle  fare  lauti  elogi  alla  Commissione 
perche  non  abbia  assunto  il  suo  progettò,  non  è entrato  in 
verun  particolare,  per  additare  che  l’esecuzione  di  una  stima 
provvisoria  fosse  fattibile.  In  queste  materie  è facile  di  espri- 
mere un'opinione  che  si  presenta  più  o meno  arridente  al- 
l'immaginazione, ma  la  difficoltà  sorge  quando  si  prende  a 
concretarla,  quando  si  prende  la  penna  in  mano  per  formolare 
le  disposizioni,  e poi  quando  si  viene  passo  passo  ad  esaminare 
come  queste  disposizioni  abbiano  a funzionare  nella  pratica, 
lo  non  mi  protesto,  come  l’onorevole  preopinante,  imperito 
in  questa  materia,  e appunto  perchè  me  ne  sono  qoalche  volta 
occupato,  me  ne  sono  formala  la  ragione.  A questo  riguardo 
bisogna  pur  scendere  alla  pratica,  e dire  come  si  farà  a per- 
venire ad  una  stima  provvisoria  che  voglio  prepdere  anche, 
per  perequazione,  e questa  farla  non  solo  per  quanto  si  paga 
già  attualmentc , ma  per  venire  a colpire  individualmente  ogni 
appezzamento  di  una  tassa  uniforme  corrispondente  all’ap- 
pezzamenlo  della  stessa  natura  in  un  altro. paese,  a fare  in 
sostanza  realmente  un  catasto.  Bisogna  partire  per  comuni . 
verificare,  j quadri  delle  singole  proprietà  anche  là  dove  esi- 
stono mappe , poiché  non  basta  il  prendere  per  masse  e dire 


i tuli  buni  erano  prima  boschi,  per  esempio,  ed  ora  sono 
prati , o campi,  ma  bisogna  venire  ad  individuare,  e dire  a 
ciascun  proprielario:  voi  avete  tale  o tale  altra  pezza  o nu- 
mero di  mappa  che  era  catastata  come  bosco  ed  ora  è di- 
venuta campo,  e come  tale  deve,  essere  soggetta  alla  tassa 
che  pagano  gli  altri  campi  del  territorio;  bisogna  in  sostanza 
venire  a fare  il  più  delle  volle  un’operazione  di  misura  e poi 
un'operazione  di  stima,  perchè  senza  di  questa  non  vedo  come 
si  possa  fare  un  censimento  delle  proprietà. 

Uno  degli  onorevoli  preopinanti  na  detto  che  questa  stima 
si  poteva  fare  in  genere.  Io  ritengo  che  se  si  volesse  stabilire 
un'imposta  sulla  rendita  basterebbe  che  si  facesse  stendere 
una  consegna  dai  proprietari,  la  quale  sarebbe  controllala 
dai  comuni;  ina  ognuno  di  voi  conosce  più  o meno  come 
vanno  le  cose  comunali,  e sa  come  talvolta  in  simile  materia 
le  influenze  si  facciano  strada;  d’altronde  è,  egli  questo  lo 
sèopo  clic  si  vuole  ottenere  in  un  catasto  ?-  Si  vuole  forse 
conoscere  in  massa  die  cosa  rendono  le  proprietà,  di.  Tizio, 
di  Caio  e di  Sempronio,  o si  vuole  invece  sapere  quanto  debba 
pagare  di  tributo  ciascuna  delle  pezze  che  compongono  le 
proprietà  di  un  comune?  Se  si  prende  in  massa  il  reddito 
di  una  proprietà,  come  si  potrà  vendendo  una  pezza  trasferire 
nell’acquisitore  il  pagamento  dell’imposta?  Se  ciò  si  facesse, 
potrebbe  probabilmente  avvenire  dopo  qualche  tempo  che  nelle 
vendite  successive  il  venditore  abbia  accollali  all  acquisitore 
la  massima  parte  dei  carichi  che  gravitano  sulle  sue  proprietà, 
oppure,  in  circostanze  diverse,  che  la  massa. delle  contribu- 
zioni rimanga  a carico  del  venditore. 

In  sostanza,  nella  quistione  della  stima  provvisoria,  come 
già  dissi,  le  discussioni  fatte  ^trattamente  non  possono  pro- 
gredire di  un  passo:  il  solo  mezzo  di  farle  progredire  si  è 
ili  mettersi  al  tavolo  e formolare  un  progetto;  ma  con  discus- 
sioni astratte  non  mi  sembra  che  si  possa  venire  ad  una  seria 
conclusione. 

lo  non  so  se  ho  risposto  agli  argomenti  che  furono  messi 
avanti  relativamente  alla  stima  provvisoria  in  genere  dei  ter- 
reni: quello  che  so  bene  si  è che  nella  Commissione,  nella 
quale  queste  discussioni  vennero  messe  in  campo  dai  membri 
i quali  sostenevano  la  opinione  ora  propugnala  dall’onorevole 
Valerio,  quella  cioè  della  .stima  sulla  rendita,  le  obbiezioni 
fatte  se  non  furono  accolte K non  furono  quanto  meno  com- 
battute da  quegli  onorevoli  membri  ebe  già  faceano  parte  della 
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Commissione,  e la  Commissione  medesima  per  unanime  con- 
senso abbandonò  il  progetto  dell'estimo  provvisorio  dei  terreni, 
perchè  vide  che  si  trattava  d’impiegare  forse  tre  o quattro 
anni  in  un'operazione  il  cui  risultato  sarebbe  stalo  di  scon- 
volgere maggiormente  t assello  attuale  dell'Imposta. 

E veramente  ben  si  convinse  la  Commissione  che  era  im- 
possibile accingersi  a quest'operazione  senza  il  corredo  di  un 
personale  tecnico  per  risolvere  le  importanti  ed  innumerevoli 
questioni  che  sarebbero  nate  a questo  riguardo,  ed  era  inoltre 
necessario  un  personale  per  risolvere  l,e  questioni  stimative, 
ed  intanto  si  rimandava  ad  un'epoca  indeterminata  l'opera- 
zione della  calaslazionc  stabile. 

L’onorevole  Casaretlo,  nel  pensiero  che  l’operazione  a cui 
saremmo  per  accingerci  avrà  ad  essere  un’operazione  che 
stando  anche  alle  basi  generali' indicale  dal  Governo  ci  con- 
durrà assai  più  lungi  di  quello  che  prevediamo,  ha  istituito 
un  calcolo,  stante  il  quale,  ei  sarebbe  d'avviso  che  si  debba 
fissare  sin  d'ora  la  somma  necessaria  per  l'operazione  me- 
desima , e computando  gli  interessi  a decorrere  su  questa 
somma  sino  al  termine  dell’operazione,  ha  ingrossato  la  somma 
in  un  modo  spaventevole. 

Ma  mi  pare  che  un  padre  di  famiglia  anche  mediocremente 
accorto  non  assume  tutto  ad  un  tratto  la  somma  che  gli  è 
d'uopo  spendere  nel  corso  di  molti  anni,  ma  si  ne  fa  ricerca 
a misura  che  se  ne  rileva  il  bisogno.  Ora  se  si  debba  as- 
sumere la  somma  necessaria  per  mezzo  d’impreslito  o.  per 
mezzo  d'imposte  annue  è una  questione  a risolvere , ma  in- 
nanzi lutto  importa  il  riconoscere  che  la  somma  non  si  prende 
tutta  ad  un  tratto.  In  sostanza,  ripeta  che  il  parlare  di  sistema 
provvisorio  senza  venire  a concretare  o formulare  un  progetto, 
egli  è tempo  perduto  : perchè  si  scende  in  tali  particolari 
dei  quali  non  è possibile  prevedere  lutto  ad  un  tratto  le  con- 
seguenze. 

La  Commissione  nominata  da  voi . tanfo  nella  precedente 
legislatura,  quanto  in  questa,  ha  avuto  presente  questa  que- 
stione, e se  non  all'unanimità  di  voli,  almeno  ad  una  grande 
maggioranza  ha  respinto  l'idea  di  occuparsi  di  una  calasta- 
zione  provvisoria,  lo  non  dirò  che  ove  nel  procedere  al  ca- 
tasto si  trovasse  modo  di  arrivare  ad  una  certa  perequazione 
del  tributo  attuale  non  vi  si  debba  por  mano,  ma  dirò  che 
l' aspettare  a por  mano  al  catasto  definitivo  intanto  che  si 
vuol  studiar»  un  catasto  provvisorio,  sarebbe  l’avere  nò  l'uno 
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nè  l'altro,  e conlinuare  in  uno  sialo  di  cose  che  tulli  rico- 
nosciamo molto  grave. 

lo  non  entrerò  a rispondere  alle  osservazioni  che  ha  fatte 
l'onorevole  Valerio  in  risposta  di  quanto  ha  detto  l'onorevole 
ministro  delle  finanze,  circa  l’epoca  in  cui  il  catasto  do- 
vrebbe essere  attuato , se  parlitamenle , oppure  congiunta- 
mente.  Quando  saremo  alla  discussione  del  relativo  articolo 
esprimerò  qual  sia  l'opinione  della  Commissione  a questo 
riguardo. 

Intanto  non  posso  a meno  di  notare  un  errore  in  cui  cadde 
l'onorevole  ministro  delle  finanze  relativamente  al  tributo  af- 
ferente al  territorio  di  Torino.  L'onorevole  ministro  avrebbe 
osservalo  che  il  territorio  di  Torino  si  è trovato  libero  dalla 
massima  parte  delle  sue  contribuzioni  dal  1814  in  poi  , in- 
quantochè  si  sarebbe  sempre  andato  sgravando  la  proprietà 
fondiaria  per  portare  una  parte  delle  contribuzioni  sui  fab- 
bricati. Io  credo  che  questo  sia  un  errore. 

Ministro  delle  finanze.  Mi  scusi , non  è un  errore. 

Revel  , relatore.  Domando  perdono  ! Vi  era  la  tassa  sulla 
proprietà  fondiaria  rustica,  e vi  era  la  porzione  afferente  ai 
fabbricali  civili,  e la  porzione  afferente  ai  fabbricati  rustici, 
ed  a misura  dell'aumento  di  questa  tassa , fu  ripartila  sui 
fabbricali  stessi;  ma  la  porzione  afferente  alla  proprietà  ru- 
stica non  ebbe  sgravio  per  questo.  Ora,  questo  inconveniente 
è tolto  dal  momento  che  voi  avete  messo  una.  tassa  sui  fab- 
bricali, ai  quali  non  si  tien  più  conto  di  quella  che  si  è sta- 
bilita in  ragione  del  10  per  0|o  della  loro  rendita,  esimen- 
doli dal  pagare  quella  porzione  da  cui  prima  erano  colpiti, 
come  proprietà  fabbricata. 

Dunque  non  è la  proprietà  rustica  che  è stata  sgravata  in 
favore  dei  fabbricali,  ma  è la  quota  afferente  alla  proprietà 
fabbricata  che  vpnne  diminuita,  perchè  concorre  con  maggior 
numero  di  oggetti  sui  quali  la  medesima  si  dovette  ripartire. 

Io  non  mi  sovvengo  bene  di  tutte  le  osservazioni  messe 
innanzi  dagli  onorevoli  preopinanti  intorno  alla  materia  di  cui 
si  ragiona.  A molle  di  queste  ha  già  risposto  il  signor  mi- 
nistro, alle  altre  replicherà  il  regio  commissario,  che  ha  testé 
domandato  la  parola. 

Io  mi  sono  limitato  a fornire  alcuni  schiarimenti  intorno  a 
due  relazioni  che  non  formano  soggetto  di  questa  discussione, 
perchè  i due  progetti  ai  quali  si  riferiscono  non  trovausi 
all’ordine  del  giorno  della  Camera. 
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Ha  bui  m,  commissario  reijio.  Se  hene  ho  compreso,  mi  pare 
che  riducendo  a termini  concreti  le  varie  proposizioni  fatte, 
queste  consistono  nel  vedere  se  sia  possibile  attuare  una  stima 
provvisoria  dei  terreni.  A questo  proposito,  siccome  il  Governo 
debbe  sempre  avere  in  tali  cose  l'iniziativa,  sembrami  con- 
veniente che  innanzi  tutto  la  Camera  sia  bene  informata  delle 
idee  emesse  e dei  lavori  preparali  a tale  riguardo. 

Sino  dal  4849,  epoca  in  cui  crescevano  i bisogni  dello  Stato 
e diminuivano  le  entrate  del  tesoro,  sorse  nel  ministro  delle 
finanze  l’idea  d'indagare  se  npn  fosse  stato  possibile  i'altuarc 
un  progetto  di  stima  provvisoria  onde  stabilire  un  allibra- 
mento qualunque  ai  terreni  che  ne  sono  tuttora  esenti. 

Dopo  questo  furono  presentati  al  Ministero  alcuni  scritti , 
alcuni  progetti , alcune  idee  generali. 

La  Camera  è informata  che  alla  Commissione  del  catasto 
istituita  nel  4850  si  affidava  l'incarico  di  vedere  se  fosse  pos- 
sibile di  far  concorrere  nelle  imposte  i beni  che  ne  erano 
indebitamente  esenti.  Le  discussioni  che  insorsero  , le  opi-„ 
nioni  che  si  sostennero  prò  e contro  credo  che  pochi  avreb- 
bero la  pazienza  di  sentirle:  finalmente  dopo  sei  mesi  .circa 
di  discussione  la  Commissione  composta  di  membri  e nume- 
rosi, e molto  competenti,  potè  entrare  in  un  accordo,  e for- 
mulare due  progetti , relativi  l’uno  ai  fabbricati , l’altro  ai 
terreni:  ma  noli  bene  la  Camera,  che  questi. progetti  furono 
compilati  e presentati  quasi  a ritroso,  e solo  per  soddisfare 
a quell'impulso  esterno  che  ve  la  spingeva. 

1|  primo  di  tali  progetti  è prcss’  a poco  quale  fu  presentato 
alla  Camera,  onde  venne  la  legge  d'imposta  sui  fabbricati  delli 
31  marzo  4854:  nell’altro,  relativo  ai  terreni,  si  conservava 
il  principio  dei  contingenti  comunali , cioè  si  stabilivano  gli 
estimi  per  grandi  masse  di  coltura,  sui  quali  si  sarebbe  poi 
fissata  una  imposta,  e si  lasciava  poi  ai  comuni  la  cura  di 
ripartirla  fra  lutti  i contribuenti. 

Il  Ministero  presentò  questi  due  progetti  al  Consiglio  di 
Stato,  il  quale  dopo  lunghe  ed  animale  discussioni  (e  come 
la  Camera  vede , discussioni  di  questo  genere  sono  sempre 
animate)  respinse  riccamente  il  progetto,  di  legge  di  perequa- 
zione dei  terreni,  e adottò  quello  dei  fabbricati. 

Intanto  sorgeva  la  proposizione  per  parte  del  Ministero 
dell’aumento  di  25  centesimi  sulla  imposta  prediale.  E fin  dai 
primordii  di  questa  "proposizione  sorgeva  già  l’opposizione 
stfH’idea  enunciata  dall’onorevole  relatore  della  Commissione, 
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quella  cioè  che  non  si  dovesse  accordare  alcun  aumento 
(incitò  non  si  fosse  proceduto  ad  una  nuova  perequatone  dei 
terreni. 

Egli  è allora  che  il  Ministero  studiò  nuovamente  il  modo 
di  combinare  un  nuovo  progetto  di  legge  : e dopo  nuove 
discussioni  e nuove  elaborazioni  ha  presentato  il  9 aprile  1852 
il  progetto  di  legge  di  stima  provvisoria  subordinala  però  alle 
condizioni  accennate  alla  Camera  dall’onor.  signor  ministro. 

In  quanto  adunque  al  Governo,  tutto  ciò  che  si  poteva  fare 
da  uomini  economici  c tecnici  fu  eseguito  ; di  studiare  cioè 
tulli  i modi  onde  ottenere  una  legge  di  stima  provvisoria. 

Questa  legge  è stata  rigettala  anche  dalla  Commissione  della 
Camera.  E perchè  fu  rigettata?  Per  le  difficoltà  immense  che 
si  incontravano  nell'esecuzione,  perchè  bisognava  procedere 
alla  stima  parziale  di  ciascun  terreno. 

(.'onorevole  sig.  ministro  disse,  allora:  bisognerebbe  dunque 
fare  un  altro  progetto,  bisognerebbe  vedere  se  ci  fosse  mezzo 
di  elaborare  un  altro  progetto  di  legge  che  fosse  accettabile 
ed  eseguibile. 

A questo  proposito  debhó  osservare  all'onorevole  deputalo 
Robeechi,  che  io  non  dubito  punto  (e  qui  parlo  come  uòmo 
tecnico),  io  non  dubito  punto  che  consultando  un  perito,  un 
ingegnere,  uri  economista,  un  uomo  pratico  del  paese  e del 
modo  con  cui  si  stabiliscono  cotesti  estimi,  possa  avergli  dato 
un  parere  favorevole  , e dirò  anche  che  a questo  riguardo 
favorevolmente  sono  pure  concorso  io  stesso  per  molle  parti;  ma 
qnando  poi  si  tratta  di  formulare  un  progetto  di  legge,  di  com- 
binarne tulli  i procedimenti,  di  pensare  a risolvere  i reclami  dei 
comuni  e dei  possessori , di 'provvedere  all’organizzazione  del 
personale  ed  alle  relative  spese,  egli  è allora,  o signori,  che 
sorgono  tali  e tante  difficoltà  che  non  poterono  essere  vinte 
dalla  Commissione  del  (85J  e posero  il  Ministero  nella  con- 
dizione di  non  più  arrischiarsi  a presentare  una  tal  legge. 
Quanto  a me  io  mi  dichiaro  affatto  estraneo  alle  deliberazioni, 
alle  intelligenze  che  si  possono  prendere  a questo  riguardo: 
solo  ho  creduto  conveniente  dare  alla  Camera  queste  poche 
spiegazioni  onde  sia  informata  che  il  Governo  ha  fatto  tutto 
quello  che  poteva  e che  sapeva  onde  riescire  in  quest’impresa. 

L'onorevole  signor  Casarelto  ha  fatto,  mi  sembra  , un’os- 
servazione. riguardo  alla  necessità  di  separare  la  stima  dei 
terreni  da  quella  dei  fabbricali,  e di  spingere  primieramente 
quella  dei  terreni  piultoslochè  quella  dei  fabbricali. 
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A questo  riguardo  due  osservazioni  mi.  pennello  di  fare. 
La  prima  è che  essendo  questa  una  misura  che  dovrà  poi 
svolgersi  allorché  si  (ratiera  della  stima  dei  fabbricali  c dei 
terreni,  sarà  forse  quello  il  luogo  piu  opportuno  di  parlarne. 
Quanto  poi  al  poter  sciudere  quest'operazione  e far  cammi- 
nare piuttosto  l una  che- l’altra,  questa,  teoricamente  e pra- 
ticamente , sarebbe  cosa  impossibile. 

Presidente.  La  parola  è al  deputato  Mollano. 

Mei.lan*.  L'onorevole  conte  di  Revel , rispondendo  a tre 
oratori  che  siedono  ila  questo  lato  [a  sinistra),  osservava  che 
in  mèrito  a questioni  di  catasto  bisogna  lasciare  le  teorie  ilei 
sistemi,  e restringersi  a cose  pratiche  c studiare  le  difficoltà 
e concretare  delle  idee,  lo  a mia  volta  osserverò  all'onorevole 
conte  di  lieve!  che  l'eccitamento  di  porsi,  per  servirmi  della 
sua  frase  , al  tavolo  per  concretare  delle  idee  pratiche , e 
giusto,  dopo  clie  si  sieno  discusse  le  teorie  ed  i vari  sistemi, 
quello  che  appunto  si  deve  fare  nella  discussione  preliminare 
o generale  della  legge.  Discussi  i vari  sistemi , quando  la 
Camera  abbia  deciso  a quello-  cui  intènde  attenervisi,  allora 
verremo  alla  pratica  ed  alle  questioni  di  dettaglio.  Se  la  Ca- 
mera adotterà  la  teoria  sulla  quale  s’informa  la  legge  che  ci 
è sottoposta , allora  stia  sicuro  il  conte  di  Ilevel  che  siamo 
pronti  a porci  al  tavolo  e discutere  l’applicazione  pratica  del- 
l'adottata teoria. 

Per  ora,  checché  ne  dica  l’onorevole  conte  di  Revel,  io 
pure  intendo  cadere  nella  sua  censura,  restringendomi  a ra- 
gionare in  astratto  di  sistemi  e proponendo  quello  che  io  credo 
il  migliore. 

Come  è dello  nella  relazione  del  progetto  di  legge , io 
distinguo  in  due  parti  il  censimento:  I . nell'accertamento  di 
ciascuno  dei  fondi;  2.  nella  determinazione  della  rendila  nella 
di  ciascuno  di  essi.  • 

Quanto  alla  prima,  cioè  alla  misura,  sono  d’avviso  che  questo 
accertamento  deve  essere  fatto  nel  tempo  piii  breve  possibile, 
per  i tanti  interessi  cui  riguarda  , pei  vari  benefizi  che  ne 
deriveranno  ai  cittadini  ; ma  non  sono  d’avviso  che  questa 
operazione  la  debba  fare  il  Governo.  Io  ritengo  che  la  legge 
deve  restringersi  ad  indicare  e fissare  i metodi  secondo  cui 
questo  censimento  dovrà  Pssere  fatto,  ed  il  termine  nel  quale 
dovrà  essere  ultimalo  ; ma  che  l’esecuzione  deve  essere  de- 
mandata alle  singole  provincie,  od  ai  comuni,  salvo  il  con- 
trollo del  Governo,  perchè  la  legge  sia  eseguila.  Per  tal  modo 
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avrete -la  uniformila  senza  la  centralizzazione.  Nello  stesso 
tempo  chiamerete  tutte  le  forze  attive  del  paese  per  far  si 
che  questa  opera  sia  mandala  a compimento  nel  più  breve 
tempo  possibile  , il  che  non  avverrà  mai  , ma  vi  vorranno 
lunghi  e lunghissimi  anni.se  sarà  demandata  esclusivamente 
tale  operazione  alla  lenta  azione  del  Governo.  Àrroge  che  nel 
mio  sistema  si  otterrà  una  grande  economia , perchè  non  avrete 
d’uopo  di  creare  tanti  inutili  e spendiosissimi  centri  dirigenti. 
Le  provincie  sono  abbastanza  mature  per  non  abbisognare 
della  costosissima  tutela  del  Governo. 

Passando  alla  parte  più  difficile  della  legge,  cioè  alfa  de- 
terminazione della  rendita  per  servir  di  base  a fissare  il  con- 
tributo, respingo  recisamente  il  sistema  che  ci  viene  proposto, 
propugno  il  sistema  opposto,  quello  cioè  delle  consegne. 

lo  sono  avverso  al  sistema  degli  estimi,  perchè  fautori  d’àtti 
immorali , perchè  fanno  ricadere  sui  contribuenti  un  nuovo 
aggravio,  perchè  ho  la  speranza,  anzi  la  certezza,  che  il  cre- 
scente sviluppo  della  industria  e massime  dell'agricoltura  ren- 
deranno inutde  anche  prima  che  sia  finito  questo  lavoro  di 
venti  anni. 

Per  quanto  noi  ci  vogliamo  credere  migliori  degli  avi  no- 
stri, noi  cadremo  nei  medesimi  inconvenienti  d'alti  immorali 
che  si  sono  lamentali  in  tutte  le  circostanze  là  dove  si  sono 
effettuali  dei  censimenti.  Quando  si  sa  che  da  un  estimo  che 
deve  avere  la  durata  di  più  di  mezzo  secolo  (se  impiegate 
venti  anni  ad  ultimare  un  censimento  dovete  alméno  credere 
che  duri  cinquanta  annij  può  dipendere  non  solo  di  essere 
esonerati  di  parte  del  contributo  annuo  . ma  che  si  dà  al 
fondo  poco  censito  un  maggiore  valore  venale  perchè  appunto 
meno  gravato,  oh!  credetelo,  o signori,  non  pochi  saranno 
coloro  che  tenteranno  la  religione  dei  molteplici  impiegati  a 
questo  ufficio  delegali:  e quando  la  seduzione  è forte  e che 
non  potete  avere  molti  Catoni , il  giuoco  è pericoloso,  mas- 
sime se  tentalo  da  grossi  ed  influenti  proprietari. 

Sono  poi , come  dianzi  dicevo , contrario  a questo  censi- 
mento, perchè  noi  accresciamo  col  solo  eseguirlo  di  un  quinto 
l'attuale  imposta  prediale  senza  alcun  guadagno  dell’erario. 

Attualmente  l'imposta  fondiaria  dà  all’erario  11  milioni. 
Spendete  a fare  il  censimento  30  milioni  (e  non  spenderete 
meno);  supponete  che  prendiate  all'85  p.  0|o  questi  30  mi- 
lioni, aggraverete  di  due  milioni  annui  il  bilancio,  questi 
due  milioni  ricadranno  sui  contribuenti.  Quindi,  col  fatto  solo 
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del  censimento  che  ci  viene  proposto , noi  aumentiamo  già  di 
un  quinto  l'imposta  fondiaria  di  tutto  lo  Stalo  da  quello  che 
si  trova  al  presente:  mettete  pure,  per  ipotesi,  che  nell'op- 
posto sistema  voi  non  otteneste  la  perfezione  che  sperate  dal 
vostro  ; ma  l'aggravio  di  due  milioni  annui  sui  contribuenti 
c già  tale  enormezza  da  farvi  andare  guardinghi  nell'accet- 
tare  il  propostoci  progetto. 

In  terzo  luogo  io  oppugno. questo  sistema,  perché  ho  la 
ferma  convinzione  che,  prima  che  sia  terminato,  questo  cen- 
simento sarà  Inutile.  Se  nei  tempi  trascorsi  di  lento  progresso 
materiale,  una  operazione  di  questa  natura  poteva  avere  da- 
vanti .a  sé  una  probabile  stabilita  di  lungo  ordine  d’anni , 
oggi  , coU'incremento  che  felicemente  hanno  preso  l'agricol- 
tura  -e  le  industrie , vediamo  rapidamente  tramutarsi  la  faccia 
dei  paesi.  L'apertura  d’un  nuovo  canale  d'irrigazione,  di  fer- 
rovie ; un  ritrovalo  meccanico  o chimico  ; un  maggiore  svi- 
luppo del  sistema  del  libero  scambio  vi  possono  di  sbalzo 
mutare  le  condizioni  di  un  dalo  lerrìtorio.  Allora,  a cosa  vi 
giova  la  vostra  opera  quadrilustre  del  vostro  censimehto  ? 
Rimarrete  in  un  nuovo  caos",  solo  avrete  creala  una  falange 
di  nuovi  impiegati  ed  avrete  sprecati  30  milioni,  che  lasciali 
in  mano  dei  coltivatori  e degli  agricoltori  avfebbero  molto 
meglio  giovato  alla  privata  ed  alla  pubblica  fortuna. 

lo  so  che  si  6 trovato  modo  di  screditare  il  sistema  della 
consegna,  ed  era  farli  cosa,  giacché  qualunque  sia  la  nuova 
imposta  che  si  viene  a stabilire,  bisogna  lasciarla  in  esercizio 
per  alcun  tempo  per  vederne  gli  effetti:  toccata  nel  suo  esor- 
dire, non  lascia  che  l'impronta  dei  difetti. 

Noi  infatti  veniamo  continuamente  disdicendo  noi  stessi  : 
si  mette  un’imposta  qualunque,  e poi  non  si  lascia  neppure 
che  la  medesima  entri  in  esercizio,  che  già  la  si  condanna. 
Ora  io  domando  quale  sia  l’operazione  finanziaria  che  • nel 
suo  principio  non  produca  qualche  inconveniente.  Quando 
per  noi  si  adottava  questo  principio  riguardo  ai  fabbricati 
ne  nacquero  bensì  degli  inconvenienti , ma  io  domando  se 
pari  inconvenienti  non  si  siano  pure  avverali  in  occasione 
che  qui  ed  altrove  si  pose  opera  a nuovi  censimenti.  Per  de- 
cidere della  bontà  o non  di  un  sistema  bisogna  applicarlo 
colla  convinzione  che  sia  buono  e ebe  debba  durare  e poi 
lasciarlo  svolgere.  Ciò  da  noi  non  si  è fatto  e poi  si  con- 
danna. Altronde  io  dico  che  gl’inconvenienti  che  nascono  dal 
catasto  avranno  la  durala  di  mezzo  secolo  , mentre  quelli 
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nascenti  dalla  consegna  possono  essere  ogni  due  o Ire  anni 
riparati.  Se  v'è  interesse  nei  singoli  individui  ad  ingannare 
quando  { inganno  porta  frutti  per  cosi  lungo  ordine  d'anni . 
cessa  tale  interesse  quando  ogni  due  anni  il  frutto  dell’in- 
ganno può  essere  non  solo  tollp,  ma  punito. 

Ma  ciò  che  credo  faccia  maggipr  senso  sulla  Camera  è il 
timore  che  non  essendo  ancora  invalso  presso  noi  il  principio 
di  ogni  Governo  libero,  cioò,  che  tutti  indistintamente,  non 
solo  le  provincia,  ma  gli  individui,  vedano  nel  Governo,  cioò 
nella  nazione',  un  interesse  generale,  si  facciano  uno  scru- 
polo di  non  vederlo  ingannalo, -almeno  quanto  si  fanno  scru- 
polo nel  vedere  ingannalo  un  privato.  Quando  sarà  invalso 
il  sistema  contrario , cioò  quello  della  moralità , che  sarà 
frutto  dello  svolgersi  delle  libertà,  (piando  ognuno  sarà  con-  - 
vinto  che  non  ò giusto  defraudare  le  finanze  dello  Stato , 
perché  nello  Stalo  vedranno  l’interesse  di  lutti,  allora  il  si- 
stema delle  consegne  non  avrà  piò  alcun  inconveniente. 

Ma  perchè,  io  dico,  per  timore  del  nude  si  dovrà  sempre 
rifuggire  dai  sistemi  che  soli  possono  educare  un  popolo  a 
libertà  ed  a moralità  ? * 

Nè  io  voglio  però  che.  vi  gettiate  nell’ignoto.  Voglio  invece 
che  abbiale  i controllori  i piu  esperimenlali  ed  interessali  in 
tali  consegne,  cioè  i comuni  e coi  comuni  tulli  i possidenti. 

Io  che  ho  sempre  opinalo  in  questa  Camera -per  il  prin- 
cipio della  discentralizzazione  non  veggo  alcun  pericolo  ncl- 
l'applicarc  la  consegna  in  quanto  che  io  sono  sempre  di 
uguale  avviso,  che  cioè  si  debbano  diminuire  le  imposte  go- 
vernative diminuendone'  le  spese , e lasciare  che  si  aumen- 
tino le  imposte  comunali  e provinciali  devolvendone  i carichi 
ai  comuni  ed  alle  provincie. 

Adottando  questo  principio,  ognuno  sarà  interessalo  nella 
giustizia  delle  consegne:  lo  saranno  le  provincie,  i comuni 
e gli  individui  stessi,  e non  vi  sarà  miglior  controllo  che 
quello  che  fa  ogni  cittadino  all'altro  cittadino:  e qui  ini  spiego 
con  un  esempio.  Finché  nella  consegna  sarà  solo  in  causa  il 
Governo , si  dirà  d'ima  consegna  inesatta:  « il  tale  ha  con- 
segnalo poco,  ma  non  imporla,  si  tratta  del  Governo,  io  non 
voglio  fare  il  denunciàlore  : ò meglio  che  il  denaro  sia  nelle 
lasche  del  cittadino  A o B che  in  quello  delle  (manze  »;  quelli 
che  cosi  ragionano,  e sono  molli,  non  comprendono  che  quello 
che  non  ha  pagalo  il  cittadino  A o B.  lo  pagherà  poi  Ini  iti 
parte  in  una  nuova  gravezza:  ina  invece  tulli  comprenderanno 
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facilmente  che  un'imposta  comunale,  supponiamo  ili  10,000 
lire  , che  cade  sovra  una  data  porzione  di  territorio  che  forma 
il  comune,  si  comprenderà,  dico,  da  tutti  che  se  Tizio  non 
consegna  il  giusto , Sempronio  non  solo  pagherà  di  più  del- 
l’altro , ma  pagherà  la  parte  dell'altro  ; in  quanto  che  queste 
10,000  lire  che  saranno  l'imposta  del  comune  A.  del  comune 
B , ha  da  essere  lolla  da  quella  limitata  porzione  di  territorio, 
e che  quindi  è l'interesse  di  tulli  che  tutti  consegnino  il  giusto. 
E Tizio  non  crederà  di  essere  delatore  (piando  accuserà  Sem- 
pronio di  non  aver  consegnalo  il  giusto:  ma  invece  non  farà 
che  rivendicare  il  fallo  suo. 

Ammesso  poi  per  principio  che  questa  imposta  fondiaria' 
governativa  debba  essere  fatta  per  consegna  sulle  norme  delle 
imposte  provinciali  e comunali  , qual  pericolo  vi  sarà  che  il 
Governo  venga  defraudato,  massimamente  se  si  adotta  il  prin- 
cipio della  discentralizzazione  che  renderà  l'imposta  gover- 
nativa minore  dell’imposta  comunale  c provinciale? 

Allora  gli  interessati  a'che  siano  giuste  le  consegne  saranno 
i comuni  c gli  individui  tulli  che  lo  compongono.  Ove  troverà 
il  Governo  estimatori  e controllori  migliori  di  questi? 

Se  non  si  trattasse  qui  dell'imposta  governativa,  ma  del- 
l’imposta di  un  qualunque  comune,  nessuno  mi  potrebbe  ne- 
gare che  il  principio  delle  consegne  non  sia  il  più  esalto . 
in  quanto  che  tutti  sono  interessati. 

Unite  l’interesse  dei  singoli  comuni  con  quello  dello  Stato, 
ed  allora  senza  pericolo  potrete  dare  maggiore  estensione  a 
questo  sistema  cne  arreca  poco  dispendio  ed  educherà  le 
popolazioni  a morale  libertà.  NT'  varrebbe  il  dire  che  jl  comune 
sarà  interessato  bensì  pel  comune  ma  non  pel  Governo  ,■  e 
quindi  lascerà  che  le  consegne  sieno  tutte  basse,  portando 
però  per  il  comune  più  centesimi  addizionali;  ma  no,  o signori, 
perchè  è impossibile  che  vi  sia  un  solo  comune  ove  non  vi 
sia  una  parte  dei  terreni  che  non  siano  afKttali  ; ora  quegli 
che  ha  i suoi  fondi  affiliali , per  necessità  dovrà  fare  il  con- 
trollo a quelli  che  non  li  hanno  affittati,  inquanlochi1  il  suo 
reddito  è stabilito,  nfe  può  defraudarlo,  quindi  il  suo  interesse 
esige  che  faccia  il  controllo  a quelli  che  non  hanno  i beni 
affittati  perchè  la  consegna  sia  giusta,  onde  maggior  onere 
non  ricada  su  di  lui. 

Mi  riassumo  ; io  dico  che  il  censimento  per  quello  che  ri- 
guarda la  prima  parte , è cosa  desiderabile  e necessaria  che 
si ‘faccia:  io  puramente  dissento  dal  progetto  di  legge  in 
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ciò  che  io  vorrei  che  la  legge . lissale  le  basi  e le  norme , 
e prefisso  il  tempo,  demandasse  poi  l'esecuzione  non  al  Go- 
verno, ma  a ciascun  comune  o provincia,  perchè  io  desidero  di 
chiamare  tutta  l’aUi vita  al  pronto  eseguimento  di  quest'opera. 

In  quanto  poi  all'altra  parte,  cioè,  quella  di  stabilire  il  red- 
dito netto,  io  per  me,  per  quanto  vale  il  mio  voto  e la  mia 
parola,  mi  oppongo,  rimanendo  sempre  fermo  sul  principio 
che  si  provveda  assai  più  ai  bisogni  eoi  mezzo  delle  consegne, 
anziché  con  quello  del  censimento  ; e qui  faccio  osservare  che 
se  tutti  dobbiamo  essere  propensi  per  le  generazioni  future, 
egual  amore  dobbiamo;  eziandio  avere  per  la  generazione  esi- 
stente, la  quale  è quella  che  si  trova  in  cattivo  stato  di  finanze. 

Ora,  domando  io,  cosa  facciamo  noi?  Spendiamo  nelle  at- 
tuali strettezze  30  milioni  per  assicurare,  fra  vent'anni , un 
benefizio  ai  nostri  tìgli , se  pure  questo  censimento  fra  venti 
anni  sarà  un  beneficio  c non  un  caos. 

Io  credo  che  quelli  che  verranno  dopo  di  noi  ci  saranno 
più  grali  se  avfremo  spesi  i pochi  mezzi  che  abbiamo  nel 
consolidare  e svolgere  le  libertà  ed  il  benessere  materiale , 
e sopra  lutto  nel  far  più  ampia,  sicura  e potente  la  posizione 
della  comune  patria,  anziché  in  censimento  di  questa  piccola 
italiana  provincia. 

A sostegno  poi  del  mio  sistema  farò  ancora  un’avvertenza. 

Ammesso  il  sistema  delle  consegne,  queste  potrebbero  essere 
eseguite  in  due  anni.  Ciò  non  vuol  mica  dire  che  adottando 
la  mia  proposta  dobbiate  annullare  tutto  quello  che  ora  esiste 
e gettarvi  nell'ignoto;  ma  quando  ne  avrete  conosciute  le  con- 
seguenze ed  i risultameli  sarà  in  vostra  balia  di  accettarla 
o di  attenervi  al  sistema  antico,  od  in  caso  di  necessità  di 
ricorrere  ad  un  altro  spediente.  • 

Io  alTermo  che  silTalto  censimento  per  consegne , se  così 
lice  di  esprimersi , sarà  condotto  a line  innanzi  ancora  che  si 
metta  mano  ni  lavori  di  cui  si  tratta;  imperocché  io  stimo  che 
tra  due  anni  non  si  potrà  alìcora  dar  principio  a quest’opera 
gigantesca , la  quale . come  vien  dello  nella  relazione,  debbe 
onorare  altamente  i legislatori  . ed  assicurar  loro  condegna 
gloria  e gratitudine  dai  posteri.  In  due  anni,  o signori,  secondo 
la  mia  proposta  voi  avreste  le  consegne,  e la  conoscenza  del- 
l’ammontare delfimposla  sotto  questa  novella  forma;  ciò  posto, 
voi  potreste  sempre  eleggere  o di  entrare  in  questa  nuova 
via  o di  rimaner  nell’antica. 

Perchè  dunque,  io  domando,  non  converrà  attenersi  a questo 
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mezzo?  [tirassi  per  avventura  che  questo  spcdientc  ha  fatto 
triste  prova  in  un'altra  legge  che,  non  ha  guari,  abbiamo 
volala.  Io  soggiungo  che  se  ciò  avvenne  in  quella  circostanza, 
derivò  dacché  o non  vi  erano  tutti  i mezzi  di  controllo  da  me 
accehnali,  o non  vennero  messi  in  opera.  Già  altre  volte  l’ho 
dello  in  questa  Camera,  mi  sono  preso  allora  il  titolo  di  ullra- 
marchiavellico , se  non  erro,  dal  signor  ministro  delle  finanze. 

Ministro  delle  finanze.  Oh  ! 

Mellana.  Sissignore:  ho  detto  una  volta  che  non  si  era 
messo  debitamente  ad  esecuzione  un  sistema,. per  rovinarlo, 
ed  avere  cosi  un  motivo  di  ricorrere  ad  altre  imposte,  e il 
signor  minislfo  disse  che  questa  osservazione  sapeva  troppo 
di  uìtra-macchiaveUimo  : ma  io  tengo  sempre  opinione  , che 
quando  si  fanno  le  cose  con  poca  idea  che  debbano  riuscire, 
e con  poca  fiducia  nel  sistema  che  le  informa , si  fanno  in 
modo  poco  energico  e poco  atto  a farle  riuscire.  Ma  quando 
si  adottasse  l’idea  di  far  questa  prova  su  più  larga  scala , e 
si  adoperassero  lutti  i mezzi  che  possono  condurre  ad  un  utile 
risultato,  io  credo  che  la  Camera  non  avrebbe  a pentirsi  di 
questo  voto.  , • 

Certamente  ho  poca  speranza  di  veder  adottato  questo  prin- 
cipio, e mi  toccherà  di  veder  votato  il  progetto  che  fu  pre- 
sentato: mi  riservo  nella  discussione  degli  articoli  a discendere 
nell'arena,  a venire  a questioni  pratiche  come  vorrebbe  l'ono- 
revole Hevel:  ma  intanto  ripeto  che  finché  dura  la  discussione 
generale,-  finché  la  Camera  col  suo  voto  non  ha  ancora  deciso 
a qual  sistema  dia  la  preferenza,  è lecito  a noi  di  porre  avanti 
altre  teorie,  altri  sistemi. 

E la  teoria,  il  sistema  da  me  propugnato  io  lo  riassumo 
in  due  punti,  cioè,  quanto  alla  prima  parte  : l’operazione  del 
catasto,  ossia  l’accertamento  e la  verificazione  di  ciascun  beni- 
fondo, è devoluta  dietro  norme  fissate  dalla  legge  ai  singoli 
comuni.  E quanto  alla  seconda  parte  propongo  che  si  abban- 
doni questo  sistema  per  attenersi  a quello  delle  consegne. 

Rabbini,  commissario  regio.  Come  commissario, del  Governo, 
e dopo  quello,  che  ho  poc'anzi  avuto  fornire  di  esporre,  io 
non  posso  più  entrare  a fare  proposizioni  relative  alla  stima 
provvisoria;  dirò  solamente,  che  se  per  ap'plic'arp  l’imposta 
ai  fabbricali  dietro  la  base  delle  consegne,  le  difficoltà  furono 
in  ragione  del  dieci,  quelle  che  riguardano  i terreni  saranno 
in  ragione  di  mille,  perchè  la  differenza  Ita  la  consegna  di 
una  proprietà  fabbricata,  ordinariamente  sempre  isolata,  e la 
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consegna  di  una  proprietà  fondiaria  è grandissima;  gli  cle- 
menti ne  sono  lutti  affatto  diversi. 

Fernierommi  più  particolarmente  sul  sistema  del  quale  ha 
fatto  parola  l'onorevole  deputato  Mollami  riguardo  al  catasto 
stabile  : e questo  sta  in  ciò  che  la  stima  parcellare  sia  de- 
mandala ai  consigli  comunali. 

Oramai  o a ragione  o a torto  tulli  i governi  e tutte  le 
nazioni  sono  convenute  in  questo  principio  , che  il  catasto 
dev'essere  generale  ed  uniforme:  generale  quanto  ai  principii, 
uniforme  quanto  ai  risultali.  E l'esperienza  ha  dimostrato  (e 
questo  lo  posso  dire  come  un  fallo  accertalo)  che  nessun 
catasto  linora  ha  pollilo  riuscire  senza  che  fosse  generale  nella 
sua  esecuzione,  e condotto  da  un  centro  unico  di  direzione, 
di  sorveglianza.  Ed  infatti,  senza  perderci  in  lunghe  discus- 
sioni , mettiamo  a confronto  due  calasti  diversi;  il  francese 
cioè,  ed  il  milanese  antichissimo,  al  quale  fece  seguilo  il  nuovo 
del  Lombardo-Veneto.  Quesli  ultimi  in  forza  di  una  giunta 
centrale  direttiva  ed  unica  risultarono  molto  favorevoli  ed 
acquistarono  una  rinomanza  quasi  direi  europea:  col  disgrega- 
mento invece  cosi  sbadigliato  del  catasto  francese  che  cosa 
avvenne?  Avvenne  cne  appena  fu  condotto  a compimento  si 
dovette  proporne  la  riforma.  Nè  ai  melodi  esecutivi , nè  ai 
principii  teoretici  questo  si  deve  ascrivere,  ma  unicamente 
alia  mancanza  di  centro  di  azione,  di  direzione  e di  vigilanza. 

Il  sistema  proposto  dall'onorevole  preopinante  sarebbe  pre- 
cisamente identico  a quello  adottato  in  Piemonte  , come  la 
Camera  saprà,  coll'editto  di  perequazione  del  t“3l.  Che  cosa 
si  è fatto  allora  ? Allora  si  è stabilito  per  ciascun  comune 
un  contingente  d'imposta  dietro  stime  fatte  delle  diverse  qua- 
lità di  coltura  e di  ciascun  comune  prese  in  massà,  e poi  si 
abbandonò  al  comune  la  formazione  e la  conservazione  del 
calaste.  Ora  la  Camera  è informala  come  siano  riesciti  questi 
catasti  : riguardo  alle  mappe  riescirono  egregiamente;  riguardo 
poi  alle  stime,  e specialmente  riguardo  al  classamelo,  nacquero 
tutte  le  rivalità  comunali  e dei  piccoli  proprietari  ; onde  tin 
d 'allora  si  lamentava  non  la  perequazione  generale . ma  la 
stima  parziale  di  ciascun  individuo.  Come  dissi,  fu  in  allora 
affidala  ai  comuni  non  solo  la  formazione,  ma  ancora  la  con- 
servazione del  catasto  ; locchè  fece  la  più  mala  prova  che  si 
possa  immaginare , in  quanto  che  è la  causa  del  lamentalo 
dissesto  dei  nostri  catasti.  Questo  sistema  adunque,  sia  per 
la  prova  falla  negli  altri  Stali  d'Europa,  sia  per  la  cosa  in 
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so  stessa,  nuli  si  potrebbe  assolutamente  adottare  inquan- 
tochè  condurrebbe  ai  risultati  pili  infelici  sia  nella  sua  for- 
mazione , e sia  . quel-  che  è più  importante,  per  la  successiva 
sua  conservazione.  , 

Presidente.  La  parola  è al  deputalo  Casarelto. 

Casaretto.  Ho  domandalo  la  parola  unicamente  per  rispon- 
dere ad  un  appunto  che  mi  ha  fatto  l’onorevole  relatore,  di 
avere  cioè  errato  nei  calcoli  che  ho  istituito  allorquando  io 
cercava  di  vedere  a quale  somma  sarebbe  ascesa  la  spesa 
totale  del  catasto  alla  fine  dei  quindici  anni,  per  cui  egli  mi 
ha  appuntato  di  poco  accorto  calcolatore. 

Credeva  l’onorevole . relatore  che  io  fossi  partito  dal  prin- 
cipio che  fio  d’ora  il  Governo  avesse  fatto  l'imprestilo  della 
somma  totale;  egli  è in  errore;  e siccome  egli  ha  accennato 
alla  necessità  di  prendere  in  mano  la  penna,  devo  dirgli  che, 
per  poco  che  la  avesse  tenuta  in  mano,  si  sarebbe  accorto 
che  se  avessi  seguito  un  tal  sistema  io  avrei  dovuto  accennare 
a cifre  di  gran  lunga  maggiori,  lo  presi  per  base  che  questa 
spesa  si  sarebbe  fatta  nel  decorso  dei  quindici  anni  a pro- 
porzione che  fossero  progrediti  i lavori,  e .perciò’ computai 
a misura  delle  diverse  rate  gli  interessi  composti  della 
stessa;  mi  pare  anzi  questo  di  averlo  espressamente  dello: 
forse  l’onorevole  relatore  non  mi  ha  bene  inteso,  e allora  mi 
pennella  di  indicargli  il  proverbio  che  dice  : ,chi  mal  intende 
peggio  risponde. 

lo  pertanto  mantengo  come  sussistente  la  cifra  da  me 
esposta,  che  cioè  avremo  .alla  line  dui  15  anni  accresciuto 
il  nostro  debito  pubblico  di  una  somma  di  50  circa  milioni, 
ed  un'imposta  sui  contribuenti  di  pressoché  tre  milioni , le 
quali  due  cifre  sarebbero  portale  a 59  milioni  la  prima , e 
a tre  milioni  e mezzo  la  seconda , se  la  spesa  del  catasto 
prevista  si  porti  a 30  milioni  a vece-di  venticinque.  Egli  è 
per  questo  che,  spaventato  della  cifra,  mi  sono  accostato 
all'opinione  espressa  dagli  onorevoli  preopinanti , nella  spe- 
ranza che , se  non  si  potesse  forse  avere  coi  mezzi  da  essi 
proposti  un  catasto  cosi  perfetto  come  si  sarebbe  desideralo, 
sarebbe  questo  inconveniente  largamente  compensalo  dalla 
minore  spesa  che  sarebbe  occorsa  ; e mi  sono  domandato  a 
me  stesso  , se  questo  beneficio  che  si  voleva  ottenere  non 
costava  troppo  caro  : cosi  pure  mi  sono  domandalo  se  non 
sarebbe  staio  meglio  per  avventura  vedere  quali  siano  le  pro- 
vfueie  più  aggravate , e abbonare  alle  stesse  l’equivalente  di 
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questa  imposta  che  occorrerebbe  ili  addossare  ai  contribuenti 
in  conseguenza  della  spesa  che  occorre  per  la  formazione  del 
catasto  stabile  , per  poi  , falla  in  questo  modo  una  perequa- 
zione approssimativa , venire  ad  un  generale  aumento  della 
imposta  prediale.  ' 

Mantengo  perciò  la  cifra  da  me  esposta,  come  mantengo 
pure  l'opinione,  che  se  pure  si  vuol  fare  un  catasto  stabile, 
e se  per  ottenere  quei  vantaggi  che  da  esso  ci  ripromettiamo 
si  debbono  incontrare  queste  enormi  spese,  si  dovrebbe  al- 
meno provvedere  che  fosse  eseguito  in  modo  da  ottenere  delle 
economie  da  altre  parli , agglomerando  insieme  le  diverse 
amministrazioni  che  ho  poc'anzi  accennalo , e ottenerne  tutti 
quei  benefizi  che  in  parte  se  ne  sono  conseguiti  da  altre  na- 
zioni, e che  si  potrebbero  meglio  ancora  ottenere  secondo 
l’opinione  espressa  da  uomini  competenti,  e versali  lunga- 
mente nella  pratica  di  queste  operazioni. 

Robecchi.  Dacché  alcuni  miei,  colleglli  hanno  già  risposto  a 
talune  delle  ragioni  che  furono  contrapposte  dall'onorevole  sig. 
ministro  e dal  conte  di  Revel  alle  ragioni  mie,  il  còmpilo  mio 
si  riduce  a ben  poco,  lo  non  dirò  quindi  che  poche  parole. 

L'onorevole  signor  ministro  delle  finanze  ha  preso  allo  di 
una  mia  confessione,  della  confessione  cioè  che  sia  tenue, 
assai  tenue  l'imposta  prediale,  l’erò  ip  non  ho  accennalo  an- 
cora le  conseguenze  che  si  possono  dedurre  da  questo  prin- 
cipio. Lo  farò  a miglior  occasione;  per  ora  mi  limilo  a dire 
affatto  sproporzionato  il  concorso  della  proprietà  fondiaria  nel 
sostenere  i pesi  dello  Stalo  , e che  quando  ancora  fossero 
assestate  le  finanze  dello  Stalo , io  verrei  a dimandare  un 
aumento  all'imposta  prediale,  non  per  altro  che  per  togliere 
alfatlo  o diminuire  quelle  imposte  le  quali  gravitano  di  troppo 
sulle  classi  più  bisognose  del  nostro  paese. 

A ragione  il  signor  ministro  notava  la  diiferénza  che  passa 
tra  il  nostro-  territorio  ed  altri  ai  quali  io  I lio  paragonalo. 

Siccome  però  la  disianza  delle  cifre  era  grandissima,  cosi 
io  ho  créduto  che  quelle  differenze  dei  diversi  territori  para- 
gonati non  avessero  per  nulla  a menomare  la  forza  del  mio 
argomento.  Se  non  che  queste  differenza  non  sono  poi  cosi 
grandi  :.  io  so  , per,  esempio,  che  in  Piemonte  v’hanno  molte 
montagne,  ma  so  anche  che  in  Lombardia  ve  orba  non  poche, 
lo  non  saprei  bene  stabilire  in  che  proporzione  siano  tra  di 
loro,  ma  da  un  libro  che  ho  sotto  gli  occhi,  libro  clic  io  credo 
erceflcnle,  mi  consta  che  di  sedici  parli  di  che  è composlo 
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il  territorio  della  Lombardia,  sette  sono  montagne,  una  è 
composta  di  colline . ed  otto  sono  di  pianura.  Credo  che  non 
ci  sarà  gran  diversità  tra  quel  territorio  ed  il  nostro. 

10  vedo  che  la  sola  gran  conca  del  Piemonte,  la  sola  valle 
del  Po  inchiude  trenta  c più  mila  chilometri  quadrali  di  buon 
terreno  compresevi  alcune  colline  le  quali  in  qualche  luogo 
sonò  più  fruttifere  dei  fondi  della  piauura  stessa. 

Venendo  al  signor  conte  di  Revel,  egli  ha  creduto  che  il 
mio  ed  i successivi  discorsi  de'  miei  amici  non  fossero  altro 
che  una  specie  di  canlo  fuori  del  coro.  Ma,  signori,  si  viene 
a discutere  la  legge  del  catasto  stabile;  il  ministro  aveva  pre- 
sentali due  altri  progetti.;  su  quelli  la  Commissione  si  è pro- 
nunziata, ma  il  Parlamento  non  ha  ancor  dello  verbo;  non 
vi  pare  che  possa  èsser  lecito  ad  un  deputalo  di  venire  a 
dire:  mi  è piu  caro  il' catasto  provvisorio  cl\e  lo  stabile;  op- 
pure; insieme  al  catasto  stabile  late  anche  il  provvisorio?  Non 
era  questo,  io  credo,  un  uscire  per  nulla  dalla  queslioue.  Mi 
ha  appuntato  di  aver  riprovato  le  conclusioni  dellà  Commisi 
sione  relativa  alla  domanda  fatta  dal  Ministero  di  un  aumento 
di  25  centesimi  sull'imposta  fondiaria.  Ma  ìq  non  ho  mai  ri- 
provalo quelle  conclusioni  : io  anzi  ho  detto  che  iiOn  sapeva 
come  si  potesse  rispondere  alla  principale  delle  ragioni  ad- 
dotte dalia  Commissione.  Che  se  non  ho  fatto  cenno  di  altre 
ragioni . che  ho  benissimo  lètte  nel  rapporto  dell7  onorevole 
signor  Revel,  gli  è perchè,  quelle  ragioni  si  rapportavano  a 
circostanze  di  tempo  che  adesso  sono  alTatlo’  passate. 

11  signor  Revel,  come  anche  il  signor  ministro  Cavour, 
hanno  parlalo  quasi  sempre  di  un  sistema  provvisorio;  io  pòi 
non  ho  mai  parlato  di  sistema.  Che  cosa  no  domandato  io? 
Ho  domandalo  che  si  cercasse  modo  di  togliere  le  disugua- 
glianze nel  catasto  e di  fare  una  tal  quale  perequazione,  la 
quale  ci  permettesse  di  aumentare  l’impnsla  prediale.  In  tin 
dei  conti  lo  stesso  onorevole  signor  Revel,  se  non  mi  sbaglio, 
è venuto  nella  mìa  sentenza  quando  coflchiudendo  il  suo 
discorso  diceva:  se  sì  trova  modo  di  ottenere  in  pendenza 
del  catasto  stabile  qualche  perequazione  dei  catasti  attuali , 
io  sono  d’accordo  che  debba  accettarsi.  Dunque  possiamo 
stringerci  amichevolmente  la  mano. 

Io  voleva  qui  proporre  un  ordine  del  giorno;  ma  siccome 
penso  che  la  Camera,  quando,  non  io,  che  non  sono  uomo 
da  ciò,  ma  qualchedun  altro  pratico  di  queste  cose,  venisse 
a presentarle  un  modo  di  attivar  subito  uh  aumento  .dèll'un- 


258 

posta,  faccetterebbe , cosi  in  questa  fiducia  io  mi  astengo 
dal  proporre  l'ordine  del  giorno. 

Presidente.  Il  deputato  Itevel  ha  la  parola. 

Rkvel,  relatore.  Comincierò  per  rispondere  all’onorevole 
Casarelto , il  quale  con  molla  ragione  disse  che  chi  male 
intende  peggio  risponde,  lo  non  aveva  capito  una  parte  del 
suo  ragionamento:  io  aveva  credulo  che  egli,  partendo  dalla 
base,  che  occorreva  una  spesa  determinata  per  fare  il  catasto, 
volesse  fissare  questa  somma  immediatamente , e quindi  cal- 
colasse tulli  gli  interessi  composti  di  questa  somma  al  termine 
del  catasto.  Se  ho  sbaglialo,  ritiro  le  mie  osservazioni;  debbo 
però  dirgli  che  il  calcolo  suo  scalare  nel  modo  che  lo  farebbe 
un  negoziante,  un  uomo  d’affari,  non  si  può  sempre  applicare 
nelle  cose  che  hanno  tratto  alla  finanza  pubblica.  Qui  n1' 
accorgo  di  non  avere  risposto,  al  suo  desiderio  che  il  catasto 
servisse  ad  un  tempo  a stabilire  i ruoli  e ad  indicare  i pesi 
ipotecarii  che  gravano  i beni.  E questo  un  perfezionamento 
di  cui  la  Commissione  non  si  è occupata  perché  questa  que- 
stione si  collega  troppo  intimamente  con  altre  di  cui  non  aveva 
mandato  di  occuparsi.  La  condizione  essenziale  perché  si  operi 
la  riunione  del  sistema  ipotecario  e. del  sistema  di  .catasto  é 
che  il  catasto  esista , e cne  vi  sia  la  misura  parcellare  d'ogni 
proprietà  ; quando  si  avranno  questi  due  elementi  riescirà 
piò  agevole  il  riunire  i due  sistemi. 

L’onorevole  Mellana  si  lagna  che  io  non  ami  addentrarmi 
nelle  teorie  e che  io  abbia  quasi  fatto  un  rimprovero  agli 
oratori  che  lo  hanno  preceduto  di  occuparsi  di  teoria  e di 
non  venire  alla  pratica. 

Confesso  schiettamente  che  sono  assai  poro  amico  delle 
teorie  e massimamente  di  quelle  che  versano  troppo  nel- 
. r l’astratto  in  guisa  che  non  si  viene  à concretar  niente';  io 

sono  un  uomo  meschino  bensì,  ma  di  pratica,  e quando  veggo 
che  le  cose  che  mi  si  propongono  non  possono  venire  ad  at- 
tuarsi, ne  tengo,  per  verità,  poco  conto.  Ragionando  delle 
proposte  fatte  dall’onorevole  Mellana,  farò  osservare  che  egli 
ha  lasciato  in  disparte  ed  il  catasto  provvisorio  ed  il  catasto 
definitivo;  anzi  emise  una  teoria  che  si  collega  con  un  sistema 
di  governo  assai  diverso  dall'attuale;  si  tratterebbe  in  sostanza 
di  lar  trapassare  ai  comuni  una  parte  delle  attribuzioni  che 
sono  proprie  del  Governo  centrale  ; vorrebbe  cioè  che  fossero 
a carico  dei  comuni  le  spese  pubbliche  ed  il  conseguimento 
dell’iinposla.  Questo  é un  sistema  larghissimo  che  può  dar 
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luogo  a discussioni  infinite,  sulle  quali  io  non  credo  di  dover 
entrare , perchè  la  quistione  che  ora  si  agita  è quella  di 
un  catasto  definitivo;  v’  hanno  poi  relativamente  al  catasto 
provvisorio  due  altri  progetti  dei  quali  io  non  ho  creduto  dover 
parlare,  non  essendo  all'ordine  del  giorno;  uno  di  essi  fu 
bensì  presentato  ad  una  Commissione,  ma  io  non  parlo  a nome 
di  quella,  perché  non  esiste  più,  ed  il  progetto  è fuori  di 
discussione , perciò  non  se  ne  può  ora  ragionare  che  in  modo 
incidentale  ; quando  un  altro  deputato  voglia  assumere  questo 
progetto  e riproporlo  e mandarlo  ad  esaminare  ad  una  Com- 
missione, allora  un  altro  relatore  dirà  le  ragioni  per  cui  creda 
di  accettarlo  o ricusarlo  in  complesso. 

Mi  pare  del  resto  che  sinora  la  maggior  par.le  degli  ora- 
tori che  hanno  parlalo  non  si  sono  opposti  al  principio  di  un 
catasto  definitivo  secondo  il  progetto  che  è in  discussione; 
io  ho  espresso  e continuo  ad  esprimere  il  volo  che  se  vi  ha 
mezzo  di  perequare  intanto  il  tributo  esistente,  se  vi  è mezzo 
di  collettore  quei  beni  che  ora  non  sono  censiti  diversamente 
dalla  natura  di  cui  ora  constano,  si  debba-  procedere  con 
questo  mezzo,  ed  intanto  sopperire  ai  bisogni  delle  finanze 
inquantochè  si  potrà  imporre  su  questi  beni  un  censo  che 
ora  non  pagano;  ma  il  progetto  che  era  stato  presentalo  dal 
Governo,  che  fu  studiato  dalla  Commissione,  lungi  dal  rag- 
giungere questo'  scopo,  apportava  nel  catasto  attuale  uno 
sconvolgimento  assai  maggiore  di  quello  che  esiste,  fu  questa 
la  ragione  per  cui  fu  respinto;  quando  un  deputalo  creda 
di  poterne  presentare  uno  che  raggiunga  lo  scopo,  ed  eviti 
gli  inconvenienti  che  s’incontrano,  io" di  buon  grado  lo  stu- 
dierò e lo  discuterò  con  esso. 

Ora  però  mi  pare  che  la  questione  controversa  sia  quella 
di  vedere  se  si  debba  o non  andar  avanti  nella  discussione 
di  un  catasto  definitivo,  e per  parte  mia  debbo  insistere 
perchè  si  venga  a questa  discussione,  poiché  ritengo  che  le 
osservazioni  che  furono  sinora  esposte  non  hanno  recalo  un 
lume  sufficiente,  ed  ingenerata  la  persuasione  perchè  si  metta 
da  parte  questo  progetto  per  occuparsi  di  un  altro  il  quale 
non  è in  discussione,  e che  non  venne  da  alcuno  formolato 
in  manierada  poter  servir  di  materia  ad  un  vero  dibattimento. 

Ara.  lo  divido  l'opinione  dell'onorevole  ltobecchi,  che  sia 
una  vera  disgrazia  il  dover  rinunziare  alla  ricerca  di  mezzi 
provvisori  pendente  T operazione  lunghissima  del  catasto 
stabile  per  ottenere  risorse  nelle  circostanze  attuali  delle  fi- 
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Danze,  e divido  tanto  più  questa  opinione  inquanto  che  l'ono- 
revole signor  ministro  di  linanze  ammette  quest’oggi,  come 
ebbe  già  ad  ammettere  in  altre  circostanze,  che  l’imposta 
prediale  si  trova  - suscettibile  di  .aumento  in  rapporto  colle 
aftre  nel  nostro  paese  ed  in  relazione  alle  altre  contrade. 

Le  difficoltà  messe  in  campo  dalla  Commissione  per  la 
formazione  di  un  catasto  provvisorio  sono  di  molla  impor- 
tanza. La  Commissione  si  è preoccupata  della  difficoltà  di 
esaminare  e misurare  lutti  i beni  per  la.  trasmessione  delle 
proprietà,  e realmente  se  poniamo  la  questione  in  questo 
terreno  credo  che  la  difficoltà  messa  innanzi  dalla  Commis- 
sione c dal  Commissario  regio  siano  di  mólto  peso,  perchè 
dovendosi  necessariamente  trasmettere  la  proprietà,  la  quale 
si  divide  e si  suddivide  a seconda  dei  diversi  trapassi  che 
in  tanti  modi  succedono  nelle  diverse  epoche  , certamente 
debbono  i delegali  all’operazione  entrare  in  lutti  i dettagli 
iieeessarii  per  accettare  il  rispettivo  accolonnamcnlo. 

Queste  difficoltà  però  deggiono  essere  cosi  insormontabili 
da  fare  si  che.,  mentre  si  trovano  in  vigore  tante  c cosi 
gravose  lasse  personali,  mobiliari,  dirette  ed  indirette,  per 
tutto  il  tempo  in  cui  dovrà  durare  la  lunga  operazione  della 
catastazionc  stabile,  non  si  possa  trovar.  modo  di  far  con- 
, correre  a disgravio  del  debito  dell’erario  i possessori  dei 
fondi  che  si  trovavano  incolti  all’epoca  del  primo  allibramento? 

Queste  difficoltà  avranno  la  forza  d’impedire  che  siano  in  • 
più  imposte  quelle  proprietà,  che  nella  prima  calaslazionc 
erano  borraggine-,  oppure  bosco,  c che  poscia  furono  ri- 
dotte a coltura  irrigua,  c cosi  come  risaie  c prati  divenute 
di  prima  eàlegoria  tassabile?  . - • ; . 

10  per  me  non  lo  credo,  ed  anzi  credo  che  se  abbando- 
nando la  questione  di  un  catasto  (irovvisorio , la  quale -sola 
involvc  la  grave  difficoltà  notata  dall’onorevole  di  ltevel  re- 
latore della  Commissione,  noi  volessimo  semplicemente  cer- 
care un  mezzo  provvisorio  di  colpire  tin  d’ora  i terreni  messi 
a coltura  dal  1814  in  qua.  o cambiali  di  categoria  in  seguilo 
ad  occorse  variazioni,  potremmo  ottenere  l'intento  nostro  me- 
diante consegne  limitate  a questi  soli  oggetti.  ' 

11  Governo,  col  mezzo  delle  consegne,  potrebbe  ad  un  di- 
presso conoscere  i beni  ridotti  a coltura,  o migliorali  dopo 
il  primo  allibramento,  ed  intanto  supplire  in  tal  parte  al  ca- 
tasto senza  variarlo,  pendente  l'operazione  , in  quanto  agli 
effetti  di  trasmissione  di'  proprietà. 
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Quindi  potrebbe  servirsi  ili  dette  consegne  per  regolare  le 
imposte  aiu'heisovra  detti  beni  sin  qui  esenti  da  contribuzioni, 
oppure  lassali  proporzionatamente  agli  altri  di  eguale  coltura. 
Per  delti  motivi,  ritenendo  io  che  tanto  l’operazione  del  ca- 
tasto stabile  quanto  le  aggiunte  provvisorie  per  consegne 
possano  andare  a pari  passo,  conchiudo,  che  si  proceda  oltre 
nella  discussione  della  presente  legge:  ma  che  si  dichiari 
nello'-slesso  tempo  ammcsstbilc  il  sistema  da  ine  propugnato. 

Ba  i net.  La  presentazione  di  un  progetto  di  legge  tendente 
a costituire  un  catasto  stabile  non  può  dar  luogo  a discus- 
sione circa  all’utilità,  siccome  quello  stimato  da  tutti  neces- 
sario e dai  contribuenti  da  -lungo  lompo  desideralo:  la  que- 
stione però  che  necessariamente  sorge  si  è il  vedere  se  lo 
Stalo  possegga  i mezzi  per  giungervi,  Cioè  si  trovi  in  con- 
dizione tale  da  poter  sopperire  alla  spesa  che  si  richiede  per 
l'attuazione  di  questa  legge. 

Benché  nella  discussione  generale  si  tocchino  tulli  i punti 
che  possono  riferirsi  all’  ordinamento  catastale  io  credo  che 
la  questione  relativa  alle  somme  necessarie  per  eseguirlo 
sia  il  punto  che  meriti  la  più  seria  attenzioni;. 

Sarei  adunque  d'avviso  che  si  dovesse  dapprima  esaminare 
se  la  somma  indicala  nelle  carte  presentate,  colle  quali  si 
dimostra  indispensabile  la  sommò  di  circa  venticinque  milioni, 
possa  essere  data  dal  Governo,  possa  essere  sopportata  dallo 
Stato. 

' Un’altra  considerazione  poi  mi  persuade  ad  esaminare 
questa  questione,  ed  è il  cenno  che  vedo  nell'ultimo  articolo 
della- legge,  nel  quale  si  parla  in  genere  degli  oneri  a cui 
dovrebbero  andar  soggetti  i comuni.  v 

La  disposizione  di  quesl’arliéolo  dimostra  come,  senza 
dubbio,  il  Ministero  abbia  in  mira  di  far  compartecipare  a 
questa  spesa,  direttamente  o?  indirettamente,  i comuni. 

Tale  circostanza,  a mio  crédere,  rende  indispensabile  che  la 
questione  relativa  alla  spesa  venga  meglio  accertala,  detinila 
e precisala  ; ed  allora,  o la  Camera  ('adotterà  o la  rigetterà. 

Se  la  Camera  adotterà  la  spesa  per  la  formazione  del  ca- 
tasto. allora  verranno  in  discussione  tutte  le  particolarità  re- 
lative all’esecuzione  del  medesimo,  si  presenteranno  questioni 
tecniche,  (juestioni  economiche,  c verranno  discusse  e decise; 
quando  poi  questa  spesa  non  fosse  acconsentita,  si  avrebbe 
la  questione  del  catasto  provvisorio. 

Nessuno  può  contestare  l'utilità  di  un  catasto  stabile , ed 
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in  mancanza  di  questo,  di  un  catasto  provvisorio;  se  la  Somma 
richiesta  per  1’  esecuzione  di  un  catasto  stabile  non  £i  può 
ottenere,  allora  si  studierò  il  modo  di  attuare  il  catasto  prov- 
visorio: ma  finché  la  discussione  relativa  alla  somma  non  è 
portata  ad  un  punto  tale  da  illuminare  la  Camera,  io  non 
credo  che  tutte  le  altre  questioni  relative  alle  particolarità 
relative  all’esecuzione  del  catasto  possano  procedere  in  un 
modo  abbastanza  certo,  abbastanza  preciso. 

lo  crederei  adunque  conveniente  che  si  esaminassero  prima 
di  lutto  i mezzi  coi  quali  s’intenda  far  fronte  a questa  spesa 
di  25  milioni.  Pregherei  dunque  il  signor  ministro  delle  fi- 
nanze a voler  indicare  se  la  somma  colla  quale  il  Governo 
vuole  attuare  il  nuovo  catasto  sia  a totale  carico  del  Go- 
verno, oppure  se  crede  caricarne  in  parte  anche  i comuni 

Mi  limito  a quest'osservazione , non  credendo  di  poter 
emettere  un  voto  deciso  suU’adollazione  del  catasto  sintan- 
toché la  questione  della  spesa  non  sia,  sino  ad  un  certo  punto, 
meglio  rischiarala. 

Commissario  Regio.  A due  ordini  d’idee  sembra  che  si 
rivolgano  le  osservazioni  dell’onorevole  preopinante. 

La  prima'  riguarda  la  non  contestata  necessità  ed  utilità 
delle  ' operazioni  catastali,  l’altra  ai  mezzi  onde  eseguirle; 
resta  a vedere,  se  ho  hen  capilo,  se  questi  mezzi  siano  da 
considerarsi  di  due'specie,  cioè  mezzi  esecutivi,  operativi,  e 
finanziari. 

Quanto  ai  mezzi  operativi  mi  sembra  che  possano  essere 
oggetto  delle  discussioni  che.  verranno  fatte  sui.  singoli  arti- 
coli, per  ciascuno  dei  quali  sono  proposte  le  diverse  opera- 
zioni ed  i vari  mezzi  esecutivi;  quanto  ai  mezzi  finanziari 
poi  debbo  osservare  alla  Camera  che  sarebbe  una  presun- 
zione per  parte  del  Governo,  e per  parte  di  qualunque  altro 
voler  fissare  a priori  una  cifra  assoluta  e dire:  il  catasto 
costerà  precisamente  23,  24.  25  o 28  milioni;  questi  calcoli 
non  si  possono  fare  altrimenti  che  in  linea  della  più  grande 
approssimazione:  e questo  è quello  appunto  che  ha  cercato  di 
fare  il  Commissario  regio  nel  seno  della  Commissione  allorché 
venne  interpellalo  sulla  spesa  generale  e parziale  delle  di- 
verse operazioni  del  catasto;  e che  ciò  sia  vero,  lo  vediamo 
giornalmente  nelle  opere  murali  in  cui  i calcoli  preventivi 
vanno  soventi  volle  soggetti  a variare  in  più  o in  meno. 

Quanto  poi  ai  mezzi  finanziari  è naturale,  e nel  seno  della 
Commissione  si  è detto,  che  di  mano  in  mano  che  i lavori 
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si  verranno  sviluppando,  il  Governo  dovendo  annualmente 
presentare  il  bilancio  del  catasto,  vi  unirà  un  resoconto  delle 
operazioni  eseguite  e dello  stato  in  cui  si  troveranno  i la-, 
vori  censuarii,  salvo  sempre  al  Parlamento  di  adottarlo. 

Riguardo  alle  spese  occorrenti , queste,  a misura  che'  si 
incomincierà  ad.  attuare  il  censo  di  qualche  provincia  o di 
qualche  distretto,  sembra  naturale  che  le  stesse  somme  che 
emergeranno  dal  nuovo  catasto  possano  essere  messe  a di- 
sposizione per  operazioni  censuarie.:  del  resto  sembra  anche 
più  facile  costituire  la  cosa  in  due  sole  cifre,,  cioè  in  attivo 
del  bilancio  generate,  e passivo  di  esso  bilancio. 

Mi  resta  ora  a rispondere  all’osservazione  mossa  intorno 
alle  spese  che  possono  incombere  ai  comuni:  quantunque 
siamo  sulla  discussione  generale , io  prego  l’onorevole  preo- 
pinante di  aver  presente  la  disposizione  deU’arl.  30  della 
legge,  il  quale  porla  che  nelle  operazioni  catastali  si  avrà 
l’intervento  dei  comuni  e dei  possessori. 

Egli  è naturale  adunque  che  in  tutta  l’operazione  catastale, 
i periti  comunali  siano  a carico  dei  comuni,  inquantochò  essi 
sono  incaricati  di  rappresentarne  e tutelarne  i rispettivi  in- 
teressi. _ - 

I geometri  c gli  estimatori  governativi  che  devono  recarsi 
nei  comuni,  possono  incontrare  diflicoltà  riguardo  all'alloggio, 
e il  Ministero  e la  Commissione  sarebbero  andati  d’accordo 
di  accollare  la  spesa  necessaria  per  l'alloggio  dei  medesimi, 
ai  comuni. 

Nell’articolo  4°  avrà  osservato  l’onorevole  preopinante  che 
è detto  che  i punti  trigonometrici  saranno  conservati  sul  ter- 
reno, e quindi  ogniqualvolta  i punti  trigonometrici  non  sa- 
ranno campanili  od  altri  oggetti  permanentemente  (issi  al  ter- 
reno, si  dovranno  stabilire  con  appositi  termini  di  pietra,  e 
la  spesa  di  questi siccome  riflettenti  direttamente  l’interesse 
dei  comuni,  sarà  a carico  loro. 

Da  ultimo  è dimostrato  non  essere  più  conveniente  lasciare 
la  conservazione  del  catasto  ai  comuni,  e doversi  per  con- 
seguenza affidare  quella  delicata  operazione  ad  agenti  gover- 
nativi. Siccome  però  i comuni  vorranno  avere  ciascuno  la 
propria  mappa  ed  i propri  libri  censuari , così  la  spesa  della 
semplice  copia  sarà  a loro  carico. 

Io  credo  che  non  vi  siano  altre  osservazioni  a cui  abbia 
a rispondere,  e mi  pare  che  'si  possa  passare  senza  più  alla 
discussione  degli  articoli. 
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Bhinet  Le  osservazioni  del  signor  Commissario  non  po- 
tevano giungere  più  a proposito  per  venire  in  appoggio  delle 
mie  proposizioni,  le  quali  no  forse  esposto  in  modo  alquanto 
confuso  aita  Camera.  11  signor  Commissario  nel  mentre  fhe 
osserva  essersi  stabilita  la  somma  di  circa  25  milioni  per  la 
confezione  del  catasto  dice  pe?ò  che  il  catasto  seguirà  la 
sorte  die  seguono  pur  troppo  i nostri  lavori  pubblici,  se- 
condo la  quale  il  rendiconto  definitivo  oltrepassa  sempre  la 
spesa  presuntiva.  ,‘ 

Io  non  voglio  tener  conto  di  questa  considerazione  dietro 
la  quale  sarebbe  diminuito  il  credilo  che'  deve  avere  il  com- 
puto presente  ; suppongo  sempre  che  il  computo  della  somma 
pel  catasto  sia  di  25  milioni;  ma,  ad  ogni  modo,  quando  si 
traila  di  una  disposizione  di  legge  colla  quale  viene  indi- 
rettamente1 imposto  un  onere  ai  comuni,  come  anche  testé 
il  signor  II.  Commissario  ha  accennato,  credo  indispensabile 
che  silfalla  disposizione  debba  essere  chiara,  nella  e precisa.. 
Quando  trattasi  di  inlaccare,  mi  servirò  di  questa  espressione, 
i diritti  dei  comuni,  bisogna  andare  a rilento,  o quanto  meno 
se  questi  diritti  debbono  in  qualche  modo  da  una-  disposi- 
zione di  logge  essere  vulrterati,  è indispensabile  che  su  tale 
proposilo  la  legge  si  esprima  chiara,  nella  e precisa.  Noi  ab- 
biamo l'esempio  di  altri  calasti  eseguili  in  altri  tempi;  ba- 
sterà citare  il  catasto  francese  eseguilo  in  Piemonte. 

1 comuni  furono  assoggettali  ad  un  onere  nell'esecuzione 
di  quel  catasto,  ma  quest’onere  fu  stabbilo  con  chiarezza 
.ammirabile. 

lo  dunque,  riassumendo  le  mie  osservazióni,  dirò  che  per 
quanto  riguarda  la  somma  totale,  a carico  del  Governo  è 
(l'uopo  determinarla  colla  maggior  precisione  possibile.  In 
quanto  poi  agli  oneri  a cui  debbono  andare  soggetti  i co-  > 
moni  la  legge  dev'essere  chiara  e precisa. 

Commissario  Regio.  Rispondendo  in  brevi  parole  alle  os- 
servazioni del  preopinante , riguardo  alle  spese  a carico  dei 
comuni,  mi  permeilo  di  osservare  alla  Camera,  che  queste 
spese  non  debbono  considerarsi  identiche  a quelle  che  furono 
imposte  coll'approvazione  del  catasto  di  Francia,  perché 
quelle  spese  si  pagavano  coi  centesimi  addizionali,  ed  erano 
proprie  di  quei  comuni,  dei  catasti  dei  quali  si  trattava  allora. 

Qui  no,  o signori;  qui  si  tratta  di  due  cifre:  luna  òhe 
l onorevole  preopinante  ha  accettala  nei  limili  della  più  grande 
approssimazione,  cioè  dei  25  milioni  da  ripartirsi  sulla  gc- 
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ncialilà  dei'  contribuenti,  ed  a misura  clic  Io  richiederanno 
i bisogni  del  servizio  ed  il  progresso  dei  lavori;  l’altra,  che 
dovrà  esserè  sopportata  dai  comuni. 

La  questione  adunqtie  che  si  tratta  sta  in  ciò;  di  vedere 
se  nella. legge  si  debba  descrivere  esattamente  quali  siano  le 
spese  che  sarebbero  dichiarate  a carico  dei  comuni*. 

Mi  sembra  che  la  questione  è questa;  e mi  permetto  di 
osservare,  che  noti  ò nella  discussione  generale  che  quest'ar- 
gomento può  trattarsi,  ma  piuttosto  nell'ultimo  articolo  inti- 
tolato Sjiese. 

(ìli  è allora  che,  se  l'onorevole  preopinante  non  troverà 
abbastanza. chiara  la  parte  che  riflette  i comunicai  disculèrà 
Se 'convenga  darle  u»  maggiore  sviluppo  e spiegazioni  mag- 
giori di  quelle  che  in  tale  articolo  trovatisi  proposte.  • 

Valerio.  Prima  che  si  chiuda'  la  discussione  geperale  io 
vorrei  dire  poche  parole  in  risposta'  alle  obbiezioni  che  sono 
state  fatte  al  mio  ragionamento. 

Anzitutto  l’onorevole  ministro  dei  lavori  pubblici,  esponendo 
con  quella  perfetta  conoscenza  di  cose  che  gli  ò propria  il 
modo  con  cui  si  è eseguita  l'operazione  della  . perequazione 
nelle  provincie  venete,  ha  dato  pienamftnle  ragione  alla  pro- 
posizione mia,  alfa  proposizione  che  partiva  dai  banchi  della 
sinistra.  . •' 

Il  signor  Commissario  regio,  uomo  eminentemente  pratico, 
dicendo  che  ha  sempre  promossa  e desiderata  questa  pere- 
quazione, è venuto  a dar  forza  alla  nostra  domanda. 

Soggiungeva  poco  dopo,  è,  vero,  che  il  venire  a lar  questo 
regolamento  relativo  alla  perequazione  era  sobbarcarsi  in 
un'opera  difficile;  ma  io  domando  se  sarà  pki  difficile  il  re- 
golare questa  perequazione  o regolare  il  catasto  stabile;  se 
sarà  piò  difficile  regolamenlaVe  questa  perequazione  o rego- 
lamentare il  censimento  stabile  in  tulio  lo  Stato  ^ eppure 
questi  regolamenti  piò  difficili  sono  slatiTalti;  nò  dubito  della 
capacità  pratica  del  Commissario  regio  e delle  persone  mollo 
distinte  clic  il  signor  ministro  delle  fidanze  ha  ne'suoi  uffici, 
per  credere  che  non  si  possa  venire  ad  un  buon  regolamento. 

Nulla  dirò"  sulle  obbiezioni  bitte  dall’onorevole  conte  di 
Revel,  perchè,  l’onorevole  Ara  ha  ad  esse  risposto  secondo 
me  vittoriosamente,  e metterò  soltanto  innanzi  una  eccezione. 
Il  Commissario  regio  dice  che  la  Commissione,  ha  respinto 
il  progetto;  ma  da  quando  in  qua,  domando  io,  possono  le 
Commissioni  respingete  un  progetto  di  legge?  Questo  prò- 


getto  non  fu  respinto  dalla  Camera;  quindi  si  può  e si  debbo 
ora  sottoporre  alle  discussioni  e deliberazioni  del  Parlamento; 
se  è eallivo,  la  Camera  lo  migliori,  ma  non  tralasci  essa  di 
emettere  il  suo  volo,  solo  perchè  venne  respinto  dalla  Com- 
missione. 

In  verità,  io  debbo  dire  che  .non  ho  mai  visto  i ministri  cosi 
teneri  del  voto  delle  Commissioni , da  ritirar  subito  un  pro- 
getto perchè  da  una  fu  respinto. 

Noi  abbiamo  avuto  molti  e forse  troppi  esempi  di  progetti 
respinti  dalla  Commissione  ed  accettali  dalla  Camera;  e po- 
tendo accadere  che  la  stessa  cosa  avvenisse  utilmente,  se- 
condo io  penso,  vorrei  che  il  sig.  ministro  delle,  finanze  ne 
facesse  ora  esperimento;  tanto  più  che  esso  non  è già  morto 
perchè  sia  stalo  respinto  da  una  Commissione,  ma  perché  vi 
è passata  un'altra  legislatura.  Io  quindi  invocherei  dal  signor 
ministro  la  ripresenlazione  di  questo  progetto  di  legge. 

Kiassunta  in  pochi  termini  la  questione,  noi  ci  troviamo  in 
questo  stalo  di  cose:  noi  abbiamo  molti  terreni,  molli  lati- 
fondi i quali  pagano  niente  perchè  non  sono  registrati;  noi 
abbiamo  provinciè  delle  quali  alcune  pagano  il  tre  per  cento . 
se  è pur  vero  quello  che  mi  è stato  affermalo,  e se  io  dico 
il  falso  mi  correggerà  il  signor  ministro.... 

Voci.  È vero  ! E vero  ! 

Valerio.  . . . mentre  ve  ne  sono  di  quelle  che  pagano  il  20 
ed  anche  il  25  per  0]o  ; solenne  ingiustizia , e stato  di  cose 
che  noi  confermiamo  con  questa  legge  per  quindici  e forse 
venti  apni,  e per  cui  noi  aggraviamo  il  bilancio  di  25  mi- 
lioni, e,  secondo  il  Commissario  regio,  di  28  milioni;  di  modo 
che  quando  il  mio  collega  Robccchi  diceva  trenta  si  è molto 
limitalo,  e noi  conserveremo,  dico,  questo  stato  di  cose  non 
solo  ma  confermeremo  quanto  fin  qui  si  praticò;  e l'attuale 
ingiustizia  sarà  così  sancita  dal  Parlamento,  e saremo  nella 
crudelissima  condizione  di  non  avere  alcuna  speranza  di  di- 
minuire una  delle  tante  imposte,  e quelle  massime  del  lotto, 
e delle  gabelle  accendale. 

lo  penso  adunque  che  la  continuazione  di  questo  stato  di 
cose  non  possa  essere  consentita  ila  nessuno , non  volendosi 
che  per  una  serie  cosi  lunga  d anni  molli  fondi  proseguano 
a pagare  nulla,  oppure  che  alcune  provinciè  paghino,  per 
esempio,  il  20,  mentre  altre  solo  il  2,  il  3,  od  il  i per  cento. 

Per  conseguenza,  credendo  io  adunque,  che  in  cosi  grave 
emergenza  sia  necessario  di  interrogare  il  volo  della  Camera. 
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invilo  il  signor  ministro  a rinnovare  la  presentanone  del  pro- 
getto in  questione;  il  giudizio  della  Commissione  non  mi  basta. 

Ministro  delle  finanze,  lo  debbo  àncora  prendere  la  pa- 
rola in  questa  discussione,  acciò  il  mio  silenzio  non  possa 
essere  ritenuto  come  un  assenso  alla  proposta,  secondo  la 
quale,  ove  la  Camera  ammetta  il  progetto  di  legge  sul  catasto 
stabile,  verrà  preclusa  al  Ministero  la  via  di  proporre,  ove 
occorra,  un  aumento  sulle  imposte  dirette. 

lo  dichiaro  altamente  di  non  intendere  che  si  possa  trarre 
questa  conseguenza,  ed  anzi  che,  ove  non  vi  fossero  peculiari 
circostanze  che  hanno  funestate  parecchie  proprietà  dello  Stato, 
io  lin  da  quest’anno  avrei  proposto  un  aumento  sulla  prediale, 
ed  una  diminuzione  su  altre  imposte. 

Per  ciò  io  sto  fermo  nell'opinione  che  si  possa , ed  anzi 
si  debba  accrescere  l'imposta  diretta,  e che  solo  in  taf  guisa 
sia  possibile  il  raggiungere  lo  scopo  accennato  dall’onorevole 
Ara,  quello  cioè  di  colpire  i beni  che  sono  ora  immuni  dalla 
tassa.  Se  si  dovesse  procedere  ad  indagini  su  questi  senza 
la  coopcrazione- attiva. dei  comuni, 'non  si  potrebbe,  a parer 
mio,  Ottenere  l’intento;  invece  se  si  adottasse  il  progetto,  che 
altra  volta  ho  sottoposto  alla  Camera.-  di  accrescere  l'imposta 
diretta  c di  stabilire  che  andrà  in  diminuzione  dell'aumento 
l’imposta  che  colpirà  le  terre  fino  allora  immuni,  e chò  si 
incarichino  contemporaneamente  i comuni  di  questa  ricercà,  ? 
noi  raggiungeremo  lo  scopo,  perchè  i comuni  conoscono  be- 
nissimo quali  sono  queste  terre  non  tassale,  e saranno  spinti 
a cercarle  da  un  sentimento' non  solo  di  interesse,  ma  di  vera 
giustizia.  . . 

Dunque  io  credo  che  il  volo  che  la  Camera  sta  per  dare 
rispetto  al  catasto  stabile  lascia  intatta  la  questione  del  pos- 
sibile aumento  delle  imposte  dirette,  e quella  di  colpire,  prima 
che  il  catasto-  sia  compilo,  i terreni  sinora  immuni,  c quelli 
che  hanno  cambiato  assolutamente  coltura. 

Rispetto  poi  alla  questione  del  catasto  provvisorio,  poiché 
l’onorevole  Valerio  mi  ha  ripetutamente  interpellato,  mi  è 
forza  dire  , le  ragioni  per  cui  mi  sono  accostato  definitiva- 
mente alla  opinione  espressa  alla  quasi  unanimità  dalla  Com- 
missione. Qui  ripeto  che  non  essendo  uomo  tecnico  non  posso 
entrar  nelle  viscere  della  quéstione,  e mi  spiegherò  come  lo 
può  ehi  non  ha  fatto  profondi  studi  in  questa  materia. 

Se  fosse  tosto  possibile  procedere  per  mezzo  di  consegne  j 
individuali,  quantunque  poco  favorevole  al  sistema  delle  con- 
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segno,  non  mi  sarei  sgomenlalo  all'  idea  di  attivare  un  cata- 
sto provvisorio.  Mi  spiego:  se  fosse  stato  possibile  contentarsi  ' 
che  ciascun  contribuente  venisse  a dichiarare  in  complesso  • 
la  sua  proprielà  c il  reddito  che  ne  ritrae , come  si  è fatto 
pei  fabbricati;'  quantunque  il  numero  dei  contribuenti  all'im- 
posta prediale  sia  di  mollo  superiore  a quello  dei  contribuenti 
alla  imposta  dei  fabbricali,  avrei  tuttavia  «pinato  in  favore 
del  progetto  del  catasto  provvisorio.  Ma  questo  è assoluta- 
mente impossibile.  In  Tatto  ali  terreni  non  può  bastare  la  di- 
chiara complessiva,  giacché  accadono  giornalmente  variazioni 
non  nel  complesso  delle  proprielà,  ma  nelle  singole  loro  fra- 
zioni; la  proprietà  si  divide,  si  suddivide  per  divisioni  di  fa- 
miglia, per  vendite  e per  compre,  quindi  sarebbe  impossibile 
il  procedere  alle  operazioni  del  catasto  provvisorio  per  via 
di  consegne  senza  costringere  alla  dichiarazione. 

Ed  io  rifuggo  dall’idea  delle  consegne  dei  singoli  appcz- 
zamenti , giacché  io  sono  convinto  che  la  massima  parte  dei 
proprietarii  è neU’impossibililà  di  farle  senza  procedere  per 
suo  eonto  ad  un'operazione  di  misure. c di  stima.  Saprà  be- 
nissimo un  tale  dirvi  : ho  dei  fondi  che.  sono  affilali  a tanto, 
che  in  media  hanno  un  valore  di  1,000, -di  1.200  fr.  la  gior- 
nata; ma  se  lo  obbligate  a dirvi  di  quante  pezze  dj  terreno 
questi  fondi  si  compongano  (le  quali  sono  indubbiamente  di 
qualità  molto  diverse,  e rappresentano  .valori  di  gran  lunga 
distinti,  qual  é il  singolo  valorq  dì  ciascuna  pezza  di  queste 
diverse  qualità  di  terreni),  io"  credo  che  la  massima  parte 
dei  proprietarii  sarebbe  nell’impossibilità  assoluta  di  rispon- 
dere. Allora  come  procedere?  Necessariamente  bisognerebbe 
che  il  Governo  avesse  tanti  agenti  per  riformare  le  consegne 
inesatte,  e che  son  tali  senza  che  ci  sia  malafede  del  con- 
segnante, o per  supplire  al  difetto  di  conoscenza  dei  proprietarii: 
e sarebbe  per  ciò  necessario,  se  si  volesse  procedere  con 
rapidità,  avere  un  nunjero  di  agenti  marggiore  a q'òello  che 
si  richiederebbe  pel  catasto  stabile  anche,  nell’epoca  in  cui 
i lavori  fossero  spinti  con  maggióre  attività. 

Ecco  la  ragione  che  mi  ha  indotto  ad  acconsentire  all’o- 
pinione della  maggioranza  della  Commissione,  ed  a rinunziare, 
sebbene  mollo  a malincuore,  all’idea  che  aveva  pure  acca- 
rezzala di  un  catasto  provvisorio.  - 

Se  qualche  membro , in  qualunque  parte  della  Camera  esso 
segga,  mi  potesse  suggerire  un  .mezzo  onde  rendere  facile  e 
pratica  la  consegna  per  appezzamenti,  lo  dichiaro  francamente, 
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pregherei  la  Camera  a voler  sospendere  il  suo  giudizio  e 
prendere  accuratamente  ad  esame  questo  sistema. 

Ma  se  ciò  non  avviene,  debbo  pregarla  a proseguire  nella 
discussione  del  presente  progetto  di  legge. 

Valerio.  Domando  la  parola, 
loci.  A domani!  A domani!  . 


Tornala  del  19  dicembre  1854. 

Presidenza  — Boncompagm.  • - 


Presidente.  L’ordine  del  giorno  porta  il  seguito  della  di- 
scussione generale  del  progetto  di  legge  pclla"lofma2ione  del 
catasto  stabile.  - '■»  . ' - ‘ 

Il  deputalo  Casarello  ho  la  parola. 

Casaretto.  lo  ho  domandata  ieri  la  parola  filloràquando  il 
signor  ministro  delle  fidanze  pareva  voler  far  dipendere  la 
questione  se  si  debba  si,  o.  no,'  adottare  la  proposta  di  fare 
un  catasto  per  mezzo  delle  consegne,  secondo  era  stato  prò-, 
posto  dal  signor  Mellana,  dall’impossibililà  in  cui  sono.i  pro- 
prietari di  fare, le  consegne  po recitari  delle  loro  proprietà. 

Ora  pare  a me  che  non  sia  poi  questa  una  diflìcoltà  in- 
sormontabile; non  si  tratta  poi  qui  di  trovare  là  quadratura 
del  circolo;  ed  infatti  che  cosa  ò l'estimatore  pubblico?  È 
uno  che  viene  a fare  la  consegna  di  una  proprietà  altrui,  c 
che  la  fa  dietro  una  ispezione  momentanea,  sfuggevole,  sopra 
i luoghi;  Ora,  io  dico,  è mai  possibile  che  un  proprietario, 
per  quanto  si  rvoglia  inabile,  il  quale  è nato,  si  può  dire, 
sul  terreno  stesso  di  cui  Consegna  i redditi , non  sappia  fare 
questa  consegna  meglio  di  un  pubblico  estimatore  che  ne  ha 
preso  cognizióne  appena  una  volta  alla  sfuggita?  Tanto  è vero 
che  noi  diffidiamo  aoU’abililà  '«li  uò  pubblico  estimatore,  che 
cerchiamo  di  legarlo  con  alcune  norme  generali,  le  quali,  se 
ci.  garantiscono  da  altri  più  gravi  errori  in  cui  possa  egli 
cadere,  non  ò men  vero  che  in  molti  casi  particolari,  quando 
cioè  questi  casi  particolari  male  si  adattano  alle  norme  ge- 
nerali, queste  stesse  regole  generali  saranno  anzi  una  fonte 
di  errori.  Cosicché,  ripeto,  io  credo  che  un  proprietario  potrà 
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sempre'  meglio  che  un  estimatore  pubblico  fare  la  consegna 
dei  singoli  appezzamenti  della  sua  proprietà. 

Io  creilo  che  non  è questione  di  sapere,  ina  piuttosto  dì 
volere  : è questione  di  vedere  se  veramente  i proprielaj-i  vor- 
ranno fare  un'esalla^consegna.  A questo  si  può  rimediare  per 
, mezzo  delle  multe,. e con  lutti  quei  mezzi  che  si,  usano  in 
quesjo  genere  di  leggi.  A questa  obbiezione  hanno  già  in  parte 
risposto  gli  onorevoli  Robecchi  è Mellana. 

io  creilo  che  scendendo  aH'esamc  pratico  della  questione 
si  troverebbero  mezzi  convenienti  di  scioglierla. 

Forse  non  è affatto  indispensabile  che  la  consegna  sia  fatta 
per  appezzamenti;  basterebbe  che  fosse  falla  per  ogni  pro- 
prietà; basterebbe  inserire  nella  legge  Un  articolo,  il  quale 
obbligasse  i contraenti  a stabilire  nei  contratti  ili  vendila 
anale  porzione  del  contributo  fondiario  rimanesse  a carico 
del  nuovo  proprietario. 

Ma  la  divergenza  io  credo  provenga  ila  che  quando  uno 
perora  pel  proprio  sistema,  si  contenta  di  un'esattezza  ap- 
prossimativa, e quando  si  combatte  il  sistema  avversario,  si 
esige  un’esattezza  matematica. 

Ora  io  credo,  che  coi  sistemi  proposti  dagli  onorevoli  miei 
amici,  dato  anche  che  non  si  potesse  avere  un'esattezza  cosi 
precisa  come  quella  che  si  otterrebbe  con  un  catasto  fallo 
secondo  le  norme' della  presente  legge,  tuttavia  questo  di- 
fetto, se  vi  è,  sarebbe  largamente  còmpensalo  dalla  grande 
economia  di  spesa  e di  tempo  che  si  otterrebbe. 

Poiché  ho  la  parola,^ mi  permetterò  ancora  di  rispondere 
ad  alcune  osservazioni  fatte  ieri  dall'onorevole  relatore.- 
Egli  diceva  che  ora  non  si  tratta  di  sapere  se  col  nuovo 
catasto,  fallo  secondo  le  proposte  della  presente  legge,  si 
potrà  ottenere  il  risultalo  di  unire  l'ufficio  del  catasto  a quello 
delle  ipoteche,  ed  a gran  parte  di  quello  dell'amministrazione 
dell'insinuazione;  che  questa  questione  avrebbe  potuto  venire 
dopo,  quando  fosse  stala  votata  la  legge  del  catasto. 

lo  credo  -che  tale  questione  debba  andare  unita  alla  pre- 
sente, perché  nel  caso  che  questo  sistema  fosse  accettato, 
converrebbe  introdurre  nella  presente  K’gge  delle  prescrizioni 
che  agevolassero  poi  l'applicazione  dello  stesso  sistema:  e 
perché  mentre  stiamo  per  votare  una  somma  cosi  egregia, 
non  è tanto  indifferente  il  sapere  se  questa  questione  ci  potrà 
giovare  per  ottenere  degli  indiretti  vantaggi,  una  maggiore 
semplificazione  delle  diverse  amministrazioni , e sopratutto 
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una  considerevole  economia  nelle  spese;  le  quali  circostanze 
se  fossero  possibili,  si  potrebbe  accettare  per  avventura  la 
legge  che  si  dovrebbe  forse  in  caso  contrario  rigettare. 

Mi  permetterò  ancora  di  rispondere  ad  un'osservazione  fatta 
dallo  stesso  oratore  circa  i calcoli  da  me  istituiti  sulla  cifra 
a cui  potrebbe  ammontare  la  spesa  del  catasto  quando  questo 
fosse  compiuto,  calcoli  istituiti  nella  supposizione  che,  atteso 
lo  stato  delle 'nostre  finanze,  si  debba  compiere  col  mezzo 
degli-  imprestiti.  Egli  ha  espresso  l’opinione  che  il  computo 
da  me  adoperato  degli  interessi  composti,  se  sta  bene  in  un  am- 
ministrazione di  un  negoziante,  male  si  conviene  ad  una  pub- 
blica amministrazione-. 

Quest’opinione,  per  verità,  mi  fa  stupire:  non  credo  clic 
la  lira  nella  tasca  d’un  negoziante  abbia- un  valore  diverso, 
entrata  che  sia  nelle  pubbliche  casse  ; non  so  trovar  ragione 
perchè  l'inflessibile  argomento  delle  cifre  debba  cangiare  di 
natura  (piando  passa  dalla  penna  del  negoziante  a quella  del- 
l’uomo di  Stalo;  credo  anzi'che  una  pubblica  amministrazione 
debba  procedere  colla  più  grande  precisione,  per  non  andare 
incontro  a grandi  disinganni,  per  non  intraprendere  delle 
operazioni  le  (piali  a prima  vista  sembrano  utili  e finiscono 
per  essere  rovinose.  Non  è punto  indifferente  a sapersi  per 
uno  che  deve  prendere  una  decisione,  se  questa  operazione 
costerà  30  o CO  milioni.  Non  trovo  poi  in  via  di  fallo,  che 
sia  trascuralo  dalle  pubbliche  amministrazioni  questo  sistema; 
è appunto  sopra  esso,  cioè  sopra  interessi  composti  che  fu 
stabilita  la  famosa  operazione  della  ammortizzazione  del  debito 
pubblico. 

Adunque  io  dico;  che  la  spesa  enorme  a.  cui  andiamo  in- 
contro per  fare  il  proposto  catasto  stabile  come  è voluto 
dalla  legge  presente,  atteso  lo  stalo  cosi  poco  soddisfacente 
delle  nostre  finanze;  veramente  mi  spaventa, -e  perciò  io  sarei 
inclinato  a fare  una  perequazione  provvisoria , collo  sgravare 
quelle  provincie  che  evidentemente  si  vedono  sproporziona- 
tamente aggravale,  cosa  che  non  credo  poi  tanto  difficile  c 
di  non  grave  spesa,  per  poi  venire  ad  un  aumento  generale 
dell’imposta  prediale. 

Che  se  poi  si  vuole  un  catasto  stabile,  troverei  conve- 
niente la  proposta  del  deputato  Metlana.  1^  quale  ci  darebbe 
questo  catasto  in  minor  tempo  e con  minore  spesa;  e quando 
poi  si  voglia  un  catasto  stabile  secondo  le  norme  della  pre- 
sente legge,  sarebbe  necessario,  ripeto,  procurare  di  cavarne 
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il  maggior  utile  possibile,  e vedere,  poiché  siamo  per  lare 
un'opera  nuova,  -di  fare  in  modo  q desio  catasto  stesso  da 
poterne  ottenere  un’economia  nelle  altre  amministrazioni  dello 
Stato. 

Valerio.  L’onorevole  ministro  dèlie  finanze,  sullo  scorcio 
della  seduta  di  ieri,  commosso  nelle  viscere  dalla  situazione 
in  cui  si  trovano  le  finanze , veniva  a contraddire  quanto 
affermava  in  principio  della  tornata  medesima. 

In  principio  di  essa,  egli  diceva,  io  avrei  già  più  volle 
promosso  con  tutte  le  mie  forze  un  aumento  dell’imposta  pre- 
diale, ove  le  disuguaglianze  enormi  che-in  quell'imposta  esi- 
stono non  ini  avessero  dimostralo  la  quasi  impossibilità -di 
poterlo  ottenere;  più  lardi,  egli  combattendo  il  mio  ragio- 
namento protestava  di  non  ammettere  che  la  legge  che  stiamo 
per  votare  abbia  le  conseguenze  da  me  poste  innanzi,  e di- 
chiarava che  se  non  fosse  stala  la  crittogama,  e la  cattiva 
condizione  in  cui  si  trovano  alcune  provincic  dello  Stato, 
avrebbe  instalo  fortemente  allineile  un  aumento  sull'imposta 
prediale  fosse  consentito  dal  Parlamento/ 

lo  non  dubito  di  asserire  che  riesce  'impossibile  l'ottenere 
siffatto  aumento  nello  stato  in  cui  è attualmente  li  nostro  ca- 
tasto, perchè  verrebbe»!  a domandare  un  aggravio  di  secolari 
ingiustizie,  che  nessun  Parlamento  al  mondo  potrebbe  con- 
sentire giammai.  In  che  non  sono  troppo  tenero  (come  ho 
dimostrato  nel  mio  discorso)  dello  immunità  che  ebbero  per 
l’ addietro  alcuni  proprietari, del  suolo,  io  stesso,  presidente 
e membro  di'  una  Cómmis$ìone  la  quale  doveva  deliberare 
sovra  una  proposta  relativa  ad  uni  aumento  deH  imposta  pre- 
diale, l’ho' combattuta  con  tutte  té  mie  forze,  e qualora  si 
rinnovasse  cosiffatta  domanda,  mi  troverei  astretto  a condurmi 
nello  stesso  modo.  Se  non  si  viene  a porre  un  riparo  all'in- 
giustìzia dell'aUuale  distribuzione  dell' imposta  prediale  è forza 
che  il  ministro  (Ielle  linànze  deponga  ogni  speranza  di  poter 
ottenere  per' questa  via  un  soccorso  alle  finanze  dello  Stato, 
e volga  di  nuovo  le  .sue  mire  agli  imprestili  ovvero  ad  esco- 
gitare qualche  novella  lassa  sopra  j non  proprietari  del  suòlo; 
ma  io  sfidò  l'immaginazione  più  feconda  di  qualunque  finan- 
ziere, a trovare  nel  nostro  Piemonte  ancora  un  oggetto  d'im- 
posfa  che  non  tocchi  nò  il  suolo  nè  il  capitale;  e quale  ef- 
fetto produrrebbe  un  nuovo  imprestilo  non.  è d’uopo  che  io 
il  descriva.  , . ■' . 

In  questo  stalo  di  cose  il  signor  minislro  delle  finanze  ha 
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della  « anch'io  non  dolio  in  simili  dottrine  era  partigiano  di 
una  perequazione,  c l’ho  domandala  al  Parlamenlo.  ma  non 
pratico  di  catasto  mi  sono  lasciato  persuadere  dalle  ragioni 
della  Commissione,  la  quale  si  è falla  specialmente  forte  ^ulla 
diflicoltà  di  accerlare  gli  appezzamenti  ». 

Mi  perdoni  il  signor  ministro,  ma  io  credo  che  l’afferma- 
zione sua  ,di  ieri  era  un  tratto  di  eccessiva  modestia  : egli 
economista  distinto  e distinto  ufficiale  del  Genio,  le  dottrine 
del  catasto  o le  sa  o le  imparerebbe  a colpo  d’occhio  .... 
Ora.  quando  egli  viene  a dirmi  che  ha  piegalo  davanti  alle 
ragioni  della  Commissione,  non  me  he  leggo  persuaso-,  pecchi1 
egli  non  è uomo  da  passare  sopra  una  questione  cosi  impor- 
tante senza  conoscerne  il  fondo.  Se  egli  quindi  piega  il  capo 
davanti  alle  ragioni  della  Commissione  io  debbo  credere  che 
nel  fondo  dell'anima  sua  ci  sia  il  convincimento  che  a questa 
Inequazione  si  possa  .arrivare.  ^ 

E che  tale  sia  la  sua  opinione  lo  accennava  una  parte  del 
suo  discorso,  dove  diceva:  « dimostratemi  come  si  possa  vin- 
cere questa  difficoltà  degli  appezzamenti,  ed  io  sono  ben  lieto 
di  concorrere  con  voi  nel  domandare  una  legge  la  quale  ot- 
tenga l'effetto  che  voi  desiderate  ». 

Ora  io  non  crealo  che  l’onorevole  ministro  voglia  -a  me . 
non  uffiziale  del  Genio,  non  ministro  delle  finanze,  doman- 
dare un  progetto  di  perequazione  dall’oggi  a domani  ; che 
anzi  ritengo  che  nessun  membro  di  questa  Camera  potrebbe 
farlo  : ma  quando  io  avrò  svolti  rapidamente  due  sistemi  i 
quali  dimostrano  la  possibilità  di  ottenere  questa  perequa- 
zione , io  sono  persuaso  che  egli  troverà  facilmente  chi  re- 
golamenterà questo  principio , e quindi  lo  adotterà  pel  bene 
dello  Stalo. 

lo  citava  ieri  in  principio  della  seduta  l’esempio  della 
perequazione , e se  vuoisi  così ,.  del  catasto  provvisorio  che 
fu  eseguito  in  Venezia.  L’onorevole  signor  ministro  dei  lavori 
pubblici  con  quel  corredo  di  dottrina,  e colle  cognizioni  che 
egli  ha  certamente  delle  provinciè,  nelle  quali  ha  vissuto  la 
più  gran  parte  della  sua  vita . ha  sviluppato  maggiormente 
quello  che  si. è ivi  operalo.  Ora  io  domando  se  quello  che 
si  è fallo  nella  Venezia  non  si  potrebbe  operare  presso  di 
noi.  Nella  Venezia  in  due  anni  si  è messo  in  opera  un  ca- 
tasto provvisorio,  il  quale  ha  dato  buoni  risultali 

Palf.ocapa,  ministro  ilei  lavori  pubblici.  Domando  la  parola. 
Valerio E vi  si  ò applicata  la  tassa  provvisoria  ; la 
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quai  tassazione,  come  dico,  diede  dei  buoni  risultali,  lo  dico 
che  qualora  il  Parlamento  decretasse  un  conguaglio  dell'im- 
posta prediale,  e che  la  dividesse  egualmente  fra  le  provincie 
ed  incaricasse  le  medesime  di  fare  la  ripartizione  fra  i man- 
damenti , c quindi  fra  i comuni , trattandosi  di  una  cosa  che 
deve  rimanere  provvisoria,  perchè  nel  sistema  mio,  e soste- 
nuto da  alcuni  mici  amici  politici , non  si  combatte  meno- 
mamente il  catasto  stabile,  lo  si  vuole  anzi;  e quindi  questa 
misura  deve  essere  provvisoria  sino  a tanto  che  Tenga  ad  at- 
tuarsi il  catasto  stabile  che  ci  fu  detto  cosi  facile  dal  signor 
commissario  regio  e dal  signor  relatore  della  Commissione; 
io  \lico  che  questa  tassazione  falla  dalle  provincie  c quindi 
dai  comuni  potrà  dare  i risultali  che  noi  desideriamo.  Cer- 
tamente trattandosi  di  una  operazione  di  questa  natura  nè 
i beni  i quali  non  sono  lassati  rimarrebbero  scandalosamente 
esenti  come  ora  sono,  nò  quelli  che  sonh  tassati  molto  meno 
di  quanto  dovrebbero  essere  rimarrebbero  in  questa  condi- 
zione la  quale  aggrava  ingiustamente  la  - condizione  degli 
altri  cittadini. 

Havvi,  secondo  me,  un  altro  mezzo,  col  quale  si  potrebbe 
ottenere  di  superare  le  difficoltà  degli  appezzamenti  accennali 
dal  signor  relatore  della  Commissione,  e dal  signor  ministro 
delle  finanze. 

Si  noli  prima  di  tutto  che  noi  non  domandiamo  un  catasto, 
non  domandiamo  neanco  un  catasto  provvisorio , ma  un  ri- 
piego soltanto  il  quale  serva  ^sino  al  giorno  in  cui  possa  at- 
tuarsi o in  tutto  o in  parte  il  catasto  stabile  che  noi  pure 
consentiamo. 

Quando,  si  invitassero  lotti  i.  proprielarii  del  suolo  a fare 
la  dichiarazione  dei  fondi  che  essi  posseggono,  se  questa  eli — 
«biarazione  fosse  fatta  davanti  al  municipio,  nessuno  mi  vorrà 
negare  che  essa  non  possa  avere  tutti  i caratteri  della  verità, 
perchè  i proprietari  che  stanno  a ricevere  la  medesima  co- 
noscono il  suolo,  conoscono  la  cosa  di  cui  si  tratta,  e sono 
interessali  a che  questa  dichiarazione  sia  esalta  e reale.  Fatta 
questa  dichiarazione  e controllala  secondo  i varii  modi  che 
si  potrebbero  desiderare,  controllo  che  potrebbe  essere  o pro- 
vinciale o governativo,  o governativo  e provinciale  nel  tempo 
stesso,  io  domando  se  per  questo  breve  spazio  di  tempo  prima 
che  giunga  ad  attuarsi  il  catasto  stabile  non  si  possa  ren- 
dere solidaria  ciascuna  «Ielle  terre  dichiarale  dal  proprietario 
davanti  al  municipio  di  quella  parte  di  lassa  di  cui  egli' sarà 
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debitore  verso  Io  Stalo  , cosicché,  avvenga  che  primachè  si 
ponga  in  attività  il  catasto  stabile,  i proprietari  per  divisioni 
e vendite  avvenute  posteriormente  a questa  dichiarazione  si 
trovino  essere  sotidariamente  debitori  verso  lo  Stato  di  quella 
parte  di  tassa,  il  Governo  possa  rivolgersi  alla  terra  mede- 
sima e domandare  ad  essa  terra  il  pagamento  della  tassa  che 
gli  è dovuta.  Nè  io  veggo  che  per  cosi  breve  spazio  di  tempo 
.questo  rimanga  impossibile,  trattandosi  di  una  pezza  di  terra 
la  quale  nello  spazio  di  alcuni  anni  non  potrà  poi  essere 
infinitamente  suddivisa.  In  ogni  modo  io  penso  che  colla 
dottrina  del  signor  ministro  delle  finanze  coadiuvata  dai  lumi 
di  cui  egli  può  circondarsi  f aiutalo  dalle,  persone  pratiche  .■ 
delle  quali  molte  da  me  consultale  e da  miei  amici , consen- 
tono nel  dire  essere  questa  perequazione  ottenibile,  e poter 
dare  ottimi  risultati , coadiuvato  dall'opinione  de)  sig  regio 
commissario  il  quale  egli  stesso  asseriva,  aver  per  lungo  tempo 
opinalo  essere  possibile  questa  perequazione , c solamente 
essersi  fermato  dinanzi  alla  difficoltà  di  regolamentarla,  si 
potrà  condurre  a buon  termine  quest'ultimo  concetto. 

Io  credo  che  la  .Camera  non  vorrà  addivenire  ad  una  vo- 
tazione la  quale  ci  metta  nel  caso  di  aggravare  di  25  o 30 
milioni  àtmeno  le  nostre  finanze,  e lasciar  cosi  indefinitamente 
e per  molti  anni  nello  stalo  attuale  l'imposta  prediale,  e quindi 
far  si  che  rimanga  sospesa  una  minaccia  perenne  sopra  gli 
altri  cittadini  dello  Stato  di  veder  ancora  aggravala  la  troppo 
misera  loro  condizione. 

Io  quindi  propongo  la  seguente  misura,  che  potrebbe  for- 
mare l'articolo  iu  della  legge,  o pigliar  quell'arra  forma  che 
vorrà  dargli  il  Parlamento. 

« Prima  di  porre  in  esecuzione  la  presente  legge  sarà  pro- 
posta al  Parlamento  una  misura  tendente  a rendere  possibile 
ed  equo,  un  aumento  del  prodotto  deli-imposta  prediale  , sia 
per  procacciare  all'erario  i mezzi  finanziari!  onde  eseguire 
il  catasto  stabile,  sia  per  impedire  che,  nello  scopo  di  otte- 
nere il  conguaglio  del  bilancio-,  si  ricorra  a nuovi  imprestili, 
sia  per  far  concorrere  ai  pesi  dello  Stato  qilegli  enti  stabili 
che  ne  sono  esenti  o quasi  esenti,  sia  infine  per  ottenere  piu 
prontamente  la  soppressione  o la  diminuzione  delle  imposte 
piu  gravose  e meno  giustamente  ripartile  ». 

Del  resto,  il  tempo  che  ci  fu  'dato  da  ieri,  sera  ad  oggi  e 
molto  breve,  ma  che  la  cosa  che  noi  domandiamo  sia  attua- 
bile àie  lo  prova  un  plico  che  ricevo  in  questo  momento  da 
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un  ultimo  cilladino,  il  quale  ha  coperto  cariche  amministra- 
tive dello  Stato,  e che  mi  manda  un  progetto  di  perequazione 
(brindato  per  legge;  questo  ottimo  cittadino..... 

Cavour  C.  Chi  è ? 

Valerio.  Non  posso  dirlo,  almeno  per  ora questo  cil- 

ladino ieri  assisteva  ai'noslri  dibattimenti.  ... . 

lo  non  presento  il  progetto  di  legge,  chò  non  ho  avuto 
ancora  campo  di  leggerlo , ma  solo  vi  accenno  , perchè  mi 
basta  a provare  che  la  cosa  che  noi  domandiamo  è spera- 
bile e che  può  condurre  ad  opportuno  scioglimento.  L’arti- 
colo ili  legge  che  io  domando  certamente  non  sarà  messo 
in  esecuzione  quando  1'impossibilità  che  si  mette  avanti,  ma 
che  non  Venne  finora  provata  con  argomenti  abbastanza  forti, 
venga  dimostrala  esistere  realmente. 

PaLeocapa  , ministro  dei  lavori  pubblici.  Ho  domandato  la 
parola  non  per  entrare  nella  questione  di  possibilità'  o meno, 
di  un  censo  provvisorio,  ma  per  spiegar  meglio  le  parole  da 
me  dette  ieri,  le  quali  forse  non  sono  state  abbastanza  chiare 
o non  ben  intese  dal  -signor  Valerio. 

Io  non  allegai  che  nelle  provincie  Venete  siasi,  in  atten- 
zione dell'apnìicaraento.  del  catasto  stabile , (atto  un  catasto 
provvisorio.  Ho  detto  che  quando  furono  compiute  tutte  le 
operazioni  del  nuovo  catasto , e rettificala  la  stima  dei  ter- 
reni, per  anticipare  quel  .beneficio  che  doveva  derivare  da 
questa  operazione,  già  compiuta  anche  prima  che  si  facesse 
la  generale  perequazione  di  tutte  le  otto  lirovincie  , è sialo 
stabilito  che  si  applicasse  provvisoriamente  a ciascheduna  di 
esse  non  un  censo  provvisorio,  ma  la  quota  di  estimo  risul- 
tante dal  censo  stabile,  e che  l’imposta  prediale  fosse  ripar- 
tita su  quelle  misure  che  erano  (issate  dal  catasto  stabile', 
anziché  sulle  dichiarazioni  od  altri  modi  di  censo  che  ave- 
vano sin  allora  fallo  la  base  del  catasto  esistente. 

Mi  spiegherò  più  chiaramente  con  un  esempio  : suppon- 
gasi che  Ja  provincia  di  Padova  avesse  la  sua  stima  cen- 
suaria  valutata  in  cinque  milioni  di  lire,  e che  l'imposta  fosse 
di  un  milione; 'ebbene,  si  è stabilito- che  questo  milióne  in- 
vece ili  ripartirlo  sui  libri  censuari  fatti  sulle  dcnuncie,  sa- 
rebbe ripartito  sul  catasto  stabile  e regolare  già  in  pronto; 
questo  non  lo  si  è ancora  perequato  per  tutte  4e  provincie, 
e quando  lo  si  perequerà  potrà  darsi  che  non  si  assegni  un 
tal  valore  di  rcudita  censuaria . ed  in  conseguenza  una  tale 
quantità  d’imposta;  ed  allora  questa  sarà  o diminuita  od  ac- 
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cresciuta;  ma  intanto  ciò  che  si  paga,  lo  si  paga  in  base  del 
censo  stabile.  E quando  questa  operazione  era  ultimala  per 
una  provìncia,  ed  in  pari  tempo  era  compiuto  il  censimento 
stabile  per  un'altra  provincia  , avendosene  due  le  quali  po- 
tevano subire  la  slessa  ripartizione  di  imposta  secondo  il  ca- 
tasto stabile,  si  univano  le  due  provinole  e se  de  faceva  un 
corpo  d’estimo  solo  e loro  si  diceva  : la  vostra  stima  ee'n- 
suaria  è per  esempio  di  otto  milioni;  voi  insieme  pagale  due 
milioni  c mezzo.  Questi  due  milioni  e mezzo  li  distribuiremo 
sopra  gli  otto  milioni,  ma  sempre  in-  base  del  catasto  stabile, 
cioè  pagherete  i cinque  sedicesimi  della  rendila  censuaria  di 
ogni  ente  censito. 

Quello  che  ho  detto  ieri , e che  spiego  più  precisamente 
ora . farà  vedere  che  non  si  è fatto  un  catasto  provvisorio  ; 
il  che  sarebbe  stato  veramente  assurdo  nel  momento  inf  cui 
il  catasto  stabile  era  finito,  e che  non  mancava  che  la  perequa- 
zione generale  delle  masse  ; operazione  però  delicata  e dif- 
ficile, e che  potendo  ancor  durare  alcuni  anni,  ha  indotto 
ad  anticipare  il  benefizio  alle  provincic , mano  a mano  che 
andava  compiendosi  il  . loro  catasto  stabile  , col  fare  almeno 
che  l'imposta  fosse  meglio  distribuita. 

Dal  che-  nc  venne  tosto  un  grandissimo  vantaggio , come 
dissi  ieri,  principalmente  per  le  partite  ingiustamente  esenti 
e per  le  nascoste , cioè  per  quelle  non  stale  denunciale  ; 
poiché  sino  allora  le  imposte  erano  stabilite  su  calasti  fatti 
appunto  per  denuncia , all’epoca  in  cui  le  provincie  Venete 
furono  unite  al  regno  d’Italia.  A quell’epoca  si  cominciò  col 
mandare  una  Commissione  di  periti , la  quale  stabili  ipote- 
ticamente , misurando  in  grande  4e  masse  di  terre  coltive , 
di ' vigneti,  di  boschi  e di  altre  qualità  di  coltivazione,  o dc- 
ducendole  da  imperfetti  catasti;  poi  attribuendo  loro  con  cri- 
terio peritale  dedotto  da  altre  nozioni  raccolte  sui  luoghi  . 
un  dato  valore  di  rendila.  Cosi  fu  stabilita  la  rendila  cen- 
suaria di  tulle  le  provincie,  in  60  milioni  ; e si  assegnò  la 
sua  parlo  a'  ciascuna  provincia.  Allorché  poi  si  trattò  di  di- 
stribuire questo  estimo  provvisorio  sulle  varie  proprietà  per 
imporle  partitamenle,  si  ricorse  alle  denuncio,  d’onde  ne  riusci 
un  censo  cosi  imperfetto,  che  mentre  alcuni  terreni  coll’im- 
posta normale  non  pagavano  che  il  .16  od  il  18  per  cento 
della  rendita  vera,  altri  pagavano  persino  il  40  ed  il  42. 
Ciò  era  conosciutissimo,  e derivava  dalla  fallacia  ed  infedeltà 
delle  denuncie;  fallacia  che  si  palesò  in  un  modo  affatto  sin- 
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polare  specialmente  quando  fu  compiuta  la  misurazione  nel 
Friuli,  e quella  provincia  domandò  ed  ottenne  che  vi  si  ap- 
plicasse tosto  il  censo  provvisorio.  Ciò  fece  scoprire  un  in- 
iinila  quantità  di  partile  non  denunciate  ; ed  il  Friuli  ebbe 
già  (in  d'allora  un  catasto  abbastanza  regolare , che  rese  molto 
più  facili  le  operazioni'  di  stima  ccnsuaria  relative  a quella 
provincia. 

Presidente.  Il  deputalo  Lanza  ha  la  parola. 

* Lanza.  Avvi  un  punto  sul  quale  tutti  concordiamo,  ed  è che 
la  distribuzione  attuale  dell’imposta  sia  cosi  disuguale,  cosi 
sproporzionala.- che  a giusta  ragione  sorsero . sorgono  e sor- 
geranno sempre  reclami  fintantoché  questa  non  venga  equa- 
bilmente ripartita.  Questo  difetto  sentito  da  tutto  il  paese  c 
da  questa  Camera  particolarmente  non  fu  disconosciuto  dalla 
vostra  Commissione , la  quale  anzi  ne  fece  il  suo  principale 
soggetto  neH’esame  delle  tre  leggi  che  fino  dal  1831  veni- 
vano sottoposte  alla  discussione  di  questo  Parlamento  ; essa 
si  occupò  lungo  tempo  ad  esaminare  appunto  se  era  possi- 
bile far  precedere  ad  un  catasto  stabile  una  stima  provvi- 
soria dei  terreni. 

Quantunque  generalmente,  come  io  diceva,  sia  conosciuta 
la  disuguaglianza  che  esiste  nel  riparto  dell'imposta  prediale, 
sono  tuttavia  persuaso  , che  quando  fossero  a tutti  palesi  i 
particolari  di  questa  disparità,  maggiormente  sarebbe  sentito 
il  grave  difetto  della  principale.  Fra  tutte  le  imposte  dirette, 
dai  documenti  che  vennero  stampati  per  cura  della  Commis- 
sione, voi  avrete  potuto  raccogliere  dei  dati  sufficienti  per 
formarvi  un’idea  approssimativa  delle  condizioni  in  cui  gi  trova 
quest’imposta;  avrete  scorto  clic  mentre  in  certe  provincie 
l'imposta  prediale  corrispónde  al  reddito  netto  nella  propor- 
zione del  2 al  i per  0|o,  in  altre  é ragguagliala  al  10,  e 
perfino  all' 1 1 per  0|o  ; e qui  parlo  unicamente  deU’imposla 
principale,  perché  se  guardiamo  nll’imposla  locale,’  vediamo 
nella  stessa  proporzione  aumentarsi  quest’ineguaglianza.  Le 
cause  di  questo  cattivo  riparlo  da  qual  causò  provennero 
inai?  Da  ciò'rhc  alcune  provincie  le  qualLcómpongono  questo 
Stalo  furono  censite  con  sistemi  diversi  più  o meno  imper- 
fetti, mentre  le  altre  non  ottennero  ancora  nessun  censimento, 
ed  i ruoli  sono  fondali  sopra  basi  ignote  od  ipotetiche  : in 
talune  per  esempio  ebbe  luogo  un  catasto  esalto  fatto  con 
la  possibile  precisione  di  quei  tempi  mediante  un'esatta  mi- 
sura di  ciascun  territorio  comunale  e dei  singoli  appo.zza- 
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menti  , mentre  in  altre  non  ebbe  luogo  che,  la  misura  ilella 
superficie  territoriale,  o per  masse  di  colture,  e non  si  pra- 
ticarono le  misure  degli  appezzamenti,  ricorrendo  per  questi 
alle  consegne. 

in  certe  località  poi  la  stima  ebbe  luogo  secondo  le  mi- 
gliori regole  per  mezzo  dell'  ispezione  locale  praticala  da 
agenti  governativi,  avverata  , poi  in  contraddittorio  coi  pro- 
prietarii  e colle  autorità  comunali  e provinciali , mentre  in 
altri  luoghi  non  si  attennero  che  alle  consegne. 

In  certi  giti  poi,  e non  sono  pochi,  non  vi  si  praticò  al- 
cuna operazione  geometrica,  alcuna  operazione' grafica , ma 
unicamente  si  altennero  alle  consegni!  per  (a  superficie  e per 
la  stima,  lo  suppongo  che  la  Camera  avrà  consultata  la  rac- 
colta di  cui  poc’  anzi  io  faceva  cenno  ed  avrà  notalo  tulle 
queste  differenze. 

Essa  avrà  pure  osservato  che  la  sproporzione  nel  riparto 
delle  imposte  fra  provincia  e provincia  dipende  appunto  dalla 
varietà  dei  melodi  praticali  per  l’esecuzione  ■ del  catasto  e 
dalla  imperfezione  loro. 

Merita  però  di  fermare  specialmente  l'attenzione  in  questa 
confusione  di  riparli  un  fatto  costante  che  può  giovare  mollo 
allo  scioglimento  della  questione  attuale , ed  è che  dove  si 
stabili  il  censo  col  sistema  delle  consegne  vediamo  che  l’im- 
posta prediale  fu  determinata  in  quote  assai  inferiori  a quelle 
delle  provincic  in  cui  ebbero  luogo  operazioni  catastali  alquanto 
esatte,  ed  una  graduazione  nello  stesso  senso  si  osserva  se- 
condo che  più  o meno  si  fece  uso  della  consegna  per  lo  sta- 
bilimento di  questa  lassa. 

Questo  fatto  avverato  sopra  un'ampia  scala,  come  è quella 
dei  diversi  catasti  operati  nelle  diverse  regioni  dello  Stalo, 
è tale  un  argomento  che  non  può  far  propendere  la  nostra 
scelta  per  il  sistema  delle  consegne. 

Un'altra  causa  pei  della  disuguaglianza  nella  imposta  nacque 
da  divèrse  riduzioni  che  si  decretarono  dal  1814  sino  al  1819 
a favore  di  parecchie  provincic.  Talune  di  queste  riduzioni 
si  accordarono  coll’intendimento  assai  commendevole  di  sce- 
mare l'Imposta  prediale  che  pareva  soverchia  in  alcune  pro- 
vincie,  altre  anziché  ncU’inlento  di  introdurre  l’eguaglianza, 
vennero  invece  concesse  per  considerazioni  politiche. 

Checché  ne  sia,  noi  relativamente  al  -catasto  ci  troviamo 
ora  in  uno  stato  di  somma  disuguaglianza,  alla  quale  è me- 
stieri di  porre  riparo  al  piu  presto  possibile. 
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A tal  uopo  non  possono  presentarsi  che  due  mezzi , vale 
a dire  il  catasto  stabile  ed  il  provvisorio. 

La  formazione  di  un  catasto  provvisorio  pare  piu  celere  e 
meno  costosa:  bisogna  quindi  esaminare  con  qual  metodo  si 
possa  ottenere.  A tale  proposito  io  reputo  che  non  ve  ne  sia 
alcun  altro  che  quello  delle 'consegne;  ma  acciò  il  medesimo 
includa  meno  imperfezioni  che  sia  possibile  , è d’uopo  che 
abbia  a lato  un  controllo  efficace , imperocché  altrimenti  i 
contribuenti  onesti,  verrebbero  sacrificati  a quelli  che  per 
qualsivoglia  causa  non  direbbero  il  vero. 

Ma  come  mai  il  Governo  potrà  praticare  questo  controllo? 
Si  noli  che  tra  2727  comuni  componenti  lo  Stato  di  terra-, 
ferma  ve  ne  sono  239  sprovvisti  di  mappe;  altri  71  i con 
inappp  più  o meno  irregolari,  ma  senza  .perequazione. 

In  presso-  che  tulli  gli  altri  il  catasto  non  essendo  stalo 
modificato  a misura  che  variavano  gli  appezzamenti  le  col- 
ture e le  mutazioni  di  proprietà  sono  ridotti  ad  uno  stato 
tale  di  irregolarità , che  poco  possono  servire  al  controllo 
delle  consegne  che  si  volessero  eseguire.  Ognuno  potrà  assi- 
curarsi dì  tali  circostanze  ricorrendo  allo  stalo  del  catasto 
nei  diversi  comuni  dello  Stalo  pubblicalo  dal  Tosali  «d’or- 
dine del  ministero  interni  nell’anno  1815,  e che'  trovasi  fra 
gli  allegati  pubblicati-  dalla  vostra  Commissione. 

Aha.  Domando  la  parola. 

Lanza Fra  gli  altri  terrilorii  che  hanno  un  catasto 

\i  sono  anche  delle  imperfezioni  essenzialissime.  Inoltre  nei 
catasti  stessi  meglio  fatti  si  trovano  delle. lacune  gravissime; 
in  alcuni",  come  ad  esempio  in  quello  della  Savoia,  i boschi 
ed  i pascoli  furono  unicamente  misurati , ma  non  stimati  , 
nò  quindi  assoggettati  ad  imposta;  in  altri,  quello  dell’an- 
tico ducato  d’Aosta . nemmeno  misurati  : in  quasi  tutti  si 
fece  la  deduzione  delle  decime,  dei  canoni  ecclesiastici  e dei 
diritti  feudali.  Dimodoché  questi  catasti  possono  ben  diffi- 
cilmente somministrare  al  Governo  un  mezzo  di  sicuro  con- 
trollo per  l'allibramento  dei  terreni  già  incolli  ed  esclusi 
dalla  lassa.  Ma  ammettiamo  pure  che  questi  calasti , non 
ostante  la  loro  imperfezione  , possano  giovare  allo  scopo  di 
un  nuovo  catasto  provvisorio  per  mezzo  delle  consegne. 
Come  si  farà  però  nei  molli  comuni  dove  non  ve  ir’ha  d’al- 
cuna  specie  ? 

Prendiamo , per  esempio , un  territorio  in  cui  non  vi  sia 
mappa  o catasto.  Si  domanda  la  consegna  dei  beni  che  lo 
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compongono:  una  volta  che  questa  consegna,  davanti  a qual- 
siasi autorità  si  ordini,  sarà  eseguila,  come  farà  il  Governo 
a verificare  se  veramente  sono  stati  consegnali  tulli  i beni 
contemplali  iti  quef  territorio  ? E necessario  almeno  che.  ne 
conosca  la  superficie,  altrimenti  quando  ce  ne  manchino,  e 
questo  è il  caso  più  probabile ,'  non  potrà  conoscerlo. 

Ma  non  basta  cne  conosca  la  superficie,  bisogna  che  sappia 
se  fu  il  contribuente  Tizio,  o Caio,  o Sempronio  che  non  ha 
consegnato  : dunque  si  richiede  ancora  che  vi  sia  non  solo 
la  circoscrizione  del  territorio  e la  misura  della  superficie 
in  genere,  ma  la  circoscrizione  delle  proprietà;  nè  ciò  basta 
ancora.  Queste  proprietà  dovranno  pagare  più  o meno  secondo 
il  generi;  di  coltura;  cioè  se  sarà  vigna,  prato,  campo,  ecc  ; 
dunque  ci  vuole  la  misura  e la  distinzione  degli  appezza- 
menti ; conosciuti  gli  appezzamenti,  bisogna  classare  le  di- 
verse qualità  di  terreni,  secondo  il  loro  grado  di  bontà,  in 
Ire  categorie  almeno,  e lassarli  proporzionatamente;  e per 
riconoscere  la  sincerità  delle  consegne  a questo  riguardo , ci 
vuole  pure  l’ispezione  ed  il  criterio  peritale  di  uomini  im- 
parziali, e capaci:  dunque,  dove-non  esiste  catasto,  bisognerà 
formarlo  per  potersi  assicurare  della  verità  delle  consegne. 

Del  resto  il  controllo  sarà  impossibile.  Si  dice:  ma  si  può 
stabilire  un  sistema  di  multe  , sistema  il  quale  venne  già  adot- 
tato dal  Governo  in  molte  Circostanze  rjuando  fece  eseguire, 
per  es.,  il  catasto  pel  ducato  di  Nizza,  per  quello  d’ Aosta, 
e per  quello  di  Genova,  nei  quali  casi  riferendosi  specialmente 
alle  consegne , ne  veniva  che  per  incutere  ai  proprietari  un 
cerio  timore,  si  stabili  una  penalità  della  metà  della  imposta, 
dei  due  terzi,  e perfino  la  confisca  in  caso  di  false  deposizioni. 
Ma  perchè  queste  penalità  possano  veramente  ottenere  l'cITeUo 
desideralo  di  far  si  che  i contribuenti  consegnino  la  giusta 
misura  ed  il  giusto  valore  delle  loro  proprietà  bisogna  che 
siano  quasi  certi  che  la  frode  sarà  scoperta  ; ma  dove  non 
esiste  alcuna  mappa , il  Governo  non  ha  mezzo  sicuro  per 
conosèerja.  Si  risponde,  che  (piando  non  si  potrà  fare  una 
verifica  immediata  perchè  manca  la  mappa,  si  riconoscerà 
però  la  veracità  delle  consegne  dopo  la  formazione  del  cataslo 
stabile,  e questo  sarà  un  freno  sutficienle  alle  false  consegne. 
Ma  il  catasto  stabile  quando  sarà  finito  ? Ci  vorranno  dièci; 
dodici,  quindici  anni.  Ora,  o signori,  si  rifletta  quante  mu- 
tazioni avrà  in  questo  frattempo  subito  la  proprietà-,  quante 
mutazioni  di  coltura,  in  quante  mani  sarà  passata:  ed  io  do- 
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mando  se  sia  possibile  dopo  dieci  o quindici  anni  applicare 
ancora  la  molla  a quel  proprielario  che  fece  una  falsa  consegna. 

Mi  pare  dunque  che  il  sistema  di  'consegna  mediante  la 
multa  per  tutti  quei  comuni  ove  non  esiste  catasto  od  è 
irregolarissimo  ( e sono  più  della  metà  dei  comuni  di  terra- 
ferma  ) , sia  assolutamente  ineseguibile , e non  si  possa  ol- 
tcnere  con  esso  un  riparto  equo.  Si  commetteranno  con  questo 
sistema  maggiori  ingiustizie  di  quelle  che  esistano,  le  quali, 
siccome  colpirebbero  gli  attuali  possessori,  farebbero  gridare 
assai  di  piu  delle,  antiche. 

Inoltre  io  non  so  nemmeno  se  si  potrebbe  con  giustizia 
infliggere  una  multa  a quelli  i quali  non  hanno  consegnato 
esattajnente  la  quantità  delle  loro  proprietà,  la  diversa  natura 
delle  colture,  e il  diverso  grado  di  rendila,  ossia  di  fertilità 
di  queste  terre;  perchè,  in  quanto  al  primo  punto,  non  sono 
pochi  i proprietari  che  ignorano  la  vera  estensione  del  loro 
territorio;  vi  sono  molli  proprietari  che  ignorano  anche  di 
posseder  terreni  che  non  paghino  impòsta,  perchè  hanno  Com- 
pralo un  campo  od  un  podere,  copie  si  dice,  a corpo  e non 
a misura,  e pagano  imposta  sul  totale  del  campo  o del  podere, 
e non  sono  in  grado  di  dire:  rappezzamento  A,  B.C,  paga 
imposta,  rappezzamento  I)  non  la  paga,  perchè  non  c’è  una 
mappa  in  quelle  località,  non  c’è  un  catasto  in  cui  siano 
designali  tutti  gli  appezzamenti.  Per  rendere  questi  proprietari 
responsabili  della  loro  copscgna  bisognerebbe  che  il  Governo 
fosse  in  grado  di  somministrare  a questi  proprietari  una  piccola 
mappa,  uno  stato  descrittivo  grafico,  in  cui  fossero  delineati 
tulli  gli  appczzamenti  che  compongono  le  proprietà  loro,  c 
si  notassero  gli  appezzamenti  che  pagano  e quelli  che  non 
pagano  l'imposta  ; cosicché  il  proprietari»  vedendo  che  non 
iìgura  su  questo  piccolo  tipo  una  delle  sue  pezze,  s’accorgesse 
che  quella  non  paga  l'imposta  e che  deve  quindi  pagarla;  ma 
siccome  questo  dato  non  può  il  Governo  averlo  intautochè. 
non  esiste  mitpim  tortile,  cosi  neppure  il  possidente  può  essere 
imputabile  della  inesattezza  della  consegna  ; non  può  , dico , 
essere  imputabile  il  proprielario  il  quale  di  buona  fede  non 
paga  l'imposta  di  una  parte  di  sua  proprietà,  perchè  non  sa 
di  doverla  pagare.  Vede  dunque  la  Camera  che  coj  sistema 
di  penalità,  oltre  che  difficilmente  potrebbe  eseguirsi,  si  com- 
metterebbero delle  ingiustizie , perchè  si  punirebbero  persone 
le  quali  sono  di  buona  fede  , sono  innocenti  ; che  se  non 
pagano  una  parte  d'imposta,  si  è perchè  ignorano  che  quella 
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particella  ili  proprietà  loro  spellante  sia  esente  dall' imposta 
medesima 

Vi  ò poi  Tallra  parte  dei  comuni  che  ha  un  catasto  più 
o meno  regolare  , come  sarebbero  per  esempio  quelli  della 
SaVoia,  e delle  ultime  provincìc  che  furono  aggiunte  al  Pie- 
monte. In  questi  forse  si  potrebbe  riuscire  a riformare  il  ca- 
tasto con  le  consegne , benché  imperfettamente  e con  gravi 
difficoltà.  , . . ■ 

Ma  che  varrebbe , o signori , che  si  potesse  eseguire  io 
una  parte  , menlrechò  non  sarebbe  possibile  nel  rimanente 
dello  Stalo  f potremmo  noi  raggiungere  lo  scopo  della  per- 
equazione quando  vi  mancasse  una  parte  considerevole  del 
territorio  in  cui  non  si  potesse  applicare  questo  sistema?  Mi 
pare  che  no  ! „ 

I)a  questo  Osarne  la  Commissione  si  è convinta  che  non 
sia  praticabile  un  sistema  di  catasto  provvisorio  per  raggiun- 
gere la  perequazione,  e non  solo  la  Commissione  non  si  potè 
Capacitare,  ma  nemmeno  il  Governo  il  quale,  quando  ha  pre- 
sentato il  suo  progetto  per  una  stima  provvisoria  dei  terreni 
contemporaneamente  ad  un  progetto  per  accrescere  l’imposta 
prediale  di  25  centesimi , prevedeva  già  il  caso  in  cui,  non- 
ostante l'eseguimento  di  questa  stima  provvisoria,  non  si  fosse 
raggiunta  la  perequazione:  quindi  si  riservava  all'articolo  41 
di  quel  primo  progetto  di  legge  la  facoltà  di  procedere,  oc- 
correndo, alla  perequazione  tra  comuni  e tra  provincie,  senza 
nulla  precisare  dei  modi  e dei  mezzi,  i quali,  per  difetto  di 
basi  positive,  non  potrebbero  essere  che  arbitrari  ed  ingiusti. 

Ora,  se  non  si  può  ottenere  questo  risultato-,  della  pere- 
quazione, a che  mai  allora  perdere  degli  anni  e un  consi- 
derevole capitale  per  eseguire  un’operazione  la  quale  non 
condurrà  al  risultato  che  tutti  ci  proponiamo,  quello,  della 
eguaglianza  delle  imposte? 

Relativamente  a questo  stesso  progetto  presentato  dal  Mi- 
nistero vi  ha  un'altra  'considerazione  a fare  , la  quale  nort 
può  essere  pretermessa  dalla  Commissione  ; dopo  le  insinua- 
zioni che  vennero  fatte  da  qualche  membro  di  questa  Camera, 
la  Commissione  ha  tutte  le  ragioni  per  difendersi,  e per  spie- 
gare tutta  la  condotta  che  ha  tenuto  nell’  esame  di  questo 
progetto  di  legge,  onde  non  gravi  nessun  sospetto  sulla  me- 
desima , che  abbia  voluto  far  poco  caso  de|  progetto  sulla 
stima  provvisoria  dei  terreni. 

Il  Ministero  presentava  già  dal  1852  due  progetti  per  sé 
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inscindibili  , cioè  l'aumento  di  83  centesimi  dell'imposta  pre- 
diale , e la  perequazione  eolia  stima  provvisoria  dei  terreni  : 
però  l’aumento  d imposta  doveva  immediatamente  aveT  luogo 
nell’anno  istesso , cioè  per  l'anno'  t852,’  mentre  la  Stima 
provvisoria  dei  lerrpni  avrebbe  seguilo  il  suo  corso,  cosicché 
non  si  sarebbe  potuto  applicare  la  nuova  ripartizione  se  non 
a opera  compiuta,  vale  a dire  dopo  tre  o.  quattro  anni,  ma 
per  intanto  si  sarebbe  pagata  la  sovrimposta  di  25  centesimi. 
Dunque  ò evidente  che  lo  scopo  che  si  proponeva  il  Ministero 
non  era  tanto  di  ottenere  lina  perequazione  dellimpostà  pre- 
diale col  sistema  provvisorio,  ma  di  ottenere  i 25  centesimi 
di  sovr  imposta  prediale  ; tanto  ciò  è vero , che  quando  la 
Commissione  ha  osservalo  che  forse  l’imposta  di  25  centesimi 
precedendo  la  stima  provvisoria  poteva  essere  un  incaglio  al 
buon  andamento  di  questa  operazione . polla  cagione  che  do- 
vendosi particolarmente  affidare  l’esecuzione -di  una  gran  parte 
di  questa  stima  ai  consigli  comunali,  se  questi  sapevano  clic 
dessa  tendeva  ad  aumentare  l’imposta,  naturalmente  non  po- 
tevano spiegare  tutto  quello  zelo,  tutta  quella  imparzialità  che. 
si  deve  desiderare  in  un’  operazione  di  questa  importanza , 
quindi  che  forse  era  miglior  consiglio  di  soprassedere  dalla 
domanda  di  quésti  25  centesimi , ed  esaminare  per  ora  se 
non  era  il  caso,  modificando  il  progetto  sulla  stima  provvi- 
soria , di  conseguire  la  perequazione  deU'imposla,  il  commis- 
sario regio  rispondeva- recisamente  a questo  riguardo  che, 
se  non  si  voleva  subito  ammettere  la  legge  sull'aumento  dei 
25  centesimi , non  credeva  fosse  il  caso  di  discutere  la  stima 
provvisoria  c che  per  conseguenza  avrebbe  ritirato  anche  il 
suo  progetto. 

Dunque  ben  si  vede  che  Jo-  scopo  principale  del  Ministero 
era  quello  di  ottenere  i 25  centesimi  d'aumento  e non  di 
togliere  le  disuguaglianze  della  lassa  per  mezzo  della  stima 
provvisoria;  il  che  prova  maggiormente  che  il  Governo  non 
riponeva  gran  fiducia  in  qnesto  sistema  provvisorio  , perchè 
se  ci  avesse  credulo , doveva  spingerne  l’eseguimento  anrhe 
indipendentemente  dal  preventivo  aumento  della  lassa  prediale. 

Per  conseguenza  la  Commissione  . visto  che  il  progetto  del 
Governo  per  ottenere  questa  stima  provvisoria  sarebbe  stato 
di  difficilissima  esecuzione  e non  avrebbe  raggiunta  la  per- 
equazione ; nè  trovandosi  alcun  membro  della  Commissione 
in  grado  di  sostituirvi  qualche. altro  sistema,  benché  vi  fossero 
parecchi  propensi  alla  stima  provvisoria,  e che  questi  fossero 
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sollecitati  a formolare  le  loro  idee  e fossero  messi  in  mora 
per  far  questo,  dando  loro  tempo  piti  e più  mesi,  e tuttavia 
nessun  sistema  essendosi  presentato,  la  Commissione  allora 
ha  credulo  di  adempiere  al  suo  obbligo  presentando  la  rela- 
zione relativa  alla  stima  provvisoria  colle  conclusioni  contrarie. 

Questo  fu  fatto  fin  dal  1852;  nessuna  opposizione  si  è 
sollevata  , nessuno  chiamò  quel  progetto  in  discussione.  Si 
riapri  la  nuova  sessione  ; dal  Ministero  non  venne  più  pre- 
sentato il  progetto  di  stima  provvisoria,  ma  bensì  il  progetto 
di  catasto  stabile.  Si  nominò  un’  altra  Commissione  la  quale 
in  gran  parte  era  composta  degli  stessi  membri  della  prima. 
Questa  Commissione  non  poteva  far  altro  che  occuparsi  del 
catasto  stabile:  non  essendo  più  permesso  a lei  di  mettere 
in  campo  la  questione  del  catasto  provvisorio  dopo  che  una 
Commissione  appartenente  all'altra  sessione  l’aveva  esaminata, 
e ne  aveva  riferito  conthiudendovi  contro  , dopoché  si  era 
presentata  quella  relazione  alla  Camera,  e non  vi  era  insorta 
opposizione  alcuna;  ed  io  credo  che  questa  Commissione 
avrebbe  oltrepassato  il  suo  ufficio - se  avesse  voluto  prendere 
l’iniziativa  proponendo  ancora  un  progetto  di  stima  provvisoria. 

Mi  pare  che  queste  considerazioni  siano  per  sè  tali  da 
legittimare  l'operalo  della  Commissione , e che  non  si  possa 
assolutamente  imputare  ad  essa  di  non . essersi  occupata  suf- 
ficientemente del  progetto  di  stima  provvisoria,  nè  di  aver 
ricorso  a lutti  quei  mezzi  che.  erano  in  suo  potere  per  pro- 
curarsi lumi , e per  indagare  se  qualcuno  aveva  un  idea  più 
felice  da  concretare. 

lo  lo  dichiaro:  da  principio  era  anche  favórevole  a questa 
stima;  nel  1852  l’ho  sostenuta  vivamente  nella  Commissione; 
ma  poi  ho  dovuto  cederò  all'esame  pratico  di  tutte  de  dispo- 
sizioni a cui  bisogna  ricorrere  per  eseguirla.  Può  darsi  che 
vi  sra  un’  altra  idea  più  felice,  qualche  concetto  partendo  dal 
quale  possa  realizzarsi  questo  progetto:  io  non  desidero  altro 
che  questo  concetto  venga  manifestalo  ; ma  finora  afiediddio 
non  comparve  in  luce. 

Si  può  facilmente  gridar?  : operale  la  stima  provvisoria , 
questa  è più  presto  fatta  e costa  meno , c si  potrà  trar  più 
presto  profitto' da  quest’imposta  aumentandola  di  alcuni  cen- 
tesimi per  sopperire  ai  bisogni  della  finanza  per  abolire  l’im- 
morale giuoco  del  lotto,  per  togliere  l’odioso  balzello  delle 
gabelle,  ecc.,  ecc.  Tutto  questo  è bene,  lo  conosciamo  anche 
nor , ma  , io  domando  : per  eseguire  questa  cosa  desiderala 
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ila  Uitli  quale  è l'idea  madre  che  proponete,  quali  sono  le 
disposizioni  di  logge,  colle  quali  volete  attuare  questo  vostro 
concetto'?  Rispondete  da  legislatori! 

Io  lo  dichiaro,  che  senza  prevenzione,  senza- alcuna  su- 
scettibilità di  amor  proprio,  qualunque  sia  presentasse  un 
progetto  che  avesse,  se  non  altro,  l'apparenza  di  potersi  ap- 
plicare, sarò  il  primo  ad  appoggiarlo,  perche  venga  rimandato 
ad  una  Commissione  che  lo  esamini;  tanto  riconosco  la  con- 
venienza di  avere  un  mezzo  qualunque  per  potere  al  piu 
presto  perequare  quest’imposta  cosi  iniqua  coinè  attualmente: 
ma  (inora  non  ho  udito  a svolgere  nessun  sistema  e neppure 
a stabilire  una  base  accettabile:  si  dice  e si  Ripete,  ricorrete 
alle  consegne,  ed  io  domando  ancora,  con  quai  mezzi  evite- 
rete le  frodi?  e colle  frodi  come  eviterete  le  ingiustizie  del 
riparto? 

Dopo  di  aver  esaminato  le  diverse  idee  che  potevano  con- 
durre ad  un  sistema  di  stima  provvisoria,  si  è anche  dalla 
Commissione  consultato  quello  che  bulino  fatto  altre  nazioni, 
ed  abbiamo  veduto  che  lutti  hanno  receduto  innanzi  all'idea 
di  una  perequazione  provvisoria,  e che  nessuna  l'ha  potuta 
compiere.  In  Francia  fu  tentala  tre  volle,  nel  1791,. nel  1801 
e nel  1814,  e non  poterono  mai  riuscire,  ed  i migliori  am- 
ministratori di  Francia,  dei  quali  mi  limiterò  a citare  D’Au- 
diffrel  e Loreau,  han  medichi  arato,  che  questo  sistema,  il  quale 
consiste  più  o meno  nelle  consegne,  è per  sè  il  più  ingiusto 
che  si  possa  conoscere,  e lo  chiamano  sy  si  ónte  des  dttpes  ; perchè 
ì galantuomini  consegnano  il  giusto,  quelli  che  lo  sono  meno 
consegnano  il  falso,  e chi  pagherà  le  spese  saranno  i ga- 
lantuomini. 

A Ginevra  nel  1828  si  è tentato  pure  di  rimpastare,  per 
così  dire , il  catasto , il  quale  era  più  o meno  imperfetto . 
rassomigliava  più  o meno  a quello  che  abbiamo  in  Savoia. 

Colà  volevano  cercare,  mediante  lavori  parziali,  di  rifare 
le  matrici,  dei  ruoli,  attenendosi  particolarmente  al  criterio 
delle  consegne  e dei  contratti  di  vendita;  rita  dopo  alcuni 
esperimenti,  hanno  conosciuto  che  era  assolutamente  impos- 
sibile ili  ciò  ottenere.  Di  fatto,  ecco  il  giudizio  del  signor 
Delupalud  su  questo  tentativo,  per  ristorare  il  catasto  di  Gi- 
nevra. ' - ... 

« Le  eonlròleur  fui  chargé  en  parliculier  de  refondre  les 
nialrices,  . , 

« Le  cadaslre  des  communes  geneyoisesparlicipa.de  Tini 
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perfeclion  qu'on  remarque  cn  generai  dans  le  cadaslre  de 
la  France,  el  en  parliculier  dans  celili  dea  départements  où 
les  opéralions  cadaslrales  furcnt  exéculées  avant  1818.  Il  est 
noloire,  en  elTet,  que  les  géomètres  eoimnirent  plusieurs  er- 
reurs  dans  le  tracci  des  lignea  sépaTalive»  el  dans  l'allribuliou 
des  parcclles  au\  divcrs  propriélairès.  De  plus,  les  venles  el 
Irà  partages  survenus  aprfis  la  crcalion  du  cadaslre  occasion- 
nèrent  des  nouvelles  erreurs  de  la  par.t  des  conlròleurs  qui 
n'étaienl  souinis  à aucune  responsabililé,.  el  qui,  d'ailleurs, 
ne  trouvaienl  ni  dans  la  loi,  ni  dans  les  règlemcnls  adnti- 
nislràlifs  des  moyens  suflisants  "pour  lenir  les  plans  el  infime 
les  regislres  pu  courant  des  mulalions  succcssives. 

« Cependanl  dfis  l’année  1828  l'adminislralion  genevoise 
et  les  conlròleurs  habiles  qui  se  succédèrent  dès  celle  epoque, 
lirent  tous  leurs  -efl'orls  pour  régulariser  les  regislres  cada- 
straux.  Le  conlròlcur  l'ut  chargé,  en  parliculier,  de  refondre 
Ics  malrices  cadaslrales,  eì  d’opérer  d'ollice,  sur  ses  regislres, 
les  mulalions  au  fur  èl  à mesure  qu’elles  filaienl  constalfies 
dans  le  regislre  des  iranscriplions;  mais  on  ne  larda  pas  à 
s’apercevoir  que  ces  mcsurés  ne  pouvaient  atleindre  com- 
plèlemenl  leur  bui.  El  d'abord,  quant  à la  reronlc  des  ma- 
trices  cadaslrales,  elle  ne  peut  présenler  aucun  caraclfire  de 
cerlilude,  puisqu'elle  s’opéra  sur  les  simples  renseignemenls 
que  pouvait  se  procórer  le  conlrbleur,  el  non  àia  suite  d'un 
ile-bai  conlradicloire  eirlre  Ics  propriélairès.  En  second  lieu, 
quant  aux  mulalions  lirécs  du  rCgistrc  des  Iranscriplions, 
elles  s'opérèrenl,  à la  vfirilé,  avec  assez  d’exactilude,  lorsque 
Timmeuble  qui  faisail  l’objet  de  la  mutatimi  formail  un  seul 
corps  de  domaine;  car  denuis  la  loi  genevoise  du  28  juin 
18:50,'  le  coqtròleur  Irovail  uans  le  regislre  des  transcriptions. 
tous  lesacles  de  mplation  éntre  vifs,  et  les  immeubles  v élaient, 
en  général,  désignés  par  leurs  numéros,  de  parceMes,  al- 
ternili que,  d'après  la  mfime  loi  de  1830,  les  acles  authen- 
tkjues  élaient  seuls  admis  à la  Iranscriplion , et  que  les  no- 
tairès  ne  manquaient  pas  d'indiquer  ces  numéros  loules  les 
fois  que  eclte-  indicatimi  leur  était.  possible. 

« .Mais  lorsque  la  mutalion  avail  pour  objel  la  venie  d’une 
porlion  d’immeubles  ou  un  partage,  il  n’élail  pas  toujours 
facile  aux  nolaires,  ni  aux  parlies,  d'indiquer  les  numéros 
des  parcelles  aliénées.  Celle  difliculté  était  mfime  presque 
insurmonlable  dans  les  cas  où  l’immeuble  i]ui  devail  fitre 
partagé  ou  aliène  parliellemenl  se  composait  originairement 
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de  plusieurs  parcelles  de  eullure,  el  que  la  lonfiguralion  de 
celles-ci  avail  élé  complèlement  modinée;  car  il  élail  alors, 
les  plus  souvenl,  inipossible  d’apercevoir  une  ressemblancc 
qùelconque  enlre  les  parcelles  lìgurées  sur  les  plans  et  les 
pièces  exislanl  sur  le  terrain.  En  résumé,  les  travanx  qn'on 
ili  à Genève  pour  améliorer  le  cadastre  confeclionné  sous  le 
regime  fran^ais,  convain(|UÌrent,  il  est  Crai,  le  gouvernement 
qu’il  étail  très-facile  de  lenir  à jour  un  cadastre  bien  fait, 
pourvu  loutefois  que  celle  mise  à jour  commendi  de  la  re- 
connaissance  des  plans  el  registres;  mais  le  gouvernement 
dui  reconnailre  en  mème  lemps  que , quels  que  fuss?nt  les 
efl'orts  pour  améliorer  les  registres  du  cadastre  el  pour  les 
lenir  à jour,  ccs  regislres  eonliendraient  toujours  beaucoup 
d’erreurs  et  de  lacunes„  Quanti  atix  plans,  on  vii  bienlòt  que 
la  réparalion  d'un  vieux  cadastre  coùterait  beaucoup  plus  cher 
que  la  conreclion  d'un  nouveau,  el  u’aniènerail  d’ailleurs  qu’un 
résullal  plus  ou  moins  défcctueux.  » 

E queslo  si  dice  in  riguardo  ad  un  catasto  il  quale  sa- 
rebbe eguale  al  migliore  che  noi  abbiamo  in  lerraferma.  Cosa 
sarebbe  poi  la  perequazione  tentala  eon  tali  mezzi  in  tulli 
quei  nostri  comuni  che  ho  accennato  essere  alméno  un  mi- 
glialo. dove  non  vi  è catasto,  non  vi  è mappa,  non  vi  è-nulla? 

Mi  pare  che  assolutamente  tanto  la  considerazione  a priori , 
l’esame  cioè  delle  massime  ossia  delle  norme,  che  si  pro- 
pongono da  taluni  per.  un  catastò  provvisorio,  quanto  lau- 
torilà  e l'esempio  degli  altri  paesi  ci  convincano,  se  non  del- 
l’impossibilità,  almeno  delle  didiooltà  grandissime  ad  attuare 
quest'idea  della  stima  provvisoria  dei  terreni  col  mezzo  delle 
consegne  in  un  modo  che  riesca  alquanta  soddisfacente,  lo 
dico  delle  difficoltà  e non  dell’ impossibilità,  non  pronuncierò 
inai  questa  parola,  perchè  può  darsi  che  qualcheduno  abbia 
concepito  o possa  concepire  un  sistcfha  nuovo  il  quale  sia 
alto  a raggiungere  questo  scopo;  e potrebbe  anche  darsi  il 
caso  che.  lo  stesso  progetto  il  quale  venne  mandato  testé  al 
deputato  Valerio,  e di  cui  non  ho  ancor  preso  cognizione, 
siccome  egli  poco  fa  annunziava,  fosse  quel  desso;  il  qual 
trovalo  sarebbe  per  noi  un  tale  beneficio,  che  qualora  rag- 
giungesse lo  scopo,  si  potrebbe  all’autore  di  quel  progetto 
decretare  una  ricompensa  nazionale! 

lo  ho  trattato  in  ora  il  soggetto  in  rapporto  al  bisogno  di 
sollecitamente  togliere  la  disuguaglianza  che  esisle  tra  i con- 
tribuenti per  quel  che  concerne  l'imposta  prediale:  ma  non 
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ho  toccata  la  questione  sotto  il  rapporto  finanziario , vale  a 
dire  riguardo  alla  necessità  che  siffatta  imposta  sia  retta- 
mente ripartila,  a fine  di  poterla  accrescere,  ove  sia  d’uopo, 
per  sopperire  alle  maggiori,  spese  dello  Stato. 

A tale  proposito  io  non  dubito  di  asserire  che  quel  che  si 
venne-  dicendo  su  tal  punto  è alcunché  esagerato.  Allorché 
si  afferma  che  attualmente  l'imposta  prediale  è assai  inferiore 
alle  altre,  io  stimo  che  si  pecchi  di  leggerezza.  Didatti , se 
si  tiene  conto  della  totale  somma  derivante  dall’imposta  dianzi 
mentovata,  e si  mette  a paragone  col  reddito  netto  del  ca- 
pitale che  rappresenta;  poi  si  istituisca  un  confronto  degli 
stessi  elementi  colle  altre  imposte  dirette,  si  può  asserire  che 
la  quota  dell’imposta  prediale  non  è inferiore  a quella  delle 
altre.  E questo,  o signori,  non  lo  dico  già  per  vaghezza  di 
favorire  quest’imposta,  ma  lo  dico  per  amore  della  verità  e 
dolla  giustizia,  c perchè  hrjnto  che  i contribuenti  di  qual- 
siasi genere  siano  egualmente  trattali.  Ed  in  vero , benché 
l’imposta  principale  o regia  che  si  ricava  dal  censo  si  limili  a 
1 1 milioni  e 900im.  lire,  bisogna  però  considerare  che  a questi 
11,900,000  lire  si  deve  aggiungere  un  milione  per  la  ri- 
scossione, il  che  dà  13  milioni;  poi  le  imposte  provinciali  e 
locali,  le  quali,  sommate  colle  prime,  vi  danno  una  cifra  non 
inferiore  a 45  milioni,  ,e  questo  accadde  pel  1851:  ma  sono 
persuaso  che  se  si  potesse  fare  una  revisione  di  tutte  queste 
diverse  tasse  nel  1854,  si  vedrebbe  che  l’iraposta  prediale 
sali  in  quest’anno  a non  meno  di  48  o 49  milioni , perchè 
tutti  conosciamo  che  da  due  o tre  anni  in  qua  le  imposte 
provinciali  e locali  hanno  di  mollo  aumentato,  e lo  sappiamo 
tutti,  perchè  di  quando  in  quando  vediamo  presentarsi  alla 
Camera  dei  progetti  per  aumenti  di  queste  imposte  al  di  là 
di  quanto  sia  dalla  legge  stabilito. 

Ora,,  signori,  ammettiamo  che  si  ricavino  al  giorno  d’oggi 
48  milioni  da  questa  imposta,  c certamente  nessuno  potrà 
tacciarmi  di  esagerazione;  vediamo  Ora  quale  sia  il  reddito 
netto  della  terra. 

Stando  ai  dati  approssimativi  che  possiamo  avere  -,  c che 
furono  alla  Camera  comunicali  dalla  Commissione  . risulta 
che  il  reddito  netto  delle  terre  è di  circa  187  milioni.  Or 
bene,  se  si  confronta  con  questo  reddito  l’imposta  di  28  mi- 
lioni, si  ha  la  proporzione  del  15,  o 16  per  cento:  ora  io 
domando , quale  è l'imposta  diretta  che  paghi  in  maggior 
proporziono  "? 
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Ma  vi  è un'altra  considerazione.  Non  ha  guari  voi  avete 
votato  una  legge  che  sopprimeva  tulli  i diritti  sui  cercali  : 
fu  una  misura  provvida,  lodata  da  tutti,  e che  abbiamo  l'or- 
goglio di  veder  seguila  da  altre  nazioni  che  prima  ci  servi- 
vano , sto  per  dire , da  maestri  nella  carriera  politica  ; non 
c’è  nulla  a dire  a questo  riguardo,  e credo  che  nessun  pro- 
prietario oserebbe  alzare  la  voce  contro  questa  provvidenza: 
ma  non  è men  vero,  che  neU’elTetlo  avete  creata  una  disugua- 
glianza tra  l'industria  dei  cereali,  e l’industria  del  ferro,  dei 
panni,  dei  cotoni,  e di  presso  che  tutte  le  industrie  manu- 
fatluriere  per  le  quali  mantenete  ancora  un  dazio  del  (2, 
del  15,  del  20  per  cento. 

lo  mi  limito  a queste  considerazioni  per  far  vedere  che 
nello  stalo  attuale  delle  cose  non  si  può  dire  che  l'imposta 
prediale  sia  favorita,  nel  mentre  però  riconosco  che  essepdo 
la  prima  delle  imposte  di  qualsiasi  nazione,  avendo  la  pro- 
prietà territoriale  bisogno  di  maggior  tutela  e di  maggior  di- 
fesa delle  altre,  deve  ancora  pagare  allo  Stato  le  spese  oc- 
correnti all’uopo.  E didatti  tutte  le  volte  che  gli  avvenimenti 
incalzano , che  mancano  i fondi  all’erario , e non  si  trovano 
da  nessuna  parte  , è sempre  l’imposta  prediale  che  si  offre 
a somministrare  1’occoiTenle  ; è quindi  necessario  di  mante- 
nerla in  serbo  per  questi  estremi  frangenti  ; ed  io  non  sarò 
mai  quello  che  si  opporrà  ad  un  aumento  d’imposta  prediale 
tutlavolla  che  fosse  richiesto  da  stringenti  bisogni,  dalla  su- 
prema necessità  di  difesa  dello  Stato.  i 

Ma  si  avverta,  che  se  la  giustizia  ci  vieta  di  favorire  questa 
imposta,  la  prudenza  ci  consiglia  pure  di  non  manometterla; 
perchè  se  voi  ne  esaurirete  la  sorgente  nei  tempi  ordinari , 
vi  farà  difetto  negli  straordinari,  in  cui  i capitali  vi  sfuggono, 
l'industria  eessa,  c non  vi  rimane  piò  altra  materia  imponi- 
bile che  la  terra. 

Io  conchiudo  come  aveva  cominciato,  dicendo  che  la  Com- 
missione fu  ed  è convinta  che  nè  il  sistema  proposto  dal  Go- 
verno, nè  quello  che  potè  sorgere  vagamente  in  seno  alla 
Commissione  stessa  potè  capacitarla  dell'utilità  di  un  catasto 
provvisorio.  Fu  questo  il  solo  motivo  per  cui  credette  di 
doverlo  eliminare,  nella  convinzione  che  non  avrebbe  fatto 
altro  che  perdere  tempo  e danaro , procrastinando  sempre  piò 
il  catasto  stabile;  ma  se  si  presenta  un  qualsiasi  altro  sistema 
attuabile,  che  voi,  o signori,  giudichiate  si  possa  mettere  in 
esecuzione, -io  sono  persuaso  che'  lutti  i membri  della  Com- 
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missione  vi  promettono  fin  (l'ora  di  accettarlo  ben  di  buon 
grado , mettendo  a parte  qualsiasi  amor  proprio , qualsiasi 
idea  di  offesa,  di  sfregio  alla  Commissione  medesima,  perchè 
essa  non  è da  altro  sentimento  guidala  che  dal  desiderio  di 
poter  fare  il  massimo  bene  possibile  alla  nazione  nei  limili 
delle  sue  forze  e dei  suoi  lumi. 

Rabbini,  commissario  regio.  La  Camera  ha  sentito  ieri  i mo- 
livi pei  quali  il  Ministero  non  potrebbe  nè  saprebbe  più  al 
giorno  d'oggi  presentare  un  nuovo  progetto  di  stima,  ha  sen- 
tito i motivi  pei  quali  il  Ministero  non  ha  più  creduto  con- 
veniente di  ripresentarlo  assieme  alla  legge  del  catasto  stabile. 

Io  non  entrerò  qui  a discorrere  della  parte  che  possa  ri- 
guardare lo  stanziamento  dell'  imposta  o l'aumento  della  me- 
desima ; questa  è una  questione  affatto  finanziaria  che  io 
credo  assolutamente  indipendente  dalla  questione  della  con- 
venienza o non  di  addivenire  ad  una  stima  provvisoria.  Si 
tratta  adunque  di  vedere,  come  dicevo  ieri,  se  sia  esegui- 
bile l'intraprèsa  di  un’operazione  che  tende  ad  una  stima 
provvisoria  dei  terreni  ; il  Ministèro  ha  già  detto  . ed  ora 
l’onorevole  signor  Lan  za  ha  ripetuto  che  tanto  dal  Ministero 
che  dalla  Commissione  si  aspetta  ansiosamente  qualche  pro- 
getto il  quale  possa  reggere  ad  una  profonda  discussione,  e 
passare  in  islato  d'attivazione. 

Affinchè  la  Camera  possa  avere  un'idea  alquanto  precisa 
dei  vari  sistemi  che  si  possono  presentare  alla  mente  riguardo 
alla  questione  che  si  agita,  mi  permetta  di  metterle  solt'occhi , 
senza  forraolare  verun  nuovo  progetto,  che  (riducendo  la  cosa 
a termini  concreti)  tre  sono  e possono  essere  le  idee  madri 
elle  ci  guidano  in  questa  discussione. 

La  prima  sarebbe  quella  di  far  concorrere  in  estimo  i ter- 
reni che  attualmente  sono  esenti,  e di  aumentare  proporzio- 
natamente di  estimo  quei  terreni  che  al  giorno  d’oggi  non 
sono  equabilmente  allibrati. 

La  difficoltà  incontrata  dalla  Commissione  allorché  si  dis- 
cusse il  progetto  di  legge  che  implicava  questa  massima  con- 
sisteva principalmente  nel  trovar  modo  onde  venisse  con  qual- 
che precisione  stabilita  la  identificazione  dei  beni  fondi,  cioè, 
come  si  sarebbe  potuto  riconoscere  colali  beni , ed  egli  è 
principalmente  per  questi  molivi  che  fu  abbandonato  quel 
primo  progetto. 

In  secondo  luogo  verrebbe  ad  esame  un  progetto  di  stima 
e di  perequazione  provvisoria  di  tulli  i terreni  per  giungere 


202 

allo  stabilimento  di  un  contingente  d’imposta  comunale , la- 
sciando poi  ai  comuni  il  carico  di  ripartirlo  fra  i contribuenti. 

A tale  uopo  sorge  tosto  alla  mente  il  pensiero  del  come  si 
potrebbe  ottenere  il  detto  contingente  comunale  ; esso  può 
conseguirsi  primieramente  coll’opera  di  periti  i quali  si  re- 
chino nelle  diverse  provincie  e nei  diversi  comuni,  assumano 
informazioni  di  massa  sulle  diverse  generalità  di  coltura  esi- 
stenti in  ciascuno  di  essi  e ne  stabiliscano  approssimativamente 
l'estimo  , si  radunino  quindi  questi  periti  e propongano  una 
cifra  di  estimo  per  ciascun  comune  in  relazione  allo  stato  di 
produttività  attuale. 

Dietro  questo  estimo  fìssalo  approssimativamente  a grandi 
masse  di  coltura  si  stabilirebbe  poscia  il  contingente  comunale. 

L’altro  metodo  di  procedere  pella  fissazione  dei  contingenti 
comunali  sarebbe  quello  di  partire  dal  basso  ascendendo  al- 
l’alto, cioè  di  adottare  il  mezzo  delle  consegne  dei  possessori. 
E a questo  riguardo,  per  quanto  si  voglia  dire,  io  non  posso 
che  dividere  l'opinione  dell'onorevole  Lanza  sulla  difficoltà 
di  prescrivere  queste  cohsegne , sulla  difficoltà  di  esecu- 
zione nei  comuni  dove  i libri  dei  trasporti  non  sono  esatti, 
dove  vi  sono  fiumi  o torrenti  che  scompaginano  sovente  i 
limili  delle  proprietà,  onde  difficoltà  di  esecuzione  delle  con- 
segne stesse,  difficoltà  sia  per  controllare  le  consegne  ri- 
guardo alla  quantità,  alla  qualità  ed  al  reddito  in  esse  espresso, 
sia  per  mantenere  una  tal  quale  perequazione  tra  fondo  e 
fondo  e fra  comune  e comune,  e per  poterle  efficacemente  di- 
rigere ed  invigilare. 

Questi  sono  i mezzi  onde  si  potrebbe  ottenere  un  nuovo 
contingente  d'imposta,  ed  il  primo  di  essi  fu  seguilo  dal  1720 
al  1730  allorché  si  è stabilita  la  perequazione  generale  degli 
Stati  di  terraferma.  Ma  qui  bisogna  pur  pensare,  o signori, 
che  non  siamo  più  a quei  tempi.,  e che  tutti  saranno  forse 
d’accordo  finché  si  tratti  di  proporre  o sostenere  questo  o 
quell’altro  progetto  ; ma  allorquando  si  dovrà  discendere  ai 
comuni  per  aumentarne  il  contingente  d'imposta  e che  qual- 
cheduno di  essi  forse  dovrà  essere  aumentalo  del  doppio , 
allora  io  credo  che  la  Camera  dovrà  essere  testimone  di  tante 
petizioni  c di  tante  questioni  da  indurla  ad  abbandonare  la 
impresa  se  solamente  avviata,  od  a rigettarla  se  compiuta. 

(ìli  è questo  il  motivo  per  cui  il  Ministero  non  ha  credulo 
di  dar  seguito  a questa  idea.  Aggiungasi  ancora: 

1°  La  difficoltà  di  trovare  persone  le  quali  ispirino  fiducia 
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e nel  Governo  e nei  possessori  c nei  comuni , a cui  affidare, 
qucsla  incombenza  delicatissima. 

2°  L’obbligo  in  cui  si  incorrerebbe  di  dover  insliluire  com- 
missioni, consigli  e delegazioni  per  provvedere  ora  alla  re- 
visione dell’operato,  ora  alla  risoluzione  dei  reclami,  ora  alla 
esecuzione  delle  varie  operazioni. 

3°  Le  nuove  difficoltà  che  sorgerebbero  nell’  interno  dei 
comuni  per  istabilire  le  basi  del  riparlo  del  nuovo  contin- 
gente. 

Se  si  pon  mente  a questi  inconvenienti , non  si  rimarrà 
più  meravigliati  se  il  .Ministero  non  si  arrischiò  sinora  di 
presentare  un  analogo  progetto  di  legge. 

La  terza  idea  che  si  presenta  alla  mente  nell’attuale  stato 
di  questa  discussione  sarebbe  quella  di  tentare  una  stima 
provvisoria  bensì,  ma  particolare  di  ogni  singolo  appezza- 
mento , onde  giungere  alla  determinazione  diretta  di  una  pro- 
porzionala quota  d'imposta,  e questa  corrisponderebbe  press  a 
poco  al  progetto  presentato  dal  Ministero  alla  Camera  nel  1852. 

Ma  anche  per  questo,  se  teniamo  conto  delle  difficoltà  che 
s’incontrano  nella  consegna’  immediata,  la  quale  deve  com- 
prendere la  idcntilìcazione  precisa  di  ciascun  appezzamento 
secondo  la  sua  situazione,  coerenze,  qualità,  reddito  e super- 
ficie , non  recherà  meraviglia  se  si  rimanga  incerti  nel  pro- 
porre e nell’altuare  un  tale  progetto.  Queste  difficoltà  già  vi 
furono  dimostrate  e spiegale  dall’onorevole  signor  Lanza,  ed 
io  non  verrò  ripetendole  : solo  mi  permetterò  di  osservare 
alla  Camera  che  non  saprei  quale  sarebbe  quel  Consiglio 
comunale  o quella  Commissione  che  potrebbe  apprezzare  giu- 
stamente tali  consegne  sopra  beni  la  cui  identificazione  è 
difficilissima  a stabilirsi. 

Allorquando  poi  fosse  eseguila  ed  attuata  la  stima  provvi- 
soria, resterebbe  a vedersi  ancora  se  questa,  iscritta  sopra 
appositi  registri,  debba  considerarsi  sino  all’ attuazione  del 
nuovo  catasto  stabile  quale  nuovo  catasto  in  surrogazione 
degli  attuali  libri  di  trasporlo,  e ciò  per  le  successive  muta- 
zioni , in  quanto  che  bisogna  pur  provvedere  a tenere  in 
evidenza  continuamente  queste  mutazioni. 

Voi  vedete,  o signori,  che  quando  si  intraprendesse  questa 
Operazione  non  si  potrebbe  fare  a meno  se  non  se  di  rifare 
da  capo  e per  intero  tutti  i libri  catastali  esistenti  in  ciascun 
comune  , onde  in  conclusione  succederebbe  : 

<°  Che  si  correrebbe  rischio  di  trovare  scompaginala  la 
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perequazione  al  punto  da  essere  in  istato  piu  sperequato  di 
quello  in  cui  attualmente  si  trovi. 

2°  Che  si  dovrebbero  intraprendere  tali  lavori  da  egua- 
gliare in  gran  parte  quelli  che  occorrono  pel  catasto  stabile. 

lo  ho  messo  innanzi  alla  Camera  queste  idee  solo  perche, 
se  alle  volte  qualche  membro  di  essa  credesse  di  proporre 
qualche  progetto  di  stima  provvisoria,  abbia  sottocchio  i di- 
versi sistemi  che  si  possono  presentare  in  genere  e sia  in 
grado  di  conoscere  tutte  le  difficoltà  che  si  dovranno  per  essa 
sormontare.  Dopo  avere  esposte  alcune  idee  riguardo  ai  si- 
stemi di  stima  provvisoria . mi  permetterò  di  rispondere  ad 
alcune  osservazioni  falle  dall’onorevole  deputato  Casaretto  in 
riguardo  alla  convenienza  d’introdurre  già  fin  d’ora  nella  legge 
del  catasto  stabile  alcune  modificazioni  riflettenti  legami  che 
si  debbono  stabilire  tra  l’ufficio  delle  ipoteche  e quello  del 
catasto.  A questo  riguardo  dirò  che  questa  questione  è stala 
discussa  lungamente  nel  seno  della  Commissione  e che  è stato 
deciso  che  prima  di  pensare  a collegare  due  elementi  bisogna 
conoscerli,  ed  averli  alla  mano;  l'ufficio  delle  ipoteche  lo  ab- 
biamo: quando  avremo  un  definitivo  catasto,  allora  si  prov- 
vederà  al  modo  di  collegarli  assieme , o quanto  meno  di  far 
si  che  si  somministrino  uno  scambievole  aiuto. 

Presidente.  Il  deputalo  Torelli  ha  facoltà  di  parlare. 

Torelli.  Sarò  breve  perchè  alcune  delle  cose  ch'io  voleva 
dire  per  rettificare  diversi  falli  esposti  erroneamente  dall’ono- 
revole deputalo  Valerio  vennero  rettificate  dal  signor  ministro 
dei  layori  pubblici.  Mi  restringerò  dunque  a toccare  alcune 
delle  idee  principali  che  furono  messe  in  campo. 

L'argomento  vitale  sul  quale  più  si  insiste . il  cavallo  di 
battaglia,  per  dir  cosi,  che  si  mette  avanti,  si  è che  l’imposta 
territoriale  è riparlila  in  modo  cosi  poco  equo  che  conviene 
assolutamente  cambiare  le  basi. 

Io  non  contesto  il  fatto  dell'ineguale,  e,  per  molte  provincie, 
gravoso  riparto,  ma  contesto  che  l'ingiustizia  discenda  ai  pro- 
prietarii,  e dirò  poi  qual  £ il  vero  senso  che  attribuisco  a 
questa  asserzione  che  al  momento  può  sembrare  un  paradosso. 
La  condizione  di  lutti  i beni,  non  esclusi  gli  stabili,  c quella 
ili  passare  dall'uno  aH’altro  : su  questo  punto  abbiamo  dei 
dati  positivi.  Del  momento  non  saprei  dire  qual  è il  movi- 
mento di  trapasso  degli  stabili  nel  nostro  Stato , posso  però 
dirlo  di  uno  Stato  vicino,  cioè  della  Francia. 

In  Francia,  da  una  statistica  ufficiale  pubblicala  lo  scorso 


Digitized  by  Google 


495 

anno , risultò  che  le  proprietà  stabili  mutano  di  possesso  in 
venti  anni  il  60  per  0|o . ossia  che,  dati  100  fondi,  nel  corso 
di  40  anni,  60  hanno  cambiato  di  possessore. 

Ora  qual  è la  prima  cosa  che  fa  l’acquisitore  d'un  fondo? 
egli  quando  vuol  comprare  uno  stabile  ticn  conto  per  prima 
cosa  dell’imposta  che  deve  all’erario , e facendo  i suoi  cal- 
coli paga  il  fondo  tanto  di  meno  quanto  più  è imposto.  Dunque 
questa  enorme  ingiustizia  che  si  dice  esistere,  in  realtà  non 
esiste  nel  grado  asserto,  e non  esito  a dire  che  in  questo  vi 
è dell’esagerazione  , poiché  chi  ha  impiegali  i suoi  capitali 
in  istabili  e dice  che  paga  il  15  per  0|o, "mentre  altri  non 
pagano  che  il  10  per  0|o  ed  anche  meno,  dimentica  di  dire 
che  questo  Ili  per  0|o  egli  lo  ha  già  ben  calcolato  quando 
ha  comperato  il  fondo. 

Tultavoha,  per  quanto  sia  vero  questo  principio,  il  quale 
sta  in  fatto,  io  non  lo  spingo  alla  mia  volta  al  punto  di  sos- 
tenere che  non  sia  un  male  e che  non  vi  possa  essere  anche 

ingiustizia.  Vi  è ingiustìzia,  ma  non  per  i privati,  sihbenc  per 
le  provincie  prese  in  massa,  perchè  è un  fatto  che  quantunque 
il  privalo  che  paga  il  15  per  Ojo  d’imposta  impieghi  il  suo 

danaro  al  3 1|4  od  al  4 per  0|o  precisamente  come  l’altro 

che  in  un'altra  provincia  non  paga  che  il  10  per  0|o  per  la 
ragione  già  accennala  che  nell'acquisto  del  fondo  il  primo 
pagò  tanto  meno,  tuttavia  se  poi  prendiamo  la  provincia  in 
massa  ne  vediamo  una  pagare  il  15  per  0)o . e l'altra  solo  il 

10  per  0|o,  talché  quell’ingiustizia  che  forse  adduce  a torlo 

11  privalo,  la  può  addurre  con  ragione  la  provincia. 

L’ingiustizia  sta  poi  sempre  a riguardo  di  quelle  pochis- 
sime famiglie  che  furono  colpite  dalla  stima  esagerata  in  con- 
fronto alle  altre  e che  non  cambiarono  mai  di  possesso. 

Io  credo  però  che  queste  famiglie  non  possano  rappre- 
sentare che  un  tenuissimo  numero  , perchè  non  sono  venti 
o quarant  anni  che  esistono  queste  stime,  ma  datano  alcune 
da  secoli,  altre  da  circa  un  secolo  come  nel  Novarese,  e le 
più  recenti  datano  dal  179$  al  1804  se  non  erro,  c sono  le 
stime  o catasto  della  Liguria. 

Posta  la  questione  su  questo  terreno,  mi  permetta  la  Ca- 
mera di  dire  che  questa  perequazione  che  par  cosa  sì  fa- 
cile io  la  credo  cosa  difficilissima.  Per  fare  una  perequazione 
converrebbe  che  i calasti  ora  esistenti  avessero  almeno  qual- 
che rapporto  comune  fra  di  loro;  masi  seguirono  da  7 in  8 
sistemi  ailTerenti  e l'arbitrio  vi  aggiunse  le  sue  complicazioni. 
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talché  io  ( redo  che  si  farebbe  il  guadagno  che  si  ha  lalvolta 
volendo  riattare  le  fabbriche  cadenti  e nelle  quali  all'atto 
pratico  si  trova  che  non  v’  ha  nulla  che  tenga  e conviene 
rifar  lutto,  spendendo  assai  piu  che  facendo  una  nuova  fabbrica. 

Nulla  poi  è più  difficile  che  un  catasto  fatto  per  consegne, 
e senza  riandare  gli  argomenti  arrecati  da  altri , addurrò  sol- 
tanto alcune  cifre  per  mostrare  la  difficoltà  pratica. 

Il  signor  deputato  Arnulfo.  già  commissario  regio  all'epoca 
in  cui  si  discutevano  le  leggi  tinanziarie  nel  1851  , disse  che 
nel  nostro  Stalo  si  trovano  iscritte  800]tn.  ditte  le  quali  pa- 
gano per  imposta  una  somma  inferiore  a 100  franchi;  poi 
ve  ne  sono  8i!m.  che  pagano  dai  100  franchi  fino  ai  3000. 

Il  totale  dunque  delle  dette  imposte  nei  registri  censuarii 
del  nostro  Stalo  somma  od  almeno  sommava  nel  1852  a 884,000 
ditte.  Ora  questa  cifra  rappresenta  tante  parti  di  proprietà, 
ma  ognuna  di  queste  è ben  lontana  da  poter  formare  in  un 
catasto  un  solo  numero,  perché  ciascuna  di  queste  racchiude 
per  lo  più  terreni  di  diversa  natura.  Cosi  avvenne  nell'ultimo 
censimento  del  regno  Lombardo- Veneto.  In  esso  un  dato' fondo, 
benché  appartenente  ad  un  solo  individuo  , se  presentava 
parti  di  diverso  valore  . veniva  suddiviso  in  numeri  piu  o 
meno , a seconda  della  natura  del  terreno  buono , mediocre 
o sterile,  e ciò  al  segno,  che  io  conosco  un  comune  in  Lom- 
bardia di  circa  5,000  abitanti,  che  ha  21  mila  numeri  ri- 
sultanti dalla  ealastazione. 

Ora  io  voglio  ammettere  che  tutte  le  proprietà  del  nostro 
Stato  non  si  suddividano  in  media  che  in  quattro  numeri 
ciascuna  ; ne  verrà  che  la  somma  totale  dei  numeri  sarà  di 
oltre  3,300,000;  nè  si  creda  esagerato  un  tal  calcolo,  perchè, 
se  si  verrà  alla  pratica,  risulterà  certamente  mollo  maggiore. 

Noi  avremmo  in  realtà  da  3,300,000  dichiarazioni , ovvero 
descrizioni  di  fondi  provenienti  dai  propriclarii.  Pongasi  ora 
l’interesse  generale  che  hanno  a diminuire  il  valore,  l'igno- 
ranza spesso  involontaria  delle  condizioni  dei  fondi , e poi 
chiedasi  quante  di  queste  dichiarazioni  si  possano  ritenere 
esatte.  Inoltre  si  dovrebbe  convertire  ogni  ufficio  comunale 
in  una  specie  di  ufficio  censuario.  Noi  abbiamo'  nello  Stato 
3,300  comuni;  questi  richiederebbero  tutti  spese  d'impianto . 
spese  d’ufficio  molliplicanlisi  all’infinito  e noi  finiremmo  per 
arrivare  a somme  enormi  che  forse  supererebbero  quella  che 
è prevista  dall'attuale  progel  lo. 

All'oppòsto  suppongansi  le  stime  falle  dietro  norme  géne- 
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rali  uniformi,  da  periti  che  non  hanno  interesse  diretto,  c si 
vedrà  che  se  entrambi  i metodi  presentano  difficoltà,  certo  il 
secondo  ne  presenta  in  minor  numero  e più  ravvicinasi  al  vero. 

lo  mi  riassumo  adunque  dicendo  che  la  perequazione  prov- 
visoria io  non  la  credo  attuabile;  che  essa  porterebbe  sempre 
una  grave  spesa  ed  avrebbe  molli  degli  inconvenienti  del  ca- 
tasto stabile  , senza  averne  i vantaggi  ; che  infine  anche  la 
disuguaglianza  dell'attuale  ripartizione  delle  imposte  non  è 
ragione  da  impedire , occorrendo , anche  una  sovrimposta  , 
perchè' siccome  questa  colpirebbe  tutte  le  proprietà  indistin- 
tamente , c le  attuali  proprietà  sono  stale  in  massima  parte 
acquistate  dopo  il  censimento,  l'ingiustizia  ha  colpito  il  primo 
venditore  ma  non  i successivi  compratori , che  tutti  hanno 
calcolato  l’ imposta  nel  prezzo  dei  fondi  ; e se  tuttavia  è un 
dovere  il  procedere  ad  un  censimento  generale,  come  cosa 
di  utilità  pubblica,  non  conviene  dimenticare  esser  pur  giusto 
che  la  proprietà  territoriale  ne  sopporti  le  spese. 

Presidente.  La  parola  è al  deputalo  Ara. 

Ara.  L'onorevole  mio'  amico,  ii  deputalo  Lanza,  colla  sua 
solita  analitica  esposizione  ha  cercato  di  mostrare  l’ impos- 
sibilità di  addivenire  alla  formazione  di  un  catasto  provvi- 
sorio , senzachè  si  proceda  ad  una  misura  generale  di  det- 
taglio. Egli  si  è pure  occupato  della  perequazione  dell'im- 
posta, ha  parlalo  anche  di  riforma  di  catasto,  e si  è appoggiato 
nella  sua  opinione  a simili  disposizioni  in  paesi  vicini.  Ma 
egli,  a mio  senso,  come  pure  I onorevole  commissario  regio, 
non  si  sono  occupali  della  questione  intermedia,  a cui  io 
aveva  accennato  nelle  mie  osservazioni  nella  seduta  di  ieri. 
Forse,  trattandosi  di  uomini  speciali , -che  hanno  fatti  degli 
studi  su  questo  importante  e dilìicile  oggetto,  non  credettero 
di  dover  discendere  ad  una  questione  di  minor  entità;  ma  il 
fatto  sta  ed  è,  che  la  quesliòne  della  catastazione  ha  nulla 
che  fare  colle  osservazioni  a cui  io  accennava  ieri;  non  trat- 
tandosi d'altro  che  di  fare  un'aggiunta  al  catasto  attuale. 

Onde  la  discussione . proceda  anche  relativamente  alle  os- 
servazioni da  me  proposte,  io  credo  bene  (qualora  la  Lamera 
ritenga  di  appoggiare  la  mia  idea)  di  proporre  un  ordine  del 
giorno,  perchè  in  allora  essendo  concretala  la  mia  idea,  essa 
potrà  ottenere  l'onore  della  discussione. 

La  mia  proposta  è Cosi  concepita  : 

« La  Camera  essendo  nella  ferma  intenzione,  mentre  si 
starà  procedendo  alle  operazioni  del  catasto  stabile,  che  non 
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si  lascino  più  olire  esenti  da  imposta  i beni  incolli,  non 
compresi  ncU’alluale  allibramento,  o siano  meno  equamente 
tassali  i fondi  che  subirono  variazioni  di  coltura  dopo  la  for- 
mazione del  catasto,  prende  allo  delle,  dichiarazioni  emesse 
nella  seduta  di  ieri  dall’onorevole,  ministro  delle  finanze,  ed 
invita  il  medesimo  a studiare  i mezzi  opportuni  per  conseguire 
tale  scopo  in  modo  provvisorio,  mediante  consegne  controllate 
dall'autorità  governativa,  dai  municipii  e consigli  provinciali, 
e di  formolare  al  più  presto,  e presentare  a tale  riguardo  un 
progetto  di  legge  alla  sanzione  del  Parlamento,  e passa  al- 
l’ordine del  giorno.  » 

Ministro  dei  lavori  pubblici.  L’onorevole  deputato  con 
quell'ordine  del  giorno  riproduce  in  sostanza  l’idea  del  ca- 
tasto provvisorio.  ' . . 

Ara.  No  certamente. 

Ministro  dei  lavori  pubblici.  Egli  dice,  infatti,  che  oltre 
allo  scopo  a cui  mira,  d'inscrivere  in  censo  quelle  parlile 
che  erano  riferibili  a terreni  incolti  ora  divenuti  fruttiferi , 
vuole  anche  togliere  l’ineguaglianza  pei  notevoli  cambia- 
menti successi  nelle  rendile;  or  questi  cambiamenti  sono  ge- 
neralmente avvenuti  dappertutto;  quindi  bisogna  ritornare  es- 
senzialmente al  catasto  provvisorio  generale,  giacché  non  si 
può  con  questa  nuova  operazione  censuaria  imporre  una 
maggior  tassa  ad  un  proprietario,  per  ciò  solo  che  ha  au- 
mentato la  sua  rendita,  per  esempio , di  un  quinto  ; e dire 
ad  un  altro:  voi  non  l’avete  aumentala  che  di  un  sesto . 
dunque  non  vi  voglio  lassare  di  più.  Chiesta  é cosa  che  sa- 
rebbe per  sé  stessa  ingiusta. 

E quando  pure  si  volesse  giustificarla  colla  ragione,  o dirò 
piuttosto  col  pretesto,  di  non  estendere  l’operazione  a tanta 
universalità  di  terreni,  e di  limitarsi  alle  maggiori  variazioni, 
io  domando  come  si  farà,  ad  andare  a colpire  al  sicuro  quelli 
che  hanno  aumentalo  la  rendila  loro  fino  ad  una  certa  mi- 
sura e scernerlV . da  quelli  che  non  l’hanno  aumentata  che 
in  una  proporzione  minore?  lo  non  so  comprendere  come 
questo  si  potrebbe  ottenere  se  non  venendo  all’applicazione 
di  un  nuovo  censo  provvisorio.  Io  non  entrerò  ora  a discutere 
dopo  tutto  quello  che  6 stato  detto,  se  convenga  o non  con- 
venga ciò  fare  , dico  soltanto  che  l’ordine  del  giorno  pro- 
posto trae  necessariamente  alla  conseguenza  di  fare  lutto  un 
censo  provvisorio.  La  cosa  è gravissima,  la  proposizione  del- 
l’onorevole preopinante  é stata  anche , ed  essenzialmente 
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appoggiala  ad  alcune  parole  che  dice  aver  pronunciale  l’ono- 
revole presidente  del  Consiglio,  e che  io  non  intesi  perchè 
non  era  presente,  lo  pregherei  quindi  la  Camera  a differire 
la  discussione  di  quest’ordine , tanto  più  che  non  mi  pare 
che  esso  impedisca  la  continuazione  della  discussione  sul  ca- 
tasto stabile,  perchè  la  proposta  dell'onorevole  preopinante 
è fatta  solo  per  non  lasciare  il  censo  nello  stalo  imperfetto 
attuale  durante  tutto  il  tempo  necessario  a formare  il  catasto 
stabile,  e per  trovare  intanto  un  temperamento  che  parifichi 
meglio  le  imposte  e che  fornisca  anche  più  entrate  all’erario. 

Se  dunque,  come  mi  pare,  si  può  dar  seguilo  alla  discus- 
sione, io  pregherei  l’onorevole  proponente  ad  attendere  che 
fosse  presente  il  ministro  delle  finanze  il  quale  non  può  es- 
serlo in  ora,  perchè  deve  sostenere  al  Senato  la  discussione 
del  suo  bilancio. 

Rabbini,  fi.  commissario.  Se  ho  ben  presente  quello  che  ha 
detto  ieri  l'onorevole  ministro  delle  finanze,  mi  sembra  che 
non  corrisponda  esattamente  a quello  che  testé  ha  spiegalo 
l’onorevole  deputato  Ara.  Il  ministro  delle  finanze  riguardo 
alla  stima  provvisoria  pare  abbia  detto:  ■ tenuto  conto  delle 
» circostanze  che  possono  indurre  il  Governo  a proporre  o . 
» non  un  aumento  d'imposta,  io  accetterò  ben  di  buon  grado, 

>■  d’ondè  che  mi  venga,  un  progetto  di  stima  provvisoria,  e 
» lo  sottoporrò  ad  esame,  e vedrò  se  sia  il  caso  di  presen- 
» tarlo  alla  Càmera.  » 

Ora  l’invitare  nuovamente  con  un  ordine  del  giorno  il  Mi- 
nistero a far  nuovi  studi  e presentare  un  nuovo  progetto  di 
legge  di  stima  provvisoria,  è un  costringerlo  a far  cosa  che 
esso  ha  già  espticitamente  dichiarato  avere  esaurita. 

Entrando  ora  nel  merito  della  proposizione  del  signor  Ara 
mi  sembra,  se  bene  ho  capito,  che  esso  voglia  limitarsi  ad 
introdurre  in  estimo  è assoggettare  all’  imposta  quei  terreni 
che  per  lo  addietro  e attualmente  non  erano  e non  sono 
soggetti  all’imposta. 

A questo  riguardo  io  trovo  inutile  l’ordine  del  giorno  pro- 
posto , in  1"  luogo  per  le  dichiarazioni  abbastanza  esplicite 
fatte  dal  ministro  e dal  commissario  regio;  in  2“  luogo  per- 
chè questo  progetto,  più  o meno  lato,  fu  già  presentato  dal 
Ministero  il  9 aprile  1852  assieme  a quello  della  stima  prov- 
visoria, e del  catasto  stabile;  a quest  uopo  mi  permetterò  di 
leggere  alla  Camera  fari.  10  del  detto  progetto,  che  è cosi 
concepito  : • ■ 
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« A sollievo  dei  possessori  dei  beni  rurali,  pel  riparti- 
mento  delle  somme  d'imposta  ad  essi  incombente,  si  dovranno 
comprendere  in  estimo,  secondo  l’attuale  loro  qualità  di  col- 
tura, < terreni  che  fossero  rimasti  esclusi  dall’allibramento, 
o che  allibrati  come  alvei  di  fiumi,  ghiaie,  sabbie,  ceppi 
nudi,  gerbidi,  pascoli,  paludi,  brughiere  ed  altre  qualità  sterili 
ed  incolte,  si  trovano  ora  ridotti  a coltura.  « 

Questo  progetto  di  legge  è stalo  discusso  da  una  Com- 
missione e la  Camera  ha  udito  dall’onorevole  Lanza  la  ra- 
gione per  cui  esso  fu  rigettato. 

Io  adunque  non  posso  accettare  l'ordine  del  giorno  pro- 
posto dall'onorevole  deputato  Ara,  primieramente,  perchè 
non  corrisponde  esattamente  all’idea  del  Governo;  in  secondo 
luogo  perchè  obbligherebbe  il  Governo  a presentare  uu  pro- 
getto di  legge  che  ha  già  presentalo  altra  volta;  in  terzo 
luogo  perchè  lo  obbligherebbe  a fare  nuove,  proposte,  mentre 
ha  già  dichiarato  esplicitamente  avere  esso  esauriti  lutti  i 
mezzi  che  sono  in  suo  potere  e nella  sfera  delle  sue  cognizioni 
onde  presentare  un  progetto  attuabile  di  stima  provvisoria. 

^ba.  Nel  presentare  il  mio  ordine  del  giorno,  e nel  dire 
di  accettare  quanto  aveva  dichiarato  ieri  il  signor  ministro 
delle  finanze,  non  ho  inteso  di  far  dichiarare  dal  signor'mi- 
nislro  che  egli  accettava  i mezzi  indicati  in  detto  ordine  del 
giorno. 

Io  ho  affermato  di  accettare  le  dichiarazioni  del  signor 
ministro,  in  quanto  che  credo  che  il  medesimo  ha  spiegato 
la  necessità  ili  lassare  i beni  che  attualmente  sono  esenti  da 
tassa,  di  riconoscere  la  necessità  di  far  in  modo  che  si  abbia 
riguardo  alle  variazioni  di  coltura  occorse,  lo  mi  sono  poi 
nel  mio  ordine  del  giorno  attenuto  ad  una  dichiarazione  ab- 
bastanza generica , la  quale  non  include  una  dichiarazione 
del  Ministero  che  gl’imponga  alcun  obbligo.  Ad  ogni  modo 
io  ho  proposto  l’ordine  del  giorno  che  sono  disposto  a soste- 
nere quando  sia  appoggiato  dalla  Camera,  ma  dichiaro  che 
giammai  mi  assumerò  di  mantenerlo  in  assenza  del  signor 
ministro  delle,  finanze  a cui  alludo  nel  medesimo,  per  cui 
volentieri  annuisco  al  desiderio  esternato  dal  signor  ministro 
dei  lavori  pubblici  (col  quale  però  non  concordo  nel  ritenere 
che  quest’ordine  del  giorno  implichi  la  questione  del  catasto 
provvisorio)  affinchè  si  sospenda  la  discussione  del  medesimo 
finché  si  creda  piu  opportuna,  e si  faccia  in  presenza  del 
signor  ministro  delle  finanze. 
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Presidente.  Domando  se  quest’ ordine  del  giorno  è appog- 
gialo. 

(È  appoggialo). 

Valerio.  Anch’io  domando  che  sia  sospesa  la  discussione 
della  mia  proposizione,  perchè  desidero  pure  la  presenza 
del  signor  ministro  delle  finanze. 

Casaretto.  Domando  la  parola. 

Presidente.  Le  concedo  la  parola,  ma  le  osservo  che  sulla 
discussione  generale  ha  già  parlalo  Ire  volle. 

Casaretto.  Io  ho  chiesto  la  parola  solamente  per  rispon- 
dere ad  un’osservazione  falta  dall’onorevole  deputato  Lanza, 
cioè  che  la  ricchezza  fondiaria  fosse  nel  nostro  Stato  gravata 
mollo  più  che  non  la  ricchezza  mobile.  Io  sono  di  parere 
diverso,  e non  avendo  dati  statistici  nel  nostro  paese,  giudico 
per  via  di  confronto,  lo  trovo  che  in  Francia  nel  1852  l’im- 
posta territoriale  ammontò  a 261  milioni,  e l’imposta  sulle 
patenti,  cioè  quella  sulle  ricchezze  mobili,  non  ascese  che  a 
il  milioni,  cioè  fu  in  proporzione  del  19  (?)  per  cento, col- 
l'imposta fondiaria:  ora  da  noi  l’imposta  fondiaria  ascende  a 
L.  13,796,000  & coll’aggiunta  di  L.  HO, 000  per  i centesimi 
di  riscossione  sale  a circa  li  milioni,  mentre Timposla  sulle 
patenti  è portala  a 3 milioni,  cioè  al  21  per  cento  sull’im- 
posta fondiaria.  Nel  nostro  Stato  adunque  l'imposta  sulle 
ricchezze  mobili  è in  proporzione  del,  10  percento  maggiore 
che  in  Francia,  posta  in  confronto  coll’imposta  fondiaria.  Ma 
si  noli  inoltre  che  in  Francia  ('industria  essendo  molto  più 
grande  che  presso  noi,  anche  la  ricchezza  mobile  deve  es- 
sere molto  maggiore.  Quale  circostanza  aumenterebbe  la 
sproporzione  da  noi  in  aggravio  della  ricchezza  mobile. 

Io  non  ho  presa  in  considerazione  l’imposta  provinciale  e 
comunale,  perchè  siccome  questa  imposta  è ugualmente  ri- 
partita su  tutte  le  imposte  dirette,  così  non  variano  le  pro- 
porzioni. 

Io  abbandono  per  il  momento  la  questione  del  modo  di 
fare  il  catasto  per  via  delle  consegne,  c mi  limito  a fare  due 
domande.  Io  ho  dimostrato  ieri:  che  nello  stalo  attuale  delle 
nostre  finanze,  trattandosi  d'intraprendere  questa  grande  ope- 
razióne coll’improvidO  sistema  degli  imprestiti,  essa  in  defi- 
nitiva avrebbe  costato , calcolando  gli  interessi  scalari , 
circa  '60,000,000. 

Prego  gli  onorevoli  preopinanti  che  sono  di  un  contrario 
parere  a smentire  queste  cifre  che  ho  fatte  a penna  in  modo 
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circooslanziato,  calcolando  la  spesa  presunta  in  30,000,000, 
la  qual  somma,  anche  secondo  le  cose  delle  dal  signor  commis- 
sario regio,  non  sarebbe  lontana  dal  vero.  Questi  60,000,000 
portano  una  rendita  sul  debito  pubblico  di  3 milioni,  ai  quali 
aggiuntevi  le  spese  di  percezione,  formano  circa  3 milioni  e 
mezzo.  Ora,  ciò  posto,  la  domanda  eh  io  voleva  fare  all’ono- 
revole Lanza  è questa,  se,  abbuonando  alle  provincie  che 
sono  più  gravemente  imposte  questa  spesa  di  3,500,000,  non 
si  potrebbe  avere  una  perequazione  approssimativa,  la  quale 
costituisse  l'imposta  fondiaria  in  una  ragione  tale  che  fosse 
egualmente,  tollerabile  come  tutte  le  altre  imposte,  lo  credo 
che  se  esamineremo  le  imposte  indirette  non  solo  ma  anche 
le  dirette,  vedremo  che  sono  ripartite  in  modo  piu  regolare 
di  quello  che  non  sarebbe  l'imposta  fondiaria  dopo  fatto  il 
disgravio  da  me  accennato. 

lo  voleva  ancora  domandargli  se,  ammesse  pure  per  belle 
e buone  le  cose  che  si  sono  dette,  ammessi  i vantaggi  che 
si  sperano  da  questo  catasto,  pure  calcolando  che  quest’ope- 
razione, atteso  lo  stato  presente  delle  nostre  finanze,  verrà 
a costare  in  fin  de’  conti  da  19  a 50,000,000,  domando,  dico, 
se  questi  benefizi  sieno  tali  da  compensare  l’enorme  sacri- 
ficio cui  andiamo  incontro.  . 

Presidente.  Il  deputato  Lanza  ha  facoltà  di  parlare. 

Lanza.  Rispondo  in  poche  parole  all’invito  fattomi  dall'ono- 
revole preopinante;  in  primo  luogo  credo  che  egli  sia  caduto 
in  errore  nell’  asserire  che  l’imposta  prediale  in  Francia 
ascenda  a 260  milioni:  l'errore  consiste  in  ciò  che  nel  bilancio 
francese  sono  coll’imposta  principale  comprese  anche  le  im- 
poste dipartimentali,  mentre  che  da  noi  queste  non.  fanno 
parte  del  bilancio  dello  Stato:  del  resto  l’imposta  principale 
prediale  in  Francia  credo  che  non  oltrepassi  i 160  milioni; 
presso  noi  è di  13  milioni.  Quando  si  vuole  instituirc  un  con- 
fronto colle  altre  imposte  bisogna  desumerle  da  dati  identici. 

Del  resto  quanto  sia  ipotetico  questo  confronto;  ammessa 
anche  l’esattezza  delie  cifre,  non  mi  farò  a provarlo;  essendo 
per  sè  troppo  chiaro. 

Infatti  si  comincia  col  supporre  che  l'industria  de)  nostro 
paese  sia  di  mollo  inferiore  a quella  francese,  e che  la  nostra 
industria  agricola  sia  superiore  di  quella,  cose  queste  che 
sono  molto  contestabili. 

Riguardo  alla,  seconda  osservazione  che  ci  occorrerebbe 
una  spesa  di  50  o 60  milioni  per  poter  comporre  il  catasto 
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stabile,  non  so  bene  da  quali  elementi  l'onorevole  deputalo 
Casarelto  sia  partito  per  lare  il  suo  calcolo,  ma  credo  cer- 
tamente che  vi  è un’esagerazione  ne'  computi:  probabilmente, 
egli  è partilo  dalla  base  che  appena  decretata  l’esecuzione 
del  catasto  si  debba  subito  ricorrere  ad  un  imprestilo  di  trenta 
milioni. 

Avanti  tutto  bisogna  provare  che  siano  necessari  trenta 
milioni,  ossia  che  il  calcolo  fatto  dal  Ministero  sia  al  disotto 
del  vero;  e ciò  resta  a provarsi. 

In  secondo  luogo  osservo  che  l’imprestilo,  od  almeno  i 
fondi  si  procurerebbero  a misura  dpi  bisogno;  si  stanzierebbe 
pel  primo  anno  la  somma  che  approssimativamente  si  potrebbe 
spendere,  per  il  secondo  un'altra  somma,  e cosi  dicendo,  poi- 
ché sarebbe  una  follia  il  voler  sino  dal  primo  anno  prendere 
ad  imprestilo  il  capitale  che  si  dovrà  spendere  in  12  o 15  anni. 

In  quanto  poi  alla  terza  considerazione  che  si  potrebbe 
giungere  alla  perequazione  col  distribuire  la  somma  che  si 
richiede  per  l'esecuzione  del  catasto  alle  provincic  che  sono 
maggiormente  aggravale  dall'imposla  prediale,  pare  che  non 
si  possa  assolutamente  ammettere  questo  progetto.  Innanzi 
lutto  in  tal  guisa  noi  non  otterremmo  al  cèrto  la  perequa- 
zione, perchè  questa  non  si  vuole  soltanto  tra  provincia  e 
provincia,  ma  tra  comune  e comune,  tra  privalo  e privalo, 
oltre  di  che  noi  non  potremmo  sortire  l'intento  a cui  miriamo, 
quello  cioè  di  far  sì  che  i contribuenti  siano  colpiti  a pro- 
porzione delle  loro  rendite,  e di  accrescere  in  pari  tempo 
l'introito  del  tesoro.  Accogliendo  la  proposta  summenlovata 
non  si  farebbe  altro  che  sottoporre  lo  Malo  all'ingente  di- 
spendio di  30  milioni  senza  ottenere  i proficui  risultameli 
che  debbono  derivare  dalla  perequazione, 

Ciò  stando,  chiaro  apparisce  che  nemmeno  in  massima  si 
può  ammettere  il  pagello  messo  innanzi  dall'onorevole  Ca- 
sarelto. Già  si  è fatto  cenno  dei  vantaggi  che  possono  pro- 
venire da  un  catasto  stabile:  certamente  questi  sono  sì  pa- 
tenti, sì  vasti,  sì  rilevanti,  che  non  può  sorgere  a tale  pro- 
posito veruna  contestazione.  Innanzi  tutto  si  avrà  in  tal  guisa 
l’accertamento  delle  proprietà  individuali,  cosicché  ogni  pro- 
prietario non  solo  saprà  che  cosa  possiede,  ma,  qualora  ve- 
nissero impugnali  i suoi  diritti,  potrà  rivendicarli  ricorrendo 
a quésto  documento,  il  quale  potrà  far  fede  persino  in  giu- 
dizio sino  a prova  contraria. 

Giova  avvertire  in  secondo  luogo  che  siffatto  documento 
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potrà  essere  una  base  'inconcussa  per  le  ipoteche  speciali. 
Come  potete  ottenere  queste  sulle  proprietà  se  non  avete  un 
catasto  il  quale  determini  ogni  appezzamento,  ogni  campo  sul 
quale  potete  tissare  la  vostra  ipoteca  speciale:  se  da  questa 
specialità  ne  può  poi  sorgere  il  ereditò  fondiario  perchè  esso 
è appunto  basato  sulle  ipoteche,  e finché  queste  non  sono 
speciali  non  può  essere  certo  e sicuro? 

Inoltre,  se  l'onorevole  Casarello  concede,  come  io  credo, 
la  dovuta  importanza  ai  dati  statistici,  il  catasto  sarà  la  base 
di  una  buona  statistica  agraria,  finché  non  conoscerete  l’esten- 
sione del  territorio,  la  sua  divisione  nelle  diverse  colture,  la 
sua  fertilità  intrinseca,  è impossibile  che  possiate  avere  tulli 
i dati  dei  suoi  prodotti,  che  possiate  conoscere  quale  è l'in- 
dustria agraria  più  sviluppala , quale  è la  più  adatta  a svi- 
lupparsi, quali  i ricolti  che  difettano,  c che  più  cohvengono 
alla  natura  del  suolo. 

Oltre  a questi  immensi  vantaggi  di  un  catasto  ben  fatto, 
io  credo  che  altri  ve  ne  sono,  non  ancora  dagli  uomini  anche 
i più  pratici  avvisali , i quali  si  manifesteranno  di  mano  in 
mano  che  si  svilupperà  l'industria.  Aggiungerò  ancora  che 
tutlavolla  si  trattasse  di  fare  una  livellazione  , di  aprire  un 
canale,  o una  strada,  sarà  il  catasto  un  tipo  sicuro  a cui 
potranno  gli  ingegneri  e gli  speculatori  ricorrere  per  agevo- 
lare gli  studi  dei  loro  progetti,  lo  non  aveva  sinora  parlato, 
e nessuno  dei  miei  colleglli  era  venuto  a parlare  di  questi 
vantaggi , perché  sembrava  che  non  potesse  sorgere  nella 
mente  di  nessuno  il  dubbio  che  un  catasto  stabile , almeno 
per  là  parte  gralìca,  non  fosse  di  una  grandissima  utilità  sociale. 

Una  volta  poi  che  si  siano  compiute  le  operazioni  geome- 
triche, grafiche.  sarebbe  una  follia  rinunciare  alla  stima  se- 
condo le  migliori  massime  della  scienza  agraria  ed  economica, 
quando  se  ne  avranno  in  mano  i dati  principali . giacché  gli 
stessi  agrimensori  i quali  percorreranno  il  territorio  per  for- 
mare le  mappe,  e per  misurare  gli  appezzamenti  possono  ri- 
conoscere le  diverse  colture  in  cui  è diviso  ri  territorio , e 
nello  stesso  tempo  raccogliere  lutti  i dati  per  formare  una 
stima  basala  sulla  fertilità,  sulla  virtù  intrinseca  del  terreno: 
comincieranno  cioè  a raccogliere  lutti  i dati  relativi  alla  to- 
pografia del  terreno,  relativi  alla  natura  del  suolo,  al  mag- 
giore o minor  grado  di  umidità;  insomma  molti,  di  quegli 
elementi  che  si  richiedono  per  venire  poi  a basare  una  stima 
più  approssimativa  al  vero  che  sia  possibile. 
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Dunque  dopo  avere  eseguita  la  mappa  sarebbe  una  follia 
ricorrere  alle  consegne  per  fare  la  stima,  quandoché  si  pos- 
sederebbero già  i .dati  principali  per  fare  una  perizia  scien- 
tifica e pratica  col  migliore  sistema  conosciuto  tinor#.  l’or 
conseguenza  mi  pare  non  vi  possa  essere  alcun  dubbio  sul- 
l'utilità di  un  catasto  stabile  tanto  per  la  parte  grafica  e geo- 
metrica. quanto  per  quella  che  riguarda  la  stima:  tuttavia 
ripeto  per  l'ultima  volta,  se  alcuno  può  formulare  un  progetto 
di  stima  provvisoria,  che  sia  attendibile,  con  cui  si  possa 
ottenere,  non  dico  lo  stesso  scopo  di  un  catasto  stabile,  perchè 
non  credo  si  voglia  escluderlo,  ma  che  vi  si  approssimi  almeno, 
che  possa  diminuire  sensibilmente  le  ingiustizie  che  ora  esi- 
stono nel  riparto  dell’imposta,  io  sono  il  primo  ad  aderirvi; 
e vorrei  che  il  Governo  si  assumesse  l’impegno  di  fare  nuovi 
studi  per  presentare  un  altro  progetto,  che  per  me  vi  accon- 
sentirei subito;  ma  se  si  tratta  della  riproduzione  dello  stesso 
progetto,  io  non  posso  assolutamente  accettarlo;  perchè  pare 
che  quando  una  Commissione  di  quattordici  membri,  che  si 
è occupata  con  impegno  di  questa  questione , venne  quasi 
all’unanimità  a dichiarare  che  quel  progetto  non  è attendibile, 
vi  sia  una  certa  verosimiglianza  che  non  è eseguibile  di  fatto; 
salvochè  col  progetto  alla  mano  si  provi  che  essa  cadde  in 
errore;  cosa  che  veramente  non  è ancora  stata  tentala  da 
alcuno. 

Casabetto.  Risponderò  brevemente  alle  varie  obbiezioni 
fattemi  dall’onorevole  deputato  l.anza.  La  prima  riguarda  l’im- 
posta Tondiaria  francese. 

L’onorevole  deputato  Danza  disse  che  io  era  in  errore, 
perchè  sull’imposta  francese  gravavano  anche  centesimi  ad- 
dizionali in  favore  dei  dipartimenti  e dei  comuni.  Ora  io  os- 
servo che  questi  centesimi  addizionali  padono  tanto  sull’imposta 
fondiaria,  come,  sull’imposla  delle  patenti,  perciò  questa  cir- 
costanza non  varia  punto,  nè  in  Francia  nè  presso  »di  noi 
la  proporzione  fra  le  due  imposte. 

In  secondo  luogo  risponderò  relativamente  all’altro  errore 
di  fatto  che  mi  è attribuito  per  la  seconda  volta  dall’onore- 
vole deputato  Lanza.  Ieri  già  mi  fu  attribuito  dall'onorevole 
cónte  di  Revel,  al  quale  io  risposi  provandogli  il  contrario 
di  quanto  egli  diceva,  cosicché  pare  che  l’onorevole  deputato 
Lanza  non  abbia  gran  fatto  posto  mente  allo  scambio  di  parole 
a questo  proposito  ieri  avvenulo.  - 

Lanza.  Sarà  cosi. 
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Casaretto  Egli  mi  allribuisce  l’errore  di  aver  calcolalo 
che  fin  d’ora  il  Governo  dovesse  prendere  in  imprestilo  la 
somma  totale  necessaria  per  l'effettuazione  del  catasto  ; ripe- 
terò tver  io  calcolato  invece,  che  quest'imprestito  si  debba 
fare  in  quote  proporzionali,  e per  lo  spazio  di  quindici  anni. 

10  non  ritornerò  oTa  sulla  questione,  non  voglio  abusare 
della  sofferenza  della  Camera;  dico  solo  che  per  quanto  siano 
buone  e belle  le  cose  dette,  per  quanto  io  desideri  che  si 
faccia  tìn  catasto  in  tulle  le  regole  e ne  riconosca  i benefizi, 
pure  non  ho  il  coraggio,  nello  stato  presente  delle  nostre 
finanze , di  rotare  a tal  uopo  la  somma  di  60  milioni. 

Presidente.  11  deputato  Sineo  ha  la  parola. 

Sineo.  Risulta  dalla  discussione  esservi  accordo  tra  le  varie 
frazioni  della  Camera  nel  riconoscere  la  convenienza  di  adot- 
tare un  provvedimento  provvisorio  col  quale  si  possa  riparare 
a molte  ingiustizie. 

La  difficoltà  sta  nel  vedere  se  vi  sia  un  mezzo  attuabile; 
il  Governo  dopo  aver  proposto  un  mezzo  per  raggiungere 
questo  scopo,  lo  ha  abbandonato,  e ravvisa  adesso  impossibile 
il  provvedervi  provvisoriamente,  lo  non  credo  a quest’im- 
possibilità; credo  anzi  che  applicando  alle  proprietà  stabili 
un  sistema  pari  a quello  che  si  è adottalo  per  altri  generi 
di  proprietà  possiamo  trovare  il  mezzo  termine  che  ci  ab- 
bisogna. 

Havvi  una  grande  ingiustizia  a danno  di  quei  proprietarii 
i quali  pagano  un  tributo  eccessivo  in  ragione  della  rendita 
dei  loro  beni.  A,  togliere  questa  ingiustizia  non  basta  la  con- 
siderazione esposta  dall’onorevole  Torcili,  cioè  che  i beni 
dalla  maggior  parte  dei  proprietari  attuali  si  sono  acquistati 
sotto  questo  peso  straordinario.  , 

11  tributo  prediale  che  entra  nelle  casse  della  nazione  non 
è mutato,  ma  si  è di  molto  mutata  la  quota  locale  e divi- 
sionale, per  la  quale  si  prende  per  base  continua  quello  stesso 
estimo  che  è vizioso  fondamento  al  tributo  prediale  regio. 

Ora,  è giusto  che  quel  proprietario  il  quale  ha  calcolalo 
comprando,  che  pagava  il  15  per  0|o  della  rendita,  adesso 
paghi,  in  seguito  all’enorme  aumento  dell’imposta  divisionale 
e locale,  in  molti  luoghi,  il  20  e talora  il  25  per  cento? 

E una  vera  ingiustizia!  e,  quel  che  più  monta,  un’ingiu- 
stizia che  si  rinnova  e si  accresce  di  giorno  in  giorno  ed  alla 
quale  Insogna  rimediare. 

Per  altra  parte,  quando  vi  sono  terreni  che  non  sono 
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sufficientemente  quotati  è anche  giusto  che  vi  sia  almeno 
un  certo  aumento  in  quei  territori!  che  possono  e devono 
sopportare,  in  ragione  dei  loro  prodotti,  il  peso  delle  spese 
nazionali. 

Questa  è anche  un'ingiustizia  in  ragione  dei  bisogni  dei 
comuni  e delle  provincie  ai  quali  questi  beni  appartengono, 
perchè,  dirimpetto  a questi  proprietari,  non  avendosi  altra 
base  che  quella  del  tributo  regio,  deH’cslimo  al  quale  sono 
attualmente  sottoposti,  non  si  può  ripartire  il  peso  locale,  il 
peso  divisionale  in  giusta  proporzione. 

Mi  pare  dunque  che  bisogna  realmente  occuparci  di  que- 
st'atto di  giustizia  che  dobbiamo  amministrare  ai  nostri  con- 
cittadini; è una  ingiustizia  permanente  a cui  si  deve  ovviare. 

Il  mezzo  è ai  miei  occhi  semplicissimo.  Laddove  avvi  un 
possessore  il  quale  si  trova  gravato  in  un  modo  straordinario, 
possa  efficacemente  riclamare.  In  Sardegna  introducendo  l'im- 
posta prediale,  abbiamo  ritenuta  la  base  del  10  p.  0|o  della 
rendita  dei  beni.  Sia  questa  la  base  comune  per  lutto  lo  Stato. 

Quando  un  possessore  dimostra  che  il  suo  tributo  eccede 
d'assai  questa  misura,  perchè  non  sarà  ammesso  a far  ridurre 
la  sua  quota?  Quando  poi  si  riconoscesse  che  vi  sono  pro- 
prietari che  o non  pagano  nulla  o pagano  in  ragione  tenuis- 
sima, dell'uno  o due  per  cento,  perchè  il  Governo  non  sarà 
ammesso  a far  si  che  vengano  quotati'  i primi,  e che  venga 
aumentata  la  quota  dei  secondi?  Questa  è una  questione  che 
i tribunali  potranno  risolvere  per  mezzo  di  perizia  le  qui  spese 
saranno  sostenute  dalla  parte  che  formola  un'instanza  irra- 
gionevole. Quando  il  Governo,  prese  esatte  informazioni,  è 
sicuro  che  un  possessore  non  paga  un  tributo  proporzionale  per 
un  predio  che  ritiene,  eccita  questo  possessore  a pagare  in 
ragione  della  rendila  presumibile;  se  il  possessore  non  si  adatta, 
naturalmente  le  spese  di  contestazione  per  un  rifiuto  ingiusto 
saranno  a suo  carico.  Per  contro,  quando  un  possessore  di- 
mostra che  è quotato  enormemente,  egli  può  chiedere  una 
riduzione  ragionevole,  e se  il  Governo  rifiuta,  non  è giusto 
che  questo  possessore  sopporti  le  spese  di  contestazione. 

Ecco  dunque  un  sistema,  se  non  di  perequazione,  almeno 
di  richiamo  ad  una  certa  misura  di  equità,, il  quale  si  farebbe 
senza  misura  generale  e senza  spese,  lo  credo  che  si  potrebbe 
allargare  la  sfera  di  questo  sistema,  e che  esso  basterebbe 
per  permetterci  di  lasciare  in  disparte,  almeno  per  qualche 
tempo,  il  progetto  di  un  catastamelo  stabile  perfetto  e re- 
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gelare.  Io  riconosco  i pregi  che  offre  un  perfezionato  catasto, 
come  vennero  indicati  dall'onorevole  deputato  Lanza;  ma  la 
questione  sta  appunto  nel  vedere  se  questi  pregi  abbiano  tanto 
valore  da  indurci  in  questo  momento  di  strettezze  finanziarie 
ad  avviarci  per  una  strada  la  quale  ci  porterà  necessaria- 
mente un  aumento  di  spesa  per  molti  anni.  Io  credo  che 
esistono  i pregi  indicali  dall'onorevole  Lanza,  ma  non  posso 
loro  attribuire  tanto  valore.  Io  distinguo  fra  i pregi  del  ca- 
tasto quelli  che  concernono  la  sna  influenza  finanziaria,  e 
quelli  prodotti  da  altri  vantaggi  indicati  dall'onorevole  Lanza. 

Quanto  all'influenza  finanziaria,  per  questo  Riguardo,  io 
darò  il  mio  voto  negativo  , non  solo  ai  60  milioni  indicati 
dall'onorevole  Casarello,  ma  anche  ai  25  milioni  preveduti 
dal  Governo. 

Signori,  noi  siamo  in  un’epoca  in  cui  la  scienza  progre- 
disce ed  ha  un  avvenire.  Noi  non  sappiamo  quale,  da  quia 
sei  anni,-  forse  da  qui  a sei  mesi,  sarà  la  condizione  della 
scienza  finanziaria  nella  ripartizione  delle  imposte.  Noi  ab- 
biamo scritto  nello  Statuto  un  principio  che  fu  sin  qui  ino- 
peroso, clic  è continuamente  smentito  dalle,  nostre  delibera- 
zioni; noi  abbiamo  scritto  nello  Statuto  che  ciascuno  debba 
sopportare  i pesi  pubblici  in  ragione  dei  propri  averi.  Lo 
Statuto  non  dice  che  questi  averi  siano  stabili  o mobili:  qua- 
lunque sia  la  specie  di  averi , si  deve  sempre  pagare  in  pro- 
porzione di  essi.  Ogni  fatto' contrario  a questa  gran  legge, 
è una  violazione  dello  Statuto. 

Naturalmente  ci  sono  certe  necessità  davanti  alle  quali 
bisogna  chinar  la  fronte.  Io  riconosco  ebe  era  impossibile 
attuare  immediatamente  e compiutamente  il  principio  pro- 
clamato dallo  Statuto.  Ma  se  noi'  ancora  adesso  ricono- 
sciamo quest'impossibilità,  dobbiamo  almeno  riconoscere  la 
possibilità  di  attuarlo  nell'avvenire,  altrimenti  rineghiamo  quei 
principii  ai  quali  abbiamo  fatto  atto  di 'riverenza.  Se  dun- 
que dobbiamo  tutti  riconoscere  la  possibilità  di  attuare  il 
principio  proclamato  dallo  Statuto,  non  dobbiamo  nelle  nostre 
deliberazioni  pregiudicare  le  deliberazioni  ulteriori  clic  si  po- 
tranno adottare,  onde  questo  principio  diventi  una  verità.  La 
scienza  delle  imposte  deve  progredire,  e progredendo  ci  av- 
vicinerà appunto  alla  verità  che  cerchiamo,  lo  credo,  o si- 
gnori, che  in  molti  casi  la  civiltà  progredendo,  non  raggiunge 
il  suo  fine,  salvo  riconducendoci  ai  principii  dai  quali  essa 
ci  ha  allontanali:  io  credo  che  noi  conosceremo  un  giorno 
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che  non  altrimenti  si  potranno  distribuire  le  imposte,  salvo 
che  tenendo  conto  di  ciÓ  che  ciascuno  toglie  di  profitto  da' 
suoi  beni,  e imponendo  gradatamente  questi  profitti,  lo  almeno 
concepisco  cosi  la  cosa,  c del  resto  non  è cosa  nuova,  non 
solo  nella  storia,  ma  neppure  allo  stato  presènte  del  mondo. 
Noi  abbiamo  infatti  delle  nazioni  ove  la  civiltà  ha  fatto  im- 
mensi progressi , le  quali  sicuramente  non  sono  indietro  da 
noi  in  materia  di  civiltà,  e presso  aile  quali  non  c’è  l'imposta 
prediale:  questa  non  è dunque  un’assoluta  necessità;  si  può 
vivere,  si  può  avere  uno  stalo  floridissimo  senza  l'imposta 
prediale. 

Non  voglio  ora  anticipare  sulla  soluzione  di  questo  problema, 
ma  dico  che  la  sua  soluzione  pende  ancora  e che  quando 
non  avete  ancora  trovato  altro  mezzo  per  attuare  il  principiò 
proclamalo  dallo  Statuto,  voi  dovete  almeno  sospendere  qualun- 
que delihcrazione  la  quale  pregiudichi  il  principio  medesimo. 

Mi  parrebbe  quindi  imprudente  il  votare  anche  solo  io 
milioni  per  continuare  in  una  via  la  quale,  nello  stato  attuale, 
evidentemente  è una  permanente  violazioni*  dello  Statuto  che 
lutti  vogliamo  eseguito. 

Circa  gli  altri  vantaggi  che  si  possono  ottenere  con  un 
sistema  regolare  di  catasto , gli  stessi  vantaggi  si  possono 
eziandio  conseguire  con  mezzi  molto  meno  costosi. 

Ho  sentito  con  piacere  come  l’onorevole  I.anza  creda  an- 
ch’egli alla  necessità  di  fare  una  cosa  sola  Ira  il. catasto  e 
la  conservatoria  delle  ipoteche,  quantunque  l’oratore  del  Go- 
verno abbia  credulo  che  quest’idea  dovesse  rimandarsi  ad  un' 
epoca  molto  remota  ; calcolando  che  ci  Vogliono  25  anni  per 
attuare  ilcalusto,  egli  vorrebbe  ritardarci  d uri  quarto  di  secolo 
il  benefìzio  da  tanto  tempo  desiderato  da  tutti,  che  emerge- 
rebbe dalla  riunione  e del  catasto  e del  sistema  ipotecario. 
Io  credo  veramente  che  non  vi  può  essere  un  sistema  ipo- 
tecario ben  giusto,  produttivo  di  lutti  gli  efTetti  che  si  pos- 
sono aspettare  da  questo  elemento  di  diritto  civile  , se  non 
si  unisce  al  catasto:  ma  se  questo  benefìcio  l' aspetteremo 
venticinque  ànni , realmente  rimandiamo  questo  perfeziona- 
mento ad  un’epoca  troppo  remota 

Mal  per  riunire  il  catasto  alle  ipoteche  non  è necessario 
che  vi  sia  questo-  catasto  perfetto  ; bastano  i libri  comunali 
come  sono  tenuti  attualmente  nella  maggior  parte  dei  comuni 
dello  Stato. 

La  maggiore  difficoltà  la  trovano  sovente  i tribunali  nella 
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designazione  delle  proprietà  per  la  separazione  dei  due  uffici 
di  catasto  e delle  ipoteche.  Congiungete  questi  due  uffici  as- 
sieme e la  difficoltà  verrà  risolta. 

Dunque,  per  raggiungere  questo  grande  scopo  a cui  giu- 
stamente avvisava  l'onorevole  Lanza,  ed  ho  il  piacere  di  vedere 
che  concordi  con  ciò  che  alcuni  altri  miei  amici  hanno  detto 
in  questa  materia,  non  abbiamo  poi  tanto  bisogno  di  spendere; 
anzi  non  abbiamo  da  spender  nulla;  non  abbiamo  che  a sta- 
bilire un'organizzazione  pei  due  uffici  delle  ipoteche  e del 
catasto  diversa  dall’attuale,  facendone  una  cosa  sola. 

Diceva  1’  onorevole  Lanza-  che  senza  il  censo  non  vi  è 
la  certezza  dei  domimi.  Per  contro  io  credo  che  non  v’ha 
proprietario  intelligente  che  non  sappia  quale  è il  pezzo  di 
terreno  che  possiede.  Infatti  noi  vediamo  che  se  qualche  volta 
vi  sono  fili  in  quanto  ai  confini,  è comunemenle  per  beni 
male  amministrati , e queste  sono  circostanze  accidentali , 
poiché  ogni  proprietario  un  po’  diligente,  si  difende  benissimo 
nella  sua  proprietà.  Non  è dunque  d’uopo  di  spendere  25 
milioni  per  dare  al  proprietario  il  modo  di  accèrtare  la  sua 
proprietà.  ‘ 

Ma  vi  é la  statistica.  (Certamente  questa  è assai  desiderabile, 
ed  io  bramerei  che  le  si  desse  la  massima  estensione,  im- 
perocché è un  elemento  potente  di  studio  e di  applicazione. 
Ma  affermo  ad  un  tempo  che,  se  é una  cosa  ottima  quando 
costa  nulla  o poco , non  converrebbe  certamente  spendere 
25  milioni  per  dati  statistici.  Dunque,  come  pel  resto,  così 
per  la  statistica . debbono  essere  eliminati  i vantaggi  indiretti 
che  ho  poc'anzi  accennali,  come  altresì  quello  che  avrebbe 
luogo  nel  caso  che  si  facessero  canali,  strade,  ed  altrettali 
cose.  E certo  che,  ove  vi  fosse  un  catasto  il  quale  avesse 
gli  elementi  di  perfezione  a cui  avvisava  il  Governo,  tali  opere 
si  potrebbero  fare  con  maggior  facilità  ; ma  questo  vantaggio 
non  ridonderebbe  a favore  dello  Stalo , ma  solo  di  qualche 
impresa  speciale , e.  quindi  non  converrebbe  spendere  per  tal 
causa  le  enormi  somme  accennale  dal  Governo,  se  pure  sa- 
ranno bastevole 

L’onorevole  deputato  Lanza  afferma  che  non  bisogna  cre- 
dere che  i calcoli  del  Governo  saranno  oltrepassati. 

lo  osservo  che  avviene  difficilmente  in  qualsiasi  genere  di 
spese  che  il  calcolo  presunto  non  sia  soverchiato  dalla  spesa 
effettiva,  massimamente  quamlo  si  abbisogna  d’uomini  del- 
l'arte; ma  quand’anche  non  si  trattasse  che  di  25  milioni,  nè 
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sotto  il  rapporto  finanziario  ci  trovo  motivo  di  votarli,  nè  per 
le  altre  considerazioni  accessorie.  Anzi,  lo  ripeto,  quanto  al 
sistema  finanziario,  il  dar  luogo  a questa  operazione  che  san- 
cirebbe nuovamente  una  imposta  speciale  evidentemente  con- 
traria alla  lettera  ed  allo  spirito  dello  Statuto,  io  credo  che 
sarebbe  un  vero  passo  indietro  nella  nostra  carriera  politica 
Se  non  possiamo  ancora  far  passi  per  avvicinarci  a rendere 

10  Statuto  veritiero  in  tutta  la  sua  estensione,  almeno  non 
facciamo  quei  passi  che  dimostrino  la  nostra  impotenza  a pro- 
fittare dei  suoi  benefizi. 

Queste  considerazioni  danno  un  grave  peso  a quella  acci- 
dentale che  nacque  intorno  al  modo  di  attivare  una  perequa- 
zione provvisoria. 

Secondo  il  mio  concetto  questa  perequazione  si  può  fare 
senza  spesa,  senza  entrare  in  un  sistema  generale,  solamente 
attenendoci  , a quel  solito  dei  giudizii  ordinarli  c delle,  perizie 
che  si  fanno  negli  affari  che  riguardano  interessi  de’  privati 
tra  loro,  o fra  privati  e Governo. 

Queste  considerazioni  rispondono  ancora  a tutte  le  difficoltà 
che  si  opponevano  alle  consegne  : qui  non  è necessaria  con- 
segna di  sorta:  quando  il  privato  è gravato  si  lagna;  quando 

11  Governo  è gravato  si  lagna;  su  queste  lagnanze  i tribunali 
competenti  decidono:  ncn  vedo  necessità  di  consegne. 

Consento  cogli  onorevoli  oratori' che  hanno  sostenuta  questa 
tesi,  che  bisogna  occuparci  seriamente  del  modo  di  rimediare 
temporariamenle  alle  gravi  ingiustizie  che  si  lamentano,  ma 
quanto  poi  allo  stabilimento  definitivo  di  un  sistema  generale 
di  catasto,  per  me  volentieri  lo  vedrei  rimandato  a tempi  più 
felici.-  . 

Presidente.  Non  essendovi  altri  oratori  inscritti,  interrogo 
la  Camera  se  intenda  passare  alla  discussione  degli  articoli. 

(La  Camera  passa  alla  discussione  degli  articoli). 

« Art.  I.  Si  procederà  alla  calastazione  generale  ed  uni- 
» forme  delle  provincie  di  terraferma.  » 

Se  nessuno  domanda  la  parola  lo  qiongo  ai  voti.  , 

Chi  intende  approvarlo,  si  alzi. 

(È  approvato). 

Alcuni  deputati  a sinistra.  No!  non  è approvato! 

Presidente.  Farò  la  controprova. 

Chi  non  intende... 

Si  neo.  Domando  la  parola. 

Pbhsidknte.  Tra  una  votazione  c l’altra  non  si  può  parlare 
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Sineo.  Domando  solo  di  dare  una  spiegazione  alla  Camera 

' Presidente.  Ma  io  non  posso  darle  la  parola. 

Chi  non  intende  approvare  il  primo  articolo,  voglia  sorgere. 

È approvato). 

Presidente.  Óra  ha  la  parola  il  deputato  Sineo. 

Sineo.  Se  stiamo  al  senso  letterale  dei  nostri  regolamenti, 
io  forse  potrei  aver  avuto  torlo,  ma  si  traila  di  una  questione 
di  buona  fede,  di  convenienza,  eppcrciò  io  aveva  chiestala 
parola,  come  già  crasi  fatto  in  altri  casi. 

Quando  si  è'  sospesa  la  decisione,  anzi  persino  la  discus- 
sione su  due  propóste,  le  quali  possono  avere  una  grande 
influenza  sulla  legge,  io  ho  crèdulo  che  si  sospendesse  neces- 
sariamente qualunque  deliberazione  su  questa  legge:  perchè 
quando  si  adotti  la  proposta  dell’onprevole  deputato  Ara,  che 
può  anche  essere,  suscettibile  di  grandi  modificazioni,  o quella 
del  dopatalo  Valerio  , forse  occorrerà  di  modificare  diversa- 
mente  questi  vari  articoli,  lo  credo  pertanto  che  debba  anche 
essere  sospesa  la  votazione  degli  articoli  : quando  la  Camera 
dalle  discussioni  ulteriori  che  possono  farsi  venga,  a ricono- 
séere  che  può  farsi  qualche  modificazione  su  questo  sistema 
in  generale , essa  si  sarebbe  tagliata  la  strada  a poterla  fare. 
Mi  sembra  quindi  sconveniente  di  proseguire  ulteriormente 
là  discussione  degli  articoli  prima  che  si  siano  decise  le  que- 
stioni preliminari. 

Del  resto , se  io  avessi  creduto  che  si  dovesse  portare  la 
discussione  sul  merito  per  l’applicazione  del  primo  articolo, 
certamente  avrei  proposta  qualche  modilìcazione,  e se  la  Ca- 
mera decidesse  che  si  debba  procedere  irremissibilmente  alla 
votazione  degli  articoli  successivi,  allora  mi  riserverei  di  pro- 
porre emendamenti  anche  -sull’articolo  secondo. 

Presidente.  Osserverò  che  quando  la  Camera  ha  chiuso  la 
discussione  generale  non  ha  pregiudicato  la  votazioni  sulle 
altre  proposte. 

La  Camera  è padrona  di  sbspendere  la  votazione  degli 
articoli-,  tuttavia  rileggerò  i termini  in  cui  sono  concepite  le 
due  proposizioni,  le  quali  sono  tali  che,  secondo  me,  non 
escludono  nessuna  disposizione  del  progetto.  La  proposta  del 
deputalo  Valerio  dice:  « Prima  di  pórre  in  esecuzione  la 
» présente  legge  sarà  proposta  al  Parlamento  una  misura 
» tendente  a rendere  possibile  ed  equo  un  aumento  dell’im- 
» posta  prediale.  » Suppone  adunque  che  sia  posta  in  ese- 
cuzione la  legge. 
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Quella  del  deputato  Ara  dice:  « Mentre  si  starà  proce- 
dendo alle  operazioni  dèi  catasto  stabile,  ecc.  » 

L’una  e l'altra  di  queste  proposizioni  ritengono  adunque 
come  ammesso  il  principio  di  un  catasto  stabile,  motivo  per 
cui  credetti  si  potesse  {irocederc  alla  discussione  degli  articoli. 

Là  parola  è al  signor  commissario  regio. 

Commissario  regio.  Chiesi  la  parola  soltanto  per  richiamare 
l'attenzione  della  Camera  sull’idea  che  le  due  proposte  degli 
onorevoli  Ara  e Valerio  non  potevano  pe'r  nulla  ritardare  la 
successiva  discussione  degli  articoli  dei  progetto  di  legge  ; 
dopa  quanto  però  venne  testé  detto  dall'onorevole  signor  pre- 
sidente sembra  inutile  che  io  trattenga  maggiormente  la  Ca- 
mera a tale  riguardo. 

Presidente.  Il  deputato.  Sineo  fa  una  proposta  sospensiva? 

Sineo.  Faccio  presente  alla.  Camera  che  molle  discussioni 
sopra  i singoli  articoli  forse  si  risparmieranno,  se  prima  po- 
tremo intendercela  sulle  questioni  preliminari.  Naturalmente 
noi  dobbiamo  tutelare  l’interesse  dei  nostri  concittadini  ; se 
siamo  nell'incertezza  sugli  articoli  preliminari,  naturalmente 
la  discussione  sarà  più  confusa  e più  lunga.  Ecco  la  consi- 
derazione che  io  sottopongo  alla  Camera.,  e per  questo  io 
insisto,  se  la  Camera  non  dissente,  per  la  sospensione  della 
discussione  sugli  articoli.  * \ ■ 

Commissario  regio.  Mi  rincresce  di  dover  riprendere  la 
parola  sulla  convenienza  o no  di  proseguire  la  discussione 
sugli  articoli.  ■ 

Faccio  solo  osservare  alla  Camera  la  circostanza  che  qui 
.insomma  si  tratta  di  due  cose,  l'una  dall’altra  assai  diversa,  e 
che  perciò  non  potrà  mai  nella  discussione  del  catasto  stabile 
sorger  questione  che  possa  aver  tratto  alla  stima  provvisoria, 
inquantochè  le  operazioni,  i principii,  i metodi  e i proce- 
dimenti del  catasto  stabile,  sono  e devono  essere  assoluta-, 
mente  diversi  da  quelli  dai  quali  può  essere  retta  una  stima 
provvisoria. 

La  questione  lutto  al  più  relativa  al  catasto  provvisorio  sarà 
questa,  di  invitare  il  Governo  a fare  nuovi  studii  su  tale  stima, 
ovvero  che  qualche  membro  della  Camera  si  riservi  di  pre- 
sentare esso  stesso  un  progetto;  ma  prego  la  Camera  a voler 
ritenere,  che  non  sarà  mai  fallo  che  la  questione  della  Stima 
provvisoria  possa  inglobarsi , possa  cementarsi  col  catasto 
stabile , la  cui  operazione  deve  procedere  indipendente  da 
ogni  operazione  di  genere  diverso. 
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l'armi  perciò,  che  nello  stato  attuale  della  discussione  ge- 
nerale di  questa  legge,  si  possa  senza  verun  inconveniente, 
e senza  per  nulla  pregiudicare,  ni*  infirmare  le  proposte  innol- 
trate  dagli  onorevoli  deputali  Ara  c Valerio,  proseguire  nella 
già  incominciata  discussione  degli  articoli. 

Sineo.  Veramente  io  sarei  di  somma  indiscrezione  se  volessi 
fare  un  discorso  per  combattere  quello  dell’onorevole  signor 
commissario  regio,  perchè  sarebbe  un  mezzo  indiretto  per 
guadagnare  la  mia  causa.  Non  c’è  più  òhe  un  quarto  d’ora, 
secondo  le  consuetudini  della  Camera,  c il  sig.  regio  com- 
missario insiste  per  disputare  per  un  quarto  d ora  (Si  ride). 

Non  si  tratta  che  di  15  minuti,  di  ritardar  la  discussione 
degli  articoli  per  12  o 15  minuti,  perchè  domani  probabil- 
mente abbiamo  fiducia  che  sarà  presente  il  presidente  .del 
Consiglio  e si  potrà  procedere  immediatamente  alla  discus- 
sione sopra  le  proposte  Ara  e Valerio,  e quindi  non  vi  sarà 
più  difficoltà  ili  passare  agli,  articoli. 

Tutta  la  questione  è di  12  o 15  minuti  ; quindi  come  ho 
detto  sarebbe  indiscrezione  la  mia  di  combattere  il  sistema 
dell’onorevole  commissario  regio.  Del  resto  è evidente  che 
quando  si  abbia  speranza  di  ottenere  la  riparazione  di  una 
enorme  ingiustizia , allora  si  potrà  essere  molto  più  facili  ad 
adottare  la  misura- che  è proposta. 

Voci.  A domani  ( Molti  de/rutali  si  alzano  per  uscire). 

Presidente.  Questa  discussione  sarà  ripresa  domani. 

) ■ ' 


• Tomaia  del  20  dicembre  1 854. 

PresUlmza  - Boncom  pagri.  , . 

' ,J 

Presidente.  L’ordine  del  giorno  reca  il  seguilo  della  di- 
scussione del  progetto  di  legge  per  la  formazione  del  catasto 
stabile. 

Nella  seduta  di  ieri  la  Camera  ha  approvato  Kart.  I ; e 
sulle  proposizioni  presentate  nella  discussione  generale  dai 
deputati  Valerio  ed  Ara,  stante  l’assenza  del  signor  ministro 
delle  finanze,  opinò  che  si  dovesse  soprassedere  alla  loro  de- 
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liberazione;  essendo'  ora  presente  jl  signor  ministro,  credo 
dover  rileggere  l’una  e l'altra  di  queste  due  proposizioni.  Quella 
del  signor  Valerio  sta  espressa  nei  seguenti  termini: 

« Prima  di  porre  in  esecuzione  la  presente  legge  sarà 
proposta  al  Parlamento  una  misura  tendente'  a rendere  pos- 
sibile ed  equo  un  aumento  del  prodotto  dell'imposta  prediale, 
sia  per  procacciare  all'erario  i mezzi  finanziari  per  eseguire 
il  catasto  stabile,  sia  per  impedire  che,  onde  ottenere  il  con- 
guaglio del  bilancio,  si  ricorra  a nuovi  imprestiti,  sia  per  far 
concorrere  ai  pesi  dello  Stato  quegli  enti  stabili  che  ne  sono 
esenti  o quasi  esenti,  sia  infine  per  ottenere,  più  prontamente 
la  soppressione  o la  diminuzione  delle  imposte  più  gravose 
e meno  giustamente  ripartite.  » 

La  proposta  del  deputato  Ara , la  quale  ha  la  forma  di  un 
ordine  del  giorno,  è concepita  in  questi  termini: 

« La  Camera,  essendo  nella  ferma  intenzione,  mentre  si 
starà  procedendo  alle  operazioni  del  catasto  stabile , che  non 
sf  lascino  più  oltre  esenti  da  imposte  i beni  incolli  non  coni- 
presi  nell’attuale  allibramento,  o siano  meno  equamente  las- 
sati i fondi  che  subirono  variazioni  di  coltura  dopo  la  for- 
mazione del  catasto,  prende  atto  delle  dichiarazioni  emesse 
nella  seduta  di  ieri  dall’onorevole  signor  ministro  delle  finanze, 
e conseguentemente  invita  il  medesimo  a studiare  i mezzi 
opportuni  per  conseguire  tale  scopo  in  modo  provvisorio,  me- 
diante consegne  controllate  dall’autorità  governativa,  dai  mu- 
nicipi e consigli  provinciali,  e quindi  al  più  presto  di  for- 
mulare e presentare  ad  un  tale  riguardo  un  progetto  di  legge 
alla  sanzione  del  Parlamento,  e passa  all'ordine  del  giorno.  » ' 
Siccome  la  proposizione  del  deputato  Valerio  è più  estesa, 
cosi  pare  che  debba  essere  posta  prima  in  discussione. 

11  ministro  delle  finanze  ha  la  parola. 

Cavoi  b C.,  ministro  delle  /inanse.  Prima  di  ogni  cosa  io 
debbo  pregare  la  Camera  di  tenermi  per  iscusato  se  ho  dovuto 
ieri  abbandonare  la  seduta  mentre  continuava  la  discussione 
sopra  ('importantissima  questione  pregiudiciale,  stata  mossa 
dall’onorevole  Valerio,  masi  trattava  in  Senato  della  discus- 
sione del  bilancici  attivo,  e la  Camera  non  disconoscerà  essere 
il  primo  dei  doveri  di  un  ministrò  di  finanze  di  assicurare 
i servizi  dello  Stalo,  col  vegliare  all’adozione  di  questa  legge 
importantissima.  ' , 

Non  avendo  assistilo  alla  discussione,  alla  quale  gli  ordini 
del  giorno  testé  letti  hanno  «lato  luogo,  forse  io  non  potrò 
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rispondere  a tutti  gli  argomenti  che  sono  stali  messi  in  campo; 
tuttavia  siccome  essi  non  sono, che  una  conseguenza  di  una 
discussione  che  durava  già  da  alcuni  giorni,  io  credo  di  po- 
termi fare  un’idea  abbastanza  esalta  dei  molivi  che  hanno 
indotto  gli  onorevoli  preopinanti  a- metterli  in  campo,  e degli 
argomenti  coi  quali  li  hanno  avvalorali.!  due  ordini  del  giorno 
che  ora  cadono  contemporaneamente  in  discussione  sono 
fruito  entrambi  d’un  medesimo  sentimento,  quello  cioè  di 
procurare  il  più  presto  possibile  una  migliore  ripartizione 
dell'imposta,  di  far  cessare  alcune  ingiuste  esenzioni  di  tassa, 
e nello  stesso  tempo  di  mettere  a disposizione  dello  Stalo 
nuove  entrate;  però  nell'applicazione  si  discoslano  di  mollo. 
11  primo  ordine  del  giorno,  quello  dell’onorevole  deputalo 
Valerio,  ha  un  valore  di, gran  lunga  maggiore,  un'estensione 
e delle  conseguenze  assai  più  considerevoli  di  quello  del  de- 
putalo Ara 

Valerio  ( interrompendo ).  Mi  permetta  il  signor  ministro,  io 
non  ho  proposto  un  ordine  del  giorno;  io  vorrei  che  la  mìa 
proposta  formasse  il  primo  o. l’ultimo  articolo  della  legge.  Cosi 
ha  maggiore  importanza  ancora. 

Ministro  delle  finanze.  È vero,  quindi  comincierò  a parlare 
della  proposta  dell'onorevole  deputalo  Valerio. 

Egli  vorrebbe,  se  bene  intendo  lo  spirilo  della  sua  proposta, 
che  si  soprassedesse  all’operazione  "del  catasto  stabile  finché 
si  fosse  operato  un  catasto  provvisorio  od  almeno  una  pe- 
requazione provvisoria. 

Valerio,  lo  per  nulla  osterei  a che  le  due  misure  proce- 
dessero assieme.  -,  , 

Ministro  delle  finanze,  lo  non  dubito  clic  l’onorevole  Va- 
lerio non  osterebbe  a che  la  legge  del  catasto  stabile  fosse 
fin  d’ora  discussa  e.  forse  anche  votata;  ma  qualora  egli  cre- 
desse possibile  pel  Ministero  di  procedere  di  pari  passo , 
contemporaneamente,  ed  all’operazione  di  una  cAtastazione 
provvisoria  ed  a quella  del  catasto  stabile,  io  dovrei  imme- 
diatamente combattere  quest’opinione,  e dirò  le  ragioni,  per 
le  quali  ritengo  impossibile  l’attuazione  simultanea  delle  due 
operazioni.  • 

A prima  giunta  potrebbe  parere  che  queste  due  operazioni 
abbiano  una  strettissima  affinità . e si  possano  tra  esse  col- 
legare; parrà  forse  a taluno  che  i lavori' che  si  dovrebbero 
intraprendere  per  attivare  un  catasto  provvisorio  possano  ser- 
vire a facilitare  le  operazioni  «lei  catasto  stabile,  ma  io  ho 
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ferma  opinione  che  ciò  non  gioverebbe  nè  punlo  ne  poco  e 
che  non  accelererebbe  non  solo  di  un  anno,  ma  neppure  di 
un  mese  l’operazione  del  catasto  stabile. 

Didatti,  o signori,  quale  è la  prima  operazione  che  si  deve 
fare  per  arrivare  alla'  confezione  del  catasto  stabile? 

La  prima  operazione  è la  misura;  prima  ancora  di  por 
mano  alle'  altre  operazioni  bisogna  procedere  alla  misura, 
all’accertamento  delle  proprietà. 

Ora  io  non  penso  che  possiate  volere  che  si  prescriva  per 
la  formazione  del  catasto  provvisorio  una  misura  provvisoria, 
giacché  essa  incontrerebbe  forse  le  istesse  difficoltà  di  una 
misura  rigorosa  geometrica,  e non  vi  darebbe  un  risultato 
soddisfacente;  se  voi  volete  un  catasto  provvisorio,  a mio 
credere  per  ottenere  il  vostro  intento  non  avete  altro  mezzo 
che  quello  delle  consegne.  Didatti  sebbene  molte  persone 
tecniche  e non  tecniche  abbiano  messi  avanti  progetti  relativi 
a catasti  provvisori,  senza  però  scendere  nei  particolari  dei 
medesimi , tutti  hanno  poggiato  le  loro  proposte  sul  sistema 
delle  consegne.  Ora,  questo,  come  ho  poc'anzi  asserito,  non 
può  giovare  all'operazione  della  misura,  e non  accelererebbe 
punto  la  formazione  del  catastò  stabile.  Oltre  di  ciò  giova 
notare  che,  quand’anche  una  di  queste,  operazioni  agevolasse 
l’altra,  non  vi  sarebbe  mezzo  di  eseguirle  simultaneamente; 
imperocché  la  formazione  di  un  catasto  sia  stabile,  sia  prov- 
visorio, è ripiena  di  immense  difficoltà,  le  quali  non  si  possono 
superare  se  non  mercè  il  concentramento  di  tutte  le  forze 
deU’amministrazione , e se  tulli  coloro  che  si  dedicano  a tale 
lavoro  don  sono  penetrati  di  un  vivissimo  desiderio  di  con- 
durlo a compimento,  e non  portano  (se  cosi  lice  esprimersi) 
una  certa  passione  in  questa  operazione.  Ora  io  reputo  che, 
ove  si  volesse  pretendere  che  gli  impiegali  ai  quali  ne  è 
commessa  la  vigilanza  e l’esecuzione  dividessero  i loro  sforzi 
parte  per  proseguire  l’opera  di  un  catastò  provvisorio-;  parte 
per  attivare  ciucila  di  un  catasto  stabile,  non  farebbero  nè 
una  cosa  nè  l’altra,  lo  ho  fede  molta  nell’abilità,  nello  zelo 
delle  persone  ohe  furono  chiamate  a dirigere  le  operazioni 
del  catasto,  ma  ciò  nondimeno  ho  l’intima  convinzione  che 
se  loro  venisse  "commesso  di  procedere  simultaneamente  alle 
due  operazioni,  farebbero  male  e Luna  e l’altra;  • 

Quindi  quantunque  io  debba  ripetere  la  confessione  di  non 
aver  molto  studiate  le  questioni  censuarie,  le  ho  però  con- 
siderate abbastanza  per  avere  su  queste  la  convinzione  molto 
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ferma,  ed  assoluta,  che  è impossibile  condur  di  fronte  queste 
due  operazioni.  . 

Prego  perciò  la  Camera  di  voler  ritenere  come  cosa  certa, 
che  ove  imponesse  al  Ministero  l’obbligo  di  studiare  (perchè 
l’onorevole  Valerio  per  ora  si  restringe  a questo)  un  progetto 
di  catasto  provvisorio,  il  Ministero  Si  crederebbe  in  dovere 
di  sospendere  le  operazioni  relative  al  catasto  stabile:  finora 
non  si  sono  fatte  che  operazioni  assolutamente  preparatorie, 
e si  dovrebbe  sospendere  qualunque  disposizione  che  accen- 
nasse a una  prossima  attivazione  del  lavoro. 

Non  voglio  però’  di  questo  argomento  valermi  come  di  una 
specie  di  questione  a mia  volta  pregiudiziale  per  far  rigettare 
la  proposta  del  signor  Valerio,  ed  ove  fosse  dimostrato  che 
un  catasto  provvisorio  si  potesse  senza  sforzi  straordinarii 
ottenere  in  un  tempo  relativamente  breve,  per  esempio  di  due 
anni,  colla  speranza  di  giungere  a dati  abbastanza  esalti,  io 
consentirei  coll’onorevole  Valerio,  e direi  si  soprasseda  al  ca- 
tasto stabile,  se  ne  rimandino  le  operazioni  a due,  a tre  anni, 
e si  facciano  intanto  quelle  del  catasto  provvisorio. 

Ma,  o signori,  io  lo  ripeto,  non  ho  fede  che  in  due  anni 
e coi  mezzi  di  cui  può  disporre  il  governo,  cioè  coll'opera 
sua  e de’  suoi  agenti,  si  possa  arrivare  allo  scopo  che  si  pro- 
porrebbe l’onorevole  deputato  Valerio,  e che  tutta  la  Camera 
desidererebbe  di  poter -raggiungere,  a fare  cioè  un  catasto 
che  sia  mollo  migliore  deH’atluale. 

Fu  dello  già  dall’onorevole  regio  commissario,  e da  vari 
membri  della  Commissione,'  come  la  questione  del  catasto 
provvisorio  fosse  stata  argomento  di  studi  e di  ricerche  per 
parte  del  Ministero,  e ciò  per  più  anni;  come  il  Ministero 
avesse  creduto  nell’anno'  1849.  se  non  erro,  o nel  1830,  di 
poter  arrivare  alla  formazione  di  un  catasto  provvisorio,  ad 
una  perequazione  fra  i vari  territori  dello  Stalo  mediante  una 
stima  per  masse  di  coltura;  vi  fo  detto,  avere  il  Ministero 
formulato  un  progetto  su  questa  base  ; essere  stato  questo 
progetto  comunicalo  al  Consiglio  di  Stato,  il  quale  all’unu- 
nimità,  sulla  relazione  di  una  persona,  che  ha  ereditato  un 
nome  celebre  nell’economia  politica  ed  anche  nelle  questioni 
censuarie,  lo  rigettò  essendosi  dimostrata  l’impossibilità  d’at- 
tuario. 

11  Ministero  non  si  disanimò  per  quella  mala  riuscita  del 
suo  primo  progetto:  ne  formulò  un  altro,  il  quale  aveva  per 
base  le  consegne. 
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Non  reputerei  che  sia  questo  il  luogo  Ji  entrare  ilei  par- 
ticolari di  questo  progetto,  il  quale  fu  presentato  alla  Camera, 
mi  basterà  il  dire,  che  esso  aveva  per  base- le  consegne  in- 
dividuali , e che  per  facilitare  queste  consegne  si  imponeva 
l'obbligo  all'amministrazione,  ai  cataslrari  di  dare  un  estratto  dei 
libri  censuarii  e degli  articoli  riflettenti  ciascun  contribuente. 
Giacché  se  voi  volete  imporre  l'obbligo  ai  contribuenti  di  fare 
le  consegne  e volete  imporre  delle  ammende  per  quelli  che 
non  adempiono  fedelmente  a quesl'obbligo,  'dovete  necessa- 
riamente loro  fornire  i mezzi  per  compierlo. 

È cosa,  a parer  mio,  evidente,  che  non  si  potrebbe  in 
giustizia  dire  ai  contribuenti;  fate  le  consegne,  e se  non  le 
fate  esattamente,  sarete  sottoposti  ad  un'ammenda,  ove  prima 
non  somministriate  loro  i mezzi  di  farle , se  non  date  loro  la 
nota  degli  appczzamenti  che  sono  portati  alla  loro  colonna. 

'Lo  ripeto,  il  sistema  proposto  dal  Ministero  si  fondava  sulle 
consegne,  come  tutti  quelli  che  sono  stati  messi  avanti,  e si 
era  cercato  il  mezzo  di  renderlo  il  più  pratico  possibile;  tut- 
tavolla,  quando  si  è venuto'  ad  esaminare  quanto  tempo  l’at- 
tuazione di  questo  sistema  avrebbe  richiesto,  il  numero  d'im- 
piegati che  sarebbe,  stalo  necessario  per  attivarlo,  le  difficoltà 
immense  che  avrebbe  incontrato,  e piu  di  tutto  l’incertezza 
dei  risultati,  incertezza  che  era  prudente  prevedere  dopo  il 
risultato  della  consegna  sui  fabbricali,  il  Ministero  e la  Com- 
missione dovettero  riconoscere  che  questo  progetto  avrebbe 
cagionato  una  spesa  non  tenue,  spesa  che  fu  calcolala  due 
milioni  il  minimum,  che  avrebbe  richiesto  un  tempo  d’oltrd 
tre  o quattro  anni,  éd  il  cui  esito  sarebbe  stalo  incerto. 

A fronte  di  questo  risultato,  e Commissione  e Ministero 
hanno  dovuto  rinunciare  a questo  progetto. 

Qui  non  sta  a me  di  parlare  di  quanto  è accaduto  nel- 
l’interno della  Commissione,  ma  posso  parlare,  dalle  induzioni 
che  ho  dovuto  dedurre,  di  quanto  si  passava  nella  medesima. 

Nella  prima  Commissione  nominala  qel  4852  vi  erario  pa- 
recchi fautori  decisi  del  sistema  del  catasto  provvisoria,  e 
vi  era  tra  gli  altri  membri  un  onorevole  c distinto  deputalo, 
il  quale  aveva  più  volte  propugnalo  il  sistema  dei  catasti 
provvisori,  e che  aveva  fatto  rimproveri  vivissimi  al  Ministero 
perchè  non  desse  opera  a questo  catasto.  E a supporsi  che  questo 
membro  della  Commissione  sarà  probabilmente  Stalo  eccitato 
dai  suoi  colleghi  ad  esporre  le  sue  idee,  ed  indicare  i mezzi  a 
cui  aveva  accennato  quando  argomentava  contro  il  Ministero. 
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Ora.  se  io  debbo  giudicare  solo  dui  risultali , panni  che 
questo  membro  non  abbia  messo  in  campo  alcuna  idea  nuova, 
poiché  almeno,  il  relatore  nel  primo  rapporto  non  me  ha  fatto 
cenno,  non  ha  riferito  nessuna  proposta  diversa  da  quella, 
rispetto  a calasti  provvisori,  presentata  dal  Ministero. 

Di  più,  mentre  questa  questione  era  lungamente  esami- 
nala dalla  Commissione  della  Camera,  quando  non  solo  tutti  i 
membri  del  PaHamento,  ma  si  può  dire  l’intero  paese  sapeva 
che  la  discussione  del  catasto  era  imminente,  io  ricevetti  molli 
progetti,  ma  (mi  sarà  lecito  il  dirlo),  li  trovai  uno  più  in- 
forme dell’altro;  nessuno  di  questi  progetti  meritava,  oserei 
affermarlo,  una  seria  considerazione,  un  vero  esame. 

Tutte  le  proposte  che  furono  dirette  al  Ministero  erano,  o 
sotto  una  forma  o sotto  l'altra,  nello  scopo  di  fare  eseguire 
il  catasto  provvisorio  per  mezzo  delle  consegne,  ma  senza 
scendere  a particolari,  e senza  indicare  il  modo  col  quale  si 
dovesse  procedere,  oppure  indicandolo  sommariamente  senza 
che  si  potesse  formare  un  giusto  criterio  del  sistema  col  quale 
l'operazione  avrebbe  dovuto  condursi;  in  una  parola,  erano 
in  certo  modo  una  cattiva  copia  del  progetto  presentalo  dal 
Ministero  pel  catasto  provvisorio  e non  accolto  dalla  Com- 
missione. Ora  io  faccio  questo  ragionamento. -Se  la  questione 
del  catasto,  dopo  essere  stala,  per  dir  cosi,  all'ordine  del 
giorno  per  tre  anni , non  ha  potuto  dar  luogo  a nessuna  pro- 
posta meno  imperfetta  di  quella  che  il  Governo  ha  dovuto 
abbandonare  dopo  più  serio  esame  e mature  .deliberazioni,  è 
egli  probabile  che.  nuovi  studi  lo  condurranno  a più  felici 
risultati  ? 

lo  non  lo  credo.  Non  dico  che  sia  impossibile,  perchè  in 
fatto  di  scienza  come  in' fatto  d’industria,  io  non  ammetto 
più  la  parola  impossibile,  ma  lo  dico  altamente  improbabile. 
Dico,  che  se  vi  fosse  un- mezzo  pratico  di  attuare  un  catasto 
provvisorio,  questo  mezzo  sarebbe  stato  indicalo  o al  Mini- 
stero o alla  Commissione,  e sarebbe  stato  fatto  di  pubblica 
ragione. 

L’anno  scorso  il  Ministero,  nella  lusinga  di  veder  presto 
votata  questa  legge,  ha  stimato  opportuno  di  aprire  delle 
scuole  censuarie,  e di  convocare  a queste  lutti  coloro  che 
nel  paese  si  erano  del  catasto  occupati,  e il  risultalo  cor- 
rispose pienamente  alle  sue  aspettative,  giacché  il  concorso 
a queste  scuole  fu  numerosissimo,  e non  solo  fu  numeroso 
di  giovani  studenti,  ma  anche  di  persone  perite  che  avevano 
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o in  questo  paese,  o in  altri  d llalia,  fatto  studi. sulla  questiono 
catastale;  eppure  da  questa  numerosa  riunione  di  persone  tec- 
niche non  è uscita  una  sola  idea  che  potesse  agevolare  la 
formazione  di  un  progetto  di  catasto  provvisorio. 

A fronte  di  tulle  queste  circostanze  io  debbo  dichiarare  alla 
Camera  essere  mia  intima  convinzione  che,  ove  si  adottasse 
la  proposta  dell'onorevole  Valerio,  si  avrebbero  le  due  con- 
seguenze che  ho  l’onore  d'esporre:  la  prima,  che  si  rimande- 
rebbe a tempo  indeterminato  la  formazione  del  catasto  stallile  ; 
la  seconda,  che. dopo  .aver  molto  faticato  e studialo,  non  si 
giungerebbe  a concretare  un  progetto  di  catasto  provvisorio 
che  potesse  reggere  ad  un  maturo  esame,  lo  quindi  con  molto 
mio  dispiacere  debbo  oppormi  alla  proposta  del  deputato 
Valerio. 

In  quanto  alla  propesta  del  deputato'  Ara  - non  avendo 
udito  il  suo  discorso  debbo  dedurre  la  sua  opinione  dalla 
forinola  della  sua  proposta  - io  credo  che  tende  a che  non 
si  faccia  un  catasto  provvisorio. 

Ara.  Debbo  dichiarare  solamente  che  non  ho  ancora  svolto 
il  mio  ordine  del  giorno,  il  che  mi  riservai  di  fare  alla  pre- 
senza del  signor  ministro. 

M inistro  delle  FINANZE.  Allora  sarà  meglio  che  Io  svolga. 
Sarebbe  presunzione  per  parte  mia  se  gli  rispondessi  prima 
di  averlo  inteso.  Qni  dunque  io  chiudo  il  mio-  dire  c lascio 
la  parola  al  deputato  Ara. 

Valerio.  Io  credo  che  se  l'onorevole  deputato  Ara  volesse 
svolgere  il  suo  ordine  del  giorno  prima,  potrebbe  accadere 
che  avessimo  ad  accordarci....  Già,  tra  la  sua  proposta  e 
la  mia  la  distanza  non  è poi  mollo  grande,  e può  essere  che 
lo  svolgimento  della  sua  proposta  faccia  si  che... 

Ministro -delle  finanze.  Anch’io  preferirei  che  cosi  fosse 
fatto,  perchè  in  tal  guisa  risponderei  e al  signor  Ara  ed  al 
signor  Valerio. 

Presidente.  Do  dunque  la  parola  al  deputalo  Ara. 

Valerio.  Però  dopo  mi  riservo  di  parlare.. 

' Presidente.  Si,  si!  Si  discuteranno  sempre  separatamente 
le  due  proposte.,  , - . 

Ara.  Per  non  abusare  dei  preziosi  momenti  della  Camera, 
la  quale  certamente  ha  intenzione  di  passar  oltre  nella  di- 
scussione di  una  legge  cosi  importante  come  quella  del  catasto 
stabile,  dirò  poche  parole’ in  .appoggio  del  mio  ordine  del 
giorno.  Esso  in  principio  b cosi  concepito  : 

si 
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« La  Camera,  essendo  nella  ferma  intenzione,  mentre  si  starà 
procedendo  alle  operazioni  del  catasto  stabile , che  non  si  la- 
scino più  oltre  esenti  da  imposte  i beni  incolli  non  compresi 
nell'atluale  allibramento,  e siano  meglio  tassali  i fondi  che 
subirono  variazioni  di  coltura  dopo  la  formazione  del  catasto, 
prende  alto  delle  dichiarazioni  emesse  nella  seduta  18  coe- 
rente dal  sig.  ministro  delle  finanze  ecc.  » 

Prima  di  lutto  adunque  io  credo  di  dover  dimostrare  come 
sia  intenzione  mia,  e spero  anche  della  Camera , che  siano 
tassati  i beni  incolli  all'epoca  delia  formazione  del  catasto , 
e che  siano  piu  proporzionatamente  tassali  quelli  che  hanno 
varialo  di  coltura  dopo  la  formazione  del  catasto.  La  necessita 
di  fare  quest'aggiunta  io  credo  che  non  sia  in  contestazione, 
perfchè  lutti  gli  oratori  che  hanno  preso  parte  alla  discussione 
geniale  si  mostrarono  d’accordo  che  fosse  necessario  che 
i beni  incolti  all'epoca  della  formazione  del  catasto  o che 
hanno  varialo  coltura  fossero  imposti  proporzionatamente. 

L'onorevole  signor  ministro  delle  finanze  nella  seduta  del 
18  corrente  ebbe  esplicitamente  a dichiarare  essere  questa 
una  necessità,  ed  ha  anzi  dichiaralo  che  questo  fu  sempre  il 
suo  desiderio.  E quando  ha  presentato  un  progetto  di  legge, 
il  quale  aveva  appunto  per  iscopo  d'imporre  i beni  che  non 
erano  coltivali  in  occasione  del  primo  allibramento,  ha  fatto 
nella  relazione  delle  osservazioni  in  appoggio  di  quella  sua 
proposta.  11  ministro  delle  finanze  in  quell'occasione  si  è 
espresso  in  questi  termini  « che  i comuni  fossero  autorizzati 
a comprendere  in  estimo  ed  a far  concorrere  nel  tributo  pre- 
diale, secondo  l’ attuale  loro  qualità,  i terreni  che  fossero 
rimasti  esclusi  dall’allibramento,  .o  che  allibrati  come  ghiaie, 
sabbie,  pascoli,  paludi,  brughiere,  boschi  od  -altre  qualità 
sterili  ed  incolte,  fossero  ora  ridotti  a coltura.  » 

Il  signor  ministro  delle  finanze  quando  presentò  quel  pro- 
getto aveva  un'idea  complessa.  Egli  non  solamente  intendeva 
che  fossero  imposti  i beni  incolli,  oppure  meglio  tassati  quei 
fondi  che  avevano  subito  una  variazione  dopo  il  catasto,  ma 
intendeva  di  proporre  contemporaneamente  l'aumento  d’un 
quarto  nella  principale  delle  imposte  : io  credo  che  avendo  fatto 
questa  proposta  complessa , sia  ciò  uno  tra  i molivi  principali 
per  cui  la  Commissione  incaricala  dell’esame  di  questo  pro- 
getto lo  ha  dovuto  respingere  ; onde  pare  io  abbia  potuto 
conchiudere,  senza  tema  d'errare,  essere  evidente  l'intenzione 
manifestata  dal  signor  ministro  di  finanze  nella  (ornala  del 
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18,  essere  non  solo  ulile , ma  oltremodo  necessario,  che  i 
beni  incolli  prima  della  formazione  del  catasto , o che  hanno 
variato  (li  coltura,  debbano  essere  imposti.  - 

In  questa  discussione  poi  i membri  della  Commissione  non 
hanno  mai  saputo  nrettere  in.  dubbio  l'utilità  che  questi  beni 
incolti  siano  imposti.  L' unica  questione  che  si  faceva  dai 
membri  della  Commissione,  si  era  la  difficoltà  di  ottenere  lo 
scopo  : e non  soltanto  i membri  della  Commissione  ed  il  com- 
missario regio,  ma  anche  il  signor  ministro  delle  linanze  par- 
tendo dalla  base  che  non  si  possa  ottenere  questo  line  senza 
addivenire  alla  formazione  d’un  catasto  provvisorio,  parlando 
di  tutte  le  difficoltà  che  in  tale  operazione  si  presentano,  ne 
hanno  dedotto  per  necessaria  conseguenza  che  non  si  possa 
ottenere  questo  intento.  Credo  di  dover  dichiarare  quello  che 
ho  già  dichiarato  nelle  altre  sedute,  che  cioè  nel  proporre 
il  mio  ordine,  del  giorno  non  ebbi  intenzione  che  si  addive- 
nisse alla  formazione  d'un  catasto  provvisorio,  perché  divido 
in  proposito  l'opinione  della  Commissione,  che  sia  non  sol- 
tanto dannoso,  ma  impossibile  di  far  camminare  di  pari  passo 
i due  oggetti,  e siccome  si  tratta  d una  catastaziono stabile, 
io  non  avrei  mai  fallo  una  proposta  che  avesse  potuto  ritardare 
questa  misura  cosi  necessaria.  Ciò  premésso,  debbo  dichiarare 
alla  Camera  ehe  sono  persuaso  che  la  mia  proposta  noi)  possa 
fai*  variare  il  catasto  attuale  se  non  migliorandolo  nelle  parti 
che  presentino  diffatti,  toccare  all'essenza  del  medesimo.  Sono 
d’accordo  colla  Commissione  che  per  la  formazione  d'un  ca- 
tasto anche  provvisorio  occorre  un  personale  con  gravi  spese 
all’erario . occorrono  lavori  i quali  sarebbero  inutili  quando 
si  formasse  il  catasto  stabile.  Partendo  da  questo  ordine  di 
idee  non  avrei  proposto  il  mio  ordine  del  giorno  qualora  col 
mio  sistema  si  dovesse  addivenire  ad  un  catasto  provvisorio, 
ma  io  ritengo  che  l’idea  mia  d'imporre  i beni  incolti  , c di 
variare  di  categoria  i beni  dietro  le  variazioni,  seguite  del 
catasto,  non  possa  essere  in  nessun  modo  di  ostacolo  alla 
conservazione  del  medesimo  nè  variare  in  alcun  modo  il  titolo 
attuale. 

Il  catasto  a mio  senso  ha  diversi  fini:  il  primo  line  è quello 
di  misurare  la  proprietà  per  le  imposte,  il  secondo  è quello 
di  far  vedere  la  configurazione  del  terreno,  quindi  il  genere 
del  prodotto  ed  il  reddito  di  ciascuna  particella  di  terreno. 

Tra  questi  tini,  io  dico,  ve  ne  sono  di  quelli  che  sono  po- 
litico-contenziosi, ve  ne  sono  di  quelli  che  sono  semplicemente 
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amministrativi;  ciò  posto,  se  io  potessi  provare  che' l'aggiunta 
che  io  ho  proposta  si  riferisce  soltanto  a tini  amministrativi, 

10  creilo  che  con  ciò.  dimostrerei  che  non  è mia  intenzione , 
nè  il  mio  ordine  del  giorno  tende  a far  in  modo  che  vi  sia 
un  catasto  provvisorio. 

l;ra  gli  atti  amministrativi  io  ritengo  non  soltanto  che  vi 
sia,  ma  vi  debba  essere  quello  di  fare  in  modo  di  conservare 

11  catasto  dopo  formato;  quando  un  catasto  esiste,  entra  nelle 
attribuzioni  dell’autorità  amministrativa  di  stabilire  bene  le 
variazioni  che  seguono  di  anno  in  anno. 

Egli  è di  fatto  che  dall  epoca  della  formazione  del  catasto 
in  Francia  spelta  allamminislrazione  delle  contribuzioni  di 
esaminare  le  variazioni  e di  farle  risultare  sia  per  il  trapasso 
delle  proprietà  divise  in  particelle,  sia  pellai  diversità  di  col- 
tura; or  dunque,  partendo  da  questa  base,  che  cioè  entri 
negli  atti  amministrativi  la  classificazione , mi  pare  che  l’ese- 
cutiva dei  medesimi  alti  non  implichi,  nè  possa  importare  la 
distruzione  o la  sospensione  del  titolo  essenziale , cioè  del 
catasto  che  esiste.  Il  catasto,  fra  i suoi  fini  sovraccennati,  ha 
quello  di  stabilire  il  trapasso  di  proprietà  e di  determinare 
l’imposta.  Ora  io.  non  vorrei  che  con  una  misura  sospensiva 
non  si  potesse  più  invocare  nè  applicare  come  titolo  il  ca- 
tasto attuale;  ma  essendo  dimostralo  ^ehc  entra  nelle  attri- 
buzioni amministrative  il  fare  l’operazione  summenlovala,  cioè 
la  classificazione  (ed  io  ritengo  essere  sola  classificazione  il 
mutamento  da  categoria  a categoria,  l'annoverare  fra  i coltivi 
i beni  incolli  e l'assoggettarli  all'imposta),  credo  che  non  si  in- 
tacchi l’esistenza  del  catasto  attuale  adottando  la  mia  proposta. 

Nè  questa  è soltanto  la  mia. opinione,  imperocché  scorgo 
a tale  proposito  che  il  Consiglio  di  Stato  di  Francia  ai  19  di- 
cembre 1 83.8, 'interpretando  là  legge  francese  del  Iti  settem- 
bre 1807,  si  è espresso  nei  seguenti  termini:  « Les  diverses 
opérations  auxquelles  donne  lieu  le  cadastre  soni  de  deux 
natures  : les  unes  ont  un  caractère  puremenl  aduli  lustrali!; 
telles  soni  cèlles  qui  concernenl  la  déhmitalion  des  communes, 
la  classificatimi  iles  propriélés,  et  le  tarif  des  évalualions,  eie.  » 

Pare  dunque  che  non  sussistano'.diflicoltà  contro  l'adozione 
della  prima  parte  del  mio  ordine  del  giorno. 

Scendendo  a parlare  della  seconda  parte  del  mio  ordine 
del  giorno,  credo  opportuno  di  darne  lettura:  « La  Camera 
invila  il  Ministero  -a  studiare  i mezzi  opportuni  per  conse- 
guire tale  scopo  in  modo  provvisorio  mediante  consegne  con- 
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Irollate  dall'autorità  governativa  dei  piunicipii  c dei  consigli 
provinciali , e quindi  al  più  presto  di  formojare  e presentare 
a tale  riguardo  un  progetto  di  legge  alla  sanzione  del  Par- 
lamento ». 

lo  mi  sarei  guardato  dal  suggerire  mezzi  al  ministro  delle 
finanze , massime  dopo  le  osservazioni  che  si  fecero  sulla 
grande  difficoltà  di  trovarli;  ma  siccome  l’onorevole  ministro 
ha  ripetutamente  dichiaralo  che  in  massima  non  era  contrario 
ad  una  perequazione  da  farsi  immediatamente  , ma  che  non 
avrebbe  fatte  proposte  finché  gli  si  fosse  dimostrata  Ih  pos- 
sibilità con  mezzi  di.  attuazione,  mi  sono  trovato  nella  neces- 
sità di  indicarne  alcuni  nel  mio  ordine  del  giorno  . appunto 
pel  desiderio  che  ho  di  questa  legge.  Io  non  credo  che  i 
mezzi  da  me  suggeriti  possano  compiutamente  soddisfare  allo 
scopo  , ed  anzi  io  credo  che  sia  imperfetto  il  metodo  delle 
consegne  : ma  a fronte  della  immunità  di  diversi  terreni , a 
fronte  della  sproporzione  nelle  imposte  che  gravitano  su  molti 
altri , io  credo  che  si  possano  anche  adottare  mezzi  meno 
perfetti. 

So  benissimo  , ed  è stalo-  dai  membri  della  Commissione 
detto , come  cattivo  esito  avesse  la  legge  che  fu  basala  sem- 
plicemente sulle  consegne;  soche  la  legge  sulle  professioni, 
arti  e commercio  dovette  essere  al  più  presto  riformata:  ma 
non  credo  neppure  che  la  legge  che  la  surrogò  sia  del  tutto 
perfetta,  perché  in  materia  d’imposte  dovendosi  partire  sempre 
da  un  solo  sistema  , molle  volte , anzi  quasi  sempre , dalla 
troppo  stretta  uniformità  della  base  derivano  conseguenze  clic 
non  corrispondono  al  principio  che  informa  la  legge.  Per  ad- 
durne un  solo  esempio  recente  dirò  che  la  legge  testé  abo- 
lita riguardante  ,la  lassa  sulle  professioni , arti  c commercio 
si  trovava  del  lutto  basata  sulla  consegna  dei  cittadini  : ma 
questa,  a motivo  che  le  libere  instituzioni  non  ebbero  ancora 
tempo  d’infondere  nei  cittadini  l’alta  idea  di  moralità  politico- 
sociale,  non  avendo  mezzi  di  verificare  il  reddito,  dai  registri, 
negl'inviolabili  doinicilii  dei  contribuenti,  ha  perduto  intiera- 
mente il  suo  scopo.  Ma  io  non  credo  che  si  possa  fare  un 
confronto  tra  una  legge  personale  che  non  poteva  avere  mezzi 
certi  di  verificazione  ed  una  legge  di  consegne  relativa  a beni 
i quali  sono  visibili,  e che  si  possono  verificare  facilmente, 
trattandosi  appunto  di  stabilire  unicamente  lo  stato  attuale 
delle' diverse  località.  D’altronde,  se  il  metodo  delle  consegne 
é. imperfetto,  noi  vediamo  molte  imperfezioni  anche  nelle  leggi 
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elio  partono  da  altre  basi , e per  accennare  ad  un  inconve- 
niente grave  nella  legge  che  surrogò  quella  relativa  alle 
professioni . arti  e commercio , che  non  ò più  basata  sulle 
consegne,  noterò  quello  di  valutare  il  fitto  che  un  padre  di 
famiglia  numerosa  è tenuto  di  pagare  perchè  non  può  a meno 
di  tenere  un  appartamento  spazioso  pc’  suoi  figli,  quando  un 
celibe  che  ha  un  reddito  molto  maggiore,  tenendone  uno  di 
poche  camere,  paga  pochissimo. 

Io  dico  adunque  che  tutti  i sistemi  hanno  il  loro  lato  buono, 
ed  il  loro  lato  cattivo:  ma  quando  non  havvi  mezzo  di  poter 
sopperire  alle  necessità  dell’erario , quando  non  havvi  altro 
mezzo  per  fare  un  alto  di  giustizia  che  adottare  un  sistema, 
credo  sia  meglio  adottare  un  sistema  anche  imperfetto  che 
adottarne  nessuno.  - 

Partendo  dunque  da  queste  osservazioni  io  credo  poter 
nutrire  fiducia  di  veder  accettalo  il  mio  ordine  del  giorno. 

Ministro  delle  finanze.  Lé  chiarissime  osservazioni  fatte 
dall’onorevole  preopinante,  e gli  argomenti  coi  quali  ha  av- 
valoralo il  suo  ordine  del  giorno,  rendono  molto  facile  il  mio 
assunto,  giacché  ha  confermala  l’opinione  che  io  mi  era  for- 
mala leggendo  il  detto  ordine  del  giorno,  quella  cioè,  che 
egli  non  intendeva  alla  formazione  di  un  catasto  provvisorio, 
ma  voleva  solo  che  si  vedesse  modo  di  far  cessare  le  mag- 
giori ingiustizie  che  si  verificano  nello  stato  presente  delle 
cose.  L’onorevole  deputato  vuole  ehe  si  trovi  modo  di  far 
contribuire  all'imposta  prediale  i beni,  i quali  erano  impro- 
duttivi quando  il  catasto  attuale  fu  formato  , vale  a dire  i 
beni  che  hanno,  non  come  disse  l’onorevole  preopinante  forse 
meno  esattamente,  mutato  coltura,  che  hanno,  dirò,  mutato 
natura.  Egli  è entrato  in  alcuni  particolari  onde  dimostrare 
che  quest’operazione  non  portava  seco  gravissime  difficoltà, 
e non  era  di  natura  tale  da  incagliare  i lavori  a cui  si  dovrà 
addivenire  per  attivare  il  catasto  stabile,  lo  consento  piena- 
mente in  questa  sua  opinione,  e ritengo  altresì  che  si  possa 
raggiungere  questo  scopo,  ma  ad  una  condizione,  quella  cioè 
d’interessare  i comuni  alle  operazioni  medesime , di  far  sì 
che  siano  i comuni  i quali  abbiano  l’incarico , ricevano  la 
missione  di  ricercare  questi  beni  di  mutata  natura  per  farli 
concorrere  ai  pubblici  pesi.  L’opinione  che  io  manifesto  non 
è nuova,  perchè  già  informava  una  legge  che  fu  da  me  pro- 
posta, al  Parlamento  ? i pochi  studi  che  ho  fatto  da  quella 
epora  in  poi  mi  hanno  confermato  nell'opinione,  che  questa 
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operazione  possa  farsi,  e senza  gravissime  difficoltà.  Io  non 
potrei  tullavolla  improvvisare  una  misura,  che  traducesse  in 
pratica  l'idea  contenuta  nell'ordine  del  giorno  dell'onorevole 
deputato  Ara,  e quindi  mi  credo  in  debito  di  dichiarare  che 
io  accetto  il  principio  dell’ordine  del  giorno,  ma  quello  che 
io  non  credo  di  non  poter  accettare , e che  neppur  reputo 
conveniente  per  la  Camera  di  dichiarare,  si  è di  stabilire  fin 
d'ora  i mezzi  che  si  dovranno  applicare  per  attuare  quella 
misura.  Non  voglio  discutere  i mezzi  dall'onorevole  propo- 
nente proposti;  forse  saranno  i migliori,  fors’anco  saranno  i 
soli,  ma  non  porto  avviso  che  sia  savio  il  dichiararli  a priori, 
senza  che  la  questione  abbia  fatto  oggetto  di  studi , di  ri- 
cerche e di  deliberazioni. 

Se  quindi  l'onorevole  proponente  si  vuol  restringere  alla 
prima  parte  del  suo  ordine  del  giorno  nella  quale  è indicato 

10  scopo  che  egli  si  propone,  e quindi  il  Ministero  viene  for- 
malmente invitato  a cercare  i mezzi  onde  raggiungere  questo 
scopo , in  massima  io  non  ho  nessuna  diilicoltà  ad  accostar- 
mi vi:  io  accetterò  l’ordine  del  giorno  sino  alla  parola  scopo, 
e quindi  mi  fermerei  lasciando'  prima  alla  cura  del  Ministero 

11  proporre  i mezzi , e poi  alla  discussione  il  determinare 
quali  saranno  questi  mezzi. 

In  appoggio  di  questa  mia  proposta  farò  solo  osservare  che 
se  sta  in  fatto  quello  che  ho  detto , cioè  non  potersi  ripro- 
mettere un  esito  felice  se  non  coll’intervenzione  attiva  dei 
comuni,  l’ordine  del  giorno  non  esprime  questa  idea:  nell’or- 
dine del  giorno  è detto  che  questi  beni  dovranno  essere  con- 
segnali e la  consegna  controllala  dai  comuni:  io  forse  riterrei 
opportuno,  salvo  sempre  ulteriori  studi,  di  commettere  ai  co- 
muni la  formazione  della  nòta  dei  beni  incolli  o di  mutala 
natura.  Comunque,  la  discussione  sarebbe  prematura,  giacché, 
lo  ripeto,  è un  opinione  che  era  vecchia  in  me,  che  avrebbe 
tuttavia  bisogno  di  essere  ancora  mollo  elaborata.  Io  I' ho 
espressa  solo  per  dimostrare  l'inopportunità  di  determinare  i 
mezzi.  Quindi  io  dichiaro  accettare  l'ordine  del  giorno  del 
deputato  Ara,  con  che  venga  a fermarsi  alla  parola  scopo, 
salvo  a modificare  la  frase  , qualora  ciò  sia  necessario. 

Valerio.  Tutta  la  discussione  di  ieri  e quella  d’oggi  si  è- 
quasi  sempre,  relativamente  alla  mia  proposizione,  raggirala 
sopra  un  equivoco.  Sia  l’onorevole  membro  della  Commis- 
sione che  rispondeva  con  un  lungo  discorso  ieri,  sia  l’ono- 
revole signor  ministro  hanno  sempre  combattuto  un  catasto 
provvisorio. 


Ora . nò  io,  nè  il  mio  antico  Kobcccbi  non  abbiamo  inai 
domandalo  un  catasto  provvisorio.  Io  anzi  mi  ricordo  (ed  ho 
tallo  richiesta  del  foglio  odi  zia  le  per  leggervi  la  frase,  ma 
la  Cazzotta  non  ci  venne  ancora  distribuita) , mi  ricordo  di 
aver  fatto  notar  bene,  che  (|ui  si  trattava  di  un  temporaneo 
ripiego,  e non  di  un  catasto  provvisorio,  perchè  aneli  io  com- 
prendeva benissimo  che  un  catasto  provvisorio  non  si  sa- 
rebbe potuto  fare  nello  spazio  di  'due  anni . che  era  il  ma- 
rimum  del  tempo  che  ho  sempre  accennato  come  necessario 
per  arrivare  a quella  perequazione,  per  cui  si  avessero  ad 
ottenere  gli  effetti  desiderali  da  lutti  e specialmente  indicali 
nei  discorsi  elio  in  e i miei  amici  politici  abbiamo  pronun- 
ciati. che  cioè  i beni  non  abbastanza  allibrati  si  allibrino 
giustamente,  che  quelli  non  allibrali,  si  allibrino.  Ora  io  non 
veggo  perchè  l’onorevole  ministro  delle  finanze  combatta 
lungamente  quello  che  io  domando,  e poi  lo  accetti  quando 
lo  domanda  l'onorevole  deputalo  Ara.  lo  per  me  sono  molto 
piu  imparziale.  Accetto  quello  che  domanda  il  deputato  Ara, 
e accettò  quello  che  accetta  l’onorevole  signor  ministro  (Si  ride K 

lo  credo  però  che  la  misura  domandala  dall’onorevole  Ara. 
richiederà  anch  essa  un  dato  spazio  di  tempo,  e che  ci  vor- 
ranno almeno  i due  anni  che  noi  credevamo  nccessàrii 
•quando  domandavamo  quel  ripiego  per  mezzo  delle  dichia- 
razioni colla  coopcrazione  attiva  dei  comuni,  quella  coope- 
razionc  che  oggi  vuole  il  signor  ministro , e che  ieri  e .la 
Commissione  ed  il  signor  ministro  combattevano  quando  era 
proposta  da  me  e da’  miei  amici.  In  somma  io  ritengo  che 
>per  ottenere  tutte  queste  cose  ci  vogliono  due  anni,  nè  credo 
che  operando  in  questo  modo  si  venga  in  alcuna  guisa-  ad 
allontanare  l’epoca  dei  lavori  pel  catasto  stabile.  Ilo  inter- 
rogato delje  persone  dell’arte  che  mi  hanno  detto  che  vo- 
tando là  legge  attuale  del  catasto  stabile  non  si  può  spe- 
rare che  prima  di  due  anni,  o tuli’ al  più  un  anno  e mezzo, 
si  possano  cominciare  le  operazioni  sopra  il  terreno.  Mi  fu 
accertalo  che  prima  che  si  facciano  tulli  i regolamenti,  che 
siano  composte  le  varie  squadre  di  quelli  che  debbono  la- 
vorare ci  vorrà  almeno  un  anno  e mezzo  o due  anni  ; e 
frattanto  in  questi  due  anni  l'operazione  che  abbiamo  doman- 
dato si  potrà  attuare. 

Io  aveva  notato  molti  altri  argomenti  dell'onorevole  mi- 
nistro cui  voleva  rispondere,  ma  la  risposta  da  lui  data  al- 
l'onorevole Ara,  panni  -che  renda  perfettamente  inutile  il  mio 
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ragionamento,  come  rende  inutili  i ragionamenti  clic  .io  vo- 
leva fare  in  risposta  ad  uno  dei  membri  della  Commissione, 
il  deputalo  Lanza,  che  d’altronde  veggo  ’ essere  assente  ed 
al  quale  non  vorrei  rispondere  Iroppo  vivamente  in  occasione 
della  sua  assenza;  una  cosa  sola  però  debbo  dire,  non  al- 
l'onorevole membro  della  Commissione  assente,  ma  alla  Camera 
intera,  protestando  che  noi  non  abbiamo  mai  chiesto  un  au- 
mento dell’imposta  prediale.  Noi  abbiamo  chiesta  la  pere- 
quazione dell’  imposta  prediale  onde  fossero  tolte  le  ingiu- 
stizie che  in  essa  erano  dominanti;  noi  abbiamo  detto:  Quando 
voi  avrete  fatta,  questa  perequazione,  se  necessità  vorrà  che 
voi  domandiate  anoora  altre  imposte  al  paese,  almeno  quest' im- 
posta potrete  domandarla  con  equità  sopra  le  varie  classi  dei 
cittadini,,  locchè,  stante  ratinale  catasto,  voi  ora  npn  po- 
tete operare.  Noi  domandando  questo  non  abbiamo  mai  in- 
teso di  manomettere  i proprielarii  dei  predii.  che  anzi  noi 
abbiamo  fatta  la  più  forte,  la  più  utile  difesa  (giudicando  dai 
risultati  che  ora  si  vedono)  dei  proprietari  dei  predii;  perchè 
il  domandare  giustizia  fra  le  imposte  prediali  è fare  a quelli 
cui  tocca  pagare  le  slesse  imposte  il  più  grande  benefizio 
che  si  possa  desiderare. 

Io  ho  detto  che  domandava  una  perequazione,  mediante 
la  quale,  per  mezzo  di  dichiare  fatte  e controllale  dai  co- 
muni e col  loro  concorso  attivo,  vengano  allibrati  egualmente 
agli  altri  quei  fondi  die  non  sono  bastantemente  allibrati,  e 
vengano  registrati  ed  allibrati  quelli  che  non  lo  sono,  e che 
questa  misura  debba  essere  fatta  nello  spazio  di  due  anni. 

Fin  qui  mi  trovo  in  perfetto  accordo  col  signor  Ara  e col 
signor  ministro  delle  finanze;  ma  arriva  un  punto  in  cui 
questo  accordo  cessa,  e questo  punto  è capitale.  Io  non  mi 
contento  di  un  ordine  del  giorno,  e non  sòn  di  parere  che 
la  Camera  in  nna  questione  di  tanta  gravità  si  debba  tener 
paga  di  un  ordine  del  giórno.  Quale  importanza  abbiano 
avuto  pel  passato  gli  ordini  del  giorno  della  Camera  sarebbe 
una  dolorosa  storia  il  narrarlo;  ed  io  non  voglio  ora  fare 
questa  dispiacevole  narrazione.  D’altronde,  le  stesso  onore- 
vole ministro  delle  tìnadze  ha  un  concetto  del  valore  degli 
ordini  del  giorno  poco  diversp  da  quello  che  ne  ho  io  me- 
desimo; egli  ha  più  volle  esternalo  apertamente  quanto  questo 
modo  di  manifestare  la  sua  volontà  per  parte  della  Camera 
sia  poco  efficace,  ed,  oso  dire  di  più,  poco  dignitoso.  Tra- 
duca il  signor  Ara  il  suo  ordine  del  giorno  in  un  articolo  di 


330 

legge,  il  quale  tlica:  prima  che  questa  legge  venga  posta  in 
esecuzione,  sarà  per  legge  provveduto  a questo  e quello,  ed 
io  consentirò  interamente  alla  sua  proposta;  ma  se  egli  si 
tien  pago  ad  un  ordine  del  giorno , io  mi  separo  interamente 
da  lui,  e mi  crederò  in  debito  di  mantenere  la  mia  proposta. 
Penso  tuttavia  che  questo  non  sarà  necessario:  mentre  ri- 
tengo che  quello  che  l'onorevole  Ara  domanda,  lo  domandi 
seriamente.  Ora , se  egli  lo  domanda  seriamente , lo  voglia 
seriamente,  c lo  domandi  in  modo  atto  a conseguirlo  davvero. 

Presidente.  Ha  la  parola  il -relatore,  ma  faccio  osservare 
che  converrebbe  prima  esaurire  la  discussione  sulla  proposta 
del  signor  Valerio. 

Uevel,  relatore.  Io  parlo  su  entrambe,  parlo  in. complesso. 

Tre  mezzi  sono  in  pronto  per  trarre  dalla  proprietà  fon- 
diaria quel  tributo  che  essa  dee  dare  allo  Stalo  in  ragione 
del  proprio  prodotto.  L'uno  è di  formare  un  catasto  stabile, 
misurando  di  nuovo  gli  appezzamenti  c stimandone  i pro- 
dotti per  quindi  imporre  sui  medesimi  un  tributo  propor- 
zionato alla  loro  rendita;  l’altro  è quello  d’una  stima  prov- 
visoria, la  quale  venga  a correggere  i difetti  che  originaria- 
mente nella  formazione  dei  catasti , o successivamente  per 
effetto  delle  variate  colture  o per  altre  cause  si  trovano  ora 
esistenti  nel  riparto  delle  imposte.  V'ha  un  terzo  mezzo,  e 
sarebbe  quello  di  limitarsi  a far  censire  quei  beni  che  ori- 
ginariamente erano  incolti  perchè  non  censiti,  o che  censiti 
in  ragione  d'un  prodotto  di  minima  importanza  (come  erano 
a quell'epoca  i boschi  ed  altri  terreni  di  eguale  natura)  ora 
sono  divenuti  produttivi  in  ragione  della  variata  coltura.  Il 
pritno  mezzo  è quello  che  è in  discussione,  gli  altri  due  mezzi 
furono  presentati  dal  ministro  delle  finanze  nella  sessione 
passata,  furono  discussi  da  un'apposita  Commissione,  e ne 
fu  fatta  relazione  non  favorevole.  Ora,  poiché  queste  que- 
stioni si  vogliono  agitare,  sebbene  non  si  possano  dire  al- 
l'ordine del  giorno,  non  ho  difficoltà  di  entrare  a discuterle. 

Si  è parlato  d una  stima  provvisoria  dei  terreni  con  quella 
dell'allibramento  di  quei  beni  che  non  sono  censiti  come 
produttivi. 

Queste  sono,,  come  già  ebbi  ad  osservarlo,  due  questioni 
distinte  : la  stima  provvisoria  dei  terreni  non  si  può  ottenere 
altrimenti  che  con  dichiarazioni  della  natura,  consistenza,  e 
rendita  delle  singole  parcelle  componenti-  i beni-  di  un  ter- 
ritorio: questo  è un  giudizio  universale  che  si  forma  riguardo 
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ai  proprietari,  costringendoli  a venire  a dichiarare  l'impor- 
tanza parziale  dei  loro  possedimenti , e la  natura  dei  loro 
prodotti.  ■ " '* 

Siccome  è impossibile  in  modo  assoluto  di  ottenere  dai 
proprietari  una  dichiarazione  alla  quale  si  possa  prestare,  in- 
tera fede,  simile  misura  esigerebbe  necessariamente  molte 
operazioni  per  parte  del  Governo,  esigerebbe  un  personale  nu- 
meroso sia  tecnico  che  estimativo,  esigerebbe  una  serie  di  pro- 
cedimenti per  stabilire  un  estimo  in  un  modo  equo,  giusto  e 
ragionevole  e tale  che  i particolari  vi  possano  essere  assen- 
zienti, esigerebbe,  dico,  tanto  tempo,  spesce  personale,  che 
io  non  credo  assolutamente  Che  si  possa  trovare  un  modo 
semplice  che  valga  poi  ad  ottenere  lo  scopo  che  si  propone, 
cioè  di  una  più  giusta  stima  della  rendila  dei  terreni  c di  una 
perequazione  fra  i medesimi,  perchè  tale  stima  ha  due  scopi, 
l’uno  di  valutare  giustamente  la  rendita  dei  terreni,  l’altro  di 
fare  in  modo  che  l'imposta  sia  perequala  . cosicché  un  fondo 
che  rende  venti  all'estremità  della  Savoia,  paghi  egualmente 
che  un  fondo  che  rende  20  all’ estremità  del  Genovesalo. 

Questa  è la  perequazione  che  deve  essere  fatta , ma  ripeto 
che  per  essere  falla  con  giustizia  conviene  che  le  basi  da 
cui  si  parte  siano  egualmente  giuste,  e siano  egualmente 
possibili. 

Con  una  stima  provvisoria  bisognerebbe  anche  procedere 
ad  operazioni  catastali , ad  operazioni  di  misura,  poiché  noi 
sappiamo  perfettamente  che  in  molti  dei  calasti  che  erano 
fatti  in  buone  condizioni,  per  la  variata  natura  di  coltura, 
per  la  variata  possidenza,  è difficile  di  rintracciare  la  vera 
possidenza  dell  individuo,  é ciò  anche  nei  catasti  medesimi  i 
più  perfetti  originariamente. 

Ma  abbiamo  poi  una  parte  dei  catasti  che  sono  imperfet- 
tissimi, ne  abbiamo  di  quelli  che  sono  senza  mappa  figurata, 
in  cui  semplicemente  fu  fatta  una  misura  delle  pezze  come 
esistevano  all’epoca  in  cui  il  catasto  ebbe  luogo,  in  cui  non 
vi  è figura;  quindi  da  esso  non  ricaviamo  che  una  misura 
parcellare-,  e quando  vogliamo  cercarla  nel  terreno,  è d’uopo 
procedere  col  soccorso  di  uomini  deU'arle  per  poterla  rin- 
tracciare. Oltre  di  che  noi  abbiamo  provincie  in  cui  il  ca- 
tasto non  esiste. 

Tali  sono  alcuni  paesi  dell'antica  Liguria,  nei  quali  a tale 
riguardo  esistono  solo  dichiarazioni  fatte  più  o meno  rego- 
larmente, cosicché  l’estimo  e la  tassa  sòvr’essi  imposta  sono 
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di  una  disparità  straordinaria.  Vi  sono  po.i  altri  paesi  in  cui 
non  v’è  il  catasto,  perchè  non  esiste  censo;  tali  sono  le 
province  dell’ Óss'ola  <e  della'  Valsesia^  riguardo  alle  quali 
converrebbe  procedere  ad  (ina  vera  calàstazione.  Ciò  posto, 
chiaro  si  scorge  che,  se  sj  volesse  addivenire  a tali  opera- 
zioni,. esse  sarebbero  di  un’immensa  mole,  di'diflicollà  somma, 
e darebbero  un  risullamenlo  che  non  appagherebbe  alcuno. 
Didatti  o jn-  tàlè  bisogna  voi  procedereste  minutamente,  e si 
richièderebbe  un  tempo  èd  una  spésa  grandissima;  o sta- 
reste! contenti  ad  assumere  dichiarazioni  senza  controllarle, 
ed  allora  non  trarreste  ver  un  utile  risullamerito  da  tale  ope- 
razione, tje  questa  si  potesse  eseguire , ?i  otterrebbe  la  pe- 
requazione del  tributo,  attesoché  si  conoscerebbe  con  esat- 
tezza la  rendilo  dei  fondi  di  vaTi  comuni. 

Ma  io  torno  a dirlo;  credo  questa  operazione  impossibile, 
per  la  quantità  dei  lavori  che  si  dovrebbero  fare,  per  le  spese 
che  si  richiederebbero,  .e  perciò  sarebbe  un  inciampo  alla 
formazione  cosi  desiderata  del  cataslò  stallile. 

Se  poi  non  si  tratta  che  della' terza  operazione,  quella  cioè 
di  ricondurre,  àlfallibramenlo  quei  beni  che  Originalmente  ne 
furono  esclusi  per  uti  motivo  qualsiasi  o perchè  incolli,  o. 
perchè  allora  immuni,  o per  altre  cause,  e di  censire  questi 
beni  per  parificazione  con  quelli  che  sono  di  eguale  natura, 
io  dico  che  quesla  operazione  potrebbe  piti  agevolmente  farsi, 
iqassime  poi.se  fòsse  falla  a benefizio-  dei . comuni.  Ninno 
può  disconosoere  che  in  una  operazione  di  questa  natura  non 
si  raggiunger.à-mai  lo  scopo  senza  l'intervento  dei  comuni, 
a meno  che  non  sì  impianti  un'apposita  amministrazione  con 
tutte  le  sue  conseguenze.  . 

Se  una  disposizione  di  legge- autorizzasse  i comuni  a ri- 
chiamare all’allibramento  i beni  non  certsiti  e quelli  che  ori- 
ginalmente censiti  come  di  un  prodotto  inlimo  avessero  cam- 
biata natura , e si  desse  il  benefizio  di  questa  collellazione 
ai  comuni  stessi,  io  credo  che  i comuni  facilmente  potrebbero 
venirne  a capo,  perchè  avrebbero  i loro  abitanti  tulio  Ijnleresse 
a pagàre  in  numero  maggiore  quella  stessa  somma  che  ora 
pagano  in  numero  più  ristretto:  ma  con  questo  che.  cosa  otter- 
rete'? Di  far  pagare  la  sua  quota  di  tributo  a un  proprie- 
tario che  ne  era  Immune:  con  quésto  diminuirete  in  quel 
comune  la  quota,  individuale  dei  proprietàrii  che  già  pagano,, 
ma  non  otterrete  una  perequazione:  anzi  in  certi  rasi  ac- 
crescerete le  doglianze.  ' ' • -• 
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Per  esempio  in  un  comune  i beni  sono  censiti  in  modo 
piuttosto  elevato;  vi  è una  discreta  massa  di'  beni  original- 
mente non.  censiti:  questi  devono  concorrere  a pagare  il 
tributo  che  pagano  gli  altri , ciò  vuol  dire  che  questi  paghe- 
ranno meno,  e proieranno  un  vantaggio  da  questo  concorso 
maggiore  di  contribuenti,  e quindi  avrete  allóra  la  perequazione. 

Ma  datemi  invece,  come  succede  ancora,  un  comune  in 
cui  il  censo  sia  già  per  sè  stesso  mollo  mitene-in  cui  esista 
una  massa  di  beni  che  non  paghino  niente,  se  voi  l'ale  con- 
correre i beni  non  censiti  a pagare  quel  cenfco  che  pagano 
i beni  già  censiti , evidentemente  accrescerete  le  doglianze , 
le  disuguaglianze  che  già- esistono  tra  comune  e comune,  in- 
dipendentemente ancóra  da  quelle  maggiori  che  esistono  tra 
provincia  e provincia.  • 

Comunque  però,  quando  si  volesse  fare  questa  operazione, 
io  credo  che  si  potrebbe  condurre  con  qualche  maggior  fa- 
cilità o,  per  meglio  dire,  con  qualche  minore  difficoltà  di 
quella  relativa  ad  una  stima  provvisoria,  ad  una  perequazione 
generale  del  tributo,  li  se  è in  questo  senso  che  l'onorevole 
deputalo  Ara  fa  la  proposta  del  suo  ordine  del  giorno,  non 
mi  pare  che  ci  sia  difficoltà  ad  accettarlo , perchè  questo  è 
nei  voti,  nei  desiderò  di  lutti,  e la  Commissione  di  cui  non 
potrei  farmi  su  questo  ponto  interprete,  perchè  la  presente 
questione  non  fece  parte  delle  sire  discussioni , se  avesse 
trovato  un  modo  di  conseguire  questo  scopo,  certamente  non 
l'avrebbe  lasciato,  si  sarebbe  credula  in  dovere  di  porlo  in- 
nanzi : ma  per  quanto  essa  abbia  studialo , per  quanto  siasi 
data  con  impegno  a queste  investigazioni,  non  le  fu  dato  di 
rinvenirlo.  Forse  altri  troverà  questa  possibilità,  o quando  tal 
proposizione  sia,  non  discussa  semplicemente  in  teoria,  non 
come  semplice  principio,  o come  desiderio,  ma  venga  for- 
mulala con  una  serie  di  articoli,  di  disposizioni  che  reggano 
alla  discussione,  io  sono  cerio  che  nessuno,  nè  dell’antica 
nè  dell'attuale  Commissione,  nè  alcuno. di  questa  Camera  la 
contrasterà.  ' ' • 

lo  prego  poi  la  Camera  di  avvertire  alla  differenza  che 
passa  tra  il  sistema  del  catasto  stabile,  e quello  di  un  catasto 
provvisorio,  ossia  perequazione  del  tributo  esistente,  « quello 
di  ricondurre  semplicemente  al  censimenlo  i beni  che  non 
sono  censiti.  Quesl'ultima  operazione  io  la  reputo  possibile 
quando  ci  sia  l'interesse  di  mezzo  dei  comuni:  se  fatta  uni- 
camente a diligenza  e per  conto  del  Governo,  è a temersi 
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che  ricadremo  negli  inconvenienti  del  sistema  provvisorio, 
della  perequazione,  cioè  che  vi  vorrà  un  personale  tecnico, 
ed  uno  amministrativo,  in  sostanza  un'amministrazione  apposita 
per  condurre  queste  cose  a buon  termine. 

Dirò  di  più  che  nello  avvicendarsi  dei  Governi  che  nello 
spazio  ai  un  mezzo  secolo  ressero  questo  Stato , furono  sot- 
toposti a censimento  beni  che  prima  non  lo  erano,  e cito  fra 
gli  altri  luoghi  la  Savoia.  In  quella  provincia  molli  beni  che 
non  erano  censiti  lo  furono  successivamente;  ora  in  un  co-  • 
mune  ora  in  un  altro  furono  fatte  molle  di  queste  operazioni, 
e segnatamente  per  beni  alluvionali. 

Dal  momento  però  in  cui  emanò  l'editto  del  1818  che  vuole 
intangibile  l’allibramento  di  ciascun  comune,  di  queste  ope- 
razioni stimo  non  siansene  più  eseguite  in  luogo  veruno,  salvo 
per  quanto  concerne  i beni  che  si  dicevano  di  seconda  sta- 
zione, i quali  erano  suscettibili  di  aumento  o diminuzione  a 
seconda  che  erano  maggiori  o minori  i beni  fondi  che  erano 
passibili  deU’estimo. 

lo  quindi  mi  riassumo:  credo  che  come  disposizione  di  legge 
sia  assolutamente  inconveniente  d’introdurre  in  quella  del  ca- 
tasto stabile  una  disposizione  nel  senso  nè  dell  onor.  Valerio 
nè  dell'onorevole  Ara,  sono  però  d'avviso  che  come  ordine 
del  giorno  si  possa  bensr  .invitare  il  Ministero  a studiare  i 
mezzi  per  ricondurre  al  censimento  quei  beni  che  per  qua- 
lunque ragione  sono  suscettivi  di  rendita,  o che  allibrati  sol- 
tanto come  incolli  o non  producenli  rendila  ora  sono  posti 
in  una  condizione  di  cultura  e di  produzione.  Io  pregherei 
lullavolla  la  Camera  di  bene  avvertire  che  ciò  non  può , nè 
deve  arrivare  al  punto  di  fare  una  perequazione,  nemmeno 
nel  comune  medesimo,  perchè  se  volete  andare  via  via  ricer- 
cando quali  beni  hanno  migliorato  di  condizione  dal  punto  in 
cui  furono  catastati,  voi  entrerete  realmente  nella  misura  dalla 
quale  io  vorrei  che  si  stesse  assolutamente  lontani,  la  misura 
cioè  d’un  estimo  provvisorio  dei  terreni. 

Presidente.  11  regio  commissario  ha  facoltà  di  parlare. 

Rabbini,  regio  commissario.  Io  debbo  entrare  in  qualche  spie- 
gazione sugli  equivoci  che  insorsero  riguardo  alla  significa- 
zione dei  termini  in  eui  sono  concepite  le  proposte  innollralc 
dagli  onorevoli  deputali  Ara  e Valerio;  però  dopo  le  chiare 
e precise  spiegazioni  date  dall'onorevole  sig.  Di  Revel , poco 
o nulla  più  mi  resta  a dire. 

Non  è a stupire  se  allorquando  l’onorevole  deputalo  Valerio 
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parlava  di  perequazione  delle  imposte  e delle  operazioni  e 
dei  mezzi  necessari  a conseguirla , il  Governo  si  arrestasse 
innanzi  alla  accettazione  d una  tale  proposta,  inquanlochè  la 
perequazione  generale  delle  imposte  e le  successive  e dipen- 
denti operazioni  altro  non  possono  involvere  fuorché  un'ope- 
razione generale  di  accertamento  più  o meno  elaborato  e di 
estimo  più  o meno  esalto. 

Altra  cosa  è la  proposta  fatta  dall'onorevole  deputato  Ara, 
la  quale,  infin  de*  conti,  come  precisamente  indicava  l'onore- 
vole conte  di  Revel , non  riguarda  altro  senonchè  una  ope- 
razione tendente  ad  emancipare  i comuni  dall’immobilità  da 
cui  sono  vincolati  collari.  2 , titolo  11  dell’editto  organico 
del  1818. 

Dico  emancipare  i comuni  dalla  cerchia  in  cui  sona  av- 
volti,da  questo  articolo,  il  quale  stabilisce  la  inviolabilità  as- 
soluta non  solo  dei  contingenti  comunali , ma  ben  anco  dei 
contingenti  parziali  di  ciascun  contribuente,  ond’è  che  qua- 
lunque variazione  avvenisse  in  un  comune,  qualunque  movi- 
mento nei  terreni  o costruzione  di  fabbricati  non  si  poteva 
allibrare,  salvo,  pei  fabbricati,  il  caso  in  cui  era  vigente  il  ca- 
tasto , francese.  ' ' A . . 

Altro  e ben  altro  sarebbe  l’intrapresa  di  una  stima  o per- 
equazione, bensì  provvisoria,  ma  tuttavia  generale  di  lutti  i 
terreni. 

Dalle  spiegazioni  date  dall'onorevole  fieputalo  Di  Revel  ri- 
sulta adunque  che , non  di  rina  perequazione  generale  di 
stima  e per  conseguenza  d’imposte  qui  si  tratta,  ma  sola- 
mente di  rendere  più  eque, i più  sopportabili  quelle  imposte, 
ossia  quei  contingenti  d'imposta  di  cui  sono  ora  gravati  i 
singoli  comuni,  contingenti  i quali  molte  volle  sono  nell’in- 
lerno  di  tali  comuni  inequabilmente  ripartili. 

Prescindendo  dall'entrare  nella  questione  dell’accettazione 
o non  dell’ordine  del  giorno  nei  termini  nei  quali  fu  esso 
proposto,  devo  però  avvertire  che  le  difficoltà  di  esecuzione 
spariscono  quasi  per  intiero  in  quantoehè  restano  immedia- 
tamente interessali  i comuni  stessi  a promuovere  quest'ope- 
razione con  quei  mezzi  che  con  un  regolamento  possono 
dal  Governo  venir  stabiliti. 

Ma  qui  cade  in  acconcio  l’osservazione  fatta  dall'onorevole 
signor  deputato  Revel,  ebe  cioè  il  Governo  non  abbia  da  or- 
ganizzare un  personale  per  controllare  questa  operazione . 
ntn  piuttosto  ine  i comuni  se  la  facciano  e se  la  ripartano 
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nel  mudo  il  più  conveniente  in  conformità  del  regolamento 
da  emanare. 

L'onorevole  Valerio  diceva  che  questa  operazione  si  po- 
trebbe benissimo  promuovere  prima  ancora  che  il  catasto  sta- 
bile possa  esser  messo  in  esecuzione , per  cui  vi  vorranno 
forse  un  anno  e mezzo  o due  anni.  Non  vi  ha  dubbio,  o' 
signori , che  prima  che  il  catasto  stabile  possa  essere  àtlivalo 
con  qualche  alacrità  -ci  vorranno  almeno-  un  anno  o un  anno 
e mezzo,  imperocché  i regolamenti  che  si  debbono  compilare 
per  addivenire  all'attivazione  di  un  catasto  stabile , e quindi 
le  successive,  istruzioni  di  dettaglio  sono  lavori  talmente  co- 
lossali da  spaventare  chiunque  si  metta  di  proposito  attorno 
a tale  compilazione,  ed  in  prova  di  ciò  basti  l’osservare  che 
nel  Lombardo-Veneto  l’operazione  di  misura  fu  compiuta 
nel  1817  , e che  le  operazioni  di  stima  portarono  con  esse 
tante  e sì  lunghe  discussióni  onde  ne  fu  protratta  l'attiva- 
zione' sino  al  48Ì6;  questo  tempo  però  à:  necessario  sempre 
al  Governo  adopranilo  il  personale  di  Cui  può  disporre  es- 
clusivamente nelle  operazioni  del  catasto  stabile  senza  de- 
viarlo dalle  altre  operazioni. 

Mi  resta  ora  a dire  qualche  parola  riguardo  all'inconve- 
niente che  nascerebbe  se  al  giorno  d’oggi,  in  una  legge  or- 
ganica, fondamentale  del  catasto,  cosi  lungamente  elaborata 
e discussa  presso  il  Ministero,  la  Commissione  e la  Camera 
stessa,  si  venisse  ad  introdurre  un  qualche  articolo  che  ri- 
guardasse una  operazione  provvisoria,  lo  credo  più  conve- 
niente non  introdurre  in  questa  legge  cosa  alcuna  che  ri- 
guardasse a colali  operazioni,  tanto  più  dacché  la  Camera 
sa  ben  con  altri  mezzi  assicurarsi  che  il  Governo  presenterà 
il  progetto  di  legge  che  fosse  compreso  nel  proposto  ordine 
del  giorno senza  cadere  nello  sconcio  (mi  si  permetta  la  pa- 
rola) di  vedere  introdotto  in  una  legge  cosi  importante  e che 
tende  alla  perpetuità,  un  rappezzo  che  abbia  tratto  a lavori 
transitori. 

Ara.  Mi  permeilo  prima  di  tutto  di  rispondere  alle  parole 
che  ultime  ebbe  a esprimere  il  deputato  Valerio.  Egli  emise 
il  dubbio  che  nel  proporre  l’ordine  del  giorno  io  noir  avessi 
veramente  la  volontà  di  ottenere  quello  clje  chiedeva.  Mi  rin- 
cresce che  il  deputalo  Valerio  forse  non  conosca  le  mie  opi- 
nione. ma- debbo  dirgli  francamente  che  io  non  chiedo  mai 
quello  che  non  voglio,  e che  domando  solo  quello  che  sento 
utile  e desidero. 
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Quanto  peti  alle  osservazioni  ulteriori  dell'onórevole  Valerio, 
che  alludono  alla  proposta  da  me  fatta,  secondo  le  quali  egli 
vorrebbe  sostenere  che  il  mio  ordine  del  giorno  non  sarebbe 
in  sostanza  che  una  riproduzione  in  altri  termini  della  stia, 
io  gli  osservo  che  se  realmente1  mi  fossi  persuaso  che  la  sua 
proposta  era  analoga  alla  mia,  volentieri  mi  vi  sarei  accostalo, 
perchè  sapeva  che  più  facilmente  sarebbe  stata  adottala , co- 
noscendo non  solo  attualmente',  ma  anche  prima  che  avessi 
l'onore  di  sedere  in  quest’aula,  l'eloquenza  dell’onorevole  de- 
putato Valerio.  Ma  se  io  non  mi  sono  accostato  alla  sua  pro- 
posta si  è perchè  io  credeva  che  non  fosse  fatta  nello  stesso 
inio  senso,  cioè  che  la  sua  fosse  più  estesa  e che  importasse 
la  necessità  di  una  stima;  e siccome  questa  stima  io  temeva 
che  includesse  un  catasto  provvisorio,  è per  questo  appunto 
che  io  credeva  di  portare  la  questione  in  un  altro  terreno  , 
per  conservare , come  io  desidero , il  catasto  attuale  e non 
farvi  che  un’aggiunta 

§.ono  .poi  contento  che  in  questa  seduta  l’onorevole  deputato 
Valerio  abbia  detto  che  il  suo  intento  era  il  medesimo  ; di 
maniera  che  io  ho  niente  in  contrario  che  sia  la  sua  piuttosto 
che  la  mia  proposta  quella  che  verrà  adottata  dalla  Camera, 
purché  realmente  sia  ottenuto  lo  scopo  che  mi  era  proposto. 

lo  dico  poi  francamente  che  non  vedo  il  perchè  l'onorevole 
ministro  delle  finanze  possa  essere  disposto  ad  accettare  più 
facilmente  un  ordine  del  giorno  proposto  dal  deputalo  Ara . 
che  fallo  dal  deputato  Valerio,  lo  credo  che  nell'accettazione 
degli  ordini  del  giorno  e delle  proposte  si  debbe  avere  in 
mira  solo  fintcresse  generale  dello  Stalo  , e cosi  essendo , 
sono  sicuro  che  le  proposte  dell’onorevole  deputalo  Valerio , 
essendo  meglio  e più  eloquentemente  esposte  delle  mie,  non 
potrebbero  a meno  di  essere  più  presto  adottate. 

Non  divido  poi  l'opinione  dell’onorevole  Valerio  relativa- 
mente agli  ordini  del  giorno,  che  cioè  essi  siano  una  cosa  vana, 
lo  non  divido  quest'opinione,  e non  voglio  dividerla,  perchè 
essendo  io  costituzionale , ritengo  che  quando  la  Camera 
esprime  un  suo  voto,  deve  avere  un  elTello;  e non  posso  con- 
cepire come  i ministri  non  debbano  aver  riguardo  a questi 
ordini  del  giorno:  se  questo  si  è fallo,  io  non  posso  ritenere 
che  si  faccia  ; e questo  è il  motivo  per  cui  mi  acquieto  ad 
ottenere  un  ordine  del  giorno. 

Fatte  queste  premesse,  io  debbo  dichiarare  che  ho  niente 
in  contrario  a modificare  il  mio  ordine  del  giorno  nel  senso 
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di  non  più  indicare  i mezzi  da  adoperarsi , perchè  ; ripeto , 
non  per  altro  ho  indicali  i mezzi  nel  mio  ordine  del  giorno, 
se  non  per  la  dichiarazione  del  signor  ministro  delle  finanze, 
che  non  si  accingeva  a presentare  altri  mezzi , perchè  non 
li  credeva  possibili , e non  essendo  in  grado  di  indicare  mezzi 
che  siano  sufficienti  ad  ottenere  lo  scopo,  io  lascierò  ben 
volentieri  questa  cura  al  signor  ministro  delle  finanze.  Ep- 
perciò  io  modificherò  il  mio  ordine  del  giorno  in  questi  termini: 

« La  Camera  essendo  nella  ferma  intenzione , mentre  si 
procederà  alla,  formazione  del  catasto  stabile,  che  non  si  la- 
scino più  oltre  esenti  da  imposta  i beni  incolti  non  compresi 
nell'attuale  allibramento,  e sieno  meno  lassati  i fondi  che  su- 
birono variazione  di  natura  dopo  la  formazione  del  catasto , 
prende  atto  delle  dichiarazioni  emesse  nella  seduta  del  18 
corrente  dal  signor  ministro  delle  finanze , ed  invita  il  Mi- 
nistero a studiare  i mezzi  opportuni  a conseguire  tale  scopo 
c quindi  forniolare  e presentare  a tal  riguardo  un  progetto 
di  legge  alla  sanzione  del  Parlamento.  » 

Presidente.  Il  deputalo  Valerio  ha  facoltà  di  parlare. 

Valerio.  L’onorevole  deputalo  di  Revel  è venuto  lunga- 
mente svolgendo. . . , 

Revbl,  relatore.  Brevemente. 

Valerio...,  le  varie  difficoltà  che  sarebbero  sorte  secondo 
il  genere  di  operazioni  che  egli  ha  delineate  con  quella  perizia 
che  tutti  sappiamo  apprezzare.  Non  credo  di  dover  entrare 
in  questo  campo,  prima  perchè  non  mi  sento  bastantemente 
armato  onde  combattere  un  così  abile  uomo  di  guerra , e 
secondariamente  perchè  non  reputo  che  qui  sia  il- luogo  da 
ciò  : una  volta  ammesso  il  principio  ed  accettalo  anche  con 
un  poco  di  difficoltà  dall’  onorevole  Di  Revel , che  questa 
questione  invece  di  stare  ristretta  nel  cerchio  sempre  onoralo 
ed  onorando  d una  Commissione  venga  innanzi  nella  Camera, 
si  discuta  innanzi  al  pubblico , si  agitino  le  opinioni  delle 
varie  parli,  per  me  queste  questioni  non  hanno  più  grande 
importanza. 

Quahdo  il  progetto  di  legge  ci  verrà  presentato,  ci  sarà 
dimostralo,  come  sono  già  disposto  a credere  fin  d’ora,  per 
la  fede  che  ho  nella  sapienza  pratica  del  signor  di  Revel, 
l’impossibilità  delle  due  prime  operazioni,  e la  Camera  ac- 
cetterà la  terza;  ma  se  crederà  che  si  possa  fare  la  seconda 
ed  anche  la  prima , farà  la  prima  e la  seconda;  ma  intanto 
siamo  certi  cne  la  discussione  verrà  innanzi  al  Parlamento  e 
che  tutto  le  opinioni  saranno  svolle. 
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K qui  si  persuada  l'onorevole  presidente  del  Consiglio  dei 
ministri , che  per  mettere  unà  questione  all’ordine  del  giorno, 
nulla  v’ha  di  meglio  della  tribuna,  e ciò  si  può  vedere  ila  ciò 
che  si  è più,  e con  maggior  prolìtio  agitato  il  paese  intorno 
alle  questioni  catastali  nei  due  o tre  giorni  che  si  è trattalo 
questo  argomento  innanzi  al  Parlamento,  che  non  nello  spazio 
di  due  o tre  anni  nei  quali  la  discussione  è stata  chiusa  in 
seno  a Commissioni  governative  ed  anche  legislative.  Io  quindi 
non  credo  di  dover  entrare,  come  ho  detto,  nel  campo  pratico, 
nel  campo  tecnico;  quello  che  io  desiderava  e domandava, 
stimo  ili  poterlo  ottenere,  ed  è che  si  tolgano  le  ingiustizie 
del  catasto  che  abbiamo  subite  sino  al  giorno  d’oggi,  e clic 
noi  non  veniamo  ad  aggravare  le  nostre  finanze  con  un  carico 
di  venticinque  o trenta  milioni,  continuando  per  13  o 20  o 
23  anni  a non  poter  valersi  dell’imposta  prediale,  mentre  tutte 
le  altre  classi  di  cittadini  sono  state  esuberantemente  imposte. 

Ottenuto  questo,  non  domando  altro;  ora  mi  rivolgo  al- 
l’onorevole Ara,  e gli  dico  che  egli  ha  franteso  la  chiusa  del 
mio  discorso,  lo  ho  detto,  che  essendo  persuaso  che  il  signor 
Ara  quando  propone  una  cosa  la  vuole,  egli  doveva  volere 
il  mezzo  utile  per  ottenerla;  quindi  io  diceva  il  contrario  di 
quello  che  egli  supponeva. 

lo,  convinto  qual  sono  di  quanto  ho  detto  (e  mi  perdoni  il 
signor  Ara,  in  ciò  io  ho  un  po’ più  di  esperienza  di  lui  ; io  sono 
vecchio  uomo  della  legislatura  piemontese,  ho  visto  nel  Par- 
lamento piemontese  come  le  cose  succedono  per  più  anni  di 
quello  che  abbia  veduto  il  signor  Ara),  posso  da  uomo  esperi- 
mentato  assicurare  che  se  gli  ordini  dèi  giorno  nei  governi 
costituzionali  hanno  poco  valore,  npl  nostro  poi  non  ne  hanno 
mai  avuto  nessuno , e questo  anche  lo  diceva  una  volta  l’ono- 
revole presidente  del  Consiglio  signor  conte  Cavour. 

Se  il  signor  Ara  vuole  ottenere  lo  scopo  propostosi,  chieda 
che  sia  la  sua  proposta  innestata  in  un  articolo  di  legge;  ove 
noi  faccia,  la  sua  domanda  tornerà  vana.  Questo  l'abbiamo 
veduto  succedere  sotto  il  presente  Ministero,  e sotto  lutti 
quanti  i Ministeri  precedenti  : se  poi  egli  avesse  suprema 
fiducia  nei  ministri  presenti,  pensi  che  può  venire  un  cam- 
biamento di  Ministero,  e che  i ministri  che  sotterrassero  non 
si  crederebbero  vincolati  nè  punto  nè  poco  da  un  ordine  del 
giorno  di  una  maggioranza  che  sosteneva  un  Ministero  che 
loro  era  avverso  ; potrebbe  anche  darsi  che  sciogliessero  la 
Camera , e quindi  non  credessero  di  essere  obbligali  ad  oh- 
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bedire  ad  un  ordine  dei  giorno  di  una  Camera  da  essi  stessi 
credula  nocevole  e quindi  disciolla.  Se  dunque  il  deputalo 
Ara  non  stima  necessaria  una  disposizione  legislativa,  io  farò 
mio  il  suo  ordine  del  giorno  convertendolo  in  un  articolo  di 
legge,  c manterrò  la  mia  proposta,  che  è ló  stesso,  se  non  che 

10  nutro  fiducia  che  l’onorevole  proponente,  se  vuole  veramente 
raggiungere  l'intento  a cui  mira,  aderirà  alla  mia  domanda. 

Presidente.  Il  deputalo  Valerio  insiste  nella  sua  proposi- 
zione? 

Valerio.  Io  mi  associo  a quella  che  venne  falla  dal  de- 
putalo Ara,  purché  sia  trasmutata  in  articolò  di  legge. 

Ara.  Non  solo  non  muovo  veruna  difficoltà,  ina  sarei  hen 
lieto  che  venisse  accolta  la  proposta  del- deputalo  Valerio. 
Nulladimeno,  se  questa  non  fosse  ammessa,  bramerei  che 
si  votasse  anche  sul  mio  ordine  del  giorno 

Ministro  di  finanze.  Io  non  posso  accettare  la  proposta 
secondo  la  quale  l’ordine  del  giorno  presentalo  dal  deputalo 
Ara  verrebbe  mutato  in  un  articolo  di  legge. 

A tale  proposito  io  debbo  dapprima  combattere  la  teoria 
messa  innanzi  dal  signor  deputato  Valerio  sugli  ordini  del 
giorno.....'. 

Valerio  ( interrompendo ).  11  signor  ministro  combatterà  sè 
medesimo  (ilari là).  ' 

Ministro  delle  finanze.  Io  non  reputò  certamente  che  un 
ordine  del  giorno  abbia  la  stessa  efficacia  di  una  disposizione 
legislativa.  Se  ciò  affermassi,  direi  un  eresl^  costituzionale, 
imperocché  in  tal  guisa  si  porrebbe  in  balia  di  un  ramo  del 
Parlamento  il  sostituirsi  alla  volontà  degli  altri  poteri,  il  cui 
concorso  si  esige  per  fare  una  legge.  Nulladimeno  se  non 
attribuisco  agli  ordini  del  giorno  il  valore  di  un  artìcolo  di 
legge,  penso  che  questi  debbono  avere  una  grande  autorità 
per  il  potere  esecutivo.  Quando  poi  l’ordine  del  giorno  non 
<*  contrastato  dal  Ministero,  anzi,  è da  questo  formalmente 
accettato,  ritengo  che  si  possa  in  esso  aver  piena  fiducia. 

Notino  poi  quei  membri  della  Camera  <^hc  non  hanno  fi- 
ducia nel  Ministero,  che  nell’accetlare  quest’ordine  del  giorno 

11  Ministero  fa  cosa  utile  alle  finanze,  e se’i  membri  della 
opposizione  non  sono  obbligati  a crédere  al  suo  disinteresse, 
non  possono  però  supporlo  cosi  poco  oculato  da  non  cercare 
di  promuovere  il  proprio  utile. 

Ma  l'onorevole  Valerio  dice  che  potrebbe  cambiarsi  il  Mi- 
nistero. Mi  permetta  di  osservargli  che  ove  venisse  un  ga- 
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binelto  che  avesse  relativamente  al  catasto  opinioni  diverse 
(cosa  che  non  è da  supporsi , non  essendo  questa  questione 
politica,  ed  essendo  anzi  un  terreno  su  Cui  tutti  i parliti 
possono  incontrarsi),  io  non  credo  che  un  articolo  di  legge 
il  quale  in  modo  indeterminatissimo  dichiara  che  si  farà  poi 
un'altra  legge  sia  un  vincolo  molto  serio  ; e se  quel  Ministero 
volesse  eluderlo  non  avrebbe  che  a presentare  una  legge 
qualunque  studiata  o non  -studiala,  e cosi  vi  avrebbe  in  ap- 
parenza e legalmente  soddisfatto. 

Ma  la  Camera- (e  prego  l'onorevole  -Valerio  ad  onorarmi 
della  sua  attenzione , perchè  spero  di  convincere  e lui , e gli 
altri  membri  della  Camera  che  non  hanno  nessuna  fiducia 
nelie  parole  del  Ministero,  cosa  ragionevole  in  un  membro 
della  opposizione)  la  Camera  ha  un  mezzo  per  costringere 
il  Ministero  a mantenere  la  promessa,  ha  il  mezzo  d'impedire 
che  si  aitivi  l'operazione  del  catasto  stabile  senza  che  prima 
si  sia  adempiuto  all'obbligo  che  si  assume  accettando  l’ordine 
del  giorno , e negando  i fondi  per  far  questo  catasto.  Quando 
la  Camera  avrà  volata  questa  legge,  essa  non  avrà  ancora 
dati  al  Ministero  i mezzi  di  fare  il  catasto:  onde  si  possano 
incominciare  le  operazioni  bisogna  accordargli  i fondi  e dar- 
gliene in  gran  copia.  Se  il  Ministero  non  avrà  adempiuto  alle 
sue  promesse,  voi  gli  negherete  i fornii,  ed  avrete  mille  volte- 
ragione;  voi  gli  direte:  non  voglio  che  procediate  nelle  ope- 
razioni prima  che  abbiate  adempiuto  all’obbligo  assunto.  E 
mi  permeila  che  io  gli  dica  che  questo  mezzo  è assai  più 
elìicace  che  non  un  articolo  che  imponga  l’obbligo  di  pre- 
sentare una  legge 

lo  poi  mi  oppongo  alla  traduzione  in  articolo  di  legge  di 
quest'ordine  del  giorno , perchè  veramente  sarebbe  questo 
un  procedere  poco  legislativo , poiché  questa  disposizione  non 
ha  alcuna  relazione  col  catasto  stabile,  e,  come  disse  l'ono- 
revole commissario  regio,  sarebbe  una  specie  di  sconcio, 
sarebbe  un'imperfezione  legislativa;  essa  farebbe  un  mal  senso, 
indicherebbe  una  diffidenza  massima  del  Parlamento  rispetto 
ai  Ministero,  oppure  si  dovrebbe  interpretare  come  un  cattivo 
sistema  di  far  le  leggi. 

lo  quindi  avendo  dimostrato , come  penso,  al  signor  de- 
putato Valerio  che  egli  ha  nelle  mani  i mezzi  per  costringere 
il  Ministero  a far  quello  che  gli  s’impone  mediante  un  ordine 
del  giorno,  spero  che  egli  vorrà  rinunziare  alla  sua  proposla, 
e che  quella  del  deputato  Ara  sarà  votata  all'unanimità,  e 
così  si  darà  maggior  peso  a questo  stesso  ordine  del  giorno 
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Presidente.  La  parola  è al  deputalo  Valerio. 

Valerio.  L’onorevole  ministro  delle  finanze  ha  terminato 
con  dire  che  quest’articolo  sarebbe  come  uno  sconcio  nella 
legge,  lo  non  lo  ctedo.  Qui  si  tratta  di  una  legge,  la  quale 
prescrive  una  grande  misura,  che  deve  avere  molta  influenza 
sull’imposta  prediale.  Io  non  veggo  che  sia  per  essere  uno 
sconcio  laddove  la  stessa  legge  contenga  un  articolo,  pel  quale 
vengano  indirettamente  provveduti  i mezzi  onde  questa  misura 
possa  compiersi  senza  grande  aggravio  dello  Stato,  cancel- 
lando ingiustizie.  Io  credo  che  se  mai  articolo  di  legge  si 
trovò  a suo  luogo,  sarà  certamente  questo. 

L’onorevole  ministro  ha  detto:  se  non  avete  fiducia  che  il 
Ministero  adempia  la  sua  promessa,  avete  un  altro  mezzo, 
che  è quello  di  negare  al  Governo  i fondi  onde  mettere  in 
esecuzione  il  catasto,  lo  non  rifiuto  nè  punto  nè  poco  di  ri- 
correre a questo  mezzo,  ma  ne  vorrei  due,  perchè  se  mai 
accadono  avvenimenti  per  cui  si  debba  votare  di  nuovo  l’au- 
torizzazione provvisoria  di  riscuotere  le  imposte , come  abbiamo 
fallo  negli  anni  scorsi,  se  dovessimo  per  conseguenza  entrare 
di  nuovo  nei  bilanci  provvisori,  il  mezzo  che  mi  suggerisce 
il  signor  ministro , che  noi  non  abbiamo  mai  potuto  applicare 
una  volta,  per  quanta  volontà  ne  avessimo,  riuscirebbe  inutile 
c di  nessun  valore.  Diversa  è la  cosa  se  è scritto  nella  legge, 
ed  io  non  mi  contento  d’un  articolo  indeterminalo,  come 
accennò  il  signor  ministro , io  voglio  un  articolo  determinalo 
il  quale  dica  che  sintantoché  il  Parlamento  non  avrà  delibe- 
ralo sopra  un  progetto  di  legge  il  quale  contempli  le  ope- 
razioni chieste  nell’ordine  del  giorno  dell’onorevole  Ara,  la 
legge  sopra  il  calaslo  non  potrà  essere  messa  in  esecuzione. 

Ora  vede  il  signor  ministro  che  quest’articolo  non  è punto 
indeterminato,  e che  è il  solo  mezzo  onde  poter  raggiungere 
lo  scopo  che  si  è prefisso  la  Camera;  io  ho  accennato  ad  un 
cambiamento  di  ministero,  potrei  discorrere  anche  di  altri 
molivi:  come  ba  detto  benissimo  il  signor  ministro,  la  Camera 
dei  deputati  è uno  dei  tre  poteri , e se  gli  altri  non  volessero 
acconsentire  all’esecuzione  della  legge  del  catasto,  senza  pro- 
cedere a questa  misura,  quale  arma  rimarrebbe  ancora? 

Ministro  delle  finanze.  Quella  dei  denari. 

Valerio.  Ho  già  detto  che  l'arma  dei  danari  non  è suffi- 
ciente: la  guerra  romoreggia  in  lontano,  e potrebbe  farsi 
vicina;  non  sarebbe  improbabile  che  allora  i signori  ministri 
credessero  necessario  che  la  tribuna  tacesse  e sospendessero 
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le  sedute  della  Camera;  allora  si  entrerebbe  nei  bilanci  prov- 
visori, e l’arma  accennata  dal  signor  ministro  rimarrebbe  rolla, 
spuntata  nelle  nostre  mani. 

lo  ripeto  quello  che  ho  detto:  chi  vuole  seriatìienle  che 
questo  provvedimento  si  eseguisca,  deve  volerlo  per  articolo 
di  legge,  cosa  che  in  altre  occasioni  è già  slata  falla  dal 
Ministero  medesimo. 

Io  ricorderò  soltanto  una  legge  che  ha  fatto  molto  rumore, 
troppo  rumore , la  legge  Siccardi.  In  essa  erano  indicale  c 
promesse  altre  leggi  ; si  prendeva  obbligo  per  ciò  che  il  Go- 
verno ha  creduto  dover  praticare,  e l'iniziativa  partiva  da 
esso  medesimo. 

Una  previdente  disposizione  dello  stesso  genere  spero  che 
non  vorrà  contrastarla  a noi  ora  che  modestamente,  e solo 
per  accertarci  di  non  vedere  di  troppo  aggravate  le  nostre 
finanze,  per  un  bene  lontano  e indeterminato,  c per  evitare 
un  male  certo  c vicino,  chiediamo  di  sancirla  in  questo  pro- 
getto di  legge. 

Presidente.  Do  nuovamente  lettura  della  proposta  Valerio 
e la  metto  ai  voti. 

Valerio.  Domando  la  parola. 

Io  debbo  dichiarare  che  non  la  propongo  come  articolo  di 
legge  in  quei  precisi  termini  , ma  solo  come  massima;  questa 
sarebbe  da  rimandarsi  alla  Commissione,  affinché  la  tradu- 
cesse in  articolo  di  legge,  e la  redigesse  in  conformità. 

Presidente.  Chi  intende  approvare  questo  articolo  in  mas- 
sima, voglia  sorgere. 

(Dopo  prova  e controprova  è rigettalo) 

Metto  ora  ai  voli  la  proposta  del  deputato  Ara. 

Revel,  relatore.  Domando  la  parola. 

lo  farei  una  proposta  che  starebbe  Irà  quella  presentala 
dall'onorevole  Valerio,  e quella  dell’onorevole  Ara,  e che 
concilierebbe,  mi  pare,  le  diverse  opinioni.  . 

La  questione  che  si  agita  in  questo  momento  ha  già  fatto 
oggetto  di  discussione  nel  seno  della  Commissione  del  catasto. 
La  proposta  di  cui  si  tratta  era  già  stata  fatta  dal  Governo, 
quando  propose  l’aumento  dei  venticinque  centesimi  al  prin- 
cipale della  contribuzione  fondiaria. 

In  quel  progetto  di  legge  era  inserta  all’art.  10  la  seguente 
disposizione: 

« A sollievo  dei  possessori  dei  beni  rurali,  nel  riparlimcnlo 
della  somma  d’imposta  ad  essi  incumbente,  si  dovranno  coni- 
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prendere  in  estimo-,-  secondo  fattuale  loro  qualità  di  coltura, 
i terreni  che  fossero  rimasti  esclusi  dall'allibramento,  o che 
allibrati'come  alvei  di  fiumi,  ghiaie,, sabbie,  ceppi  nudi,  ger- 
bidi,  pascoli,  paludi,  brughiere,  ed  altre  qualità  sterili  ed 
incolte,  si  trovano  ora  ridotti  a coltura.» 

« Saranno  eziandio  allibrati  secondo  la  attuale  loro  qualità 
di  coltura  i boschi  che  si  trovassero  dissodalfda  oltre  cinque 
anni.  » 

La  Commissione  trattando  questa  questione  si  esprimeva 
in  questo  senso: 

o Ciò  che  la  Commissione'  avrebbe  ardentemente  deside- 
rato sarebbe  stalo  di  conservare  il  disposto  dall’art.  IO  e dei 
successivi  che  ne  sono  l'applicazione,  convertendo  però  a 
benefizio  dello  Stato  e così  in  accrescimento  del  contingente 
d’imposta  fondiària  l’aumento  d’estimo  che  con  essa  si  sarebbe 
ottenuto,  anziché  lasciarlo  a sollievo  dei  possessori  dei  beni 
rurali,  come  ivi  veniva  proposto:  ma  li  dati  e le  dilucidazioni 
avute  dai  funzionarli  che  il  Ministero  di  finanze  pose  in  re- 
lazione colla  Commissione  dovettero  farle  deporre  questo 
pensiero. 

« Infatti  l'idea  di  faro  intanto  censire  col  sistema  dell'e- 
stimo per  parificazione  c secondo  l’attuale  loro  genere  di 
coltura  quei  beni  che,  o non  furono  originariamente  allibrati, 
od  il  furono  soltanto  come  incolti,  questa. misura  poteva  pro- 
durre il  suo  elfelto.  se  fatta  a diligenza  dei  comuni,  quando 
non  solo  il  risultalo  riescisse  loro  profittevole , ma  venisse 
intrapresa  sotto  il  pungolo  di  una  maggiore  gravezza  loro 
sovrastante,  dalla  quale  potevano  ciò  mediante  esimersi  od 
almeno  procurarsi  un  allevianicnlo;  dal  momento  però  che 
eliminato  l’aumento  del  quarto  dell'imposta  cessa  nei  comuni 
l'incentivo  all’operazione,  e che  subentra  anzi  quella  certa 
tal  quale  renitenza  che  i comuni  in  generale  provano  a pre- 
stare la  mano  al  Governo  in  materia  di  eseguimento  di  leggi 
fiscali,  pareva  non  essere  più  da  far  calcolo  sul  loro  efficace 
concorso  nell'atluazjone  dell’opcraziono,  e si  richiedeva  che 
dessa  fosse  condotta  da  agenti  del  Governo 

« Portata  la  quislione  su  questo  punto,  i funzionari i prein- 
dicali osservarono  che  in  mancanza  di  dati  statistici  intorno 
alla  quantità  dei  terreni  che  potessero  trovarsi  nella  condi- 
zione di  essere  per  la  prima  volta  censiti,  o più  giustamente 
allibrali  secondo  fattuale  loro  stalo  di  coltura,  non  potesse 
convenire  al  Governo  d’intraprendere  per  proprio  conto  una 
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tale  operazione,  poiché  non  solo  non  avrebbe  conseguilo  ri- 
sultali linanziarii  corrispondenti  alla  grave  spesa  cui  andrebbe 
incontro,  ma  si  verrebbe  con  ciò  ad  intralciare  c a ritardare 
l'operazione  relativamente  assai  piii  importante  della  stima 
provvisoria  dei  terreni,  nel  procedere  alla  quale  era  gioco- 
forza seguire  un  sistema  diverso.  » 

Essa  procedeva  a lare  osservazioni  in  analogia  al  pensiero 
che  aveva  espresso.  Se  è pensiero  della  Camera  che  si  debba 
trovare  un  modo  per  colpire  i beni  che  sono  attualmente  esenti 
da  tributo  o che  pagano  un  tributo  che  sia  in  assoluta  dis- 
proporzione eoo  quello  che  dovrebbero  pagare  polla  variata 
natura  della  coltura,  ossia  per  la  riduzione  a cultura  di  quei 
terreni. medesimi,  io  credo  che  uno  studio  su  questa  questione 
possa  ancora  essere  fatto,  e. che  il  Ministero  non  dovrebbe 
avere  difficoltà  ad  assumere  per  legge  l'impegno  di  presentare 
un  progetto  in  questo  senso.  Io  non  credo  che  la  Camera 
lìn  d'ora  debba  dichiarare,  se  in  questa  operazione  debba 
solo  consultarsi  l'interesse  del  Governo  nel  senso  di  accre- 
scere l’imposta,  osi  debba  unicamente  aver  presente  quello 
dei  comuni.  Farmi  che  sì  potrebbe  trovare  una  via  di  mezzo 
per  cui  i comuni  "avessero  realmente  un  incentivo  a far  en- 
trare nella  collellazione  i beni  che  debbono  essere  collcttali, 
o ricevere  quella  collellazione  che  i beni  debbono  subire  se- 
condo l'attualo  loro  natura  di  coltura.  Quindi  io  proporrei  come 
da  porsi  in  line  della  legge  un  articolo  in  questa  conformità: 
« Nel  corso  della  prossima  sessione  il  Governo  presenterà 
» al  Parlamento  un  progetto  di  legge  inteso  a collcttare  i 
» beni  ccnsibiii  e non  censiti  e quelli  che  originariamente 
» censiti  come  boschi,  brughiere,  ghiaie,  gerbilli  od  incolli 
» Iroyansi  ora  ridotti  a coltura.  » 

Voci  generali.  Si!  si! 

Kkvel.  La  definizione  è generica  ed  il  principio  è stabilito: 
il  modo  poi  d’applicazione,  il  tempo  e la  forma,  debbono 
essere  lasciate  ad  uno  studio  ulteriore.  (Bravo !) 

Valerio.  Per  me  lo  accetto  volentieri. 

Ministro  delle  finanze.  Lo  accetto  anch’io. 

Ara.  Ed  io  ritiro  il  mio  ordine  del  giorno  ( ilarità ) giacché 
l'articolo  di  legge  proposto  contiene  appunto  i due  oggetti  in 
detto  ordine  del  giorno  previsti. 

Presidente.  Metto  ai  voli  l’articolo  ora  proposto  dal  rela- 
tore della  Commissione  e accollalo  dal  Ministero. 

(La  Camera  approva). 
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Valerio.  Ora  la  Camera  ha  volala  la  mia  proposizione 
f ilarità  generale).  ■ 

Presidente.  Ieri  si  è volalo  l'articolo  1°  della  legge;  .ora 
si  passa  al  2". 

Art.  2.  Essa  avrà  per  oggetto  ; 

1°  L’accerlamenlo  delle  proprietà  stabili  enunciale  negli 
articoli  399,  400  e 403  del  Codice  civile  (salvo  le  modifi- 
cazioni di  cui  all'arl  13  della  presente  legge)  e la  ricogni- 
zione dei  loro  possessori. 

2°  La  determinazione  della  rendita  nella  delle  medesime 
per  servire  di  base  all'applicazione  dell’imposla  prediale. 

(La  Camera  approva). 

II.  — Accertamento  delle  proprietà. 

Art.  3.  L’accertamenlo  dei  beni  slabili  si  eseguirà  mediante 
la  misura  parcellare  di  ciascuno  di  essi  e mediante  l’inte- 
stazione dei  loro  possessori  e la  indicazione  della  loro  qualità 
o destinazione. 

(La  Camera  approva). 

Art.  4.  La  misura  sarà  eseguila  a norma  dei  principii 
della  scienza  applicati  secondo  i più  opportuni  melodi  del- 
l’arte. / 

Circa  il  modo  di  collegare  le  reti  trigonometriche  coi 
triangoli  superiori  il  Governo  provvederà,  visto  il  risultato 
d’un  esperimento  comparativo  fra  la  misura  e l’orientazione 
dirette  delle  basi  comunali,  e la  loro  deduzione  trigonome- 
trica dai  triangoli  di  un  ordine  superiore. 

Le  quote  numeriche  rilevate  sul  terreno  saranno  con- 
servate in  appositi  registri  catastali. 

1 punti  trigonometrici  comunali  saranno  conservali  sul 
terreno. 

Saranno  raccolti  sul  terreno  i dati  occorrenti  per  de- 
terminare la  livellazione  trigonometrica  delle  reti  comunali. 

Il  deputato  Menabrea  ha  facoltà  di  parlare. 

Menabrea.  Messieurs,  ainsi  que  vous  avez  pu  le  voir  par 
le  rapport  de  l’honorable  comte  de  Revel,  l’arlicle  4 qui  est 
actuellement  en  discussion  a donné  lieu  à de  longs  débals 
dans  le  sein  de  la  Commission,  et  cela  à juste  lilre;  car. 
pour  moti  compte,  je  le  considère  comme  le  plus  important 
de  toute  la  loi,  et  doni  les  consàquences  doivent  infiuer  sur 
l’ avenir  du  cadastre. 
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Vous  me  permellrez  donc,  MM.,  d’enlrer  dans  quelques 
rxplicalions  à cct  égard , el  vous  donner  avanl  toul  une  idée 
de  l’importanec  de  cet  arlicle. 

D’abord,  il  est  nécessaire  d’établir  ce  que  nous  devons  en- 
lendre  par  cadastre.  D’après  l’arlicle  4 de  la  loi  que  vous 
a vez  volée  il  esl  dii  que  le  cadastre  que  nous  enlreprenons 
est  un  cadastre  stable. 

Or,  la  parole  cadastre  stalle  porte  avec  elle  des  consé- 
quences  très-grandes.  On  peui  taire  un  cadastre  simplcment 
dans  le  but  fiscal,  c’est-à-dire  dans  le  bui  d'élablir  l’impól: 
pour  avoir  un  cadastre  dans  le  but  fiscal  il  faut  à la  vérilé 
avoir  le  figure  géométrique  du  lerrein  qui  doit  ètre  imposé, 
et  conséqueinment  procèder  à toules  les  operatimi?  censuaires 
propres  à délerminer  la  base  de  l'impòt. 

Or,  s ii  ne  s'agii  que  d'un  simple  cadastre  destinò  à la 
répartition  de  l’impòt,  le  relevé  géométrique  du  terrain  n’exige 
qu'une  approximalion  assez  peu  rigoureuse;  tandis  qu’il  en 
est  bien  autremenl  lorscjue  le  cadastre  doit  ètre  stable. 

Au  lieu  d’avoir  une  simple  approximalion  dans  le  relève- 
ment  géométrique  il  faut,  au  conlraire,  que  le  relèvement 
soil  exéculé  avec  loute  la  perfeclion  que  comportent  les  res- 
sources  unies  de  la  science  et  de  la  pratique.  En  conséqucnce 
ce  n’est  plus  d une  approximalion  grossière  doni  on  doit  se 
eontenler , mais  il  faut  un  rèlèvement  exéculé  avec  toule 
l’exaclitude  que  l’-on  peut  ob|enir. 

En  effet,  messieurs,  l’idée  que  le  cadastre  doit  ótre  con- 
servé  est  contenue  dans  ce  mot  stabile,  c’est-à-dire , que  l'on 
doit  pouvoir  indiquer  par  le  moyen  du  cadastre  toules  les 
mulalions  de  propriété  qui  peuvent  arri  ver  à l’ avenir.  Or. 
ces  mulalions  ne  se  font  pas  seulement  par  les  changements 
de  propriété  d une  parcelle  qui  passerai!  d’un  individu  à un 
autre,  mais  elles  se  font  également  par  des  changements  dans 
la  forme  des  parcelles. 

Or,  sile  relevé  géométrique  n’élail  pas  exéculé  avec  exa- 
ctitude,  il  arriverail  certainement  qu’après  un  certain  nombre 
de  transformalions  de  parcelles  les  nouvelles  subdivisions 
du  lerrein  ne  pourraicnt  combiner  ou  coincider  avec  les  an- 
ciennes  limites  qui  leur  élaient  fixées;  dès  lors  la  mappe  qui 
représente  le  figure  géométrique  cosserait  d’élre  aple  à ex- 
primer  les  mutations  successives  qu  elle  est-  appelée  à Te- 
présenter,  el  la  conservalion  du  cadastre  cessanl  d’étre  pos- 
sible,  il  ne  serait  plus  propre  à asseoir  la  propriété  ainsi 
que  l’exige  la  loi  que  nous  discutons. 
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V'ous  entendrèz  dire  Irès-souvenl , MM.,  que  dans  un  ca- 
dastre  peu  imporle  que  l’ensemble  du  lerrain  soil  exactement 
représenlé;  ce  qui  suflil,  dira-t-on,  c’eslla  eontenance;  on 
veut  m eontenance,  el  l’on  se  coniente  de  cela. 

Mais  òn  répond  : puisque  vous  voulez  avoir  un  pian  ca- 
daslral  susceplible  de  représenlcr  loules  les  mulalions  de  la 
propriélé,  il  faut  que  les  détails  des  parcelle»  soicnl  exacls: 
mais  pour  qu’un  lei  pian  soil  exacl  dans  ses  partics.  il  faut 
qu’il  sóit  égalcment  exacl  dans  son  ensemble;  car,  eomment 
pourrait-on  concevoir  que  celle  exacliludc  pùt  exister  dans 
le  dessin  des  diverses  subdivisions  du  lerrain,  si  l'ensemble, 
ou,  pour  mieux  dire,  ses  grandes  divisions  n'étaienl  pas  el- 
les-mèmes  (ìdèlemenl  représenlées'? 

C’esl  pourquoi,  afin  d assurer  celle  exacliludc  qui  esl  in- 
dispensable  dans  l’ensemble  du  relèvemenl  parcellaire , on 
fail  précéder  celle  opéralion  par  une  Iriangulalion  qui  doit 
s’cxéculer  dans  chaque  Continuile  pour  servir  de  départ  aux 
aulres  opérations  de  délail. 

Cesi  de  celle  Iriangulalion  quii  s’agit  en  ce  moment,  c’esl 
elle  qui  forme  la  base  de  la  discussimi  actuellc  qui  se  Irouve 
ainsi  enlièremenl  en  dehors  de  celle  du  relèvemenl  parcellaire. 

La  Iriangulalion  contimi  naie  a donc  pour  objel  d etablir  sur 
le  lerri toire  à relever  un  ccrlain  nombré  de  poinls  fixes,  qui 
doivcnl  èlre  déterminés  avec  un  degré  dexactitude  plus  grand 
que  ne  l’exige  le  relèvemenl  des  parcelles.  C’est  à ces  poinls 
hxes  qu’on  se  rapporle  dans  le  relèvemenl  parcellaire,  et  par 
ce  moyen  les  dilTcrcn.les  parlies  du  lerritoire  de  la  eontmune 
sont  reliées  cntre  elles  , et  viennenl  ainsi  à former  un  loul 
qui  constitue  la  mappe  de  la  communc.  De  sorle  que  l’on  com- 
prendra  commetti,  pour  exécuter  un  cadaslre  comtnunai  par- 
imi, il  faille  avant  lout  procèder  à une  Iriangulalion  doni  l’exa- 
clilude  ne  laissc  rien  à désirer.  Et  ni  M.  le  commissaire  du 
(ìouvcfnemenl,  ni  les  membres  de  la  Commi^sion  ne  contes- 
tèrent  celle  vérité.  ■ • ■ . 

Ce  poinl  élant  pose,  la  question  s’cst  porlèe  sur  le  svstème 
de  iriangulalion  à suivrc  pour  les  mappcs  communales.  Commc 
je  l’ai  dii,  dans  la  question  doni  il  s agii,  le  relèvemenl  par- 
cellaire est  en  dehors,  parcc  qu’il  esl  rcconnu,  et  personne 
le  mel  en  doute,  què  pour  opérer  un  relèvemenl  parcellaire 
exact  , il  est  nécessaire  avant  toul  d’avoir  une  ltonne  Irian- 
gulalion  communale. 

La  question  actuelle  esl  ilonc  de  savnir  (|ucls  moyeiis  on 
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doit  cinployer  polir  arriver  à une  bornie  triangulation  com- 
munale. 

Mais  je  dois  avant  loul  expliquer  ici  une  chose  qui  pa- 
railra  peul-étre  étrange,  c’est  que  la  discussion  acluelle  qui 
est  porlée  derant  vous  ne  se  soit  agilée  que  dans  le  sein 
de  la  deuxième  Coramission  du  cadaslre,  et  ail  à peine  laissé 
quelques  traccs  dans  les  travaux  de  la  première  Commission. 

Messieurs,  je  dois  juslilier  à cet  égard  les  actes  des  mem- 
bres  qui,  ayant  fait  pari  des  deux  Commissions,  ont  soutenu 
une  opinion  conlraire  à celle  exprimée  dans  le  rapporl  qui 
vous  a élé  présente. 

Pour  cela  il  faul  que  nous  remontions  un  peu  aux  tra- 
vaux  ile  la  première  Commission. 

Dans  le  premier  projet  de  loi  qui  a élé  présenlé  par  mon- 
sieur  le  ministre,  il  était  dit  à Partirle  4: 

« La  misura  avrà  luogo  secondo  i principii  della  scienza, 
e Sarà  possibilmente  coordinata  coi  punti  trigonometrici  sta- 
biliti dal  Heal  Corpo  dello  Stalo  Maggiore  Generale  ». 

Pour  que  vous  compreniez  la  porlée  de  cet  article  je  dois 
rappeler  ici,  ce  que  du  rpste  vous  n'ignorez  pas,  que  nolre 
pays  est  couvcrt,  depuis  quelque  temps,  d’un  réseau  trigo- 
nomélrique  qui  a été  exécuté  par  le  Corps  d’État  Major. 

Nous  avons  deux  triangulalions,  l'une  de  premier,  et  l'aulre 
de  deuxième  ordre,  qui  embrassenl  toule  la  surface  du  royaume. 
Oulre  ces  deux  réseaux  Irigonométriqoes  de  premier  et  de 
deuxième  ordre  qui  soni  entièrement  acbcvés,  l’Élat  Major  a 
enlrepris  un  troisième  réseau,  doni  une  partic  est  déjà  cxé- 
culée.  Gomme  il  s’agit  ici  d uri  cadaslre  général  du  royaume, 
il  était  tout  nature!  de  penser  que  l'un  devail  relier  à ces 
opérations  géodédques  les  triangulations  communales;  et  cela, 
MM.,  dans  un  doublé  but. 

D'abord  il  est  tout  nature),  comme  il  s'agit  d’une  opéra- 
lion  géqérale,  qui  embrasse  tout  l'État,  que  toutes  les  par- 
ties  de  celle  opération  soienl  corrélalivcs  les  unes  aux  autres 
et  viennent  se  rallacher  mutoellement  et  ne  former  qu’un  tout 
dont  toutes  les  dilTércnles  parties  concordent  exactement.  Je 
vous  ai  démonlré  combien  il  était  essentiel  qu’un  cadastre 
stable  evlt  son  tiguré  géomélrique  exacl:  un  figuré  géométrique 
exact  seri  non  seulement  à élablir,  à fixcr  la  propricté,  mais 
à d’autres  usages  civils  immenses  doni  les  avantages  se  ma- 
nifeslent  chaque  jour  dans  les  pays  qui  en  soni  dotés. 

Ainsi,  outre  le  but  propre  au  cadaslre.  il  seri  à l’étude  des 
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grands  projets  de  travaux  publics,  corame  j’ai  eu  moi-méme 
l'occasion  de  m’cn  convaincre.  Les  ingénieurs  civils,  au  lieu 
de  dépenser  des  sommes  énormes  à la  charge  de  sociélés  , 
de  copimunes,  etdu  Gouvernement  pour  Taire  dcs  avant-projets, 
ont  recours  aux  plans  des  cadaslres,  qui  avec  quelques  nivel- 
lements  soni  suflisants  pour  les  éludes  mémes  assez  détaillées. 

Ministro  delle  finanze.  Oii  avez-vous  vu  cela? 

Menabrea.  En  Belgique  ; j’en  parlerai  plus  au  long , plus 
lard. 

Voilà  donc,  messieurs,  un  bui  que  doit  également  se  pro- 
poser  la  parlie  géomélrique  du  cadastre.  Il  élail  donc  loul 
nalurel  de  penser  qu  elle  fùt  ratlachée  à une  mérae  opéralion 
sérieuse,  et  que  dans  notre  pays  elle  eùt  pour  base  les  beaux 
travaux  géodésiques,  qui  honorent  si  hauiement  notre  Corps 
d’Élat  Major. 

Aussi , MM.,  lorsque  dans  le  sein  de  la  première  Commis- 
sion, l'on  arriva  aux  mots  du  projel  du  Gouvernement:  « La 
misura  avrà  luogo  secondo  i principii  della  scienza  , e sarà 
possibilmente  coordinata  coi  punti  trigonometrici  stabiliti  dal 
Reai  Corpo  dello  Stalo  Maggior  Generale  » , on  fit  observer 
que  ce  mot  possibilmente  devait  ètre  effacé,  car  autrement  c'eùt 
été  contester  l’exaclilude  des  opérations  de  l’Étal  Major. 

Or,  celle  exactilude  ne  pcut  pas  élre  mise  en  doute,  car 
tous  les  regislres  ont  été  tenus  avec  un  ordre  parfait,  et 
chacun  peul  les  consulter  et  s'assurer  des  soins  qui  ont  pré- 
sidé  à toutes  ces  opérations,  qui  se  conlròlent  muluellement. 

En  conséquence  le  mot  possibilmente  fui  effacé,  sans  con- 
teslation,  doni  jc  me  souvienne,  par  la  première  Commission. 
M.  le  comle  de  Revel  déclara  alors.  dans  son  rapport,  que 
c’était  principalement  dans  le  but  de  pourvoir  à l orienlation 
des  mappes  coinmunalcs , que  l'on  devait  se  rattacher  aux 
grands  Iriangles  de  l'ÉIat  Major. 

Di  Revel,  relatore.  Domando  la  parola. 

Menabrea.  Je  dois  faire  observer  du  reste,  que  le  premier 
rapport  de  M.  De  Revel  n’a  pas  été  lu  à la  Commission; 
peut-èlre  s’il  v avait  été  lu,  aurait-on  fait  ces  quelques  ob- 
servalions  au  bui  trop  restreinl , qu’il  atlribuait  au  relieroent 
des  opérations  communales,  avec  les  opérations  de  l'ÉIat  Major. 

Lorsque  monsieur  le  ministre  présenta  son  second  projet 
de  loi,  au  lieu  d’admellre  la  rédaclion  qui  avait  été  adoptée 
par  la  première  Commission.  il  proposa  la  suivanle  : 

« La  misura  sarà  eseguila  a norma  dei  principii  della 
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scienza,  applicali  secondo  i più  opportuni  melodi  dell’arte, 
e tenendo  conto  dei  punti  trigonometrici  ,•  che  si  trovassero 
già  stabiliti  dal  Reai  Corpo  di  Stato  Maggiore  ». 

Vous  voyez , messieurs , que  dans  cet  article  il  y a un 
changemenl  de  rédaclion,  changement  qui,  au  prime  abord, 
semble  insignifiant  et  parati  ne  devoir  poinl  intluer  sur  les 
résultats  définilifs  de  l'opéralion. 

Toutefois,  messieurs,  dans  l’intervalle  de  la  première  ré- 
daclion du  rapport  de  monsicur  De  Revel  et  de  1%  présentation 
du  nouveau  projet  de  loi,  il  s’était  passé  des  faits  importants, 
que  la  Commission  ne  devait  pas  ignorer. 

En  elTet,  dans  cet  intervalle,  le  Ministèro  avait  conslilué 
le  bureau  du  cadaslre;  il  avait  appelé  à la  téle  de  ce  ca- 
dastre  un  homme  distingue  par  ses  nautes  connaissanccs  dans 
les  questions  ccnsuaires.  et  auquel,  le  premier  je  rends  hnm- 
mage.  Monsieur  le  ministre  avait  en  oulre  appelé  à l'aire 
parlie  de  ce  bureau  un  illustre  économiste,  et  le  professeur 
de  géomelrie  pratique  de  l'università,  monsieur  Ferrali,  qui 
représentait  plus  spécialement  l'élément  scientifìque  de  l’opé- 
ration  du  cadaslre. 

Mais  après  quelques  mois,  lorsque  ce  bureau  se  fui  consli- 
tué,  le  public  ne  put  pas  ignorer  que  de  graves  dissenlimcnls 
s’élaieul  élevés  entre  monsieur  le  directeur  du  cadaslre  et 
monsieur  le  professeur  de  géométrie  pratique. 

La  Commission  ne  pouvail  ignorer  que  ce  diflerend  avait 
pour  motif  le  syslème  à suivre  pour  l'élablisscmcnt  des  trian- 
gulalions  communales,  et  que  le  dissentiment  avait  élé  assez 
fori  pour  obliger  monsieur  le  professeur  de  géométrie  pratique 
à offrir  sa  déiuission,  qui  avait  élé  acceptée. 

Après  un  fail  semblaide  la  Commission  avait  non  seulement 
le  droit,  mais  encore  l'obligalion  de  s’enquérir  des  différences 
d’opinions  si  graves,  qui  avaient  surgi  entre  deux  des  prin- 
cipaux  personnages  qui  constiluent  le  bureau  du  cadaslre. 

Il  est  vrai  de  dire  que  le  Ministèro  ne  seinblait  pas  ac.- 
corder  beaucoup  d’importance  aux  changemens  qu  ii  avait  in- 
troduils  dans  le  nouveau  projel  de  loi,  car  voici  ce  qu'il  dit 
dans  son  rapport  : 

« II  progetto  di  legge  che  ho  l’onore  di  presentarvi  non 
e in  genere  che  la  ripetizione  del  primo  progetto  del  Mini- 
stero colle  modificazioni  già  proposte  ed  adottate  dalla  pre- 
detta Commissione,  salvo  qualche  lieve  mutamento  di  dizione, 
peF  viemmeglio  chiarirne  le  relative  disposizioni  ». 
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Toulefois,  Messieurs , pour  vous  convajncre  que  la  Coui- 
inission  a éte  prévoyanle  dans  celle  discussimi , il  suflìt  de 
se  rapporter  à l’opinion  du  Minislère  lorsqu'i)  présentail  son 
premier  projel  de  loi,  el  à I opinion  du  Minislère  (je  ne  dirai 
pas  du  ministre)  dans  la  queslion  adunile. 

En  cITet,  Messieurs,  dans  le  premier  rapporl  du  Minislère, 
je  Irouve  ces  mols: 

« L’uffizio  del  Regio  Corpo  dello  Slato  Maggiore  Generale 
ha  già , secondo  i veri  principii  dell’alla  geodesia  , stabilita 
una  quantità  considerevole  di  tali  punti  trigonometrici  coor- 
dinali alla  meridiana  e ad  una  data  perpendicolare,  ed  egli 
è all’appoggio  di  questi  dati  importanti  che  il  Ministero  in- 
tende di  dare  mano  all’esecuzione  delle  mappe  territoriali. 
Coll’articolo  4°  del  progetto  di  legge  si  sono  gettate  le  basi 
di  un  tale  sistema  ». 

Ainsi,  d’après  la  première  idée  du  Minislère,  les  opérations 
trigonometriques  communales  devaicnt  nécessairemeat  s’al- 
lacher  aux  opérations  de  l'Élal  Major. 

Vovons  mainlenanl  quelle»  soni  les  opinions  acluelles  du 
représentant  du  Minislère. 

Voici  ce  que  je  Irouve  à la  page  2C  du  mémoire  de  mon- 
sieur  le  commissaire  du  Roi  : « Se  si  pone  mente  al  pro- 
posto articolo  di  legge,  si  riconoscerà  facilmente  che  in  esso 
sono  compresi  due  distinti  principii.  L’uno  che  riguarda  la 
misura  parcellare  propriamente  detta  e questa  si  dichiarò  ; 
dover  essere  escavila  a norma  dei  principii  della  scienza  appli- 
cali secondo  i più  opportuni  melodi  deliarle. 

« L’altro  che  riguarda  ad  oggetti  estranei  affatto  al  rile- 
vamento parcellare  con  operazioni  geodetiche  di  un  ordine 
superiore;  e di  questo  il  Ministero  fece  un  oggetto  relativa- 
mente secondario  ». 

Ainsi , dans  son  premier  projet  nous  trouvons  que  M.  le 
ministre  voulail  appuver  les  opérations  triangulaires  commu- 
uales  sur  celles-dc  l EIat  Major. 

Il  appréciail  alors  à leur  jusle  valeur  ces  travaux.  Dans 
le  derider  mémoire  au  conlraire  de  M.  le  commissaire  du 
Gouvcrnemenl  ces  travaux  ne  soni  que  secondaires  et  n oni 
qu’un  rapporl  très-éloigné  ou  secondaire  avec  le  cadaslrc; 
il  semblo  qu’on  ne  pouvait  émetfre  deux  opinions  plus  op- 
posées. 

En  cel  état  de  choscs.  Messieurs,  quel  était  le  devoir  de 
la  Commission,  et  surtoul  des  membres  qui  s’occupaicnt  plus 
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special  emoni  de  la  quesliuii  lechnique  ? llélait  de  leur  de- 
voir  de  rechercher  la  cause  du  changement  d opinion  qui 
s^était  opéré  dans  le  Ministèro.  .C’est  pour  cela,  que  la  Com- 
mission  crut  devoir  appcler  dans  sou  sein  des  ’hommes  spé- 
ciaus:  un  ollicier  d'Élat  Major,  très-dislingué  , qui  s’élail 
beaucoup  occupé  de  travaux  géodésiques , ainsi  que  monsieur 
le  profcsscur  Ferrali  doni  les  vues  scientifiques  élaieiil  si 
dilTérentes  de  celles  de  monsieur  le  directeur  du  cadaslre  • 

Messicurs,  je  dois  mainlenanl  enlret  dans  qnclqucs  délails 
sur  la  nature  des  queslions  qui  avaienl  été  posées. 

Lorsque  la  Commission  vini  à discuter  sur  la  nature  des 
difTérents  systèmes  propose*  pour  l’exéeulion  de  la  l.riangu- 
lalion  communale  , elle  vii,  soit  d'après.les  explicalions  de 
monsieur  le  commissaire  du  GouVcrnement,  soil  d’après  les 
explicalions  donnécs  par  les  dcux  personnes  (jue  je  viens  de 
ciler,  il  n’y  a qu’nn  inslant,  qu’il  s'agissaitde  dèux  systèmes 
assez  difierenls  l'un  de  l’aulre. 

Le  systèine  de  monsieur  le  commissaire  du  Gouvefnemenl, 
àinsi  que  vous  l'aurez  vu  par  son  rapporl , consiste  sìmple- 
menl  à établir  dans  chaquc  commune  uue  base  qui  serail 
mesuréc  et  orienlée  directemenl  et  à partir  de  celle  base  pour 
exéculer  la  triangulation  communale;  tandis  qu’au  contraile, 
d’après.  l'opinion  des  ofliciers  d’Etal  Major  et  du  profcsseur 
de  géométrie ‘pralique,  il  étail  plus  convcnable  de  partir  des 
opérations  qui  avaienl  été  failes  par  l'État  Major,  puis  d’ar- 
river  à détermiher  dans  chaque  commune  deux  oli.  troi's  points 
trigonomélriques  qui  auraienl  servi  de  pqint  de  déparl  aux 
opérations  triangulaires  communales  qui  se  9eraient  amsi  trou- 
vées  naturellement  liées  à toul  le  systèine  generai'  géodésique 
de  nolrc  pays. 

Co  systèine  aurait,  en  outrc,  Tourni  les  nvoyens  de  vérili- 
cation  et  ile  contròie  muluels  qui  n’exislent  pas  dans  le  sys- 
tèine  propose  par  le'  Ministère. 

lei  je  dois  délruirc  unè  opinion  qui  pourrail  surgir  il  la 
lecture  des  mémoires  fournis  par  M.  le  commissaire  du  Gou- 
vernemen^  , c'esl  que  quelques  membres  de  la  Commission 
eussenl  un  syslème  propre  à eux,  et  qu'ils  voulussent  faire 
^prévaloir. 

M le  commissaire  parie  loujours  du  syslème  de  la  soh.v- 
Commission ; c’esl  sa ns  dolile  une  figure  «le  rtlliorique  ; mais 
il  n’en  est  rien  ; aticun  - membro  de  la  Commission  n’a  pro- 
posé  de  .syslème;  lous  onl  émis  leurs  opinions,  et  chacun  a 
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compri»  quc  la  Commission  ctait  juge  enlre  les  divers  svs- 
lèmes,  et  quc  Ce  n’était  pas  le  cas  de  sa  pari  d’en  proposer 
àucun.  . _ . „ • 

J 'insiste  sur  celle  expjication,  parceque,  ainsi  qu'on  le  verrà 
par  la  suite,  on  a presque  voulu  metlre  en  demeure  la  sous- 
Commission  de  répondre  à un  iolerrogatoire.  Jc  le  répèle , 
il  né  s’agii  poinl  ici  d’un  système  propose  par  aucun  membre 
•de  la  Commission,  mais  d’un  système  con^u  par  les  hommes 
Ics  plus  éminents  cl  les  pius  ’compétents  dans  celle  malière 
el  qui  se  Irouve  mplheureuscment  en  opposition  avec  celili 
de  M.  le  commissaire  du  Gpuvcrneraenl,  et  pour  prouver  mon 
assertio.n,  messieurs,-je  n’ai  qu’à  ouvrir  un  ouvrage  inlilulé: 
La  noni-elle  descriitlion  gémnétrique  de  la  France;  ouvrage  citò 
en  partie  par  M.  commissaire  royal  (fans  son  rapport.  Voici 
quel  est  ce  système. 

« Lorsqu’òn  véut  lever  avec  exacliludc  le  pian  d’nn  ro- 
yaume  il/ n’v  a qu’une  méthode  (pii  malheureusement  n’a 
pas  élé  suivie  dans  l'opération  du  cadastre.  Elle  consiste  à 
tracer  deux  grandes  ligoes  perpendiculaires  enlre  elles,  et 
dirigées,  fune  du  nord  au  sud,  l’autre  de  l’est  à l’ovest. . 

« On  couvre  toul  l'espace  à mesurer  d’un  réseau  de  grands 
triangles  que  Fon  ratlacne  à ces  lignes.  En  partageant  ensuile 
chacun  de  ces  triangles  en  triangles  secgndaires  on  descend 
jusqu'àl'arpentage  des  comrnunes.  Ainsi  les  mesures  parlielles 
soni  restreintes  dans  leurs  écarls  par  les  triangles  quijes 
circonscrive.nl;  les  négligences  des  arpenteurs  soni  reconnues 
et  rectifiées.  De  là  résulte  un  système  d’opéralions  bon  daus 
ses  délails  el  parfail  dans  son  ensemble.  » 

Tel  est  donc  le  système  de  1’  Élat  Major  et  soulenu  par 
un  professeur  de  géométrie  praliqùe;  ceux  qui  I oni  proposé 
se  sont  appuyés  sur  l'aulorilé  des  noms  les  plus  illuslres  et 
les  plus  considérables  de  la  science,  noms  qùi  ont  été  rap- 
porlés  par  M.  le  commissaire  du  Gouvernemenl  dans  son 
mémoire , et  que  je  citerai  de  nouveau  à la  Chambre.  La 
Commission  qui  en  1817  avait  congu  en  France  le  système 
doni  il  s'agil,  élait  composée  cornine  il  suit: 


MM.  Delaplace,  nrésident  i ,,  , , ... 

Delambre  -,  . . ! Membres  de  1 Inst.lut 

Bérigify  . . 

Dollot  . .1 

Bonnard  . Mines. 


1 Ponts  el  chaussées. 
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Génie  militaire.  ^ 

Ingénieurs  géographcs  milj- 
taires. 

Dép&t  général  de  la  Marine. 
Administration  du  cadaslre. 
Direction  forestale. 

Tel  élail  le  systeme  propose  en  1817.  Malheureusemenl  à 
cette  époque  les  travaux  de  triangulation  en  France  n elaient 
pas  très-avancés^  parconséquent  le  syslème  n'était  pas  im- 
médialement  exécutable.  Alors  dette  méme  Commission  avait 
propose  de  commeneer  tes  opérations  par  des  triangulations 
isolées  pour  chaque  communè,  en  se  servant  de  base»  provi- 
§oires;  puis,  lorsque  la  grande  triangulation  avait  été  achevée, 
loules  les  opérations  parlielles  avaient  été  raltachées  ensemble. 

Ce  svstème  transiloire  élait,  à la  vérité,  imparfait;  mais 
c’était  le  seul  que  permtt  l'élat  des  cboses  en  France , oii 
les  grands  travaux  géodésiques  n'avaient  pas  encore  pris  une 
granile  extension.  C’est  celui  que  propose  aujourd’hui  M.  le 
commissaire  du  Gouverflemenl,  quoique  «otre  pays  possède 
ce  qui  manquait  alors  à la  France,  un  réseau  trigonomélriquc 
compiei.  r 

Je  vais  encore  rectifier  une  inadvertence  échappée  à M.  le 
commissaire  royal. 

M.  le- conimissaire  du  Gouvernement  cile  dans  son  rapporl 
l'opinion  de  Delambre,  lequel  avait  fall  partie  de  la  Commis- 
sion indiquée  précédemment. 

Malgré  cela,  dii  M.  le  commissaire,  Delambre  avait  conseillé 
de  ne  pas  se  rattaquer  à la  grande  triangulation  .dé  Cassini , 
considéranl  "celle  opéralion  comme  inutile  pour  le  cadastre. 

11  y a une  petite  addilion  à faire, 'c’est  qu’à  l’époque,  doni 
il  s’agit,  Fon  avait  reconnu  que  l'opération  de.  Ca/sini  était 
inexacte.  11  faut  dire  qu’à  Tépoque  où  operai!  Cassini  n’exis- 
taient  pas  encore  les  inslruraents  de  géodésie  que  nous  avons 
mainlenanl , et  la  construction  de  ces  inslrumenls  était  bien 
loin  du  degré  de  perfeclion  qu’elle  a atteint  acluellement;  de 
sorte  que  lorsqu  on  procèda  à la  mesure  triangulaire  d’un  are 


MM.  Le  Gén.  Haxo,  et  en 
son  absence  M.  de 
Beaufort  d'Hautpoul 
Brossier  . . . . 1 

Bonne > 

Puissant  . . . . ) 

De  RosSel 
’•  Hermet  . . 

Lesneur  . 

Hautier  . . 

Chonnet  . ., 
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de  meridieri  pour  la  determinatici)  du  système  métrique  il 
fui  facile  de  reconnattre  que  la  triangulatiòn  de  Cassini  n’était 
pas  d'une  exaclitude  sullisantc.  l'ar  conséquent  il  oùt  été 
trés  rcgrettablc  que  pour  faire  ime  opération  triangulaire 
eomniunale  on  fui  parti  d’une  base  qui  avail  été  reconnue 
inexacte. 

Si  donc  Delambre  «insedia  alors  en  F rance  de  ne  pas 
s’appuyér  aux  opérations  de  Cassini,  il  fit  prudemment  ; mais 
il  en  est  lout  autrement  dans  nolre  pays,  où  les  Iravaux 
1 géodésiques  de  l'Èia!  Major  sont  comparibles  à tout  ce  qui 
a été  exéculé  de  plus  parfait  en  ce  genre. 

Tels  élaienl  donc  les  deux  syslèmes  en  nrésence.  Mainte- 
nanl  je  ne  fais  que  I histoire  des  diverses  uiflicultés  qui  ont 
été  soulevées  de  pari  et  d autre  dans  le  sein  de  la  Coinmission. 

On  reproebe  au  syslèmc  du  Miniatóre  d’accumuler  dans 
la  Iriangulation  do  cftaquc  cttmmunc  toutes  les  diflicultés  que 
préscntenl  les  opérations  géodésiques. 

En  géodésie  la  grande  difiiculté  ne  consiste  pas  dans  la 
mesure  des  angles;  on  posséde  aujourd’hui  des  inslrnments 
tellemcnt  simples,  que  la  mesure  des  angles  se  fail  aisétnenl: 
les  calculs  pour  les  diflerenlos  réductions  sont  des  opérations 
égaleuienl  très-simples.  On  peut  donc  dire  que  la  mesure  des 
angles  des  triangles  est  la  parlie  des  opérations  géodésiques 
dans  laquelle  on  rcnconlrc  le  moins  de  didicullés,  bien  qu  ii 
y en  ail  quelques  unes. 

Mais  où  les  obslacles  se  rencontrent  c’est  dans  la  mesure 
des  bases,  et  surtoul  dans  l’orienlalion  directe  des  còlés. 

La  mesure  des  bases  est  uno  opération  très-grave,  très- 
délicate,  et  que  Fon  lache  d éviter  aulant  que  possible,  par- 
cei|ue  dans  celle  opération  il  y a beancoup  de  causes  d’erreur. 

V orientatimi  surtoul  a toujours  été  considérée  corame  une 
des  opérations  les  plus  dillieìles  et  les  plus  délicales  de  la 
géodésie,  ménte  dans  les  limiles  d'exaclilude  reqnises  pour 
les  triangulations  comniunales. 

L'on-opposait.donc  ces  objeclions  au  syslèmc  minisléricl, 
qui  présente  l'inconvériient  de  faire  sqrgir  dans  chai]ue  cont- 
inone toutes  les  diflicultés  les  plus  graves  que  présente  la 
-baule  contine  la  petite  géodésie,  diflicultés  qu’on  biche  .de 
diminuer  antanl  que  possible,  en  réduisanl  le  nontbre  des  bases 
ntesurées  directemenl,  et  les  orienlations,  ou  déterminalions 
d'asirnut,  au  nontbre  striclemenl  nécessaire  pour  conlròler  et 
vérifier  les  opérations.  Toutes  ces  diflicultés,  au  contraire, 
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disparaissent  dans  le  svslème  de  l'ijtat  Major;  car  en  parlanl 
des  grands  triangles,  doni  l’exactitude  ne  peut  étre  mise  en 
doute.,  on  a . des  bases  el  des  orientaJions  déduitcs,  à la  vérilé, 
par  le  calcul,  mais  doni  l'exactitude  est  bien  plus  grande  que 
celle,  doni  on  a hesoln  dans  les  opéralions  cadastrales. 

.On  po.urrait,  au  hcsoin,  de  lemps  en  temps,  mesurer  dj- 
rectemenl  quelques  bases  de  véfifìcalion  dans”lcs  cominunes, 
pour  contròler  direttemeli!  les  opéralions  des  géomélrcs;  mais 
les  bases  ìi’auraienl  pas  besoin  d’avoir  la  méme  longueur  que 
celle  proposée  pour  le  cadastre  ; il  suflirail  que  leur  degré 
d'èxactitude  fùt  en  rapporl  avec  la  tolérance  des  còlés  de  la 
petite  triangulution  comnuinale  ; enfìn  les  bases  de  rcrification 
n'auraienl  -pas  1>esoin  d'èlre  orienlécs.  Sans  ' contesler  d’une 
manière  absolue  les  avanlages  que  préscntail  le  système  de 
l'Klat  Major,  on  lui  laisait  néanmoins  plusieurs  ohjections 
pratiques  et  entr’aulres  celle-ci.  La  triangulalion  d_e  I'  Klal 
Major  qui  aurait  dù  servir  de  base  à l’opération  du  cadastre, 
étail  celle  de  troisième  ordre. 

Or  rette  triangulation  était  loin  d'èlre  achcvéc  el  n’exislait 
que  sur  ùne  asscz  petite  étendue  du  territoire.  Par  conséquent, 
l’élément  sur  lequcl  devaienl  s’appuyer  les  triangùlalions  com- 
munales  manquait,  et  vouloir  altendre  quii  fòt  preparò,  eùt 
élé  retardcr  une  opéralion  qu'il  importali  de  commenccr. 

D’ailleurs,  disait-on,  la  parlie  de  la  triangulalion  de  3'  or- 
dre qui  exisle  acluellement  a eu  pour  but'le  rclèvement  de 
la  carte  lopogratìque,  et  ne  pourrail  servir  au  cadastre. 

D’où  l’on  concluait  qu’il  était  mièux  el  plus  prudent  de 
s’ep  lenir  au  système  propose  par  le  Ministèro. 

À celle  objcclion,  doni  on  ne  pouvait  meconnaitre  l'appa- 
rente gravitò,  l’on  répondait  qu'il  s’agissait  iei  d une  question 
de  lemps  et  d'argent.  Qu’il  fallait  pour  la  résoudre  còmparer 
le  temps  et  la  dépense  qu’aurait  exigé  la  triangulalion  com- 

fìlèle  de  3'  ordré,  mème  sans  lenir  compie,  au  besoin,  ale 
a parlie  qui  existc  acluellement,  au  lemps  et  à la  dépense 
que  demanderaicnt  la  mesure  dircele  el  lorienlation  des  bases 
conimunales  en  raison  de  de iu  bases  par  cominune,  ainsi  que 
le  proposait  le  Minislère  lui-mèine. 

Au  inoyen  de  cès  élémens  on  pourrail  juger  des  deux 
syslèmcs'et  s'il  était  démontré  que  celui  de  l’État  Major 
exigeail  moms  de  temps  et  d 'argent  que  le  système  rivai,  il 
devait  ótre  préferé,  puisqu’ìl  aurait  eu,  en  oulre,  sur  celui-ci 
l’avantage  de  relier  ensemble  toules  Ics'  opéralions  parlielles 
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des  rommunes,  et  d'en  Taire  un  tout  en  parfaile  harmonie,  et 
dont  toutes  les  parlies  seraient  solidaires  les  unes  des  autres. 

Nous  nous  sommes  procuré  de*  rcnseignements  à cel  égard, 
et  voici  ceux  qui  m’ont  élé  fournis  par  un  oCGcier  d’Etal 
Major  d’une  haute  distinction,  et  qui  est  très-versé  dans  la 
pralique  des  opéralions  géódésiques. 

« I comuni  di  terraferma  ammontano  circa  a 2700.  Calco- 
lando due  punti  per  comune,  sarebbero  punti  5400:  aggiun- 
gendovi alcuni  punti  di  verilicazione  per  qualsiasi  emergenza, 
si  calcolino  in  tutto  punti  1 0,000.  Una  squadra  di  due  lavo- 
ratori , lavorando  otto  mesi  sul  terreno , e quattro  mesi  al- 
l’ufiìzio,  può  in  un  anno  determinare  con  tutta  la  desiderabile 
verificazione,  e colla  maggiore  esattezza  più  di  400  punti,  ed 
eseguire  i relativi  calcoli.  Se  si  mettessero  in  campagna  cinque 
squadre;  si  avrebbero  duemila  punti  all’anno,  e cosi  in  cinque 
anni  tutta  questa  rete  trigonometrica  sarebbe  ultimata. 

« Ogni  squadra , calcplata  a lire  3500  per  individuo  coste- 
rebbe 7,000  lire  all’anno,  più  per  spese  di  segnali  e trasporli 
del  circolo  ripetitore  2,000  lire,  totale  all’anno  9,000,  e per 
cinque  squadre  43,000,  e per  cinque  anni  225,000  lire.  » 

D’où  lon.voit  que  pour  exéculcr,  en  cinq  ans,  toute  la 
triangulalion  de  troisièmc  ordre  des  Étals  de  terreferme,  et 
fournir  moycnnement  à chaque  coinmune  plus  de  Irois  poinU 
IrigonomiHriques,  il  faudrait  une  dépense  de  225,000  fr. 

Maintenant  comparons  celle  dépense  avec  celle  qu  ii  fau- 
drait pour  l’exécution  du  système  du  Ministère,  c’est-à-dire 
de  M.  Rabbini. 

À l’époque  de  cette  première  discussion , l’on  n’avail  en- 
corc  aucune  donnée*  exacle  déduile  d'opérations  failes  dans 
nolre  pays  sur  le  temps  nécessaire  pour  la  délermination 
des  bases  suivant  ce  système. 

Mais  depuis  lors,  fècole  du  cadaslre  a fait  quelques  ex- 
périences  sur  la  inesure  directe  des  bases,  et  l’on  a pu  voir 
que  lorsquele  terrain  est  bicn  pian,  bien  tini,  il  faul  au  nioins 
une  journée  pour  inesurcr  une  ligne  de  1000  à 1200  mèlres. 
Mais  avant  de  procèder  à la  mesure  il  faul  auparavant  choisir 
le  terrain,  déterminer  les  alignements,  opération  qui  exige 
au  moins  l’emploi  d'une  autre  journée;  si  cette  opération  s’est 
trouvée  facile  sur  la  place-darme  de  Turin,  ou  aux  environs 
de  la  Capitale , où  fon  trouve  beaucoup  d,e  terrains  qui  y 
soni  pròpres,  il  n’en  sera  pas  de  mème  dans  les  collines , 
dans  les  montagnes  ou  souvent  fon  ne  trouvera  pas  unc 
étendue  de  terrain  de  Ì000  mètres  parfailement  pian 
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Aussi  l’évalualion  tle  temps,  faite  précédemment,  est  bien 
minime.  Mainlenant  je  donne  uri  jour,  ou  pojur  mieux  diro 
un  jour  el  une  nuit,  pour  Coriéntalipn,  ce  qui  csl  ccrtaine- 
nient  bien  peu  , d'autànt  plus  que  le  Ministèro  propose,  pour 
l’orienlalion  ,vde  se  servir  de  Céloile  polaire.  C’est  bon  à.dire 
sur  des  livres;  mais  ceux  qui  onlobseryé  les  aslres  à tràvers 
des  luneltes  savenl  quelle  difficullé  Con  a à s'assurer  du 
passage  deS  nrstres.  el  ce  n’esl  pas  aussi  facile  que  vcut  bien 
le  dire  le  Ministère.  D une  aulre  pari,  il  y a soov?nl  dés 
circonstanccs  almosphériques  qui  viennénl  Iroubler  Copération 
au  beau  moment  ou  Con  croit  la  terminer. 

J’en  appeile  du  reste  aux  personnes  qui  se  soni  occupées 
de  celle  queslion  ; il  .y  cn  a plusieurs  ici  qui  pourronl'  ré- 
pondre  si  les  difficultés  auxquelles' je  Ibis  allusion  ne  soni 
pas  fondées.  • 

La  preuve  en  esl  dans  ce  que  vieni  .d’éprouver  derjiière- 
mciit  le  bureau  du  cadaslre.  Ài.  le  direcleur  Rabbini  nous 
avoue  qdc  lorsqu  il  a voulu  élablir  sa  méridiennc,  un  nuage 
ou  un  brouillard  Ca  forcò  de  suspendre  ses  opéralions  et  in- 
lerceplé  la  vue  de  l’aslre  qu’il'cnerchail. 

Ainsi  il  nous-faudra  dono  au  moins  trois  jours  pour  la  base 
principale  de  chaque  commune  , j’en  raels  detu  pour  la  base 
de  v.érification,  en  toul,  il  en  faudra  au  moirts  cinq  pour  *ne- 
' surrr  el  orienter  les  bases  d’une  "seblè  commune. 

L’on  peut  donc  compier,  pour  chaque  Commune,  cinq. 
jours  au  moins.  Or,  nous  avons  2700  Communes:  de  plus, 
je  ne.pense  pas  qu’en  campagne  on  puisse  Iravaillcr  plus 
de  250  jours  par  année,  200  jours  de  bons  ^ont  mème  assez 
sares.  •’  , 

Dans  le  svslcmc  de  l’ÉIat  Major/ une  partie  du  travail 
doit  s’exéculèr  en  campagne,;'  c’est  celui  qui  est  relatif  aux 
observalions  des  divers  élements  des  Iriangles;  tandis  que 
l’autre  parlie  du  Iravail  consiste  en  calculs  que  foni  les  bu- 
rcaux  dans  les  époquòs  qui  ne  soni  pas  propres  aux  opé- 
ralrons  de  campagne.  De  sorte  que  dans  ce  systèrtie  le  temps 
est  ulilisé  de  la  mejlleurc  manière  possible,  el  la  délermi- 
nation  des  poinls  trigonométriques  qui  doivent  servir  de  base 
aux  trianguìations  communales  se  fait  avec  la  plus  grande 
. rapidilé,  tandis  que  d’après  le  système  du  JGouvernement  il 
faut  exécuter  sur  le  terrain  mèmé  loutes  les  opéralions  qui 
sont  relatives  à Cétablissement  des  bases.  Or  pour  exécuter 
cette  opération  il  faiil  une  escoiiade'  composée  xl’uh  géomèlre 
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eu  chef,  et  ile  deux  aidc’s  pour  porter  Ics  Cannes,  les  in- 
slruraents  eì  délerminer  les  àlignrmrnts. 

On  ne  peut  guère  évaluer  à nioirvs  de  7,600  fr.  par  année 
la  dépense  de  ebaque  escouade  aveè  les  frais  accessoires; 
or,  cornine  il  a élé  dii,  nous  avons  2,700  Communes  qui  à 
5 jours-  par  Coinmunc,  pour  la  mesure  dès  bases,  donnent 
13,500  jours,  soit  54  aunées  (à  250  jeurs  par  anj  pour  exé- 
cuter  la  mesure  des  bases  comniunalès,  par  le  moven  d’une 
seule  escouade,  et  je  ne  faìs  ici  que  le'calcul  disia  dépense, 
re  qui  donne  pour  l'opéralion  de  la  mesure  et  de  l’orienta- 
tion  des  bases,  une  somme  de  410,400  fr.,  tandisque  dans 
le  .systtme  de  l'Etat  Major  celle  déterminalion  ne  coùlerait 
que  225,000  £r. 

On  voil  donc  que,  mènie  sous  le  rapport  économique,  il 
y aurait  un  grand  avantage  à suivre  le  systéine  de  l'Etat  Major. 

J’aurai,  par  Itv  suite,  occasion  de  revenir  sur  les  diverses 
objeclions  failes  à l'un  et  à l’autre  syslème. 

La  Commission  semblail  s’ètrc  persuadée  qu’il  y avait 
avantage  à rclier  ensemble  toutes  les  opéralions  de  triangu- 
lations  comniunalès  avec  celles  de  l’Élat  Major  ;■  le  seul  doute 
qui  sembla  esister  portai!  sur  la  convenance  économique  de 
l’un  ou  de  l’autre  système  alin  d ohlenjr  les  bases  commu- 
nales  avec  un  méme  degré  d’exactilude. 

La  Commission  considerarli  que  la  queslion  doni  il  s'agii 
clait  puremeul  lechnique,  jugea  à propos  ile  nommer  une 
sous-Commission,  composée  de  M.  le  commandeur  Despine. 
ilo  chev.  .Colli  et  de  moi,  alio  de  s'enlendr'e  avec  le  Mini- 
stère  sur  Te  nudlleur  systéine  à àdopter  et  alin  de  procèder, 
au  besoin,  0 des  esperirne, cs,  et  de  bien  précisèr  les  "idées 
à cel  égard.  ‘ 

Maintenant,  MM.,' je  ilois  parler  drs  dilTrrpntes  péripélics 
qu’a  subies  oeltc  sous-Commission.  Je  dois  rQnilre  compie  de 
cr  qu’elle  a fail  et  du  resultai  négatif  où,  tnalgré  elle,  elle 
est  arrivre.  , ' ' ' ' 

La  sous-Commission,  avanl  de  propèller  à aucune  opéra- 
tion,  a dii  avanl  tool  s'assurerdu  poinl  de déparl; et  conime 
dans  son  premier  rapport  M.  le  Ministre  proposail  les  tra- 
vaox  de  1 Elal  Major  cornine  base  du  relèvement  dadastral. 
il  étail  tout  n alerei  de  dcmaniler  au  Ministèro  s'il  admeltait 
I exaclilude  de  ces  travaux.  A insi  il  était  nécessaire  de  savoir 
si  le  bureau  dii  cadaslre  s'élait  assuré  que  les  opéralions 
trigonométriques  de  premier  ri  ile  srconil  ordre  du  Corps 
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d'  Elal  Major  préseniaicnt  des  garanlies  sullìsantes  pour  que 
l’on  pili  s’en  servir  crimine  base  des  opéralions  subséquenles. 
Nalurellemenl  il  erti  élé  iippossible  de  procèder  en  avari l si 
la  base  principale  des  opéralions  élail  ' ellé-méme  mise'  en 
dolile.  A l’inlerpellation  adressée  à ce  sujèl  par  la  sous- 
Commission  le  Ministèro  répondait  que,  sans  meltre  en  doulc 
l’exactitudc  des  Iravaux  de  l’Élal  Major,  le  bureau  dii  ca- 
daslre  ne  pouvail  rien  dire  de  posilif  à cet  èpard  , vu  qu'il 
s'agissail'  u’opératinns  qui  lui  étaicnt  élrangères. 

Après  celle  première  démarctie  imitile , et  lorsqu'il  s’agit 
de  procèder  à quelque  expérience,  le  vérilablc  mandai  de  la 
sous-Commission  fui  coiilesté  par  M.  le  eommissairc  du  Gou- 
vernèment,  sans  doute,  je  veux  le  croire,  par  suile  d’un  mal- 
enteiidu.  ("est  peurquoi  l’on  dui  recourir  nouvellemenl  à la 
Commission  pour  qu’elle' defiliti  bien  iiellement  la  mission 
de  ses  délégnés. 

C’esl  par  suile  de  celle  nouvelle  délibèralion  que  Ics  sous- 
commissaires  ont  trasmis  au  Minislère  la  noie  en  dale  du 
20  mars  qui  se  trouve  rapporlce  à la  page  14  du  documenl 
intitolò:  Primi  quesiti  della  sotto- Commissione. 

Vous  verrez,  Messieurs,  que  d'aprcs  ce  documenl  la  sous- 
Commission  aVfjtil  cu  pour  mandai  special,  entro  aulres,  'de 
coneerler  ùvee  le  ministre,  des  linances  la  nominalion  d’un 
(lersonnel  tecbnique  pour  diriger  les  expériences  dont  je  vous 
ai  parlé.  Nous  avons  eu  l'h'Onneur  d’èlre  re^tis  de  monsieur 
le  président  du  Conseil  qui  a bien  voulu  enlrer  dans  quel- 
ques  délails  avec  nous  au  sujet  des  divers  svslèmes  proposés, 
et  qui,  de  prime  abord,  nous  avail  donne  la  salisfaction  de 
sembler  accueillir  les  idées  que  nous  lui  soiimetlions. 

De  plus  nous  ne  pensions  pas  que  le  Minislère  aurait  la 
moindre  diflicullé  pour  se  coneerler  avec  les  membres  de  la 
Chambre  pour  la  nominalion  d’une  dèlégalion  technique  pour  ' 
les  expériences,  d'aulanl  plus  que  la  Commission  du  ca- 
dastre  n'avail  proposé  ces  expériences  que  dans  le  bui 
d’éclairer  la  Chambre  à l’époquc  ile  la  discussion  ‘de  la  loi  _ 
acluelle. 

Mais,  conlre  notre  aliente,  la  .Commission  regni  uno  dé- 
péche  de  inrinsieur  le  ministre  en  réponse  à la  note  précé- 
dente en  date  9 avril,  et  au  lieu  de  conceder  avec  les  mem- 
bres de  la  sous-Commission  la  nominalion  du  personnel 
lechnique  de  la  dèlégalion  qui  deVait  procèder  aux  expé- 
riences, nous  Ironvftmes  au  contraire  la  Commission  loule 
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formée  par  monsicur  le  ministro  , el  etìmposée  comme  i.1 
suit:  messieurs!  ■ • 

4.  Inveì , '• 

2.  Mcnabrca,  ;•  1 • ..  ••  ; '•  •" 

3.  Despine;..-  . ' • V ' ••  " ; : 

4.  Colli,  ~ •>', 

5.  Valerio  (ingegnere),.  -,  ' ' 

6.  Bella  cav.  ispettore  deLGenio  civile;  ' 

7 4 Chiò  professóre,  deputalo, 

8 . Basso  Serafino  cav.,  colonnello  nel  Corpo  di  Slato 
Maggiore,'  • ; 

9.  Kabbini  cav.,  direi lore  dell'ufiìcio  del  catasto, 

10.  Cavallini  cav.,  deputato,  segretario.  ' 

La  sous-Commissiqn.  n’avait  aucune-  opposi  tinn  à Taire  aii 
choix  des  pérsonnes  dont  je,  vfens  de  pronorucer  les  noms. 
lls  présentaient  tous  des  garanfies,  soit  souS  le  rapport  de 
la  Science,  soft  sous  le  rapport  de  l'imparlialité. 

Tontefois..Messieur9,  je  dois  je  dire,  la  Commission  éprouva 
un  regret;.c’est  que  parmi  les  membres  nommés.  par  le  Mi» 
nistère,  c’èsl-à-dire  proposi  par  lui,  ne  figurait  pas  la  per- 
sonne  qui  la  première  avait  soulevé  toulé.cetl<:  questron , 
c'èsl-à-dire  le  profèsseur  de  geometrie  pratique  qui  avait 
élé  prie  d'intervenir  à une  dc.nos  séanòos,  polir,  notìs  exposer 
ses  idées  en  opposi lion  avcc-.celles  de-  monsicur  Rabbini,  et 
pour  nous  éclairer  de  ses,  lu’mières, 

Dès  lors  la  posilion  de  la  quéstion  étaif  entièrement  chan- 
■gée,  gl  il  était  probable  que  nous  ne  nous  élions  pas  bien 
entendus.  Et  enfin,  quelque  temps  après,  dans  une  des  der- 
nières  séarices,  le  commissaire  du  Gouvernement  presenta  son 
Mémoire  intitulè:  Memoria  sul  sistema  proposto  lidi  Ministero 
per  la"  formazione  delle  reti  trigonometriche  [comunali],  dans 
lequel  il  résumé  selon  ses  vues  tonte  la  queslion  qui  est’ 
actufcllement  en  débat.  . 

M.  Rabbini  donna,  il  * est  vrai , une  idée  succinte  de  son 
Mgmoire  dans  le  sein  de.  la  Commission;  mais  comme  vous 
le  vo Ver,  il  était  très-volumineux  et  l’imprimé  n’en  fut  di- 
stribué,  je  crois,  qu  après  que  la  Coìnmiss'ion  eut  termine 
ses  séànces;  de  sorte  quii  fui  impossible  d’v  répondre.  Toule- 
fois  plusieurs  des  queslions  qui’y  étaìenl  agiléeS-  furent  l’objet 
d'assez  vives  discuSsions  doni  il  est  inutile  d’enlreteiiìr  la 
Chambre,  sauf  de  la  plus  importante  qui  est’ relative  à l in- 
lerprélalion  à-  donnpr  au  mot  hase. 
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C’est  sur  ce  point  qu’on  a tini  pour  ne  plus  s'entendre. 
M.  le  conile  de  Revel,  dans  son  rapport,  a laissé  le  champ 
ouvert  à la  discussion,  et  Ics  membres  de  la  sous-Commission 
se  croyent  en  devoir  d’exposer  à la  Chambre  l’état  de  la 
queslion. 

Un  membro  della  Commissione.  Ma  la  Commissione  ha  votato. 

Menabrea.  Cerlaioement  la  Commission  a vote , je  ne  le 
conteste  pas;'  mais  j’établis  que  vos  sous-commissaires  n’ont 
pu  senlendre  avec  le  compiissairc  du  Gouverncmenl.  On  peul 
donc  dire  que,  quànt  à la  queslion  technique,  elle  n'a  pas 
élé  résolue. 

D’après  le  svstème  de  I’Elat  Major  pour  établir  Ics  trian- 
gulalions  cpmmunales  l’un  aurait  délerminé  dans  chaque 
commune,  pai*  le  moyen  des  Iriangles  supérieurs,  deux  poinls 
trigonométriques  qui  auraient  servi  pour  base  à la  triangu- 
lalion  en  ce  sens,  que  la  posilion,  la  distancc  de  ces  deux 

Cioints  étant  connues,  alnsi  que  l'orientalion  de  la  ligne  qui 
es  unii,  ils  auraient  ainsi  remplacé  la  base,  que  dans  le  projet 
du  Ministèro  on  se  propose  uc . mesurèr  et  d’orienler  dire- 
ctement.  , 

Pour  que  la  Chambre  comprenne  mleux  la  chose,  je  la 
prierai  de  vouloir  bien  consuller  le  dernier  document  remis 
par  le  bureau  du  cadaslre  , docnment  intilulé:  Relazione  al 
signor  ministro  circa  le  operazioni  eseguite  per  una  rete  trigo- 
nometrica instiluita  nelle  vicinanze  di  Torino. 

Dans  celle  triangulation,  oh  s'est  appuyésur  deux  bases, 
Fune  mesurée  au  Lingotto  et  Faatre  à Settimo,  et  ces  deux 
lignea  ont  été  reliées  par  un  réscau  de  Iriangles  analogues 
à cenx  qui  doivent  constiluer  les  triangulations  communales. 
Mais  observez  que  dans  celle  triangulation,  figurent  plusieurs 
- points  déjà  précédemment  établis  par  l’État  Major.  Tels  soni 
les  points  de  San  Mauro  et  Soperga. 

Or,  dans  le  syslème  de  l’État  Major,  qu’entendrait-on  par 
base?  On  entendrail  la-  distante  entre  San  Mauro  et  Soperga 
déduile  et  orientée  par  une  suite  d'opérations  trigonómé- 
triques,  distance  délérminée  avec  précision  quoique,  à cause 
des  vallons  et  des  collines  qui  séparenl  ces  deux  points,  il 
serait  très-diffìcile  de  la  délerminer  avec  exaclitude. 

11  est  clair  qu’au  moyen  de  ces  deux  points  doni  la  po- 
silion serait  ainsi  iìxée,  on  pourrait  délerminer  le  réseau  de 
Iriangles  que  vous  avez  sous  le  yeux  de  la  mème  manière 
qu’il  a élé  délerminé  en  partanl  des  bases  de  Settimo  ou  du 
Lingotto. 
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C'est  là  le  sens  (jue  nous  avons  donné  au  mol  base,  tamlis 
qu'il  nc  semhle  pas  que  monsicur  le  commissaire  |minislériel 
lait  compris  de  la  mòme  manière;  car  il  semblerait  résuller 
de  ses  explications  qu’il  entendail  que  l’Élai  Major  Ini  fournlt 
dans  chaque  commune  une  base  cornine  eelle  de  Settimo , 
par  esemplo,  placéc  sur  un  lepraiii  bien  pian  bien  uni,  doni 
la  longueur  el  l'orienlation  seraienl  déduiles  des  Irianglcs 
supérieurs  par  une  sèrie  d’opèrations  Irlgonométriques  à 
exécuter  dans  ehaque  commune. 

Suivant  nolre  inlerprélalion,  au  conlraire,  on  aura  fourni 
au  cadaslre  une  base  suBisante,  lorsque' dans  chaque  com- 
ìnune  on  lui  aura  donne  deux  pojnts  placés  d’une  manière 
quelconquè,  (|uand  bien  mème,  par  la  nature  du  terrain,  la 
dislance  qui  les  séparé  ne  serait  pas  susceptible  d'une  me- 
sure  dircele;  il  est  bien  enlendu  que  les  poinls  Irigonomé- 
triques  devraicnt  s’établir  de  manière  Ielle  à rendre  faciles 
les  opérations  subséuuenles  trigonomélrinues  qui  doivenl  s’v 
raltaclier 

Si  l'on  donnait  Irois  de  ces  poinls  au  lieux  de  deux,  on 
aurait,  par  le  fall  mème,  fourni  deux  el  mème  Irois  ha  ses  qui 
serviraient  en  mème  temps  au  contròie  des  opérations. 

Gomme  je  Cài  dii,  il  no  m’a  pas  semblé  que  la  Commis- 
sion  du  Gouvernemenl  ail  eompris  le  mol  base  de  la  manière 
(jui  vieni  d'ètre  expliquée.  Aussi,  lorsque  il  s’est  agi  de  voler 
1 arlicle  4,  propose  par  la  Commission,  ainsi  concu: 

» Circa  il  modo  di  collegare  le  reti  trigonometriche  coi 
triangoli,  superiori  il  (ìoverno  provvederà  visto  il  risultato 
d'un  esperimento  comparativo  fra  la  misura  -c.  l'orienlaiione 
dirette  delle  basi  comunali  e la  loro  deduzione  trigonome- 
trica dai  triangoli  di  un  ordine  superiore,  » j'ai  eru  devoir 
m'abstenir,  parce  qu’il  me  paraissait  qu’on  donnait  à cotte 
phrasc  un  sens  bien  dilTérenl  de  celui  que  la  sons-Commis- 
sion  voulail  lui  atlribucr.  C’est  pourquoi , je  n’ai  point  pris 
pari  à la  votation  de  cel  arlicle,  quoique  je  me  sois  aidé  à 
sa  rédaction,  me  réservant  de  faire  connaitre  à la  Chambre 
les  molifs  de  mon  abslention.  , 

( L' oratore  a questo  punto  si  mostra  ahbisngnevole  di  riposo ). 

Molte  vóci.  A domani!  a domani! 

La  seduta  è levala  alle  a.  ’ 

Ordine  del  qiorno  per  la  seduta  di  domani. 

Seguito  della  di.scussioné  del  progetto  di  legge  sul  catasto 
slabile 
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Tornala  del  21  dicembre  1854. 

Presidenza  - Boncompagni. 


Presidente.  L’órdine  del  giorno  reca  il  seguito  della  di- 
scussione sul  progetto  di  legge  per  la  formazione  del  catasto 
stabile. 

il  deputalo  Menabrea  ha  la  parola  per  la  continuazione 
del  suo  discorso  sull'articolo  4°. 

Menabrea,  Mcssieurs . je  dóis  remercicr  la  Chambre  de  la 
constante  altcnlion  qu'ellc  a bien  voulu  préler  hier  à mcs  ' 
paroles , malgré  l’ennui  tfu’une  qucslion  tecbnique  cause  de 
sa  nature  au\  pcrsonnes  qui  nc  soni  pus  versées  dans  celle 
branche  de  Science,  et  jè  la  prie,  de  vouloir  bien  encore  me 
la  continuar  aujóurd’liui , alin  que  je  puisse  lerminer  la  ques- 
lion  que  j’ai  eonimencé  >à  trailer  dans  la  séqnce  d’hier. 

Hier,  mcssieurs,  j’ai  essayé  d’exposer  la  marche.de  la  Com- 
mission  , dans  la  grave  queslion  qui  lui  avait  été  soumisc  , 
et  j’ai,autant  que  j'ai  puj  tàché  de  recueillir  mes  souvenirs. 
Si  j'ai  erre  dans  quelques  parlies  de  celle  exposition  , je  prie 
mes  collègues  de  vouloir  bien  recti  (ier  ce  que  j'ai  pu  avoir 
dii  d’inexact. 

Hier,  nous  en  étions  reslés  à la  queslion  importante  de 
l'inlerpretation  que  uous  devions  donuer  au  mot  base;  ques- 
lion qui  avait  été  l’objet  d’une  discussion  assez  vive  dans 
le  scili  de  là  Commission,  et  sur  laquelle,  pour  mon  cpmple, 
je  ne  me  suis  pas  entiòremenl  enlcndu  avec  monsieur  le  com- 
missàire  rovai. 

Mes  collègues  de  la  sous-Commission  et  moi  nous  avons 
toujours  enlendu  par  le  mot  base  la  droite  déterminée  par 
deux_  noints  trigonomélriques  placés  dans  une  communc  , et 
doni  la  longueur  est  ainsi  connuc  de  móme  que  l'oricn- 
talion. 

Nous  ine  pouvions  pas  donner  une  autre  interprétation  à cè 
mot  base ,"  pare  eque  hous  nous  en  rapportions  toujours  aux 
inlerprélations  qui  lui  avaient  été  données  par  les  auteurs 
auxquels  noUs  nous  référions. 

Ainsi , messìeurs , camme  le  systòme , que  j appellerai  de 
FÉ  tal  Major,  s’appuic  sur  la  proposition  faile  en  Frante  en  1817, 
e.t  doni  je  vous  ai  donné  connaissance  hier,  nous  devons  né- 
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cessairement  appeler  base  ce  que  I on  appellali  base  dans  ce 
méme  projel. 

Aitisi  je  trouve  dans  plus  d’un  paragraphe  que  le  mot  base 
a loujours  élé  interprete  de  la  ménte  manière  que  nous. 

k la  page  17  je  trouve  ces  paroles  : 

« Pour  ne  pas  retarder  les  Iravaux  du  cadaslre  et  leur 
donner  de  suite  l’exactilude  d'ensemble  qui  inléresse  la  disse 
publique  et  les  propriélaires , la  triangulation  du  troisième 
ordre  sera  entreprise  en  1818,  et  s’élablira  sur  des  bases 
provisoires,  jusqu’à  ce  que  les  ingénieurs  géographcs  puis- 
senl  en  fournir  dans  l§s  còlés  de  la  triangulation  du  second 
ordre.  » 

II  est  donc  bien  enlendu  que  dans  ce  projet  ,par  le  mot 
de  base  Fon  enlertd  un  des  cótés  des  triangles  supérieurs , 
sur  lesquels  doivenl  s’appuver  les  triangulations  conununales. 

À l appui  de  celle  interprélation,  je  citerai  les  disposilions 
du  cadaslre  de  Genève.  Or,  je  trouve  à l’art.  37  du  régle- 
ment  de  la  triangulation  secondale  de  Genève  ceci  : 

« Le  géomèlre  chargé  du  leve  des  parcelles  d’une  com- 
mune  , devra  préalablement  procèder  à la  triangulation  se- 
condale de  celle  commune,  en  prenant  pour  base  la  triangu- 
lalion  faite  pour  tout  le  Canlon  par  l'ingénieur  canlonnal  ». 

Ainsi  voilà  donc  bien  élabli  et  bien  défini  ce  que  nous 
enlendons  par  le  mot  base,  et  nous  ne  pouvons  pas  nous 
départir  de  cetle  défìnilion  qui  pourrait  entrainer  des  suites 
graves  dans  l’inlerprélation  de  i’arlicle  de  loi  qui  vous  est 
soumis. 

Mainlenant,  messieurs.il  me  reste  à répondre  à plusieurs 
objections,  qui  ont  élé  développées  dans  le  mémoire  de  mon- 
sieur  le  chevalier  Rabbini,  ainsi  que  dans  le  rapporl  présente 
par  l'honorable  conilo  de  Reve!. 

Mais  avant  tout,  messieurs , je  dois  Taire  un  appol  à la  bien- 
veillance  de  la  Chambre.  , 

Dans  celle  discussion  les  diverses  personnes  qui  s’en  soni 
occupées  ont  élé  class'ées  en  deùx  parties  distincles:  les  unes 
panni  les  gens  pratiques , les  autres  panni  les  savans  : mes 
bonorables  collègues  de  la  sous-Commission  et  moi,  avons 
élé  dassés  parmi  ces  derniers,  quoique,  cerles,  nous  n’aspi- 
rons  pas  au  titre  de  savanl. 

Malheureusement  ce  titre  de  savanl  nous  a,  pour  ainsi  dire, 
mis  en  suspicion  auprès  de  deux  honorables  personnages . 
qui  aujourd'hui  comballent  sous  le  inéme  drapeau  , je  veux 
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dire  les.  honorables  comlè  de  Rcvel  et  conile,  de  Cavour.  Je 
youdrais  que  la  Chambre  ne  parlageàt  pas  celle  prévenlion, 
et  qo’eile  se  persuadàt  bien  que  dans  celle  quesliffn  nous 
n’avons  pas  été  mus  par  le  désir  de  défendre  une  Ihèsé  de 
science,  mais  bieh  par  celili  sèul  de  Taire  triompher  un  prin- 
cipe, doilt  nous  croyons  ('application  praliqun-  importante. 

Du  reste,  messieurs,  que  la  Chambre  le  sache  bierf;  s’il  y 
a une.  Science,  née  de  la  pratiqne  et  de  l'expérience,  c’est  la 
géodésie.  Et  certainemenl,  jc  peux  dire  , sans  crainle  d’èlre 
démenli,  qu  ii  n’y  a pas  une  des  prescriplions.de  celle  science, 
mémè  dans  les  parlies  Ics  plus  éleVées,  qui  n'ail  élé  indiquée 
par  de  longucs  qt  nombreuses  observalions. 

Ainsi,  messieurs,  la  questiòn^de  théoric  doit  élre  mise  en- 
tièrement  de  còlè.  11  sagit  de.  savoir  quel  est  le  moyen  le 
plus  opporlun  pour  alteindre  le.  but  que  nous  nous.propo- 
sons,  c’esl-à-dire , de  Taire  le  relèvemènt  cadastral. 

Cela  pose,  je’viens  répondre  aUx  objections  soulevècs  par 
1 honorable  ,M.  Rabbini  commissàire  du  Gouvcrnenient  daqs- 
son  mémoirc  inlilulé  : « Mèmoria-  sul  sistema  proposto  dal 
Ministero  per  la  formazione  delle  reli  trigonometriche  comu- 
nali mèmoiré  dans  lcquel  il  a , pour  ainsi  diré , résumé 
toutes  les  objections  et  loules  les  opinions  qu  ii  a émises  dans 
le  cOur$-  des  discussions  qui  ,ónt  éu  iieu  dans  le  sein  de  la 
Cómmission.  1 * . • . . 

Jc  dois  également  dire  à la  Chambre  pourquoi  dans  le' 
sein  de  la  Commission  ni  mes  collégucs , ni  moi  n’avons 
cru  devoir  répondre  il  certaines  questiona  qui  avaieBt  été 
portécs  par  M.  le  commissàire  du  Gouvernemenl  dans  le  sein 
de  la  Commission-.  , . 

Je  trouve  dans  le  dernicr  dócumcnt,  qui  est  intitulé:  Atti,  ecc., 

Sue  M.  le  commissàire  du  Gouvernemenl  a prdposé  à la  sous- 
ommission  une  sèrie  de  demandes  et  de  qùestions,  avec  une 
espècc  d’injonclion  d’y  répondre.  J’avoue.  messieurs,  que  céri, 
a pu  ótre  extrèmement  ballile  de  la  pari  de.  monsieur  le  com- 
missaire  du  Gouvernemenl.  De  juges  que  nous  étions,  il  vou- 
lait  nous  Taire  descendre  au  rang  de  plaideurs;  ainsi  ce  n’étail 
plus  lui  qui  avait  à répondre  au;t  demandes  de  la  Commis- 
sion., mais  c’élail  la  Commission  qui  avait  à répondre  aux  in- 
lerrogations  de  M.  le  commissàire.  * . 

J’avoue , messieurs  , que  ni  mes  collègues , ni  moi  nous 
n'avons  adoplé  celle  position  , non  pas  que  nous  ,reculions 
dévant  la  discussion , mais  parco  que , en  nolre  qualité  de 


368 

dépulés,  nous  n'acceplons  polir  juges  de  celle  discussion  que. 
la  Chambre  et  le  pays.  Cesi  pourquoi , loin  de  refuler  ile- 
vani  la  discussion  , nous  l'avons  porlée  devant  la  Chambre. 
Venons  en  aux  observalions  qui  onl  élé  jormulées  par  mon- 
sieur  Rabbini.  Je  vois  à la  |iage  3 de  ce  Mémoirc  les  pa- 
role» suivaules  : 

« 1 vari  membri  della  Commissione  all'incontro,  accusando 
questo  sistema  di  inesattezza-,  di  empirismo  e di  disgrega- 
mento, avrebbero  bensì  acconsentito  essere  necessaria  la  de- 
terminazione di  una  base  comunale,  quale  veniva  indicala 
nel  progetto  ministeriale , ma  doversi  giungere  a stabilire  la 
lunghezza  e ['orientamento  di  essa  col  mezzo  di  una  serie 
successiva  di  triangoli,  partendo  da  quelli  di  estesissima  di- 
mensione e discendendo  gradatamente'  sino  alla  Gssazione 
della  lunghezza  della  detta  base  ». 

Je  dois  d’abord  prolesler  contro  les  interprétations  pcu 
exacleS  que  monsieur  le  eommissaire  a donne  aux  objeclions 
que  nous  faisoiis  à son  système. 

li  prélend  que  nous  accusons  ce  sy stèrne  d'empirismo.  Il 
u’a  jamais  élé  question  d’empirisme.  Qui  dii  syslètne  empi- 
rique  dii  sy  stèrne  fonde  sur  aucune  loi,  aucun  principe  exact, 
et  bien  loin  de  croire  que  le  système  de  M.  Rabbini  soit  em- 
pirique,  nous  croyons  au  conlraire  quii  est  très-ralionnel. 

Mais  la  question  n’esl  pas  de  savoir  sj  le  .svstème  de  mon- 
sieur Rabbini  est  tationnel  ; cornine  il  s’agit  d’un  syslèmc 
qui  donne  .lieu  à des  opéralions  qui  doiyeut  ètre  exécutées 
par  des  bommes  et  des  instruments,  tous  sujcts  plus  ou  moins 
à l’erreur,  la  question  était  de  savoir  quel  ctail  entre  tous  les 
syslèmcs  colui  qui  présenlait  le  plus  de  garantie  d’exactilude. 

D'tnr  aulre  còlè  se  présente  égalemenl  la  question  de  l'éco- 
nomic.  Quel  est’  parmi  les  deux  syslèmcs  proposés  colui  qui 
offre  la  plus  granile  economie?  Cesi  là-dessus  que  roule  loute 
la  question.  Il  est  dono  inexacl  de  dire  que  la  Cqtnmission 
ait  jamais  accuse  d’empiriquc  le  svstème  de  M.  Rabbini.  Si 
toules  les  opéralions  de  ce  syslètne  s’exéculaienl  avec  une 
exaclitude  malhémaliqtie,  elles  dcrraienf  conduire  à des  résul- 
lals  aussi  parfaits  que  cclui  de  l’Élat  Major. 

Mais  entre  Ics  deux  il  y a celle  di fférence,  e’esl  que  dans 
le  système  de  l’Etat  Major,  d'après  notre  opinion  du  moins, 
il  y a plus  de  chance?  d’exaetilude  et  de  vérilé  que  dans 
le  système  de  M.  Rabbini , et  cela  parco  que  les  ohanres 
d'orreur  v soni  diminuécs. 
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lei , je  dois  encore  rappeler  l’allenlion  de  la  Cbambre  sur 
les  diflerentes  diflìcullés  qui  onl  élé  soulevées  conlre  le  svs- 
tème  de  M.  Rabbini.  À.  la  vcrilé  ce  syslème  se  présente  au 
premier  abord  comme  le  plus  simple.' 

l)’un  aulre  còlè  l’on  Cile  toujours  à son  appoi  l'exemple 
de  la  France:  on  dii  que  la  France  n’a  jarnais  vouiu  suivre 
le  système  des  savants,  el  qu’elle  n’en  a pas  moins  fait  un 
eadastre , en  se  lenant  simplcment  aux  triangulalions  com- 
inunalcs  isolées.  Il  est  vrai  que  la  France  a lait  un  relève- 
ment  parcellaire  en  s'appuyaul  sur  les  trianguiations,  màis 
il  faut  dire  qu'après  30  ans  de  travail,  et  2Q0  millions  de 
dépense,  on  est  à refaire  le  eadastre. 

Jc  sais  bien  que  le  eadastre  de  Frauce  a péché  sous  plus 
d'un  rapport;  non  seulcment  sous  le  rapporl  du  rclèveinenl 
géomélrique , mais  encore  sous  celui  de  l’estimation , de  la 
eonservation.  Mais  il  n’en  est  pas  moins  vrai  de  dire  que 
l’erreur  principale  provieni  des  opérations  géométriques  qui 
onl  péché  par  la  base,  et  qui  n oni  pas  Irouvé  dans  le  système 
méine  qu'on  a suivi  un  contròie  suflisanl.  Ainsi,  sans  vouloir 
enlrcr  dans  le  mérile  du  eadastre  frarieais,  jc  dirai  seulcment 
qu  ii  ne  peul  étre  cité  comme  un  excmple  à suivre.  L’expé- 
rience.,  au  conlraire,  conduirait  k proceder  toul  autrement 
qu’il  n’a  été  fait  pour  le  eadastre  en  France,  et  à suivre  un 
syslème  un  peu  plus  sòr  que  celui  qu’il  avait  adopté. 

Il  se  présente  ici  la  queslion  principale,  celle  de  la  mesure 
des  bases.  J’ai  donc  dii,  que,  suivant  le  système  du  Minislère, 
Fon  voulait  avoir  deux  bases  parcommunc;  une  pour  poiut 
de  déparl,  el  une  pour  base  de  vérilicalion. 

Nous  avons  compiè  hier  quii  fallail  au  moins  5 jours  pour 
exécuter  les  opérations  nécesSaires  pour  la  détermination  de 
ces  bases.  Mais  ici,  Messicurs,  je  m'attends  à voir  ces  norn- 
bres  contestés  non  pas  par  M.  Rabbini  mais  par  les  ingé- 
nieurs  qui  se  sont  pccupés  des  questions  géodésiques.  Ils  me 
dironl  que  pour  mesurer  une  base  dans  un  Icrrain  pian,  uni, 
on  pcut  n’y  rnettre  que  le  lemps  que  j’ai  indiane  ; mais  lorsque 
nous  irons  dans  nos  monlagnes,  dans  la  Ligurie,  dans  la 
Savoie,  où  trouverons  nous  des  tcrrains  qui  aienl  mille  mè- 
tres  d'étcndue,  asse/,  uuis  pour  déterminer  les  bases?  A force 
de  peines  et  de  soins  on  arriverà  peut-èlre  dans  certaines  loca- 
lilés  à oblenir  quelque  resultai;  mais  dans  beaucoup  d’autres 
il  est  fori  doulcux  ()u’ou  puisse  y arriver.  Ainsi,  comme  vous 
le  vovez,  M.  M.,  le  lemps  moyen  que  j'ai  indiqué  pour  la 
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impure  de  ces  base»  ne  peul  s'appliquer  aux  mesures  failes 
co  montagne,  ainsi  l’érvaluation  que  j’ai  faitc  est  au  dessous 
de  la  vérité. 

J'ai, accordò  un  jour  et  uno  nuit  pour  faire  l’orientalion f 
mais  j’entcnds  les  hommes  qui  se  soni  occupò»  de  celle  que- 
slion  se  réerier.  Comment,  disent-ils,  vous  accordcz  'un  jour 
et  une  nuit  pour  celle  opération  tandis  que  ceux  qui  soni 
habituòs  à ces  questions  demandenl  des  dix,  quinze  jours, 
méme  dans  Ics  limites  de  tolòrancc  fixées  par  le  Minislcrc? 

l’our  vous  donner  une  idée  de  l’ opération  do  l'orienlalion, 
je  citerai  un.cxerople,  celui  d'un  des  còtés  de  la  grande 
triangulalion  faile  à Turin  par  M.  Plana.  Eh  bien,  pour.lob- 
tenir  il  lui  a fallii  deux  ans  d'observalions.  Mais  on  dira: 
une  Ielle  préeision  est  bonne  pour  les  grand»  travaux  aslro- 
nomiques,  mais  inutile  pour  les  opérations  cadaslralcs.  Cela 
est  vrai,  je  l avoue;  eh  bien!  prenons  un  aulre  exemple.  Le 
corps  du  Genie  a relevé  sous  la  direction  de  M.  le  Major 
Porro  le  pian  direcleur  de  la  place  de  Gènes.  Pour  cela  on 
a dù  faire  une  triangulalion  qui  est  loul-à-fait  analogue  à 
celle  d’une  grande  communc;  1 orientalion  de  la  base  a coùté 
plus  d’un  mois  de  travail.  Un  de  nos  collògues  qui  a pris 
pari  à ces  travaux  pourra  rendre  lémoignagn  à mon  asserlion. 

Certaincment  si  nous  exigeons  moins  de  préeision  dans 
l’orientalion , on  y inoltra  moins  de  lemps.  Mais  il  n’en  est 
pas  moins  vrai  de  dire  que  l'orienlalion  est  une  chose  difficile, 
non  seulemenl  à cause  de  la  nature  des  observations,  mais 
encore  k cause  d’une  foule  de  circonslgnces  que  peuvent  les 
empécher.  On  se  servirà,  dil-on,  de  l’éloilc  polaire;  mais 
dans  bcaucoup  d'endroits  au  fond  des  vallèe»,  1 éloilc  polaire 
ne  pourra  pas  Ciré  observée. 

De  sorte  que,  appuyer  un  sj stèrne  sur  un  principe,  sans 
avoir  constale  la  possibililé  pralique  de  l’appliquer  avec  fa- 
cilitò, c'est,  je  crois,  chose  fori  dangereuse.  Je  penso  donc 
qu’en  calculanl  un  jour  et  une  nuit  le  temps  nécessaire  pour 
l'orienlalion  je  reste  infiniment  au  dessous  de  la  vérité;  par 
conséquenl  je  mérilerais  des  reprochcs,  non  pas  de  la  pari 
de  l’honorable  nionsieur  Rabbini,  mais  de  la  parlde  loules  les 
personnes  qui  soni  un  peu  versòes  dans  ces  sorles  d’opérations. 

Ainsi,  Messieurs,  la  grande  question,  celle  qui  vous  a oc- 
cupés  dès  le  commenceinent,  est  celle  de  savoir  lequel  des 
deux  syslèmes,  celui  de  l'Élat  Major  ou  colui  du  Ministèro, 
peul  élre  exécule  avec  plus  d'économie  ile  lemps  et  d’argent. 
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Il  me  seuible  que,  d'après  les  calculs  que  j’ai  élablis  hier, 
l’avantage  reste  tout  entier  à celui  de  l’Élat  Major. 

A.  l’appui  de  celle  assertion,  je  prendrai  la  triangulalion 
qui  nous  a élé  donneo  par  inonsieur  Rabbini.  Je  nc  sais,  à 
la  vérilé,  combien  de  Iriangles  elle  comprend.  On  a mesuré 
deux  basès:  Settimo  et  Lingotto. . . , 

Je  demandc  combien  de  lemps  on  a mis  pour  mesurer  ces 
deux  bases , et  combien  de  'lemps  pour  délerminer  chaque 
point  de  réseau. 

Commissario  regio.  Trois  jours  pour  chaque  base. 

Menabrea.  Et  pour  le  reste  des  opérations? 

Commissario  regio.  Trois  mois  et  demi. 

Menabrea.  Mainlenant,  ces  bases  ne  sont  pas  orientees,  il 
faudra  encore  l'opération  de  l'orienlalion. 

Commissario  regio.  Elle  n'est  pas  nécessaire. 

Menabrea.  Je  demando  pardon,  il  faudra  la  fai  re  dans  les 
différenles  communes.  Or,  compare/,  le  lemps  qu'il  faul  pour 
délerminer  deux  de  ces  poinls  trigonométriqucs  avec  le  lemps 

3u’il  faut  pour  déterminer  les  bases,  et  vous  aurez  uno  idée 
u temps  qu  ii  faiidra  emplover  comparativcment  entre  les 
deux  svstèmes,  celui  de  M.  Rabbini  et  celui  de  l'Élal  Major 
Ainsi  nous  arrivons  à:  ce  résultal  qu’il  faudra  toujours  beau- 
coup  moins  de  lemps  pour  déterminer  les  deux  poinls  Irigo- 
nométriques  que  pour  élablir  Ics  bases  qui  onl  servi  à ces 
opérations. 

Ainsi  l'on  ne  peul  mettre  en  doute  ni  la  queslion  de  lemps. 
ni  la  queslion  éconornique. 

Après  avoir  écarlé  les  queslions  de  lemps  et  d’éconoraie, 
venons  à d’autres  objeclions  qui  soni  formulées  par  l’hono- 
rable  commissaire  du  Gouvernement. 

Il  est  dii  dans  le  Mémoire  de  M.  Rabbini,  page  4,  que 
son  systòme  est  un  système  « immediato  ed  intrinseco,  omo- 
» geneo  alla  operazione  del  catasto,  qual  è la  misura  diretta 
•>  delle  basi  proposta  dal  Ministero.  » 

11  est  égaleinent  dii  soit  dans  le  Mémoire  de  M.  Rabbini, 
soit  dans  le  rapport  de  M.  de  ltevel,  que  le  système  du  Mi- 
nistère  ofTrait  ce  grand  avanlage  que  lorsque  dans  le  relè- 
vemenl  parcellaire  l’on  rencontrail  quelque  erreur  on  pouvail 
répondre  aux  réclamations  de.<  propriélaires  en  avant  recours 
aux  mesures  directes. 

Voici  les  paroles  du  Mémoire  de  M.  Rabbini:  « Il  catasto  si 
» eseguisce,  si  verifica  e si  sanziona  mediante  le  misure  dirette.» 
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Il  me  scmble  quii  n'y  a pas  d'equivoquc  sur  le  sens  ile 
ces  paroles.  Si  j’ai  bien  comprìs,  loules  le  opéralinns  du 
cadaslrc  doivenl  étre  telles  qu’elles  puissent  iHre  vérifiées 
par  la  mesure  direete.  C’est  dans  ce  sens  que  le  svstème 
du  Minislère  sera  plus  omogeneo  à la  nature  mòme  du  cadastre. 

Je  le  répèle,  M.  le  Commissaire  a dii  dans  son  Mémoire: 

« Il  catasto  si  eseguisce,  si  verifica  e si  sanziona  mediante 
la  misura  diretta.  » 

Yoyons  si  la  chose  est  possibile. 

J’en  reviens  loujours  au  specimen  de  triangulnlion  qui  nous 
a élé  fourni  par  le  Minislère.  Je  vois  deux  points:  Abbadia 
di  Stura  et  San  Mauro. 

Ces  deux  points  soni  séparés  par  le  fleuve  Pò,  de  plus, 
il  v a plusieurs  aceidenls  de  lerrain. 

Supposons  qu'il  s’élève  une  difiicullé  sur  le  relèvement 
parcellairc  comprìs  enlre  ces  deux  points:  Abbadia  di  Stura 
et  San  Mauro,  si  j’ai  bien  comprìs  ce  que  veut  dire  le  Com- 
missairc  du  Gouvernement  par  ce  mots,  « il  catasto  si  ese- 
guisce, si  verifica  e si  sanziona  mediante  la  misura  diretta» 
le  Minislère  voudrait  recourir  à une  mesure  dircele  de  la 
distance  enlre  San  Mauro  et  l'Abbadia  di  Stura. 

Commissario  regio.  Non. 

Mknabrea.  S’il  en  est  aulremcnl,  j’avouc  que  je  ne  com- 
prends  pas  la  porlée  de  celle  proposilion.  Alors  que  veut 
aonc  dire  le  commissaire  du  Gouvernement?  Quel  est  le  sens 
des  paroles  que  j’ai  citées?  Je  laisse  la  Chambre  juge  de 
l'inlerprélation  qu  on  doit  leur  donner. 

Je  demande  de  quelle  manière  ón  fera  celle  mesure  di- 
rcele? Il  y a le  fleuve  à traverser,  il  y a des  collines  à 
surmonter;  commenl  s’exéeutera  celle  mesure  dircele?  Or, 
si  celle  mesure  dircele  nc  peul  s'exécuter,  les  deux  points 
Abbadia  di  Stura  et  San  Mauro,  qui  résultent  de  la  triangu- 
lalion  ministérielle,  se  trouvenl  dans  la  méme  position  que 
deux  points  trigonométriques  qui  auraienl  élé  délerminés  par 
l’État  Major;  je  n’v  vois  pas  de  différence.  J’observe  cncore 
t^ue  le  bureau  du  cadastre  a délerminé  les  deux  points  de 
/ Abbadia  di  Stura  et  de  San  Mauro  qui  Toni  élé  égalemcnt  par 
l’Étal  Major;  et  on  voit  que  la  distance  entro  ces  deux  points  se 
trouve  dans  les  mémos  condtlions,  soit  qu’ils  résultent  des 
opéralions  de  l’État  Major,  soit  qu’ils  résultent  de  celles  du 
cadaslrc:  Ainsi  le  système  du  commissaire  M.  Rabbini  ne 
(burnii  pas  d'autres  élémenls  que  ne  puisse  foumir  le  sys- 
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tèrne  de  l'Etal  Major  pour  reconnailre  Ics  rcclamations  qui 
peuvent  surgir  de  la  pari  des  propriélaircs. 

lei  je  réponds  d'avance  à l'objection  que  fera  le  commis- 
saire  du  Gouverncmenl:  « Vous  ne  m’avez  pas  bien  compris, 
n dira-t-il  ; quand  par  exemple  des  réclamations  s'élèveront 
» sur  les  parèelles  comprises  entre  Abbadia  di  Stura  et  San 
» Mauro,  nous  ne  mesurerons  pas  direelemenl  la  distance 
» entre  les  deux  points,  mais  par  le  moyen  de  la  Iriangu- 
» latiòn  nous  remonlerons  à la  base  ».  Mais  sérieusemenl 
crovez-vous,  M.M.,  qu’un  honnèle  propriétaire  qui  aura  des 
réclamations  à élever  sur  une  mesure  parcellaire  inexacle 
suivra  l'ingénieur  du  eadastre  pour  remonter  jusqu’à  la  base 
de  la  triangulation  communale  afìn  de  s’édifìcr  sur  la  nature 
de  l’erreur  doni  il  se  plaint? 

Il  n’esl  pas  permis  de  supposer  une  chose  scmblable;  il 
faut  que  Ics  opérations  fondamenlales  du  relèvement  parcel- 
laire soient  bien  faites,  il  faut  que  les  opérations  trigóno- 
mélriques  aient  élé  soumises  à un  sérieux  de  contròie.  Mais 
qu'un  propriétaire  qui  trouve  son  champ  mal  mesuré  ail 
recours  au  bureau  du  eadastre  pour  refaire  loutes  les  opé- 
ralions  de  triangulation,  c’est  une  chose,  jc  l àvoue,  qui  ne 
peut  pas  m’entrer  dans  la  téle. 

Mais  le  commissaire  du'Gouvernemenl  dii  égalcment  que 
son  système  « oltre  di  essere  intrinseco  è omogeneo  alle 
» operazioni  del  catasto  ». 

J(avoue  que  je  ne  comprends  pas  ici  l’application  de  ce 
mot  omogeneo  ; je  crois  que  qui  dii  omogeneo  dii  de  la  méme 
nature,  de  la  méme  espècc.  Qn  dii  qu’un  corps  est  homo- 
gènp  lorsque  loutes  les  mollécules  qui  le  composent  soni  de 
la  méme  nature.  On  dii  opérations  homogènes  celles  qui  soni 
d'une  méme  espèce.  Aitisi  en  élendant  ce  mot  au  eadastre, 
cornine  le  relòvemént  parcellaire  se  fail  par  la  mesure  di- 
rcele, il  faudrail  donc  que  toules  les  opérations  qui  se  ral- 
lachent  au  eadastre  fusscnt  également  exéculées  par  la  me- 
sure dirècte.  Àlors  on  pourrail  dire  que  toules  les  opérations 
du  eadastre  soni  homogènes. 

Mais  jc  vous  demande  un  peu,  dans  le  système  proposé 
par  le  Gouverncmenl  v a-t-il  celle  homogénéilé  qu’on  an- 
corine devant  étre  un  des  principaux  raériles  de  ce  système? 
Non.  il'  y a d'abord  la  mesure  des  bases  de  triangulation . 
opération  qui  de  sa  nature  est  toulc  .speciale;  vous  avez 
ensuile  l’orientation.  qui  exige  une  opération  astronomique, 
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el  je  tiene,  tic  prouver  qu  uno  operatimi  aslronomiquc  soli 
hoinogène  avec  l’élévation  d une  perpendiculaire  el  la  mesurc 
ilirecle  de  celle  perpendiculaire  par  le  moyen  de  chaincs  ou 
de  canne*;  puis  vieni  la  Iriangulàlion.  Or,  "pour  Taire  la  Irian- 
gulation  ou  esl  obligé  d'observer  des  angles,  de  calculer  les 
triangles  pour  déduire  la  longueur  el  la  posilion  des  còlés;  opé- 
ralions  nutlemcnl  homogènes.  De  lù  vous  passez  au  relèvemenl 
parcellaire  qui  exige  un  aulre  ordre  d'opéralions  lout  divers. 

Dans  loul  cela  il  y a-l-il  homogénéilé?  J’avoue  que  je  ne 
saisis  pas  celle  propriélé  dhomogénéité  qui  devrail  ótre  un 
des  mérites  du  syslèmc  ministériel.  Y aurait-il  homogénéilé 
sous  le  rapporl  de  l’exaclitudc,  de  la  vérificalion , de  la  con- 
noxion  de  loùles  les  opéralions?  Mais  non,  sous  lous  les 
rapporls  il  y en  a beaucoup  plus  dans  le  syslèmc  de  i’Étal 
Major  oii  la  Iriangulalion  communale  ne  serait  qu’une  déduction 
des  divers  ordres  d'opéralions  géodésiques  qui  la  précèdenl. 

Il  sera  déinonlré  non  seulement  par  le  raisonncmenl,  mais 
encoro  par  les  fails,  que  le  syslòme  présente,  sous  le  rap- 
porl d’cxaclilude , plus  de  garanlie  que  n’en  présenle  le  sys- 
lémo  du  (ìouvernemenl. 

Je  ne  m'étendrai  pas  davantage  sur  les  dilTérenles  objeclions 
el  observations  failes  par  mpnsieur  le  coinmissaire  du  Gou- 
vernemenl.  Ce  que  j’ai  dii  est  suffisanl  pour  éclairer  la  Cham- 
bre sur  celte  question.  Je  dois  passer  maintenant  à d'aulres 
observations  el  enlrer  en  lice  avec  mon  honorable  ami  el 
voisin  monsieur  le  comte  De  Rcvcl. 

Nolre  honorable  rapporleur,  avec  le  (aleni  qui  lui  esl 
propre.  a exposé  d'une  manière  remarquablement  lucide  la 
nature  des  diverses  opéralions  qui  conduisent  à la  formation 
des  carles  géographiques  ou  lopographiques.  A.  cè  sujcl,  on 
ne  peut  s'empècher  de  prime  abord  d’élrc  séduit  par  le  rai- 
sonnement  de  M.  le  comte  De  Revel.  Seulemenl  je  n’admcls 
pas  ses  conclusions,  et  n'admeltanl  pas  ses  conclusions  j’ai 
dii  remonter  à l'origine,  à la  base  ménte  de  ses  argumentS 
pour  les  comballre.  Que  l'on  me  permeile  de  lire  le  passage 
de 'ce  rapporl,  page  4: 

« Il  paese  possiede  una  carta  topografica  degli  Siati  di 
» lerraferma,  alla  di  cui  compilazione  per  lunghi  anni  e colla 
» massima  cura  diede  opera  il  R.  Corpo  dello  Stato  Maggiore 
» Generale;  caria  che,  a delta  degli  uomini  i più  compe- 
» tenti,  è la  più  esatta  e la  più  forbita  che  desiderare  si 
» possa.  Essa  è sulla  scala  di  I al  50,000,  vale  a dire  che 
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» l'unità  della  misura  su  cui  è formata  rappresenta  la  cin- 
» quantamillesima  parte  di  un  metro. 

» Per  la  sua  formazione  si  fece  una  prima  rete  trigono- 
» metrica  partendo  da  una  gran  base  stala  orientata,  cal- 
li colata  e misurala  da  valenti  geodeti  cogli  istromenli  e coi 
» melodi  i più  perfetti. 

» Tale  rete  trigonometrica,  ossia  triangolazione  di  primo 
» ordine,  eseguila  con  iscrupolosc  ripetute  osservazioni,  de- 
li. terminò  la  vera  giacitura  ossia  distanza  fra  di  loro  di  un 
» dato  numero  di  punti  culminanti  dello  Statò,  e quindi  la 
» lunghezza  c l'orientazione  dei  lati  di  questi  triangoli.  Si 
» procedette  poscia  ad  una  triangolazione  di  secondo  ordine, 
» ossia  al  frazionamento  dei  triangoli  di  primo  ordine,  che 
» ebbe  per  risultalo  di  stabilire  la  giacitura  ed  orientazione 
» come  sovra  di  un  numero  maggiore  di  punti  culminanti 
» o permanenti  che  furono  piantati  c conservali  sul  terreno; 
» finalmente,  laddove  le  circostanze  locali  e la  mancanza  di 
» altri  dati  il  richiedevano,  si  formò  altra  triangolazione  di 
» terzo  ordine  colla  quale  venne  stabilita  la  posizione  topo- 
» grafica  di  un  numero  maggiore  di  punti  intermedi. 

» Determinata  con  questo  mezzo  una  serie  di  punti  fissi, 
» e cosi  di  triangoli  su  tutto  lo  Stalo,  si  procedette  al  ri- 
» levamento  del  terreno  compreso  in  delti  triangoli  sia  colla 
» riduzione  ad  una  data  scala  delle  mappe  comunali , là 
» dove  esistevano,  sia  col  rilevamento  dei  terreno  dove  non 
» vi  era  mappa. 

• Si  ridussero  quindi  queste  parziali  tavole  alla  , scala 
n unica  dell’!  al  50,000  per  formare  la  carta  topografica 
» fatta  di  pubblica  ragiono. 

» Il  processo  iinpertanto  sta  nel  partire  dall’alto  per  scen- 
» dere  al  basso,  nelfusare  la  massima  diligenza  nella  de- 
li terminazione  dei  punti  cardinali,  e la  loro  figliazione  sino 
» ad  un  dato  limile,  e nel  dare  qualche  maggior  tolleranza 
» a misura  che  il  lavoro  si  spezza.  » 

Je  m'absliens  de  lire  d’aulrc  passages  moins  imporlanls, 
et  j 'arri ve  au  qualrièmc  § de  la  page  5 ou  il  est  dii:  « Ben 
diverso  è lo  scopo  del  catasto,  e quindi  diverso  debbo  es- 
serne il  processo  per  formarlo.  » 

Or,  j«  ne  pois  admetlre  la  dentière  proposilion  doni  je 
viens  de  donner  leclure.  Il  faudrait  supposer  que  dans  la 
formalion  des  plans  parcellaires  on  ait  des  règles  de  tolc- 
ranee  totalemcnl  opposees  à relles  qui  soni  admises  polir 
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Ics  plans  lopographiques;  c’est-à-diré,  que  taiulis  que  dans 
Ics  plans  lopographiques,  les  tolérances  pour  les  erreurs  au- 
gmcnlenl  du  grand  au  pelit,  dans  le  caaastre,  au  conlraire, 
les  tolérances  augraenlenl  à mesure  que  l on  passe  dii  pelil  au 
grand.  Pour  détruire  une  Ielle  opinion  je  n'ai  qu'à  cilerdes  faiLs. 

Or,  je  Irouve  dans  le  Guide  de  larpentcur  par  monsicur 
Lefebvre,  ouvragc  édilé  en  1833,  à la  page  176. 

Tolérance  dans  les  mesti  res  dtarpentafje. 
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Quanl  aux  délails,  on  peul  lolérer  — lorsque  la  mesure 

30  1 

n excèdc  pas  50  mètres  et  que  l'échelle  òsi  de  

2000 

D’où  l’on  voil  que  la  proposilion  de  monsieur  le  conile  de 
Revel  se  Irouve  complèlemcnt  en  opposilion  avec  ie  règle- 
menl  du  cadastre  où,  de  mèmp  que  dans  les  rclèvements 
lopographiques,  à mesure  que  l’on  desccnd  des  grandes  me- 
sures  vers  les  pelites,  la  tolérance  proportionncllc  augmcnlc. 

En  effet,  supposons  un  cadaslrc  qui  soil  sur  l'échelle  de 
1/2000  par  exemple;  l’erreur  lolérée  pour  100  mélrcs  élant 
d'un  mèlre,  celle  errcur  sera  représenlée  sur  la  mappe 
pour  1|2  millimòtrc,  longueur  qui  alleinl  à peu  près  la  limile 
de  ce  que  Tceil  peul  clairement  distinguer  sur  un  dessein 
ordinaire.  Si  l'on  admeltait  une  méme  tolérance  proporlion- 
nelle  pour  une  longueur  de  1,000  mètres,  l’crreur  pourrait 
ótre  sur  la  carie  de  5 millimèlres,  longueur  trop  considérable 
pour  ótre  négligée. 
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Je  dirai  plus  loin  communi  ces  diversi  ordres  de  loléranee 
noi  aussi  pour  bèl  de  limiler  la  somme  <fes  erreurs  parlielles. 
A l’appui  de  cc  que  jo  viens  de  dire  je  citerai  un  esemplo 
plus  récent;  les  lolérances  (pie  je  viens  ' d'indiquer  se  rap- 
portenl  à l’ancien  cadastre  francais;  pour  le  cadaslr'e  de 
Genève,  voici  quel  est  le  règlemeiit.  * . 

Artide  tal.  On  accorderà  dans  la  vérilìcalion  des  plans 
les  lolérances  suivanlcs:  ’■ 


Pour  ime  lonnueur  de  20  m.  la  lolerancc.de  0,“'  31  — 0,0153 


» , de  50  » 

» de  100  » 

» de  200  » 

» de  300  » 

» de  400  » 

» de  500  » 

■ de. 573  » 


0,  46  — 0,0093 
0,  62  — 0,0062 
0.  80  — 0,0040 

0,  92  — 0,0031 
4,  02  — 0,0025 

1,  10  — 0,0029 
0,  4 5 —0,0020 


Pour  loule  longueur  au  dessus  un  cinq  cenlième. 

Pour  les  longucurs  inlermédiaires  les. lolérances  seronl  dé- 
lerminées  proporlionnellemenl. 


D’où  l'on  voil  que  Ics  degrés  de  loléranee  soni  dans  les 
iriémes  rapports  pour  le  relèvemenl  cadaslral,  que  pour  le 
relèvemenl  topographique.  Mainlenant  je  forai  quelques  obscr- 
vations  au  sujel  du  bui  que,  suivanl  nòtre  honorable  rap- 
porleur,  on  se  propose  dans  l'élablisscment  des  grands  ré- 
seaux  géodésiques.  Selon  lui,  les  grandes  Iriangulations  ne 
scraienl  uliles  que  pour  la  confeciion  des  carles  géographi- 
ques  el  des  carles  topograpbiques,  mais  n’auraient  aucun  bui, 
ou  lout  au  moins  qu’une  application  fori  éloignée  dans  les 
relèvements  cadastraux. 

Mais  il  n’én  est  pas  ainsi;  les  grandes  triangulations  qui 
se  font  n’ont  pas  seulemenl  pour  bui  le  relèvemenl  lopo- 
graphique,  mais  ont  encore  un  bui  beaucoup  plus  général 
et  beaucoup  plus  élevé.  Le  but  de  ces  opéralions  est  de 
fixer  lcs.poinls  géométriques  sur  les  lerrains , doni  la  po- 
sition  exacle  doil  ótre  parfailcment  connue  et  qui  doivenl 
sèrvir  de  poinl  de  départ  pour  Taire  loutes  les  autres  opé- 
ralions géométriques  de  nature  quelconque  qui  peuvent  étre 
exéculées  sur  le  terrain. 

Ainsi,  dans  le  domaine,  je  dirai,  de  l’action  de  celle' grande 
triangulalion  qui  couvre  un  rovaume,  entro  le  relèvemenl  du 
cadastre  aussi  bien  que  celui  d’une  carie  topographique. 
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En  effel,  quelle  Idiffércnce  y a-t-il  enlre  un  relèvement 
topographique  et  uq  relèvement  de  cadastre  ? Il  n’y  a d'autre 
dilTérencc  que  celle  qui  résulte  de  l’échelle  de  la  carte  et 
de  la  nature  des  délails  qui  y soni  représcntés:  dans  les  carles 
topographiques  on  se  contente  ordinairement  d'une  échellc 
d’un  1 0 millième.  Cés  plans  doivent  représenter  les  diflerentes 
inflexions  du  lerrain,  les  diverses  cullures  et  les  lignes  de 
niveau  qui  constituent  les  courbes  horizontales  du  lerrain. 

Dans  un  cadastre  qui  seri  spécialement  pour  constaler  la 
propriété  on  s’abslient  généralement  de  faire  loules  ces  in- 
dications,  mais  on  soigne  pltis  spécialement  la  représentalion 
des  diflerentes  portions  parcellaires  du  lerriloire.  Voilà  la 
principale  diflérencc.  ■ • 

Mais  il  y a une  grande  analogie  entre  un  cadastre  et  uno 
carte  topographique;  c’ est  cncore  la  géomélric  qui  seri  pour 
l’exéculion  de  l’une  et  de  l’autre.  On  peul  méme  dire  qu’unc 
carte  topographique  faite  sur  l’échelle  de' deux  millièmes, 
commc  cela  a lieu  pour  les  opéralions  du  cadastre,  devrait 
conlenir  beaucoup  plus  de  délails  qu’un  sim pie  cadastre  des- 
liné  simplemenl  a constaler  la  propriété. 

Or  si  fon  veut  que  loules  les  subdivisions  du  lerrain  soient 
exactement  reproduites  il  laudra  que  l’ensemble , que  les 
grandes  divisions  du  territòirc  soient  exacts  dans  le  relève- 
ment cadastral  lout  aussi  bien  que  dans  le  relèvement  topo- 
graphique. 

Je  sais  que  l’on  dira  : mais  une  mappe  cadastralc  n'a  d'autre 
usage  que  pour  la  commune.  à laquejle  elle  se  rapporle,  n’est 
destinée  qu  k constaler  Ics  propriétés  et  k établir  limpòt;  en 
dehors  de  ce  bui,  peu -imporle  que  les  lignes  de  contours, 
les  grandes  subdivisions  soient  plus  ou  moins  exactes  et  que 
l’on  puisse  réunir  ensemble  plusieurs  mappes  collaterale.-;  ; 
ce  qu’il  faut  c’est  la  cootenancc';  quand  on  l’a  obtenae , le 
but  qu'on  se  propose  pour  la  confection  d une  mappe  est 
rempli. 

Cela  est'  vrai,  mcssicurs,  si  Fon  considère  le  cadastre  sous 
un  poinl  de  vuc  excessivement  reslreinl  ; mais  ici,  je  Fai  dii 
hier,  a mesure  que  les  relèvements  géométriques  du  cadastre 
se  perfectiounent,  les  usages  auxquels  il  peuvent  èlre  ap- 
pliqués  tendenl  à s’élargir  davanlage. 

Ainsi  j’ai  cité  Fexemplc  de  quelques  cadastres  qui  servent 
spécialement  pour  étudier  les  projets  de  travaux  publics. 

Du  moment  que  vous  entre/.  dans  celle  idée-là.  vous  vovei 
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qu  ii  osi  indispensahle  que  non  seuleraenl  Ics  inappes  isolées 
soienl  bicn  failcs,  mais  que  ces  mappes  puisscnl  se  raccorder 
Ics  uncs  avec  Ics  autres. 

Vous  voyez  donc  qu'immédiatemenl  le  cadastre  prend  uno 
importance  bcaucoup  plus  élendue  et  beaucoup  plus  large  que 
celle  à laquelle  on  voudrait  le  borner. 

Mais  revenons-cn  aux  grandes  Iriangulalions. 

J'ai  dii  que  Ics  grandes  Iriangulalions  avaient  pour  bui 
d’établir  sur  le  lerrain  des  poinls  lixes,  déterminés  avec  toute 
la  précision  possible  pour  servir  de  b.ase  aux  opéralions  sub- 
séquenles. 

De  ces  grands  triangles  on  dcsccnd  à des  trianglcs  plus 
petits , pour  lesquels  la  lolérance  augmente  quanl  à l’exacli- 
iude.  Ainsi  en  admcUanl  quc  pour  Ics  grands  triangles  de  15 
à 20,000  mètres  de  còlè  la  lolérance  soit  de  1 1 1 0,000,  dans- 
des  triangles  de  deuxième  ordre  et  de  5 a 40,000  mètres  de 
còlè,  celle  lolérance  pourra  descendre  à 4|5,000;  pour  des 
Iriangles  de  2 à i,000  mètres  de  còlè,  la  lolérance  sera  par 
exemple  de  4|2,500,  ainsi  de  suite. 

Maintenant  jc  vais  làcher  de  vous  expliquer  linfluence  qu  a 
un  tei  système  sur  la  limite  de  la  somme  des  erreurs,  el  I on 
verrà  combien,  méme  sous  ce  rapport,  les  grandes  Iriangu- 
lations  soni  importanles  pour  le  cadaslre. 

La  déterminalion  d'un  grand  cftlé  de  trian^le  qui  doil  se  faire 

avec  une  Irès-grande  approximaiion  de  ^qqqq,  Par  exemple, 

exige  beaucoup  de  soins  et  méme  de  dépenses;  aiDsi  on  ne 
peul  mulliplier  indéfinimenl  le  nombre  de  ces  grandes  lignes, 
ce  qui  entrainerait  un  temps  el  des  frais  hors  de  proportion 
avec  le  but  qu’on  veut  oblenir.  Mais  les  grands  triangles 
servent  à en  élablir  des  plus  petits,  dans  lesquels  l’exaétitude 
proportionnclle  esl  moins  grande,  mais  qui  soni  rallachés  aux 
premiere  de  manière  à ce  que  la  somme  des  erreurs  ne  puisse 
dépasser  les  limiles  marquées  par  le  degré  d’exaclilude  des 
grands  triangles. 

Pour  mieux  faire  comprendre  celle  idée  je  prende  un 
exemple  simple  qui  sera  à la  portée  de  lout  le  monde.  Nous 
avons  dit  que  dans  un  relèvcment  ordinarne  sur  une  longueur 
de  400  mètres  on  lolérail  par  fois  une  erreur  d’un  mètro. 
Prenons  une  ligne  droite,  le  bord  d une  route,  par  exemple, 
de  la  longueur  de  1000  mètres  divisée  en  4 0 parties  de  400 
mètres  chaeune. 
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Si  l'on  accorde  une  lolérance  de  I mètre  sur  <00,  il  peut 
se  faire  que  toutes  ccs  crreurs  parlielles  de  ces  dix  parlies 
viennent  s'ajouter  les  unes  aux  autres,  de  sorte  que,  en  fin 
de  compie,  nous  aurions  une.  erreur  totale  de  tO  niètres  sur 
la  longueur  de  1000  mètres;  cest-à-dire,  sur  la  somme  des 
dix  longueurs  parlielles  de  100  mètres  chacune. 

Vous  voyei  dono  que  nous  aurions  ainsi  une  somme  d’er- 
reurs  passablemenl  considerale. 

Pour  éviler  cet  inconvénient,  que  fail-on?  On  délermine 
les  deux  poinls  extrèmes  de  la  tigne  de  1 000  mètres  avec  plus 
d’exactitude  que  les  poinls  inlermcdiaircs.  C’est-à-dire , que 
sur  la  longueur  de  1000  mèlres  on  tolcrera  un  millième  d'er- 
rcurs,  c’esl-à-dirc  un  mèlre  en  toul,  landisque  sur  les  poinls 

intermèdiaires  on  tolère  une  erreur  de  D'où  l'on  voil  que 

la  somme  des  erreurs  qui  auparavant  pouvait  devenir  de  10 
mètres,  sera  nécessairemenl  réduite  à un  moire;  d'où  l'on 
conclut  cncore  que,  quoiquc  sur  la  mesure  partiellc  de  cha- 
cune des  dix  parlies  qui  compose  la  ligne  de  1000  mèlres, 
on  tolère  une  erreur  d’un  mèlre , il  est  probablc  que  celle 
erreur  n’existera  que  sur  un  fori  petit  nombre  de  ces  parlies, 
puisque  l’errcur  totale  ne  peut  dépasscr  un  mètre.  il  faudrait 
aussi  examiner  le  cas  des  erreurs  en  plus  et  en  moins;  mais 
ce  que  je  viens  de  dire  suflit  pour  faire  comprendre  la  que- 
stion.  Si  la  ligne  de  1000  mètres,  doni  nous  venons  de  parler, 
faisait  elle-mème  partie  d'uua  aulre  ligne  de  1 0,000  mètres 

déterminée  avec  l'exaeliludc  de  ^000’  soit  avec  la  lolcrance 

de  1 mèlre,  on  voit  que  la  somme  totale  des  erreurs  en  plus 
ou  en  moins  des  dilTérenles  parlies,  dans  lesquclles  esl  sub- 
divisée  celle  grande  ligne,  ne  pourrail  pas  dépasscr  1 mètre, 

soit  de  la  longueur  totale. 

l!n  raisonnement  analogue  s’applique  aux  triangulalions  ; 
clles  ont  pour  but  de  fixer  les  poinls  principaux  d'un  lerri- 
loirc  à relever  ; de  roller  ensemble  les  dilTérenles  fractions 
du  terriloire,  et  enfin  de  limiter  les  erreurs  que  l'on  peut 
faire  dans  les  mesures  parlielles. 

L’on  voil  (Ione  que,  sous  ce  dernier  point  de  vue,  le  re- 
lieraenl  d'une  mappe  cadastralc  avec  des  Iriangulations  de 
divers  ordre  est  d’une  haute  importanre  pour  l’exaclitude  du 
relèvemenl  parcellairc;  car,  lòrsqu'on  limite  ainsi  la  somme 
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des  crreurs  que  l'on  peut  commellre  sur  Ics  diverses  fractions 
du  relévement , il  esl  probable  que  les  crreurs  parlielles  res- 
teronl,  en  général,  au  dessous  des  limiles  de  tolérance. 

Par  ce  raqyeii  on  augmente  considérablement  les  chances 
d’exaclilude.  tornine  preuve  de  ce  que  j'avance  je  voudrais 
qu’on  consultili  un  livre  tris-reinarquable,  el  (‘crii  avec  beau- 
coup  de  simplicilé,  intilulé:  Caletti  des  ptobabililés  el  Ihéorie 
des  erreurs.  Il  esl  fail  par  un  savanl,  un  académicien,  el  un 
oflicier  du  Génie.  Ce  soni  peut-élre  Irois  lilres  qui  peuvenl 
le  rendre  suspecl  ; mais  le  livre  n’en  esl  pas  moins  fori  beau. 
L’auleur  esl  un  de  mes  amis,  M.  Liagres  capitaine  du  Génie 
belge.  Vous  Irouverez  dans  cel  ouvrage  un  plus  ampie  déve- 
loppemcnt  de  ce  que  je  viens  de  vous  exposer.  Ce  livre  esl, 
en  grande  parlie,  consacrò  aux  observalions  géodésique's,  el 
on  y verrà  combien  les  chances  d’errcur  diminuenl  par  l’en- 
chalnemenl  de  divers  ordres  de  Iriangles. 

Vous  serez  convaincus,  je  l’espère,  de  l'ulilité  des  divers 
ordres  de  Iriangulation  pour  diininuer  les  erreurs  parlielles. 
Mais,  dans  le  reliement  des  Iriangulalions  communales  avec 
les  grands  réseaux  géodésiques,  il  y a,  oulre  les  avantages 
slgnalés  précédemmenl , un  nouvel  avanlagc  bien  aulremenl 
considérable,  c’csl  celui  du  conlróle. 

Je  dirai  tnéme  que  c’esl  le  seul  conlróle  général  que  l’on 
puisse  réellement  avoir.  Ce  n’esl  pas  un  conlróle  fail  par  des 
vérificaleurs,  par  des  mspecleurs,  gens  qui  lo.us  peuvenl  se 
Iromper , mais  c’esl  le  conlróle  inexorable  des  chiffres  el  de 
la  geometrie. 

Quand  on  a,  par  exemple,  deux  poinls  délerminés  avec  une 
grande  exaclilude  par  des  opérations  loiiles  spéciales  exéculées 
avec  la  perfeclion  que  comporlenl  les  travaux  géodésiques , 
puis,  que  par  des  opérations  d’un  autre  ordre , on  vieni  re- 
lomber  sur  les  mémes  poinls,  il  faut  bien,  si  ces  dcrniéres 
opérations  soni  cxacles,  que  l’on  relrouve,  par  les  deux  poinls, 
les  mémes  posilions  (dans  les  limiles  de  la  tolérance)  que 
celles  qui  résultent  de  l’opéralion  primitive  et  spéciale.  Cela 
élant,  l’on  voil  que  la  première  opcration  seri  à contròler 
l’exacliludc  de  la  seconde,  el  au  besoin  dans  cerlains  cas  elles 
peuvenl  se  contròler  mutuellement.  - . 

Pour  mieux  m’expliquer,  Messieiirs,  je  reviens  au  spécimen 
de  Iriangulation  fourni  par  le  Minislère.  Je  vois  dans  ce  projel 
que  parmi  les  poinls  qui  ont  élé  relcvés  par  le  bureau  du  cà- 
dastre  se  trouvent  le  nouvel  Observaloire  de  Turili  el  Snjterga. 
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D apre*  les  opéralions  qui  otti  eie  faites  par  l'Élal  Major 
et  par  deux  iliustrcs  astronome*  MM.  Plana  et  Carlini,  nous 
trouvons  pour  la  distancc  enlrc  le  nouvcl  Obscrvatoire  de 
Turili  et  Superga  les  résultals  suivants; 

Mesure  de  l'Étal  Major  6537m  8i 

Id.  de  MM.  Plana  et  Carlini  6537  06 

Différcnce  0m  78 

Celle  dilTérence,  cornine  on  le  voit  , est  à-peu-près  egale 
aux  (2  centmillièmes  de  la  distancc  effective. 

Yoici  donc  deux  poinls  déleruiinés  avec  une  grande  exa- 
clitude  et  sur  la  position  desqucls  il  nc  pcul  y avoir  d in- 
cerlilude.  - - ' 

Maintcnant  voyons  de  quelle  manière  ces  poinls  pcuvent 
servir  au  conlròle  des  opéralions  du  cadastre. 

Je  vois  que  MM.  du  cadastre  onl  fai t un  réseau  triangu- 
laire  qui  passe  également  par  les  poinls  de  l’Ofcserratoire  et 
de  Superga. 

Or , par  un  procède  de  calcul  extrémement  simplc  on  peul 
délerminer  la  distance  entre  \' Obserratoire  et  Superga.  résultanl 
de  la  triangulalion  exécutée  par  MM.  du  cadastre. 

Mainlenant,  si  ces  opéralions  soni  justès,  il  faudra  néces- 
sairement  que  celle  distance  ainsi  calculée  coincide  avec  la 
distance  déduite  précédemment  par  les  observalions  géodé- 
siques  de  l'État  Major  et  des  astronomes.  Voilà  donc  un  con- 
tróle  loul  simple,  qui  se  présente  naturellemenl  lorsque  les 
opéralions  trigonomélriques  du  cadastre  se  rattachent  aux 
grandes  opéralions  géodésiques. 

Si  les  deux  résultals  ne  coì'ncident  pas,  cela  vcul  dire  quii 
y a une  crrcur  quelque  pari.  L’erreur  peut  provenir  soit  de 
fa  grande  triangulalion  , soit  de  la  triangulation  radastrale. 
Il  n'est  pas  prohable , généralemcnl , que  l'erreur  se  trouve 
ilans  la  grande  triangulalion,  vd  que  les  còlés  de  ces  trian- 
gles,  avant  d'ètre  lixés.sont  soumis  à de  nombreuses  vérili- 
calions,  ìl^le  nombreux  contrùles  qui  en  assurent  l’exaclitude. 
Mais  cn  definitive,  conime  la  géomélrie  ne  peut  pas  se  tromper, 
il  faut  bicn  d'une  manière  ou  d’autre  arrivcr  à des  résullats 
conformes;  il  faudra  donc  étudier  les  opéralions,  les  refaire 
au  besoin,  et  l’on  finirà  par  retrouver  l’erreur. 

Voiri  donc  un  des  moyens  de  conlròler  les  opéralions  du 
cadaslre  qui  se  déduit  des  grandes  triangulations,  et  ce  moyen 
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avait  eie  parfaitement  indiqué  par  la  première  Commission 
de  France,  formée  en  1817.  Elle  avail  très-bien  déclaré  que 
celai!  un  moyen  efficace  de  reconnailre  les  erreurs  des  in- 
génieurs.du  cadaslre. 


lei  je  dois  répondrc  à une  objeclion  soulevée  soil  par 
monsieur  Rabbini,  soit  par  monsieur  le  corrile  Reve);  la  voici: 

Vous  déduisez  une  distance  par  le  moyen  des  Iriangles 
de  l’Etal  Major,  c’esl-à-dire  que  vous  fiyèz  la  posilion  des 
deux  poinls  Irigonomélriques  dans  une  Commune:  puis  vous 
venez  aux  mesures  direcles  el  vous  trouvéz  que  ces  mesures 
ne  cofncidenl  pas  avec  les  ■ mesures  qui  se  déduisenl  des 
opéralions  Irigonomélriques;  c’esl,  je  crois,  la  plus  forle  des 
objections  qui  aienl  ciò  niises  en  avant  conlre  les  détermi- 
nalions  des  poinls  trigonomélriques  par  le  moyen  de  la  Irian- 
gulation. 

Cela  pose.  Fon  vous  demando  laquelle  des  deux  dislances 
elioisircz-vous?  celle  provenanl  de  la  mesure  direcle,  ou  celle 
déduile  des  opéralions  Irigonomélriques? 

Messieurs,  la  réponsc  esl  loule  simple;  je  ne  prendrai  ni 
Fune,  ni  Fallire.  Je  dirais:  ces  deux  opéralions  doivenl  né- 
cessairemenl  concorder  Fune  avec  Faulre;  or  elles  ne  con- 
cordenl  pas,  donc  il  v a une  erreur.  Lìirreur  peul  provenir 
de  la  mesure  direcle  ou  de  la  Iriangulalion.  Les  chances  d’er- 
rcur  de  la  mesure  dircele  sonlassez  nombreuses;  elles  peuvenl 
venir  de  Félalon,  des  règles,  des  influences  almosphériques, 
de  l’opéralion  manuelle  de  la  mesure,  eie.',  chances  Irès-im- 
porlanles  el  qui  peuvenl  avoir  une  grande  influence  sur  l’exa- 
clitude  de  la  mesure  direcle. 

L’erreur  peul  égaleinent  provenir  de  la  Iriangulalion;  mais 
il  n’y  a rieu  de  plus  simple  que  de  vérifier  ces  erreurs  de 
Iriangulalion;  et  à cel  égard  je  citerai  un  fail  doni  j’ai  élé 
lénìoin,  et  auqucl  mème  j'ai  pris  un  peu  pari.  Il  se  rapporto 
au  relèvement  du  pian  direcleur  de  la  place  de  Génes,  re- 
lèvement  qui  s’est,  je  crois,  élendu  jusqu'au  somtnet  de  l’A- 
pennin.  Dans  celle  opéralion  on  avait  poussé  jusqu’aux  der- 
niòres  limites  le  syStème  de  la  Iriangulalion;  c’est-à-dire  qu'au 
lieu  d’employer  les  moyens  ordinaires  tous  les  poinls  élaienl 
déterminés  par  de  peliles  triangulalinns  failes  avec  de  pelils 
tlièoilolilcs  à boussole  nommés  pantomèlres.  Celle  opéralion  étail 
ordinairement  cxécutéc  par  des  sous-officiers  du  Génie.  Ceux 
de  mes  collègues  qui  ont  assistè  à celle  opéralion,  et  qui 
soni  présents  à la  Chambre,  peuvenl  affirmer  celle  asserlion. 
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Chaque  soir  ces  sous-oftìciers  reiilraieiil  au  bureau  el  pré- 
senlaieut  leurs  séries  de  triangles. 

Au  moven  des  dicminemens  les  olìieiers  qui  dirigeaicnl  l'o- 
péralion  vérifiaienl  ces  diffòrenls  triangles,  et  si  l'on  trouvait 
que  les  posilions  d'un  mème  point,  délerminées  par  deuv 
clieminemens,  ne  caiucidaienl  pas,  l’un  en  concluail  qu'il  y 
avait  erreur  quelq.ue  pari.  Ordinairemenl  il  n’étail  pas  né- 
cessaire de  retourper  sur  le  terrain,  et  par  le  simple  examen 
de  ces  triangles  on  Irouvail  l’endroit  od  élait  l’erreur.  Ce  qui 
étonnail  beaucoup  ées  bons  soldats  qui,  de  relour  sur  le  lerrain, 
veriliaient  eux-mèmes  l’erreur,  el  voyaionl  qu'ils  s’étaient  cf- 
feclivemenl  trompés  dans  l’endroit  qu’on  leur  avait  indiqué. 

Vous  voyez,  Messieurs,  que  la  vériticalion  d’un  réseau 
de  triangles  est  une  ehose  qui  se  fail  asscz  sioiplemenl , el 
j’en  appelle  à notre  collègue  l’honorablc  major  Piacenza. 

D’où  je  conclus  que  l’objection  souievée  précédemmenl 
n’est  pas  fondòe,  et  que  lorsquc  les  résultals  des , inesures 
direcles  ne  coùicidenl  pas  uvee  reux  de  la  triangulalion,  il 
l'aut  avoir  la  paliencc  de  rechercber  l’erreur,  et  ne  rien  ad- 
mettre  sans  qu’il  y ait  coi'ncidence  dans  les  résultats  pro- 
venanl  des  divers  pCocédés. 

On  peut  également  conclure  de  nouveau  que  le  reliemenl 
à un  grand  système  de  triangulation  est  un  grand  moven  de 
conlròle,  et  que  mème  c’est  la  seule  garanlic  positive  et  ab- 
solue  que  puisse  avoir  le  pays  pour  l exactilude  des  opéra- 
tions  d une  cadaslraliun  generale  de  l’Étal. 

Jc  ne  mels  nullcment  en  doute  ni  le  zèlc,  ni  l’aelivilé,  ni 
Pinlelligence  de  ceux  qui  soni  acluellement  préposòs  à cette 
grande  opéralion;  j’ai  aù  conlraire  une  grande  contìance  en 
eu.\.  Mais  ils  ne  soni  pas  inattrès  de  leurs  agenls,  ils  ne  peu-: 
veni  répondre  de  toul.  Or,  le  seul  moven  de  surveiller,  de 
contròler  toutes  ces  opérations  parlielles  qui  doivenl  s'cxé- 
culer  dans  Iqs  diverBes  Coinmuues,  c’est  uè  les  relier  à un 
système  général  de  grande  triangulation  qui  enipéclie  les 
erreurs  et  les  lasse  reconnailre  lorsqu’elles  se  soni  glissées 
quelquo  pari. 

Passòns  mainlenant  à une  aulrc  objeclion. 

Je  viens  acluellement  à la  grande  queslion  dii  reliemenl 
de  toutes  les  mappes  communales  enlre  elles.  -Mais  vòici 
qu'une  personnè  très-graVe  inet  en  doute  la  possibililé  et  la 
necessitò  de  celle  opéralion.  En  effel,  M.  le  ronil^  Revel  dii 
à la  page  'i  de  soli  Kapporl: 
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« Ma  la  coordinuzione  matematica  di  tutte  le  mappe  dello 
» Stalo  fra  di  loro,  non  è per  avventura  ottenibile , nè  neces- 
» saria  ». 

Quant  à la  necessitò  de  relicment  de  toutes  les  mappe* 
coinmunales,  ce  que  je  viens  d’cxposcr  vous  aura  convaincus 
de  la  convenance  de  celle  opéralion  pour  les  rnolifs  suivanls  : 

Premièremenl  afin  de  faire  concorder  loules  les  opéra- 
tions  parlielles  el  former  un  ensemble  doni  toules  les  par- 
lies  soienl  solidaires; 

Secondairement,  allo  de  diminuer  les  chances  d’erreur; 

Troisièmemenl  enfìn,  pour  élablir  un  moyen  gèomòlrique 
de  conlròle  qui  aulremenl  n’exislerait  pas. 

Reste  la  grande  queslion  de  savoir  si  la  chose  est  pos- 
sible.  J’ai  étudié  la  logique  et  je  me  rappelle  que  panni  les 
divers  axiomes  il  y a celui  qui  dii:  « tout  ce  qui  eiiste  est 
possible  ». 

Or,  si  quelque  pari  le  reliement  des  opérations  cadaslralcs 
avec  les  grandes  triangulalions  a eu  lieu,  la  chose  sera  évi- 
demmenl  possible. 

M.'le  comte  Revel  dii  que  la  chose  n'est  pas  ottenibile. 
Voyoivs  sii  y a quelque  fait  qui  conlredise  son  asscrtion. 

Je  prends  l’ouvrage  de  M.  de  Lapallud  sur  le  cadaslre  Je 
Irouve  à la  page  2i  ces  parole*: 

« Dans  la  lìesse  tous  les  sommels  des  triangles  de  pre- 
mier, deuxièmc,  troisième  et  qualrième  ordre  soni  délerminés 
par  des  pierres  qui  ne  peuvent  pas  étre  déplacées  sans  la 
permission  de  l’aulorilé  ». 

D'où  il  résulle  que  dans  la  tiesse  on  a procède  à qualre 
ordres  de  triangles:  on  y a méme  porlé  l exactilude  au-delà 
des  limites  nécessaircs;  puis  on  a cxécuté  le  relèvement  par- 
cellaire  cn  s’appuyant  Sur  ce  système  de  triangles. 

Voilà  donc  un  fait  qui  prouve  que  ce  que  l’ hon.  comte 
Revel  ne  regarde  pas  comme  ottenibile,  existe  cependant. 

Prenons  un  aulre  fait.  J’ai  ici  le  calalogue  de  tous  les  do- 
cuments  qui  ont  été  puhlics  sur  le  grand  cadastre  de  Bavière 
dont  je  parlerai  plus  a.u  long  dans  un  instant.  Je  trouve  dans 
ces  pièces  des  choses  qui  ont  rapporl  précisémenl  à la  trian- 
gulalion.  Comme  Je  texte  est  en  allemand  , j'ai  prie  un  de 
nos  honorables  collègues  de  vouloir  bien  m'en  faire  la  préT 
cise  traduction.  C’est  une  piume  qui  ne  sera  pas  suspecte , 
c'esl  celle  de  notre  honorable  ami  et  collègue  M Torelli. 
Voici  ce  que  porte  ce  calalogue: 
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<1  Allegalo  VI.  — Prospetto  generale  della  rete  principale 
trigonometrica  di  tutto  il  regno,  colle  tre  linee  di  base  prese 
a Monaco,  Norimberga  e Speyer. 

o Allegalo  VII.  — Prospetto  della  triangolazione  di  secondo 
ordine  per  il  distretto  di  Erdiing 

« Allegato  mi  — Il  quadralo  in  scala  da  1 a 5000  N.  0. 
Vili,  <7  colla  rete  di  destinazione  geometrica  eseguila  dal 
capo  geometra.  . . 

« Allegalo  IX  — Il  quadrato  succitato  N.  0.  Vili,  17  colle 
misure  parcellari  eseguite  dal  geometra  in  base  alla  rete  tri- 
gonometrica ». 

On  voit  dono  qu'en  Bavière  où  l'on  a fait  un  cadastre  ad- 
uiirable,  on  a suivi  le  syslème  qu’ici  on  déclare  impossible. 

Voyons  également  l’opinion  de  personnes  compélenles  dans 
rette  matière.  ' 

La  sous-Commission  ne  s'est  pas  bornée  à des  raisonne- 
menls  théoriques,  et,  cornine  malgré  tout  son  désir,  son  bon 
vouloir,  elle  n a pu  parvenir  à voir  se  réaliser  les  expériences 
qu’elle  avait  demandées  et  qui  devaienl  s'cITecluer  de  concert 
avec  le  Minislère,  elle  a dO  prendre  des  informalions  en  de- 
hors  et  interroger  des  hommes  sperimi*  dans  celle  matière. 
Voiéi  ce  que  ces  hommes  spéciaux  ont  dit  : comme  ce  soni 
des  leltres  particulières,  la  Chambre  me  permeltra  de  ne  pas 
ciler  les  noms  ; toutefois , si  quelqu  un  le  désire,  je  n aurai 
aucune  diflìculté  de  déposer  celle  correspondance  au  banc 
de  la  présidence  pour  que  chacun  puisse  en  prendre  eon- 
naissance.  Je  me  suis  adressé  à un  des  ingénieurs  les  plus 
distingués  de  la  Suisse , qui  a bcaucoup  travaillé  dans  tous 
les  travaux  gcodésiques  de  ce  pays  et  qui  occupe  actuelle- 
ment  une  baule  position  dans  la  Confédéralion  Helvélique  ; 
je  lai  prié  de  me  donner  quelques  renseignements  sur  les 
opéralions  du  cadastre  àGèneve,  et  son  avis  sur  le  syslème 
propose  par  le  Ministère  ; voici  c.e  qu’il  m’a  écril  : 

« Monsieur  le  Colonel , 

« En  réponse  à volre  honorée  lettre  du  II  courant.  jai 
l’avantage  de  vous  comniuniqucr  quelques  renseignemens  au 
sujet  de  la  triangulalion  qui  a servi  de  base  aux  opéralions 
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do  cadastre  dans  le  Canton  de  Genève.  S’ils  ne  sont  pas  suf- 
tisants  pour  alleindre  le  bul.que  vous  vous  proposez,  veuitlez 
m’adresser  de  nouvelles  questiona  et  je  m’empresserai  toujours 
d’v  répondre. 

» Celle  triangulalion  pari  d une  còlè  de  la  triangulalion  fe- 
derale de  premier  ordre  silué  sur  le  Jura,  entre  la  I)òlc  et 
le  sigimi  de  Bougy  , et  par  une  chafne  de  quatre  triangles 
on  a délerminé  le  cóté  Gen ève-Bernex  (Voir  la  Carte  du  Can- 
to»). Puis  l’on  a niesuré  direclemenl  une  base  d'environ 
1500  mètres  dans  la  piaine  de  Suplinge,  base  qui  a été  re- 
liée  avec  le  còlè  Genève-Bernex  ; le  résultat  a été  trouvé 
conforme  à eelui  obtenu  par  déduclion  de  la  triangulalion  fé- 
dérale , saiuf  une  légère  correclion  inférieure  à 'l^  de  la 
longueur  du  còlè.  L’on  a,  pour  preuve,  refait  l’opération  en 
partant  du  cóle  Genève-Bernex  pour  arri  ver  à la  base  de 
Suplinge.  et  l’on  a trouvé  un  résultat  conforme,  avec  une  lé- 
gère difl'erence  également  inférieure  à Là-dessus , la 
triangulalion  du  Canton  a été  exécutée  tant  à partir  de  la 
base  de  Suplinge , que-.du  còte  de  Genève-Bernex. 

» Ce  premier  réseau  trigonomélriquc  déduit  de  la  (rian- 
gulalion  fédérale  a été  appclé  triangulalion  secondaire;.  il  a 
été  exécuté  d une  manière  complète  avant  le  commencemcnt 
des  travaux  proprement  dils  du  cadastre.  Les  longucurs  des 
còtés  sont  en  général  de  3,000,  4,000  et  5,000  mètres  et 
s'élèvent  jusqu’à  8,000  mètres.  En  oulre,  l’on  n’ajamais  ne- 
gligé de  relier  entre  eux  de  sommels  méme  très-éloignés , 
lorsqu’ils  étaiènt  visibles  depuis  les  slalions,  ce  qui  a donne 
quelques  còtés  qui  s'élèvent  jusqu’à  1 1 .000  et  12,000  mètres. 

» Les  éléipenls  de  celle  triangulalion  onl  servi  de  point 
de  départ  aux  triangulations  lertiaries  exécutées  dans  ehaque 
coinmune,  qui  ont  été  ainsi  toutcs  reliées  èntre  elles  et  à la 
triangulalion  secondaire,  soit  à la  triangulalion  fédérale.  La 
longueur  des  còtés  de  celle  triangulalion  Icrtiaire  est  en  gé- 
néral de  500,  600  et  jusqu’à  1000  ou  1200  mètres.  Les  géo- 
mètres  onl  toujò'urs  mesuré  direclemenl,  dans  ehaque  Com- 
mune,  une  base  de  vérificalion  pour  alìirmer  les  résultats  obtenus 
par  l'observalion,  et  déduils  de  la  triangulalion  secondaire. 

• » Mais  on  n’a  jamais  songé  à faire,  pour  ehaque  Coinmune, 
une  triangulalion  indépendante  de  celles  des  Communes  voi- 
sines.  Si  l’on  avait  suivi  celle  marche,  il  aurait  fallu  les  relier 
après  coup,  ce  qui  eòt  présenlé  des  difficullés  peut-étre  in- 
surmontables.  Dans  un  semblable  travail , il  faut  aller  du 
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grand  au  petit  et  non  du  petit  au  grand.  Et  si  l'on  navali 
pas  relié  ces  triangulalions  partielles,  on  aurail  obtenu  un 
resultai  imparfail-,  et  dans  bien  des  cas,  il  aurait  été  impos- 
siblc  de  raccorder  enlre  eux  les  plans  des  Communes  limi- 
trophes,  ce  qui,  au  contraire,  par  la  méthode  suivie,  a lieu 
mainlenant  avee  la  plus  grande  facilitò. 

» Les  triangulations  lerliaires  n'ont  pas  été  vérifiées  direc- 
lement,  parce  que  le  géomèlre  qui  exéculait  l’arpentage  d’une 
Commune  élail  en  mème  temps  chargé  de  la  triangulalion  ; 
et  l’on  n’appliquail  la  vérìfication  qu'aux  plans  qu'il  présen- 
lail.  On  inesurail,  d’ailleurs,  pour  celle  vérificalion,  des  lignes 
de  1000,  1 ,500  et  2,000  mèlres  de  longueur,  et  si  les  poinls 
d'intersection  enlre  ces  lignes  et  le  figure  du  pian  étaient 
reconnus  exacts  , la  triangulalion  se  trouvait  ainsi  vérifiée. 
L’Administralion  n’a  donc  prescrii  aucune  règie  pour  les  to- 
léranees  à adopter  dans  l’observalion  des  angles  et  dans  les 
longueurs  des  cùlés.  Mais  si  Fon  voulait  à l'avance  les  dé- 
terininer,  je  crois  qu'il  serait  prudent  de  ne  jamais  depasser 
V30"pour  la  somme  des  angles  d on  triangle  lerliaire,  ainsi 
que  '|llo<)  sur  la'  longueur  des  còtés  ».  . 

Je  ne  me  suis  pas  contente  de  m’adresser  à Genève,  parce 
que  l’on  me  dirait  que  le  Canton  de  Genève  est  si  petit  qu’il 
ne  peut  pas  nous  servir  d'exemple  à nous  qui  formons  un 
grand  pays  comparativemcnt  à Genève.  J’ai  recouru  en  France 
oii,  par  l'inlermédiairc  d'un  des  plus  célèbres  économislcs  de 
notre  époque  qui  a bien  voulu  se  préter  à mon  désir,  j’ai 
eu  l’avis  d un  ingénieur  fori  distingué,  et  très-versé  dans  la 
pralique  de  la  geodesie. 

Voici,  M.M.,  les  questions  que  j’avais  posées.  Gomme  je 
ne-  demandais  qu’à  m’éclairer,  j'ai  posé  les  questions  sous 
le  point  de  Vue  le  plus  favorablc  au  syslèmc  du  Ministère. 
Voici  donc  ce  que  j'écrivais  à Paris: 

« On  se  propose  d’établir  en  Piémont  un  cadaslre  generai 
qui  serve  à la  répartition  de  l’impòl  foncier  et  & asseoir  les 
bases  de  la  propriété. 

« Le  cadaslre  se  ferail  par  communes;  les  opérations  de 
relèvemcnt  parcellaire  seraicnt  précédées  par  une  Iriangula- 
tion  commutiate.  Pour  exéculer  celle  triangulalion  il  se  présente 
deux  systèmes: 

• t .er  Système.  On  propose  d’établir  dans  chaque  commune 
une  base  de  1000  à 1500  mètres  de  longueur,  mesurée  di- 
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reclement  avec  une  lolérance  de  yjgg  (so‘l  0m  25  Par  < 000 


mètres)  et  orienlée  au  moyen  de  Fohservalion  de  ì'ètoile 
palaire  avec  une  approximalion  de  cinq  minuta  Sexagésimales . 
Une  seconde  base  de  contróie  ou  de  véri/ication  serail  élablie 
de  la  méme  manière  afin  de  s’assurer  de  l’exaclilude  de  la 
triangulatio'n  comniunale.  Los  communes  limilrophes  seraienl 
reliées  enlre  elles  par  le  moyen  de  points  apparlenanl  à 
leurs  lignes  de  délimilalion.  On  fail  à ce  syslème  Ics  ob- 
jeclions  suivantes:  1.  11  esl  diilicile  de  coordonner  enlre  elles 
les  opéralions  des  diverses  communes;  2.  Il  esl  doulcux  qu’on 
puisse  Irouver  dans  chaque  commune  el  surtout  en  pa\s  de 
monlagnes  ' des  lerrains  qui  se  prélcnt  à la  mesure  dircele 
de  droites  de  1000  à 1500  inèlres  de  longucur  avec  la  lo- 
lérance  de  1 1 4000 , eu  égard  aux  inovcns  doni  on  pcul  gé- 
néralement  disposer  dans  une  opéralion  de  cadaslre;  3.  Le 
syslème  d’orienlalion  proposé  esl  diflicilc  el  ne  premei  qu'un 
succès  inccrlain;  4.  La  mesure  el  l'orienlalion  de  chaque  base 
dans  les  condilions  proposées  serail  une  opéralion  longue  et 
dispendicuse. 

« En  vue  de  ces  considéralions,  on  prepose  de  substiluer 
le  syslème  suivanl  à celui  qui  vieni  d'élre  décril. 

« 2."  Si /sterne.  11  aurail  pour  base  les  opéralions  géodési- 
ques  exéculées  par  le  R.  Corps  d’Élal  Major  qui  onl  fourni 
un  réseau  de  Iriangles  qui  couvre  loule  la  surface  du  royaume. 
Les  còlés  de  ces  Iriangles  varicnt  de  J 0,000  mèlrcs  à 30,000 
mètres;  celle  Iriangulation  esl  raltachée  à celle  des  pays 
voisins  (France,  Scisse,  Lombardie)  et  la  coì'ncidence  des 
résultats  obtenus  est  aussi  salisfaisanle  qu’on  pouvait  le  dé- 
sirer.  On  parlirail  de  ces  Iriangles  pour  élablir  dans  chaque 
commune  au  moins  deux  points  triqonomèlriques  délerminés 
avec  loule  la  précision  que  requièrent  les  opéralions  du  ca- 
daslre. Ces  points  trigonométriques  serviraient  eux  mémes  de 
base  aux  Iriangulations  dans  chaque  commune.  On  pourrait 
en  oulre,  au  besoin,  mesurer  direclemenl  une  base  subsidiaire 
dans  chaque  commune  pour  vérifier  l’exactilude  de  la  Irian- 
gulation  communale.  Par  ce  syslème  toules  les  Iriangulations 
des  communes  seraienl  par  le  fail  mème  reliées  et  coordon- 
nées  enlre  elles;  on  évilerail  la  mesure  d'uno  base  au  moins 
par  commune;  on  évilerail  entin  l'opération  difficile  de  l’o- 
rientation  laquelle  se  déduirail  des  opéralions  géodésiquos 
déjà  exéculées  par  l’Élal  Major. 
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« Les  fauleurs  du  premier  système.  rcpoussenl  le  second 
jtar  la  raison  qu’il  fait  dépendre  l’opération  du  cadastre  de 
rhaquc  commune  d’unè  opération  jiénérale  qui  n'eslpas  su- 
sceptible  d’une  vérificalion  aussi  dircele  et  aussi  facile  que 
celle  d’une  triangulalion  qui  puise  lous  ses  élémens  dans  la 
commune  ellc-mème  et  la  fait  dépendre  de  1'élablissemenl 
de  bascs  mesurées  et  orientées  direclement-  dans  chaque 
commune. 

« On  doit  ajouter  que  dans  le  premier  système  on  se  re- 
lierait,  lorsque  l’occasion  s’en  presenterai!,  avec  Ics  points 
Irigonométriques  de  l’Elat  Major  qui  conslituent  le  réseau 
dont  il  a èie  parlé.  » 

Maintenant  voici  ce  qui  m’a  élé  répondu: 

,«  Pour  elfeetuer  les  opérations  cadastrales  du  Piémont  on 
propose  deux  systèmes. 

« I.  Système.  On  mesure  dans  .chaque  commune  une  base 
de  1000  à 1 300™  avec  une  tolérance  de  0m  25  et  l’on  con- 
trftle  le  resultai  par  la  mesure  d'unc  secónde  base  reliée  à 
la  première. 

ci  Sojt,  en  moyenne,  deux  bascs  de  t200m  avec  toìéranee.  de 
0m  30. 

« 2.  Système.  On  rattache  chaque  commune  à la  grande 
triangulalion  dèjà  exéculèe  par  les  officiers  d'État  Major. 

« Examinons  d'abord  le  premier  système. 

" La  mesure  d’une  base  est  uqe  opération  fori  longue  et 
frès-minuticuse.  Dans.  les  circonslances  les  plus  ' facorables 
Delnmbré  a employé  51  jours  pour  mesurer  la  base  de  Per- 
pignan  d’environ  12000  mètres  de  long,  soit  cinq  jours  polir 
1200  mètres. 

« En  Belgiqne  pour  mesurer  de  petiles  bases  de  2100 
mètres,  divisées  en  sections  de  000  mètres,  ón  a employé 
un  jour  par  sedioli.  On  s’est  cru  obligé  de  répéter  cinq  fois 
chaque  mesure,  soit  tlix  jours  pour  1200  mètres. 

« Quant  aux  orreurs,  la  pluparl  des  bases  mesurées  par 
Cassini,  et  plus  récemmenl  par  le  Baron  de  Zacli,  donneili 
une  erreur  de  0m  12  pour  1200  mètres. 

« Le  colonel  Baeyer,  qui  a mesure  des  bascs  près  de 
Berlin  et  de  Bonn,  estime  le  personnél  nécessaire  pour  celle 
opération  à cinq  observaleurs , non  compris  huit  à dome 
hommes  de  peine. 

« Pour  les  pelites  bases  du  Piémont , avec  une  tolérance 
de  0,m  30,  il  faudrait  assurément  moins  de  soins  minutieux; 
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mais  il  est  douleux  que  les  évaluations  précédentes  en  temps 
et  en  personnel  puissent  ètre  réduitcs  à moilié. 

« Cela  est  d'autant  plus  douleux  qne  la  nature  montueuse 
des  localités  presenterà  plus  de  dillieultés  et  qu'il  sera  dif- 
ficile de  fournir  (je  ne  dis  pas  à cliaque  commune.,  mais  à 
un  groupe  de  dix  à douze  communcs)  le  matériel  et  le  per- 
sonnel convenahlc  pour  fnesurer  et  orienler  ces  pelites  bases. 
D’ailleurs,  si  l’on  veut  avoir  les  eoordonnécs  géographiques 
de  chaque  commune  (latitude  et  lóngitude),  il  faudra  bien, 
en  fin  de  compie,  relier  celle  multitude  de  pelites  bases  à 
la  grande  triangulation.  Oli  ne  peut  songer  à ubtenir  ces 
nombreuses  eoordonnécs  par  des  observations  directes. 

« Si  l’on  pàsse  à l’examen  du  deuxième  syslème,  on  voit 
que  la  partie  la  plus  difficile  et  la  plus  delicate  du  travail 
est  terminée.  L’on  s’appuye  sur  une  triangulation  liée,  on 
peut  le  dire,  à toul  le  syslème  curopéen  et  eonlrolée  par 
san  enchainement  avec  les  réseaux  voisins. 

« Les  opérations  subséquentes  de  triangulation  pourronl 
d’ailleurs  marcher  d’autant  plus  rapidement  que  les  triangles 
devenant  de  plus  en  plus  pelits,  il  ne  sera  pas  nécessaire 
d'apporlerle  mème  soin  et  la  mème  précision  dans  la  mesure 
des  angles.  Au  reste,  ce  mode  n'esl  pas  enlièrement  exdusif 
du  premier,  et  si,  dans  quelques  circonslanccs  particulières, 
on  est  obligé  d’y  avoir  recours,  il  sera  facile,  pour  ces  cas 
exceplionnels,  d'avoir  un  personnel  et  un  matériel  convenahle. 

« Je  penchc  donc  pour  l'adoption  du  deuxième  syslème. 
Je  le  crois  plus  en  harmooie  avec  les  exigences  de  la  Science, 
et  son  empiei  me  parali  d’une  exéculion  plus  facile  et  moins 
dispendieuse.  ' * 

« Il  serait  bons  dans  chaque  commune,  de  déterminer  pal- 
par la  triangulation  trois  poinln  au  lieu  de  deux.  Si  tes  trois 
points  soni  des  objets  facilemenl  visibles.  ils  permellcnt  (au 
moyen  *les  segments  capables  d’angles  donnés)  de  fixer  ra- 
pidement sur  le  lerrain  la  position  d’pii  on  les  découvre.  » 
Je  viens  donc,  Messieurs,  de  vous  exposcr  ce  qui  a été 
fail  pour  les  cadastres  de  Hesse,-  de  Bavière  et  de  Genève; 
je  vous  ai  exposé  l’opinion  de  plusieurs  ingénieurs  aussi  pra- 
tiques  que  savants;  et  de  toutes  parts  il  résulte  que  le  svstòme 
proposé  par  VÉlat  Major  est  celui  à qui  l on  donne  la  pré- 
férencé  sous  tous  les  rapports;  de  toutes  parts  il  résulte  éga- 
lement  que  le  reliement  des  opérations  cadaslrales  est  une 
ehose  non  sculemcnl  possible  mais  cncorc  nécessaire. 


yjì 

Maintenant  il  me  reste  encore  à citer  un  exemplc,  celui 
de  la  Belgique. 

( Qui  l'oratore  prende  un  riposo  di  pochi  minuti). 

Messieurs.,  je  vous  ai  rapportò  l'exemple  de  plusieurs  pays, 
de  plusieurs  hommes  excessivemenl  versés  dans  celle  Science, 
relalivcmcnl  à la  nécessité,  à la  possibililé  de  relier  ensemble 
toutes  les  opéralions  cadaslrales  par  le  moven  d'une  Irian- 
gulalion  generale.  Je  vous  parlerai  encore  de  la  Belgique: 
en  Belgique  on  a fail  un  cadaslre  parfaitemenl  bien  exéculé, 
et  à-pcu-près  suivanl  le  syslème  propese  par  le  Ministèro; 
c’est-à-dire,  dans  chaque  commune  on  à mesuré  des  bases, 
on  a fail  de»  triungulalions  communalesrisoiées  les  unes  des 
aulrcs  et  on  a fail  uno  mappe. 

.Mais  on  a reeonnu  la  nécessité  de  relier  ensemble  toutes  ces 
opéralions.  Qu'a-t-on  fail? 

En  Belgique  il  n’y  a pas  encore  une  grande  triangulation 
géodésique  Ielle  qu  elle  exisle  dans  nolre  pays. 

On  a fail  uno  opéralion  inverse,  c'est-à-ìlirc  qu'au  lieu 
de  partir  du  haul  en  bas,  on  a fait  une  opéralion  beaucoup 
plus  difficile;  on  est  alle  au  conlraire  du  bas  en  baut. 

Je  suis  allé  aux  renseigtte.menls  et  je  me  suis  procure  un  ■ 
mémoire  importuni  sur  le  cadaslre  belge,  dans  lequel  toutes 
les  queslions  qui  se  rapporlent  à celle  importante  opéralion 
soni  traitées  avec  beaucoup  de  ciarle. 

Yoici  le  passage  de  ce  Mémoire  relalif  à la  triangulation: 

« S’il  v avait  eu  en  Belgique  une  triangulation  faite  par 
» PElat  Major,  on  n’éut  sans  doute  pas  hésité  à en  taire 
» usage:  aucune  opéralion  géodésique  n'a  précédé  la  for- 
» malinn  du  cadaslre.  On  a opéré  isolémenl  par  coimnunes, 

» en  rattachanl  les  plans  parcellaires  de  commune  à commune, 

» de  canton  à canton  et  de  province  à province.  » Voilà  donr 
l’opéralion,  je  dirai,  improba  qu'on  a été  obligé  de  faire. 

L'on  a reeonnu  que  pour  faire  une  opéralion  aussi  im- 
portante que  celle  d un  cadaslre,  il  fallail  non  seulemenl  con- 
sidérer  l’inlérét  prive  de  la  commune,  mais  encore  l’intérét 
général,  et  sous  ce  poinl  de  vuc,  il  fallail  relier  ensemble 
toutes  les  opéralions  parlielles. 

Depuis  que  cela  a été  fait  cn  Belgique,  on  peut  dire  qu'en 
ce  pays  les  usages  du  cadaslre  se  soni  étendus  d'une  manière 
immense.  J'en  ai  eu  la  preuve  il  y a un  inois  et  demi  dans 
un  voyage  que  j’ai  fail  en  ce  pays,  où  j’ai  été  en  rapport 
avec  des  ingenieurs  civils  et  mililaires. 

• 
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Chaque  fois  qu'il  y a une  opéralion  importante  à Taire  sur 
le  terrain  on  a recours  aux  inilications  du  cadastre.  Y a-t-il 
une  ligne  de  chemin  de  fer  à élablir,  on  s’en  rapporte  au 
cadaslre  pour  le  projet  , sauf  en  ce  qui  tieni  au  nivellenient; 
car  le  nivellemenl,  je  crois,  n’a  pas  été  fail  partout. 

Y a-t-il  un  pian  direcleur  de  Torliticalionsl  à élablir,  on 
puise  également  les  données  au  cadastre. 

Yous  voyez  doni*  combien  peut  s'élargir  le  cbamp  d’utililé 
d'un  reievé  cadaslral  bien  fail  et  bicn  coordonné;  il  seri  non 
seulement  à asseoir'  l impòt,  à élablir  la  propriélé,  mais  il 
est  d'une  ressource  immense  pour  lous  les  travaux  qui  soni 
du  ressort  de  Tari  de  l'ingénieur. 

Enfin,  messieurs,  pour  en  terminer  avcc  les  citations,  j’en 
ferai  encore  une  doni  l’origine,  je  l’espère,  ne  sera  pas  ré- 
poussée  par  monsieur  le  ministre  des  linances,  de  M.  de  Ca- 
vour, qui  est  un  des  champions  les  plus  dislingués  et  les 
plus  courageux  de  la  grande  école  des  économistes  modernes. 
il  s’agit  d’un  discours  prononcé  en  <853  à Bruxelles  dans 
la  grande  réunion  qui  eul  lieu  en  celle  ville  de  la  Société 
de  slalistique  universelle.  A cetle  séance  assistali  le  savanl 
colonel  Dauckson  qui  a dirigé  de  grands  travaux  de  cadas- 
■tration  én  Anglelerre  et  qui  à une  Science  et  une  pralique 
de  la  plus  haute  dislinction,  joint  le  rare  inerite  de  recon- 
natlrc  qu’il  y a quelquc  chose  à perfectionner  dans  ses  pre- 
mier» travaux. 

Dans  la  réunion  doni  il  s'agil  se  trouvaient  en  oulre  beau- 
coup  d’hommes  qgi  s’étaient  spécialement  occupès  du  ca- 
daslre, et  entro  aulres  M.  Witl  qui  a prononcé  le  discours 
suivant: 

« Il  me  parati  de  la  plus1  haute  importance  que  le  Con- 
grès, saisissant  célie  occasion  favorable,  peut-élre  unique, 
qui  réunil  ici  plusieurs  hommes  spéciaux  de  la.  plus  haute 
intelligence,  et  familiarisés  par  l'expérience  avec  lés  cadastres 
de  dilTérents  pays,  élablisse  Tacconi  sur  les  principes  à suivro 
pour  l’organisation  du  cadaslre  dcpuis  le  commenòcment  jus- 
qu’à  la  (in,  et  cela  sans  négliger  les  mesures  ullérieures 
nécessaires  a sa  conservation.  Pour  ces  dcrniéres,  l’expérience 
de  la  Belgique,  qui  a filli  son  cadaslre  il  y a vingt  ans,  et 
qui  depuis  l a loujours  rigoureusement  consèrvé  par  un  Ser- 
vice spéoial , nous  en  apprendra  plus  que  les  meilleures 
théories. 

« Le  cadastre  se  divise  nalurellement  en  deux  parties  : 
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4°  l'arpentagc  et  le  lover  des  plans  lopographiques  ; Su  l'ex- 
pertise. . '•  " \ * • 

« Nous  serons  tous  dopinion,  il  ine  semble,  quii  faul  re- 
garder  1 arpenlage  et  le  pian  lopographìque  comrae  la  parlie 
la  plus  importante  sous  4ous  les  rapports.  Cesi  la  plus  difficile, 
la  plus  dispendietìse  et  la  plus  longué:  s'il  y a erreur,  celle 
erreur  viciera  tout  le  reste.  Dans  les  procède*  de  l’experlise, 
au  contraire,  s’il  y a erreur,  elle  peut  se  eorriger  sans  trop 
de  ’difliculté,  mais  non  dans  les  plans  topogràphiques,  de  la 
véri  té'  desquels  dépendront  toutes  les  opèrations  qui  suivenl; 
de  méme  qu'en  archileclurc,  la  stabilite  de  l'.édiGce  enlicr 
doit  dénendre  de  la  solidilé  de  la  base  sur  laquelle  il  repose. 

« Je  burnerai  dono  ines  observattons  à celle  première  parlie. 
-celle  dcs  opèrations  lopographiques,  espéranl  que  d'aulres 
membres  voudronl  bien  nous  èciairer  sur  l’expertise. 

« Jc  voudrais  dono  que  le  Congrès  énon^al  comme  base 
essentielle  du  système  cadàstral  les  proposilions  suivantes: 

• « On  devra  comniencer  les  opèrations  géodésiquès  par  la 
grande  trianguiation  qui  doit  embrasser  le.pavs  tout  enlier, 
et  descendre  ensuitc  à.la  pelile  triangulalion  qui  se  ralla- 
ehcra  toujours  à.  la  grande,  sans  s’inquièler  d’abord  d'aucunc 
subdivision  civile,  comme  provinces-,  comtés,  paroisses,  com- 
munes  on  aulres  fraClions  dé  territoire. 

« On  doit  considèrer  le  pian  topographique  d'un  pays,  pour 
ainsi  dire,-  commi;  « un  et  indivisiblè  » comme  l'est  réellemenl 
le  pavs  lui-Unéme.'  , 

« On  dóit  baser  toules  les  opèrations  sur  l'idèe  importante 
de  l' uni  té,  d’où  IKsuit  que  les  milliers  de  plans  (en  Bavière, 
òn  nous  dii  qu’il  y a 14,000  fenilles)  ne  font  réellement  qu’un 
seul  pian,  le  pian  du  royaume 'enlier. 

« On  doit  éviler  autant  que  possible.  dans  le  commence- 
mcnt  des  travaux  topogràphiques,  l’introduction  du  sysléme 
des  subdivisions  civile*  du  pavs,' de  peur  qu'il  n’en:  résulle 
encore  ce  qui  arrive  inalheureusement  trop  souvent  ppur  les 
plans  levés  séparémenl  par  cominune  ou  aulre  subdivision 
mférieure.  Qooiqu’ils  olTrenl  en  apparence  une  représentalion 
parfaite  de  chaque  commune  isolée\  quaud  on  essaie  de  les 
rassembler  pour  des  mesures  (TadminislraUon  généralc  soit 
pour  les  chemins  de  fcr  ou  autres  travaux  publics,  il  n’v  & 
pas  moyen  de  les  ajuster  parfaitem'ent;  en  un  mot,-  en  ma- 
lière  de  topographie,  il  n’est  pas  jusle  de  dire  qne  la  somme 
des  fraetions  fail  le  tout,  à moins  cepcndant  que  nous  ayom 
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suivi*  fidòlement  la  maxime  quc,  en  opérations  topographi- 
qucs,  il  l'aùt  embrasser  le  toul  d’aboxd,  et  descendre  ensuile 
au.v  parlies  qui  doivent  toujours  se  raliacher  au  syslème 
général.  . * 

« En  usant  de  ces  précautions  nous  aurons  ce  qile  i’.on 
peut  vrarment  appeler  le  premier  besoin  d'un  Gouvernoment 
civilisé,  un  pian  topographique  sur  uno  échelle  asscz  grande 
pour  qu’il  soit  dès  anjourd’hui,  et  qu’il  puisse  élre  à l’avehir, 
la  représenlation  .fidèle  du  lerriloire  dans  loule  la  variété 
de  ses  conditions  nalurcllcs.  et  artificielles.  Sans  cadaslre , 
je  dirai  méme  sans  pian  topographique,  il  ne  peut  guère 
exister  de  slatrstique  aulhenlique:  en  son  absence,  nos  ob- 
servations  manquent  de  base,  et  il  dcvient  impossible  d’ctablir 
périodiquement  des  comparaisons  vraies  et  imparlialcs  , et 
par  suite  d'élu^lier  d’une  manière  approfondie  et  de  constater 
les  progrès  d’une  nailon  d une  époque  à lautre. 

« Il  est  à regrelter  que  jusqu’ici  l’origine  des  cadaslres 
dans  tous  Ips  pays  se  trouve  toujours  dans  une  népessité  de 
fise , c’est-à-dii'e  qu’il  ait  toujours  clé  considéré  cornine  un 
moyen  ou  d’ailgmenter  l'iinpdt-  prélevé  sur  les  propriétés 
immobilières,  ou  de  le  distribucr  avec  plus  de  facilitò  et  de 
juslice.  Les  Gouvernements  qui  onl  commamlé',  et  les  fon- 
ctionnaires  qui  onl  dirigé  ces  grands  Iravaux,  se  soni  presque 
toujours  bornés  avec  rigueur  & celle  idée  un  peu  élroile  qn’ils 
onl  dù  énoncer  à pcH  près  dans  ces  terines:  « « Pour  pré- 
. lever  cet  impòi,  il  nous  faut  oonsigner  sur  le  cadastre  le 
moins  de_  renseignemenls  possibles,  pourvu  qu’ils  sudìsent  à 
l’expertise,  et  autorisent  ainsi*  Ielle  ou  Ielle 'contribution.  » 

e Cefi  me  parali  ótre  une  erréur,  je  dirai  méme  une  erreur 
fatale,  et  c’esl  pour  celle  raison  surtout  que  je  crois  quii 
est  dminemment  du  devoir  du  Congrès  de  la  signaler.  » 

Vous  voyez,  Messieurs,  par  la  cilalion  que  je  viens  de  faire 
d’un  des  fiommes  qui  en  Anglelcrre  s'esl  le  plus  occupò  de 
celle  question.  et  qui  l'a  résumée  bicn  mieux  que  je  n ai  su 
le Taire  moi  méme  jusqu’à  préscnt , vous  voyez,  dis-je,  quels 
soni  les  avantages  d’un  cadaStre  cxact  et  doni  lous  les  délails 
ne  forment  qu’un  seul  toni  dans  son  ensemble. 

• 11  est  lemps  maintenanl  de  mellre  un  Icrmc  à cc  long 
disco urs,  Messieurs.  Je  ne  veux  poinl  appeler  la  Chambre  à 
se  prononcer  eomme  juge  suprème  dans  une  queslion  pure- 
raenl  technique;  je  ce  veux  pas  lui  demander  qu’elle  décide 
quel  est  en  définilive  le  meilleur  des  deux  systèmes  en  présence. 
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Je  confois  que  celle  question  doil  élre  décidée  par  des 
hommes  spéciau*  , éclairés  par  l'étude  et  par  l’expérience. 

Toulefois,  Messicurs,  dans  une  queslion  aussi  grave  que 
celle  qui  nous  occupe, il  y a une  chose  que  la  Chambre  peul 
vouloir  el  qu’ello  doil  vouloir,  c’est  que  limmense  Iravail  que 
nous  allons  enlreprendre,  soil  fail  dans  loules  Ics  condilions 
d'cxaclilude  qu’il  requierl;  qu’il  presente  loules  les  garan- 
ti que  domande  une  semblable  opéralion,  el  que,  puisquc 
nous  devons  dépenser  25  millions  Pi  20  ans  pour  l'cxéculer, 
il  puisse  correspondre  à loules  les  exigences  actuelles  de  la 
sociélé. 

Or,  quels  soni  les  moyens  de  conlròle  que  le  pays  peul 
avoir?  Oomnie  j'ai  eu  l’honneur  de  le  dire,  Messicurs,  ils 
ne  soni  pas  placés  dans  Tadminislralion , ils  ne  soni  pas  dans 
des  vénlicaleurs,  dans  des  inspecleurs,  mais  c'esl  dans  la 
nature  mème  des  opéralions,  dans  la  nalure  niéme  des  choses 
qu’il  faul  aller  chercher  ce  conlròle. 

Or  le  contròie  que  je  domande  esl  celùi  qji’indiquc  la 
Science  dans  ces  sorles  d'opéralions.  Si  je  venais  demander 
que  l’on  entràl  dans  un  voic  d'opéralions  beaucoup  plus 
longue,  beaucoup  plus  dispendieuse  cjue  celle  qu'on  vous 
propose,  on  aurait  peut-èlre  raison  de  repousser  ma  propo- 
silion.  Mais  bien  au  conlraire,  je  crois  vous  avoir  démonlré 
que  sous  le  rapport  de  la  célérité  et  de  la  dépense  toni 
l'avanlage  esl  au  système  doni  je  mesuis  fait  le  défenseur. 

Au  inoyen  de  ce  système,  loules  les  parlies  de  celle  vaste  ■ 
opération  soni  coordonnées  et,  chose  essentielle  pqur  le  ca- 
dastre,  les  chances  d erreur  soni  diminuées  dans  une  pro- 
portion  considérable. 

Cependanl,  jc  ne  demande  pas  que  la  Chambre  Vienne 
résoudre  elle-méme' celle  queslion  lechnique,  mais  je  vou- 
drais  que  le  vote  de  la  Chambre  flt  prendre  au  scrieux  par 
le  Ministère,  le  premier  paragraphe  de  l’article  4,  oii  il  esl 
dii  que  l'opératiou  sera  faile  suivanl  les  principes  de  la 
Science. 

Si  la  Science  avait  élé  inlerprétée  par  le  Ministère  de  la 
mème  manière  qu’elle  l'est  actuellement  par  lous  les  hommes 
qui  se  soni  spécialement  occupés  de  la  scienee  géodésique. 
sans  doule  il  n’y  aurait'  rign  à ajouter  à ces  paroles. 

Toulefois,  messicurs,  vous  le  voyez,  de  graves  difficullés. 
de  graves  dissidences  onl  sorgi  à re  sujel;  il  est  donc  né- 
cessaire de  bien  definir  ce  quii  l'on  veni;  il  faul  bien  que 
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l'on  gelare,  qu’on  ne  considère  pas  conime  inuliles  pour  le 
cadaslre  les  travaux  géodésiques  de  l'Élat  Major , travaux 
qui  honorcnl  haulement  le  pays,  et  qui  lui  donneili  le  droit 
de  se  piacer,  sous  le  rapport  de  la  Science,  au  rang  des  na- 
tions  les  plus  civilisées. 

Vauloir  repousscr  de  tels  travaux  daits  la  circonstance 
actuelle,  serait,  permettez  moi  de  le  dire,  une  vraie  mon- 
struosité.  Quant  aux  expériences  qui  soni  proposées,  je  les 
Considère  ici  cornine  inconcluantes , et  je  ne  pense  pas  que 
Ics  prescriplions  qui  s'y  rapportenl,  puissenl  convenablement 
figurer  dans  un  projel  de  loi  tei  que  celui-ci. 

Je  propose  (Ione  de  supprimer  le  paragraphe  2 de  l’art.  4, 
et  d’v  substituer  celui-ci. 

« Le  reti  trigonometriche  comunali  saranno  collegate  fra 
loro,  ed  appoggiale  alle  operazioni,  geodetiche  dello  Stato 
Maggiore  ». 

Du  moment,  messieurs,  qu'on  exécutera  ponctuellemenl  les 
prescriplions  du  premier  § de  Tari.  4,  qui  demande  que  la 
mesure  soit  exéculée  suivanl  les  règles  de  la  Science  , et 
qu’ellc  soit  appuvee  sur  les  opéralions  de  l’État  Major,  le 
système  le  plus  propre  pour  arriver  à ce  bui,  et  le  plus  apte 
pour  assurer  la  bonne  excculion  du  cadaslre , découlera  de 
la  nature  des  choscs,  sans  que  la  Chambre  ail  à s'ert  pré- 
occuper.  . _ 

Messieurs,  je  crois  que  la  Chambre  doil  prendre  loutes 
les  roesures  opportunes  pour  assurer  l’avenir  de  ce  travail. 
Ce  n’est  pas  que  je  mette  en  doule  ni  la  bonne  volonlé  du 
ministre,  ni  les  lalents  et  le  zèle  do  ceux  qu  ii  a préposés  à 
celle  opération 

Mais,  Messieurs,  cetle  opération  demanderà  bien  du  temps 
et  les  cheveux  qui  commencent  à bianchir  nos  (òtes,  nous 
annoncent  que  bien  peu  d’entre  nous  pourront  vpir  la  fin  de 
celle  entreprise.  [È  vero  è vero!).  Ici  donc  nous  travaillons 
pour  l'avenir  et  c’est  l’avenir  qui  prononcera  soo  jugement 
sur  le  legs  que  nous  lui  laissons.  l’réparons  ilonc,  dans 
celte  loi,  une  oeuvre  qui  alteste  notre  sollicilude  pour  le  bien 
de  la  nation,  et  lorsque  le  cadaslre  que  peut-étre  nous  ne 
verrons  pas  achevé,  nous  rappellcra  au  souvenir  de  ceux  qui 
doivenl  nous  succèder,  qu'ils  puissenl  dire:  Celle  ceuvre  est  un 
monumenl  de  leur  sagesse. 

C’est  pourquoi,  MM,  j’espère  que  la  Chambre  voudra  bien 
acceptcr  ma  proposilion.  J’espère  également  que  le  Minislère 
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ne  la  repoussera  pas,  puisqu  elle  lui  donne  la  libertà  d’agir 
dans  les  limiles  «le  la  Science  el  de  la  vérilé.  '{Tini  segni  di 
approvazione). 

Presidente.  Domando  prima  di  tutto  se  è appoggiato  l'e- 
mendamento proposto  dal  deputalo  Menabrea. 

(È  appoggiato).' 

11  signor  ministro  dei  lavori  pubblici  ha  la  parola. 

Paleocapa,  ministro  dei  lavori  pubblici.  Prendendo  la  parola 
io  non  intendo  di  entrare  in  astruse  considerazioni,  nè  di 
combattere  le  dotte  elucubrazioni  sviluppale  dal  signor  de- 
putato Menabrea. 

lo  porlo  opinione  che  egli  abbia  parlato  con  lutto  il  fon- 
damento della  scienza,  e che  non  si  possa  negare  che,  adot- 
tando il  sistema  da  lui  proposto,  si  verrebbe  ad  avere  una 
operazione  di  un’esattezza,  di  una  prensione  veramente  lo- 
devole.- ; 

Io  mi  limiterò  a fare  alcune  osservazioni  pratiche  che  di- 
mostrino alla  Camera  se  nelle  condizioni  presenti  del  paese, 
visto  il  nostro  sistema  d’imposte,  viste  le  condizioni  degli  at- 
tuali catasti  imperfetti,  tenuto- conto  persino  della  mancanza 
assoluta  di  catasto  in  molte  provincic,  se  , dico,  sia  il  caso 
di  entrare  in  queste  speculazioni  di  esattezza  e di  precisione 
geometrica,  o non  convenga  piuttosto  attenersi  a melodi  pra- 
tici più  semplici  e piu  sicuri,  e<l.  i quali  conducano  a ri- 
sultati più  economici  e più  pronti. 

Nè  accennando  di  voler  fare  osservazioni  pratiche,  io  in- 
tendo entrare  nell’avviso  di  quelli  di  cui.  parlava  in  principio 
del  suo  discorso  l’onorevole  Menabrea,  che,  vorrebbero  di- 
videte questa  materia  in  due  parti,  l’una  esclusivamente'  teo- 
rica e scientifica,  l’altra  essenzjalmenle  pratica. 

lo,- o signori,  astrazione  falla  da  quelle  sublimi  specula- 
zioni che  poti  si  fondano  nè  sull'esperienza  nè  sulle  osser- 
vazioni naturali,  ritengo  che' la  semplice  e sicura  teoria  non 
vada  .mai  disgiunta  e non  si  trovi  mai  in  conlraddiziooè  colla 
pratica;  perchè  cos’è  la  teoria  quando  è buona  ed  appli- 
cabile? Non  è altro  che  un  canone  generale  dedotto  da  una 
quantità  di  osservazioni  pratiche. 

lo  credo  dunque  che  sia  grave  il  torlo  di  quei  pratici 
che  non  si  curano  di  studiare  e di  tendi-  copto  della  teoria, 
come  trovo  egualmente  reprensibile  quella  specie  di  orgoglio 
disprezzatore  con  cui , uomini  che  si  chiamano  teorici  e 
scientifici,  guardano  i pratici 
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Ho  premesso  queste  generali  considerazioni  per  giustificare 
il  mio  assunto,  di  non  volere,  cioè,  presentare  che  osserva- 
zióni pratiche. 

Aggiungerò  che  la  maggior  parte  delle  discussioni  ,*  che 
èbbero -luogo  in  seno  della  Commissione,  e -che  sono  stale 
cosi  luminosamente  esposte  dall’onorevole  Menabrea,  si  fon- 
dano a parer- mio  su  ciò 'che  siasi  voluto  fare  e della  teoria 
.e  della. pratica  di  alla  geodesia,  od  in  generale  della  geo*- 
desia,  una  teoria  ed  una  pratica  applicabile  in  tutto  e per- 
tutto  anche  al  censo. 

Ora  in  ciò  sta  appunto  il  maggior  mio  dubbio. 

10  credo  che  la  geodesia  abbia  teoria  e pratica  propria; 
che  il  censo  nel  vero  senso  della  parola',  sia  p?ll’applica- 
ziòne  che  se  tic  vuol  fard,  e sia  pei  fini  a cui  è diretto , 
abbia  anche  esso  una  teoria  sua  propria  ed  una  .pratica  sua 
speciale. 

L'onorevole  Me-nabrea  nell’esordire  ieri  del  pregevole  suo 
discorso,  ha  comincialo  dal  far  notare  il  bisogno  che.  vi  ha 
di  grande-  esattezza  nelle  operazioni  catastali  di  misura,  ed 
ha  fatto  sentire. che  in  queste  essenziaiinenle  è d’uopo  metter 
cura,  non  accontentandosi  dell’esattezza  della  stima  e del- 
l’esattézza della  parie  che.  se  non  erro,  egli  ha  chiamato 
fiscale..  ‘ . . 

In  questo  bisogno  di  grande  esattezza  noi.  siamo  lutti 
perfeltamentQ  ‘ d’accordo  , ma  non  sarei  del  suo  avviso  per 
quanto  riflette  la  parte  delle  operazioni  di  misura,  nella  quale 
è-  solo  da  cercarsi  l’psaltma  pratica  necessaria  al  catastò. 

11  signor  Mcpabrea  ieri  diceva:  avvertite  che  voi  volete 
fare  un  catasto  stabile,  in  conseguenza  bisognerà  che  dispo- 
niate le  vostre  operazioni  in  modo  che  siano  suscettibili  di 
quei  cambiamenli  a cui  va  di  necessità  esposto  il  censo,  di 
quelle  mutazioni  che  si  succedono  in  un  catasto  stabile  ben 
conservalo,  cioè  le  mutazioni  di  proprietà,  e le  variazioni  di 
condizione  di  coltura,  modificazioni  queste  che  non  saranno 
certamente  continue,  ma  verranno  ad  epoche  indetermipale, 
mentre  le  mutazioni  di  proprietà  sono  continue,  ed  incomin- 
ciano immediatamente  dopo  la  pubblicazione  del  catasto  da 
farsi -secondo  la  stima  che  si  adotta,  anche  duraule  la  com- 
pilazione del  medesimo,  c che  ad  ogni  modo  obbligano  a 
variazioni  molle.  Egli  ha  detto:  se  voi  non  seguile  i miei 
principii  { i precetti  -cioè  che  egli  ha  sviluppato  di  alta  geo- 
desia) voi  non  giungerete  ad  avere  questa  catasto  stabile. 
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Io  potrei  rispondere  brevemente  a questa  asserzione  del- 
l'onorevole Menabrea,  adducendo  l'esempio  del  censimento 
dell'antico  ducato  di  Milano.  Questo  censimento,  di  cui  faro 
parola  in  appresso,  è ben  lungi  dall’essere  stato  fatto  con 
lutti  quei  requisiti,  e con  quei  principii  di  alta  geodesia  che 
vorrebbe  il  preopinante.  Senza  farmi  ora  a lodare  il  censo 
milanese,  nò  i sistemi  seguiti  allora  principalmente  nella  mi- 
sura, dirò  solo  che  quel  censo  è stato  fatto  un  secolo  fa: 
ond  ò che  ammettendo  appunto  l'assioma  da  lui  enunciato, 
cioè  Ioni  ce  qui  esiste  est' possible , ne  viene  che  è possibilissimo 
mantenere  perfettamente  un  censo  stabile,  e conservare  tulli 
i trapassi  di  proprietà  anche  senza  quelle  operazioni , quei 
calcoli,  quegli  studi  a cui-  egli  crede  si  debba  necessaria- 
mente ricorrere  per  avere  qn  catasto  stabile. 

Tutti  sanno  che  il  catasto  milanese  è tenuto  con  una  re- 
golarità tale, 'che  oramai  se  un  proprietario  non  trascura  di 
fare  il  suo  trapasso  d'estimo,  è sicuro  che  ricorrendo  all'uf- 
ficio del  censo,  ognuno  può  conoscere  il  terreno  che  pos- 
siede, da  qual  parte  e di  qual  qualità  è questo;  e ciò. è non 
solamente  sulla  generalità  di  una  data  parcella,  ma  anche 
nella  parie  speciale  in  cui  la  parcella  dall'epoca  del  censo 
in  poi  sia  stala  divisa. 

Dico  dunque  che  se  è slato  possibile  mantenere  il  censo 
che  ha  fatto  per  un  secolo  la  prosperità  di  quel  paese,  quel 
censo  che  non  Si  potrebbe  mutare  senza  provocare  il  mal- 
contento della  popolazione  di  Milano  non  solo  , ma  anche 
«Ielle  altre' provincic , come  già  si  potè  scorgere  da  rappre- 
sentanze innoltrate  alla.  Corte  austriaca,  bisogna  pur  credere 
che  i principii  in  base  a cui  fu  eseguito 'non  furono  lanlo 
viziosi. 

Tutti  riconoscono  che  nel  censo  attuale  di  Milano  esistono 
discrepanze  notevoli  d'imposta  da  provincia  a provincia  e ciò 
non  ostante  la  pubblica  opinione  si  manifesta  sempre  con- 
traria alla  rinnovazione  del  catasto. 

Lq  ripeto  adunque,  non  credo  che  l’esattezza  che  si  vuol 
ricercare  in  un  catasto  sia  quella  «Ielle  grandi  operazioni  geo- 
detiche. L'esattezza  delle  operazioni  geodetiche  non  si  riferisce 
che  al  rilievo  di  un  territorio  molto  esteso;  e in  che  con- 
sista sarebbe  superfluo  ch'io  il  dicessi , nè  potrei  esporlo  con 
quella  precisione  e copia  di  dottrina  propria  dell’onorevole 
preopinante;  consiste,  coni  egli  disse,  nella  misurazione  d una 
gran  base  , nella  misurazione , se  si  vuole  , «l’un  grado  del 
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meridiano,  poi  in  una  prima  triangolazione  dedotta  dalla  mif 
sura  degli  angoli  ; quindi  in  una  seconda  triangolazione  de- 
dotta dalla  prima,  e sempre  prendendo  per  base  un  lato  de- 
dotto dalla  primitiva  base  misurata  ; dalla  seconda  si  passa 
ad  una  terza  triangolazione,  c se  si  volesse  ad  una  quarta, 
ma  calcolando  sempre  i triangoli  dalla  misura  degli  angoli 
c delle  basi  dedotte  d<fl  calcolo,  invece  clic  da  basi  nuova- 
mente misurate  sul  terreno. 

lutto  questo  sta  bene , ed  io  dopo  quanto  ha  esposto  il 
signor  Menabrea,  mi  limiterò  a dire  che  per  quei  pochi  studi 
che  ho  fatto  su  uuesta  speciale  materia,  suno  lungi  dal  dis- 
conoscere chi?  l’alta  geodesia  giovandosi  di  tutte  le  scienze 
sorelle,  e cosi  dell'aslronomia,  della  fisica,  del 'calcolo,  della 
geometria  descrittiva,  profittando  finalmente  della  meccanica 
per  lesallezza  degli  islromenli,  è venula  ad  un  punto  di  pre- 
cisione veramente  maraviglioso.  Ma  il  mio  dubbio  si  è,  se  questa 
straordinaria  esattezza  delle  operazioni  di  alta  geodesia  sia 
quella  che  si  ricerca  per  il  catasto. 

lo  so  che  con  questo  progresso  si  è giunto  al  punto  di 
avere  carte  di  una  esattezza  veramente  sorprendente , e fra 
queste  carte  una  pregevolissima  vuoisi  citare,  quella  dei  Regii 
Stati,  che  fa  l'elogio  grandissimo  degli  ufficiali  del  R.  Corpo 
dello  Slato  Maggiore  che  l'hanno  rilevala  ed  eseguila.  Nè  io 
credo  che  sia  mai  venuto  in  mente  al  Governo,  quando  egli 
proponeva  di  scostarsi  da  quei  lavori  dell’ufficio  topografico , 
di  far  ciò  perchè  dubitasse  dell’esattezza  di  quelle  operazioni. 
Egli  ha  creduto  di  doversene  scostare  perchè,  attesa  la  sol- 
lecitudine con  cui  vuoisi  procedere  all'operazione  del'censo, 
e la  discreta  precisione  per  essa  richiesta,  non  pensò  vi  fosse 
bisogno  di  attendere  il  compimento  di  un'operazione  di  terza 
triangolazione,  che  è lungi  dall’essere  compiuta,  non  avendosi 
che  pochi  triangoli.  Per  dimostrare  come  l'esattezza  che  basta 
pel  «penso  non  è quella  richiesta  dall’alta  geodesia  io  mi  per- 
meilo di  fare  una  supposiziorte  che  potrebbe  facilmente  tra- 
dursi in  fatto. 

Suppongasi  clic  in  un  dato  comune  lutti  i proprietari  di- 
ligentissimi avessero  fallo  eseguire  da  agrimensori  locali  un 
esatto  rilievo  di  tulli  i loro  possedimenti  non  solo  per  massa 
di  coltura,  ma  secondo  la  divisione  reale  delle  differenti  qua- 
lità di  coltivazione,  e presentassero  un  piano  parcellario  dei 
loro  fondi  in  conformità  di  quello  che  si  desidera  pel  censo. 

Se  tulli  i proprietari  di  un  comune  avessero  fallo  eseguire 


402 

con  esattezza  c precisione  questo  lavoro , il  vero  scopo  del 
censo  sarebbe  raggiunto.  Ma  anzitutto  questo  non  si  può  pre- 
tendere, e nemmeno  sperare;  in  secondo  luogo  se  tale  lavoro 
fosse  richiesto  6 evidente  che  sorgerebbero  gli  stessi  timori, 
le  stesse  incertezze  cui  dan  luogo  le  denuncie;  in  terzo  luogo 
si  vuole  non  solamente  Conoscere  le  possidenze  dei  privali , 
ma  anche  avere  la  giusta  misura  dei  terreni  pubblici,  della 
superfìcie  occupata  dalle  strade , dai  fiumi , dai  laghi,,  ogni 
parte  insomma  del  territorio  abbcnchè  non  tassabile:  quindi, 
ancorché  si  avesse  quel  lavoro  parziale,  non  sarebbe  raggiunto 
lo- scopo  del  censo  che  esige  in  ogni  comune  una  mappa  giusta, 
la  quale  presenti  la  parcellazione , e soddisfaccia  a tutte  le 
condizioni  volute'  per  applicare  la  tariffa  di  stima. 

Ora  per  ottenere  questo  intento  è necessario  un  rilievo  di 
lutto  il  territorio  comunale.  Ma  per  questo  rilievo  in  che 
consisterà  il  bisogno  di  esattezza?  Nella  misura  delle  par- 
celle. Quali  saranno  i ricorsi  dei  proprietarii ? Essi  si  richia- 
meranno quando  le  loro  parcelle  non  saranno  ben  misurale, 
e siate  pur  certi  che  nessuno  ricorrerà  pel  dubbio  che  si 
potesse  un  po'  meglio  orientare  la  mappa,  o pel  timore  che 
non  siano  le  sue  parcelle  ben  coordinale  al  sistema  generale 
dc-lla  grande  geodesia  : quando  crederanno  le  loro  parcelle 
ben  misurate,  non  innoveranno  richiami,  sibbene  ricorreranno 
quando  queste  misure  saranno  'erronee. ■} 

Ed  io  non  credo  che  l'onorevole  deputalo  Menabrea  vorrà 
che  si  discenda  co’ suoi  delicatissimi  istrumenti,  co’ suoi  si- 
stemi di  alla  geodesia,  colle  misure  aflìdate  agli  angoli  piul- 
tostochè  alle  basi  misurale  direttamente , non  creilo , dico , 
che  egli  voglia  discendere  a stabilire  la  configurazione  e l'arca 
di  ciascheduna  di  queste  parcelle,  che  sono  non  a centinaia, 
lion  a migliaia , ma  a milioni  nel  nostro  paese , ove  la  pro- 
prietà è oHremodo  suddivisa,  e ciò  ò tanto  vero  ehe  egli  ha 
già  dichiarato  che  adottando  il  suo  sistema  sarebbe  baslato 
limitarsi  a stabilire  dieci  mila  vertici , mi  pare , di  triangoli 
secondari. 

Ora  io  osserverò  che  con  questi  dieci  mila  vertici  di  trian- 
goli secondari  si  ottiene  mediante  questa  triangolazione  un 
punto  determinato  sopra  cinque  chilometri  quadrati,  se  non 
erro,  della  superfìcie  totale  dello  Stato,  la  quale  è di  circa 
50  mila  chilometri  quadrati. 

Ora  io  dici,  lo  stabilire  questi  punti  sarà  bene  per  colle- 
gare più  facilmente  le  mappe  comunali  colla  relc  principale. 


Digitized  by  Google 


403 

col  sistema  generale  delle  operazioni  di  alla  geodesia  ; ma 
per  rilevare  poi  in  dettaglia  questi  cinque  chilometri  in  un 
paese  le  cui  proprietà  sono  lanlo  divise  e suddivise  biso- 
gnerà finalmente  adularsi  all'ordinaria  agrimensura,  ed  è al- 
lora, r esperienza  l’ha  provato,  che  si  verificano  i più  note- 
voli e sensibili  errori,  errori  che  il  proprietario  riconosce 
immediatamente  e contro  i quali  richiama.  Quanto  al  resto, 
dicevo , io  non  ammetto  verun  dubbio  sulla  perfezione  delle 
operazioni  geodetiche , e convengo  che  le  medesime  debbono 
essere  fatte  con  tutta  perfezione  quando  si  tratta  di  procurare 
la  proiezione  di  una  gran  parte  d’un  vasto  paese,  o la  proie- 
zione sopra  un  piano  della  superficie  sferoidale  della  terra  ; 
ma  quando  veniamo  al  dettaglio,  non  dirò  solo  d'una  frazione 
d'un  comune,  ma  d’un  comune  intero,  io  non  credo  che  sia 
necessario  nemmeno  ricorrere  ad  una  terza  triangolazione 
per  assicurarne  l'esito  corrispondente  ai  veri  e reali  bisogni 
del  censo. 

Dirà  l’onorevole  Menabrca:  ma  gioveranno  alla  formazione 
della  carta  generale  dello  Stalo.  A questo  riguardo  io  potrei 
osservare  che  questa  carta  è già  comjiiuta.  che  sta  pubbli- 
candosi, ed  è riconosciuta  qual  capo- lavoro. 

lo  non  credo  rhe  egli  vorrà  che  si  adotti  il  sislciha  stalo 
proposto  in  Francia  e che  fu  abbandonalo;  sistema  veramente 
singolare,  d’allidare  cioè  la  misura  e le  basi  di  triangolazione 
agli  operatori  del  catasto  dentro  ciascun  comune,  e di  ri- 
guardare poi  come  .provvisorie  le  loro  operazioni  aspettando 
che  fosse  fatta  la  triangolazione  regolare  secondaria  c ter- 
ziaria per  vedere  poi  se  la  triangolazione  eensuaria  coinci- 
deva con  quella  terziaria  dedotta  dalle  alle  operazioni  di 
geodesia. 

Ognuno  comprende  che  strano  partilo  sarebbe  questo:  ri- 
schiare di  alterare  tutte  le  operazioni  censuarie  perchè  state 
falle  sovra  una  base  che  si  vuole  dichiarare  provvisoria.. 

Ciò  ammesso',  io  non  saprei  come  si  possa  ritenere  neces- 
sario^ il  discéndere  a questa  terza  triangolazione  prima  di  ve  - 
nire  al  ealasto.  Egli  ha  detto  che  basterebbe  una  spesa , se 
non  erro,  di  due  o tre  cento  mila  lire,  ma  il  più  si  è,  che. 
si  richiederebbero  cinque  anni , come  l'ha  dello  egli  stesso. 

Ora  secondo  me  si  possono  determinare  le  operazioni  del 
catasto  in  modo  semplice , ed  in  cinque  anni  far  molti  ed 
estesi  lavori , ed  avvicinarsi  alla  conclusione  di  quell'opera- 
zione che  tulli  desideriamo,  c di  cui  ha  tanto  bisogno  il  paese. 
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Il  signor  Menabrea  ha  detto  : ma  badale  bene  che  fate 
un’operazione  grandiosa,  la  quale  se  non  gioverà  a noi,  perchè 
lunga , difficile  e penosa , sarà  molto  utile  ai  nostri  posteri. 

Ma  io  ritengo  che  il  paese  sarà  lungi  dal  tacitarsi  all'idea 
che  egli  troverà  compenso  a questo  ritardo , in  quella  scru- 
polosa esattezza  che  io  trovo  pel  censo  affatto  superflua. 

Se  noi  avessimo  un  censo  abbastanza  regolare  e volessimo 
solo  provvedere  al  monumento  glorioso  cui  mira  il  sig.  Mena- 
brea facendone  un'operazione  perfetta , meno  male , i nostri 
discendenti  almeno  ne  godrebbero.  Ma  il  bisogno  di  un  censo 
qualsiasi  è tanto  stringente,  che  a me  non  pare  in  verità  che 
questo  possa  essere  il  desiderio  del  paese. 

Io  penso  dunque  che  quando  il  censo  si  fa  procedere  in 
guisa  che  dentro  l’unità  del  comune  vi  sia  nella  parcellazionc 
sufficiente  esattezza  da  assicurare  a ciaschedun  proprietario 
la  giusta  sua  quotizzazione  d’imposta,  questo  sia  quanto  se- 
condo la-  teoria  e la  pratica  del  censo  si  richiede , poiché , 
ripeto , io  non  voglio  confondere  l'operazione  di  cui  si  traila 
colla  teoria  e colla  pratica  della  geodesia  sublime. 

L’onorevole  deputato  Menabrea  ha  detto  testé:  essere  in- 
conveniente, essere  assurdo  (ed  ha  citalo  autori  che  confer- 
mano la  sua  proposizione)  il  procedere  dal  basso  all’alto, 
come  sembra  che  si  volesse  fare  nel  Belgio,  raà  bisogni  invece 
discendere  dall’alto  al  basso. 

Questi  argomenti  sono  belli  e buoni  quando  si  vuole  ap- 
plicare l’alta  scienza  di  geodesia  alla  formazione  del  censo. 

Io  non  voglio  nè  discendere  dall’alto  al  basso,  nè  rimontare 
dal  basso  allallo,  voglio  solo  scernere  e separare  quanto  è 
necessario  e sufficiente  pel  censimento,  da  quello  che  esige 
l’alta  geodesia  ; se  poi  mi  si  proporranno  cose  che  consentano 
alla  collegazione  di  questi  lavori,  certamente  io  non  le  rifiuterò, 
ma  purché  non  involgano  le  operazioni  censuarie  in  una  serie 
di  lavori  speculativi,  che  se  conducono  ad  una  grande  esat- 
tezza, riescono  però  affatto  superflui  pel  censo. 

Ben  veggo  che  queste  osservazioni  pratiche  possono  pro- 
cacciarmi taccia  di  ignorante;  ed  io  non  la  rigetto  [Ilarità), 
preferendo  di  esser  tenuto  tale  per  aver  proposto  cosa  che 
credo  praticabile  ed  utile,  anzi  che  ricercare  lode  di  uomo 
scientifico,  facendo  proposte  che  sicno  bensì  ottime  aslralla- 
rnente,  ma  che  non  soddisfacciano  ai  veri  attuali  bisogni  del 
paese. 

In  ordine  alla  distinzione  che  bramerei  si  facesse  tra  le 
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pratiche  e le  teorie  del  censo,  e quelle  dell'alta  geodesia , 
pratiche  che  non  vorrei  mai  confuse,  e specialmente  nella 
circostanza  in  cui  siamo  spinti  a presto  operare,  mi  permetterò 
alcune  altre  osservazioni  desunte  dal  sistema  invalso  nella 
compilazione  del  censo  milanese. 

Tutti,  od  almeno  gran  parte  dei  membri  che  compongono 
questa  Camera,  ricorderanno  lo  stato  di  desolazione,  in  cui 
erano  le  provincie  di  Milano  sotto  l’impero  di  Carlo  VI  in 
principio  del  18"  secolo,  nè  io  andrò  qui  descrivendo  le  ca- 
gioni di  questa  rovina,  non  dipendenti  solo  dalla  guerra,  ma 
eziandio  dagli  ingiusti  sistemi  d'imposte  di  cui  erario  stali 
caricati  i comuni.  L’ingiustizia  del  riparto  d’imposta , e la 
fallacia  dei  modi  nell’applicarla  avevano  fallo  perfin  disertare 
la  popolazione  da  alcune  parti  delle  provincie.  Allora  sorse 
l’idea  di  fare  un  regolare  censimento,  fu  insinuila  una  giunta 
suprehia  con  poteri  estesissimi,  e presieduta  da  uno  degli 
uomini  più  illustri  di  quell’epoca  nelle  scienze  legali  ed  eco- 
nomiche, dal  celebre  Miro,  che  Carlo  VI.  faceva  chiamare 
da  Sicilia,  dove  era  procuratore  generale  del  fisco. 

La  giunta  si  diede  con  molla  attività  a trovar  modo  di  far 
sortire  il  paese  da  quel  vero  labirinto  in  cui  era  caduto  per 
cagione  del  sistema  d'imposta,  e sorse  allora,  non  forse  per 
la  prima  volta,  ma  certo  più  completa  l’idea  di  fare  un  cen- 
simento, con  quei  principii , che  in  sostanza  sono  poi  stati 
adottali  da  tutti,  cioè  un  censo  parcellare,  che  senza  riguardo 
alcuno  alle  persone  fosse  diviso  secondo  le  proprietà  non 
solo,  ma  secorido  le  qualità  di  coltivazione  di  queste,  e secondo 
i gradi  di  bontà  produttiva  ; insomma  un  censo  basato  sui 
principii  cardinali , che  furono  poi  applicati  generalmente. 
Quindi  si  senti  il  bisogno  di  fare  l'operazione  della  misura 
comune  per  comune,  i quali  comuni  in  quell’epoca  erano 
numerosissimi  per  'essere  il  territorio  milanese  fatalmente 
diviso  in  2i00  comuni  circa,  quantunque  non  comprendesse 
che  il  solo  antico  durato  di  Milano.  Questa  minuta  divisione 
dei  comuni  fu, tosto  riconosciuta  dalla  giunta  come  dannosa, 
ri  siccome  essa  aveva  sotto  questo  rispetto  supremi  poteri,  di- 
chiarò che  avrebbe  unito,  secondo  che  trovava  più  opportuno, 
i piccoli  comuni  in  un  solo,  ma  che  ciò  avrebbe  fatto  dopo 
veduti  i risultali  del  censimento. 

Si  emanavano  istruzioni  per  le  misure,  istruzioni  di  una 
semplicità  non  dirò  esemplare,  perchè  ciò  mi  farebbe  gridare 
la  croce  addosso,  e tacciare  di  soverchia  ignoranza,  ma  tali 
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che  racchiudevano  principi!  sicuri  per  lo  scopo  che  si  voleva 
conseguire  ; e ail  ailuarle  si  chiamarono  i più  riputali  perili 
dello  Sialo,  ma  sorse  una  grave  qu'islione,  e non  già  una 
quislione  di  triangolazione  ni  di  misure  dirette  od  indirette. 

No,  o signori,  a nessuna  di  queste  elevate  speculazioni  si 
voleva,  nè  si  poteva  giungere  in  allora,  perchè  nonio  per- 
metteva lo  sialo  della  scienza  e dell'arte;  la  questione  che  si 
agitava  era  relativa  allo  slromento  da  adoperarsi.  L'uso  della 
tavoletta  pretoriana,  sebbene  già  conosciuto  da  molto  tempo, 
non  era  molto  dilTuso  in  Italia;  nel  territorio  milanese  alcuni 
•lei  più  distinti  ingegneri  del  paese  lo  conoscevano,  ma  non 
era  comune  e quindi  poco  accetto  ai  proprielarii  Ciò  non 
ostante  un  Marinoni  matematico  cesareo  che  dirigeva  le  ope- 
razioni di  misura  consigliò  alla  Giunta  l’impiego  della  tavoletta 
pretoriana.  Ciò  sollevò  clamori  in  lutto  il  paese,  ove  parve 
una  cosa  strana:  si  credeva  che  il  nuovo  strumento  condu- 
cesse ad  ignoti  risultati , che  i proprielarii  non  potessero  da 
sè  soli  accertare.  La  Giunta  ricevette  reclami  da  tutte  le  parti; 
non  si  voleva  a costo  alcuno  la  misura  con  quoH'islrumento. 
I reclami  furono  cosi  gravi  e così  ripetuti,  che  la  Giunta  si 
indusse  a fare  degli  esperimenti  ; e si  vide  il  supremo  pre- 
sidente della  Giunta  con  tutto  il  seguito  dei  consiglieri  della 
medesima  accompagnati  dal  matematico  cesareo  andare  nel 
territorio  di  Melignano.  e trovarsi  a fronte  dei  periti  mandali 
dai  proprielarii  che  volevano  che  si  misurasse  colla  canna 
e colla  squadra;  perchè,  essi  dicevano,  colla  canna  e colla 
squadra  possiamo  vedere  se  la  misura  che  si  fa  del  nostro 
terreno  è esatta;  dei  vostri  triangoli  rilevali  colla  tavoletta 
non  ce  ne  intendiamo,  uè  vogliamo  saperne.  La  prima  prova 
di  confronto  fu  fatta  nel  territorio  di  Melignano,  e risultò 
.essere  .più  conveniente  la  tavoletta  sia  per  la  speditezza  del 
lavoro,  che  polla  sua  esattezza. 

Dopo  questa  prova  pareva  che  i proprielarii  dovessero  tran- 
quillizzarsi, ma  rosi  noti  fu;  essi  dissero  che  quella  prova 
poteva  applicarsi  ai  terrilorii  piani,  ma  non  ai  terreni  mon- 
tuosi. Quindi  si  eseguì  altro  esperimento.  La  Giunta  si  recò 
nella  provincia  di  Como,  fece  un’altra  pròva  sul  terreno  mon- 
tuoso, c vinse  ancora  la  tavoletta;  onde  la  Giunta  senza 
mettere  tempo  in  mezzo  stabilì  che  lutti  i rilievi  si -facessero 
con  questo  islrumcnto,  a comune  per  comune.  Si  partiva  col 
lavoro  dal  centro  e si  procedeva  verso  i confini;  e ciaschedun 
perito,  quando  era  vicino  al  contine  di  un  altro  comune,  si 


Digitized  by  Google 


407 

concertava  coll’altro  operatore  per  confrontare  le  linee  con- 
linanti  rilevale;  se  non  andavano  d’accordo,  si  recava  sul 
luogo  il  visitatore,  correggeva  i difetti,  e quando  quella  linea 
era  bene  stabilita  si  seguitavano  dalle  due  parti  le  operazioni. 
Si  rilevavano  poi  dei  punti  fuori  del  comune,  nel  territorio 
vicino  per  legar  le  mappe  contigue,  e si  compieva  la  misura 
parcellare.  Non  dirò  che  non  sorgessero  molli  reclami  contro 
errori  commessi,  ma  è d'uopo  avvertire  che  si  applicava 
allora  per  Ja  prima  volta  in  grande  la  tavoletta , che  molli 
non  ne  conoscevano  bene  il  maneggio,  ed  altri  (avversavano. 
Ma  su  che  cadevano  questi  errori  ? Cadevano  sulla  misura- 
zione parcellare , poiché  nessuno  si  dava  pena  nò  per  l’orien- 
tazione; nò  per  collegare  tutte  le  mappe  comunali  e farne 
una  sola  grande  carta  dello  Stato. 

Ma  si  dice  : perchè  non  mirare  anche  a ciò  ? 

Risponderò,  che  a questo  si  può  avvisare  abbastanza  bene 
quando  che  sia.  Ma  che  quanto  alla  misura  parcellare,  cui 
mira  il  cqnso  si  era  soddisfallo  abbastanza  ; giacché  , come 
non  si  potrebbe  attualmente , non  si  poteva  allora  eseguire 
questa  misura  colla  squisitezza  dei  rilievi  della  grande  geodesia. 

Si  è detto  che  la  misura  diretta  è soggetta  a più  errori 
che  la  misura  dedotta.  Io  ammetto  il  principio  ; quello  che 
ha  detto  l’onorevole  Menabrea  in  proposito  ò troppo  scientifico, 
è troppo  giusto,  perchè  si  possa  contestare;  ma  io  domando 
se  questo  si  riferisca  ai  bisogni  del  censo? 

Noi  credo,  perchè  io  ammetto  che  nelle  misure  interne  che 
si  Tanno  in  un  comune  di  cui  vuoisi  tener  ferma  (.'indivi- 
dualità possa  correre  un  errore,  non  del  mezzo,  non  del- 
l'uno per  mille  , ma  dell’uno  per  cento,  che  questo  errore  si 
determini  in  tutte  due  le  dimensioni-;  cosa  ne  deriverà  ? si 
avrà  un  errore,  se  non  isbaglio,  dì  un  metro  e un  quinto  su 
dieci  mila  metri  quadrati  : ora  io  domando  Se  chi  ha  una 
tornatura  di  dieci  mila  metri  potrà  accorgersi  di  un  errore 
di  un  metro. 

Dunque  l’esattezza,  la  scrupolosa  precisione  cui  mira  la 
geodesia  non  è quella  che  si  richieda  polla  misurazione 
parcellare  ; gli  errori  nella  misurazione  parcellare  dipendono 
o dalla  inesattezza  delle  operazioni  di  dettaglio  nel  misurare 
le  parcelle  , o dalla  inesattezza  del  calcolo  delle  parcelle 
quando  si  è triangolato  per  farne  la  misurazione  ; ciò  fu  accer- 
talo dal  fallo  di  molti  censimenti  non  solo  ideali  ma  eseguili. 

Contro  il  censo  lombardo-veneto  ultimamente  fatto  vi  furono 
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migliaia  di  ricorsi;  recatisi  su!  luogo  gli  ispettori,  si  è veduto 
clic  era  stato  intruso  in  una  parte  di  parcella  ciò  che  ap- 
parteneva ad  un’altra  , che-  non  era  stato  determinalo  bene  il 
conline,  che  era  stalo  mal  calcolalo  il  triangolo,  e tulli  questi 
errori  sono  ora  rettificali.  Certamente  alcuni  richiedetlero 
maggior  tempo  e studio  perchè  dipendevano  da  una  meno 
esalta  triangolazione,  ma  lilialmente  anch'cssi  si  rettificarono; 
e il  censo  dell'antica  Lombardia,  dopo  cui  successero  tanti 
cambiamenti  nel  valore  dei  terreni,  che  rese  sproporzionale 
le  imposte  tra  provincia  e provincia,  dopo  corretti  gli  errori, 
non  diede  luogo  a inconveniente  di.  sorta;  e da  quel  tempo 
si  tengono  registrati  con  una  esattezza  e con  una  semplicità 
i trapassi  di  estinto,  che  mi  appello  a quelli  che  ne  hanno 
cognizione,  se  si  possa  desiderare,  maggior  precisione , e se 
il  sistema  ipotecario  regolato  sul  censo  non  presenti  tutta  la 
sicurezza  a tal  segno,  che  quando  i capitalisti  milanesi  ave- 
vano denari  in  gran  copia  da  impiegare,  come  avvenne  negli 
ultimi  anni  della  prosperila  di  quelle  provincie,  se  l'impiego 
potevano  farlo  a Milano-,  a Mantova , a Cremona , dove  esi- 
stendo il  censo  slahile  potevano  assicurare  l’ideiilità  di  cia- 
scuna porzione  di  terreno  su  cui  si  acconsentiva  loro  l’ipoteca, 
impiegavano  il  danaro  al  tre  o al  tre  e mezzo  per  cento; 
mentre  all’opposlo  esigevano  non  meno  del  cinque  quando  si 
andava  a chieder  loro  capitali  in  imprestilo  da  assicurarsi  su 
proprietà  situale  a Brescia,  a Bergamo,  o in  Valtellina,  ove 
non  esisteva  censo  regolare. , 

lo  ho  esposte  questo  osservazioni  pratiche  per  far  vedere 
che  quelle  operazioni  delicatissime  che  esige  l’onorevole  de- 
pulalo  Menabrea  sono  scientificamente  lodevoli;  nm  non  sono 
necessarie  per  il  censo,  e frattanto  esigerebbero  un  tempo 
lunghissimo';  il  che  è.  da  evitarsi  nelle  presenti  condizioni  dei 
nostri  censi  provvisorii. 

Aggiungerò , rispetto  al  soccorso,  che  le  mappe  censuarie 
possono  prestare  alla  grande  topografia  di  uno  Stato  , che 
quando  sul  finire  del  decim’oltavo  secolo  gli  astronomi  di 
Milano,  operala  una  triangolazione  primaria,  secondaria  e 
terziaria,  fecero  una  carta  del  paese,  trassero  un  grandissima 
profitto  dalle  mappe  dell’antico  censo  lombardo,  e ne  inserirono 
i dettagli  nella  loro  ultima  triangolazione,  ottenendone  cosi 
una  carta  che  era  ripolalissima,  e passava  per  un  capo-lavoro 
prima  che  la  nuova  carta  del  regno  Lombardo-Veneto  ve- 
nisse ad  prefissarla.  Fra  questi  astronomi  era  tal  uomo,  a cui 
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certamente  renderà  giustizia  l’onorevole  Menabrea.  il  celebre 
Oriani 

Gli  astronomi  presentando  questa  carta  all’arciduca  gover- 
natore di  Milano,  q rendendo  contò  delle  operazioni  praticale 
e per  le  grandi  è per  le  piccole  triangolazioni,  dissero . che 
se  erano  riusciti  a compilare  una  carta  cosi  perfetta  anche, 
nei  dettagli , questp  dovevasi  a l’essere  quel  paese  l’unico  che 
per  la  munificenza  del  sovrano  possedesse  un  cosi  perfetto 
catasto. 

Ora.  ripeto, ini  prenderò  la  taccia  d ignorante,  ma  confesso 
d’ammirare  questo  catasto  chò  si  conserva  da  cento  e più  anni, 
quantunque  creilo  si  possa  far  meglio. 

Desidero  che  si  faccia  meglio.,  ma  non  vorrei  che  per  di- 
scostarsi troppo  da  quello , e per  voler  attenersi  a troppo 
sottili  speculazioni,  si  andasse  incoulroad  una  perdita  di  tempo 
enorme,  ad  una  spesa  eccessiva,  ritardando  al  paese  un  ri- 
sultato cosi  desiderato  e cosi  necessario. 

■ Per  dare  poi  un’idea  del  beneficio  recalo  dal  censo  mi- 
lanese, p nello  stesso  tempo  della  sicurezza  che  egli  presenta 
di  poter  valutare  giustamente  gli  enti  imponibili,  anche  dopo 
le  variazioni  avvenute  per  qui  Ila  prosperità  somma  che  si 
sviluppò  nel  territorio  milanese  basta  ricordare  che,  quando 
nel  1780,  essendo  unito  il  durato  di  Mantova  al  ducato  di 
Milano,  si  ordinò  il  censo  del  primo,  questo  si  esegui  cogli 
stessi  identici  principii.  Sorsero  questioni  gravi  sul  sistema , 
perche  si  volevano  adottare  tulle  le  norme  dell'antica  stima; 
ina  non  sorse  alcuna  contestazione  sulla  misura.  Eppure  vive- 
vano in.  quel  tempo  uomini  illuminatissimi  anche  nelle  scienze 
matematiche  c geodetiche.  Nessuno  dubitò  che  per  lo  scopo 
censuario  non  si  potesse  seguitare  quello  stesso  sistema  sem- 
plici s»imo  con  cui  era  stata  fatta  la  misura  dell’antico  ducato 
di  Milano.  E quando  fu  eseguito  il  censo  del  Mantovano,  quali 
quistioni  insorsero  ? 

Sorsero  parziali  questioni  sull'estensione  di  lina  quantità 
di  parcelle,  le  quali  furono. risolte  dagli  ingegneri  a ciò  Re- 
lega li,  e lutto  rientrò  in  ordine,  non  restando  che  la  gravissima 
questione  della  perequazione  tra  lo  scutalo  mantovano  e lo 
sculaio  milanese,  contro  la  quale  gridavano  altamente  i Man- 
tovani, e.  con  ragione,  perchè  dicevano:  « sta  bene  che  voi 
abbiate  stimalo  i nostri  terreni  sulle  stesse  basi  del  censo 
milanese  e con  identici  prezzi , ma  pel  territorio  milanese  sono 
20  anni  dacché  è pubblicato  il  censo,  e 35  o *0  darebè  è 
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fatta  la  stima;  e siccome  i proprietari  milanesi  sapevano  che 
per  quanti  miglioramenti  facessero  ai  loro  fondi  non  avrebbero 
avuto  un  aumento  maggiore  d'imposta , hanno  versato  nel- 
l’agricoltura una  tal  massa  di  capitali,  la  quale  fece  si  che  nel  1 
detto  periodo  il  territorio  milanese  abbia  fatto  miglioramenti 
veramente  prodigiosi.  Questi  reclami  dei  Mantovani  furono 
ascoltati,  e sui  19  milioni  e mezzo  (se  la  memoria  non  mi 
fallisce  ) di  scudi  d'estimo  di  cui  era  stato  quotato  il  ducato 
di  Mantova,  si  pensò  di  fare  una  riduzione;  e su  che  base 
fu  fatta?  Fu  esaminalo  lo  stato  agricolo  del  milanese,  periti 
pratici  dei  varii  territori  furono  a ciò  delegati.  Essi  fecero 
una  proporzione  nelle  varie  provinole  fra  la  rendita  censuaria 
e la  rendila  media  vera,  e con  questa  proporzione  il  censo 
di  Mantova  da  19  milioni  c mezzo  fu  ridotto,  se  mal  non 
mi  appongo,  a 14  milioni  e mezzo,  ed  è opinione  generale 
che  non  sia  stato  ridotto  abbastanza. 

Veda  la  Camera  quale  enorme  vantaggio  -siasi  ottenuto  dal- 
l’antico censimento  fatto  con  tutta  la  prontezza  che  le  circo- 
stanze consentivano,  e cosa  sarebbe  stato,  se  si  fossero  anche 
allora  involti  in  ricerche,  in  discussioni,  in  esami  di  sottili 
sistemi  che  avessero  impedito  che  si  facesse  questo  granile 
beneficio  al  paese. 

Quando  la  dominazione  italiana,  succeduta  all'antica  au- 
striaca, si  estese  allo  Stato  di  Milano,  ed  alle  provincie  venete, 
nacque  immediatamente  il  bisogno  di  rinnovare  il  censo  in 
tutto  lo  Stalo.  Erano  passati  20  anni  dalle  stime  censuarie 
dell'antica  Lombardia  , ma  l'opposizione  fatta  da  tutte  le  prò- 
vincie  del  Milanese  fece  che  si  limitasse  il  eenso  alle  pro- 
vincie nuove,  cioè  alle  provincie  venete  ed  alle  lombarde 
nuovamente  aggregate,  cioè  Brescia,  Bergamo,  Crema  e la 
Valtellina.  Si  fece  una  istruzione  per  la  misura.  Certamente 
si  perfezionò  quella  del  1729,  ma  fu  cosa  semplicissima,  ese- 
guita con  un  sistema  pratico  ; si  procedette  sempre  collo  stesso 
principio  di  assicurare  dentro  il  comune  la  giusta  ripartizione 
delle  pàrcelle , e di  tener  modo  di'  assicurare  l'esatto  rilievo 
delle  confinazioni  tra  un  comune  e l’altro , di  legare  un  co- 
mune coll’altro  con  alcune  visuali,  cioè  con  alcuni  triangoli 
che  accavalcando  i comuni  avevano  la  base  in  due  punti  di 
essi , ed  il  vertice  in  un  altro  comune,  e con  questo  sistema 
si  procedette  innanzi.  Ma  siccome  eranvi  i visitatori,  i reclami 
venivano  accuratamente  esaminati,  i propriclarii  facevano 
l'ispezione  sul  luogo,  e vedevano  rome  operava  il  geometra, 
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i*  le  cose  procedevano  .regolarmente  c meglio  che  non  in 
Francia. 

Si  dice  che  in  Francia  gli  errori  sono  nati  da  che  non  si 
seguirono  i precetti  dell'alta  geodesia.  Di  ciò  io  non  sono 
punto  persuaso.  Lo  sconvolgimento  del  ■censimento  francese 
avvenne  dacché  non  si  è messa  abbastanza  cura  alla  misura 
parcellare.  Se  vi  si  fosse  posta  la  cura  dovuta,  il  censo  sa- 
rebbe Compiuto.  Invece,  divagando  là  fra  tanti  sistemi,  vo- 
lendosi prima  rilevare  per  masse , poi  applicare,  la  triango- 
lazione terziaria,  poi  riconoscendo  che  bisognava  rifare  anche 
la  triangolazione  primitiva,  procedere  ad  una  rinnovazione 
generale  di  tutte  le  triangolazioni , mirando  insomma  essen- 
zialmente alle  alte  vedute  della  geodesia,  non  si  accertarono 
bene  le  inferiori  operazioni  dell'agrimensura  parcellare,  c si 
venne ‘in  quella  confusione  per  la  quale,  dopo  40  anni  di 
lavori,  e 180  o 200  milioni  di  spesa,  si  tratti^  niente  meno 
se  si  dovesse  tornar  da  capo. 

Ora  nel  regno  lombardo-veneto,  dove  si  è proceduto  colla 
semplicità  già  della,  il  censo  è compiuto,  e si  è già  applicato 
in  molte  provincie;  ormai  gli  errori  sono  corretti , e nessuno 
si  va  più  lagnando  ; se  non  che  vi  sono  ancora  delle  que- 
stioni sulla  parificazione  degli  estimi,  ossia  sulla  perequazione. 
E qui  osserverò  che  nel  mentre  che  si  lavorava  a questa 
misurazione  censuaria  del  regno  lombardo-veneto  , il  bureau 
lopogralico  di  Milano  lavorava  alla  Inangolazione  della  grande 
carta  topografica  del  regno  stesso  , nè  punto  s’avvisò  di  far 
arrestare  le  operazioni  dei  geometri  censuarii  per  fornir  loro 
i punti  della  terza  triangolazione.  Bensì  a misura  che  le  mappe 
censuaric  si  compievano  il  bureau  topografico  se  ne  valeva 
per  riempiere  la  (iella  triangolazione  terziaria;  e ne  uscì  quella 
stupenda  carta  che  è un  modello  di  esattezza  e di  perfezione. 

Signori  ! lo  lo  ripeto,  sono  lungi  dal  contestare  ai  melodi 
proposti  dal  signor  Menabrea  il  merito  che  loro  è dovuto  per 
i’elcvalezza  delle  viste  tecniche  in  fatto  di  alla  geodesia,  lo 
sono  intimamente  persuaso  che  se  fosse  già  compiuta-la  rete 
della  triangolazione  terziaria,  se  fossero  pronti  quei  punti  che 
egli  voleva  per  ciascheduna  mappa  si  avrebbe  un  gran  torto 
a non  profittarne  ; ma  poiché  ,non  vi  sono  parmi  che  si  ab- 
biano a seguire  i sistemi  i più  semplici  e speditivi,  giacché 
a fronte  dei  nostri  bisogni  non  vi  sarà  che  la  massima  sem- 
plicità e speditezza  di  procedere  che  valgano  a soddisfare  ai 
voti  del  paese. 
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Presidente.  Il  signor  relatore  ha  la  parola. 

Voci.  Domani!  domani! 

La  seduta  è sciolta  alle  ore  5. 

Ordine  del  giorno  per  la  seduta  di  domani: 


Seguito  della  discussione  del  progetto  di  legge  sul  catasto 
stabile. 


; 


Tomaia  del  22  dicembre  1854. 

Presidenza  - Uoncompagm. 


Presidente.  L’ordine  del  giorno  reca  la  discussione  del  pro- 
getto di  legge  relativo  alla  formazione  del  catasto  stabile. 

I dibattimenti  continuano  sull'articolo  4 , sul  quale  il  de- 
putalo Menabrea  ha  presentato  ieri  un  emendamento. 

II  relatore  Rcvel  ha  facoltà  di  parlare. 

Revel,  relatore.  Ben  comprenderà  la  Camera  come  io  sorga 
trepidante  a sostenere  una  sentenza  diversa  da  quella  che 
con  tanta  copia  di  dottrina  e con  tanta  facondia  è stata  svolta 
da  un  onorevole  mio  collega  ; c certamente  io  avrei  meno 
coraggio  a propugnare  un’opinione  contraria  alla  sua,  se  io 
tin  da  ieri  non  mi  fossi  veduto  soccorso  da)  parere  di  un 
altro  personagio  che  in  simili  materie,  credo,  possa  avere 
eziandio  qualche  autorità  in  questa  Camera  Non  perciò  io 
intendo  trattare  una  questione  tecnica , chè  ad  essa  io  mi 
riconosco  interamente  profano  , ma  ritengo  che  questa  que- 
stione, la  quale  è stata  presentata  sotto  l'aspetto  unicamente 
tecnico,  sia  una  vera  questione  economica,  una  di  quelle  que- 
stioni però  che  entrano  pienamente  nella  competenza  degli 
uomini  politici , imperocché  si  tratta  di  rendere  un  giudizio 
che  deve  aver  cosi  gravi  conseguenze  sull’  avvenire  per  la 
gran  mole  di  operazioni  da  intraprendersi,  c per  l’importanza 
del  dispendio  da  farsi. 

Prima  di  tutto  però  devo  rilevare  un’osservazione  che  fu 
fatta  dall’atleta  polente,  contro  cui  mi  trovo  a combattere, 
che  cioè  io  mi  sia  unito  in  tal  parte  al  Ministero  contro  l’ono- 
revolissimo mio  collega 
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Se  questo  fossi  una  questione  politica  io  crederei  che  la 
osservazione  falla  dal  mio  onorevole  collega  potrebbe  essere 
riconosciuto  giusta  ; ma  qui  non  è il  caso  di  ciò  , essendo 
questo  una  questione  unicamente  economica , " nella  quale 
perciò  la  politica  ha  nulla  che  fare.  Io  ritengo  che  quando 
si  trattasse  di  un  argomento  politico,  io  mi  troverei  ancora 
a combattere  a fianco  dell’onorevole  mio  collega  contro  il 
ministro , al  quale  mi  trovo  ora  associalo. 

Mi  corre  però  anzi  lutto  il  dovere  di  protestare  contro  un 
sistema  o per  meglio  dire  un'insinuazione  che  è stala  posta 
innanzi  in  questa  questione,  che  si  traili  qui  di  due  sistemi, 
l'uno  proposto  sotto  il  nome  del  commissario  regio  sig.  Rab- 
bini, l’altro  sotto  quello  dello, Stalo  Maggiore  Generale. 

Io  per  dir  vero  conosco  un  progetto  presentato  dal  Mini- 
stero, ed  un  altro  svolto  nella  Commissione  dai  membri  che 
si  trovano  meco  in  opposizione , e non  so  quindi  il  perchè 
l’onorevole  Menabrea  abbia  nel  suo  discorso  preso  per  au- 
siliari due  Corpi  cosi  distinti  come  sono  quello  dello  Stato 
Maggiore  Generale  e quello  del  Genio  per  venire  a propu- 
gnare una  questione  a cui  essi  non  hanno  avuto  la  minima 
parte.  Ciò  posto  , io  non  parlerò  mai  nè  del  sistema  dello 
Stalo  Maggiore  Generale , nè  di  quello  del  signor  Rabbini , 
ma  ragionerò  sul  progetto  presentato  dal  ministro  delle  fi- 
nanze e su  quello  proposto  nella  Commissione  dagli  onore- 
voli opponenti.  • 

Avvertirò  ancora  che  io  non  mi  occuperò  delle  questioni 
estranee  alla  Commissione  di 'cui  ho  l’onore  di  far  parte, 
essendo  esse  assolutamente  fuori  delle  discussioni  che  deb- 
bono aver  luogo  in  questo  recinto. 

Premésse  queste  dichiarazioni,  io  comincierò  a far  notare 
una  circostanza,  la  quale  fu  osservala  dall’onorevole  preopi- 
nante , cfpè  che  il  relatore  della  Commissione  la  quale  prima 
fu  nominata  per  esaminare  il. progetto  di  catastaeione  sta- 
bile, uon  comunicò  il  suo  rapporto  alla  Commissione  stessa, 
ma  che  nulla  di  meno  conlcnea  solo  ciò  che  si  era  in  questo 
deliberalo.  Il  progetto  del  Governo  era  cosi  concepito  : « La 
misura  avrà  luogo  secondo  i principii  della  scienza  e sarà 
possibilmente  coordinata  coi  punti  trigonometrici  stabiliti  dal 
Reai  Corpo  dello  Stato  Maggiore  Generale.  » È vero  che  la 
prima  Commissione  venendo  a questo  punto  propose  di  to- 
gliere la  parola  jmssibilmmte , c le  ragioni  per  cui  fu  tolta 
trovansi  accennate  nella  relazione;  però,  se  la  mia  memoria 
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ini  regge  (perchè  su  ciò  non  trovo  grandi  spiegazioni  nelle 
noie  prese  da  chi  faceva  le  veci  di  segretario) , credo  che 
la  discussione  su  questo  punto  non  fu  né  lunga,  nè  intricata, 
nè  difficile.  Si  osservò  semplicemente  che  quando  si  diceva 
possibilmente  pareva  quasi  non  si  volesse  avvertire  ai  punti 
trigonometrici  dello  Stalo  Maggiore  Generale;  che  se  i punti 
esistevano,  era  piu  conveniente  coordinarsi  con  essi,  e con- 
scguentemente si  tolse  quella  parola  senza  darvi  una  grande 
importanza. 

Didatti  tra  le  note  prese  io  non  trovo  se  non  queste  pa- 
role « al  titolo  2,  art,  2.  venne  tolta  la  parola  possibilmente, 
perchè  o prima  o dopo , la  misura  dovrà  coordinarsi  coi  punti 
trigonometrici  stabiliti  dallo  Stalo  Maggiore  Generale.  » Dunque 
a questo  riguardo  non  vi  fu  nè  grande  nè  seria  discussione. 

Venula  la  nuova  Commissione  nominata  dalla  Camera  dopo 
la  riprcsentazione  di  questo  progetto,  si  fu  allora  veramente 
che  sorse,  dal  canto  segnatamente  dell’onorevole  Menabrea, 
una  questione  vivissima  intorno  alle  cause  per  cui  questa  pa- 
rola si  fosse  tolta. 

lo  non  verrò  a ripetere  le  discussioni  che  allora  si  fecero; 
il  commissario  del  Governo  che  vi  assistette  fe  che  sostenne 
il  suo  assunto  saprà  meglio  di  me  rispondere  a questo  ri- 
guardo. Dirò  solo , e qui  ne  appello  ai  membri  della  Com- 
missione, che  da  principio  essa  credette  che  la  questione  in- 
torno al  collegamento  o non  coi  punti  trigonometrici  dallo 
Stalo  Maggiore  Generale  stabiliti,  intorno  alla  confezione  del 
catasto  in  relazione  con  essi  punti , fosse  cosa  unicamente 
tecnica.  Epperciò  dopo  qualche  discussione  a questo  riguardo 
si  venne  al 'partito  di  chiedere  l’intervento  del  ministro  delle 
finanze,  del  commissario  regio,  ed  ancora  di  persone  'tecni- 
che , onde  vedere  se  vi  fosse  modo  che  si  mettessero  d’ac- 
cordo tra  loro. 

La  Commissione,  dopo  avere  intese  queste  discussioni  che 
si  elevarono,  giudicò  citelli vamenle  che  la  questione  si  ri- 
ducesse unicamente  ad  una  questione  tecnica,  e quindi  in- 
caricava una  solto-Commissione  di  avvisare  ai  mezzi  di  fare 
un  esperimento  comparativo  tra  il  sistema  proposto  nella 
Commissione  dai  membri  opponenti,  e quello  propugnalo  dal 
Governo:  conviene  però  confessare  che  non  si  potè  mai  ar- 
rivare a capo  di  ben  conoscere , di  aver  precisato  in  modo 
chiaro  e definitivo  qual  fosse  il  sistema  propugnato  dagli  op- 
ponenti della  Commissione,  menlrechè  quello  propugnalo  dal 
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Governo  si  presentava,  almeno  agli  occhi  dei  poveri  profani, 
in  un  modo  assai  più  chiaro  , assai  più  esplicito , assai  più 
comprensibile.  Le  discussioni  si  protrassero  lunghe,  intricate, 
rinascenti , a segno  che  la  Commissione  non  sapeva  più  a 
qual  partito  appigliarsi.  Pure  a forza  di  svolgere  queste  dis- 
cussioni , a forza  di  prendere  schiarimenti , essa  credette  in 
ultimo  di  vedere  che  la  questione  non  fosse  unicamente 
tecnica,  ma  fosse  più  economica:  in  sostanza  ella  ebbe  a 
riconoscere  che  l'opinione  promossa  dall’onorevole  deputato 
Menabrea  nel  seno  della  Commissione  tendeva  a che  il  ca- 
tasto fosse  subordinato  allo  stabilimento  dei  punti  trigonome- 
trici, ai  quali  si  dovessero  collegare  tutte  le  operazioni  suc- 
cedanee del  catasto. 

E qui  mi  sia  lecito  ricordare  all’onorevole  deputato  Me- 
nabrea che  non  è giusto  quanto  venne  da  lui  detto  relati- 
vamente alla  questione  dei  due  punti  trigonometrici , e alla 
questione  della  base,  che  cioè  la  Commissione  non  abbia 
mai  capilo  che,  cosa  s’intendesse  per  base,  e che  cosa  s’in- 
tendesse per  due  punti  trigonometrici.  Risponderò  a qùeslo 
riguardo,  essere  mio  convincimento  che  questa  questione  è 
stala  intesa  dalla  Commissione  ben  per  tempo. 

Essa  credette  avere  egual  risultato  rassegnare  in  un  co- 
mune due  punti  trigonometrici  o il  d%rc  in  un  comune  una 
base  misurala,  perchè  due  punti  trigonometrici  stabiliti  in 
un  ..comune  dovranno  necessariamente  determinare  qual  sia 
la  distanza  fra  questi  due  punti,  come  una  base  misurata 
‘dirci lamette  vi  determinerà  qual  è la  distanza  fra  i due 
estremi  di  questa  base. 

Il  dire  adunque  che  questa  questione  dapprima  non  fu 
posta,  e che  l’onorevole  Menabrea  non  vede  dove  si  volesse 
andare,  parmi  non  sia  conforme  a quanto  per  parte  mia  ho 
inteso,  a quanto  debbo  credere  che  i membri  della  Com- 
missione abbiano  pure  inteso. 

Nel  progetto  propugnato  dall’onorevole  Menabrea  si  vuole 
che  la  mappa  catastale  di  ciascun  comune  diventi  una  parte 
aliquota  certa,  determinata,  d'una  gran  carta,  della  carta  dello 
Stato  ; si  vuole  che , partendo  dai  punti  trigonometrici  stabiliti 
dallo  Stato  Maggiore  generale  per  la  formazione  della  carta 
si  segua  roano  mano,  sino  a che  tutti  i triangoli  e tutte  le 
operazioni  succedanee  in  un  catasto 'divengano,  come  dissi, 
una  parte  aliquota  del  lutto. 

Secondo  il  sistema  propugnalo  dalla  Commissione  invece, 
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si.  stima , che  quando  si  abbia  l'csallezza  nelle  parli  che 
formano  una  mappa  comunalo,  quando  si  abbia  quest'esat- 
tezza nelle  parcelle,  negli  appezzamenti  che' compongono  la 
mappa,  sia  questo  lo  scopo  a .cui  si  mira;  si  crede  cioè  che 
nella  formazione  d un  catasto  quello  che  si  debbe  avere  in 
mira  sia  tanto  l' interesse  dei  privali,  quanto  l'interesse  del 
Governo  nella  parte  riferibile  essenzialmente  alla  perequazione 
delle  imposte;  che  tutti  gli  altri  vantaggi  che  da  questa  ope- 
razione si  possono  ritrarre,  quando  emanino  naturalmente  da 
questa  operazione,  siano  accettabili  e degni  d’encomio;  ma 
che  non  si  debba  mai  perdere  di  vista  che  l'oggetto  d'un 
catasto  è quello  di  determinare  la  configurazione  e la  super- 
ficie di  ciascun  appezzamento,  secondo  il  numero  e la  diver- 
sità di  proprietà  e la  diversa  coltura  del  medesimo;  ebe  tutti 
gli  altri  mezzi  per  ampliare  il  catasto  si  possono  ricercare 
ma  non  debbono  prevalere  sulle  operazioni  medesime. 

Ora,  nella  relazione  io  mi  sono  studialo  di  stabilire  nel 
modo  più  semplice,  c direi  meglio,  alla  portala  di  uomini 
che,  come  io,  non  sono  punto  versali  nelle  scienze  mate- 
lemaliche,  quale  sia  la  dif  rènza  ebe  passa  tra  la  formazione 
d’una  carta  topografica,  e la  formazione  d’un  catasto. 

lo  dissi,  se  non  .m'inganno,  che  nella  Formazione  d’una 
caria  topografica,  lo  scopo  a cui  si  dovea  tendere  si  era  di 
stabilire  in  modo  il  più  matematicamente  giusto  c possibile 
i punti  principali  di  un  dato  numero  di  linee,  che  a misura 
però  che  si  scendeva  nei  particolari  si  era  negletta  questa 
precisione,  e con  molla  ragione,  perchè  questa  precisione 
non  era  più  necessaria  rapporto  alla  bontà  della  carta  to- 
pografica, e non  era  più  possibile  di  constatarla  in  ragione 
della  minutezza  del  lavoro  medesimo. 

Io  osservava  che  la  carta  topografica  era  falla  alla  scala 
di  uno  al  50j000 , mentre  le  mappe  comunali  dovevano  esser 
fatte  ‘sopra  una  scala  che,  sebbene  non  determinala  ancora 
in  modo  preciso,  sarà  forse  di  13  volle  meno  di  quello  che 
sia  la  carta  topografica. 

Didatti  io  dimando  se  voi  vitale  un'idea  di  quanto  rap 
presenta  in  natura  un  50  millesimo  di  un  metro  lo  ho  voluto 
darmi  questa  soddisfazione  facendomi  dall’uilicio  del  catasto 
rappresentare  sulla  caria,  per  mezzo  del  compasso,  un  50 
millesimo  di  metro,  lo  non  credo  di  andar  erralo  nel  dire 
che  rappresenta  u un  dipresso  lo  spessore  di  due  carte  da 
giuoco.  . 
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Ora  io  domando  se  quando  si  porla  un  lavoro  a tanta  mi- 
nutezza si  debba  cercare  questa  esattezza  nei  dettagli,  del 
comune. 

In  fatti  che  cosa  è il  catasto1?  È il  cabreo  delle  proprietà 
individuali,  come  osservava  ieri  il  ministro  dei  lavori  pubblici; 
se  fosse  possibile  che  ogni  proprietario  si  facesse  il  suo  ca- 
breo in  modo  che  fossero  rappresentali  stilla  carta  la  dimen- 
sione, la  configurazione  e la  natura  di  ^iascun  appezzamento, 
noi  non  avremmo  sicuramente  da  fare  mappe  nuove,  perchè 
potremmo  riferirci  a quelle  applicando  la  stima  in  ragione 
della  loro  coltura. 

Questo  è lo  scopo  principale  a cui  si  mira  nel  catasto; 
ma  ieri  l’onorevole  Mennbrea  ha  condotto  la  questione  ad  . un 
altro  punto.  Egli  ha  sostenuto  (ed  in  ciò  non  potrei  sicura- 
mente contrastare  che  il  sistema  da. esso  messo  avanti  sia  più 
razionale  e conforme  alla  scienza  di  alta  geodesia)  che  par- 
tendo da  quei  punti  stabiliti  con  tanta  precisione  dagli  uf- 
fiziali  dello  Stato  Maggiore  (piando  facevano  la  carta,  si  debba 
scendere  gradatamente  sino  ai  dettagli  uel  comune. 

Egli  ha  sostenuto  questo  sistema  col  dire  che  era  più  eco- 
nomico e forse  più  spedito  che  non  quello  presentalo  dal 
Governo-,  a questo  riguardo  io  mi  permetterò  di  osservare 
(e  qui  il  signor  commissario  - regio  saprà  svolgere  la  que- 
stione più  di  quanto  io  lo  possa  fare)  che  se  noi  avessimo 
ancora  consegnati  sul  terreno  tutti  i punti  trigonometrici  che 
furono  determinali  dal  Corpo  dello  Stato  Maggiore,  se  cioè, 
potessimo  ora  rintracciare  ciascuno  di  quei  punti , ove  ori- 
ginariamente furono  collocati  per  le  operazioni  geodetiche, 
allora  vi  sarebbe  soltanto  la  questione  di  vedere  qual  nu- 
mero di  operazioni,  e.  che  tempo  si.  richieda  per  arrivare  al 
segno  di  dare  due  punti  trigonometrici  in  ciascun  comune; 
ma  noi  sappiamo  in  fatto  che  di  1300  e .tanti  punti  stabiliti 
dal  Corpo  dello  Stalo  Maggiore  generale  non  furono  conser- 
vali sul  terreno  che  trecento  e qualche  punto.  Non  furono 
conservali  perchè  realmente  non  era  necessario  conservarli, 
essendoché  una  volta  ripartita  la  misura  dei  triangoli  ed  ap- 
plicala sulki  carta.. non  era  il  caso  di  conservare  i punti  sul 
terreno.  Quindi,  quando  si  dovesse  procedere’ secondo  il  si- 
stema dell'onorevole  Menabrca,  bisognerebbe  rintracciare  tutti 
questi  punti,  onde  poter  poi  spezzar?  la  triangolazione  sino 
al  segno  di  avere  due  punti  in  ciascun  comune.  L’opera- 
zione quindi  che  resterebbe  a fare  non  consisterebbe  solo 
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nel  progredire  nella  triangolazione  già  falla  dal  Corpo  dello 
Sialo  Maggiore  .generale,  ma  converrebbe  riprendere  quel- 
l'operazione slessa,  cioè  partire  dai  punii  di  seeond’ordinc. 
ritrovare  quei  mille  c tanti  punti  trigonometrici  che  più  non 
esistono  sul  terreno,  e quindi  continuare  a scendere,  a spez- 
zare i triangoli  sino  al  segno  di  trovare  questi  due  punti  tri- 
, gonomelrici  nel  comune. 

Se  quest'operazione  di  prendere  lo  stabilimento  di  un  mi- 
gliaio di  punti,  che  piu  non  si  conoscono,  aggiunta  a quella 
di  ripassare  questi  triangoli  sino  al  segno  di  arrivare  ad  avere 
due  punti  trigonometrici  in  ogni  comune,  possa  essere  ope- 
razione da  compiersi  nello  spazio  di  tempo  indicato  dall’o- 
norevole preopinante  e coll'esiguissima  spesa  di  L.  225  mila, 
io  lo  lascio  al  giudizio,  non  dirò  degli  uomini  periti,  ma  dei 
falli.  Noi  sappiamo  quale  numero  di  impiegali  fu  addetto  alla 
formazione  della  carta  topogratìea  dello  Stato;  noi  sappiamo 
(piai  tempo  si  spese  appunto  nelle  operazioni  di  grande  geo- 
desia; noi  sappiamo  di  più  quale  perizia  e quale  capacità 
■sia  necessaria  nella  formazione  di  queste  operazioni  ; noi 
sappiamo  quante  furono  le  operazioni  che  vennero  ripetute 
per  avere  risultati  che  fossero  esatti. 

Ora  io  domando' se  possa  ragionevolmente  dirsi  che  in 
breve  spazio  di  tempo  si  potranno  rifare  colla  esattezza  vo- 
luta operazioni  che  costarono  l'Impiego  di  grandissime  somme 
e di  lunghissimo  tempo  con  uomini  di  una  capacità  distinta. 

Ma  c’è  ancora  un’osservazione.  Secondo  il  progetto  del  . 
Governo,  per  poter  levare  le  mappe  con  accuratezza,  e per 
resistere,  agli  urli,  come  si  è detto  con  molta  ragione,  degli 
interessi  privati  nella  misura,  bisogna  avere  una  base  misu- 
rata direttamente  nel  comune.  Io  mi  ricordo  che  nella  Com- 
missione , quando  l’onorevole  Menabrea  propugnava  il  suo 
sistema,  si  propose  di  assumere,  anche  a carico  degli  uo- 
mini che  .avrebbero  fatta  la  triangolazione  sino  al  punto  di 
arrivare  ad  avere  due  punti  trigonometrici  nel  comune,  di 
assumere  anche  a carico  di  questi  uomini  dcH’arle  che  avreb- 
bero fatta  quest'operazione  , di  arrivare  sino  al  punto  di 
somministrare  una  base  che  stesse  nei  limiti  di  un  migliaio 
di  metri. 

Si  diceva:  voi  ci  date  due  punti  trigonometrici  per  ogni  co- 
mune, e ei  dite  : secondo  i miei  calcoli,  fra  questi  due  punti  deve 
esistere  la  distanza  di  tanti  metri  ; questa  distanza  che  varia  da 
cinque  a sei  mila  metri  è. troppo  grande  per  le  operazioni 
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ili  rilevamento  nell'Interno  del  comune,  conducete  le  vostre  ope- 
razioni sino  al  segno  di  farmi  un  lato  che  non  abbia  più  di  mille 
metri  circa  di  lunghezza;  quando  mi  avrete  nel  mio  comune 
segnati  questi  due  punti  che  mi  dite  che  dal  vostro  calcolo  risul- 
tano unicamente  di  mille  metri,  allora  io  verrò  colla  misura 
diretta,  e dopo  averla  ripassala  più  e più  volle,  se  troverò  una 
discordanza  tra  la  misura  diretta  e la  misura  dedotta  dal 
vòstro  calcolo,  sarò  costretto  a servirmi  della  misura  diretta, 
perchè  è con  essa  che  posso  sostenere  l'urto  degli  interessi 
privati.  Evidentemente  questa  è una  necessità  nelle  operazioni 
del  catasto,  bisogna  combattere  con  armi  eguali  a quelle  con 
cui  sarete  combattuti.  Non  giova  il  dire  ad  un  privato:  le 
operazioni  geodetiche  fatte  mi  danno  per  risultalo  che  qui 
ci  debba  essere  una  distanza  di  1,100  metri,  quando  colla 
misura  diretta  diligentemente  praticala  non  se  ne  trovano  che 
mille!  Evidentemente  adunque  è la  misura  diretta  che  debbe 
intervenire  nelle  operazióni  del  catasto;  nè  credo  di  andare 
erralo  nel  dire  che  a ciò  l’onorevole  Menabrea  nou  volle 
aderire;  egli  intese  unicamente  di  dare  questi  punti  trigo- 
nometrici nel  comune  deducendoli  dai  grandi  triangoli , ma 
non  volle  venire  al  punto  di  dire  che  le  operazioni  succedanee 
fossero  falle  dalle  stesse  persone  che  avessero  fatto  le  altre. 

A queste  considerazioni  aggiungeva  il  commissario  regio 
che  quando  domandava  una  base  per  poter  misurare  nell'in- 
terno del  comune , esso  aveva  ancora  il  bisogno  di  avere  la 
scelta  di  queste  basi,  che  secondo  la  giacitura,  la  configu- 
razione del  terreno  ed  il  bisogno  delle  sue  operazioni  gli  era 
d'uopo  d'avere  una  base  collocala  ove  meglio  a lui  convenisse. 
Ma  in  questo  non  si  poteva  nemmeno  convenire  perchè  i fau- 
tori del  sistema  del  Governo  vollero  limitarsi  a dare  questi 
due  punti  trigonometrici.  Lo  ripeto . non  intendo  entrare  in 
cose  tecniche  di  cui  mi  riconosco  assolutamente  ■ digiuno  ; e 
sicuramente  quando  avessi  anche  qualche  cognizione  a questo 
riguardo,  non  sarebbe  mai  contro  un  avversario  cosi  polente 
come  quello  in  faccia  al  quale  mi  trovo,  che  io  vorrei  com- 
battere ; dico  solamente  che  la  Commissione  dal  complesso 
di  latte  le  discussioni  clic  ebbero  luogo  dovette 'convincersi 
che  la  questione  che  si  trattava  stava  piuttosto  nel  desiderio 
(come  disse  opportunamente  ieri  il  ministro  dei  ^lavori  pub- 
blici] di  attingere  quella  perfezione  che  deve  essere  sicura- 
mente nei  voli,  nei  desiderii  degli  scienziati,  ma  che  non  è 
poi  ottenibile  in  pratica. 
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Si  è accennato  alla  necessità  di  coordinare  e far  dipen- 
dere, per  dir  meglio,  l’operazione  del  catasto  da  questi  punti 
trigonometrici  già  preparali  dal  Corpo  dello  Slato  Maggior 
Generale  per  poter  controllare  l' operazione  medesima.  In 
ciò  io  lascierò  al  commissario  del  Governo  di  dimostrare  come 
il  controllo  delle  operazioni  catastali  possa  aver  luogo  oppor- 
tunamente c compiutamente  indipendentemente  da  queste  con- 
siderazioni. 

L’onorevole  Menabrea  che  sentiva  che  sotto  il  rapporto  del 
bisogno  del  catasto,  quello  cioè  di  avere  determinata  la  con- 
figurazione, la  superficie  e la  natura  di  ciascuna  parcella  di 
terreno , era  forse  sufficiente  il  sistema  propugnato  dal  Go- 
verno, volle  estendere  l’operazione  del  catasto  a ben  altri  usi 
di  quello  che  non  sia  nello  scopo  precipuo  dell’opera  medesima. 

DifTalli  egli  accenna  che  quando  abbiate  delle  mappe  di- 
ligentemente fatte,  quando  queste  siano  coordinate  con  fra- 
zioni di  una  triangolazione  spinta  sino  agli  ultimi  suoi  con- 
fini, voi  avrete  la  facilità  di  potere  col  riordinamento  delle 
mappe  ottenere  di  far  progetti  di  canali,  di  Mrade  e simili, 
senza  aver  d’uopo  di  rifare  nuovi  rilevamenti;  al  che  io  mi 
permetto  di  osservare  che  credo  che  l’uso  delle  mappe,  quando 
siano  ben  fatte,  possa  soccorrere  sempre  e potentemente  questa 
sorta  di  operazioni,  ma  che  però  non  m’indurrei  di  leggieri 
a pensare  che  uomini  deH'arle,  quando  abbiano  a fare  lavori 
di  questa  natura,  vogliano  adularsi  esclusivamente  alle  mappe. 

Dirò  poi  che  questi  sono  bisogni  che  possono  accidental- 
mente c .meno  ordinariamente  presentarsi , e che  il  ravvici- 
namento delle  mappe  medesime  e delle  operazioni  anche  in 
pratica  sarebbe  impossibile,  lo  reputo  di  non  andare  errato 
dicendo  che,  se  si  dovessero  ravvicinare  le  mappe  in  modo 
che  la  loro  unione  rappresentasse  sopra  una  scala  immensa 
la  carta  topografica  corrispondente,  non  basterebbe  forse  la- 
piazza  S.  Carlo  per  riunirle  tutte  assieme 

Del  rimanente  , il  solo  ritiramento  della  caria  porterebbe 
una  differenza  tale,  che  non  si  potrebbe  ollenere  quella  pre- 
cisione malemalica  che  è desiderabile.  Dirò  poi  ancora  che, 
quanto  al  valore  del  catasto,  poco  premerà  che,  riunite  le 
mappe  assieme,  ve  ih:  sia  una  all’estremità  che  non  corris- 
ponda direttamente  col  meridiano  che  dovrebbe  avere  , quando 
ni  dettaglio  essa  rappresenti  tutte  le  condizioni  che  sono 
necessarie. 

Quando  noi  nella  formazione  di  una  mappa  abbiamo  dc- 
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terminato  esattamente  i confini  della  medesima  coi  terrilorii 
che  la  circondano , ed  abbiamo  stabilito  con  precisione  la 
configurazione  e la  consistenza  delle  singole  parcelle  , sotto 
questo  rapporto  , abbiamo  ottenuto  lutto  quello  che  si  può 
bramare.  Riguardo  poi  alla  spesa  comparativa  tra  l'ima  e 
l’altra  operazione , io  lascierò  che  il  commissario  regio  for- 
nisca le  opportune  spiegazioni;  egli,  credo,  sarà  in  grado  di 
dimostrare  che  mentre  l'operazione  proposta  dall'onorevole 
Menabrea  esigerà  lunghi  anni,  molle  spese  e l’impiego  d'uo- 
mini di  una  capacità  superiore  che  non  facilmente  si  trovano 
in  numero  che  basti,  l'operazione  per  esso  proposta  riesce 
assai  più  semplice  e spedila:  che  in  ogni  caso  poi  ove  anche 
si  volesse  adottare  il  sistema  di  far  dipendere,  tutte  le  ope- 
razioni del  catasto  dalla  grande  triangolazione,  ed  arrivare  a 
determinare  tulli  i punti  trigonometrici,  per  le  operazioni  ca- 
tastali non  si  potrà  mai  prescindere  da  quella  misura  diretta 
alla  quale  si  vorrebbe  sostituire  una  operazione  semplicemente 
geodetica. 

Come  ho  detto  sin  da  principio,  nè  io,  nè  alcuno  dei  membri 
della  Commissione  che  con  me  consentirono , non  considerammo 
la  questione  unicamente  dal  lato  tecnico  , la  considerammo 
principalmente  dal  lato  economico,  cioè  sul  punto  di  vedere 
che  cosa  si  ricercasse  nella  formazione  di  un  catasto,  e ci 
convincemmo  essere  scopo  principale  quello  di  determinare 
la  configurazione  e la  superficie  di  ciascun  appezzamento  onde 
potessero  aver  norma  i proprielarii  nelle  loro  contrattazioni, 
e il  Governo  nell’imporrc  il  censo  : che  le  altre  ulijità  che 
dalla  formazione  di  un  catasto  potevano  nascere  erano  affatto 
secondarie , che  la  primaria  era  quella , e quella  si  doveva 
ottenere  coi  mezzi  più  spedili  e semplici  che  sia  possibile. 

Quindi  non  si  fu  che  sul  finire  della  discussione  a tale  ri- 
guardo elevala,  che  la  Commissione  entrò  nel  sentimento  che 
avete  inteso  per  organo  mio.  lo  non  so  se  nella  mia  relazione 
abbia  reso  un  conto  sufficientemente  esalto  delle  discussioni 
che  ebbero  luogo:  la  relazione  spiega,  e l’onorevole  Mena- 
brea  conosce  i motivi  per  cui  questa  relazione  non  ha  potuto 
essere  letta  ai  membri  della  Commissione:  se  alcuno  ili  essi 
troverà  che  io  abbia  mòno  esattamente  riferito  il  parere  della 
Commissione,  io  sono  persuaso  che  ne  farà  menzione  alla 
Camera,  ed  io  di  buon  grado  mi  riferirò  alla  miglior  memoria 
di  coloro  che  contrasteranno  quello  che  io  ho  asseverato. 

Nella  mia  relazione  io  mi  sono  attenuto  strettamente  alle 
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note  che  furono  prose  dal  segretario  della  Commissiono  stossa, 
o del  mio  non  vi  posi  altro  se  non  lo  svolgimento  dello  ideo 
che  vennero  presentate. 

Per  verità  io  non  disconosco  clic  le  mie  risposte  in  con- 
fronlo  a tanta  erudizione  messa  avanti  dal  mio  onorevole  col- 
lega soddisferanno  poco  la  Camera;  ma  io  ripeterò  quanto 
già  dissi  , ohe  cioè  in  questa  questione  la  Commissione  non 
intese' di  svolgere  una  questione  tecnica,  ma  soltanto  di  ren- 
dersi ragione  di  una  questione  che  si  presentava  come  eco- 
nomica. Kssa  riconosce  che  il  sistema  proposto  dall'onorevole 
deputalo  Menahrga  è un  sistema  assai  più  perfetto,  assai  piu 
compiuto,  assai  più  scientifico;  ma  essa  crede  ancora  che 
in  cose  di  tal  natura  le  mieux  est  l'ennemi  du  hien , rispon- 
dendo con  ciò  ad  un  altro  assioma  messo  avanti  dall'onore- 
vole deputato  Menabrea,  che  cioè  quello  che  esiste  é possibile. 
lo  dico:  st  quello  che  esiste  è possibile;  ma  bisogna  consi- 
derare i . mezzi  per  arrivare  a questi  fatti. 

Ora  noi  siamo  persuasi  che  eoi  formare  le  mappe  cata- 
stali d’un  comune  in  modo  che  restino  determinali  i suoi 
confini  esattamente  da  non  promuovere  questioni  coi  terri- 
tori circonvicini  ( e ciò  non  solo  col  piano  dei  termini  con- 
dividenti dei  lerrilorii  . ma  con  operazioni  di  misura  che  in 
ogni  tempo  possano  far  rintracciare  questi  confini  ) e colla  le- 
vatura interna  del  comune  e dei  singoli  appezzamenti  misurati 
e configurati  colla  maggior  diligenza  possibile  , noi  siamo 
persuasi,  dico,  che  otterremo  lo  scopo  vero,  essenziale,  unico, 
direi,  del  catasto:  le  altre  operazioni  di  collegamento  pos- 
sono essere  nell'interesse  della  scienza  molto  pregiale,  ma 
nell’interesse  della  formazione  del  catasto  non  c’entrano  per 
nulla. 

lo  non  combatterò  certo  le  autorità  messe  avanti  dall'ono- 
revole deputato  Menabrea . chè  non  sarei  da  tanto  : ma  mi 
pare  che  in  genere  si  riducano  a voti  espressi  da  uomini  di 
alta  scienza,  ma  che  in  pratica  non  si  veifq  ancora  il  sistema 
da  esso  propugnato.  Come  dissi , io  non  potrei  sicuramente 
ripromettermi  di  aver  ben  risposto  alle  osservazioni  fatte  dal- 
l’onorevole Menabrea,  ma  solo  ho  fiducia  di  aver  esposto  per 
quali  considerazioni  la  Commissione  sia  stata  indotta  ad  espri- 
mere la  sentenza  di  cui  ho  avuto  l'onore  di  essere  relatore 

L’onorevole  Menabrea  conchiudeva  ieri  con  una  perorazione 
patetica,  animando  la  Camera  a prendere  una  deliberazione 
la  quale  a capo  di  molti  anni  a noi,  che  per  la  maggior  parte 
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siamo  incanutiti  (cosa  che  mi  rallegro  di  non  sedere  in  lui) 
e che  probabilmente  non  vedremo  eseguita,  procacciasse  onore, 
e ricordasse  il  servizio  che  la  Camera  aveva  reso  al  paese 
con  fare  un’opera  di  sì  grande  momento. 

lo,  signori , conchiuderò  diversamente  eccitandovi  a dotare 
il  paese  del  eàbreo  comunale,  onde  ciascun  individuo  possa 
conoscere  io  che  consistono  le  sue  proprietà  , onde  il  Go- 
verno possa  stabilire  .un’imposta  giusta  ed  equa  , e togliere 
cosi  lq  discrepanze  gravissime  che  esistono.  Quest’è  la  rico- 
noscenza che  voi  dovete  studiare  di  accaparrarvi  : quella  dei 
dotti  è ottenibile  col  sistema  dell’onorevole  Mcnabrea , ma 
non  sarà  certamente  quella  sentita  dai  proprietarii  che  do- 
vranno concorrere  a sopportare  le  spese  per  ottenere  poi  il 
benefìcio  [Bravo!).  - 

Presidente.  Il  commissario  regio  ha  la  parola 

IIabbim,  commissario  reyio.  L’onorevole  deputalo  Menabrca 
con  un  lungo  ed  elaborato  discorso  ha  , conseguentemente 
alle  idee  da  lui  sinora  propugnate , esposto  con  chiarezza 
quale  sarebbe  il  sistema  che  vorrebbe  fosse  adottato  nel  pro- 
cedere alla  formazione  delle-  reti  trigonometriche  catastali. 

Io  devo  qui  confessare  alla  Camera  che,  se  non  fosse  da 
si  lungo  tempo  che  io  mi  occupo  di  cose  catastali,  il  discorso 
dell'onorevole  Menabrea,  pei  termini  di  semplicità  a cui  è 
ridotto,  m’avrebbe  determinato  a seguirlo  nelle  sue  propo- 
sizioni; ma -appena  cessala  questa  prima  impressione,  io  vidi 
ben  tosto  che  se  da  una  parte  riconósceva  in  quel  discorso 
tutta  l’arte  oratoria,  e lutto  l’orpello  dell’eleganza,  m'incresce 
di  dover  dire  che  per  ciò  che  riguarda  all’operazione  cata- 
stale presa  nella  sua  essenza  poco  o nulla  io  vi  ritrovava. 

Vedremo  in  seguito  cosa  debba  intendersi  per  vera  ope- 
razione catastale,  e per  vera  operazione  topografica  quale  la 
vorrebbe  l’onorevole  Menabrca. 

Intanto,  io  non  saprei  .seguire  altro  sistema  nell’appoggiare 
e nello  svolgere  il  progetto  del  Ministero,  scnonchè  quello, 
ó signori , di  procedere  in  senso  diametralmente  opposto  a 
quello  seguito  dall'onorevole  preopinante.  , . . 

L’onorevole  Mcnabrea  vi  ha  esposto  la  cosa  con  lutto  il 
prestigio  dell’eleganza  , e con  tutte  le  forme  che  possono  , 
direi,  lusingare  la  fantasia;  a me  adunque  il  doloroso  inca- 
rico di  spiegarvi  le  cose  nella  loro  ossatura,  nel  loro  sche- 
letro, nella  loro  nudità;  onde  dalla  robustezza  di  queste  membra 
nudate  e di  questo  scheletro,  possiate  valutare  e distinguere 
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i due  sigienti  l’uno  dall'altro,  ed  apprezzare  a giusta  bilancia 
da  una  parie  il  progetto  ministeriale  , dall'  altra  le  proposte 
dell'onorevole  preopinante. 

Sembra  che  l’elaborato  discorso  dell'onorevole  Menabrea  si 
possa  compendiare  e ridurre  a tre  ordini  di  idee  principali, 
c sono:  I"  Alcune  premesse  generali  storiche  sul  punto  che 
esso  si  è messo  a trattare;  3"  uno  sviluppo  del,  sistema  da 
esso  propugnato  e varii  appunti  al  sistema  proposto  dal  Mi- 
nistero; 3A  i molli  . autori  e documenti  da  c3so  lui  presentali 
in  appoggio  del  suo  ragionamento.  Senza  seguitare  alla  frase 
ed  alla  parola  il  discorso  dell'onorevole  preopinante,  io  sono 
condotto  però  a seguire  l’ordine  stesso  già  da  lui  traccialo, 
se  non  che  dovrò  suddividere  le  mie  considerazioni  in  quattro 
distinti  ordini  di  idee,  c cosi  vedremo  primieramente  nelle 
premesse  generali  le  parli  sulle  quali  siamo  d’accordo  c quelle 
su  cui  siamo  dissenzienti.  In  secondo  luogo  verrò  esponendo 
le  mie  osservazioni  sul  sistema  dell'onorevole  preopinante  e. 
risponderò  agli  appunti  fatti  al  sistema  del  Ministero.  Passerò 
poscia  a rassegna , per  quanto  lo  permette  la  brevità  del 
tempo,  i diversi  documenti  da  esso  citali  .0  presentali.  Darò 
finalmente  qualche  spiegazione  sul  sistema  proposto  dal  Mi- 
nistero. ' 

Io  devo  innanzi  lutto  dichiarare  essere  d’accordo  coll’ono- 
revole preopinante  in  primo  luogo  sull’importanza  del  catasto, 
il  quale  deve  rivolgersi  all’accertamento  dei  beni  fondi  ed  a 
provvedere  a che  i limili  di  essi  siano  conservali.  Dunque 
formazione  del  catasto,  conservazione  di  esso.  Siamo  egual- 
mente d’accordo  coll’onorevole  preopinante  in  questo  che  al 
rilevamento  parcellare,  ossia  all'accertamento  delle  proprietà 
debbe  precedere  una  operazione  trigonometrica  comunale.  Mi 
permetterò  soltanto  di  aggiungere  qualche  parola  a quesla 
forinola  che  direi  generale,  ed  ò che  mentre  non  contrasto 
la  necessità  delle  reti  trigonometriche,  è d’altronde  necessario 
ed  indispensabile  che  le  reti  trigonometriche  servano  di  base 
'al  rilevamento  pareoilare;  chè  altrimenti,  se  si  volessero  ese- 
guire reti-  trigonometriche  comunali  le  quali  non  servissero, 
come  in  Francia  c nel  Belgio  (mi  perdoni  l’onorevole  preo- 
pinante) che  ad  un  mero  orientamento  dei  fogli  di,  tavoletta, 
allora  io  sarei  obbligato  a rigettare  l’operazione  delle  reli 
trigonometriche,  e come  uomo  tecnico  potrei  suggerire  meni 
onde  rilevare  i comuni  e costruirne  le  relative  mappe  assai 
più  adatti  di  quelli  delle  reli  trigonometriche. 
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lo  desidero  adunque  che  la  Camera  sia  ben  penetrala  di 
questo  principio,  che  cioè  le  reli  trigonometriche  debbono 
servire  di  base  al  rilevamento  parcellare.  E questo,  o signori, 
è uno  dei  più  grandi  progressi,  uno  dei  passi  più  grandi  che 
sarà  fallo  nel  nostro,  catasto  piemontese,  imperciocché  nè  in 
Francia,  né  nel  Belgio,  nè  nel  cantone  di  Ginevra,  né  in 
Toscana,  nè  in  nessun  altro  paese  d’Europa  finora  si  sono 
costrutte  reti  trigonometriche,  le  quali  servissero  di  base  al 
rilevamento  parcellare.  Ecco  dunque  uno  dei  miglioramenti 
più  importanti  e capitali , onde  riuscire,  come  dimostrerò  in 
appresso,  al  conseguimento  dell'immediata  conservazione  dei 
limiti  della  proprietà. 

L’onorevole  preopinante  ha  nelle  sue  premesse  formulati 
i termini  della  questione  che  esisteva  tra  il  progetto  mini- 
steriale e quello  ila  esso  lui  propugnalo:  essa  consisteva  in 
in  questo  {che  io  desidero  di  ripetore  per  dimostrare  alla 
Camera  che  su  questo  siamo  d’accordo),  cioè  che  ciascuna 
rete  trigonometrica  comunale  dovesse  essere  appoggiala  ad 
una  base  di  1000  a 1500  metri:  e che  la  divergenza  consi- 
steva non  già  sull’indeclinabile  necessità  di  stabilire  una  base 
in  ciascun  comune  a cui  appoggiare  la  rete  trigpnomelrica, 
ma  piuttosto  nella  scelta  dei  procedimenti  e dei  metodi  onde 
conseguire  la  lunghezza  e l'orientamento  df  questa  base. 

Slesso  a parte  l’orientamento,  che  io  considero  come  un 
oggetto  adatto  secondario,  il  Ministero  per  le  ragioni  che 
mi  riservo  di  sviluppare,  crede  che  la  lunghezza  della  base 
comunalo  si  debba  determinare  mediante  misura  diretta,  escluso 
ogni  altro  metodo:  l’onorevole  preopinante  invece  sosteneva 
che  la  lunghezza  della  detta  base  deve  essere  determinata 
mediante  successiva  afligliaziouc  di  triangoli  partendo  da  quelli 
di  secondo  ordine,  e discendendo  sino  allo  stabilimento  della 
lunghezza  della  base  predella. 

Una  voce.  No!  No!  ’*  • 

Rabbini,  regio  commissario.  Faccio  appello  alla  Commissione 
perchè  dichiari  se  questi  non  sono  i veri  termini  della  que- 
stione. 

Se  veramente  questi  siano  i veri  termini  della  questione, 
emergerà  dal  seguito  della  discussione:  intanto  noi  poniamo 
i seguenti  due  termini  della  divergenza,  che  cioè  siamo  ca- 
duti d’accordo  essere  necessaria  una  base  comunale,  e che 
la  diversità  di  opinione  consiste  nella  scelta  dei  melodi  e dei 
procedimenti  por  conseguire  la  lunghezza  e l’orientamento 
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di  tale  base.  Midolla  la  quest'ione  a questi  termini , essa  co- 
mincia ad  essere  alquanto  spolpata,  ed  a presentarsi  sotto 
un  aspetto  di  minore  importanza,  che  non  tosse  quella  che 
le  si  voleva  attribuire , quella  cioè  di  far  credere  che  da 
essa  dipendesse  lutto  il  resto  della  operazione  del  rilevamento 
parcellare. 

Infatti,  se  siamo  d'accordo  sul  modo  onde  procedere  nelle 
reti  comunali,  e se  siamo  pure  d’accordo  sul  sistema  del  ri- 
levamento parcellare  col  mezzo  degli  allineamenti  / l'oggetto 
della  divergenza  può  dirsi  essere  compreso  nella  $pèsa  di 
qualche  centinaio  di  mila  franchi  di  piti  o di  meno,  spesa 
che  nulla  ha  che  fare  coll'ingente  somma  che  occorrerebbe 
per  la  misura  parcellare  eccedente  li  16  milioni  di  franchi. 

lo  non  posso  a meno  di  felicitarmi  coll’onorevole  preopi- 
nante, che  le  cose  siano  ridotte  a questo  punto,  e non  si 
abbia  più  ora  a contendere  su  tutto  il  sistema  del  rilevamento 
parcellare,  come  pur  troppo  si  discuteva  nella  Commissione 
del  catasto  instiluila  nel  1845. 

Tradotta  adunque  questa  divergenza  dinanzi  alla  ragione 
^ catastale,  essa  è diminuita  di  molto  dalla  primitiva  sua  im- 
portanza assoluta,  e si  riduce  ad  un  oggetto  affatto  secon- 
dario. 

.Ma  tale  questione  deve  ancora  considerarsi  sotto  il  rispetto 
d'importanza  che  diremo  relativa  od  estrinseca,  la  quale  im- 
portanza deriva  non  già  dall’oggetto  in  se  stesso,  ma  piuttosto 
1"  dalla  ben  meritala  fama  dei  sostenitori  del  sistema  opposto 
a quello  del  Ministero,  e dall’ardore  col  quale  questa  que- 
stione fu  da  essi  sostenuta;  V perchè  fu  considerala  sotto 
un  solo  e troppo  esclusivo  punto  di  vista. 

Ed  infatti  il  Ministero  per  acquistarsi  merito  presso  l’ono- 
revole preopinànle  avrebbe  dovuto  presentare  l'articolo  quarto 
del  progetto  di  legge  concepito  press’a  poco  nei  termini  se- 
guenti : « la  misura  parcellare  sarà  eseguila  in  base  ad  mia 
» rete  trigonometrica  stabilita  in  ciascun  comune.  Queste 
» reti  trigonometriche  saranno  stabilite  per  successive  affi- 
li gliazioni  di  triangoli  a partire  da  quelli  di  I»  e 2°  ordine 
n sino  allo  stabilimento  dei  punti  trigonometrici  occorrenti 
« al  rilevamento,  parcellare,  n 

Questa  era  la  formola  Che  occorreva  per  soddisfare  alle 
esigenze  della  proposta  dell’onorevole  Mcnabrea. 

Ma,  o signori,  quando  si  tratta  di  formulare  un  progetto 
catastale,  sorgono  pure  altre  idee  ed  àllri  bisogni  da  sod- 
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uno  si  addentra  nell  intricato  labirinto  delle  quistioni  catastali. 

Infatti  la  forinola  che  ho  avuto  l’Onore  di  esporre  sarebbe 
una  forinola  che  dir  si  potrebbe  geodetica,  o geometrica,  se 
si  vuole,  e contro  cui  nulla  v'ha  a dire. 

Ma  se  da  una  parte  la  della  proposizione  può  fare  contenti 
i cultori  delle  geodetiche  discipline,  essa  non  potrebbe  sod- 
disfare per  nulla  quelli  clic  coltivano  la  giurisprudenza  c tanto 
meno  poi  i possessori  dei  beni  fondi. 

Per  questi  sarebbe  necessario  esprimere  l’articolo  4“  sotto 
la  formola  seguente:  ' , 

« L’accertamento  dèi  beni  fondi  sarà  eseguito  mediante  la 
» misura  diretta  di  ciascuno  di  essi  in  legittimo  contradditorio 
» o contumacia  degli  aventi  ragione  secondo  i procedimenti 
• delle  vigenti  leggi  e regolamenti.  • 

Con  questo  progetto  di  legge  che , a dire  il  vero , sarebbe 
pur  sempre  quello  onde  sorge  il  più  perfetto  e sicuro  ac- 
certamento dei  beni  fondi,  se  da  una  parte  si  rendevano  scon- 
tenti i geodeti,  si  soddisfaceva  alle  .esigenze  dei  giurisperiti, 
ed  ai  desiderii,  e,  forse  meglio,  agli  interessi  dei  possessori, 
i quali  se  venissero  interrogati  per  una  votazione,  egli  è certo 
che  accetterebbero  sèmpre  quest'ultimo  progetto  come  quello 
che  meglio  c più  direttamente  provvede  ai  loro  interessi. 

Ma  come  ben  vede  la  Camera,  se  il  primo  progetto  non 
può  adottarsi  da  chi  pur  sappia  cosa  sia  catasto  per  J’iro- 
niensa  congerie  di  lavoro  e della  dipendente  spesa,  egual- 
mente deve  essere  respinto  il  secondo  per  la  viemaggiore  spesa 
che  richiederebbe,  per  le  difficoltà  delle  procedure  e pel 
disgregamento  che  sorgerebbe  in  tutto  il  sistema  catastale: 
però  si  deve  ben  ritenere  che  catasto  per  catasto , accerta- 
mento per  accertamento,  nulla  vi  sarebbe  più  sicuro  di  que- 
st’ultimo procedimento,  epperciò  sempre  preferibil'e  all’ope- 
razione indicata  sotto  l’espressione  trigonometrica. 

Ecco,  o signori,  due  sistemi  diametralmente  opposti  che 
si  urtano  l'un  coll’altro,  che  Cominciano  a darvi  un’idea 
dell’imbarazzo  in  cui  si  trova  chi  voglia  studiare  un  progello 
di  legge  catastale. 

Ma  ben  altri  e più  gravi  imbarazzi  sorgono  nel  progredire 
in  questi  studi.  ' 

Vogliale,  o signori,  richiamare  alla  memoria  le  parole  con- 
tenute nell’art.  21  di  questa  legge,  il  quale  dice  « che  le- 
» stimo  dei  terreni  esprimerà  la  media  della  loro  rendita  nella 
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« quale  si  potrà  ricavare  dai  prodotti  normali  che  si  ritrag- 
» gono,  o si  possono  ritrarre  in  un  periodo  di  tempo  da 
» determinarsi  per  legge,  avuto  riguardo  alla  loro  qualità  di 
» coltura,  alla  loro  intrinseca  altitudine,  e alla  situazione 
» fisica  ed  economica.  » 

Ora  (e  qui  ricordo  le  parole  c gli  autori  citali  dall’ono- 
revole Despine  nel  suo  sunto  storico  ) potrebbe  sorgere  un 
geologo  od  un  agronomo  teorico,  e dire:  « prima  di  proce- 
dere alla  classificazione  delle  terre  si  deve  procedere  alla 
distinzione  geologica  di  esse;  cosa  andate  a cercarmi,  egli 
direbbe,  di  valutare  il  prodotto  effettivo?  questo  è uh  colpire 
l’industria  privala;  colpite  invece  ed  estimale  i terreni  se- 
condo la  loro  intrinseca  altitudine.  » 

Questa , o signori , fu  un'  idea  sostenuta  da  volentissimi 
scrittori,  -e  per  persuadercene  non  avete  che  a gettare  gli 
occhi  sull'/tperfu  historiiiue  del  signor  Despine. 

Se  in  questa  Camera  sorgesse  un  sostenitore  per  ciascuno 
dei  due  sistemi  ultimamente  accennati,  e che  a difesa  delle 
loro  idee  impiegassero  la  stessa  potenza  e la  stessa  energia 
adoperata  dall’onorevole  preopinante,  voi  vedreste,  o signori, 
che  la  discussione  di  questa  legge  sarebbe  pressoché  inter- 
minabile. 

Ma  v’ha  di  più.  Chi  deve  occuparsi  della  compilazione  di 
una  legge  catastale  ha  ancora  altri  sistemi  ben  altrimenti 
opposti;  e,  per  esempio,  nelle  due  prime  sedute  di  questa 
discussione  la  Camera  ricorderà  che  sorse  di  mezzo  (idea 
del  catasto  puramente  e semplicemente  comunale,  come  sorse 
pure  l’idea  di  un  catasto  per  consegne,  che  si  disse  potesse 
essere  sufficiente  allo  scopo. 

Da  ciò  che  vi  ho  esposto,  o signori,  risulta:  che  chi  vuol 
procedere  una  volta  ad  un  vero  catasto,  deve  innanzi  tutto 
guardarsi  ben  bene  dalle  teorie  assolute,  quantunque  difese 
da  uomini  eminenti , e deve  per  contro  studiare  un  sistema, 
il  quale  nel  mentre  si  appoggia,  ove  occorra,  ai  prinripii 
scientifici  testé  enunciati,  scorra  di  mezzo  alle  difficoltà  rne 
l’uno  o l’altro  degli  indicali  sistemi,  o qualunque  altro  possa 
presentare,  onde  riesca  in  modo  soddisfacente  al  consegui- 
mento del  suo  scopo  [Braco!  Bene!).  L’onorévole  preopinante 
ha  messi  innanzi,  molti  autori,  ed  ha  indicati  nomi  veramente 
rispettabili;  e disse  che  di  qua,  di  là  si  fece,  si  propose, 
si  progettò.  Bene,  io  non  lo  nego:  si  progettò  molto,  ma  in 
quanto  al  « fece,  lo  nego 
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Menabrka.  Oh  par  exemple!. . . . 

Commissario  regio.  Lo  vedremo. 

Onde  avvenne  intanto  che  in  Francia  ii  gran  progetto  del 
<817  fu  sempre  ed  è'  tuttora  lettera  morta,  e nulla  siasi  ese- 
guilo del  medesimo,  ^quantunque  nella  Commissione  allora 
istituita  siedcssero  tre  membri  che  appartenevano  all’ufiizio 
di  catasto?  Perchè,  o signori,  e semplice  ne  è il  convincersi, 
altro  sono  le  aspirazioni  che  si  fanno  nei  gabinetti  di  qua  e 
di  là,  altro  sono  i congressi  più  o meno  scientifici,  più  o meno 
economici,  più  o meno  sociali,  più  o meno  accademici,  altro 
sono  i ministri  dejle  finanze,  altro  gli  uomini  che  eseguiscono 
o che  debbono  eseguire.  Si,  o signori,  e tanto  è ciò  vero  che 
nel  4 845  . ( credo  che  dal  <845  a questa  parte  la  scienza  non 
abbia  tanto  progredito)  gli  ufficiali  dello  Stato  .Maggiore  ge- 
nerale non  si  arrischiarono  di  proporre  il  sistema  sostenuto 
dall'onorevole  signor  Menabrea;  e ciò  perchè  ?....  perchè  Ira 
questi  membri  vi  era  fra  gli  altri  il  sig.  colonnello  Porrino, 
il  quale  aveva  preso  parte  a lutti  i lavori  sul  terreno  della 
grande  triangolazione  eseguila  negli  anni  1821,  <822,  <823 
e che  in  seguilo  procedette  a gran  parte  dei  lavori  eseguiti 
nella  restante  operazione  trigonometrica;  e che  perciò  dovette 
recarsi  sulle  montagne  , in  tutte  le  pianure,  e per  conseguenza 
conosceva  tutte  le  difficoltà;  ond'è  che  la  Commissione  del 
1845  propose  di  attenersi  ad  un  sistema  identico  a quello 
proposto  dal  Ministero  ; sistema  che  si  trova  espresso  nel 
progetto  di  regolamento  allora  preparato  e nel  quale  trovapsi 
le  espressioni  seguenti  : 

« 11  geometra  sceglierà  nel  comune  da  rilevare  o in  quello 
limitrofo  che  più  gli  parrà  conveniente  un  sito  opportuno 
allo  stabilimento  di  una  base  trigonometrica  proporzionata 
alla  lunghezza  dei  lati  che  deve  misurare  ed  alla  estensione 
del  territorio,  e ne  fisserà  le  due  estremità  con  due  termini 
in  pietra  solidamente  piantati  e visibili;  nei  luoghi  acciden- 
tali e mollo  difficili,  oltre  alla  misura  orizzontale  della  base, 
si  misureranno  altre  basi  sussidiarie  e supplementari  che  cor- 
rispondano a questa  base  ».  ‘ 

Nel  1845  adunque,  quando  non  c’erano  passioni,  mentrechè 
si  discusse  per  ben  <8  mesi  (e  il  signor  Di  Rcvel  che  pre- 
siedeva quella  Commissione  si  ricorderà  delle  questioni  che 
insorsero)  sulla  parte  organica  del  catasto,  cioè  sulla  misura 
parcellare  e sui  sistemi  di  rilevamento  da  adottarsi  più  eco- 
nomiche più  consentanei  allo  scopo  del  catasto,  non  si  fece 
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nemmanco  una  parola  sulle  reti  trigonometriche  ila  adottarsi. 

L’onorevole  preopinante  nel  suo  discorso  dovette  premet- 
tere un  cenno  storico  dell’articolo  4,  e mi  rincresce,  ma  dal 
cenno  fatto  dall’onorevole  Menabrea,  trapela  l’idea  di  varia- 
bilità. di  mobilità,  d’incertezza,  di  oscillazioni  nel  Ministero, 
riguardo  al  modo  onde  fu  presentala  la  redazione  di  questo 
articolo  4. 

A questo  proposito,  mentre  ben  volentieri  mi  accingo  a di- 
mostrare che  il  progetto  ministeriale  non  fu  mai  per  nulla  cam- 
bialo, devo  pregare  la  Camera  di  udire  anche  qualche  parola 
sotto  il  rispetto  personale,  inquanto  che  pare  che  l’onorevole 
preopinante  volesse  attribuirmi  pur  qualche  parte  della  sup- 
posta variabilità  nel  progetto  ministeriale. 

A questo  riguardo  dirò  solamente  che  in  questa  Camera 
siedono  Ire  membri  dell'accennala  Commissione  , del  1843,  e 
sono  gli  onorevoli  signori  conte  llevel,  Despine  e Brunati,  i 
quali  assistettero  ai  lavori  che  allora  o meritamente  o imme- 
ritamenlc  io  aveva  l’onore  di  presentare  al  Governo. 

Or  bene,  io  ini  appello  ad  essi , perchè  dichiarino  se  le 
idee  che  ora  ho  l'onore  di  propugnare  non  siano  precisamente 
le  stesse  d’allora;  ond’ò  che  io  non  credo -che  si  possa  at- 
tribuirmi a questo  riguardo  alcun  che  di  mobilità,  o di  in- 
certezza nelle  mie  particolari  opinioni. 

Ora,. venendo  alla  genesi  precisa  dell’artieolo  4,,  io  devo 
ricordare  alla  Camera  che  nel  1851  erano  molle  le  opinioni 
sul  lavoro  catastale,  e che,  per  le  ragioni  che  la  Camera  ha 
sentite  nel  corso  della  discussione  sul  catasto  provvisorio,  si 
era  molto  incerti  sull'avviamento  di  questa  grand'opera. 

Il  Ministero  nel  1Ì150  aveva  insinuila  una  Commissione  del 
catasto,  ed  a questa  aveva  aggregalo  un  piccolo  ufficio  del 
quale  io  faceva  parte.  In  novembre  del  1851  il  sig.  ministro 
ordinò  a quest’ufficio  di  preparare  un  progetto  di  legge  per 
il  catasto  stabile  onde  trarne  poi  quel  parlilo  che  avrebbe 
credulo  più  conveniente. 

Quest’ufficio  si  è messo  all’opera,  ed -ha  elaboralo  questo 
art.  4.  Non  c'erano  questioni  in  quel  tempo  riguardo  alle  reti 
trigonometriche;  e non  ce  ne  potevano  essere.  Sapeva  c du- 
bitava l'ufficio*  che,'  se  potevano  sorgere  contestazioni,  esse 
ad  altro  non  potevano  aver  riguardo  salvochò  al  sistema  a 
seguirsi  nel  rilevamento- parcellare;  e questi  dubbi  muovevano, 
come  il  ministro  delle  (manze  lo  riconosce  , primieramente 
dalle  discussioni  seguite  nella  Commissione  del  1845,  in  se- 
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tonilo  luogo  dalle  varie  memorie',, che  a (àie  riguardo  erano 
presentale  al  Governo;  ma  in  fuori  di  queste  non  sorse  mai 
dubbio  sul  modo  da  tenersi  nel  procedere  alle  operazioni 
trigonometriche.  • - ; ; 

• Oltre  ài  progetto  di  regolamento  pia  sopra  enunciato  pre- 
paralo dalla  Commissione  del  4 845,  del  quale  1'ufticio  si -faceva 
dii  vero  punto  dii  appoggio,  esistevano  ancora  presso.il  Mi- 
nistero due  importanti  documenti  che  valevano  a confermare 
l’idea,  . che  su  tali  reti  fion  potessero  sorgere  divergenze  ; essi 
sóno:'l°  il  codice  del  catasto  belgico  compilato  per-'ordjnc 
metodico  di  esecuzione  dei"  lavori , secondo  le  disposizioni 
vigenti  su.lale  materia,  da  Carlo, Berard  ispettore  capo  del 
catasto  4847;  questo  codice  che  godeva  un'eccellente  ripu- 
tazione stabiliva  all' art.  85  che  la  triangolazione  consiste  nelle 
seguenti  operazioni:,  misurare  una  base  in  ciascun  comune, 
orientarla,  scegliere  sui  terreni  alcuni  punti,  ecc.,  sistema 
questo  corrispondente  a quello  adottalo  dalla  Commissione  nel 
I8iu;  2°  .un  altro  documento  mollo' più  importante:  tale'.era 
il  progetto  di  legge  presentato  nel  4846  dal  ministro  delle 
linanze  francese  e'  trasmesso  ai  consigli  dipartimentali  perchè 
. lo  esaminassero  e ne  dessero  i loro  voti  aH'oggctto.  di  fòr- 
molare  poi  un  progetto  definitivo  da  .presentarsi  . al  Parla- 
mento. ~ . 


II  ministro  delie  finanze  di  Francia  spiegava  i-.  motivi  pei 
■quali  sdndusse  a presentare  questo  nuovo  progetto  còlle  se- 
- guenli  dichiarazioni  : 

« Le  cadastr'e  .parcellaire  a été  inslitué  en  4808.pour  par- 
venir  à la  répartiliou  rie  la  conlribulion  fondere. 

« Les  résultals  en  sont  consignés  dans  trois  pièces  pnn- 
cipales:  le  pia»  qui  présente  aux  yeux  l'image  du  terrain 
avec-toules  ses  divisions  au  jour  de  l'arpenlage;  Véla!  de.se- 
cfiow.-qui  forme  la  légendè  du  pian,  et  où  soni  indiqués  dans 
l’ardre  lopographique  le  noni  du  propriélaire la  silualion, 
la  natpre,  la  conlenance  et"  le  revenu  imposable  de  chaque 
parcelle;  la  matrice  qui  offre  avéc  les  mémesdélails  un  arlide 
presentane  sous  le  noni  de  chaque  propriélaire,  la  réunion 
de  loules  les  parcellcs  qu  il  possède  dans  la  Commune. 

« Les  mulations  n'onl  élé  jusqu'ici  effectuées  <|ue  sur  la 
matrice; 'le  pian  et  l’élat  de  section  sont  restés  dans  leur 
. elat  primilif.  , 

« Ce  systèmp  a bien  pu  fonclionner  pendant  un  certain 
nombre  d'anjiées;  mais'  on  Coni;oit  que  le  pian  et  sa  légende 
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dcmcuranl  invariables  pendant  que  la  matrice  est  incessami 
meni  moditìée  cn  raison  des  changements  que  subit  la  pro- 
priélé  foncière  dans  ses  limiles  el  dans  ses  possesseurs,  il 
arrivo  un  montoni  où  le  pian  et  l'clal  de  seclion  se  trouvenl 
si'peu  en  harinonie  avec  le  lerrain,  qu'ils  ne  peuvent  plus 
servir  de  guide  aux  propriétaires,  et  que  les  agents  de  l'ad- 
minislralion  cux-ntémes  éprouvent  de  i'embarras  pour  con- 
slaler  l'idenlilé  des  propriélés,  objcl  des  mutations  suceessives. 
Tel  est  aujourdhui  l'étal  des  cadaslres  exéculés  dans  les  pre- 
miòres  années  du  syslèroe  parcellaire.  Ces  causes  de  confusimi 
se  compliquent  eneore  des  erreurs  doni  les  premiers  travati  x 
d’arpenlage  el  d’expertise  soni  enlachés  par  suite  de  l’inexpé- 
rience  des  agenls.  ile  l'iniperfeclion  des  mctbodes,  du  défaul 
de  préeision  des  inslrumelUs;  «l’un  autre  còlè  le  temps  a 
amene  dans  ces  divers  produits  de  la  terre  des  cbangeutcnls 
si  considérables,  que  regalile  proporlionnelle  primilivemenl 
élablie  dans  les  revenus  imposables  se  Irouve  profondénienl 
allérée;  enlin  les  ntalriccs  surchargées  de  radialions  el  de 
transcriplions  et  fatiguées  par  un  long  usagc  dcvienncnl 
successivement  hors  de  sorvice  ». 

In  questo  progetto  parlandosi  delle  reti  trigonometriche  si 
stabilisce  doversi  esse  eseguire  secondo  le  seguenti  norme. 

« La  triangulation  sera  appujée  parlotti  oit  on  le  pourra 
» sur  les  ojiéralitins  i/éodésit/ues  de  la  carie  de  Frante , les 
» points  trigonometriques  6cronl  plus  nombreux  el  disposés 
» de  Ielle  sorte  que  Fon  puisse  s’en  servir  en  toul  temps 
» pour  relrouver  mie  limite  qui  aurait  disparu  ou  qui  attrai! 
» élé  déplacée.  Ces  points  seronl  marques  par  des  bornes, 
» toules  les  fois  que  les  signaux  ne  seronl  pas  immulables 
» de  leur  nature.  ;> 

Ecco  che  lilialmente  in  Francia,  dopo  aver  divagato  per 
mille  sistemi  più  o metto  geodetici,  si  è riconosciuto  che  per 
l’operazione  catastale  bisognava  pur  pensare  a provvedere  alla 
conservazione  dei  limiti  delle  proprietà  come  esplicitamente 
viene  dichiaralo  in  dello  "progetto,  appoggiandosi  a reti  trigo- 
nometriche meglio  combinale  ed  eseguile  che  non  fossero  per 
lo  addietro,  ma  abbandonando  qualunque  sistema  che  avesse 
relazione  ad  una  grande  operazione  di  successivo  spezzamento 
di  triangoli. 

Ciò  si  desunte  da  nn  istruzione  unita  al  detto  progetto, 
nella  quale  vien  detto  che  la  triangolazione  sara  eseguita 
secondo  le  norme  del  regolamento  del  I8i7,  a condizione  pero 
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che  i punti  trigonometrici  fossero  più  frequenti  e numerosi. 

Nè  solamente  questo  progetto  contiene  le  norme  per  pro- 
cedere alle  reti  trigonometriche,  ma  si  vede  che  finalmente 
i compilatori  di  esso  si  erano  penetrati  un  po’  meglio  della 
vera  importanza  dell'operazione  catastale,  e a.  tale  riguardo 
abbandonale  le  teorie  ed  i progetti  più  o meno  estesi  e geo- 
detici del  1818,  portarono  più  particolarmente  la  loro  atten- 
zione sull’  accertamento  dei  limili  nelle  proprietà  come  si 
scorge  da  un  modulo  annesso  di  ricognizione  di  tali  conlini. 

I.’uflicio  del  catasto  aveva  esaminala  la  ragione  del  censo 
non  da  pregiudicali  punti  di  vista,  nè  sotto  un  solo  ed  unico 
aspetto,  ma  sibbene  nel  suo  complesso  e nella  totalità  dei 
grandi  interessi  ch  essa  è chiamata  a soddisfare;  aveva  inoltre 
l'appoggio  dei  dati  e dei  lavori  sovra  accennali  e dietro  i 
più  maturi  esami  slpdiò  una  redazione  dell'articolo  quarto, 
(piale  si  vede  nel  primo  progetto  del  1852,  nel  quale  colla 
introduzione  delle  parole  « che  la  misura  sarà  possibilmente  coor- 
dinala coi  punti  trigonometrici  stabiliti  dal  Reai  Corpo  dello 
Stalo  Maggiore  Generale  » ne)  mentre  si  riservava  la  piena 
libertà  di  azione-  nei  limili  da  fissarsi  poi  nel  regolamento , 
si  obbligava  d'altra  parte  a collegare  le  refi  trigonometriche 
comunali  colle  reti  di  un  ordine  superiore,  ogni  qual  volta 
o si  fossero  trovali  sul  terreno  punti  spettanti  a tali  reti,  ovvero 
che  le  circostante  ili  località  non  avessero  reso  impossibile 
un  tale  collegamento:  fermo  sempre  nclTuHicio  il  pensiero  di 
rivolgere  principalmente  le  sue  mire  al  vero  accertamento  dei 
beni  fondi  ed  a procurarsi  il  materiale  necessario  per  la  più 
assoluta  ed  ineluttabile  conservazione  dei  contini  di  quelli, 
per  conseguire  il  (piale  scopo  esso  intendeva,  come  intese 
sempre,  di  stabilire  innanzi  lutto  le  reti  trigonometriche  pre- 
dette all’appoggio  di  una  base  la  cui  lunghezza  fosse  deter- 
minata' mediante  la  misura  diretta. 

Nel  1852,  allorquando  nel  seno  della  prima  Commissione 
della  Camera  cadde  la  discussione  su  quésto  articolo  4,  non 
sorse,  come  già  disse  l’onorevole  relatore,  veruna  discussione 
di  rilievo  riguardo  alla  formazione  delle  reti  trigonometriche, 
salvo  quella  che  riguarda  la  soppressione  della  parola  -possi- 
bilmente, per  cui  si  fecero  tante  parole  e tanti  rilievi,  si  al 
Ministero  si  al  suo  commissario. 

A tale  uopo  è necessario  clic  la  Camera  conosca  i motivi 
che  condussero  il  commissario  del  Governo  a non  opporsi 
alla  soppressione  di  quella  parola. 
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Se  la  memoria  non  mi  tradisce,  ecco  come  seguirono  le 
discussioni*  in  proposito. 

Un  membro  della  Commissione  osservò  che  quella  parola 
possibilmente  non  suonava  bene  in  quell'articolo,  e che  non 
ne  comprendeva  bene  il  significalo,  motivo  pér  cui  chiese 
spiegazioni  a questo  riguardo. 

Il  commissario  del  Governo  disse  esservi  due  metodi  per 
procedere  alle  reti  trigonometriche;  l'uno  sarebbe  di  proce- 
dere per  umiliazione  successiva  di  triangoli,  discendendo  sino 
al  connine;  l’altro  consisteva  dalla  formazione  di  tali  reti  ap- 
poggiate ad  - lina  base  misurata,  salvo  poi  a collegarsi  dal 
basso  ali  alto  colle  reti  di  un  ordine  superiore,  e che  il  Go- 
verno intendeva  attenersi  a quest’ultimo  sistema:  che  perciò 
aveva  introdotta  quella  parola  possibilmente  onde  esprimere 
questo  pensiero,  al  quale  già  si  era  attenuta  la  Commissione 
del  catasto  del  1845. 

Allora  qualche  membro  delia  Commissione  soggiunse  sem- 
brargli che  quella  parola  possibilmente  gli  lasciasse  qualche 
incertezza.  La  Camera  crederà  facilmente,  ed  io  non  ho  ros- 
sore di  confessarlo  chc  non  sono  belletterista;  quindi  risposi, 
che  se  la  Commissione  credeva  di  togliere  questa  parola,  io 
non  aveva  dillicoltà  di  aderirvi  purché. si  lasciasse  al  Go- 
verno la  libertà  di  scegliere  il  metodo  che  più  gli  conveniva. 
Dietro  la  quale  proposizione  sorse  un  membro,  della  Coni- 
missione  il  quale  digse,  che  si  poteva  togliere  la  parola  jws- 
sibilmente,-  e che  delle  osservazioni  fatte  dal  commissario  si 
poteva  benissimo  ed  egualmente  far  constare  nella  relazione. 

Ecco,  o signori,  le  sole  discussioni . e quasi  le  sole  parole 
che  riguardo  a quest’articolo  si  dissero  nella  Commissióne. 
Se  poi  l'onorevole  relatore  non  ha  riferito  punto  per  punto 
questa  discussione,  io  non  credo  si  possa  dare  importanza  a 
questa  ommissione,  o per  meglio  dire,  a questa  meno  esalta 
esposizione,  perchè,  ripeto,  non  una  parola  sorse  a contrad- 
dire il  sistema  spiegalo  dal  commissario  del  Governo. 

L'uflizio  debraiaste  fu,  còme  sapete,  insinuilo  in  luglio  1853, 
.e  a quell’epoca  precisamente  erano  terminate  le  discussioni 
della  Commissione  su  questo  progetto.  Costituito  quesfuf- 
tìzio,  si  cominciò  a sviluppare  la  materia  catastale  per  ar- 
rivare ad  intendersi  sui  varii  lavori  preparatori!  che  si  do- 
vevano intraprendere. 

Esaminandosi  nell'ulljzio  il  progetto  di  legge  e principal- 
mente le  idee,  le  massime,  ed  i metodi  operativi  che  erano 
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progettali  del  Governo,  riguardo  all'arl.  4 sorse  uel  seno  di 
esso  un’opposizione  fortissima  per  parte  di  un  membro  del- 
luflizio  ut  sistema  fin  allora  sostenuto  dal  Ministero,  e dal 
precedente  urtino , opposizioni  clic  diedero  luogo  a lunghe, 
discussioni  presso  il  Ministero,  e dalle  quali  poscia,  per  meglio 
spiegare  alla  Commissione  ed  alla  Camera  quali  al  riguardo 
fossero  le  vere  intenzioni  del  Governo,  si  convenne  nella  re- 
dazione contenuta  nel  progetto  presentato  li  2 gennaio  del 
corrente  anno. 

In  non  posso  entrare  in  altri  particolari  che  possano  aver 
riguardo  a persone;  questo  solo  [ho  voluto  dire,  perchè  la 
Camera  sia  convinta  che  nè  nel  Ministero,  nè  nell'umile  suo 
rappresentante  mai  non  ci  fu  un  cambiamento  di  direzione , 
nè  la  benché  menoma  alterazione  nelle  idee  principali  che 
devono  guidarli  nelle  loro  operazioni. 

Dirò  di  piò  che  sempre  si  ebbe  in  mira  di  provvedere  una 
volta  come  non  si  è ancora  provveduto  in  nessun  luogo  linoni, 
compreso  il  cantone  di  Ginevra,  alla  riuscita  di  una  compiuta 
operazione  catastale. 

Pregherei  la  Camera  di  accordarmi  qualche  mimilo  di 
riposo  (Si,  si). 

( L'oratore  prende  riposo  jter  dieci  minuti  . 

Signori,  come  quel  giurisperito  il  quale,  considerando  il 
catasto  dal  solo  punto  di  vista  del  cabrèo  giudiziale,  vor- 
rebbe ehc,  dimenticala  ogni  altra  cosa,  si  procedesse  all'ac- 
certamento della  proprietà  per  mezzo  di  verbale  e col  mezzo 
del  contraddittorio  legittimo  e della  legittima  contumacia  del 
possessore;  come  quel  geologo  il  quale,  nulla  considerando 
la  vera  ragione  catastale,  pretenderebbe  che  la  classificazione 
dei  terreni  fosse  fatta  non  sulla  base  della  produttività  effet- 
tiva, ma  dell’intrinseca  altitudine  delle  terre;  cosi,  o signori, 
l’onorevole  preopinante  poco  o nulla  guardando  alla  ragione 
generale  del  catasto,  al  soddisfacimento  di  lutti  i suoi  bisogni, 
alla  semplificazione  delle  operazioni,  ai  melodi  pratici  ope- 
rativi ed  alla  conseguibilità  possibile,  vuol  mettere  a. confronto 
la  misura  delle  basi  che  servono  alle  grandi  reti  trigono- 
metriche, come  quelle  di  Brest,  di  Bordeaux,  di  Perpignano  ecc., 
eolia  umile,  colla  semplice  misura  catastale.  No,  o signori, 
questo  confronto  non  può  reggere.  Noi  abbiamo  detto,  e lo 
vedremo  meglio  in  seguilo,  che  il  catasto  si  eseguisce,  si  veri- 
fica e si  sanziona  non  altrimenti  che  colla  misura  diretta.  Ora. 
se  noi  per  ragioni  affatto  tecniche,  affatto  convenzionali,  per 
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ragioni  di  economia  di  spesa,  c di  impiego  di  personale,  con- 
veniamo che  abbiamo  bisogno  di  reti  trigonometriche  onde 
procedere  a questa  misura;  se  l'accertamento  delle  proprietà 
non  può  eseguirsi  altrimenti  fuorché  mediante  la  misura  di- 
retta; se  al  giorno  d'oggi  l'arte  non  ha  suggerito  altro  mezzo 
per  veriticare  un  catasto  salvochè  la  misura  diretta;  se  non 
si  può  sanzionare  un  catasto,  cioè  se  non  si  possono  risolvere 
i reclami  dei  possessori  salvochè  colla  misura  diretta,  come 
si  avrebbe  il  coraggio,  o signori,  di  stabilire  che  l’elemento 
primo  onde  si  costituisce  il  catasto  non  sia  la  misura  diretta? 
Questo  è logico,  e non  occorre  essere  uomini  tecnici  per 
comprenderlo:  senza  entrare  per  nulla  nel  merito  scientifico 
dell'opinione  dell'onorevole  Menabrea , qualora  si  stabilisse 
per  legge,  che  il  catasto  sarà  eseguilo  sulle  basi  stabilite 
dalle  reti  trigonometriche  dello  Stalo  Maggiore  Generale,  io 
non  ho  difficoltà  di  affermare  che  questo  sarebbe  assurdo, 
in  quanto  che  vi  sarebbero  due  principi i diversi  che  non  pos- 
sono identificarsi. 

Adunque  la  misura  diretta  è per  principio  legale  ed  eco- 
nomico assolutamente  indispensabile. 

Ma  vi  sono  altre  e ben  altre  considerazioni  per  le  quali 
non  si  può,  né  si  deve  prescindere  dalla  misura  diretta. 

Signori,  avrete  visto  dall'allegato  10  A,  cioè  da  quel  la- 
voro che  vi  fu  distribuito  per  dare  una  idea  presuntiva  della 
spesa  del  catasto,  che  la  misura  parcellare  imporla,  sui  $4 
milioni  calcolati  per  tutta  la  spesa  del  catasto,  l’egregia  parte 
di  16  milioni,  cioè  i due  terzi  della  spesa  totale;  checché 
si  faccia,  di  questi  16  milioni  che  il  Governo  dovrà  spen- 
dere, e che  i contribuenti  dovranno  proprio  pagare, per  con- 
seguire la  sola  misura  parcellare,  di  questi  16  milioni,  dico, 
un  milione  e mezzo  o due  milioni  circa  sono  assorbiti  dal- 
l'operazione trigonometrica. 

Ora  sarebbe  egli  conveniente,  dopo  che  si  fosse  eseguila 
tutta  la  serie  dei  triangoli  proposta  dall'onorevole  Menabrea, 
dar  inano  ad  un'operazione  di  rilevamento  parcellare , che 
deve  costare  oltre  a 1 4 milioni,  senza  .prima  assicurarsi  me- 
diante la  misura  diretta  se  quella  successiva  e complicala 
serie  di  triangoli  corrisponda  allo  scòpo  diretto , immediato 
del  catasto?  Questa  è un’altra  questione  che  facilmente  la 
Camera  può  bene  apprezzare.  Si  tratta  di  16  milioni:  prima 
di  spenderli,  assicuriamoci. 

Dunque  per  non  ingolfarsi  in  un  lavoro,  il  quale  poi  possa 
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non  essere  esatto,  per  non  eseguire  lavori  di  una  spesa  cosi 
enorme  , che  poi  non  corrispondano  allo  scopo,  è indeclinabile 
la  misura  diretta. 

La  Camera  abbia  la  compiacenza  di  richiamare  alla  mente 
quello  che  l’onorevole  ministro  dei  lavori  pubblici  ha  detto 
ieri,  che  cioè  allorqoando  nel  1720  si  era  discusso  se  si 
dovesse  nel  catasto  adoperare  le  tavolette  o lo  squadro  (non 
mi  si  dia  la  taccia  di  antiquario;  chè  la  questione  è sempre 
vìva  e sempre  la  stessa , quando  si  tratta  dell'interesse  del 
cittadino,);  chi  è che  faceva  la  più  accanita  opposizione 
contro  le  tavolette’ 

I possessori,  perchè  non  vedevano  eseguila  materialmente 
la  misura  dei  loro  appezzamenti  nel  modo  a cui  erano  da  sì 
lungo  tempo  avvezzai.  > 

forse  nel  seguito  di  questo  discorso  avrò  occasione  di  ac- 
cennare le  fasi  cui  andò  soggetto  un  tale  sistema.  Intanto  si 
tratta  di  stabilire  primieramente  le  ragioni  del  fìsco  rispetto 
al  possessore  per,,  la  quota  d'imposta  ; in  secondo  luogo  si 
tratta  di  stabilire  una  Base  per  le  contrattazioni  civili , per 
le  conservazioni  della  proprietà , per  la  divisione  delle  allu- 
vioni, ecc.,  ecc. 

All'articolo  30  abbiamo  dovuto  djre:  « le  operazioni  rela- 
» live  al  nuovo  catasto  saranno  adulate  ad  un'apposita  dire- 
» zione  generale  ed  eseguite  col  mezzo  di  geometri,  periti, 
» estimatori  ed  ispettori  nominati  dal  Governo,  ed  in  con- 
» corso  di  periti  e delegati  dei  comuni.  I possessori  saranno 
» chiamali  ad  intervenire  alla  operazione  che  riguarda  il  loro 
» speciale  interesse  ».  Ora,  come  faremo  noi  quando  la  base 
fondamentale  onde  sorge  l'operazione  catastale  non  sia  sta- 
bilita colla  misura  diretta  ? Qual  sarà  il  mezzo  per  soddis- 
fare questi  periti  comunali , questi  periti  individuali , questi 
possessori  ? Come  dimostreremo  loro  che  partendo  dal  gran 
lato  trigonometrico  Colombier-Grenier  per  esempio , Siasi  di- 
sceso sino  al  comune  di  Torino , e sino  al  comune  di  No- 
vara, e che  i triangoli  quivi  stabiliti  sono  in  perfetto  rapporto 
con  quel  gran  lato,  se  non  si  ricorre  alla  misura  diretta? 
Dunque  anche  per  questa  ragione  la  misura  diretta  è in- 
dispensabile. - ■ * 

Ma,  o signori,  che  la  misura  diretta  sia  indispensabile  io 
ha  detto  l’onorevole  Menabrea,  un  po' sfuggevolmente  se  si 
vuole  , ma  pure  lo  ha  dichiaralo , quando  disse  ed  ammise 
doversi  procedere  alla  misura  diretta  di  qualche  lato  di  trian- 


goto' dedotto  col  calcolo,  misura  che  esso  chiama  ili  verifica- 
zione , invece  che  il  Ministero  la  chiamerebbe  base  della  ope- 
razione catastale. 

Oui  adunque  non  è piu  una  questione  di  massima , ma 
sibbenc  una  questione  di  nome;  non  si  tratta  più  ora  di  de- 
cidere, secondo  il  dello  istcsso  dell’onorevole  Menabrea,  se 
si  possa  prescindere  da  una  misura  diretta  di  una  linea  in 
ciascun  comune,  ma  di  sapere  qual  nome  si  debba  attribuire 
a questa, linea  cosi  misurala. 

La  {*ran  differenza  consiste  in  ciò  che  l’onorevole  Menabrea 
vuole  che  questo  lato  o linea  sia  detto  lato  di  verificazione . 
mentre  al  contrario  il  Governo,  considerata  la  della  misura  sotto 
il  rispetto  della  ragione  catastale,  vorrebbe  considerare  quella 
linea  « lato  di  triangolo  come  vera  base  de^rilevamenlo  parcellare. 

Ma  v ha  di  più,  la  misura  diretta  fu  pure  eseguila,  come 
accennava  anche  l’onorevole  Menabrea,  nel  cantone  di  Gi- 
nevra ; ed  infatti  egli  ha  detto  nella  memoria  che  ha  pre- 
sentalo, e di  cui  ha  dato  lettura  alla  Camera,  che  i geo- 
metri procedevano  primieramente  alla  triangolazione  terziaria 
n comunale,  e poi  procedevano  per  verificazione  alla  misura 
diretta  di  un  lato  qualunque  di  tali  triangolazioni.  Adunque, 
anche  per  ammessionc  istessa  dell’onorevole  preopinante,  de- 
vosi conehiudcre  essere  l’operazione  della1  misura  diretta  di 
una  base  comunale  assolutamente  indispensabile. 

Stabilita  la  indeclinabile  necessità  di  procedere  alla  misura 
diretta  di  una  base,  cade,  o signori,  tutto  l'edifìcio  della 
grande  economia  nella  spesa  cosi  bene  architettalo  dall’ono- 
revole preopinante,  imperciocché  voi  sarete  costretti  di  pro- 
cedere", prima  di  dar  mano  alla  operazione  catastale,  ad  una 
interminabile  e spendiosa  operazione  di  alta  geodesia  per 
determinare  i triangoli  di  terzo  e di  quarto  ordine  filiali  a 
quelli  dello  Stalo  Maggiore,  per  poi  cominciare  colla  misura 
diretta  proposta  dal  .Ministero,  onde  risulta  ad  evidenza  di- 
mostralo cne  questa  vasta  operazione  è un  vero  ed  assoluto 
snprappiù  di  spesa  di  quella  si  richieda  secondo  il  progetto 
del  Governo. 

L’onorevole  preopinante  fece  risaltare  di  molto  la  spèsa  che 
secondo  il  suo  modo  di  vedere  occorrerebbe  per  determinare 
la  lunghezza  e l’orientamento  delle  basi  comunali,  e trasse 
argomento  di  confronto  dei  due  sistemi  opposti  mettendo  da 
una  parte  a quanto  ammonterebbe  la  spesa  della  misura  di- 
retta. dall’altra  quella  della  triangolazione  da  lui  propugnata; 


Digitized  by  Google 


439 

la  prima,  se  ben  ini  ricordo,  di  circa  400,000  lire,  la  se- 
conda di  circa  223,000. 

Io  non  entrerò,  o signori,  a farvi  il  calcolo  minuto  della 
spesa,  a cui  possa  ascendere  la  triangolazione  propugnata  dal- 
l'onorevole Menabrea , primieramente  perche  non  mi  sono 
abbastanza  fermalo  su  tali  .indagini  analitiche;  in  secondo 
luogo  perchè  credo  che  l’onorevole  .Menabrea  non  possa  ve- 
ramente essere  sicuro  che  con  lire  223m.  si  possa  determi- 
nare un  punto  trigonometrico  liliale  a quelli  dello  Stato  Mag- 
giore; spesa  questa  che  lascia  a dubitare  poter  essere  bastante 
alla  scelta  dei  punti  ed  al  collocamento  dei  segnali;  in  terzo 
luogo  finalmente  perchè  se  una  tale  triangolazione  fosse,  di 
si  facile  esecuzione,  non  si  saprebbe  dar  ragione  del  motivo 
per  cui  rullici^  deh  Reai  Corpo  ili  Stato  Maggiore  non  l’abbia 
ancora  in  oggi  non  solo  non  compiuta , ma  appena  appena 
spinta  al  terzo  circa  della  totale  sua  estensione» 

A parte  adunque  ogni  confronto  fra  le  due  spese,  e riser- 
vandomi di  meglio  trattare  questi  argomenti,  se  l'ordine  della 
discussione  sarà  per  richiederlo,  veggiamo,-  o signori,  quale 
sia  la  spesa  reale  che  verrà  imposta  alla  nazione  dalla  mi- 
sura' diretta  di  queste  basi. 

A quest'uopo  onde  farsi  un  criterio  circa  il  numero  delle 
dette  basi  io  prego  la  Cambra  di  .voler  rammentare  il  primo 
periodo  dell’articolo  4°  ove  è detto  che  la  misura  ^arà  csc- 
- gitila  a norma  dei  principii  della  scienza  applicati  secondo  i 
più  opportuni  metodi  dell’arte.  Dalla  quale  disposizione  emerge 
che,  se  gli  agenti  governativi,  come  è sperabile,  non  saranno 
pedanti,  hanno  la  via  apèrta  a ebnsiderevoli  risparmi. 

In  falli  per  tulli  i comuni  che  non  eccedono  li  cinquecento 
ettari  di  superficie  non  è per  nulla  necessario  che  sia  sta- 
bilita materialmente  una  base  in  ciascuno  dì  essi,  ma  si  pos- 
sono invece  combinare  sul  terreno  in  modo  che  nel  mentre 
servono  per  le  vere  reti  trigonometriche  comunali,  e di  suc- 
cessivo controllo  di  queste,  possono  anche  essere  risparmiali 
molti  comuni.  Supponiamo  adunque  che  al  maximum  delibatisi 
misurare  tre  milabasi,  locchè  è oltre  ogni  limile  di  presunzione. 
» Ora  per  la  misura  di  una  base- si  ha  da  sopportare  la 
seguente  spesa:  • - 

Un  geometra  capo  2 giorni  a L.  8 21  'tfi  42 

Un  aiutante  2 giorni  a L.  4 63  9 30 

Tre  cannegniatori  2 giorni  a L.  2 30  13  00 


Totale  L. 


40  72 
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Summa  questa  che  per  comodila  di  calcolo  si  può  stabilire 
in  lire  50,  locchè.per  le  tre  mila  basi  sovra  indicate  impor- 
terebbe la  somma  di  lire  450,000. 

Questa,  o signori,, è la  spesa  quasi  certa  che  verrà  imposta 
alla  nazione  coda  misura  diretta  delle  dette  basi,  spesa  che 
confrontala  coi  16  milioni  cui  ascende  la  misura  parcellare 
diventa  un  oggetto  cosj  impercettibile  da  non  meritarsi  la  pena 
di  piu  oltre  soffermarsi,  salvo  avvertendo  che  mentre  il  cal- 
colo di  questa  spesa  può  dirsi  esatto  perchè  dedolto  da  fatti 
materiali  di  facile  apprezziazioue,  quello  per  contro  delle 
triangolazioni  proposte  dall’onorevole  .Menabrea  sarebbe  inef- 
fettuabile. 

Prescindendo  dunque  dalle  considerazioni  riguardanti  l'or- 
ganizzazione di  un  personale  geodetico  superiore,  unicamente 
destinalo. alla  formazione  delle  reti  propugnale  dall’onorevole 
Menabrea,  oggetto  questo  la  eui  trattazione  spetta  al  signor 
ministro  delle  finanze,  voi,  vedete,  o signori,  che  nemmeno 
sotto  il  rispello  della  spesa  il  sistema  delle  triangolazioni  li- 
liali può  reggere  a confronto  del  progetto  ministeriale. 

Ma  si  disse:  seguendo  il  progetto  ministeriale,  la  lunghezza 
di  questa  base  non  sarà  esalta.  A questo  io  veramente  non 
saprei  cosa  rispondere  linchò  non  mi  si  venga  a dire  che  la 
base  del  Lingotto , per  es.empio , e la  base  di  Settimo , che 
abbiamo  scelle,  e cne  abbiamo  misurale,  non  siano  la  prima 
ili  melri  4 022  64,  la  seconda  di  metri  4542  39,  c finché 
non  mi  siano  indicate  'quali  siano  le  cause  per  cui  tali  lun- 
ghezze possano  essere  contestate. 

-,  Intanto,  o signori,  ecco  i procedimenti  a cui  dovrà  attenersi 
l’uflìcio  del  catasto  neU  eseguire  i suoi  lavori.  Stabilito  per 
principio  che  il  catasto  debba  essere  eseguilo  sulla  misura 
diretta , ne  viene  che  questa  debba  essere  riferila  al  cam- 
pione legale  : imperciocché  nelle  contrattazioni  civili  e in 
lutti  gli  elTelli  del  catasto,  non  altro  si  usa  che  tale  campione. 

Ora,  sempre  quando  si  sceglie  un  campione  di  ire  metri 
che  corrisponde  al  campione  legale,  c die  si  procede  a mi- 
surare due,  tre  volle  ed  anche  quattro  se  occorre,  e che  in 
tulle  queste  misure  non  si  trova  la  differenza  di  un  deci- 
metro, io  ho  ragione  di  credere  che  questa  misura  sia  esatta: 
ed  allorquando  un  perito  ha  eseguile  queste  operazioni  in 
questp  modo,  può  presentarsi  dinanzi  a qualunque  tribunale, 
il  quale  gli  abbia  commesso  con  un'ordinanza  di  stabilire  la 
lunghezza  fra  due  punti,  ed  ha  ragione  di  dire  che  quella  è 
la  vera  lunghezza  rne  ha  ollenuta  fra  tali  punti. 
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Or  dunque  imi  abbiamo  qui  due  questioni  di  principio  : 
.la  prima  si  è che  il  catasto  debba  .essere  fondalo  sulla  mi- 
sura diretta  ; la  seconda  s4a  in  ciò  che  tale  misura  debba 
essere  eseguita  con  nessun  altro  islromcnlo  salvo  che  col 
campione  stabilito  colla  legge. 

Ma  v'ha  di  più,  o signori  Noi  troviamo,  che  questa  misura, 
la  quale  sembrava  cosi  inesatta  e che  fu  causa  di  tante  re- 
clamazioni, corri&ponde  perfettamente  ai  lati  trigonometrici  i 
più  diligentemente  determinati  dal  beai  Corpo  dello  Slalo  Mag- 
giore, come  potete  scorgere  dal  piano  trigonometrico  che  fu 
distribuito  alla  Camera. 

Itiguardo  a questa  base  si  disse  ancora  che  sarebbe  diffi- 
cile nei'  paesi  di  montagna  trovare  un  sito  adatto  alla  misu- 
razione delle  medesime;  io  non  so,o  signori,  se  vi  possano 
essere  difficoltà  a trovàre  anche  nelle  provincia  di  montagna 
una  qualche  valle  in  cui  si  possa  stabilire  e misurare  ta- 
luna delle  «Ielle  basi.  In  ipiesto  io  ho  qualche  esperienza  e 
posso  dire  che  non  fui  mai  arreslalo,  in  nessuna  delle  molte 
operazioni  che  ho  eseguile,  più-  le  «lifficollà  del  terreno  ; so 
anzi  che  queste  difficoltà  sono  sempre  superale  quando  ad 
una  buona  volontà  ed  alla  necessaria  energia  sia  accoppiata 
una  sufficiente  istruzione  e capacità  negli  operatori. 

Sviluppata  sotto  tutti  i rispetti  la  questione  che  riguarda 
la  misura  e la  spesa  per  le,  basi,  veggiatno  ora  quella  che 
riguarda  il  loro  orientamento;  a questo  riguardo  l'onorevole 
preopinante  seguendo  sempre  la  sua  traccia,  di  considerare 
cioè  la  cosa  da  un  solo  punto  di  vista,  cioè  dell'alta  geo- 
desia, «leH’astroiiomia,  e «iella  matematica,  ha  volgto  fare  il 
confronto  Ira  l’oriehlamenlo  d’urta  mappa,  e lo  stabilimento 
di  un  grande  meridiano.  Le  ragioni  che  ho  addotto  riguardo 
alle  basi  valgono  pure  per  l'orientamento;  ma  a questo  pro- 
posito debbo  spiegare  precisamente  quali  siano  le  intenzioni 
del  Governo. 

La  Camera  sa  che  al  giorno  d’oggi  sono  stabiliti  su  tutte 
le  provincie  di  lerraferma  circa  fSOO  a 1300  punti  trigono- 
metrici dallo  Stalo  Maggiore  Generale  : per  «|uanto  riguarda 
le  operazioni  catastali , e.  sebbene  alcuni  ufficiali  dello  Stalo 
Maggiore  Generale-Chiamati  nel  seno  della  Commissione  della 
Camera  abbiano  dichiaralo  che  non  potrebbero  valersi  dei 
punii  trigonometrici  di  tcrz’ordine  per  conseguire  lo  scopo 
dell’onorevole  preopinante,  per  cui  sarebbe  stato  necessario 
ricominciare  da  rapo  tutte  queste  triangolazioni , il  Governo- 
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intrude  che,  nonostante  alcune  imperfezioni -che  si  possono 
incontrare  nella  rete  di  lerz'ordi’ne;  ciò  nòndimeno  esse  per- 
l'orìentamenlo  catastale  delle  mappe  siano  tutte  ria  accettarsi, 
ninfe  che  ogni  qualvolta  ih  un  comune  b in  un  distretto  (c 
su  questo  prègo  - ([onorevole  Menahrea  di  hen  fermarsi  si 
troverà  un  punto  trigonometrico  dello  Stalo  Maggiore , sia 
esso  di  primo, -di  secondo  odi  lerz’ordinc,  mediante  l’angolo 
azimutale  tra  il  méridiànó  e il  lato  di  questo,  noi  intendiamo 
di  servirci  di  questo  azimut  senza  discendere  ad  osservazioni 
dirette.  . \ . ■ 

Oltre  a questo,  e,  prego  l’onorevole  Menahrea  di  ritenerla 
come  dichiarazione  ufficiale,'  io  dirò  che  non  è difficile  al- 
lorquando in  una  provincia  abbiamo  \ o 5 ponti  trigonometrici 
stabiliti , far  scorrere  (e  me  ne  appello  a tulli  gli  uomini  tecnici 
di  questa  Camera)  mediante  apposite  pnralrllc  il  meridiano 
stabilito  ilallo  Stato  Maggiore,  senza  portare  in  esso  la  ben- 
ché menoma  variazione. 

Ma,  o signori,  pug  succedere  benissimo  che  in  qualche 
comune  per  circostanze  imprevedibili  non  vi  sia  un  punlo 
trigonometrico  dello  Stalo  Maggiore’  c che  non  sia  possibile 
di  stabilire  Tazimuto  di  un  lato  nel  modo  testé  accennato. 
Ebbene  per  le  stesse  ragioni  che  pòi  dichiariamo  di  non  aver 
difficoltà;  quanto  alla  parte  di  orientamento  catastale,  di  ser- 
virci di  punti  trigonometrici  non  dichiarati  assolutamente  ac- 
cettabili dallo  stesso  Stato  Maggiore,  si  accetti  per  ésSi  in 
questi  pochi  casi  l'osservazione  diretta. 

Questa  eseguita  sulla  stella  polare  nel  punto  preciso  in 
cui  passa  sul  meridiano’;  sarà  più  esatta,  o quantomeno  al- 
trettanto esatta  quanto'  I azionilo  di  un  lato  della  triangola- 
zione di  terz’ordine.  , • 

(riguardo  .alforientamenlo  si  disse  ancora  che  in  alcune 
località  non  sarà  possibile  orientare  le  delle- basi. 

Signori,  io  credo  che  gli  afaenli  del  Governo  non  vogliono 
essere  né  pedanti,  nè  materiali.  Quando  si  dice  orientare  le 
basi,  si  dice,  orientare  la  rete  trigonometrica 
Menahrea.  Oh!  oli! 

• Commissario  regiq.  Oh!...  è naturale., (Ilarità).  Ebbene 
cosa  si  fa?  Per  esempio  noi  qui  abbiamo  due  basi  ; cito 
esempi;  dovevamo  noi  fare  due  osservazioni  astronomiche 9 
Ma  questa  sarebbe  pedanteria. 

Noi  abbiamo , signori , determinato  in  modo  astronomico 
l’angolo  azimutale  del  filo  Superga  e osservatorio  di  Torino, 
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di  gradi  80  e 33  se  non  Sbaglio  ; or  bone  , per  l'orienta- 
mento 031881310  della  rete  che  avete  alla  mano,  cosa  ci  resta 
a fare?  Non  più  una  osservazione  astronomica,  ma  la  misura 
dell’angolo  tra  l'Osservatorio  e Soperga,-e  l’Osservalorio  e il 
Ridotto  di  S.  Carlo  : quando  noi  abbiamo  queste  due  misure  , 
noi  abbiamo  precisamente  I’  orientamento  delle  basi  ad  un 
grado  più'  che  sufficiente'  per  le  osservazioni  catastali. 

lo  credo  che  non  sia  il  caso  di  parlare  deU’oggetlo  della 
speso  , del  quale  ha  fatto  parola  l'onorevole  Menabrea , in 
quanto  che  ciascuno  di  voi , o signori , può  ben  comprendere 
che  è di  si  poco  rilievo  questa  operazione  , 'cioè  quella , o- 
della  misura  di  un  angolo  per  riferire  l’orientamento  a quelli 
dello  Stato  Maggiore  Generale,  o dell'osservazione  dirótta  che 
si  fa  in  tre  sere,  dalle  ore  sette  alle  nove  o dieci,  che  non 
vale  la  pena  che  io  ne  trattenga  la  Camera  più  lungamente. 

Ma  intanto,  o signori,  qui  abbiamo  un  perfezionamento 
notevolissimo  rispetto  ai  catasti  della  Francia  e del  Belgio. 
Là  si  faceva  l’orientazione  colla  bussola,  e debbo  dirlo,  per 
le  operazioni  catastali  ciò  basta  ; noi  invece,  avremo  le  no- 
stre operazioni  catastali  coordinale  pei  tre  quarti,  o quattro 
quinti,  colla  relè  trigonometrica  delio  Stalo  Maggiore  Gene- 
rale, e per  un  quinto  abbastanza  paralelle  per  corrispondere 
ai  bisogni  di  un  assoluto  orientamento. 

Ieri  l’onorevole  deputalo  Menabrea  disse  che  trovava  dif- 
ficoltà a comprendere  come  il  catasto  non  altrimenti  si  potesse 
eseguire  salvo  che  mediante  la  misura  diretta;  non  si  potesse 
verificare  altrimenti' che  colla  misura  diretta;  non  si1  potesse 
sanzionare  altrimenti  che  mediante  una  tale  misura. 

Io  a questo  riguardo  debbo  osservare,  che  qui  si. tratta  di 
un'operazione  catastale,  che  la  vera  operazione  catastale  prin- 
cipia non  dal  punto  in  cui  comincia  o finisce  I’  operazione 
trigonometrica,  nia  dal  punto  in  cui,  come  ho  accennato  nel 
principio  del  mio  discorso,  si  intraprende  cogli  allineamenti  al 
rilevamento  parcellare.  Ora  gli  allineamenti  si  stabiliscono 
colla  misura  diretta,  le  mappe  non  si  possono  verificare  al- 
trimenti che  colla  misura  diretta,  i reclami  non  si  possono 
altrimenti  risolvere  che  colla  misura  diretta.  Egli  è perciò  che 
questa  espressione  messa  in  un  lavoro  che  ho  presentalo  alla 
Camera,  sussiste  e deve  sussistere  nella,  sua  pienezza. 

Kiguardo  al  pericolo  accennalo  dall'onorevole  preopinante 
circa  gli  errori  prolungati  che  teme  possano  succedere  col 
sistema  del  Governo,  che  cioè  commettendosi  un  errore -pò- 
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Irebbe  succedersi  ed  aumentarsi  progressivamente  a termini 
quasi  indefiniti . io  devo  osservare  alla  Camera  che,  finché 
si  tratta  di  scrivere  o di  gettare  idee  generali,  questa  obbie- 
zione può  avere  qualche  apparenza  di  realtà  in  quanto  che 
su  questo  terreno  non  vi  saranno  inai  errori , ina  che  per 
contro,  allorquando  si  traila  di  eseguire  con  istrumenti  e per 
mezzo  d'uomini,  bisogna  confessare  che  errori  nc  succedono 
dappertutto. 

Ora  il  pericolo  degli  errori  prolungali  può  accadere  più 
facilmente  nel  sistema  della  successiva  filiazione  di  triangoli, 
ove  non  si  ha’ mai  la  prova  della  misura  diretta,  anzi  che 
nel  sistema  proposto  dal  Ministero,  ove  ad  ogni  piè  sospinto 
trovasi  il  controllo  delle  basi  stabilite  colla  -misura  diretta, 
alla  quale  saranno  ricondotte  tutte  le  piccole  aberrazioni  che 
succedessero  nei  lati  dei  triangoli  determinati  col  calcolo:  della 
quale  mia  asserzione  valga  a far  prova  il  piano  trigonome- 
trico che  fu  distribuito  alla  Camera , dal  quale , meglio  di 
qualunque  ragionamento,  avrete  una  esatta  idea  del  modo 
onde  si  evitano  in  modo  sicuro  gli  errori  prolungati. 

Le  osservazioni  sovra  esposte  valgano  pure  a rispondere 
all’appunto  fallo  dall’onorevole  Mcnabrea  riguardo  ai  mezzi 
di  controllo  dei  quali,  secondo  esso  ne  pensa,  si  trova  sprov- 
visto il  progetto  ministeriale  : che  la  Camera  giudichi  colla 
scorta  del  suddetti)  piano  trigonometrico,  se  non  siami  in 
esso  i più  sicuri  ed  immediati  mezzi  di  verificazione  c ili 
controllo,  sia  della  relc  trigonometrica  stessa,  sia  dei  suc- 
cessivi allineamenti , onde  si  deduce  poscia  il  rilevamento 
parcellare. 

Ma  un  altro  appunto  si  fa  al  progetto  ministeriale,  ed  è 
quello  del  collegamento  dei  comuni. 

Si  domanda  come  si  farà  questo  collegamento.  Su  questo 
punto,  che  è uno  dei  più  importanti,  prego  la  Camera  di 
permettermi  di  dare  qualche  più  estesa  spiegazione. 

Avete  visto,  o signori,  nel  progetto  di  legge,  che  all’ope- 
razione parcellare  dee  precedere  la  terminazione  territoriale. 
Questa  importante  operazione  da  cui  prendono  le  mosse  tanti 
diritti  diversi  fu  molto  trascurata,  particolarmente  nei  calasti 
di  Francia  e del  Belgio,  ed  infatti,  ogniqualvolta  succeda  una 
dispersione  di  confini,  sono  quei  calasti  adatto  sprovvisti  di 
mezzi  onde  ripristinarli. 

Nello  intraprendere  il  nuovo  catasto  devesi  provvedere  pri- 
mieramente ad  un  definitivo  accertamento  di  essi  ed  a som- 
ministrare mezzi  per  la  conservazione  dei  medesimi. 
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Or  bene  noi  avremo  punti  trigonometrici  elio  circondano 
tutto  il  territorio  di  ciascun  comune.  Le  distanze  fra  questi 
punti  saranno  comuni  ai  due  terrilorii  contigui,  ed  in  esse 
non  si  avrà  mai  una  differenza  eccedente  l'uno  per  mille. 

I rilievi  parziali  delle  inflessioni  delle  linee  territoriali  sa- 
ranno eseguili  con  allineamenti  collegati  direttamente  coi  punti 
trigonometrici  che,  come_si  è stabilito  all'art.  4,  saranno  con- 
servali sul  terreno.  Le  quote  numeriche  siano  dedotte  col 
calcolo , siano  rilevate  sul  terreno,  saranno  conservale  negli 
ul&cii  catastali  secondo  le  prescrizioni  dell'articolo  4 del  pro- 
getto di  legge. 

Vogliate,  o signori,  esaminare  coll’occhio  della  niente  questo 
sistema  di  terminazione  territoriale,  o meglio  vogliate  esa- 
minare il  modulo  che  ho  presentato  alla  Camera,  e rimarrete, 

10  spero  , convinti  che  si  ottiene  con  esso  il  più  assoluto  col- 
legamento da  comune  a comune,  e che  si  provvede  nel  modo 

11  più  sicuro  alla  conservazione  di  tali  confini. 

Che  se  per  collegamento  dei  comuni  si  volesse  intendere 
la  riunione  assieme  di  tutte  le  mappe  alla  scala  ora  di  I a 1000, 
ora  di  1 a 2000,  ora  di  1 a 500,  per  dedurne  la  carta  topo- 
grafica , io  sarei  obbligalo  a dichiarare  alla  Camera  essere  una 
tale  proposizione  inapplicabile  in  pralicà,  e per  convincervi 
di  quello  non  avete  a far  altro  se  non  che  ad  esaminare  il 
modo  onde  si  potrebbero  riunire  assieme  i cento  venticinque 
mila  fogli  di  carta  grand'aquila  occorrenti  alla  formazione  di 
tutte  le  mappe  dello  Stalo. 

Mi  sembra  che  ('onorevole  deputato  Mcnabrea  abbia  detto 
che  tra  i melodi  ed  i procedimenti  che  si  usano  per  le  carte 
topografiche , e quelli  usati  pel  catasto,  non  v’ù  grande  dif- 
ferenza. 

Questo  divario  non  è lieve,  o signori,  imperocché  per  la 
carta  topografica  non  rilevate  che  strade , fiumi , torrenti  c 
simili,  ed  adoperate  la  tavoletta  colla  stadia,  metodo  non  Spre- 
gevole, se  volete,  ma  non  accettabile  per  i lavori  catastali. 
Quando  dovete  costruire  uha  mappa  cosi  estesa,  dovete  pro- 
cedere con  melodi  di  allineamenti , con  operazioni  trigono- 
metriche molto  più  sminuzzale.  Tra  i due  procedimenti  v’è 
una  grande  differenza,  e questa  differenza  può  guidare  nel- 
l’accettare  piuttosto  un  sistema  che  l’altro. 

II  catasto  del  Belgio,  si  disse,  serve  mirabilmente  ai  lavori 
pubblici,  e si  ricorre  a quel  documento  ogniqualvolta  se  ne 
na  bisogno,  lo  non  contesto  questa  asserzione  che  in  una 
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cosa  -sola,  ed  è-,  che  le  mappe  eseguile  nel  Belgio  non  pos- 
•souo  ancora  al  giorno  d'oggi  rivaleggiare  con  quelle  eseguile 
nel  Piemonte  è nella  Savoia  dal  1730  al  i7K0.  Questo  è un 
fallo  di  cui  posso  dare  le  prove'  le  più  irrefragabili. 

Or  dunque,  quando  noi  avremo  un-  eataslo  con  reli  trigo- 
nometriche, cosi  ordinate,  e stabilito  con  allineamenti  diret- 
tamente con  esso  collegati,  quando  avremo  gli  appezzamenti 
esattamente*  Contornati  secondo -le  varie'  specie  di  lince  che 
dividono  le  proprietà  e le  suddivisioni  di  esse;  quando  avremo 
conservalo  negli  udiri  catastali  un  documento  qual  è quello 
in  cui  sono  descritto  le  basi  e le  quote  numeriche  che  ser- 
virono alla  costruzione  delle  mappe,  io  domando,  o signori, 
se  questo  non  sarà  un  documento  a cui  si  possa  con  fiducia 
ricorrere  , e se  non  sarà  immensamente  superiore  a quello 
del  Belgio  ? Questo  catasto  non  servirà  ai  lavori  pubblici 
ogni  qualvolta  occorra  il  rilevare  una  parie  del  terreno  per 
procedere  alla  dipendente  espropriazione,  od  a formare  pro- 
getti di  minuti  particolari?  Cosi  allora  avremo  due  distinti 
uffizi , che  prego  di  non  confondere  insieme  e che  non  po- 
tranno mai  esserlo  ; l’uno  dello  Stato  Maggiore  per  chi  vo- 
glia conoscere  la  posizione  geografica  dei  comuni , la  loro 
condizione  topografica,  ed  avere  dati  relativi  ai  lavori  pub- 
blici di  massima  ; l’altro  del  catasto  , a cui  si  ricorre  pei 
piani  parcellari,  per  la  risoluzione  delle  contestazioni  di  pro- 
prietà, per  le  divisioni  di  alluvioni,  per  i progetti  di  detta- 
glio in  ciascun  comune.  Ed  in  questo  il  nostro  catasto  potrà 
rivaleggiare,  ed  essere  immensamente  superiore  a quello  del 
Belgio,  del  quale  dovrò  mio  malgrado  tenervi  fra  poco  di 
nuovo  parola. 

Pregherei  nuovamente  la  Camera  a volermi  concedere  qual- 
che minuto  di  riposo  {Breve  pausa). 

Signori,  dopo  che  ho  cercato  di  rispondere  ordinatamente 
agli  appunti  falli  dall  onorevolè  preopinante  al  progetto  mi- 
nisteriale, mi  resta  ora  ad  esporvi  qualche  considerazione  sul 
valore  dei  documenti  e degli  autori  citati  in'  appoggio  della 
proposta  dell'onorevole  Menabrea. 

Io  devo  innanzi  lutto  dichiarare  che  non  posso , nè  devo 
erigermi  in  giudice  dell'alta  capacità  degli  autori  citati  dal- 
l'onorevole preopinante,  e piego  la  fronte  ben  volentieri  in- 
nanzi alla  fama  giustamente  acquistata  che  li  ha  dichiarati  emi- 
neiiti  in  Europa  tutta,  e neppur  posso  erigermi  in  giudice  dilla 
intelligenza  e delle  cognizioni  scientifiche  e tecniche  dell'ono- 
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revole  Menahrea  slesso  : per  le  quali  cose  mi  dichiaro  asso- 
lutamente incompetente;  ma  mi  permetta  per  contro  la  Camera 
che  dica  con  eguale  franchezza,  che  non  posso  accettare  come 
giudici  competenti,  nè  come  maestri  dinanzi  alla  questione 
catastale  di  cui  ora  si  occupa  la  Camera,  nè  il  sig.  Delatnbrc, 
nè  il  sig.  l'uissant,  nè  quanti  altri  furono' citati;  mèl  perdoni, 
nemmeno  lo  stesso  onorevole  Menahrea,  il  quale  per  quanto 
sia  volente  in  altri  rami  ben  piu  rilevanti  di  economiche  e 
inaio  maliche  discipline,  ho  ragione  per  credere  che  non.  abbia 
ancora  sufficientemente  approfondila  la  vera  bisogna  dell’ope- 
razione catastale.. 

Signori,  io  don  auguro  a nissuno  di  voi  di  trovarvi  nella 
necessità  di  dover  fare  studi  catastali;  imperciocché  ella  è 
tale  una  fatica  da  impazientire  i più  laboriosi.  E valga  vi  vero; 
lutti  parlano  dcH’cccellenza  del  censo  milanese;  ebbene,  o- 
signori/ io  ho  parlalo  con  uomini  che  vi  hanno.  preSo  parte,  e 
che  tuttavia  non  conoscono  il  censó  milanése  in  tutta  la  sua 
'essenza.  Questo  valga  per  mellervi.in  .avvertenza.,  che  niente  . 
v’ba  di  più  fallace,  niente  di  più  erroneo,  niente  che  con- 
duca ad.  uno  sconvolgimento  più  sicuro  delle  vostre  idee, 
che  il  sistema  adottalo  dall'onorevole  Menahrea,  quello  cioè 
di  venir  fuori  con  citazioni  di.  questo  o di  quell'àuro.  Ed  io 
non  vi  farò  citazioni;  vi  dirò  sólamente: -come  va  che.  l’ono- 
revole Menahrea  nel  lungo  ed  elaborato  Silo  discorso  pon  fece 
nemmeno  un  cenno  (avrà  forse  avuto  rsnoi  moti  vi’ che  io 
rispetto)  del  migliore  di  tutti  i calasti  che  abbiamo  in  Europa, 
voglio  dire  del  catasto  lombardo-veneto? 

. Mjìnabrea.  Ne  parlerò  domani.,  > / ■■■/.■ 

Commissario  regio.  Com’è  che  non  ha  parlalo. sinofa  degli 
antichi  nostri  calasti  piemontesi,  i quali  ancora  af  giorno 
d'oggi,  dal  lato  geodetico,  sono  i migliori  di  lutti  quelli  che 
esistono?  Questo  io  non  lo  comprendo.  Di  più.,  ijom’è  -che 
non  ha  accennato  fra  i' molti  autori  da  lui  citati,  il  JKober- 
nicr,  il  quale  si  è addentrato  un  po'  meglio'  di  tanti  altri 
nella  questione  dell'accertamento  della  proprietà  e nella  con- 
servazione dei  dritti  inerenti  alla  medesima?  . • 

Or  <1  cinque  i confronti  non  sussistono,  imperciocché  al  giorno 
d'oggi  un'operazione  catastale,  completa,  la  quale  corrisponda 
ai  veri  bisogni  della  società,  e che  resista  all'urlo  di  una 
seria - discussione,  quale  vi  venne  presentala  dal  Governo, 
no,  o signori,  in  Europa  non  esiste  ancora,  comprese  quelle’ 
del  Belgio,  e del  canton  di  Ginevra.  A questa  concjusione, 
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0 signori,  io  non  sono  vernilo  per  induzione  o per  ùil'uruia- 
zioni  vaghe,  raccolte  <juà  e là;  io  sono  venuto  a questa  con- 
vinzione assoluta,  dopoché  sono  precisamente  passalo  sotto 
tulle  le  impressioni  per  cui  si  deve  passare  prima  di  arri- 
vare a farsi  un  giusto  criterio  di  cièche  sia  una  operazione 
catastale. 

Io  sentiva  gli  elogi  che- si  facevano  nella  Raccolta  Melodica 
del  catasto  francese,  e ne  era  meravigliato:  io  vedeva  alcuni 
che  scrivevano  ora  del  catasto  di  Ginevra,  ora  di  questo, 
ora  di  quest’ altro , e naturalmente  mi  sembrava  che  fossero 
cose  maravigliose  ; ma  mi  ci  sono  addentrato  ed  ho  voluto 
vedere,  come  ho  dello  in  principio  del  mio  discorso,  lo  sche- 
letro della  cosa,  e vidi  pur  troppo  che  lo  scheletro  era  molto 
debole  e sconquassato;  ed  io  l'alto,  cominciando  dal  catasto 
del  cantone  di  Ginevra , troviamo  essersi  colà  eseguita  dal 
signor  Dufour  una  prima  triangolazione  di  20  o 25  triangoli, 
colla  quale  si  stabilirono  alcuni  punti  principali. 

Uopo  questa  prima  triangolazione  si  procedette  alle  suc- 
cessive triangolazioni  successivamente  spezzale  nei  comuni 
sino  al  punto  di  ottenere  lati  dalli  quattrocento  alti  seicento 
metri,  misurandone  almeno  uno  in  ciascun  comune  aU’oggetlv 
di  sempremeglio  verificarli;  appoggiati  a questi  punti  trigo- 
nometrici, i geometri  procedevano  al  rilevamento  parcellare, 
primieramente  con  quei  metodi  e con  quegli  islrumenti  che 
meglio  loro  piacevano  , poi  in  alcuni  comuni  adottarono  il 
sistema  degli  allineamenti. 

Par  bene,  o signori,  che  questo  sia  un  sistema  soddisfa- 
cente sotto  lutti  i riguardi  ; eppure  cosi  non  é più , allor- 
quando lo  si  esamina  nella  sua  intrinseca  costituzione. 

Prescindendo  dalla  circostanza  che  il  canlon  di  Ginevra 
ha  una  supertìcie  di  soli  25.  mila  ettari , c che  perciò  non 
può  servire  di  modello  in  uno  Stato  di  più  vasta  estensione, 
noi  troviamo  primieramente  un  difetto  gravissimo  nell’avere 
adulali  i lavori  a .geometri  collimanti  , i quali  erano  incari- 
cali non  solo  della  misura  parcellare , ma  ancora  delle  reti 
trigonometriche  comunali. 

liceo  adunque,  o signori,  un  primo  errore  di  quel  codice 
censuario  nel  quale  pafe  si  avesse  in  inira  di  occupare,  solo 

1 grandi  uomini  in  quei  20  o 25  triangoli,  e che  poi  bastas- 
sero questi  a guarentire  l’iiilcresse  dei  possessori  dalla  avi- 
dità e dalla  premura  dei  cottimanti. 

Ecco  adunque  che  per  un  catasto  di  25  mila  ettari,  fallo 
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all'oggetto  di  accertare  -la  vera  proprietà  e conservarne  i con- 
lini, noi  troviamo  sacrificato  nel  modo  il  più  evidente  l'in- 
teresse della  proprietà  stessa;  ned  è a dire  che  non  si  siano 
spese  comparativamente  somme  straordinarie , inquantochè 
quella  sola  misura  delle  proprietà  senza  divisione  delle  colture 
interne  e senza  stima,  fece  ammontare  la  spesa  ad  oltre  lire  6 
l’cltare,  prezzo  questo  che' sorpassa  quello  del  Lombardo-Ve- 
nelo,  per  il  quale  l’operazione  della  stima  costò  quasi  tanto 
quanto  la  misura. 

Bali  è ben  vero  che  le  mappe  si  sottoponevano  poi  ad  una 
verificazione,  ma  io  domando  come  si  possa  verificare  con 
qualche  precisione  una  mappa  già  costruita,  e lutti  gli  ap- 
pezzamenti in  essa  delineati 

Questo  catasto  non  può  reggere  ad  una  critica  sotto  il 
rispetto  organico  del  personale,  molto  meno  poi  regge  dal  lato 
tecnico,  imperciocché  i v.irii  elementi  adoperali  per  costruirlo 
e verificarlo  non  possono  soddisfare  all’uopo. 

Egli  è ben  vero  che  da  taluni  si  disse  che  il  catasto  del 
cantone  di  Ginevra  è soddisfacente,  al  che  non  saprei  rispon- 
dere altro  se  non  che  da  un  cattivo  sistema  di  organizzazione 
difficilmente  può  sortirne  nn  qualche  effetto  straordinariamente 
buono,  e che  intanto  coi  piani  colà  costruiti,  se  succedesse 
un  disperdimento  di  contini,  non  avrebbero  altro  mezzo  per 
ristabilirli,  fuorché  il  graficjsmo  del  compasso  e della  scala. 

Nel  Belgio,  o signori,  si  disse  dall'onorevole  preopinante, 
vi  è un  catasto,  il  quale  può  servire  di  modello  sia  per  le 
operazioni  dei  lavori  pubblici,  sia  per  la  conservazione  di 
esso.  A questo  riguardo  io  credo  che  per  quel  che  rifilile  la 
conservazione  non  sia  necessario  di  ripetere  alla  Camera 
quello  che  ho  dimostrato  nel  seno  della  Commissione  colla 
presentazione  dei  relativi  modelli,  dai  quali  risulta  che  il  ca- 
tasto del  Belgio,  secondo  il  sistema  di  conservazione  attual- 
mente in  vigore,  può  durare  al  più  un  nove  o dieci  anni,  im- 
perocché colle  continue  cancellature  le  mappe  ben  presto 
diventano  logore  ed  inservibili. 

Riguardo  poi  al  modo  di  iscrizionesui  libri  delle  mutazioni, 
essendosi  colà  seguito  press'  a poco  il  metodo  di  Francia,  non 
andrà  molto  che  saranno  pur  essi  oscuri  ed  inservibili. 

La  delimitazione  territoriale  e la  triangolazione  furono  co- 
piate dalla  Raccolta  metodica  di  Francia,  onde  le  slesse  im- 
perfezioni che  si  riconobbero  nel  catasto  francese. 

Chi  poi  voglia  avere  un’idea  della  fiducia  che  possa  iti- 
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spirare  il  rilevamento  parcellare,  pensi  sol  tanto  agli  istrumenti 
che  furono  in  quel  catasto  accettali  e rigettali. 

Trovasi  scritto  nel  codice  censuario  di  quel  regno  quel 

che  segue  : 

■Inslrumeult  pour  le s dctails: 

a Les  inslrumenls  qui  devronl  èlre  employés  pour  la  men- 
suralion,  generale,  soni  le  graphomèlre , la  boussole,  Véquerre, 
la  cimine  d'arpénteur  de  la  longueur  de  1 0 raètres.  » 

Menabrea.  De  quelle  date? 

Commissario  regio.  Del  1847.  llisogna  pure  che  riferisca 
queste  parole,  ^perché  ci  furono  presentali  questi  calasti  come 
tanti  modelli,  quasi  quasi  per  far  rimprovero  al  nostro  Go- 
verno che  non  avesse  studiato  la  questiono'  come  negli  aliti 
paesi,  ed  egli  è per  ciò  che  per  la  difesa  del  sistema  pro- 
posto dal  Governo  debbo  dare  queste  spiegazioni. 

Ma  avvi  altro  ancora:  ecco  Cislromento  proscritto:  L'uugt 
ile  la  planchelle  est  absolumenl  dé fenda . 

Ora  dalla  esperienza  risulta,  o signori,  che  non  si  possa 
rilevare  un  piano  con  qualche  esattezza  nè  colla  catena,  nè 
colla  bussola,  nè  cogli  altri  slromenli  indicali,  e che  il  solo 
- di  essi  che  possa  dare  risultali  meno  sfavorevoli  è precisa- 
mente  la  tavoletta  che  troviamo  proscritta:  del  resto,  anche 
Colà  il  sistema  dei  cottimi  e la  dipendenza  dei  geometri  ca- 
tastali dagli  agenti  delle  contribuzioni  dirette. 

Ora  io  dico:  quandoin  un  codice  trovo  tali  prescrizioni  fonda- 
mentali  si  può  con  qualche  ragione  dubitare  della  esattezza 
dei  risnltamenti,  qualunque  siano  le  informazioni  più  o meno 
enfatiche  che  d onde  che  sia  possano  esserci  somministrate. 

In  Francia,  o signori,  nel  1818  si  presentò  il  progetto  del 
quale  vi  ha  dato  spiegazione  l’onorevole  Menabrea,  e nella 
Commissione  cui  egli  accennava  vi  erano  tre  membri  che 
facevano  parte  dell  amministrazione  del  catasto , fra  i quali 
il  direttore,  o ispeltor  generale,  il  signor  Hennet. 

Questo  succedeva  nell’anno  1818,  e in  quell’anno  stesso 
sorti  un  regolamento  catastale  per  il  seguito  delle  operazioni 
censuarie  di  Francia,  e non  si  tenne  il  benché  menomo  conto 
di- questo  grandioso  progetto;  non  se  ne  fece  parola.  Nel  18ì7 
venne  alla  luce  un  altro  regolamento  organico  riguardo  alla 
continuazione  dei  lavori  catastali,  e non  si  fece  motto  del 
progetto,  nè  si  presentò  alcuna  proposizione  che  potesse  aver 
rapporto  con  esso;  si  seguitò  pur  troppo  nell'infelice  strada 
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tu  cui  si  erano  avviati  fin  da  principio , cioè  di  dare  (|u<*i 
lavori  a cottimo,  e a uomini  poco  periti. 

Nel  1846  il  Governo  presentò  al  paese  un  progetto  di  legge 
per  il  catasto  e non  fé  cenno  e tenne  in  nessun  conto  l'in- 
dicato progetto  del  1818.  E questo  che  significa  ? Significa 
quello  che  dissi  nel  principio  del  mio  discorso,  che  cioè  altro 
■ sono  i discorsi  accademici , ed  i progetti  generali  svolli  per 
aspirazioni;  altro  Kesccuzione  delle  cose:  imperciocché  i si- 
gnori membri  componenti  quella  Commissione  avrebbero  dovuto 
almeno  far  come  fa  ora  l’onorevole  deputato  Meuabrea,  il  quale 
convinto  della  giustezza  delle  sue  idee  ha  il  coraggio  di  pro- 
pugnarle e di  sostenerle;  onde  avvenne  che  nessuno  dei  tanti 
membri  di  quella  abbia  piò  fallo  cenno  di  quel  progetto? 

Dopo  questo  che  ho  creduto,  conveniente  di  svolgere  per 
mettervi,  o signori,  in  guardia  contro  le  lusinghe  dei  grandi 
nomi  e per  persuadervi  che  il  Governo  avera  seriamente  stu- 
diato l’argomento  di  cui  stale  ora  occupandovi,  io  non  entrerò 
a far  altre  parole  sui  catasti  dell’ Assia  e della  Baviera,  citati 
dall'onorevole  preopinante,  catasti  che  dichiaro  di  nou  avere 
mai  veduti;  ed  io  non  voglio  parlare  di  cose  che  non  conosco. 

Signori , si  doveva  pur  pensare  a compilare  un  articolo  di 
legge,  il  quale,  nel  mentre  implicasse  il  principio  fondamentale 
deila  misura,  comprendesse  eziandio  un  addentellalo  per  svol- 
gere e dimostrare  al  paese  che  finalmente  il  Governo  si  era 
occupalo  per  giungere  ad  ottenere  un  catasto  il  quale  cor- 
rispondesse ai  veri  bisogni  della  nazione. 

Per  le  ragioni  che  vi  ho  spiegato  più  sopra  non  era  adot- 
tabile'nessuna  delle  formole  assolute  che  implicassero  un 
esclusivo  ramo  delle  economiche  e geodetiche  discipline,  cioè, 
trigonometrica,  geologica  c comunale;  bisognava  dunque  com- 
binare una  redazione  la  quale,  mentre  lasciasse  lutto  il  campo 
allo  svolgimento  re’golamentario  e non  ingolfasse  il  Governo 
ed  il  paese  in  veruna  di  quelle  operazioni  le  quali  possono 
sconvolgere  tutte  le  teorie  e tutte  le  basi  del  catasto,  bisognava 
pur  dare  al  catasto  un'impronta  sua  particolare  ed  emanci- 
parlo dal  predominio  di  qualche  aberrazione  di  idee. 

Egli  è dopo  ben  maturo  esame  che  si  concretò  l’articolo  4". 
il  quale  mcssp  poi  in  armonia  cogli  articoli  31  e 80  può  ve- 
ramente, quale  venne  proposto  dal  Ministero,  soddisfare  allo 
scopo  catastale,  e non  saprei,  dopo  quello  che  ho  avuto  l’onore 
di  esporvi  in  questo  discorso,  che  cosa  vi  si  possa  ora  to  - 
glierti od  aggiungere. 
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Io  entrerei  volentieri  in  maggiori  sviluppi  di  questo  arti- 
colo 4°,  ma  sempre  nel  senso  della  redazione  ministeriale, 
che  cioè  si  debba  procedere  alla  misura  parcellare,  che  la 
misura  parcellare  debba  essere  eseguita  dietro  un'operazione 
trigonometrica  nell'interno  del  comune , ohe  questa  rete  tri- 
gonometrica prenda  le  mosse  da  una  base  stabilita  mediante 
la  misura  diretta,  e,  ora  che  sono  a formolare  dirò  di  più, 
colia  tolleranza  di  Q,%5  centimetri  su  <000  metri;  che  nei 
lati  dei  triangoli  dedotti  col  calcolo  non  si  sorpassi  mai  e 
non  si  debba  permettere  di  eccedere  la  differenza  dell’  1 su 
<000,  differenza  che  ad  operatori  quand’anche  provetti  deve 
pur  concedersi;  che  1’òrienlamento  sia  dedotto  dai  dati  risul- 
tanti dal  Corpo  dello  Stato  Maggiore;  e che  allorquando  occorra 
procedere  a qualche  osservazione  diretta,  questa  non  debba 
eccedere  la  differenza  di  cinque  minuti  ^sessagesimali;  che 
finalmente  lutti  questi  dati , tutti  questi  clementi  siano  con- 
servali negli  archivi  catastali  c negli  archivi  governativi; 
ma  l'ora  tarda  e l'eccessivo  prolungamento  del  mio  discorso 
mi  dispensano  dall’entrare  in  altri  particolari. 

lo,  o signori,  non  chiuderò  il  mio  ragionamento  con  un 
periodo  oratorio  : dirò  solamente,  ehe  mi  sento  profondamente 
commosso  peli’  accoglimento  c per  l’attenzione  che  vi  siete 
degnati  di  prestare  ad  un  uomo  inespertissimo  quale  io  sono 
del  linguaggio  parlamentare,  e per  la  somma  vostra  cortesia 
nel  tollerare  la  indeclinabile  peritanza  da  cui  io  era  purtroppo 
assalilo  sul  cominciàmenlo  del  mio  discorso.  ( Segni  generali 
di  approntatone  ) . -, 

L'adunanza  è sciolta  alle  ore  & 4 fi. 

Ordine  del  giorno  per  la  seduta  di  domani. 

Seguito  della  discussione  del  progetto  per  la  formazione 
del  catasto  stabile 


Tornata  del  23  dicembre  1854. 
Presidenza  - Buncoxpagni. 


Presidente.  L’ordine  del  giorno  reca  il  seguito  della  di- 
scussione del  progetto  di  legge  per  la  formazione  del  catasto 
stabile. 
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E sempre  in  diballimenlo  l'articolo  i , sul  quale  il  deputalo 
Menabrea  ha  presentalo  un  emendamento. 

La  parola  ora  è al  deputato  Raffaele  Cadorna. 

Cadorna  Raffaele.  Le  varie  opinioni  emesse  da  una  parte 
e dall’altra  nella  questione  che  ora  si  agita  possono  a mio 
avviso  aggirarsi  intorno  a tre  punti  principali,  intorno  al  tempo 
cioè,  alla  spesa,  ed  all’esattezza  dell'operazione. 

Se  me  lo  permette  la  Camera , in  brevi  parole  io  vorrei 
ragionare  in  primo  luogo  «lei  tempo  e della  spesa , c dimo- 
strerò che  nei  sistema  propugnato  dal  Governo  il  tempo  e la 
spesa  siano  assai  minori  che  non  nel  sistema  propugnalo  dal- 
l’onorevole deputalo  Menabrea;  riguardo  poi  all'esallezza  del 
lavoro,  senza  punto  contrastare,  e niuno  il  potrebbe  in  questa 
Camera,  in  quanto  sarebbe  come  negare  che  due  e due  fan 
quattro,  senza  punto  contrastare , dico,  che  il  sistema  dell'ono- 
revole deputato  Menabrea  sia  più  preciso,  più  esatto,  tuttavia 
accennerò  come  il  saggio  presentatoci  dall’onorevole  commis- 
sario regio  nella  rete  trigonometrica  misurala  tra  le  due  basi 
opposte  del  Lingotto  e di  Settimo  presenta  un  tal  grado  di 
precisione  che  non  solo  è superiore  a quello  che  si  deve  esi- 
gere dalle  operazioni  catastali,  ma  che  in  gran  parte  soddisfa 
anche  ai  desiderii  manifestali  dallo  stesso  preopinante.  Se  non 
che  , onde  questo  saggio  presentalo  dal  signor  commissariò 
regio  nbn  sia  un  risullamenlo  isolalo,  e per  far  si  invece  che 
la  stessa  esattezza  venga  conseguita  in.  tulle  le  operazioni 
catastali,  verrò  proponendo  le  opportune  modificazioni  all'ar- 
ticolo quarto.  Cominciando  dal  tempo,  io  discenderò  sul  campo 
stesso  in  cui  ci.  ha  portali  l’onorevole  deputato  "Menabrea,  e 
riferirò  alla  Camera,  cogli  stessi  termini  precisi  da  lui  usati, 
i dati  preliminari  da  lui  posti  per  farne  il  calcolo  sia  nell’un 
sistema  che  nell'altro. 

L’onorevole  preopinante,  propugnando  il  suo  sistema,  ha 
comincialo  per  premettere  : 

« I comuni  di  terraferma  ammontano  a circa  2,700.  » 

« Calcolando  due  punti  per  comune,  sarebbero  punti  5,400; 
» aggiungendovi  alcuni  punti"  di  verificazione  per  qualsiasi 
» emergenza,  si  calcolino  in  tutto  punti  10,000.  lina  squadra 
» di  due  lavoratori,  lavorando  otto  mesi  sul  terreno  e quattro 
» mesi  all’uffilio,  può  in  un  anno  determinare  con  tutta  la 
» desiderabile  verificazione,  e colla  maggiore  esattezza,  più 
» di  400  punti,  ed  eseguire  i relativi  calcoli. 

In  vece  i dati  preliminari  emessi  per  il  sistema  propugnato 
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dal  Governo  sono  i seguenti.  Dopo  .aver  premesso  clic  si  esi- 
gerebbero due  giorni  per  la  base  ed  un  giorno  per  l'orien- 
tazione, rosi  prosiegue  : - « Ainsi  il  nous  faudra  donc  au 
« moins  Irois  jours  pour  la  base  principale  de  ehaquc  com- 
« mune;  j’en  mels  deux  pour  la  base  de  vérification;  en  tout 
» il  en  faudra  au  moins  cmq  pour  mesurer  et  orientar  Ics 
» bases  d une  seule  commune. 

« L'on  .pedi  donc  compier,  pour  chaquc  commune,  einq 
>>  jours  au  moins.  Or,  nous.  avons  2,700  communes;  de  plus, 
» je  ne  pense  pas  qu’en  campagne  on  puisse  travailler  plus 
» de  250  jours  par  année;  200  jours  de  bon  sont  méme  assei 
« rares. 

Dopo  aver  esposti  questi  dati  preliminari  che  per  larghezza 
di  concessione  non  voglio  neppure  contraddire,  veniamo  alle 
due  conclusioni , sia  per  l'un  sistema  che  per  l'altro.  Pel  si- 
stema da  lui  propugnalo  venne  a quesla  conclusione  - Se  si 
mettessero  in  campagna  cinque  squadre  .si  avrebbero  2,000 
punti  all'anno , e cosi  in  cinque  anni  tutta  la  rete  trigonome- 
trica sarebbe  ultimala.  - Invece  per  l’altro  sistema  la  con- 
clusione 0 questa  - « .Vous  avons  2,700  communes  qui  à 5 
» jours  par  commune.  pour  la  mesure  des  bases;  donnenl 
» 1 3,500  jours,  sbit  54  années  à 230  jours  par  an.  » 

Ora  io  osservo  che  qui  sono  realmente  a mio  avviso  inver- 
tite le  attribuzioni  dr  ciascun  sistema,  inquantochè  si  sono 
ammesse  cinque  squadre  pel  primo  sistema,  vale  a dire  la 
simultaneità  del  lavoro  . mentre  quesla  simultaneità  si  0 as- 
solutamente negala  nell'altro  sistema , 

Menabrea.  Ma  no;  non  si  è.  negata:  legga  appresso. 

Cadorna  Raffaele.  In  grazia,  parlerà  dopo  al  suo  turno. 

Io  dico  che  quando  si  viene  a conchiudere  che  sono  ne- 
ressarii  54  anni  per  questa  operazione,  vuol  dire  che  ha  sup- 
posto una  squadra  sola  . 

Menabrea.  Domando  la  parola  per  fare  ora  una  rettificazione. 

Presidente,  lo  non  posso  dargli  la  parola  mentre  l'ha  un 
altro  oratore. 

Cadorna  Raffaele  Parli  pure. 

Menabrea.  Nella  seduta  in  cui  ho  esposti  i calcoli  per  le 
spese  relative  ai  due  sistemi  io  ho  fatto  il  calcolo  secondo 
il  sistema  che  ho  denominato  dello  Stato  Maggiore,  e sono 
giunto  alla  spesa  di  225,000  franchi:  quindi  ho  fatto  il  calcolo 
(Ielle  spese  richieste  dai  sistema  del  signor  Rabbini , ed  ho 
ottenuto  la  somma  di  400  e tante  mila  lire 
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Quanto  al  lampo,  se  ho  calcolato  il  tempo  necessario  ad 
una  squadra  sola , non  ho  con  questo  inteso  di  dire  che  nel 
sistema  del  sig;  Rabbini  possa  operare  una  sola  squadra  ; 
questo  farebbe  assurdo , e prego  l’onorevole  Cadorna  di  non 
farmi  dir  cose  che  non  ho  mai  voluto  dire.  Nel  sistema  dei 
sig.  Rabbini  ho  soltanto  fallo  il  calcolo  della  spesa  per  una 
sola  squadra  ; ci  sarebbero  andati  54  anni.  Se- ella  vuol  met- 
tere dieci  squadre  ci  andranno  cinque  anni.  - 

Dunque  per  ridurre  le  operazioni  al  medesimo  tempo  tanto 
nell’uno  come  nell’altro  sistema , seguendo  il  sistema  dello 
Stalo  Maggiore,  con  cinque  squadre  si  farà  in  cinque  anni, 
col  sistema  del  sig.  Rabbini,  dietro  il  mio  computo,  il  lavoro 
si  farà  in  cinque  anni  ma  con  dieci  squadre. 

Tutta  la  questione  sta  in  questo,  e non  bisogna  farmi  dir 
cose  che  non  ho  detto  e che  non  poteva  dire. 

Cadorna  R.  lo  non  sono  finora  pervenuto  al  tema  delle  spese, 
ma  a quello  del  tempo;  leggendo  le  parole  dell'onorevole  de- 
putalo Menabrea , che  sono  inserte  nel  rendiconto  ufliciale . 
ognuno  può  rilevare  che  secondo  un  sistema  si  contemplano 
cinque  squadre  e per  cinque  anni  ; mentre  nell’altro  sistema, 
computando  2700  comuni  a cinque  giorni  caduno  per  le  varie 
operazioni  indicale,  moltiplicando  poscia  2700  per  cinque,  si 
ottengono  43,500  giorni.... 

Menabrea.  Con  una  squadra  sola. 

Cadorna  R e calcolando  250  giorni  di  lavoro  all'anno 

si  richiedono  54  annil  Dimodoché  mi  pare  che  si  possa  a 
ragione  concludere  , che  con  un  sistema  si  viene  al  risultato, 
per  cui  si  richiedono  cinque  anni  di  tempo , ammettendo  la 
simultaneità  di  lavoro,  mentre  coll’altro  si  viene  al  risultalo 
di  cinquantaquallro  anni  supponendo  invece  la  successione 
assoluta  di  lavoro. 

Menabrea.  Ma  no. 

Cadorna  R.  Ora  io  debbo  negare  questi  dati,  poiché  è molto 
più  suscettibile  di  simultaneità  il  lavoro  di  una  rete  trigo- 
nometrica comunale,  che  non  il  lavoro  di  una  rete  di  primo, 
secondo  o lerz’ordine.  Infatti  in  una  rete  di  primo  ondine, 
trattandosi  di  misurare  la  base  c di  procedere  alle  successive 
operazioni , queste  vogliono  essere  eseguite  con  tutte  le  pre- 
cauzioni che  esponeva  l'onorevole  deputato  Menabrea,  e non 
è quindi  cosi  facile  trovare  per  le  medesime  un  nùmero  grande 
di  periti  che  siano  in  grado  di  soddisfare  a tutte  le  richieste 
condizioni  ; d’altronde  bisogna  osservare  il  tempo  che  s'im- 
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piega  per  poter  misurare  gli  angoli,  e scorgere  i punii  lontani 
sino  alla  disianza  di  40  o 50  chilometri,  inquanlochè  il  nu- 
mero delle  circostanze  atmosferiche  che  intercettano  lai  punti 
sono  in  ragione  diretta  delle  distanze , mentre  pei  lati  della 
rete  trigonometrica  comunale  essendo  molto  più  brevi,,  più 
facilmente  si  potranno  scorgere  le  estremità  dei  varii  lati. 

È dunque  possibile  stabilire  50 , 60  squadre  che  lavorino 
simultaneamente  ; ne  suppongo  54  ; in  questo  caso  i 54  anni 
del  preopinante  si  dileguano  e si  riducono  ad  un  anno  solo! 

Qui  farò  pure  osservare  che  l’onorevole  deputato  Mena- 
brea  coll’intento  di  dimostrare  quanto  maggior  tempo  richie- 
desi  nel  sistema  ministeriale,  disse: 

« On  reproche  au  sjslème  du  Ministère  d'accurauler  dans 
» la  triangulalion  de  chaque  commune  loutes  les  diOBcullés 
» que  présenlenl  les  opérations  géodésiques.  » 

Da  quanto  esposi  precedentèmenle  non  si  può  assoluta- 
mente lare  questa  assimilazione . sia  pel  tempo  maggiore  che 
nel  di  lui  sistema  si  deve  impiegare  nella  misura  delle  basi, 
sia  per  quello  pur  maggiore  da  dedicarsi  nelle  successive 
operazioni;  e dilTalli  quelli  che  sono  iniziati  nella  pratica, 
me  ne  appello  per  esempio,  a quelli  che  hanno  formala  in 
Sardegna  la  rete  trigonometrica- di  primo  ordine,  sanno  che 
talvolta  bisogna  bivaccare  sulle  montagne  quindici  o venti 
giorni  onde  poter  scorgere  un  punto  a 40,  o 50|in.  metri  di 
disianza,  appunto  per  quanto  io  accennava,  che  le  variazioni 
atmosferiche  a quella  distanza  sono  tali  che  non  permettono 
sempre  di  poterli  scorgere  in  un  minor  periodo  di  tempo 

Soggiungerò  ancóra  che  qui  mi  pare  di  rilevare  una  certa 
contraddizione  inquanlochè  , se  da  un  lato  egli  adduceva  le 
parole  da  me  qui  sopra  citale , dall’altra  egli  acconsentiva 
in  seguito  alla  frase  emessa  dall'onorevole  di  Revel , dove 
diceva,  che  quanto  è più  discosta  dalla  triangolazione  di 
prim’ordine  l’operazione,  tanto  maggior  tolleranza  si  può  ac- 
cordare nell’esattezza  dell’operazione..  Ora  è questo  il  caso, 
inquanlochè  nelle  triangolazioni  comunali  l’errore  non  si  può 
propagare  al  di  là  della  cerchia  comunale  , mentre  invece 
quando  trattasi  d una  rete  di  primo  ordine,  siccome  l’errore 
potrebbe  propagarsi  su  tutta  l’estensione  del  territorio  e del 
paese  che  si  deve  rilevare,  naturalmente  bisogna  procedere 
con  molto  maggior  precauzione  ed  esattezza. 

A questo  punto  io  manifesterò  anche  qualche  sorpresa 
perchè  l'onorevole  deputalo  Mcnabrca,  in  mezzo  à molle  au- 
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lorevoli  ed  illustri  citazioni  che  fece  e d amici  e di  corri- 
spondenti e di  scienziati  e di  viaggi  da  lui  fatti  a quest'uopo, 
non  abbia  ricorso  ad  un  esempio  tanto  più  autorevole,  in- 
quanlochè  è nel  novero  dei  latti , e tanto  più  grato  perchè 
fa  onore  al  nostro  paese  ìslesso,  vale  a dire  la  triangolazione 
che  io  accennava  testé  della  Sardegna  che  si  è poi  collegala 
colla  Corsica,  e dalla  Corsica,  all'isola  d'Elba  ed  alta  Toscana: 
mi  pareva  che  per  appoggiare  il  di  lui  sistema  non  fosse  questo 
tale  un  argomento  da  trascurarsi;  ma  scema  alquanto  la  mia 
sorpresa  la  ragione  del  tempo,  quando  considero  che  la  sola 
triangolazione  dell'isola  in  discorso,  cominciala  nel  1824,  durò 
sino  al  1838,  mentre  il  rilevamento  parcellare,  non  6 ancora 
ultimato  oggigiorno:  e ciò  non  già  per  le  persone  cosi  di- 
stinte ed  onorevoli  che  si  accinsero  a tale  operazione , ma 
per  diflicollà  inerenti  al  sistema;  sonoro  signori  30  anni,  c 
questo  mi  pare  un  fatto,  il  quale  può  escludere  a giusto  ti- 
tolo tutte  le  altre  supposizioni  e lutti  gli  altri  calcoli. 

Dopo  le  cagioni  di  tempo  venendo  alla  ragione  di  econo- 
mia non  mi  soffermerò  gran  fatto  sopra  questo  argomento, 
e,  meglio  che  partire  da-  dati  che  sono  sempre  più  o meno 
ipotetici,  accennerò  soltanto  che- qui  la  questione  , di  tempo 
è essenzialmente  questione  di  danaro,  e dacché  si  è dimo- 
strato che  il  tempo  è maggiore,  ne  viene  che  la  spesa  è anche 
maggiore , nel  sistema  dei  nostri  avversarti  ; e non  soltanto 
perchè  è protratta  l'operazione  per  un  maggior  numero  di 
anni  , quindi  protratta  la  annuale  spesa  che  si  impiega  in 
questa  operazione  catastale  , ma  perchè  si  ritarda  inoltre  il 
tempo  deU’asselto  dclìnilivo  della  nostra  imposta  prediale  , 
ossia  pel  lucro  cessante  e pel  danno  emergente;  giacché  voi 
avete  un  bel  censire  i beni  che  non  sono  censiti , avete  un 
bel  perequare  provvisoriamente  l'imposta,  ma  in  sostanza 
quella  'definitiva , quella  che  deve  essere  profìcua  essenzial- 
mente al  nostro  tesoro,  non  sarà  mai  stabilita  fìnchè  l'ope- 
razione catastale  non  sia  compiuta. 

Malgrado  però  la  ragione  di  tempo  e di  spesa,  confesso  il 
vero  che,  ove  non  avessi  credulo  che  si  potesse  ottenere  un 
certo  grado  di  precisione  nel  sistema  ministeriale,  avrei  sacri- 
ficato e l’uno  e l’altra  per  ottenere  questo  grado  di  esattezza 

E di  fatti,  allorché  mi  si  era  supposto  che  in  questa  ope- 
razióne catastale  si  operava  con  islromenti  unicamente  di  agri- 
mensura, allorché  mi  si  era  supposto  che  la  rete  trigonome- 
trica sarebbe  fatta  quasi  esclusivamente  in  modo  grafico,  al- 
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lorchè  mi  si  diceva  che  i comuni  sarebbero  stati  rilevali  senza 
collegamento  alcuno,  infine,  quando  mi  si  faceva  credere  che 
era  intenzione  del  Governo  di  non  volersi  coordinare  con 
nessun  punto  trigonometrico  dello  Stato  Maggiore  , dico  fi 
vero  che,  a prima  giunta,  anch'io  sono  stalo  invaso  da  una 
certa  bile  scientifica  e che  ho  gridato  anatema.  Ma  allorché 
mi  si  è presentalo  il  saggio  del  commissario  governativo,  vale 
a dire  la  rete  trigonometrica  stabilita  tra  la  base  del  Lingotto 
e quella  di  Settimo,  dovetti  convincermi  che,  sebbene  non  possa 
questa  tuttora  avere  quella  precisione  che  è soloconseguibilecon 
islromenti  geodetici  e con  quel  sistema  che  in  sè  è razionalmente 
propugnato  dal  deputato  Menabrea,  secondo  cui,  dall'alto  si 
scende  al  basso,  però  i risultati  ottenuti  in  questo  saggio  pro- 
vano che  l’esattezza  è superiore  d’assai  a quella  che  si  richiede 
nel  sistema  catastale-,  ed  è tale  da  poter  conseguire  molli 
fra  i vantaggi  esposti  dall'onorevole  Menabrea.  Infatti,  quanto 
al  collegamento  di  una  rete  trigonometrica  di  un  comune, con 
quella  di  un  altro  attiguo,  io  non  ho  che  ad  esaminare  i vari 
punti  segnali  sul  piano  n1  13,  15  e 35,  ai  quali  s'incon- 
trarono i due  operatori,  muovendo  da  due  lati  opposti.  Quali1 
I»  differenza  di  lunghezza  di  questi  lati  che  sono  stati  de- 
dotti , tanto  da  un  operatore  come  dall'altro?  Questa  diffe- 
renza è di  pochi  centimetri.  Óra , se  io  m'immagino  che  fra 
questi  punti  corra  un  limite  territoriale  di  due  comuni,  potrò 
dirli  collegati.  Ciò  che  è di  due  comuni,  sarà  di  tre,  di  quattro, 
di  cento  In  quanto  poi  al  grado  di  esatlezza  dei  punti  che 
si  devono  raccordare  ron  quelli  già  esistenti-  dello  Stato  Mag- 
giore Generale , se  si  esaminano  , per  esempio , i punii  di 
S.  Mauro  c di  Superga , e la  distanza  calcolata  dallo  Stalo 
Maggiore.  Generale  e dai  due  operatori , io  veggo  pure  una 
differenza  di  pochi  centimetri.  Quello  che  accadde  su  questi 
punti  si  potrà  conseguire  anche  per  tutti  gli  altri.  D’altronde, 
sebbene  queste  operazioni  non  sieno  fatte- con  tutto  quel  grado 
di  esatlezza  e «>)  precisione  che  si  ottiene  nelle  operazioni 
geodetiche  , che  per  conseguenza  richiedono  molto  maggior 
tempo ,- tuttavia  noi  vediamo  dall'esposizione  falla  dal  regio 
commissàrio  che  va  unita  a questo  suo  saggio,  che  si  sono 
pure  usate  tali  e laute  diligenze,  che  finora  nei  rilevamenti 
catastali  non  furono  mai  stale  impiegate.  Diffalli  egli  ha  mi- 
surato gli  angoli  col  teodolite  ripetitore,  ha  ridotti  questi 
angoli  al  centro  di  stazione,  ha  misurato  le  basi  con  tulle 
quelle  precauzioni  che  si  usano  ordinariamente  quando  si  vuol 
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conseguire  una  particolare  esattezza;  egli  quindi  ha  dedotta 
col  calcolo  la  misura  di  lutti  i lati,  ed  ha  conseguito  in  tutto 
quel  grado  di  precisione,  di  Cui  non  ha  guari  si  faceva  cenno, 
e che  se  non  è pari  a quella  delle  grandi  operazioni  geo- 
detiche , è però  esemplare. 

Per  altra  parte  se  per  l’operazione  catastale  si  ottiene  questa 
esattezza  superiore  al  suo  scopo  , io  dico  che  -si  ottengono 
colla  medesima  anche  molli  dei  vantaggi  che  accennava  l'ono- 
revole deputato  Menabrea.  PitTatti-  se  ne  avvantaggierà  ad 
esempio  la  topografia , giacché , non  illudiamoci , signori , 
quando  si  parla  dell'esattezza  della  carta  dello  Stato  Maggior 
Generale,  noi  vogliamo  specialmente  indicare  l’esattezza  delle 
reti  trigonometriche  di  primo  , secondo  c ferzo  ordine  ; ma 
quando  si  parla  di  riempimenti  di  questi  triangoli,  la  qui- 
stionc  cambia  d'assai,  giacché  se  si  tratta  di  riempimenti 
di  triangoli  fatti  colle  levale  di  tavolette  pretoriane  dagli  uf- 
ficiali dello  Stato  Maggiore , nulla  ho  a ridire  sull'esattezza 
di  queste  levale  ; ma  siccome  molli  di  questi  triangoli  sono 
siati  riempiti  riducendo  alla  scala  comune  di  1 a 50,000 
molte  mappe  comunali  . e siccome  di  queste  ultinie  le  uno 
vennero  formate  con  un  sistema , le  altre  con  un  altro  ed 
in  epoche  diverse,  io  sono  persuaso  che  gli  ufficiali  dello 
Stato  Maggiore  ripudiano  la  responsabilità  di  questa  parte 
di  lavoro,  che  per  essi  altronde  non*  è che  di  riduzione. 

Quindi  é che.  quando  noi , con  una  esattezza  pari  sempre 
al  saggio  che  ha  presentalo  ij  signor  commissario , avremo 
il  rilevamento  di  ciascun  comune,  dico  che  se  ne  avvantag- 
gierà d’assai  la  topografia,  perché  quei  riempimenti  colla  ri- 
duzione di  I a 30,000  dedotti  dalle  diverse  mappe  comunali, 
che  io  testé  accennava,  saranno  invece  compiuti  colle  mappe 
comunali  che  i nuovi  operatori  del  catasto  vi  presenteranno. 

Se  non  che,  come  io  premetteva  fin  dal  principio,  non 
vorrei  che  il  saggio  del  signor  règio  commissario  si  pre- 
sentasse qui  come  un  fatto  isolalo;  ma  desidererei  assicu- 
rarmi che  .quest’esattezza  si  verificasse  in  tutte  le  operazioni 
catastali. 

Perciò,  prendendo  alto  delle  dichiarazioni  fatte  ieri  sul  fi- 
nire dell’erudito  suo  discorso  dal  signor  commissario  regio  , 
mi  proporrei  d'innestare  queste  sue  dichiarazioni  nell’art.  4° 
Lasciando  quindi  intatta  la  prima  parte  dell’articolo  quarto, 
proporrei  che  al  secondo  alinea  si  sostituissero  queste  parole: 

« Le  reti  trigonometriche  occorrenti  sul  rilevamento  par- 
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rati  scientifici  : non  essendo  dunque,  diceva  egli,  necessarie 
tulle  le  sottigliezze  della  scienza,  tanlo  valeva  lasciarle  da 
parie.  - 

Ieri  invece  l’onorevole  commissario  regio  assolveva  inte- 
ramente il  sislema  dell’onorevole  Menabrea  dal  peccalo  di 
troppa  esattezza,  anzi  lo  incolpava  di  non  essefe  alto  a con- 
durre ai  risultali  esalti  che  si  ricercano  nella  formazione  delle 
mappe.  Infatti  dal  contesto  del  suo  discorso  appare  come  egli 
non  sembrasse  credere  che  dalla  triangolazione  si  potessero 
avere  lati  esatti  in  modo  da  poter  sostenere  la  prova  di  una 
misura  diretta. 

Se  questa  obbiezione  fosse  fondala,  se  veramente  col  mezzo 
di  calcoli  e di  triangolazioni  basale  sopra  lince,  misurate  con 
tutta  l'accuratezza  ed  esattezza  possibile  nel  tempo  attuale 
non  si  potesse  giungere  a determinare  un  lato  di  mille  o 
mille  e cinquecento  metri  in  un  pulito  qualunque  della  su- 
perficie terrestre,  ogni  discussione  sui  due  sistemi  sarebbe 
inutile;  bisognerebbe  dire  che  il  sistema  del  signor  Menabrea 
sarà  forse  buono  per  le  misure  che  nessuno  può  verificare 
per  decidere  della  distanza  per  esempio  tra  il  Monviso  e 
Superga;  ma  per  decidere  della  distanza  tra  le  due  estremità 
della  base  di  Settimo  non  potrà  bastare. 

Vedremo  se  gli  esperimenti  stessi  fatti  sotto  la  direzione 
dell’onorevole  regio  commissario  confermeranno  questi  dubbi 
intorno  ai  risultali  dei  calcoli;  e siccome  egli  stesso  propone 
poi  delle  triangolazioni  per' mettere  assieme  non  so  sàie 
parcelle,  o che  altro  delle  sìie^inappei  vedremo  se  non  ci 
sarà  contraddizione  fra  il  combattere  le  grandi  triangolazioni, 
le  quali  sono  fatte  con  tutta  la  precisione  immaginabile,  il 
non  voler  credere  alle  distanze  date  da  queste  triangolazioni, 
ed  il  presentare  poi  egli  stesso  una  rete  trigonometrica,  se- 
condo la  quale  quando  egli  avrà  determinato  per  mezzo  di 
triangoli,  di  calcoli  trigonometrici  un  lato,  crede  che  questo 
lato  sottoposto  alla  misura  diretta  darà  lo  stesso  risultalo. 

Ora  senza  entrare  nei  misteri  della  ragion  catastale  di  cui 
ci  parlava  ieri  l’onorevole  signor  Rabbini  con  tutta  l’eloquenza 
che  suol  dare  la  profonda  convinzione,  ognun  vede  che  tra 
gli  aileitli,  i sacerdoti,  dirò  cosi,  del  censo,  ed  i matematici, 
bavvi  un  punto  di  contatto. 

Onesto  punto  di  contatto  sta  nel  bisogno  che  hanno  i cen- 
sitoci di  avere  un  disegno  geometrico  di  ciascun  comune.  Ora 
per  avere  questo  disegno  è necessario  avere  delle  basi,  od 
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una  regola  per  misurare  queste  basi.  Credo  pertanto  che  an- 
che il  matematico  il  quale  non  sia  troppo  addentralo  nei 
misteri  delle  cose  catastali  può  Facilmente  pervenire  a mi- 
surarle colla  stessa  esattezza  che  il  vero  censitore;  tanto 
quelli  adunque  che  sostengono  il  sistema  dell'onorevole  de- 
putato Mcuabrea  quanto  quelli  che  sostengono  quello  del 
commissario  regio  concordano  nel  credere  che  per  la  for- 
mazione del  catasto  è necessaria  una  base,  è necessario  avere 
cioè  in  ciaschedun  Comune  la  lunghezza  di  una  data  linea 
su  cui  fondare  la  successiva  misurazione.  Ma  il  signor  com- 
missario regio  dice , che  non  si  può  avere  esatta  questa  base 
se  non  è misurata  materialmente,  cioè  non  crede  che  me- 
diante un'altra  base  misurata  ad  una  distanza  più  o meno 
remota,  e la  misura  di  alcuni  angoli,  si  possa  per  via  di 
calcoli  giungere  ad  ottenere  la  misura  di  questa  base  da  lui 
denominata  comunale,  poiché  non  vale  il  dire  che  egli,  pro- 
fessore in  questa  materia,  non  pronunzierebbe. tale  eresia, 
chè  la  pronunzierebbero  i-proprictarii  delle  parcelle  in  di 
lui  vece.. 

i possessori  delle  parcelle,  la  superficie  delle  quali  dovrà 
venire  dedotta  da  siffatta  base,  verranno  a dirvi:  nella  vostra 
misura  lineare  non  abbiamo  fede;  vói  volete  metterci  un'im- 
posta, non  sulla  larghezza  e sulla  lunghezza  dei  nostri  campi, 
dei  nostri  prati,  ma  sulla  loro  superficie,  dimodoché  noi 
abbiamo  bisogno  d una  prova  diretta  materiale  della  misura 
ili  questa  superficie.  Ed  in  questo  sarebbero  d’accordo  col 
sistema  del  signo.r  commissario  regio  il  quale  dice  che  in  fallo 
di  catasto  non  c'è  di  valevole  che  la  misura  diretta;  ma  egli 
poi  si  ferma  alla  misura  diretta,  per  quanto  alle  linee,  e non 
va  sino  al  punto  ih  cui  le  misure  dirette  veramente  sareb- 
bero necessarie,  cioè  alle  aree.  Chè  per  essere  logici,  nel 
sistema  del  signor  regio  commissario  non  basterebbe  ja  misura 
di  questa  base  che  egli  crede  sufficiente,  ma  bisognerebbe 
costituire  materialmente  un  metro  quadrato,  e per  dar  sod- 
disfazione agli  increduli  proprielarii,  applicare  questo  metro 
superficiale  sul  loro  campo,  sul  loro  prato,  e far  veder  loro 
materialmente,  che  in  realtà  contiene^  tanti  metri  quadrali  i 
quali  poi  saranno  censiti  con  quella  operazione  del  censo 
intorno  alla  quale  anche  io  mi  dichiaro  profano. 

Si  crede  nel  sistema  del  signor  commissàrio  regio  che 
questa  misura  diretta  della  base  si  possa  pòi  far  cosi  fàcil- 
mente in  presenza  dei  proprietari  i quali  volessero  contea- 
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dere  sulla  superficie  attribuita  alla  turo  possessione  : ma 
quando  si  andrà  in  contraddittorio  di  questi  tali  per  misurare 
la  base,  naturalmente  avverrà  quello  che  è avvenuto  sempre 
nella  misura  delle  basi,  elle  cioè  alla  prima  si  avrà  un  dato 
numero  di  metri,  ed  alla  seconda,  alla  terra  ecc.  si  avrà 
una  misura  differente:  ma  colui  che  non  si  intende  di  geo- 
melria  invece  di.  metter  fede  nella  vostra  misurazione  en- 
trerà in  maggiori  dubbii.  e dirà:  come  la  misura  della  su- 
perfine  del  mio  campo,  del  mio  prato  che  mi  avete  data  per 
precisa  può  esser  tale  se  dipende  dalla  ntisura  di  questo 
vostro  lato  che  era  già  misurato  in  tanti  metri , ed  ora  lo 
veggo  in  tanti  centimetri  di  più  o di  meno?  Egli  non  saprà 
poi  che  la  piccola  differenza  che  vi  ha  tra  le  due  misurazioni 
non  può  avere  grande  influenza  sulla  superfìcie  intera  : ma 
infine  quel  - modo  di  operazione  che  voi  credete  più  atto  a 
generar  fiducia-,  farà  forse  l’efTctto  contrario. 

Ora  nel  dissenso  che  vi  ha  tra-  i sostenitori  del  sistema 
del  signor  Menabrea  e quello  delfonorevote  commissario 
regio  parrebbe  naturale  il  venire  ad  uno  sperimento  per  far 
toccare  con  mano,  se  è possibile,  che  le  misure  delle  distanze 
ottenute  dai  calcoli,  sono  egualmente  esatte  e forse  anche  di 
più  di  quelle  provenienti  da  misure  dirette.  Questo  speri- 
mento è stalo  fatto, 

Gettiamo  uno  sguardo  sul  quadro  che  ci  presenta  la  rete 
trigonometrica  stata  stabilita  vicino  a Torino  sotto  la  dire- 
zione dell’onorevole  commissario  regio , ed  abbracciamo  per 
maggior  facilità  una  parte  soltanto  della  medesima,  polendosi 
il  ragionamento  che  si  farà  su  d’una  piccola  parte  estendere 
su  tutto  l’insieme  della  rete  che  abbiamo  soli  occhio.  Osser- 
viamo che  per  la  formazione  della  mappa,  a ragione  di  e- 
sempio,  di  Settimo,  si  ha  bisogno  tanto  nell'uno  che  nell'altro 
sistema  di  una  base. 

Questa  base  supponiamola  determinata  di  comune  accordo, 
poiché  qui  non  vi  può  essere  dissenso  nella  linea  che  ve- 
diamo tracciata,  avente  le  due  estremità  segnate  31  e 32  e 
denominate  la  base  di  Settimo.  Ora  mettiamo  a fronte  i sos- 
tenitori dei  due  sistemi,  il  cui  scopo  è comune,  quello  cioè 
di  determinare  in  modo  preciso  e la  lunghezza  di  questa  base 
e la  sua  orientazione. 

Quegli  che  crede  potersi  valere  della  triangolazione  già 
esistente  osserva  che  in  vicinanza  della  base  che  si  vuole 
misurare  vi  è un  lato.  S , Mauro  ed  Abbadia  di  Stura,  della 
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lunghezza  di  moiri  2895  e cinquanta  centimetri  lunghezza 
per  lui  egualmente  esatta  come  se  fosse  stata  misurata  di- 
rettamente. Partendo  egli  da  questa  base  ed  immaginando  una 
piccola  serie  di  tre  triangoli,  mediante  gli  istromenti  che  sono 
conosciuti  dai  geometri,  misura  nove  angoli.  Misurali  questi 
nove  angoli^  procede  ad  un  calcolo,  c fatto  questo  calcolo, 
viene  a trovare  che  la  lunghezza  della  base  che  chiamiamo 
di  Settimo  è di  metri  1022,  64  centimetri. 

11  signor  commissario  regio  non  metterà  in  dubbio  che 
operando  nella  guisa  che  ho  accennato  il  triangolizzatore 
verrà  a trovare  che  questa  sua  base  di  Sèttimo  è veramente 
di  tale  lunghezza  (forse  vi  sarà  la. differenza  di  qualche  mil- 
lesimo), perchè  secondo  i calcoli  poi  fatti  in  senso  inverso 
sotto  la  direzione  del  signor  commissario  regio  vi  è una  dif- 
ferenza di  6 centimetri  sul  lato  S.  Mauro- Abbadia  di  Stura; 
dimodoché  si  può  prendere  come  cosa  esalta  che  facendo  la 
misura  dei- 9 angoli  il  sostenitore  del  sistema  Mengbrea  ar- 
riva a determinare,  senza  aver  bisogno  di  nessun’ altra  mi- 
sura materiale,  la  base  di  cui  si  abbisogna  per  la  formazione 
della  mappa  di  Settimo , ed  arriva  a determinarla  in  modo 
talménte  esalto  che  può  assicurare  che  sarà  capace  di  soste- 
nere' la  prova  della  misura  diretta  la  più  scrupolosa. 

Quegli  invece  che  non  ha  fede  nelle  deduzióni  delle-  di- 
stanze che  vengono  per  calcolo  dice:  io  voglio  niisurare  la 
mia  base  direttamente;  e procede  a questa  misura  con  tutta 
l’attenzione  possibile,  con  i migliori -mezzi 'suggeriti  dall'arte 
(come  pare  ohe  siasi  fatto  nella  misura  della  base  di  Settimo), 
e giunge  a trovare,  forse  con  qualche,  sorpresa,  che  la  lun- 
ghezza di  questa  base,  è precisamente  uguale  a quella  che 
è stata  trovala  dal  triangolizzatore.  Questo  non  verrà  messo 
in  dubbio  Ma  quelli  che  avessero  a seguite  il  sistema  del 
signor  commissario  non  si  fermeranno  a questa  semplice  mi- 
sura, essi  devono  ancora  fondare  su  questa  base  una  rete  di 
triangoli,  che,  come  dimostrava  ieri  il  regio  commissario,  sono 
necessari  per  la  formazione  delle  mappe. 

Dunque,  dopo  aver  misurala  la  sua  base,  c trovatala  pre- 
cisamente della  stessa  lunghezza  di  quella  trovata  dal  tnan- 
golizzatore,  procede. in  senso  retrogrado  nella  stessa  guisa 
che  ha  proceduto  il  triangolizzatore,  misura  i nove  angoli  dei 
triangoli  di  quella  piccola  rete  di  triangoli  che  sono  neces- 
sari! per  arrivare  al  lato  S.  Mauro  e Abbadia  di  Stura;  ed 
avendo  operato  esattamente  con  buoni  islrumcnli  e con  grande 


itJ6 

attenzione'  fatti  i suoi  calcoli,  giunge  a trovare  che  il  lato 
S,  Mauro  e Abbadia  di  Stura  è della  lunghezza  di  metri 
2895  56,  mentre  secondo  la  triangolazione  dello  Stato  Mag- 
giore essa  era  di  m.  2895  50,  e trova  così  una  piccola  dif- 
ferenza di  6 centimetri  sopra  una  lunghezza  di  circa  tre  mila 
metri,  ma  questa  piccola  differenza  non  lo  spaventa  perchè 
è mollo  al  disotto  dei  limiti  di  tolleranza  che  si  debbe  avere 
nella  formazione  delle  mappe. 

Ora  che  siamo  giunti  allo  stesso  risultato,  confrontiamo- i 
lavori  che  sono  stati  obbligati  a fare  gli  operatori  sia  nel- 
l’uno sia-  neU’allro  sistema.  Nel  sistema  del  signor  Menabrea 
gli  operatori  non  hanno  avuto  che  nove  angoli  da  misurare, 
mentre  nel  sistema  del  signor  commissario  regio,  oltre  questa 
misura  essi  hanno  ancora  dovuto  misurare  la  loro  base.  Di 
più  i triangolizzatori  nel  primo  sistema  hanno  avuto  ipso  fatto 
l’orientazione  della  loro  base;  ma  di  questo  non  ne  farò  gran 
caso,  pojehè  il  signor  commissario  regio  ci  diceva  ieri  che , 
riservala  l’osservazione  della  stella  polare  pei  casi  di  assoluta 
necessità,  egli  avrebbe  sempre'  cercalo  di  congiungersi  in 
qualche  lato  alla  triangolazione  dello  Stato  Maggiore  e che 
avrebbe  proceduto  da. questo  lato  per  determinare  l’orienta- 
zione, e sarà  benissimo:  cosi  facendo,  egli  si  sarebbe  rispar- 
miato di  salire  all’osservatorio  astronomico  per  aspettare  che 
l’atmosfera  gli  permettesse  di  fare  le  sue  operazioni  dirette 
anche  per  l'orientazione  della  base  di  Settimo.  Dunque  ve- 
diamo qui  il  vantaggio  che  un  sistema  presenta  sull'altro,  e 
come  si  arriva  con  amendue  allo  stesso  risultalo;  i sosteni- 
tori dèi  sistema  Menabrea,  cosi  detto  scientifico , Aon  hanno 
che  osservazioni  d’angoli,  cosa  che  si  ottiene  con  facilita  in 
grazia  degli  istromenli  perfezionati  che  si  hanno  presente- 
mente;  c gli  altri  hanno  osservazioni  d’àngoli  e di  piti  la 
mifcura 'della  base;  oltre  a ciò  i triangolizzatori  quando  sa- 
ranno giunti  a dare  la  lunghezza  della  base  sudo  anche  si- 
curi che  questa  base  è in  correlazione  con  tutte  le  2711  basi 
.che  necessariamente  secondo  il  sistema  del  signor  Rabbini 
si  dovranno  misurare  nei  vari  comuni  dello  Stato,  e che  tutte 
le  mappe  costrutte  su  basi  determinate  nella  slessa  guisa 
potranno  servire  alla  formazione  di  carte  topografiche,  di  carie 
generali  dello  Stalo,  ed  a tutti  quegli  altri  usi  a cui  sa- 
rebbe bene  potessero  servire  quand'anche  lo  scopo  principale 
della  misura  catastale  sia  quello  di  servire  a precisare  la 
continenza  di  ciascun  appczzalo  di  terreno. 
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Ma,  si  dirà  forse,  è per  caso  che  l'esperimento  sia  cadulo 
in  tempo  troppo  favorevolmente  alla  triangolazione  dello  Stato 
Maggiore,  ed  ove  si  è potuto  incontrare  subito  non  solo  uno 
ma  più  lati  di  triangoli  di  3°  ordine,  mentre  che  se  si  fosse 
portato  l’ esperimento  sopra  un  altro  terreno,  forse  le  coite 
non  sarebbero  andate  così;  ma  qui  se  vi  è colpa,  non  si 
deve  attribuire  che  a colui  che  ha  fatto  la  scelta  del  terreno, 
al  signor  commissario  regio. 

Commissario  regio.  Non  abbiamo  colpa  nè  l'uno  nè  l'altro. 

Cossato.  Quanto  poi  al  dire  che  se  l’esperimento  si  fosse 
fatto  in  altro  sito  le  cose  sarebbero  andate  diversamente,  io 
voglio  credere  che  non  si  sarebbe  forse  trovato  altrettanta 
abbondanza  di  lati,  come  se  ne  è trovato  in  questo  piccolo 
spazio  nel  quale  si  aggira  lo  sperimento  dèi  signor  commis- 
sario regio,  ma  nego  che  vi  sarebbe  stata  l'assoluta  impos- 
sibilità di  giungere  con  poche  operazioni,  con  poche  filiazioni 
di  triangoli,  come  si  diceva  ieri,  su  qualche  lato  della  trian- 
golazione dello  Stato  Maggiore.  Non  è esatto  il  dire,  come 
si  legge  nella  relazione  della  Commissione,  che  i punti  della 
triangolazione  dello  Stato  Maggiore  non  sieno  che  in  numerò 
di  1300,  giacché  ve'  ne  sono  ora  1730.  Non  è neppure  esatto 
l’asserire  che  di  questa  quantità  di  punti  la  massima  parte 
sia  sparita. 

Didatti  la  più  grande  quantità  dei  punti  scelti  dallo  .Sialo 
Maggiore  sono  fissi,  quali  sarebbero  campanili,  torri,  tele- 
grafi, ecc.  dei  quali  non  si  può  facilmente  perdere  la  traccia 
da  un  momento  all'altro;  quanto  agli  altri  punti,  essi  sono 
posti  in  sili  abbastanza  rimarchevoli  perchè  il- luogo  dove  è 
il  punto  trigonometrico  sia  subito  trovato;  può  essere  vero 
che  alcuno  dei  segnali  esterni  che  si  sogliono  elevare  su  punti 
trigonometrici  sia  caduto;  ma  quasi  ovunque  al  centro  di 
questi  segnali  si  è posto  un  termine  che  segna  l'asse  verti- 
cale del  segnale  e che  si  può  facilmente  scoprire.  Può  anche 
succedere,  e poiché  nelle  montagne  avviene  non  di  rado  che 
i pastori  nelle  ore  di  ozio  vanno  distruggendo  quello  che  in- 
contrano, che  in  qualche  sito  questi  termini  siano  anche  stati 
tolti,  ma  l’onorevole  commissario  regio  sa  con  quanta  facilità 
si  può  ritrovare  un  punto  quando  se  ne  conosce  la  posizione, 
colia  differenza  solo  di  pochi  decimetri. 

Dunque  la  difficoltà  della  mancanza  dei  punti  dello  Stato 
Maggiore  non  esiste,  e quand’anche  esistesse,  siccome  l’ope- 
razione non  si  dovrebbe  intraprendere  tutta  d’un  tratto  in 
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tutti  i 27 11  comuni  contemporaneamente , mentre  i catasta- 
tori  e i censitori  comincierebbero  a lavorare  nella  provincia, 
per  esempio  di  Torino,  nella  quale  esistono  in  gran  numero 
i lati  determinati , c che'  al  dire  del  signor  ministro  delle 
finanze,  è fra  le  provincic  quella  che  forse  più  abbisogna  di 
essere  prontamente  catastata,  gli  uflìziati  dello  Stalo  Mag- 
giore, o altri  impiegali  potrebbero  far  discendere  nelle  altre, 
la  triangolazione  di  terz'  ordine  sino  alle  proporzioni  neces- 
sarie alla  formazione  delle  mappe. 

Ho  dello  27 lf  comuni  circa,  perchè  non  intendo  parlare 
della  Sardegna  dove  lutti  sanno  che  siamo  al  punto  di  veder 
ultimata  la  catastazione  condotta  nel  sistema  appunto  propu- 
gnato dall'onorevole  Menabrea;  nel  sistema  cioè  proposto  dal 
signor  colonnello  Porrino  mio  amico,  di  cui  l’onorevole  Rab- 
bini faceva  ieri  ben  giusti  elogi.  Il  signor  colonnello  Porrino 
incaricato  di  fare  il  progetto  per  la  misurazione  della  Sar- 
degna procedette  precisamente  secondo  il  sistema  esposto 
dal  signor  Menabrea;  si  fece  una  triangolazione  di  1°  ordine, 
dalla  quale  si  discese  ai  lati  minori,  sintantoché  si  venne  poi 
a dar  basi  ai  misuratori  che  procedettero  alla  misura  della 
superfìcie;  prima  si  è fatto  in  grande,  poi  si  venne  ai  par- 
cellari, come  si  dovrà  fare  in  un  terreno  cosi  suddiviso  di 
proprielà  e di  coltura  quale  è il  Piemonte. 

Poiché  ho  parlalo  della  Sardegna,  mi  occorre  notare  come 
l’onorevole  Cadorna  cadeva  in  errore  dicendo  che  la  misu- 
razione della  Sardegna  fosse  cominciala  sin  dal  1824;  la  vera 
misurazione  della  Sardegna-  ordinala  dal  Governo  cominciò, 
credo,  nel  1833  o 36.  Forse  quest'errore  provenne  da  che 
prima  che  s’intraprendesse  questa  misurazione  per  ordine  del 
Governo  ed  in  un  modo  veramente  alabile  un  distinto  ama- 
tore di  studi  geodetici  e geologici  si  era  già 'aggirato  per 
varii  anni  in  quell'isola,  ed  aveva  falli  molti  lavori  di  trian- 
golazione assai  pregévoli  comparativamente  ai  pochi  mezzi  che 
aveva  ed  all'isolamento  in  cui  si  trovava. 

Ma  queste  sue  triangolazioni,  questi  suoi  lavori,  quantun- 
que, come  dissi,  pregevolissimi,  dovettero  essere  ripetuti  affine 
di  potersene  servire  per  una  misura  precisa  quale  dev’essere 
quella  che  si  richiede  .per  un  catasto. 

Dopo  aver  posta  in  dubbio  la  quantità  necessaria  di  punti 
trigonometrici  stabiliti  dallo  Stato  Maggiore  per  cominciare 
le  operazioni  caìaslali,  anche  il  signor  relatore  della  Com- 
missione aveva  pure  asserito  che  procedendo  anche  colla 
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maggior  esattezza  possibile  nella  misura  degli  angoli  non  si 
poteva  mai  arrivare  ad  avere  la  base  detta  legale.  Ma  credo 
d’aver  già  dimostralo  abbastanza  rispondendo  al  signor  com- 
missario regio  come  le  operazioni  trigonometriche  possono 
dare  sufficiente  esattezza  per  accontentare  gli  oppositori  delle 
misure  calcolate.  Conchiuderò  pertanto  col  dire  che,  secondo 
me,  nelle  attuali  nostre  condizioni  il  sistema  proposto  dal- 
l’onorevole Ménabrea  non  ha  nè  gli  inconvenienti  di  cu,i  ci 
parlò  ieri  l’altro  il  ministro  dei  lavori  pubblici,  nè  quelli  di 
cui  ci  parlava  ieri  l’onorevole  commissario  regio;  che  dei 
punti  cè  ne  sono  a sufficienza  per  potere  cominciare  i lavori 
e continuarli  senza  interruzione:  il  .signor  commissario  regio 
islesso  colla  presentazione  d’iin  suo  progetto  di  triangolazione 
ha  dimostrato  che  una  base  calcolata  può  benissimo  sostenere 
il  confronto  d’una  misura  diretta  fatta  in  qualsiasi  tempo,  in 
qualsiasi  modo.  Tolte  adunque  queste  difficoltà,  il  sistema  del- 
l’onorevole Menabrea  pare  da  preferirsi.  Io  m' immagino  che 
nei  tempi  che.  citava  ieri  l’altro  il  signor  ministro  dei  lavori 
pubblici,  i sostenitori  della  squadra  e della  canna  contro  la 
tavoletta  pretoriana  ponessero  avanti  a un  dipresso  gli  stessi 
argomenti  che  si  adoperano  ora  dai  sostenitori  della  misura 
difetta  contro  i sostenitori  delle  misure  calcolate.  Essi  avranno 
detto:  per  la  misura  catastale  ci  vogliono  islromenli  non  com- 
plicati , operazioni  semplicissime  che  siano  alla  portata  di 
chiunque;  le  vostre  tavolette  sono  islromenti  scientifici  di  cui 
noi  non  possiamo  capire,  l’uso;  insomma  è meglio  attenerci 
alla  nostra  semplicità  primitiva:  ma  per  buona  sorte  il  Go- 
verno di  quel  paese  non  diede  retta  a questi  sostenitori  della 
semplicità  primitiva,  ed  accordò  invece  la  preferenza  alla  ta- 
voletta pretoriana  clje  rappresentava  allora  il  sistema  scien- 
tifico. 

Spero  che  la  Camcr<1  Vorrà  ora  fare  altrettanto. 

Presidente.  Il  commissario  regio  ha  facoltà  di  parlare. 

Habbim  , commissario  regio.  Io  Ilo  chiesto  la  parola  non  per 
entrare  in  altre' lunghe  e nuove  discussioni  sui  due  sistemi 
che  si  stanno  rispettivamente  propugnando;  il  solo  motivo 
che  mi  ha  determinato  a chiedere  la  parola  si  fu  per  essere 
assolto  da  alcuni  appunti  che  credo  ravvisare  mi  siano  stati 
indirizzati  dall’onorevole  deputato  Cossalo,  il  quale,  se  ho  ben 
compreso,  cerei)  di  insinuare  alla  Camera  che  io  non  voglia 
accettare  come  esatte  le  misure  risultanti  dalla  rete  trigono- 
metrica dello  Stato  Maggiore  Generale. 
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lo  domando  perdono  all'onorevole  preopinanle,  come  prego 
la  Camera  a volermi  sottoporre  ad  una  severa  censura  se  io 
ebbi  mai  pronunciato  queste  parole,  o quanto  meno  se  im- 
plicitamente abbia  soltanto  lascialo  trapelare  colesta  idea. 

Questi  stessi  rimproveri  mi  furono  fatti  nella  Commissione 
della  Camera,  ove  ho  cercalo  di  combatterli,  ed  ora  vedo 
che  mi  vengono  ripetuti  dinanzi  alla  Camera  stessa. 

' lo  devo  assolutamente  respingere  colali  appunti,  ed  è per 
ciò  elle  qui  dinanzi  alla  Cantera  dichiaro  formalmenle  quello 
clic  ho  già  dichiarato  dinanzi  alla  Commissione.  L'onorevole 
relatore  conte  Di  Revel  potrà  rendere  testimonianza  di  tale 
incidente. 

Allorché  sorsero  questi  appunti  circa  l’ apprezzamento  che 
il  commissario  voleva  fare  dei  lavori  eseguiti  dallo  Stato  Mag- 
giore, esso  dichiarava  « che  le  reli  eseguite  dal  detto  Ucal 
Corpo  ( per  quanto  esso  poteva  conoscere , e senza  erigersi 
in  giudice  competente  di  tali  lavori)  sono  le  migliori  reti  che 
esso  conosca,  non  esclusa  quella  gran  rete  della  Francia». 

Lo  Stalo  Maggiore  Generale  ha  spinto  i suoi  lavori  molto 
più  in  là,  inquanlochè  ha  eseguito  una  rete  di  second' ordine 
che  presento  i più  favorevoli  risultamene,  ed  oltre  a ciò,  per 
quanto  a me  consti,  ha  eseguito  una  rete  trigonometrica 
(li  lerz’  ordine  la  quale,  se  non  può  rivaleggiare  per  esattezza 
coi  triangoli  di  secondo  e di  primi»  ordine,  è pur  sempre 
tale  da  reggerei  qualunque  critica  anche  la  più  severa.  Ma 
mentre  io  faceva  queste  dichiarazioni  alla  Commissione,  e 
mentre  mi  compiaccio  di  ripeterle  oggi  alla  Camera , io  la 
prego  di  ritenere  per  contro  i ragionamenti  da  me  fatti  nel 
discorso  di  ieri , dai  quali  risulto  dimostralo  ad  evidenza  che 
queste  misure  trigonometriche  tradotte  dinanzi  ai  principi! 
generali  della  ragione  catastale  non  erano  valevoli;  inquan- 
tochò  la  misura  censuaria  doveva  essere  basata  sulla  misura 
diretta. 

L’onorevole  preopinapte  dominato  dall'idea  che  l'ufficio  del 
catasto  non  volesse  credere  alla  esattezza  delle  operazioni 
trigonometriche  eseguite  dal  Reai  Corpo  dello  Stato  Mag- 
giore inslitut  qualche  confronto  sullo  esperimento  da  qgello 
eseguilo  nelle  vicinanze  di  Torino,  onde  conchiuse,  che  da 
tali  confronti  risultava  ad  evidenza  l'esattezza  di  tali  reti 
dello  Stalo  Maggiore. 

A questo  riguardo  io  devo  retorquirc  l’argomento  in  senso 
diametralmente  opposto,  esponendo  alla  Camera  i veri  motivi 
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ed  il  vero  scopo  di  tale  esperimento.  Esso  venne  istituito  non 
■ già  per  convincersi  se  i lati  trigonometrici  di  terz’ordine  isti- 
tuiti dallo  Stalo  Maggiore  Generale  sulle  colline  di  Torino 
fossero  esatti:  no,  signori;  Esperimento  è stalo  istituito  per 
accertarsi  che  il  sistema  proposto  dal  Ministero  (non  ostante 
tutte  le  censure , i difetti  di  empirismo  e di  inesattezza . e 
non  ostante  che  esso  a prima  giunta  possa  sembrare  mate- 
riale e grossolano] , poteva-  ciò  non  di  meno  avvicinarsi  di 
alcunché  ai  risultati  trigonometrici  ottenuti  dallo  Stalo  Mag- 
giore Generale. 

Esso  aveva  ancora  un  altro  scopo,  ed  era  quello  di  cono- 
scere con  precisione  se  i limiti  di  tolleranza  proposti  dal  Mi- 
nistero fossero  poi  in  fallo  ottenibili,  ovvero  se  dovesse  mo- 
dificarli. 

- Da  ciò  si  vede  adunque  che  Esperimento  non  fu  fatto  nel 
senso  che  il  Ministero  ed  il  commissario  regio  dubitassero 
menomamente  che  il  lato  Sopcrga-Torino,  per  esempio,  non 
fosse  esatto  (idea  quésta  che  non  può  passare  nemmeno  per 
la  mente  a chicchessia  abbia  cognizione  dei.  più  elementari 
principii  della  geometria),  ma  piuttosto  se  in  generale  il  si- 
stema proposto  dal  Ministero  poteva  veramente  soddisfare  : 

t°  Ad  un  compiuto  e rigoroso  accertamento  e rilevamento 
delle  proprietà;'  . 

2°  Alla  conservazione  dei  limiti  di  queste; 

3°  Al  collegamento  coi  punti  trigonometrici  già  stabiliti 
dal  Reai  (iorpo  dello  Stalo  Maggiore-; 

4°  AH'orientamcnlo  delle  mappe  ; 

5°  Alla  critica  ed  alla  verificazione  anche  la  più  rigorosa. 

Ora,  se  la  Camera  vuole  ricordare  le  quòte  numeriche 
inscritte  sul  piano  trigonometrico  unito  alla  relazione  che  le 
venne  distribuita,  vedrà  di  leggeri  che  sotto  tutti  i rapporti 
i risultali  ottenuti  non  potrebbero  essere  più  soddisfacenti, 
- inquantochè  le  lunghezze  dei  quattro  lati  comuni  fra  le  duò 
reti  trigonomeljriche  stanno  fra  di  loro  nei  rapporti  seguenti, 
cioè  di  0,020,  di  0,092,  di  0,012  e di  0,007,  onde  risulta 
che.  messi  a confronto  . i due  sistemi  quando  siano  eseguiti 
entrambi  da  esperti  operatori  non  presentano  fra  loro  la  benché 
menoma  differenza , onde  risulta  ancora  che  la  questione 
non  è di  principii  geometrici  o trigonometrici,  ma  è piut- 
tosto una  vera  questione  di  principii  economici  e di  tempo 
c di  conseguente  spesa;  questione  questa  che  verrà  probabil- 
mente trattata  e svolta  dall’onorevole  ministro  delle  finanze. 


Da  quuitlo  sopra  risulla  adunque  che  l’argomento  esposto 
dall'onorevole  preopinante  invece  di  cadere  a vantaggio  del 
sistema  proposto  (fall  onorevole  Menabrea  cade  a vantaggio 
del  tanto  censuralo  progetto  ministeriale/ 

Dopo  quanto  sopra  dobbiamo  esaminare  un’altra  questione, 
ed  è 'quella  che  riguarda  il  collegamento  delle  reti  trigono- 
metriche catastali  colle  reti  già  stabilite  dal  lleal  Corpo  dello 
Stato  Maggiore,  cioè  se  per  tale  collegamento  si  dovesse  pro- 
cedere dall’alto  al  basso,  oppure  dal  basso  aH’allo.  Questa, 
o signori,  è la  sola  questione  che  ancora  esista,  e siccome 
questa  è una  questione  di  pura  economia , eppereiò  affatto 
fuori  dei  limiti  dell'uomo  tecnico,  io  lascio  cne  l'onorevole 
ministro  delle  finanze  dica  il  motivo  per  cui  abbia  piuttosto 
aderito  ai  sistema  della  misura  diretta  procedendo  dal  basso 
all'alto,  ehe  non  a quello  di  una  successiva  filiazione  di  trian- 
goli di  terzo  e di  quarto  ordine.  Intanto  risulta  di  fatto  che 
tale  'collegamento  può  eseguirsi  in  modo  egualmente  esalto, 
sia  che  si  proceda  cpl  primo,  sia  che  col  secondo  degli  in- 
dicati sistemi. 

Riguardo  poi  alforienlamento  di  tali  reti  esso  risulta  dal 
piano  presentalo  c principalmente  da  alcuni  esemplari  del 
medesimo  sui  quali  tu  tracciato  l’angolo  azimutale  del  lato 
nsser fatorio  nuoro  e ridotto  di  San  Carlo,  onde  -consta  come 
l’uflìcio  del  catasto  intenda  procedere  nella  determinazioni* 
della  meridiana  allorché  siami  punti  trigonometrici  stabiliti 
dal’  R.  Corpo  dèlio  Stato  Maggiore. 

Dopo  avere  risposto  all'onorevole  preopinante  riguardo  al- 
l’oggctlo  principale  del  suo  discorso,  mi  resta  a dire  qualche 
parola  su  ciò  che  ha  trailo  al  catasto  della  Sardegna. 

L’onorevole  preopinante  ha  detto  che  in  Sardegna  si  ese- 
guisce un'operazione  per,  un  catasto  sul  sistema  proposto  dal- 
l'onorevole Menabrea.  , * 

Credo  che  se  l’onorevole  preopinante  volesse  esaminare  la 
differenza  che  passa  tra  la  lunghezza  dei  lati  dei  triangoli 
stabiliti  in  Sardegna  e quelli  che  si  dovrebbero  stabilire  se- 
condo l’onorevole  Menabrea,  troverebbe  tale  una  differenza 
da  non  potersi  quasi  paragonare. 

Egli  disse  di  piò  che  il  sistema  seguilo  in  Sardegna  è iden- 
tico a quello  proposto  dal  colonnello  Porrino  nel  1 8^5. 

A questo  proposito  non  ho  che  a pregarlo  di  ben  volere 
esaminare  il  progetto  di  regolamento  del  184o  e confrontarlo 
con  le  operazioni  trigonometriche  eseguite  nella  Sardegna, 
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e si  convincerà  della  differenza  che  esiste  fra  questi  due 
lavori. 

Cossato.  Mi  permeile  ch'io  dica  una  parola? 

Commissario  regio.  Dica  pure. 

Cossato.  Non  ho  parlato  di  quello  che  possa  aver  detto 
il  colonnello  Porriiio  in  seno  della  Commissione  a cui  accenna 
l’onorevole  commissario  regio  ; ho  dello  solo  che  il  colonnello 
Porrino  è slato  destinato  dal  (ìoverno  a dare  un  progetto  per 
la  triangolazione  dell'isola  di  Sardegna,  e che  il  progetto  che- 
ha  presentato  è lo  stesso  che  suggerisce  pel  Piemonte  l’ono- 
revole Menabrea. 

Commissario  regio  Accetto  questa  spiegazione. 

Venendo  al  lavoro  che  si  sta  eseguendo  in  Sardegna  dico 
che  i punii  trigonometrici  che  si  sono  colà  (issali  sono  im- 
mensamente più  distanti  l’uno  dall’altro  di  ouello  che  si  ri- 
chiederebbe per  i comuni  di  terraTerma.  e cne  d’altronde  in 
Sardegna  all'appoggio  di  questi  punti  trigonometrici  si  è poi 
proceduto  non  al  rilevamento  parcellare  col  mezzo  di  alli- 
neamenti, ma  col  -mezzo  ,di  triangolazioni  successive  eseguile 
poi  colle  tavolette  con  intersecazioni , come  si  dice  in  lin- 
guaggio tecnico  , ora  dirette  ora  inverse , e che  poi  per  il 
rilevamento- delle  poche  strade,  dei  pochi  liumi , e dei  pochi 
torrenti  che  vi  sono,  in  Sardegna,  si  servirono  della  tavoletta 
colla  stadia 

Ond’è  che  i lavori  topografici  che  si  sono  eseguili  in  Sar- 
degna non  hanno  niente  che  fare  coi  lavori  che  si  stanno 
per  intraprendere  per  un  catasto  stabile  in  terraferma. 

Riguardo  poi  allaccerlamcnlo  delle  proprietà  il  catasto 
della  Sardegna,  secondo  il  regolamento  organico  che  lo  regge, 
non  si  eseguisce  già  colla  misura  parcellare,  ma  solamente 
per  consegne  rilevate  sul  luogo  in  ciascuna  frazione  stabilita 
dal  rilevamento  topografico  delle  diverse  strade,  fiumi  e tor- 
renti che  si  trovano  in  ciascun  comune.  A tale  uopo  il  geo- 
metra si  trasporta  con  un  assistente  ed  un  indicante  sul  luogo, 
chiama  lutti  i possessori,  prende  nota  del  nome  dei  posses- 
sori di  ciascuna  parcella' e dell’estensione  o- superficie  di  essa, 
e ne  rileva  la  hgura  a vista  senza  procedere  alla  benché 
menoma  operazione  del  rilevamento. 

Io  non  credo  che  l'onorevole  preopinante  possa  pensare 
che  il  Ministero  rappresenti  al  giorno  d’oggi  dinanzi  all’uf- 
ficio dello  Stato  Maggiore  Generale  quello  che  i misuratori 
colla  squadra  ilei  t~iO  rappresentavano  dinanzi  alla  tavoletta 
pretoriana. 
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Io  lo, pregherei  invece  di  ritenere  dhe  il  progetto  ministe- 
riale rappresenta  un  vero  ‘‘progresso  - nella  scienza ^e^nelle 
economiche  discipline,  inquaiitochè,  se  bene  vuol  conside- 
rarlo troverà  che  si  pervenne  con  esso -.a  formolare  un 
vero  principio  catastale  e ad  attribuire  all' operazione  che 
si  sta  per  • intraprendere  il  suo  vero  caràttere,,  emancipando 
cosi  le  operazioni  del  catasto  e deH’accertamCntQ  della  pro- 
prietà dalle  pastoie  (mi  si  permetta  là  parola)  in  cui  hanno 
sempre  cercato  di  avvoltolarle  dal  {800  a questa  parte.  ; 

Ieri  nel  fhiudere  il  mio  discorso  io  accennava  ad  alcune 
garanzie  che  il  Ministero  poteva  somministrate  riguardo' al- 
l'articolo 4 del  progetto  di  legge,  garanzie  che  il  Governo 
era  disposto  di  dare  al  paese  onde  assicuratlo  che  il  nuovo 
catasto  sarebbe  stato  eseguito  in  modo  da  soddisfare  ai  veri 
bisogni  della,  nazione , purché  fosse  adottato  il  principio  che 
le  basi  trigonometriche  fossero  determinate  mediante  misura 
diretta.  Avendo  ora  esaminato- remendamenlo  proposto  dal- 
l'onorevole Raffaele  Cadorna  riguardo  al  detto  articolo.  4°  e 
trovando  che  esso  corrisponde  pienamente  alle  idee  già  da 
me  ieri  enunciate,  lo  dichiaro  a nome  del  Governo  ohe  non 
ho  difficoltà  di  accettarlo  in  tutte  le  sue  parli. 

Presidente»  11  deputato  Krunati  ha  facoltà  di  ■parlate. 

Brvnatì.  Sotto  due  rapporti  considerar  si  debbono  a mio 
avviso. le'  operazioni  catastali,  le  une  concernenti  la  levatura, 
dei  piani  territoriali,  là  determinazione  dei  precisi  loro  con- 
tini , la  misura  della  superficie  di  cadun  appezzamento  per 
Càdun  proprietario  e la  designazione  del  genere  di  coltiva- 
zione.-e  le  altre  relative  alla  perizia,  vale  a dire  alla  stima 
analitica  dei  prodotti  netti  di  cui  cadun  terreno  è suscettivo, 
avuto  riguardo  alla  qualità  delle  terre  ed  alle  spese  di  col- 
tivazióne, e dall’esattezza  di  questo  diffìcilissimo  scandaglio 
applicato  .sovra  caduna  unità  di  misura  secondo  il  vario  ge- . 
nere  di  coltura,  sopra  l’estensione  delle  parziali  proprietà 
privale  per  cadun  territorio  ne  conseguo  la  cosi  detta  pere- 
quazione, sulla  quale  fondar  si  debbe  il  riparlo  dell’imposta, 
che  sopra  si  falle  basi  riuscir  dovrebbe  esattamente  giusto  : 
se  la  stima  per  caduno  dei  terrilorii  costituenti  una  pro- 
vincia è rilevala  sopra  basi  uniformi  la  perequazione  sarà 
esalta  per  caduna  di  esse , come  risulterà  giusta  per  tutta 
l’estensione  dello  Stato  se  cogli  stessi  principii  applicata  a 
caduna  di  esse.  , . • . • . > 

Prima  ed.  essénzial  base  del  censimento  si  è pertanto  la 
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misura  delle  superficie,  ossia  la  legatura  delle  mappe  terri- 
toriali, le  quali  se  indispensabili  per  l’oggetto  fiscale  del  ri- 
parlimenlo  dell'imposla,  sono  di  .somma  importanza  per  la 
statistica  generale  dello  Stato,  per  la  mistira  dei  prodotti  a- 
gricoli  e per  guidare  le  molteplici  disposizioni  della  pubblica 
economia  e dell’amministrazione  generale  dello  Stalo  ; oltreché 
le  mappe  sono,  se  non  unica  base,  almeno  di  grandissimo 
sussidio  per  l’accertamento  delle  proprietà  private  e nelle 
discussioni  che  ne  conseguono.  ' . • , 

Dietro  queste  considerazioni  imporla  sommamente  che  io 
mappe  siano  per  quanto  possibile  esatte,  e se  fosse  possibile 
di  ottenere  che  quelle  det  varii  terrilorii  fossero  con  preci- 
sione coordinate  Ira  di'  loro,  ne  conseguirebbe  che  dal  com- 
plesso e riunione  loro  avrebbesi  a conseguire  la  carta  ge- 
nerale d’uno  Stato.  Ma  questo  risultalo  non  è attendibile  per 
molti  molivi  che  sarebbe  troppo  lungo  di  qui  enumerare , 
essendo  massima  che  partendo  da  grandi  operazioni  si  può 
.con  sicurezza  discendere  a quelle  inferiton  e subalterne,  non 
mai  dal  complesso  delle  piccole  giungere  con  esattezza  a 
quelle  maggiori. 

Dopo  la  dotta,  chiara  e precisa  esposizione  dei  principii 
scientifici  fatta  dall’onorevole  deputato  Menabrea  in  due  suc- 
cessive adunanze  non  vi  sarebbe  per  avventura  chi,  ancorché 
non  versato  nelle  geodetiche  discipline,-  convenir  non  debba 
sulla  preferenza  che  sotto  il  rapporto  scientifico  merita  la  le- 
vatura delle  nostre  mappe  catastali , riferendola  e collegan- 
dola alle  grandi  operazioni  trigonometriche  fatte  dagli  uffiziali 
dello  Stato  Maggior  Generale,  piuttosto  che  imprenderne  altre 
parziali  per  cadun  territorio , che  slegate  tra  di  loro , non 
offrirebbero  mezzo  di  verificazione  considerate  nel  loro  com- 
plesso. 

Il  rilievo  dei  triangoli  di  1°  e 2°  ordine  fatto  dal  Corpo 
dello  Stato  Maggiore  , con  tutto  il  corredo  della  scienza  é 
monuménto  di  scienza  che  onora  altamente  quel  Corpo , ed 
anzi  il  nostro  paése.  Eppertanto  qualora  si  avessero  altri 
triangoli  subalterni  di  3-*  e di  4°  ordine  formati  da  distinti 
operatori  con  lutti  i precetti  della  scienza  dell'alta  geodesìa, 
c con  stromenti  della  massima  precisione,  dai  quali  si  potesse 
dedurre  e fissare  sul  terreno  almeno  due  punti  sopra  cadun 
territorio  per  servire  di  base'  alle  operazioni  parziali  subal- 
terne, la  riunione  delle  mappe  avrebbe  il  merito  artistico  di 
corrispondere  precisamente  alle  linee  della  gran  carta  dello 


476 

Sialo  Maggior  Generale  , c si  eviterebbe  sino  ad  un  cerio 
punto  la  misura  di  basi  parziali  onde  poggiare  la  rele  tri- 
gonometrica parziale  di  cadun  terrilorio,  per  la  quale  d'al- 
tronde sarebbe  difficile  di  avere  a disposizione  un  personale 
sufficiente  di  abili  e distinti  geometri:  pcrloché  convien  dire 
che  non  altrimenti  si  potrebbe  avere  per  esalto  il  rilievo  delle 
mappe  territoriali , tranne  quando  i lati  delle  lince  principali 
corrispondano  al  valore  dei  lati  e degli  angoli  della  trian- 
golazione maestra  che  loro  servirebbe  di  controllo. 

Ma  da  quanto  è stato  dichiaralo  nelle  adunanze  degliscorsi 
giorni  Io  Stalo  Maggiore  ha  rilevato  colla  massima  accura- 
tezza i grandi  triangoli  di  1°  e di  2°  ordine,  non  cos'idi  al- 
cuni pochi  di  3°  e nessuno  del  4°  ordine:  anzi  dall'allega- 
zione falla  ieri  dal  regio  commissario  gli  stessi  uffiziali  dello 
Stalo  Maggiore  stanno  dubbiosi  sull’esattezza  dei  pochi  triangoli 
di  3°  ordine  da'  essi- doro  rilevati,  comechè  non  verificali. 

Ora , se  le  operazioni  trigonometriche  parziali  per  cadun 
territorio  si  avessero  a collegare  colla  gran  rele  dello  Sialo 
Maggiore  Generale,  si  avrebbero  a compiere  i triangoli  di  3J 
classe  ed  a rilevare  quelli  di  4*.  Operazione  questa  dispen- 
diosa e lunga , quale  non  potrebbe  a meno  di  ritardare  di 
molto  l’intrapresa  del  catasto. 

Rimane  pertanto  in  mio  senso  a discutere  e stabilire  se 
per  1'oggello  della  levatura  delle  mappe,  e del  bisogno  della 
catastazionc  abbiasi  a soprassedere  alle  relative  operazioni , 
sino  a tanto  che  abbiansi  compiuti  se  non  tutti,  almeno  parte 
dei  triangoli  subalterni,  onde  le  mappe  siano 'collegate  , e ri- 
ferite bile  grandi  operazioni  geodetiche  esaurite  dal  scientifico 
Corpo  dello  Stato  Maggiore  Generale,  ovvero  possano  da  quelle 
essere  indipendenti,  e stare  da  sè. 

Tale  era  l'intendimento  della  prima  Commissione  pel  ca- 
tasto creata  nel  1845,  di  cui  facevano  anche  parte  i distinti 
generali  di  Stato  Maggiore  Generale  Porrino  e Muletti,  sotto 
la  presidenza  dell'onorevole  conte  di  Rèvel  in  allora  ministro 
delie  finanze,  di  quale  Commissione  io  aveva  ahche  l’onore  di 
far  parte.  Si  è in  questo  senso  che  egli  parlò  in  qualità  di 
relatore  della  Commissione  nominata  dalla  Camera,  che  parlò 
ieri  l’altro  il  ministro  dei  pubblici  lavori,  e che  il  R.  com- 
missario ha  occupato  la  Camera  in  tutta  la  sua  adunanza  di 
ieri. 

Nel  mio  modo  di  vedere  debbo  ingenuamente  dichiarare 
che  altro  è il  volere  una  carta  esatta  geodetica  dello  Stato. 
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altro  la  mappa  d’un  territorio,  la  sola  che  d'altronde  Occorra 
per  le  operazioni  censuarie.  . 

Noi  abbiamo  il  favore  di  avere  la  prima:  per  cui  io  non 
vedo  inconveniente  che  le  mappe  territoriali  siano  da  quella 
indipendenti  per  l’oggetto  precipuo  cui  sono  destinate,  ripe- 
tendo , che  se  dal  lato  della  scienza  sarebbe  consentaneo  il 
collegamento  loro  cqlla  grande  triangolazione  dello  Stato, 
non  sembra  però  che  esse  riescir  debbano  meno  utili  per 
lutti  gli  scopi  cui  sono  destinale. 

Le  nostre  vecchie  mappe  del  1770  ed  il  censimento  della 
Lombardia  furono  in  quei  tempi  monumenti  di  economia  am- 
ministrativa, e le  prime  lo  sarebbero  ancora  se  fossesi  meglio 
avvisalo  al  sistema  di  loro  conservazione,  ed  esse  entrambe 
erand  indipendenti  dalla  triangolazione  generale,  avendo  però 
il  merito  speciale  della  limitazione  delle  proprietà  privale , 
cui  bassi  frequentemente  ricorso  nelle  discussioni  civili,  e di 
servire  di  base  al  riparlimene  delle  impòste  ed  alla  pere- 
quazione. 

Tale  è ancora  oggidì  il  nostro  bisogno,  bisogno  di  economia 
pubblica  piucchè  di  scienza. 

Conchiuderò  dicendo  che  per  quanto  io  ravvisi  meritevole 
di  encomio  il  collegare  il  rilievo  delle  mappe  territoriali  colle 
grandi  linee  geodetiche,  pure  se  per  tale  scopo  si  esigono 
in  prevenzione  lunghe  e costose  operazioni  per  verificare  i 
1352  triangoli  di  terzo  ordine  già  rilevali,  seppure  è vero  il 
dubbio  di  loro  esattezza  rilevato  ieri  dal  regio  commissario , 
. per  compirne  la  rete  loro,  e per  stabilire  quelli  di  quarta 
categoria,  locchè  esigerebbe,  dietro  il  computo  dell'onorevole 
Menabrea,  5 anni  di  tempo,  e la  spesa  di  L.  225  mila,  panni 
possa  essere  adottalo  il  mezzo  proposto  dal  Governo,  quan- 
tunque meno  scientifico,  ragion  volendo  di  credere  che  egual- 
mente i geometri  operatori  non  ristaranno  dal  rifare  la  misu- 
razione della  base  cl)e  loro  sarebbe  somministrala,  e jierchè 
tale  metodo  pare  abbastanza  accomodato  ai  bisogui  ed  alle 
urgenze  cui  importa  di  provvedére;  accostandomi  però  all’ag- 
giunta all'art.  4 della  legge  proposta  dall'onorevole  deputato 
Cadorna  circa  al  collegamento  delle  operazioni  parziali  geo- 
detiche sovra  cadun- territorio  ai  punti  delle  grandi  linee  trigo- 
nometriche dello  Stalo  Maggiore,  cui  possono  essere  collegate 
le  operazioni. 

Ad  ogni  modo  poi  ripeto  che  la  scienza  esigerebbe  di  far 
luogo  alle  proposizioni  inoltrate  dall’onorevole  deputato  Me- 
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nabrea  quando  si  voglia  un  catasto  perfetto  sotto  qualsivoglia 
rapporto. 

Presidente.  Il  deputato  Cossato  ha  la  parola'. 

Cossato.  Vi  rinuncio. 

Menabrea.  Je  domande  la  parole  moi. 

Presidente.  Il  deputato  Menabrea  ha  la  parola. 

Menarrea.  Messieurs,  après  la  longue  discussion  qui  a eu 
lieu  sur  la  queslion  qui  \ous  est  soumise,  je  crois  que  la 
Chambre  sera  inipatienle  d’y  mettre  un  terme. 

Toulefois  elle  me  permellra  de  répondre  quelques  parole? 
aux  honorables  membres  qui  onl  còmballu  mon  opinion,  et 
surtout  à M.  le  conimissairc  rovai  qui  m'a  còmballu  avec  des 
armes  courtoises  et  nianiées  avec  une  habileté  que  je  me  plais 
à lui  reconnailre. 

Je  dois  avant  tout  répondre  à l’honorable  comte  Revcl,  qui 
m’a-fait  un  reprochc  que  je  n’aecepte  pas  cntiéremenl.  Il  m a 
reproché  d’aVoir  baplisé  le  syslènie  que.  j’ai  eu  l’honneur  de 
sodlenir  à la  Chambre,  du  noni  de  syslème  de  l’Élal  Major, 
quoique  l’Ktal  Major  nail  jamais  rien  propose  de  scmblable. 
Je  ine  permeltrai  de  dire  à l’honorable  corate  de  Revel  que 
j’ai  appelé  ce  syslème , syslènie  de  l'État  Major,  parce  que 
je  ne  veux  pas  qu’on  Cappelle  mori  syflème  à moi,  vu  que 
pour  ma  pari  je  nai  ìrien  proposé  et  que  je  nai  fait  que 
déféndré  un  syslème  qui  existe  déjà.. 

Je  l ai  appelé  système  de  l’État  Major,  parce  qu-’il  se  rat- 
lachail  aux  opérations  qui  avaienl  été  exécutées  par  ce  Corps; 
je  Pai  àncore  appelé  syslème  de  l’État  Maior,  parce  que  lors- 
(jue  dans  la  Comniission  on  fil  intervenir  un  professeur  de 
1 llniversilé  et  un  officier  d’État  Major,  le  système  que  je  sou- 
tien's  devant  la  Chambre  a été  soulenu  par  l’officier  de  l'État 
Major. 

Voilà  donc  l’origine  du  lilre  de  projet  «TÉlal  Major  que  je 
donile  au  système"  que  je  défends. 

Toutefojs,  quoique  le  syslème  eh  queélion  n’ait  pas  eu  son 
origine. dans  l’État  Major,  il  est  à regrelter  que  le  Minislère 
njait  pas  demandò  l'avis  de  ce  Corps  sur  la  queslion  doni  il 
s’agit.  Jc  regrette  que  M.  le  ministre  des  travaux  publics 
ne  se  lrouve  pas  dans  le  moment  à la  Chambre.  Il  a parie 
avec  beaucoup  d’esprit  sur  le  cadastre  en  général;  il  a su 
captiver  l'atlèntion  de  la  Chambre  par  une  foule  de  détails 
peu  oonnus  et  très-intéressanls.  Toulefois  il  me  semblc  qu  ii 
est  toujours  resfé  en  dehors  de  la  queslion.  Dans  la  queslion 


‘ Digitized  by  Google 


479 

ucluelle  il  ne  s'agit  pas  dcs  relèvemens  parcellaires , mais 
•bien  des  bpéralions  qui  doivenl  préceder  ces  relèvemens  par- 
cellaires.  • . . 

Afosi  Monsieur  le  ministre  des  Iravaux  publics  nous  a parie 
du  cadastre  milanais  et  de  sa  supériorité,  et  a su  y mèler  un 
hisloire  très-piquanle  de  la  planchétte  (tavoletta  pretoriana). 

L'honorable  M.  Cossato  a fort  bien  observé  .que  la  posilion 
. est  differente  dans  le  moment  aclucl.  Aitisi,,  à lépoque  .qu’on 
a cile'e,  c’étaient  les  premiers  magistrale  du  d.ucné  de  Milan 
qui  soulenaienl  le  progrès,  qui  allaient.  eux-mèmes  recotn- 
mander  aux  propriélaires  un-  inslrumenl  ingénieux  qui  devail 
accélerer  d’une  manière  si  remarquable,  lès  Iravaux  du  ca- 
dastre. Aujourd’hui  toul  au  contraire,- -un  borrirne  qu’on  accuse 
(Tètre  savant,  vieni  soulenir  un  syslème  qui  est  un  véritable 
progrès  dans  l'art  eadastrale,  et  ce  soni  lès  premiers  magis- 
trats  du  pavs  qui  combatterli  oc  progrès.  M.  le  ministre  dcs 
Iravaux  publics  nous  a longucmenl  ènlretenus  del’excellence 
du  cadastre  milanais,  et  ir  cet  égard  M.  Rabbini  m'a  rdproché 
d'avoir  gardé  le  silence  sur  ce  cadastre,  tandis  que  j’ai  soulenu 
jna  Ihèse  par  une  foulc  d’autres  citations. 

Ordinairement  jc  ne  parie  ni.  de  ce  que  je  n’ai  pas  vu,  ni 
de  ce  que  je  ne  connais  pas.  Aussi  j'avoue  que,  n’ayanl  pas 
vu  le  cadastre  milanais,  je  n'aurais  pas  pu  en  consdquence 
en  parler  à la  Chambre  en  connaissance  de  cause.  Toulcfois, 
depuis  (je  n'ai  pas  eu  le  temps  d’aller  à Milan)  j’ai  pris  des 
informations,  et  il  résultc  de  ces  informations  que  certaine- 
nrenl  sous  le  rapporl  de  la  manière  de  lenir  les  registres  de 
conservalion  du  cadastre , il  y a peu  d’adminislrations  qui 
soienl  comparatile»  a Tadministralion  loqibarde. 

Mais  quanl  à la  représentation  geomélrique  du  terrein,  qui 
est  la  queslion  qui  nous  occupe  spécialement,  je  crois,  m'ap- 
puyant  à l'autorilé  de  personncs  mème  qui  se  trouvent  dans 
celle  Cbambre,  pouvoir  contredire  complèlement  les  éloges 
qui  ont  élé  proférés  sur  l’cxcellence  du  rcleyé  geomélrique 
du  cadastre  de  Milan. 

t Plusieurs  grands  propriélaires  qui  ont  dù  taire  des  men- 
suralions  sur  leurs  propriétés  ont  reconnu  dans  ce- cadastre 
bcaucoup  d'inexactilude  sous  le  rapporl  géomctrique. 

Du  reste,  voulez-vous  savoir,  messieurs,  pourquoi  Ics  pro- 
vinces  n’ont  jamais  voulu  consentir,  à ce  que  l’on  111  le  ca- 
dastre milanais  ? 

Voici  pourquoi  : c’est^quc  dans  un  grand  nombre  de  prò- 
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vinces  Pelai  desi  conlribulions  est  cncore  base  sur  4' ancien 
état  des  propriélés.  Of,  cornine  depuis  celle  epoque  bien  des 
améliorations  ont  élé  inlroduiles,  la  grande  crainte  des  pro- 
priétaires  consiste  en  generai  cn  ce  que  1 on  Vienne  surim- 
poser  de  nouveau  Ics  propriélés  dans  le  cas  otT  l’on  ferail 
un  nouveau  cadastre 

De  inèmc , dans  notre  pays,  je  croia  que  malgré  le  désir 
que  l’on  a généralemcnt  d'avoir  un  cadastre  bien  exéculé,. 
nous  avons  cependant  des  provinces  qui,  payanl  une  impo- 
sition  assez  minime,  parce  qu'elles  noni  pas  de  cadastre, 
trouveront  que  lecadaslre  esl  une  chose  préjudiciable,  landis 
que,  au  contraire  , d’autres  provinces  Irouveronl  la  chose 
excellenle. 

L'honorabie  cominissaire  du  Gouvernemenl  m'a  fail  éga- 
lemenl  hier  un  singulier  reproche,  c’est  d'avoir  citò  bcaucoup 
de  faits,  bcaucoup  d'auleurs,  c’est-à-dirc  d’avoir  eu  recours 
aux  aulorilés,  au  lìeu  de  mappuyer  sur  mes  propres  élo- 
cubrations. 

J’avoue  que  l'honorabie  coiumissaire  rovai  puise  dans  ses 
propres  convinctions  une  conliance  absoluc  dans  les  moyens 
qu’il  propose.  Le  discours  éloquent  et  anime  qu’il  a prononcé 
dans  la  séance  d’hier  nous  démonlre  qu'il  esl  convaincu  de 
la  bonté  de  son  8y  stèrne,'  cl  semble  peu  s'inquiéler  des  au- 
lorités  conlraires  à son  opinion.  Pour  moi,  jc  suis  moine 
heureux  que  lui:  s’il  s'agissail  d'une  queslion  puremènt  ralion- 
nelle,  je; penso  que  jc  me  formerai  une  opinion  de  moi-inéme. 

Mais  dans  une  queslion  qui  est  éminemment  pralique , 
permellez  qu’un  horarae,  qu'on  accuse  d’étre  savant,  ail  voulu 
recourir  aux  hommes  pratiques  el  à l’expérience.  Et  c esi 
ce  que  j’ai  fail: 

N'ayanl  pas  dans  notre  pays  les  élcmens  suflìsants  pour  juger 
la  queslion,  el  le  Ministèro  ne  nous  ayanl  pas  fourni  tous  les 
renseigncmcnls  désirables  pour  apprécier  Ics  choses,  qu’ai-je 
fail  ? J ai  cu  recours  aux  auleurs  qui  ont  traité  celle  queslion, 
et  cerlainement.  je  ne  pouvais  m’appuyer  mieux  que  sur  la 
grande  Commission  inslituée  en  1817  en  France,  et  composéc 
des  hommes  les  plus  compélenls,  el  pour  lesquels  j'ai  le  plus 
grand  respéct , quoiqué  M.  Rabbini  ail  nioins  de  conliance 
en  eux.  El  puisque  M.  Rabbini  a parlé  de  Puissanl,  que  ses 
travaux  immenscs,  ses  quvrages  sur  la  geodesie,  sur  la  lo- 
pographie  el  l arpentage,  placent  au  rahg  des  hommes  les 
plus  eminens  dans  la  Science,  que  M.  Rabbini,  dis-je,  me 
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permeile  d’avoir  plus  de  confiancc  qu  ii  n'en  a lui-mème 
daus  cct  illustre  savant. 

M.  Rabbini  a égalcmenl  Voulu  conlesler  les  observations 
et  les  fails  (juo  j ai  rapportés  relativemcnt  au  cadastrc  de 
Genève.  Je  dirai,  Messieurs,  quc  je  suis  allé  voir  moi-mémc 
le  eadaslre  de  Genève. 

Je  ne  me  suis  pas  contenlé  de  consuller  les  livres  et  de 
voir,  j’ai  voUlu  encore  avoir  Topinion  d’un  homme  des  plus 
conSidérablcs  de  Suisse,  qui  est  précisémènl  colui  qui  m'a 
contmuniqué  la  noie  quc  j'ai  eu  l’honneur  de  lire  à la 
Chambre. 

Le  cadaslrè  de  Genève  est  fail  dans  des  condition's  bcau- 
coup  plus  rigoureuses  quc  celles  qu’on  veut  introduire  dans 
le  -nouveau  eadaslre  doni  nous  disculons  la  toi,  et  qui  a pour 
but  non  seulement  d’établir  l’impèl,  mais  encore  d’assurer 
la  propriélé.  Or,  à Genève  il  y a quelque  chose  de.  plus; 
Jà,  le  plus  important  titre  légal  qui  constitue  la  propriélé, 
est  le  eadaslre,  doni  les  indicalions  ont  force  légale  devant 
les  tribunaux.  Vous  voyez  donc  que  le  cadastre  de  Genève 
peul  élre  cilé,  puisque  sous  le  rapporl  de  l’exactilude  il  doit 
nécessairement  avoir  atteinl  une  limile  que  nous  ne  pouvons 
espérer  de-  dépasser,  et  quii  est  devenu  un  tilre  légal,  ce 
que  dans  nolre  système  de  eadaslre  nous  ne  songeons  pas 
méme  à inlroduirc. 

L’honorable  commissaire  du  Gouvernemcnl  à égalemenl  mis 
en  doute,  que  dans  auctm  pays  on  ait  jamais  suivi  le  système 
que  j’ai  défendii;  c’est  une  idée  théorique  fort  belle,  dit-il, 
mais  'qui  cepchdant  n’a  jamais  eu  son  application. 

J’cn  demande  pardon  à l’honorable  commissaire  du  Gou- 
vernement:  celle  idée  Ihéorique,  dont  personne  ne  conleste 
l exaclilude  et  mème  la  bonlé  scienlifique,  a élé  mise  à exé- 
cution,  d'abord  à Genève,  puis  dans  le  Grand  Duché  de  Hesse 
el  dans  beaucoup  d’autres  Élats  d'AUemagne,  et  plus  spc- 
cialemcnt  dans  le  royauroe  de  Bavière.  J'avais  beaucoup  «n- 
tendu  parler  du  eadaslre  de  Bavière,  mais  je  n’avais  eu  la 
possi  bililé  ni  de  me  rendre  dans  ce  pays,  ni  de  me  procurer 
des  documenta  y relalifs,  lorsque  le  nasard  fit  lomber  entro 
mes  mains  le  dòcument  dont  j’ai  lu  un  exlrait  à la  Chambre, 
et  doni  le  résultal  est  que,- dans  ce  pays,  on  a suivi  le  sys- 
tème que  je  défends,  c’est-à-dirc  qu’on  a établi  un  grand 
réseau  de  triangles  de  premier  ordre , et  un  autre  de  second 
ordre.  À res  triangles  de  deuxième  ordre  soni  ratlachées  les 
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triangulalions  communales  i|ui  servent  do  base  au  relcvement 
géométriquc  parcellaire. 

.l  ai  encore  cilé  à l’appui  de  ees  documents  le  rapporl  qui 
a die  fail  dans  le  congrès  scienlifique  qui  s'est  lenu  à Bru- 
xelles. el‘  dans  lequel  on  a parie  d’une  manière  speciale  du 
radaslre  de  Bavière.  11  ne  faut.pas  dire  que  celle  idée  que 
nous  soulenons.  n’esl  qu’une  idée  Ihéorique;  c’esl  au  con- 
Iriiiro  nne  idée  éminemment  pralique  et  d’autant  plus  pratique 
qu’elle  a élé  mise  à exéculion.  Et,  si  mes  informations  soni 
jusles.  je  dirai  qu’en  lrlande,  où  il  s’est  fait  un  travail  ca- 
dastral,  on  a suivi  le  mémc  système.  Tous  les  plans  soni 
déposés  dans  le  palais  du  gouvernement  à Dublin,  et  soni 
faits  sur  un  échelie  de  4 1 2300. 

On  a cnsuite  publié  une  carte  topographique  puisée  dans 
les  documents  du  cadaslre  et  qui  a été  exéculée  sur  Téchelle 
de  1 1 1 0,000  : elle  doil  ètre  connne  de  M.  le  ministre  et  de 
M.  le  commissaire  du  Gouvernement. 

J ai  dò  fairie  celle  réponse,  Messieurs,  pour  écarter  toutes 
les  dilTicultés  d'impossibililé  physique  qu'on  meteo  avant 
contre  le  système  proposé  par  nous. 

I.'honorable  commissaire  du  Gouvernement  me  reprochr 
d’avoir  cité  le  cadaslre  de  la  Belgique.  Je  vous  assure,  Mes- 
sieurs, que  je  m’àllcndais  à loute  autre  chose  de  sa  part. 

Car,  en  définilive,  le  cadaslre  de  la  Belgique  commenl 
a-l-il  été  exéculé?  à-peu-près  d’après  le  système  de  monsieur 
le  commissaiTe;  moins  bien  que  ce  qu’iì  fera  sans  doute, 
mais  enfio  par  relèvemenls  communaux  indépendants. 

. Ce  cadaslre  a dù  dire  refait  en  partie  parce  qu  ii  avait 
été  exéculé  d-après  le  premier  règlement  franeais,  ainsi  qu  ii 
résul te  d’un  document  que  j’ai  decani  moi.  Lorsqu’on  Teul 
ainsi  exéculé  par  communes  détachées  on  reconnul  corn- 
ifico il  était  itnporlanl  de  relier  enlre  elles  ces  différentes 
opérations.  et  ne  pouvant  faire  une  triangulation  générale 
du  pays,  triangulalion  qui  n'exislait  pas  à l'époque  de  la 
confeclion  de  ce  cadaslre,  on  procèda  à un  travail  très-dif- 
licile , colui  de  relier  commune  avec  commone , canton  aver 
canlon,  province  avec  province,  de  manière  à former  de  ces 
différenles  mappes  rallachées  les  unes  aux  aulres  un  loul  qui 
concorde  convenahlement.  Et  c’est  par  suile  de  ces  opéra- 
lions,  que  le  radaslre  de  la  Belgique  a rendu  Ics  Services 
que  jai  indiqués  dans  une  des  séances  précédenles. 

A cel  égard.  que  Ton  me  permette  encore  de  dire  ce  qui 
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mesi  arrivò,  il  n'y  a pas  longtemps,  il  n’y  a qu’un  mois  et 
demi,  ou  deux  mòis  à peu-près.  J’élais  en  Belgique,  et  j’exa- 
minais  de  fort-beaux  plans  topographiqucs  exécutés  par  le  genie 
militaire.  Et  comme  je  m’émerveillais  sur  la  quanlilé  de  détails  ' 
qui  étaient  rontenus  dans  ces  plans,  il  me  fui  répondu  qu’on 
les  avail  puisés  dans  le  cadastre. 

Remarquez  que  j’élais  encore.  sous  l'impression  défavorable 
de  la  leclure  que  l honorable  eomniissaire  du  Uouvernement 
a répétée  à la  Chambre;  ear  le  méme  passage  qu  ii  a lu  hier 
à la  Cbambre,  il  l'avail  égalcment  lu  dans  le  sein  de  la  Com- 
mission.  Je  croyais  donc  ce  cadastre  fautif. 

Mais,  m’écriai-je,  comment  ftccordez-vous  lant  de  confìancc 
k votre  cadastre  qui,  dit-on,  est  inexact  ! et  on  me  donna 
l’assuranee  qu’il  était  suflìsamment  exact,  et  qu’on  eu  était 
très-salisfait. 

Je  me  rendis  ensuite  chez  un  ingénieur  civil,  qui  déroula 
devanl  moi  un  projet  de  chemin  de  fer  avec  de  fort-grands 
détails. 

Gel  ingénieur  m’avoua  que  les  détails  lui  étaient  fournis 
par  les  plans  du  cadastre,  et  que  leur  exactilude  inspirait 
la  plus  grande  confìance. 

L’honorable  eomniissaire  resterà  convaincu  que  le  cadastre 
ile  la  Belgique  n’esl  pas  si  mauvais  qu'il  a l'air  de  le  croire, 
et  que  de  plus  il  rend  de  grands  Services  pour  tous  les  tra- 
vaux  qui  sont  du  ressort  de  l’art  de  l’ingénieur. 

On  vieni  toujours  objecler  k nolre  svolérne  que  ce  n’est 
autrechose  que  celui  qui  a été  proposé  en  4847  par  la  grande 
Commission  srientilìquc  nominée  par  le  Gouvernement,  et  lon 
nous  dii  : « Voyez  si  l’on  a jamais  lenu  compie  d’un  pareil 
système!  » 

C’est  vrai  ; en  cfTet  on  a établi  un  cadastre  en  France  et. 
l on  n’a  pas  lenu  compie  de  ces  prescriplions  scientifiqoes. 
L’on  a uiéme  proposé  en  1845  un.e  loi  où  l’on  n’a  eu  nullc- 
ment  égard  aux  proposilions  faites  par  messieurs  les  savants. 

Eh  bien,  Messieurs,  qu’esl-il  arrivò?  11  est  arrivò  qu’en 
France  on  a dévoré  200  milions  et  40  ans,  ce  qui  est  quelque 
chosc  dans  la  vie  méme  d’un  peuplc,  et  on  n’a  pas  de  cadastre. 

En  4845  on  a proposé  celte  loi  dans  (aquelle  aussi  on  ’ 
avail  mis  de  cOlé  le  système  de  messieurs  les  savants;  mais 
celle  loi  n’eul  pas  méme  l’honneur  d’une  discussion. 

Ce  sont  Ik  des  faits,  Messieurs,  et  je  m’étonne  qu’on  Vienne 
encore  citer  la  France. 
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Mainlenant  venons  à la  queslion , el-examinons  l'arguuienl 
tondamcntal  ile  monsieur  le  commissaire  du  Gouvernement: 
cel  argumenl  consisle  co  ce  qu’un  bon  cadaslre  doil  ètre 
fonde  sur  la  mesure  dircele:  c’esl  Iblèe  qu  ii  a prineipalement 
développée,  et  qui  est,  je  crois,  la  base  de  loute  son  argu- 
menlation.  '» 

Monsieur  le  commissaire  dii  Gouvernemeiil  n'a  pas  roéconnu 
que  le  relèvemenl  géométrique  du  cadaslre  qui  serait  evécule 
en  conformile  dès  principes  que  j’ai  exposés,  aurait  sur  le 
relèvemenl  isole  par  commune,  le  grand  avanlage  de  relier 
enlre  elles  toutes  les  parlies  de  celte  grande  opéralion. 

Mais,  dii- on , le  grand  obslaclc  que  nous  voyons  à volre 
syslème  c’esl  qu’il  ne  repose  pas  sur  la  mesure  directe.  Or, 
la  mesure  dircele  est  la  base  fondamentale  d’un  cadaslre  qui 
doil  répondre  à toutes  les  exigences  des  propriétaires:  par 
conséquent  volre  syslème  qui  n’est  pas  fonde  sur  la  mesure 
direcle  est  inacceptable. 

Voici , je  crois,  le  grand  arpumenl  que  l’on  oppose,  ei 
j’avoue , Messieurs , que,  au  premier  abord,  il  peul  saisir 
l’espril,  et  je  dirai  mème  que  d’un  còlè  il  est  vrai  ; mais 
pas  ilans  le  scns  que  l’applique  monsieur  le  commissaire 
rovai  ainsi  que  monsieur  le  rapporleur. 

Posons  exaclemcnt  la  queslion. 

De  quoi  s’agil-il  dans  la  discussion  actuelle? 

11  ne  s’agit  pas  pour  le  moment  du  relèvemenl  parcellaire, 
mais  des  Opéralions  qui  dolvenl  (burnir  les  moyens  d'opérer 
re  mème  relèveroent  parcellaire.  Parmi  les  opéralions  qui 
doivenl  précéder  le  relèvemenl  parcellaire . il  cn  evislc  une 
qui  s’appelle  la  triangulalion.  Colte  Iriangulalion  doil  , d’après 
le  syslème  minislériel;  se  rattacher  à une  base  mesurée  di- 
rcclèment , pour  que  dans  le  cas  de  réclamations  l’on  puisse 
loujours  convaincre  le  propriélaire  par  la  mesure  direcle. 

J’admcllerais  ce  principe  si  tout  le  réseau  des  Iriangle* 
d’uno  commune  se  faisail  par  la  mesure  directe.  Mais,  dans 
une  opéralion  Irigonomélrique , que  failes-vous  ? Vous  partez 
d’une  base,  mesurée  direclement,  à la  vérilé,  mais  tous  les 
aulres  còlés  des  Iriangles,  vous  les  délerminez  par  des  obser- 
valions  d’angles  et  de  calculs. 

Vous  n’employez  la  mesure  direcle  qué  pour  une  partir 
minime  de  l’opération,  mais  vous  l’éliminez  pour  lout  le  reste 
qui  esl  la  partie  principale.  Ce  n’esl  donc  pas  de  la  mesure 
direcle  doni  vous  vous  server  pour  construire  chacun  de  vos 
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Irianglcs;  vous  les  déduisez  d'opéralions  el  de  calculs,  qui 
n’ont  rieu  à Taire  avec  la  mesure  direcle  que  vous  n’em- 
ploye/.  que  pour  un  seul  còlè  de  ces  nomhreux  Iriangles  qui 
conslitucnt  la  Iriangulalion  communale. 

Kn  délinilive,  vous  èles  obligés  d’avoir  recoursk  la  trigono- 
métric  parce  qu  ii  vous  est  inipossibic  d’employer  la  mesure 
direcle.  Or,  esl-ce  que  l’on  doil  accorder  plus  d’aulorilé  au 
résullal  Irigonomélrique  obtenu  dans  le  svolérne  minislériel , 
ou  bieri  au  résullal  du  syslème  de  l’Élat  Major?  Ces  résullals 
changcnt-ils.  de  nalure  parce  qu’ils  se  rallacbenl  à une  base 
commuiiale  plulòt  qu’à  un  grand  réseau  géodésique?  Mais 
évidemmenl  non,  ce  soni  loujours  les  mémes  moyens  , les 
inémes  formules  qui  conduisenl  a ces  résullals. 

Seulemenl  dans  le  syslème  de  l'Élat  Major  ces  poinls  tri- 
gonomélriques  se  relienl  à l'ensemble  général  des  Iriangula- 
lions  qui  ne  formenl  ainsi  qu  un  mème  réseau  doni  toules 
les  parties  soni  solidaires.  Dans  le  syslème,  au  coulraire,  du 
Minislère,  on  fait  aulant  • d’opérations  isolées.  qu'il  y a de 
eommunes,  en  appuyanl  chacune  d'elles  sur  une  base  mesurée 
direclemenl,  il  est  Crai , mais  qui  n’esl  qu’une  parile  minime 
des  tiombreux  còlés  qui  se  rallachenl  et  qu'on  doil  déduire 
par  le  calcai.  Pour  vous  en  convaincre,  vous  n’avez  qu’à 
jeter  un  coup-d'ceil  sur  le  specimen  que  nous  a fourni  le 
Gouverncmcnl. 

Ainsi  donc  on  ne  doil  pas  dire  que  dans  les  réseaux  tri- 
gonomelriques' communaux  on  procède  par  voie  de  mesure 
direcle.  On  mesure  une  seule  dislance  enlre  deux  points  par 
la  mesure  dircele  ; pour  le  reste  qn  déduit  les  distancea  par 
l’observalion  des  anglcs  el  par  le  calcul.  Mais,  oii  la  mesure 
dircele  est-elle  essenlielle?  c’est  dans  le  relèvemenl  parcel- 
laire.  Oui,  la  mesure  direcle  esl  alors  nécessaire,  et- en  cela 
je  suis  d accord  avec  M.  le  cotumissaire  du  Gouvernèment; 
c’esl  là  la  base  essenlielle  dn  relèvemenl  parcellaire. 

Mais  un  propriétaire  qui  vieni  véritier  la  conslatalion  de 
sa  proprìété,  s’inquièle  fori  peu  de  la  manière  doni  ont  élé 
déterminés  les  poinls  Irigonomèlriques  qui  senent  à asseoir 
les  opérations  du  relèvemenl  parcellaire.  Ce  qui  lui  iinporte 
c’esl  que  lorsqu'on  lire  une  ligne  sur  son  lerrain,  celle  ligne 
corresponde  à son  analogue  sur  le  papier;  re  qui  lui  imporle 
c’esl  que  lorsqu’on  lire  une  droile  enlre  deux  poinls  déter- 
minés de  son  lerrain,  la  longueur  de  celle  ligne  mesurée  sur 
le  lerrain  coincide  avec  celle  qu  on  mesure  avec  le  compas 
sur  la  mappe:  vnilà  ce  qui  imporle  au  propriétaire. 
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Ce  qui  lui  imporle  c esi  la  mcsure  dircele  dans  l' opéralion 
du  relèvemenl  parcellaire.  Voilà  où  il  faut  celle  niesure  di- 
rcele; el  en  cela  je  suis  parfailemenl  d'aceord  avec  l'hono- 
rable  commissaire  du  Gouverncmenl. 

.L'on  dii  encore:  nous  nous  ratlacherons  aux  opéralions  de 
l’Ètat  .Major,  à condilion  toutcfois  quo  vo.us  nous  donniez  une 
mcsure  direcle  de  la  manière  suivante,  savoir:  l'Étal  Major 
nous  fournira  deux  poinls  Irigonométriques  par  commune: 
puis,  par  une  sèrie  plus  ou  moins  compliquée  par  de  Irian- 
gles  il  viendra  dèlerminer,  en  un  lieu  de  nolre  convenance, 
deux  poinls  sur  le  tcrrain  doni  nous  puissions  mesurcr  di- 
reclemenl  la  dislance:  de  celle  manière,  nous  aurons  unc 
base  pour  nolre  opéralion  cadaslrale.  Je  vous  l'accorde,  mais 
avec  celle  diderence:  l’Élal  Major  vous- donnera  deux  poinls 
par  commune,  mèrne  Irois,  si  vous  le  voulez.  l’uis  l'on  dira 
à messieurs  les  ingenieurs  du  cadaslre  : voilà  les  deux  poinls, 
partez  de  là  el  dclermincz  volre  opéralion  Irigonomélrique: 
ensuile,  si  vous  voulez  vous  donner  la  satisfaction,  el  mime 
il  convieni  que  cela  se  Tasse,  d’avoir  une  base,  délerminez 
un  des  còlés  de  vos  triangles  qui  soil  dans  une  position  con- 
venable  pour  dire  mesuré,  el  ce  còlè  là  vous  servirà  de  base. 
Pour  nous,  nous  l'appellerons  base  de  conlrólt,  parce  qu  elle 
servirà  à vérilier  vos  opéralions.  C esi  là  le  syslème  suivi  à 
Genève. 

Mais  on  y a parfailemenl  senti  que  celle  base  clail  insi- 
gnilianlc  pour  applanir  les  conleslalions  des  propriélaires; 
elle  élail , au  conlraire  , importanle  pour  conlròler  les  opé- 
ralions  des  ingenieurs  du  cadaslre. 

Je  me  plais  à le  ripèter;  j'ai  pieine  couliance  dans  les 
hommes  qui  soni  à la  direction  de  cetle  opéralion,  j en  con- 
nais  individuellcment  le  plus  grand  nombre,  el  je  n’ai  aucun 
Joule  sur  le  succès  qu’ils  obliendronl  dans  leurs  opéralions 
parcequ'elles  sereni  e.xéculées  consciencieusement;  le  speci- 
men qu’ils  nous  ont  fourni  en  fait  foi. 

Mais,  je  domande  au  chef  du  cadaslre,  cst-ce  qu  ii  pourra 
répondre  des  opéralions  qui  auronl  lieu  dans  les  provinces 
Irès-éloignées,  en  Lomelline,  par  exemple,  sur  le  lilloral  de 
di'  Gèncs,  au  fond  de  la  Savoie?  Je  le  crois  exlrèmeroenl 
difficile , landis  que,  au  conlraire,  si  toutes  ces  opéralions  se 
rapporlaicnl  à la  grande  opéralion  Irigonométrique,  M le  chef 
du  cadaslre  pourrail  de  son  bureau  mème  s’assurer  si  ces 
opérations  pariiellcs  soni  exacles  ou  non.  Voilà  le  syslème 
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que  nous  proposons.  Je  le  répète,  qiiant  à la  mesurc  dircele, 
il  imporle  fori  peu  au  propriétaire  qu’il  sache  de  quelle  ma- 
nière onl  élé  déterrainés  les  points  trigondmétriques;  ce  qui 
lui  imporle  c’esl  que  dans  le  relèvemenl  parcellaire  la  me- 
surc  prise  sur  le  lerrain  coincide  avec  celle  refevée  de  la 
mappe;  d’où  l’on  voil,  Messieurs,  que  pouramener  l’exaclitude 
de  ce  relèvemenl  parcellaire,  c’esl-à-dire  de  la  mesure  direcle, 
il  imporle  avanl  toul  d'élablir  cónvenablement  les  réseaux 
trigonomélriques  des  communes. 

C’est  pour  cela  que  nous  avons  mis  une  grande  imporla nce 
à la  eonfection  et  à la  conslruclion  de  ces  réseaux  trigono- 
raélriques,  el  au  lieu  d’en  faire  aulant  d’opérations  isolées  qui 
sont,  pour  ainsi  dire,  sans  ronlròle,  nous voulons  une  seule 
opcralion  qui  serve,  non  seulemeot  à rallier  toules  les  oulres, 
mais  encore  à les  contròler. 

Hevenons  à la  vraie  question.  Camme  l’a  fori  bien  posée 
l'bonorable  M.  De  Kevel , c’est  une  question  de  (mance. 
L’homme  d'Etat,  rhonime  lìnancier  qui  s occupe  de  votcr  une 
loi  aussi  importante  que  celle  du  cadaslre,  doil  s'assurer  si 
les  movens  quo  l’on  propose  sont  suflìsamnient  éxacls , cl 
ensuìte  si  l'opéralion  peul  èlre  exéculée  dans  des  lirniles  de 
temps  et  de  dépenses  convenables.  Je  le  rappelle  à la  Cham- 
bre; le  Gouvernement  vous  domande  15  ans  (je  lui  en  ac- 
corde  30),  et  25  millions  pour  exéculer  le  cadaslre.  S’il  ne 
s'agissait  que  de  faire  un  simple  cadaslre  pour  asseoir  l’impòt. 
pour  reconnailre,  jusqu’à  un  certain  point,  la  propriété  dans 
i’élat  actuel , il  ne  faudrait  ni  20  ans,  ni  25  millions.  Des 
personnes  Irès  versées  dans  les  queslions  cadastrales  m’ont 
assuré  (je  ne  parie  pas  d’après  moi),  qu’avec  7 ou  8 ans  de 
Iravail,  IO  ou  12  millions  de  dépense  on  pourrait  avoir  un 
cadaslre  fiscal  suflisamment  parfail. 

Ce  cadaslre  ne  servirai!  sans  doule  pas  indéfinimcnt . il 
pourrait  peut  èlre  durer  une  tren laine  ou  une  quaranlaine 
d’annéeS;  il  ne  serait  pas  susceplible  de  conservalion  romme 
celui  doni  nous  discutons  la  loi  et  qui  doil  èlre  stallie;  puisque 
qui  dii  cadaslre  stallie  indique  un  relèvemenl  géomélrique 
tei  qu’i!  puisse  resister  à tous  les  changemcnls  de  confor- 
uiation  et  de  contours  de  terrains  qui  peuvent  se  succèder 
par. la  suite  des  temps.  , 

Un  cadaslre  fail  cornine  l’artcien  cadaslre  sarde,  cornine 
l’est  encore  le  cadaslre  acluellemenl  exislant  en  Savoie,  peut 
s’exéculèr  avec  des  sommes  bien  moindres  que  celles  que 
l’on  demando  pour  le  Cadaslre  slable 
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A ce  propos  je  dirai  incidentellemenl  que  M.  le  ministre 
des  finances  pourrait.  dans  l'inlérét  mème  du  cadaslre  statale, 
éludier  la  queslion  d’un  cadaslre  purement  fiscal  qui,  étant 
exécuté,  pourrail  fournir  les  movens  pécuniaircs  ncccssaires 
pour  le  cadaslre  stable. 

Ministro  delle  finanze.  Pourquoi  ne  l’avez  vous  pas  pro- 
pose à la  Commission? 

Menarrea.  La  Commission  a termine  ses  séances  au  mois 
de  juin,  et  ces  renseignemens  ne  me  sont  parvenus  que  depuis 
lors.  " 

Revel.  La  Commission  a travaillé  pendant  six  mois. 

Menabrea.  On  me  reproche  d’éludier,  de  lire,  de  consulter, 
et  de  porler  ces  quelques  connaissances  à la  Chambre;  mais, 
Messieurs,  je  crois  ici  reinplir  mon  devoir , car,  je  cherche 
à m’éclairer  moi-méme,  et  à éclairer  la  discussion  en  four- 
nissant  toul  les  renseignemenls  que  je  puis  me  procurer. 

Je  soumets  la  queslion  à monsieur  le  ministre,  parce  qu  ii 
est  certain,  que  si  dans  huil  ans  on  pouvail  obtenir,  je  ne  dis 
pas  un  cadastre  stable  , mais  un  simple  cadaslre  fiscal , il 
est  certain,  dis-je,  que  sans  augmenler  l’impòl,  mais  seulement 
en  frappanl  les  terrains  qui  ne  soni  pas  encore  imposès,  on 
pourrait  augmenler  d’environ  4 à 5 millions  l’impòt  tìnancier. 
Avec  les  4 ou  5 millions  que  l’on  se  procurerait  de  celle 
manière,  l’on  pourrail  abondamment  subvenir  aux  (rais  da 
cadastre  stable  : ce  n’esl  pàs  que  je  veuillc  relarder  d’un  seul 
inslant  la  confection  de  ce  cadaslre  slable,  car  je  le  regarde 
cornine  un  élcment  essentiel  dans  une  nalion  qui  veul  Lieo 
s'administrer. 

Ccpendanl,  je  voudrais  aussi  que  l’on  pùt  avoir  un  cadaslre 
fiscal  dans  le  bui  de  fournir, les  movens  nécessaires  pour  la 
confection  du  cadaslre  définilif. 

Ceci,  au  reste,  n’esl  qu'une  queslion  incidentelle.  Revenons 
à ia  vraic  portée  du  mot  cadaslre.  Colui  que  ndus  demandons 
doil  coùler  25  millions,  et  20  annécs  de  travail.  Pourrait-on 
prendre  Irop  de  précaulions  pour  s’assurer  des  resultata  d’un 
pareil  ouvrage?  Si  nous  agissions  autremenl,  ce  serail  man- 
quer  à toules  les  règles  de  la  sagesse. 

Or,  je  crois,  Messieurs,  que  personne  ne  conteste  que, 
soit  sous  le  rapporl  de  l’exaclilude,  soit  sous  le  rapport  du 
contròie,  soit  sous  le  rapport  du  reliemcnl  des  differenles 
opéralions,  le  syslème  de  l’État  Major  ne  soit  supérieur  au 
syslème  proposi  par  monsieur  le  commissaire  du  Gouverne- 
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meni.  La  seule  di  Ile  re  lice  qui  esiste  enlre  les  diverses  opinious, 
est  de  savoir  dans  quel  temps  el  avec  quelle  dépense  on 
pourrait  opérer  d’après  l’un  el  l'aulre  des  deux  syslèmes. 

.Mais  l’honorable  monsieur  de  llevel  nous  a dii,  si  j’ai  bien 
compri?  ses  paroles,  que  s’il  élait  démontré  qu’avec  les  mémes 
dépenses,  et  le  mòme  espace  de  temps,  on  eut  pu  excculer 
le  système  de  l'Élat  Major,  on  ne  devail  pas  hésiter  à lui 
donner  la  préférence  sur  le  systèmc  minislériel. 

Mainlenanl,  Messieurs,  je  ne  veux  pas  renlrer  dans  les 
calculs,  ni  répondre  à ce  qu’a  dit  l'honorable  dépulé  Cadorna, 
relalivement  à l’évalualion  de  temps  que  j'avais  faile. 

Mais,  vous  voyez,  Messieurs,  d'après  lout  ce  aui  a élé 
exposé,  quii  s’agit  en  definitive  dune  dépense  de  250|m. 
francs  d’un  còlè,  el  400|m.  francs  de  l’aulre. 

Or,  l'on  vous  deinande  16  millions  pour  l'aire  le  relève- 
menl  géomélrique  des  lerrcins.  Que  soni  donc  trois  ou  quatre 
cent  mille  francs,  en  comparaison  des  t6  millions,  si  la  dó- 
pensc  deces  quatre  cent  mille  francs  était  de  nature  a assurer 
fa  parfaile  exéculion  du  projet  qui  vous  est  soumis  ? 

Vous  m’avouerez,  Messieurs,  que  personne  ne  rcculerait 
devant  une  Ielle  dépense.  Ainsi , comme  d’après  les  obser- 
vations  qui  ont  été  failes  lant  dans  un  sens  que  dans  l’uutre, 
il  ne  s’agit,  quant  à la  dépense,  que  d'une  diflerence  de 
quelques  cenlaines  de  mille  francs  enlre  les  deux  syslèmes, 
il  me  semble  qu'on  ne  peut  hésiter  à adopter  celili  qui  pré- 
sente le  plus  d’avanlages  sous  le  rapporl  des  connexions  de 
l’ensemble,  du  contròie  el  de  la  compensation  des  erreurs 
afin  d'assureT  des  hases  solide?  au  relèvement  parcellaire. 

11  me  parail,  MM„  qu’il  ne  peut  y avoir  de  doute  à cet 
égard.  Je  vois  mèmc  avec  plaisir  que  l'honorable  commissaire 
du  Gouvernemenl  s'est  rapproché  de  nous  jusqu’à  un  certain 
point,  puisqu'il  nous  a déciaré  que  parlout  où  il  le  pourrait, 
que  parlout  où  il  trouverait  des  poinls  géodésiques,  il  se  rat- 
'tacherait  non  seulemenl  à ceux  de  premier  et  de  secondarne 
ordre,  mais  inéme  à ceux  du  troisième  ordre.  Je  m’applaudis 
égalemenl  que  M.  le  commissaire  du  Gouvernemenl  ait  à pcu- 
près  fait  divorce  avec  Yéloile  poltrire,  dont  il  voulait  se  servir 
pour  faire  toutes  les  orienlations. 

11  a fort  bien  reconnu  que  c’était  une  opéralion  exirème- 
ment  difficile  el  je  le  félicite  de  ce  qu’en  cela  il  ait  pris  le 
parti  de  s’en  rapporter  autanl  qu’il  pourra  aux  opéralion? 
exécutées  par  l'Étal  Major. 
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Mainlcuaul,  Messieurs.  je  ne  viens  pas  appcler  la  Chambre 
a portcr  un  jugemenl  sur  la  queslion  lechnique:  la  Chambre 
n’esl  pas  uno  académie,  mais,  cornine  j'ai  eu  l'honneur  de 
le  dire,  la  Chambre  peul  vouloir,  doil  vòuloir  que  l'enlreprise 
doni  il  s’agil  soit  falle  aussi  bien  que  possible.  Elle  doil  élablir 
dcs  principes  iixes  a cel  égard.  La  Chambre  se  sera  con- 
vaincuc  que  nous  avons  déjà  dans  le  pays  des  élémcnts  de 
relèvements  géomélriqucs  lellemenl  imporlanls  qu’il  serail  in- 
convenanl  de  les  negliger. 

La  Chambre  se  sera  ensuile  convaincue  de  la  haute  con- 
venance  qu  ii  v a à ce  que  dans  une  opération  qui  doil  nous 
collier  i->  mìllions  on  ne  forme  pas  aulanl  d'élémcus  sépares 
les  uns  des  aulres  qu  ii  y a de  communes;  mais  que  loules 
les  inappes  conmiunales  soienl  rcliées  les  unes  aux  aulres  pour 
former  un  ensemble,  dont-toules  les  parlics  soienl  solidaires. 

Quant  aux  nioyens  darri  ver  à ce  bui,  ]e  les  laissc  à la 
disposilion  du  Ministèro.  C'esl  le  Miuistère  qui  esl  juge  des 
nioyens  à employer;  il  en  répond  devanl  la  Chambre,  car 
je  crois  que  le  cadaslre  une  fois  en  voie  d'exéculion  on  en 
reparlera  à celle  Chambre,  cl  l'on  en  demanderà  compie  à 
M.  le  ministre.  À cel  égard.  je  lui  laisse  loute  la  lalilude ; 
cependant  je  voudrais  que  l'on  posàl  quelques  principes  fan- 
damentaux  pour  en  assurer  la  benne  exéculion.  Ainsi  je  pro- 
poserais  de  subsliluer  au  sccond  paragraphe  de  l'arlicle  4 le 
paragraphe  sui  vani  : 

« Le  reti  Irigonomelriche  comunali  saranno  collegate  fra 
» loro  ed  appoggiale  alle  operazioni  geodetiche  dello  Stalo 
» Maggiore.  » 

Cel  aritele , cornine  vous  le  voyez,  n exprime  que  ce  qui 
esl  dans  la  pensée,  dans  le  désir  de  loul  le  monde;  el  niènte 
M,  le  cónimissairo  du  Gouvernement  ne  me  semiale  pas  pou- 
voir  s’y  opposer. 

J'emploie  uno  expression  heaucoup  plus  générale  en  disanl 
opéralion  géotlésiquc:  il  s’agil  de  résullals  qui  cxisleut  acluel- 
Icment  el  qui  peuvent  se  conliiwe.r  ( Segni  di  approvazione  del 
presidente  del  Consiglio).  Je  m'applaudis  au  moina  d'élre  une 
fois  d’accord  avec  M.  le  présidenl  du  conseil  des  ministre». 
Seulemenl  je  le  prie  de  làch'er  de  ne  pas  interpréler  dans 
son  exéculion  moli  ainendeinenl  d'une  maniere  Irop  éloignee 
du  bui  de  celle  discussimi. 

Ministro  delle  finanze.  Si  vous  voulez  me  le  permetlre, 
je  l'cxpliquerai  cornine  je  l enlends. 
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Menabrea.  Voici;  MM.,  l’arlicle  que  je  propose.  J'espère  que 
la  Chambre  n'aura  pas  de  difbcullé  à l’accepter,  après  l'ap- 
probation  que  vieni  d’y  donner  M.  le  ministre. 

Ministro  delle  finanze.  Veuillez  le  relire. 

Menabrea  [rilegge  l'articolo  proposto). 

Ministro  delle  finanze.  Je  demando  une  explication.  Vou- 
lez-vous  que  chaque  ròseau  cornili unal,  indépcndainment  les  ' 
uns  des  aulres , soit  appayé  à un  poinl  trigonomélrique  de 
l’État  Major,  ou  bien  entendez-vous  que  toules  Ics  fois  qu’on 
renconlrera  un  poinl  délcrminé  par  l'Élal  Major,  soit  qu’ait 
été  délerminé  avalli,  soit  qu’il  ail  élé  déterminé  après  l’opé- 
ralion  du  cadastrc,  on  doive  s’y  appujer?  Si  c’esl  la  deuxième 
versimi,  jè  suis  avec  vous;  si  c’esl  la  première,  je  la  repousse. 

Menabrea.  Comme  j ai  eu  l’honneur  de  le  dire,  je  laisse  à 
M.  le  ministre  la  responsabililé  de  l’application  dans  le  sens 
quii  l’enlendra.  Ce  que  je  demande,  cesi  (pie  les  réseaux 
des  communes  soient  liés  enlrc  cux  afin  d'oblenir  un  en- 
semble doni  loules  les  parlies  concordent  enlrc  elles. 

De  plus  je  veux  m’assurer  (ju’il  y ail  un  conlròlc  dans  ccs 
opéralions,  el  c’cst  en  appuy  ani  ces  opérations  de"  qualrième 
ordre  aux  opérations  qui  onl  élé  failes  par  le  corps  d’Élat 
Major,  qu’on  obliendra  ce  résultat.  # 

Voici  donc  les  deux  poinls  bien  établis: 

Itelier  ensemble  les  opéralions  triangulaires  cadaslrales , 
puis  les  appuyer  à celles  de  l’Élal  Major  pour  pouvoir  les 
conlrùler  par  ce  moyen. 

Cavour  C.  ministro  Mie  finanze.  Dopo  una  così  lunga  e lu- 
minosa discussione  e ad  ora  così  larda'  mi  duole  veramente 
di  dover  entrare  anch’io  ncll’arringo,  non  già  per  iunoltrarmi 
sul  terreno  tecnico,  ma  solo  per- esporre  le  ragioni  che  mi 
indussero  a prendere  quella  gravissima  determinazione  che 
venne  dagli  onorevoli  preopinanti  tanto  caldamente  contrastata. 

lo  sono  in  debile  di  esporre  queste  ragioni,  e spero  che 
esternando  i motivi  che  hanno  potuto  indurre  un  uomo  non 
tecnico  a scegliere  fra  due  diversi  sistemi,  la  Camera,  o al- 
meno quei  membri  di  essa  che  ai  par  di  me  noti  sono  uo- 
mini tecnici,  potranno  farsi  un  criterio  per  giudicare  in  modo 
definitivo  Ira  le  parti  contendenti. 

La  questione  che  ora  si  dibatte,  quella  cioè  di  sapere  se 
la  misura  comunale  appoggiala  sopra  una  rete  trìgonometrica 
dovesse  prendere  le  mosse  da  una  base  misurata  diretta- 
mente,  oppure  essere  determinata  per  mezzo  dello  spezza- 
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menlo  dei  triangoli  calcolali  dallo  Sialo  Maggiore,  non  si  pre- 
sentò al  Ministero  prima  della  formazione  del  progetto  di  legge 
del  1852;  sari»  forse  sialo  un  errore  del  Ministero  ma  gli 
uomini,  ai  quali  si  èra  rivolto  non  gliela  posero  soli' occhio. 

Esaminati  i lavori  della  Commissione  che  prima  del  1818 
era  stata  incaricata  di  preparare  un  progetto  sul  catasto,  il 
ministro  non  trovò  traccia  di  questa  questione,  e quindi  pre- 
sentò il  suo  progetlo  di  legge  senza  averla  neppure  esaminala. 

Nel  seno  della  prima  Commissione  questa  questione  fu  ven- 
tilala e ricevette,  urrà  soluzione  che,  a senso  del  Ministero 
(forse  erroneamente),  non  pregiudicava  l’idea  da  lui  precon- 
cetta, e gli  lasciava  la  più  ampia  facoltà  a questo  riguardo. 

La  Camera  ricorderà  come  la  sessione  del  t$o3  sia  stata 
interrotta  senza  che  questa  legge  del  catasto  venisse  vìnta. 
Tullavolla  il  Minislero  seppe  che  la  Commissione  incaricala 
dalla  Camera  di  esaminarla,  dopo  olio  mesi  di  lavoro,  era 
pervenuta  a dare  alla  legge,  con  quello  modificazioni  da  essa 
rcpulalc  opportune,  un'approvazione  unanime. 

Il  Governo,  nel  desiderio  di  accelerare  questa  tanto  so- 
spirata operazione  del  catasto,  prese  sopra  di  sè , forse  un 
poco  arbitrariamente,  ili  costituire  un  ufficio  del  catasto  onde 
preparare  i lavori  preliminari  necessari  per  l’attuazione  di 
queste  operazioni,  losloehè  avesse  ricevutala  sanzione  del 
Parlamento  che  egli  credeva  prossima. 

lo  non  ispenderò  molte  parole  a giustificare  la  scelta  dei 
membri  che  furono  eletti  a compiere  l'ufficio  del  catasto:  in 
esso  fu  chiamato  un’  economista  di  fama  europea , un  pro- 
fessore <|i  agricoltura,  il  quale  aveva  date  ripetute  prove  di 
una  vastissima  dottrina’  accoppiala  ad  un  profondo  senso  pra- 
tico, un  professore  di  geometria  distinto  c per  la  sua  scienza, 
e pel  modo  col  quale  la  professava;  e finalmente  vi  fu  chia- 
mala una  persona  che  si  era  occupata  da  molli  e molti  anni 
di  studi  catastali.  Se  il  commissario  regio  non  fosse  presente, 
io  direi  i motivi  che  mi  indussero  ad  atììdare  specialmente  a 
lui  la  direzione  di  quesl'ullicio. 

Ma  io  reputerei  ora  queste  spiegazioni  superflue;  il  di- 
scorso che  avete  da  lui  udito  ieri  penso  che  avrà  giustificala 
agli  occhi -della  Camera  la  scelta  del  Minislero. 

Appena  costituito  l’ufficio  , o poco  tempo  dopo  , si  mani- 
festò nel  suo  seno  il  gravissimo  dissenso  che  venne  portalo 
alla  Camera.  Da  una  parte  il  capo  ileU’ufficio  e la  maggiorità 
de’ suoi  membri  opinavano  doversi  seguire  nella  misura  co- 
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multale  il  sistema  della  misura  diretta,  cioè  della  determina- 
zione di  una  hase  per  mezzo  della  misura  diretta;  il  profes- 
sore di  geometria  invece  credeva  necessario  di  determinare 
questa  base  in  tulli  i comuni  per  mezzo  dello  spezzamento 
dei  triangoli. 

Dopo  aver  ventilato  e discusso  lungo  tempo  tale  questione 
nel  seno  dell'ufficio,  le  opinioni  contrarie  non  avendo  potuto 
conciliarsi,  venne  la  questione  al  ministro , e il  povéro  mi- 
nistro fu  costretto  di  decidere  fra  i membri  déH'ufficio,  e quel 
che  è più  sopra  una  questione  tecnica.  Lascio  giudicare  alla 
Camera  in  quale  gravissimo  imbarazzo  io  mi  sia  trovato, 
tultavolla,  dopo  avere  avuto  ripetute  conferenze  e col  pro- 
fessore di  geometria  di  cui,  come  ripeto,  è nota  la  lucidità 
di  esposizione,  e cogli  altri  membri  dell  udicio  che  sostene- 
vano una  contraria  opinione,  io  sono  venuto  sino  da  allora  a 
costituire  i seguenti  punti  i quali  risultano,  mi  pare,  ad  evi- 
denza dalla  discussione  di  questa  Camera.  La  misura  diretta 
della  base,  q la  misura  dello  Stalo  Maggiore , che  chiamerò 
dedotta,  geodetica,  se,  si  vuole  , per  rispetto  alla  lunghezza 
possono  considerarsi  come  egualmente  esatte.  Noi  accettammo 
or  ora  remendamenlo  Cadorna  rhe  stabilisce  il  liniile  della 
tolleranza  a 25  centimetri  per  1 000  m.  sulla  base,  e ritengo 
che  lo  Stato  Maggiore  non  voglia  spingere  l’esattezza  più  in 
là;  giacché  se  sto  agli  ultimi  trattati  di  geodesia,  io  veggo 
che  nei  triangoli  di  terzo  e.  quarto  ordine  si  concede  una 
tolleranza- mollo  maggiore.  I membri  della  Commissione  ri- 
corderanno che  io  nel  suo  seno  ebbi  a citare  l'opera  di 
Salneuve  nella  quale  viene  determinala  pei  triangoli  di -.3°  e 
4°  ordine  una  tolleranza  mollo  maggiore:  ma  non  mi  appog- 
gio a questo  dato  scientifico:  riconosco  che  i triangoli  dello 
Stalo  Maggiore  sono  e possono  essere  spinti  ad  un’esattezza 
, eguale  a quella  che  si  ottiene  colla  misura  diretta:  basterà 
ripetere  nn  po’  più  le  misure  degli  angoli , non  contentarsi 
di  uno  o due  giri  dell'orizzonte,  e si  otterrà  anche  per  lè  basi 
di  1200  metri  di  4°  e 5"  ordine  l’esattezza 'del  quarto  per 
mille. 

Dunque,  su  questo  punto,  io  credo  che  l’onorevole  Me- 
nabrea  non  contesterà  che  si  può  giungere  all’islessa  esattezza: 
quindi  non  vedeva  motivo  per  propendere  piuttosto  per  l’una 
che  per  l’altra  operazione. 

Veniva  l’altra  quistione,  quella  dell’orientamento  delle  basi: 
in  ciò  io  dichiaro  schiettamente,  essere  mia  opinione  che  la 
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misura  geodetica  mi  ila  dèi  risultali , relativamente  all’orien- 
tamenlo,  più  perfetti  dell’orientazione  della  stella  polare,  colla 
quale  (mi  permetterà  di  osservarlo  di  passaggio)  il  regio  com- 
missario non  ha  fatto  divorzio  (Viva  ilarità). 

lo  creilo  però  che , anche  continuando  ad  avere  buona  re- 
lazione colla  stella  polare  ( nuora  ilarità ) , non  si  possa  ottenere 
forse  quella  scrupolosissima  esattezza  che  si  consegue  ila 
operazioni  geodetiche,  le  quali  si  appoggino  sulla  misura 
dell’arco  del  meridiano  su  grandi  operazioni  astronomiche: 
ma,  dopo  essere  giunto  a .farmi  questo  criterio,  mi  sono 
detto:  a che  giova  l’orientamento  (ielle  basi  spinte  alla  per- 
fezione, nel  catasto?  Giova  a due  cose.  E qui  prego  l’ono- 
revole Menabrea  a por  mente  al  mio  discorso,  ed  ove  mai 

dicessi  qualche  eresia  scientifica,  a volermi  arrestare 

non  per  simpatia  politica  (ilarità)  ma  per  riguardo  all’uni- 
forme che  egli  porta  c che  anch'io  nella  mia  gioventù  ho 
vestito.  Dico  dunque  che  l’orienlamento  della  base  è neces- 
sario anche  nel  catasto  per  due  motivi,  il  primo  dei  quali 
è il  collegamento  delle  mappe. 

Egli  è evidente  che  se  voi  avete  in  due  mappe  due  basi 
ben  orientate  niente  avvi  ili  più  facile  a collegarle;  perchò 
sono  collegato  dal  fallo  stesso  del  loro  orientamento.  In  se- 
condo luogo  se  voi  avete  ben  orientata  una  base,  voi  potete 
dedurre  i dati  astronomici  da  lutti  i punti  della  vostra  base, 
potete  dedurre  la  longitudine  e la  latitudine  dei  punti  nelle 
mappe  compresi. 

In  quanto  al  collegamento  io  riconosco  l'importanza  e 
dell'uno  e dell’altro  scopo  che  coll’orienlamenlo  della  base 
uno  deve  proporsi.  Osservo,  per  rispetto  al  secondo,  quello 
della  determinazione  dei  dati  astronomici  del  terreno,, che 
questo  può  avere  una  certa  importanza  per  i punti  principali 
dello  Stato. 

lo  riconosco  coll’onorevole  Menabrea  che  interessa  assai, 
se  non  al  catasto,  alla  scienza  e alla  geografìa  di  conoscere 
in  modo  rigoroso  quale  sia  la  longitudine  e la  latitudine  delle 
principali  città  dello  Stato.  Quando  nello  Stato, non  vi  fossero 
basi  orientate  con  mezzi  geodetici,  io  sarei  stato  mollo  in 
pensiero  nello  scegliere  fra  i due  sistemi , perchè  se  pel  ca- 
tasto l'oricnlamento  matematico  non  giova  molto,  perla  que- 
stione scientifica  geografica  ha  un  grande  valore. 

Ma  quando  ho  posto  mente  che  noi  avevamo  1,700  punti 
determinati  geodeticamente  orientali,  pei  quali  la  longiludine 
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(ì  la  latitudine  erano . determinale,  in  verità  credetti  che  il 
sospingere  le  ricerche  più  oltre  fosse  un  vero  lusso.  Con  1,700 
punti  noi  abbiamo  non  solo  tutte  le  città,  ma  tutti  i- capo-luo- 
ghi di  mandamento,  tulli  i borghi  in  certo  modo  principali 
del  regno,  e che  imporla  di  andare  più  in  là  g di  conoscere 
la  longitudine  e la  latitudine  degli  ultimi  comuni  dello  Stato? 
Che  si  metta  una  certa  importanza  a conoscere  la  longitudine, 
e latitudine  anche  d'Asti,  di  Torino,  di  Poirino,  lo  comprendo, 
ma  che  si  debba,  come  per  esempio,  porre  somma  cura  ad 
avere  persino  la  longitudine  e la  latitudine  di  un  piccolo  vil- 
laggio di  Cavoretto,  in  verità  questo  mi  pare  un  lussò  scien- 
tifico (ilarità).  ' • ’ ' 

Vengo  all'altra  questione,  quella  del  coordinamento  delle 
mappe.  Qui  pure  debbo  far  osservare  due  cose  all’onorevole 
Menabrea  ; riconosco  l'importanza  del  collegamento  delle 
mappe,  ma  però  non  voglio  esagerarla,  l/onorevole  Menabrea 
onde  persuadervi  della  necessità  di  questo  collegamento,  non 
solo  dal  lato  scientifico,  ma  dal  lato  pratico,  vi  ha  detto: 
se  voi  avete  delle  mappe  ben  collegale,  non  avrete  più  bi- 
sogno pei  lavori  militari  e civili  di  fare  studi  sul  -terreno. 
Colle  vostre  mappe  farete  tutto.  Qui  io  ripeterò  quello  che 
già  diceva  l’onorevole  mio  collega  il  ministro  dei  lavori  pub- 
blici: « Voi  esagerale.  » Se  si  tratta  di  un  piano  in  massima, 
se  si  tratta  di  fare  una  strada  di  molli  chilometri , non 
ricorrete  alla  mappa  la  quale  per  la  sua  ampiezza  potreste 
stendere  sulla  piazza  Castello:  se  volete  avere  delle  mappe 
di  20  chilometri andrete  all’ufficio  dello  Stato  Maggiore,  e 
su  quella  carta,  falla  con  tanta  cura  e tanta  esattezza,  sta- 
bilirete il  vostro  tracciato  di  mappa;  se  poi  avete  bisogno 
di  particolari,  li  troverete  nella  mappa,  ma  nell'intemo  del 
comune,  e non  avrete  da  ricorrere  al  complesso  delle  mappe. 

E didatti  che  cosa  ha  detto  l’onorevole  deputato  Menabrea 
parlando  del  Belgio?»  Ha  detto  che  ha  visto  degli  ingegneri 
militari  che  avevano  rilevato  i particolari  di  una  singola  mappa, 
epperciò  quest’esempio  non  mi  persuade  gran  fatto  sull’utilità 
che  gli  ingegneri  possano  ricavare  per  i progetti  di  massima 
pel  complesso  delle  loro  operazioni  dalle  mappe  collegate. 
Ciò  nuilameno  io  osservai  (racconto  alla  Camera  i ragiona- 
menti che  mi  sono  fatto  per  decidermi  in.  quella  difficile  po- 
sizione in  cui  mi  trovava):  per  collegare  le  mappe  noi  pro- 
cediamo pure  col  mezzo  della  misura  diretta:  quando  due 
geometri  di  due  distretti  vicini  dovranno  riunire  le  loro  ope- 
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razioni  a certi  punii  comuni,  con  questi  punii  comuni  (punii 
di  raccordamento)  , ecco  che  queste  mappe  si  possono  colle- 
gare.  Ma  v'ha  di  più:  e qui  noli  l'onorevole  Mcnabrea  che 
se  noi  abbiamo  4700  punii  dello  Stato  Maggiore,  noi  avremo 
4 700  comuni,  oppure  siccome  i punii  non  saranno  distribuiti 
egualmente  per  tulli  i comuni,  avremo  almeno  la  metà  dei 
comuni,  nei  quali  vi  saranno  delle  linee  di  controllo  dei  meni 
geodetici  di  orientazione. 

Dunque  il  gran  pericolo  che  possiamo  correre  è di  avere 
due  comuni  vicini , nei  quali  non  vi  esistano  mezzi  geodetici 
dì  controllo,  perchè  in  questi  non  vi  sono  punti  dello  Stalo 
Maggiore;  ma  se  andiamo  ancora  ad  un  terzo  comune,  cer- 
tamente li  troveremo  ; epperciò  in  lutto  lo  Stato  con  questi 
punti  abbiamo  mezzo  di  verificare  se  il  coordinamento  della 
mappa , al.  quale  si  procede'  direttamente , cioè  colla  misura 
dei  punti  comuni  per  opera  di  geometri  di  distretto,  se  questa 
misura  si  fa  bene. 

Dunque  l’onorevole  Mcnabrea  può  essere  tranquillo  che 
anche  il  coordinamento  delle  mappe  si  potrà  col  nostro  si- 
stema operare  con  tutta  quell’esattezza  che  non  solo  l'ope- 
razione del  censo  esige  , ma  ancora  con  tutta  quella  preci- 
sione che  si  richiede  onde  le  mappe  possano  servire  a quello 
scopo  indiretto  cui  accennava  l’onorevole  deputalo  Mcnabrea. 

Dunque  mi  riassumo.  Il  criterio  che  mi  sono  formato  del 
sistema  della  maggioranza  dell’ufficio  del  catasto  è che  si 
hanno  mezzi  di  controllo  abbastanza  numerosi  per  non  com- 
mettere errori  e per  coordinare  le  mappe  con  sicurezza,  e 
che  nel  sistema  del  professore  dì  geometria  non  si  ha  che 
il  vantaggio  d’un  poco  più  d esattezza  nell’orientamento  delle 
mappe , e quello  di  conoscere  la  longitudine  c la  latitudine 
di  tutti  i campanili  dello  Stato. 

Ma,  mi  si  dirà,  pure  qualche  vantaggio  lo  trovavate  nel  si- 
stema che  vi  era  proposto  dal  professore  ; e poiché,  vi  ora 
un  vantaggio,  perchè  non  l’avete  adottato?  Pei  seguenti  mo- 
tivi: il  primo  dei  quali  è l'ammontare  della  spesa , e quindi, 
fino  ad  un  certo  punto,  che  non  si  potrà  rinunciare  alla  mi- 
sura diretta,  come  fino  ad  un  certo  segno  lo  consentiva  anche 
l’onorevole  Menabrea:  solo  egli  vuole  che  questa  misura  sia 
una  misura  di  controllo,  mentre  io  voglio  che  sia  la  base  delle 
operazioni;  imperciocché  e nel  suo  sistema  c nel  nostro  si 
misura  sempre  una  base,  dùnque  vi  è una  spesa  maggiore, 
spesa  che  egli  calcola  ora  a 200  ora  a 400|m.  lire,  ma  che 
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a quell  epoca  mi  fu  rappresentala  in  una  somma  assai  mag- 
giore. 

Tuttavia,  ed  a malgrado  della  mia  qualità  di  ministro  delle 
finanze  ! mi  sarei  lasciato  indurre  ad  accettare  la  soluzione 
che  mi  era  proposta  dal  professore  di  matematiche  (se  non' 
fosse  altro  per  una  certa  tenerezza  delle  matematiche , che 
furono  l’occupazione  di  tutta  la  mia  gioventù)  ove  non  avessi 
inciampato  in  una  difficoltà  pratica  che,  a dir  vero,  ho  con- 
siderato come  invincibile. 

Dopo  avere  esaminato  il  sistema  su  tulli  i lati,  io  doveva 
chiedere  a chi  me  lo  consigliava,  i mezzi  di  esecuzione.  Gli 
chiesi  adunque:  dato  che  il  Ministero  si  decida  per  il  vostro 
sistema,  pel  sistema  di  spezzamenti,  pel  sistema  di  una  base 
in  lutti  i comuni,  cosa  si  può  fare?  Egli  mi  ha  risposto,  c 
razionalissimamcnte  : bisogna  istituire  accanto  all’ullicio  del 
catasto  un  uflicio  di  alla  geodesia,  un  ufficio  assolutamente 
scientifico  il  quale  diriga  questa  prima  operazione,  che  abbia 
operatori  che  da  esso  dipendano , i quali  finita  l'operazione 
daranno  i punti  da  essi  determinati  ai  geometri  censuari , e 
continueranno  ad  esercitare  una  certa  sorveglianza. 

Qui  mi  sono  arrestato  avanti  a questa  proposta,  proposta 
logica  , ammesso  il  principio , e dico  la  verità  che  non  ho 
più  esitalo  uù  istante , ed  ho  dato  la  preferenza  al  sistema 
che  mi  proponeva  la  maggioranza  dell’ufficio  del  catasto. 

Difalli,  o signori,  vi  prego  di  considerare  la  cosa  dal  lato 
amministrativo,  che  pure  esercita,  ed  esercitar  deve  un'im- 
mensa influenza  nell’esecuzione  di  questa  complicata  ed  in- 
tricata operazione  geodetica  ; come  si  sarebbe  mai  potuto 
condurre  un'operazione  con  due  elementi  non  eterogenei,  ma 
distinti,  con  un  ufficio  di  alta  geodesia  ed  un  ufficiò  censuario, 
un  ufficio  che  determinava  i punti  coll’altro  che  presi  questi 
punti  si  metteva  ad  appoggiarvi  sopra  un’operazione  parziale? 

Io  vi  dico  schiettamente,  o signori,  che  avrei  ravvisato  che 
tal  cosa  sarebbe  riuscita  d’impossibile  applicazione;  se  io  fossi 
stato  convinto  delle  ragioni  esposte  in  cosi  lucida  guisa  dal 
professore  di  geometria , io  non  avrei  esitalo  un  istante  a 
confessare  che  era  caduto  .in  errore  uel  costituire  l’ufficio  del 
catasto  sulle  basi  su  cui  venne  stabilito;  imperocché,  lo  di- 
chiaro altamente,  se  non  v'ò  unità  perfetta  d'azione,  non  puossi 
ritrarre  un  utile  risullamcnlo  da  siffatte  operazioni. 

Dirassi  per  avventura  che  a tale  riguardo  ci  si  offriva  un 
mezzo  assai  semplice  senza  seguire  il  consiglio  del  professore 
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di  geometria , e che  potevamo  dire  al  medesimo  dopo  aver 
accettalo  il  suo  avviso:  signor  professore,  noi  vi  ringraziamo, 
ma  poiché  è mestieri  determinare  un'altra  serie  di  punti  geo- 
detici oltre  quella  stabilita  dallo  Stato  Maggiore , il  parlilo 
piu  semplice  e razionale  sarebbe,  non  già  di  creare  un  nuovo 
uffizio  geodetico,  ma  di  pregare  lo  Stalo  Maggiore  di  conti- 
nuare le  sue  operazioni. 

E invero  questa  osservazione  sarebbe  stata  cosi  ragione- 
vole che  io  vi  avrei  fatto  plauso  immediatamente;  e se  si  adotta 
il  sistema  dell’onorevole  Meriabrea  non  vi  è che  un  mezzo 
razionale  , ed  è , non  di  fare  un  nuovo  uffizio , chè  d'uBici 
ne  abbiamo  già  anche  troppi , ma  d'invitare  lo  Stalo  Mag- 
giore a progredire  nelle  operazioni  -che  ha  già  intraprese,  e 
per  la  parte  che  ridette  la  carta  ultimata  con  tanto  buon  esito. 

Ma  a ciò  si  opponeva  una  difficoltà  gravissima.  Gli  uftìziali 
dello  Stato  Maggiore  non  possono  darsi  a questa  operazione 
in  numero  bastevole  per  condurla  prontamente  a compimento. 

La  Camera  ricorda  come  lo  Stato  Maggiore  ha  subito  una 
trasformazione  nel  suo  organismo  ; altre  volle  era  un  Corpo 
quasi  esclusivamente  tecnico,  consacralo  ad  operazioni  di  alta 
geodesia,  ed  avente  per  iscopo  la  formazione  delle  carte.  Io 
son  lontano  dal.  criticare  questa  organizzazione,  anzi  vi  faccio 
plauso  perchè  è ad  essa  che  dobbiamo  quella  stupenda  carta 
dello  Stalo , la  quale  onora  non  solo  il  Corpo  dello  Stalo 
Maggiore,  ma,  oso  dire,  l’intera  nazione:  ma  filialmente  questa 
organizzazione  venne  modificala,  e lo  fu  appunto  quando  la 
gran  carta  era  stala  condotta  a compimento.  Q'allora  in  poi 
lo  Stato  Maggiore  divenne  un  Corpo  quasi  esclusivamente 
militare , e dedicalo  ad  operazioni  di  uuella  specie  ; invece 
di  passare  quasi  tutto  l'anno  colla  tavoletta,  la  stadia,  o il 
teodolite  in  mauo , ora  consacra  l’opera  sua  in  occupazioni 
sui  campi,  in  operazioni  esclusivamente  militari.  Nè  io  sono 
d’avviso  che  il  mio  collega,  il  generale  Lamarmora . sia  dis- 
posto a disfare  il  già  fatto,  c a ricostituire  lo  Stato  Maggiore 
come  un  corpo  speciale  di  ingegneri  geografici.  Quindi  da 
questo  lato  vi  sarebbe  un  ostacolo  quasi  insormontabile , e 
noi  saremmo  condotti  a ritardare  in  modo  indefinito  le  ope- 
razioni del  catasto,  o a disfare  l’attuale  ottima  organizzazione, 
a mio  senso  , dello  Stalo  Maggiore. 

E qui  vorrei  che  fosse  presente  il  signor  ministro  dei  la- 
vori pubblici , perchè  dicesse  quanto  riesca  difficile  un'opera 
alla  quale  debbono  concorrere  e il  Geniò  militare  e il  Genio 
civile. 
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Come  antico  ministro  della  marina  (quantunque  indegna- 
mente) ho  visto  che  quando  due  corpi  tecnici,  sebbene  di- 
stinti ed  animati  dai  migliori  sentimenti,  dovevano  concorrere 
ad  un’opera,  sorgevano  infinite  difficoltà.  E sé  questo  è vero 
per  un’  opera  determinala  nella  quale  questo  concorso  é mo- 
mentaneo, che  cosa  sarebbe  per  un'operazione  catastale,  che 
ha  da  durare  tanti  e tanti  anni? 

Lo  dico  schiettamente;  io  stesso,  che  non  credo  di  difettare 
di  una  tal  quale  risoluzione , e che  qualche  volta  pecco  di  un  po’ 
di  temerità,  non  potrei  promettere  alla  Camera  di  condurre 
a termine  un’  operazione  alla  quale  dovessero  concorrere  due 
corpi  distinti.  Fattomi  dunque  coraggio,  ho  deciso  la  que- 
stione nel  senso  in  cui  era  proposta  dalla  maggioranza  del- 
luflìcio  del  catasto,  e non  senza  un  vivissimo  rincrescimento 
nel  vedere  allontanarsi  dall'  ufficio  del  catasto  una  persona 
cosi  distinta  come  il  professore  Ferrali,"  pel  quale  non  solo 
io  nutriva  non  poca  stima,  ma  dirò  anche  pel  quale  per  motivi 
famigliari  aveva  molla  simpatia. 

lo  spero,  o signori,  che  i motivi  che  mi  hanno  indotto  a 
prendere  una  tale  deliberazione  avranno  pure  effetto  sull’animo 
vostro,  e che  non  vorrete  costringere  il  Ministero  ad  adot- 
tare un  sistema  adatto  diverso  da  quello  che  egli  si  era  pro- 
posto, cioè  di  costringerlo  a determinare  in  lutti  i comuni 
una  base  dedotta  dai  grandi  triangoli  già  determinali  dallo 
Stalo  Maggiore.  Se  poi  la  questione  si  riduce  a ciò  che  voglia 
imporsi  al  Governo,  ogniqualvolta  abbiano  ad  incontrarsi  in 
un  comune  uno  o più  punti  già  dedotti  dallo  Stato  Maggiore, 
l'obbligo  preciso  di  coordinare  le  sue  operazioni  a questi 
punti,  di  valersi  di  questi  punti  come  mezzi  di  controllo,  io 
sottoscrivo  immediatamente  , purché  la  questione  sia  bene  in- 
tesa, che  cioè  noi  procederemo  dalla  misura  diretta  in  un 
comune,  determineremo  la  nostra  base,  faremo  la  nostra  ope- 
razione; se  vi  sono  dei  punti  determinati  dallo  Stato  Maggiore, 
non  orienteremo  più  colla  stella  polare,  e prenderemo  la  di 
lui  orientazione.  Se  in  quel  comune  non  vi  è questo  punto, 
noi  cambieremo  le  nostre  operazioni,  e come  meglio  potremo 
prenderemo  alle  buone  la  stella  polare,  e cercheremo  di  orien- 
tare le-  nostre  mappe -con  questo  mezzo. 

Faremo  di  più.  Se  nel  comune  vicino  vi  è un  punto  dello 
Stato  Maggiore,  noi  trapianteremo  la  nòstra  operazione  per 
mezzo  deH’orienlamenlo  del  comune  vicino,  e noi  daremo  la 
preferenza  naturalmente  al  lavoro  fatto  con  mezzi  più  per- 
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felli , cioè  quello  dello  Sialo  Maggiore  : su  questo  saremo  cosi 
iplesi.  lo  voglio  quindi  sperare,  che  voi  vorrete  approvare  il 
sistema  del  Governo,  esposto  con  queste  franche  e leali  spie- 
gazioni. 

E per  vero,  se  io  apprezzo  altissimamenlc  le  operazioni 
aflidale  agli  uffizioli  dello  Stalo  Maggiore  come  ingegneri  geo- 
grafici, apprezzo  ancora  di  più  quelle  che  disimpegnano  al 
giorno  d’oggi.  Se  io  credo  la  carta  opera  di  grande  impor- 
tanza, credo  di  maggior  momento  ancora  di  mantenere  l'at- 
tuale forte  organizzazione  del  nostro  esercito,  del  quale  lo 
Stalo  Maggiore  è parte  integrante  e principale. 

10  quindi  mi  sono  trovato  in  questo  dilemma;  da  un  lato 
nessuna  utilità  pratica , con  una  maggior  perfezione  teorica, 
se  si  vuole  ; dall’altro  immense  difficoltà  amministrative  quasi 
insuperabili,  e difficoltà  di  variò  altre  specie. 

Ho  detto  che  era  cosa  difficile  il  condurre  un’  operazione 
quando  a questa  debbono  concorrere  due  elementi  diversi. 

11  voto  favorevole  che  ho  fiducia  sarete  per  dare,  lungi 
dal  mettervi  in  pericolo  di  esporre  la  vostra  futura  canizie, 
o la  vostra  memoria,  a quella  censura  di  cui  vi  minacciava 
l’onorevole  deputalo  Menahrea,  vi  varrà  la  riconoscenza  dei 
posteri, ’e  sarà  un  nuovo  argomento  di  quel  tatto  pratico, 
di  quel  gran  buon  senso  che  distingue  già  il  nostro  Parla- 
mento fra  le  Assemblee  deliberative  d’Europa.  (Bene!) 

Presidente.  Il  deputato  Ilevel  ha  facoltà  di  parlare. 

Revel.  relatore.  Dirò  pochissime  parole. 

lo  non  voglio  riassumere  la  questione,  perchè  mi  pare  che 
il  ministro  l’abbia  già  fatto  in  termini  abbastanza  chiari. 

In  sostanza,  se  bene  esaminiamo  le  proposte,  invece  di 
costringere  il  Governo  a partire  da  una  base  dedotta  geode- 
ticamente dalle  triangolazioni  esistenti,  ora  i preopinanti  si 
limiterebbero  a domandare  che  le  operazioni  del  catasto,  tut- 
toché condotte  colla  misura  diretta,  vengano  poi  a collegarsi 
coi  punti  trigonometrici  che  già  si  trovassero  stabiliti,  e su 
questo  punto  mi  pare  che  le  dichiarazioni  falle  dal  signor 
ministro  constatino  ben  bene  che  si  tratterà  di  coordinarsi 
Coi  punti  che  già  si  trovassero  stabiliti  sul  terreno,  ma  non 
di  ricercare  questi  punti  laddo\e  non  esistono.  Quello  che  io 
teneva  massimamente  a porre  sott’  occhio  alla  Camera,  al 
momento  in  cui  chiesi  la  parola,  era  piuttosto  una  questione 
che  venne  nuovamente  sollevala  e che  avrebbe  avuto  assai 
più  opportunità  quando  precisamente  la  discussione  su  di  essa 
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ebbe  luogo,  che  è quella  di  un  catasto  provvisorio,  che 
l’onorevole  Menabrea  dall’altro  giorno  in  poi  ha  trovalo  es- 
sere cosa  cosi  facile  in  seguito  alle  nozioni  che  ha  raccolte 
da  alcune  persone.  Io  dico  in  verità  che  egli  è mollo  rincre- 
scevole  che  non  le  abbiano  prima  comunicale,  poiché  son 
certo  che  se  la  Commissione  avesse  conosciuto  questo  progetto 
(che  è tuttora  ignorato  dalla  Camera  non  essendo  esso  che 
allo  stalo  di  semplice  aspirazione)  la  Commissione  non  avrebbe 
certamente  fallo  difficoltà  ad  esaminarlo. 

Io  ricordo  che  il  primo  progetto  di  stima  provvisoria  è stalo 
presentato  il  2 aprile  1852,  cosicché  sono  trascorsi  più  di 
due  anni  e mezzo  da  quell’epoca  in  poi.  L’onorevole  Mena- 
brea fu  membro  della  prima  Commissione,  e la  questione  di 
stima  provvisoria  era  cosi  fortemente  penetrata  nel  pensiero 
di  tutti  i commissari,  che  quasi  quasi  si  Voleva  scartare  il 
progetto  di  calastazione  stabile  perchè  si  credeva  non  fosse 
adatto  al  bispgno  del  momento.  L'onorevole  Menabrea  avrà 
riconosciuto,  credo,  al  pari  della  quasi  unanimità  dei  com- 
missari, che  questo  progetto  non  era  effettuabile,  e che  avrebbe 
presentati  più  inconvenienti  che  vantaggi  ; onde  mi  stupisce 
che  ora  cosi  improvvisamente  abbia  cambialo  di  opinione  e 
si  sia  fatto  ad  esporre  idee  cosi  vaghe,  aspirazioni  cosi  ge- 
neriche, e tali  che  veramente  non  so  come  un  uomo  cosi 
pratico,  cosi  tecnico,  cosi  matematico  come  egli  è,  abbia 
potuto  produrle  cosi  leggermente  alla  Camera. 

Dirò  ancora  che  nella  seconda  Commissione,  quella  di  cui 
ora  ho  l’onore  di  essere  relatore,  questa  questione  fu  nuo- 
vamente messai  sul  terreno. 

Vi  erano  deputali  che  non  avevano  fatto  parte  della  prima 
Commissione , a cui  l’ idea  di  una  calastazione  provvisoria 
sorrideva.  Eglino  ne  tennero  discorso,  e ne  discussero,  quan- 
tunque leggermente,  perchè  su  li  membri  H avevano  fallo 
parte  della  prima  Commissione  ed  avevano  assistito  alle  di- 
scussioni in  seguito  alle  quali  si  era  respinta  la  calastazione 
provvisoria,  lo.  pertanto  mi  stupisco  che  in  questa  seconda 
occasione  non  abbia  l’onorevole  alonabrea  presentalo  un  pro- 
getto che  ora  viene  proponendo,  quasi' per  intralciare  e far 
mettere  da  parte  quello  di  cataslazione  definitiva. 

Pertanto  quello  che  io  desidero  di  far  presenle  si  è che 
l’idea  della  calastazione  provvisoria  fu  sempre  nelle  viste  delle 
due  Commissioni  del  catasto , ma  che  si  dovette  scartare 
appunto  perchè  non  sorse  mai  un  progetto  che  potesse  resi- 
stere alla  discussione.  . 
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Signori , le  sedute  della  Commissione  del  catasto  furono 
molle , furono  lunghe  ed  animate  ; io , rome  eletto  da'  miei 
onorevoli  colleghi  a presidente  della  medesima,  mi  adoperai 
sempre  perchè  le  sedule  si  protraessero  per  un  certo  numero 
d'ore  ; ehè  io  so  bene  che  affari  di  tal  natura  non  si  possono 
trattare  alla  sfuggila;  procurar  che  la  Commissione  fosse 
sempre  composta  del  maggior  numero  possibile,  e credo  che 
le  discussioni  che  ebbero  luogo  in  seno  alla  medesima  furono 
serie,  e dettate  da  vivo  desiderio  di  far  cosa’  giusta,  utile  e 
buona  al  paese.  La  calastazione  provvisoria  fu  scartala  come 
cosa  di  nessun  effetto,  io  quindi  debbo  protestare  contro  la 
creduta  possibilità  od  utilità  (il  che  verrebbe  quasi  ad  essere 
una  censura  per  la  Commissione)  di  una  calastazione  di  questo 
genere , per  la  quale  non  si  determina  nè  il  modo , nè  il 
mezzo,  nè  il  principio  ; e che  col  pensiero  del  risparmio  di 
spesa  la  si  vorrebbe  far  da  noi  accettare  come  durevole  per 
trenta  o quaranl'anni. 

Ciò  detto,  io  mi  riferisco  pel  rimanente  a quanto  ebbi  già 
l’onore  di  esporre.  •• 

Presidente.  La  parola  è al  deputalo  Cadorna. 

Menabrea.  Domando  la  parola  per  un  fallo  personale. 

Cadorna  R.  Ricorderò  alla  Camera  l’articolo  dell’onorevole 
Menabrea  : « Le  triangolazioni  comunali  saranno  collegate 
» fra  loro  c rannodale  alle  operazioni  geodetiche  dello  Sialo 
» Maggiore  » 

In  quest’articolo  di  legge  non  accennando  ad  alcuna  lolle- 
ranza,  si  prescrive  implicitamente  che  la  coincidenza  coi  punti 
dello  Sialo  Maggiore  deve  essere  esalta,  ed  io  avverto  la 
Camera  che  non  altrimenti  può  èssere  esalta,,  salvochè  adot- 
tando precisamente  il  sistema  che  è proposto  dall’oriorevole 
Menajirea  ; è lo  stesso  come  se  con  quest'articolo  si  venisse 
a prescrivere  la  base  primitiva  alla  relè  o triangolizzazione 
di  primo,  di  secondo,  ed  infine  di  terzo  ordine , vale  a dire 
quel  sistema  da  lui  oppugnalo,  e ben  diverso  da  quello  mini- 
steriale, che  vorrebbe  una  base  comunale  e diretta. 

Ed  io  sono  persuaso  che  colla  sua  avvedutezza  incontra- 
stabile V onorevole  deputalo  Menabrea  si  sarà  accorto  che 
questa  nuova  redazione  non  faceva  che  ricondurre  al  suo 
sistema  con  altri  termini  e sotto  altro  colorito,  lo  credo  che 
se  c’è  un  mezzo  di  conciliazione,  è quello  che  io  ho  proposto. 

Il  signor  commissario  del  Governo  ha  presentalo  un  saggio, 
nel  quale  ha  fallo  vedere  come  si  poteva  pervenire  ad  un 


Digitized  by  Googl|e 


503 

certo,  grado  di  esattezza , e tale , ripeto , ehe  è superiore 
allo  scopo  di  un  catasto,  col  quale. si  possono  conseguire, 
come  mi  pare  di  aver  sufficientemente  dimostralo,  molti  dei. 
vantaggi  a cui  accennava  l’ onorevole  deputato  Menabrea. 
Altronde  , ieri  l’onorevole  commissario  ha  fatte  alcune  dichia- 
razioni, colle  quali  si  è'  obbligato,  mediante  alcuni  dati  nu- 
merici di  tolleranza,  di  collegare  poi  punti  trigonometrici 
dello  Stato  Maggiore  le  reti  comunali  le  une  colle  altre. 

lo  ho  preso  atto  di  queste  dichiarazioni,  ed  ho  credulo  bene, 
appunto  per  evitare  il  pericolo  che  questo  saggio  non  fosse 
cne  ipotetico  rispetto  al  catasto,  obbligarlo  a che  quell'esat- 
tezza che  ha  presentalo  in  questo  saggio  fosse  stabilita  in 
tutta  la  rete  catastale  del  nostro  paese,  ho  creduto  bene  di 
proporre  che  questa  dichiarazione  fosse  inserita  nel  progetto 
di  legge. 

. Ora  mi  pare  appunto  che  questa  mia  proposta  sia  conci- 
liante, e che  si  avvicini  in  parte  a quella  dell’onorevole  de- 
putato Menabrea,  perchè  che  cosa  si  propone  egli,  senonchè 
la  precisa  esattezza?  Ora,  io  gli  dico,  con. quest’articolo  di 
legge  non  potrà  conseguire  un’assoluta  precisione  matema- 
tica, ma  intanto  noi  obblighiamo  il  Governo  ad  avvìcinarvisi 
semprepiù. 

Per  canto  mio  dichiaro  di  non  potere  accettare  la  sua 
redazione,  pd  annuncio  senza  restrizione  di  sorta,  che  se  il 
Governo  accettasse  l’articolo  di  legge  proposto  dall’onorevole 
deputato  Menabrea,  non  farebbe" altro  che  rinunziare  al  suo 
sistema  per  abbracciare  quello  opposto,  e sinora  da  lui  com- 
battuto. 

Presidente.  11  deputato  Menabrea  ha  la  parola. 

Menabrea.  Avant  toutje  répondrai  à l'honorable  M.  Raphael 
Cadorna.  Je  regretle  intinemcnt  de  n'òtre  pas  compris  par 
l’honorable  préopinant.  Au  commcncemenl  de  la  séance  il 
voulait  que  j'eusse  porle  à 54  ans  la  durée  des  opérations 
nécessaires  pour  l’établissement  du  cadastrc;  dans  ce  uiomenl 
il  m’accuse  de  (vouloir  introdurne  dans  les  triangulations  com- 
tnunales  l'exactitude  que  l'on  esige  dans  les  grandcs  triangu- 
lations, c’est-à-dire  1110,000. 

Jarnais  je  n'ai  émis  une  opinion  parodie  à colle  - là. 

L’honorable  députe  Cadorna  sait  la  géodésic  aussi  hicn 
que.  moi  et  il  n’ignore  pas  qu’à  mesure  que  l’on  descend  des 
grands  au  pelits  triaitgles,  la  tolérance  devienl  de  plus  en 
plus  grande. 


50  i 

Dans  la  rédaclion  de  mon  arlicle  je  ne  veux  pas  m’erarler 
des  règles  de  la  géodésie  et  je  ne  demande  rien  qui  soit 
absurde  ou  impossible. 

Je  prie  1 honorable  M.  Cadorna  de  croire  que  je  ne  vieas 
pas  susciler  des  obslacles  à une  loi  que  je  désire  de  voir 
votée,  et  l'entraver  en  émeltant  une  proposition  doni  l’exécu- 
lion  seraitaussi  impOssible , et  quii  seràil  absurde  de  proposer. 

Par  conséqucni  je  n'accepte  nullemenl  les  explications  quii 
a données  sur  ma  proposition.  Ma  proposition  ne  tend  à aulre 
chose  qu’à  bien  établir  un  principe  doni  M.  le  ministre  a 
reconnu  la  justesse , c’est-à-dire  que  les  opérations  com- 
munales  soient  reliées  entre  elles;  et  en  second  lieu,  que 
ces  opérations  soient  appuyées  aux  opérations  de  l'Etat  Ma- 
jor. Oaant  au  système  qué  le  Ministère  voudra  prendre  pour 
remplir  celle  obligation , je  lui  en  laisse  la  responsabilité. 

Si  la  Chambre  veul  décider  une  queslion  lechniquc,  elle  en 
est  la  maitresse.;  mais  je  ne  crois  pas  qu'il  soit  dans  les  eon- 
venances  que  la  Chambre  décide  la  queslion  lechnique.  Elle 
doit  admeltre  des  principes  généraux,  puis  en  laisser  l'ap- 
plication an  Ministère;  cesi  ce  que  jai  propo'sé. 

L'expérience  monlrera  quel  système  est  préférable  à suivre. 
Et  comme  il  peut  se  Taire  que  d ici  à un  an , deux  ans , le 
Ministère  mieux  éclairé  s’aper$oive  qu’il  vaut  mieux  en  reve- 
nir à mes  proposilions,  je  laisse  par  la  rédaclion  de  mon 
article,  la  possibil.ité  au  Ministère  de  revenir  sur  ses  pas. 

Je  donne  donc  pour  mon  compte  toule  latilude  au  Ministère 
de  suivre  le  .système  le  plus  convenable  pour  la  bonne  éxé- 
cution  des  opérations:  et  si  je  ne  précise  pas  les  limiles  de 
tolérance  comme  le  demande  I honorable  Cadoroa,  c'est  parce 
que  je  ne  crois  pas  que  ce  soit  une  chose  qui  doivc  figurer 
dans  celle  loi.  Du  reste  lorsqu'il  est  dit  que  celle  opéralion 
sera  faile  suivant  les  règles  de  la  science  , il  me  scmble  que 
toul  est  dit.  La  science,  dans  l'élat  acluel,  preserit  tei  ou  tei 
degré  de  tolérance  suivaul  les  dilTérents  ordres  d’opérations. 

C'est  à ces  prescriptions  qui  soni  sanctioqnées  par  l'expé- 
rience  que  j’enlends  que  le  Ministère  se  soumelte.  Quanl  aus 
movens,  je  lui  en  laisse  la  responsabilité  afin  que  si  un  jour 
on  vieni  luì  reprocher  de  n’avoir  pas  fall  un  travail  tei  qu’on 
l'altendait,  il  ne  puisse  pas  dire:  cesi  la  Cliambrc  qui  ma 
impose  ce  syslcme. 

Je  m’étonne  réellement  qu’un  homroe,  comme  M.  le  comtc  de 
ltevel,  qui  désire  autanl  que  tool  autre,  que-dans  l’état  acluel 
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des  finances  l'on  puisse  pourvoir  aux  dépnnscs  qu’exige  une 
operatimi  aussi  grave  quc  celle  doni  il  s'agii,  Vienne  me  re- 
procher  le  désir,  le  simple  désir  que  j’ai  émis  de  voir  M.  le 
ministre  examiner  encore  celle  grande  qbeslion , non  pas  du 
cadaslre  proviwirr,  mais  d’un  cadaslre  lìscal  (Mormorio). 

Il  me  semblc  qu  ii  n’y  ait  rien  dans  une  Ielle  proposilion, 
qui  soit  en  dehors  de  ce.  que  peul  dire  un  dépulé. 

Du  reste  ik  quelle  occasion  ai-je  ex  prime  ce  désir?  Cesi 
lorsque  je  voulais  faire  comprendre  à la  Chambre  la  difle- 
rence  qui  pxislait  entro  un  cadaslre  fiscal  et  un  cadaslre 
slable,  lei  que  celui  que  nous  discutons. 

J’ai  dii  quant  au  cadaslre  fiscal,  quc  je  croyais,  d'après 
desdonnées  assez  exacles,  qu’avec  12  millions.  el  8 ans  de 
Iravail,  on  pourrail  l'exéculer,  tandis  qu’un  cadaslre  slable, 
tei  que  celui  doni  il  s’agil,  exige  25  millions  de  dépense , 
et  20  ans  de  Iravail.  / • 

Mainlenant  je  crois  avoir  failc  comprendre  à la  Chambre 
quelle  diiférence  il  y avait  entre  les  deux  cadastres;  car  il 
serable  que  plusicurs  orateurs  qui  ont  parlé  sur  celle  que- 
stion  ont  confondu  le  cadaslre  slable  avec  le  cadaslre  fiscal. 
11  faut  aussi  qu’on  sache  qu  ii  v a de  la  différence  enlre  le 
cadaslre  fiscal  doni  je  parie  .et  le  cadastre  provisorie  auquel 
fait  allusimi  l’honorable  deputò  De  Revel. 

Lorsque  nous  avons  discutè  dans  le  sein  de  la  Commission 
la  loi  du  cadaslre  provisoire , il  s'agissait  de  3 ou  4 ans  de 
Iravail,  et  de  3 ou  4 millions  de  dépense,  tandis  que  le  ca- 
dastre fiscal,  comme  je  l'entends,  coùterail  de  10  à 12  mil- 
lions, el  prendrail  8 années  de  lemps. 

Je  n’ai  donc  parlò  du  cadaslre  fiscal  que  pour  faire  com- 
prendre  à la  Chambre  la  dilTérence  énorme  qu’il  v a enlre 
un  lei  cadastre  et  le  cadastre  slable;  et  lui  raellre  sous  les 
yeux  la  gravilé  du  vote  qu’clle  doit  émeltre. 

Je  n’insisterai  pas  davanlage  sur  l'opération  d'un  rclève- 
ment;  ce  que  je  demande  c’est  que  les  réseaux  coininunaux 
soient  reliés  entre  eux.  Je  le  crois  nécessaire  dans  une  opé- 
ration  qui  doit  exiger  autanl  de  lemps  et  d’argent. 

En  second  lieu,  ce  que  ic  domande  c’esl  que  celle  opé- 
ration  s’appuyc  sur  celles  de  l’Élat  Major,  parce  que  je  crois 
qu’il  y aurait  une  grande  inconvenance  à laisser  de  còté  des 
travaux  qui  'nous  fournissent  le  conlròle  le  plus  eflicace  que 
le  pays  puisse  demander.  Quant  à la  manière  de  procèder, 
je  le  répele,  j’en  laisse  au  Minislère  toule  la  responsabililé 
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Et  quand  bien  mème  l’expérience  vicndrail  à démcnlir  rnes 
pressentimens,  j’en  serais  encore  heureux,  pourvu  que  cela 
tourne  à l’avantage  de  la  nation. 

Ministro  deixf.  finanze.  Mi  duole  assai  di  non  poter  ac- 
cettare la  redazione  proposta  dall’onorevole  Menabrea,  perchè 
non  scioglie  la  grave  e rilevante  questione  che  ha  cotanto 
diviso  gli  animi,  e venne  si  lungamente 'dibattala.  Se  questa 
non  fosse  stata  sollevata,  comprenderei  benissimo  che  si  po- 
trebbe lasciare  al  Governo  la  facoltà  dianzi  accennala;  ma 
lo  stesso  non  si  può  dire  dopoché  il  sistema  messo  innanzi 
dal  Ministero  fu  censuralo  da  uomini  gravissimi,  e molto  ver- 
sali nella  materia  su  cui  ora  si  discute. 

lo  credo  dunque  che  la  Camera  debba  emettere  il  suo  giu- 
dizio a questo  riguardo,  imperocché  la  lunga  discussione  che 
si  è agitata  ha  sparso  così  gran  luce  sulla  questione,  che 
possiamo  ornai  francamente  deliberare  sulla  medesima.  Non 
già  dalla  redazione , ma  dall’  idea  del  signor  Meiìabrea  noi 
accettiamo  l’obbligo  di  collegarci  ai  punti  dello  Stato  Mag- 
giore, e trovatili,  ce  ne  serviremo  per  orientare  le  mappe, 
e per  controllare  le  nostre  operazioni.  , 

Noi  dichiariamo  altamente  di  voler  procedere  colla  mi- 
sura diretta,  e quindi  riconosciamo  essere  necessario  che  in 
quest’articolo  sia  espresso  che  noi  vogliamo  procedere  colla 
misura  diretta;  parmi  pertanto  che  uuesla  nostra  idea  sia  in- 
dicata in  modo  abbastanza  chiaro  ed  esplicito  dalla  proposta 
dell’onorevole  Cadorna  Raffaele. 

Egli  dice;  voi  procederete  colla  misura  diretta  ; c per  una 
precauzione,  che  forse  a taluno  sembrerà  soverchia,  ma  che, 
siccome  il  Ministero  l’accetta , si  può  più  facilmente  adottare, 
fissa  la  tolleranza  degli  errori  dicendo;  voi  procederete  colla 
misura  diretta  stando  in  quesli  limili  di  tolleranza;  ed  ogni- 
qualvolta troverete  un  punto  fissato,  o da  fissarsi  dallo  Stalo 
Maggiore,  voi  vi  collegherete  con  esso.  La  cosa  è adunque 
chiara  e netta,  e noi  l'accettiamo.  D’altronde,  perchè  volerla 
lasciar  dubbia  ? Forse  perchè  si  possa  dopo  che  l'operazione 
sia  incominciala ,' fra  un  anno,  fra  due  venir  a dire:  il  Mi- 
nistero non  ha  bene  interpretato  il  volo  della  Camera;  bisogna 
sospendere  l’operazione  : cosi  va  male  : convien  fare  in  albo 
modo?  Sicuramente  questo  sarebbe  di  tutti  i parliti  il  peggiore. 

Se  la  Camera  crede  che  si  debba  procedere'  col  sistema 
geodetico,  e non  colla  misura  diretta,  lo  dica,  e allora  mo- 
dificheremo l’organizzazione  dell'ufiicio,  faremo  quello  che 
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sarà  necessario  per  alluare  un  tal  sistema:  ma  non  si  lasci 
il  Ministero  e le  persóne  che,  sotto  la  sua  dipendenza,  sono 
incaricate  dell’operazione,  nel  vago,  nel  dubbio  di  aver  bene 

0 male  interpretata  l’opinione  del  Parlamento. 

Quello  che  il  Ministero  e l' uffizio  del  catasto  hanno  di- 
chiaralo è espresso  chiaramente,  ed  in  modo  che  non  am- 
mette dubbio  nell'articolo  del  deputato  Cadorna;  quindi  io 
prego  la  Camera  a volerlo  adottare;  cosi  si  saprà  nettamente 
che  cosa  viene  imposto  al  Ministero,  e da  che  cosa  esso  è 
dispensalo.  . 

Valerio.  La  Commissione  accetta  l’articolo  del  deputato 
Cadorna  ? 

Revel,  relatore.  Io  non  posso  dire  che  ciascuno  dei  membri 
l’ accetti  : ma  siccome  questo  articolo  corrisponde  esattamente 
al  sentimento  della  Commissione,  io  credo  poter  dire  che  la 
maggioranza  stessa,  la  quale  ha  accettato  l’articolo  della  me- 
desima, aderisce  anche  a questo  emendamento  del  deputalo 
Cadorna. 

Presidente.  Vi  sono  due  proposte,  l’una  del  deputalo  Me- 
nabrea 

Voci.  Non  siamo  più  in  numero. 

Presidente.  Fisserò  la  prima  tornala  a mercoledì,  affinché 
non  si  corra  il  pericolo  di  dovere  rimandare  la  seduta.  Prego 

1 signori  deputati  di  trovarsi  per  tempo  affinchè  si  possa  met- 
tere a partito  l’articolo  4 cogli  emendamenti. 

La  seduta  è levata  alle  ore  5 e,1|2. 

Ordine  del  giorno  per  la  tornata  di  mercoledì  : 

Seguilo  della  discussione  del  progetto  di  legge  per  la  for- 
mazione del  catasto  stabile. 


Tornata  del  27  dicembre  1854. 

Presidenza  - Boncohpagm. 


Presidente.  L’ordine  del  giorno  porta  il  seguito  della  di- 
scussione del  progetto  di  legge  per  la"  formazione  del  catasto 
stabile 


508 

Quando  nell'ultima  tornata  si  dovette  sciogliere  la  sedala 
per  mancanza  di  numero,  erano  in  deliberazione  due  emen- 
damenti, i quali  terrebbero  luogo  del  primo  alinea  dell'ar- 
ticolo 4 della  legge. 

11  primo  è proposto  dal  deputalo  Menabrea,  ed  è cosi 
concepito  : 

« Le  reti  trigonometriche  comunali  saranno  collegale  fra 
loro  ed  appoggiate  alle  operazioni  geodetiche  del  llegio  Corpo 
dello  Stalo  Maggioro. 

Il  secondo , proposto'  dal  deputato  Cadorna  Raffaele  ed 
accettato  dal  Ministero,  è in  questi  termini. 

« Le  reti  trigonometriche  occorrenti  pel  rilevamento  par- 
cellario  saranno  appoggiate  ad  una  base  mediante  la  misura 
diretta,  e colla  tolleranza  di  0,25  per  ogni  1000  metri.  Esse 
verranno-  poi  collegale  coi  punti  trigonometrici  che  si  trovas- 
sero già  fissati  dal  Cqrpo  dello  Stalo  Maggiore  Generale,  colla 
tolleranza  di  t per  ogni  1000. 

» L'orientamento  di  tali  reti  sarà  desunto  dai  dati  risultanti 
dalle  operazioni  del  dello  Regio  Corpo. 

« In  mancanza  di  tali  dati  si  provvederà  mediante  osserva- 
zioni dirette  colla  tolleranza  di  cinque  minuti  sessagesimali.  > 

Chiù.  Domando  la  parola. 

Presidente.  Ha  la  parola;  osservo  però  al  deputato  Chiò, 
siccome  egli  non  è stato  presente  a questa  discussione,  che 
essa  ha  già  duralo  quattro  giorni,  e che  nell  ultima  tornala 
pareva  veramente  che  la  Camera  volesse  chiuderla. 

Varie  voci.  Si,  si,  la  chiusura! 

Presidente.  Siccome  la  chiusura  è domandata,  io  devo  porla 
ai  voti. 

Cuiò.  Domando  la  parola  contro  la  chiusura. 

Cossato.  Domando  la  parola. 

Presidente.  Il  deputalo  Chiò  ha  la  parola  contro  la  chiusura. 

Chiò.  lo  non  era  presente  quando  si  è discussa  questa 
questione,  e non  ho  quindi  potuto  prendere  la  parola;  spero 
che  la  Camera  sarà  compiacente  di  concèdèrmela  ora. 

Una  voce  a destra.  Parli,  parli. 

Calò.  Non  mi  occuperò  dello  sperimento  che  forma  l’oggetto 
del  secondo  alinea  di  questo  articolo,  perchè  so  che  fu  in- 
teramente abbandonato  e dal  Governo  e dalla  Commissione, 
ma  solo  dei  due  emendamenti  proposti  dagli  onorevoli  Me- 
nabrèa  e Cadorna. 

Prima  però  di  venire  ai  medesimi,  il  desiderio  di  espri - 
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inermi  chiaramente  mi  obbliga  a premettere  alcune  poche  con- 
siderazioni. 

Per  deridere  quale  sia  if  miglior  metodo  di  determinare  le 
basi  delle  reti  comunali  che  devono  precedere  il  rilevamento 
parcellare  conviene  prima  intenderci  sulle  condizioni  alle  quali 
vpolsi  assoggettare  il  sistema  di  tali  reti.  O noi  vogliamo  che 
esse  siano  tutte  in  modo  assoluto  collegate  colle  grandi  trian- 
golazioni del  Reai  Corpo  dello  Stalo  Maggiore,  o vogliamo 
che  sieno  da  queste  indipendenti.  Ecco  due  aspetti  allatto 
distinti  sotto  i quali  debbono  considerarsi  le  reti  comunali  di 
cui  ci  occupiamo. 

Questa  distinzione,  a mio  avviso,  è essenziale,  perche  io 
credo  potervi  dimostrare  che  il  vero  metodo  di  determinare 
le  basi  delle  reti  comunali  debbe  variare  secondo  che  si  adotta 
l'uno  o l’altro  dei  due  aspetti  ora  indicali. 

Comincierò  dunque  per  supporre  che  il  sistema  di  reti  co- 
munali debba  necessariamente  essere  collegato  coi  punti  tri- 
gonometrici già  esistenti.  In  questo  caso,  come  questo  colle- 
gamento è una  condizione  necessaria  e generale  per  tulle  le 
reti,  io  credo  che  il  miglior  metodo  di  determinare  le  basi  di 
auesle  reti  sia  di  dedurle  col  calcolo  c per  |o  spezzamento 
dei  triangoli  dai  lati  delle  grandi  reti  già  prestabilite.  Questo 
metodo,  e per  l'esattezza  e per  la  brevità  di  tempo  è a mio 
avviso  grandemente  preferibile'  all'altro  che  consisterebbe  nel 
misurare  ed  orientare  direttamente  coll'osservazione  le  basi, 
per  poi  risalire  coll'ingrandimenlo  dei  triangoli  ai  lati  delle, 
grandi  reti,  alle  quali  quelle  basi  dovrebbero  essere  collegate. 
Infatti  si  nell’uno  che  nell’altro  metodo  noi  avremo  sempre 
.un  egual  numero  di  angoli  da  osservare,  ma  net  primo  me- 
todo voi  scanserete  la  misura  diretta  delle  basi,  operazione 
piuttosto  lunga  e laboriosa,  menlrechè  nel  secondo  metodo 
dovrete  misurare  tante  bàsi  quanti  sono  i comuni  dello  Stalo. 

Inoltre,  secondo  il  primo  metodo,  partendo  da  un  lato  delle 
grandi  reti,  per  esempio  di  20  mila  metri,  potremo,  ammet- 
tendo esalta  l'osservazione  degli  angoli,  determinare  colla 
stessa  approssimazione  lutti  i lati  dei  triangoli  che  avremo 
costrutto  coll’appoggio  di  quel  grande  lato;  arriveremo  così 
al  valore  delle  basi  comunali  coll'approssimazione  stessa  di 
un  valore  di  1 [10,000 , cioè  di  un  decimetro  sopra  mille  metri, 
approssimazione  ben  maggiore  di  quella  di  un  quarto  di  metro 
che  si  va  proponendo  coll’emendamento  dell’onorevole  Ca- 
dorna Se  al  contrario,  seguendo  il  metodo  opposto,  partiamo 
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dalla  misura  dirctla  delle  basi  comunali  per  risalire  coll  in- 
grandimenlo  dei  triangoli  alle  grandi  reti  prestabilite,  ci  espor- 
remo al  pericolo  di  moltiplicare  gli  errori  che  furono  inevitabili 
nella  misura  diretta  di  quelle  basi. 

Se,  per  esempio,  avremo  misuralo  una  base  comunale  col- 
l'approssimazione di  un  quarlo  di  metro  su  mille,  risalendo 
da  questa  base  per  mezzo  dcU'ingrandintenlo  dei  triangoli  a 
un  lato  di  una  grande  rete  di  20  mila  metri,  per  esempio, 
avremo  quest’ultimo  lato  non  più  coll'approssimazione  di  un 
quarto  di  metro,  ma  solamente  di  5 metri , approssimazione 
ben  minore  di  quella  relativa  alia  base  comunale  dalla  quale 
abbiamo  fatto  mossa. 

l!o  considerato  tin  qui  notate  bene)  un  sistema  di  reti 
comunali  componenti  un  sol  tutto  colle  grandi  triangolazioni 
esistenti. 

Considererò  ora  queste  basi  comunali  sotto  il  secondo 
aspetto , cioè  come  indipendenti  dalle  grandi  triangolazioni 
dello  Stalo.  In  questo  caso  il  miglior  metodo  di  determinare 
le  basi  di  queste  reti  è di  misurarle  direttamente,  e di  orien- 
tarle coll’osservazione.  Troverei  allora  strana  l'opinione  di 
coloro  i quali,  per  semplice  desiderio  di  maggior  precisione, 
vorrebbero  prendere  le  mosse  dai  lati  delle  grandi  reti  per 
arrivare  a traverso  una  congerie  di  nuovi  triangoli  alla  lun- 
ghezza piccolissima  delle  basi  comunali.  Io  dunque  mi  rias- 
sumo. Le  reti  comunali  di  cui  noi  ci  occupiamo  devono  es- 
sere considerale  sotto  due  aspetti  differenti:  cioè-,  o come 
componenti  un  sol  lutto  colle  grandi  triangolazioni , o come 
da  queste  indipendenti.  Nel  primo  caso , il  metodo  di  deter- 
minarne le  basi  è quello  trigonometrico  dello  spezzamento 
dei  triangoli  fondalo  sui  lati  delle  grandireli  già  stabilite; 
nel  secondo  caso  il  solo  metodo  ammessibile,  a mio  parere, 
sarebbe  quello  di  misurarle  direttamente  ed  orientarle  coll'os- 
servazione. Dovrò  io  ora  dimostrarvi  che  la  formazione  di  un 
sistema  «li  reti  comunali  collegale  tutte  colle  grandi  triango- 
lazioni dello  Stalo  esige  maggior  spesa  , maggior  tempo  e 
maggior  abilità  nell'opera  che  non  la  costruzione  di  un  si- 
stema di  reti  comunali  da  quelle  triangolazioni  indipendenti? 

Questa  dimostrazione,  o signori,  voi  la  potete  oramai  de- 
durre dalle  considerazioni  cosi  chiaramente  esposte  in  questo 
Parlamento  dai  diversi  oratori  che  mi  hanno  preceduto  : io 
ini  limiterò  perciò  a questo  proposito  a sottoporvi  il  seguente 
calcolo  approssimativo. 
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Parto  dall  ipotesi  emessa  dall'onorevole  Menabrea  che  si 
debba  cominciare  dallo  stabilire  un  reticolato  di  10  mila  punti, 
cioè  di  3 o i punti  per  comune  onde  appoggiare  a questo 
reticolato  preliminare  la  determinazione  delle  basi  cercate 
delle  reti  comunali , c così  ragiono  : 

11  Reai  Corpo  dello  Stato  Maggiore  ci  offre  presentemente 
una  rete  di  secondo  ordine  di  circa  300  punti  Voglio  sup- 
porre che  questa  rete  sia  esalta,  e tralascio  te  lunghe  ope- 
razioni che,  rigorosamente  parlando,  si  dovrebbero  istituire 
per  verificarla.  Questi  300  punti  non  sono  certamente  distri- 
buiti egualmente  su  tutta  là  superficie  dello  Stato;  infatti  noi 
troviamo  che  mentre  Torino  su  226,000  ettari  circa  com- 
prende li)  punlj,  Bobbio  ne  comprende  soltanto  3 su  91,100 
ettari.  Ma  io  farò  l'ipotesi  più  favorevole,  che  questi  punti 
sieno  egualmente  distribuiti  su  tutta  la  superficie  dello  Stato, 
che  è di  cinque  milioni  di  ettari  : noi  avremo'  dunque  300 
triangoli  equilateri  sopra  una  superficie  di. 5,000,000  d’ettari. 
Quindi  ciascun  triangolo  avrà  per  area  circa  17,000  èttari 
-e  per  lato  circa  2O.0OO  metri  : noi  dunque  possiamo  sup- 
porre in  questo  momento  che  il  Reai  Corpo  dello  Stalo  Mag- 
giore ci  dà  300  punti  distanti,  in  media,  l'uno  dall’altro  20,000 
metri , e partendo  da  questi  punti  dovremo  stabilirne  altri 
9,700  per  compiere  il  reticolalo  di  10,000  punti  di  cui  par- 
liamo. Ora,  non  lasciatevi  andare  a credere  che  questa  de- 
terminazione sia  cosa  cosi  facile  e così  breve  come  insinuò 
nei  discorsi  precedenti  l'onorevole  Menabrea  , il  quale  sup- 
pose che  una  squadra  di  CO  uomini  in  cinque  anni  colla 
spesa  di  250  mila  franchi  avrebbero  potuto  compiere  questa 
rete. 

Se  si  trattasse  di  punti  molto  prossimi  tra  di  loro , come 
sono  quelli  delle  reti  comunali,  io  menerei  buona  l’opinione 
dell’onorevole  mio  collega,  ma  noi  dobbiamo- notare  che  qui 
si  tratta  di  punti  molto  distanti  tra  di  loro,  e che  noi  dob- 
biamo far  mosse  da  punti  già  distanti  fra  di  loro,  in  media, 
di  20,000  metri. 

Ora,  l’onorevole  Menabrea,  da  quel  distinto  geometra  che 
egli  è,  sa  al  par  di  me  che  in  queste  circostanze  la  scienza 
prescrive  un’infinità  di  precauzioni  delicate  e tali  che  ba- 
sterebbe l’omissione  di  una,  perchè  i risullamcnli  finali  ot- 
tenuti non  meritassero  nessuna  fiducia. 

lo  quindi  credo  più  probabile  l’opinione  di  coloro  i quali 
opinano  che  questa  squadra  di  dieci  uomini  in  cinque  anni 
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non  darebbe  certo  il  reticolalo  di  dicci  mila  punti , se  essi 
intendono  di  eseguirlo  con  tutte  le  norme  che  la  scienza  esige. 

Ma  ammettiamo  per  determinalo  questo  reticolato  prelimi- 
nare a tO.OOO  punti,  ed  apprezziamo  l'utilità  à cui  potrebbe 
tornarci  per  le  operazioni  censuarie;  supponiamo  che  questi 
10,000  punti  siano  egualmente  distribuiti  su  tutto  il  territorio 
dello  Stato;  avremo  1 0,000  triangoli  equilateri  aventi  ciascuno 
per  area  500  ettari,  c per  lato  circa  3500  metri. 

Noi  dunque,  dopo  di  avere  speso  tempo,  fatica  e danaro 
onde  ottenere  questo  reticolato  , avremo  forse  conseguilo  la 
base  comunale  di  cui  occupiamo  ? 

No,  o signori,  noi  non  avremo  conseguito  che  distanze  di 
3500  metri  circa,  e bisognerà  ancora  partendo  da  questi  dati 
con  nuovi  calcoli  e con  nuovi  triangoli , determinare  la  lun- 
ghezza di  1 00  a 1200  metri  che  convengano  allà  base  co- 
munale di  cui  ci  occupiamo.  - , 

Ora  quest’ultima  operazione , salvo  in  certi  casi , è cosi 
lunga  e laboriosa  come  quella  che  consisterebbe  nel  deter- 
minare direttamente  queste  basi.  I)a  questo  confronto  panni 
si  possa  conchiudere  che  il  lavoro  necessario  per  costruire 
un  sistema  di  reti  collegale  colla  grande  triangolazione  su- 
pera quello  strettamente  necessario  per  determinare  un  sistema 
diretto , indipendente  da  quella  triangolazione  di  tutte  le  ope- 
razioni che  si  richiederebbero  per  costituire  il  reticolato  di 
1 0,000  punti  di  cui  parliamo. 

Dal  fin  qui  detto  nasce  il  necessario  corollario  che  dob- 
biamo attenerci  a quest’ultimo  sistema  di  reti , a meno  che 
si  insista  a pretendere  che  questo  sistema  di  reti  non  vin- 
colato alla  grande  triangolazione  sia  insudiciente  allo  scopo 
ed  alle  esigenze  del  catasto.  Questa  sufficienza  Tu  già  cosi 
luminosamente  dimostrata  dagli  onorevoli  relatore  e commis- 
sario regio,  che  io  sento  di  essere  venuto  troppo  lardi  per 
dire  ancora  qualche  cosa  di  nuovo  su  questo  argomento. 

Tuttavia,  come  questa  sufficienza  forma  il  nerbo  principale 
della  questione,  e tu  combattuta  dall’onorevole  Menahrea,  il 
quale  spiegò  con  lusso  abbagliante  un  elenco  di  citazioni, 
di  governi  e di  uomini  più  celebri,  *io  credo  importante  il 
dimostrare  che  queste  non  vennero  tulle  arrecate  a proposito. 
In  Fraudasi  attende  alla  formazione  del  catasto  sino  dal  1800. 
ed  è un  l'atto  incontrastabile  che  le  reti  comunali  furono  sem- 
pre, generalmdule  parlando,  costrutte,  e continuano  a co- 
slrursi  senza  essere  collegato  coi  punti  geodetici  del  territorio 
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francese.  Furono  riconosciuti  disordini  gravissimi  nel  catasto 
francese,  ma  nessuno  non  parlò  mai  di  imputarli  al  difetto 
di  congiungimento  delle  reti  comunali  colle  grandi  triango- 
lazioni della  Francia. 

Che  più?  Il  ministro  che  reggeva  le  finanze  in  Francia 
nel  1846  propose  un  progetto  di  legge  sur  le  renourell emetti 
et  la  conservation  du  cadaslrc,  e lo  faceva  precedere  da  una 
nota  esplicativa,  nella  quale  si  leggono  queste  parole:  « La 
triangulation  sera,  si  on  le  pourra,  ratlacnée  aux  opéralions 
géodésiqucs.  » E si  che  le  grandi  reti  della  Francia  erano 
nel  1846  quasi  compiute.  Ed  erano  già  falli  di  pubblica  ra- 
gione i due  volumi  del  celebre  Puissant,  contenenti  la  de- 
scrizione geometrica  della  Francia,  opera  che  onora  altamente 
quella  nazione,  e le  dà  a buon  diritto  la  palma  del  primato 
in  materia  di  lavori  geodetici. 

È vero  che  la  Toscana,  il  cantone  di  Ginevra  ed  altri 
governi  hanno  seguito  l'esempio  contrario  della  Francia,  ma 
questi  governi  alla  lìn  line  non  sono  che  imitatori  delle  mas- 
sime state  proposte  dalla  Commissione  francese  del  1817, 
iniziatasi  collo  scopo  di  combinare  operazioni  della  carta  topo- 
grafica che  allora  si  voleva  rifare,  perché  quella  del  Cassini 
era  slatà  trovala  imperfetta,  con  quelle  del  catasto;  quindi 
lé  autorità  dei  governi  citali  dall'onorevole  Menabrea  non 
hanno  altro  peso  che  quello  che  conviene  alla  Commissione 
menzionata. 

Ora,  o signori t quale  fu  il  fine  della  Commissione  francese 
proponendo  che  le  reti  comunali  fossero  collegate  colle  grandi 
triangolazioni  dello  Stalo?  Il  fine  fu  di  condurre  di  fronte  le 
due  operazioni  distinte  della  carta  e del  catasto,  c di  far  si 
che  l una  potesse  servire  all'altra:  or  bene,  questa  duplice 
operazione  di  formare  una  carta  ed  un  catasto  è forse  lo 
scopo  del  presente  progetto  di  legge?  No  certamente  ; perchè 
sia  che  io  consideri  fari,  2°  nel  quale  è enuncialo  l'oggetto 
del  presente  progetto,  sia  che  io  tenga  conto  dei  motivi  che 
precedono  il  presente  progetto , sia  che  consideri  ancora  le 
diverse  spiegazioni  date  dal  Governo,  lutto  mi  convince- che 
voi  non  avete  altro  di  mira  che  di  formare  un  catasto  sta- 
bile, senza  punto  inquietarvi  della  carta  topografica  del  paese. 

Adunque  conchiudo,  che  .male  s’invoca  1 autorità  della  Com- 
missione francese  del  1817  per  provare  che  sia  insudiciente 
alle  esigenze  del  catasto  un  sistema  di  reti  comunali  non  tutte 
necessariamente  collegato  coi  punti  geodetici  dello  Stalo. 
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Aggiungerò  che  mentre  affermo  bastare  alle  esigenze  d'un 
catasto  stabile  un  sistema  di  reti  indipendenti  dalle  grandi 
triangolazioni,  certo  non  intendo  di  escludere  la  convenienza 
di  collegare  con  queste  una  rete  comunale  scmprechè  nel 
comune  o nella  sua  vicinanza  si  trovi  un  punto  geodetico. 
Anzi  in  tale  circostanza  sta  nell'abilità  dell’operatore  di  ser- 
virsi di  questo  punto,  non  solo  per  collegare  la  base  colla 
grande  triangolazione,  ma  ancora  per  dedurne  la  lunghezza 
e l'orientamento,  scansando  molto  a proposito  la  misura  e 
l'orientamento  diretti. 

Premesse  queste  considerazioni  ,>  vengo  agli  emendamenti 
Menabrca  e Cadorna. 

Non  posso  accettare  l'emendamento  Menabrea  perchè  esso 
suppone  necessario  e generale  il  collegamento  di  tutte  le  reti 
comunali  colle  grandi  triangolazioni  esistenti. 

Quanto  all'  emendamento  Cadorna  Raffaele , io  gli  devo 
muovere  i seguenti  appunti  : 

4°  Quest’emendamento  intorno  al  modo  di  determinare  le 
basi  comunali  è troppo  esclusilo.  Infatti  il  suo  primo  alinea 
contiene  i seguenti  termini  : 

« Le  reti  trigonometriche  occorrenti  sul  rilevamento  par- 
» celiare  saranno  appoggiate  ad  una  base  mediante  la  misura 
» diretta.  » 

Esso  cosi  proscrive  e rigetta  in  modo  assoluto  la  misura 
delle  basi  col  metodo  trigonometrico  : e questo,  a mio  avviso, 
è un  grave  errore.  Infatti  possono  darsi  casi  speciali  in  cui 
il  metodo  trigonometrico  sia  l’ unico  conforme  ai  principii 
della  scienza.  Immaginiamo,  per  esempio,  un  comune  mon- 
tuoso, il  quale  contenga  già  qualche  punto  geodetico  : è dif- 
ficile, per  non  dire  impossibile,  il  determinare  in  questo 
comune  colla  misura  diretta  una  base  comunale. 

Se  noi  invece  scegliamo  due  punti  elevati  e li  prendiamo 
per  termini  della  base,  appoggiandoci  ai  punti  geodetici  che 
già  contiene  questo  comune , sarà  facile  il  determinare  col 
calcolo  la  lunghezza  della  base  e il  suo  orientamento. 

2°  Questo  emendamento  lo  trovo  difettoso,  perchè  stabi- 
lisce l’approssimazione  colla  quale  vuoisi  sia  determinala. 

lo  non  condanno  già  questa  cifra  di  approssimazione,  ma 
essa  non  deve  trovar  luogo  in  una  legge.  La  legge  deve  limi- 
tarsi a fare  quelle  prescrizioni  che  possono  sempre  osservarsi 
e verificarsi.  Ora  io  vi  domando  se  in  ogni  circostanza  si 
potrà  sempre  determinare  colla  misura  diretta  una  base  col- 
i’enunciala  approssimazione  ? 
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Inoltre , voi  sapete  benissimo  che  la  bontà  di  una  rete  co- 
munale non  dipende  soltanto  dall’approssimazione  dèlia  base , 
ma  anche  dall'esattezza  con  cui  furono  osservati  gli  angoli. 
Se  dunque  voi  stabilite  un  grado  di  approssimazione  per  la 
base,  perchè  non  lo  fissate  anche  per  là  osservazione  degli 
angoli  ? 

In  terzo  luogo  io  trovo  in  questo  emendamento  delle  parli 
incoerenti.  Infatti  nel  primo  alinea  si  dice  che  la  base  deve 
essere  misurala  direttamente  e si  esclude  perciò  l'uso  degli 
elementi  geodetici  già  esistènti  per  determinarla , e poi  nel 
secondo  si  dice  che  l'orientamento  delle  basi  si  debba  fare 
coi  dati  del  Reai  Corpo  dello  Stato  Maggiore.  Infatti  nel  se- 
condo alinea  si  legge:  •«  L'orientamento  di  tali  reti  sarà  de- 
sunto dai  dati  risultanti  dalle  operazioni  del  Reai  Corpo  dello 
Stato  Maggiore.  Come?  Se  i dati  del  Reai  Corpo  sono  buoni 
per  l’orientamento  dello  basi,  perchè  non  lo  saranno  per  de- 
terminarne la  lunghezza?  lo  trovo  in  queste  parole  una  con- 
traddizione. 0 questi  dati  dèi  Reai  Corpo  sono  buoni,  o sono 
cattivi  : se  sono  buoni , dobbiamo  potercene  servire , occor- 
rendo, e per  determinare  la  lunghezza  delle  basi,  e per  .orien- 
tarle ; se  sono  cattivi,  dobbiamo  sempre  respingerli,  sia  per 
la  misura  della  lunghezza,  sia  per  l’orientamento. 

Finalmente  voi  sapete  come  la  grande  questione  di  cui 
preme  al  Governo  di  chiedere  la  soluzione  al  Parlamento  sia 
questa  : 

Le  reti  comunali  dovranno  essere  fatte  in  maniera  da  for- 
mare un  sol  tutto  colle  reti  già  esistenti , o dovranno  essere 
sciolte  da  questa  condizione  ? Questa  è la  gran  questione  di 
cui  importa  la  soluzione.  11  Governo,  come  nell'ultima  adu- 
nanza dichiarò  il  presidente  del  Consiglio,  intende  che  le 
reti  comunali  siano,  generalmente  parlando,  indipendenti  dalle 
grandi  reti  già  esistenti.  Questa  idea  è forse  espressa  nell'c- 
mendamenta  Cadorna  ? Esso,  lungi  dall’esprimere  questo  con- 
" cello , pare  enunciare  il  concetto  opposto  se  prestiamo  fede 
al  senso  di  queste  parole  : « Esse  (reti)  verranno  poi  eollc- 
» gale  coi' punti  trigonometrici  che  si  trovassero  già  fissati 
» dal  Còrpo  dello  Stalo  Maggiore  Generale.  » Stando  dunque 
a queste  parole  parrebbe  che  se  questi  punti  già  esistenti 
non  fossero  sufficienti,  bisognerebbe  stabilirne  dei  nuovi  onde 
potersi  appoggiare  a’  medesimi  per  operare  il  richiesto  ran- 
nodamcnto.  Eppure  questa  non  è l’intenzione  del  Governo, 
poiché  nell’ultima  adunanza  il  presidente  del  Consiglio,  con 
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quel  tatto  {inissimo  che  lo  distinguo,  ha  esplicitamente  dichia- 
ralo che  il  collegamento  delle  reti  comunali  coi  punti  trìgono- 
motrici non  sarebbe  che  speciale  a quei  comuni  nei  quali  o 
nelle  cui  vicinanze  esistono  punti  geodetici,  ma  non  sarebbe 
mai  ana  condizione  necessaria,  generale  sopra  tutte  quante 
le  reti. 

lo  mi  riassumo,  o signori,  e dico;  la  gran  questione  che 
voi  dovete  risolvere  è questa  : queste  reti  debbono,  si  o no, 
essere  necessariamente  collegate  colle  triangolazioni  esistenti; 
o questo  collegamento  non  dobbiamo  riguardarlo  che  come 
eventuale  e speciale  ad  alcune  reti  per  le  quali  esso  colle- 
gamento potrà  ottenersi  con  pronte  operazioni  ? Questa  è la 
questione  che  noi  dobbiamo  risolvere  nel  senso  del  Governo. 
Or  bene,  onde  concretare  meglio  questo  concetto  che  mi  pare 
quello  della  maggioranza  del  Parlamento , io  porlo  opinione 
che-  la  miglior  redazione  dei  due  primi  alinea  del  presente 
articolo  sia  quella  che  già  si  trova  nel  i°  art.  del  primissimo 
progetto  stalo  presentalo  dal  Ministero  nel  1853,  meno  alcune 
leggere  modificazioni. 

» La  misura  avrà  luogo  secondo  i principii  della  scienza 
» e mediante  la  costruzione  di  reti  comunali  possibilmente 
» coordinate  coi  punti  trigonometrici  stabiliti  dal  Reai  Corpo 
» dello  Stalo  Maggiore  Generale.  » 

In  questa  maniera,  mediante  la  parola  possibilmente,  è abba- 
stanza dichiarato  che  il  collegamento  coi  punti  dello  Sialo 
Maggiore  non  6 condizione  generale  per  tutte  le  reti.  Inoltre 
si  lasria  a chi  deve  dirigere  1’  operazione  del  catasto  tutta 
la  libertà  di  cui  ha  bisogno,  onde  nelle  diverse  contingenze 
scegliere,  per  determinare  la  lunghezza  delle  basi  ed  orien- 
tarle , quel  metodo  che  troverà  più  conforme  ai  principii  della 
scienza. 

Presidente.  Il  deputato  Cossalo  ha  facoltà  di  parlare. 

Cossato-  lo  non  mi  addentrerò  nella  questione  stata  nuova- 
mente sollevala  dall’onorevole  deputato  Chiò.  Essa  è stata 
abbastanza  discussa  nel  seno  della  Camera . perche  ognuno 
possa  avere  una  giusla  idea  al  riguardo.  Parlerò  soltanto 
intorno  all’emendamento  dell’onorevole  deputato  Cadorna.  Io 
prego  la  Camera,  nel  caso  voglia  accostarsi  a questo  emen- 
damento, di  non  decidere  una  minuta  questione  tecnica  col 
fissare  la  tolleranza  siccome  indica  lo  stesso  emendamento. 

Infatti,  io  dico,  che  trattandosi  di  basi  misurale  diretta- 
mente, non  vi  può  essere  tolleranza:  esse  vogliono  essere 
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misurale  esattamente,  o almeno  si  deve  supporre  che  lo  siano, 
altrimenti,  a quali  dati  le  paragonerete  voi  per  sapere  se 
siano  nella  tolleranza  di  25  centimetri  per  mille  metri?  Voi 
farete  due  o tre  misurazioni  che  vi  daranno  differenze  per 
ciascheduna,  suppongo  di  non  più  di  25  centimetri  per  mille 
metri:  ma  questo  non  vuol  ancora  dire  che  la  vostra  base 
sia  esattamente  misurala.  Supponete  un  difetto  nel  combi- 
namento  delle  misure  che  servirono  per  deie'rminare  la  lun- 
ghezza di  queste  basi;  supponete  che  non  si  sia  fallo  atten- 
zione alla  temperatura,  durante  la  quale  si  è operata  la  misura, 
voi  avrete  tre  o quattro  misure,  le  quali  concorderanno  bensì 
nei  25  centimetri  per  mille  metri,  eppure  le  vostre  basi  non 
saranno  esatte , perchè  tutte  egualmente  viziate  dagli  stessi 
errori.  Qui  non  abbiamo  nessun  tipo  da  paragonarle  per  dire: 
questa  base  è esalta  in  un  prefisso  limite  di  tolleranza. 

Quanto  poi  alla  tolleranza  d’un  metrò  per  mille,  riguardo 
alle  operazioni  successive,  è cosa  enorme.  In  un  paese  dove 
esiste  una  triangolazione,  la  quale  partendo  da  una  base  mi- 
surala in  Francia,  e discendendo  fino  ad  altra  base  misurala 
sulle  rive  del  Ticino,  non  dà  che  una  differenza  di  97  ceti-  . 
timetri  sopra  I Ormila  metri,  il  voler  tollerare  una  nuova  tri- 
angolazione colla  differenza  di  un  metro  su  mille,  è addirittura 
un  voler  rinunziare  volontariamente  ad  ogni  esattezza  delle 
operazioni  trigonometriche. 

Io  credo  pertanto  che  quando  avremo  detto,  clic  le  opera- 
zioni delle  misure  catastali  saranno  fatte  secondo  le  regole 
della  scienza,  debba  la  Camera  lasciare  a chi  avrà  la  dire- 
zione di  siffatte  operazioni  la  facoltà  e la  risponsabilità  di 
fare  i lavori  secondo  le  tolleranze  che  si  crederà  possano 
permettere  le  regole  della  scienza,  e non  le  convenga  in  nes- 
sun modo  decidere  una  questione,  come  già  dissi,  così  mi- 
nuta di  cose  tecniche. 

Presidente.  Il  deputalo  Menabrca  ha  facoltà  di  parlare. 

Mf.nabrea.  Je  n’enlretiendrai  pas  longuement  la  Chambre 
qui  doit  avoir  bàie  d’en  finir  sur  celle  màtière. 

J'espérais  qu’au  commencement  de  la  séance  fon  aurait 
pu  voler  sur  Ics  deux  amcndemenls  proposés;  mais  puisque 
l’honorable  M.  Chiò  a renouvelé  la  discussion,  je  domande  la 
facullé  de  dire  deux  mots  pour  expliquer  la  queslion. 

Je  ne  rentrerai  pas  dans  la  discussion  technique.  Cornine 
j ai  eu  l'honneur  de  le  dire,  la  Chambre  n’esl  pas  appelée  à 
la  résoudre.  Il  s’agil  simpleinenl  d’établir  des  prineipes , et 


de  les  poser  de  manière  Ielle  que  si  le  Ministère  les  suil 
avec  exaclitude,  le  pavs  ait  toules  les  garanlies  que  t'on  peut 
désirer  pour  le  succès  des  opéralions  que  nous  allons  en- 
Ireprendrc. 

J ai  propose  un  amendement  dans  lequel  j’ai  dii  d'abord 
que  l’on  liendra  compie  des  travaux  qui  onl  déjà  élé  faits 
par  .le  Corps  d£lal  Major;  el  je  répète  , Messieurs , qu  ii 
serait  inconvenant  que  dans  des  opéralions  de  la  nature  de 
celles  du  cadastre,  i on  écartàt  les  travaux  analogues,  qui  onl 
déjà  élé  exécutés. 

Je  suis  heureux  de  voir  que,  sur  ce  point,  monsieur  le 
ministre  des  finances  est  complèlement  d'accord  avec  nous. 
Kn  second  lieu,  je  demandais  que  les  réseaux  Irigonométri- 
ques  des  différentes  communes  fussent  reliés  les  uns  aux 
autres;  car  il  serait  par  trop  regreltable  que  des  opérations 
de  celle  naturo , pour  lesquelles  nous  allons  dépenser  25  mil- 
lions  (nolez  bien,  Messieurs,  le  chiffre  de  25  millions)  ne 
présenlassent  pas  toute  la  perfeelion  nécessaire  dans  un  ca- 
dastre qui  doil  è tre  slable. 

• La  grande  objection  que  l’on  fait  est  celle-ci:  votre  syslèmc 
est  excellent,  plus  parlait  méme  que  les  autres  sous  le  rap- 
port  scientifique;  mais  il  est  inapplicable  à cause  des  dépen- 
ses  énormes  qu’il  entratne. 

Je  crois  avoir  répondu  suffisamment  à celte  objection  en 
m’appuyant,  non  pas  sur  de  simplex  aspirations,  sur  de  simples 
théories  scienlifiques , mais  en  citant  l exemplc  de  pays  qui 
onl  pratiqué  sur  une  grande  échelle  le  svstème  que  nous 
proposons. 

Je  ne  revicndrai  pas  sur  ces  exemples;  mais  puisqu’on  en 
est  venu  à la  queslion  de  la  dépense,  je  pricrai  la  Chambre 
d’observer  à quoi  s'élèverait  celle  dépense. 

Vous  allez  taire  des  opéralions  trigonomélriques  commu- 
nales  sur  près  de  2700  communes  qui  composent  rÉtat.Chacune 
de  ces  communes  exigera  un  grand  nombre  de  poinls  trigono- 
mélriques,. pour  le  moins,  par  chaque  100  hectares. 

Vous  voyez  donc  que  le  Iravail  des  opéralions  de  trian- 
gulations  communales  que  vous  allez  enlreprendre  dépasse 
au  moins  de  dix  à douze  fois  le  travail  qui.  serait  encore 
nécessaire  avanl  l'achèvement  des  triangulalions  de  Iroisième 
ordre  de  l’Élal  Major. 

Vous  allez  dépenser  une  somme  énormc,  peut-èlre  de  Irois 
millions,  pour  les  triangulàtions  communales,  el  vous  ne  vou- 


Digitizèd  by  Google 


519 

driez  pas  dépenser  celle  de  200  à 300  mille  franca  uui  sufiit 
pour  compléter  les  opérations  géodésiques  qui  embrassent 
déjà  toul  le  pajs? 

Il  y a plus  encore;  c esi  que,  par  ce  moyen  non  seule- 
menl  vous  ne  dépenserez  pas  plus  que  dans  le  syslème  du 
Minislère,  mais  il  y aura  encore  economie,  puisque  ainsi  l'on 
évilerà  la  mesare  el  l'orientation  direcles  d'uné  foule  de  pe- 
tites  bases  qui , quoiqu’on  en  dise , exigeronl  beauroup  de 
lemps  el  beaucoup  de  dépenses. 

Ainsi  dans  le  syslème  minislériel  l'on  veul  soumetlre  les 
pauvres  ingénieurs  du  cadaslre  qui  seront  pris  dans  les  rangs 
des  géomètres , à exécuter  des  operalions  qui , en  général , 
elTrayent  les  hommes  Les  plus  habitués  à ce  genre  de  travaux. 

Voilà  ce  que  vous  voulez  faire,  et  voilà  ce  que  nous vou- 
lons  éviler. 

J’en  viens  maintenanl  à la  dépense.  M.  le  ministre,  dans 
la  précédente  séance,  nous  a dii  qu  ii  avait  élé  efTrayé  par 
l’idée  de  créer  un  nouveau  corpé  qui  devait  concourir  avec 
le  Bureau  du  cadaslre  pour  piacer  ces  poinls  de  Iroisième 
ordrc. 

M.  le  ministre  s’est  eflrayé  pour  bien  peu  de  chose;  j’ai 
l’Iionneur  de  lui  faire  obscrver  qu  ii  ne  s'agit  pas  de  créer 
un  nouveau  corps  d’employés;  il  s’agil  unjquement  de  prendre 
une  escouade  de  40  individus  pour  les  appliquer  à ces  op'é- 
rations. 

Or,  il  n’est  pas  nécessaire  de  prendre  lous  ces  opéraleurs 
panni  les  ofliciérs  d’Étal  Major;  il  y a une  foule  d’ingénieurs 
qui  scraient  beureux  d’ètre  appliqués  à ce  genre  de  travaux.' 
Dans  le  corps  des  ingénieurs  aes  ponls  et  ebaussées,  p.  e., 
il  y a un  grand  no'mbre  de  jeunes  gens  très-habiles  qui  pour- 
raient  parfailement  servir  dans  celle  circonstance^ 

Je  n ai  qu’à  citer,  à ce  sujel,  l'admirable  Iracé  du  chemin 
de  fer  de  Génes,  qui  a élé  fail  par  eux,  et  qui  a donné  lieu 
à des  opéralions  gèodesiques  très-délicales,  dont  les  résultals 
soni  des  plus  remarquablcs. 

Quand  on  a sous  la  main  de?  hommes  d’une  pareille  ca- 
pacitò, et  que  l’on  ne  veul  pas  s'en  servir,  c’esl,  en  vérilé, 
vouloir  écarter  les  éléments  de  perfectionnemenl  que  présente 
le  pays. 

Mettez  donc  ces  jeunes  gens  sous  la  direction  de  l’Étal 
Major;  je  suis  sùr  qu’ils  se  prèteront  volontiers  à exécuter 
la  triàngulation  de  Iroisième  ordrc  doni  il  s’agil,  et  vous 
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aurez  ainsi  une  opéralion  complète , qui  s'exéculera  avec  fa- 
cjlilé,  et  sans  de  nolables  dépeuses, 

l)u  reste,  avec  vos  triangulations  isolòes  il  n'y  a aucun 
contròie;  le  pavs  n’aura  aucune  parali  tic  : tandis  que,  au  con- 
traire,  lorsque’  loutes  Ics  trìangulations  seront  reliées,  vous 
aurez  un  contròie  efficace , posili!.  indépendanl  de  la  volonté 
des  hommes,  parce  qu  ii  aura  pour  base  la  geometrie. 

La  vèritè  de  ce  principe  est  mainlenant  partout  sentie . et 
il  seri  de  base  à lous  les  nouvcaux  cadastres  doni  on  s’oc- 
cupe  dans  les  divers  pays. 

L’honorable  monsieur  Chiò  a oppose  des  calculs  à ceux 
que  j’ai  présenlés  relalivement  à la  dépense;  les  calculs  que 
j’ai  exposés  ne  sont  pas  de  moi  ; ils  ont  été  fails  par  des 
noinmes  qui  ont  passò  leur  vie  à mesurer  des  trianglcs,  et 
par  conséquent  en  savenl  beaucoup  micux  que  ceux  qui, 
corami'  moi,  ne  s'occupent  que  théoriquemcnl  des  queslions 
qui  nous  sont  soumiscs  en  ce  moment. 

Les  calculs  que  j'ai  eu  l'honneur  de  vous  soumetlre,  -mé- 
ritent  donc  toute  conlìance  parce  qu’ils  soni  l’ouvrage  d’honi- 
mes  spéciaux  et  fori  compétents  dans  la  question. 

M.  le  députò  Chiò  nous  a parlò  des  300  points  de  l’Élal 
Major,  et  M.  le  commissaire  du  Gouvernemcnt  en  admet  1750. 
Voici  nos  deux  adversaires,  qui  sont  bien  loin  l’un  de  l'autre. 
Je  prie  ces  MM.  de  vouloir  bien  se  mettre  d’accord. 

Du  reste,  j'aurai, l'honneur  de  relire  à la  Chambre  la  note 
doni  j’ai  donné  lecture  en  partic  seulement  dans  une  des 
séances  prècèdenles;  je  désirc  que  la  Chambre  se  persuade 
bien  que.  ce  n’est  pas  d’une  grande  dépense  quii  s’agit,  mais 
d'une  chosc  minime , en  coiuparaison  de  la  dépense  totale 
que  nous  allons  entreprendre. 

Les  chiffres  contenus  dans  celle  note  ont  été  bien  éludiés. 
J’en  donnerai  lecture  à la  Chambre;  je  laisserai  ensuite  à sa 
sagesse  de  résoudre  la  question: 

« 1 Comuni  di  lerraferma  ammontano  in  circa  a 2700. 
Calcolando  due  punti  per  Comune,  sarebbero  punti  5400,  ed 
aggiungendbvi'alcuni  punti  di  verificazione  per  qualsiasi  emer- 
genza, si  calcolino  punti  10,000. 

<i'  Una  squadra  di  dieci  operatori  lavorando  otto  mesi  sul 
terreno,  c quattro  all’ullìcio,  può  in  un  anno  determinare  con 
tutte  le  desiderabili  verificazioni,  e colla  maggiore  accura- 
tezza piò  di  400  punti,  ed  eseguire  i relativi  calcoli. 

« Se  si  mettessero  in  campagna  cinque  squadre , s’avreb- 


Digitized  by  Google 


521 

bcro  2,000  punii  all'anno , e cosi  in  cinque  anni  tutta  quanta 
la  rele  trigonometrica  sarebbe  ultimala.  » . „ 

Notez  bicn  ceci,  qu'il  ne  s'agit  pas  d’atlendre  pendant  pmq 
ans,  jusquà  ce  que  celle  opéralion  soil  terininée  pour  entrc- 
prendre  celle  du  rclèvenicnt  cadastral;  car  on  peut,  aussifòt 
qu'on  aura  achevé  la  triangulation  du  troisiòme  ordrc  dans 
une  province,  v meltre  main  aux  operations  du  cadastre. 

« Ogni  squadra  calcolata  a L.  3500  per  individuo  coste- 
rebbe ...  ; L.  7000 

« Più  lire  2000  per  spese  di  segnali  e trasporlo 
del  circolo  ripetitore ' . . L.  2000 


Totale  L.  9000 


« E per  cinque  squadre  . . : . . . . L.  45,000 

« Per  cinque  anni L.  225,000 

« Ma  probabilmente  non  yi  sarebbe  bisogno  di  accelerare 
talmente  l’operazione,  poiché  il  rilievo  dei  comuni  esige  al- 
meno 15  anni,  per  cui  forse  si  potrebbe  ridurre  il  numero 
delle  squadre  a tre,  e cosi  limitare  la  spesa  a sole  1,.  27.000 
per  anno. 

« Si  aggiunga  che  con  questa  spesa  non  si  avrebbero  sol- 
tanto 10,000  pùnti,  ma  vi  si  potrebbero  aggiungere  ancora 
quelli  già  determinati  dal  Corpo  Retile  dello  Stalo  Maggiore, 
almeno  nel  numero  di  1200,  e cosi  vi  sarebbero  più  di  quattro 
punti  trigonometrici  per  comune  in  media.  (ìli  operatori  per 
tal  triangolazione  dovrebbero  prendersi  fra  i giovani  inge- 
gneri che  escono  dall’l'niversiià.  Resterebbe  una  pràtica  da  4 
a 5 mesi  in  campagna  sotto  la  direzione  di  una  persona  ca- 
pace per  renderli  atti  a disimpegnarsi  lodevolmente  del  lavoro 
di  cui  venissero  incaricati. 

« Le  avvertenze  pratiche,  il  modo  di  distribuzione,  delle 
reti  in  dettaglio  dovrebbero  esser  l'oggetto  di  apposita  istru- 
zione, non  che  il  numero  delle  serie  e ripetizioni  di  osser- 
vazioni angolari  da  eseguirsi  a seconda  dei  casi,  del  pro- 
lungamento delle  reti.  ecc.  ecc.  » 

Yous  le  vojez,  MM,  c’est  un  calrul  qui  a élé  medile  et 
dans  lequel  j'ai  la  plus  grande  confiance,  parce  qu’il  a été 
fail  par  des  personnes  qui  onl  passé  leur  vie  dans  ce  genre 
d’opératious.  Hcsumons:  il  ne  s'agit  pas  ici  de  délérminer  le 
système  à suivre;  mais  il  s'agit  de  poser  des  principes  qui 
garantissenl  le  succès  d'une  oeuvre  qui  doit  eorttcr  20  atinées 
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de  Iravaìl  et  25  millions  de  dépense.  Si  l'on  veul  une  oeuvre 
moins  parfajte,  ce  n'est  plus  25  raillioos  qu  ii  faudra  dépenser, 
la  moilié  peut  amplement  suflìre  ; mais  du  moment  qu’on  nous 
demande  un  cadaslre  stable,  on  ne  saurait  prendre  assez  de 
précautions  pour  assurer  le  succès  de  celle  opération. 

I'besidente.  Il  signor  commissario  regio  ha  la  parola. 

Rabbini,  commissario  regio.  Mi -rincresce  di  dover  trattenere 
nuovamente^ là  Camera  sopra  una  questione,  sulla  quale  già 
pare  sia  abbastanza  istrutta;  ma  poiché  due  onorevoli  membri 
di  questa  Camera  intavolarono  di  nuovo  la  discussione,  l'uno 
in  senso  più  o meno  favorevole  alla  proposta  ministeriale,  e 
l’altro,  l’onorevole  Menabrea,  sull’emendamento  da  lui  innol- 
Iralo , io  mi  permetterò;  nel  più  breve  termine  possibile,  di 
riassumere  la  questione,  e tradurla  sul  suo  vero  terreno. 

lo  suppongo,  o signori,  che  domani  voi  abbiate  terminala 
la  rete  trigonometrica  di  terz’ordine  dello  Stato  Maggiore 
Generale,  mediante  la  quale  voi  abbiate  ottenuto  due  punti 
trigonometrici  per  ciascun  Comune:  partendo  da  questa  ipotesi 
(parlerò  poi  della  spesa),  o signori,  che  cosavi  resta  a fare 
per  dar  mano  all'operazione  catastale?  Vi  resta  niente  altro 
a fare  se  non  che  cominciar  a misurare  una  base  col  sistema 
della  misura  diretta;  imperciocché,  come  diceva  testé  l’ono- 
revole Menabrea,  tra  l’avere  due  punti  trigonometrici  in  un 
Comune  e l’avere  la  vera  rete  trigonometrica  occorrente  pel 
rilevamento  parcellare  in  ciascun  Comune,  tale  c tanta  è la 
differenza,  che  non  si  può  stabilire  verun  confronto. 

Or  dunque;  l’operazione  delle  reti  trigonometriche  di  tei;- 
z'ordine  é,  quanto  alla  spesa,  assolutamente  estranea  a tutti 
i lavori  trigonometrici  c pianimetrici  che  si  debbono  intra- 
prendere ed  eseguire  perii  rilevamento’ parcellare  occorrente 
al  catasto  stabile:  noti  ben  bene  la  Camera  quest’avvertenza, 
perchè  tra  i calcoli  dei  16  milioni  stabiliti  dal  Ministero  c 
quelli  stabiliti  dall'onorevole  deputato  Menabrea,  relativi  allo 
spezzamento  più  o meno  sminuzzalo  dei  triangoli  dello  Stato 
Maggiore,  non  vi  possono  essere  confronti , perchè  la  spesa, 
fosse  anche  di  20,  30  o 50  milioni,  sarà  sempre  una  spesa 
atl’infuori  delle  reti  trigonometriche  occorrenti  per  l’accer- 
tamento catastale.  ’ • 

A questo  stalo  di  cose  il  Ministero  ha  esaminalo  se  il  col- 
legamento  delle:  due  reti,  dato  anche  che  fosse  compiuta  la 
rete  dello  Stato  Maggiore  Generale,  c fosse  spinta  sino  ai 
triangoli  di  terz’ordine , si  dovesse  eseguire  partendo  dall'alto 
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discendendo  al  basso,  ovvero  se  fosse  più  conveniente  stabilire 
un  tale  collegamento  con  metodi  e procedimenti  ora  diretti, 
ora  mediati,  partendo  dal  basso  ed  ascendendo  all'alto. 

A tale  uopo,  ritenuta  la  circostanza  che  al  dì  d'oggi  molti 
punti  trigonometrici  di  lerz’ordine  non  sono  ancora  stabiliti 
sul  terreno,  ed  alcuni  di  quelli  che  furono  determinali  non 
vennero  poi  conservali  sul  terreno , onde  sarebbe  stala  ne- 
cessaria una  quasi  intiera  riforma  della  rete  di  terz’ordine, 
e ritenute  ancora  le  molle  ragioni  di  economia  erariale  c 
di  convenienza  amministrativa  addotte  dall’onorevole  ministro 
delle  finanze,  questi  ha  creduto  che  si  possa  ottenere  un 
eguale  collegamento  partendo  dal  basso  all’alto,  risparmiando 
cosi  la  considerevole  spesa  del  quasi  rifacimento  della  detta 
rete.’ 

Quanto  alla  spesa  indicala  dall’onorevole  deputato  Mena- 
brea,  io  dirò  francamente  che  mi  sembra  un  po’  troppo  tenue: 
io  non  calcolo  il  tempo,  chi?  questo  è sempre  relativo  al  nu- 
mero delle  persone  che  vengono  adoperale;  ma  parlo  della 
spesa  di  L.  250  mila  circa , stabilita  dall’onorevole  deputato 
Menabrea  per  compiere  una  rete  trigonometrica  colla  quale 
si  arrivi  a stabilire  uno  o due  punti  trigonometrici  in  ciascun 
Comune,  spesa  quella  che,  bisogna  pur  dirlo,  appena  sarà 
bastante  pei  collocamento  dei  segnali,  e per  pagare  le  persone 
di  servizio. 

E infatti,  senza  entrare  nel  particolare  dei  lavori  eseguiti 
dal  Reai  Corpo  dello  Stato  Maggiore . non  si  comprende  come 
lo  Stato  Maggiore  Generale  non  abbia  ancora  al  giorno  d'oggi 
stabilito  almeno  un  punto  trigonometrico  in  ciascun  comune 
onde  avere  gli  elementi  necessarii  per  costituire  le  sue  carte. 
Da  ciò  risulta  bastantemente,  senza  che  io  annoi  la  Camera 
con  altri  particolari,  che  se  si  fosse  trattato  semplicemente 
di  tre  o quattrocento  mila  lire,  e di  due  altre  piccole  squadre 
di  operatori,  a quest’ora  lo  Stato  Maggiore  Generale  (sempre 
senza  entrare  nella  distribuzione  dei  suoi  lavori  ) avrebbe 
compiuto  questo  lavoro  che  cominciava  nel  1823  e che  viene 
ancora  al  di  d'oggi  proseguito:  onde  rimane  dimostrato  che 
qualunque  calcolo  relativo  alla  spesa  di  questa  operazione 
trigonometrica  è sempre  estraneo  ad  ogni  lavoro  catastale, 
e quanto  alla  entità  di  essa,  nessuno  al  dì  d'oggi  potrebbe 
instituire  un  calcolo  analitico  che  regga  ad  una  critica  un 
po’  severa. 

L’onorevole  deputato  Menabrea  ha  denunciato  l'inconve- 


niente  che,  cioè,  l'onorevole  deputalo  Chiò  abbia  detto  300 
punti  trigonometrici  stabiliti  dal  Keal  Corpo  dello  Stato  Mag- 
giore, e che  io  invece  abbia  accennato  a ben  4500  di  tali 
punti.  Qui  bisogna  osservare  che  si  può  partire  da  due  punti 
di  vista  diversi.  Altro  è quello  da  cui  parte  il  Ministero,  il 
quale  intende  collegare  le  sue  operazioni  ai  punti  trigono- 
metrici di  lerz’ordine , ed  orientarsi  in  base  ai  medesimi  punti, 
che  l’onorevole  deputato  Cossnlo  ha  dichiaralo  essere  al  di 
d’oggi  di  circa  1500,  e che  è sperabile  verranno  sempre  più 
aumentandosi;  se  arriveremo  ad  averne  due  mila  ed  anche 
due  mila  c cinquecento,  tanto  meglio.  Altro  è il  punto  di 
vista  da  cui  può  essere  partito  l’onorevole  deputato  Chiò,  il 
quale,  ritenuta  la  circostanza  clic  dell’esattezza  dei  lati  dei 
triangoli  di  tcrz’ordine  non  si  possa  assolutamente  rispondere, 
come  si  può  rispondere  per  quelli  di  primo  c di  sccond’or- 
dine.  può  avere  dai  suoi  calcoli  eliminati  lutti  i triangoli  di 
terz’ordine  ritenendo  solamente  quelli  di  primo  e secondo 
ordine. 

lo  non  farò  altre  parole  su  questa' questione,  se  non  per 
rispondere  ad  una  obbiezione.  Si  chiede  ove  prenderete  il, 
campione  cui  riferire  le  vostre  basi?  Non  lo  desumiamo,  e 
non  possiamo  desumerlo  da  altro  che  dalla  misura  diretta 
che  lutto  il  mondo  sa  , come  si  eseguisce,  cioè  ripetendola 
tante  'volte  tincliè  si  possa  nei  limiti  dell'umana  natura  avere 
la  convinzione  che  essa  sia  esatta.  Ora,  che  questa  misura 
sia  esatta,  che  possa  cioè  corrispondere  ai  due  oggetti  del 
catasto  stabile,  e del  collegamento  della  rete  comunale  colla 
rete  dello  Stato  Maggior  Generale,  lo  dimostrano,  a'  parer 
mio,  evidentemente  le  cifre  che  dagli  esperimenti  fatti  sono 
risultate.  Da  esse  appare  come  noi  siamo  giunti  a stabilire 
quote  numeriche,  dedotte  col  calcolo  derivalo  da  basi  misu- 
rate colla  misura  diretta  secondo  il  metodo  proposto  dal  Mi- 
nistero, colte  tenuissime  differenze  di  0,06,  di  0,25,  o lutto 
al  più,  e pochissime,  di  0,50  su  1 000  metri. 

Òr  dunque,  tale  campione  chg.  noi  diremo  campione  le- 
gale, tale  misura  diretta  che  noi  proponiamo  sia  eseguila  da 
un  esperto  regge  al  confronto  (come  ho  dello  rispondendo 
all’  onorevole  Cossato  ) della  misura  risultante  dalle  grandi 
operazioni  dell’  alla  geodesia.  La  misura  che  il  Ministero  vi 
propone  è la  misura  diretta  quale  viene  accettata  da  tolti  i 
poteri  civili , cioè  dal  potere  giudiziario  nella  risoluzione 
delle  contestazioni , nelle  contrattazioni  civili,  nelle  divisioni 
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ili  alluvioni;  egli  è. a questa  misura  diretta,  eseguita  secondo 
le  regole  dell’arte,  che  il  Ministero  intende  appoggiarsi. 

Stabilito  il  principio  della  misura  diretta,  e stabilito  cosa 
intenda  il  Ministero  sotto  questo  nóme,  mi  resta  a dire  poche 
parole  sull’emendamento  che,  a parer  mio.  meglio  convenga 
all’indole  di  un  catasto  ed  allo  stato  attuale  della  pendenza.- 

Signori.  innanzi  a tulle  le  ragioni  individuali  sta  la  ragione 
generale  dei  cittadini.  Or  bene,  mentre  forse  per  soddisfare 
all'amor  proprio,  come  rappresentante  del  Governo,  io  potrei 
dichiararmi  indifferente  daH'accetlare  l'emendamento  dell'ono- 
revole deputalo  Chiù  per  cui  si  tornerebbe  alla  prima  re- 
dazione con  pochissime  correzioni,  io  devo  dichiarare  con- 
venir meglio  l'adozione  dell'emendamento  proposto  dall'ono- 
revole deputato  Raffaele  Cadorna. 

lo  ricordo  bellissima  le  parole  dette  dal  signor  ministro 
delle  finanze.  Egli  disse  che  i ministri  si  cambiano,  che  i 
direttori  si  succedono,  e- che  perciò  è pur  necessario  che  la 
Camera  sappia  in  quai  limiti  di  esattezza  gli  agenti  gover- 
nativi dovranno  operare , c quali  siano  le  garanzie  che  si 
danno  ai  possessori  dei  quali  voi  siete  degnamente  i veri 
rappresentanti. 

Ota,  tradotta  la  questione  dinanzi  al  vero  rappresentante 
degli  interessi  dei  possessori,  io  non  saprei  come  questi  po- 
trebbe accettare  una  redazione  che  lascia  ai  diversi  ministri 
che  si  succederanno,  ai  diversi  capricci  dei  direttori  del  ca- 
tasto che  verranno  in  séguito  nel  lungo  periodo  di  questi 
grandi  lavori,  una  libertà  illimitata  di  interpretazione  di  questo 
articolo  di  legge  onde  sorga  tosto  una  diversità  considerevole 
nei  risultati,  come  avverrebbe  adottando  la  proposta  dell’ono- 
revole deputalo  Menabrea, 

Nè  al  punto  a cui  è portala  questa  questione  e tenuto  conto 
delle  esplicite  dichiarazioni  del  Ministero,  io  potrei  più  adot- 
tare la  prima  redazione  del  progetto  di  legge  .proposta  con 
poche  varianti  dall’onorevole  deputato  Chiò,  inquanloehè  lascia 
pur  sempre  una  soverchia  latitudine  nell'applicazione  dei  prin- 
cipi! della  scienza  coi  più  o meno  opportuni  metodi  dell'arte. 

Adottando  invece  1'  emendamento  dell'  onorevole  deputalo 
Cadorna,  voi,  o signori,  sapete  già  fin  d’orà  quali  saranno 
i risultati  che  si  dovranno  ottenere  dalle  operazioni  trigono- 
metriche catastali;  conoscerete  già  fin  d’ora  i limiti  degli 
errori  prefissi  agli  agenti  governativi , ed  avrete  i mezzi  onde 
verificare  le  operazioni  di  questi  agenti  in  tutte  le  circostanze, 
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in  tulli  i comuni,  in  tulle  le  provincie,  inquantochè,  come 
vedrete  dal  complesso  di  questa  legge , il  Governo , pene- 
tralo dall’  importanza  di  essi  e degli  inconvenienti  che  pur 
troppo  accadono  nell’  esecuzione  di  un  si  lungo  lavoro , ha 
cercalo  di  guarentire  nel  massimo  grado  possibile  l’inloresse 
dei  possessori.  Dietro  le  considerazioni  sovra  esposte  io  ho 
ragione  di  credere  che,  poiché  l’onorevole  deputato  Chiò  ha 
voluto  appoggiare  la  proposta  del  Ministero,  non  avrà  diffi- 
coltà di  accedere  atì’emendajnento  dell'onorevole  Cadorna,  il 
quale  stabilisce  i limili  precisi  della  tolleranza  che  si  pos- 
sono ammettere  nelle  operazioni  catastali,  e che  dà  i mezzi 
perchè  ciascun  sindaco,  ciascun  deputato,  ciascun  ingegnere 
possa  far  controllare  le  operazioni  degli  agenti  governativi,  lo 
intanto  come  commissario  del  Governo  ardisco  pregare  la 
Camera  di  voler  accettare  l'emendamento  proposto  dall'ono- 
revole deputalo  Cadorna. 

Chiù.  Domando  la  parola. 

Molle  voci.  Ai  voti!  Ai  voli! 

Pbesidente.  Interrogo  la  Camera  se  intenda  chiudere  la  di- 
scussione. 

Cmò.  Domando  la  facoltà  di  poter  rispondere  agli  appunti 
fattimi  dal  regio  commissario. 

Presidente.  Siccome  la  chiusura  è stala  domandata  . non 
posso  a meno  di  interrogare  la  Camera  se  voglia  chiudere  la 
discussione  sull’art.  4. 

(La  Camera  dichiara  chiusa  la  discussione). 

Presidente.  Pongo  ai  voti  l'emendamento  proposto  dal  de- 
putato Menabrea,  il  quale  è cosi  concepito: 

« Le  reti  trigonometriche  comunali  saranno  collegate  fra 
» loro,  ed  appoggiate  alle  operazioni  geodetiche  del  R.  Corpo 
» dello  Stato  Maggiore.  » 

(La  Camera  rigetta). 

Pongo  ora  ai  voti  l'emendamento  proposto  dal  deputalo 
Chiò,  il  quale  è della  seguente  conformità: 

« La  misura  avrà  luogo  secondo  i principi!  della  scienza, 
» e previa  la  costruzione  di  reti  comunali  coordinale,  se  si 
» potrà,  coi  punti  trigonometrici  stabiliti  dal  lt.  Corpo  dello 
» Sialo  Maggiore  Generale.  » 

(La  Camera  rigetta). 

Metto  ora  a parlilo  l’emendamento  proposto  dal  deputato 
Cadorna  Raffaele,  ed  accettalo  da)  Ministero.  Esso  è cosi 
concepito  : 
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« Le  reli  trigonometriche  occorrenti  pel  rilevamento  par- 
li cellario  saranno  appoggiate  ad  una  base  mediante  la  misura 
» diretta  e colla  tolleranza  di  0,  25  per  ogni  1000  metri. 
» Esse  verranno  poi  collegate  coi  punti  trigonometrici  che 
» si  trovassero  già  fìssati  dal  Corpo  dello  Stato  Maggiore  Ge- 
li neralc  colla  tolleranza  di  1 per  ogni  1 000.  L'orientamento 
» di  tali  reti  sarà  desunto  dai  dati  risultanti  dalle  operazioni 
» del  dello  R.  Corpo  In  mancanza  di  tali  dati  si  provvederà, 
» mediante  osservazioni  dirette  colla  tolleranza  ai  5 minuti 
» sessagesimali.  » 

Cossato.  Domando  la  divisione.  4 

Presidente.  Metto  ai  voti  la  prima  parte  di  questo  emen- 
damento. 

(È  approvala).  ■ 

.Metto  ai  voli  gli  altri  due  paragrafi. 

(La  Camera  approva). 

Metto  ora  ai  voti  l'articolo  4“-  modificalo  secondo  l'emen- 
damento or  ora  approvato  dalla  Camera. 

( La  Camera  approva). 

« Art.  5.  Ogni  comune  sarà  misurato  separatamente  e rap- 
presentato con  tutti  i suoi  particolari  in  apposita  mappa.  » 

( La  Camera  approva). 

« Art.  6.  Alla  misura  parcellare  si  farà  precedere  la  de- 
limitazione dei  confini  territoriali  in  confronto  ed  in  contrad- 
dittorio dei  comuni  limitrofi. 

« Le  contestazioni  che  insorgessero  sui  confini  territoriali 
non  sospenderanno  il  corso  della  operazione  censuaria  : le 
operazioni  del  catasto  non  pregiudicano  i diritti  territoriali 
dei  comuni. 

« Le  parti  dei  comuni  che  confinano  cogli  Stati  esteri  sa- 
ranno, occorrendo,  delimitate  colle  norme  vigenti  per  siffatti 
confini.  » 

Genina.  Ho  veduto  che  la  Commissione  ha  esaminato  la 
questione,  se  non  convenisse,  in  occasione  della  formazione 
aelle  mappe  comunali,  di  procurare  anche  di  costituire  i co- 
muni sopra  altre  basi,  vàie  a dire  di  far  luogo  a quelle  ret- 
tificazioni e. delimitazioni  comunali  le  quali  sembrano  richieste 
dall’interesse  dei  comuni  stessi. 

Avendo,  consideralo  questa  questione,  essa  credette  che 
non  si  doveva  sopra  un  tal  punto  intralciare  maggiormente 
l'òperazione  catastale,  in  guisa  che  la  medesima  dovesse  for- 
marsi sopra  i territori  dei  comuni  si  e come  sono  ora  formati. 


Digitized  by  Google 


Io  non  nego  la  giustezza  ili  questa  opinione  della  Com- 
missione, e perciò  non  ò mia  intenzione  di  combatterla;  so- 
lamente vorrei  richiamare  ('attenzione  del  Ministero  sopra  un 
punto  il  quale  servirebbe  certamente  a meglio  stabilire  i ter- 
ritori comunali,  senza  perciò  intralciare  in  guisa  veruna  Pope-, 
razione  catastale.  11  punto  ò questo. 

Vi  sono  moltissime  domande  di  comuni  i quali  o vogliono 
unirsi  ad  altri,  o vogliono  cangiare  il  territorio  mandamentale 
in  qualche  guisa.  Tulle  queste  domande  le-  quali  lurono  già 
portate  ai  consigli  provinciali  e divisionali,  vennero,  almeno 
in  gran  parte,  approvate  da  questi  corpi;  ma  «inoltrale  che 
furono  al  Ministero  , questi  disse  non  potersene  occupare , 
salvo  allorché  si  addivenisse  ad  una  nuova  sistemazione  ter- 
ritoriale dei  comuni. 

Ognun  vede  che  se  si  deve  attendere  una  sistemazione 
generale  dei  territori  dei  comuni,  l’operazione  sicuramente 
per  lungo  tempo  non  sarà  eseguita.  Intanto  si  formeranno  le 
mappe  comunali;  queste  mappe,  quando  siano  formale,  a mio 
parere,  porteranno  un  incaglio  maggiore'  nella  delimitazione 
dei  diversi  comuni,  perché  se  voi  volete  stralciare  una  parte 
ili  un  territorio  comunale  per  unirla  ad  un  altro  dovete  anche 
dividerne  la  mappa,  la  quale  ora  formerebbe  un  sol  tnlto, 
Quindi  vi  sarebbe  una  operazione  la  quale  comincierebbe  a 
togliere  il  grande  benefìcio  delle  mappe  comunali  anche  espri- 
menti un  corpo  solo. 

Dunque  sembra  che  sarebbe  utile  che  il  Ministero  facesse 
luogo  alle  diverse  domande  di  delimitazione  comunale,  pro- 
poste ed  approvate  dai  consigli  provinciali  e divisionali. 

Siccome  le  operazioni  catastali  non  possono  eseguirsi  in 
cosi  breve  tempo,  il  Ministero  avrà  campo  di  assestare  mòlli 
comuni , di  far  luogo  ai  reclami  delle  diverse  comunità  e for- 
mare nuovi  comuni  più  adatti  alle  varie  località,  ed  in  questa 
guisa  l’operazione  causiate  formerà  la  mappa  comunale  se- 
condo il  territorio- del  comune  si  e cóme  le  sue  Circostanze 
locali  lo  esigono. 

Quindi  inviterei  il  Ministero,  mentre  procede,  l'operazione 
catastale , a far  luogo  a queste  diverse  domande  di  forma- 
zione di  nuovi  comuni , onde  l’operazione  summentovata  possa 
appoggiarsi  a tefritorii  comunali  chiari  e precisi,  e non  sia 
più  il  caso  di  dover  stralciare  le  mappe  comunali  per  unirle 
ad  un  altro  comune. 

lo  credo  che  in  questa  guisa  non  si  intralci  l'operazione 
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catastalo  e si  soddisfi  ad  un  giusto  desiderio  delle  diverse 
comunità  che  reclamano  questo  delimitazioni. 

Quindi  è convenevole,  a parer  mio,  l’attivare,  per  quanto 
è possibile,  l’esecuzione  di  queste  domande  dei  diversi  comuni. 

Kabbini,  commissario  regio.  La  questione  sollevata  dall'ono- 
revole preopinante  sta  in  ciò,  che  veramente  non  siaconve-, 
niente  allo  stato  attuale  dell'opinione  pubblica  un  progetto  di 
legge  per  la  sistemazione  dei  confini  territoriali,  ma  che  si 
debba  per  parte  del  Governo  secondare  i desiderii  di.  quei 
comuni. che  domandano  la  rettificazione  di  alcune  parli  dei 
loro  confini. 

A quest’uopo  io  non  ho  clic,  ad  accennare  in  poche  parole, 
il  procedimento  a cui  il  Governo  debbe  attenersi  per  la  ter- 
minazione territoriale,  ed  ò questo.  Sei  mesi  od  un  anno  prima 
che  gli  agenti  catastali  -si  introducano  nei  comuni  coi  loro 
istromenti  geodetici  per  procedere  alla  misura  ed  alle  ope- 
razioni censuarie,  è naturale  che  il  Governo  prevenga  i co- 
muni medesimi  ed  i possessori  invitandoli,  quanto  ai  comuni, 
primieramente  a porre  Un  termine,  in  un  modo  qualunque, 
alle  contestazioni  circa  i confini  territoriali;  in  secondo  luogo, 
a procedere  alla  rivendicazione  di  quei  terreni  stali  loro  usur- 
pati^ -quanto  ai  possessori,  a procedere  all’accertamento  dei 
loro  confini,  onde  poter  poi,  al  tempo  in  cui  si  darà  prin- 
cipio alle  operazioni  di  misura,  indicare  esattamente  quali 
sono  i limili’ di  divisione  delle  lóro  proprietà. 

Vede  dunque  l’onorevole  preopinante  che  in  questo'  invilo 
fallo  ai  comuni  deve  per  conseguenza  essere  compreso  anche 
quello  che  i comuni  esprimano  nuovamente  al  Governo  i 
desiderii  che  essi  possono  avere  pgr  la  rettificazione  dei  loro 
confini.  - ■ i 

Del  resto,  l'operazione  per  la  terminazione  territoriale  sarà 
eseguita  nel  modo  più  regolare  che  si  possa  immaginare,  cioè 
coH’inlervento  dei  comuni  e dei  loro  periti  mediante  apposito 
verbale,  oltre  al  piantainenlo  dei  termini,  mediante  collega- 
mento delle  lince  che  stabiliscono  questi  confini  coi  punti 
trigonometrici. 

Mi  sembra  adunque  che  siamo  perfettamente  d’accordo  col- 
l’onorevole preopinante,  e per  parte  del  Governo  dichiaro  che 
si  terrà  conto  dell’osservazione  fatta  a questo  riguardo  dal- 
l’onorevole deputato  Genina. 

Presidente1.  Il  deputato  Genina  ha  la  parpla. 

Genina.  Veramente  la  mia  domanda  non  riflette  la  fissazione 
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ilei  limili  degli  attuali  comuni;  la  mia  domanda  ridette  i can- 
giamenti dei  terrilorii  comunali,  l’operazione  cioè  che  consiste 
ncH'unirc  due  comuni  assieme,  o nel  farne  di  due  un  solo, 
ovvero  ancora  nell’aggrandirc  un  comune  che  adesso  sarebbe 
più  piccolo,  il  che  esige  molle  pratiche  precedenti,  perché 
bisogna  che  l’amministrazione  esamini  tulle  le  relative  do- 
mande, assuma  le  debile  informazioni,  ed  osservi  se  veramente 
convenga  di  aderirvi  o no. 

L’onorevole  regio  commissario  ha  dello  che  allorquando 
si  dovranno  introdurre  gli  agenti  del  catasto  per  operare  la 
misura  ne\  comuni,  allora  questi -desiderii  verranno  di  nuovo 
espressi  all  ulljcio  catastale  ed  alla  amministrazione,  e quindi 
saranno  secondali,  lo  accetto  questa  sua  dichiarazione  , ma 
vorrei  che,  invece  di  indugiare  sino  a quel  tempo,  queste 
operazioni  si  facessero  prima',  perchè  f gnomi  Distrazione  ha 
lutti  gli  elementi  per  decidere  se  questo  o quel  comune  hanno 
veramente  interesse  o .di  unirsi  o di  separarsi.  Vorrei  che  fin 
d’ora  si  .avesse  a decidere  se,  sia  o non  sia  il  caso  di  aderire 
a queste  istanze  dei  diversi  comuni,  perchè  vado  convinto 
che,  quando  non  vi  siano  tanti  comuni,  quando  un  comune 
è più  grande,  sia  più  facile  assai  il  far  meglio  e più  presto 
l’operazione  catastale.  . - 

Aggiungerò  poi , che  ciò  è necessario . onde  formare  una 
mappa  che  còmprcnda  ciascun  comune  , perchè  qualora  si 
venisse  poi  ih  seguilo  a formarne  due'  d’un  solo,  si  possa 
allora  unire  le  mappe  dei  due  comuni  per  confrontare  la  parte 
d’un  comune  coll'altra,  senza  che  si  abbia  a scindere  la 
mappa  comunale. 

lo  non  faccio,  che  un  invilo  al  Ministero , perchè  ritengo 
che  questo  sia  tanto  nell'Interesse  dej  comuni  come  nell'In- 
teresse stesso  deU’amminislrazione. 

Ministro  delle  finanze.  La  questione  sollevata  dall'ono- 
revole preopinante  è affatto  estranea  al  catasto.  Alla  riso- 
luzione di  essa  non  saranno  chiamati  a partecipare  gli  ufliciali 
del  catasto.  Le  delimitazioni  catastali  devono  precedere  le 
delimitazioni  geometriche  dei  comuni. 

La  questione  poi  di  sapere  sé  questa  limitazione  deve  es- 
sere modificala,  è,  per  verità,  essenzialmente  amministrativa. 
L’onorevole  preopinante  saprà  pure  come  il  cambiamento  di 
delimitazione  nei  comuni  non  possa  operarsi  se  non  in  virtù 
di  una  legge  speciale.  Non  è nell’arbitrio  del  potere  esecu- 
tivo il  modificare  una  circoscrizione  territoriale.  Esso  non 
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potrebbe  attribuire  ad  un  comune  un  solo  citare  di  terreno 
diseredandone  un  altro. 

lo  riconosco  coll’onorevole  preopinante  essere  questa  una 
gravissima  questione.  Il  Ministero  na,  come  egli  diceva,  rice- 
vute molte  istanze  per  modilicazioni  territoriali  ; ne  ha  fallo 
oggetto  di  studi  e di  esami  speciali:  ma  è nato  al  Ministero 
un  gravissimo  dubbio,  quello  cioè  di  sapere  se  non  fosse 
opportuno  , prima  di  chiamare  il  Parlamento  a pronuhziare 
su  queste  domande,  che  fosse  esaminato  ed  adottato  il  pro- 
getto di  legge  per  il  riordinamento  delle  amministrazioni  co- 
munali. Egli  è evidente  che  i principii  che  verranno  dal 
Parlamento  adottati  su  questa  materia  potranno  influire  sulla 
soluzione  delle  varie  questioni  che  si  riferiscono  alle  modi- 
ficazioni di  circoscrizione  territoriale  ; secondo  il  sistema  che 
verrà  adottato  dalla  Camera , sarà  più  o meno  conveniente 
f ampliare  od  il  restringere  i comuni.  Io  credo  queste  que- 
stioni strettamente  collegate  insieme.  Quindi  a me  pare  piii 
opportuno  il  rimandare  l'esame  di  questa  questione  dopo  la 
votazione  della  legge  comunale.'  D’altronde  la  Camera  è sempre 
stata  (inora  sopraccarica  d affari-,  e non  pareva  opportuno  il 
venire  a presentarle  un  cento  od  un  cento  cinquanta  progetti 
di  leggi  per  riforme  ■ di  circoscrizioni  territoriali.  Facciamo 
la  legge  comunale!;  secondo  essa  probabilmente  il  procedi-, 
mento  per  queste  modilicazioni  territoriali  verrà  semplilicato. 

Per  tutte  queste  semplilicazioni  , e Governo  e Parlamento 
potranno  in  allora  e piu  celeremenle  e Con  maggior  cono- 
scenza di  causa  procedere  a quelle  riforme  che  sono  nel 
desiderio  di  molte  popolazioni , ma  in  cui  però  come  ad  esse 
si  riattaccano  molli  e diversi  interessi  Ira  essi  oppugnanti’, 
non  si  può  procedere  senza  molta  maturità  e senza  profonda 
conoscenza  di  causa. 

Genina.  Certamente  ci  vuole  una  legge  per  fare  la  delimi- 
tazione ; la  legge  comunale  che  si  dovrà  discutere , potrà 
certamente  facilitarla.  Io  non  nego  lutto  ciò,  mp  il  mio  invito 
non  prefigge  tempo. 

Ministro  delle  finanze.  Ed  io  lo  accetto. 

Genina  Io  cerco  solo  che  non  si  rimandi  alle  cahrndc 
greche  il  desiderio  dei  comuni  che  sporsero  domande  a questo 
proposito,  perchè  dal  Ministero  si  ilice  sempre  « attendiamo 
una  delimitazione  generale  •>  e intanto  si  mandano  sempre 
queste  domande  dei  comuni  ai  consigli  provinciali  c divisio- 
nali. I consigli  deliberano,  e il  Ministero  risponde  non  po- 
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lere  In  alcuna  guisa  provvedere.  Dunque  sia  bene  inteso  che  - 
quando  sarà  fatta  la  leggp  comunale , il  Ministero  studierà  il 
modo  di  addivenire  a questa  delimitazione;  e sebbene  questa 
operazione  sia  meramente  amministrativa , ho  voluto  far  t)S- 
servare  esser  meglio  che  essa  preceda  il  catasto , perchè  le 
mappe  comunali  non  vengano  più  a soffrir  cambiamento.  - 

Presidente.  Metto  a partilo  l'articolo  0. 

(È  approvato). 

« Art.  7.  Le  porzioni  di  terreno  incbinsc  da  ogni  parte  in 
un  Comune , ed  amministrale  da  un  altro , saranno  «li  dritto 
riunite  al  comiine  nel  cui  territorio  si  trovano  ». 

Torelli.  Mi  occorre  qui  un  breve  schiarimento.  Si  dice  : 

« che  le  frazioni  di  terreno  inchiuse  da  ogni  parte  in  un 
comune,  e amministrate  da  un  altro,  saranno  di  diritto  riu- 
nite al  comune  nel  cui  territorio  si  trovano.  » 

lo  credo  che  nulla  siavi  di  più  giusto  di  questo  principio: 
ma , come  tulli  sappiamo , i comuni  hanno  debiti  e crediti , 
hanno  attività  e passività.  Le  frazioni  seguono  naturalmente 
la  sorte  del  comune  cui  appartengono,  e la  frazione  è ricca 
se  il  comune  cui  appartiene  è ricco,  povera.,  se  povero.  Potrà 
dunquè  avverarsi  il  caso,  che  ricchi  vadano  in  casa  di  po- 
veri, 0 poveri  in  casa  di  ricchi,  secondo  che  la  frazione  di 
un  comune  ricco  Venga  (rinchiusa  in  un  comune  povero,  0 
la  frazione  di  un  comune  povero  venga  inchiusa  in  un  ricco. 

Ora  io  chieggo  alla  Commissione  ed  al  Ministero  se  ab- 
biano preveduto  come  si  liquideranno  auesti  conti  reciproci. 

Forse  lino  ad  un  certo  punto  io  credo  che  la  risposta  data 
or  ora  dall’onorevole  ministro  possa  anche  valere  per  la  mia 
domanda;  ma  in  sostanza  vi  ha  una  grande  differenza  di  casi. 
L’onorevole  Genina  domandava,  che  si  potesse  din  d’ora  de- 
cidere sopra  l’aggregazione  e lo  smembramento  di  diversi 
comuni  , ed  il  signor  ministro  rispose  che  ci  voleva  una  legge 
apposita;  ma  qui  invece  la  questione  è diversa,  qui  si  tratta 
di  fare  in  questo  momento  la  legge  e dichiarare  che  la  por- 
zione inclusa  è per  diritto  assorbita  dal'  comune  cui  resta 
conglobata. 

Ora  pàrmi  che  sia  anche  il  caso  di  chiedere  come  rego- 
larsi pei  debili  e pei  credili  ? È forse  questo  rimesso  ad 
un’altra  legge? 

Allora  non  sarà  male  accennarlo,  onde. si  sappia  che  nel 
far  questo  non  s'intende  di  ledere  i diritti  di  nessuno. 

Revel,  relatore.  La  Commissione  opinò  che,  laddove  nelle 
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operazioni  catastali  di  un  comune  si  trovi  qualche  porzione 
di  terreno,  inchiùsa  da  ogni  parte  nel  comune  che  si  acca- 
tasta, dovesse  questa  porzione  far  parte  integrante  del  co- 
mune medesimo. 

Ritenga  la  Camera,  che  qui  si  parla  di  quelle  porzioni  di 
terreno  che  siano  da  ogni  parte  circondate  dai  terreni  di  un 
medesimo  comune. 

Nella  prima  Commissione,  quando  questa  questione  sorse, 
si  ventilarono  anche  le  conseguenze  che  potevano  emergere 
da  questa  determinazione,  e si  venne  nel  sentimento-  di  ag- 
giungere un  emendamento  per  cui  fossero  salvi  i diritti  dei 
comunisti.  Questa  aggiunta  fu  tolta  poi  dalla  Commissione 
attuale  che  credette  che  procedendosi  alla  catastazione  ed 
inglobandosi  in  un. territorio  un'altra  porzione  che  è inclusa 
da  ogni  parte,  non  si  ledessero  per  nulla  i diritti  dei  co- 
munisti; cosicché,  per  esempio,  se  i comunisti  che  si  tro- 
vassero inchiusi  in  un  territorio  por  effetto  della  nuova  ca- 
tastazione hanno  dei  diritti  ad  accampare  rispetto  all’altro 
territorio  o al  territorio  del  comune  di  cui  facevano  prima 
parte,  questi  diritti  rimangono  illesi. 

Credette  che  nel  procedere  alla  catastazione , quando  si 
tratta  non  solo  di  censire  i beni,  ma  eziandio  del  rilevamento 
della  proprietà , fosse  assolutamente  sconcio  it  continuare  in 
un  sistema  per  cui  i comuni  si  trovassero  ' cosi  frastagliali  o 
per  meglio  dire  non  coerenti  da  ogni  parte  fra  loro  stessi, 
che  questa  determinazione  non  ledesse  per  nulla  i diritti  dei 
comunisti,,  sicché  se  vi  sono  proprietari  inchiusi  in  comuni 
i quali  abbiano  ragione  a diritti  a cui  partecipavano  quando 
i loro  beni  facevano  parte  d’altro  comune  , continuino  ad 
usufruirli  ; sotto  questo  riguardo  siccome  non  si  tratta  che 
di  censire  i beni,  e siccome  il  censjmenlo  non  ha  relazione 
da  comune  a comune,  ma  è un  provvedimento  generale,  in 
quantochè  esso  parte  dalla  base  del  reddito  netto,  cosicché 
il  reddito  netto  di  questa  frazione  di  comune  che  trovasi  in- 
globato nell’altro  sarà  lo  slesso  che  se,  venisse  censito  sepa- 
ratamente; quindi  'al  comune  cui  aggiungete  questa  frazione 
di  terreno  inchiusa,  aggiungendo  pure  la  quantità  di  censo 
che  è riferibile  a questa  piccola  frazione  , voi  non  date  a 
questo  vantaggio  nessuno,  come  non  recale  danno  aU’allro . 
perchè  in  sostanza  i tributi  che  si  pagavano  prima  in  un  co- 
mune si  pagheranno  poi  nell'altro. 

Del  resto  quando  ci  fossero  quistioni  a questo  riguardo  c 
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nascessero  inconvenienti , i quali  però  io  non  so'-vcdere,  pensò 
l.i  Commissione  che  fosse  meglio  lanciare  salvi  i diritti  dei 
proprietari  col  non  farne  parola . ma  che  1’  operazione  del 
catasto  non  dovesse  èssere  scompigliala  dal  dover  catastare 
separatamente  ' frazioni  di  comuni  che  trovansi  inglobati  in 
altri,  g.  si  è creduto  che  l'operazione  medesima  della  Cala- 
stazione  esigesse  anzi  questa  conclusione;  si  è 'anzi  andati 
per  analogia  in  questo  sistema,  giusta  quanto  si  è praticato 
in  tutti  i catasti  latti  da  mezzo  secolo  a questa'parte.  Quindi, 
ripeto,  alla  Commissione  non  parve  che  potesse, venire  danno 
ai  proprietari  di'  questi"  terreni , 1’  essere  piuttosto  compresi 
in  uno  che  in  un  altro  territorio.  Che  se  poi  alcuni  diritti , 
alcuni  vantaggi  esistessero,  dì  cui  sia  giusto  tener  conto, 
queste  questioni  non  sono  progiudicate  dalla  cataslazione 
complessiva  di  queste  frazioni  nel  territorio  a cui  le  frazioni 
medesime  si.  trovano  riunite. 

Torelli.  Io  non  credo  per  verità  che  il  sistema  accennalo 
dall'onorevole  signor  relatore  sia  il  miglior  sistema;  io  credo 
che  i debiti  di  un  comune  gravitino  sulle  proprietà;  non  sono 
gli  individui  i debitori  . ma  le  proprietà.  Dato  che  la  frazione 
di  un  comune  rappresenti  il  decimo,  io  non  veggo  come  il 
sottrarre  il  decimo  dei  fondi  non  equivalga  a sottrarre  la 
decima  parte' del  reddito  del  comune  antico  dal  quale  la 
frazione  venne  segregata.'  • 

Nella  prima  grandiosa  operazione  censuaria  che  fu  fatta 
in  Lombardia  nel  secolo  passato,  si  tenne  un  altro  metodo; 
erari  una  grande  quantità  di  comuni,  ma  prima  di  procedere 
all'operazione  si  liquidarono  lutti  i debiti  dei  comuni.  Io  non 
voglio  ora  sollevare  la  questione  a tale  proposito  del  come 
si  debba'  fare . questo  bisogna  lasciarlo  al  potere'  esecutivo , 
ma  vorrei  che  almeno  l,i  questione  fosse  intatta. 

Se  quando  si  verrà'  all’esecuzione  si  troverà  che  deesi  as- 
solutamente procedere  ad  una  liquidazione , non  voglio  che 
noi  vi  abbiamo  precluso  l'adito,  e ripeto,  che  reputo  la  dis- 
posizione delllariicolò  7 giusta;  ma  giusta  quale,  non  deve 
convertirsi  in  un'ingiustizia  all’epoca  dell’esecuzione,  togliendo 
senza  compenso  all’uno  per  dare  all’altro.  Del  resto,  reputo, 
che  stando  anche  l'articolo  (piai  è,  i diritti  non  siano  pregiu- 
dicati, se  anche  la  Commissione  non  ha  voluto  occuparsi  del 
come  si  faranno  i compensi.  _ ' ■ 

Rabbini,  commissario  rct/io.  La  questione  riguardante  i de- 
bili di  cui  possono  essere  gravati  i comuni  debb’ essere  con- 
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sidvrala  «olio  due  aspetti,  come  ha  già  accennato  l’onorevole 
preopinante.:  o sono  debili  di  cui  sono  gravati  i comuni  e 
che  pagano  coi)' beni  proprii  ; o sono  debiti  che  debbono 
essere  pagati  e ripartiti  sul  registro  criminale.  Ma  nella 
discussione  d‘  una  legge  catastale  non  si  potrebbe  entrare 
in  un  altro  ordine  d’  idee.  Riservale  però  le  ragioni  di 
proprietà  come  testé  accennava  l’ onorevole  relatore  della 
Commissione,  la  questione  è ridotta  a pochi  casi,  cioè  sarà 
ridotta  a quei  pochi  comuni  i quali  sono  gravati  di  debiti, 
e che  debbono  pagare  questi  debiti  sul  registro  comunale  ; 
a quest'uopo  mi  sembra  che  la  gran  ragione  di  compenso 
possa' tener  luogo  di  quei  piccoli  interessi  dei  comuni,  in 
quantochè , primieramente , nel  nuovo  censimento  milanese 
che  hanno  adottato.il  sistema  di  riunire,  le  frazioni,  non  ho 
presente  se  abbiano  fatto  prima  la  liquidazione  dei  debili 
.comunali;  in  secondo  luogo,  come. diceva  l’onorevole  rela- 
tore , in  tulli  i paesi  si  è adottato  questo  sistema  ; in  terzo 
luogo,  prego  la  Camera  di  riflettere,  che  questa  operazione, 
a chi  ben  la  conosca,  sa  che  non  del  decimo,  del  nono  o 
dell’ottavo  si  tratta  qui  rispetto  alla  superficie  generale  d’un 
comune,  ma  si  tratta  di  quelle  piccole  frazioni  che  d’ordinario 
sono  staccale;  dunque  sia  per  la  poca  importanza  della  cosa, 
sia  perchè  trattasi  di  una  legge  catastale,  mi  pare  che  -Tgr- 
ticolo  7°  possa  essere  adottalo,  salvo  poi  a provvedere  a suo 
tempo  alle  altre  emergenze,  che  l’interesse  dei  comuni  possa 
richiedere,  presentandosi  all’uopo  quel  progetto  di  legge  con- 
sentaneo a tale  scopo. 

■ Sineo.  La  questione  non  è di  cosi  lieve  momento  come 
crede  l’onorevole  commissario  regio.  , 

Non  è questione  soltanto  di  convenienza  , è questione  di 
giustizia. 

In  alcuni  comuni  havvi  un  peso  enorme  di  debiti  contralti 
volontariamente  dai  contribuenti  del  comune.  Altri  comuni 
sono  immuni  da  debiti. 

Parecchi  comuni  hanno  rendite  soverchie,  con  le  quali  fanno 
fronte  a tulle  le  spese  locali,  talvolta  anche  alle  divisionali, 
e persino  in- parte  alle  nazionali.  E questa  la  principal  ca- 
gione della  grande  differenza  che  corre  tra  il  tributo  com- 
plessivo che  si  paga  da  un  proprietario  o da  un  altro  , se- 
condo il  territorio  in  cui  sono  situati  i beni.  Siffatta  differenza 
non  sarà  cancellata  colla  legge  del  catasto , per.  mezzo  del 
quale  si  cerea  di  procurare  un  peso  uniforme  quanto  al  tri- 
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buio  regio;  il  divario  rimarrà  in  ciò  che  concerne  i pesi  lot 
cali  e divisionali.  ' ■ . 

Se  la  porzione  di  territorio  sulla  quale  cade  la  mutazione 
apparteneva  ad  uno  di  quegli  infelici  comuni  che  sono  soprac- 
carichi di  ■debili,  voi  violale  i diritti  degli  altri  contribuenti 
dello  stesso  comune,  pel  quale  la  massa  dei  debiti  diventa 
più  grave-  essendo  divisa  tra  un  minor  numero.  Se  per  contro 
fa  porzione-  che  distaccate  appartiene  ad  un  comune  ricco, 
in  cui  i pesi  locali  siano  lievissimi , voi  violale  i diritti  della 
proprietà  individuale.  Per  questi  molivi  io  sarei  d’avviso  di 
sopprimere  quest'articolo  ; con  una  legge  successiva  si  potrà 
autorizzare , sé  si  crederà  assolutamente  necessario  , questa 
segregazione  di  frazioni  territoriali,  e dare  nello  stesso  tempo 
tutte  le  disposizioni  transitorie  che  sono  comandale  dalla  giu- 
stizia. Intanto  mi  sembra  che  non  si  deve  pregiudicare  questa 
questione , come  accadrebbe  se  si'  accettasse  l’articolo  puro 
e nudo,  quale  è proposto  dai  Ministero. 

lo  chiamo  l'attenzione-del  signor  commissario  regio  special- 
mente su  questo  punto.  Un  cittadino  acquista  una  proprietà 
in  una  condizione  cosi  felice,  che  i suoi  pesi  sono  lievissimi. 
Egli  ha  pagalo  un  prezzo  ragguaglialo  alla  rendila  uolta . 
avuto  riguardo  alla  tenuità  dei  pesi.  — • Perchè  verremo  noi 
a deludere  le  sue  giuste  previsioni  ? Egli  poteva  bensì  pre- 
vedere che  per  mezzo  di  pna  puova  perequazione  si  sarebbe 
aumentalo  il  tributo  da  pagarsi  all'erario  nazionale,  ma  non 
poteva  credere  che  sarebbe  cangiata  la  sua  condizione  nei 
rapporti  che  la  sua  proprietà  aveva  col  comune.  Ora,  perché 
vorremo  noi  cambiare  que§la  condizione  ? Questa  , ripeta . 
non  è -una  questione  di  convenienza,  è una  questione  di  pro- 
prietà. Noi  togliamo  senza  necessità  il  danaro  dalla  tasca  di 
un  proprietario  per  porlo  gratuitamente  nella  tasca  di  altro 
proprietario. 

Presidente.  11  ministro  delle  finanze  ha  la,  parola. 

Ministro  delle  finanze.  La  disposizione  racchiusa  nell’ar- 
ticolo 7 porla  seco,  a mio  credere,  un  grandissimo  migliora- 
mento. Essa  opera  quella  migliore  definizione  dèlia  circoscri- 
zione territoriale,  per  la  quale  con  tanta  insistenza  parlava 
l’onorevole.  Genina. 

Egli  è evidente  in  lesi  generale,  che  quando  una  frazione 
di  terreno,  che  appartiene  ad  un  comune,  si  trova  in  mezzo 
al  territorio  di  un  altro , non  ha  nessuna  relazione  diretta 
col  comune  di  cui  fa  parte  ; è quindi  una  disposizione  vi- 
ziosa , la  quale  è di  un  grande  interesse  di  riformare. 
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Non  nego  che  da  questa  riforma  possano  nascere  alcuni 
inconvenienti,  se  si  considerasse  come  forse  vorrebbe  l’ono- 
revole Sineo  dal  lato  dèlio  strettissimo  diritto,  cioè  se  si  vo- 
lesse stabilire  non  potersi  altrimenti  staccare  quella  porzione 
di  terreno  la  quale  è circondata  da  terreni  di  altri  comuni., 
senza  prima  addivenire  ad  uria  specie  di  liquidazione  colla 
quale  si  determinasse  il  dare  o l’avere  di  quella  porzione  di 
territorio  rispetto  ai  territorio  principale. 

lo  credo  che  l’operazione  sarebbe  assolutamente  impossi- 
bile , giacché  sara  molto  facile  lo  stabilire  il  dare',  cioè  i 
pesi  del  comune,  per  Cui  basterà  accertare  l’ammontare  dei' 
debiti  dal  comune  contratti,  ma  stabilire  l’avere’,  è cosa 
quasi  impossibile. 

L’avere  di  un  comune  non  consta  solo  dei  crediti  che  pos- 
siede, non  solo  dei  lati  fondi  che>possa  ritenere,  ma  consta 
altresi  di  lutti  gli  stabilimenti,  di  tutte  le  opere  di  pubblica 
utilità  che  si  sono  fatte  nell’interasse  del  comune. 

Suppongo  per  esempio  due  comuni  che  abbiano  gli  stessi 
credili,  gli  stessi  immobili,  ma  nel  territorio • di  uno  vi  sia 
una  buona  rete  di  strade  comunali , e nell’altro  manchino 
assolutamente  strade,  questi  due  copiuni  non  sono  nelle  ine-, 
desidie  condizioni. 

Egli  è evidente  Che.  l’abitante  del  primo  comune  è in  uno 
stato  assai  migliore  di  quello  del  secondo , e quindi  potrebbe 
accadere  che,  quand’anche  il  primo  comune  fosse  gravato 
di  debiti,  e il  secondo  senza  débili,  pure  quello  si  trovi  in 
una  condizione  molto  migliore  di  questo. 

Ripeto  quindi,  essere  impossibile  lo  stabilire  in  massima 
che  prima  di  procedere  allo  sgravamento  di  una  porzione 
territoriale  si  abbia  a devenire  ad  una  liquidazione,  del  ilare 
e dello  avprc  dei  singoli  proprictafii  rispetto  al  comune. 

Quindi  bisogna  qui  determinarsi  non  dietro  una  norma  di 
strettissima  giustizia,  che  sarebbe  d’impossibile  applicazione, 
ma  dietro  le  norme  della  convenienza.  ' 

Ho  detto  e ripeto  che  in  massima  la  riunione  di  un  ter-- 
rilorio  col  comune  che  lo  circonda  da  .ogni  lato  è operazione 
opportunissima.  Però  essasi  può  considerare  sotto  due  aspetti: 
sotto  quello  del  territorio  che  si  riunisce,  e sotto  quello  del 
comune  da  cui  il  territorio  è disgregalo. 

L’onorevole  depulatft  Sineo  ha  esaminate  tulle  le,  ipotesi 
che  si  riferiscono  al  primo  caso,  e considerate  le  conseguenze 
che  potevano  nascere  per  i proprietari  del  .terreno  che  si 
riunisce. 
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In  quanto  a questo  io  credo  che  questi  proprietari  saranno 
sempre  bonificati. 

Questo  è indubitabile  nell’ipotesi  in  cui  il -comune  dal  quale 
il  territòrio  è disgregato  sia  in  condizioni  economiche  e fi- 
nanziarie meno  prospere  del  comune  .al  quale  il  territorio  va 
unito:  ma  anche 'nella  seconda  ipotesi,  in  quella  cioè  in  cui 
il  comune  dal  quale  viene  disgiunto  il  terreno  in  questione 
sia  in  condizione  migliore,  cioè  sia  meno  aggravato  dalle 
imposte  locali , io  credo  che  i proprietari  del  terreno  rinchiuso 
troveranno  un  ampio  compenso  ai  pesi  maggiori  a cui  dovranno 
sottostare  nel  vantaggio  che  essi  conseguiranno  dall’unione  - 
al  territorio  che  li  circonda  da  ogni  lato. 

Noi  sappiamo  per  esperienza  (e  qui  potrei  invocare  molti 
esempi  ben  noli)  che  quando  un  comune  è composto  di  un 
territorio  agglomeralo  e di  territori  isolali,  gli  interessi  degli 
isolati  sono  quasi  sempre  sacrificati  agli  interessi  dcj  prin- 
cipale; e.  se  l’onorevóle  deputato  tìenina  ha  insistito' tanto 
nel  chiedere  una  migliore  circoscrizione  territoriale,  stimo 
che  ciò  si  debba  appunto  ai  molli  reclami  delle  frazioni  dei 
territori  che  si  lamentano  di  essere  sacrificale  ai  territori 
principali. 

Se  questo  accade  alle  frazioni  isolale,  quanto  più  deve 
accadere  a quelle  che  non  solo  sono  disgiunte,  ma  sono  da 
quei  centri  divise  da  ogni  lato  da  territori  di  un  altro  co- 
mune! Quindi  io  credo  che  anche  nella  peggiore,  ipotesi  in 
cui  il  proprietario  appartenesse  cioè,  ad  un  comune  poco 
.aggravalo  da  imposte  locali,  ili  un  altro  comune  più  ag- 
gravato troverà  un  ampio  compenso  nella  migliore  sua  con- 
dizione. . 

E didatti  come  il  proprietario  di  un  terreno  segregato  da 
un  comune  potrà  egli  godere  del  beneficio  delle  strade  co- 
munali’ Egli  è evidente  che  queste  strade  che  non  possono 
avere  un’esistenza  da  sò,  che  saranno  sèmpre  appendici  del 
comune  che  lo  circoscrive,  saranno  neglette  e dal  comune 
da  cui  dipende , e da  quello  che  le  circonda.  La  segregazione 
porta  seco  una  maggiore  distanza  dal  capo  luogo  del  comune; 
quindi  essendoci  maggior  distanza  havvi  maggior  difficoltà 
di  godere  dei  beneficii  e delle  scuole  comunali,  e di  quelle 
altre  istituzioni , che  sono  stabilite  in  favore  di  tutti  i proprie- 
tari. lo  penso  quindi  che  ci  sarà  sempre  un  maggior  van- 
taggio pel  proprietario. 

Nella  prima  ipotesi  doppio  beneficio  dal  lato  finanziario 
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e dal  lalo  economico;  nella  seconda,  qualche  maggior  peso 
(la  un  lalo,  ma  molti  maggiori  vantaggi  dall'altro. 

Quanto  poi  al  comune  dal  quale  si  opera,  il  disgregamento, 
siccome  è cosa  di  fatto  che  in  quasi  tutti  i casi  i Comuni 
non  si  curano  molto  degli  interessi  dei  territori  da.  essi  se- 
parati, io  credo  sia  atto  di  giustizia  ('emancipare  queste  fra- 
zioni isolale  c riunirle  a quei. centri  coi  quali  hanno  maggiore 
altinilà:  e quindi  quand'anche  ne  dovesse  risultare  qualche 
lieve  danno  al  comune  dal  quale  si  fa  il  disgregamento , credo 
che  con  ciò  non  si  farebbe  che  riparare  una  lunga  ingiustizia. 

Per  questi  molivi  io  prego  la  Camera  a voler  mantenere 
quest'articolo,  giacché  con  esso 'potremo  ottenere  immedia- 
tamente molli  utili  risultati,  rimediare  ad  una  parte  dei  vizi 
delle  circoscrizioni  territoriali  e riparare  molle  ingiustizie; 
laddove  se  si  rimanda  ad  un’altra  legge,  Dio  sa  quando  quella 
potrà  essere  discussa  ed  approvata  dal  Parlamento. 

Genina.  Non  è mia  intenzione  di  entrare  nella  discussione 
testò  sollevala.  Io' riconosco  coll’onorevole  presidènte  del  con- 
siglio, che  quest’articolo  avrà  almeno  l'eflelto  di  rendere  più 
regolare  la  circoscrizione  territoriale  dei  comuni  ; ma  ho  preso 
la  parola  per  presentare  un  caso'  che  non  fu  forse  ben  pre- 
sente alla  Commissione;  ed  è questo. 

lò  credo  che  la  Commissione  abbia  contemplali}  soltanto 
il  caso  in  cui  c’è  qualche  frazione’ del  territorio  di  un  co- 
mune'che  si  inoltra  in  quello  di  un  altro,  e.  quindi  essendo 
concentrica  al  territorio  di  un  altro  comune , questa  porzione 
di  terreno  verrà  applicala  a quel  comune  nel  quale  essa  si 
trova.  In  questo  caso  il  comune  antico  resterà  diminuito,  ma 
esisterà  sempre.  Ma  vi  è un  altro  caso,  ed  ò questo:  Vi  sono 
dei  comuni  i quali  sono  inglobati  in  un  altro  comune  che  li 
circonda  interamente.  1 

Ora  io  domando:  in  questo  caso  il  senso  dell’articolo  è esso  . 
di  sopprimere  anche  questi  comuni? 

Ministro  delle  finanze.  No,  no. 

Commissario  regio.  Legga  l’articolo.  Esso  dice:  « Le  porzioni 
di  terreno  incluse  da  otjni  parte.  » 

Genina.  Mi  permetta.  Io  desidero  solo  questa  interpreta- 
zione. quando  sia  inteso,  non  insisto. 

Io  ho  bensì  badato  alla  parola  porzioni  di  terreno,  ma  una 
porzione  di  terreno  astrattamente  presa  può.  pure  formare  un 
intero  comune. 

Ministro  Pelle  finanze.  No,  no,  non  l'intendiamo  cosi. 
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Génixa.  Ma  occorre  pur  considerare  questo  caso , perchè 
vi  sono  comuni  estremamente  piccoli  che  sono  interamente 
compresi  in  uh  altro  più  grande.  Dunque  se  Si  interpreta  la 
legge  nel  senso  che  in  questo  caso  l’articolo  non  sia  appli- 
cabile , vuol  dire  che  allora  si  dovranno  formare  due  mappe, 
una  mappa  inchiusa  nell  altra  mappa , perchè  sicuramente 
quel  piccolo  c'omupe  dovrà  avere  una  mappa  particolare. 

Questo  è il  dubbio  che  sottopongo  sia  al  Ministero  che 
alla  Commissione  affinché  definiscano  in  che  modo  intendano 
quest'articolo. 

Ministro  delle  finanze.  A chiarirsi  di  queslo.dubbio  basta 
leggere  l'articolo,  il  quale  è cosi- concepito  : «'Le  porzioni  di 
terreno  inchiuse  da  ogni  parte  in  un  comune  ed  amministrale 
da  un  altro  saranno  di  dritto  riunite  al  comune  nel  cui  ter- 
ritorio si  trovanb.  » 

Questo  indica  che  i terreni  dei  comuni  constano  di  due 
parli:  l’una  in  cui  vi  è l'amministrazione,  l’altra  che  è sepa- 
rala da  questo  centro  amministrativo  e circondata  da  un  altro 
'comune.  La  frase  ed  amministrati  da  un  altro  vuol  dire  c.he 
questo  terreno  è unito  con  una  frazione  di  terreno  da . esso 
separato.  Ma  qupndn  lutto  il  comune  è riunito,  ove  anche 
fosse  circondalo  da  terreni  appartenenti  esclusivamente  ad 
un  altro,  non  entra  piti  nel  caso  contemplalo  dall'arl.  7°. 

Sineo.  Se  il  signqr  presidente  del  Consiglio  persiste  a man- 
tenere quest’ articolo,  io  non  spero  di  ottenére  che  sia  càncel- 
lato,  ma  desidero  almeno  che  il  sig.  presidente  del  Consiglio 
e la  Camera  abbiano  ben  presente  quale  sia  la  misura  delle 
ingiustizie  che  commettiamo  ’ perchè  anche  il  legislatore  è 
tenuto  alla  legge  di  giustizia,  lo  credo  che  non  si  può  cosi 
con  una  legge,  trasferire  gratuitamente  la  proprietà , la  ric- 
chezza da  una  mano  all'altra. 

Vi  sono  veramente  molli  casi  in  cui  non  sarà  di  gran  peso 
al  proprietario  il  veder  trasferito  il  suo  podere  da  un  terri- 
torio all'altro;  anzi,  T ho  accennalo  anch’io,  vi  sono  casi,  in 
cui  il  proprietario'  non  avrà  che  da  guadagnare;  ma  ci  sa- 
ranno dei  casi  pure  in  cui  perderà  moltissimo. 

Il  sig.  presidente  del  Consiglio  invoca  a questo  proposito 
la  ragione  dei  compensi;  questi  proprietari,  egli  dice,  se 
da  una  parte  perderanno  dovendo  sopportare  un  maggior 
peso  d’ imposte  . guadagneranno  dall’  altra  , perchè  saranno 
meglio  trattali , avranno  migliori  strade  e molli  altri  vantaggi. 
Queste  sono  considerazioni  generali  le  quali  non  rimediano 
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ai  danni  individuali  : vi  sono  frazioni  di  comuni  lo  quali  non 
ricevono  vantaggio  alcuno  dall'  amministrazione  comunale  a 
cui  appartengono,  e che  non  riceveranno  vantaggio  alcuno 
dall'amministrazione  comunale  a cui  saranno  aggregati  ; non 
sentiranno  altra  differenza  che  quella  dei  maggiori  pesi  che 
forse  dovranno  sopportare. 

Quando  un  proprietario  senza  nessun  fallo  suo  si  trova 
sottoposto  ad  un  peso  doppio  di  quello  -che  doveva  soppor- 
tare prima , doppio  di  quello  che  continuano  a sopportare 
gli  altri  contribuenti  del  suo  comune,  è questa  giustizia? 

Osservò  l’onorevole  presidenle  del  Consiglio  che  sarebbe 
impossibile  fare  una  diversa  ripartizione  territoriale  se  si  vo- 
lesse entrare  nella  questione  di  quello  che  ogni  proprietario 
può  guadagnare  o perdere  rinunciando  all'unione  coi  suoi 
antichi  comunisti.  .Ma  ciò  che  il  signor  presidente  del  Con- 
siglio dice  impossibile  è quello  che  si  è sempre  fallo  nel  nostro 
paese.  Sarebbe  anzi  questo  il  primo  caso  in  cui  si  procede- 
rebbe alla  separazione  di  frazioni  di  comuni,  senza  tener  conto 
dei  vantaggi  e dei  pesi  che  si  dovevano  primitivamente  da 
quelle  sopportare.  Abbiamo  avuto  nel  secolo  scorso  ed  anche 
in  questo  secolo  varie  disposizioni  di  questo  genere  ; si  sono 
separati  dei  comuni,  se  ne  sono  costituiti  dei  nuovi,  ma  si 
è sempre  fatto  il  calcolo  del  patrimonio  comune  onde  le  parli 
separate  potessero  continuare  proporzionatamente  a godere 
dei  vantaggi  e sopportare  i pesi  comuni.  È vero  che  si  entra 
in  una  grandissima  complicazione;  ma  la  difficoltà  di  liquidare 
un  debito  non  ò un  motivò  per  esimersi  dal  pagarlo.  La  giu- 
stizia vuole  che  ciascuno  abbia  il  suo. 

Non  veggo 'dunque  come  si  possa  sancire  una  disposizione, 
così  grave  la  quale  viene  di  tanto  a mutare  le  condizioni  di 
varii  proprielarii,  e' persisto  a credere  che  non  si  può  votare 
quest'articolo  come  viene  proposto.  11  motivo  per  cui  io  de- 
siderava che  ciò  si  riservasse  ad  una-  speciale  disposizione 
legislativa  si  <è  perchè  si  avrebbe  tempo  a disporre  le  cose 
in  modo  da  salvare  i principii  di  giustizia.  Qualche  difficoltà 
ci  sarà  sempre;  l'esperienza  prova  che  sono  questioni  ardue  ; 
ma  la  giustizia  non  vuole  che  si  lascino  queste  questioni  in 
disparte.  • , . 

Cavallini.  L'onorevole  deputato  Sineo  ha  parlato  di  ragioni 
di  giustizia  e di  ragioni  di  convenienza:  ma  l'articolo  7°  pro- 
posto dalla  Commissione  ,e  dal  Governo  non  tende  per  nulla 
a ledere  nè  le  uno  nè  !p  altre.  Come  faceva  osservare  l’olio- 


54  i 

revolc  Genina,  si  reclama  ila  ogni  angolo  del  paese  una  diiei'sa 
circoscrizione  dei  comuni  e delle  provincie.  Ora  in  questo 
progello  di  catasto  generale  si  è presentala  opportuna  occa- 
sione di  provvedere  ad  un  tale  riparlo,  Qui  adunque  trattasi 
unicamente  di  provvedere  alla  diversa  configurazione  ili  quei 
comuni  i quali  si  trovano  nelle  circostanze  indicate  all'arti- 
colo 7 ; nelle  operazioni  che  si  eseguiranno  a termini  di  questo 
articolo  è evidente  che  nessun  diritto  verrà  leso.  Se  i terrieri 
d’un  comune  avranno  speciali  diritti  su  quei  dati  fondi  rhc 
vengono  staccali,  .ebbene  rimane  sempre  aperta  la  via  di  farli 
valere  c quindi  di  esperirli  su  quella  frazione  che  Viene  stac- 
cala da  quel  comune  per  essere  aggregata  ad  un  altro.  Quindi 
i rapporti  ed  i pesi  non  sono  per  nulla  intaccali'  da  quest’ar- 
ticolo di  legge. 

Pel  resto,  stando  a quello  che  direbbe  l’onorevole  deputato 
Sineo , ne  verrebbe  in  certo  modo  impedita  la  nuova  circo- 
scrizione  generale  che  tanti  comuni  reclamano.  Ed  io  penso 
che  alla  voce  di  tutti  questi  comuni  si  unirà  quella  pure  del 
deputato  Sineo,  il  quale,  credo,  abbia  già  prima  d'ora  rico- 
nosciuto la  necessità  di  addivenire  ad  una  circoscrizione  ge- 
nerale., e sarà  in  quella  circostanza  la  sede  opportuna  di 
regolare  i diritti  dei  diversi  proprietari  i quali  appartenevano 
a comuni  che  in  forza  della  nuova  circoscrizionq,  vengono  ad 
altri  comuni  aggregati. 

Dimodoché  ben  vede  il  deputato  Sineo  che  la  disposizione 
sull’articolo  7 non  offende  per  nulla  le  ragioni  di  giustizia , 
cui  egli  accennava. 

Revel,  relatore.  Io  non  ho  che  una  parola  ad  aggiungere 
a quanto  disse  l’onorevole  Cavallini , ed  è che  questa  que- 
stione fece  oggetto  di  discussione  nella  prima  Commissione. 
La  relazione  del  progetto  di  legge  che  or  si  discute  non 
fa  cenno  di  questa  questione,  poiché  essa  non  sorse  nel  seno 
della  Commissione  attuale,  ed  anzi  era  appunto  nel  concetto 
di  essa  di  non  pregiudicare' in  nulla  i diritti  di  qualunque 
natura  che  potessero  essere  invocati  da  beni  inchiusi  in  un 
territorio  di  cui  non  facevano  prima  parte,  ma  che  si  tro- 
vano racchiusi,  direi,  da  limili  compresi  in  questo  territorio, 
che  si  tolse  persino  l’espressione  sairi  i diritti  ili  /tro/irielà. 

Si  temeva  che  introducendo  questa  locuzione  si  restringes- 
sero le  ragioni  che  si  volevano  lasciare  illese  assolutamente 
Diflatli  è dello  nella  relazione  : 

« Prevalse  però  l'opinione  che  si  avesse  a cogliere  quel- 


Digitized  by  Google 


543 

» 1 opportunità  per  lar  cessare  uno  stato  anormale  di  cose 
» che  perpetuerebbe  una  confusione  lamentevole  ; che  d’al- 
» tronde  lo  smembramento  in  tali  occasioni  non  lede  pro- 
» priamentc  il  comune  o li  comunisti  nell'esercizio  dei  loro 
» diritti  qualsiansi , mentre  non  ha  altro  scopo  che  di  cen- 
ti sire  i beni  del  comune  in  cui  sono  situali. 

« Per  queste  considerazioni , e per  togliere  altresì  ogni 
» questione  che  potesse  insorgere  da  una  espressione  che 
» paresse  ristrcltiva , si  mantenne  l'articolo , ma  si  propose 
» la  soppressione  delle  parole  salvi  i diritti  di  proprietà  ». 

' E ciò  appunto,  per  non  ledere  in  nulla  quelle  ragioni  che 
potessero  essere  invocate,  o pregiudicate  da  quell’annessione 
di  una  frazione  di  territorio  ad  un  altro.  Quindi  le  questioni 
che  possono  sorgere  a questo  riguardo  sono  del  dominio  dei 
tribunali  competenti,  e potranno  far  parte  di  un’altra  legge 
nelle  operazioni  catastali  ; non  facciamo  altro  che  compren- 
dere meccanicamente  nel  comune  in  cui  si-  trovano  quelle 
porzioni  che  fanno  parte  di  un  altro. 

Brcnet.  Le  osservazioni  del  deputalo  Cavallini  mi  hanno 
determinalo  a prendere  la  parola  a questo  riguardo.  L'avver- 
tenza essenziale  da  esso  esposta  consiste  in  ciò,  che  si  lascia 
intatto  il  diritto  a quel  comune  al  quale  sarà  tolta  quella 
pafle  di  territorio  che  trovasi  ora  in  un  altro. 

Considerando  la  legge  nei  due  articoli  6 e 7,  si  scorgono 
due  principi!,  l’uno  affatto  opposto  all’altro.  Nell’articolo  6 è 
stabilita,  siccome  principio,  la  conservazione  dei  diritti  di  un 
connine  verso  l'altro  riguardo  la  delimitazione  del  territorio, 
cosicché  le  operazioni  catastali  procederebbero  senza  tener 
conto  delle  discussioni  e differenze  alle  quali  nell’interesse 
vicendevole  de’  comuni  potrebbe  dar  luogo  la  delimitaziouCv 
di  territorio. 

Ora,  la  questione  di  delimitazione  tra  due  comuni  che  cosa 
è in  sostanza  se  non  la  determinazione  della  superficie  della 
quale  è formato  il  comune  ? Questo  rispetto  al  diritto  di  de- 
limitazione fra  due  comuni , sanzionato  dall’articolo  6 , non 
concorda  troppo  coll'articolo  7 , nel  quale  è affatto  troncata 
ogni  questione  a questo  riguardo.  Nell’articolo  7 non  si  parla 
di  delimitazione,  è vero,  ma  .con  esso  si  verrebbe  a togliere 
la  superiicic  ad  un  comune  per  darla  ad  un  altro. 

Il  deputalo  (ìenina  ha  accennato  alla  questione  delia  deli- 
mitazione dei  comuni.  Ben  cpnsiderato  1 .articolo  7 , io  cre- 
derei che  conlenga  disposizioni  tali  da  stimarsi  della  stessa 
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importanza  che  la  questione  della  delimitazione  dei  comuni.  - 
Osserverò  intanto  che  l'espressione  delimitazione  dei  comuni  è 
espressione  vaga,  od  almeno  non  abbastanza  precisa,  mentre 
bisognerebbe 'definire  che  si  tratta  della  delimitazione  della 
superficie  dei  comuni,  Questa  è.  la  parte  essenziale , questo 
ò quello  a cui  noi  dobbiamo  attenerci  dal  momento  che  il 
signor  commissario  regio  ha  adottalo  coinè  principio,  di  di- 
visione del  catasto  l'unità  di  superficie  del  comuni. 

Io  dunque  sono  d’opinione  che  se  il  Ministero'  crede  di 
sostenere  l'ari.  7,  col  quale  vengono  tolte  ai  comuni  le  su- 
perficie che  hanno  incluse  in  altri  comuni,  esso  debba  af- 
frontare francamente  la  questione  della  delimitazione  dei  co- 
muni. Questa  quislione  bisogna  o tosto  o lardi  affrontarla  , 
e in  verità  non  so  quale  circostanza  piu  opportuna  possa  of- 
frirsi a tale  operazione , che  quella  della  formazione  di  un 
catasto. 

lo  non  credo  di  accennare  la  moltiplicità  delle  operazioni 
catastali,  perchè  queste  entrano  nef  campo  della  scienza,  e 
sono  estranee  allo  spirito  della  legge,  ma  quanto  meno  dirò 
che  percorrendo  il  suolo,  per  queste  operazioni  polrebbesi 
fare  un  giudizio  sulle  delimitazioni  più  o meno  razionali  , 
più  o meno  conformi  alla  configurazione  del  terreno. 

Sarei  dunque  d’avviso  che  nello  sialo  attuale  delle  cose 
si  potrebbe  aggiungere  a questo  articolo  7,  che  le  operazioni 
catastali  tendessero  a determinare  anche  la  -superficie  dei 
comuni. 

lo  non  posso  a queslo  riguardo  formulare  una  proposizione 
precisa:  epperciò  mi  limito 'ad  accennare  la  cosa;  e ad  in- 
vitare il  signor  commissario  regio  affinchè,  prima  che  abbia 
luogo  la  votazione  della  legge,  proponga  egli  slesso  qualche 
articolo  relativo  a tale  questione. 

Io  non  credo  che  il  signor  commissario  sarà  contrario  a 
questa  mia  proposta.  L’organizzazione  di  un  catasto  è un’ope- 
razione di  precisione,  ed  il  signor  commissariò  regio  è in  grado 
di  apprezzare  meglio  di  me. di  quanto  vantaggio  siano  deter- 
minazioni precise,  quando  debbano  servire  di  base  ad  un’ope- 
razione delicata  e durevole  quale  è quella  del  catasto. 

Rabbini  , re<jio  commissario,  lo  lascierò  a parte  la  divisione 
dei  due  principii  accennala  dalfonorevole  ■ preopinante  , ri- 
llctlenli  l'uno  la  delimitazione  .dei  comuni,  l’altro  l’aggrega- 
zione d una  parte  di  un  connine,  ad  un  altro,  sulla  quale  credo 
che  la  Camera  sia  abbastanza  illuminata,  e tanto  più  se  ri- 
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corda  che  questa  slessa  discussione  si  è pur  falla  anche  negli 
altri  calasti;  ma  dirò  solo  che  coll'articolo  7,  il  quale  sta- 
bilisce che  si  deliba  procedere  alla  delimitazione  dei  contini 
lerriloriali , si  riempie  precisamente  lo  scopo  richiesto  dal- 
l'onorevole proponente , senz'uopo  di  altri  articoli  di  legge. 
Jnquanlochè  quando  dico:  voglio  determinare  la  superficie  di 
tutti  gfi  appezzamenti  esistenti  in  un  comune  , e a questa 
superficie  faccio  precedere  la  delimitazione  e il  rilevamento 
sia  delle  linee  lerriloriali  , che  di  quelle  che  circoscrivono 
ciascun  appczzamento,  ne  viene  per  conseguenza  che  la  su- 
perficie viene  da  per  sè  stessa  (per  tutte  le  ragioni  tecniche 
che  non  è qui  il  caso  di  sviluppare)  ad  essere  determinata  : 
ond’è  che  coll'articolo  7 resta  pienamente  e completamente 
soddisfallo  il  desiderio  dell'onorevole  proponente. 

V pei.  A domani  , a domani  ! 

La  seduta  è levata  alle  5 I |i. 

Online  del  giorno  per  la  tornala  di  domani: 

Seguito  della  discussione  sul  progetto  di  legge  per  la  for- 
mazione di  un  catasto  stabile.  , < 


Tornata  del  28  dicembre  1854. 
Presidenza  - Boncomcacni. 


Presidènte.  L'ordine  del  giorno  porta  il  seguilo  della  di- 
scussione sul  progetto  di  legge  per  la  formazione  di  un  catasto 
stabile.  ' 

La  discussione  è rimasta  all’arl.  7.  ' . . . 

GebboRe.  La  discussione  che  si  è fatta  ieri  sull’art.  7 rende 
necessaria  una  maggiore  spiegazione  per  parte  del  Governo, 
sul  senso  che  deve  ritenere'  la  suddetta  disposizione.  Mi  pare 
siasi  fatta  confusione  di  due  cose  che  debbono  andare  dis- 
giunte, perchè  bene  distinte  Luna  dall'altra;  siasi  cioè  confuso 
ciò  che  costituisce  il  territorio  comunale,  ia  circoscrizione 
territoriale  di  un  comune  la  quale  si  concepisce  indipendente 
dall’  idea  e dai  diritti  di  proprietà  rispetto  al  contane  . coi 
beni  patrimoniali  che  un  comune  possiede  e può  possedere 
tanto  nel  suo  territorio  che  in  quello  di  altri  comuni. 
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A me  pare  che  la  circoscrizione  territoriale  di  un  comune 
non  possa  sussistere  se  non  in  modo  cosi  aderente  da  formare 
un  sol  corpo,  una  sola  superficie  continua;  capisco  die  il 
territorio  di  un  Comune  s’inoltri  in  quello  di  un  allronn  modo 
da  esserne  circondalo  o confinato, da  più  parti,  ma  non  posso 
persuadermi  che  si  dia , nel  nostro  paese  massime , il  caso 
di  una  frazione  di  territorio  di  un  comune  totalmente  disgiunta 
dal  corpo  della  superficie  determinata  dalla  sua  circoscrizione 
ed  inchiusa  da  ogni  parte  nel  territorio  di  altro  comune , 
situazione  questa  che  sarebbe  in  opposizione  assoluta  coll'idea 
e col  fatto  della  circoscrizione  territoriale  di  ciascun  comune. 

Altro  è dei  beni  che , come  qualunque  privala  persona,  un 
comune  può  possedere  od  acquistare  sul  territorio  di  altro 
comune;  questi  possessi  ed  acquisti,  ancorché  sussistenti  in 
capo  di  un  comune  , non  variano  punto  la  circoscrizione  terri- 
toriale dell’altro  comune  nella  quale  trovansi  inchiusi,  con- 
tinuano a far  parte  del  territorio  di  questo  ed  a soggiacere 
in  pesi  e tasse  comuni  a tutto  il  territorio  come  i possessi 
degli  altri  privati,  benché  dessi  siano  goduti  ed  amministrati 
da  altro  comune  per  ciò  che  riflette  i diritti  derivanti  dalla 
proprietà. 

Fatta  questa  distinzione  fra  i beni  patrimoniali  di  un  co- 
mune, comunque  si  trovino,  ed  il  territorio  comunale  deri- 
vante dalla  sua  circoscrizione  costituente  la  superficie  della 
sua  circoscrizione  territoriale,  io  domando  se  la  disposizione 
dell'articolo  voglia  colpire  una  parte  di  ciò  che  costituisce 
la  superficie  risultante  dalla  circoscrizione  territoriale , od  i 
beni  che  possiede  a titolo  di  proprietà  in  un  altro  comune. 
Se  si  ha  in  mira  la  suddetta  superficie,  io  ritengo  l’articolo 
inutile,  perché  non  può  darsi  il  caso  che  parte  di  essa  possa 
essere  inchiusa  da  ogni  parte  dal  territorio  di  altro  comune, 
l’ idea  di  cotale  separazione  e disgiunzione  essendo  incom- 
patibile anzi  contraria  all'idea  di  circoscrizione  territoriale, 
la  quale  poggia  essenzialmente  sulla  continuità  della  super- 
ficie ; c se  mai  il  detto  articolo  potesse  essere  utile  nel  senso 
dei  proponenti,  vorrebbe  almeno  essere  modificato  nella  sua 
espressione,  cioè  vuol  essere  la  frase  « nel  cui  territorio  si 
trovano  » surrogata  dalle  parole  « nel  territorio  da  cui  è 
circondato.  » Fra  queste  passa  una  immensa  differenza  in 
fallo  di  circoscrizione  territoriale  dei  comuni , poiché  la  por- 
zione di  terreno  che  è contenuta  nel  territorio  di  un  comune 
non  può  a meno  di  farne  già  parte  sostanziale,  mentre  quella 
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die  è soltanto  circondala  o confinala  in  ogni  senso  dal  terri- 
torio di  un  allro  comune  ha  una  esistenza  propria  e non 
fa  parte  di  quest’  ultimo.  Se  poi  sono  i beni  e possessi  che 
un  comune  tiene  a titolo-  di  proprietà  nel  territorio  di  allro 
comune,  l ari.  7 deve  sopprimersi  perchè  inutile  ed  ingiusto: 
inutile  perchè  i diritti  di  proprietà  spettanti  all’altro  comune 
per  nulla  contrariano  la  circoscrizione  territoriale,  le  opera- 
zioni, le  tasse  catastali  del  proprio  territorio  per  le  quali  il 
possidente  è nella  stessa  condizione  di  qualunque  proprietario 
privalo  : ingiusto  poi  perchè  non  vi  è nessuna  ragione  di 
spogliare  il  comune  di  queste  sue  proprietà,  per  lo  più  acqui- 
state’ a titolo  oneroso,  e massime  di  spogliarhelo  senza  i de- 
bili compensi  ed  indennità. 

Conchiudo  per  la  soppressione  dell'art.  7 ; sussidiariamente, 
per  la  sua  modificazione. 

Anche  la  parola  riunita  dovrebbe  essere  surrogata  da  altra 
più  appropriala  allo  scopo , poiché  essa  implica  l’idea  che 
quella  frazione  da  riunirsi  abbia  già  fatto  parte  di  quel  ter- 
ritorio c ne  sia  stala  distaccala:  e la  conseguenza  ne  sarebbe 
che  l’articolo  non  potrebbe  colpire  quella  frazione  che  non 
ha  mai  appartenuto  al  comune  cui  si  vuole  ascriverlo,  ciò 
che  deve  verificarsi  nella  maggior  parte  dei  casi,  perchè  ap- 
partenendo attualmente  ad  altro  comune,  deve  avergli  sempre 
appartenuto. 

Hevel,  relatore.  Io  prego  la  Camera  di  avvertire  che  gli 
articoli  che  siamo- sinora  venuti  discutendo,  concernono  ' la 
misura,  l’accertamento  della  proprietà;  si  parla  qui  solamente 
del  mezzo  col-  quale  si  deve  accertare  la  proprietà.  Coll’ar- 
ticolo 6 si.  è detto:  « alla  misura  parcellare  si  farà  precedere 
la  delimitazione  dei  confini  territoriali  in  confronto  ed  in  con- 
tradditorio dei  comuni  limitrofi.  » 

Coll'articolo  7 si  prescrive  che  le  porzioni  di  terreno  in- 
chiuse da  ogni  parte  in  un  comune,  ed  amministrale  da  un 
altro,  saranno  di  diritto  riunite  al  comune  nel  cui  territorio 
si  trovano.  > 

Si  noti  che  qui  non  v’è  quistionc  di  proprietà,  ma  si  tratta 
unicamente  di  vedere,  quando  gli  operatori  del  catastò  co- 
mincino le  operazioni  di  misura,  come  delibano  ripartire  sulle 
mappe  i terreni. 

Coll'articolo  6 si  tratta  in  prima  di  determinare  i conimi 
del  territorio,  ma  si  statuisce  in  pari  tempo  che  se  insorgono 
questioni  intorno  ai  medesimi,  non  si  possono  arrestare  le 
operazioni  catastali. 
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Come  procederanno  poi  gli  operatori  del  catasto  quando  in 
• contradditorio  dei  rispettivi  comuni  andranno  à fare  le  deli- 
mitazioni? La  questione  sarà-  di  vedere'se  la  linea  territoriale 
s’innoilri  più  in  un  comune  che  in-un  altro  ; quindi  si  deter- 
minerà la  natura  della  questione  i e si  dirà:  il  comune  A 
pretende  che  il'  suo  cornine  va  sino  al  punto  1,  il  comune  B 
afferma  che  il  suo  confine  va  sino  al  punto  H.  Quindi  la  por- 
zione compresa-  tra  questi  due  estremi  sarà  quella  che  cadrà 
in  contestazione. 

Ciò  fallo,  si  lascierà  che  decidano  i tribunali  competenti. 

Quanto  all'arlicolo  7,  non  c’è  questione  di  confini;  ma  è 
evidente  che  si'  tratta  di  una  porzione  di  territorio  comunale 
. che  è inchiusa  in  un  altro.  . 

fi  qui  rispondo  all'onorevole  preopinante,  osservando  non 
essere  a mia  cognizione  che  esistano  comuni  che  abbiano 
una  porzione  di  territorio  inchiusa  in  un  altro. 

Rabbini,  commissario  regio.  Vi  sono  degli  esempi. 

Rcvel,  relatore.  Tanto  meglio.  Allorché  ciò  avviene,  prov- 
. vede  a questo  sconcio  l’articolo  7,  col  determinare  che  al- 
l'occasione del  rilevamento  questa  frazione  che  è inchiusa  in 
un  Altro  territorio  sarà  compresa  nel  censimento  del  terri- 
torio nel  quale  questa  frazione  è inchiusa;  c qui  non  è 
putito  il  caso  di  vedere  se  questa  frazione  di  territorio  co- 
stituisca o no  beni  patrimoniali  dell’altro  comune,  o se  sia 
solamente  una  frazjonc  del  medesimo  comune. 

-.  ■ Comunque  sia,  o siano  beni  patrimoniali,  o siano  frazioni 
di  comune , compresi  come  si  trovano  e circondati  da  ogni 
lato  da  un  altro  territorio,  debbono  essere  compresi  in  questo 
territorio. 

Io  credo  con  queste  osservazioni  di  avere  altresi  risposto 
a quanto  accennava  ieri  l’onorevole  Brunct,  cioè  che  vi  fosse 
analogia  tra  la  disposizione  deH'arlicolo  6 e quella  dcH’art.  7. 
Come  osservai,  l'analogia  non  esiste.  La  disposizione  dell'art.  6 
è intesà  unicamente  a non  arrestare  l’operatore  mentre  fa  il 
rilevamento.'  Se  vi  ha  contestazione  intorno  ai  limiti , l’ope- 
ratore ne  lien  conto,  e nelle  sue  misure  constata  che  questa 
frazione  di  territorio  è in  contesa;  e l'applicarla  nella  for- 
mazione della  mappa  più  all'uno  che  all'aHro,  questo  non 
toglie  i diritti  di  proprietà. 

Nell’arl.  7 invece  si  traila  di  una  questione,  in  cui  non 
vi  possono  essere  contestazioni  di. limiti  rispetto  al  catasto, 
perchè  dal  momento  che  questa  frazione  di  terreno  è cir- 
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condata  da  ogni  parte,  dal  rimanerle  del.  terriloriò,  si  de- 
termina in  questo  articolo  che  debba  far  parte  di  quel  ter- 
ritorio.  . . 

Che  poi  il  comune,  da  cui  questa  frazione  viene  stralciala, 
abbia  in'  essa  diritto  di  proprietà  o patrimoniale  od  altra , 
come  dissi,  la  questione  resta  illesa  compiutamente , perchè 
non  si  è voluto  nemmeno  ritenere  quell'aggiunta , che  vi  era 
al  fine  dell'art.  7 del  primitivo  progetto,  appunto  pel  timore 
che  con  una  locuzióne  di  tal  natura  si  restringessero  i di- 
ritti che  si  vogliono  conservali  a questi  beni  o ai  possessori 
di  questi  beni  che  vengono 'a  formar  parte  di  un  territorio 
nel  quale  si  trovano  inchiusi. 

Pertanto  io  credo,  che. ben  lungi  dall’essere  superflua  la 
disposizione  dell’art:  7 diventa  assolutamente  necessaria,  mas- 
sime dopo  la  dichiarazione  poc'anzi  latta  dal  commissario 
regio,  'che  esistono  effettivamente  comuni  che  si  trovano  in 
questa  condizione.  ' r 

Faccio  osservare  poi,  che  la  locuzione  è cosi  chiara,  da 
non  poter  lasciare  dubbio  che  le  porzioni  di  territorio  incluse 
da  ogni  parte  in  un  comune  e amministrale  da  un  altro,  sa- 
ranno di  diritto  riunite  al  comune  nel  cui  territorio  si  trovano. 

Se  si  vuole  però  sostituire  la  parola  unita  a quella  riunita , 
non  si  toglierà  per  .nulla  la  chiarezza  della  locuzione,  nè  si 
diminuirà  l'efficacia  della  legge. 

Rabbini,  commissario  regio,  lo  non  tratterrò  più  lungamente, 
la  Camera  su  questo  argomento,  sul  quale  sembra  che  essa 
sia  sufficientemente  istruita;  debbo  solo  farle  notp  una  cir- 
costanza importantissima,  che  bisogna  pure  considerare,  che 
cioè  questo  sistema  di  comprendere  nei-  confini  territoriali 
quelle  piccole  porzioni  di  comuni  che  fossero  inchiuse  nei 
medesimi,  fu  pure  adottato  altrove,  in  Francia,  nel  Belgio, 
nella  Toscana,  a Ginevra,  nel  Lombardo-Veneto , ecc.  Darò 

solo  lettura  del  codice  censuario  del  Belgio  [No,  no) allóra 

dirò  solo  che  questo  codice  all’art.  24  adotta  questo  principio. 

Ed  osservi  la  Camera  che  con  questo  sistema  si  ovvia  a 
gravissimi  inconvenienti.  Darò  un  sojo  esempiò.  Qui  "sul  ter- 
ritorio di  San  Mauro,  vicino  all’abbadia  di  Stura,  abbiamo  un 
podere  di  circa  cinquanta  ettari  circondato  da  tutte  le  parti 
da  beni  che  sono  compresi  nel  territorio  di  San  Mauro , e 
questo  podere  appartiene  al-  comune  di  Torino.  Ben  vede  la 
Camera  gl'inconvenienti  che  gravitano  su  questo  piccolo  po- . 
dere,  in  ogni  caso  in  cui  debba  recarsi  ai  proprio  comune 
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o per  servizi  religiosi  a per  ullro  qualunque,  colì’essore  ob- 
bligato alla  traversala  di  in  terminabili  ghiaie  c poscia  del  fiume. 

l’er  queste  ragioni,  adunque,  mi  pare  si  debba  adottare  . 
quest’articolo. 

Presidente..  Il  deputato  Gerbore  insiste? 

Gerbore.  Non  insisto  per  la  soppressione  delfarticolo , 
purché  consti  dalla  discussione  che  i beni  patrimoniali  che 
un  comune  possiede  nel  territorio  di  un  altro  non  saranno  col- 
piti dalla  sua  disposizione,  ma  bensì  per  la  surrogazione  della 
parola  unite  a quella  riunite,  e dell’espressione  « nel  terri- 
torio da  cui  sono  circondate  » alle  parole  « nel  cui  terri- 
torio si  trovano  » ; poiché  se  si  trovano  già  nel  territorio , 
non  vi  possono  più  essere  unite. 

Presidente.  Il  commissario  acconsente  che  si  dica  unite 
invece  di  riunite? 

Commissario  regio.  Non  ho  difficoltà. 

Della  Motta.  Io  desidererei  a proposito  di  questo  articolo 
una  spiegazione , la  quale  credo  basterà  sia  bene  espressa 
nella  discussione,  appunto  riguardo  agli  effetti  che  esso  può 
avere  sui  diritti  di  proprietà  non  deicomuni,  ma  dei  parti- 
colari. ' . . 

lo  credo  ottima  la  disposizione  di 'rettificare  la  circoscri- 
zione dei  comuni,  includendo  i cosi  detti  rnclarrs,  e credo 
naturalissimo  che  non  si  faccia  cambiamento  sui  diritti  di 
proprietà  patrimoniale  del  comune  che  perde  quella  parte 
di  territorio  come  territorio  comunale  e non  come  fondo  pri- 
vato. Ma  vi  sono  pure  frequentemente  dei  diritti  i quali  sono 
usufruiti  in  comune  dai  comunisti  sui  terrilorii  appartenenti 
a un  dato  comune. 

Di  tal  genere  sono  molti  diritti  importantissimi  di  acquaggio. 

Vi  sono  parecchi  comuni  i quali  possedoho  qualche  con- 
dotta d’acqua,  e con  essa,  màntenula  a speso  pubbliche,  prov- 
vedono alla  irrigazione  di  tutto  il  territorio  comunale,  in  modo 
che  colui  il  quale  possiede  nel  comune , pagando  le  sue  con- 
tribuzioni comunali,  c concorrendo  in  questo  modo  al  man- 
tenimento di  tale  condotta  d’acqua,  ha  diritto  di  irrigare  le 
sue  terre.  Ora  domando  io:  se  quando  una  parte  di  questo 
territorio  é staccala  da  questo  comune  e unita  a un  altro 
in  modo  che  un  proprietario  non  venga  più  a concorrere 
alla  spesa  cui  era  sottoposto  anticamente  quando  apparteneva 
a quel  comune  da  cui  fu  stralciato,  costui  poi  non  verrà  anche 
dai  tribunali  privato  dell’uso  di  questo  adacquamento,  lo  do- 
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mando  se  questo  non  porterà  un  grandissimo  dissesto  nelle 
proprietà;  poiché  questi  terreni  chiusi  possono  comprendere 
molte  proprietà  per  le  quali  sia  molto  importante  l’irriga- 
zione. 

Certo,  il  dire  semplicemente  che  saranno  salvi  i diritti 
dei  proprietarii  sarebbe  poco,  perchè  non  si  può  dire  pro- 
priamente che  questa  sia  una  proprietà  individuale  quando 
anzi  è un  diritto  reale  del  territorio.  D’altronde  i particolari 
del  comune  antico  da  cui  fu  stralciato  quel  territorio  e che 
hanno  già  perduto  i vantaggi  che  potevano  avere  dal  possesso 
in  comune  di  questo  territorio  risponderanno  a colui  che  vo- 
lesse continuare  ad  usare  dell'adacquamento:  ma  voi  non 
concorrete  più  nella  spesa,  dunque  non  dovete  più  avere 
questo  vantaggio.  Quelli  poi  dell’altro  comune  a cui  venne 
aggregato  questo  territorio  forse  non  avranno  eguali  mezzi 
per  compensare  il  proprietario  del  territorio  nuovamente  ag- 
gregato , o forse  troveranno  gravoso  di  dividerli  con  un  nuovo 
coutente. 

Quindi  a me  sembra  che  la  cosa  sia  da  prendere  in  con- 
siderazione, acciocché  o si  trovi  modo  di  spiegare  chiaramente 
come  si  vuol  fare,  ovvero  si  provveda  in  altra  guisa  acciò 
non  sorgano  poi  liti  difficili  a terminare,  poiché  nasceranno 
necessariamente  in  questa  circostanza  degli  interessi  contrari 
tra  il  comune  ingrandito  ed  il  proprietario  che  si  trova  privalo 
di  quei  diritti  di  cui  usava  quando  apparteneva  all’altro  co- 
mune, diritti  che  sono  certamente  dalla  importanza,  e che 
in  certi  casi  possono  decidere  assai  del  valore  dei  beni. 

lo  potrei  anche  aggiungere  che  simile  circostanza  si  pre- 
senta per  certi  diritti  di  pascolo  e di  fogliaggio;  ma  questi 
diritti  non  sono  così  positivi  ed  importanti  come  quelli  di 
irrigazione , ed  è per  ciò  che  mi  sono  fermato  su  questo  esem- 
pio. lo  domando  adunque  che  si  spieghi  se  s’intende  di  man- 
tenere ai  comunisti  antichi  e ai  terrilorii  che  saranno  staccati 
i diritti  di  acquaggio  od  altri  simili  onde  usavano  quando 
dipendevano  da  un  altro  comune.  In  tal  caso  si  provvederà 
per  gli  interessi  contrari  che  potrebbe  avere  il  comune  che 
ha  perduto  quel  territorio  comunale  nel  non  più  somministrare 
l’acqua  che  forniva  prima. 

Spero  che  mi  si  darà  una  spiegazione  soddisfacente.  In 
ogni  caso  o con  qualche  aggiunta  all’articolo  o con  qualche 
spiegazione  potrà  essere  tolto  il  dubbio  che,  a parer  mio. 
potrebbe  offrire  gravissime  difficoltà  o contestazioni  tulle  le 
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volle  che  il  diritto  non  è individuale  ma  è territoriale,  cioè 
di  essere  o no  incluso  nei  limiti  di  un  comune. 

Rabbini,  commissario  regio.  Innanzi  lutto  io  pregherei  l'ono- 
revole preopinante  di  osservare  che  la  disposizione  conte- 
nuta nell’art.  7 non  riflette  che  a ciò  che  possa  riguardare 
in  via  amministrativa  l’ente  che  si  chiama  comune,  e non 
può  tendere  ad  altro,  se  non  che  a regolarizzare  le  deformità 
che  pur  troppo  si  incontrano  in  essi  per  gli  accidenti  che 
presentano  queste  frazioni  le  quali  sono  assolutamente  staccate 
dall'ente  principale  ed  inglobale  in  un  altro  comune. 

Sotto  questo  rispetto  non  si  possono  in  nulla  pregiudicare 
i vari  diritti  che  riguardino  i beni  che  compongono  queste 
frazioni,  e tanto  meno  quelli  di  pascolo  o di  irrigazione  ad 
essi  inerenti. 

Ed  in  effetto  quale  sarà  la  significazione  di  questa  riunione 
di  frazioni  ai  lerritorii,  nei  quali  sono  comprese  od  inchiusc? 

Sarà  questa,  cioè  che  questi  terreni  cogli  abitanti  che  li 
fanno  valere,  invece  che  erano  iscritti  per  lutti  i diritti  di 
cittadinanza  elettorali  e di  domicilio  nel  comune  A,  saranno 
dopo  tali  riunioni  iscritti  nel  comune  B,  ma  questo  non  verrà 
mai  a distruggere  alcun  diritto  inerente  a queste  proprietà. 

Riguardo  poi  ai  diritti  d'acqua,  o consideriamo  la  rosa  dal 
lato  del  principio,  e in  tal  caso  panni  che  dal  momento  in 
cui  l’articolo  7 messo  in  armonia  coll’articolo  6 e uniti  as- 
sieme non  riflettono  che  ad  una  mira  puramente  amministra- 
tiva, ad  un  procedimento  tecnico  onde  sorga  una  maggior 
regolarizzazione  dei  contini  territoriali,  parmi  dico,  che  questa 
questione  non  porti  il  benché  menomo  pregiudizio,  il  benché 
menomo  danno  ai  terzi,  e tanto  meno  ai  diritti  inerenti  al- 
l'irrigazione; o ragioniamo  sul  fatto,  ed  allora  io  credo  sarà 
più  facile  die  la  frazione  inclusa  usufruisca,  e si  serva  delle 
acque  che  scorrono  sul  comune  nel  quale  essa  è compresa, 
piuttostochè  trarre  le  acque  per  irrigare  i suoi  beni  dal  co- 
mune staccato,  e molte  volte  lontano,  al  quale  era  aggregalo 
come  ente  morale,  ma  che  poteva  trovarsi  in  condizioni  to- 
pografiche affatto  diverse.  Del  resto,  comunque  la  cosa  sia, 
questo  non  può  pregiudicare  i diritti  che  essa  ha  alla  gora 
dalla  quale  trae  l’acqua  per  irrigare  i suoi  beni,  ondò  che 

10  pregherei  la  Camera  di  dare  a quest’articolo  settimo  la 
sua  precisa  significazione,  quella  cioè  di  un’unica,  di  un'e- 
sclusiva e più  regolare  confinazione  territoriale  senza  arrecare 

11  benché  menomo  pregiudizio  ai  diritti  dei  possessori;  a 


. Digitìzed  by  Google 


. ■ 553 

considerarla  insomma  cerne  un  miglioramento  di  linee  ad  una 
facilitazione  nell'eseguimento  delle  operazióni  catastali,  anzi 
che  una  perturbazione  nei  diritti  inerenti  ai  beni  fonili  che 
compongono  simili  frazioni. 

Dell*  Motta.  Ringrazio  il  signor  commissario  regio  delle 
spiegazioni  che  ha  dato,  le  quali  certamente  tendono  a sparger 
luce  suU'interprclazione  di  quest’articolo.  Io  però  non  sono 
forse  pervenuto  a farmi  precisamente  intendere  nel  senso  in 
cui  presentava  la  diflìcòllà,  la  quale  è solo  in  parte  risolta. 

Sta  benissimo  che  si  dica  che  l'intendimento  della  legge 
sia  di  attendere  unicamente  alla  formazione  dei  limiti  ilei 
terrilorii  comunali,  di  regolarizzare  e di  rettificare  i confini, 
ed  in  questo  senso  io  ammetto  essere  questa  ottima  dispo- 
sizione. Ma  è ben  altra  la  significazione  diretta • dell’articolo 
stesso;  secondo  che  dicóva  il  signor  commissario  -regio,  essa 
non  ha 'altra  significazione  che  questa  del  censo,  di  conferire 
agli  abitanti  di  quel  territorio  stralciato,  non  già  i diritti  che 
dipendono  'da  questa  significazione  censuaria , nia  beusi  quelli 
che  risultano  dai  fatto  di  appartenere  ad  una  comunità  piut- 
tosto che  ad  un’altra 

Il  signor  commissario  regio  dire  che.  nell’ipotesi  da  me  l'atta, 
noh  perderanno  gli  utenti  il  diritto  a quella  condotta  d'acqua; 
ma  qui  non  si  parla  di  quegli  utenti  che  abbiano  un  diritto 
speciale  da  poter  sostenere  avanti  i tribunali  su  quella  data 
condotta  d’acqua;  io  parlai  bensì  della  condotta  d'acqua  co- 
munale, il  cui  beneficio  ò concesso  a tulli  quelli  che  pos- 
sedono  nel  territorio  e per  conseguenza  è alligata  alia  cir- 
costanza che  il  territorio  sia  del  comune  il  quale  ha  questo 
diritto. 

Se  si  stralcia  questo  territorio  dal  comune , è certo  che 
vacillano  questi  diritti,  perchè  manca  la  condizione  che  si 
esige  per  averli;  manca  poi  anche  nel  senso  che  i possidenti 
hanno  questo  diritto,  inquantochè  appartengono  al  comune, 
e pagano  tutte  le  spese  che  occorrono  per  questa  condotta 
d' aequa,  e quando  siano  stralciali  dal  comune  non  le  pa- 
gheranno più,  perchè  sarà  difficile  che  un  comune  vada  ad 
imporre  spese  e contributi  a chi  non  appartiene  più  al  suo 
terriloriò,  poiché  molle  volte  non  si  possono  specializzare  con 
articoli  distinti,  e separare  sempre  questa  spesa  dalle  altre 
comunali.  . - 

Dunque  mi  pare  che  in  questi  casi  il  dubbio  rimarrà.  Quanto 
al  dire  che  ne  staranno  meglio  questi  stralciati  profittando 
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ilei  diritti  di  altri  comuni  affermo  che  questa  è un'eventua- 
lità molto  dubbiosa.  Diffalti  potrà  succedere  che  siano  annessi 
ad  uo  comune  in  cui  non  ci  siano  questi  diritti,  e quindi 
non  ne  fruiranno.  Il  commissario  regio  sa  meglio  di  me  che 
se  un  territorio  si  trova  al  fine  di  un  comune  potrà  essere 
servilo  dalle  acque  del  comune  superiore  e non  già  da  quelle 
del  comune  inferiore.  D'altronde  conosco  alcuni  di  questi 
comuni  che  hanno  diritti  consimili  e credo  che,  se  si  venisse 
a stralciare  qualche  parte  del  loro  territorio,  si  potrebbe  dir 
loro  dai  particolari  del  comune  a cui  prima  appartenevano: 
— Voi  non  avete  più  diritto  a queste  acque , come  non  avete 
più  diritto  agli  altri  redditi  del  comune.  — Quindi  per  siffatto 
mutamento  ne  verrebbe  gran  danno  alla  natura  della  proprietà 
individuale.' 

Per  tali  ragioni  io  non  crederei  fuori  di  luogo  che  si  ri- 
mettesse l’aggiunta  che  era  già  nel  progetto  primitivo,  con 
cùi  si  direbbe  salvi  i diritti  ili  proprietà  comunale  o individuale, 
o si  desse  qualche  altra  spiegazione  atta  a rimuovere  i dubbi 
che  a tal  uopo  possono  insorgere. 

Commissario  regio.  L’onorevole  relatore  della  Commissione 
ha  dichiarato  , che  nei  dibattimenti  seguiti  nel  seno  della 
Commissione  medesima,  si  è credulo  di  sopprimere  le  parole 
salvi  i diritti  di  proprietà,  perchè  pareva  che  esse  racchiu- 
dessero una  qualità  ristrelliva  riguardo  alla  conservazione 
della  generalità  dei  diritti  che  a tali  frazioni  potevano  riflettere, 
ed  io  non  saprei  aggiungere  altro  a quello  vi  fu  detto  dal 
sig.  conte  di  llevel,  se  non  che  lari.  7 non  rifletle',che  ad 
una  pura  e mera  operazione  di  regolarizzazione  tecnica  dei 
comuni,  senza  per  nulla  pregiudicare  i diritti  di  proprietà. 

lo  quindi,  come  commissario  del  fìoverno,  se  la  Commis- 
sione non  ha  difficoltà  di  aggiungere  aff  ari.  7 le  parole  salvi 
» diritti  di  proprietà,  non  mi  oppongo,  in  quanto  che  questa 
è la  precisa  intenzione  del  Cioverno,  e corrisponde  precisa- 
mente  affa  prima  redazione  che  esso  aveva  proposta. 

Rf.vel,  relatore.  La  Commissione  ha  cancellato  quqsCag- 
giunta  appunto  perchè  temeva  che  colle  parole  salvi  t diritti 
di  proprietà  si  apportasse  una  restrizione  di  quegli  altri  diritti 
qualsiansi  che  potessero  avere  od  i comunisti  ode  proprietà 
comprese  nel  nuovo  territorio.  Essa  non  può  aderire  a ri- 
stabilire siffatta  locuzione  per  il  motivo  che  la  crede  troppo 
restrittiva. 

Mi  pare  quindi  che.  questa  dichiarazione  falla  ed  assentila 
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dalla  Camera  dovrebbe  chiarire  la  questione  che  fu  messa 
innanzi  dall’onorevole  deputato  La  Motta,  cioè  che  qui  non 
si  tratta  punto  di  arrecare  verun  nocumento  qualsiasi  od  ai 
beni  pei  diritti  reali  che  possono  avere  od  ai  proprielarii  per 
le  loro  ragioni.  Si  comprendono  unicamente  nella  mappa  del 
territorio  quei  beni  che  sono  incbiusi  nel  territorio  medesimo; 
i diritti  inerenti  ai  beni  o alle  persone  che  godono  questi 
beni  rimangono  illesi,  l'applicazione  poi  di  questo  principio 
spetta  ai  tribunali,  e non  è qui  il  caso  di  renderne  ragione. 

Cavour  G.  Hanno  sicuramente  molla  autorità  le  dichiarazioni 
che  si  fanno  dalle  Commissioni  nelle  discussioni  d'una  legge, 
ma  però  non  equivalgono  ad  un  testo  di  legge.  Io  comprendo 
la  difficoltà  messa  in  campo  dall’onorevole  relatore,  che  col 
dire  salvi  i diritti  di  projnietà  si  potrebbe  sollointenderc  che 
l’inclusione  d’uno  costituisse  l’esclusione  di  altri,  ma  se  si 
adottasse  un’altra  frase  più  larga  mi  pare  che  tutte  le  opinioni 
potrebbero  accettarla;  e per  questo  io  direi:  « salvi  tutti  i 
diritti  individuali.  » 

Commissario  regio.  Il  commissario  regio  non  potrebbe  ac- 
cettare questa  proposizione,  in  quanto  che  nei  dritti  indivi- 
duali resta  compreso  il  dritto  elettorale,  i|  dritto  di  domicilio 
(Ao,  no.r).  Bene,  stiamo  nei  limiti  dei  diritti  individuali,  c 
sotto  questo  rispetto  la  Camera  vede  che  io  non  potrei  ac- 
cettare questa  proposizione;  se  si  vogliono  introdurre  aggiunte 
tendenti  a viemmeglio  assicurare  i possessori  che  tali  diritti 
saranno  conservali  io  non  mi  oppongo , ed  anzi  mi  dichiaro 
affatto  indifferente,  ma  non  potrei , in  una  legge  che  riguarda 
esclusivamente  f benifondi,  introdurre  una  paròla  che  avesse 
relazione,  coi  drilli  individuali. 

Cavour  G.  lo  non  ho  mai  inteso  di  entrare  in  questione 
di  drilli  elettorali,  nè  altri.  Cercava  una  parola  che  fosse  meno 
restrittiva  che  quella  di  diritti  di  proprietà  alla  quale  si  è 
opposto  l’onorevole  relatore  della  Commissione;  cercava  di 
conservare  il  concetto  dell’onorevole  deputato  La  Motta  il 
quale  mi  sembrava  di  tutta  equità. 

A vero  dire, gli  emendamenti  improvvisati  sono  un  elemento 
pericoloso:  ma  però  la  Commissione  non  ha  conteso  il  prin- 
cipio e quindi  io  proporrei  che  si  rimandasse  la  locuzione 
alla  Commissione  c che  intanto  si  andasse  avanti  nella  di- 
scussione, perchè  mi  pare  ci  sia  veramente  qualche  cosa  da 
emendare. 

Della  Motta.  Io  mi  disponeva  appunto  a ritirare  il  mio 
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emendamento,  perchè  non  ne  sono  io  stesso  contento,  non 
esprimendo  esso  il  mio  pensieri),  epperciò  io  aderisco  di  buon, 
grado  aila  proposta  dell'onorovòle  Cavour,  che  cioè. là  Com- 
missione studi  questa  questione;  ma  io  vorrei  la'  studiasse 
sotto  un  -punto  di  vista  spilo 'cui  forse  non  l'esaminò  .ancora. 

lo  erodo  che  essa  non  si  sia  fatta  una  giusta  idea  dell.’cf- 
felto  che  produrrà  quest'articolo.  Non  basta  il-  dire-  salvi  i 
diritti  di  proprietà,  e molto  meno  basta  il  dir- nulla.. 

La  Commissióne  dice:  abbiamo  stìmalp  questa  locuzione 
come  restrittiva  ,-c  fu  lasciato  tutto  intatto.  Ma  io  le  domando 
quale  azione  darà  ad  un  proprietario  il  cui  podere  è uscito 
da  un  comune  per.ontrare  nel  territorio  dì  un  .altro,  se  questo 
rimane  a secco  e senza  possibilità  di  ritrarre,  acqua  da  altra 
parte?  lo  uon  ho  ora  riè  in  iscritto  nè  in  mente  esempi  positivi 
da  portare  innanzi;  ma  so  ohe  'l'acqua  comunale  è cosa  di 
altissima  importanza,  Ci  sono  lerriloj-ii  di  comuni,  coltivati  a 
riso,  che  non  hanno  allr’acqua  che  la  roggia  del  comune, 
la  quale  scorre  per  tutto  il  comune  stésso,  e tulli  i particolari 
hanno  diritto  di  essere  servili  dalla'  medesima.  Ma  quando 
un  terreno  sia  stralciato  da  quel  comune,  e tipri  contribuisca 
pii»  (e  questa  è una  gran  ragione)  alle  spese,  ai  canoni  che 
si  pagano  dal  riiedesimo,  con  qual  azione  quel  proprietario 
che  ha  perduto  il  titolo  di  comunista,  dirò  cosi,  potrà  farsi 
sentire  davanti  ai  tribunali?  n tribunale  gli  dirà:.  — ^ion 
siete  piò  di  quel  comune,  provvedetevi.  — Esso  non  può 
dargli  un  diritto  che  la  legge  non  conferisce. 

È sotto  questo  punto  di  vista,  il  uuale  è mollo  più  sca- 
broso e molto  più  importante' forse  che  altri  ubo  pensi,  che 
io  desidero' si  studi  la  questione,  perchè  la  rettificazione  dei 
confini  va  benissimo,  io  lo  concedo;  la  questione  della  prò1- 
prielà.  privata'  dei  comuni  non  può  offrire  difficoltà  . perchè 
ai  comuni  non  è vietato  di  possedere  altri  fondi  come  pro- 
prieiarii  particolari;  ma  la  questione  «lei diritti  i quali  dipen- 
dono dalla  qualità  dei  fondi,  stessi  può  essere  sommamente 
grave  e pregiudizievole  sia  ai  privati , specialmente  quando 
essi  avessero  contribuito  alle  «pese  di  primo  stabilimento , 
sia  anche  al  censo , perché,  quando  a questi  beni  venisse  a 
mancare  il  mezzo  prossimo  e necessario  per  la  loro  coltura, 
ne  riuscirebbe  ingiusto  il  "censimento , perchè  verrebbero 
censiti  come  beni  adacquàbili , mentre  in  realtà ,'  in  seguito 
al  censo  stesso , cesserebbero  di  esserlo. 

lo  ho  midollo  alla  Camera  l'esempio  più  chiaro  nelle  con- 
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dolio  di  acqua:  ma  vi  sorio  anche  altri  casi,  come  sarebbe 
il  paseolo,  il-  fogli  aggio,  ecc.,  sebbene  di  minore  importanza. 

Io  dunque  insisto  perchè  sia  accettala  la  proposizione 
dell’onorevole  Cavour  Gustavo,  c si,  rimandi  questo  articolo 
alla  Commissione,  acciocché  lo  studi)  sotto  questo  nuovo  punto 
di  vista  che  a me  pare  di  grandissima  importanza,  e la  cui 
portata  non  conosciamo  ancóra  bene,  perchè  non  sappiamo 
quanti  comuni  abbiano  lerrilorii  ‘inchiusi  in  un  altro,  e quali 
diritti  lóro  competano. 

Commissario  regio.  Mi  sembra  clic  il  rimandare  questo 
articolo  alla  Commissione  per  farne  oggetto  di  nuovi  studi 
non  sia  una  cosa  che  possa  dare  maggior  luce  sulla  discus- 
sione fatta.  . • • 

Quello  di  cui  posso  assicurare  I’  onorevole  preopinante  si 
è che  nella  Commissione  questa  questione  fu  considerala  sotto 
tutti  i diversi  punti  di  vista.  Ora  io  non  éntro  in-  questa 
questione,  dirò  solamente  che,  o le  dichiarazioni  esplicite 
date  dal  Governo  e dall’onorevole  relatore  circa  la  vera,  signifi- 
cazione dell’ art.  7 bastano -per  dimostrare  non  essere  ne- 
cessaria alcuna  aggiunta,  ovvero  si  conviene  in  una  redazione 
la  quale  corrisponda  press’ a poco  a quella  già  esistente  nei 
primi  progetti’ di  légge. 

Ondechè  mi  sembra' che  .la  Camera  sia  sufficientemente 
istruita  sulla  significazione  di  quest’  articolo  e possa  perciò 
decidere  se  convenga  o lasciarlo  qual  è , prese  in  conside- 
razione le  spiégazioni  date  dall’  onorevole  relatore , ovvero 
aggiungervi  le  parole  salvi  i diritti  di. proprietà  o salvi  » diritti 
inerenti  a tali  terreni,  o qualsivoglia  altra  dizione  che  facil- 
mente si  potrebbe' combinare  senza  rimandare  quest’articolo 
alla  Commissione,  la  quale,  come  ebbi  l’onore  di  dire,  lo  ha 
già  consideralo  su  lutti  i punti  di  vista.  Perciò , se  salti  i diritti 
di  proprietà  può  forse  sembrare  una  dizione  troppo  vaga,  e 
si  potesse  trovar  modo  di  adottarne  un’  altra , dicendo  per 
esempio  fatti  i diritti  inerenti  a tali  terreni,  è mio  parere  che 
sarebbe  più  Conveniente,  senza  mandarlo  alla  Commissione. 

Ara.  Ilo  domandala  la  parola  solo  per  recare  un  esempio 
pratico  in  appoggio  delle  osservazioni  dell'onorevole  Della 
Slolta.  V’è  il  comune  di  Tricerro  il  quale  ha  venduta  la  sua 
roggia  alle  finanze,  .le  quali  perciò,  oltre  ad  essersi  obbligate 
al  pagamento  di  una. data  somma,  hanno  pure  incontrata 
l’obbligazione  di  irrigare  lutto  il  territorio  di  quel  comune. 
Posto  questo  per  base,  qualora  vi  sia  uno  stralcio  di  una 
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porzione  di  quel  territorio  e venga  aggregata  al  comune  li- 
mitrofo di  Trino,  per  esempio,  io  credo  che  in  questo  caso 
i proprietarii  della  porzione  stralciata  non  potrebbero  più  in- 
vocare il  diritto  di  irrigazione,  qualora  siffatta  aggregazione 
cambiasse  la  posizione  legale  dei  terreni  circa  alle  loro  ra- 
gioni primitive  verso  il  comune.  Ora  io  penso  che  questa  non 
sia  l’intenzione  della  Commissione,  nè  del  regio  commissario. 
La  loro  intenzione  è soltanto' di  comprendere  i terreni  inerenti 
ad  altri  comuni  nella  stessa  mappa.  Dunque  io  ammetto  che 
nella  figura  raappale  dei  lerritorii  limitrofi  vi  sia  annesso  il 
terreno  che  forma  una  parte  integrante  di  quel  comune;  ma 

10  credo  che  in  una  legge  catastale  non  si  possano  privare 
i cittadini- possessori  di  fondi  dei  diritti  che  naimo  acquistati 
quando  erano  nello  stesso  comune,  a meno  che  si  voglia  colla 
legge  sul  catasto  pregiudicare  le  questioni  generali  delle  cir- 
coscrizioni comunali , per  cui  si  attende  un  progetto  già  pro- 
messo dal  Governo,  e massime  recentemente  dietro  lo  speciale 
eccitamento  fatto  dall’onorevole  deputalo  Genina,  loct^hè  io 
credo  nè  si  possa,  nè  si  voglia. 

Dal  momento  adunque  che  si  tratta  soltanto  di  una  legge 
catastale,  la  quale  non  può  nè  dare  nè  togliere  diritti  che 
hanno  i proprietari,  io  credo  che,  limitata  la  questione  alla 
pura  figura  mappale,  non  possa  l’articolo  di  cui  si  tratta  avere 
la  portala  di  privare  di  diritti  acquisiti  i beni  che  ne  sono 
dotali ,.  ed  in  questo  senso  io  voto  l’articolo  senza  alcuna  mo- 
dificazione. 

Cavallini.  Io  credo  che  la  Camera  non  possa  discutere 
questa  questione  sotto  il  punto  di  vista  in  che  l’han  posta  gli 
onorevoli  preopinanti  Ara,  Della  Motta  e Cavour  G.,  perchè 
essi  la  conducono  veramente  sopra  un  terreno,  sul  quale  la 
Camera  non  deve  assolutamente  entrare. 

Gli  onorevoli  deputali  parlarono  sempre  dei  vani  e diversi 
casi  in  cui  vengano  lese  le  ragioni,  i diritti  spettanti  ai  pro- 
prietari dei  fondi  che  staccali  dal  territorio  di  un  comune  siano 
ad  altro  aggregali  ; parlarono  in  sostanza  dei  casi  in  cui  sia 
questione  de  rneo  et  tuo;  ma  giova  ancora  una  volta  avvertire, 
che  la  questione  che  si  tratta  di  decidere  attualmente  non 
ha  che  fare  coi  diritti  e colle  obbligazioni  che  a delti  pro- 
prietarii possano  incumbere.  • ■ 

Quella  questione  dovrà  poi  in  seguilo  essere  definita,  se 
vogliamo,  come  conseguenza  della  disposizione  che  si  propone 
all  art.  7;  ma  ora  nè  occorre  parlarne,  nè  spella  alla  Camera 

11  risolverla.  , 
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In  quest  articolo  non  si  stabilisce  altro,  tranne  che  una 
nuova  circoscrizione , una  nuova  configurazione  o delimita- 
zione di  alcuni  comuni , e ritengo  per  certo  che  nessuno  possa 
contestare  (ed  è stala  diffalli  ammessa  anche  dagli  onorevoli 
preopinanti  ) l'utilità  della  disposizione  che  in  detto  articolo 
viene  proposta.  Ma  si  obbietta,  quali  saranno  le  conseguenze 
di  tale  disposizione  ? Rispondo , i diritti  vogliono  essere  di- 
stinti in  personali  e reali.  Se  si  parla  di  diritti  personali,  è 
evidente  che  essi  non  vengono  per  nulla  lesi , poiché  lo  slral- 
ciamcnlo  di  una  frazione  di  terreno  da  un  comune  non  in- 
duce anche  la  separazione  dei  proprictarii , degli  abitanti 
dello  stesso  comune,  i quali  possono  ancora,  quando  lo  vo- 
gliano, continuare  ad  abitare  sino  a che  loro  meglio  aggrada, 
e quindi  i loro  diritti  personali  non  ne  sarebbero  menoma- 
mente lesi.  Ovvero  si  parla  di  diritti  inerenti  al  fondo,  ed 
in  questo  caso  é evidente  che  la  disposizione  dell  art.  7 non 
può  per  nulla  offenderli , perché  è nella  natura  dei  diritti 
reali  di  seguire  il  fondo  presso  qualunque  proprietario , ed 
a qualunque  comune  o provincia  appartengano. 

11  deputalo  Ara  ci  rappresentava  un  caso  speciale,  il  caso 
del  comune  di  Triccrro.  Gli  ripeterò' in  primo  luogo  che.  la 
Camera  non  può , non  deve  entrare  in  lutti  li  svariali  casi 
che  possano  presentarsi , perchè  invaderebbe  il  campo  altrui, 
entrerebbe,  cioè,  nella  giurisdizione  dei  tribunali,  i quali  soli 
sono  e devono  essere  chiamati  a risolvere  le  diverse  que- 
stioni , applicando  le  disposizioni  del  Codice  civile  a seconda 
delle  varie  circostanze  che  potranno  presentarsi. 

Osserverò  in  secondo  luogo,  che  nel  caso  testé  citato  del 
comune  di  Tricerro,  il  diritto  della  condotta  d’acqua  sarebbe 
a mio  avviso  un  vero  diritto  reale  inerente  al  foòdo,  dimodoché 
anche  lo  smembramento  d’®a  parte  di  esso  e l’aggregazione 
della  medesima  ad  altro  comune  non  potrebbe  per  nulla  im- 
pedire ai  proprietarii  della  parte  smembrata  di  continuare  a 
servirsi  ancora  dell’acqua  loro  occorrente  per  irrigarla. 

Del  resto  la  questione  che  ci  occupa  non  è nuova , c la 
si  presentò  certamente  alloracjuando  si  addivenne  allo  smem- 
bramento di  provincie,  di  divisioni  e di  parrocchie.  Noi  sap- 
piamo per  esempio  che  alcuni  comuni , due  o tre  mandamenti 
furono  non  è molto  stralciati  dalla  provincia-di  Vercelli  per 
essere  aggregali  a quella  di  Novara.  Io  non  so  in  quali  con- 
dizioni speciali  si  trovassero  quei  comuni  fra  loro  e rimpelto 
alla  provincia  o divisione  alla  quale  primitivamente  appar- 
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tenevano.  Ma  è bene  ovvio  lo  scorgere  die  al  legislatore  siansi 
presentate  allora  le  stesse  difficoltà  che  ora  furono  sollevate 
dagli  onorevoli  preopinanti , perchè  poteva  benissimo  accadere 
che  i comuni  segregati  fossero  collocati  in  condizione  diversa 
da  quella  in  cui  prima  fossero.  Ma  per  quanto  io  mi  sappia 
la  legge  in  forza  della  quale  quei  comuni  furono  segregali 
da  questa  cd  aggregali  a quella  provincia  nulla  ha  stabilito 
intorno  ai  diritti  ed  alle  obbligazioni  che  potessero  avere 
quei  comuni  o «pici  mandamenti  verso  altri  comuni  o verso 
una  data  provincia,  e ciò  appunto  perchè,  Jo  statuire  in  pro- 
posito spelta  naturalmente  ai  tribunali.  Quello  che  Ilo  dello 
dei  -comuni  e mandamenti  si  dica  anche  delle  parrocchie. 
Vi  sono  comuni  i (piali  sono  divisi  in  diverse  frazioni  e in 
diverse  parrocchie.  Tali  comuni  subirono  modificazioni  nei 
distretti  parrocchiali.  Questi  ora  vennero  ristretti , ora  ven- 
nero ampliati.  Era  naturale  prevedere  che  allora  quando  si 
sarebbe  trattalo  delle  spese  del  rullo,  e massime  allora  quando 
una  frazione  avesse  al  riguardo  un  diritto  od  una  obbliga- 
zione speciale,  sarebbero  insorte  contestazioni  intorno  all'eser- 
cizio o compartecipazione  di  quei  diritti , od  al  pesq  per 
soddisfarla.  Eppure  nei  decreti  coi  (piali  furono  quelle  modili- 
cazioni  sancite  nulla  si  determinò  intorno  alle  conseguenze 
delle  segregazioni  medesime,  siccome  quelle  intorno  alle  quali 
dovevano  pronunciare  i soli  tribunali  colla  scorta  del  dritto 
comune , e tenuto  conto  delle  diverse  contingenze  dei  casi. 
E noi  sappiamo  che  diverse  questioni  furono  infatti  dai  Magi- 
strali delinite,  ed  alcune  altre  vertono  e vanno  tuttodì  ancora 
sollevandosi. 

La  Camera  quindi,  che  non  può  contemplare  tulle  e singole 
le  diverse  circostanze,  non  può.  non  deve  risolvere  la  que- 
stione sollevala  dai  deputali  jMl,  bella  Molta  e Cavour  G.; 
per  lei  deve  bastare  il  conoscere  che  i proprietnrii  degli  stabili 
che  trattasi  di  segregare  ila  un  comune  per  essere  aggregati 
ad  un  altro  per  maggiore  regolarità  delle  . mappe  e delle  cir- 
coscrizioni comunali  non  sono  per  nulla  pregiudicali  nei  di- 
ritti e nelle  obbligazioni  che  loro  possano  competere. 

La  Commissione  non  potrebbe  poi  accettare  il  rinvio  pro- 
posto dall'onorevole  Della  Molla,  perché;  a dir  vero;  non 
saprebbe  proporre  una  redazione  diversa  da  quella  già  pre- 
sentala. Essa  ha  ravvisata  non  che  inutile,  pregiudizievole  la 
aggiunta  proposta  dal  Governo,  in  forza  della  quale  si  di- 
chiaravano sairi  i diritti  di  proprietà  sia  perchè  con  quella 


Digitized  by  Googl 


iib  I 

sembrava  die  si  dubitasse  in  eerlo  modo  sulla  conservazione 
di  questi  stessi  diritti,  sia  perchè,  come  ha  già  osservalo  l’ono- 
revole sig.  relatore,  quella  locuzione  era  troppo  ristretta,  esclu- 
deva cioè  i diritti  di  uso,  pascolo  e simili.  E la  Commissione 
la  quale  vuole  che  siano  in  tutto  illese  tanto  le  obbligazioni 
quanto  le  ragioni  di  ciascun  proprietario,  di  qualunque  natura 
sieno  o possano  essere,  credette  miglior  partito  di  proporre 
il  semplice  articolo  come  essa  ve  l'ha  formulato. 

Ara.  lo  sono  d’accordo  col  deputalo  Cavallini,  che  colla 
presente  disposizione  di  legge  non  possono  per  nulla  venir 
pregiudicali  i diritti  personali,  perchè  sarebbe  uu  non  senso 
che  con  una  legge  di  catasto  si  pregiudicassero  i diritti  che 
sono  inerenti  alle  persone. 

Convengo  anche  che  non  si.  è voluto,  nè  si  dovoa,  nè  si 
poteva  pregiudicare  i diritti  reali , pefchè  dovendosi  ciò.  fare 
per  una  legge  generale  di  circoscrizione,  non  sarebbe  stalo 
luogo  adatto  un  articolo  di  legge  catastale. 

Accetto  quindi  la  dichiarazione,  che  qui  non  si  tratta  altro 
che  di  configurazione,  ed  io  sono  d’accordo  che  una  striscia 
di  terreno,  quando  s’innollra  in  altro  territorio , sia  bene  che 
si  trovi  nella  mappa  di  questo  territorio,  ma  ben  inteso  che 
questa  dichiarazione  deliba  ritenersi  come  base  d'inlerprela- 
zione.  di  quest’articolo  di  legge,  e prendendo  allo  di  questa 
dichiarazione  della  Commissione,  io  sono  con  essa  d’accordo 
che  non  convenisse  lasciare  espressa  nell’articolo  la  frase  salvi 
i divini  di  proprietà,  perchè  era  rislretliva. 

Per  conseguenza,  quando  è ben  inteso  che  non  si  pregiu- 
dichino i diritti  .riè  personali  nò  reali , credo  che  si  possa 
senz’altro  votare  l’articolo  quale  venne  proposto  dalla  Com- 
missione. 

Presidente.  Il  deputato  Della  Molla  insiste  nella  proposta 
di  rinvio  alla  Commissione? 

Della  Motta.  Non  potendo  ottener  di  meglio,  mi  conten- 
terò della  dichiarazione  testé  falla  (Ilarità). 

Pernati  lo  credo  che  una  spiegazione  sia  assolutamente 
necessaria. 

Faccio  presente  alla  Camera  che  mi  è occorso  di  vedere 
di  queste  convenzioni  fatte  tra  i comuni  per  aggregazione  e 
disgregazione,  nelle  quali  si  sono  spiegati  questi  diritti. 

Dirò  di  più  che  abbiamo  dei  trattati  i quali  hanno  rego- 
lato i confini  da  comune  a comune  lungo  la  linea  dello  Stato. 

A tal  uopo  posso  citare  un  esempio.  Nel  trattalo  del  26 
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novembre  1822  si  sono  regolati  tra  S.  M.  e la  duchessa  di 
Parma  i contini  tra  i due  Stali.  Si  sono  tracciate  diverse 
linee  secondo  l’andamento  naturale  dei  terreni  ed  il  despluvio 
delle  acque,  e poi  si  sono  spiegate  le  conseguenze  di  questo 
nuovo  tracciamento.  Neli'art.  4 si  è dello  che  i sudditi  delle 
due  Potenze  continuavano  a godere  delle  rispettive  proprietà, 
ancorché  stralciale.  Neli’art.  a , passando  a prevedere  i diritti 
non  privati , ma  quelli  dei  comunisti , si  è detto  : 

» Art.  5.  È pure  riservato  a favore  degli  abitanti  di  Santa 
Maria  di  Faro  il  diritto  di  pascolo  e fogliaggio  soltanto  tra 
il  fossato  di  Malanatle,  la  cresta  di  Monte  Zatta,  ecc.  » 
'Veggo  pure  espresso  in  seguito: 

» Art.  9.  Le  cessioni  e permute  risultanti  dal  presente 
Trattalo  comprendono  senza  eccezione  e riserva  tutti  i diritti 
di  sovranità,  regali  ed  altri,  senza  pregiudicio  però  de’privati 
diritti  de’  comuni , corpi  morali , stabilimenti  pubblici  e dei 
particolari,  ai  quali  non  s'intende  di  recare  verun  detrimento.» 

Dunque  si  è previsto  il  caso  che  questa  linea  tagliasse 
proprietà  private  , e s’ intese  che  tali  diritti  non  dovessero 
essere  pregiudicati. 

Quindi  credo  sia  il  caso  di  dare  una  spiegazione  legisla- 
tiva. Improvvisando  un’  aggiunta , questa  potrebbe  riuscire 
assai  imperfetta  ; e tanto  più  credo  necessario  che  la  Com- 
missione se  ne  occupi , perchè  essa  potrebbe  farsi  carico 
della  questione  gravissima  messa  in  campo  ieri  dall’onorevole 
Torelli , quella  'cioè  del  conguaglio  per  i rispettivi  debiti  e 
credili  tra  i comuni  nuovamente  circoscritti.  Dimodoché  anche 
per  questo  motivo  io  credo  che  sia  necessario  che  la  Com- 
missione riveda  l’articolo  di  cui  si  tratta. 

Non  credo  di  potermi  contentare  di  una  semplice  spiega- 
zione data  dalla  Commissione,  che  questi  diritti  restino  tutti 
illesi , siano  questi  di  natura  assolutamente  privata , ovvero 
siano  di  natura  comunale , mentre  è evidente  a me , che 
quando  un  individuo  abitante  un  comune  non  altrimenti  può 
aver  parte  ad  un  pascolo,  ad  un  diritto  di  raccogliere  foglie 
o legna,  ed  a vari i altri  diritti  di  questa  natura,  c quello  che 
più  monta  fra  essi  ad  un  diritto  d’acquaggio,  se  non  nella 
qualità  di  comunista,  mi  pare  evidente  che  perdendo  questa 
qualità,  questi  diritti  non -li  può  più  far  valere.  Dunque  mi 
sembra  che  questo  deve  essere  spiegalo  con  un'apposita  dispo- 
sizione nella  legge. 

Presidente.  11  sig.  relatore  ha  la  parola. 
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Keviìl,  telalo)*.  L'esempio  poslo  innanzi  dalt'onorcvolc  pre- 
opinante mi  pare  non  calzi , assolutamente  alla  questione  che 
è in  discussione.  Egli  ci  viene  a citare  un  trattato,  c.on  cui 
si  determinano  i contini  territoriali  di  due  Stati , c nel  quale 
necessariamente  si.  è dovuto  stabilire  quali- erano  i diritti 
conservali,  quali  i diritti  ricusati  alle  frazioni  di  tebritorio  che 
rispettivamente  venivano  a cambiare  di  sovranità.  Io  non  mi 
stupisco  che  in  quei  trattali  si  siano  presi  lutti  questi  accordi 
per  ben  determinare  quali  erano  i diritti  di  proprietà  o itie- 
renli  alle  persone,  o inerenti  ai  beni  che  cambiavano  di  Stato. 
Ma  nella  questione  che  si  agita  avanti  alla  Camera  non  si 
tratta  punto  di  innovare  per  nulla  la  condizione  delle  persone, 
nè  la  condizione  dei  beni.  I beni  rimangono  con  tutti  i loro 
diritti  c colle  loro  azioni;  gli  individui  rimangono  coi  medesimi 
diritti  e colle  medesime  azioni  che  avevano  quando  facevano 
parte  di  un  altro  comune. 

L’entrare  minutamente  a determinare  quali  siano  i diritti 
che  si  intendono  conservati,  e quali  gli  scaduti,  sarebbe,  a 
senso  mio,  entrare  in  un  vespaio  inestricabile.  Forse  cosi 
facendo,  noi  crederemmo  di  conservare  i diritti  che  per  om- 
missione  non  avemmo  compresi,  e non  sarebbero  più  com- 
presi sicuramente  quando  gli  altri  fossero  inclusi,  perchè  resta 
sempre  escluso  un  diritto  quando  sonosi  inclusi  ^ti  altri. 

Qui  non  si  tratta  punto  di  entrare  nei  diritti  di  proprietà, 
ma  di  circoscrivere  la  proprietà  più  in  un  comune  elje  in  un 
altro.  Abbiamo  dei  beni  inclusi  in  un  territorio,  e noi  diciamo 
che  nella  mappa  di  questo  territorio  ligurcranno  eziandio  quei 
beni  che  si  trovano  inclusi  nel  medesimo;  ma  i diritti  riman- 
gono salvi,  e principalmente  dopo  le  dichiarazioni  falle  dalla 
Commissione  e dal  Governo , delle  quali  la  Camera  può  pren- 
dere allo  , rimane  a senso  mio  sufficientemente  inteso  che 
nessuno  dei  diritti  accennali  potrà  venire  menomamente  leso 
da  questa  disposizione. 

Si  vuol  rimandare  alla  Commissione  questo  articolo.  Ma 
che  cosa  farà  essa?  Bisognerebbe  che  andasse  rintracciando 
quanti  di  questi  terrilorii  sianvi  nello  Stalo  che  abbiano  una 
porzione  di  altro  territorio  comunale  inclusa  nel  proprio  , e 
ricercasse  di  qual  natura  siano  i dritti  attribuiti  a questi  beni  ; 
insomma  dovrebbe  la  Commissione  fare  un’indagine  che  per 
essa  è impossibile,  e la  quale,  quand’anche  potesse  farla,  non 
riuscirebbe  mai  che  molto  inesatta. 

Per  conseguenza,  a nome  della  Commissione,  io  persisto 
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nella  proposta  l'alta  doli  art.  7 quale  e inserito  nel  progetto, 
e mi  oppongo  al  rimando  del  medesimo  che.  obbligherebbe 
la  Commissione  ad  entrare  in  un  esame  che  non  può  riferirsi 
a questa  legge  puramente  catastale. 

Deforesta.  lo  pure  mi  oppongo  al  rinvio  alla  Commissione. 
A me  pare  che , dopo  essersi  discusso  per  più  di  due  ore , 
non  sarebbe  della  dignità  della  Camera  che  quest'articolo  fosse 
ancora  rimandato  alla  Commissione  per  trovare  un’espressione 
la  quale  allontani  il  timore  che  dalla  riunione  proposta  in 
quest'articolo  possa  derivare  qualche  pregiudizio. 

lo  credo  che,  dopo  le  spiegazioni  date  dalla  Commissione 
e dal  signor  commissario  regio,  il  timore  manifestalo  dagli 
onorevoli  deputali  Della  Motta  e Pomati  non  sia  fondato.  Ad 
ogni  modo,  se  si  vuole  procedere  con  maggior  cautela,  mi 
pare  che  potrebbero  aggiungersi  in  fine  di  questo  articolo  le 
seguenti  parole  : « salve  le  ragioni  che  in  seguito  a questa 
riunione  potessero  derivare,  da  sperimentarsi  in  via  ammi- 
nistrativa o contenziosa,  in  conformità  delle  leggi.  » 

Queste  espressioni  eliminano  qualunque  timore,  e mi  pare 
che  non  ci  possa  più  essere  dimenila  a che  l'articolo  sia 
approvato  tal  quale  è stalo  proposto  dal  Ministero. 

Presidente.  Domando  se  questo  emendamento  sia  appoggiato. 

(È  appoggialo),  i 

Pernati.  Io  debbo  rispondere  qualche  parola  all'onorevole 
relatore  il  quale  diceva  non  calzare  l’esempio  da  me  adotto, 
perchè  allora  traltavasi  di  stabilire  i diritti  di  sovranità  tra 
io  Stalo  nostro  c quello  della  duchessa  di  Parma. 

Io  lo  credo  invece  adattatissimo,  perchè  io  non  parlo  della 
questione  dei  diritti  di  sovranità , ma  di  quella  cui  dava 
luogo  una  delimitazione  che  ha  tagliato  una  parte  del  ter- 
ritorio di  una  comunità.  Dunque  v'era  questione  di  territo- 
rialità comunale  appunto  come  qui  si  tratta , perchè  si  è 
staccata  una  parte  di  territorio  comunale  per  aggregarla  ad 
un  altro  Stàio.  Se  adunque  in  quel  caso  in  cui  si  è trattato 
di  uno  scorporo  di  territorio  si  è credulo  necessario  di  espri- 
mere che  i diritti  dei  comunisti  non  restavano  per  nulla 
pregiudicati,  io  credo  che  sia  necessario  di  esprimerlo  anche 
qui.  Nè  mi  arresta  l'osservazione  fatta  dall’onorevole  Revel 
che  bisognerebbe  venire  ad  esprimere  tutti  e singoli  i diritti 
che  possono  competere  ai  comunisti . perchè  io  vorrei  sol- 
tanto che  si  facesse  una  riserva  generica  in  modo  che  1 opi- 
nione della  Commissione  e la  dichiarazione  fatta  dall'ono- 
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revole  commissario  regio  venissero  Iradotle  in  legge.  E ciò 
desidero  perchè,  ripeto,  mi  pare  grave  assai  la  considera- 
zione che  quando  uno  ha  cessalo  di  appartenere  ad  un  co- 
mune non  possa  più  invocare  i ‘diritti  di  cui  come  tale  uni- 
camente godeva,  lo  non  mi  posso  persuadere  che , avendo 
la  legge  tolto  a tale  individuo  la  qualità  di  comunista,  possa 
tuttavia  invocarla. 

Qui,  o signori,  non  si  tratta  di  diritti  di  privata  proprietà 
ma  di  diritti  di  comunanza  che  sono  dati  dalla  sola  legge, 
c che  dalla  legge  sono  annessi  al  diritto  di  territorialità  ossia 
di  contunista.  I diritti  che  ai  singoli  abitanti  di  un  comune 
spettano  come  tali  non  sono  mai  regolati  dai  tribunali;  spetta 
ai  comuni  stessi  il  regolarli;  dalle  deliberazioni  dei  Consigli 
comunali  dipendono  i pascoli  comuni,  conie  pure  i diritti  di 
acquaggio,  di  fogliaggio  ccc.  Questi  non  sono  diritti  inerenti 
alla  proprietà,  sono  diritti  inèrenti  unicamente  alla  qualità 
di  comunista,  o sono  esclusivamente  regolati  dal  comune. 

Ora  un  comune  non  potrebbe  andare  a regolar  questi  in 
una  frazione  che  più  non  gli  appartiene  perchè  fu  da  lui  se- 
parala; nè  i comunisti  di  quella  frazione  potrebbero  invocare 
diritti  che  avevano  unicamente  perchè  il  loro  fondo  faceva 
parte  di  un  altro  territorio:  essendo  staccali  da  un  comune, 
cessano  di  essere  comunisti  e quindi  di  avere  una  qualità  per 
cui  avevano  diritto  a certi  vantaggi  particolari,  come  a certi 
pesi  sottostavano.  Dimodoché,  tagliate  le  basi  di  questi  diritti 
dalla  legge,  dalla  quale  soltanto  ripetono  la  loro  esistenza, 
io  credo  che  questi  diritti  cadrebbero.  La  Commissione  non 
lo  pensa;  ma  se  ella  non  lo  pensa,  mi  permetta  almeno  che 
io  la  preghi  di  farsi  carico  di  questo  dubbio  che  mi  pare 
diviso  da  diversi  deputali;  e postochè  siamo  per  fare  una 
legge  che  deve  avere  una  portala  cosi  grande,  si  accenni  a 
qualche  parola  di  riserva  la  quale  soddisfaccia  al  bisogno. 
E qui  risponderò  ancora  poche  parole  all'onorevole  Cavallini. 
Non  calza  l'esempio  che  egli  adduceva  delle  provincic  che 
ebbero  variata  la  loro  circoscrizione  , accennando  special- 
mente  alla  provincia  di  Novara.  Io  conosco  perfettamente  e 
in  dettaglio  quelle  operazioni  che  si  sono  fatte  a due  riprese, 
appunto  per  variare  la  circoscrizione  della  provincia  di  No- 
vara, e posso  accertarlo  che  la  questione  della  variazione  del 
territorio  provinciale  non  ha  nulla  che  fare  colla  variazione 
del  territorio  coibunate;  imperciocché  la  provincia  non  pos- 
siede e non  dà  diritti  sul  territorio  che  la  comprende  nella 
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sua  circoscrizione.  Essa  è un  ente  inorale  idealo  unicamente 
dalla  legge  per  rapporti  d'ordine  amministrativo,  che  non  ha 
baso  nella  natura  delle  cose  , mentre  che  il  comune  esiste 
realmente. 

Il  territorio  comunale  esiste  con  dei  diritti  e delle  passività 
reali  e personali,  mentre  la  provincia  non  rappresenta  che 
una  ruota,  direi,  neH'amminislrazione  dello  Stato. 

D'altronde  non  è il  caso  ili  contemplare  i diritti  degli  abi- 
tanti delle  provincie  , perchè  non  ve  ne  esistono  di  alcuna 
sorta.  Tutti  Sanno  che  le  provincie,  tranne  qualche  stabili- 
mento. qualche  porlo  jcon  pedaggio  o qualche  casa,  non  hanno 
redditi,  e che  fanno  tutta  la  spesa  per  mezzo  dell'Imposta. 
Dunque  non  vi  può  essere  paragone  tra  questi  due  corpi 
inorali;  tanto  meno  poi  riguardo  a questa  questione  dei  di- 
ritti di  territorialità. 

In  conclusione,  il  dubbi»  quanto  meno  è grave,  c la  que- 
stione che  si  è ventilala  mi  pare  che  meriti  di  essere  presa 
in  considerazione,  giacché  si  può  fondatamente  sostenere  che 
quegli  che  ha  cessalo  di  essere  comunista  perde  i diritti  che 
aveva  come  tale.  Ora  la  Commissione  dice  che  non  vuole  che 
si  perdano  questi  diritti  ; provveda  dunque  a che  non  siano 
perduti.  Ho  dello  che  vi  sono  esempi  pratici  in  cui  questi 
diritti  furono  riservali,  ho  .accennalo  anche  un  esempio  molto 
faciente  al  caso,  quello  di  un  trattato  fra  Stalo  e Stalo,  in 
cui  appunto,  per  essersi  variata  la  territorialità  di  qualche 
comune,  quésti  diritti  dei  comunisti  furono  riservali. 

Dunque  si  accenni  anche  qui  a qualche  cosa  di  simile. 

Kevki.  , relatore.  Quanto  ha  detto  l'onorevole  preopinante 
dimostra  che  la  Commissione  aveva  ben  a ragione  escluse  le 
parole  salvi  i diritti  ili  jiroprielà,  perchè  egli  è venuto  accen- 
nando a tanti  diritti  che  dice  non  essere  inerenti  alla  pro- 
prietà staccala,  ma  si  alle  persone  che  passano  da  uno  al- 
l’altro comune.  Onde  viene  maggiormente  dimostrato  come  se 
noi  vogliamo  entrare  paratamente  a dichiarare  quali  sono 
questi  diritti  che  rimangono  riservati,  rischieremmo  di  com- 
prenderne alcuni  e di  escluderne  altri,  perchè  quando  ab- 
biamo nominativamente  accennati  questi  diritti,  quelli  che 
non  sono  compresi  restano  evidentemente  esclusi. 

lo  credo  che  quando  abbiamo  lungamente  discusso  ed  am  - 
messo che  con  questo  articolo  non  si  porta  nocumento  a qual- 
siasi diritto  acquistato,  basta  questo  motivo  di  legge  per  esclu- 
dere la  possibilità,  di  cui  fa  cenno  l'onorevole  preopinante. 
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cioè  che  si  possa  venire  un  giorno  invocando  contro  questi 
comunisti  che  sono  passati  in  un  altro  comune  la  perdita  da 
essi  fatta  dei  diritti  che  prima  del  loro  distacco  potessero 
misurare. 

Io  ritorno  sempre  sulla  stessa  questione,  che  qui  non  si 
tratta  d’altro  che  di  circoscrivere  sulla  mappa  le  proprietà 
quali  si  trovano  sul  terreno.  I diritti  delle  persone  e dei  beni 
rimangono  salvi.  Il  modo  di  farli  valere  dcbbe  essere  lasciato 
alla  cura  dei  tribunali;  che  se  noi  vogliamo  entrare  a deter- 
minare quali  sono  questi  diritti  che  si  intendono  conservali, 
io  credo  che  non  sia  possibile  una  locuzione  sufficientemente 
certa  per  non  recare  poi  qualche  pregiudizio  in  definitiva. 
Io  quindi  , a nome  della  Commissione,  persisto  a mantenere 
la  redazione  quale  fu  proposta,  e non  assento  al  rinvio  alla 
medesima , perchè  il  mandato  che  le  si  vuol  dare  sarebbe 
inefTelluabile. 

Presidente.  Come  ha  udito  la  Camera,  il  deputato  Pomati 
propone  il  rinvio  alla  Commissione 

Pernati.  Siccome  la  Commissione  assolutamente  non  vi 
assente , rinunzio  alla  mia  proposta.  Desidero  che  poi  non 
insorgano,  delle  questioni  che  diano  luogo  a lagnanza  contro 
i termini  della  legge. 

Presidente.  L'emendamento  del  deputalo  Deforesta  è cosi 
concepito  : 

» Salve  le  ragioni  che  possono  derivare  da  questa  riunione, 
da  sperimentarsi  tali  ragioni  in  via  amministrativa  o conten- 
ziosa in  conformità  delle  leggi.  » 

Lo  pongo  a partito. 

(Non  è approvalo). 

Rimane  a deliberare  sull’  emendamento  proposto  dal  depu- 
tato Gerbore,  il  quale  consisterebbe  nel  surrogare  alle  parole: 
» al  comune  nel  cui  territorio  si  trovano  » le  parole  : ■«  al 
comune  dal  cui  territorio  sono  circondate:  « ' 

(Non  è approvato). 

Metto  quindi  ai  voti  l’art.  7 quale  fu  proposto  dal  Governo 
e consentito  dalla  Commissione. 

(La  Camera  approva). 

» Art.  8.  Dietro  la  misura  parcellaresi  esprimeranno  rispet- 
tivamente sulla  mappa  c sui  libri  censuarii  la  situazione,  la 
configurazione,  la  qualità  e la  superficie  di  ciascun  fabbri- 
calo e di  ciascun  appezzamento  di  terra.  » 

(Approvalo). 
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» Ari.  9.  Si  riterrà  come  appezzamento  ciascuna  porzione 
ili  terreno  situata  nello  stesso  comune  appartenente  allo  stesso 
possessore  e costituito  della  stessa  qualità  di  coltura.  » 


Ripresa  /Iella  discussione  del  progetto  di  legge  sul  catasto. 

Presidente.  Si  prosegue  nella  discussione  del  progetto  di 
legge  sul  catasto.  Ilo  già  dato  lettura  dell’arl.  9. 

il  signor  commissario  regio  ha  la  parola. 

Commissario  regio.  Nel  primo  alinea  dell'art.  9,  là  dov.e  si 
ilice:  che  appartiene  allo  stesso  possessore  e ad  una  medesima 
qualità  di  coltura , sarebbe  necessario , per  meglio  spiegare 
che  cosa  si  debba  intendere  per  appezzamento , aggiungere 
la  parola  classe,  perciocché  pub  darsi  che  in  un  comune,  o 
nella  stessa  possessione  vi  sia , per  esempio , un  campo  o 
prato , od  altra  qualunque  qualità  di  coltura  la  quale  spetti 
veramente  allo  stesso  possessore , sia  situata  nello  stesso 
comune  ed  abbia  le  stesse  qualità , ma  che  per  cause  pro- 
venienti da  altitudini  intrinseche  del  terreno , o per  posizioni 
tìsiche,  o per  altre  cause  che  possano  avere  influenza  stilla 
maggiore  o minore  produttività  di  questo  fondo,  sia  neces- 
sario dividerlo  in  due  o più  parli  secondo  i diversi  gradi  di 
altitudine  produttiva.  ' ... 

Se  la  Commissione  non  ha  difficoltà,  io  per  la  parte  regola- 
mentare di  questa  legge  proporrei  di  aggiungere  questa  pa- 
rola: ad  una  medesima  qualità  e classe  di  coltura. 

Kevel,  relatore.  La  Commissione  accetta  questa  modifica- 
zione. Evidentemente  quando  si  fa  il  rilevamento  parcellare 
bisogna  distinguere  la  diversità  del  terreno  e la  diversità  di 
coltura. 

In  una  medesima  coltura  vi  sono  più  classi,  e cito  un  solo 
esempio  : 

l'n  prato  è irriguo  o non  irriguo.  Non  cessa  di  essere 
prato  in  un  caso  come  nell'altro,  ma  la  sua  condizione  del- 
l’essere irriguo  o non , fa  che  passa  assolutamente  da  una 
classe  all'altra.  • . 

Quindi  è necessario  di  farne  due  appezzamenti. 

Presidente.  Se  nessuno  domanda  la  parola,  metto  ai  voli 
I ’art.  9 coll’aggiunta  proposta  dal  commissario  regio  ed  accon- 
sentila dalla  Commissione. 

Paleocapa,  ministro  dei  lavori  jmbblici.  Siccome  la  classe 
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si  distingue  nella  qualità  di  coltura,  io  direi  : che  ha  la  mede- 
sima qualità  vii  .coltura  e la  medesima  classe,  aggiungendo  cosi 
queste  ultime  parole.  . 

Brunet,  Domando  la  parola  per  chiedere  - la  soppressione 
della  parola  coltura. 

La  distinzione  dei  territorii  in  ragione  di  coltura  fu  una 
delle  càuse  principali , che  portarono  confusione  e scompagi- 
namento nei  catasti  che  ebbero  luogo  sia  nel  secolo  scorso 
sia  in  questo. 

Infatti  l'esperienza  ha  dimostrato  che  la  catastatone  fatta 
in  un  dato  tempo  non  poteva  seguire  con  tutte  le  modifica- 
zioni a cui  mano  mano  il  proprietario  assoggettava  il  proprio 
terreno. 

Il  progresso  delle  scienze,  lo,  sviluppo  dell' agricoltura  , 
l’iuvenzione  dei  nuovi  istrumenti-,  l'introduzione  nel  nostro 
paese  di  novelli  metodi  di  coltivazione,  lutto  concorre  a con- 
fermare la  mia  proposizione,  che,  cioè,  la  qualificazione  dei 
terreni  in  ragione  di  coltura  riesce  dannosa  in  un  catasto: 

Io  quindi  propongo  che  sia  tolta  la  parola  coltura  -e  si 
lasci  la  sola  parola  classe. 

Commissario  regio.  Domando  perdono  all'onorevole  preopi- 
nante, Qui  si  tratta  d’una  legge  di  catasto,  e forse,  mi  per- 
metta che  io  le  faccia  quest’osservazione,  non  ha  pensato  alla 
portala,  alla  Significazione  di  questa  parola,  f/uaìitù  di  coltura. 
la  quale  non  altro  contiene  che  il  primo  elemento  per  la 
stima;  se  non  farete  la  stima  sulla  qualità  di  coltura,  a quale 
altro  elemento  sarà  dessa  appoggiala1?  Ora,  dal  momento  clic 
si  stabiliscono  in  quest’  articolo  caratteri  estrinseci  onde  si 
riconosce  un  appezzamento  dall’altro,  il  primo  carattere  estrin- 
seco è quello  della  qualità  di  coltura,  c queste,  dico,  deve 
servire  di  prima  base  e di  primo  elemento  al  sistema  ccn- 
suario.  Questo  è uno  dei  dati  più  importanti  ed  indispensa- 
bili per  l’operazione  catastale. 

Riguardo  poi  agli  inconvenienti  che  accenna  c che  riflettono 
più  particolarmente  la  mobilità  delle  diverse  qualità  di  col- 
tura , io  prego  la  Camera  d’osservare  che  in  questa  parola 
è implicato  un  grande  principio,  quello  cioè  che  riguarda  la 
conservazione  dell’estimo  Catastale;  noi  intanto  facciami)  il 
catasto  per  quanto  riguarda  ai  beni  rurali  secondo  la  qua 
lità  di  coltura  che  si  riconosce  all'alto  del  rilevamento  par- 
cellare ; riguardo  poi  al  tener  conto  delle  variazioni  che 
possono  succedere  nella  coltura,  ammetto  che  dall'epoca  in 
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cui  fu  fallo  il  catasto  francese  a quest'ora  ebbero  luogo  delle 
grandi  variazioni;  ma  questo  sarà  un  oggetto  del  quale  più 
particolarmente  ed  in  modo  chiarissimo  si  occuperà  la  legge 
della  conservazione  deH’eslinio.  Non  mi  estendo  ora  in  mag- 
giori spiegazioni  a questo  riguardo  ; dico  solo  che  se  noi 
togliessimo  le  parole  qualità  ili  coltura,  sarebbe  tolto  l'elemento 
primo  indispensabile  per  procedere  all'estimo  dei  terreni,  e 
per  ciò  sconvolto  intieramente  tutto  il  sistema  onde  è retta 
la  legge  che  si  sta  discutendo. 

Presidente.  Interrogo  la  Camera  se  intenda  appoggiare 
l'emendamento  proposto  dal  deputato  Brunel. 

■ (È  appoggiato). 

Il  signor  Brune!  ha  la  parola.  , 

Brinet.  Le  osservazioni  esposte  dal  signor  commissario 
regio  mi  hanno  maggiormente  confermalo  nella  mia  opinione. 
11  signor  commissario  si  limita  a far  osservare  che  egli  tiene 
conto  della  coltura  per  poter  addivenire  alla  stima  ; ma  io 
farò  osservare  a mia  volta,  che  qui  non  si  tratta  di  stima, 
ma  bensi  di  definire  l'appezzamento  c di  qualificarlo  in  ra- 
gione di  coltura.  Dico  adunque  che  deU’elemcnlo  compreso 
sotto  il  nome  di  coltura  si  potrà  servire  l’eslimatore  per  as- 
segnare un  determinalo  valore  al  fondo.  A questo  riguardo 
non  faccio  osservazioni,  ma  quando  si  voglia  che  questo  ca- 
rattere serva  di  norma  per  la  formazione  del  catasto,  dirò 
che  l'esperienza  falla  in  ordine  ai  catasti  del  secolo  scorso  e 
del  presente  ha  dimostrato  come  questo  carattere  si  debba 
abbandonare  afTalto  se  si  vuole  avere  un  catasto  stabile  e 
duraturo. 

Commissario  regio.  Ilo  detto  che  nell’art.  9"  si  esprimono 
i caratteri  estrinseci  onde  si  distingue  l'uno  dall’altro  appez- 
zamento , ed  ho  anche  più  volle  accennalo  al  rilievo  parcellare 
ili  ciascuno  di  essi.  Ma,  secondo  la  proposta  dell’ onorevole 
preopinante,  una  tenuta  di  500  ettari,  per  esempio,  divisa 
in  cinque  o sei  appezzamenti  e formata  di  prati,  campi,  vigne 
e boschi,  non  costituirebbe  che  un  solo  appezzamento.  Cosi 
la  qualità  di  coltura  non  può  più  servire  di  base  alla  stima 
e per  conseguenza  alla  determinazione  della  rendita  netta  ed 
allo  stanziamento  d'un’imposta,  ma  può  servire  unicamente  ad 
un  puro  e semplice  accertamento  dei  limiti  dei  benifondi. 

Vede  dunque  la  Camera  che  se  noi  tenessimo  conto  di 
questa  divisione  della  coltura,  non  potremmo  avere  l’clemenlo 
principale  per  la  stima;  in  scrollilo  luogo,  il  catasto  non  po- 
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d’un’improsla,  ma  servirebbe  unicamente,  come  quella  del  can- 
tone di  Ginevra,  all’accertamento  dei  benifondi;  nè  vale  il 
dire  che  qui  non  siamo  ancora  sulla  stima,  c che  questa  opera- 
zione possa  essere  eseguila  dall'estimatore.  A questo  riguardo 
io  devo  avvertire  la  Camera  dell’inconveniente  gravissimo  che 
sorgerebbe  dalla  adozione  di  questa  massima,  ed  è che  noi 
saremmo  costretti  a far  procedere  a due  distinte  misure,  Cuna 
per  l'accertamento  delle  proprietà  più  0 meno  estese,  l'altro 
dallo  estimatore  per  la  divisione  delle  colture  che  si  trovano 
neU’interno  di  ciascuna  possessione:  incumbenti  questi  che 
involvercbbero  l’operazione  catastale  in  una  congerie  ed  in 
un  labcrinto  tale  di  lavori  di  procedimento,  da  renderlo  in 
pratica  assolutamente  ineseguibile. 

Faccio  ancora  osservare  essere  indispensabile  che  nella  de- 
finizione compresa  neU'arl.  9°  sia  compreso  anche  il  carattere 
estrinseco  della  qualità'  di  coltura,  poiché  quando  saremo  poi 
alla  parte  che  dilette  la  stima,  non  avremo  più  elementi  onde 
far  la  tariffa  e le  altre  operazioni  atte  a conseguire  la  deter- 
minazione della  rendita  netta  dei  benifondi,  scopo  principale 
di  questa  legge. 

Ministro  df.i  lavori  pcbblici.  Vorrei  aggiungere  alcune  os- 
servazioni per  dimostrare  che  l’esclusione  che  si  vorrebbe 
adottare  renderebbe  assolutamente  impossibile  la  formazione 
ilei  catasto  sul  sistema  parcellare  da  noi  prescelto. 

Si  dice  che  qui  si  tratta  di  descrivere  gli  appezzamenti . 
non  di  stimarli,  che  si  deve  lasciare  al  perito  estimatore  di 
fare  le  debite  distinzioni  per  venire  alla  stima:  ma  io  do- 
mando, quando  un  perito  estimatore  avrà  rilevato  un'area 
per  esempio  di  otto  o dieci  giornate  (vecchia  misura)  tutte 
complessivamente  raccolte  in  un  sol  numero  di  mappa,  cioè 
in  un  solo  appezzamento,  benché  composto  di  vigne, 'campi, 
prati,  come  farà  egli  la  stima  su  questa  generalità  di  appez- 
zamento, quando  noi  vogliamo  una  stima  individuale,  per  ap- 
plicare ad  ogni  classe  la  sua  tariffa  secondo  la  misura? 

Come  farà  dunque  ad  applicare  questa  tariffa  di  stima  che 
sarà  già  stabilita?  Egli  non  riescirà,  perchè  non  potrà  fare 
una  stima  individuale;  c quand’anche  volesse  fare  una  stima 
pezzo  a pezzo  di  tulli  que’  milioni  di  frazioni  di  terreno  in 
cui  è diviso  il  nostro  paese,  sarebbe  costretto  quando  trova 
una  pezza  vigna  o prato  a far  poi  quella  operazione  che  il 
perito  misuratore  non  aveva  falla  antecedentemente  e comin- 
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ciar  dal  dividere  in  parcelle  quello  che  secondo  il  sistema 
dell’onorevole  preopinante  non  si  dovrebbe  separar  prima. 

Farò  poi  notare,  rispetto  alla  confusiohe  che  egli  dice 
esistere  nei  censi  antichi  e moderni,  che  questa  non  sussiste. 

Dei  censi  parcellari,  eseguili  nel  secolo  passalo,  non  bavvi 
che  il  censo  milanese.  Ora  questo  ha  comincialo  a fare  le 
parcelle  non  solo  della  qualità  di  coltura,  ma  delle  classi  in 
cui  questa  si  divide,  e (issata  la  sua  tariffa  l’ha  applicata  nel 
catasto. 

Questo  non  altera  punto  lo  stalo  del  censo;  se  si  vuol 
fare  un  censo  il  quale  debba  di  mese  in  mese , o di  anno 
in  anno  andare  indagando  le  mutazioni  fatte  nelle  proprietà, 
si  viene  a perdere  una  gran  parte  del  valore  del  censo,, fon- 
data su  ciò,  che  il  . censo  imposto  diviene  il  censo,  regolare 
della  proprietà  e della  imposta,  qualunque  sia  il  migliora- 
mento che  si  faccia  ai  fondi. 

Verrà  poi  il  tentpo  della  rettificazione  dell’estimo,  ma  per 
un  lungo  periodo  d anni  il  censo  debbe  rimanere  fondato 
sulla  rendila  riconosciuta  ngll'alto  che  si  fece  il  catasto,  e 
questa  non  si  può  riconoscere  se  non  si  separano  le  qualità 
di  coltura  ed  anche  le  classi  della  medesima. 

Un’ultima  osservazione  pregiudiziale  contro  (pianto  propo- 
neva l’onorevole  relatore  io  la  deduco  anche  dall'approva- 
zione dell’articolo  8 già  volato  dalla  Camera,  nel  quale  si  è 
stabilito  lo  stesso  principio.  In  tale  articolo  è detto:  dietro 
la  misura  parcellare  si  esprimeranno  rispettivamente  sulla 
mappa  e sui  libri  ccnsuari,  la  situazione,  la  configurazione, 
la  qualità  c la  superficie  di  ciascun  fabbricalo  e di  ciascun 
appezzamento  di  terra.  Dunque  sarebbe  già  stabilito  il  prin- 
cipio che  deve  essere  indicala  la  qualità  in  ciascun  appez- 
zamento di  terra.  / 

Presidenti-:.  Il  deputato  Bruncl  ha  la  parola. 

Brcnet.  Le  osservazioni  del  signor  ministro  dei  lavori  pub- 
blici si  riferiscono  a che  sia  conveniente  conoscere  la  qualità 
di  coltura  di  un  fondo,  affine  di  potere  a suo  tempo  servir- 
sene come  elemento  di  stima,  lo,  come  ho  detto  testò,  non 
faccio  discussione  alcuna  a questo  riguardo,  lo  acconsento 
che  gli  ingegneri  catastali , i quali  devono  fare  la  stima  del 
fondo,  tengano  conto  di  lutti  gli  elementi  che  credono  con- 
; venienti  per  poterli  stimare  su  basi  fisse  e giuste;  ma  dico 
che,  terminata  l'operazione  relativa  a questa  stima,  lo  sta- 
bilire che  nel  catasto  stabile  si  debba  tener  conto  della  qualità 
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di  coltura.,  non  la  credo  cosa  conveniente,  e,  come  ho  ac- 
cennato testé,  la  credo  contraria  a quel  principio  che  si  deve 
aver  in  mira  in  un  catasto  definitivo. 

l'er  ottcuere  un  catasto  stallile  è indispensabile  che  gli 
elementi  dei  quali  la  legge  si  deve  servire  per  organizzarlo 
siano  tali  che  non  presentino  una  mobilità,  alla  quale  sarebbe 
impossibile  tener  dietro.  Mi  rincresce  di  dover  ripetere  l'os- 
servazione già  falla,  cioè  che  è impossibile  che  un  ufficio 
catastale  di  proprietà,  sotto  qualunque -nome  sia  organizzato, 
possa  seguitare  un  determinato  fondo  in  tutte  le  fasi  a cui 
è soggetto  relativamente  alla  sua  coltura.  Dunque  questa  cir- 
costanza basta  a dimostrare  che  la  qualificazione  del  fondo 
in  ragione  di  coltura  non  sia  conveniente'  all'ordinamento  ed 
alla  conservazione  dèi  catasto. 

Vengo  poi  alla  seconda  osservazione  del  signor  ministro, 
il  quale  dice  di  non  conoscere  altro  esempio  che  il  catasto 
milanese,  nel  quale  appunto  si  adottò  questo  sistema  di  tener 
dietro  alla  coltura. 

Io  non  conosco  il  catasto  milanese,  ma  conosco  bensì  alcuni 
dei  nostri  catasti  antichi,  tra  cui  alcuni  di  quelli  eseguiti  sotto 
il  Governo  francese;  specialmente  uno  che,  cominciato  nel 
1816,  fu  terminalo  nel  1830  dalla  nostra  comunità. 

Dallo  studio  di  questi  calasti,  e di  quest’ultimo  principal- 
mente, nacquero  queste  osservazioni  che  credetti  opportuno 
di  presentare  alla  Camera. 

Dopo  aver  citali  esempi  dei  catasti  del  secolo  scorso,  di  cui 
oggi  si  vedono  apertamente  i difetti,  dopo  aver  .citalo  quello 
che  si  esegui  per  cura  del  Governo  francese,  il  quale,  per 
testimonianza  dello  stesso  regio  commissario,  ora  è reso  quasi 
inutile,  io  credo  che  alla  vigilia  di  formare  un  nuovo  catasto 
si  debba  tener  conto  anche  dello  minime  particolarità  che 
possono  col  tempo  trarre  il  nuovo  catasto  in  quelle  condi- 
zioni in  cui  ora  sono  ridotti  gli  altri. 

Vengo  ora  alla  terza  osservazione,  l’osservazione  pregiu- 
diciale 

lo  confesso  ingenuamente  che  non  posi  mente  che  vi  fosse 
quella  parola  qualità-,  se  cosi  è,  io  non  ho  la  benché  me- 
noma difficoltà  a ritirare  la  mia  mozione,  mentre  non  credo 
impegnare  questione  sulla  superficialità  d'un'osservazione. 

Presidente.  Dunque  la  ritira? 

Bri'Net.  Se  è pregiudiziale. 

Ministro  dei  lavori  pubblici,  lo  ho  detto  il  motivo  per  cui 
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credeva  pregiudiciale  la  mia  osservazione,  ma  ripeto,  essere 
a mio  avviso  fuori  luogo  anche  tutte  le  altre  osservazioni 
del  preopinante. 

Potrei  aggiungere  qualche  cosa  su  questo  argomento.  Egli 
diee  che  è stalo  indotto  dall'esperienza  di  altri  catasti  U far 
questa  piccola  osservazione,  ma  lo  prego  di  badare  che  la  sua 
6 una  osservazione  cardinale , e tale  che  sovverte  tulio  il 
sistema  censuario.  ' . 

Egli  ha  parlato  di  certi  calasti,  che  furono  fatti  qui  o al- 
trove, fra  cui  ha  citalo  il  catasto  francese,  dicendo  che  è già 
stalo  immutato  in  mudo  che  non  si  può  più  applicare:  ma 
il  catasto  francese  è degenerato  nella  confusione  in  cui  si 
trova  per  causa  della  parcellazione , non  dell'assegnazione 
della  quantità  di  coltura  , contro  la  quale  nessuno  ha  mai 
reclamato,  poiché  è un  principio  da  tutti  riconosciuto. 

Egli  si  preoccupa  delle  mutazioni  che  nasceranno  nei  ter- 
reni perché  si  vuol  fare  un  catasto  stabile;  masi  è appunto 
perché  si  eseguirà  un  catasto  stabile  che  sono  mal  fondali  i 
suoi  timori;  se  si  facesse  un  catasto  variabile  ogni  anno,  al- 
lora si  che  sarebbe  una  dillieilissima  impresa  andare  lutti 
gli  auni  cercando  le  variazioni  che  sono  succedute  nella 
coltura:  ma  con  un  catasto  stabile,  se  non  perpetuamente, 
almeno  per  un  lunghissimo  periodo  d’anni,  compiuto  una  volta, 
non  si  andranno  più  cercando  le  mutazioni  nella  qualità  di 
collura. 

Se  io  ho  citalo  il  catasto  milanese  si  è perchè  esso  è il 
solo  che  fatto  con  questo  principio  è conservato  da  oltre  cento 
anni.  Crede  l’onorevole  preopinante  che  questo  catasto  siasi 
conservalo  cosi  regolare  perchè  non  siano  successe  muta- 
zioni di  coltura1?  Se  havvi  paese  in  Europa,  in  cui  siano  av- 
venute mutazioni  di  coltura,  si  è il  territorio  milanese,  per- 
chè è stalo  censito  nello  stato  della  più  abbietta  agricoltura, 
e questa  è óra  giunta  ad  un  punto  di  perfezione  a cui  pochi 
altri  in  Europa  sono  saliti. 

Ciò  malgrado  non  vi  è confusione  nel  catasto,  perchè  es- 
sendo stabile  , si  è sempre  riguardala  una  data  parcella  di 
terreno  stimala  per  una  data  qualità  e classe  di  coltura  come 
se  non  avesse  mai  subito  modificazione  di  sorta  nella  qualità 
e classe  di  collura,  perchè  non  variando  questi  elementi  non 
cambia  nemmeno  l'imposta.  Ora.  ripeto,  queste  mutazioni  non 
possono  aver  influenza  alluna,  nè  indurre  ad  alcuna  indagine 
o nuova  operazione,  se  non  quando  si  addiverrà  alla  riforma 
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del  catasto  per  grandissimi  miglioramenti  succeduti  i quali 
possono  aver  determinala  una  variazione  tale  tra  la  ricchezza 
assoluta  e relativa  dei  terreni,  e quella  che  era  all’epoca  in 
cui  il  catasto  è stalo  fatto,  che  sia  prezzo  dell'opera  il  rin- 
novarlo: ma  sino  all'evenienza  di  quell’ipotesi  la  conserva- 
zione del  catasto  non  è fatta  che  per  le  mutazioni  di  pro- 
prietà. 

Micqellim  G.  B.  Le  operazioni  del  catasto  sono  così  dif- 
ficili e complicate  che  bisogna  procurare  di  semplificarle  il 
più  che  sia  possibile.  Ora . tutte  quelle  differenze  che  devono 
indurre  a dividere  e suddividere  il  terreno  per  formare  gli 
appezzamenti,  tutte  quelle  differenze,  dico,  indicate  in  questo 
articolo,  aggiuntavi  quella  opportunamente  suggerita  dall'o- 
norevole commissario  regio,  cioè  la  classe,  o la  natura' intima 
del  terreno,  sono  tutte  necessarie.  Trattasi,  di  vedere  se  sia 
pure  necessario  di  tener  conto  della  qualità  di  coltura,  per- 
chè altrimenti  non  bisognerebbe  complicare  senza  utilità  le 
operazioni  del  catasto  e le  successive  mutazioni. 

L’unico  argomento  addotto  per  sostenere  che  di  essa  si 
deve  tener  conto,  è.  che  la  coltura  forma  una  delle  basi  della 
stima.  Vediamo  dunque  se  veramente  la  cosa  deve  essere  cosi. 

' Primieramente  la  coltura  di  un  terreno  varia  da  un  anno 
all’altro  a seconda  della  rotazione  cui  è soggetto.  Ora,  volete 
voi  prescrivere  all’estimatore  di  tener  conto  di  quella  specie 
di  coltura  cui  è sottoposta  la  terra  in  quell’anno,  in  quel 
momento  in  cui  si  fa  il  catasto  in  quel_  tal  sito?  Allora  la 
vostra  basè  di  stima  potrebbe  riuscire  assolutamente  erronea. 
Supponete  che  in  quell’anno  vi  sia  maggese,  cioè  che  non 
vi  sia  reddito,  bassa  sarà  la  stima,  ed  il  Governo,  cui  si 
pagano  i tributi,  sarà  perdente.  Odo  dirmi  intorno  che  si 
prenderà  la  media.  Anch'io  sono  di  questo  parere;  e cosi 
farei  se  fossi  perito  in  questa  hisogna  ; ma  in  tale  caso  è 
inutile  che  dal  catasto  risolti  della  natura  della  coltivazione, 
giacché  essa  non  ha  da  servire  di  base. 

Ma  v’ha  di  più:  indipendentemente  dalla  rotazione  agraria, 
la  qualità  di  coltura  può  cambiare  sia  per  i progressi  del- 
l’arte agricola,  sia  per  altri  motivi.  Così  io  porto  opinione  che 
in  molti  paesi  sarebbe  utilissimo  moltiplicare  i prati  onde 
avere  maggiore  quantità  di  concime:  per  tale  guisa  si  avrebbe 
il  reddito  dei  prati,  e,  a cagione  del  concime,  non  diminui- 
rebbe la  quantità  degli  altri  prodotti.  Ora,  se  voi  volete  che 
il  perito  si  attenga  unicamente  alla  natura  della  coltivazione 
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e al  tempo  in  cui  si  fa  la  cutaslazione,  senza  tener  conto  dei 
possibili  o probabili  cambiamenti,  fallace  può  ricscire  la  stima. 
Se  poi  tale  non  è la  vostra  volontà,  allora  io  non  veggo  la 
necessità  di  tener  conto  nel  catasto  della  qualità  di  coltura. 

lo  non  dissento  che  il  perito  tenga  conto  della  qualità  di 
coltura , ma  non  gli  si  deve  imporre  tale  obbligazione  in 
modo  assoluto,  perché  si  correrebbe  il  pericolo  di  obbligarlo 
a fare  un’ingiustizia,  recando  danno  od  al  Governo  che  deve 
esigere  i tributi,  od  ai  contribuenti  che  devono  pagarli. 

lo  comprendo  benissimo  che  gli  appezzamenti  devono  di- 
vidersi come  si  dividono  le  proprietà,  perche  le  mutazioni  di 
proprietà  sono  successivamente  indicale  sugli  appositi  libri 
di  catasto,,  come  si  dirà  nella  legge  di  conservazione  del  ca- 
tasto. Se  ciò  dovesse  avere  anche  luogo  quanto  alla  qualità 
di  coltura,  se  cioè  lutti  i cambiamenti  che  si  fanno  a questo 
riguardo  dovessero  essere  registrali,  io  vedrei  opportuno  di 
fare,  formando  il  catasto,  tanti  appezzamenti  quante  sono  le 
specie  di  coltura;  ma  ciò  è assolutamente  inutile,  dacché  il 
commissario  regio  ci  diceva  che  di  tali  successivi  cambia- 
menti nòli  si  terrà  conto. 

Commissario  regio.  Io  prego  l'onorevole  deputalo  Micheliui 
e la  Camera  a voler  portare  un  momento  l'attenzione  sullo 
scopo  della  presente  legge.  ■ 

È detto  all’arl.  2°  die  essa  avrà  per  oggetto;  1°  L' accer- 
tamento i lei  beni  slabili,  con  quel  che  segue.  2°  La  determi- 
nazione della  rendila  nella  per  servir  di  base  allo  stanziamento 
ed  all' applicazione  dell'imposta  prediale.  Dunque  due  oggetti 
principali  sono  contemplali  in  questa  legge.  Ma  bisogna  pur 
preparare  il  materiale  per  conseguire  lo  scopo  che  ci  siamo 
prefisso.  Mentreché  coll’articolo  3 fino  all’ Il  provvediamo 
per  l'accertamento  della  proprietà  e ci  riserviamo  albori.  12 
e successivi  di  provvedere  per  la  determinazione  della  ren- 
dila nella,  bisogna  pure  che  non  ci  dimentichiamo  che  ab- 
biamo da  conseguire  il  secondo  scopo,  quello  della  determi- 
nazione della  rendila  netta. 

Ora  come  si  può  essa  ottenere  se  voi  non  conoscete  la 
diversa  qualità  di  coltura  di.  un  fondo,  imperciocché  egli  é 
precisamente  da  questa  diversa  qualità  di  -coltura  che  si  de- 
sume il  reddito  netto?  Sotto  questo  rispetto  adunque  la  di- 
versa qualità  di  coltura  deve  servire  di  elemento  preparatorio 
per  conseguire  il  secondo  scopo  propostoci  con  quosla  legge, 
cioè  il  reddito  nello  dei  beni  fondi  : ma,é  cosa  indispensabile 
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che  ciascun  appczzamento  sia  distinto  secondo  la  sua  qualità 
di  coltura  e dipendente  grado  di  attitudine  produttiva.  Qui, 
non  lo  nego,  abbenchò  non  siasi  chiaramente  l'ormolala,  sorge 
una  questione,  quella  del  tempo  in  cui  debba  essere  accertala 
e rilevata  questa  qualità  di  coltura. 

A questo  riguardo  dirò  alla  Camera  che  in  tutti  i censi- 
menti si  ò pure  stabilita  un'epoca  a cui  riferire  tale  accer- 
tamento. Però  sembra  siansi  ora  accordati  tulli  gli  uomini 
che  si  occuparono  di  Cose  catastali , che  tale  rilevamento 
debba  stabilirsi  e riferirsi  al  momento  della  misura  parcellare, 
se  si  vogliono  evitare  i gravissimi  inconvenienti  che  si  in- 
contrerebbero adottando  un  qualunque  altro  sistema. 

Stabilito  ipiesto  principio , sul  quale  credo  la  Camera  non 
vorrà  dissentire,  sorge.  Insto  una  questione  importantissima 
a risolversi,  ed  è quella  che  riguarda  quelle  colture  che  sono 
in  istato  di  miglioramento  e per  quei  fabbricati  che  sono  in 
islato  di  costruzione,  le  quali  cose  non  si  saprebbe  in  quale 
stalo  e condizione  si  debbano  ascrivere. 

A questo  apparente  inconveniente,  o signori,  si  provvedere, 
e forse  fra  non  molto,  colla  legge  che  riguarderà  la  conser- 
vazione del  catasto,  nella  quale  fra  le  altre  cose  si  dovrà  prov- 
vedere per  lo  allibramento  di  questi  beni  che  si  trovano,  si 
può  dire,  in  uno  stalo  di  transizione;  intanto  noi  rileniamo 
che  le  qualità  di  coltura  saranno  immutabili , e conservate 
tali  sino  a che  siano  verificati  i fatti  che  saranno  determinati 
colla  legge  che  riguarda  la  conservazione  del  catasto. 

Ma  se  noi  trascurassimo  il  rilevamento  della  qualità  di  col- 
tura, non  faccio  che  ripetere  ciò  che  ho  già  detto  più  oltre, 
sarebbe  impossibile  di  procedere  all’estimo  di  benifondi,  che 
forma  l'oggetto  principale  c quasi  esclusivo  della  legge  che 
si  sta  discutendo. 

Presidente.  La  parola  è al  deputalo  Cavallini. 

Cavallini.  Aggiungerò  alcune  osservazioni  a quelle  fatte 
dall’onorevole  commissario.  E prima  di  lutto  dirò  che  potrei 
facilmente  concepire  una  proposta  tendente  a restringere  il 
signiticato  della  parola  avanzamento,  ma  mi  reca  meraviglia 
l’udire  che  alcuno  de’miei  onorevoli  colleghi  proponga  invece 
di  allargarlo.  Si  ritiene  infatti  per  appezzamento  quella  de- 
terminata porzione  di  terreno  che  è sita  nello  stesso  comune, 
che  . appartiene  allo  stesso  possessore  ed  ha  una  medesima 
qualità  di  coltura.  Secondo  questa  definizione  100  ettari  di 
terreno  possono  costituire  un  appezzamento  solo,  sebbene 
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sieno  divisi  da  canali,  daslradc,  ecc.  L’uppezzamento  adunque 
non.  ha  sempre  poca  superfìcie , c talvolta  ne  avrà  una  si 
estesa  che  non  sarà  si  agevole  cosa  il  designare  le  diverse 
parli  delle  quali  si  compone. 

Ma  se  si  ammettesse  la  proposizione  dell’onorevole  Brunel, 
lappezzameplo  prenderebbe  ben  più  vaste  proporzioni,  c 
sotto  il  nome  di  appezzamento  verrebbero  compresi,  come 
taceva  testò  osservare  il  signor  ministro  dei  lavori  pubblici, 
tulli  indistintamente  i terreni  che  appartengono  od  un  pro- 
prietario solo,  qualunque  ne  sia  la  coltura,  sieno  aratorii, 
boschi,  prati,  risaie,  vigne  c che  so  io.  Ma  in  questo  modo 
il*calaslo  non  soddisfarebbe  più  a tulli  gli  usi  ai  quali  deve 
pure  servire.  Si  tratta  per  esempio  di  vendere  una  data  parte 
detl'appezzamenlo,  si  tratta  di  restringere  un’ipoteca  generale 
su  d una  sola  parte  d’appezzamenlo,  ma  come  fare,  in  questo 
caso,  secondo  la  proposta  del  deputalo  Brunel,  a conoscere 
la  quantità,  il  valore  della  parte  dellappezzamcnlo  che  si 
vuole  alienare  ò su  cui  si  intende  ridurre  il  vincolo  ipote- 
cario? 11  censo  adunque  fallirebbe  ad  uno  de’ suoi  scopi,  e 
questo  sarebbe  già  un  motivo  sufficiente  per  respingere  la 
proposizione  Brunel. 

Se  non  che  parmi  ancora  essere  assolutamente  necessario 
che  noi  ci  alleniamo  alla  qualità  di  coltura,  perchè  è evi- 
dente che  questa  qualità  dinota  ('altitudine  della  produzione. 
Una  vigna,  ad  esempio,  produrrà  mollo  di  più  che  un  sem- 
plice aratorio;  un  prato  darà  maggior  prodotto  di  un  aratorio; 
e la  qualità  della  vigna,  del  prato  serviranno  al  geometra 
per  attribuire  al  fondo  maggior  valore.  Nè  vale  il  dire,  come 
osservava  il  deputato  Michelini,  che  la  coltura  può  variare 
da  un  anno  all’altro  a beneplacito  del  proprietario  o del 
possessore  del  fondo. 

Certamente  vi  sono  fondi  la  cui  coltura  può  variare  di 
anno  in  anno;  ma  ve  ne  sono  pure  altri,  la  coltura  dei  quali 
è invece  invariabile  almeno  per  un  dato  corso’  d’anni.  Un 
campo,  per  esempio,  ripieno  di  gelsi,  un  fondo  coltivato  a 
vigna  dimostra  l alliludine  del  terreno , l’intendimento  del 
proprietario  di  conservare  tale  coltura. 

Un  aratorio  invece  può  essere  coltivalo  quest’anno  a segala 
od  avena,  l’anno  venturo  a fromenlo,  quindi  ridotto  a prato, 
poscia  a risaia,  e via  dicendo.  Ma  la  suscettività  a queste 
diverse  colture  non  impedisce  punto  al  perito  di  classificare 
d fondo.  Il  perito  comprenderà  questo  fondo  in  quella  classe 
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(li  (ondi  che  nel  censo  milanese,,  per  esempio,  è denominala 
aratorio  avvicendalo,  e lenendo  conio  delrallUudine  e della 
possibilità  e probabilità  deH’avviccndamenlo . vi  attribuirà  un 
valore  maggiore,  mentre  al  contrario  dovrà  comprendere  iii 
una  diversa  classe,  e conseguentemente  attribuire  un  valore 
minore  ad  uno  stabile  che  non  vada  soggetto  all'avvicenda- 
menlo  di  coltura.  Ben  vede  quindi  l’onorevole  deputato  Mi- 
chelini che  la  variabilità  della  coltura  non  è punto  d'ostacolo 
a che  nell'appczzamento  si  tenga  conto  della  speciale  qualità 
di  coltura. 

Anche  per  le  considerazioni  che  ho  avuto  l’onore  di  esporre 
spero  pertanto  che  la  Camera  vorrà  approvare  l’articolo  come 
fu  proposto  dalla  Commissione. 

Pkesidentk.  Metto  ai  voti  l’emendamento  del  deputalo  Bru- 
nel  consistente  nella  soppressione  delle  parole  «e  una  me- 
desima qualità  di  coltura.  » ' 

(Non  è approvato). 

Metto  ai  voli  l’articolo  quale  fu  proposto  dalla  Commissione 
coll’aggiunta  proposta  dal  commissario  regio  delle  parole  « della 
medesima  classe.  » . 

(Approvato). 

« Art.  10.  Ciascun  appezzamento  di  terra  e ciascun  fab- 
bricalo sarà  intestato  nei  libri  censuarii  a chi  ne  ha  la  pro- 
prietà od  il  possesso  e godimento  a nome  proprio. 

« L'intestazione  censuaria  non  pregiudica  il  titolo  pre- 
valente di  proprietà.  * 

Bkiìnet.  La  disposizione  contenuta  nel  secondo  alinea  di 
questo  articolo  è senza  dubbio,  a parte  le  quislioni  tecniche 
della  formazione  delle  mappe,  la  questione  più  importante 
deH’ordinamcnlo  catastale,  e diede  luogo  a serie  discussioni 
in  tutti  i paesi  ove  fu  ordinalo  un  catasto. 

Questa  questione  consiste  nel  determinare  i limili  entro  i 
quali  la  combinazione  catastale  debbe  ristarsi,  cioè  se  il  ca- 
tasto debba  essere  limitato  unicamente  ad  accertare  la  super- 
ficie dei  fondi , ed  ottenerne  una  stiuia  per  organizzare  quindi 
l'imposta,  oppure  se  il  catasto  debba  essere  organizzalo  in 
modo  che  serva  ad  accertare  la  proprietà  e regolarne  la 
trasmissione. 

Il  ministro  nella  relazione  annessa  al  progetto  di  legge 
accennò  a questa  quistione , ma  disse  che  , attesa  la  difficoltà 
che  presenta,  credeva  opportuno  di  limitarsi  a ravvisare  nella 
formazione  del  catasto  un  solo  principio,  cioè  quello  di  som- 
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ministrare  al  Governo  il  mezzo  di  stabilire  un  equo  riparlo 
di  imposta.  Io  credo  che  nello  stalo  attuale  delle  cose,  se 
noi  non  otterremo  questo  secondo  risultamelo,  il  vantaggio 
non  è tale  da  stare  a confronto  del  sacrifizio.  Noi  tutti  sap- 
piamo da  quante  angherie  è sopraffatta  la  proprietà  territoriale. 
I’er  entrare  in  discussione  su  ciò  che  si  debbe  fare  per  sem- 
plificare le  operazioni  relative  all'accertamento  della  proprietà 
ed  alla  sua  trasmissione  non  credo  vi  sia  occasione  piu  op- 
portuna di  quella  in  ,cui  si  procede  ad  un  ordinamento  ca- 
tastale. 

Io  non  sono  ora  in  grado  di  far  citazioni,  e mi  limiterò 
unicamente  ad  esporre  in  poche  parole  ciò  che , a parer  mio, 
si  potrebbe  tentare  in  tale  circostanza.  Ognuno  di  noi  conosce 
che  cosa  sia  un  titolo  nominativo  di  credilo  verso  un  Governo. 
Questo  costituisce  una  reale  proprietà,  la  quale  fruita  un 
interesse  come  un  fondo  stabile.  Ciascuno  di  noi  conosce  con 
quali  semplici  forme  si  può  constatare  il  possesso  di  questi 
credili,  che  chiamerò  proprietà;  ognuno  conosce  con  quanta 
facilità  si  possano  trasmettere,  lo  non  entrerò  In  particolarità 
che  ciascun  membro  conosce.  Lo  scopo  a cui  tenderebbe  la 
mia  proposta,  sarebbe  di  cercare  il  modo  con  cui  poter  ap- 
plicare alle  proprietà  fondiarie  la  semplicità  delle  operazioni 
còlle  quali  si  può  constatare,  vincolare,  trasmettere  la  pro- 
prietà di  questi  titoli,  o cedole. 

Io  non  nego  che  questa  questione  in  lutti  i siti  dove  fu 
proposta  fu  a primo  aspetto  stimala  quasi  inattuabile,  ma 
questa  circostanza  non  mi  potrà  impedire  di  pregare  la  Ca- 
mera a volerla  favorire  di  una  qualche  attenzione. 

Ciascuno  di  noi  conosce,  come  ho  detto  testò,  i vincoli, 
le  angherie  a cui  va  soggetta  la  proprietà  fondiaria  secondo 
le  leggi  che  ci  reggono  attualmente.  E impossibile,  per  poco 
che  si  considerino  tulli  i procedimenti,  tulli  i giudizi  di  gra- 
duazione, di  subaslazione  e di  altro,  il  non  vedere  che  le 
nostre  proprietà  hanno  un  valore  minore  d'assai  del  reale  e 
di  quello  che  avrebbero  se  fossero  regolale  da  leggi  più  sem- 
plici e più  razionali. 

Nel  codice  civile  s'incontrano  eccezioni,  le  quali  sembra 
a primo  aspetto  non  potrebbero  aver  luogo,  qualora  si  adot- 
tasse un  sistema  di  questo'  genere;  ma  io  osserverò  alla  Ca- 
mera che  seguitando  anche  le  disposizioni  del  codice  civile , 
la  combinazione  semplice  che  si  otterrebbe  da  questo  pro- 
getto è tale  da  superare  di  gran  lunga  lutti  i vantaggi  che 
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nel  codice  civile  solto  il  nome  di  privilegio  « d altro  sono 
stabiliti. 

Vengo  ora  ad  accennare  un’idea  d'applicazione , perchè  la 
credo  indispensabile  per  giustificare  la  mia  mozione. 

Lo  Stalo  è diviso  in  tanti  comuni,  ed  i comuni  in  tanti 
numeri  di  mappa:  applico  adunque  ad  ogni  numero  di  mappa 
quelle  osservazioni  che  accennai  riguardo  alle  > obbligazioni 
di  Stato.  Ilavvi  modo  di  combinare  questi  numeri  cosi  chia- 
ramente (e  in  ciò  accenno  a quanto  si  legge  in  uno  dei  pro- 
getti del  Governo,  dove  si  parla  dell'aliante  figurato),  da  non 
dar  luogo  alla  benché  menoma  contestazione,  ed  in  lai  caso 
bisogna  adottare  come  principio  la  sola  unità  del  numero  di 
mappa.  . , ‘ 

Ciascuna  cascina  e ciascun  podere  sarà  diviso  come  si  farà 
nell’operazione  catastale  ih  una  determinala  quantità  di  numeri 
di  mappa , ed  ogni  numero  avrà  in  sè  dichiarata  ed  indicala 
l’estensione  della  superficie  del  terreno,  non  che  l’estimo  ed 
il  valore,  il  quale  secondo  la  legge  proposta  si  potrebbe  de- 
nominare valore  catastale. 

Questo  valore  può  stare  sino  a un  certo  punto  in  confronto, 
come  accennava  testé,  ad  una  cedola,  aif  un'obbligazione  di 
Stalo.  , 

Ridotta  la  cosa  a questo  punto , la  quislione  principale 
consiste  nello  stabilire  il  meccanismo  indispensabile  a tulle 
queste  operazioni:  io  non  intendo  di  trattenere  la  Camera  a 
particolarizzare  tutte  le  operazioni  cui  può  dar  luogo  il  mo- 
vimento della  proprietà  organizzata  in  questo  modo  ; farò 
soltanto  osservare  alla  Camera  che  prima  di  parlare  di  queste 
cose  io  esaminai  un  catasto  e tutti  i numeri  di  mappa  che 
lo  compongono,  considerai  poscia  i mezzi  per  addivenire  al- 
l'applicazione del  progetto  testé  accennato,  e dovetti  convin- 
cermi che  mediante  un  conveniente  studio  la  cosa  non  pre- 
senterebbe gravissime  difficoltà,  nè  tali  da  non  doverla  in 
qualche  modo  tentare. 

Ritornando  alla  questione  principale,  cioè  al  principio  ge- 
nerale della  mìa  mozione,  io  credo  che  dopo  tanti  lavori  che 
si  sono  fatti  sull’organizzazione  catastale,  dei  quali  abbiamo 
sentilo  negli  scorsi  giorni  molli  elogi  e molte  censure,  non 
si  debba  limitare  lo  scopo  del  catasto,  ma  che  sia  necessario 
dargli  tutta  quella  estensione  c quell’efficacia  che  il  paese, 
la  civiltà  ed  i tempi  richieggono. 

Io  confesso  che  le  osservazioni  contenute  nella  relazione 
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del  signor  ministro  a questo  riguardo  non  sono  abbastanza 
valide  onde  si  debba  abbandonare  affatto  questo  progetto. 

lo  propongo  pertanto  quest'articolo:  « Sarà  presentalo  un 
progetto  di  legge  tendente  a stabilire  col  mezzo  dell’ordina- 
inenio  catastale  l'accertamento,  la  vincolazione  e la  trasmis- 
sione della  proprietà  nel  maggior  grado  di  semplicità  ». 

Quest'articolo  dovrebbe  essere  aggiunto  alla  fine  della  legge, 
.come  l'altro  relativo  alla  stima. 

Qualunque  possa  essere  il  giudizio  che  la  Camera  emet- 
terà su  questa  mia  proposta,  credo  conveniente  far  osservare 
che  questa  questione  merita  d’essere  con  profondo  studio 
ricercata;  poiché  oltre  -agli  altri  vantaggi  offre  l’occasione 
di  introdurre  miglioramenti  nell'  organizzazione  legislativa 
dello  Stato.  È legge  di  natura  che  le  scienze,,  le  lettere,  le 
arti , le  industrie  debbon  progredire  di  pari  passo  nella  via 
del  perfezionamento,  e quasi  sorelle  strette  le  une  alle  altre, 
darsi  mano  e,  sostenersi , dirette  sempre  a quel  grande  scopo, 
la  maggior  felicità  possibile  dell’ uomo.  Ogni  fatto  minimo, 
ogni  circostanza  non  deve  essere  per  noi  trascurala.  Qual 
fatto , qual  circostanza  adunque  più  opportuna  offrirassi  di 
questa  che  tratta  del  catasto  per  esaminare  se  la  nostra 
legislazione  relativamente  alla  proprietà  non  possa  essere 
portala  sin  d'ora  a quel  grado  di  perfezione,  o almeno  di 
miglioramento  che  è senza  dubbio  da  tulli  reclamato  ? 

Presidente.  Chiedo  alla  Camera  se  appoggia  la  proposta 
del  deputato  Brune!. 

(E  appoggiata). 

La  parola  è al  signor  relatore. 

Revel,  relatore,  lo  ho  ascoltato  con  molta  attenzione  le 
cose  che  vennero  esposte  dal  l'onorevole  preopinante,  ma,  a 
dir  vero , non  saprei  troppo  come  la  sua  proposta  calzi  a 
proposito  dell'articolo  di  legge  che  stiamo  discutendo. 

Noi  in  questo  articolo  stabiliamo  unicamente  il  modo  con 
cui  dovrà  essere  intestala  la  parcella  di  terreno  che  sarà  stati» 
misurata  ; se  cioè  dovrà  essere  intestata  al  proprietario,  o al 
possessore;  e definiamo  a chi  ne  ha  la  proprietà  od  il  possesso 
e godimento  a nome  proprio. 

È naturale  che  le  parcelle  censite  si  devono  intestare  a 
qualcheduno,  onde  sapere  da  chi  ripetere  il  pagamento  del 
censo  che  loro  si  attribuisce.  Ma  I’  onorevole  preopinante 
coglie  questa  circostanza  per  proporre  che  invece  di  limitarci 
a misurare  le  parcelle,  noi  determiniamo  un  sistema  per  cui 
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vengano  definiti  i vincoli  che  su  di  esse  possono  gravitare , 
e lo  siano  in  modo  tale  che  non  possa  più  essere  contrastato, 
cosicché  possa  diventare  un  titolo  di  proprietà  negoziabile. 

lo  osservo  che  non  bisogna  confondere  due  cose:  le  pro- 
poste,che  vengono  fatte  dall’onorevole  preopinante  potranno 
diventare  un  compimento  del  catasto,  quando  il  catasto  sia 
fatto,  ma  prima  di  addentrarci  nelle  questioni  che  ponno  na- 
scere tra  due  privati  intorno  ai  limiti  ed  ai  pesi  della  loro 
proprietà  dobbiamo  anzitutto  rilevare  questa  proprietà.,  e 
rilevarla  nella  condizione  in  cui  si  trova,  nella  condizione 
dei  confini  che  non  vengono  contrastati  all’atto  della  misura; 
quand’anche  nella  misura  di  una  parcella,  coi  procedimenti 
di  contraddittorio  che  sono  stabiliti  mancasse  il  contrad- 
dittorio delle  parli,  e venisse  ad  una  parcella  data  una  esten- 
sione' maggiore  a pregiudizio  del  vicino  ed  a danno  del  pro- 
prietario, l’operazione  del  catasto  non  porterebbe  nessun 
nocumento.  Nell’operazione  del  catasto  non  ci  portiamo  giu- 
dici delle  contestazioni  che  ponno  esistere  tra  i privali  intorno 
alla  estensione  delle  loro  proprietà;  noi  ci  limitiamo  a cogliere 
la  superficie  e la  natura  del  terreno  quale  ci  si  presenta  al 
momento  dell’operazione.  Nell’indicare  l’estensione  e la  con- 
figurazione di  ciascuna  parcella,  l’amministrazione  del  catasto 
procura  di  avere  l’intervento  dei  proprietari  e di  comprendere 
nella  parcella  la  vera  proprietà  d’ogni  individuo;  ma  se  manca 
l’intervento  dei  proprietarii  l’amministrazione  del  catasto  pro- 
cede colle  indicazioni  che  trova  sul  terreno  quali  si  presentano, 
le  quali  indicazioni  quando  sono  poi  tradotte  nella  mappa  non 
apportano  nessun  nocumento  ai  diritti  dei  privati.  Conseguen- 
temente il  voler  formare  un  catasto  il  quale  sia  realmente 
una  delimitazione  contraddittoria  con  tutti  i privati  per  le 
singole  parcelle,  e valga  al  segno  di  diventare  titolo  legale 
di  proprietà,  essà  è una  operazione  che  si  presenta  sotto  un 
aspetto  posi  vasto,  che  non  giudico'  che  l’operazione  del  ca- 
tasto potrebbe  mai  aver  line  se  si  volesse  intraprenderla  con 
quest’aggiunta. 

Che  il  catasto  possa  diventare  un  giorno  titolo  legale  di 
proprietà  quando  l’esperienza  ne  abbia  dimostrata  la  vera , 
l’esatta  sua  formazione,  egli  è cosa  da.  desiderarsi,  ed  ò cosa 
che  forse  avverrà,  ma  il  voler  sin  d’ora  introdurre  nn  sistema 
per  cui  ciascuna  proprietà  diventi  cosi  stabilita  in  modo  legale 
cd  in  contraddittorio  di  tutti  gli  altri  proprietari  da  servire 
di  titolo  legale  in  avvenire  è cosa  che  io  non  credo  sia  pos- 
sibile nella  operazione  del  catasto. 
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Quanto  poi  al  rimanente  tifila  questione  (alla  dall’ onore- 
vole preopinante,  che  cioè  queste  parcelle  rappresentate  ila 
un  numero  di  mappa  suddiviso  -secondo  la  natura  c la  esten- 
sione della  proprietà,  diventino  titoli  per  se  stessi  negoziabili. 

10  credo  che  è una  quistione  che  rientra  in  quella  del  cre- 
dilo agrario,  nella  quale  forse  potrà  trovar  sede  più  opportuna. 

Intanto  noi  non  dobbiamo  perdere  di  mira  quello  che 
dobbiamo  Tare. 

Si  tratta 'di  misurare  la  superficie  dello  Stalo,  comune  per 
comune  e addentrandoci  nel  comune  misurare  le  parcelle 
secondo  la  diversità  dei  proprietari,  la  diversità  di  coltura 
e di  classe.  . 

Questa  è la  base  di  tutte  le  altre  operazioni. 

L’estenderla  poi  maggiormente  è quistione  che  potrà  na- 
scere più  lardi,  ma  se  ora  complichiamo  questa  operazione 
già  abbastanza  difficile  con  altre  viste  di  miglioramenti  che 
verrebbero  ad  incagliarla,  io  credo  che  invece  di  far  pro- 
gredire la  cosa  pubblica,  noi  ci  metteremmo  in  gravi  inciampi. 

Conseguentemente  io  non  potrei,  a nome  della  Commissione, 
accogliere  la  proposta  della  presentazione  futura  di  una  legge 
che,  a mio  parere,  non  ha  nessuna  relazione  colla  questione 
che  stiamo  trattando. 

Micueuni  G.  B.  Le  còse  dette  dal  deputato  Brunel  sono 
di  tutta  verità;  opportunissimi  sono  i suoi  suggerimenti. 

Aplico  è il  desiderio  di  coordinare  il  catasto  col  sistema 
ipotecario.  Questo  bisogno  è ogni  giorno  maggiormente  sen- 
tilo; quanto  più  cresce  la  mole  dei  debili,  tanto  più  crésce 

11  disordine  del  sistema, ipotecario.  Ove  il  Parlamento  cre- 
desse opportuno  <ji  fare  una  tal  legge,  si  renderebbe  presso 
che  inutile  la  legge  che  la  Camera  sta  da  lùngo  tempo  la- 
boriosamente studiando,  quella  sul  credito  fondiario. 

Perchè  far  favori,  concedere  privilegi  a pochi,  ove  si  po- 
tesse , migliorando  la  legislazione . promuovere  il  credito 
fondiario  nell'interesse  del  pubblica? 

Tuttavia,  come  avvertiva  anche  l’onorevole  relatore,  non 
è qui  che  deve  agitarsi  tale  questione.  Una  buona  legge  sul 
catasto  può  essere  un  incamminamento  all'attuazione  dei  de- 
sidero del  deputalo  Brunel,  ma  è cosa  indipendente. 

Quanto  a me,  a vece  di  prescrivere  al  Governo,  con  un 
articolo  di  legge  , di  presentare  una  legge  a tale  riguardo  . 
la  qual  cosa  non  mi  sembra  molto  opportuna,  in  quanto  che 
le  leggi  si  fanno  pel  pubblico  e non  mancano  altri  mezzi  per 


Digitized  by  Google 


S8li 

costringere  i ministri  ad  aderire  alle  volontà  del  Parlamento, 
sarò  contento  di  pregare  caldamente  il  Ministero , di  nomi-' 
tiare  una  Commissione  còll'incarico  di  studiare  profondamente 
quest'argomento,  il  quale,  lo  confesso,  è uno  dei  più  diflicili. 
ma  ove  fosse  felicemente  risotto , sarebbe  uno  di  quelli  che 
maggiormente  gioverebbero  alla  prosperità  pubblica. 

Commissario  regio,  lo  non  entrerò  a discutere  lungamente 
sulle  diverse  idee  generali  emesse  dall’  onorevole  deputato 
Rrunel/  nelle  quali,  se  male  non  mi  appongo,  io  troverei 
di  che  scrivere  un  libro,  inquanlochè  egli  mette  innanzi, 
per  esempio,  quale  debba  essere  il  vero  carattere  di  un  ca- 
tasto. quale  il  hietodo  per  conservarlo,  quali  siano  i rapporti 
che  devono  esistere  tra  i vari  proprietari  e le  proprietà  stesse, 
quali  i rapporti  dei  proprietari  coi  possessori  dei  Tondi,  quali 
i rapporti  di  questi  col  sistema  ipotecario. 

lo,  siguori , non  tarò  a questo  proposito  che  un’osserva- 
zione. Ella  è già  cosa  . come-  vedete , abbastanza  spinosa  , 
abbastanza  cruccianle  l’operazione  di  un  catasto  ; ed  il  volerla 
involvere  in  idee  generali  astratte,  in  idee  generali  inappli- 
cabili, in  principii  dei  quali  alla  fin  line  non  se  ne  capisce 
bene  la  portala,  crederei  che  sarebbe  un  pregiudicarla. 

Signori,  avete  sottocchio,  e state  esaminando  un  progetto  ' 
di  legge  catastale  che  mira  al.  conseguimento  di  due  scopi, 
cioè  primieramente  la  misura,  ossia  l'accertamento  dei  beni- 
fondi, in  secondo  luogo  la  determinazione  della  rendita  netta 
dì  essi  beni.  Voi  siete  stali  testimoni  delle  garanzie  che  il 
Governo  ha  cercato  di  darvi  perchè  l'accertamento  della  pro- 
prietà riesca  soddisfacente  sotto  tutti  i rispetti,  ma,  stando 
nei  limiti  della  possibilità  umana,  non  potrebbe  proporvi  un 
accertamento  legale,  assoluto  del  quale  mi  sono  studiato  di 
darvi  un'  idea  nelle  precedenti  tornale.  Ora  per  procedere 
a quest’accertamento  fatto  nei  limili  della  possibilità  abbiamo 
bisogno  di  definire . di  contornare  ciascun  appezzamento , e 
di  sapere  a chi  dobbiamo  intestarlo:  la  questione  è sempli- 
cissima. Accertato  il  vero  possessore,  avremo  il  materiale 
per  giungere  agli  altri  scopi,  fra  cui  avvi  quello  princi- 
palmente della  riorganizzazione  ipotecaria.  Quanto  poi  a quel 
.carattere  assoluto  cui  intenderebbe  che  ci  appigliassimo  l'ono- 
revole deputalo  Brónci , posso  rispondere  categoricamente. 
Si,  signori,  ciascun  appezzamento,  quale  verrà  accertalo  e 
rilevato , sarà  sempre  rappresentalo  con  un  apposito  numero 
di  mappa. 
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Onde,  se  non  in  modo  legale,  noi  otterremo  pur  sempre 
un  accertamento  dei  henifondi  secondo  le  varie  loro  qualità 
e classi,  e secondo  i varii  modi  onde  sono  posseduti  nei 
limiti  i più  rigorosi  che  si  possano  ottenere  dalla  scienza  e 
dall’arte,  e si  provvederà  poscia  alla  tenuta  in  evidenza  di 
tulle. le  mutazioni  e di  tutte  le  variazióni  che  in  esso  pos- 
sano avvenire  sia  nei  possessori,  sia  nei  confini,  sia  nell'estimo 
di  essi.  ‘ , 

11  voler  poi  attribuire  un  carattere  di  legalità,  come  hanno 
cercato  di  fare  nel  Cantone  di  Ginevra,  il  voler  poi  attribuire 
un  carattere  assoluto  ad  un'operazione  calaslalc,  questa,  mi 
permetta  la  Camera  di  dichiararlo,  è un'  operazione  assolu- 
tamente ineseguibile;  egli  è perciò  che  stando  ai  termini  sem- 
plici dell’articolo  decimo,  il  quale  stabilisce  che  l’intestazione 
debba  farsi  al  possessore  come  che  di  più  facile  accertamento, 
senza  che  secondo  l'alinea  che  lo  segue  siano  per  nulla  pre- 
giudicati i diritti  di  proprietà,  mi  sembra  che  l’articolo  possa 
interamente  sussistere  tanto  sotto  il  rapporto  catastale,  quanto 
per  ciò  che  si  ha  in  mira  di  conseguire. 

Io  non  posso  poi  a meno  di  oppormi  assolutamente  a che 
in  fine  di  questa  legge  sia  aggiunto  un  altro  articolo  il  quale 
imponga  l'obbligo  al  Governo  di  presentare  un  progetto  di 
legge  del  quale  non  saprei  bene  capire  la  significazione  e la 
portata. 

Bbunet.  L’articolo-  di  legge  che  ho  proposto  mi  pare  che 
abbia  abbastanza  dimostrato  quale  era  la  mia  intenzione  a 
questo  riguardo,  cioè  di  portare  l'attenzione  della  Camera  su 
questo  importante  oggetto  il  quale  fu  come  importante  con- 
siderato da  altre  Assemblee  le  quali  si  occuparono  di  ordi- 
namenti catastali  ; la  mia  proposizione  non  tende  menoma- 
mente a ritardare  od  impedire  le  operazioni  catastali,  c neanro 
ad  aumentarne  la  spesa,  le  operazioni  possono  procedere  pron- 
tamente, e quanto  alla  mia  proposizione  vi  ha  ancor  tempo 
a pensarvi,  intanto  tutte  le  operazioni  geodetiche  possono 
compiersi,  poiché  la  mia  proposizione  non  è che  relativa  a 
quelle  combinazioni  catastali  riguardanti  il  movimento  che 
chiamerò  parcellare  del  catasto. 

Non  avendo  pertanto  la  mia  proposta  altro  scopo,  preghe- 
rei la  Camera  di  volerla  prendere  iq  considerazione. 

Io  non  domando  altro,  se  non  che  si  prenda  ad  èsaminare 
questa  questione,  onde  si  possa  presto  o tardi  presentare  un 
progetto  il  quale . senza  nulla  intaccare  l'organizzazione  del 
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catasto,  costituisca  sulla  base  di  questo  una  legge  relativa 
alla  proprietà,  di  cui  il  bisogno  È universalmente  sentito. 

Galvac.no.  Se  la  proposta  messa  innanzi  dal  deputalo  Brunct 
fosse  inattuabile  dopo  la  formazione  del  catasto,  io  crederei 
che  si  dovesse  sin  d’ora  prendere  in  considerazione.  Se  non 
che  io  reputo  che  questa  , dopo  l’approvazione  del  catasto,  si 
possa  mollo  più  agevolmente  eseguire.  Didatti,  che  cosa  si  vuole 
col  sistema  di  collegamento  tra  la  conservazione  del  catasto, 
quella  delle  ipoteche  ed  il  modo  di  trasmettere  la  proprietà? 
Si  brama  sempre  di  ottenere  un  solo  scopo,  cioè  quello  della 
conservazione  del  catasto;  come  si  potrà  raggiungere  questo 
intento?  Quando  si  avranno  le  mappe  regolarmente  formale 
ed  i numeri  di  queste,  allora  si  potranno  collegare  non  solo 
i due  sistemi  della  conservazione  del  catasto  c delle  ipoteche, 
ma  altresì  quello  della  insinuazione.  Con  questi  tre  mezzi , 
quando  le  ipoteche  non  si  prenderanno  più  che  sopra  il  nu- 
mero delle  mappe,  e non  contro  le  persone,  io  credo  che  il 
catasto  non  solo  sarà  conservalo,  ma  andrà  a mano  a mano 
perfezionandosi.  „ * . . 

Il  prendere  impegno  di  presentare  un  progetto  di  legge 
sin  d’ora  dopo  uno  o due  anni  è cosa  impossibile.  Quindi 
io  son  d'avviso  che  dobbiamo  progredire  nella  legge  sulla 
formazione  del  catasto , e che  quando  questo  sarà  compilo 
bllerremo  lutti  i risultali  a cui  dianzi  ho  fatto  cenno. 

Commissario  regio.  Tutti  siamo  d’accordo  che  il  riordina- 
mento del  catasto  debba  identificarsi  col  sistema  ipotecario, 
col  credilo  fondiario,  coll’uffizio  dell’insinuazione,  ma  che  al 
giorno  d’oggi  il  Governo  si  impegni  di  presentare  tra  qualche 
tempo  un  progetto  di  legge  a questo  riguardo  sarebbe  pre- 
tendere l’impossibile.  Io  prego  la  Camera  ad  avere  la  pazienza 
di  aspettare  che  almeno  in  una  provincia  sia  attivalo  il  ca- 
tasto, ed  allora,  vistine  i risultati  e gli  elTetli,  si  potrà 
presentare,  ove  occorra,  il  desiderato  progetto  di  legge,  il 
quale  non  può  a meno  di  recare  notevoli  cambiamenti  nel- 
l'ordine attuale  di  tutti  i rami  amministrativi  più  sopra  enun- 
ciali. 

Presidente.  Pongo  ai  voli  la  proposizione  del  deputato 
Brunet. 

(La  Camera  rigetta). 

Pongo  ai  voli  lari.  IO. 

(La  Camera  approva). 

La  seduta  è levala  alle  ore  5. 
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Ordine  del  giorno  per  la  seduta  di  domani. 

Seguilo  della  discussione  del  progcllo  per  la  formazione 
del  catasto  stabile. 


Tornala  del  29  dicembre  1 Sili. 
Presidenza  - Buncompagni. 


Presidente.  L’ordine  del  giorno  porta  il  seguito  della  di- 
scussione1 del  progetto  di  legge  per  la  formazione  del  catasto. 

« Art.  II.  Le  norme  ulteriori  per  la  misura  e rilevamento 
delle  mappe,  per  la  formazione  dei  libri  censuari.  c per  l'in- 
testazione ai  rispettivi  possessori  saranno  stabilite  con  ap- 
posito regolamento.  » 

Menabrea.  L ari.  1 1 dont  M.  le  présidenl  vieni  de  donncr 
leclure  se  rapporto  à une  queslion  très-importante  , savoir 
l’échelle,  ou  les  échcllcs,  sur  lesquelles  doiveul  ótre  construiles 
les  mappes  cadastrales. 

On  concai!  que  l'échelle  varie  suivanl  les  objels  que  la 
mappe  doil  représcnter,  et  tous  les  pavs  n oni  pas  admis  des 
règles  uniformes  à cet  égard;  toutefois  l’expérience  a dé- 
montré  (ju’il  y a cerlaines  échelles  desquelles  il  convieni  de 
ne  pas  sacarler. 

Or,  comme  il  n'en  est  pas  fait  mentimi  dans  ce  projel  de 
loi,  je  prierais  M.  le  conimissaire  de  vouloir  nous  faire  con- 
nailre  les  inlenlions  dii  Gouvernemenl  à cet  égard , et  en 
méme  temps  nous  dire  les  molifs  pour  lesquels  il  n’a  pas  cru 
insérer  dans  la  loi  les  prescriptions  relalives  à cet  objet. 

Dans  le  canlon  de  Genève,  où  l’opéralion  du  cadastre  est 
encore  en  voic  .d’exécution,  on  cmploic  dilTérentes  échelles, 
en  conformité  des  indicalions  suivantes: 

« L’échelle  des  tableaux  d’assemblage  pour  chaque  com- 
mune  est  de  1 1 1 0,000,  celle  des  plans  de  détail , soit  mappes 
parcellaires,  est  de  4 j 1 000  en  generai;  elle  est  de  t|500  pour 
Ics  villes,  bourgs  et  villagos,  et  de  t|250  pour  les  bàlimens. 
Elle  sera  probablement  de  t|250  pour  la  ville  de  Genève.  » 

Gomme  la  dépense  qu’exigéra  le  cadastre  dépend  aussi  en 
partie  de  l’échelle  sur  laqucllc  doivent  ótre  exéculées  les 
mappes , il  est  très-importanl  que  la  Chambre  soit  éclairée 
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à cel  égard.  C’esl  pourquoi  je  prierais  M.  le  commissaire  du 
Gouvernemenl  ile  vouloir  bien  dire  ce  que  l’on  enlend  faire 
à ce  sujct. 

Rabbini,  regio  commissario.  Quest' articolo  11,  nel  quale  si 
prescrive  che  debbono  essere  rimandate  al  regolamento  le 
diverse  norme  di  procedere  ai  lavori  in  esso  contemplali,  è 
coordinato  e conseguente  al  sistema  generale  di  misura  con- 
templato in  tutti  i precedenti  articoli.  Per  rispondere  adequa- 
tamele alle  domande  fatte  dall’onorevole  deputato  Menabrea 
io  debbo  richiamare  1’  attenzione  della  Camera  sul  sistema 
che  il  Governo  ha  indicato  di  adottare  per  il  rilevamento 
parcellare,  il  quale  consiste  in  sostanza  nel  collegare  diret- 
tamente ai  punti  trigonometrici  prestabiliti  gli  allineamenti 
che  occorreranno  per  il  rilevamento  delle  singole  parcelle. 

Ora  con  questo  sistema  che  fu  riconosciuto  il  più  conve- 
niente da  chi  siasi  occupato  di  questa  materia  e colla  scorta 
delle  quote  numeriche  conservale,  di  cui  è parola  nell'alinea 
dell'articolo  4,  noi  abbiamo  alla  mano  dal?  sufficienti,  me- 
diante i quali  possiamo  costrurre  od  una  intera  mappa,  od 
una  parte  di  essa  su  quella  scala  che  meglio  possa  convenire 
c che  possa  essere  suggerita  dalle  diverse  accidentalità  dei 
luoghi  e dalla  maggiore  o minore  suddivisione  delle  proprietà. 

Riguardo  alle  scale  da  adoperarsi  per  la  costruzione  delle 
mappe,  dirò  che  si  sono  istituiti  nell  ufficio  alcuni  confronti 
onde  vedere  quale  scala  meglio  potesse  convenire , e si  ri- 
conobbe. che  la  scala  di  1|3500,  che  era  quella  adottala  in 
tulli  i catasti  che  dipendono  dal  catasto  di  Francia,  era  troppo 
minuta  e perciò  deve  essere  abbandonala. 

Si  riconobbe  poi  che  ( adottare  in  generale  una  scala  di 
1 1 1 000  sarebbe  troppo  estesa,  principalmente  in  quei  comuni, 
od  in  quelle  parli  di  essi  ove  gli  appezzamenti  e le  parcelle 
non  sono  soverchiamente  numerose  e di  qualche  ampiezza. 

Dopo  tali  confronti  appositamente  istituiti  sarebbe  adun- 
que risultato,  come  dichiaro  in  modo  ufficiale,  che  (pianto 
ai  beni  rurali  le  scale  dovranno  essere  dì  tre  sorta;  dell'uno 
al  mille  per  quelle  regioni  e per  quei  comuni , dove  si  ri- 
conoscerà che  le  proprietà  sono  mollo  suddivise  ; dell’uno 
al‘1500,  dove  le  suddivisioni  siano  in  modo  non  troppo  ri- 
stretto e non  troppo  esteso;  dell'uno  al  2000  dove  le  pro- 
prietà e gli  appezzamenti  siano  di  qualche  estensione. 

Il  regolamento,  oltreché  dovrà  stabilire  in  generale  i vari 
casi  in  cui  debba  adoperarsi  Cuna  piuttosto  che  un'altra  di 
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dette  scale , lascierà  poi  al  criterio  dell'ispclturc  e del  geo- 
metra la  scelta  di  quella  fra  esse  che  meglio  possa  convenire. 

Per  quanto  riguarda  i piani  dei  fabbricati  non  so  se  vi 
saranno  comuni  ove  si  possa  adottare  la  scala  dell'uno  a 250, 
la  quale  pei  bisogni  catastali  è soverchiamente  estesa,  e tanto 
più  nel  nostro  caso,  in  cui  conserviamo  la  figura  degli  ap- 
pezzamenti colle  rispettive  quote  numeriche  La  scala  dell’uno 
a SOO  può  bastare  all'uopo;  io  credo  però  che  non  convenga 
vincolarsi,  onde  potere  all'uopo  adoperare  anche  quella  nel 
rapporto  di  uno  al  250. 

Dietro  le  sovraoccnnate  spiegazioni  mi  pare  non  sia  ne- 
cessario di  entrare  in  questi  minuti  particolari  in  un  progetto 
di  legge  organica  e generale,  e sia  pur  conveniente  di  ri- 
mandare queste  cose  al  regolamento , tanto  più  che  la  spesa 
che  possa  essere  dipendente  dall’adozione  di  una,  piullostochè 
dell  altra  scala,  non  può  ad  altro  riflettere  che  ad  un  mag- 
giore o minor  numero  di  fogli  di  carta  che  saranno  neces- 
sari all'uopo. 

Conchiudo  adunque,  ripetendo  che  pei  beni  fondiari  le 
scale  possono  essere  di  Ire  sorta,  dell’uno  al  1000,  dell’uno 
al  f500,  dell’uno  al  2000,  e che  pei  fabbricati  in  generale, 
si  deve  ritenere  la  scala  dell'Imo  al  500,  salvo  in  alcuni  casi 
adatto  particolari,  nei  quali  sia  conveniente  adottare  quella 
per  esempio  dell't  al  250. 

Menabrea.  Ainsi  que  je  l ai  déclaré  dès  le  commencement, 
je  n’ai  pas  eu  l inlenlion  d’introduire  dans  l’article  1 1 des 
modilicalions  qui  fusscnt  de  nature  à en  compliquer  l’cxé- 
cution.  Toutcfois  j'ai  cru  qu’il  élail  nécessaire  que  M.  le  com-' 
missaire  du  (iomerneme.nl  Iti  des  déclaralions  à cel  égard. 
Car  nous  ne  devons  pas  ignorer  que  de  grandes  dépensos 
ont  été  failes  ailleurs  pour  le  cadaslre , et  qu’elles  ont  été 
en  parlie  infruclueuses,  parce  qu'on  n'avail  pas  adoplé  des 
échelles  convenahles  pour  la  construction  des  mappcs. 

Ainsi  je  n'ai  qu'à  rappeler  ce  qui  a eu  lieu  en  Anglc-^ 
terre:  dans  plusieurs  comlés  ou  les  relevés  du  cadaslre  par- 
cellaire  ont  été  fails  sur  des  échelles  trop  pelites,  on  se  trouve 
dans  l’obligalion  de  refaire  les  opéralions. 

Mais  d’apròs  ce  que  vieni  de  nous  dire  M.  le  eommissalre 
tlu  Gouvernement  le  sjstème  d’échellcs  que  i’adminislralion 
a l'intenlion  d’adopter,  me  parali  sudisamment  rassurant. 

Toutcfois  je  me  permettrai  de  faire  observer  que  pcut-élro 
il  v a des  inconvénienls  à ce  que  dans  une  ménte  communc 
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l’on  adople  plusiegrs  échelles  pour  la  rcprcscnlalion  des  ler- 
rains,  c’èst-à-dire  des  fonds  stables;.  en  ce  sens  que,  lors- 
qu’il  s'agirail  de  réunir  Ics  diflerentcs  parties  de  ces  mappes, 
on  ne  le  pourrail  pas  à cause  de  la  diversilé  -des  échelles. 

Cet  inconvénienl  naurait  pas  lieu  nour  les  bàtiments. 

Du  reste,  . c’esl  une  queslion  qui  (ioit  èlrc  éludióc,  et  il 
sufTll  de  savoir  que  l'intenlion  du  Gouvernemcnl  est  que  l e- 
chclle  du  cadastrc  ne  soit  pas  inférieure  à 1|2000,  ce  qui 
donne  dcs  garanlies  suflìsantcs. 

Brinati.  Mi  pare  che  nel  complesso  del  capitolo  secondo 
avrebbonsi  ancora  a desiderare  alcune  dilucidazioni.  Una  cir- 
costanza per  cui  venne  in  gran  pregio  il  nostro  antico  ca- 
tasto è frh  le  altre  quella  del  cosi  dello  tipo  figuralo.  Oltre 
la  rappresentazione  in  piccola  scala  sulla  mappa  di  ciascuna 
parcella,  questa  era  poi  anche  rappresentata  in  scala  mag- 
giore, e vi  erano  in  essa  segnate  tutte  le  operazioni  esaurite 
dal  geometra  per  rilevarne  la  misura  colla  indicazione  delle 
quote  numeriche  e dei  termini  esistenti  sul  terreno  per  la 
determinazione  dei  contini  coi  proprietari  vicini. 

Ora  io  non  vedo  che  di  questo  libro  figuralo  siasi  meno- 
mamente fallo  cenno  nel  lesto  della  proposta  legge,  ed  io- 
trovo  tanto  grande  il  benefìcio  di  questo  libro,  che  .non 
posso  a meno  di  proporre  che  esso  faccia  parte  dell'opera- 
zione catastale. 

La  seconda  mia  osservazione  riflette  i confini,  imperocché 
io  leggo  nel  progetto  di  legge  che  non  vi  sarebbe  ricogni- 
zione di  confini  c che  sarebbe  unicamente  provvisto  al  caso 
di  rettificazione  de'  confini  in  occasione  che  vi  siano  delle 
contestazioni  tra  i proprielarii  dei  territori  limitrofi.  Ma  io 
faccio  presente  una  circostanza,  ed  è questa,  che  una  gran 
parte  dei  territori  hanno  confini  cosi  singolarmente  stabiliti , 
cosi  incrocicchiati  gli  uni  cogli  altri,  che  sarebbe  pur  bene 
di  cogliere  l’opportunità  di  dover  rilevare  una  mappa  per 
rettificare,  per  quanto  possibile,  questi  confini. 

Soggiungerò  ancora  che  questi  confini  che  datano  da  an- 
tichissimo tempo  per  lo  più  sono  stali  determinali  dal  corso 
di  torrenti,  dall'andamento  delle  strade  ed  altre  circostanze; 
ora  queste  strade  si  sono  rettificate  , questi  torrenti  hanno 
cambiato  di  letto,  cosicché  si  vede  un  territorio  a destra  ri- 
manere aggregalo  per  una  piccola  parcella  di  terreno  al  tcr- 
rilorjo.che  si  trova  a sinistra. 

Io  crederei  pertanto  conveniente  che  prima  di  determinare 
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i conlini  di  due  territori  assieme  si  avesse  a scandagliare 
se  in  queste  delimitazioni  non  fosse  conveniente  di  introdurre 
dello  modificazioni  , onde  i limiti  di  contine  fossero  più  r'ego- 
' lari  e meno  intralciati  gli  uni  cogli  altri.  li  di  ciò  se  ne 
dovrebbe  lasciare,  a parer  jnio,  il  definitivo  giudizio  a quel 
geometra  in  capo  che  sarebbe  miglior  conoscitore  della  cosa. 

lo  dunque  proporrei  primieramente  che  il  complesso  delle 
operazioni  si  estendesse  si  e come  erano  rappresentate  nelle 
nostre  mappe  ; secondariamente  .,  che  nell’  occasione  della 
delimitazione  dei  confini  si  tentasse  almeno  d’introdurre  quelle 
modificazioni  che  le  circostanze  locali  possono  esigere. 

Presidente,  il  commissario  regio  ha  la  parola. 

Commissario  regio.  Riguardo  alla  prima  osservazione  falla 
dall’  onorevole  deputato  Bruitali , io  ‘non  posso  che  assicu- 
rarlo, come  assicuro  nello  stesso  tempo  la  Camera  , che  è 
precisa  intenzione  del  Governo  di  formare  il  libro  figurato, 
del  quale  si  è stabilita  la  necessaria  prescrizione  nell’  alinea 
dell’ articolo  4°,  ove  dice  : 

« Le  quote  numeriche  rilevale  sul  terreno,  saranno  con- 
servate in  appositi  registri  censuari.  •» 

Dopo  una  tale  -esplicita  dichiarazione  contenuta  nell’  ar- 
ticolo 4°  non  troverei  necessaria  un’  altra  spiegazione  più 
circostanziata,  tanto  più.  come  ho  testé  accennato,  dopo  che 
è stabilito  il  sistema  di  rilevamento  col  mezzo  degli  allinea- 
menti collegati  coi  punti  trigonometrici. 

Uiguardo  ai  libri  figurati  degli  antichi  nostri  catasti,  io  mi 
permetterò  di  rettificare  un'idea  emessa  dall’onorevole  preo- 
pinante che  mi  parve  non  corrispondere  esattamente  al  valore 
intrinseco  di  tali  libri,  allorché  disse  che  essi  rappresenta- 
vano le  vere  quote  numeriche  rilevate  dai  misuratori  sul 
terreno. 

Forse  l’onorevole  preopinante  non  ha  abbastanza  esaminato 
l’origine  onde  sorse  quel  libro  figurato. 

Se  bene  esamina  l’antico  regolamento  del  1775,  troverà 
risultare  da  esso  che  qùel  libro  non  era  la  copia  fedele  del- 
l'operazione eseguita  dal  geometra  sul  terreno  onde  costruire 
la  mappa,  ma  che  al  contrario  altro  non  cra.senonehé  uu 
libro  costituito  di  due  elementi,  cioè  in  parte  di  misure  dirette, 
e in  parte  di  misure  desunte  col  compasso  o colla  scala  della 
mappa  già  costruita,  inquanlochè,  rammenterò  nllonorevole 
preopinante,  le  mappe  antiche  erano  formale  esclusivamente 
coll’uso  della  tavoletta. 
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Da  ciò  che  ho  sopra  esposto  rileverà  facilmente  l'onore- 
vole preopinante  la  grande  differenza  che  sarà  per  risultare 
tra  gli  antichi  libri  figurati  costituiti  di  elementi  desunti  dal 
puro  graticcino  ed  il  libro  a quote  numeriche  più  sopra  enun- 
cialo, sul  quale  saranno  registrate  le  vere  quote  numeriche 
desunte  dalla  misura  diretta  eseguita  sul  terreno. 

In  quanto  ai  confini  territoriali,  dei  quali  fece  pure  parola 
l’onorevole  deputato  Brunali,  io  non  mi  fermerò  sulla  parte 
che  possa  avere  relazione  colle  precedenti  discussioni,  qui- 
slione  questa  che  venne  lungamente  ventilata  nell’esame  degli 
articoli  6°  e 7°;  nè  mi  sembra  il  caso  di  dare  ulteriori  spie- 
gazioni circa  alle  cautele  c alle  garanzie  che  il  Governo  in- 
tende di  dare  per  la  conservazionè  di  questi  confini  i quali, 
dopo  che  saranno  accertali  in  contraddittorio  dei  comuni,  dopo 
che  saranno  rilevati  egualmente  in  contraddittorio  dei  loro 
agenti,  verranno  conservali  negli  uffici  catastali  mediante,  un 
libro  figurato,  sul  quale  saranno  registrale  le  quote  numeriche 
che  serviranno  a ristabilire  sempre  le  inflessioni  delle,  linee 
territoriali  e lutti  i punti  di  esse  in  caso  di  dispersione  per 
un  accidente  qualunque.  r . . • , . 

Dopo  le  date  spiegazioni  io  credo  si  possa  passar  oltre 
ed  approvare  l'articolo  H”  del  quale  ora  si  tratta. 

Bbinati.  Domando  la  parola. 

Pkesioente.  Ila  la  parola. 

Bbinati.  Poiché  lo  stesso  signor  commissario  regio  con- 
corre meco  nel  ravvisare  il  libro  figurato  come  un  elemento, 
se  non  indispensabile,  almeno  utilissimo  pei  proprietarii,  io 
non  saprei  come  giustificare  la  ritrosia  per  cui  nella  legge 
medesima  si  sarebbe  ome>so  di  far  risultare  dello  stabilimento 
di  questo  libro,  irò  comprendere  perchè  se  ne  voglia  riserbare 
l'introduzione  al  regolamento,  il  quale  non  facendo  parte  della 
legge  non  ne  ha  la  stessa  forza. 

Il  libro  figurato  è quello  che  più  particolarmente  e più 
frequentemente  viene  consultalo  in  tutte  le  discussioni  civili. 
In  questo  libro,  ossia  nella  rappresentazione  in  scala  maggiore 
di  lutti  gli  appczzamenti,  sono  segnali  i termini.  Se  un  termiue 
viene  a mancare,  ora  si  ricorre  alla  mappa,  quando  invece 
colle  trabuccazioni  scritte  contenute  nel  libro  figuralo,  ciascun 
proprietario  poteva  conoscere  precisamente  il  suo  preciso  con- 
fine senza  aver  d’uopo  d’altri  incombenti,  c ciò  evitava  molte 
discussioni  c vertenze  giudiziarie. 

lo  insisto  pertanto  affinchè  questo  libro  sia  confermalo  nella 
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«lessa  guisa  come  è rappresentalo  nelle  nostre  antiche  mappe 
del  1770.  Quanto  poi  ai  confini  territoriali,  percorrendo  la 
legge  io  non  trovo  altro  se  non  che  questa  questione  sui 
contini  avrebbe  luogo  unicamente  nel  caso  di  contestazioni. 
Ma  questo  caso  è previsto,  lo  trovo  due  territori  che  sono 
finitimi  l’uno  coll’altro,  che  non  hanno  sollevalo  contestazioni 
sulle  linee  loro  di  confine,  ma  hanno  delle  linee  siffattamente 
ritorte  c complicate,  che  l’uno  e l’altro  comune  desiderano 
di  sostituirne  altre  più  regolari. 

È in  questo  che  io  dico  che  ci  vorrebbe  qualche  previsione 
nella  legge  medesima. 

Finalmente  poi  io  dico,  che  se  si  ritengono  i confini  attuali 
senza  lare,  alcun  cambiamento,  può  succedere  che  un  fiume, 
per  esempio,  divida  il  territorio  di  un  comune  in  due  parli 
disugualissime,  ed  io  crederei  che  in  questo  caso  converrebbe 
stabilire  dei  confini  più  razionali. 

Presidente  Se  il  signor  Brunali  intende  di  far  mettere  ai 
voli  qualche  proposizione,  lo  invito  a formularla  e. a tras- 
metterla alla  presidenza.  > ’ 

Commissario  regio.  Domando  la  parola. 

lliguardo  al  libro  figurato  io  non  dirò  altre  parole  se  non 
che  l’onorevole  preopinante  ben  voglia  portare  la  sua  atten- 
zione sull’alinea  dell'articolo  4,  il  quale  dice:  « Le  quote  nu- 
meriche rilevate  sul  terreno  saranno  conservale  in  appositi 
registri  catastali.  » 

Or  dunque  il  suo  desiderio  con  questo  alinea  è soddisfatto: 
come  uomo  tecnico  io  non  saprei  adempiere  a questo  suo 
desiderio  altrimenti  che  coll'alinea  dell’articolo  4,  e qualunque 
disposizione  venisse  a proporsi  a questo  riguardo  sarebbe 
sempre  una  ripetizione  del  detto  alinea,  dal  quale,  tecnica- 
mente parlando,  null’altro  può  derivare  fuorché  il  libro  fi- 
gurato richiesto  dall'onorevole  preopinante.  Su  questo  punto 
dunque  credo  di  essere  perfettamente  con  esso. lui  d’accordo. 

L’oggetto  poi  della  rettificazione  dei  confini  territoriali  è 
stalo  lungamente  discusso  e sviluppalo  all'epoca  della  discus- 
sione degli  articoli  6 e 7,  dalla  quale  risultò  che  altro  era 
obbligare  con  una  legge  i comuni  alla  rettificazione  dei  confini 
(e  questo  la  Camera  ha  quasi  deciso  che  non  fosse  conveniente 
allo  stato  attualo  delle  cose),  altro  era  fare  un  invilo  ai  comuni 
per  la  rettificazione  dei  medesimi  confini;  e questo  si  farà, 
come  ho  dello , a suo  tempo. 

Brunati.  La  legge  non  deve  essere  latta  unicamente  per 
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le  persone  tecniche;  chiunque  labbia  in  mano  deve  poterla 
comprendere.  Ora  io  lascio  giudicare  se  le  disposizioni  det- 
larlicolo  4,  (ali  quali  sono  scritte  importino  lo  stabilimento 
di  una  lìgura  grafica,  che  rappresenti  la  proprietà  In  esso 
non  si  fa  cenno  che  di  registri,  e sotto  il  nome  di  registri, 
si  può  intendere  una  riunione  di  linee  od  angoli,  ma  che 
non  figurino  davvero  graficamente.  Se  si  mole  aggiungere  a 
registrò  la  parola  grafico,  allora  io  ritiro  la  mia  proposizione, 
e mi  contenterò  di  questa  sola  espressione  per  dimostrare 
che  veramente  l'intendimento  del  Governo  è che  si  faccia 
un  libro  figurato. 

Quanto  ai  confini,  io  dirò  la  stessa  cosa.  Come  possono 
i comuni  indovinare,  che  con  questa  legge  è loro  falla  facoltà 
di  mettersi  d’accordo,  onde  studiare,  se  non  possano  reltilicare 
i loro  confini.  Non  ci  sarebbe  alcun  male  di  esprimere  che 
i comuni  hanno  facoltà  di  fare  gli  studi  preliminari  per  vedere 
se  possono  ottenere  una  maggiore  regolarità  di  confini.  In 
sostanza,  io  trovo  che  di  queste  due  avvertenze  si  possa  fare 
qualche  cenno  in  un  articolo  separato,  oppure  con  qualche 
maggior  spiegazione  nella  redazione  che  si  è presentata. 

Mekabrea.  I.'importance  de  la  cjuestion  qui  vieni  d’étre 
soulevée  par  l’honorable  M.  Bruttali  n’a  pas  échappé  à l'at- 
lenlion  ile  la  Commission,  et  mónte  dans  son  scio  l'un  a lou- 
guement  discutè  sur  la  convenance  d'inlroduire  dans  la  loi 
l’obiigation  de  formulcr  le  registre  du  figurò,  doni  vieni  de 
parler  l’honorable  M.  Brunali;  mais  lorsqu’on  est  descendu 
aux  détails  des  opérations,  fon  a reconnu  que  dans  les  an- 
ciens  livres  figmés  du  cadastre  il  y avait  une  parlie  des 
indicalions  numériques,  qui  provenaient  des  mesurcs  direcles 
prises  sur  le  terrain;  tandis  qu'une  autre  parlie  n’élail  que 
le  résullat  d’opéralions  graphiques  faites  sur  le  papier  lui 
nième.  Ces  derniers  résullats  ne  pouvaient  fttrc  acccplés  cornine 
un  des  éléments  constitutifs  du  cadastre  qu'il  imporle  de  con- 
server. Cesi  pourquoi  on  a exclu  toules  les  autres  mesures, 
qui  ne  présentaient  pas  les  mèmes  garanties,  que  celles  prises 
sur  le  terrain;  et  c’est  par  suite  de  ces  considérations  que 
l’on  a insòré  dans  l’art.  4 le  paragraphe  Suivanl: 

« J.e  quote  numeriche,  rilevate  sul  terreno,  saranno  con- 
servale in  appositi  registri  catastali.  » 

Mais,  à quoi’ serviraienl,  en  elfet,  ces  quoles  numériques, 
si  à còlè  d’elles  il  n’y  avait  pas  un  figurò  pour  exprimer  à 
quoi  elles  se  rapporlent? 
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11  est  dune  évident  que  le  registro  doni  parie  la  lui  serait 
ìnsignifiant,  n’aurail  absolomcnt  aucun  bui,  s'il  n'v  avail  en 
rothne  lemps  un  figure  du  lerrain,  auquel  se  rapporlenl  les 
quoles. 

De  sorte  que  je  crois  que  la  garanlie  que  detnamle  fori 
juslemenl  l'honorahle  M.  Brunati  est  suffisamraent  exprimée 
par  le  paragraphe  de  la  loi,  doni  je  viens  de  vous  donner 
leclure. 

Ajouter  davantage,  ne  serait  pas  concourir  à la  perfection 
de  la  loi , ce  serait  plutòl  la  compliquer.  La  loi  doit  établir 
des  princìpes,  et  éviler  d’entrer  dans  des  dclails  trop  minu- 
tieux.  11  faut  laisscr  a l’adminislralion  l’étude  des  moyeus  les 
plus  propres  à rcmplir  le  but  prescrit  par  la  loi. 

Cavallini.  All'articolo  1 1 sta  scritta:  « Le  norme  ulteriori 
per  la  misura,  ccc.,  saranno  stabilite  con  apposito  regola- 
mento. » ’ 

Ora  noi  sappiamo  che  i regolamenti  vengono  approvati  con 
due  diverse  disposizioni.  Talvolta  il  regolamento  è appro- 
vato da  una  semplice  disposizione  ministeriale,  e talvolta  per 
mezzo  di  decreto  reale,  secondo  ('importanza  delle  diverse 
materie. 

L'importanza  di  stabilire  le  norme  di  cui  si  parla  in  questo 
articolo,  è già  dimostrata  dall'onorevole  deputalo  Mcnabrea, 
e quindi  a nome  della  Commissione  propongo  che  alle  parole 
con  armilo  regolamento  s’aggiungano  queste:  da  approvarti 
con  decreto  reale. 

Commissario  regio.  Io  accetto. 

Presidente.  Metto  a partito  l’articolo  H con  l’aggiunta  delle 
parole  da  ap/iro  carsi  con  decreto  reale. 

(La  Camera  approva). 

Il  deputalo  Brunati  proporrebbe  l’aggiunta  seguente  al- 
l’art.  1 1 : 

« Ncll’addivenire  alla  ricognizione  dei  confini  territoriali 
in  contradditorio  dei  rispettivi  sindaci,  si  esaminerà  la  con- 
venienza d'introdurre  variazioni  nella  loro  giacitura,  onde 
eliminare  le  molte  sporgenze  e rientranze,  e stabilire  i pe- 
rimetri in  modo  più  sicuro  c regolare,  e di  più  facile  ac- 
certamento. » 

Chiedo  alla  Camera  se  quest’aggiunta  sia  appoggiala. 

(È  appoggiata). 

Ha  la  parola  il  deputato  Kevel. 

Revel,  relatore.  Se  chiesi  la  parola  non  è certo  per  con- 
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trastaro  quanto  viene  proponendo  un  uomo  di  così  meritata 
fama  in  quella  materia  tecnica,  di  cui  nel  caso  presente  pare 
si  tratti  esclusivamente,  ma  per  sostenere  che  non  si  debba 
inserire  nella  legge  una  disposizione  che  mi  pare  unicamente 
regolamentarla,  È nell'interesse  e nel  dovere  del  Governo  di 
far  presente  questa  circostanza  ai  Comuni;  ma  non  è neces- 
sario che  sia  ciò  nella  legge  inserito.  Che  cosa  in  sostanza 
si  vuol  dire?  Che  quando  si  procederà  alla  delimitazione  si 
veda  modo  di  meglio  determinare  il  contine,  togliendo  quei 
frastagli  che  talvolta  esistono  tra  comune  e cbmune;  ma 
questa  è una  disposizione  puramente  amministrativa,  una  di- 
sposizione che  interesserà  che  sia  conosciuta  dai  comuni , 
ma  che  non  ha  che  fare  col  catasto:  l'operatore  andrà  in  un 
comune  per  fare  là  delimitazione;  ò stabilito  che  questa  ope- 
razione dovrà  farsi  in  contradditorio:  ebbene  vi  prenderanno 
parte  i rappresentanti  dei  comuni  limitroti;  o.  andranno  d'ac- 
cordo sull'esistenza  della  linea  territoriale,  c allora  non  vi 
sarà  questione  alcuna,  e gli  operatori  determineranno  l’opera- 
zione in  quella  conformità;  o non  andranno  d’accordo  sulla 
linea  di  contine  , ed  allora  la  parte  che  ò in  contestazione 
viene  rappresentata,  misurata,  e portata  sulla  mappa  come 
in  contestazione,  e servirà  quanto  meno  per  terminare  la  que- 
stione il  conoscere  ed  avere  rappresentalo  in  tigura  la  parte 
in  contestazione.  Ma  in  un’operazione  che  è già  per  sè  stessa 
cosi  complicata  non  introduciamo  altre  ditlicoltà  di  esecu- 
zione. Quando  si  esaminerà'  la  delimitazione  dei  territori  il 
Governo  inviterà  con  una  circolare  ì comuni  a veder  modo 
d’intendersi  intorno  ad  una  migliore  rettificazione  dei  loro 
contini.  Se  vanno  d'accordo,  si  farà  il  verbale  e si  stabili- 
ranno i limiti  in  modo  inconcusso.  Ma  se  non  sono  d'accordo 
l' operazione  del  catasto-  non  dee  rimanere  inceppata  dal 
dissenso  dei  comuni;  si  porterà  sulla  mappa  la  frazione  che 
è in  contestazione;  sarà  quindi  ben  determinato  quel  che 
l’uno  pretende  , e quel  che  l'altro  nega , e forse  sarà  cosi 
agevolato  il  componimento  della  vertenza.  Intanto  non  si  reca 
alcun  ritardo  al  proseguimento  delle  operazioni.  Ma  io  credo 
che  tali  misure  debbano  essere  lasciate  ad  altre  disposizioni 
legislative  ed  al  regolamento  che  stabilirà  le  norme  per  l'ap- 
plicazione della  legge. 

Brunati.  Dopo  le  spiegazioni  date  dall’onorevole  Revel  non 
dissento  dal  ritirare  la  mia  proposizione,  però  desidererei  che 
il  signor  commissario  regio  mi  dicesse  se  veramente  nel  rego- 
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lamento  o nelle  istruzioni  che  saranno  diramate  terrà  colilo 
ili  questo  eccitamento  che  l'onorevole  Di  Rcvel  propone  sia 
fatto.  Se  una  tale  riserva  sarà  espressa  nel  regolamento,  io 
ritirerò  la  proposizione  che  ho  fatta , perchè  vedo  che  in 
questa  guisa  si  viene  ad  ottenere  lo  scopo  che  io  mi  propo- 
neva; ove  poi  questo  non  fosse,  io  dirò  che  tanta  è 1'impor- 
tanza  di  regolarizzare  le  linee  dei  confini,  che  io  stimerei 
che  non  possa  essere  fuori  del  caso  di  esprimerlo  nella  legge 
medesima. 

Del  resto , se  il  commissario  regio  ci  verrà  affermando  che 
nel  regolamento  da  approvarsi  con  decreto  reale  sarà  espressa 
questa  circostanza,  io-  ritiro  il  mio  emendamento. 

Pai.f.ocapa  , ministro  dei  lavori  pubblici.  Ho  domandalo  la 
parola  per  far  osservare  al  deputato  Brunati,  che  ancorché 
non  sia  esprèssa  nel  regolamento  l'osservazione  fatta  dal  si- 
gnor conte  Di  Rcvel,  è dessa  una  necessità  a cui  non  si  può 
sfuggire,  poiché  ognuno  degli  operatori  obbligato  di  rilevare 
la  mappa  del  comune  non  può  evidentemente  compiere  il  suo 
lavoro,  se  non  disegnando  il  contorno  di  questa  mappa  dopo 
aver  disegnata  la  linea  confinante. 

Delle  due  cose  l'una:  o l'operatore  troverà  che  non  vi 
saranno  quislioni,  che  i comuni  saranno  d'accordo,  c trac- 
cierà questa  come  traccia  qualunque  altra  linea  che  sia  nel- 
l inlerno  del  territorio;  o sorgeranno  questioni,  ed  evidenle- 
jnenle  egli  dovrà  tracciare  quella  linea  che  gli  indica  un  co- 
mune, e quella  che  gli  indica  I altro,  non  potendo  sceglierne 
una  a suo  piacimento. 

lo  non  credo  necessario  che  si  metta  un’espressa  dichia- 
razione nel  regolamento  che  debbano  essere  rilevati  i confini 
ed  appianate  le  difficoltà;  questa  è una  conseguenza  naturale 
dell’operazione.  Ciò  che  si  dovrà  inserire  nel  regolamento 
appunto  come  diceva  il  conte  Di  Revel  si  è il  modo  di  pro- 
cedere nel  caso  che  vi  siano  discussioni,  c siccome  il  re- 
golamento tende  a che  sia  compiuta  la  mappa,  naturalmente 
deve  anche  disporre  perchè  si  compia  la  linea  di  contorno. 

Persati.  La  questione  che  si  è sollevata  6 trattata  sotto 
due  aspetti:  l’uno  riflette  le  contestazioni  che  possono  na- 
scere circa  i confini  tra  un  comune  ed  un  altro,  l’altro  ri- 
guarda l’opporlunilà  di  rettificare  questi  confini  in  occasione 
ilei  rilevamento  parcellare  c della  formazione  del  catasto 
Quanto  al  primo,  diceva  opportunamente  l’onorevole  Brunati. 
che  non  è il  caso  di  occuparsene  : se  nascono  contraddizioni, 
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i tribunali  amministrativi,  che  sono  competenti  in  questa  ma- 
teria, decideranno.  Ma  non  è stala  disconosciuta  dal  com- 
missario regio  l’opportunità  di  rettificare  i confini  tortuosi  tra 
comuni  e comuni;  e sia  egli,  che  il  ministro  dei  lavori  pub- 
blici e l'onorevole  relatore  della  Commissione,  pare  che  cre- 
dano che  con  una  semplice  convenzione  potranno  i comuni 
d’accordo  fare  tale  rettificazione.  Ora,  a questo  riguardo,  io 
ho  un  dubbio  assai  grave  ; io  non  credo  che  un  coniane 
possa  variare  da  se  stesso  i suoi  confini , perchè  la  circo- 
scrizione  dei  comuni  è riservata  esclusivamente  al  potere  le- 
gislativo. 

Dunque  una  convenzione  non  potrà  in  nessun  modo  mo- 
dificare questi  confini,  epperciò  si  dovranno  mantenere  nelle 
mappe  nuove  le  attuali  irregolarità,  che  tanto  l’onorevole 
Brunali,  quanto  il  commissario  regio  crederebbero  assai  con- 
veniente di  far  scomparire. 

Tanto  è vero,  che  anche  nella  legge  comunale  è detto  al- 
l'articolo 117,  che  il  Consiglio  comunale  è chiamato  a dar 
parere  sulle  variazioni  della  circoscrizione  del  comune.  Or  dunque 
se  il  Consiglio  comunale  non  è chiamato  che  a dar  parere, 
non  potrà  mai  nè  deliberare  in  proposito,  nè  tanto  meno  fare 
una  convenzione  a questo  riguardo,  la  quale  possa  anche  con 
decreto  reale  essere  resa  obbligatoria. 

Epperciò  bisogna  che  questa  facoltà  di  rettificare  i confini 
territoriali  di  un  cornane  sia  accordata  dalla  legge , perchè 
altrimenti  manca  nel  comune  la  facoltà  di  deliberare,  e manca 
nel  Re  la  facoltà  di  provvedere  con  decreto  reale  che  sanzioni 
queste  deliberazioni. 

Ciò  stante,  siccome  è messa  fuori  di  questione  l’opportunità 
di  rettificare  questi  confini  tortuosi,  non  sarebbe  inopportuno 
di  fare  un  cenno  qui,  che  i comuni  possono  in  questa  oc- 
casione regolarizzare  i loro  confini,  altrimenti  avremo  degli 
sconci  gravissimi  nelle  mappe  nuove , come  li  abbiamo  nelle 
mappe  attuali  ; ed  il  commissario  regio  sa  sicuramente  più 
di  me,  che  anche  nelle  provincie  staccale  dal  ducato  di 
Milano,  ad  una  delle  quali  io  appartengo,  ove  c’è  il  censo 
lombardo  fatto  con  quella  perfezione  di  cui  fece  tanto  elogio 
l’onorevole  ministro  dei  lavori  pubblici , vi  sono  nelle  mappe, 
e precisamente  nei  confini  territoriali  delle  tortuosità  tali,  che 
danno  luogo  a gravi  difficoltà  nel  decifrare  le  vere  lince  di- 
visionali sul  terreno,  ed  appunto  anche  per  tali  cagioni  sono 
occorsi  degli  errori  nel  rilevamento.  Ciò  prova  quanto  sia 
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opportuno,  anzi  necessario  che  questi  contini  siano  rettificali, 
e.  che,  come  mi  pare  assai  facile;  lo  siano  con  delle  linee 
ili  compensazione  ossia  di  conguaglio. 

Ammessa  dunque  questa  opportunità,  pregherei  gli  onore- 
voli signori  regio  commissario  e relatore,  a dirmi  se  veramente 
intendano,  che  questo  si  possa  fare  con  un  regolamento,  o se 
non  occorra  piuttosto  il  metodo  da  me  accennalo? 

Commissario  regio,  lo  concorro  perfettamente  coll'onorevole 
preopinante  che  con  un  regolamento  approvato  con  decreto 
reale  non  si  possa , allo  stato  attuale  della  nostra  legisla- 
zione , autorizzare  un  comune  a cambiare  le  sue  linee  di 
contine  territoriale  , ed  io  credo  di  non  avere  mai  enunciato 
questa  idea  ; ho  detto  : prima  che  sì  dia  mano  all'operazione 
delle  misure  comunali  si  inviteranno  i comuni  a procedere 
alla  detinizione  di  tulle  ]c  contestazioni  che  possano  essere 
vertenti  circa  i conlini  loro  territoriali  e a proporre  quelle 
correzioni  dei  loro  contini  che  possono  credere  convenienti; 
ina  in  che  modo  ? Coi  modi  stabiliti  dalle  vigenti  leggi. 

Ora  su  questo  punto  noi  siamo  perfettamente  d'accordo,  e 
la  questione  sta  sempre  nel  vedere  se  nella  legge  del  catasto 
si  debba  introdurre  un  articolo  col  quale,  annullati  gli  attuali 
procedimenti  sanciti  per  ottenere  la  rettificazione  dei  contini , 
si  stabilisca  che  i comuni  siano  autorizzali  a determinarli 
con  procedimenti  che  verrebbero  concretali. 

Di  questa  questione  ?i  è lungamente  occupala  la  Camera 
all'epoca  della  discussione  degli  articoli  6 e 7.  e mi  sembra 
che  sia  concorsa  nel  pensiero  che  in  una  legge  catastale  di 
puro  accertamento  non  convenisse  introdurre  un  elemento 
eterogeneo  alle  operazioni  censuarie. 

Egli  è perciò  che,  nel  mentre  sta  ferma  la  dichiarazione 
che  per  parte  del  Governo  io  feci  alla  Camera  che  sarà  questo 
invilo  fatto  ai  comuni , di  rettificare  quelli  Ira  i loro  conlini 
che  sono  soverchiamente  tortuosi , sta  per  contro  che  nella 
legge  catastale  non  si  possa  introdurre  questa  facoltà  distrng- 
gendo  l’ attuale  sistema  che  regge  questa  parte  della  noslra 
legge  comunale. 

Quanto  poi  alla  conservazione  dei  limili  ho  già  risposto 
più  volle  che  vi  si  provvederà  nel  modo  il  più  assoluto  , e 
sarà  tanto  più  assoluto  dietro  le  prescrizioni  dell' articolo  4, 
il  quale  ci  riconduce  sempre  a somministrarci  i mezzi  onde 
conservare  i confini  non  solo  Ira  possessore  c possessore  . 
ma  ben  anco  da  comune  a comune 
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Presidente.  Il  signor  deputato  Bruitali  mantiene  la  sua  pro- 
posta ? 

Brunati.  Io  la  ritiro  con  che  sia  assicurato  che  nel  re- 
golamento da  sancirsi  per  decreto  reale  sarà  inserito  l'ob- 
bligo di  aggiungere  alle  mappe  il  libro  figuralo. 

Quanto  alla  seconda  parte,  cioè,  «pianto  ai  confini,  io  non 
aggiunger)')  altre  parole  dopo  quanto  disse  l'onorevole  de- 
putalo Pernali. 

Presidente.  .Mi  pare  che  le  dichiarazioni  risultino  dalle 
cose  delle  dal  regio  commissario. 

Commissario  regio.  Queste  dichiarazioni  risultano  ancora 
dall'allegato  B che  si  trova  unito  alla  relazione  del  deputato 
Itcvel,  al  quale  allegato  va  unito  un  modulo,  del  quali!  diedi 
visione  àll'onorevole  deputato  Brunati,  e che  spiega  il  modo 
in  cui  si  intende  di  conservare  questi-  confini.  Ora  io  . non 
credo  che  il  Governo  voglia  cambiare  d'opinione  da  oggi  a 
domani  in  questa  materia,  che  non  ha  nulla  a che  fare  colla 
politica,  ondò  che  si  può  essere  sicuri  che  le  dichiarazioni 
in  proposito  fatte  saranno  pienamente  adempiute. 

Presidente.  Essendo  stale  ritirale  tutte  le  proposte.... 

Ministro  dei  lavori  pubblici.  Risponderò  ad  una  osser- 
vazione falla  dalfooorevole  Pernali.  Egli  disse  aver  io  espressa 
l'opinione  che  dovesse  essere  in  facoltà  dei  comuni  di  in- 
tendersi sulla  modificazione  dei  loro  confini.  Ciò  non  è;  io 
ho  detto  solo  che  quanto  venne  prescritto  dalla  legge  ora 
discussa  darà  le  basi  sicure  per  venire  a quella  definitiva 
regolarizzazione  dei  confini  che  si  troverà  la  piò  opportuna; 
ed  appunto  per  questo  tlissi,  che  quando  vi -fosse  incertezza 
(la  «juale  può  derivare  da  due  molivi,  o perchè  veramente 
vi  siano  antiche  questioni  tra  comune  e comune  per  non 
essere  ben  determinalo  un  contine,  o perchè  sia  di  reciproco 
interesse  di  comuni  limitrofi  sostituire  alle  attuali  altre  linee 
di  CQnfìne),  in  qualunque  di  questi  casi  il  perito  che  sarà 
chiamato  a rilevare  le  mappe  stabilirà  queste  linee  o incerte 
o contese  o proposte,  .e  fornirà  cosi  i dati  occorrenti  per  una 
matura  decisione;  ma  uon  ho  mai  allegato  che  la  cosa  si 
debba  decidere  sul  momento. 

Osservai  ancora  non  esservi  bisogno  di  aggiunger  altro 
per  avere  la  base  materiale,  su  cui  fondare  la  definitiva  con- 
terminazione  dei  comuni. 

Quanto  poi  aU’aver  io  lodalo  il  censo  di  Lombardia.  Ionio 
a dire  che  lo  loderò  sempre  moltissimo  c che  lo  preferisco 
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pclla  semplicità  grande  e sicurezza  de’suoi  principii,  c pell'ec- 
ccllenza  dc’suoi  effetti,  a qualunque  censimento  intrapreso  con 
grande  apparato  di  dottrine,  ma  che  risponda  male  in  pratica, 
come  per  esempio  quello  di  Francia,  sul  quale,  dopo  avere 
questionalo  per  quaranl’anni , si  muove  dubbio  se  non  sia 
meglio  tornare  da  capo.  Questa  è la  ragione  per  cui  ho  lodato 
il  censo  milanese,  ma  non  ho  mai  mostrato  di  essere  tra  quelli 
che  non  riconoscono  i miglioramenti  che  si  possono  e si  deb- 
bono adottare  nell'apnlicarlo  al  di  d’oggi  ad  altri  paesi. 

Quanto  poi  ai  dubbi  che  lasciarono  i contini  di  alcuni  co- 
muni in  quel  censimento,  se  egli  ne  ha  esaminata  la  storia, 
avrà  veduto  che  la  Giunta  aveva  facoltà  di  modificare  i confini 
a suo  giudizio,  ma  che  non  ne  usava  se  non  con  grande 
discrezione,  volendo  per  quanto  era  possibile  che  i comuni 
si  accomodassero  fra  loro;  e quando-  vedeva  i comuni  fermi 
nel  conservare  ciascuno  il  suo , ha  ceduto  forse  troppo  facil- 
mente, e ha  lasciato  sussistere  quelle  irregolarità  di  cui  egli 
si  lagna. 

Pernati.  Ho  chiesto  la  parola. 

Presidente.  Le  faccio  osservare  che  ha  ritiralo  la  sua  pro- 
posta. 

Pernati.  Il  signor  ministro  ha  supposto  una  cosa  che  non 
ho  detto.  Io  ho  dello  che  pareva  cnc  il  commissario  regio , 
il  relatore  ed  il  signor  ministro  fossero  d’accordo  prima  di 
tutto  nel  trovare  l'opportunità  di  rettificare  i confini  tortuosi, 
ed  in  secondo  luogo  che  questo  si  possa  fare  con  una  con- 
venzione fra  i comuni;  conchiusi  però  quelle  mie  parole  chie- 
dendo al  commissario  regio  che  mi  spiegasse  la  sua  intenzione, 
lo  dunque  non  ho  voluto  attribuire  al  signor  ministro  un  pen- 
siero non  suo,  c.meno  ancora  andare  più  in  là , come  egli 
asserisce  aver  io  dello.  Non  ammetto  poi  di  aver  voluto  far 
la  critica  del  censo  milanese  o respingere  gli  elogi  che  egli 
ne  ha  fatto.  Essendo  in  una  provincia  dove  esiste  quel  censo, 
e conoscendolo  per  quanto  lo  può  conoscere  una  persona  che 
non  è tecnica , sono  ben  disposto  a fare  giustizia  al  censo 
milanese,  e ne  faccio  grandissimi  elogi.  Io  ho  dello  solamente 
che  se  nel  censo  milanese,  il  quale  è pur  tanto  perfetto,  s’in- 
contrano degli  inconvenienti,  noi  potendo  fare  una  cosa  più 
perfetta  dovevamo  cercare  di  farla,  ma  era  ben  lontano  dal 
voler  fare  la  critica  di  quel  censo  in  senso  generale  o voler 
contraddire  agli  elogi  che  il  signor  ministro  ne  ha  fatto. 

Presidente.  M\o  .«/ime.  » Art.  12.  La  rendila  netta  sarà 
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determinata  mediante  la  stima  ccnsuaria  dei  fabbricati  e dei 
beni  rurali.  » 

Lo  pongo  ai  voli. 

(È  approvalo).  • - - 

» Art.  13.  Si  riterrà  come  fabbricalo  qualunque  costru- 
zione fissa  al  terrena  o immediatamente  o nei  modi  contem- 
plali ncll’art.  400  del  Codice  civile. 

» Saranno  però  compresi  in  estimo  i molini , i bagni  ed 
ogni  altra  fabbrica  natante,  ancorché  non  trovisi  sulla  riva 
un  edifìcio , espressamente  destinalo  pel  loro  servizio.  » 

Il  deputato  Michelini  propone  un  emendamento  di  reda- 
zione che  consisterebbe  nel  sopprimere  dopo  Codice  civile  le 
parole  saranno  però  compresi  in  estimo  ed  aggiungere  oltre  i 
molini  ccc. 

La  Commissione  Io  ha  già  accettato  ; il  signor  commissario 
regio  lo  accetta  egli  pure  ? 

Commissario  regio.  Si  accetto. 

Presidente.  La  redazione  sarebbe  dunque  cosi  : • 

» Si  riterrà  come  fabbricato  qualunque  costruzione  fìssa 
al  terreno  o immediatamente  o nei  modi  contemplati  nell’ar- 
ticolo 400  del  Codice  civile,  oltre  i molini , i bagni  ed  ogni 
altra  fabbrica  natante , ancorché  non  trovisi  sulla  riva  un 
edificio  espressamente  destinato  pel  loro  servizio.  » 

Essendo  accettato,  se  nessuno  domanda  la  parola,  lo  pongo 
ai  voli  in  questi  termini. 

(La  Camera  approva). 

» Art.  1 4.  L’estimo  dei  fabbricati  esprimerà  la  meuia  della 
loro  rendita  nella  quale  si  può  ricavare  dai  fitti  comuni  rag- 
' guagliali  per  un  periodo  di  anni  da  fissarsi  con  legge,  avuto 
riguardo  alla  loro  destinazione,  consistenza,  condizione  e situa- 
zione economica,  e fatta  deduzione  di  una  quota  rappresen- 
tante le  spese  di  manutenzione  e riparazione,  i fìtti  perduti, 
l’ordinario  deperimento  ed  i danni  contingibili  per  infortuni , 
come  sarà  stabilito  da  apposita  legge.  » 

(La  Camera  approva). 

« Art.  15.  Si  stimeranno  i fabbricali  delle  città  e dei 
borghi  e dei  villaggi  considerevoli , dividendoli  in  categorie 
ed  in  classi:  le  prime  desunte  dalla  situazione  più  o meno 
favorevole  di  quelli,  le  seconde  dalla  speciale  loro  destina- 
zione e condizione  intrinseca. 

« La  tariffa  di  rendita  assegnata  all’unità  superficiale  di 
ciascuna  categoria  e classe  dei  fabbricati  vérrà  applicata  a 
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ciascun  fabbricalo  ed  a ciascuna  parie  ili  esso  in  ragione 
ilella  superficie  di  ciascun  piano.  » 

(La  Camera  approva). 

« Ari.  16.  I fabbricali  dei  villaggi  di  minor  importanza, 
quelli  isolali  o raccolti  in  piccol  numero , gli  opifìzi  ed  i 
ponti  saranno  stimati  individualmente  ». 

Habbini,  commissario  regio.  Quest’articolo  il  quale  comprende 
il  modo  di  estimare  una  parte  di  fabbrieati  o beni  diversi, 
quali  sono  i ponti , può  lasciare  qualche  dubbio  che  si  voglia 
poi  obbligare  i periti  estimatori  del  Governo  a procedere  al* 
l'estimo  di  tulli  i ponti  che  si  possono  trovare  in  un  comune. 

Veramente  lo  scopo  di  quest’articolo  è quello  d 'indicare  il 
modo  con  -cui  abbiano  ad  estimarsi  i ponti,  quelli  però  che 
possono  avere  qualche  reddito.  Per  meglio  esprimere  questo 
pensiero  e per  non  lasciare  il  dubbio  che  si  vogliano  poi 
estimare  tutti  i ponti  interni  che  trovar  si  possano  in  un  co- 
mune, sembra  che  si  potrebbe  adottare,  come  proporrei  alla 
Camera,  il  seguente  emendamento. 

•>  1 fabbricali  dei  villaggi  di  minore  importanza,  gli  opifìzi , 
non  che  i ponti  e le  strade  soggette  a pedaggio  saranno 
stimati  individualmente  ». 

Io  credo  che  la  Camera  vorrò  adottare  questa  dizione  la 
quale  meglio  corrisponde  al  pensiero  e agli  sviluppi  che  ab- 
biamo dato  a quest'articolo  nell’epoca  della  discussione  di 
questa  legge,  lo  la  propongo  e spero  che  la  Commissione 
vorrà  pure  accettarla. 

Revel,  relatore.  La  Commissione  accetta. 

Primati.  Domando  la  parola. 

Presidente.  Ila  la  parola. 

Persati.  Io  non  credo  si  possa  ammettere  che  i ponti  e 
le  strade  soggetti  a pedaggio  debbano  far  parte  della  stima 
censuaria,  ed  essere  quindi  sottoposti  al  pagamento  dell’im- 
posta fondiaria.  La  base  dell'imposta  fondiaria  è necessaria- 
mente la  produzione  di  un  dato  fondo;  un  fondo  pér  essere 
censito  bisogna  che  sia  produttivo  per  sè,  che  produca  dei 
frulli  naturali. 

Voci.  E le  case,  e i fabbricali? 

Pernati.  Dico  che  voi  censite  un  fondo  perchè  produce , 
censite  ad  esempio  un  prato  perchè  produce. del  lieno.' censite 
una  casa  perchè  produce  un  reddito,  e cosi  dicasi  degli  opi- 
lizi.  Si  osserva  che  un  ponte,  una  strada  soggetti  a pedaggio, 
producono  anch’essi  un  reddito,  ma  lo  producono  per  loro 
natura,  per  loro  virtù  propria? 
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l'oc».  E un  fabbricato? 

Pernati.  Producono  unicamente,  perchè  la  legge  ha  per- 
messo di  riscuotere  un  pedaggio,  ma  può  dirsi  che  questo 
pedaggio  sia  un  frullo  del  ponte?  No  certamente;  il  pedaggio 
è una  mera  concessione  della  legge,  dunque  non  ha  niente 
che  fare  colla  rendila  di  un  fabbricato , e senza  un  titolo 
speciale , ossia  la  legge,  il  proprietario  non  avrebbe  alcuna 
rendita,  e cosi  non  v'ha  nulla  su  cui  possa  cadere  l’imposta. 

Si  dirà  che  il  pedaggio  è annesso  ad  una  proprietà  stabile, 
e che  perciò  si  assoggetta  lo  stabile  alla  imposta. 

Ma  qui  debbo  osservare  che  ciò  è vero  se  si  tratta  di  ponti 
fìssi,  od  anche  di  ponti  di  barche  o porli. 

Infatti  l’articolo  400  del  codice  civile  dice:  « sono  pure  im- 
mobili per  loro  natura  i mobili  ed  altre  usine  lissc  sui  pilastri, 
o formanti  parti  di  edilizio,  » 

« Sono  eziandio  riputati  immobili  i molini,  bagni  ed  ogni  altra 
fabbrica  fiatante,  qualora  per  l’esercizio  di  essi  sieno  e deb- 
bano essere  iìssamente  assicurati  alla  riva  col  mezzo  di  catene 
o cordaggi,  c trovisi  in  sulla  riva  un  edilizio  espressamente 
destinato  pel  servizio  degli  stessi  molini  e fabbriche.  » Ma  se 
si  tratta  di  una  barca,  come  sarebbe  quella  che  esiste  presso 
del  Valentino,  la  quale  non  è fissata  alla  riva,  ma  passa  da 
una  parte  all’altra  trasportando  i passeggeri,  non  può  essere 
parificata  agli  edilìzi  di  cui  aH’arl.  400.  del  codice.  E se  tut- 
tavia gode  d'un  pedaggio,  voi  dovreste  tassarla  come  un’im- 
posta fondiaria,  come  il  ponte  o porto  natante,  e ciò  contro 
il  vostro  principio,  perchè  la  barca  non  è un  immobile.. 

11  regio  commissario  va  più  oltre,  e vorrebbe  col  suo  emen- 
damento ammesso  dalla  Commissione  sottoporre  a censo  ed 
a tributo  anche  le  strade  soggette  a pedaggio. 

Ora,  se  si  dice  in  genere  strade  soggette  a pedaggio , tutte 
le  strade  ferrate  esigono  un  pedaggio,  e cosi  dovrebbero  tulle 
essere  perciò  censite  ; ma  io  trovo  nell'articolo  25  « le  terre 
salifere,  le  saline  e gli  stagni  di  acuua  salsa,  le  strade 
ferrate  colle  loro  dipendenze  ed  i canali  maestri  colle  loro 
sponde , siano  questi  destinati  alla  navigazione , alla  irriga- 
zione,. o a dar  molo  agli  opifìci , saranno  per  la  superficie 
da  loro  occupata  equiparati  agli  aratorii  di  prima  classe  dei 
territori,  in  cui  si  trovano.  » 

Ciò  posto,  se  il  terreno  di  queste  strade  ferrate  è già  sog- 
getto per  l'arl.  25  ad  un’imposta  in  ragione  della  sua  super- 
ficie, come  potrete  sottoporlo  ad  un’altra  imposta  pel  medesimo 
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titolo,  cioè  come  stabile  in  ragione  del  pedaggio,  in  ragione 
del  prolitlo  che  producono  ? 

lo  non  so  come  vogliale  sottoporre  ad  un’imposta  fondiaria 
doppia  le  strade  ferrate  ( se  non  intendete  di  sottoporrete  in 
forza  di  quest’  articolo  che  discutiamo  ora , mi  pare  che  si 
commetta  ingiustizia  a fronte  di  quanto  volete  fare  pei  ponti 
e porti , giacché  in  amendue  i casi  v’  ha  la  stessa  ragione , 
quella  cioè  del  pedaggio.  Ed  in  fatti  lutti  sanno  che  il  pro- 
dotto delle  strade  ferrale,  e me  ne  appello  se  occorresse  al 
signor  ministro  dei  lavori  pubblici , che  il  correspetlivo  che 
pagano  i viaggiatori  percorrendo  sulle  strade  ferrale,  si  com- 
pone di  due  elementi , dell'elemento  detto  pedaggio,  e di  Quello 
detto  trasporlo:  il  trasporto  rappresenta  la  spesa  di  esercizio 
delle  strade  ' il  pedaggio  è la  somma  che  è autorizzato  l’eser- 
cente a percepire  per  rimborsarsi  degli  interessi  annui  del 
capitale,  e pel  fondo  d’ammortizzazione  del  capitale  medesimo. 

Dunque  è perfettamente  un  vero  pedaggio  che  si  paga 
sulle  strade  ferrale , eguale  a quello  che  si  percepisce  per 
un  ponte,  c la  strada  ed  il  ponte  dovrebbero  essere  pareg- 
giali nell’ imposta. 

In  conclusione , come  vedete , pella  'sua  natura  intima  il 
pedaggio  non  è per  nulla  il  prodotto  di  una  proprietà  stabile , 
non  è altro  che  una  concessione  falla  dalla  legge  di  perce- 
pire una  vera  imposta  sul  transito , la  quale  è destinata  a 
far  fronte  agli  interessi  ed  all’  ammortizzazione  del  capitale 
speso  nella  costruzione  del  ponte  o della  strada.  Dunque 
questo  prodotto  non  ha  nulla  che  fare  con  quello  naturale 
d’  un  fondo , od  artificiale  di  un  opificio  ; è un  prodotto  di 
generè  tutto  affatto  diverso. 

Per  questi  molivi  adunque  io  credo  che  non  si  possa  ac- 
cettare la  redazione  proposta  dall'onorevole  commissario  regio, 
che  cioè  un  ponte  od  una  strada  soggetti  a pedaggio  deb- 
bano andar  sottoposti  a censo. 

Qualora  poi  si  volesse  sostenere  che  il  pedaggio  di  un  ponte 

0 di  una  strada  debba  essere  sottoposto  a censo,  allora  dirò 
che  bisognerebbe  estendere  il  medesimo  trattamento  a tùtli 

1 pedaggi  indistintamente , epperciò  anche  a quello  che  si 
esige  sopra  una  strada  ferrata,  perchè  il  pedaggio  è sempre 
stabilito  per  un  medesimo  principio  , che  è quello  del  ser- 
vizio dell’interesse  e del  rimborso  del  capitale  speso  nell’opera 
su  cui  si  esige  il  pedaggio  medesimo. 

Phesidkntk.  Il  commissario  regio  ha  la  parola. 
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Commissario  regio,  lo  pregherei  la  Camera  «li  voler  osser- 
vare che  la  legge  che  si  sla  discutendo  riguarda  l’accerta- 
menlo  di  tulli  indistinlamentc  i beni-fondi  e la  determinazione 
della  loro  rendila  nella.  Ora  la  prima  questione  consiste  nel 
vedere  e decidere,  se  un  ponte,  o una  strada  con  pedaggio 
possano  essere  considerati  come  beni-fondi,  lo  credo  che  non 
possa  essere  questione  di  questa,  tanto  più  che  la  Camera, 
penetrata  dei  principii  che  hanno  regolato  questa  legge , e 
delle  ragioni  addotte  dall'onorevole  relatore  , adottò  nell’ar- 
ticolo 1 3 , che  dovessero  nel  catasto  essere  anche  compresi 
quegli  opifici  che  dall'articolo  400  del  codice  civile  non  sa- 
rebbero dichiarali  beni  stabili. 

La  rendita  nella,  è dello  all’articolo  12,  sarà  determinata 
mediante  la  stima  censuaria. 

Ora , dovendo  determinare  la  rendita  netta  mediante  la 
stima  censuaria,  si  dovrà  certamente  stabilire  le  basi  su  cui 
debba  fondarsi  il  criterio  per  procedere  a codesta  stima. 

Io  convengo  che,  finché  si  tratta  di  fabbricati  che  pro- 
ducono direttamente  e.  finché  si  tratta  di  terreni  produttivi, 
allorché,  dico,  base  sostanziale  è l'affitto  da  una  parte,  è il 
prodotto  in  derrate  dall’altra,  non  vi  può  essere  la  menoma 
difficoltà  nello  stabilire  la  base  per  la  stima  censuaria;  questo 
é chiaro:  ma  vi  sono  altri  beni  che  pur  noi  dobbiamo  cen- 
sire ed  estimare  e che  veramente  non  avrebbero  un  prodotto 
diretto,  quali  sono  le  strade  ferrate,  qual  è il  suolo  sul  quale 
scorre  1’  acqua  dei  canali , quali  sono  ancora  gli  altri  beni 
indicali  negli  articoli  19,  23  al  27  di  questa  legge. 

Determinato  che  i ponti  e le  strade  in  genere  siano  da 
considerarsi  come  beni  stabili  sottoposti  al  censo  , noi  dob- 
biamo accennare  i segni  caratteristici  onde  si  distinguono 
quelli  che  devono  comprendersi  nella  stima  da  quelli  che  non 
devono  essere  compresi. 

A questi  ultimi  provvede  Tarticolo  28,  ai  primi  restava  a 
provvedere  ed  indicare  quale  fosse  il  segno  caratteristico 
onde  si  conoscessero  dagli  altri , e l’elemento  sul  quale  do- 
veva essere  basala  la  loro  stima. 

Questi  dati  non  si  possono  dedurre  altrimenti  che  sul  pro- 
dotto che  il  proprietario  di  tali  beni  ricava  dal  pedaggio  che 
corrisponde  aU’aflillo  che  si  ricava  dai  fabbricali. 

lo  dunque  senza  estendermi  in  maggiori  sviluppi  su  questo 
articolo,  credo  che  o bisognerebbe  commettere  un'ingiustizia 
togliendo  dall’estimo  e dal  catasto  dei  beni  imponibili  i ponti 
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e le  strade  suddette,  o se  volete  allibrarli  non  altrimenti  si 
può  in  ciò  riuscire,  sa|vochè  coll'emendamento  che  ho  avuto 
l’onore  di  proporre. 

Presidente.  La  parola  è al  deputato  Farina. 

Farina.  Non  ini  pare  che  le  osservazioni  falle  dal  regio 
commissario  rispondano  alle  obbiezioni  che  , a mio  senso , 
opportunamente  muoveva  or  ora  l’onorevole  deputalo  Fornati, 
lo  non  concepisco  altra  rendila  se  non  quella  che  dipende 
da  frulli  naturali  o da  frutti  civili  ; c sotto  quest’aspetto  in- 
tendo che  sia  censita  la  strada  pei  frutti  naturali  ehe  potrebbe 
rendere  allorché  fosse  messa  a coltura.  Ma  quando  si  viene 
a pretendere  di  stabilire  un’  imposta  sopra  un  pedaggio  , si 
viene  assolutamente  a mettere  un'  imposta  sopra  un’  altra  ; 
poiché,  si  esamini  lincile  si  vuole  la  natura  di  un  pedaggio, 
non  potrà  mai  caratterizzarsi  in  altro  modo  che  come  un  im- 
posta , e se  su  questa  si  viene  a percepire  un  diritto,  si  viene 
conseguentemente  a riscuotere  un’  imposta  sopra  il  prodotto 
di  un'altra. 

Del  resto,  io  non  credo  che  Ira  il  censimento  delle  strade 
ferrale  e quello  dei  pedaggi  esista  quella  ragiono  di  parità 
che  1’onorevOle  commissario'  regio  ha  credulo  trovarvi,  per- 
chè se  parità  vi  fosse  realmente , non  si  dovrebbe  più  de- 
durre l'estimo  dal  prodotto  presumibile  della  sola  arca  oc- 
cupata dalla  strada , ma  bensì  da  tutto  il  reddito  della  me- 
desima, come  appunto  si  viene  a censire  tutto  il  reddito  di 
un  pedaggio.  Conseguentemente  questa  ragione  di  parità,  in- 
vece di  militare  in  favore  del  signor  commissario,  milita  pre- 
cisamente contro  di  lui. 

lo  non.  vedo  poi  che  diversità  vi  sia  tra  il  diritto  cioè  che 
ha  il  comune  e la  provincia  d'imporre  un  pedaggio,  e il 
diritto  di  imporre  in  altro  modo,  con  centesimi  addizionali 
sull’imposta  diretta,  per  esempio,  i contribuenti  del  suo  ter- 
ritorio: nell'un  caso  e nell'altro,  ripeto  che  è nella  generale 
persuasione  delle  genti,  che  il  diritto  pagato  costituisce  un’im- 
posta; ed  il  percepire  un'imposta  sovra  un’altra  imposta,  mi 
pare  un  sistema  affatto  erroneo,  o quale  non  è ammesso  in 
nessun  paese. 

A maggiore  schiarimento  di  questa  questione  devo  sog- 
giungere che  essendosi  presentalo  questo  caso  in  ùn  grosso 
pedaggio  che  si  percepisce  da  una  provincia  dello  Stato , 
questa  dopo  una  lunga  discussione  fu  esentata  dal  pagare  il 
diritto  che  si  pretendeva  sul  diritto  del  pedaggio  . appunto 
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perchè  venne  stabilito  che  il  pedaggio  sebbene  costituisse  un 
reddito  per  la  provincia,  era  tuttavia  un  reddito  dipendente 
da  una  vera  imposta,  e che  siccome  non  si  percepiva  imposta 
sui  centesimi  addizionali  che  la  provincia  percepiva  sui  ter- 
reni, cosi  non  era  giusto  di  percepirne  uno  sui  pedaggi,  che 
la  provincia  imponeva  a quelli  che  transitavano  per  il  suo 
ponte. 

Per  questi  motivi,  io  ritengo  che  se  si  vuol  tenere  un  Si- 
stema uniforme  nella  cataslazione,  se  non  si  vogliono  imporre 
imposte  sul  prodotto  di  altre  imposte,  non  si  possa  in  alcun 
modo  prendere  per  base  del  censimento  il  prodotto  del  pe- 
daggio, ma  semplicemente  tuli’  al  più  l'occupazione  del  ter- 
reno ed  area  che  verrebbe,  fatta  dal  ponte  o dalla  strada 
sulla  quale  il  pedaggio  esiste. 

Ministro  dei  lavori  pubblici.  lo  riconosco  la  giustezza  ed 
anche  la. finezza  dell'osservazione  fatta  dal  signor' Pernati  e 
sostenuta  dal  signor  Farina,  ma  .riguardando  la  questione  sotto 
un  altro  aspetto,  non  posso  a meno  di  approvare  la  locu- 
zione introdotta  nel  principio  della  legge,  la  quale  diceva: 

« Saranno  stimati  i ponti  ».  . * • 

1 ponti  di  lor  natura  , come  osserva  il  deputalo  Pernati , 
non  danno  rendila  alcuna,  nemmeno  pel  suolo,  su  cui  sono 
eretti,  perchè  stanno  al  di  sopra  dell'acqua.  Dunque  l’unico 
criterio  per  lassarli  sarebbe  quello  della  rendita  che  si  po- 
trebbe ricavare  da  un  pedaggio  che  fosse  su  di  essi  stabilito. 

Ma  allora  è da  avvertire  che  se  si  vogliono  censire  i ponti 
soggetti  a pedaggio,  bisogna  poi  censire  il  pedaggio  in  qua- 
lunque altro  silo  sia  attivalo.  Qui  dunque  sostanzialmente  si 
tratta  della  questione  se  un  pedaggio- qualunque  debba  o no 
sottoporsi  al  censo:  la  questione  cosi  posta  è sémplicissima. 

L'obbiezione  che  si  fa,  cioè  che  in  tal  guisa  si  mette  una 
imposta  sopra  un’altra,  non  mi  par  giusta,  perchè  in  questo 
caso  il  censo  s’impone  a chi  gode  il  pedaggio,  non  a chi  lo 
paga.  Il  pedaggio  è una  imposta  che  si  paga  da  chi  passa' 
sopra  un  dato  ponte  o sopra  una  strada,  ma -non  è certa- 
mente una  imposta  per  chi  ^riscuote  ; per  conseguenza  non 
si  può  dire  die  il  censo  messo  su  di  un  pedaggio  sia  una 
imposta  messa  su  di  un’altra  imposta.  Farò  poi  ancora  os- 
servare , che  un  motivo  ragionevole  per  imporre  i pedaggi 
sarebbe  questo.  Generalmente  la  legge  non  assoggetta  al 
censo  le  strade,  o se  le  comprende  nel  censo,  non  le  sotto- 
pone ad  imposta  ; questa  è la  regola  generale.  Quali  eccezioni 
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si  fanno  ? Si  eccettuano  le  strade  ferrate.  Queste  pagano  l'im- 
posta, perchè  hanno  occupato  un  terreno  già  soggetto  all'im- 
posla,  e la  pagano  come  se  quel  terreno  fosse  di  prima  classe. 

Nichelini.  Domando  la  parola. 

Ministro  dei  lavori  pubblici.  Adunque  le  strade  ferrale 
soggiacciono  all'imposta  prediale,  mentre  tutte  le  altre  ne  vanno 
esenti.  . 

Havvi  ora  giustizia  di  escluderle  tutte  e cosi  anche  quelle 
che  per  compenso  delle  spese  di  costruzione  o di  manuten- 
zione ottennero  di  potervi  stabilire  un  pedaggio?  Non  pare; 
queste  strade  o questi  ponti  che  hanno  ottenuto  la  facoltà 
di  mettere  il  pedaggio  sono  in  condizione  assai  migliore  di 
tutte  le  altre  che  non  hanno  questo  diritto  di  pedaggio.  Ecco 
perchè  si  pùò  portare  il  pedaggio  in  censo.  Come  dico , la 
questione  sarà  sempre  questa,  se  si  debbano  o non  si  deb-  . 
bano  introdurre  in  censo  i pedaggi,  perchè  quanto  alle  strade 
ferrate  esse  pagano  la  loro  imposta  pel  terreno  che  hanno 
occupalo , ed  ogni  altra  imposta  di  cui  si  volesse  gravarle 
non  porterebbe  sul  censo,  ma  sarebbe  sull’industria  che  eser- 
citano le  società  che  ne  hanno  ottenuta  la  concessione.  Ed 
è per  questo  che  in  Francia  si  è fatta  la  distinzione  del 
transito  dal  pedaggio  sulle  strade  ferrate  ; la  si  è fatta  ap- 
punto per  ciò  che  sul  transito  non  si  paga  imposta,  e si  paga 
inveco  una  tassa  del  tO  per  0|0  sul'  pedaggio;  ma  questa 
non  è imposta  prediale.  Anche  in  Francia  il  censo  sulle 
strade  ferrale  si  limita  ad  esigere  quanto  dovrebbe  pagare 
il  terreno  se  fosse  lascialo  all'agricoltura. 

Riassumendo,  le  strade  ordinarie  e i ponti  non  pagheranno 
imposta  per  regola  generale,*'  pagheranno  imposta  quelle  cui 
è concesso  un  pedaggio.  Le  strade  ferrale  pagheranno  im- 
posta per  il  terreno  occupalo  e per  le  fabbriche  attinenti; 
ma  non  pagheranno  in  censo  altra  imposta.  Ogni  altro  carico 
di  cui  si  volessèr  gravare  sarà  indipendeule  dal  censo. 

Farina  I*.  Confesso  che  le  osservazioni  fatte  testé  dal  si- 
gnor ministro  non  mi  hanno  punUr  convinto  della  ragione- 
volezza della  sua  tesi. 

Egli  diceva:  non  è vero  che  sia  questa  un’imposta  sovra 
un'imposta,  perchè  chi  percepisce  l'imposta  non  è quegli  che 
la  paga.  Ma  è agevole  rispondere  che  nei  comuni  chi  per- 
cepisce l’imposta  dei  centesimi  addizionali  alle  imposte  dirette 
parimenti  è il  comune;  chi  la  paga  sono  i contribuenti.  Per 
parità  di  ragione  adunque  si  dovrà  stabilire  un'imposta  sui 
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e i contribuenti  che  li  pagano.  Vede  dunque  il  signor  mi- 
nistro che  questa  ragione  non  giustifica  il  suo  assunto.  Ma 
il  ministro  soggiunge;  nelle  strade  ferrate  abbiamo  censito 
un  terreno  perchè  questo  esisteva.  Qui  invece. non  ci  sarebbe 
che  l'acqua;  ma  l’acqua  mon  si  può  censire  , 'conscguente- 
mente  calcoliamo  il  pedaggio.  Questa  a me  sembra  una.  Vera 
sottigliezza.  Prima  di  tutto  non  tutte  le  acque'  vanno  esente 
da  censo,  mentre  abbiamo  sentito  or  ora  che  si  censiscono 
i canali,  sicché  possiamo  rispondere  si  censisca  quella  parte 
di  canale  cui  il  ponte  sovrasta,  ma  non  si  prenda  per  base 
del  censimento  il  prodotto  in  pedaggio  del  ponte  intiero. 

Del  resto  sembra  a me  che  in-  materia  d'imposta  si  debba, 
per  procedere  razionalmente,  partire  dal  risultalo. 

Ora  se  noi  poniamo  a confronto  il  risultalo  di  uu'imposla 
stabilita  sul  terreno  di  una  strada  ferrala  e quello  che  si 
percepisce  su  tulio  il  pedaggio  d’un  ponte , troviamo  una 
sproporzione  enorme,  perchè  l'imposta  calcolala  sul  prodotto 
cne  darebbe  la  strada  ferrala  come  terreno  non  equivarrebbe, 
che  ad  una  piccolissima  frazione  del  reddito  delia  strada , 
non  lenendosi  in  tal  caso  verun  conto  del  vistosissimo  ca- 
pitale impiegalo  nella  costruzione'  della  strada  medesima  : 
mentre  invece  basando  l’imposta  sul  pedaggio  si;  lie»  conto 
non  soltanto  dell’area  occupala,  ma  ben  anco  di  tulio  il  ca- 
pitale impiegato  nella  costruzione  del  ponte , gl'interessi  del 
quale  vengono  per  lo  più  assai  abbondantemente  dal  pedaggio 
rappresentati. 

Egli  è quindi  evidente,  che  nei  due  casi  si  è adunalo  un 
sistema  tull'affatlo  differente.  Infatti  nella  strada  non  si  è 
calcolalo  il  vero  reddito  della  medesima,  ma  bensì  quello 
che  frullerebbe  il  terreno  destinalo  all’ordinaria  coltivazione, 
quando  invece  trattandosi  di  censire  ùn  pedaggio’ se  nc  calcolò 
l’intiero  prodotto,  sebbene  ove  si  trattasse  di  un  ponte  e per 
entrambi  i casi  sì  dovesse  adattare  un’identica  base  di  censi- 
mento, bisrfgner^bbe  conchiudere  che  pochissimo  o nulla  si 
dovrebbe  imporre  appunto  perchè  nulla  per  sè  frutterebbe 
l’acqua  alla  quale  il  ponte  è sovrapposto. 

lo  credo  per  conseguenza  che  il  paragone  non  sussista  e 
che  gli  argomenti  che  si  sono  addotti  non  giustifichino  la  tesi 
sostenuta  dal  Ministero,  ma  anzi  ne  dimostrino  •l'erroneità. 

Quindi  appoggio  l’emendamento'  proposto  dall’  onorevole 
Pcrnati. 


(ili 

• . Micuelim  G.  B.  Sembra  anche  a me  non  doversi  accet- 
tare raggiunta  proposta  daH’onorevole  commissario  regio. 

Il  signor  ministro  dei  lavori  pubblici  rispondendo  alle  ob- 
biezioni inesse  in  campo  dai  deputati  Pernati  e Farina,  av- 
vertiva non  trattarsi  qui  d’imporre  un  tributo  sopra  un  altro 
tributo,  ma  bensì  sopra  una  rendita,  chè  tale  è il  pedaggio 

f»er.  chi  lo  riceve , sebbene  possa  essere  un  tributo  per  chi 
o paga.  • * . 

Ébpene  io  lo  ammetto  ; ma  ad  ogni  modo  questa  rendita 
deve  essere  colpita  dall'imposta  sopra  l’industria  ed  il  com- 
mercio; è se  noi  la  colpiamo  coti  questa  legge,  temo  avvenga 
che  una  sola  industria  sia  colpita  da  due  specie  di  contri- 
buzioni. 

Non  dobbiamo  dimenticare  che  noi  facciamo  una  legge  per 
l'imposta  prediale,  la  quale  deve,  essere  posta  sulla  terra,  e 
sugli  altri  immobili.  Ma  quando  la  terra  è Un  piccolo  ac- 
cessoria dell'industria  totale,  allora  questa  tale  industria  deve 
essere  colpita  dalla  legge  che  ho  dello. 

Revel,  relatore.  La  proposta  fatta  dall’onorevole  Pernati, 
alla  quale  si  accostarono  gli  onorevoli  Farina  Paolo  e Mi- 
chelini G.  B , tenderebbe  ad  escludere  dall’cslimo  i ponti 
soggetti  a pedaggio,  ed  i‘ pedaggi  ancora  che  non,  fossero 
applicali  a ponti. 

Credo  che  a questo  riguardo  si  potrebbe  produrre  una 
questione  pregiudiziale,  ed  è che  siffatta  proposizione  è già 
stata  definita  sull’arl.  13,  nel  quale  è detto  che  saranno  com- 
presi in  estimo  i molini,  i bagni  ed  ogni  altra  fabbrica  na- 
tante , ancorché  non  trovisi  sulld  riva  un  .edificio  espressa- 
mente  destinato  pel  loro  servizio. 

Evidentemente  nelle  fabbriche  natanti  noi  comprèndiamo  i 
porti,  comprendiamo  i ponti  in  barche;  dunque  quando  li 
comprendiamo  in  estimo,  ed  abbiamo  già  deciso  che  deb- 
bano essere  stimati , uon  -si  tratta  più  qui  d’altro  che  di 
esprimere  maggiormente  la  cosa.  , 

Sotto  la  denominazione  di  ponti  si  comprendono  due  specie: 
il  ponte  stabile  costrutto  od  in  legname  od  in  muratura  od 
in  altra  materia  dura,  ed  il  ponle  natante.  Ma  egualmente  io 
dico,  siano  di  una  natura  p di  un'altra,  rientrano  evidente- 
mente nel  disposto  dollari.  13,  nel  quale  abbiamo  sanzionato 
il  principio  'elle  i ponti  debbano  essere  stimali. 

Ora,  posta  questa  base;  quale  è il  raziocinio  di  cui  bisogna 
usare  per  venire  a determinare  la  rendita?  Qui  non  si  dice 
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ancora  come  saranno  slimali , si  dice  soltanto  cbe  dovranno 
esserlo  isolatamente,  cioè  non  per  parificazione , ma  sibbene 
in  ragione  della  rendila  che  ciascuno  di  essi' frutta. 

Ma  si  disse  che  i ponti  per  se  stessi  non  sono  produttivi, 
che  non  hanno  una  rendila  naturale , che  non  hanno  nem^ 
meno  una  rendita  civile.  Io  invece  sostengo  che  sono  real- 
mente produttivi. 

Si  dice  che  non  lo  sono  altrimenti  che  per  legge;  ma  io 
pongo  un  esempio  in  cui  vi  è un  ponte  produttivo,  ed  ove 
la  legge  non  interviene  a dichiararlo  tale.  Supponete  che  un 
privalo  "apra  sul  suo  fondo  una  strada,  per  cui  si  abbia  Un 
più  comodo  e più  sicuro  accesso  da  uh  punto  all’altro  di  un 
comune  o di  una  provincia.  A questo,  privalo  nessuno  può 
contèndere  il,  diritto  di  dire:  chi  vuol  usare  della  mia  strada, 
paghi  un  diritto  quale  io  intondo  di  stabilirlo.  . 

Dunque  costituisce  veramente  un  reddito  per  fatto  proprio 
sopra  una  strada  di  sua  proprietà,  per  la  quale  è giusto  èhe 
paghi  un  censo,,  perchè  ne  ritrae  veramente  un  reddito. 

Se  in  generale  i pedaggi  non  si  concedono  che  in  Vigore 
di  legge,  è perchè  per  lo  più  sono  stabiliti  soVra  strade  co- 
munali o provinciali  od  anche'  regie,  oppure  sono  siati  falli 
per  consorzio , in  cui  ci  vuole  l’inlervenlo  del  Governo  per  as- 
sicurare la  riscossione  del  prodotto  che  si  ripromettono  i co- 
struttori della  strada  medesima 

Del  resto  già  fu  osservato  a quanto  ’ diceva  l’onorevole 
Pernali,  che  se  i pónti  non  danno  per  se  stessi  una  rendita 
naturale.,  nemmeno  un  fabbricato  non’ dà  una- rendila  naturale, 
in  quanto  che  se  produce,  si  è perchè  vi  ha  chi' va -ad  oc- 
cuparlo; cosi  il  ponte  dà  una  rendila  in  quanto  che' yr  ha 
chi  lo  attraversa  per  recarsi  da  un  punto  aH’allro. 

Io  non  ammetto  poi  nemmeno  1’opitnone  posta  innanzi  dal- 
l'onorevole Farina,  che. qui  si  tratterebbe  di  imporre  una 
tassa  sovra  una  tassa.  Ma  quand'anche  fosse  vero  questo  prin- 
cipio, io  non  credo  che  vi  sarebbe  difficoltà  ad  accettarlo. 

Si  supponga  per  esempio  un  comune  il  quale  possegga  beni 
propri.  Ebbene,  esso  pagale  contribuzioni  al  Governo,  paga 
le  sovrimposte  alla  provincia  e paga  le  sovrimposte  locali 
a sè  stesso.  Ma,  direte,  si  impone  sul  proprio  reddito,  e sta; 
è una  sovrimposta  necessaria  per  ripartire  le  contribuzioni 
locali: 

lo  pertanto  non  saprei  trovare  ragione  per  cui  i ponti  che 
sono  soggetti  a pedaggio  non  debbano  essere  sottoposti  ad 
un  diritto  come  tutte  le  altre  proprietà  stabili. 
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' Quando  verremo  alla  questione  delle  strade  ferrate,  allora 
si  svolgeranno  i molivi  per  cui  non  si  è creduto  di  proporre 
che  la  stima  nè  fosse  desunta  dal  loro  reddito,  masi  invece 
dal  terreno  dalle  medesime  occqpato. 

intanto  io  credo  di  dover  mantenere  il  principio  emesso 
dalla  Commissione , che  non  è stato  che  maggiormente  svolto 
dall'emendamento  proposto  dal  Commissario  del  Governo. 

In  nome  della  Commissione,  dico,  credo  di  dover  sostenere 
la  proposta  di  conservare  un  estimo,  di  stabilire  che  siano 
censiti  i pedaggi,  sia  che  essi  siano  annessi  ad  un  ponte, 
sia' che  siano  isolati  con  barriere,  perchè  questa  è realmente 
una  rendila  desunta  dal  fondo;  se  non  lo  è direttamente  dal 

Prodotto  naturale  dal  fondo,  sarà  da  un  prodotto  che  si  pqò 
ire  industriale  , come  sarebbe  quello  di  un  fabbricalo  che 
io  erigo  onde,  introdurvi  un  opificio  oppure  affittarlo  altrimenti 
per  alloggi.  Non  sono  questi  redditi  naturali , sono  redditi 
pròcedenti  da  una  speculazione,  da  un'industria,  ma  non  c'è 
ragione  per  diversificare'  gli  uni  dagli  altri.  Quindi  a nome 
della  Commissione  io  insisto  per  il  mantenimento  dell’articolo 
coll'aggiunta  del  regio  commissario  e perchè  sia  respinto  il 
proposto  emendamento  dell'onorevole  Pernali. 

■ tARiNA  P.  L'onorevole  relatore  per  sostenere  che  si  debba 
censire  il  diritto  di  pedaggio  ha  creduto  di  doverlo  pareg- 
giare al  reddito  dei  ruolini  natanti  o dei  bagni  particolari, 
lo  non  credo  che 'questa  parità  sussista.  Infatti  è libero  a 
ciascuno  di  servirsi  di  un  molino  piuttosto  che  di  un  altro: 
ciascuno  può  valersi  di  un  bagno  o non  ; ma  quanto  alle  vie 
di  comunicazione  le  quali  sono  di  diritto  pubblico,  quando 
l'esercizio  di  questo  diritto  di  ognuno  si  sottopone  ad  un 
pagamento,  è evidente  che  si  crea  un’imposta,  e non  si  eser- 
cita-un  dritto  di  proprietà.  ' 

Ciò  è tanto  vero  che  non  puossi  immaginare  pedaggio  senza 
che  vi  si  .'congiunga  l’idea  di  monopolio  per  la  effettuazione 
del  transito,  senza  del  quale  il  diritto  di  pedaggio  verrebbe 
assai  frequentemente  fraudato,  o si  costituirebbero  concorrenze 
privale  jier  effettuare  il  tragitto  a miglior  mercato. 

Ciò  premesso,  basta  questa  idea  di  monopolio  costituito 
per  legge  per  escludere  ogni  parità  coi  diritti  di  proprietà 
dei  privali  nei  quali  la  concorrenza  non  è mai  esclusa.  . 

Non  so  poi  come  l’onorevole  deputato  lieve!  dicesse  che 
il  comune  quando  impone  un  pedaggio  impone  sè  stesso;  o 
per  meglio  dire;  non  so  come  questa  ragione  valga  a far  si 
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che  il  pedaggio  non  si  debba  considerare  come  un’imposta. 

10  chieggo  se  vi  sia  alcun  libro  che  tratti  di  questa  materia 
che  abbia  mai  considerali  i pedaggi  altrimenti  che  come  un'im- 
posta, o li  abbia  invece  considerali  come  il  prodotto  di  una 
coltivazione,  come  una  rendita  industriale,  come  il  prodotto 
di  up  opificio,  di  una  fabbricazione,  qualunque,  la  quale  dia 
un  reddito  più  o meno  considerevole? 

Io  quindi  non  veggo  come  si  possa  considerare  il  pedaggio 
come  un  reddito,  quando  necessariamente  è un'imposta  che 
è forzato  a pagare  chi  per  prevalersi  di  ciò  che  è di  diritto 
pubblico,  le  strade  cioè,  le  comunicazioni,  è obbligalo  a sot- 
tostare al  pagamento  di  un  diritto  dalla  pubblica  autorità 
determinalo. 

Non  so  poi  concepire  come  in  un  catasto , in  cui  la  base 
principale  deve  essere  la  perequazione,  si  venga  a stabilire 
che  le  strade  ferrate  pagheranno  semplicemente  per  il  red- 
dito che  darebbe  il  suolo  sul  quale  sono  collocate  quando 
venisse  concesso  all'ordinaria  coltura,  e per  il  pedaggio  sul 
ponte  invece  gettato  sopra  un’acqua  che  frutta  nulla  per  sè, 
si  voglia  calcolare  tutto  il  reddito  del  ponte  medesimo.  Io 
credo  che  vi  sia  una  tale  enorme  sproporzione  fra  il  censi- 
mento del  pedaggio  di  un  ponte  , e il  cerisimenjo  semplice- 
mente del  suolo  , sa  cui  sta  la  strada  ferrata , che  nessuna 
fittizia  ragione  si  possa  immaginare  per  giustificare  una  dis- 
parità cosi  enorme  , e che  essa  debba  caliere  davanti  alla 
massima  della  proporzionale  eguaglianza  fra  i contribuenti 
prescritta  dallo  Statuto , che  è la  più  giusta  , la  più  incon- 
testabile, la  più  certa  che  possa  darsi  in  fallo  di  materia  di 
catasto  che  appunto  si  vuole  fare  per  quella  stabilire  sulle 
basi  più  eque  e giuste  che  sia  possibile. 

La  mia  coscienza  quindi  ripugna  ad  una  disposizione,  per 
la  quale  mentre  da  una  parte  non  vedo  censito  che  quanto 
frutterebbe  il  suolo,  prodotto  che  in  confronto  del  reddito 
della  strada  è sempre  minimo,  dall’altra  si  voglia  poi  censire 

11  pedaggio  di  un  ponte  che  costituisce  lutto  il  reddito  del 

ponte  medesimo.  . • 

0 st  vuole  guardare  al  reddito  netto  effettivo  attuale  della 
cosa  censita , e allora  le  strade  devqno  essere  censite  sul 
loro  reddito  netto  ; o si  vuol  guardare  a quello  che  rende- 
rebbero quando  non  avessero  l’impiego  attuale,  e allora  sta 
che  la  strada  ferrata  sia  censita  sulla  base  del  reddito  che 
darebbe  il  terreno  su  cui  è costrutta  quando  fosse  coltivato 
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a coltura  ordinaria  ; ma  anche  il  pedaggio  del  ponte  deve 
seguire  la  stessa  legge,  e quindi  non  deve- essere  censito  che 
ben  poco , perchè  l'area  sulla  quale  è posto , non  darebbe 
pressoché  alcun  prodotto. 

l'casi  sono  identici,  il  principio  che  all'uno  si  applica 
deve  anche  all’altro  adattarsi,  altrimenti  stabiliremo  una  di- 
versità lesiva  in  sommo  grado  della  perequazione  c della 
giustizia  clic  deve'  reggere  le  contribuzioni  tutte  e special- 
mente  quella  che  si  basa  sul  prodotto  territoriale. 

lo  non  credo  che  le  risposte  che  furono  date  abbiano  punto 
giustilicala  la  novità  che  si  vuole  introdurre  in  questa  legge; 
prego  quindi  la  Camera  a respingerla 

Commissario  recto,  lo  credo  che  la  Camera  sarà  convinta 
della  necessità  che  (fiicsti  ponti  sieno  o in  un  modo  o nel- 
l’altro censiti  , qualunque  debba  essere  la  base  dell’estimo, 
perchè  altrimenti  si  commetterebbe  una  patente  ingiustizia. 

Prego  la  Camera  a voler  riflettere  un  momento  su  questo 
incidente  che  tutti  i giorni  si  verifica;  vi  sono  due  comuni 
contigui,  dei  quali  l’uno  è provvisto  per  attraversare  un  finme 
di  un  ponte  stabile  con  pedaggio,  e questo,  secondo  l'opinione 
degli  onorevoli  Pernati  e Farina,  non  sarebbe  imposto;  il  co- 
mune contiguo  invece  avrebbe  una  chiatta , un  ponte  volante 
ecc.,  e questo  sarebbe  imposto,  perchè  a termini  dell’arti- 
colo 13  quesi’edifizìo  sarebbe  espressamente  compreso  nel- 
l'estimo. 

Voi  vedete  adunque,  o signori,  che  vi  sarebbero  due  pro- 
prietà di  eguale  reddito,  delle  quali  l una  è imposta,  e l'altra 
no.  Per  parità  di  trattamento.,  e perchè  il  catasto  comprenda 
veramente  tutti  i beni  fondi,  e ne  esprima  hi  vera  rendila 
netta,  ella  è cosa  indispensabile  che  i ponti  e le  strade  ac- 
cennale nel  proposto  emendamento,  sieno  compresi  nell’estimo 
censuario. 

Ora  si  tratta  della  base  della  stima,  ed  a questo  riguardo 
io  devo  confessare  che,  come  ho  già  sppra  accennalo,  la  base 
ossia  l'elemento  primo  onde  si  desume  poi  il  reddito  di  (ali 
beni  fondi  non  altrimenti  si  possa  desumere  fuorché  dal  pe- 
daggio. 

In  conseguenza  di-quanto  sovra  io  non  posso  prescindere 
dall'insislere,  perchè  la  Camera  voglia  adottare  il  proposto 
emendamento  all  art.  t6. 

Persati.  Mi  rincresce  dover  ipsislere,  poiché  in  verità  le 
risposte  che  mi  furono  date  non  mi  hanno  convinto  del  buon 
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«trillo  della  proposta  del  Governo.  Si  vuole  sempre  sostenere 
che  realmente  un  ponte,  una  strada  producono,  un  reddito 
tassabile  perche  dolali  di  pedaggio.  Abbiamo  già  accennato 
che  il  reddito  che  vuole  essere  lassato  è il  reddito  naturale 
di  un  dato  fondo.  Ma,  si  dice,  una  casa  non  produce,  eppure 
è tassala.  Domando  perdono;  la  differenza  essenziale  è appunto 
qui,  perchè  una  casa  produce  un  reddito  in  ragione  dell'uso 
che  il  proprietario  ne  fa  o concede  ad  altri,  éd  il  proprie- 
tario percepisce  questo  reddito  nella  sua  qualità  di  proprie- 
tario. Ora  si  può  dire  lo  stesso  di  un  ponte’?.  No  certamente. 
Uno  può  benissimo  essere  proprietario  di  un  ponte  ma  non 
per  questo  ha  diritto  di  percevcre  alcuna  tassa  di  pedaggio, 
se  la  legge  non  glie  lo  accorda. 

Il  pedaggio  è un'imposta  che  gravita  sul  pubblico,  e nessun 
privalo  ha  diritto  di  stabilire  alcuna  imposta  sul  pubblico; 
si  potrà  bensì  da  un  privato,  convenire  con  altri  il  pagamento 
d’un  corrispettivo  per  un  dato  transito  che  loro  accordi,  ma 
non  creare  un  diritto  di  pedaggio  per  tutti  quelli  che  passano 
indistintamente.;  giacché  questa  sorta  di  contratto  col  pubblico 
non  è lecita  a nessun  privato,  se  non  coll'autorità  di  una  leggo-, 
e se  ciò  così  non  fosse,  io  domando  alla  Camera , perché  si 
richiede  una  legge  per  autorizzare  una  società  che  costi- 
tuisca una  strada  ferrala  ad  imporre  un  pedaggio  ? 

Io  credo  che  l’onorevole  Revel  non  vorrà  ammettere,  che 
un  privato  od  una  società  possano  fare  uua  strada  ferrata, 
aprirla  al  pubblico,  e farsi  pagare  un  pedaggio  senza  una 
legge  che  li  autorizzi.  ... 

Ora  io  non  vedo  alcuna  differenza  tra"  il  caso  di  una  strada 
qualunque,  e quello  di  una  ferrovia,  e desidero  che  il  signor 
di  Revel  mi  convinca  del  contrario. 

In  sostanza  quello  che  esige  il  pedaggio  qon  è come,  pro- 

[irielario  che  lo  esige,  ma  cohie  concessionario  per  forza  di 
egge. 

Volete  un  raso  pratico  simile  a questo  e nel  quale  certa- 
mente si  vede  chiarissimo  non  potersi  applicare  il  censo  ad 
una  proprietà  stabile  che  dà  un  prodotto  di  questo  genere? 
Prendete,  ad  esempio,  una  piazza  comunale;  essa  è certamente 
uno  stabile;  se  il  comune  impone  sulla  medesima  un  diritto 
di  piazza,  non.  ne  ricava  forse  un  reddito  quale  si  è quello 
del  pedaggio?  Ora,  crede  l'onorevole  Revel  che  si  possa  cen- 
sire la  piazza  di  quel  comune  perchè  il  medesimo  percepisce 
non  un  pedaggio  sui  transitanti,  ma  un  diritto  da  quelli  che 
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vi  si  fermano?  Eppure  questa  è una  proprietà  stabile  e pro- 
duce un  reddito.  Ma  siccome  questo  reddito  non  è altro  che 
una  concessione  della  legge,  non  è altro  che  un'imposta  che 
la  legge  ha  permesso  di  esigere , per  questo  motivo  non  credo 
si  possa  estendere  il  censo  ad  una  piazza  comunale,  quando 
la  legge  accorda  al  comune  di  esigere  un  diritto  di  piazza. 
Lo  stesso  dicasi  riguardo  ai  luoghi  pubblici',  ed  anche  ri- 
guardo alle  strade  dove  i municipii  fanno  pagare  dei  diritti 
o tasse  per  l'occupazione  temporanea  , come  nella  città  di 
Genova,  ad  esempio,  dove  a chi  vuol  fabbricare  ed  occupare 
lemporariamenle  una  parte  dell’area  della  strada  il  comune 
gli  fa  pagare  un  diritto,  o lassa. 

lo  non  credo  si  possa  per  questi  redditi,  tuttoché  simili  al 
pedaggio,  imporre  censo  veruno  alla  piazza,  alla  contrada. 

La  vera  questione  cade  sul  pedaggio,  se  esso  cioè  possa 
dar  luogo  a censo  e ad  imposta  fondiaria.  E in  questo  punto 
convengo  intieramente  coll’osservazione  fatta  dall'onorevole 
ministro  dei  lavori  pubblici;  si  tratta  d’imporre  non  il  pónte, 
non  la  barca  , ma  la  barriera  , ma  il  reddito  del  pedaggio  ; 
tanto  è poi  vero  che  qui  non  si  tratta  di  proprietà  stabile  , 
che  polla  eccezion»  fatta  neU'arl.  13  di  questa  legge  al  te- 
nore dcH'arl.  400  del  Codice  civile,  si  accenna  a queste  pro- 
prietà , alle  proprietà  clic  sono  assimilale  alle  stabili , cioè 
ai  porti  natanti  che  sono  legati  alle  rive  con  cordagli  in 
modo  che  sono  fìssi  ed  immobili  ; c per  questo  ne  viene  che 
non  li  soli  ponti  stabili  o fissi  alla  spiaggia  con  un  apposito 
stabilimento  cadrebbero  .sotto  al  disposto  dell’ emendamento 
ora  proposto  dal  R.  commissario,  ma  anche ^ona  semplice 
barca  cui  fosse  annesso  un  dritto  di  pedaggio  . e come  vi 
accennava  per  esempio,  quella  che  transita  al  Valentino,  la 
quale  non  è una  proprietà  stabile , percepisce  essa  un  pe- 
daggio ? Lo  percepisce.  È necessaria  una  legge  per  ottenere 
una  tale  percezione  ? Si  signori.  Ora  domando  perchè  un 
porlo  stabilito  a poca  distanza  dalla  riva  sarà  suscettibile  di 
imposta  censuaria  mentre  noi  sarà  una  barca  che  stanzi  a 
pochi  metri.  Si  dee  dunque  fissare  un  principio  e dire  che 
il  censo  e l’imposta  si  applicano  ai  pedaggi  comunque  essi 
siano  stabiliti.  Ma  io  credo  aver  provato  che  il  pedaggio  non 
ha  che  fare  colle  proprietà  stabili,  epperciò  nulla  ha  di  co- 
mune col  catasto  di  cui  ci  occupiamo;  c se  poi  voleste  as- 
soggettare i pedaggi  ad  un'imposta  , converrebbe  farlo  con 
un'apposita  legge. 
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11  signor  commissario  regio  vuole  assimilare  ai  fabbricati 

i ponti  e le  strade , ma  nel  comune  concetto  questi  oggetti 
sono  troppo  diversi  per  essere  assimilati. 

Ripeto  adunque  che  l'imposta  sui  pedaggi  non  sarebbe  im- 
posta stabile  perchè  il  pedaggio  è temporario  e non  fisso  e 
perpetuo,  nè  sarebbe  un'imposta  fondiaria,  perchè  graviterebbe 
sul  reddito  proveniente  da  una  semplice  concessione  della 
legge,  la  quale  non  ha  altro  in  vista  che  di  concedere  con 
esso  di  che  far  fronte  all’interesse  annuale  ed  al  fondo  d’am- 
mortizzazione del  capitale  sborsato  da  chi  ha  fatto  il  ponte. 
La  strada,  la  barca  ed  il  porto  non  hanno  alcun  rapporto 
colla  proprietà  stabile,  produttiva  e censibile. 

Tanto  meno  poi  potrebbe  essere  questa  questione  di  pe- 
daggio sollevata  nella  parte  (iella  legge  che  parla  dei  fab- 
bricati, giacché  tali  non  sono  le  strade  e barche  e le  barriere 
producenli  pedaggio. 

Infine , se  si  vuole  ammettere  il  principio , assolutamente 
parlando,  di  censire  ed  imporre  i pedaggi,  e cosi  le  ferrovie, 
allora  pregherei  -il  signor  ministro  delle  finanze  di.  volermi 
dire  il  perchè  una  società,  la  quale  ha  costrutto  una  strada 
ferrala,  dovrà  essere  sottoposta  alla  triplice  imposta  a cui  ac- 
cennava, e di  dirmi  se  la  ferrovia,  per  esempio,  di  Novara 
secondo  l'articolo  25  pagherà  un'imposta  fondiaria  in  ragione 
della  superficie  del  terreno  che  è occupata  dalla  medesima. 

Io  non  credo  che  questo  sia  ragionevole,  la  sola  imposta 
per  cui  quella  ferrovia  possa  cadere  sotto  la  legge  del  catasto 
è l’imposta  fondiaria  che  deesi  pagare  per  la  proprietà  del 
suolo  che  essa  occupa  , e questa  è vera  imposta  fondiaria , 
perchè  cade  sul  fondo,  e non  si  può  porre  altra  imposta  a 
suo  carico  in  ragione  di  pedaggio  che  la  società  della  ferrovia 
è autorizzala  a riscuotere. 

Persisto  adunque  nel  respingere  T emendamento  proposto 
dall'onoreTole  signor  regio  commissario. 

- Cavour  Q. , ministro  delle  finanze.  Si  tranquillizzi  l'onorevole 
preopinante.  La  strada  di  Novara  non  pagherà  in  ragione  del 
pedaggio  che  è autorizzata  a riscuotere,  quand'anche  venga 
adottato  il  principio  in  quest’articolo  stabilito. 

Quella  ferrovia,  come  tutte  le  altre,  pagherà  l'imposta  ter- 
ritoriale in  ragione  dei  terréni  che  occupa;  di  più  pagherà 

• l'imposta  in  ragione  del  valore  dei  fabbricati  ad  essa  uniti  ; 
finalmente  pagherà  l'imposta  commerciale  in  ragione  del  due 
e mezzo  per  cento  sul  proprio  reddito. 
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Ma  qui  non  si  bratta  di  strade  ferrate  .... 

Perniiti.  E dello  strade  con  pedaggio.  • 

Ministro  delle  finanze.  Bene.  Ora  che  cosa  vuol  colpire 
il  catasto?  Vuol  colpire  tulli  gli  immobili  reali,  i quali  danno 
«il  prodotto.  Esso  comprende,  non  solo  i terreni,  ma  anche  le 
cose. 

L’òtiorevolc  Peritali , per  quanto  ho  potuto  raccogliere,  mi 
pare  dicesse  : ma  il  terreno  occupalo  da  un  ponte  che  valore 
può  esso  avere? 

Persati.  L’ha  detto  il  ministro  dei  lavori  pubblici. , 

Ministro  delle  finanze.  Erano  dunque  d’accordo  su  questo 
punto,  quantunque  noi  siano  sempre  [Ilarità). 

Anche  il  terreno  occupalo  da  un  edifizio  ha  per  sè  un  te- 
nuissimo valore,  ma  coll'avervi  edificato  sopra  una  casa  questo 
si  è cambiato.  Se  però  quegl'immobile  non  può  dare  nessun 
reddito , se  è destinalo  graluilàinenle  ad  usò  pubblico  , non 
paga  l'imposta  prediale;  ma  dal  momento  che  questo  immobile, 
sia  esso  proprietà  di  un  corpo forale,  di  un  comune,  di  una 
provincia  o d’un  privato , dal  momento  che  esso  dà  un  pro- 
dotto, è sottoposto  alla  lassa. 

Cosi  è per  i ponti.  Se  essi  son  lasciati  liberamente  senza 
verun  compenso  da  parte  del  pubblico,  in  allora  non  danno 
nessuna  rendita,  non  hanno  valore  di  rendita,  e perciò  non 
si  possono  sottoporre  ad  imposta.  Ma  quando  danno  un  pro- 
dotto sono  veri  immobili  produttivi  perché  danno  una  rendita; 
quindi  devono  necessariamente  essere  assimilati  agli  altri  im- 
mobili produttivi  e com’essi  tassati.  - . . 

Laonde,  o signori,  d'accordo  anch'io  coll’onorevole  commis- 
sario regio  e coll’onorevole  relatore,  prego  la  Camera  a 
mantenere  la  redazione  proposta  dal  regio  commissario  ed 
assentila  dalla  Commissione. 

Revf.l,  relatore,  lo  non  credo  in  verità  di  essere  caduto  in 
lutti  gli  assurdi  di  cui  mi  appunta  l'onorevole  Pernali. 

lo  ho  accennalo  per  parificazione  che  un  individuo,  il  quale 
volesse  aprire  un  passaggio  sul  proprio  fondo  per  transitare 
da  un  silo  ad  un  altro  avrebbe  il  diritto  di  dire  : Nessuno 
passerà  senza  pagarmi  un  dato  premiò.  - E questo  io  man- 
tengo che  sia  un  diritto  del  privalo,  e che'  il  Governo  non 
ci  debba  entrare.  Può  darsi  che  il  ministro  delle  finanze,  cui 
fece  appello  l’onorevole  Perniiti,  sia  di  un'altra  opinione,  ma 
finché  .non  vi  è legge  che  abbia  deciso  questo  punto  io  man- 
tengo la  mia  sentenza.  , 
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Il  caso  poi  cui  egli  accennava  del  pedaggio  per  legge  è 
ben  diverso,  poiché  non  solo  io  non  posso  passare  per  quel 
ponte  o barriera  senza  pagare,  ma  il  proprietario  o l’ usu- 
fruttuario della  barriera  o del  ponte  è obbligalo  a lasciarmi 
passare  mediante  il  mio  pagamento.  _v 

Dunque  la  differenza  sta  in  quanto  io  ho  osservato  che  le 
circostanze  erano  diverse  le  une  dalle  altre.  Sta  ancora  la 
parità  in  quanlochè,  sia  in  un  caso  che  nell’altro,  laddove  io 
ritragga  un  profitto  dal  passo  che  accordo  sulla  mia  proprietà, 
sono  tenuto  a pagare  eziandio  per  (presta  rendita  cne  ricavo 
dalla  mia  proprietà.  ' 

10  prego  pòi  la  Laniera  di  ben  avvertire  a non  introdurre 
in  quest'articolo  una  contraddizióne  con  quanto  ella  ha  già 
votalo.  Nell'arl:  t3  è stabilito  il  principio  che  sarebbero  sti- 
mati i porti  ed  i ponti  natanti.  Ora  un  ponte  natante  non 
presenta  diversità,  per  quanto  alla  rendita,  da  un  ponte  stabile 
siri  quale  esista  un  pedaggio;  non  havvi  diversità  per  la  forma 
della  costruzione.  Se  poi  si  ammette,  come  si  deve  ammettere, 
che  si  debbano  censire  quei  ponti  sui  quali  esiste  un  pe- 
daggio, per  natura  identica  voi  dovete  censire  quel  pedàggio 
che,  se  non  è applicato. ad  un  ponte,  è applicato  ad  un  pas- 
saggio, ad  una  strada,  e costituisce  sotto  questo  rapporto  un 
reddito  pari  a quello  che  si  percepisce.1  col  pedaggio  sopra  uu 
ponte  stabile,  o natante,  o sopra  un  porto. 

11  principio  dunque  fu  sanzionato  dalla  Camera  all’arl.  1 3, 
e credo  che  essa  non  potrebbe  senza  disdirsi,  e senza  intro- 
durre nella  legge  una  manifesta  contraddizione,  respingere 
ora  la  proposta  che  viene  fatta  dal  Governo  d'accordo  colla 
Commissione,  che  cioè  siano  stimali  isolatamente  i pònti  e le 
barriere  soggetti  a pedàggio. 

Persati.  Domando  la  parola. 

Presidente.  Le  faccio  osservare  che  ha  già  parlato  due  volle. 

Voci.  Ai  voti,  ai  voli. 

Presidente.  La  Commissione  d’accordo  col  commissario 
regio  propone  all'arl.  16  il  seguente  emendamento.  « Non  che 
i ponti  e le  strade  soggette  a pedàggio.  » Si  intende  che 
quando  fosse  rigettato  questo  emendamento,  scomparirebbe  da 
questo  articolo  la  parola:  c i ponti. 

Lo  pongo  ai  voti 

(La  Camera  approva). 

Metto  ora  ai  voli  Cari.  16  con  quest’aggiunta. 

(È  approvato).  ’ 
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u Art.  17.  Saranno  considerali  come  opifici  i fabbricati 
specialmente  destinati  aU'industria  e muniti  di  meccanismi  o 
di  apparecchi  fissi.  » 

(È  approvato). 

<•  Art.  18.  Nella  stima  degli  opitizi  si  terrà  canto  della 
forza  motrice  inerente  ai  medesimi  e dei  meccanismi  ed 
apparecchi  fissi , come  sarà  stabilito  in  regolamento.  » 

(È  approvato). 

« Art  19.  Saranno  valutati  per  la  semplice  area  i fabbri- 
cati rurali  esclusivamente  destinati  all'abitazione  dei  coltiva- 
tori dei  terreni  a cui  * servono  ed  alla  custodia  e prima 
manipolazione  dei  rélativi  prodotti.  » 

(È  approvato).  ’ ■ 

» Art.  20.  Saranno  esclusi  dalla  stima  i fabbricali  desti- 
nati all’  esercizio  pubblico  del  cullo  cattolico  ed  a quello 
delle  altre  religioni  tollerate,  i cimiteri  c le  loro  dipendenze, 
non  che  i fabbricali  costituenti  i forti  e le  fortezze  dello  Stato.» 

(È  approvato). 

, • “x 

Slima  dei  terreni. 

w Art.  21.  La  rendila  nella  dei  terreni  sarà  determinata 
in  base  dei  prodotti  che  si  ritraggono  o si  possono  ritrarre 
da  essi  in  via  di  ordinaria  coltivazione,  sulla  media  di  un 
determinalo  periodo  di  tempo  da  stabilirsi  con  legge,  giusta 
la  qualità  di  coltura  a cui  si  trovano  destinali,  avuto  riguardo 
alla*  loro  intrinseca  altitudine  ed  alla  loro  situazione  fisica 
ed  economica , e fatta  deduzione  delle  spese  di  coltivazione 
e di  raccolta  dei  prodotti , e dell'ammontare  dei  danni  con- 
tingibili per  infortuni  atmosferici , inondazioni  e simili. 

» Tali  prodotti  saranno  valutati  in  danaro  sulla  base  dei  ' 
prezzi  medii  di  un  determinato  periodo  di  tempo  da  stabi- 
lirsi con  legge.  » 

Michelini  G.  B lo  non  ho  chiesta  la  facoltà  di  parlare  per 
proporre  verun  emendamento  sopra  questo  articolo;  gli  emen- 
damenti che  ho  in  animo  di  proporre  verranno  dopo  Frattanto 
ora  sàrò  contento  a fare  una  riserva , che  è la  seguente. 

In  quest’  articolo  si  prescrive  che  per  formare  il  reddito 
netto  si  devono  dedurre  le  spese  di  coltivazione.  Secondo  me 
le  spese  di  irrigazione  sono,  dirci  cosi,  una  parte  aliquota 
delle  spese  generali  di  coltivazione , la  qual  cosa  dimostrerò 
a suo  tempo,  ove  fosse  negala.  Io  intendo  pertanto  quest’ar- 
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lieolo  in  questa  guisa  ; però  non  propongo  di  aggiungere  cbe 
si  deducano  anche  le  spese  di  irrigazione,  aggiunta  che  reputo 
inutile.  Quando  poi  verremo  all’art  25  io  proporrò  che  i 
canali  siano  stimati  secondo  l’ intrinseco  loro  reddito,  e-  che 
per  una  necessaria  conseguenza , cioè , affinchè  non  vi  sia 
doppia  imposizione  sopra  uno  stesso  oggetto,  proporrò  che 
nei  calcolare  il  reddito  netto  dei  terreni  irrigui  si  deducano 
le  spese  3i  irrigazione. 

Come  vede  la  Camera,  la  questione  è mollo  grave.  Io  credo 
la-  sede  opportuna  di  trattarla  sia  all’art.  25.  Se  cosi  pur  crede 
la  Camera , fatta  quella  riserva  del  modo  con  cui  intendo 
l'art.  21,  quando  saremo  giunti  all'art.  25,  io  esporrò  il  mio 
sistema  ed  i molivi  che  militano  per  esso. 

Allora  si  vedrà  pur.e  se  per  avventura  non  sia  il  caso  di 
aggiungere  dopo  l’art.  20  un  altro  articolo,  il  quale  pareggi 
i canali  ai  fabbricati.  Ma,  come  ho  detto,  lutto  ciò  sarà  il 
risultamento  della  discussione  che  avrà  allora  luogo.  <• 
Ministro  delle  finanze.  L’onorevole  preopinante  pon  avendo 
fatta  proposta,  io  non  terrò  dietro  alla  riserva  che  egli  ha 
fatta.  È evidente  che  qualunque  cosa  che-  si  possa  determi' 
nare  incordine  a qu’est’arlicolo  non  toglierà  il  diritto  all’ono- 
revole preopinante  di  proporre  agli  articoli  25  c 29  che 
trattano  delle  ragioni  d'  acqua  quelle  modificazioni  che  cre- 
derà opportune.  Credo  solo  necessario  di*  stabilire  che  cosa 
s' intenda  in  questo  articolo  per  spese  di  coltivazione  per 
rapporto  alle  terre  irrigue.  ■ • 

Per  le  terre  irrigue  vi  hanno  spese  di  duplice  natura.  La 
prima  è il  corrispettivo  da  pagarsi  al  proprietario  dclfacqua. 
Quando  le  qualità  di  proprietario  del  fondo  e di  proprietario 
dell'acqua  possono  trovarsi  riunite,  se  ne  può  fare  astrazione, 
ed  è il  tilto  dell' acqua,  di  cui  è caso  nell'art.  29. 

Vi  sono  poi  le  spese  di  irrigazione.  Quando  si  è data  l’acqua 
o gratuitamente  o dietro  corrispettivo , per  distribuire  que- 
st’acqua a profitto  del  fondo  vi  sono  spese  di’ mano  d’opera, 
e queste  possono  variare  secondo  la  natura  e la  disposizione 
topografica  del  terreno  in  lìmite  assai  esteso,  e sarà  dovere 
dello  stimatore  il  determinare  queste  spese  di  coltura  rela- 
tivamente alla  natura  del  terreno  ed  alla  sua  disposizione 
topografica.  Ecco  quello  che  si  deve  intendere  per  spese  di 
coltivazione  dei  terreni  irrigui. 

Ara.  Dietro  le  spiegazioni  date  dall'onorevole  signor  ministro 
delle  finanze  relativamente  al  senso  delle  parole  spese  rii 
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coltivaimitc,  io  credo  essere  essenziale  un'aggiunta  a <|uest’ ar- 
tìcolo 21,  cioè:  « fatta  deduzione  delle  spese  d'irrigazione, 
coltivazione  , raccolti  e conservazione  dei  prodotti.  « Tare , 
che  a fronte  delle  osservazioni  fatte  dall’onorevole  deputato 
Michelini  sulla  convenienza  di  tassare  i cavi  tutti  d’ irriga- 
zione, ed  all’estensione  che  io  ritengo  debba  darsi  alla  dedu- 
zione delle  spese  , comprendendo  quelle  d’  irrigazione  non 
soltanto  nell’  interno  dei  campi  , ma  anche  le  spese  che  si 
debbono  fare  dai  proprietari  per  fitto  d’  acqua , c ciò  colla 
soppressione  che  io  propongo  all' ari.  29-,  la  questione  sia 
complessa  c riguardi  gli  articoli  21,  25  e 29;  io  chiederci 
perciò  che  o si  discutesse  prima  su  quest’articolo  nel  senso 
da  me  indicato,  o se  ne  sospendesse  la  discussione  per  di- 
scutere poi  contemporaneamente  gli  articoli  21,  25  e 29. 

Presidente.  Se  si  vuol  sospendere  la  discussione  di  questo.. 

Ministro  delle  finanze.  Ma  no 

Commissario  regio.  Domando  la.  parola. 

Presidente.  Ila  la  parola. 

Commissario  regio.  Prego  la  Camera  di  ritenere  che  col- 
l’articolo 2t  non  s’intende  per  nulla  ili  pregiudicare  la  quislione 
dei  fitti  d’acqua.  <• 

In  fatti , che  cosa  comprende  quest'articolo  ? Esso  contiene 
la  forinola  generale  onde  deve  risultare  l'estimo  ossia  il  red- 
dito netto  dei  terreni. 

Ora,  per  determinare  questo  reddito  netto',  tre  sono  gli 
oggetti  che  si  devono  accertare,  cioè,  i prodotti,  le  deduzioni, 
i prezzi,  ossia  i valori  degli  uni  e degli  altri  determinali  in 
modo  generale  ed  uniforme.,  ' 

La  quislione  che  si  agita  attualmente  riguarda  piu  parti- 
colarmente le  deduzioni  le  quali  devono  essere  comprese  nei 
limiti  della  più  grande  generalità  ed  uniformità  possibile. 

I filli  di  acqua  non  possono  comprendersi  sotto  la  deno- 
minazione di  spese  generali  di  coltivazione,  ma  costituiscono 
una  passività  inerente  soltanto  ad  alcuni  fondi  in  particolare, 
ed  aventi  un  carattere  tutto  speciale. 

Dovendosi  delerminare.il  reddito  netto  dei  benirurali.se 
noi  deducessimo  i fitti  d’acqua  dall’estimo  di  essi,  noi  non 
otterremmo  più  il  reddito  risultante  dai  prodotti  effettivi  del 
terreno,  ma  una  cifra  di  convenzione,  che  sarebbe  soggetta 
a molle  e molte  variazioni. 

II  catasto  costituito  su  tali  basi  , invece  di  esprimere  la 
vera  forza  produttiva  dei  terreni  di  tutto  lo  Stato  non  da- 
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rebbe  che  una  cifra  la  quale  non  avrebbe  significazione  di  sorla. 

In  questo  articolo  adunque  non  potrebbe  in  verun  modo 
essere  introdotto  il  principio  della  deduzione  dc'filli  d'acqua 
nel  novero  delle  deduzioni  ivi  contemplate. 

Se  pei  lini  d’  acqua  debbano  farsi  deduzioni  o si  debba 
avere  qualche  riguardo  sarà  oggetto  da  esaminarsi  allorché 
la  Camera  dovrà  discutere  l articolo  29,  articolo  nel  quale 
trovasi  la  precisa  sede  delle  prescrizioni  che  possono  riferirsi 
a quest’oggetto. 

Le  considerazioni  sovra  esposte  furono  quelle  che  indussero 
il  Ministero  e la  Commissione  ad  adottare  l’articolo  il  quale 
viene  presentato  ad  esame , e che , io  spero , la  Camera  ben 
vorrà  approvare. 

Ara.  lo  non  contesto  la  base  da  cui  sono  parlili  la  Com- 
missione ed  il  commissario  regio  nel  voler  fissare  il  reddito 
apparente  dei  beni,  perché  io  sono  d’accordo  che  debba  real- 
mente tenersi  per  base  il  reddito  nello;  ma  appunto  stando 
a questi  principii  ; dovendo  realmente  dedursi  tutte  le  spese 
che  si  debbono  fare,  onde  questo  reddito  sia  netto,  io  credo 
che  ciò  non  si  possa  eseguire  relativamente  ai  beni  irrigui , 
se  oltre  alle  spese  di  coltivazione,  nel  senso  dell’onorevole 
commissario  regio,  non  debbano  egualmente  essere  dedotte 
le  spese  di  fitto  di  acqua. 

'Commissario  regio.  Sarà  il  caso  all'articolo  29. 

Ara.  L’articolo  29  contiene  un’eccezione'  della  deduzione, 
ma  dal  momento  che  si  animelle  per  principio  che  solamente 
si  limita  la  deduzione  delle  spese  di  coltivazione,  io  credo 
che  potrebbe  già  pregiudicare  la  questione,  ed  è per  questo 
che  io  intendo  di  proporre  la  mia  aggiunta. 

Commissario  regio.  No.  non  è pregiudicala. 

Ara.  Se  non  é pregiudicala  la  questione,  io  attenderò  na- 
turalmente a proporla,  ma  giacché  io  conosco  la  legge  fran- 
cese, da  cui  venne  desunto  l'articolo  21 , la  quale,  deducondo 
le  spese  sole  di  coltivazione,  venne  interpretala  in  modo  che 
sotto  tale  denominazione  si  sono  bensì  comprese  le  spese 
di  concime,  le  spese  necessarie  per  fare  valer  i beni  c con- 
seguentemente anche  pel  mantenimento  del  bestiame,  ma  che 
sotto  il  titolo  di  frais  de.  culture  non  s’intesero  comprese  le 
spese  di  irrigazione,  io  non  vorrei  che  votandosi  l’articolo  21, 
fosse  pregiudicala  la  questione. 

Se  si  dichiara  che  non  é pregiudicala  la  questione,  io  non 
insisto. 
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Micbellini  G.  li.  lo  pure  non  insisto,  se  è inteso  che  la 
questione  non  sia  pregiudicata. 

Presidente.  Metto  a partito  l'art.  21. 

(La  Camera  approva). 

« Ari.  22.  La  stima  si  eseguirà  mediante  la  formazione  di 
tarilTe  generiche  per  qualità  e classi,  mediante  l'applicazione 
di  quelle  ai  singoli  appezzamenti. 

« A tale  uopo  tutti  i terreni -di  un  comune  saranno  divisi 
secondo  le  qualità  di  coltura  in  esso  vigenti;  ciascuna  qualità 
di  coltura  sara  suddivisa  in  classi  giusta  i dati  stabiliti  al- 
l'articolo 21;  e la  rispettiva  larifTa  sarà  poi  lissala  per  unità 
di  misura  di  ciascuna  qualità  e classe. 

« Le  tariffe  verranno  applicate  ai  singoli  appezzamenti, 
secondo  la  rispettiva  qualità  di  coltura  e la  classe  che  verrà 
loro  attribuita.  » 

(La  Camera  approva). 

Torelli.  Ho  chiesto  la  parola  dopo  I articolo  testé  votalo 
dalla  Camera  e prima  che  si  proceda  alla  votazione  dei  se- 
guenti che  contengono  parziali  esenzioni  nelle  stime,  perché 
credo  che  debbasi  far  luogo  ad  una  esenzione  di  più  grave 
momento  e sulla  quale  chiamo  l’attenzione  della  Camera 
perchè  io  credo  che  dalla  questione  che  io  sto  per  sollevare 
dipenda  in  gran  parte  la  futura  prosperità  dell’agricoltura  nel 
nostro  Stato. 

Risulta  dalla  legge,  sia  che  si  prenda  nel  suo  complesso, 
sia  che  si  meditino  gli  articoli  relativi  alle  stime,  risulta  dico, 
che  queste  stime  debbono  colpire  i terreni  quali  si  trovano 
all'epoca  che  si  procederà  alla  loro  valutazione;  quest’idea 
emerge  più  chiara  dalla  relazione  che  precede  il.  progetto 
ministeriale,'  nella  quale  a proposito  della  questione  se  deb - 
baimi  far  ricerche  sulla  provenienza,  e proprietà  delle  acque  che 
servono  ad  irrigare  i terreni  dicesi  chiaro  che  : i terreni  deb- 
bono estimarsi  quali  si  troiano  all’epoca  delle  operazioni  censuarie. 

Qra  io  intendo  provare  alla  Camera  che  qualora  si  volesse 
seguire  strettamente  questa  massima,  si  avrebbe  per  risultato 
di  impedire  per  tutto  il  tempo  che  durano  le  operazioni  cen- 
suarie, quindi  nel  nostro  caso  per  un  tempo  minimum  di  15 
anni , ogni  miglioramento  agrario. 

Noi  tulli  disposti  a favorire  ('agricoltura  le  porteremmo  il 
colpo  il  piti  fatale  che  le  si  può  arrecare,  e siccome  questo 
nessun  lo  vuoile,  cosi  prego  la  Camera  di  volermi  onorare 
«Iella  sua  attenzione,  trattandosi  di  questione  gravissima. 
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Se  le  operazioni  censuarie  si  potessero  fare  in  uno  o due 
anni,  nulla  si  presenta  si  ovvio  e naturale  quanto  il  principio 
di  stimare  i terreni  quali  si  trovano  all'epoca  che  si  procede 
a quelle  operazioni;  nta  nella  realtà  non  solo  è operazione 
lunghissima,  ma  esempi  che  abbiamo  ci  provano  che  è ope- 
razione che  si  prolunga  sempre  al  di  là  delle  previsioni , 
perchè  la  grande  operazione  del  secolo  scorso,  relativa  al  cen- 
simento milanese  fu  decretala  nel  1718;  si  incominciarono  le 
operazioni  poco  dopo,  ma  non  furono  compite  che  nel  lasso 
di  40  anni,  ed  il  nuovo  censo  andò  in  attività  solo  poi  4° 
gennaio  1700.  Il  censimento  del  regno  Lombardo  Veneto  com- 
pilo or  ora,  fu  incomincialo  nel  1827;  si  credeva  durasse 
circa  10,  o 12  anni,  c quantunque  le  operazioni  principali 
siano  cadute  in  epoca  di  profonda  pace,  durò  circa  2o  anni, 
non  essendo  stalo  compito  ed  entrato  in  attività  per  tutto  il 
regno  che  coll'anno  corrente. 

Missione  del  catasto  è quella  di  constatare  i miglioramenti 
fatti , giammai  quella  dt  impedire  i futuri.  Se  questo  passalo, 
questo  futuro  rispettivamente  al  censimento  non  fossero  divisi 
che  da  uno  o due  anni,  come  ho  già  accennato,  nessuna 
contraddizione  nello  scopo  del  censo  potrebbe  mai  nascere. 
Nessuno  tralascierebbe  di  far  miglioramenti  a'  suoi  fondi,  per- 
chè dopo  cento  anni  il' fondo,  in  caso  di  una  nuova  revisione, 
sarà  valutato  di  più,  e dovrà  pagare  un  maggior  censo,  perchè 
egli,  i suoi  tigli  ed  i tigli  dei  suoi  figli  hanno  tempo  di  godere 
di  que'  miglioramenti;  ina  all'opposto  se  prendete  uno  spazio 
di  15  o 40  anni,  e dite:  entro  questo  tempo  si  procederà 
a censire  i terreni  e si  descriveranno  quali  si  trovano;  nes- 
suno ha  più  interesse  a migliorarli,  perchè  il  miglioramento 
ricade  a suo  danno,  e non  è già  un  danno  passaggiero.  ma 
un  danno  duraturo  per  quanto  durerà  il  nuovo  censo  ; an- 
nunciare che  si  vogliono  colpire  anche  i miglioramenti  che 
si  faranno  durante  l'operazione,  è lo  stesso  che  paralizzare 
da  qucll'islanlc  ogni  sensibile  miglioramento,  cioè  ogni  mi- 
glioramento in  forza  del  quale  un  terreno  passa  da  una  ca- 
tegoria o classe  che  si  voglia  chiamare , ad  una  superiore , 
e tanto  più  poi  ogni  dissodamento  di  terreno;  poiché  qual 
è quel  proprietario  che  avendo  per  esempio  una  brughiera 
che  vorrebbe  ridurre  a terreno  coltivo,  ma  per  il  che  fare 
deve  pure  impiegare  un  capitale  più  o meno  ingente,  qual 
è,  dico,  quel  proprietario  che  vuol  impiegare  il  suo  capitale 
in  quel  miglioramento  quando  il  primo  frutto  che  ne  coglie 
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è quello  di  veder  aumentala  l'imposta?  Tutti  sanno  che  i 
dissodamenti  di  terreni  richieggono  anni  perchè  se  ne  rac- 
colgano i frulli  ; una  nuova  piantagione  di  gelsi  o di  vili  non 
vi  dà  il  frutto  che  dopo  quattro  anni,  ed  i primi  sono  scarsi; 
ma  se  a tutte  queste  cause  che  già  trattengono  dal  procedere 
a dissodamenti  voi  aggiungete  1 aumento  del  censo,  voi  fini- 
rete per  soffocare  quel  po’  di  vita  nuova  che  ancora  si  ac- 
corda all’agricoltura. 

Voi  dunque  coH'adollare  il  principio  di  colpire  i terreni 
quali  si  trovano  all’epoca  dell’operazione  censuaria  fate  male 
senza  conseguire  alcun  bene. 

Ma  havvi  un'altra  ragione,  e più  forte  di  quella  della  con- 
venienza, per  cui  io  combatto  questo  principio,  ed  è la  ra- 
gione della  giustizia,  lo  dico  che  un  tal  procedere  sarebbe 
ingiusto,  e su  questa  chiamo  specialmente  l’attenzione  della 
Camera,  perchè  io  non  vengo  a chiedere,  direi,  grazia  per 
l’agricoltura , ma  vengo  a chiedere  giustizia. 

Quando  si  fa  l'estimo,  c che  dura  molli  anni,  conviene 
pure  che  una  provincia  si'  trovi  censita  la  prima  , ed  una 
rimanga  l’ultima;  c se  anche  si  cominciasse  contemporanea- 
mente a censire  tutte  le  provincie,  conviene  pure  che  un  co- 
mune sia  l'ultimo , ed  un  altro  sia  il. primo.  Ora  ponderi  bene 
la  Camera  la  differenza  che  risulta  fra  queste  provincie  e 
comuni,  di  cui  uno  è il  primo,  l’altro  l’ultimo^  l'operazione 
censuaria  una  volta  fatta,  ossia  una  volta  rilevato  l’estimo, 
ed  esaurite  tulle  le  pratiche  necessarie  a stabilire  le  mappe 
e l’estimo,  non  si  deve  e non  si  può  più  toccare,  perchè  se 
si  ammettesse  che  dopo  quindici  anni  vi  si  ritornasse  sopra, 
siccome  questa  operazione  esigerebbe  tre  o (piatirò  anni  , e 
siccome  continuamente  l'agricoltura  si  migliora,  anche  dopo 
questi  tre  anni  sarebbe  ancora  di  nuovo  necessario  rinnovare 
f operazione,  c non  si  finirebbe  mai  più.  Finita  dunque  l’ope- 
razione in  un  dato  comune,  tale  rimane;  e cosi  p.  e.  come 
furono  censiti  i primi  terreni  nell’estimo  milanese  nel  1730, 
tali  rimasero  fino  al  1853 

Se  dunque  una  provincia  verrà  rilevala  uel  1856,  il  suo 
estimo  vicn  definito  in  quell'anno,  e i terreni  che  in  essasi 
trovano  incolli  figureranno  tali  per  un  secolo  o due,  sinché 
durerà  questa  mappa.  Ecco  dunque  che  i possessori  di  questi 
terreni  con  tutta  sicurezza  potranno  fare  miglioramenti  senza 
temere  che  per  tutto  quel  tempo  i loro  terreni  vengano  ad 
esser  aggravali  da  imposte;  ecco  su  di  essa  provincia  ver- 
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sarsi  i capitali  che  si  vogliono  dedicare  all’agricollura,  perchè 
in  essa  avranno  speciali  vantaggi.  Prendiamo  invece  l’ultima 
provincia  che  sarà  censita  e la  troveremo  posta  in  condizioni 
diametralmente  opposte;  e in  questa  nessuno  verrà  a impiegar 
capitali,  nessuno  arrischierà  di  fare  miglioramenti,  perchè 
essi  vengono  colpiti  dal  censo,  e non  per  pochi  anni , ma 
per  tutto  il  tempo  che  durerà  il  catasto. 

Finora  ho  parlato  in  genere  dei  principii  di  giustizia  che 
si  possono  applicare  a tutti  i paesi;  conviene  ora  che,  per 
mostrare  meglio  in  pratica  il  danno  che  verrebbe  al  nostro 
paese,  io  ne  faccia  l'applicazione  piu  specialmente  al  Piemonte. 

Sono  quattro  o cinque  anni  che  lo  spirito  commerciale  ha 
chiamato  a sè  i capitali , e che  l'agricollura  fu  di  gran  lunga 
postergata.  Di  questo  noi  abbiamo  la  prova  nel  bel  libro 
stampato  dai  nostro  collega  il  deputalo  Salmour,  il  quale  di- 
mostra come  all'agricoltura  non  si  dedicano  ora  che  pochis- 
simi capitali.  La  cosa  del"  resto  è chiara , perchè  quando 
l'industria  offre  il  sei  ed  il  selle  per  cento , nessuno  o ben 
pochi  mirano  ad  impiegare  i loro  capitali  al  tre  e mezzo  o 
al  quattro,  od  al  più  al  cinque  per  cento,  che  è il  massimo 
che  dia  l’agricoltura.  Noi  dunque  abbiamo  già  nel  nostro 
paese  una  càusa  per  cui  i capitali  non  si  volgono  all’agri- 
coltura.  Inoltre , o signori  , da  un’altra  opera  scritta  da  un 
distinto  cittadino,  dal  signor  Piola.  rilevasi  che  nelle  sole  sette 
provincie  di  Novara,  Torino,  Vercelli,  Saluzzo,  Mondovt, 
Pinerolo  c Biella  esiston  t28  mila  giornale  di  terreno  incolto, 
delle  quali  75  mila  sono  pubbliche,  cioè  o dello  Stalo  o dei 
comuni,  e cinquanta  mila  sono  dei  privati. 

Vede  adunque  la  Camera  quanto  sia  grave  c quanto  debba 
interessare  quest’argomento  se  si  considera  la  gran  massa  di 
terreni  incolli,  molli  dei  quali  sarebbero  facilmente  utilizzabili. 

Accennerò  per  esempio  i beni  incolti  presso  Borgo  Ticino  , 
che  all'epoca  che  scriveva  il  citato  autore  Piola,  sommavano  a 
trenta  mila  pertiche  milanesi,  ossia  circa  6500  giornate,  e sono 
di  terreno  ferace  pel  gelso,  come  lo  provò  il  fatto  di  alcuni 
intelligenti  agricoltori  che  ne  ridussero  parte;  ma  chi  vorrà  ora 
seguire  quell’esempio,  minacciali  di  dover  pagare  ben  più  grave 
estimo?  Naturalmente  se  lo  vorranno  fare,  lo  faranno  quando  i 
terreni  saranno  già  censiti  come,  terreni  incolli,  perchè  al- 
trimenti quei  fondi  invece  di  rendere  il  5 per  0|o,  come  ne 
hanno  speranza , non  potranno  più  rendere  che  il  4 o lutto 
al  più  il  4 e !|2  per  0|o- 
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Ma  se  è già  soccombente  l'agricoltura  al  giorno  d’oggi  in 
confronto  al  commercio  ed  all'industria,  tanto  più  lo  sarà  in 
allora,  e ben  vede  la  Camera  elle  diverrebbe  impossibile  in- 
traprendere dissodamenti  in  grande. 

Fra  la  massa  dei  terreni  incolli  del  Piemonte,  io  trovo  in 
quell'opera , che  nella  provincia  di  Mondovi , per  esempio , 
vi  sono  le  brughiere  di  (ìaressio  di  1500  giornate.  Suppo- 
niamo che  questa  provincia  sia  l'ultima  che  viene  censita  p 
si  può  egli  presumere'  che  colorò  che  vogliono  fare  dissoda- 
menti , prenderanno  i terreni  di  quella  provincia  ? 

No  certamente , andranno  a prendere  altre  brughiere  già 
censite  , per  non  correre  pericolo  di  vedere  il  reddito  loro 
diminuito, cd  ecco  una  provincia  preferita  all’altra  e l'ultima 
censita  castigata  per  essere  stala  l'ultima  ; ecco  la  patente 
ingiustizia. 

Io  credo  di  aver  provalo  quanto  sia  grande  il  danno  che 
verrebbe  a risentire  l'agricoltura  ammettendo  la  massima  di 
censire  i terreni  quali  si  trovano  all’epoca  delle  operazioni 
censuaric.  Io  credo  che  l'erario  non  ci  guadagnerebbe  nulla, 
perché,  come  dico,  i miglioramenti  non  si  farebbero,  e l’in- 
dustria agricola  verrebbe  colpita  da  una  vera  paralisi  fiuché 
dura  l'operazione  del  censimento. 

Ora  mi  permetta  la  Camera,  giacché  abbiamo  avuti  esempi 
di  censimenti,  e vicini,  che  io  le  dica  che  cosa  si  è fatto 
nell'ultimo  grande  censimento  che  ebbe  luogo  nel  regno  Lom- 
bardo-Veneto , esempio  che  certamente  calza  molto  al  mio 
argomento.  Nel  regno  Lombardo-Veneto , e nelle  provincie 
Venete  principalmente  e più  di  tutto  nel  Friuli , si  trovava 
una  gran  quantità  di  beni  incolli  ; molli  capitali  erano  già 
impiegali  a dissodare  questi  terreni  incolti,  quando  nel  1826 
venne  ordine  di  procedere  ad  un  nuovo  catasto;  il  primo  ef- 
fetto si  fu  di  fermare  immediatamente  queste  tendenze;  tutti 
naturalmente  ristettero  dal  voler  impiegare  i loro  capitali  nel- 
l'acquisto di  questi  terreni , per  timore  che  i dissodamenti 
tornassero  a loro  danno.  Allora  l'autorità  amministrativa  di 
Venezia . come  lutrice  di  quelle  provincie  , si  fece  un  do- 
vere di  fare  a Vienna  delle  rimostranze  contro  il  principio 
di  stabilire  le  stime  secondo  lo  stato  nel  quale  trovatisi  i 
terreni  all’epoca  delle  operazioni  censuarie  ; principio  cosi 
fatale  al  miglioramento  di  lutti  i terreni , e specialmente  al 
dissodamento  dei  medesimi. 

A Vienna  furono  trovate  giuste  tali  rimostranze,  e venne 
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ordine  che  nessun  miglioramento  fallo  dopo  il  4827  si  dovesse 
considerare;  ma  si  dovessero  le  slime  riferire  allo  stalo  in 
cui  Irovavansi  alla  line  di  aprile  4828,  prescrivendo  poi  i 
modi  per  mezzo  de’  quali  i proprietari  dovevano  essi  far  con- 
statare , per  mezzo  di  visite  sopra  luogo  in  concorso  delle 
autorità  comunali,  lo  stato  dei  fondi  che  volevano  migliorare. 

Noi  abbiamo  dunque,  o signori,  un  esempio  di  operazioni 
che  hanno  durato  25  anni. 

Se  fra  i primi  che  introdussero  i miglioramenti  nel  1828 
se  ne  trovarono  di  quelli  che  furono  censiti  per  gli  ultimi , 
per  esempio  nel  4 848 , essi  avevano  già  goduto  per  20  anni 
di  questi  miglioramenti,  e tuttavia  i loro  terreni  furono  censiti 
come  brughiere,  se  erano  brughiere  del  1828,  ma  sarebbero 
stale  forse  ancora  brughiere,  qualora  si  fosse  proceduto  con 
un  altro  metodo.  In  molte  circostanze  la  Camera  ha  mostralo 
la  sua  predilezione  per  l’agricoltura;  lo  stesso  dicasi  del  Mi- 
nistero, e sopratutto  del  sig.  presidente  del  Consiglio,  il  quale 
presentò  un  progetto  di  legge  sul  credito  fondiario  . corre- 
dandolo d’una  relazione  minuta,  e che  si  diffonde  sullo  stato 
della  nostra  agricoltura,  e come  dessa  reclami  .aitilo,  quindi 
non  dubito  di  fare  appello  anche  alla  scienza'  agricola  del 
signor  ministro,  perché  venga  a sostenermi  nel  mio  assunto. 

Credo  pertanto  di.  proporre  alla  Camera  il  seguente  articolo 
in  aggiunta  all'articolo  23.  . • 

« 1 dissodamenti  dei  terreni  incolti,  ed  i miglioramenti  in 
genere,  in  forza  dei  quali  i terreni  passano  da  una  ad  un’ 
.altra  qualità  di  coltura,  e meritano,  di  essere  trasportati  da 
una  in  un’  altra  classe , non  verranno'  calcolali , qualora  i 
suddetti  dissodamenti  o miglioramenti  siano  posteriori  al  4 854. 

« Un  decreto  regio  determinerà  le  norme  che  si  dovranno 
seguire  dai  proprietari  o coltivatori  per  fare  constatare  lo 
slato  dei  fondi  da  migliorarsi.  » 

Quando  questa  proposizione  sia  appoggiala , io  svolgerò 
anche  l’ultima  parte  di  questo  articolo  che.  tende  a render 
facile  l’esecuzione  della  massima  ed  applicazione  pratica  del 
principio  di  fissare  una  determinata  epoca  cui  riferire  il  cen- 
simento. ' 

Commissario  regio.  Se  bene  ho  compreso  quello  che  fu 
sviluppato  dall'onorevole  deputato  Torelli,  e se  male  non  mi 
appongo,  mi  sembra  che  l’argomento  che  forma  l’oggetto  del 
suo  discorso,  altro  non  racchiuda  fuorché  il  timore  che  colla 
legge  catastale  che  si  sta  discutendo  si  possano  frapporre 
ostacoli  ai  successivi  miglioramenti  agricoli. 
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l.u  questione  veramente  è della  più  alla  importanza  e fu 
didatti  causa  di  lunghe  e penose  discussioni  non  solo  nelle 
varie  Commissioni  che  la  dovettero  esaminare,  ma  anche  in 
tulli  gli  altri  calasti. 

Senza  dilungarmi  per  ora  sopra  questo  argomento,  mi  sembra 
conveniente  di  ridurre  intanto  le  cose  al  loro  vero  punto  di 
vista,  ed  ai  termini  i più  concreti  che  sia  possibile. 

Due  questioni  si  presentano  a questo  riguardo,  e sono: 

1°  Quale  sia  il  tempo,  il  momento  preciso  in  cui  si  deve 
rilevare  lo  stalo  delle  varie  colture  dei  beni  fondi. 

2°  Come  si  provvederà  perchè  non  sia  recalo  incaglio  ai 
successivi  miglioramenti  agricoli. 

Iliguardo  alla  prima  questione,  io  dirò  francamente  che, 
comunque  si  faccia,  non  si  conseguirà  mai  un  risultato  che 
corrisponda  alle  assolute  esigenze  del  principio  economico 
generale.  • 

Infatti,  per  non  recar  danno  a nessuno  e per  provvedere 
in  modo  ellicace  a tutti  gli  interessi  sarebbe  necessario  che 
le  qualità  di  coltura  di  tulli  gli  appcz.zamenti  esistenti  nel 
nostro  Stalo  fossero  rilevate  nello  stesso  tempo;  operazione 
questa  di  impossibile  esecuzione. 

Ora,  poiché  quest’operazione  è impossibile,  bisogna  cercar 
modo  di  transigere.  Vediamo  dunque  quale  sia  il  sistema  che 
presenti  minori  inconvenienti. 

Nel  Lombardo-Veneto  che.  cosa  hanno  fallo  ? Colà  si  è 
adottalo  il  principio, di  riferire  lutto  l'accertamento  al  27  mag- 
gio 1828.  Si  disse  allora:  « Tulli  i miglioramenti  eseguili 
dal  27  maggio  <828  in  poi,  non  saranno  estimali,  lutti  quelli 
eseguili  prima  del  1828  invece  lo  saranno  ».  Ora  io  mi  ap- 
pello alla  Camera  se  con  questa  disposizione  si  sia  in  qualche 
modo  migliorata  la  condizione  dei  contribuenti:  -imperciocché 
quel  proprietario  che  avea  terminalo  il  miglioramento  agri- 
colo il  31  dicembre  1827,  doveva  pagare  l'imposta,  e quello 
clic  l'aveva  incominciato  il  1°  gennaio  1828  non  la  pagava 
più.  Mi  pare  adunque  che  qualunque  disposizione  voi  pren- 
diate a questo  riguardo , pregiudicherete  sempre  in  qualche 
modo  all  interesse  dei  possessori , e , se  si  vuole , anche  al 
principio  generale  che  deve  reggere  l'èconomia  dei  miglio- 
ramenti agricoli. 

Ma  riferendosi  ad  un’epoca  unica,  come  si  è fatto  nel  censo 
Lombardo-Veneto , bisogna  ancora  vedere  gli  inconvenienti 
pratici  che  si  dovettero  presentare  nell'applicazione  di  un 
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tale  sistema.  Infatti,  quando  nel  1829,  nel  1835  e nel  1840, 
p.  e.  si  procedeva  ad  alcuni  accertamenti,  quali  erano  i dati 
onde  gli  agènti  censuarii  potevano  stabilire  che  quel  dato 
appczzamento  nel  1828  fosse  campo  piutloslochè  prato;  come 
potevano  riconoscerlo  e ravvisare  se  il  miglioramento  era  stato 
eseguito  dopo  il  1828  o prima? 

Questo  inconveniente  ili  pratica  applicazione  fu  seriamente 
esaminalo  e dal  Governo , e dalla  Commissione  ; e si  rico- 
nobbe che , volendo  riferire  tutto  l'accertamento  delle  qua- 
lità di  coltura  ad  un’epoca  unica,  oltreché  per  nulla  rendeva 
migliorato  il  principio  generale  che  deve  regolare  gl'incorag- 
giamenti  ai  miglioramenti  agricoli  , portava  con  sé  difficoltà 
immense  ; ond  ò che  si  è stabilito  che  l’accertamento  delle 
qualità  di  coltura  dovesse  effettuarsi  all'epoca  in  cui  si  pro- 
cedeva al  rilevamento  parcellare  di  ciascun  comune,  come  è 
stabilito  all’art.  8 della  presente  legge. 

Riguardo  alla  seconda  questione , concorro  coll’onorevole 
preopinante  , che  non  si  debba  dimenticare  l'importante  og- 
getto dei  miglioramenti , e non  si  debbano  lasciare  i posses- 
sori nell'agitazione  e nel  timore  che  saranno  i loro  migliora- 
menti colpiti  ila  un  estimo  eccessivo , ovvero  che  nessun  in- 
coraggiamento sia  loro  accordalo  per  quelli. 

A tale  uopo  io  posso  assicurare  la  Camera  che  questo  é 
uno  degli  oggetti  ilei  quali  si  sta  più  particolarmente  occu- 
pando il  Governo,  c die  questo  importante  argomento  verrà 
contemplato,  a seconda  dei  bisogni  e” delle  esigenze  della  cosa 
stessa,  nella  successiva  legge  d’imposta,  ovvero  in  quella  che 
riguarda  l'attuazione,  o finalmente  nella  legge  pure  riservala 
che  deve  riguardare  le  variazioni  nell’estimo. 

Intanto,  come  dissi,  noi  abbiamo  due  metodi  per  procedere 
all'accertamento  ed  al  rilievo  della  qualità  e stalo  di  coltura 
dei  beni  rurali  sotto  il  rispetto  catastale;  l'uno  cioè  di  rife- 
rirlo ad  un'  epoca  più  o meno  remota,  ma  unica;  l'altro  di 
riferirlo  al  momento  in  cui  si  procede  successivamente  al  rile- 
vamento parcellare. 

La  Camera  saprà  apprezzare  gli  inconvenienti  pratici  che 
accadrebbero  allorquando  si  stabilisse  che  tale  accertamento 
debba  aver  luogo  in  un'epoca  unica.  E valga  il  vero , sup- 
pongasi che  tale  epoca  sia  per  essere  il  primo  gennaio  1855. 
Ebbene,  che  ne.  avverrebbe?  Ne  avverrebbe  che  da  qui  a 
quindici  anni  gli  agenti  ccnsuari  che  si  troveranno  in  un  dato 
comune  dovrebbero  descrivere  lo  stato  dei  fondi  quali  si  tro- 
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vavano  al  I”  gennaio  1855,  operazione  questa  che,  come 
ognun  vede,  sarebbe  d'impossibile  esecuzione. 

lo  credo  perciò  che  la  Camera  concorrerà  nel  pensiero 
del  Governo  e della  Commissione,  che  cioè  l'accertamento 
catastale,  quanto  alla  qualità  di  coltura,  allo  stato  dei  fab- 
bricali, si  debba  eseguire  all’epoca  del  rilevamento  delle  par- 
celle per  maggior  facilitazione  di  esecuzione,  e che  debba 
poi  provvedersi  con  apposita  legge  affinchè  non  si  rechi  in- 
caglio o danno  di  sorta  a quei  possessori  che  intendessero 
intraprendere  ed  eseguire  qualche  miglioramento  di  coltura 

Ministro  dei  lavori  im  bolici.  Domando  la  parola. 

Presidente.  Ha  la  parola. 

Ministro  dei  lavori  pubblici.  Io  non  entrerò  a discutere 
quale  sia  il  metodo  più  o meno  buono  da  adottarsi  per  fissare 
un'epoca  comune  alla  stima:  voglio  solo  indicare  come  si  è 
proceduto  nella  attuazione  del  censo  lombardo-veneto,  a cui 
ho  preso  parte  anch’io , ed  ove  ebbi  speciale  occasione  di 
occuparmi  di  questa  questione,  la  quale  sorse  appunto  quando 
io  mi  trovava  addetto  alla  Commissione  censuaria  a Vienna, 
e che  si  doveva  decidere  la  màssima  relativa. 

Eravamo  nel  1823  c la  Giunta  del  censo  di  Milano  aveva 
presentato  un  piano  di  stima  (notate  bene,  o signori,  che  la 
misura  era  compiuta)  dopo  lunghissime  discussioni  che  ave- 
vano durato  parecchi  anni. 

Questo  piano  mollo  minuto  . dettagliato  ed  accompagnato 
da  una  quantità  di  regolamenti  esecutivi,  faceva  presumere 
che  dovesse  esigere  assai  tempo  per  essere  messo  ad  ese- 
cuzione. 

La  Giunta  credeva  tuttavia-  di  poterlo  compiere  pel  1832, 
cioè  in  sette  anni;  io  fui  d'opinione  che  non  sarebbe  stato 
ultimato  che  dopo  il  1 850  : e il  fatto  venne  a giustificare  la 
mia  previsione. 

Questo  lungo  ritardo  che  si  prevedeva  era  una  ragione  di 
pi ii  per  islabilirc  un'epoca  fissa  a cui  dovessero  riferirsi  la 
stima  c lo  sialo  dei  terreni  ; e molte  circostanze  gravissime 
concorrevano  a far  adottare  questo  sistema. 

L'esperienza  aveva  provato  che.  nel  territorio  veneto  l'a- 
gricoltura aveva  bisogno  di  grandi  miglioramenti,  a motivo 
specialmente  della  suddivisione  avvenuta  delle  grandi  pro- 
prietà, che,  possedute  dianzi  dalle  famiglie  principali  di  Ve- 
nezia, erano,  a seguilo  dell’estinzione  di  queste  famiglie , 
passate  in  mani  più  industriose;  ma  i miglioramenti  proce- 
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(levano  lentissimi  appunto  pel  timore  che  venissero  ad  essere 
gravati  dal  nuovo  censo.  Un’altra  ragione  influente  era  l'im- 
mensa quantità  di  beni  comunali  che  si  vollero  messi  in 
vendita,  obbligando  i comuni  ad  esonerarsene. 

Anche  questi  erano  beni  o non  coltivali , o coltivati  pes- 
simamente, e che  abbisognavano  di  grandissimi  miglioramenti, 
i quali  non  potevano  però  sperarsi  se  non  colla  confidenza 
che  i capitali  impiegativi  non  sarebbero  tassali.  Una  terza 
cagione  ed  egualmente  grave  era  la  quantità  di  bonificazioni 
di  cui  lutti  i terrilorii  che  circondano  le  lagune , e quindi 
una  gran  parte  delle  provincie  di  Venezia,  del  Polesine,  di 
Padova,  di  Treviso  e del  Friuli  erano  suscettibili.  Anche 
queste  bonificazioni  consorziali  andavano  lentissime  , perchè 
i consorzi  stentavano  a costituirsi  , o costituiti , a far  spese 
grandi  sotto  la  minaccia  di  un  nuovo  censo.  Debbo  anche 
avvertire  che  la  tema  del  nuovo  censo  in  quei  paesi  era  più 
forte  in  quanto  che  ognuno  conosce  quanto  più  grave,  anche 
ne’  tempi  ordinarti,  fosse  l’imposta  territoriale  nel  Lombardo- 
Veneto  di  quello  che  or  sia  nel  Piemonte.  Tutte  queste  cir- 
costanze , e.  l'esperienza  della  lentezza  con  cui  si  procedeva 
a migliorare  la  condizione  dei  terreni  fecero  si  che  si  adottò 
il  principio  di  assicurare  i privali , che  dopo  un'epoca  che 
fu  determinata  al  1828,  non  sarebbero  stali  censiti  i miglio- 
ramenti. Ma  si  presero  delle  precauzioni  sicure  per  non  im- 
barazzare i periti  quando  andavano  ad  esaminare  i terreni 
per  riconoscere  in  quale  stato  essi  fossero  nel  1828.  Senza 
ciò  si  sarebbe  incontralo  un  ostacolo  insuperabile  : s’inlese 
dunque  di  rimediarvi  con  un  regolamento  il  quale  prescri- 
veva i modi  con  cui  un  proprietario  che  dal  maggio  del  1828 
in  poi  voleva  portare  un  miglioramento  notevole,  cioè  eseguire 
una  tale  operazione  che  mutasse  la  condizione  del  suo  fondo, 
doveva  procedere  per  accertarlo. 

Se,  per  esempio,  nel  1830  si  costituiva  un  consorzio  per 
migliorare  i terreni , e da  paludosi  renderli  asciutti  e con- 
vertirli in  prati  o pascoli,  esso  doveva  ricorrere  al  commis- 
sario distrettuale  che  era  incaricalo  anche  della  conservazione 
del  censo,  e far  constare  coi  mezzo  di  testimoniali  di  stalo 
che  un  dato  fondo  era  della  tal  natura.  Ciò  mediante,  esso 
riceveva  un  attestato  che  comprovava  la  qualità  attuale  del 
fondo,  c quando  posteriormente  si  presentava  il  commissario 
stimatore  per  estimarlo , e lo  trovava  ridotto  , per  esempio , 
a prato,  i proprietari  consortili  gli  presentavano  il  certificalo 
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comprovante  che  nell'epoca  (issala  dalla  legge,  il  Tondo  non 
era  un  prato,  ma  una  palude  c come  tale  veniva  censita. 
Se  un  proprietario  area  un  bosco  e voleva  dissodarlo  e ren- 
derlo fruttifero,  non  aveva  che  a fare  la  suddetta  operazione. 

Devo  però  avvertire  che  non  potrebbe  in  ogni  modo  sus- 
sistere , quale  lo  ha  formolato  l’onorevole  deputato  Torelli , 
il  suo  articolo,  inquanlochè  mi  pare  che  parli  anche  di  classi. 

Ora  la  classe  attenendo  alla  natura  propria  del  terreno , 
quella  non  si  potrebbe  riconoscere.  Nel  censo  milanese  si 
volevano  solamente  accettare  le  mutazioni  evidenti  , quelle 
cioè  di  qualità  di  coltivazione. 

Così  il  commissario  stimatore  stimava  la  palude,  stimava 
il  bosco,  quantunque  trovasse  un  prato  od  un  aratorio  vitato. 

Conviene  perù  dire  che  quest’operazione  potè  esser  fatta 
allora  assai  più  facilmente,  inquanlochè  la  misura  essendo 
compiuta,  eravi  la  facilità  che  il  proprietario,  il  quale  voleva 
mutare  la  condizione  del  suo  fondo,  poteva  indicare  i numeri 
di  mappa,  a cui  i cambiamenti  di  coltura  che  egli  voleva  in- 
trodurre si  riferivano;  e riceveva  il  certificato  che  dichiarava, 
per  esempio,  che  i n t.  2.  3,  20,  30  della  mappa  attual- 
mente erano  bosco;  ed  il  commissario  stimatore  y' applicava 
secondo  la  classe  la  relativa  tarilfa  di  stima,  quando  operava 
dopo  il  1828. 

Questo  è il  sistema  che  si  è adottato  allora,  queste  sono 
le  circostanze,  come,  dice,  che  hanno  indotto  la  Commissione 
aulica  a prescrivere  l’indicalo  procedimento.  Aggiungerò  an- 
cora che  appunto  per  le  circostanze  che  ho  accennato  non 
si  può  negare  che  i grandi  miglioramenti  introdotti  nell’agri- 
collura  delle  provincic  venete  datano  appunto  dall’epoca  del 
1828  in  poi, -cioè  dall’epoca  in  cui  i proprietari  sono  stati 
assicurati  che,  impegnando  capitali  anche  vistosi  nel  miglio- 
ramento {lei  loro  fondi,  non  sarebbero  perciò  stali  maggior- 
mente aggravali,  che  se  lasciassero  i fondi  stessi  nel  cattivo 
stato  in  cui  si  trovavano  a quell’epoca. 

Presidente.  La  parola  è al  deputalo  Torelli. 

Voci.  A domani,  a domani. 
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Tornala  ilei  30  dicembre  1854. 

Presidenza  - Uoncompag.m. 


Seguilo  della  discussione  del  progetto  di  legge  pel  catasto  stabile. 

Presidente.  L’ordine  del  giorno  porterebbe  la  discussione 
dei  progetti  di  leg'ge  per  la  formazione  d’  una  nuova  classe 
criminale  provvisoria  nel  Magistrato  d’appello  e per  la  divi- 
sione del  Consolato  di  commercio  in  due  sezioni  ; ma  non 
polendo  il  relatore  della  Commissione  ed  il  ministro  guarda- 
sigilli trovarsi  presenti  in  sul  principio  della  tornala,  ove  non 
sorgano  opposizioni , si  continuerà  la  discussione  sul  progetto 
di  legge  per  la  formazione  d’un  catasto  stabile. 

La  discussione  è rimasta  all’arl.  23. 

11  deputato  Torelli  aveva  presentato  il  seguente  articolo 
d'aggiunta: 

» 1 dissodamenti  dei.  terreni  incolli  ed  i miglioramenti  in 
genere,  in  forza  dei  quali  i terreni  passano  da  una  ad  un’altra 
qualità  di  coltura  e meritano  di  essere  trasportati  da  una  in 
un  altra  classe , non  verranno  calcolali  qualora  i suddetti 
dissodamenti  o miglioramenti  siano  posteriori  al  1854. 

» l’n  decreto  regio  determinerà  le  norme  che  si  dovranno 
seguire  dai  proprietari  o coltivatori  per  far  constatare  lo  stato 
dei  fondi  da  migliorarsi.  » 

Il  proponente  ha  facoltà  di  parlare. 

Torelli.  L'onorevole  signor  commissario  regio  esordi  ieri 
nel  suo  discorso,  nel  quale  prese  a combattere  l'articolo  che 
io  voleva  fosse  inserito  nella  legge  relativamente  all'epoca 
da  fissarsi  per  stimare  il  valore  dei  terreni , coll'addurrc  che 
io  aveva  esternalo  timori  per  l’agricoltura  che  egli  era  ben 
lieto  di  poter  qualificare  per  timori  non  abbastanza  fondali 
e che  già  il  Ministero  si  riservava  di  prendere  dei  provve- 
dimenti. lo  accetto  le  buone  disposizioni  del  Ministero  in 
proposito,  ma  non  posso  menomamente  ammettere  che  qualsiasi 
disposizione  in  proposito  possa  essere  oggetto  di  regolamento, 
se  purè  non  ho  fnuileso. 

Infatti,  quando  si  dicesse,  p.  e.,  che  si  accorda  un  dato 
lasso  di  tempo  per  tutti  quei  fondi  che  verranno  dissodati  o 
migliorali , naturalmente  ciò  dovrebbe  inserirsi  nella  legge , 
la  quale  al  paragrafo  92  ha  detto  chiaramente  : « che  le 
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tari  fio  verranno  applicale  ai  singoli  appezzamenti  secondo  le 
rispettive  qualità  di  coltura  e la  classe  che  verrà  loro  attri- 
buita ; ».  ora  quest’  articolo  dice  chiaro  che  la  legge  deve 
essere  applicata  per  tulli  senza  eccezione  di  tempo  . . . quindi 
non  potrebbe  nessun  regolamento  distruggere  anche  parzial- 
mente una  legge  col  fare  un'  eccezione  che  si  risolverebbe 
poi  in  realtà  in  un  minor  pagamento  che  verrebbero  a fare 
questi  possessori. 

Ciò  fallo,  egli  entrò,  come  suol  dirsi,  in  materia,  cominciò 
ad  accennare  che  vi  sono  due  sistemi  in  proposito:  uno  che 
è quello  adottalo  dalla  Commissione , cioè  che  i fondi  si 
colpiscano  come  si  trovano  all'epoca  delle  operazioni  cen- 
suarie  ; 1’  altro  il  sistema  da  me  proposto , sistema  che  fu 
adottalo  nel  regno  Lombardo-Veneto  nell’ultima  recente  ope- 
razione censuaria.  (lui  panni  ravvisare  un  po’  di  contraddi- 
zione fra  quanto  osservò  che  non  vi  sono  che  due  sistemi  , 
mentre  si  vogliono  fare  dei  cambiamenti  ; perchè , o vale  il 
mio  sistema,  ed  allora  conviene  inserirlo  nella  legge;  o si 
attiene  strettamente  al  sistema  che  è proposto  nella  legge  , 
ed  allora  io  non  so  come  possa  venire  in  scena  un  terzo 
sistema , quale  potrebbe  essere  qualunque  variazione  volesse 
fare  il  Ministero,  prescindendo  dal  sistema  che  ha  adottato. 

Siseo.  Domando  la  parola  per  una  mozione  d’  ordine , se 
l’oratore  mi  permette  un’  interruzione. 

Credo  cosa  essenziale  che  alla  discussione  d’ una  legge 
cosi  importante  si  trovino  presenti  i membri  della  Commis- 
sione , la  quale  ha  dagli  uflizi  il  mandalo  di  sostenerla , e 
può  dare  opportuni  schiarimenti.  Nè  voglio  attribuire  a colpa 
dei  membri  della  Commissione  la  loro  mancanza , perchè 
l’ordine  del  giorno  annunciava  la  discussione  di  un'altra  legge 
( Alcuni  membri  della  Commissione  scendono  a quel  banco).  Poiché 
veggo  comparire  alcuni  membri  della  Commissione,  ritiro  la 
mia  mozione. 

Torelli.  Entrando,  ripeto,  in  materia,  cominciò  per  accen- 
nare che,  qualunque  sistema  si  voglia  adottare,  si  troveranno 
degli  inconvenienti  gravi  che  non  si  possono  evitare.  Disse 
che  pecca  sovra  ogni  altro  d'ingiustizia  il  sistema  che  adot- 
tando per  termine  il  1“  gennaio  1855  mette  quelli  che  hanno 
migliorato  prima  i loro  fondi  in  una  condizione  diversa  da 
quella  di  coloro  che  cominciano  a migliorarli  nel  1855.  lo 
dico  che  non  havvi  ingiustizia  in  tal  sistema,  per  la  ragione 
che  fino  al  1 854  sono  tulli  colpiti  egualmente. 
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L'ingiustizia  sorse  dopo  nel  suo  sistema,  e comincia  quando 
in  forza  di  quel  sistema  una  provincia,  che  per  la  prima  vede 
finito  il  suo  catasto , può  dissodare  c migliorare  i suoi  ter- 
reni senza  che  siano  colpiti  ; laddove  un'altra  non  può  farlo 
senza  cadere  in  questo  aggravio:  questa  è .ineguaglianza , è 
ingiustizia. 

Il  ragionamento  che  faceva  l’onorevole  commissario  prova 
troppo  e prova  nulla.  Noi  oggigiorno  abbiamo  una  legge  per 
l’ insinuazione  che  colpisce  del  tre  per  cento  i contratti  che 
fra  pochi  giorni  saranno  colpiti  del  cinque  per  cento;  quelli 
che  conci, indi-ranno  contralti  prima  della  bue  di  dicembre 
pagheranno  il  tre  per  cento  ; quelli  che  li  stipuleranno  dopo 
il  1°  gennaio  pagheranno  il  cinque  per  cento. 

Eppure  qui  non  vi  è ingiustizia;  invece  sta  e regge' la 
mia  osservazione  dell’  ingiustizia  flagrante  che  si  commette 
verso  tutte  quelle  provincic,  le  quali  vengono  ultime  nella 
stima  dei  terreni.  ' 

Non  vale  poi  il  dire  che  vengano  colpiti  ingiustamente 
coloro  i quali  migliorarono  terreni  sino  al  1855  . perchè  è 
niente  meno  che  dal  1818  che  in  Piemonte  si  stabili  doversi 
fare  un  catasto  ; poi  dopo  il  nuovo  ordine  di  cose . dopo 
l'apertura  del  Parlamento  si-  è sempre  parlalo  di  catasto  , c 
sono  adunque  cinque  anni  clic  quelli  che  migliorarono  fondi, 
sauno  benissimo  che  verranno  colpiti  dal  nuovo  catasto. 

lo  non  credo  che  questa  sia  causa  estranea  al  poco  fa- 
vore che  si  accorda  all’  agricoltura  ; non  sarà  la  principale 
certo,  perché  ho  già  detto  che  vuoisi  ricercare  nel  più  largo 
guadagna  reale  o supposto,  ma  sempre  speralo,  che  offrono 
ii  commercio  e l'industria,  ma  una  causa,  sebhen  secondaria, 
lo  fu. 

Provato  come  non  siavi  la  menoma  ingiustizia  in  questa 
disuguaglianza  fra  le  persone  che  vengono  separale  da  un 
limite  (isso , prenderò  a considerare  I’  unico  argomento  che 
l’onorevole  commissario  regio  pose  innanzi  contro  la  mia 
asserzione.  Egli  disse  : « Ma  come  mai  potranno  i periti  dopo 
15  anni  constatare  lo  stato  in  cui  si  trovava  il  fondo  15  anni 
prima  ? » Se  cosi  Si  potesse  porre  la  questione , io  sarei  il 
primo  a dire  : Signori , la  cosa  è impossibile  ; ma  la  questione 
è ben  altra,  lo  proverò  alla  Camera  come  quello  che  il  signor 
commissario  regio  chiama  quasi  impossibile,  sia  invece  cosa 
facile. 

Allorché  io  proposi  l'articolo  d aggiunta  , io  dissi  in  line 
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che  avrei  poi  dato  ragioue  alla  Camera  dell'ultimo  alinea,  il 
quale  diceva  che  «un  decreto  regio  avrebbe- determinale  le 
norme  che  si  dovevano  seguire  dai  proprìelari  e coltivatori 
per  far  constatare  lo  stato  dei  fondi  da  migliorarsi.  » 

La  Camera  vede  già  come  in  quest'aggiunta  sia  contenuta 
la  risposta  all’  obbiezione  mossa  dall’  onorevole  commissario 
regio,  lo  tion  l’ho  svolta  allora,  perchè  è uso  della  Camera, 
che  prima  di  svolgere  in  tutti  i suoi  dettagli  "un  articolo 
d’aggiunta,  conviene  che  sia  appoggiato  ; ma  se  l’avessi  svolta, 
avrei  prevenuto  tutte  le  obbiezioni  che  volle  mettere  avanti 
I'  onorevole  commissario  regio.  Essa  però  fu  svolta  invece 
dall’ onorevole  ministro  dei  lavori  pubblici,  il  quale^cspose 
quello  che  si  fece  nel  regno  Lombardo-Veneto , che  è ciò 
precisamente  che  io  proponeva  coll'aggiunta  testé  letta. 

Non  è adunque,  come  egli  voleva  far  supporre,  che  l'ob- 
bligo di  constatare  lo  fUalo  in  cui  si  trovavano  i fondi  to  anni 
prima,  incomba  ai  periti  ; i periti  non  hanno  per  nulla  que- 
sl'obbligo  ; esso  incumbe  ai  proprietari , e la  cosa,  o signori, 
mula  totalmente  d’aspetto,  e con  questo  si  rende  facile  quanto 
si  credeva  difficilissimo.  Quando  un  decreto  regio,  coinè  nel 
regno  Lombardo-Veneto  il  regolamento,  prescriva  ai  proprie- 
tari , che  per  aver  essi  diritlo  a questo  benefìcio  accordalo 
dalla  legge  , siano  obbligati  . mediante  un  processo  verbale 
sopra  il  luogo  in  concorso  delle  autorità  locali , di  fare 
constatare  dello  stalo  del  fondo , tulio  è finito.  Essi  sono 
quelli  che  debbono  avere  a cuore  questa  formalità,  la  quale 
del  resto  è abbastanza  facile  perchè  non  porti  nessun  incaglio. 
Colui  che  vorrà  migliorare  un  fondo  ed  avere  quel  vantaggio 
chiamerà  I’  autorità  locale  , farà  constatare  della  misura  del 
medesimo  e dirà  : io  ho  un  fondo  attivo  , voglio  migliorarlo 
c renderlo  arativo , vitato,  è voglio  consti  che  presentemente 
non  è che  semplice  arativo.  Dov’  è la  gran  complicazione  ? 

lo  non  veggo  in  questo  alcuna  difficoltà  ; questo  metodo 
fu  eseguilo  per  più  di  veni’  anni  nella  operazione  del  censi- 
mento del  regno  Lombardo-Veneto  senza  dar  luogo  ad  in- 
convenienti. 

Ora,  quando  si  presenteranno  i periti  dopo  quindici  o venti 
auni , che  cosa  dirà  il  proprietario  i 

Egli  dirà:  questo  fondo  è arativo,-  vitato,  -è  vero,  ma  voi 
non  polete  metterlo  che  come  arativo  semplice,  perchè  queste 
vili  datano  dall'epoca  in  cui  venne  promulgala  da  legge;  rd 
io  ne  ho  la  prova.  Se  inanca  questa  prova,  la  colpa  è sua. 
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Che  cosa  si  richiede,  dai  periti  ? Che  sappiano  leggere,  che 
sappiano  il  regolamento,  c niente  altro. 

Se  il  proprietario  non  è in  regola,  i periti  eseguiscono  la 
legge,  e colui  che  avrà  trascurato  questa  formalità  vedrà  il 
suo  fondo  censito  come  arativo  vitato,  e non  còtìc ‘Semplice 
arativo. 

Del  resto,  o signori,  niente  havvi  di  più  semplice,  per  gli 
agricoltori  specialmente,  di  constatare  questi  fatti,  oltreché, 
come  dico,  havvi  il  processo  verbale,  che  è la  prova  legale, 
havvi  la  piantagione  medesima,  havvi  il  fallo  della  coltura 
che  viene  in  aiuto. 

1 falli  diffìcili  a constatarsi  sono  quelli  che  non  lasciano 
traccia;  ma  il  caso  nostro  è opposto;  i fatti  delle  piantagioni, 
dei  dissodamenti,  non  solo  lasciano  traccia,  ma  sono,  per  Cosi 
dire,  .falli  continui,  c che  non  si  possono  nascondere;  uon  è 
ammessi  bile  nemmeno  che  si  possa  commettere  una  truffa 
qualunque. 

Anzi  lutto,  non  ammetto  che  vi  possa  essere  un’autorità 
comunale  che  si  avvilisca  sino  a fare  un  certificato  falso,  che 
si  presti  per  esempio  a dire  che  un  dato  fondo  era  un  sem- 
plice arativo  in  una  data  epoca,  mentre  invece  era  ricco.-jdi 
piante;  perchè  quand'anche  ciò  potesse  avvenire,  il  fondo 
stesso  lo  smentirebbe,  mentre  non  vi  è potenza  al  mondo 
capace  di  far  passare  un  gelso  per  esempio  di  16  anni  per 
un  gelso  di  3,  nè  una  vile  di  5 o 6 anni  per  una  vile  di 
1 o 2;  non  si  ha  che  a guardare  lo  stato  delle  piante,  se- 
gnatamente in  quella  prima  età,  per  iscoprire  la  frode. 

Niuna  autorità  per  conseguenza  si  arrischierebbe  a fare 
un  certificato  falso  per  una  cosa  che  la  smentirebbe  si  fa- 
cilmente. . 

Credo  in  questo  modo  aver  distrutto  l’unico  argomentò 
che  fosse  obbiettato  ; e come  ho  già  detto,  io  non  dubito  che 
posta  la  questione  come  dev’essere  , dato  cioè  l’incarico  di 
provare  lo  stato  del  fondo  al  proprietario  , e non  ai  periti, 
l’obbiezione  falla  non  valga. 

Del  resto,  quando  in  una  operazione  così  gigantesca  si  ha 
l’esempio  di  uno  Stalo  vicino  che  l'ha  portata  al  termine, 
io  credo  che  gli  esempi  possano  valer  qualche  cosa , tanto 
più  quando  1’  opinione  che  essi  vengono  a sostenere  non  è 
neppur  combattuta  con  buone  ragioni. 

lo  ho  passato  parte  della  mia  vita  in  Lombardia,  mia  an- 
tica patria , e dimorava  la  state  precisamente  in  una  delle 
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provincie  che  presentava  sotto  questo  rapporto  le  più  granili 
complicazioni;  ho  conosciuto  più  d’uno  dei  commissari  cen- 
suari  od  ingegneri  incaricati  di  quella  grande  operazione:  li 
ho  sentito  lagnarsi  della  grande  difficoltà  che  presentava  la 
suddivisione  inlinila  dei  terreni,  l'accertamento  dei  contini  e 
dei  passaggi  pretesi  pubblici  da  alcuni,  negali  da  altri  in- 
teressati ; ho  sentito  parlare-  della  enorme  complicazione  dei 
sistemi  livellari,  delle  locazioni  ereditarie,  perpetue  e simili 
difficoltà;  ma  non  ho  mai  sentito  un  solo  ingegnere  a la- 
gnarsi di  quella  disposizione,  nè  mai  ho  sentito  che  in  pratica 
sia  avvenuto,  che  questa  disposizione  abbia  potuto  incagliare 
i lavori  degli  ingegneri. 

La  cosa  infatti  è naturalissima;  essi  si  presentavano  e de- 
scrivevano i terreni  quali  li  trovavano:  se  si  presentava  il 
proprietario  e diceva:  Io  ho  il  mio  certificalo  in  regola,  per 
cui  consta  che  nel  1828  il  mio  fondo  non  era  che  arativo 
semplice;  allora  si  descriveva  come  arativo  semplice.  Se  poi 
non  si  presentava  col  suo  certificalo.  Si  poneva  come  si  tro- 
vava per  arativo  vitato  senza  riguardo  anche  al  fallo  che  real- 
mente le  vili  fossero  stale  aggiunte  dopo  il  1 828. 

Vede  la  Camera  che  questo  è un  esempio  che  ha  durato 
20  e più  anni,  e che  finora  non  si  è potuto  provare  cattivo. 

Quindi,  sebbene  io  sia  alieno  dall'ammettere  il  principio, 
che  bisogna  fare  tutto  quello  che  fece  un  altro  Stato,  dico, 
che  in  una  questione  cosi  vitale  si  debbo  però  fare  lutto 
quello  che  fu  da  altri  trovalo  buono  nella  pratica. 

lo  credo  ancora,  che  volendo  venire  a rendere  giustizia 
a tutte  le  provincie , non  vi  sia  assolutamente  altro  sistema 
che  quello  accennalo;  poiché  se  si  ammette  che  si  vòglia 
accordare  un’esenzione  per  un  tempo  determinalo,  per  esempio 
per  30  anni,  questo  diminuirà  bensì  l’ingiustizia,  ma  non 
può  toglierla , poiché  convien  sempre  ritener  bene , che  la 
provincia  che  prima  vede  compiuta  la  sua  opera  non  ha  già 
l’esenzione  per  soli  30  anni,  ma  per  lutto  il  tempo  che  dura 
l’estimo,  giacché  quando  si  è fatta  l’operazione,  per  lunghis- 
simo tratto  di  tempo  non  si  può  od  almeno  non  si  deve,  a 
min  avviso , tornarvi  sopra , perchè  altrimenti  l’estimo  sa- 
rebbe la  cosa  più  interminabile  del  mondo. 

Dunque  sarà  sempre  vero  che  se  nel.  1860  si  finisce,  per 
esempio,  l'estinto  della  provincia  di  Pinerolo , tutti  i terreni 
incolti  di  Pinerolo,  se  vengono  dissodali,  non  pagheranno  più 
imposta  per  tutto  il  tempo  che  dura  l'estimo. 
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- Se  invece  la  provincia  di  Susa  Tosse  l'ultima  , essa  non 
avrebbe  che  l'esenzione  per  30  anni. 

Dunque  vede  la  Camera  che  vi  rimarrebbe  sempre  una 
flagrante  ingiustizia,  e che  anche  per  parziali  esenzioni  con- 
verrebbe sempre  procedere  a quelle  formalità  di  dichiarazioni 
che  si  richieggono  per  il  sistema  da  me  propugnato;  dunque 
tanto  vale  prendere  questo  sistema  che  io  credo  l'unico  giusto. 

L’onorevole  iniDistro  dei  lavori  pubblici  che  mi  duole  di 
non  veder  presente , ha  difeso  ieri  la  mia  tesi  : io  appresi 
ieri  con  grandissimo  piacere  che  egli  non  solo  l’ha  difesa, 
uia  che  fu  uno  di  quelli  i quali  fecero  le  rimostranze  a Vienna 
prima  del  t8Ì7,  allorché  si  voleva  adottare  il  sistema  ora 
proposto  dalla  Commissione  i e per  questo  io  dico  che,  prima 
di  prendere  una  risoluzione  negativa,  io  sarei  ancora  a pre- 
gare la  Camera  che  permettesse  anche  a lui  di  svolgere  an- 
cora quest'argomento  che  è troppo  vitale  , ed  io  spero  che 
il  ministro  dei  lavori  pubblici  , che  difese  il  sistema  da  me 
posto  avanti  per  il  Lombardo-Veneto , vorrà  pure  difenderlo 
anche  per  questa  sua  nuova  patria,  perche  da  questa  deci- 
sione, a senso  mio,  può  dipendere  il  far  fiorire  l'agricoltura 
od  il  porla  in  una  condizione  che  potrebbe  esserle  mollo 
fatale. 

lo  non  dubito  che  l’esempio  del  Friuli  e delle  terre  incolte 
della  Venezia  , le  quali  prosperarono  precisamente  dopo  il 
1828  , sarà  un  fallo  del  quale  la  Camera  terrà  conto,  e che 
non  vorrà  così  presto  dimenticare,  perchè  se  nel  Veneto  vi 
erano  centinaia  di  migliaia  di  pertiche,  in  sole  7 provincie 
del  Piemonte  vi  sono  128  mila  giornale  di  terreni  incolli, 
che  equivalgono  a circa  700,000  pertiche  milanesi. 

Ora,  i beni  incòlti  delle  7 provincie  indicale  nel  mio  dis- 
corso- di  ieri  non  costituiscono  nemmeno  il  terzo  delle  terre 
incolte  del  nostro  Stato. 

Ciò  posto,  io  prego  la  Camera,  la  quale  ha  dimostrato  in 
più  occasioni  quanto  interesse  essa  prenda  per  l'agricoltura, 
a non  volere  ora  in  modo  anticipato  paralizzare  in  parte  gli 
effetti  futuri  del  credilo  fondiario. 

La  legge  sul  credilo  fondiario  verrà  opportunissima  e come 
complemento  quando  si  saprà  che  il  dissodare  terreni  dopo 
il  1834  porla  con  sè  l’esenzione  di  ogni  censo.  Allora  i 
capitali  con  molto  maggior  fiducia  potranno  rivolgersi  a questo 
scopo  importantissimo. 

Cosi  è avvenuto  nel  Veneto,  e cosi  avverrà  presso  di  noi. 


Gii 

Se  la  Camera  aulica  non  ha  negato  questo  per  il  Lombardo* 
Veneto  (mentre  si  sa  che  non  è gran  fatto  tenera  per  le  pro- 
vincie  Italiane)  vorremo  noi  negarlo  per  il  nostro  paese? 

Quella  fu  giustizia:  dichiarazione  che  non  sarà  sospetta  in 
bocca  d'un  sequestralo,  ma  giustizia  vuol  esser  resa  anche 
ai  nemici:  tanto  più  mi  preme  che  non  si  faccia  ingiustizia 
adottando  pel  nostro  Stalo  un  altro  sistema. 

Noi  condanneremmo  le  provincie  che  verrebbero  ad  essere 
censite  le  ultime  ad  avere  sempre  questa  spada  di  Damocle 
sospesa  sulla  testa,  finché  non  sia  ultimala  ^operazione  del 
catasto. 

Dietro  le  osservazioni  fatte  ieri  dall'onorevole  ministro  dei 
lavori  pubblici,  io  credo  dover  modificare  l'articolo  quale 
l’ho  presentato,  perchè  convengo '.anch’io  di  essere  disceso 
in  troppo  minuti  dettagli  volendo  comprendere  anche  le  classi: 
proporrei  quindi  alla  Camera  l'articolo  cosi  modificalo: 

« I dissodamenti  dei  terreni  e le  mpdificazioni  in  forza 
delle  quali  i terreni  meritassero  di  essere  collocali  in  un'altra 
qualità  di  coltura  non  saranno  censiti,  qualora  questi  miglio* 
ramenti  siano  posteriori  al  1854. 

rtJn  decreto  regio  determinerà  le  norme  alle  quali  do- 
vranno attenersi  i proprietari  e coltivatori  per  godere  del 
dritto  accordalo  dalle  leggi.  » 

Ridotto  l’articolo  a questa  semplicità,  credo  si  possa  ac- 
cettare; se  la  Commissione  del  resto  volesse  ammettere  il 
principio,  io  non  ho  la  benché  menoma  difficoltà  che  l'articolo 
sia  formolalo  dalla  medesima. 

Quello  che.  a me  imporla  si  è che  la  Camera  voglia  ac- 
cettare il  principio,  e dietro  le  ragioni  che  ho  esposto,  e la, 
confutazione  che  ho  dovuto  fare  a quanto  venne  obbiettato, 
io  spero  che  vorrà  rendere  questa  giustizia  al  paese. 

Presidente.  Domando  se  l'emendamento  del  deputato  To- 
relli è appoggiato. 

(È  appoggiato). 

La  parola  è al  regio  commissario. 

Rabbini  , commissario  regio.  Prima  di  entrare  in  materia 
debbo  avvertire  la  Camera  non  essere  state  forse  abbastanza 
esattamente  interpretate  dall'onorevole  deputato  Torelli  le 

I iarde  da  me  dette  ieri,  non  essere  cioè  esatto  che  io  abbia 
ascialo  credere  che  il  Governo  intendesse  di  stabilire  le 
norme  onde  provvedere  ai  miglioramenti  agricoli  mediante  un 
regolamento  Io  ho  detto  che  a questo  emergente  sarebbesi 
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provveduto  colla  legge  d'imposta,  colla  legge  di  attuazione,  e 
con  quella  di  conservazione  del  catasto,  leggi  queste,  nelle 
quali  deve  essere  la  vera  sede  di  questa  disposizione. 

Riguardo  alle  proposizioni  latte  dall’  onorevole  deputalo 
Torelli  sta  veramente  che  in  esse  siano  comprese  due  que- 
stioni; la  prima  è quella  che  riguarda  il  tempo  in  cui  debbono 
essere  verificati  ed  accertali  i benifondi,  cioè  vedere  se  tale 
accertamento  dovesse  riferirsi  ad  una  sola  ed  unica  epoca , 
per  esempio  al  primo  gennaio  (854;  ovvero  se  meglio  con- 
venisse eseguirlo  di  mano  in  mano  che  si  procedeva  al  rile- 
vamento parcellare  secondo  lo  stato  e condizione  in  cui  si 
trovavano  i beni  in  queste  epoche  che  diremo  successive. 

La  seconda  questione  riguarda  la  stabilità  più  o meno  du- 
revole della  cifra  di  estimo  censuàrio. 

Riguardo  alla  prima  questione  io  non  esito  a dichiarare 
che,  avuto  riguaruo  alle  condizioni  della  coltura,  avuto  riguardo 
alla  successivilà  dei  lavori,  avuto  riguardo  alla  maggiore  age- 
volezza deric  operazioni,  sia  più  conveniente  lallenersi  al 
sistema  proposto  dal  Governo  e adottato  dalla  Commissione, 
quello  cioè  di  eseguire  l’indicalo  accertamento  di  mano  in 
mano  che  si  procede  nelle  operazioni,  invece  di  riferirlo  ad 
un’epoca  unica.  Che  nel  Lombardo-Veneto  siasi  stabilito  di 
riferire  colale  accertamento  al  mese  di  maggio  1828  non  lo 
nego,  ma  colà  si  avevano  ragioni  che  forse  non  possono  bene 
adattarsi  al  nostro  sistema  ed  al  nostro  organismo  politico  ed 
amministrativo. 

Per  ciò  che  riguarda  la  seconda  questione  io  non  disco- 
nosco che  nell’antico  censo  milanese  si  fosse  adottalo  il  prin- 
cipio -della  più  assoluta  immobilità  della  cifra  d’estimo  cata- 
stale primitivo,  ma  devesi  ritenere  che  questo  sistema  fu  in 
parte  già  modificato  nel  nuovo  censimento  del  regno  Lom- 
bardo-Veneto ove  fu  stabilito,  che  i fabbricati  di  nuova  co- 
struzione sarebbero  censiti  cinque  anni  (se  non  erro)  dopo 
la  definitiva  loro  costruzione;  onde  risulta  che  colà  già  si 
riconobbe  che  quel  primo  sistema  era  ingiusto. 

A questo  riguardo  io  devo  osservare  che  non  saprei  in- 
durmi a credere  che  voi  rappresentanti  degli  interessi  di  lutti 
i possessori , sareste  per  adottare  un  simile  principio  , per 
quanta  venerazione  possiate  avere  per  quél-catasto,  in  quanto 
che  in  esso  è informata  la  più  evidente  ingiustizia  che  si 
possa  immaginare. 

E valga  il  vero,  a che  cosa  ci  condurrebbe  questo  sistema? 
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Ci  condurrebbe  a questo , che , supposto  che  il  nostro  ca- 
tasto fosse  stalo  compiuto  nel  I8i3,  lutti  i terreni  incolli 
che  componevano  gli  spalti  fuori  porta  Nuova  di  questa  città 
c che  ora  sono  occupati  dai' fabbricali  che  ora  compongono 
il  borgo  Nuovo  esteso  quanto  un  terzo  della  città  di  Torino, 
non  dovrebbero  censirsi  nè  assoggettarsi  ad  una  imposta  qua- 
lunque, pel  solo  motivo  che  un  incidente  affatto  impreveduto 
volle  che  tali  fabbricali  siano  stali  costruiti  dopo  la  chiusura 
e la  sanzione  dell'estimo  catastale. 

Ora  vionc  naturalmente  la  domanda  se  sia  giusto  ed  equo 
in  via  economica  che  tutte  le  imposte  fondiarie  debbano  es- 
sere sopportale  dai  fabbricali  costruiti  prima  del  1823,  che 
pur  costarono  somme  ingenti,  e debbano  a perpetuità  godere 
di  esenzione  quelli  fra  di  essi  che  ebbero  la  sorte  di  essere 
costruiti  dopo  tal  epoca. 

(ìli  stessi  inconvenienti  sono  facili  a dimostrarsi  per  i mi- 
glioramenti agricoli , i quali  pel  solo  fallo  accidentale  che 
essi  saranno  eseguiti  dopo  la  sanzione  del  censo  , godranno 
di  una  perpetua  esenzione  d’imposta,  mentre  sarebbero  solo 
gravati  quelli  che  ebbero  la  disgrazia  di  precedere  l'opera- 
zione catastale;  loccbè  avverrebbe,  come  ben  vedete,  o si- 
gnori, se  si  adottasse  l'emendamento  proposto  dall'onorevole 
deputato  Torelli. 

Dopo  i raffronti  sovra  instituili,  io  credo  non  dover  entrare 
in  altre  dimostrazioni  perchè  consti  ad  evidenza  stabilito  che 
adottando  un  tale  sistema  si  commellerrebhe  una  vera  in- 
giustizia. 

Il  sistema  dell'assoluta  immobilità  della  cifra  d'estimo  pri- 
mitivo, oltreché  non  regge  dinanzi  alla  ragione  economica  in 
generale,  troviamo  anche  essere  già  abbandonato  in  altri  ca- 
tasti; e infatti  troviamo  che  la  legge  francese  del  1798  ha 
stabilito  che  le  paludi  siano  allibrale  23  anni  dopo  che  furono 
asciugate,  che  i terreni  incolli  sarebbero  stati  imposti  dopo 
13  anni  di  coltura,  e cosi  via  dicendo.  Cosi  pure  troviamo 
ihe  l'anno  scorso  fu  nel  Belgio  presentato  al  Parlamento  un 
progetto  di  legge  per  la  riforma  generale  delle  tariffe,  riforma 
giudicata  indispensabile  in  seguilo  ai  notevoli  miglioramenti 
colà  avvenuti,  sia  sotto  il  rispetto  economico,  sia  riguardo 
ai  miglioramenti  introdotti  nei  benifondi. 

lo  non  dirò  altre  parole  per  dimostrare  l'ingiustizia  che 
si  commetterebbe  qualora  si  sanzionasse  un  principio  di  legge 
d quale  stabilisse  che  tutti  i miglioramenti  nei  terreni  e tutte 
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le  costruzioni  di  fabbricali  che  sj  eseguiranno  dopo  il  4854 
saranno  a perpetuità  esenti  d’imposta,  come  non  mi  estenderò 
più  oltre  per  convincervi,  o signori,  della  necessità  che  una 
disposizione  legislativa  provveda  a che,  nel  mentre  non  sa- 
ranno pregiudicati  gli  interessi  di  quelli  che  vorranno  intra- 
prendere tali  miglioramenti  o costruzioni , non  venga  per 
contro  a risultarne  uno  squilibrio  generale  in  tutto  il  si- 
stema dell'Imposta  fondiaria. 

Ma  questa  disposizione  legislativa  potrebbe  veramente  tro- 
var luogo  nella  legge  che  vi  è sottoposta  ad  esame?  No,  o 
signori,  primieramente  perchè  la  legge  che  stale  discutendo 
non  avendo  altro  oggetto  fuorché  quello  di  accertare  i beni 
e di  determinare  la  loro  rendita  nella,  si  verrebbe,  intro- 
ducendovi una  simile  disposizione,  a sconvolgerne  tutta  la 
economia:  in  secondo  luogo  troverei  fuori  di  proposito  ed 
intempestivo  improvvisare  disposizioni  legislative  di  una  tale 
importanza. 

itiguardo  a questi  provvedimenti  adunque  io  non  posso 
far  altro  se  non  che  assicurare  la  Camera  che  essi  saranno 
contemplali  a tempo  opportuno  nelle  successive  leggi  d'im- 
posta, ili  attuazione,  di  conservazione  del  censo. 

Riguardo  poi  alle  circostanze  del  tempo  in  cui  debbono 
essere  accertali  questi  beni,  se  cioè,  ad  un’epoca  unica,  ov- 
vero in  quelle  diverse  in  cui  succedono  gli  accertamenti, 
secondo  la  sucressivilà  dei  lavori,  io  non  sono  guari  di  quelli 
che  si  lascino  sgomentare  dalle  difficoltà  ; ammetto  essere 
possibile  il  sistema  proposto  dall'onorevole  preopinante,  ma 
dichiaro  non  convenire  l'adottarlo,  per  due  essenziali  molivi: 
primieramente,  per  le  dillicoltà  che  si  incontrerebbero  a ri- 
conoscere, per  esempio,  da  qui  a 12, anni  quale,  fosse  lo 
stato  dei  beni  sul  principio  del  1854;  in  secondo  luogo, 
perchè  è precisa  e indeclinabile  intenzione  del  (ìoverno  di 
provvedere  a tutti  i casi  possibili  di  miglioramenti  agricoli , 
considerando  l’interesse  dei  loro  imprenditori  coi  principii  ge- 
nerali della  giustizia  e della  economia  generale. 

Signori,  il  Governo  misurò  tutti  gli  inconvenienti  che  na- 
scono dall’uno  e dall’altro  sistema;  e dovette  convincersi , 
che  nè  una  eccessiva  mobilità  di  cifra  censuaria  nè.  l’as- 
soluta stabilità  di  essa  cifra  possa  convenire. 

Dopo  maturo  esame  ottenne  la  convinzione  che  per  ov- 
viare alla  ingiustizia  che  emerge  dal  sistema  del  censo  mi- 
lanese, ctl  agli  inconvenienti  avvenuti  nel  Belgio,  quelli  cioè 
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di  dover  rifare  le  larilTe  appena  fu  terminalo  il  catasto  , è 
necessario  che  dopoché  sarà  formalo  il  catasto  secondo  lo 
stalo  attuale  della  coltura  e dei  fabbricali,  si  debba  prov- 
vedere con  apposita  legge  a lasciare  ai  possessori  un  mezzo 
d'incoraggiamento  per  i fabbricati  e per  i miglioramenti 
agricoli. 

Io  pertanto  non  posso  che  pregare  l’onorevole  preopinante 
a volersi  associare  alle  idee  ed  alle  intenzioni  del  Governo 
ed  a ritirare  il  proposto  emendamento,  il  quale  nel  mentre 
si  trova  incompleto  sotto  mólti  rapporti,  implicando  già  fin 
d ora  il  principio  della  invariabilità  della  cifra  estimativa  cen- 
suaria.  pregiudicherebbe  grandemente  le  ulteriori  disposi- 
zioni legislative  a tale  riguardo. 

Presidente.  La  parola  è al  deputato  Salmour. 

Salmoi’r.  lo  sorgo  ad  appoggiare  il  principio  propugnato 
dall’onorevole  Torelli,  perché  lo  ravviso  giusto,  e stimo  sia 
indispensabile  il  doverlo  ammettere  in  questa  legge.’ 

Se  nell'  articolò  citato  dall’  onorevole  commissario  si  sta- 
bilisse un  termine  fisso  alla  durata  della  formazione  del  ca- 
tasto e si  determinasse  che  in  un  dato  anno  si  farà  una  nuova 
ricognizione  c si  terrà  conto  dei  miglioramenti,  io  mi  vi  ac- 
concierei. Ma  questo  termine  non  è fissalo. 

Ora.  io  non  parlerò  di  lutti  indistintamente  i miglioramenti 
agrarii,  ma  solo  di  quelli  capitali  che  cambiano  assoluta- 
mente la  natura  del  fondo,  cioè  dei  dissodamenti  di  terreni 
incolli,  dei  quali,  se  piu  non  vi- è tanta  copia  come  ai  tempi 
ai  quali  accennava  il  conte  Piota  , ne  rimane  tuttavia  una 
quantità  non  lieve.  Ebbene  se  vpi  non  diffidale  in  qualche 
modo,  mentre  si  sta  facendo  questo  catasto,  (quanto  al  modo, 
lascierei  volentieri  alla  Commissione  lo  stabilirlo)  i proprie- 
tari di  questi  terreni  incolli , che  le  spese  ingentissime  che 
dovranno  fare  per  dissodarli  e coltivarli  saranno  loro  ri- 
sarcite, non  avranno  tornaconto  a farle,  e non  le  faranno. 

Sarò  forse,  in  errore,  ma  io  dico:  non  date  incoraggiamento 
di  sorta  all  agricoltura , non  le  date  e non  le  potete  dare 
sovvenzioni,  nè  altri  sussidii.  Ora,  quando  venite  a proporre 
una  legge  per  un  catasto,  certamente  aspettato  e indispen- 
sabile, se  la  redigete  in  tal  modo  da  lasciare  il  dubbio  che 
tutti  i miglioramenti  che  si  faranno  mentre  esso  si  sta  for- 
mando saranno  censiti  altamente,  voi  disseccate  la  sorgente 
di  ricchezza  agraria  che  può  esistere  in  quei  terreni,  lo  non 
mi  dilunghèrò  per  non  occupare  i momenti  preziosi  della 
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Camera;  ma  mi  premeva  dichiarare,  che  quanto  a me  volerò 
per  il  principio  sostenuto  dall'onorevele  Torelli  che,  torno  a 
ripetere,  stimo  di  tutto  punto  giusto. 

Cavour  C.,  ministro  tirile  finanze.  Io  credo  che  si  esagerino 
singolarmente  gli  cITclli  del  censo  sopra  i miglioramenti -agri- 
coli. L'argomento  di.  cui  si  sono  valsi  gli  onorevoli  deputati 
Torelli  c Salmoni'  è,  che  se  si  minaccia  di  imporre  iin  ter- 
reno migliorato  si  impedisce  il  miglioramento. 

lo  credo,  o signóri  (e  qui  parlo  non  come  ministro,  ma 
come  agricoltore),  che  questo  è uu  errore  madornale. 

Torelli.  Domando  la  parola. 

Ministro  delle  finanze.  Coll'  imposta  sui  fabbricati  si  fa 
pagare  la  casa  lostachò  essa  è abitata,  e ciò  non- impedì  che 
si  moltiplicassero  le  fabbricazioni  di  caseggiati.  V’è  l'imposta 
sull'industria;  eppure  essa  non  impedisce  ohe  questa  si  svolga 
largamente.  Si -sono  imposti.  coll’ultima,  legge,- i Segni- este- 
riori dell’industria  accrescendo  l’imposta  in  proporzione  del 
maggior  numero  di  macchine  impiegato,  e questo  non  ha 
pure  impedito  l’industria  di  progredire. 

Si  potrà  obbiettare,  per  esempio,  che  in  Inghilterra  non 
v’è  censo,  o a.  dir  meglio,  che  non  si  è variato  il  censo  dal 
tempo  del  re  Giorgio  Ìli,  e che  questo  fu  la  granile  sorgente 
del  miglioramento  dell'agricoltura  in  quel  paese.  Errore  im- 
menso! ,Là  non  vi  è imposta  territoriale  od  almeno  ò tenuis- 
sima, ma  vi  è una  imposta  sulla  rendita  che  colpisce  non 
solo  il  proprietario,  ma  altresi  l'adillavelo,  e quest’imposta 
che  ora  non  è che  al  sei,  fu  durante  la  guerra  portata  sino 
al  dieci.  E fu  appunto  in  quel 'frattempo,  o signori,  che  l’in- 
dustria agricola,  come  tutte  le  altre,  ha  fatto  i suoi  maggiori 
progressi.  L'industria  non  è arrestala  dall'Imposta  quando 
questa  si  mantenga  nei  limiti  della  moderazione;  pertanto  se, 
come  io  creilo,  quando  si  tratterà  di  stabilire  la  ragione  del- 
l’imposta, voi  la  manterrete  nei  limili  moderali  , stale  pur 
certi  (e  qui,  lo  ripeto,  parlo  sempre  come  agricoltore)  , che 
non  impedirà  nò  di  dissodare  i terreni  quando  questi  sa- 
ranno in  condizione  ila  essere  dissodali,  nè  di  fare  dej  nuovi 
cavi  quando  si  saprà  dove  prendere  d’acqua  per  introdurla 
in  essi,  uè  di  operare  spianamenti  quando  occorrerà  di  farli, 
.nè  di  piantar  vili  è gelsi  quando  se  ne  provi  il  bisogno. 

Io  vi  ^sorlo  di  non  lasciarvi  sgomentare  da  questo  fan- 
tasma dell’arenamento  del  progresso  agricola. 

Si  è parlalo  molto  dei  beni  incolli  che  esistono  in  Piemonte. 
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Ma  non  è sicuramente  la  paura  del  censo  futuro  che  ne 
impedisca  la  coltivazione  ; è la  legge  che  ne  impedisce 
la  vendila.  Questi  beni  appartengono  a comuni  i (piali  non 
possono  venderli.  In  tutti  i paesi  però  dove  questi  beni  in- 
colli si  poterono  yendere , se  n'è  ricavalo  immediatamente 
un  prodotto  notevolissimo. 

A ragion  d:  esempio  a Cresrentino  ed  in  altre  terre  del 
Vercellese  dove  i terreni  incolli  furono  affìttati , immediata- 
mente hanno  prodotto  200  fr.  lellara,  e ciò  senza  alcun'altra 
difficoltà  che  di  farvi  passare  l'aratro,  mettervi  l'acqua  sopra 
e seminare  del  riso.  Ora  voi  vorrete  forse  che  questi  beni 
che  sono  stali  senza  nessuna  difficoltà , senza  quasi  impiego 
di  capitali  dissodali  e che  sono  diventali  immediatamente  beni 
di  prima  categoria , non  paghino  nulla?  Questa  sarebbe  una 
solenne  ingiustizia. 

Si  parlò  di  200  mila  giornate  incolte  esistenti  nella  pro- 
vincia di  Biella  e dell’ allo  Novarese  e credo  anche  in  una 
parte  del  Vercellese.  Ma  perchè  sono  incolte  ? perchè  sono 
prive  del  benefizio  dell'irrigazione. 

Supponete  che  si  faccia  un  cavo,  che  si  mandi  ad  effetto 
un  progetto  che  è stalo  per  opera  del  Ministero  compilalo 
ed  ultimato,  questi  beni  senza  ncssuua  difficoltà  diventano, 
se  non  di  prima  categoria  (perchè  in  alcune  parti  il ‘terreno 
è di  molto  mediocre),  per  lo  meno  beni  di  seconda  categoria. 
Ora  vorreste  voi  che  essi  rimanessero  esenti  dal  censo  ? Se 
così  fosse,  lo  ripeto,  commettereste  una  grave  ingiustizia.  Io 
quindi  prego  la  Camera  a non  accogliere  l'emendamento  del 
deputato  Torelli  il  quale  incaglierebbe  molto  l'esecuzione  della 
legge,  richiedendo  la  creazione  immediata  di  uffizii  di  censo 
per  registrare  lutti  i mutamenti  nelle  proprietà,  cosa  che 
darebbe  luogo  a continue  difficoltà,  a richiami  e discussioni 
fra  i proprietari  e gli  agenti  fiscali  e renderebbe  la  legge 
quasi  ineseguibile.  Io  creilo  che  voi  potete  con  tutta  certezza 
ammettere  la  disposizione  propostavi  dal  Governo  senza  te- 
mere che  l'agricoltura  non  abbia  per  ciò  a progredire  come 
ha  progredito  e progredisce  ogni  giorno  nel  nostro  paese. 

l'.vam  1’.  L'onorevole  signor  ministro  delle  finanze  c con 
lui  il  -regio  commissario  hanno  posto  la  questione  su  di  un 
terreno  sul  quale  non  panni  l’avesse  posta  l'onorevole  depu- 
talo Torelli.  Essi  hanno  credulo  che  col  voler  stabilire  una 
legge  di  parilà  fra  le  diverse  provincie  dello  Stato  si  volesse 
stabilire  \' immobilità  del  catasto.  Io  convengo  col  signor  mi- 
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nislro  che  l'klea  deirimmobilità  del  catasto  inchiude  in  sè 
una  grande  ingiustizia  perchè  un  terreno  che  è grandemente 
miglioralo  dopoché  il  catasto  è latto  deve  essere  anche 
maggiormente  censito,  ma  non  è questa  l’idea  che  ha  voluto 
propugnare  il  deputato  Torelli.  Siccome  nella  formazione  del 
catasto  è necessario  impiegare  un  grande  lasso  di  tempo  , 
l’emendamcnlo  Torelli  tende  a far  si  che  i miglioramenti  che 
succedono  in  una  provincia  durante  la  formazione  del  catasto 
non  siano  valutali  nel  censimento  di  quella  provincia  stessa, 
se  per  azzardo  essa  viene  ad  essere  censita  fra  le  ultime , 
mentre  non  lo  sarebbero  se  fosse  stala  censita  fra  le  prime. 

L’emendamento  Torelli  non  tende  che  a far  si  che  i mi- 
glioramenti che  succedono  mentre  si  sta  formando  il  catasto 
non  vengano  pensili  ; ecco  il  vero  terreno  sul  quale  va  portata 
la  questione;  è dunque  questa  una  questione  di  pareggiamento 
fra  le  varie  ptrovincie  dello  Stalo,  ed  essa  non  toglie  che. 
ultimato  il  efèsio,  e dopo  un  determinato  lasso  di  tempo, 
non  se  ne  orflini  una  revisione;  questa  non  toglie  che  nei 
modi  di  consmazione  del  catasto  medesimo  venga  determi- 
nato il  mezzo  per  far  si  che  i grandi  miglioramenti  sieno  nel 
catasto,  notali;  questa  infine  non  toglie  che  nella  legge  di 
conservazione  del  catasto  s’inserisca  una  disposizione,  mediante 
la  quale  ogni  dicci,  ogni  quindici,  ogni  venti  anni,!  miglio- 
ramenti di  grave  imporlanza  vengano  opportunamente  censiti  ; 
ma  l’emendamento  del  deputalo  Torelli  tende  a far  sì  che  a 
véce  che  j miglioramenti  i quali  si  effettuano  in  una  provincia 
mentre  il  catasto  si  sta  costruendo,  se  questa  provincia  è già 
censita,  non  vengono  più  calcolali,  e sono  invece  calcolati 
se  questa  provincia  è delle  ultime  ad  essere  censita;  questi 
miglioramenti,  dico,  non  vengano  calcolali  nò  nella  provincia 
nella  quale  non  erano  ancora  effettuali  quando  si  fece  il  ca- 
tasto, nè  in  quella  in  cui  sono  effettuati  all'epoca  in  cui  il 
catasto  si  forma,  ma  che  non  esistevano  al  momento  in  cui 
l'operazione  catastale  si  è nello  Stalo  ineominciatà. 

Questo  emendamento,  ripeto,  non  tende  che  a stabilire  una 
ragione  di  parità  fra  tutte  le  provincie,  c come  tale  non  può 
giustamente  nè  dal  Ministero,  nè  dalla  Camera  venir  rifiutato. 
Nè  si  creda  che  la  diversità  di  aggravio  prodotta  da  questa 
disparità  di  trattamento  possa  essere  tanto  piccola,  e nemmeno 
si  creda  che  l'idea  di  vedere  censire  dei  miglioramenti  per 
molli  anni , i quali  non  lo  sarebbero  se  non  fossero  eseguiti 
all’epoca  in  cui  il  censimento  ha  luogo,  non  possa  far  si  che 
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molti  si  astengano  dal  praticare  miglioramenti  nei  loro  fondi. 

Il  signor  ministro  dice  che  ciò  non  avverrà,  ma  dubito  assai 
che  quanto  egli  dice  sia  per  verificarsi,  ponendo  mente  al- 
l'immensa sproporzione  di  prezzo  e di  rendita  che  corre  ad 
esempio  fra  un  terreno  irriguo  ed  un  terreno  asciutto;  io 
penso  che  quegli  che  saprà  che  fra  due  o tre  anni  i suoi 
terreni  saranno  censiti,  che  se  saranno  censiti  come  aratori!, 

10  saranno  per  100  lire,  mentre  invece  se  saranno  censiti  come 
terreni  irrigalorii  saranno  valutali  200,  preferirà  di  fare  il 
miglioramento  dclfirrigazione  tre  o quattro  anni  dopo,  anziché 
assoggettarsi  per  un  gran  numero  di  anni  al  pagamento  di  una 
duplice  imposta. 

Se  calcoliamo  poi  che  le  imposte  regie  e comunali,  con- 
giunte colle  provinciali  sovente  ascendono  ad  un  quinto,  ad 
un  sesto  dell'intiera  rendila,  voi  vedrete  che  vi  sarà  un  grande 
ritegno  per  un  proprietario  nel  fare  miglioramenti  quando 
sa  che  in  forza  di  questi  miglioramenti  invece  di  pagare 
quattro  dovrà  pagarne  otto  d'imposta,  ed  è evidente  clic  egli 
preferirà  di  ritardare  a fare  questi  miglioraménti  due  o tre 
anni,  anziché  esporsi  a pagare  un'imposta  doppia  per  molli 
anni. 

In  vista  pertanto  di  tulle  queste  circostanze,  c sopralutto 
per  la  gran  ragione  che  l'emendamento  Torelli  è un  emen- 
damento di  giustizia,  e non  di  parzialità,  che  non  stabilisce 
la  immobilità  del  catasto,  nia  semplicemente  la  perequasiorte 
fra  le  varie  provincie  dello  Stato,  io  credo  che  quest’emen- 
damento non  si  possa  giustamente  rifiutare. 

Torelli.  L’onorevole  commissario  regio  incominciò  per  dire 
che  la  Lombardia  si  trovava  in  circostanze  speciali  : quando  • 
in  un  argomento  di  tanta  importanza  si  sta  sempre  sulle  ge- 
nerali , certamente  l'assunto  del  combattere  un  avversario 
che  balle  cosi  la  campagna  diventa  difficile  : la  parola  circo- 
stanze speciali  vuol  dir  molto,  c vuol  dir  nulla  ; io  dico  che 

11  regno  Lombardo-Veneto  si  trovava  in  circostanze  identiche 
a quelle  del  Piemonte.  La  Lombardia  ed  il  Veneto  aveano 
una  massa  di  terreni  incolti,  ed  il  principio  adottato  di  non 
censire  i miglioramenti  valse  non  poco  a promuoverli,  come 
accennò  il  signor  ministro  dei  lavori  pubblici,  il  quale  in 
questa  materia  lini  pare  abbastanza  competente  ; ma  perché 
non  è più  della  medesima  opinione  del  commissario  regio  ha 
perduta  la  sua  autorità. 

L'onorevole  commissario  regio  viene  poi  a dire  che  il  Mi- 
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nislero  si  riserva  la  più  ampia  latitudine  per  incoraggiare 
l’agricoltura,  nia  non  si  dice  in  che  modo  si  vuole  incorag- 
giare ; se  veramente  vuol  questo,  spieghi  il  modo  col  quale 
vuol  procedere. 

L’onorevole  ministro  delle  finanze  mi  taccia  di  esagerato 
e mi  cita  in  prova  che  anche  colla  tassa  sui  fabbricali  non 
si  è cessalo  dal  fabbricare,  lo  osserverò  che  la  fabbricazione 
si  sviluppò  grandemente  in  Torino  ed  in  Genova  quando  le 
case  rendevano  un  interesse  abbastanza  elevato  per  gli  enormi 
aumenti  delle  pigioni  in  queste  città  ; perchè  naturalmente 
chi  può  impiegare  i suoi  capitali  in  beni  stabili  al  5 per  0{o, 
lo  fa  a preferenza  d'impiegarli  nel  commercio  al  6"  ma  l’a- 
gricoltura potete  voi  metterla  in  paragone  coi  fabbricali  ? 
.No  signori;  e su  questo  abbiamo  dei  documenti  che  ci  pro- 
vano che  nell’acquisto  di  terreni  non  s’impiega  il  denaro  che 
al  4,  al  4 l|2  per  0|0‘ per  massimo:  ma  se  questa  lolla  tra 
l’industria  e l’agricoltura  esiste  di  fatto  nel  nostro  Stato,  come 
si  può  venire  a dire  che  il  farla  indietreggiare  del  mezzo 
per  cento  assoggettando  i dissodamenti  al  Censo  non  le  sia 
un  colpo  fatale  ? 

Si  disse  che  se  si  accettava  il  mio  emendamento,  la  legge 
diventava  impossibile  ; io  qui  son  costretto  a dire , che  se 
l'onorevole  signor  ministro  delle  finanze  fosse  stalo  presente 
quando  narrai  come  si  procedette  nel’  regno  Lombardo-Ve- 
neto , non  avrebbe  certo  potuto  dire  alla  Camera , che  la 
legge  diventava  impossibile , perchè  cosi  si  fece  nel  regno 
Lombardo-Veneto , e tuttavia  non  fu  impossibile  la  sua  at- 
tuazione : si  parlò  di  dichiarazioni , di  registri  ; io  posso  ben 
assicurare  la  Camera,  che  tulli  questi  bisogni  non  si  verifi- 
cheranno; quando  si  dica:  coloro  che  vogliono  far  migliora- 
menti sono- obbligati,  mediante  un  processo  verbale  in  con- 
corso dell’autorità  locale,  a far  constatare  lo  stato  del  fondo, 
si  è detto  lutto. 

E se  ciò  non  produsse  incaglio  nel  regno  Lombardo-Ve- 
neto, io  non  saprei  perchè  debba  recarne  in  Piemonte. 

Del  resto,  dopo  la  venuta  del  ministro  delle  finanze  avremmo 
fatto  un  passo  retrogrado,  perchè  il  commissario  regio  aveva 
pur  accennalo  che  non  osteggiava  il  principio , ma  sibbene 
che  non  stimava  questa  la  sede  della  questione,  la  quale  sa- 
rebbe stata  più  opportuna  nella  legge  di  attuazione , e che 
in  questa  legge  si  sarebbe  data  tutta  la  più  ampia  latitudine. . . 
[Il  commissario  regio  fa  segni  di  denegazione)  almeno  mi  pare, 
questa  fu  la  sua  espressione cosi  parmi  aver  inteso. 
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Si  niellano  almeno  d'accordo  Ira  loro,  o mi  si  permeila  di 
dire  che  io  starò  col  commissario  regio  ( ilarità ) , il  quale  mi 
dà  quesla  speranza,  quando  la  Camera  non  slesse  con  me. 

Ripelo  che  non  credo  che  la  legge  venga  menomamente 
con  questo  resa  impossibile;  ed  ho  già  per  me  un  fallo, 
quello  del  regno  Lombardo-Veneto,  che  durò  più  di  venti 
anni  ; e questo  fallo  vale  qualche  cosa  per  provare  che  la 
legge  non  sarà  cosa  impossibile , quando  la  Camera  adotti 
il  mio  sistema. 

lo  non  aggiungo  altre  parole,  perchè  credo  il  mio  argo- 
mento digià  abbastanza  svolto,  e perchè  so  essere  scopo  di 
tulli  noi  di  non  osteggiare  l'agricoltura.  La  Camera  giudicherà. 

Commissario  regio,  lo  prego  l'onorevole  preopinante  e la 
Camera  a voler  ricordare  le  parole  che  dissi  riguardo  alla 
questione  che  si  agila,  dalle  quali  risulta  evidentemente  di- 
mostrato che  non  vi  è contrasto,  nè  differenza  d'opinioni  o 
«li  principii  tra  l'onorevole  ministro  delle  finanze  e me. 

lo  ho  dello,  due  punti  essere  in  questione:  il  primo,  re- 
lativo all’epoca  precisa  in  cui  si  doveva  procedere  al  rile- 
vamento della  qualità  di  coltura  dei  terreni,  e su  questo  dissi 
che  mentre  non  era  io  guari  di  quelli  che  si  lasciano  sgo- 
mentare dalle  difficoltà,  è che  riguardo  al  principio  generale 
riflettente  a questo  punto  era  una  cosa  affatto  secondaria;  ho 
pure  dichiarato  essere  convinto  che  per  ragioni  di  convenienza 
sia  più  utile  adottare  l'accertamento  di  fatto , quale  si  cono- 
scerà all’epoca  del  rilevamento  parcellare  ; la  seconda  que- 
stione poi  essere  quella  dell'immobilità  della  cifra  catastale, 
riguardo  alla  quale  io  dichiarai  essere  questa  la  più  patente 
ingiustizia  che  si  potesse  commettere;  dichiarazione  questa 
uhe  corrisponde  perfettamente  a ciò  che  disse  l'onorevole 
ministro  delle  finanze,  onde  cade  ogni  supposta  contraddi- 
zione fra  il  commissario  ed  il  ministro. 

L’onorevole  preopinante  ha  dello  essere  necessario  che  il 
commissario  regio  parli  chiaro  sul  modo  con  cui  intende  di 
provvedere  per  rassicurare  quei  possessori  che  intendessero 
eseguire  qualche  miglioramento  agricolo,  lo  domando  perdono 
all’onorevole  Torelli,  e alla  Camera,  ma  devo  francamente 
dichiarare  che  non  sarei  in  grado  di  dare  spiegazioni  esplicite 
a questo  riguardo;  la  legge  che  riguarda  gli  incoraggiamenti 
presenta  nel  suo  complesso  e nella  sua  redazione  difficoltà 
non  minori  di  quelle  che  si  incontrano  in  quesla  del  catasto 
stabile.  Intanto  si  può  ritenere  che  una  tal  legge,  nel  mentre 
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non  entrerà  ad  allibrare  tulli  i movimenti  che  si  possono  in- 
trodurre nelle  colture  e nei  fabbricali,  sarà  tale  però  che 
stabilirà  e pei  fabbricati,  e pei  dissodamenti  di  terreni,  c per 
le  nuove  irrigazioni,  c per  lutti  gli  altri  possibili  migliora- 
menti un  periodo  di  anni  maggiore  o minore  di  esenzione 
che  valga  ad  equilibrare  i veri  interessi  della  massa  generale 
dei  possessori. 

Non  posso  dare  spiegazioni  più  esplicite  a questo  riguardo; 
la  Camera  però  avrà  campo  a giudicare  del  sistema  del  Go- 
verno quando  quel  progetto  le  sarà  presentato  ad  esame. 

Presidente.  La  parola  é al  signor  relatore. 

Revel  , relatore.  Sono  ben  lontano  dal  contrastare  il  prin- 
cipio, direi,  di  giustizia  astratta,  che  venne  propugnato  dal- 
l’onorevole Torelli  e dagli  altri  deputati  che  entrarono  nella 
sua  sentenza.  Si , quando  si  procederà  al  censimento  dei 
beni , sarebbe  conveniente , sarebbe  di  una  giustizia  la  più 
perfetta  che  si  colpissero  i beni  tutti  ad  un  medesimo  tempo, 
dimodoché  si  potesse  dire  che  sulla  superficie  dell’inler«  Stato 
i beni  furono  censiti  nello  stesso  giorno  nelle  reali  condizioni 
in  cui  si  trovavano.  Ma  l’operazione  non  è possibile.  Il  tener 
conto  di  quello  che  è stato  migliorato  prima  c di  quello  che 
è stalo  migliorato  dipoi,  non  è possibile  nell'operazione. 

Michelini  G B.  Ma  si  è fatto. 

Revel,  relatore.  Mi  permetta  di  seguitare  il  mio  discorso 
senza  interrompermi.  Ritenga  la  Camera  che  la  questione  che 
si  agita  ora  sta  soltanto  nel  modo  di  rilevare  il  terreno  e 
nei  principii  che  si  debbono  seguire  per  estimare  i terreni 
parcellariamcnle  secondo  il  loro  stato  di  produzione.  Che 
cosa  fa  l’operatore  del  censo  ? Va  sul  terreno,  rileva  e prende 
nota  della  qualità  di  coltura,  né  va  a cercare  se  è da  mag- 
giore o minor  tempo  che  quel  dato  fondo  censito  si  trova 
in  quello  stato  di  coltura.  Egli  lo  rileva  nel  momento  che 
fa  l’operazione.  Questo  è un  fatto  che  non  può  dar  luogo  a 
veruna  contestazione.  Il  voler  tener  conto,  al  momento  in  cui 
l’operatore  va  sul  fondo  per  rilevare  la  parcella,  del  maggior 
o minor  tempo  che  il  fondo  si  trova  in  quello  stato  di  col- 
tura, è cosa-  che  assolutamente  non  si  può  fare. 

l'uà  voce.  Ma  se  si  è fatta. 

Revel,  relatore.  Mi  permetta  colui  che  m’interrompe  che 
io  finisca  il  mio  ragionamento. 

Si  é citalo  il  catasto  milanese,  lo  dico  che  là  quando 
quest’operazione  si  è fatta  avendosi  già  la  misura  parcellare, 


OoG  > 

si  aveva  la  possibilità  di  ben  determinare  l'estensione  e la 
natura  dei  terreni,  cui  si  voleva  far  fare  un’altra  consegna. 
Ma  quando  si  tratta  di  operare  su 'luoghi  dove  non.  esistono 
mappe,  éome  si  farà  poi  a dimostrare  che  quéi  tali  beni  che 
costituiscono  Ora  LO,  20  o 30  appezzamenti-  diversi  sono  quelli 
stessi  che  dieci. o quindici- anni  addietro  non  erano  in  col- 
tura? Ella  è cosa  assolutamente. impossibile,  e che  darebbe 
origine  a questioni  senza. fine  ; c Come  venire  , dico,  a de- 
terminare questa  ubicazione?  mi  si  osserva  che  in  Lombardia 
si  è potuto  fan*.  • . ' • . . 

Ma.  se  voi  disgiungeste  l’operazione  della  misura  da  quella 
della  qualificazione  dei  terreni , io  lo  capirei  ; se  si  comin- 
ciasse-a rilevare  tutte  le  frazioni  che  esistono  sul  territorio, 
e poi,  quando  sj  venisse  a fare-  la  stima,  si,  verificasse  nuo- 
vamente.-ciascuna- parcella,  e -si  applicasse  ad  ognuna  la  na- 
tura di  coltura  cho  si  trova  a quel  momento  , sempre  data 
la  possibilità  che  questo  potesse  farsi  in  un  periodo  ristretto 
di  tempo,  io  lo  comprenderei  ancora;  ma  noi  non  abbiamo 
catasto  in  molti  comuni,  o -l’abbiamo  in  relazione  di  coltura 
diversa  da  quella  che.  è. . Dunque  come  si  farà  ? • 

Nell'operazione  del  catasto  1'  operatore  procede  al  rileva- 
mento della. configurazione  della  parcella,  è nello  stesso  tempo 
prende  nota  della  qualità  di  coltura  di  quella  parcella.  È 
un  fatto  questo  che  non  può  essere  -contrastatò  ; ma  quando 
si  verranno  a faro  gli  estimi , voi  sapete  bene-,  come  si 
vedrà  in  appresso,  che  non  -è  questione  di  estimare  indivi- 
dualmente le  parcelle,  ma  è questione- di  fare  le  tariffe 
comune  per  comune  secondo  la  diversa  natura  dei  terreni, 
e quindi  di  applicare  questa  tariffa  riveduta , controllata 
con  tutti  quei  mezzi  che  la  legge  indica  alle  singole  par- 
celle in  dipendenza  della  qualità  di  coltura  che  è stata 
assegnala  a queste  parcelle  al  momento  in  cui  fu  fatta 
l’operazione  del  rilevamento  delle  medesime,  salvi  sempre  i 
reclami  sfe  vi  ha  errore  .di  fatto,  se  vi  ha  falsa  applicazione, 
lo  non  entrerò  nella  questione  di  vedpre  se  il  principio  di 
cogliere  la  natura  di  coltura  del  terreno  al  momento  in  cui 
si  fa  11  rilevamento  parcellare  del  medesimo  sia  tale  che  possa 
nuocere-  allo  sviluppo  dell'agricoltura,  lo  pii  re  còme  modesto 
agricola  consento  perfettamente  nell’opinione  espressa  a questo 
proposito  tlall'onorcvole  ministro 'delle  finanze,  e credo  che 
i vantaggi  dei  miglioramenti  agrarii  .quando-  sono  frutti  iti 
studio,  quando  hanno  per  sè  l’esperienza , sono  tali  che  ccr- 
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lanieri  te  non  vi  sarà  alcuno 'che  si  tratterrà  dal  farli  pel  solo 
timore  ili  vedere  poi  il  misuratore  parcellante  a rilevare  questi 
beni  coltivi  quando  prima  erano  incolli;  il  vantaggio  della 
riduzione  a coltura  dei  beni  incolti  è. tale  che  compensa  lar- 
gamente il  proprietario  quando  la  vuole  intraprendere,  e se- 
gnatamente lo  compensa  quando  questi  erano  prima  boschi; 
credo  sia  cosa  nota  -a  lutti  che  a capo  di  due  o tre  anni  il 
proprietario  è dicci  volte  rimborsato  di  quanto  abbia  potuto 
spendere  nel  dissodamento  dei  medesimi. 

Mi  riassumo  e dico:  in  questa  legge  non  diamo  altre  norme 
fuorché  quelle  con  cui  si  debbono  fare  i rilevamenti  parcellari 
e procedere  alla  stinta  dei  terreni.  Non  abbiamo  però  detto 
ancora  come  questa  stima  si  debba  poi  applicare,  o per  meglio 
dire,  non  abbiamo  ancora  determinato  come  essa  debbe  subire 
modificazioni. 

Successivamente  nelle  leggi  di  attuazione  e di  conservazione 
sicuramente  sarà  provveduto  perchè  quei  beni  che  all'epoca 
della  catastazione  furono  censiti  come  incolti  passino  poi,  a 
capo  di  un  certo  tempo,  nella  categoria  dei  beni  coltivi,  e 
conseguentemente  siano  sottoposti  al  pagamento  del  censo; 
ma  al  momento  in  cui  intraprendiamo  l’operazione,  il  voler 
fin  d’ora  tener  conto  dei  miglioramenti  che  hanno  potuto  can- 
giar la  natura  dei  beni  in  un  periodo  più  o meno  remolo 
dall’epoca  in  cui  si  farà  la  catastazione,  credo  sia  assoluta- 
mente un  inceppare  l'operazione  del  catasto.  Io  adunque,  a 
nome  della  Commissione,  pregò  la  Camera  di  non  voler  ac- 
cogliere la  proposta  del  deputato  Torelli. 

Dirò  di  più,,  che  a quanto  viene  proponendo  l’onorevole 
Torelli  si  è già  in  parte  provvisto  coll’articolo  addizionale, 
che  è stalo  volato  dalla  Camera,  e che  figurerà  in  fine  della 
legge.  Con  esso  voi  invitale  il  Governo  a presentare  un  pro- 
getto di  legge  per  cui  vengano  censiti  secondo  l'attuale  loro 
coltura  quei  beni  che  prima  erano  Incolli,  e che  dichiarate 
censiti  solamente  come  beni  di  minimo  prodotto,  come  bru- 
ghiere, ghiaie  e simili.  Ma  se  vi  fosse  ragione  per  fare  una 
differenza  al  momento  dell’operazione  definitiva  del  catasto  fra 
i beni  che  sono  già  da  tempo  ridotti  a coltura  e quelli  che 
non  lo  sono  che  da  due  anni,  ve  ne  saranno  sempre  per  quei 
beni  che  sono  più  prossimi  all'esecuzione  del  catasto.  Bisogna 
prendere  le  cose  come,  sono;  convien  lasciare  nell'ammini- 
strazione il  minore  arbitrio  possibile,  e riferirsi  ai  patti  per- 
manenti. 
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Se  voi  ammetlele  un  principiò  per  cui  si  vengano  con  opfc- 
razioni  imperfette  a fuorviare  gli  operatori  in  modo  da  non  più 
riconoscersi,  introdurrete  in  questa  legge  una  confusione,  i 
cui  risultati  saranno  assai  lamentevoli. 

Del  resto,  credo  che  la  proposizione  del  deputato  Torelli 
avrebbe  più  opportuna  sede  quando  si  tratterà  della  legge 
dell'aUuazione  e della  conservazione  del  catasto. 

Molte  sono  le  leggi  che  ancora  rimarranno  a farsi  prima 
che  l’operazione  del  catasto  possa  essere  incominciata.  Quando 
voi  credeste  che  alcuna  cosa  vi  fosse  sfuggita  nell’occasione 
di  questa  legge,  sarete  sempre  in  tempo  di  introdurre  quelle 
modificazioni , quei  miglioramenti  che  stimerete  necessari. 

Presidente.  11  deputato  Michelini  ha  facoltà  di  parlare. 

Michelini  G.  B.  Al  punto  in  cui  è giunta  la  discussione 
sollevala  nella  tornata  di  ieri  dall’onorevole  deputalo  di  Arona, 
e che  già  ci  tenne  occupati  buona  parìe  di  quella  d’oggi,  io . 
non  farò  altro  che  esprimere  il  mio  modo  di  vedere. 

In  questa  discussione  si  ò alquanto  divagato  dal  nodo  della 
questione  ; si  sono  dette  cose  vere , ma  che  poco  giovano 
allo  scioglimento  della  questione.  Cosi  il  regio  commissario 
ed  il  ministro  delle  finanze  per  combattere  la  proposta  To- 
relli l’ hanno  spinta  agli  estremi , quasi  che  egli  volesse 
l’ immobilità  della  stima.  Veramente  quando  si  spingono  le 
cose  all'estremo  è facile  cadere  nell’ineseguibile,  nell'assurdo. 
Questo  lo  vediamo  in  politica,  questo  Io  vediamo  in  tutto. 

Siccome  l’onorevole  Farina , non  che  lo  stesso  Torelli , 
avevano  ristabilita  la  questione  sul  suo  vero  terreno,  facendo 
vedere  quali  ne  fossero  i limiti,  cosi  io  aveva  rinuncialo  alla 
facoltà  ai  parlare. 

Ma  ora  che  la  proposta  Torelli  è combattuta  con  altri  ar- 
gomenti , procurerò  di  confutarli. 

Io  sono  dell'opinione  dell'onorevole  ministro  delle  finanze, 
che  le  imposizioni  non  recano  grave  impedimento  ai  progressi 
dell'agricoltura , dell’industria  e del  commercio  ; ma  perciò 
bisogna,  intendiamoci  bene,  che  esse  siano  lievi.  Cosi  colui 
il  quale  dissodando  un  terreno  , fabbricando  una  casa , fa- 
cendo un'impresa  commerciale  ha  un  profitto  eguale  a cento, 
non  tralascia  di  eseguire  l'opera  ancorché  deva  pagare  dieci 
al  Governo  : tale  tributo  ò anzi  un  giusto  compenso  della 
tutela  governativa.  Ma  quanto  più  cresce  il  tributo , tanto 
più  cresce  l'ostacolo  alle  migliorie. 

Suppongasi  questo  caso.  Vi  sono  attualmente  due  terreni 
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incolli  ; nell'anno  prossimo  uno  di  essi  è dissodalo , vi  si 
fanno  pianlamenli,  migliorie  di  ogni  sorla:  l’altro  rimane  in- 
colto. i)i  qui  a dieci  anni  si  fa  la  slima  d'entrambi  ; al  primo 
s’impoue  un  tributo  piuttosto  alto;  niente  s’impone  al  secondo, 
il  reddito  del  quale  sarà  stato  stimato  nullo.  Fatta  la  stima, 
il  proprietario  del  secondo  terreno  lo  dissoda  anch'egli , fa 
miglioramenti,  ecc.  Sarà  questo  giusto?  Ed  è questa  ingiu- 
stizia che  vuole  evitare  l'onorevole  Torelli. 

Si  noti  la  differenza  che  avvi  tra  questo  caso,  e gli  altri 
dell'imposta  di  cui  parlava  il  ministro  delle  finanze.  A chi 
avrà  dissodalo  il  terreno  incolto  colla  stima  e la  conseguente 
imposta , in  premio  della  sua  solerzia , si  diminuisce  il  va- 
lore del  suo  fondo  di  una  somma  eguale  all'imposta  capita- 
lizzala , danno  del  quale  non  potrà  liberarsi  nemmeno  colla 
vendita  del  fondo.  Ora  chi  saravvi  che  affronterà  tale,  danno? 

Farina  P.  L’onorevole  signor  relatore  non  polendo  disco- 
noscere la  giustizia  del  principio  enunciato  dal  signor  Torelli 
si  limitava  a dimostrare  che  sarebbe  inattuabile,  e deduceva 
i molivi  di  questa  inaltuazione  dalla  non  esistenza  delle  mappe, 
per  cui  a suo  senso  non  sarebbe  possibile  riconoscere  al  mo- 
mento dell’effettivo  censimento  i terreni  dei  quali  si  sarebbe 
fatto  dichiarare  lo  stalo  di  coltura,  al  momento  in  cui  si 
incominciasse  la  calaslazione  nello  Stato.  >\  . 

A questo  argomento  panni  si  possa  dare  una  facile  risposta: 

0 le  mappe  catastali  esistono  nel  comune  in  cui  si  vuol 
fare  questa  constatazione  della  coltura,  o non  esistono:  se 
esistono  (ed  io  credo  che  esistano  almeno  nei  due  terzi  dello 
Stato)  è.  facile  riferirsi  alle  medesime  come  attualmente  esi- 
stono nelle  richieste  testimoniali  dello  stato  attuale  dei  fondi: 
se  non  esistono,  è facilissimo  imporre  a chi  vuol  ottenere 
questo  risultato  che  debba  unire  alla  sua  domanda  una  con- 
figurazione di  terreni , la  quale  si  riferisca  a punti  fissi  in 
forza  della  quale  si  possa  in  ogni  tempo  riconoscere  rap- 
pezzamento del  terreno  del  quale  vogliasi  constatare  l'attuale 
coltivazione. 

Se  si  desse  retta  all'onorevole  relatore,  si  dovrebbe  cre- 
dere che  nel  nostro  paese  si  deve  rendere  impossibile  il 
conoscere  per  l’avvenire  lo  stato  e le  ubicazioni  delle  pro- 
prietà attuali,  e diventerebbe  quindi  impossibile  ogni  trasmis- 
sione certa  di  proprietà,  impossibile  ogni  accertata  ipoteca, 
impossibili  tutte  le  contrattazioni  che  si  fanno,  che  si  basano 
sopra  dati  certi  inerenti  alla  proprietà.  Ora  vegga  la  Camera 
se  questa  pretesa  non  sia  intieramente  chimerica. 
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L onorevole  «latore  soggiungeva  inoltre  che  il  timore  di 
vedere  assai  più  censiti  i proprii  terreni  al  seguilo  di  grandi 
migliorie , non  avrebbe  al  certo  distolto  alcuno  dal  praticare 
le  migliorie  medesime.  Di  questo  suo  asserto  però  non  diede 
altra  prova  se  non  questa,  che  cioè-  i boschi  dissodati  in  due 
o tre  anni  compensano  il  proprietario  di  tutte  le  spese  falle- 
por  qu.'fto  dissodamento.  Ma  mi  permetta  l’onorevole  relatore 
ilio  io  osservi  che  non  lutti  hanno  la  fortuna  di  poter  dis- 
sodare dei  terreni  boschivi,  che  molli  sono  i miglioramenti 
agricoli,  e che  pochissimi  sono  quelli  i quali  compensino  il 
proprietario  delle  spese  sostenute  in  due  o tre  anni.  Certa- 
mente è grande  il  miglioramento  che  nasce  dall’estendere  le 
irrigazioni  : ma  se  si  calcolano  le  gravi  spese  dei  canali,  e le 
grandi  spese  di  livellazione  dei  terreni,  di  concimazione  ed 
altre  che  occorrono , specialmente  ove  -si  vogliano  introdurle 
le  praterie  stabili,  vedrà  l'onorevole  relatore  essere  impos- 
sibile che  si-  ricavi  il  compenso  delle  spese  fatte  nei  due  o 
tre  primi  anni,  che  sono  quelli  appunto  in  cui' la  nuova  pra- 
teria dà  un  minore  reddito.  E non  solo  nelle  praterie,  ma 
più  ancora  nella  piantagione  dei  gelsi,  hi  quelle  delle  viti, 
e sopratulto  in  quelle  degli  uliveti,  le  quali  categorie  costi- 
tuiscono i più  grandi  ed  estesi  generi  di  miglioramento  dei 
terreni  nel  nostro  paese , io  sostengo  che  in  questi  casi  è 
assolutamente  impossibile  che  il  proprietario  si  possa  lusingare 
non  solo  di  ricavare  in  due  o tre  anni  di  reddito  quanto  ha 
speso , ma  di  avere  anche  un  compenso  per  la  doppia  e 
talvolta  anche  per  la  triplice  tassa  che  dovrebbe  pagare  a 
cagione  delle  fatte  migliorie , ed  in  confronto  di  quello  che 
pagherebbe  omettendo  di  farle. 

Inoltre  l’onorevole  relatore  soggiunse  che  a questo  incon- 
veniente aveva  già  la  Camera  provveduto  coll’articolo  di  legge 
di  cui  aveva  eccitato  l’adozione  in  principio  dell’attuale  pro- 
getto : uà  anche  qui  ripeto  che  quell*  emendamento  non 
riguarda  ci..’  casi  determinati , i quali  ben  lungi  dall’adeguare 
le  generalità  dei  casi , non  entrano  nemmanco  nelle  migliorie 
più  generali  c frequenti  della  coltivazione  della  generalità 
dei  terreni  dello  Stato.  Per  conseguenza,  anche  sotto  questo 
rapporto  non  sussiste  che  sia  provveduto  a quella  perequa- 
zione che  è pure  la  più  grande  giustizia  che  si  desideri  e 
si  possa  da  un  catasto  ottenere. 

Io  suppongo  che  il  censimento  di  Torino  si  eseguisca  nel 
1853  e quello  della  provincia,  per  esempio,  di  Bobbio,  nel 
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1880:  e poi  chiedo  , è egli  giusto  che  i miglioramenti  che 
si  potranno,  fare  in  questi  35  anni  siano  censiti -a  Bobbio, 
non  lo  siano  a Torino  ? No,  evidentemente  ; per  conseguenza, 
per  provvedere  a questa  ingiustizia  è necessario  che  i pro- 
prietari! , i quali  nella  provincia  di  Bobbio  sono  intenzionati 
di  fare  dei.  miglioramenti , possano  far  constare  quale  è lo 
stato  attuale  dei  loro  fondi . c quindi  all'epoca  del  censimento 
essere  pareggiati  a quelli  di  Torino.  Queslu  è lo  scopo  che 
si  propone  I'  onorevole  Torelli  col  suo  emendamento  ; scopo 
giustissimo  perchè  tende  a stabilire  un'època  identica  pel  cen- 
simento di  tutte  le  provincie  dello  Stalo  ; ora  senza  che 
quest'epoca  identica  sia  stabilita , tra  i miglioramenti  che  si 
vanno  successivamente  compiendo,  alcuni  verrebbero  ad  es- 
sere censiti,  altri  no,  d’onac  ne  conseguirebbe  una  disugua- 
glianza somma  nell'aggravio  dell’imposta,  con  manifesta  vio- 
lazione di  ogni  principio  di  giustizia  distributiva.  Per  questi 
motivi  mi,  pare  che  questo  emendamento  si  debba  senz'altro 
adottare.  • 

Presidente.  Là  parola  è al  signor  relatore. 

Revel,  relatore,  lo  spero  invece  che  la  Camera  darà  qualche 
retta  alle  cose  che  ha  detto  il  relatore  contrariamente  a quanto 
domandava  l'onorevole  preopinante.  Egli  ha  volalo  trattare 
solo  la  questione  sotto  il  rispetto  del  principio  astratto  di 
giustizia.  Ma  io  questo  principio  lo  ammisi  fin  dall’esordirc 
del  mio  discorso.  Si,  sarebbe  assai  più  giusto  che  l’opera- 
zione si  facesse  nello  stesso  giorno,  e che  tutti  quanti  i beni 
fossero  rilevati  nello  stato  di  coltura  in  cui  si  trovano  al 
momento  in  cui  si-  fa  l'operazione  generale.  Ma  nel  fatto  ciò 
è impossibile;  bisogna  necessariamente  operare  gradatamente. 

Man  mano  che  l'operazione  procede,  si  svolgerà  sopra  una 
scala  più  grande;  si  comincierà  per  un  numero  limitato  di 
comuni,  e si  andrà  via  progredendo;  ma  intanto  si  ritenga 
che  l’operazione  del  rilevamento  e della  qualificazione  di  col- 
tura è tale  che  debbe  esser  fatta  contemporaneamente , che 
l'operatore,  mentre  accerta  il  fatto  dell’ampiezza  della  par- 
cella, accerta  il  fatto  della  natura  di  coltura;  se  voi  uscite 
dalla  linea  dei  fatti  in  questa  operazione,  voi  aprite  l’adito 
ad  arbitrii  immensi.  Per  quante  precauzioni  si  vogliano  pren- 
dere, quando  si  sappia  che  v’ha  un  mezzo  di  remorare  il 
pagamento  forse  per  15  .o  30  anni,  per  quanti  anni  insomma 
devono  correre  prima  che  si  faccia  nuovamente  la  verifica- 
zione della  stima,  le  frodi  sorgeranno  certamente. 
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Quagli  che  vuol  fraudare  prende  un  misuratore  con  due 
testimoni,  fa  misurare  una  superficie  del  suo  terreno  più  o 
meno  esattamente,  e gli  fa  dichiarare  che  tali  beni  sono  incolli, 
sono  gerbidi,  sono  in  sostanza  beni  che  realmente  non  hanno 
una  coltura  assoluta,  ma  ne  hanno  solo  un  principio,  e poi 
quando  in  capo  a 1 5 anni  viene  l’operatore  del  catasto  sopra 
questi  beni,  quel  proprietario  presenta  quella  relazione  del 
perito,  ed  afferma  che  i beni  che  a quel  momento  figurano 
come  arativi,  fossero  gerbidi  quindici  anni  addietro.  In  tal 
caso  ben  si  vede,  si  mette  l'operatore  in  una  incertezza  che 
noi  dobbiamo  assolutamente  scansare. 

lo,  come  ho  dello,  non  ho  contestalo  il  principio  di  giu- 
stizia in  astratto,  ma  ritengo  che  a tutti  i principii  si  debba 
procurare  una  facile  applicazione. 

lo  non  veggo  la  possibilità  di  cautelarsi  contro  la  frode, 
io  non  riconosco  la  possibilità  di  fare  un  catasto  regolare, 
se  noi  ci  scostiamo  dal  principio  di  cogliere  la  natura  di  col- 
tura al  momento  di  cui  si  fa  la  parcella,  c quindi  continuo 
a persistere  che  non  si  debba  accettare  questo  emendamento; 
che  se  il  principio  posto  avanti  dall’onorevole  Torelli  potrà 
ricevere  qualche  applicazione  ciò -si  farà  quando  si- tratterà 
della  attuazione  e della  conservazione  del  censo. 

Commissario  regio.  Riguardo  alla  significazione  precisa  del- 
l’emendamento proposto  dall’onorevole  Torelli,  mi  sembra, 
non  ostante  la  più  favorevole  interpretazione  data  ad  esso 
dall'onorevole  deputato  Farina,  che  veramente  implichi  il 
principio  della  invariabilità  delle  cifre  censuarie,  inquanlochè 
dice:  « il  dissodamento  dei  terreni  incolli  ed  i miglioramenti, 
in  forza  dei  quali  i terreni  meritano  di  passare  in  un'altra 
qualità  di  coltura,  non  verranno  censiti  quando  i suddetti 
miglioramenti  sono  posteriori  al  4 854.  » lo  mi  permetto  di 
osservare  alla  Camera  che,  sebbene  si  possa  tener  dietro 
allo  spirito  di  quest'articolo,  non  si  può  prescindere  dall'in- 
terpretarlo  nel  senso  deU’immohilità  delle  cifre  censuarie, 
dimodoché  dal  momento  che  dico:  non  censisco  i beni  oltre 
l'epoca  fìssala,  vale  quanto  il  dire  che  non  saranno  imposti. 
Ritenuto  quanto  ha  osservato  l'onorevole  Farina,  che  cioè  non 
si  volesse  altro  se  non  se  una  certa  qual  perequazione  ri- 
guardante alla  qualificazione,  in  questo  caso  si  dovrwbe  adot- 
tare un'altra  redazione,  quale  sarebbe,  per  esempio:  « la  qualità 
di  coltura  dei  terreni  e lo  stato  e condizione  dei  fabbricali 
saranno  rilevali  quali  si  trovano  al  primo  gennaio  1 854.  «Allora 
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potrebbe  in  certo  qual  modo  essere  aperta  la  via  alla  non 
interpretazione  dell'invariabilità  della  cifra  catastale.  Ma.  o 
signori,  dal  momento  in  cui  avete  sentito  le  difficoltà  che 
insorgono  nell'operazione  c le  inevitabili  frodi  accennate  dal- 
l'onorevole relatore  della  Commissione,  dal  momento  che  siete 
assicurali  che  alla  perequazione  si  provvederà  con  apposita 
legge  come  nella  legge  6 dichiarato,  dal  momento  infine  in 
cui  vi  furono  dimostrate  le  difficoltà  insormontabili  che  vi 
sarebbero  nell’applicare  quest'emendamento,  pormi  debba, 
dietro  tali  considerazioni,  accettarsi  la  proposta  del  Governo 
e della  Commissione,  la  proposta  cioè  del  rilevamento  dei 
beni  nello  stato  in  cui  si  trovano. 

Presidente.  La  parola  è al  deputalo  Torelli. 

Torelli.  Sarò  brevissimo.  Ieri  aveva  un  polente  appoggio 
nel  banco  dei  ministri  ed  era  questo  l’onorevole  ministro  dei 
lavori  pubblici. 

Egli  prese  a difendere  il  mio  principiò;  disse  però  che  nel 
regno  Lombardo-Veneto  vi  era  stala  una  maggior  facilità  per 
seguire  questo  sistema,  stantechò  colà  vi  era  già  la  misura 
e le,  parcelle  numerizzale. 

Che  cosa  si  è fatto  dagli  onorevoli  miei  opponenti?  Essi 
hanno  lasciali  addietro  tulli  gli  argomenti  che  stanno  in  mio 
favore,  e raccolto  l'unico  che  parve  a loro  favorevole. 

L'onorevole  deputato  Revel  afferrò  il  fatto  che  colà  eranvi 
già  le  mappe  coi  numeri  delle  parcelle,  per  dire , che  questo 
non  essendo  da  noi,  l’applicazione  diveniva  impossibile.  Ora, 
qui  devo  rettificare  anzi  lutto  una  cosa  di  fallo;  non  sta  che 
dapcrtullo  ci  fossero  queste  mappe,  tanto  meno  esatte  c colle 
parcelle  numerizzale;  vi  era  una  provincia  intiera,  ed  era 
quella  della  Valtellina,  che  prima  della  rivoluzione  francese 
non  apparteneva  nè  al  ducalo  di  Milano,  nè  all’antica  re- 
pubblica veneta.  In  molti  comuni  di  quella  provincia  l’estimo 
era  cosi  confuso  come  lo  è nella  Liguria  attualmente;  tuttavia 
questa  legge  di  esenzione  pei  miglioramenti  fu  pubblicala 
anche  colà  e non  incontrò  ostacoli.  Anche  colà  si  procedette 
mediante  ricognizione  sopra  luogo  per  far  constare  dello  stalo 
dei  fondi,  e non  si  produssero  quegli  inconvenienti  che  si 
temono  dal  signor  relatore.  Mi  si  disse  da  un  uomo  che  si 
qualificò  pratico,  che  io  ho  esagerato  i principii  su  cui  io 
mi  fondo.  Rispondo  alla  mia  volta,  che  la  pratica  sta  per 
me,  e che  i miei  avversarli  hanno  molto  esageralo  nel  dipin- 
gerci una  serie  di  lamentevoli  arbilrii,  che  non  sono  punto 
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probabili.  So  questi  arbilrii  non  si  verificarono  altrove,  per- 
chè inai  dovranno  verificarsi  in  questo  Stato?  È singolare 
l’idea  che  si  possa  asseverare,  che  una  piantagione  per  esem- 
pio di  gelsi  o di  viti,  che  data  da  40,  o da  4 5 anni,  la  si 
possa  far  passare  per  una  piantagione  di  tre  o quattro  anni: 
l'aspetto  stesso  dei  gelsi  e.delle-viti  rivelerebbe  la  frode.  Per 
riconoscere  in  ciò  la  verità  basta  l’avere  un  paio  d’occhi 
ed  una  pratica  elementare  in  agricoltura. 

Siccome  l’ onorevole  di  Revel  dichiara  che  sarebbe  più 
opportuno  il  fare  questa  discussione  in  occasione  di  altra 
legge,  ciò  vuol  dire,  che  mi  lascia  aperta  la  via,  e che  non 
si  vuole  assolutamente  negare  questa  giustizia  che  credo  si 
debba  rendere  all’agricoltura,  ed  io  mi  rassegnerò  se  anche 
la  Camera  non  ammette  ora  il  principio  che  io  ho  propu- 
gnalo, e che  io  credo  che  debba  aver  sede  in  questa  logge. 

Ministro  di  finanze.  Accennerò  un  sol'  fatto  per  provare 
come  l’imposta  non  sia  di  natura  da  portare  verun  inceppa- 
mento ai  miglioramenti  agricoli.  Sa  la  Camera  a chi  si  deli- 
bano i miglioramenti  agricoli  -del  paese?  Senza  nessun  dubbio 
essi  si  debbono  agli  afliltavoli. 

Quando  un  aflittavolc  ha  un  contralto  di  quindici  anni, 
spende  in  miglioramenti  stabili,  spende  in  spianamenti, e spende 
ordinariamente  piu  del  proprietario,  perchè  sa  benissimo  che 
nel  corso  dell’aflìltamento  ricaverà  la  somma  che  ha  speso; 
e della  verità  di  quanto  asserisco  chiamo  in  testimonianza 
i deputali  delle  provincic  dove  esistono  grandi  afliltavoli. 

Ora,  se  ciò  è vero  ed  incontrastabile,  come  volete  che 
l’idea  di  dover  pagare  una  tenue  parte  che  si  ricaverà  dal 
miglioramento  impedisca  il  progresso  agricolo?  No,  o signori, 
non  impedirà  più  il  progresso  agricolo,  di  quello  che  l'imposta 
sul  commercio  e sull’industria  arrechi  incaglio  al  progresso 
commerciale. 

Vogliate,  o signori,  notare  in  quale  contraddizione  si  ca- 
drebbe. ove  si  ammettesse  l'aumento  dell’imposta  sopra  gli 
opifizi,  e non  s'accogliesse  del  pari  quella  per  l'agricoltura. 
A colui  che  pianterà  il  gelso  e porterà  maggiori  gaiette  non 
si  farebbe  pagar  nulla,  ed  a quello  stesso  che  vuol  prendere 
le  gaiette  cne  ha  prodotto*,  e filarle  in  seta,  fareste  pagare. 

Se  credete  che  l'imposta  impedisca  i miglioramenti  con- 
viene che  decretiate  fin  d’ora  che  i nuovi  opifici  non  pa- 
gheranno di  più  di  quello  che  pagano  gli  opifici  attualmente 
esistenti. 
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Presidente.  Metto  ai  voli  l’articolo  proposto  dal  deputalo 
Torelli  cosi  concepito:  . 

« Art.  23.  1 dissodamenti  di.  terreni  incolli  ed  i miglio- 
ramenti in  forza  dei  quali  i terreni  meritassero  di  passare 
in  altra  qualità  di  coltura,  non  verranno  calcolati  nella  prima 
stima,  quando  i suddetti  assodamenti  e miglioramenti  siano 
posteriori  aM864.  » 

« Un  decreto  regio  determinerà  le  norme  che  si  dovranno 
seguire  dai  proprietari  o coltivatori,  per  far  constatare  dello 
stato  dei  fondi  da  migliorarsi.  » 

Michelini  &.  B.  Desidero  proporre  un  sotto  emendamento. 

Contro  la  proposta  Torelli  i’onorevole  commissario  regio 
osservava  che  essa  induce  ('immobilità  della  stima.  Pare  anche 
a me  che  qualche  dubbio  possa  nascere  dai  termini  coi  quali 
è concepita  la  proposta.  Per  ovviare  a quest’inconveniente, 
se  la  Camera  crede  che  veramente  esista  nella  proposta  To- 
.relli,  mi  pare  che  si  potrebbero  aggiungere  queste  parole: 
<i  per  la  stima  che  si  deve  fare  in  forza  di  questa  legge.  » 
Allora: non  c’è  più  l’inconveniente  gravissimo  indicalo  dal 
commissario  regio,  vale  a dire  l'immobilità  della  stima,  cosa 
voluta  da  nessuno  di  noi.  1 

Commissario  regio.  Allora  è la  legge  proposta  dal  ministero. 
La  questione  è stata  ridotta  a termini  così  concreti,  che, 
tolto  di  mezzo  il  principio  generale  deU’immobilità  dell’estimo 
censuario,  bisognava  cadere  nel  progetto  ministeriale. 

Micheuni  G.  B.  In  tal  caso  il  Ministero  dovrebbe  accettare 
l'emendamento  Torelli  da  me  sottoemendalo. 

Commissario  règio.  Dal  momento'  che  dico  chd  v’è  una  legge, 
nella  quale  è indicato  lo  stesso  principio,  e che  questo  prin- 
cipio è stato  discusso  dinanzi  alla  Commissione  e che  la  Ca- 
mera è abbastanza  penetrata  dalla  sua  verità,  non  posso  che 
ripetere  che  credo  inutile  un  emendamento  il  quale  altro  non 
farebbe  che  spiegare  una  cosa  già  intesa,  e riconosciuta  da 
(ulti. 

Presidente  Domando  se  è appoggiato  il  sOtloemendamenlo 
del  .deputato  Michelini  G.  B 

(Non  è appoggiato). 

Metto  ai  voti  l'articolo  quale  è stato  proposto  dal  deputato 
Torelli. 

(Non  è approvato). 
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Tornata  del  2 gennaio  1855. 

Presidenza  - Boncompag.ni. 


Presidente.  L’ordine  del  giorno  porta  il  seguito  della  di- 
scussione sulla  legge  per  la  formazione  d'un  catasto  stabile. 

Eravamo  rimasti  all’articolo  23,  di  cui  darò  lettura. 

« I terreni  sottratti  all’agricoltura  per  uso  di  cave,  di  tor- 
biere , di  miniere  e di  altri  simili  terreni  saranno  raggua- 
gliati agli  aratorii  deH’n//»ma  classe  del  rispettivo  territorio.  » 

Lo  pongo  ai  voli. 

(È  approvato). 

« Art.  21.  Le  aree  occupate  dai  fabbricati  rurali  e dipen- 
denze di  questi  saranno  ragguagliate  agli  aratorii  di  prima 
classe  del  rispettivo  territorio.  » 

(È  approvalo). 

« Art.  25.  Le  terre  salifere,  le  saline  e gli  stagni  di  acqua 
salsa,  le  strade  ferrate  con  le  loro  dipendenze,  ed  i canali 
maestri  colle  loro  sponde,  siano  questi  destinati  alla  naviga- 
zione, alla  irrigazione  o a dar  moto  agli  opificii,  saranno,  per 
la  superfìcie  da  loro  occupata,  equiparati  agli  aratorii  di  prima 
classe  dei  territorii  in  cui  si  trovano. 


« 1 fabbricati  che  ne  dipendono  saranno  valutali  sulle  basi 
stabilite  in  questa  legge.  » 

11  deputato  Michelini  ha  facoltà  di  parlare. 

Micbelini  G.  B.  Mi  pare  questo  il  luogo  acconcio  di  trattare 
la  grave  questione  che  concerne  l’iinposla  o,  per  meglio  dire, 
la  stima  dei  canali,  imperocché  io  propongo  a questo  articolo 
la  soppressione  delle  parole  ed  i canali  maestri  sino  al  fine 
dell’alinea. 

Onde  arrecare  in  questa  discussione  tutta  la  chiarezza  che 
l'importanza  di  essa  esige  e che  la  Camera  è in  diritto  di 
chiedere  parmi'  opportuno  di  mettere  sin  da  principio  a 
fronte  il  sistema  del  Governo  e quello  che  io  credo  doverglisi 
sostituire. 

il  sistema  del  Governo  consiste  in  questo,  che  i canali  colle 
loro  sponde  sono  stimati  come  i terreni  di  prima  categoria 
dei  territori  che  essi  percorrono;  ed  al  contrario,  venendo 
ai  beni  irrigati  da  questi  canali,  egli  vuole  che  nel  calcolo 
delle  passività  che  si  debbono  dedurre  per  formare  il  reddito 
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nello  non  si  comprendano  le  spese  di  irrigazione.  Il  sistema 
al  contrario  che  io  propongo,  ed  il  quale  dalle  cose  deltc  in 
una  delle  antecedenti  tornate  ho  motivo  di  credere  sia  pure 
quello  dell'onorevole  deputalo  di  Vercelli , è questo  : che  i 
canali  si  stimino  per  il  reddito  intrinseco  netto  senza  nessun 
riguardo  ai  terreni  che  percorrono,  e che  per  altra  parte  , 
quando  si  verrà  poi  alla  stima  dei  beni  irrigati,  si  deducano 
le  spese  di  irrigazione. 

Comproprietario  di  due  canali  io  parlo  contro  il  mio  in- 
teresse; ma  questa  circostanza  non  mi  impedisce  di  difendere 
la  giustizia;  tanto  più  che  sento  che  avrei  il  coraggio  mollo 
maggióre  di  propugnare  le  c.ose  giuste,  quando  per  avventura 
esse  dovessero  tornarmi  vantaggiose.  ' 

Esaminiamo  il  sistema,  del  (inverno  sotto  il  doppio  aspetto, 
vale  a dire  relativamente  ai  proprietari  dei  canali  e relati- 
vamente ai  proprietari  dei  fondi  irrigati  con  questi  canali.  Il 
sistema  proposto  dal  Governo  può  essere  ingiusto  verso  i pro- 
prietari dei  canali,  e può  essere  ingiusto  verso  il  Governo 
stesso,  vale  a dire  verso  gli  altri  contribuenti,  ledendo  quella 
eguaglianza  di  tributi  che  non  può  essere  che  nei  voti  di  lutti. 
Suppongasi  dilfalli  un  canale  di  difficile  e costosa  costruzione, 
di  difficile  e costosa  manutenzione,  il  quale  percorra  un  lungo 
tratto  di  terreno  dalla  sua  derivazione  sino  ai  beni  alla  di  cui 
irrigazione  è destinato:  ebbene  questo  canale,  il  quale  dà  un 
reddito  netto  tenuissimo,  può  essere  col  vostro  sistema  sover- 
chiamente gravato,  anzi  il  vostro  sistema  potrebbe  assorbire 
interamente  il  reddito  netto  di  questo  canale,  ed  allora,  do- 
mando io,  che  cosa  avviene?  Avviene  quello  che  lutti  sanno: 
una  proprietà  la  quale  non  rende  si  abbandona;  il  proprietario 
del  canale  lascierà  andare  l’acqua  perla  sua  china,  ed  i beni 
rimarranno  asciutti. 

Io  non  ho  mai  propugnalo  in  questa  Camera  favori  speciali 
per  l’agricoltura,  nò  mai  propugnerolli,  perchè  questi  favori 
si  traducono  sempre  in  privilegi  a danno  delle  altre  sorgenti 
della  pubblica  ricchezza,  ed  io  voglio  eguaglianza  per  tulli; 
ma  per  altra  parte  io  non  voglio  che  si  mettano  ostacoli  ai 
progressi  che  farebbe  naturalmente  l’agricoltura  abbandonata 
a sè  stessa,  e sarebbe  appunto  il  mettere  ostacolo  agli  agricoli 
progressi  lo  impedire  la  costruzione  di  canali  irrigalorii. 

Per  lo  contrario  il  sistema  del  Governo  può  tornare  troppo 
vantaggioso  ai  proprietarii  dei  canali,  e nocivo  alla  nazione, 
cioè  a lutti  gli  altri  contribuenti.  Supponiamo  un  canale  di  cui 
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poco  costi  e la  costruzione  e la  manutenzione  in  proporzione 
del  reddito  che  getta  ; supponiamo  ancora  che  questo  canale 
percorra  breve  tratto  di  terreno,  cioè  che  la  derivazione  di 
esso  sia  vicina  ai  beni  irrigati.  In  questo,  caso  avvi  lesione 
di  giustizia  non  più  verso  il  proprietario  del  canale,  ma  verso 
il  Governo,  il  quale  pereeve  un  tributo  troppo  tenue. 

Siccome  questo  secondo  caso  accade  più  frequentemente  del 
primo,  cosi  il  Governo,  il  quale  teme  per  altra  parte  di  non 
poter  trarre  dai  proprietarii  dei  canali  quel  tributo  che  esso 
desidera',  lo  impone  ai  proprietarii  delle  ter^e,  prescrivendo 
che  le  Spese  d’irrigazione  non  siano  comprese  fra  le  passività. 

È questo  il  caso  di- un  creditore,  il  quale  non  potendo  con- 
seguire il  suo  avere  dal  debitore  si  facesse  pagare  da  un 
altro  che  nulla  gli  deve.  . . 

Passiamo  ad  ogni  modo  ad  esaminare  il  sistema  del  Governo  ■ 
relativamente  alla  non  deduzione  delle  spese  d’irrigazione. 

È un  principio  fondamentale  più  volle  ammesso  nella  nostra 
legge  che  i tributi  debbano  colpire,  il  reddito  netto.  Se  altri- 
menti fosse , solennemente  ingiusto  sarebbe  il  tributò.  Quando 
si  colpisce  il  reddito  brutto  si  colpisce  ciò  che  non  è:  ed  an- 
corché alcune  volle  una  tale  imposizione  sia  realmente  pagala, 
non  lo  è dal  reddito  bruito,  locchè  è impossibile,  ma  bensì 
dal  reddito  nétto,  Jocchè  è s.olennemente  ingiusto.  Ora  le  spese 
d'irrigazione  sono  necessariamente  parte  del  passivo.  Didatti 
suppongasi  un  campo  il  quàle  renda  1000  se  non  è irrigalo, 
e 1400  mercè  l’irrigazione,  la  quale  costi  200;  è chiaro  che  il 
reddito  netto  di  questo  campo  non  sarà  che  di  1200.  L’acqua 
opera  sulle  piante  in  modo  analogo  al  concime;  ora  le  spese 
di  concime  si  deducono,  perchè  fanno  parte  delle  spese  di 
coltivazione..  Didatti  quel  concime  che  si  fa  nella  possessione 
entra  necessariamente  in  tali  spese;  quello  poi  chè  vi  è im- 
portato è compralo  dal  filiamolo , ed  il  profitto  è intieramente 
suo,  senza  che  perciò  venga  aumentato  il  fitto- che  si  paga 
al  proprietario,  il  quale  fitto  rappresenta  il  reddito  netto. 

Dalle  cose  fin  qui  dette  si  vede  quale  gigdicio  si  debbe 
portare  della  distinzione  fatta  in. una  delle  antecedenti  tornate 
dall'onorevole  ministro  delle  finanze,  valente  agronomo  senza 
dubbio.  Egli  distingueva  il  fìilo  che  si  deve  pagare  al  pro- 
prietario dell’acqua  destinata  all’irrigazione  dalle  altre  spese, 
come  euratura  de’  fossi,  condotta  dell’acqua,  «ree.  Ma  questa 
distinzione  è assolutamente  inutile  per  l' argomenta  che  ci  oc- 
cupa ; perchè  è incontrastabile  che  tali  due  categorie  di  spese 
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formano  entrambe  passività  del  fondo;  didatti,  se  non  si. fa- 
cessero lati  spese,  il  fondo  o non  renderebbe  o renderebbe 
meno. 

Veniamo  all’atto  pratico.  11  fitto  del  canale , se  è pagato 
dal  proprietàrio,  è una  sua  passività;  se  è pagato  dal  tìlta- 
iuolo,  questi  sicuramente  ne  tiene  conto  ne!  pattuire  il  fitto. 
Le  altre  spese  poi  di  curatura  ecc.  entrano  nelle  spese  di  col- 
tivazione, inquantóchè,  se  non  vi  fossero  queste  spese,  essa 
costerebbe  meno.  Se  i beni  rendessero  naturalmente  quello 
che  rendono  mercè  la  irrigazione,  a miglior  prezzo  si  potreb- 
bero coltivare. 

Per  me  più  ci  penso,  più  mi  persuado  che  non  si  possa 
rispondere  a questo  stringente'sillogismo.  Devonsi  dedurre  le 
passività  per  formare . il  reddito  netto  sul.  quale  si  devono 
unicamente  imporre  i tributi  prediali;  le  spese  di  irrigazione 
formano  parte  di  passività;  dunque  devonsi  dedurre  le  spese 
di  irrigazione. 

Dimostrala  ^ingiustizia  del  sistema  del  Governo,  poche  pa- 
role mi  basteranno  per  dimostrare  la  giustizia  di  quello  che 
io  difendo. 

Sembrandomi  inesatta  la  misura  thè  voi  volete  adoperare 
per  stimare  i caqali , io  voglio  in  sostanza  che  essi  si  stimino, 
secondo  l’intrinseco,  reale  e non  presunto,  loro  reddito  brutto 
dal  quale,  deducendo  le  spese  di  manutenzione  c le  altre  pas- 
sività, si  ottiene  il  reddito  netto. 

Stimato  in  tale  guisa  il  reddito  dei  canali,  viene  per  neces- 
saria conseguenza  che  nello  stimare  i fondi  irrigati  si  devono 
dedurre,  per  formare  il  reddito  netto,  le  spese  d’irrigazione; 
altrimenti  un  solo  oggetto,  cioè  i canali,  sarebbe  sottoposto 
a due  tributi,  la  qual  cosa  sarebbe  solennemente  ingiusta. 

lo  non  insisterò  maggiormente  sulla  dimostrazione  della 
giustizia  del  mio  sistema,  mercè  del  quale  si  mette  in  pratica 
l’antica  massima  rammentata  dal  deputato  Despine,  die  i tributi 
sono  un  carico  dei- frutti.  Credo  piuttosto  conveniente  di  for- 
molare  il  mio  concetto  proponendo  gli  emendamenti  che  lo 
renderebbero  efficace,  ove  fossero  dalla  Camera  approvati. 

Primferamente .dirò  che,  siccome  nel  mio  pensiero  le  spese 
d’irrigazione  sono  una  parte  delle  spese  di  coltivazione  , . e 
siccome  queste  spese  affari.  21  di  questa  legge  si  deducono, 
cosi  a quest’ art;  21  io  non  propongoalcun  emendamento.  Dirò 
poi  che  all’art.  25  propongo  la  soppressione  delle  parole  ed 
i canali  maestri  colle  loro  sponde  fino  al  fine  dell’alinea.  Poscia 
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al  fine  di  questo  capo  dove  si  parla  della  stima  dei  fondi  io 
propongo  un  nuovo  articolo  il  qtralc  è destinato  a colpire  i 
canali  per  il  loro  reddito  intrìnseco  indipendentemente  dalla 
loro  lunghezza,  larghezza  ed  altri  acccssorìi. 

Ecco  l’emendamento  che  io  proporrei: 

« L’estimo  dei  Canali  esprimerà  il  reddito  che  rimane  al 
proprietario  , cioè  il  prodotto  brutto  ragguagliato  per  un  pe- 
riodo d'anni  da  fissarsi  per  legge  sotto  deduzione  delle  spese 
di  conservazione  e di  riparazione.  » Questo  sarebbe  l'arti- 
colo 29.  Vehendo  poi  finalmente  alfarlicolo  29  del  progetto 
ministeriale,  che  diverrebbe  l’articolo  :i0,  vi  si  dovrebbero 
sopprìmere  nel  secondo  alinea  le  parole:  filli  d'acqua. 

Mercè  tali  emendamenti  si  raggiungerebbe  lo  scopo  cui 
mira  il  mio  sistema,  e sarobbevi  armonia  nella  legge. 

Presidente.  Domando  se  è appoggiato  l’emendamento  del 
deputalo  Michelini. 

(È  appoggialo). 

La  parola  è al  signor  commissario  regio. 

Rabbini,  commissario  regio.  Io  devo  premettere  alla  Camera, 
che  tradotta  la  questione  innanzi  ai  principii  generali  di  di- 
ritto (mi  si  perdoni  se  entro  in  questioni  siffatte,  estranee 
alla  pochezza  delle 'mie  cognizioni),  che  tradotta,  dico,  la 
questione  dinanzi  ai  principii  generali  del  diritto  c della  pub- 
blica ragione,  nessuno  può  contestare  che  l’onorevole  depu- 
tato Michelini  abbia  ragione,  ed  io  pel  primo  non  lo  nego, 
dichiaro  anzi  francamente  che  questo  oggetto  non  può  a prima 
giunta  passare  per  la  mente  in  diverso  modo,  nè  sotto  un 
altro  aspetto  fuorché  quello  da  lui  contemplato. 

Prego  la  Camera  di  volermi  permettere  di  estendermi  in 
qualche  sviluppo  su  quest’argomento  onde  sia  ben  penetrata 
dei  motivi  pei  quali  il  Ministero  e la  Commissione  nominata 
dalla  Camera  stessa  concorsero  poi  in  altra  deliberazione. 

La  Camera  sa  che  ne]  1845  si  è istituita  una  Commissione 
del  catasto  composta  degli  uomini  i più  eminenti  in  tal  ma- 
teria; questa  Commissione  aveva  soli’ occhio  e il  sistema  fran- 
cese e il  sistema  del  Lombardo- Veneto,  e sapeva  benissimo 
che  in  quei  catasti  le  acque  erano  stimale  unitamente  ai  fondi 
ai  quali  servivano  ; sapeva  pure  che  in  quei  catasti  non  era 
falla  deduzione  di  sorta  riguardo  ai  filli  d’acqua.  Ciò  non  di 
meno  questa  Commissione,  dopo  lunghi  dibattimenti,  dopo 
molli  pareri  chiesti  or  di  qua  or  di  là,  concorse  in  una  deli- 
berazione quasi  identica  al  principio  propugnato  dall’onorevole 
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deputalo  Michelini,  quale  si  trova  cioè  all'articolo  67  del 
progetto  di  regolamento  allora  preparato , ed  è questo  : Le 
acque  impiegale  come  forza  motrice  si  ritengono  far  parte  ilei 
valore  delle  usine  se  ap/tarlPngono  al  proprietario  delle  medesime  ; 
quando  sono  date  in  affitto  sono  stimate  sul  loro  valore  locativo. 

Quest'articolo  però  con  quelli  che  lo  precedono  c che  ri- 
guardano il  modo  onde  estimare  de  acque  furono  bensì 
allora  proposti  in  detti  termini,  ma  sotto  riserva  però  di  an- 
cora meglio  ponderarli  e discuterli. 

Dopo  questa  prima  c preliminare  deliberazione  quella  Com-  • 
missione  avendo  poscia  portato  più  specialmente  la  sua  at- 
tenzione su  questo  argomento,  dopo  nuove  e prolungate  di- 
scussioni, fu  condotta  ad  accettare  il  principio  di  estimare 
le  acque  non  più  separatamente,  ma  unitamente  ai  fondi  a 
cui  servono. 

In  appoggio  del  principio  propugnalo  dall'onorevole  depu- 
tato Michelini,  e,  dirò,  anche  delle  prime  idee  che  sorgono 
al  pensiero  allorché  uno  imprende  a studiare  queste  questioni, 
pare  concorrere  lo  stesso  articolo  secondo  di  questa  legge,  il 
quale  stabilisce  che  il  catasto  ha  per  oggetto  la  determina- 
zione della  rendita  netta  dei  benifondi.  Ora,  a termine  del- 
l'articolo 403  del  codice  civile,  le  acque  sono  proprietà  stabili 
distinte  da  tulle  le  altre  ed  aventi  un  carattere  particolare. 
Sembra  adunque  che  debbano  essere  stimate  separatamente, 
e tanto  è ciò  vero  che  vi  vuole  uno  sforzò  molto  prolungalo 
ed  una  costanza  piuttosto  ferrea  per  discendere  ad  altri  prin- 
cipii  o ad  altri  melodi  operativi. 

Se  male  non  mi  appongo,  mi  sembra  che  la  proposta  del- 
l'onorevole deputato  Michelini  possa  considerarsi  sotto  due 
distinti  punti  di  vista,  cioè  primieramente  se  si  debba,  se  sia 
possibile  e conveniente  eseguire  una  stima  dei  canali  colle 
acque  di  cui  sono  provvisti  separatamente  dai  fondi  a cui 
servono.  In  secondo  luogo  vedere  se  nell'  estimo  censuario , 
e sotto  la  denominazione  di  spese  di  irrigazione  debbano 
comprendersi  i fitti  d’acque. 

Riguardo  alla  prima  proposizione  bisogna  riflettere  che 
quando  si  dice  di  estimare  l’acqua  separata  dai  benifondi  a 
cui  servono,  non  può  che  implicare  in  quest'idea  il  principio 
di  fare  un  catasto  separalo  delle  acque , in  quantochè  l’indole, 
il  carattere  particolare  delle  acque,  la  mobilità  di  esse,  la 
facilità  con  cui  possono  essere  trasportate  dall’uno  all'altro 
sito,  fa  si  che  non  possono  essere  più  comprese  nel  catasto 
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degli  altri  beuifondi,  i quali  e per  il  carattere  assoluto  di 
immobilità,  e per  le  linee  onde  sono  contornali,  e pei  modi 
onde  vengono  descritti,  si  presentano  sollo  aspetti  e riguardi 
alTallo  diversi. 

Voi  dunque,  o signori,  entrereste  per  conseguenza  imme- 
diata di  quel  principio  nel  sistema  di  fare  un  catasto  parti- 
colare delle  ragioni  d'acqua  distinto  dagli  altri  benifondi.  Ora 
vediamo  se  in  pratica  sia  eseguibile  un  tale  catasto.  La  prima 
difficoltà  che  si  presenta  a superare  è quella  che  riguarda 
('accertamento  dell'acqua  in  quanto  che  sorge  tosto  il  bisogno 
di  riconoscere  la  sua  vera  essenza  a questo  riguardo;  finché 
si  tratta  di  estrazioni  d’acqua  a bocca  lassala-,  c senza  altri 
riguardi  agli  effetti  utili  di  tali  acque  non  si  può  negare  che 
si  potrebbe  accertare  il  volume  d'acqua  che  in  esse  scorre 
ed  intestarle  ai  rispettivi  loro  possessori. 

Ma  le  cose  cambiano  tosto  di  aspetto  appena  si  considera 
questa  proprietà  scorrente  dopo  uscita  dal  modulo  che  ne 
regola  la  quantità  primitiva.  In  falli  voi  sapete , o signori , 
che  es$a  si  spande,  si  raccoglie  in  scoli,  costituisce  altri  canali; 
si  separa,  poi  si  riunisce,  poi  di  nuovo  si  separa  e di  nuovo 
si  riunisce,  finché  va  a spandersi  in  mille  modi  sopra  regioni 
lontanissime  c diverse  fra  di  loro  senza  che  più  nulla  si  co- 
nosca della  primitiva  órigine  di  quelle  acque. 

Se  tali  difficoltà  di  accertamenti  si  presentano  per  le  acque 
che  traggono  la  lóro  origine  da  una  nocca  lassata,  pensiamo 
poi  quali  saranno  esse  per  quelle  acque  provenienti  da  in- 
certe sorgenti,  da  piccoli  rivi,  da  piccoli  scolatori  e da  tante 
altre  di  diverse  origini  che  voi  tulli  ben  conoscete. 

Senza  estendermi  maggiormente  su  questo  argomento  io 
credo  che  se  volete  col  pensiero  misurare  le  difficoltà  che 
si  incontrerebbero  per  tali  accertamenti,  converrete  al  certo 
essere  impossibile  il  costituire  un  catasto  il  quale  compren- 
desse la  precisa  descrizione  separala  di  tutte  le  acque  di 
uno  Stato. 

Dopo  le  difficoltà  materiali  di  accertamenti  viene  tosto 
quella  che  riguarda  la  determinazione  dei  diritti  inerenti  a 
queste  acque:  come  si  verrà  infatti  a stabilire  che  quell'ap- 
pezzaraenlo  ha  diritto  alla  irrigazione  ogni  quindici  giorni , 
epperciò  il  valore  dell'acqua  cine  lo  irriga;  che  quella  data 
regione  ha  diritto  alla  irrigazione  ogni  otto  giorni  per  sta- 
bilire il  diritto  di  quest'acqua,  e via  dicendo? 

Ciascuno  di  voi,  o signori,  avrà  un'idea  della  promiscuità 
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dei  varii  diritti  d'acqua,  e sartie  ben  penetrali  delle  difficoltà 
che  si  incontrerebbero  nel.  volerli  classificare  e stabilire 
all'appoggio  dei  rispettivi  loro  titoli;  onde  sotto  questo  ri- 
spetto si  verrebbe  ad  ingolfarsi  io  un  vero  caos  inestricabile. 
Se  dopo  le  difficoltà  di  classificare  tali  diritti  si  voglia  poi 
applicarli  materialmente  ai  varii  terpeni  a cui  essi  riguardano, 
ella  è tale  un’fmpresa  da  non  potersi,  nonché  eseguire,  nem- 
meno immaginare. 

Veggiamo  ora,  o signori,  come  si  possa  dare  un  valore  a 
queste  acque.  Io  non  sono  idraulico,  ma  so  benissimo  clic, 
finché  si  tratta  di  una  bocca  tassala,  si  può,  quando  cono- 
scete il  litio  di  .questa,  dire  quale  sarà  il  reddito  ed  il  va- 
lore di  tale  acqua;  ma  si  riescirà  egualmente  allorquando 
si  tratta  di  quella  piccola  sorgente,  la  quale  si  stende  lungo 
molli  e molti  territori  e poi  viene  di  qua  c di  là  utilizzala 
a benefìcio  dei  terreni?  Sarà  egli  possibile  egualmente  va- 
lutare queste'  acque  allorquando  sono  riunite  con  altri  scoli, 
allorquando  sono  divise  e suddivise  c mescolale  con  altre 
sorgenti  sotto  tulle  le  forme,  sotto  tutti  gli  aspetti?  Quella, 

0 signori,  sarebbe  pure  come  le  altre  una  operazione  asso- 
lutamente impossibile.  Ma  oltre  alla  difficoltà  materiale  di 
valutare  tali  acque  sorge  tosto  l'idea  della  diversità  immensa 
che  passa  tra  la  bocca  lassata  e i veri  effetti  di  produttività 
agricola  che  da  essa  si  ottengono,  onde  sorge  tosto  il  dubbio 
che  a ben  poca  cosa  sarebbe  ridotto  l'estimo  censuario  di 
tali  acque. 

Ma  supponiamo,  o signori,  che  dopo  lavori  interminabili, - 
dopo  difficoltà  alla  forza  umana  quasi  insuperabili , siasi  pur 
giunto  ad  accertare  in  un  qualunque  modo  queste  àcque  e 
ad  applicare  loro  un  valore  qualunque  ; cosa  si  sarà  otte- 
nuto ? Nuli’ altro  se  non  che  il  valore  di  una  piccola  parte 
delle  proprietà  che  devono  comprendersi  nell’estimo  censuario, 
in  quanto  che  rimangono  ancora  dà  valutarsi  tutti  i terreni 
e lutti  gli  opifizi  ; e qui  sorge  tosto  la  questione  a risolversi, 
del'  sapere  cioè  quali  saranno  le  basi  per  procedere  alla  stima 
di  tali  beni,  inquanlocbè  veramente  non  si  saprebbe'  più  a 
quali  eleménti  appoggiare  tale  stima  di  essi  ; e infatti  to- 
gliamo l’acqua  ai  fondi  irrigui  , e,  facilmente  si  riconoscerà 
che  essi  non  avrebbero  più  un  prodotto  effettivo,  e che  perciò 
si  dovrebbe  entrare  io  classificazioni  affatto  arbitrarie.  Quale 
sarà  la  classificazione  del  Vercellese,  per  esempio,  sprovvisto 
dell’acqua?  Non  si  saprebbe  più  immaginarla,  non  potrebbesi 
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più  calcolare  quale  prodotto  si  potrebbe  ottenere  da  questi 
terreni.  Se  noi  togliamo  alla  Lomellina,  per  esempio,  l’ele- 
mento dell'  acqua  , essa  resta  una  sabbia,  ed  i suoi  terreni 
non  avrebbero  più  nessun  .valore. 

Oud'  è che  sotto  il  duplice  aspetto  delle  diOicoltà  insor- 
montabili della  stima  dell'acqua , e della  difficoltà  poi  della 
stima  dei  terreni  e degli  opifici  che  ne  rimarrebbero  privi, 
è naturale  che  non  si  possa  procedere  ad  una  stima  delle 
acque,  separale  dai  fondi  a cui  servono. 

Dopo  le  difficoltà  di  accertamento  e di  valutazione  sovra 
accennate  come  insuperabili  sorgono  tutte  le  altre  che  ri- 
guardano il  modo  di  registrare  tali  acque  o diritti  d’acque; 
si  deve  pur  pensare  a descrivere  questa  proprietà  cosi  sfug- 
gevole, e perciò  di  cosi  difficile  identificazione;  si  dovrà  prov- 
vedere un  gran  libro  sul  quale  registrare  tutte  colali  acque, 
secondo  la  loro  quantità  e valore,  ed  intestarle  ai  rispettivi 
loro  possessori. 

Micuelini  G.  II.  Mi  permetta  che  mi  spieghi (Si  si).  Il 

signor  regio  commissario  domanda  come  farete  a stimare  i 
beni  che  presentemente  sono  irrigui  facendo  astrazione  dal- 
l’irrigazione! 

(Questa  interrogazione  mi  fa  dubitare  che  io  non  mi  sia 
spiegato  abbastanza  chiaramente.  Ecco  in  poche  parole  quale 
è il  mio  pensiero. 

Per  colpa  mia  certo  di  essermi  male  spiegato,  il  signor 
regio  commissario  non  intese  il  mio  concetto,  lo  voglio  che 
i beni  irrigui  si  stimino  avuto  riguardo  all'irrigazione , e mi 
spiego:  siavi  a cagion  d’esempio  un  terreno,  il  quale  rende 
mille  se  asciutto,  suppongasi  che  mediante  l’irrigazione  renda 
due  mila,  ma  costi  di  spesa  d’irrigazione  500;  secondo  il  mio 
sistema  questo  fondo  si  deve  stimare  non  solamente  del  red- 
dito di  1 000,  ma  bensì  di  1500,  cioè  il  reddito  brutto-,  de- 
dotte le  spese  d'irrigazione. 

Ecco  in  qual  guisa  si  colpisce  l’irrigazione  anche  sui  beni 
irrigui,  perchè  nel  mio  sistema  io  non  volli  mai  dire  che  non 
si  debba  tener  conto  del  maggior  reddito  che  danno  i beni 
per  l’irrigazione;  così  sarà  sempre  colpito  quel  maggior  va- 
lore che  l’irrigazione  attribuisce  alle  terre. 

Regio  commissario.  Abbia  pazienza  l'onorevole  deputalo 
Michelini,  e verrò  anche  a questo.  Intanto  io  prego  la  Ca- 
mera di  riflettere  che  due  erano  i punti  eh  vista:  primiera- 
mente la  questione  slava  in  ciò  (e  di  questo  me  ne  appello 
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la  stima  separata  dei  canali  colle  loro  acque.  Rispondo  a 
questo,  dicendo  che  la  stima  dei  canali  colle  loro  acque  è 
impossibile.  Parlerò  poi  del  fìtto  a suo  tempo. 

Io  diceva  dunque  , o signori , che  questa  proprietà  cosi 
disgregata,  così  mobile,  che  cosi  facilmente  cambia  di  situa- 
zione, di  condizione,  di  forza  e di  produttività,  bisogna  pur 
pensare  a descriverla.  A questo  riguardo,  voi  siete  stati  te- 
stimoni delle  lunghe  discussioni  seguile  suU’arlirolo  4 , nel 
quale  si  trattava  di  un'operazione  preparatoria  per  giungere 
poi  alla  precisa  identificazione  dei  beni-fondi. 

Ora,  come  stabiliremo  noi  questa  identificazione  alle  acque? 
Come  conosceremo,  per  esempio,  che  una  tenuta  sul  territorio 
di  lerraferma  nel  Casalese  è irrigata  colle  acque  provenienti 
dal  Rollo  o da  altro  canale  principale  che  trae  la  sua  ori- 
gine dalla  Dora  o da  qualunque  altro  fiume  al  piede  delle  Alpi? 

Quali  saranno  gli  elementi  a cui  ricorreremo  per  istabilire 
questa  identità?  Ognuno  vede  essere  impossibile  stabilire  la 
precisa  identificazione  della  derivazione  di  queste  acque,  ep- 
perciò  impossibile  descriverle  con  qualche  esattezza. 

Ma  avvi  ancora  un'altra  difficoltà.  La  Commissione  ricor- 
derà che  si  sono  date  spiegazioni  c si  è mollo  discusso  sulla 
conservazione  e sulla  tenuta  in  evidenza  delle  mutazioni  che 
avvengono  nelle  figure,  nei  possessori  e nell’estimo  dei  beni- 
fondi.  Ora  riflettete,  o signori,  alle  difficoltà  insuperabili  che 
nascerebbero  nel  voler  tener  dietro  non  solo  alla  mutazione 
dei  possessori,  ma  alla  moltiplicilà  dei  diritti  che  esistono 
fra  di  loro,  e rispetto  alle  acque  stesse,  ond'è  che  si  ren- 
derebbe inconservabile  un  tale  informe  catasto. 

Signori,  la  legge  che  vi  è presentala  stabilisce  il  principio 
che  si  ottenga  la  determinazione  della  rendita  netta  dei  beni- 
fondi; ora  questa  non  si  può  ottenere  se  non  col  valutare 
nel  loro  complesso  e nei  loro  effetti  tutti  gli  elementi  che 
concorrono  alla  produttività  di  essi:  ond’è  che  se  si  adottasse 
ii  sistema  di  voler  estimare  l’acqua  separatamente  dai  beni- 
fondi, rimarrebbe  scompaginala  tutta  l’economia  di  questa  legge. 

Questi*,  o signori,  sono  i motivi  pei  quali  tutte  le  nume- 
rose e competenti  commissioni  che  si  occuparono  dal  t84o 
a questa  parte  di  questo  importante  argomento,  abbandonato 
il  principio  che  primo  si  presenta  lusinghiero  alla  mente  di 
estimare  le  acque  separatamente  dai  beni-fondi,  dovettero 
appigliarsi  all'unico  metodo  razionale  logico-pratico  ed  al- 
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iuabile,  quello  cioè  di  estimare  le  acque  unitamente  ai  fonici 
a cui  servono,  e nei  veri  loro  effetti  di  produttività  agricola. 

Dimostrata  l'inattuabilità  della  prima  proposizione  fatta  dal- 
l’onorevole deputalo  Michelini,  vediamo  ora  la  questione  sotto 
l'altro  punto  di  vista,  quello  cioè  se  il  fitto  di  acqua  debba 
considerarsi  come  spesa  di  irrigazione,  ossia  di  coltivazione 
ordinaria,  epperciò  debba  dedursi  dall'estimo  ossia  dal  pro- 
dotto lordo  dei  terreni  e degli  opificii.  No,  o signori;  il  fitto 
d'acqua  non  deve  considerarsi  come  una  spesa  ordinaria  di 
irrigazione  o di  attivazione,  il  fitto  d'acqua  mette  il  posses- 
sore del  fondo  che  è affiliamolo  d’acqua  in  condizioni  ano- 
male riguardo  alla  massa  generale  dei  proprielarii  delle  acque. 
Altre  sono  c devono  essere  le  spese  generali  ed  ordinarie 
di  coltivazione  e di  irrigazione,  altri  sono  i fìtti  d'acqua;  e 
qui  io  pregherei  la  Camera  di  non  voler  restringere  le  sue 
osservazioni  alle  condizioni  del  Vercellese  c del  Novarese. 
Bisogna  portarsi  su  tutta  la  superficie  dello  Stalo  e sul  si- 
stema generale  d’irrigazione.  Il  fìtto  d'acqua  non  può  e non 
deve  dedursi  come  spesa  ordinaria  di  irrigazione,  primiera- 
mente perchè  nella  teoria  generale  delle  spese  di  coltiva- 
zione e di  irrigazione  non  si  devono  comprendere  nell'eslimo 
ccnsuario  che  le  spese  occorrenti  per  il  conseguimento  dei 
prodotti  fra  le  quali  sono  da  contemplarsi  quelle  che  ri- 
guardano la  curalura  dei  canali,  la  manutenzione  degli  edi- 
fici" d'acqua  e simili,  ma  non  mai  una  congrua  di  prodotti 
in  natura  rappresentante  in  cerio  qual  modo  una  proprietà 
estrinseca  al  fondo. 

Il  fitto  d’acqua  non  deve  poi  dedursi  dall'estimo  ccnsuario 
per  varie  altre  ragioni,  fra  le  quali  primeggiano  le  seguenti: 

f°  Perchè  essendovi  io  un  comune  proprietà  che  pagano 
il  fìtto  ed  altre  irrigate  con  acqua  propria  si  incorrerebbe 
(facendo  la  deduzione)  nel  pericolo  di  non  avere  più  un 
giusto  equilibrio  nelle  tariffe  e mancherebbe  perciò  il  primo 
e più  importante  elemento  per  la  perequazione  delle  medesime. 

2°  Perchè  il  catasto  deve  servire  a rappresentare  la  forza 
produttiva  di  lutto  lo  Stato,  ma  la  forza  produttiva  quale  è ef- 
fettivamente, indipendentemente  da  tutte  le  parli  nascoste  che 
si  possono  incontrare , quali  sono  precisamente  gli  affitti. 
Allora  nella  gran  cifra  catastale  che  si  otterrebbe  facendo  le 
deduzioni  degli  affitti  non  si  avrebbe  più  l’espressione  della 
vera  forza  produttiva  del  paese,  ma  una  cifra  fittizia  imma- 
ginaria. 
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3°  Per  le  difficoltà  che  s’incontrerebbero  nel  voler  accer- 
tare la  moltiplicità  di  tante  e sì  svariate  ed  in  gran  parte 
nascoste  contrattazioni  privale , onde  non  si  saprebbe  come 
un  agente  governativo  potrebbe,  per  quanta  diligenza  voglia 
usare,  arrivare  a conoscere  e ad  apprezzare  a giusta  misura 
quali  e quanti  siano  i fìlli  d'acqua  vigenti,  per  cui  si  cor- 
rerebbe rischio  di  trovare  un  numero  di  aliati  assai  mag- 
giore di  quello  che  realmente  esista. 

i°  Perchè  deducendo  il  fìtto  d’acqua  si  ritorna  per  neces- 
saria conseguenza  al  princìpio  di  allibrare  le  acque  ai  loro 
possessori,  onde  si  cadrebbe  nell'accennalo  inconveniente  di 
dover  formare  un  catasto  particolare  per  esse. 

Io  ho  cercato,  o signori,  di  spiegare  i molivi  per  i quali 
non  si  possa  stabilire  un  catasto  particolare  de’ canali  d'acqua 
colla  forza  loro  produttiva  e le  cause  per  cui  non  convenga 
assolutamente  dedurre  dall'estimo  catastale  il  fìtto  d'acqua. 
Resta  ora  che  veggiamo  se  non  vi  sia  una  via  aperta  a 
questo  affiliamolo  d’acqua  per  conseguire  un  risarcimento 
qualunque  solisi  quota  d’estimo  relativa  e proporzionata  a 
tali  affitti. 

Questo,  o signori,  6 l'oggetto  che  il  Ministero  e la  Com- 
missione hanno  voluto  lasciar  a parte,  e questo  è il  motivo 
per  cui  si  è fatto  cenno  nell’articolo  29  di  tali  fìtti  d’acqua. 
Ammesso  che  non  sia  possibile  allibrare  l’acqua,  che  non  con- 
venga in  linea  catastale  dedurre  i fitti  d!acqua,  può  essersi 
una  ragione  di  economia  generale,  che  per  ora  non  entro  a 
discutere,  per  la  quale  sia  giusto  ed  equo  che  chi  paga  il 
fìtto  d’acqua  non  debba  essere  sovraccarico  di  due  tasse,  cioè 
del  fitto  d’acqua  e dell'imposta  sullamcdesima,  eche  non  debba 
essere  tenuto  al  pagamento  di  un’imposta  a benefìzio  del 
proprietario  dell’acqua,  il  quale  resterebbe  esclusivamente 
gaudente. 

Cosa  fate  voi,  o signori,  coll’articolo  29?  Voi  dite:  nel- 
l'estimo censuario  non  si  farà  deduzione  dei  canoni,  livelli, 
filli  d’acqua,  debiti,  e ppsi  ipolecarii  e censuarii , ma  con 
questo  non  pregiudicale  per  niente  il  diritto  che  possa  essere 
attribuito  all'affitlaiuolo  con  altra  legge  ad  un  risarcimento 
verso  il  proprietario  di  essa,  e questo,  o signori,  è quello 
che  deve  per  indeclinabile  necessità  esservi  sottoposto  ad 
esame  nella  legge  d’imposta  laddove  sarà  detto  : il  proprietario 
di  beni  irrigati  con  acqua  non  propria  avrà  o non  avrà,  pei 
motivi  che  largamente  saranno  sviluppati,  diritto  a ritenersi 
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la  'quota  d’imposta  proporzionalo  al  fitto  che  paga.  Allora  rosa 
succederà?  Succederà,  nell’ipotesi  che  venga  adottalo  questo 
principio,  che  il  catasto  non  sarà  obbligalo  d’intromettersi  in 
tutte  queste  particolari  coulraltazioni  di  tini  d'acqua,  ed  al- 
lora avrete  evitalo  l’inconveniente  di  avere  tariffe,  dirò  cosi, 
zoppicanti,  ora  basse,  ora  alte,  ed  otterrete  una  perequazione 
di  tariffe  generali  uniformi,  inquanlorhè  sarebbero  equilibrale 
sulla  vera  produttività  effettiva  del  suolo. 

Se  la  Camera  vuole  ben  ponderare  le  ragioni  che  ho  ad- 
dotte, io  credo  converrà  con  me  che  la  sola  sede  ove  possa 
aversi  riguardo  ai  linaiuoli  d’acqua  sia  nell’articolo  29,  e che 
non  altrove,  e meno  nella  legge  catastale,  si  debba  proporre 
una  diminuzione  per  tale  oggetto.  Se  a confermare  la  Ca- 
mera in  queslo  divisamente  può  valere  l'esempio  di  altri 
catasti,  essa  può  ritenere  che  in  nessuno  dei  catasti  finora 
eseguiti  e principalmente  in  quelli  ili  Francia  c del  Lom- 
bardo-Veneto, che  sono  quelli  ove  tali  questioni  ricevettero 
un  piti  ampio  sviluppo,  non  si  è mai  pensalo  nè  a stimare 
le  acque  separatamente  dai  fondi  a cui  servono , nè  a de- 
durre dall’estimo  catastale  i filli  d'acqua,  ma  si  sono  sempre 
limitati  alle  sole  decisioni  delle  spese  occorrenti  per  le  or- 
dinarie irrigazioni  più  sopra  accennale. 

Ammesso  questo  principio  c la  necessità  indeclinabile  di 
dovere  stimare  l'acqua  unitamente  ai  fondi,  bisognava  pure 
provvedere  a fare  una  stima  di  questi  canali,  inquanto  che 
lasciandoli  non  estimati,  si  sarebbe  corso  il  pericolo  di  la- 
sciar proprietà  non  allibrate;  ora,  dal  momento  che  si  allibra 
una  strada  con  pedaggio , dal  momento  che  si  allibra  una 
strada  vicinale,  un  canale  interno,  debbesi  pure  allibrare  per 
parificazione  il  terreno  sul  quale  l’acqua  scorre. 

E in  queslo,  o signori,  tanto  la  Commissione  del  !84">, 
quanto  le  due  Commissioni  elette  in  questa  Camera  hanno 
seguito  la  legislazione  francese  con  ben  poche  modificazioni 
fendenti  a facilitare  l’esecuzione  pratica  delle  operazioni  ine- 
renti a tale  stima  per  parificazione. 

Riducendo  a termini  concreti  le  dimostrazioni  che  ho  avuto 
l’onere  di  esporvi,  o signori,  mi  sembra  che  sarete  d’accordo 
col  Ministero  e colla  Commissione  nel  conchiudere  che  non 
si  possa  effettuare  una  stima  particolare  delle  acque,  che  non 
si  debbano  dedurre  nell’esliino  catastale  i fitti  d'acque,  e che 
si  debbano  rimandare  alla  legge  d’imposta  le  disposizioni 
tendenti  a regolare  le  ragioni  dei  conduttori  riguardo  ai  prò- 
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prietarii  delle  acque:  onde  emerge  la  conseguenza  che  non 
si  debba  accettare  l'emendamenlo  proposto  dall'onorevole  de- 
putato Michelini  il  quale.se  ben  si  considera,  trascinerebbe 
inevitabilmente  negli  inapplicabili  sistemi  sovra  indicati. 

Ara.  Mi  si  permettano  alcune  brevi  osservazione  in  ap- 
poggio .al  sistema  proposto  e propugnalo  dall’onorevole  de- 
putato Michelini;  il  medesimo  nei  proporre  che  siano  abolite 
alcune  espressioni  usate  nell'articolo  25  della  legge,  cioè  le 
espressioni  a che  i canali  maestri  colle  loro  sponde , siano 
» questi  destinali  alla  navigazione,  alla  irrigazione  od  a dar 
» molo  agli  opificii,  saranno  per  la  superficie  da  loro  occu- 
» pata  equiparali  agli  aralorii  di  prima  classe  » e colla  pro- 
posta invece  di  un  articolò,  col  quale  si  provveda  che  i me- 
desimi canali  siano  lassati  in  ragione  del  reddito,  il  medesimo 
ha  creduto  di  proporre  un  atto  di  giustizia. 

Il  signor  commissario  regio  non  contesta  che  sia  equo  che 
i fondi  irrigui  siano  tassati  in  ragione  del  loro  reddito  netto 
coll'opportuna  deduzione  delle  spese,  ed  anche  delle  spese  di 
irrigazione,  qualora  ciò,  si  potesse  effettuare. 

L’unico  motivo  per  cui  nè  esso  nè  la  Commissione  hanno 
creduto  poter  annuire  a che  si  faccia  questa  deduzione,  a che 
siano  imposti  i canali  di  irrigazione  in  ragione  del  reddito , 
si  è quello  d’impossibilità. 

Come  vede  dunque  la  Camera,  la  questione,  come  bo  a-t 
vulo  l’onore  di  osservare  in  altra  seduta,  è complessa,  per- 
chè se  la  Camera  ritiene  l’articolo  25  nel  modo  in  cui  venne 
proposto  dal  commissario  regio  e dalla  Commissione,  cioè, 
che  i canali  d’irrigazione  siano  tassati  unicamente  in  ragione 
della  superficie  loro,  in  questo  caso  certamente,  trattandosi 
di  legge  catastale,  la  quale  è una  base  dell'imposta,  di  ne- 
cessità.è obbligata  di  classificare  i beni  irrigui,  senza  de- 
duzione dell’irrigazione,  in  prima  categoria. 

Infatti  l’erario  ha  diritto  o stima  necessario  di  ritrarre  un 
prodotto  dal  reddito  dei  canali.  Ora  o questo  si  può  pren- 
dere dai  canali  di  irrigazione  in  ragione  di  reddito,  o si  può 
solamente  desumere  dai  fondi  irrigui  non  facendo  deduzione 
dell’irrigazione. 

Posta  la  questione  in  tali  termini,  la  Camera  scorge  quanto 
sla  rilevante  che  colla  disposizione  dell’articolo  25  non  si 
pregiudichi  implicitamente  la  questione  delle  spese  di  irri- 
gazione, e cosi  vede  la  necessità  di  trattare  contemporanea- 
mente dei  due  oggetti  che  sono  sottoposti  alla  sua  decisione 
nella  discussione  del  presente  articolo. 
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Ciò  premesso,  mi  faccio  ad  analizzare  le  osservazioni  messe 
innanzi  dal  commissario  regio  e dalla  Commissione  contro  la 
deduzione  delle  spese  di  irrigazione,  ed  io  mi  propongo  di 
analizzarle  prima  dal  lato  dell'equità  e della  giustizia,  e quindi, 
per  quanto  le  mie  forze  lo  permetteranno,  dal  lato  della 
possibilità  in  linea  tecnica.  ' , , 

Si  disse  in  primo  luogo  che  « scostandosi  dal  principio 
di  stimare  i terreni  sulla  base  del  reddito  apparente,  si  ca- 
drebbe nell'ipolelico,  e quindi  nell’  arbitrario;  che  l'apprez- 
ziazione  della  rendila  di  un  fondo,  secondo  che  sia  o no  ir- 
rigato, è 'Soggetta  a grande  incertezza,  dipendendo  il  maggiore 
o minore  prodotto  da  un'infinità  di  condizioni  intrinseche  del 
terreno  medesimo  ».  A questo  riguardo  io  affermo  non  es- 
sere mia  intenzione  che  si  'parta  da  una  base  diversa  da 
quella  che  ha  informalo  il  presente  progetto,  cioè  che  debba 
formare  base  dell'estimo  il  reddito  netto  colla  deduzione 
delle  spese.  Questa  base,  per  i beni  che  sono  a coltura 
asciutta,  si  ha  deducendo  le  spese  di  seminagione,  di  concime 
e di  mantenimento  del  bestiame;  quanto  ai  fondi  irrigui  si  ha 
deducendo  anche  le  spese  di  irrigazione.  Io  ripeto  l'esempio 
pratico  che  6 stato  addotto  dall’onorevole  Michelini,  che  cioè 
trattandosi  di  risaie,  deve  prima  di  tutto  calcolarsi  il  reddito 
apparente  in  ragione  di  tanti  ettolitri  di  riso,  quindi  dedursi 
.da  questo  reddito  tutte  le  spese  comprensivamente  a quelle 
che  si  pagano  per  avere  questa  irrigazione. 

Non  si  tratta  dunque  di  partire  dalla  base  dell'estimo,  dalla 
natura-  intrinseca  del  terreno , perchè  se  si  dovesse  partire 
dalla  base  di  un  terreno  argilloso,  per  esempio,  non  potrebbe 
mai  questo  essere  messo  in  prima  categoria,  e non  potrebbe 
conseguentemente  essere  soggetto  ad 'un'imposta  relativa  ai 
fondi  di  prima  categoria.  Dunque  questo  fondo  deve  essere 
valutato  in  ragione  del  prodotto  apparente,  cioè  del  prodotto 
che  ha  coll'acqua , nel  modo  islesso  che  viene  valutalo 
un  terreno  intrinsecamente  d‘  inferiore  qualità  a coltura 
asciutta,  ma  ben  concimalo  e ben  lavoralo:  ma  quindi  nel 
modo  istesso  che  per  quest’ultimo  terreno  si  deducono  le 
spese  di  concime,  pel  primo  fondo  'deggiono,  a mio  senso, 
dedursi  le  spese  d'irrigazione. 

Dal  momento  adunque  che  non  si  tratta  di  combattere  il 
sistema  dell'estimo  dal  reddito  nello,  non  reggono  i primi  due 
argomenti  addotti  in  contrario  at  nostro  sistema 

L'altro  argomento  che  si  adduce  è questo: 
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« Non  polendosi,  così  si  esprime  la  relazione,  intervenire 
nelle  contrattazioni  privale  per  regolare  il  prezzo  dell'acqua 
dove  si  volesse  far  ricadere  sul  proprietario  di  essa  il  censo, 
di  cui  si  esonererebbero  i terreni  per  la  maggiore,  produzione 
che  traggono  dal  benefizio  dell'irrigazione,  si  mancherebbe 
per  avventura  lo  scopo  ecc.  » 

Ora,  io  dico,  che  cosa  si  fa?  Le  finanze  hanno  la  neces- 
sità di  lassare  il  reddito  dell'acqua:  non  potendosi,  come  si 
dice,  seguitare  tulle  le  contrattazioni,  si  esiipe  il  proprietario 
dell'acqua,  c si  impone  doppiamente  il  fondo  irriguo.  Ora, 
io  dico,  dal  momento  che  vi  fosse  un’impossibilità  di  seguire 
le  .varie  fasi  delle  diverse  contrattazioni  per  imporre -il  red- 
dito dell’acqua  , non  ne  viene  la  conseguenza  che  debba  il 
peso  naturalmente  dovuto  dal  proprietario  dell’acqua  imporsi 
ad  un  altro,  cioè  al  proprietario  dei  fondi  irrigui,  od  è di- 
mostrala così  a mio  senso  la  insussistenza  di  queste  tre  ar- 
gomentazioni in  contrario.  Un  argomento  ancora  mi  rimane 
ad  esaminare  addotto  nella  relazione,  che  a primo  aspetto 
pare  degno  di  moltq  riguardo,  ed  è che  qualora  venga  ad 
essere  censita  l’acqua,  il  prezzo  della  medesima  verrebbe  ad 
accrescersi  in  danno  dell’agricoUura  ; e certamente,  dovendosi 
fare  una  legge  catastale  da  cui  noi  dobbiamo  sperare  un  be- 
neficio àH’agricollura,  questo  argomento,  qualora  sussistesse, 
dovrebbe  certamente  far  senso  sull'animo  dei  legislatori.  Ma 
io  Credo  che  esso  non  sussista,  e che  il  censimento  a carico 
dei  proprietari  dei  cavi  invece  dei  possessori  dei  fondi  ir- 
rigui debba  portare  un  opposto  risultalo. 

Noi  sappiamo;  (almeno  per  quanto  a me  è nolo)  che  l’acqua 
attualmente  è a un  prezzo  tale,  che  difficilmente  è suscetti- 
bile di'  aumento , e addurrò  degli  esempi  pratici. 

La  Camera -conosce  le  provincie  maggiormente  agricole,  e 
fra  le  altre  la  Lomellina,  il  Novarese  e il  Vercellese.  Ora  è 
di  fàtto  che  per  avere. l'irrigazione  delle  risaie  in  certi  paesi 
generalmente  si  rimette  per  corrispettivo  ai  proprietari  dei 
cavi  il  sesto  in  natura  del  raccolto;  dico  generalmente,  per- 
chè in  molti  casi  si  dà  il  quarto,  e persino  il  terzo  del  raccolto. 

Tale  essendo  in  ora  il  prezzo  dell’acqua,  io  dico,  a quest’ora 
etfso  certamente  non  è più  suscettibile  d’aumento,  cosicché 
non  può  venire  la  lernutà  conseguenza  che  i proprietari  dei 
cavi  in  caso  di  censimento  del  reddito  d'acqua  possano  au- 
mentare le  loro  pretese  a segno  di  pregiudicare  1 agricoltura  : 
giacché  essi  prima  di  aumentare  ancora  il  prezzo  dell’acqua 
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dovrebbero  pensare  alla  probabililit  che  i possessori  dei  fondi 
in  caso  di  aumento  di  prezzo  potrebbero,  dietro  calcoli  di 
convenienza,  preferire  la  coltura  asciutta. 

Dunque  io  dico,  che  anche  questo  ultimo  argomento  non 
distrugge  il  nostro  sistema. 

Premesse  queste  osservazioni , io  debbo  necessariamente 
passare  ad  un  articolo  che  è molto  più  difficile  ad  essere 
trattalo,  massime  da  me  pochissimo  esperto  in  materia  tecnica, 
a fronte  di  persone  che  hanno  fatti  studi  particolari  sulla 
materia.  Siccome  difficilmente,  io  dico,  potrò  addurre  argo- 
menti tecnici,  ho  creduto  di  dover  quanto  meno  presentare, 
alla  Camera  argomenti  pratici;  ed  io  non  dico  di  essere  in 
caso  di  poter  dimostrare  la  possibilità  di  ottenere  quanto  si 
disse  impossibili*,  ma  quanto  meno  addurrò  mezzi  che  am- 
minicolino  un  sistema  da  potersi  adottare,  onde  ottenere  questo 
scopo. 

La  Camera  è memore  di  avere  pochi  anni  sono  approvala 
una  convenzione  tra  le  finanze  e l'associazione  generale  della 
provincia  vercellese  (io  parlo  di  fatti  che  sono  a mia  cogni- 
zione specialmente,  ma  credo  che  da  questi  si  possa  anche, 
argomentare  per  falli  generali).  In  questo  progetto  di  legge 
era  stabilita  per  base  una  convenzione  di  locazione  d'acqua 
per  la  durala  nientemeno  che  di  un  trentennio.  Le  finanze 
concedevano  l’acqua  ai  proprielarii  dell'agro  vercellese  al- 
l'ovest della  Sesia  mediante  un  correspeltivo  determinalo  di 
un  tanto  all'anno. 

Risulta  dunque  da  un  contralto  fissalo  il  valore  del  red- 
dito dell'  acqua  demaniale  per  treni’  anni  nell’  interesse  di 
un’intiera  provincia.  Certo  nel  fare  questo  contratto  le  finanze 
non  sono  partite  dalla  base  di  voler  valutare  l'acqua  in  tutte 
le  sue  diverse  fasi  , esse  l’hanno  valutata  in  ragione  di  vo- 
lume, e stabilirono  un  prezzo  in- ragione  di  un  tanto  al  modulo. 

Il  reddito  , il  quale  più  naturalmente  servirà  di  base  in 
casi  simili  . non  deve  sempre  essere  stabilito  nè  limitalo  al 
voler  materialmente  seguitare  il  diverso  valorq  nelle  diverse 
posizioni , ma  basta  avere  una  base  certa  per  stabilire  il 
valore  in  ragione  di  una  quantità  determinala. 

Fin  qui  la  questione  è,  a mio  senso,  facile,  perchè,  quan- 
tunque non  tecnico , tuttavia  credo  che  abbiamo  delle  basi 
determinale;  sappiamo,  per  esempio,  che  trenta  moduli  d’acqua 
impiegali  all’ irrigazione  di  un  territorio  a risaie  possono, 
secondo  i calcoli  e l’esperienza  , tramandarne  a quelli  infe- 
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riori  ridotta  a coli  da  dieci  a dodici  moduli  : ciò  vuol  dire 
che  il  quantitativo  di  acqua  concessa  a luce  libera  deve  es- 
sere calcolato  in  una  misura  proporzionatamente  maggiore. 

lo  credo  dunque  clic  in  via  tecnica  quando  si  tratta  di 
stabilire  il  vftlore  c la  rendila  dell’acqua  si  possa  avere  una 
base  partendo  dal  suo  volume  senza  seguirla  nelle  diverse 
sue  fasi.  La  difficoltà  principale  che  l’onorevole  commissario 
e la  Commissione  ritengono  insormontabile  è quella  di  fare 
il  riparto  di  questo  volume  fra  i diversi  proprietarii  dei  fondi 
irrigui  in  proporzione  dell'uso  che  ne  fanno.  Qui  realmente 
esiste  una  grave  difficoltà  : si  dice  - voi  sapete  che  il  red- 
dito di  un  canale  ascende  alla  somma  di ; ma  come 

potete  fare  la  divisione  di  questa  somma  fra  le  diverse  par- 
ticole , fra  i diversi  appezzamenti  che  dall’  intero  volume 
d'acqua  sono  stali  irrigati?  - Questa,  io  lo  concedo,  è una 
difficoltà , ma  neppur  essa  insormontabile  : anzi  colla  efficace 
coadiuvazione  dell’onorevole  signor  ministro  delle  finanze  fu 
già  in  pratica  sormontata  nell'associazione  vercellese. 

Ritenga  la  Camera  che  la  somma  totale  che  si  paga  alle 
finanze  dall’  associazione  , si  deve  . a termine  degli  statuti , 
dividere  fra  lutti  i proprietarii  dell'agro  vercellese  in  pro- 
porzione dell’uso  che  essi  fanno  dell’acqua,  dimodoché  ogni 
proprietario  deve  sapere  quale  sia  la  quota  in  cui  egli  deve 
concorrere  per  completare  il  fondo  da  pagarsi  allo  Stato  a 
titolo  di  fitto  d’acqua.  Qui  è dove  consiste  realmente  la  diffi- 
coltà , perchè  f irrigazione  eseguendosi  in  duplice  modo  , a 
bocca  lassata  e a bocca  libera,  ne  discende  per  conseguenza 
essere  diversa  la  quotizzazione  che  si  fa  in  proporzione  dei 
beni  che  ricevono  l’acqua  in  bocca  lassala  e ili  quelli  che' 
la  ricevono  a bocca  libera.  . • ■ 

Questa  difficoltà  presentatasi  appunto  nel  riparto  della 
sunima  che  dovevasi  erogare  in  pagamento  alle  finanze,  diede 
luogo  ad  una  seduta  dell’assemblea  generale  di  tutti  i pro- 
prictarii  dell'agro  vercellese. 

Ritenga  la  Camera  che  quest’associazione  è rappresentala 
da  un  deputato  di  ciascun  distretto  irrigato,  c che  questi  de- 
putali sono  persone  che,  vivendo  in  siti  dove  l’irrigazione  è 
l'elemento  principale,  sono  pratici  della  materia. 

Quest’  assemblea  generale  , nella  seduta  del  24  novembre 
scorso,  ha  deliberalo  di  stabilire  il  prezzo  che  dovrebbe  pa- 
gare non  solo  ciascun  contribuente  , ma  ciascuna  pezza  pel 
benefizio  dell’irrigazióne.  Si  è dunque  stabilito  che  a bocca 
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tassala  per  ogni  modulo  d'ac<(ua  si  pagherà  la  somma  di 
lire  1600.  e passando  poi  alla  quotizzazione  dell’acqua  a luco 
libera  si. è fissalo:  pei  risi  il  sesto  in  natura,  poiché  questo 
è portato  dai  rispettivi  statuti.  Pei  prati  L.  8 per  giornata, 
L.  21  per  etlara  per  ogni  bagnatura.  Per  melighe  , trifogli , 
tnarsaschi  od  altro  L.  5 per  giornata,  per  etlara  L.  <3,  cent.  <2. 
Per  (ulta  la  stagione  , ogni  quindici  giorni  pei  prati , per 
giornata  L.  12,  per  ettara  L.  31  50.  Per  ogni  bagnatura  per 
melighe  , trifogli,  marsaschi  ed  altro,  per  giornata  L.  8,  per 
etlara  L.  21.  Per  tutta  la  stagione  per  gli  orti  c giardini, 
per  giornata  L.  25,  per  etlara  L.  65.  Pei  trebbiatoi,  qualunque 
sia  il  periodo  di  tempo  in  cui  6i  faranno  girare,  se  destinati 
alla  trebbiatura  dei  cereali  L.  165,  se  limitati  a quella  del 
riso  L.  100. 

Come  vede  dunque  la  Camera,  si  tratta  di  una  cosa  pratica 
che  è stata,  coll’assistenza  del  signor  commissario  regio,  signor 
ingegnere  Noè,  sistemata  per  un'intera  provincia,  dove  si  è. 
fissalo  non  soltanto  il  pretzo  del  reddito  dell’acqua,  che  si 
trova  fissato  per  30  anni , ma  si  è ripartito  questo  prezzo  in 
ragione  di  un  tanto  per  ettara,  e cosi  per  ciascun  appezza- 
mento si  è stabilito  questo  prezzo  totale  e si  è diviso  in  tutto 
il  territorio.  Io  non  so  e-  non  voglio  sostenere  che  questo 
sia  il  mezzo  più  sicuro , e che  sia  tale  da  non  presentare 
alcuna  difficoltà  ; ma  io  credo  quanto  meno  di  poter  soste- 
nere che  questo  esempio  pratico  somministra  un  mezzo  di 
esecuzione. 

L'articolo  proposto  dal  deputalo  Michelini  è generico.  Esso 
stabilisce  soltanto  che  si  debba  fissare  il  valore  del  reddito 
relativamente  ai  canali  d'irrigazione.  In  quanto  al  metodo  da 
seguire,  ciò  non  deve  far  oggetto  di  un  catasto  particolare, 
come  osservava  l'onorevole  commissario  regio,  perchè  io  ri- 
tengo non  essere  necessario  che  si  faccia  un  catasto  idro- 
grafico. bastando  che  vi  sia  l'articolo  speciale  di  legge  che 
stabilisca  che  i canali  di  irrigazione  siano  tassali  in  ragione 
di  irrigazione  ; perchè , quando  questa  base  è adottata,  i ca- 
nali di  irrigazione  saranno  nella  categorìa  degli  immobili 
tassati  in  ragione  del  reddito , come  lo  sono  i fabbricati. 

Ciò  posto,  io  mi  riassumo  e dico  che,  se  si  considera  la 
questione  relativamente  all'equità  ed  alla  giustizia,  ciò  non 
si  può  mettere  in  dubbio  e fu  ammesso  e dalla  Commissione 
implicitamente  e dal  signor  commissario  regio  esplicitamente. 
Se  si  considera  la  questione  dal  lato  dell’imponibilità,  io  ri- 
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tengo  che  non  sia  sostenibile  perché  yi  sono  mezzi  per  poter 
ottenere  l'intento  di  lassare  il  reddito  d'acqua  senza  imporre 
doppiamente  i fondi  irrigui  ; finalmente  se  si  considera  la 
questione  dal  lato  della  necessità  per  ottenere  l'armonia  di 
tutto  l'intiero  progetto,  io  la  trovo  net  nostro  sistema  in  quanto 
che  essendosi  nel  presente  progetto  collocati  come  tassabili 
i fabbricali  perchè  stabili , tassati  le  chiatte  ed  i porli  perchè 
considerali  come  stabili , si  troverebbero  invece  secondo  il 
progetto  della  Commissione  esenti  da  ogni  imposta  i canali, 
quando  i canali  d’irrigazione  sono  a termini  dell’arl.  403  del 
Codice  civile  considerali  come  stabili.  Io  spero  conseguen- 
temente che  la  Camera  non  soltanto  sarà  per  ammettere  la 
proposta  dell'  onorevole  Michelini , ma  che  qualora  non  ba- 
stasse l’espressione  di  coltivazione  usata  nell’arl.  2 1,  siccome 
a questo  riguardo  io  feci  un’  espressa  riserva  che  non  sa- 
rebbe pregiudicata  la  questione  ,•  vorrà  in  quell'articolo  am- 
mettere un’  aggiunta  e dire  « spese  d' irrigasione  » a tenore 
della  riserva  già  da  me  fatta  ed  assentila  dall'onorevole  signor 
ministro  delle  finanze. 

Commissario  II.  lo  non  entrerò  in  maggiori  sviluppi  per 
dimostrare  gl’  inconvenienti  e l’impossibilità  in  cui  saremm’o 
di  fare  una  stima  particolare  delle  acque.  L’onorevole  depu- 
talo Ara  ha  dato  qualche  spiegazione  sulla  ila  lui  creduta 
possibilità  e sul  modo  con  cui  il  valore  delle  acque  si  può 
stabilire.  .Ma  io  mi  permetterò  di  osservare  alla  Camera  c 
al  deputato  Ara  che  esso  nulla  disse  riguardo  al  modo  con 
cui  verrebbero  poi  estimali  i terreni  e gli  opifizi  quando 
fossero  sprovvisti  dell’  acqua.  In  questa  questione  non  vedo 
che  sia  entralo  il  deputato  Ara.  lo  ammetto  (ino  ad  un  certo 
punto  che  si  possa  fissare  un  valore  alle  acque,  ma  la  diffi- 
coltà accresce  centupla  allorché  si  tratta  di  stabilire  il  reddito, 
il  valore  effettivo  dei  terreni  c degli  opifici  sprovvisti  d’acqua. 
Però , se  bene  ho  ritenuto  il  complesso  dell’  idea  enunciala 
dagli  onorevoli  deputali  Ara  e Michelini , panni  siamo  d’ac- 
cordo nel  principio  che  si  debba  vedere  se  nella  legge  della 
stima  catastale  si  debbano  fare  le  deduzioni  dei  filli  d’acqua, 
in  quanto  che  non  posso  credere  che  essi  vogliano  fare  la 
stima  dell'acqua  da  una  parte  e dei  beni  sprovvisti  di  essa 
dall’  altra.  La  questione  adunque  si  riduce  a questo  punto , 
di  vedere  cioè  se  nella  legge  del  catasto  si  debbano  far  le 
deduzioni  per  filli  d’  acqua.  Vi  metterò  , signori , sotto  gli 
occhi  un  solo  incidente  che  voi  saprete  bene  apprezzare. 
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Supponete  per  esempio  che  domani  si  .decida  di  eseguire  la 
deduzione  dei  filli  d acqua. 

La  parie  dei  fitti  d'acqua  come  la  determineremo  1 È questa 
una  difficoltà  che  bisognerebbe  studiare.  .Ma  dal  momento  in 
cui  il  fitto  d' acqua  va  a beneficio  dell’  alfitluale  , bisogna 
pure  che  si  pensi  ad  allibrare  quest'acqua  , e ne  viene  per 
conseguenza  che  bisogna  inscrivere  il  proprietario  dell'acqua 
stessa,  non  più  per  la  quantità  dell'acqua,  ma  per  la  quan- 
tità dell’ affitto  che  esso  perceve. 

Mi  sembra  dunque  che , ridotta  la  questione  a questi  ter- 
mini e portandoci  col  pensiero  da  una  parte  sulle  difficoltà 
che  si  incontrerebbero  nella  valutazione  degli  affitti  d'acqua 
e ncU'inleslarli  ai  proprietari  di  questa,  e dall’altra  alla  faci- 
litazione che  presenta  l'introduzione  di  una  disposizione  rela- 
tiva a questo  oggetto  allorché  verrà  presentalo  il  progetto  di 
legge  dell’imposta,  non  vi  -debba  essere  dubbio  sulla  scelta, 
e che  perciò  rimarrà  intatto  il  progetto  di  legge  quale  venne 
approvato  dalla  Commissione  della  Camera 

Bri  .net.  Dopo  le  ragioni  esposte  dal  signor  commissario 
regio,  dal  conte  Michelini  e dal  deputato  Ara  relativamente 
<t  quest’  articolo , io  senza  dubbio  restringerò  le  mie  osser- 
vazioni c le  limiterò  pertanto  unicamente  ad  alcune  parole 
dell’art.  25. 

E detto  in  quest'articolo  che  i canali  destinali  all'irriga- 
zione ed  agli  opifici  saranno,  per  la  superficie  che  occupano, 
equiparali  ai  beni  aralorii  di  prima  classe. 

Il  regio  commissario  osservò  essersi  adottato  nel  progetto 
di  legge  il  principio  di  non  operare  la  stima  dei  canali  d’ir- 
rigazione e degli  opifizi  , ma  di  calcolare  la  sola  superficie 
dei  canali  , a fine  di  allontanare  ogni  difficoltà,  ogni  incaglio 
nelle  operazioni  catastali , assegnandoli  alla  classe  dei  beni 
stabili  di  prima  categoria. 

lo  son  d’  accordo  col  signor  commissario  esser  cosa  di 
sommo  vantaggio  alla  migliore  combinazione  di  un  catasto 
ed  alle  più  esatte  sue  conseguenze  l' attenersi  in  ogni  sua 
parte,  per  quanto  è possibile,  a disposizioni  clic  semplifichino 
il  sistema  c allontanino  le  complicazioni.  Confesso  pure  col 
signor  commissario  non  essere  il  caso  tanto  meno  di  ordi- 
nare alcun  catasto  idrografico. 

Ma  il  commissario  regio,  nell’ accennare  questa  difficoltà, 
invece  di  ricercare  ’il  modo  di  coordinare  questa  semplicità 
il  operazioni  con  un  discreto  grado  di  proporzionalità,  troncò 
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la  questione  e stabili  come  principio  generale  che  lutti  i ca- 
nali, senza  distinzione  sulla  loro  rendila,  fossero  equiparati 
agli  aratorii  di  prima  classe,  si  e come  si  legge  nell'articolo 
in  discussione. 

Questa  disposizione  contenuta  nel  progettato  articolo  pare 
non  sia  consentanea  al  principio  generale  sul  quale  si  vuole 
stabilire  la  legge  del  catasto. 

Il  principio  generale  sul  quale  si  fonda  il  catasto  adotta 
un  metodo  di  ripartizione  in  classi  delle  varie  parti  del  suolo 
componenti  un  territorio,  e quindi  assegna  una  data  parte  di 
stabili  ad  una  classe  più  elevala , secondo  che  maggiore  o 
minore  ne  risulta  la  rendila. 

Nessuno  vorrà  contestare  che  questo  principio  non  sia  fon- 
dalo su  basi  giuste  e che  la  sua  applicazione  non  sia  per 
dar  quei  risultati  che  appunto  si  debbono  avere  in  mira  in 
una  legge,  la  quale  ha  tanta  parte  nello  stabilimento  d’un'im- 
posta  a ragion  considerata  la  più  importante  nel  nostro  si- 
stema finanziario. 

Ora  questo  principio  generale  che  si  ravvisa  cosi  giusto 
nella  classificazione  dei  campi  e dei  prati , perchè  non  sarà 
adottato  anche  nella  calastazione  della  superficie  del  suolo 
occupato  dai  canali  ? 

Quando  in  una  legge  si  adotta  un  principio  generale , 
questo  si  debbe,  per  quanto  possibile,  estendere  ed  applicare 
alle  varie  disposizioni  che  vi  possono  aver  relazione.  Ora 
questo  principio  generale  consistente  in  che  nella  calastazione 
i beni  di  maggiore  o minore  valore  siano  iscritti  alle  classi 
più  o meno  elevate,  ragion  vuole  che  sia  adottalo  nella  classifi- 
cazione dei  canali. 

Durante  questa  discussione  si  accennò  ad  alcuni  dei  più 
importanti  canali  del  Piemonte,  ma  nel  fare  una  legge  è ne- 
cessario pensare  anche  ai  canali  di  minore  importanza. 

Quanto  più  ci  avviciniamo  alle  montagne  crescono  in  nu- 
mero i canali  sia  per  l’irrigazione,  sia  per  gli  edilìzi. 

Ma  nessuno  potrà  indursi  a credere  che  possa  con  giustizia 
paragonarsi  il  suolo  di  un  canale  che  darà  molo  a qualche 
meschina  macina,  al  molino  di  un  villaggio,  o che  somministra 
l’irrigazione  a qualche  esigua  superficie  di  suolo,  possa  questo 
canale  paragonarsi  a quelli , i quali  somministrano  la  forza 
motrice  a edilizi  di  grande  importanza  o servono  alla  irri- 
gazione di  estese  risaie  nelle  più  fertili  pianure  del  Piemonte 

Il  colpire  di  un'eguale  imposta,  l’assegnare  ad  una  ,mede- 
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siina  classe  quesli  diversi  canali , non  è cosa  giusta.  Né  io 
credo  che  nella  combinazione  di  un  catasto  non  si  possa 
trovar  modo  di  conservar  quella  semplicità  d'operazioni  cui 
accennava  il  regio  commissario  senza  clic  perciò  si  debba' 
rinunciare  ad  allontanare  dalla  legge  una  disposizione  evi- 
dentemente ingiusta. 

Limitandomi  perciò  a quanto  riguarda  la  disposizione  con- 
tenuta in  quest'articolo  relativa  all’aver  considerato  i canali 
senza  distinzione  come  fondi  di  prima  classe , dirò  come 
(fucsia  disposizione  è consona  al  principio  generale  sul  quale 
è fondala  la  legge  del  catasto.  E quindi  propongo  che  i canali 
di  irrigazione  e degli  opilizi  siano  esaminali  per  riconoscerne 
approssimativamente  la  rendila,  e quindi ‘ tenuto  conto  di 
quest’elemento  assegnati -ad  una  classe  tataslale  più  o meno 
elevala,  secondo  clic  più  o meno  importante  ne  risulta  la  rendila. 

Questa  proposizione  è consentanea  al  principio  generale  • 
della  legge  sul  catasto,  è consentanea  ai  principi!  di  giustizia; 
mentre  intanto  si  coordina  colla  combinazione  catastale  in 
modo  da  impedire  ogni  complicazione  , la  quale  non  meno 
che  il  commissario  regio  io  riconosco  doversi  tener  lontana. 

Credo  le  esposte  osservazioni  non  affatto  inopportune , e 
spero  perciò  che  la  Camera  vorrà  prenderle  in  considerazione. 

Presidente.  Il  deputalo  Michelmi  G.  B.  ha  la  parola. 

MicaELi.Ni  G.  B.  Dopo  le  cose  delle  dagli  onorevoli  Ara  c 
Brune!  in  sostegno  della  mia  proposta  . io  sarò  brevissimo 
nel  rispondere  al  regio  commissario.  Egli  esordiva  il  suo  dis- 
corso confessando  altamente  essere  giusta  la  mia  proposta. 
Fermiamoci  in  primo  luogo  su  questa  giustizia  ammessa  dal 
regio  commissario. 

Nella  tornata  d’oggi  relativamente  ad  un’altra  legge,  quella 
sul  Consolalo,  l'onorevole  deputato  Sineo  diceva  una  grande  ; 
verità,  ed  è che  havvi  una  legge  superiore  alle  nostre  leggi, 
vale  a dire  reterna  giustizia , che  noi  dobbiamo  rispettare 
sotto  pena  di  far  leggi  cattive.  ’ 

Certamente  la  Camera  non  approvando  la  proposta  che 
l'onorevole  Sineo  traeva  quasi  conseguenza  da  quel  principio, 
non  intendeva  di  disapprovare  il  principio  stesso,  ma  unica- 
mente non  ne  ammetteva  per  buona  l'applicazione. 

Nel  caso  nostro  al  contrario  nemmeno  l'applicazione  è ne- 
gata da’  miei  avversarli. 

Ebbene  se  è ingiusto  il  non  dedurre  le  spese  (l'irrigazione 
nella  stima  dei  fondi,  se  veramente,  locchè  io  non  ammetto, 
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non  è possibile  stimare  i canali  pel  loro  intrinseco  valore , 
piuttosto  che  commettere  un’ingiustizia,  il  Governo  deve  per- 
dere tale  tributo  ; appunto  conie  un  creditore  il  quale  non 
possa  conseguire  il  fatto  suo  , perde  , ma  non  si  fa  pagare 
da  un  terzo. 

A rimedio  di  questa  ingiustizia,  l’onorevole  regio  commis- 
sario diceva:  ora  noi  non  facciamo  che  una  legge  di  stima; 
quando  poi  si  farà  la  legge  dei  tributi , allora  noi  daremo 
facoltà  al  proprietario  dei  beni  irrigabili  di  farsi  rimborsare 
dal  proprietario  dei  canali  quella  parte  del  tributo  che  se- 
condo la  giustizia  toccherebbe  a lui  di  pagare. 

Noi  faremo  così  un'ingiustizia  al  proprietario  dei  beni  ir- 
rigati per  eccitarlo  a fare  una  lite  contro  il  proprietario 
del  canale  onde  ottenere  riparazione  dell'ingiustizia  sofTerla  ; 
ed  ove  in  questa  lite  egli  non  possa  ottenere  il  suo  intento 
o per  essere  insolvibile  il  convenuto,  o per  qualunque  altro 
motivo , il  danneggiato  seguiterà  a sopportare  l’ingiustizia. 

TÉcco  il  sistema  del  Governo,  ecco  l inefficacissimo  rimedio 
suggerito  dal  regio  commissario. 

Annoverando  egli  le  difficoltà  di  attuare  il  mio  sistema  , 
che  ora  dirò  nostro,  giacché  è propugnato  da  altri  onorevoli 
deputali,  avvertiva  non  potersi  "misurare  la  quantità  d’acqua 
che  corre  nei  canali,  lo  che  desidero  che  i canali  siano  pa- 
reggiali ai  fabbricati,  vale  a dire  che,  come  nei  fabbricati, 
cosi  ancora  nei  canali,  si  ricerchi  qual  è il  reddito  netto  che 
essi  danno  , rispondo  al  regio  commissario  , che  non  si  misu- 
rano le  fabbriche,  che  non  si  contano  i mattoni  e le  pietre  di 
cui  esse  constano  ; ma  si  ricerca  quale  ne  sia  il  reddito  netto. 
Ebbene  ciò  si  farcia  quanto  ai  canali,  ed  ollerrassi  l'intento. 

Se  noi,  come  era  stalo  proposto,  non  facessimo  che  una 
legge  provvisoria  , per  poter  senza  grave  ingiustizia  aumen- 
tare il  tributo  sugli  immobili , ammetterei  come  ostacolo  le 
difficoltà  'di  esecuzione , le  spese  che  porterebbe  seco  ; ma 
noi  facciamo  un  catasto  stabile  , epperciò  esso  deve  essere 
giusto  in  tulle  le  sue  parti,  ancorché  sia  per  costare  di  piti  : 
imperciocché  una  ingiustizia,  che  ora  noi  faremmo,  durerebbe 
sempre,  sarebbe  una  ingiustizia,  alla  quale,  come,  ho  già 
dimostrato,  la  vostra  legge  d’imposta  non  rimedierebbe  che 
in  un  modo  molto  inefficace,  c sarebbe  ingiustizia;  di  cui 
chi  ne  fosse  colpito  non  potrebbe  nè  colla  vendila  del  fondo 
nè  altrimenti  liberarsi;  sarebbe  dunque  un’ingiustizia  inflit- 
tagli in  modo  irrevocabile. 


690 

La  Commissiono  ha  dello  che  lassando  i canali  non  si 
promuove,  ma  si  reca  danno  aH’agricoltura:  mi  pare  che 
questo  si  fa  anche  col  non  dedurre  ie  spese  di  irrigazione; 
quindi  l'argomento  non  regge,  ed  avvi  sempre  un'ingiuslizia 
di  più. 

Con  questo  credo  di  aver  risposto,  se  non  a tulle,  almeno 
alle  difficoltà  mosse  dal  regio  commissario,  di  cui  mi  sono 
ricordalo.  Io  desidero  tuttavia  che  bene  si  intenda  l'efficacia 
della  mia  proposta. 

Revel,  relatore.  Domando  la  parola. 

Nichelini  G.  B.  Io  voglio  ebe  si  tenga  conto  del  maggior 
reddito  che  i beni  danno  mercè  l'irrigazione:  ma  vèglio  che 
questo  maggior  reddito  non  si  calcoli  soltanto  in  totalità, 
ma  che  da  esso  si  deducano  le  spese  di  irrigazione,  quelle 
cioè  per  cui,  ove  non  fossero  fatte,  i beni  non  darebbero 
questo  prodotto  maggiore. 

Presidente.  La  parola  e al  signor  relatore. 

Revel,  relatore.  La  questione  ha  fallo  un  passo  innanzi, 
dappoiché  si  discuteva  la  prima  volta  in  seno  alla  Commis- 
sione. In  questa  era  stata  posta  innanzi  l'idea  di  stimare  i 
terreni  indipendentemente  dalle  acque.  Fu  avvertilo  in  oppo- 
sizione a questo  principio,  che  invece  d'avere  cosi  una  stima 
procedente  dalla  rendila  naturale  del  fondo  che  si  tratta  di 
censire,  si  cadeva  in  un  sistema  di  stima  arbitraria  proce- 
dente da  analisi  di  terre  e simili.  Tali  osservazioni  furono 
riconosciute  giuste,  e quell’idea  fu  abbandonata.  Ma  ora, 
come  diceva , la  questione  ha  fallo  un  passo  in  quanto  che 
non  si  contesta  piu  che  la  stima  dei  fondi  irrìgui  debba  avere 
per  base  la  rendila  che  i medesimi  danno  nello  stato  irrìguo. 
Solamente  si  vuole  che  sia  detratta  la- spesa  relativa  all’ac- 
quisto ed  all’impiego  dell’acqua  che  bonifica  questi  terreni. 

Si  è detto  da  coloro  che  propugnano  tale  sistema,  che 
questa  era  una  questione  di  pretta  giustizia,  e l’onorevole 
commissario  regio  convenne  pur  egli  in  questa  sentenza.  Mi 
rincresce  di*non  trovarmi  d’accordo  nè  coll'uno  nè  cogli  altri. 

10  non  credo  che  questa  sia  pretta  giustizia  ; credo  piuttosto 
sia  una  illusione  c non  una  realtà,  e ne  addurrò  un  esempio. 

11  quale  credo  basterà  a spiegare  la  cosa:  esempio  di  cui  è 
cenno  nella  prima  relazione,  c che  non  venne  poi  riprodotto 
in  questa,  perchè  riguardala  come  un  supplemento  a quella. 
Ed  ecco  l'esempio: 

Datemi  due  proprielarii , uno  dei  quali  abbia  acquistalo  un 


Digitized  by  Google 


601 

terreno  avente  l'acqua  propria.  Questi  sicuramente  nell'ac- 
quisto di  quel  terreno  ha  pagato  uu  tanto  di  più , appunto 
perchè  aveva  quest’acqua.  Egli  ha  dunque  sborsato  nel  primo 
acquisto  il  capitale  necessario  per  irrigare  i suoi  beni.  Mentre 
invece  l’altro  dei  due  proprielarii , ehe  avesse  acquistalo  beni 
che  non  hanno  l’acqua  propria,  pagò  sicuramente  questi  Tondi 
assai  meno. 

lo  domando  ora  se  si  possa  trovare  ingiusto  che  il  pro- 
prietario il  quale  ha  acquistato  un  terreno  in  cui  sorge  una 
certa  quantità  d’acqua  per  l'irrigazione  dei  suoi  beni  si  cen- 
sisca in  ragione  del  prodotto  che  dà  il  suo  podere  stesso. 

Micbelim  G.  B.  Il  primo  ha  acquistalo  anch’esso  l’acqua. 

Bevel,  relatore.  Perdoni  l’onorevole  Michelini,  avrà  sempre 
tempo  a parlare  (ilarità).  Io  dunque  comincio  per  istabilirc 
che  non  vi  è questa  ingiustizia  di  cui  faceva  cenilo  l’onorevole 
Michclini  G.  B.  Io  credo  che  questa  sia  un'illusione  e non 
una  verità.  Ma  quando  pur  si  volesse  ammettere  che  vi  sia 
un  principio  di  equità,  io  dico:  allora  bisogna  andar  avanti 
e vedere  se  la  cosa  è o non  possibile. 

L’onorevole  Ara  ha  parlato  del  Vercellese,  e di  una  società 
la  quale  ha  trovalo  modo  di  venire  a colpire  partitamele 
ciascun  appezzamento  di  una  porzione  d’imposta  che  rappre- 
senta l’uso  dell’acqua  che  gli  è destinata  secondo  che  è pe- 
renne o per  a tempo  e che  si  è applicata  piuttosto  ad  un  fondo 
di  una  natura  di  coltura  che  non  di  un'altra.  Questo  potrà  sus- 
sistere in  quel  territorio  ed  in  quelle  condizioni  di  cui  egli 
parla,  dove  l’acqua  appartiene  ad  un  ente  morale  complessivo, 
dove  vi  ha  un'amministrazione  che  la  dislribuisce,  dove  si 
fa  un  riparlo  della  spesa,  e dove  poi,  io  credo,  se  vi  ha  un 
benefizio,  si  ripartisce  fra  gli  azionisti  Allora  credo  che  si 
può  benissimo  venir  a fare  questo  riparto,  perchè  è una  com- 
pagnia di  assicurazione  reciproca,  e se  vi  sono  benefizi  sono 
riparlili  fra  gli  azionisti  medesimi. 

Ma  portate  la  cosa  sopra  una  più  larga  scala,  e da  una 
specialità  portatela  sulla  universalità.  Ammesso  che  si  debba 
detrarre  una  porzione  della  rendita  di  un  fondo  irriguo  che 
rappresenta  il  canone  che  si  debbe  pagare  per  l’acqua,  ne- 
cessariamente voi  dovete  venire  poi  a colpire  con  altra  legge 
questa  rendita  che  avrete  detraila. 

Ora,  io  vi  domando,  o signori,  se  vi  siete  fatta  un'idea 
della  rendila  dei  fondi  irrigati  da  acqua  procedente  non  dalle 
bocche  aperte,  non  dalle  bocche  tassale,  non  da  quei  canali 
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che  vengono  direttamente  dai  canali  maestri:  — se  vi  siete 
fatta  un’idea  della  rendita  che  dovreste  detrarre  a ciascun 
appezzamento  che  avesse  il  benefizio  dell’irrigazione  non  di- 
retta, ma  procedente  da  seconda,  da  terza,  da  quarta,  da 
centesima  mano,  sempre  dall’una  all’altra  per  effetto  di  scoli 
raccogliticci  che  più  o meno  possono  abbondare  secondo  le 
circostanze.  Converrebbe  fare  un  catasto  idrografico  del  paese; 
converrebbe  poter  andare  dietro  all'acqua  non  solo  quando 
è raccolta  nei  canali,  ma  quando  dopo  essere  sparsa  sulla 
superficie  dei  terreni,  ritorna  per  effetto  di  coli  più  o meno 
importanti  a dare  il  benefizio  dell’irrigazione  ad  altri  beni. 
Voi  vedete  che  evidentemente  questa  sarebbe  cosa  d’un’im- 
possibilità  materiale.  Come  fareste  voi  a colpire  successiva- 
mente questi  piccoli  coli,  questi  fili  d’acqua  che  sono  raccolti 
più  in  un  silo  che  in  un  altro?  Quando  voi  voleste  detrarre 
realmente  un  quinto,  un  quarto,  un  terzo  del  prodotto  del- 
l’irrigazione, quando  voleste  fare  un  cumulo  di  queste  de- 
trazioni e portarle  sui  canali,  io  domando  se  vi  reggerà  l’a- 
nimo di  venire  a colpire  d’una  lassa  corrispondente  alla  rendita 
il  canale  che  originariamente  ha  dato  il  benefizio  di  tutta 
l'irrigazione.  Fatevi  un’idea  della  quantità  immensa  di  terreni 
che  sono  irrigati  da  un  canale,  ad  esempio  da  uno  di  quelli 
del  Vercellese,  andate  appresso  a tulli  i beni  che  ricevono 
il  benefizio  dell’irrigazione,  detraete  dai  medesimi  un  quarto 
detratto  da  tulli  i beni  irrigui  per  ripartirlo  sul  canale  mae- 
stro. Evidentemente  questo  non  esisterà  più;  il  canale  sarà 
assorbito  non  solo  nella  rendita,  ma  nel  suo  capitale  da  quelle 
frazioni  che  volete  detrarre  ai  beni  per  portarle  al  canale. 

Ma  vi  ha  una  ragione  di  più.  Si  è detto  dall'onorevole 
deputato  Brune!  che  era  ingiusta  la  tassa  che  dal  progetto 
è proposta  pei  canali  e che  si  sarebbe  dovuto  far  l’estimo 
dell’acqua. 

Fino  ad  un  certo  punto  capisco  che  si  possa  fare  l'estimo 
d'un’acqua  che  serve  all'irrigazione,  perchè  almeno  si  potrà 
dire  a quanto  si  affitta  dal  momento  in  cui  esce  dal  canale 
maestro;  ma  pei  canali  applicali  agli  opifizi,  come  vi  farete 
un’idea  del  valore  di  quesl’acmia  indipendentemente  dall’o- 
pifizio  che  mette  in  molo?  La  base  che  la  legge  ha  assegnato 
è una  base  legale,  riguardo  alla  quale  capisco  che  si  possa 
discutere,  rispetto  ai  canali  irrigalorii,  se  a vece  di  tassarli 
come  aralorii  di  prima  classe,  si  debbano  invece  lassare 
come  aratorii  di  seconda  e terza  classe  ; ma  rispetto  ai 
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canali  applicali  agli  opifizi  non  veggo  modo  di  potere  ap- 
plicare una  lalc  norma.  Evidentemente  adunque  nel  progetto 
della  Commissione  si  volle  tassare  il  fondo  in  ragione  della 
rendita  che  dà  per  l'applicazione  dell’acqua  ai  terreni,  perchè 
in  certi  siti  l’acqua  è più  cara  che  altrove,  e dà  cosi  un 
utile  maggiore.  Queste  considerazioni  si  porranno  in  campo 
quando  si  tratterà  di  stabilire  non  la  rendita  che  un  fondo 
dà,  ma  bensì  il  censo  che  deve  pagare:  Intanto  noi  nella 
legge  che  è In  discussione  che  tratta  della  stima  da  farsi 
delle  proprietà  non  dobbiamo  mai  scostarci  dalla  rendita  che 
naturalmente  viene  prodotta  dai  terreni. 

Noi  vediamo  un  terreno  irriguo  il  quale  vi  dà  una  data 
quantità  di  riso,  vi  dà  fieno,  vi  dà  in  sostanza  altri  prodotti 
che  sono  la  conseguenza  dell’irrigazione:  ma  non  è qui  che 
dobbiamo  ricercare  se  esso  paghi  più  o meno  per  l’acqua 
di  cui  usa.  Questa  potrà  farsi  quando  si  tratterà  di  applicare 
il  censo  a questa  proprietà. 

lo  ciedo  di  avere  espresso  almeno  il  concetto  che  la  Com- 
missione avea  quando  formulò  quest'articolo,  e prego  la  Ca- 
mera di  ben  avvertire,  prima  di  accogliere  la  proposta  fatta 
dall'onorevole  Michelini,  alle  conseguenze  in  cui  si  potrebbe 
incorrere  riguardo  all’universalità  dei  terreni  irrigui.  Kealinente 
sconvolgeremmo  il  sistema  del  censimento , detrarremmo  una 
gran  parte  del  reddito  per  tener  luogo  dell'acqua,  e non 
sapremmo  poi  dove  andare  a censire  quella  porzione  che 
abbiamo  detratta  dell’acqua. 

La  questione  è di  vedere  se  neU’imposla  da  applicare  a 
questi  terreni  si  dee  tener  conto  delle  circostanze  avvertite 
dai  preopinanti;  ma  ciò  verrà,  dico,  in  un’altra  legge,  quando 
cioè  sarà  il  caso  di  dover  applicare  il  censo. 

Ma  ora,  se  non  vogliamo  sconvolgere  tutta  l'economia  della 
legge,  dobbiamo  attenerci  alla  base  essenziale  della  stima 
che  è la  rendita. 

Voci.  A domani!  a domani! 

La  seduta  è sciolta  alle  ore  5 1|4. 

• " j 

Ordine  del  giorno  per  la  tornala  di  mercoledì: 

Seguito  della  discussione  del  progetto  di  legge  per  la  for- 
mazione del  catasto  stabile. 
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Tornata  del  3 gennaio  1854. 

Pretidensa  - Koncomugni. 


Presidente.  Se  nessuno  domanda  più  la  parola,  si  passerà 
all'ordine  del  giorfio,  il  quale  reca  il  seguito  della  discussione 
sul  progetto  di  legge  per  la  formazione  del  catasto  stabile. 

Nella  seduta  di  ieri  il  deputalo  Michelini  aveva  proposto 
tre  emendamenti  all’arl.  25.  Il  deputato  Ara  ha  il  primo  la 
parola. 

Ara.  Sul  finire  della  seduta  di  ieri  ho  domandato  la  pa- 
rola perchè  con  mia  sorpresa  ho  sentilo  dall’onorevole  signor 
relatore  della  Commissione  che  metteva  in  dubbio  la  giu- 
stizia della  deduzione  delle  spese  d’irrigazione  nell’ estimo, 
cioè  : non  credeva  consentaneo  a giustizia  che  venissero 
dedotte  le  spese  d'irrigazione  dal  reddito  apparente  per  fis- 
sare il  reddito  netto  dei  beni  irrigui  11  signor  regio  commis- 
sario ha  riconosciuto  che  in  principio  era  giusta  questa  dedu- 
zione, appunto  perchè  non  si  poteva  ottenere  il  reddito  netto 
dei  fonai , se  non  si  fanno  necessariamente  le  deduzioni  di 
tutte  le  spese  ; invece  il  signor  relatore 

Commissario  regio.  Domando  perdono , io  non  ho  dello 
questo 

Ara.  lo  ritengo  che  abbia  ammesso  in  massima  che , se- 
condo il  dritto  comune,  era  giusto  che  si  facessero  le  dedu- 
zioni tutte,  onde  il  reddito  fosse  netto  ; io  forse  avrò  male 
inteso,  ma  parmi  però  che  questo  sia  stalo  il  sentimento  che 
ha  informato  la  discussione  di  ieri. 

Ad  ogni  modo,  il  signor  relatore,  forse  più  cauto  (perchè 
dal  momento  che  viene  ammessa  la  giustizia,  pare  che,  conse- 
guentemente, si  debba  nello  stesso  tempo  provvedere  a che 
vi  sia  questa  giustizia),  il  signor  relatore  dico  ha  fatto  un 
esempio  pratico,  quale  si  traduce  nei  seguenti  termini  : 

Egli  disse  cioè  : datemi  due  proprielnrii , uno  dei  quali 
abbia  acquistato  un  terreno  avente  l' acqua  propria  ; questo 
proprietario  sicuramente  , nell’  acquisto  di  quel  terreno  , ha 
pagato  un  tanto  di  più  appunto  perchè  avvi  quest'  acqua 
propria  ed  ha  sborsato  in  più  il  capitale  necessario  per  irri- 
gare i suoi  beni , mentre  invece  un  altro  proprietario  che 
abbia  fatto  acquisto  di  un  terreno  non  avente  acqua  propria 
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paga  sicuramente  ({Desto  fondo  assai  meno,  quindi  egli  sog- 
giunse : io  domando  dunque  se  si  possa  trovare  ingiusto  che 
il  proprietario,  il  quale  ha  acquistato  un  terreno  in  cui  sorga 
una  certa  quantità  d'acqua  per  l'irrigazione  dei  suoi  beni, 
si  censisca  in  ragione  del  prodotto  che  dà  il  suo  podere  islesso. 

Ora  io  dico  primieramente  che  se  la  questione  fosse  limi- 
tata nel  detrarre  dal  reddito  apparente  il  fitto  d’acqua,  po- 
trebbe sussistere  l’esempio  presentato  dalf’onorevole  relatore; 
ma  qui  non  si  tratta  soltanto  di  detrarre  il  fiito  d'acqua,  ma 
invece  di  detrarre  le  spese  d irrigazione.  Dal  momento  che  si 
detraggono  tutte  le  spese  d’irrigazione , i proprielarii  dei  due 
fondi,  sia  quello  che  ha  acqua  propria,  come  quello  che  è 
obbligato  a pagare  un  fitto,  si  trovano  nelle  stesse  condizioni 
per  cui  non  sussiste  più  1'  esempio  addotto  dall'  onorevole 
relatore. 

Ma  v’ha  di  più;  il  signor  relatore  della  Commissione  si 
è limitato  a rappresentare  due  proprietari  di  fondi  irrigui , 
ma  non  ha  raffrontalo  un  proprietario  di  fondi  irrigui  con 
un  proprietario  di  un  cavo.  Io  faccio  l’altra  questione  di  giu- 
stizia, cioè  il  proprietario  del  fondo  irriguo  viene  ad  essere 
collocato  in  prima  categoria  in  ragione  del  reddito  apparente, 
e conseguentemente  sarà  sovra  questa  base  lassato  come  di 
prima  categoria  ; lo  stesso  proprietario  sarà  egualmente  ob- 
bligato a corrispondere  o in  natura,  o in  danaro  il  prodotto 
dell’irrigazione  di  questi  beni  ; invece  il  proprietario  di  cavi 
(ed  a questo  proposito  chiamo  l’attenzione  della  Camera)  non 
pagherebbe  che  in  proporzione  di  superficie  del  suo  cavo , 
e non  in  proporzione  di  reddito.  E qui  io  ritengo  ci  sia  una 
manifesta  ingiustizia  ; c lo  ritengo  tanto  più  inquanlochè  questo 
sistema  cambia  la  base  del  progetto,  il  quale  tende  ad  im- 
porre il  reddito  netto  sia  relativamente  ai  fabbricati , nel 
modo  che  è stalo  già  proposto  nella  questione  sui  fabbricali, 
sia  relativamente  ai  fondi  ; ma  il  progetto  fa  un’  eccezione 
particolare  relativamente  ai  proprietari  di  cavi.  Ed  io  dico 
che  qui  esiste  un’ingiustizia  che  non  può,  a mio  senso,  essere 
messa  in  dubbio 

Il  signor  commissario  regio  ebbe  ad  osservare  che  esso  ri- 
teneva prima  di  tutto  non  doversi  adottare  la  proposta  del- 
l’onorevole Michelini  per  l’impossibilità  di  poter  eseguire  le 
operazioni  ; quindi  osservò  essere  la  medesima  anche  inop- 
portuna , che  cioè  era  il  caso  di  poter  trattare  della  dedu- 
zione del  litio  in  occasione  di  una  legge  d’imposta,  ma  non 
relativamente  alla  legge  del  catasto. 
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lliguardo  alla  possibilità  o non  di  fare  queste  operazioni, 
per  amore  di  brevità , sapendo  come  debba  essere  intenzione 
della  Camera  di  passare  al  più  presto  alla  votazione  di  quest'ar- 
ticolo, io  mi  astengo  dallaggiungere  altre  osservazioni  rife- 
rendomi a quanto  ho  dello  nella  precedente  seduta;  soltanto 
mi  limito  a combattere  una  osservazione  fatta  a questo  pro- 
posito dal  signor  relatore  della  Commissione. 

Egli,  come  dal  rendiconto  che  tengo  alle  mani,  osservò 
che  non  era  al  caso  nostro  applicabile  l’esempio  da  me  indi- 
cato della  società  vercellese  ; che  ivi  trattavasi  di  una  società 
mutua,  e che  quindi  la  base  da  cui  ss  è partito  nel  fissare  il 
prodotto  dell’irrigazione  per  ciascun  appczzamento,  non  ha 
dovuto  essere  fondata  su  dati  matematicamente  esalti,  perchè 
in  una  società  mutua  vi  era  un  lucro  comune.  Appunto  perchè 
si  tratta  di  una  società  mutua  nella  quale  ciascun  proprietario 
ha  due  distinti  interessi  sta  l'esempio  da  me  addotto. 

Nella  società  vercellese  oltre  al  line  di  non  pagare  più  di 
quello  che  si  deve  , la  stima  adottata  per  ciascun  appezza- 
mento è anche  la  base  del  concorso  quando  vi  sia  un  lucro. 
L’ interesse  dunque  è anche  maggiore  che  non  nella  legge 
presente  nella  quale  si  tratta  solo  di  classificare  i terreni  per 
avere  una  base  d’ imposta  e non  di  lucro,  quindi  regge  l’e- 
sempio da  me  addotto. 

Essendo  pertanto  a senso  mio  dimostrata  la  giustizia  di 
fare  la  deduzione  intera  delle  spese  d’irrigazione  onde  la  ren- 
dila sia  netta,  e non  essendo  dimostrata  l'impossibilità  di  ciò 
fare,  ed  anzi  provala  la  possibilità  d’estimare  i canali,  si 
deve  secondo  me  adottare  la  proposta  dell’onor  Michelini. 

It* duini,  commissario  regio,  lo  non  aggiungerò  che  poche 
parole  a quello  che  ho  avuto  )'  onore  di  esporre  ieri  alla 
Camera,  onde  rettificare  (forse  non  mi  sarò  abbastanza  chia- 
ramente spiegalo)  alcune  interpretazioni  date  alle  mie  parole 
dall'onorevole  Ara. 

Egli  disse  che  io  ho  ammesso  in  principio  la  giustizia  della 
deduzione  del  fitto  d'acqua  nell'estimo  censuario.  lo  non  credo 
di  aver  detto  questo,  anzi  ho  detto  che  nell'eslimo  censuario 
bisognava  distinguere  le  spese  ordinarie  d'irrigazione  dai  filli 
d'acqua,  e che  in  esso  non  si  poteva  far  altra  deduzione  che 
quella  inerente  allp  spese  ordinarie  d'irrigazione,  che  altri- 
menti si  sarebbe  recata  una  perturbazione  generale  in  tutta 
l’economia  della  legge  catastale.  Fio  sostenuto  di  più  che  non 
si  poteva  far  la  deduzione  dei  filli  d’acqua  pel  motivo  sempli- 
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cissiino  che  se  si  deducesse  una  somma  qualunque  per  lai 
motivo  , si  sarebbe  per  conseguenza  obbligali  ad  allibrare 
d'altra  parie  quel  tanto  ai  possessori  delle  acque.  Ora,  essendo 
stata  ammessa  in  principio  l’ impossibilità  di  costituire  un 
registro  di  questi  possessori  d’acqua  per  le  difficoltà  di  identi- 
ficazione dei  beni  fondi,  ne  viene  per  conseguenza  che  nessuna 
deduzione  possa  nè  debba  farsi  per  tali  affitti. 

Dunqbc  non  può  essere  secondo  l’ interpretazione  propria 
delle  idee  che  ho  esposto  ieri  che  io  abbia  ammesso  il  prin- 
cipio delle  deduzioni  dei  filli. 

Riguardo  poi  alla  questione  del  diritto  inerente  alla  pro- 
prietà delle  acque  contemplate  sotto  il  risultalo  dcll'arl.  403 
del  Codice  civile  ho  dichiaralo  che  sarebbe  stato  giusto  alli- 
brare colali  acque  come- si  allibrano  gli  altri  beni:. ma  doversi 
rinunciare  a quest’  idea  per  le  difficoltà  insormontabili  che 
s'incontravano  nclfalluarla,  e non  essere  possibile  verun  altro 
mezzo  fuorché  quello  di  estimare  tali  acque  unitamente  ai 
beni  a cui  servono. 

Dopo  queste  poche  spiegazioni  non  tratterrò  più  oltre  la 
Camera,  in  quanto  che  credo  sia  abbastanza  penetrata  del- 
l'Impossibilità di  adottare  l'emendamento  proposto  dall’  ono- 
revole Michelini  il  quale  implica  un  principio  oppugnalo  dallo 
stesso  deputato  Ara.  ' Quest’  emendamento  stabilisce  , se  la 
Camera  voglia  bene  esaminarlo , il  principio  che  siamo  ob- 
bligali a fare  un  catasto  separato  delle  acque.  Infatti  esso 
dice  : f estimo  dei  canali  esprimerà  il  reddito  che  rimarrà 
al  proprietario  ; cioè  il  prodotto  brutto  ragguagliato  per  un 
periodo  d'  anni  da  fissarsi  per  legge , fatta  deduzione  delle 
spese  di  conservazione  e di  riparazione. 

Mi  appello  alla  Camera  se  con  queste  parole  non  si  voglia 
dire,  - faremo  un  catasto  dell’acqua,  e imporremo  l’acqua  come 
si  imporranno  tulli  gli  altri  beni  -;  onde  rimarrebbero  a su- 
perarsi tutte  le  difficoltà  che  ebbi  ieri  l’onore  di  sviluppare 
e particolarmente  il  grave  inconveniente  di  dover  estimare  i 
terreni  sprovvisti  dell'acqua. 

Ara.  Domando  la  parola  per  un  fatto  personale. 

Presidente.  Ha  la  parola. 

Ara.  Siccome  si  tratta  di  accertare  una  circostanza  di  fatto, 
è mio  debito  di  provare  la  verità  della  mia  allegazione. 

Darò  lettura  delle  espressioni  usate  dal  signor  commissario 
regio,  le  quali  mi  hanno  fatto  supporre  che  in  linea  di  prin- 
cipio egli  concorreva  nella  giustizia  della  proposta  dell  ono- 
revole Michelini. 
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Ecco  le  sue  parole  che  ricavo  dal  rendiconto  ufficiale,  che 
tengo  solt' occhio: 

« lo  devo  premettere  alla  Camera  che,  tradotta  la  questione 
innanzi  ai  principii  generali  di  diritto  (mi  si  perdoni  se  entro 
in  questioni  siffatte,  estranee  alla  pochezza  delle  mie  cogni- 
zioni), che  tradotta,  dico,  la  questione  dinanzi  ai  principii 
generali  del  dritto  e della  pubblica  ragione,  nessuno  può  con- 
testare che  l’onorevole  deputato  Michclini  abbia  ragione,  ed 
io  pel  primo  non  lo  nego  ; dichiaro  anzi  francamente  che 
questo  oggetto  non  può  a prima  giunta  passare  per  la  mente 
in  diverso  modo , nè  sotto  un  altro  aspetto . fuorché  quello 
da  lui  contemplato.  » 

Michelini  G.  B I.a  grave  questione  clic  ci  occupa  deve 
essere  considerala  sotto  doppio  aspetto,  cioè  sotto  l'aspetto 
giuridico  e sotto  l'aspetto  tecnico.  Sotto  l’aspetto  giuridico 
viene  la  ricerca  della  giustizia  comparativa  dei  due  sistemi 
che  stanno  a fronte,  il  sistema  del  Governo,  e quello  che 
io  propugno. 

Sotto  l'aspetto  tecnico  viene  il  modo  di  esecuzione  di  uno 
dei  due,  cioè  la  ricerca,  quale  sistema  sia  più  facile  attuare. 

lo  mi  limiterò  a trattare  la  questione  dal  lato  giuridico, 
sperando  che  altri,  di  me  piu  competente,  Iralteralla  dal  lato 
tecnico. 

Malgrado  le  ultime  asserzioni  del  regio  commissario,  io 
sono  lieto  di  averlo  meco  consenziente  in  questa  questione. 
La  giustizia  del  mio  sistema  fu  da  lui  esplicitamente  ricono- 
sciuta nella  tornata  di  ieri.  Didatti  egli  esordiva  il  suo  discorso 
appunto  colle  parole  testé  citate  dall’onorevole  deputalo  di 
Vercelli,  colle  quali  si  dichiara  che  la  giustizia  sta  per  me. 
E noli  la  Camera,  che  questa  approvazione  data  dall'onore- 
vole commissario  regio  alla  mia  proposta  comprendeva  non 
già,  secondo  la  distinzione  messa  solamente  in  campo  da  lui 
nella  tornata  d'oggi,  quelle  spese  d’irrigazione  che  riguardano 
la  curatura  dei  fossi,  la  condotta  dell'acqua  nei  terreni  che 
si  tratta  d'irrigare  e la  rimanente  mano  d’opera;  ma  siccome 
io  non  facea  distinzioni  tra  questa  categoria  c quella  che 
riguarda  il  fitto  delle  acque,  in  quanto  che  nel  mio  concetto 
distinzione  non  avvi,  perchè  entrambe  queste  categorie  en- 
trano nel  possesso  dei  fondi;  cosi  ne  avveniva  per  necessaria 
conseguenza  che  il  commissario  regio  approvasse  doversi 
entrambe  queste  categorie  di  spese  dedurre,  od  almeno  essere 
giusto  che  queste  categorie  di  spese  si  deducessero  entrambe, 
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quantunque,  venendo  poi  all'esecuzione,  egli  impugnasse  la 
mia  proposta. 

Ma  se  il  regio  commissario  crede  giusta  la  mia  proposta, 
tale  non  è l’opinione  dell’onorevole  relatore,  che  mi  duole 
non  sia  presente , desiderando  di  confutare  le  cose  da  lui 
dette. 

Egli  manifestava  la  sua  opinione  nella  sua  prima  relazione 
sopra  questa  legge. 

In  tale  relazione  rispondendosi  a coloro  che  tacciano  d’in- 
giustizia il  modo  proposto  dal  Governo  di  dedurre  le  spese 
d’irrigazione,  si  leggono  le  seguenti  parole: 

« Si  osservava  per  fine  che  in  realtà  non  esiste  veruna 
ingiustizia  nel  processo  di  stima  della  rendila  dei  beni  irrigui 
senza  detrazione  del  canone  d;acqua  che  servono,  dacché  il 
capitale  per  far  fronte  al  canone  d'acqua  o si  imputa  nel 
prezzo  dei  fondi  medesimi,  se  dessi  hanno  acque  proprie,  o 
si  detrae  se  l’irrigazione  debbe  eseguirsi  con  acque  altrui.  » 

Nella  tornata  di  ieri  l’onorevole  relatore  svolgeva  maggior- 
mente questa  sua  argomentazione,  dicendo:  supponiamo  due 
campi  di  cui  l’uno  abbia  acqua  propria,  mentre  il  proprietario 
dell'altro  debba  comprarla  per  l’irrigazione.  11  proprietario 
del  secondo  fondo  lo  ha  certamente  pagato  di  meno  che  il 
proprietario  del  primo,  quantunque  il  reddito  di  entrambi  sia 
eguale.  Laonde,  conchiudeva,  della  passività  consistente  nel 
fitto  dell'acqua  si  tiene  conto  nel  prezzo. 

Niente  di  più  facile  di  rispondere  a questi  argomenti.  11 
campo  che  è dotato  di  acqua  propria,  e per  la  quale  non 
occorrouo  spese,  devesi  paragonare  ad  un  campo  più  ferace, 
e ad  un  campo  meno  ferace  l’altro.  Ora,  secondo  la  stessa 
vostra  legge,  a due  campi  di  eguale  estensione,  ma  di  ine- 
guale feracità,  imponete  voi  lo  stesso  tributo  ? Ove  ciò  fosse, 
sarebbe  inutile  di  classificare  le  terre  secondo  la  loro  feracità, 
secondo  la  loro  forza  produttiva. 

A qualunque  terra,  per  quanto  essa  sia  sterile,  io  posso  a 
forza  di  spese  far  produrre  tanto  quanto  produce  una  terra 
migliore.  Eppure,  sebbene  quella  terra  dia  un  reddito  eguale 
all'altra,  voi  non  la  ponete  nella  stessa  classe.  Perchè?  perchè 
se  è eguale  il  reddito  brullo^  non  è eguale  il  reddito  netto. 
Applicate  questi  ragionamenti  ai  due  campi,  di  cui  uno  abbia 
acqua  propria,  ne  manchi  l’altro,  e conchiudele. 

Sicuramente  che  del  fitto  dell’acqua  si  ticn  conto  nel  prezzo 
del  campo;  ma  si  tiene  anche  conto  della  minore  feracità, 
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eppure  voi  non  volcle  imporre  un  campo  meno  ferace  come 
lo  è uno  che  lo  sia  di  più.  E perchù?  Perché  se  nel  fissare  il 
prezzo  si  tiene  conto  nel  primo  caso  delle  spese  per  l'acqua 
d'irrigazione,  nel  secondo  della  minore  feracità,  e per  con- 
seguenza in  entrambi  i casi  del  minor  reddito,  non  si  tiene 
e non  si  deve  tener  conto  di  un  tributo  eguale  per  redditi 
diseguali.  Dico  dunque  all’onorevole  relatore,  che  non  è vero 
che  nella  fissazione  del  prezzo  si  tenga  conto  del  tributo 
che  ancora  non  è stabilito,  quantunque  sia  vero  ebe  si  tenga 
conto  del  minor  reddito. 

Ritorno  al  mio  sillogismo,  al  quale  sembrami  non  essersi 
e non  potersi  rispondere.  Questa  legge  è fondala  sul  prin- 
cipio, doversi  dedurre  le  passività  per  formare  il  reddito  nello, 
sul  quale  solo  si  debba  stabilire  l'imposta:  le  spese  d’irri- 
gazione di  qualunque  natura  siano,  sono  certamente  una 
passività  pel  proprietario  del  fondo  irrigato;  dunque  se  nella 
stima  si  licn  conto  del  maggior  reddito  che  il  fondo  dà  per 
l'irrigazione,  tali  spese  devonsi  dedurre. 

Presidente.  11  Ministro  delle  Finanze  ha  la  parola. 

Cavour  C.  ministro  delle  finanze.  Non  mi  stupisce  che  gii 
onorevoli  preopinanti  con  tanto  calore  propugnino  il  sistema 
che  si  debbano  -stimare  i terreni  tenendo  conto  del  carico 
che  sopra  essi  gravita  a cagione  dei  canoni  d'acqua,  cioè 
della  somma  da  corrispondersi  per  ottenere  il  beneficio  del- 
l'Irrigazione; giacché  io  stesso  la  prima  volta  che  questa  que- 
stione mi  si  è affacciala  propendeva  per  una  risoluzione 
analoga  a quella  dagli  onorevoli  preopinanti  proposta.  Ma 
venendo  poi  all'esame  minuto  della  questione,  prendendo  a 
considerare  le  conseguenze  pratiche  che  nascerebbero  da  que- 
sto principio,  non  ebbi  difficoltà  a convincermi  che  si  andava 
incontro  ad  un’assoluta  impossibilità  salvo  che  si  volesse  sta- 
bilire in  modo  assoluto  di  considerare  tutte  le  terre  irrigue 
come  se  non  avessero  il  beneficio  dell'irrigazione. 

lo  dico  che  adattando  il  principio  propugnato  dagli  ono- 
revoli deputati  Michelini  e Ara  c'imbattiamo  in  due  impos- 
sibilità; la  prima  di  conseguire  la  stima  dei  varii  appezza- 
menti , la  seconda  di  fare  la  deduzione  da  essi  proposta  con 
qualche  esattezza.  La  prima  difficoltà,  quella  di  arrivare  alla 
stima  degli  appezzamenti  .è  forse  la  più  grave  ai  miei  occhi, 
e mi  propongo  di  dimostrarlo. 

Se  si  tratta  di  fondi  dotati  di  una  quantità  d'acqua  ba- 
stevole per  estendere  sopra  l’intera  loro  superficie  il  beneficio 


Digitized  by  Google 


701 

dell'irrigazione,  ed  applicare  loro  un  sistema  di  vicenda  per- 
fettamente regolare , in  allora  io  capisco  la  facilità  di  fare 
una  deduzione,  e di  distribuire  questa  in  modo  regolare  e 
razionale  su  tutte  le  varie  pezze  che  compongono  il  fondo. 

lo  capisco  che,  se  si  ha  un  fondo  di  100  ettari  diviso  in  IO 
appezzamenti,  nei  quali  vi  sia  una  vicenda  regolare’ a risaie 
ed  a coltura  asciutta,  la  quale  vicenda  si  estenda  a tutte  le 
parti  del  fondo,  si  possa  arrivare  a fare  una  deduzione  a 
tanto  per  ettara,  e quindi  arrivare  all'estimo  dei  singoli  ap- 
pezzamenti. Ma  se  il  fondo  non  è dotalo  di  acqua  sufficiente 
per  estendere  contemporaneamente  il  beneficio  dell'irrigazione 
a lutti  gli  appezzamenti,  oppure  se  in  altra  ipotesi  ha  una 
parte  d'acqua  propria,  ed  un'altra  d'acqua  affittata,  io  dico 
essere  assolutamente  impossibile  l’arrivare  alla  determina- 
zione del  valore  dei  singoli  appezzamenti  ed  all’estimo  dei 
medesimi. 

Didatti,  voi  avete  un  podere  di  100  ettari;  e non  avete 
dell'acqua  che  per  irrigarne  50;  che  cosa  fate?  Voi  adottale, 
se  siete  un  buon  agricoltore,  un  sistema  a vicenda,  a periodi 
piu  estesi  che  se  avesje  dell’acqua  sufficiente  per  irrigare 
l’intero  fondo.  Allora,  mi  si  dice,  niente  di  più  agevole,'  chè 
la  deduzione  è minore;  da  eiaschedun  appezzamento  si  de- 
duce la  metà  di  quello  che  si  dedurrebbe  se  vi  fosse  del- 
l'acqua per  tutto  il  fondo.  Ma,  o signori,  quest'acqua  che 
sono  obbligato  di  comprare,  e di  cui  non  posso  procurarmi 
una  maggiore  quantità,  non  è affetta  piuttosto  alla  pezza  A 
che  alla  pezza  B.  Posso  dividere  questo  mio  fondo,  venderne 
una  parte  con  o senza  ragione  d’acqua,  e quindi  il  valore 
dell'appezzamento  che  sarà  distolto  da)  fondo  principale  non 
si  troverà  più  in  ragione,  se  avete  fatta  la  deduzione  colla 
condizione  nuova  in  cui  sarà  collocato.  Può  il  proprietario 
di  questi  cento  ettari,  con  acqua  bastevole  solo  per  cinquanta, 
venderne  cinquanta,  e conservare  gli  altri  con  quella  dota- 
zione che  in  allora  gli  permetterà  ili  introdurre  una  vicenda 
più  perfetta  con  maggior  acqua  sul  restante  suo  fondo.  Ma 
come  avrete  fatta  una  deduzione  eguale  su  lutti  gli  ettari? 
li  avrà  venduti  senz'acqua,  e si  troveranno  censiti  ad  un  tasso 
mollo  più  elevato  di  -quello  da  cui  dovrebbero  essere  colpiti 
dopo  l’alienazione.  Quelli  invece  conservali  col  sistema  di 
irrigazione  perfetta  si  troveranno  censiti  ad  un  saggio  infe- 
riore a quello  che  dovrebbero  pagare. 

Del  pari,  se  un  proprietario,  il  quale  possiede  dell’acqua 
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propria,  ma  uon  in  quantità  sufficiente  per  irrigare  l'intiera 
superficie  de'  suoi  beni , che  deve  procurarsene  una  parte 
comprandola  o a bocca  lassala,  o a bocca  libera,  o che  so 
io;  come  farete  per  censire’  questi  beni?  l'acqua  propria  a 
qual  parte  del  tenimenlo  l'allibrale?  lo  ho  cento  ettari,  ho 
un  modulo  d'acqua  col  quale  posso  irrigarne  cinquanta;  sono 
obbligato  a comprarne  un  altro  modulo  per  irrigare  gli  altri 
cinquanta  ettari.  Come  opererete  questa  deduzione?  vorrete 
voi  fare  una  deduzione  media,  cioè  supponendo  che  tutti  i 
singoli  appezzamenti  abbiano  solo  la  metà  dell’acqua  neces- 
saria all'irrigazione?  In  allora  io  all’indomani  vendo  la  metà 
del  mio  fondo,  conservo  il  modùlo  d'acqua,  col  quale  irrigo 
baslevolmenle  i cinquanta  ettari  da  me  conservati,  e col  vostro 
sislema  mi  avete  fatta  una  deduzione  inolio  inferiore  a quella 
che  dovrebbe  essere,  mentre  colui  che  ha  comprato  i cin- 
quanta ettari  senz'acqua  verrà  a pagare  molto  di  più  di  quanto 
credete  che  debbano  i terreni  privi  dell'acqua. 

Vedete  dunque,  o signori,  che  adottando  il  sistema  del- 
l'onorevole Michelini  mettete  l’estimatore  nell'impossibilità 
assoluta  di  assegnare  il  vero  valore  ai  singoli  appezzamenti 
di  un  fondo,  salvo  nel  caso  rarissimo  in  cui  questo  sia  do- 
tato di  una  quantità  d'acqua  sufficiente  ad  estendere  a tutto 
il  fondo  senza  eccezione  il  benefizio  di  una  regolare  irri- 
gazione. 

La  seconda  impossibilità  nasce  poi  dalla  difficoltà  somma 
in  cui  si  sarebbe  di  accertare  il  valore  dell'acqua  necessaria 
alla  irrigazione,  e dalla  quasi  assoluta  impossibilità  di  deter- 
minare il  valore  dei  cavi,  e delle  ragioni  di  acqua. 

Su  questo  secondo  punto  mi  pare  esservi  dissenso  fra  due 
degli  onorevoli  oratori  che  sostengono  la  massima.  Il  depu- 
tato Ara  come  uomo  pratico,  che  abita  in  mezzo  ai  canali, 
conosce  troppo  questa  materia  per  non  confessare  la  difficoltà 
somma,  per  non  dire  l'assoluta  impossibilità,  di  stimare  in 
modo  esatto  il  valore  dei  cavi.  L’onorevole  Michclini  invece 
crede  la  cosa  possibile , seppure  non  facile. 

Se  tutte  le  dispense  d’acqua  si  facessero  a bocca  lassata, 
oppure  a bocca  libera,  ma  per  tutto  il  possesso  a condizioni 
determinale  e non  variabili , io  capisco  che  questa  deduzione 
si  potrebbe  fare;  sebbene  sia  sempre  molto  difficile. 

Lo  stimatore  direbbe:  per  irrigare  il  vostro  fondo  avete 
bisogno  di  lauti  moduli  d'acqua;  il  modulo  si  paga  tanto  in 
questa  regione,  quindi  vi  dedurrò  la  somma  tale.  Notisi  però 
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essere  il  prezzo  dell'acqua  mollo  variabile.  Ma  mi  si  rispon- 
derà che  anche  gli  altri  elementi,  di  cui  lo  stimatore  deve 
tener  conto  per  istabilirc  l'estimo  dei  fondi,  sono  variabili,  per 
conseguenza  non  mi  valgo  di  questa  obbiezione,  ed  ammetto 
che,  dove  la  dispensa  d’acqua  si  fa  a bocca  tassata,  questa 
deduzione  sia  possibile.  Ma,  o signori,  questo  modo  di  dispensa 
che  a prima  giunta  pare  il  più  semplice  c razionale,  è pur 
quello  che  si  applica  nella  minor  quantità  dei  casi. 

L'onorevole  deputalo  Ara  portava  ad  esempio  la  società 
vercellese.  Ma  egli  sa  benissimo  che  sebbene  quella  società 
compri  l’acqua  dal  Governo  a bocca  tassala,  cioè  a tanto  per 
modulo,  essa  la  dispensa  poi  in  massima  parte  sia  a bocca 
libera,  sia  a ragione  di  bagnatura.  Ora  io  chieggo  all'ono- 
revole deputato  Ara,  se  sarà  cosa  molto  facile  il  determinare 
la  deduzione  che  si  dovrà  fare  nei  terreni  in  cui  l'acqua  è 
dispensala  in  quest'ultimo  modo. 

L'onorevole  Ara  dice:  La  cosa  pare  semplice ; quando  si 
dispensa  l’acqua  a bocca  libera  si  fa  pagare  un  tanto  di 
raccolto.  Ma  egli  sa  che  questa  non  è la  sola  condizione  che 
si  stabilisca  fra  il  conduttore  dei  fondi  ed  il  dispensalore 
dell'acqua.  Una  parte  del  raccolto  si  dà  bensì  in  pagamento 
per  le  risaie , ma  per  le  altre  colture  si  paga  un  tanto  in 
danaro,  e ordinariamente  quello  che  si  sborsa  dai  coltivatori 
delle  risaie  pegli  altri  fondi,  cioè  pei  prati  e per  le  altre 
colture,  è inferiore  a quello  che  pagano  i coltivatori  di  terre 
non  risicale,  perchè  una  parte  dei  valore  dell'acqua  data  pel  ' 
prato  si  ricava  già  dal  maggior  costo  dell’acqua  dala  per  le 
risaie.  Come  farete  allora?  farete  una  deduzione  minore  per 
stabilire  il  valore  del  prato  nel  tenimento  a riso  e nel  leni- 
mento non  a riso?  sarete  condotti  ad  un  assurdo.  Nulla  meno 
capisco  ancora  che  in  questo  caso  dove  il  conduttore  è ob- 
bligato di  comperare  tutta  l’acqua  di  cui  abbisogna  per  il 
suo  fondo  sia  possibile  di  arrivare  ad  una  determinazione 
approssimativa. 

Ma,  0 signori,  i casi  in  cui  i proprietari  di  fondi  sono  asso- 
lutamente sprovvisti  d’acqua,  e sono  obbligati  di  acquistare 
tutta  l’acqua  di  cui  hanno  bisogno  dal  proprietario  dei  cavi, 
non  è il  caso  meno  frequente  anche  nella  provincia  vercel- 
lese, dove  vi  è un  proprietario  il  quale  ha  assorbito  la  mas- 
sima parte  dei  cavi,  che  è il  Demanio;  ma  pure  nella  provincia 
vercellese  vi  ha  un  numero  notevolissimo  di  proprietari  i 
quali  hanno  in  tulio  o in  parte  acque  proprie,  L quali  sono 
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costrelti  a ricorrere  o al  Demanio  o ail  altri  per  ottenere  un 
supplemento  d’acqua  per  compiere  la  loro  irrigazione. 

A questi  io  domando:  come  farete  per  stabilire  la  dedu- 
zione che  nel  vostro  sistema  dovete  fare  al  prezzo  dei  loro 
beni?  Ma,  direte,  io  stimo  l'acqua  di  cui  hanno  bisogno  an- 
nualmente e la  deduco.  Ma  v'imballerete,  o signori,  in  un’in- 
finità di  casi  in  cui  l’acqua  supplementaria  di  cui  l’agricol- 
tore ha  bisogno  varia  ogni  anno  a seconda  del  mutare  del 
sistema  di  coltura,  ed  anche  in  dipendenza  delle  varie  fasi 
della  ricerca.  Quando  coltiverà  quella  parte  de’  suoi  beni  a 
risaie,  avrà  bisogno  d’una  maggior  quantità  d’acqua  ed  ac- 
quisterà quest'acqua  o dal  Demanio,  o dà  altri  proprielarii. 
Un  altro  anno  quella  stessa  regione  sarà  altrimenti  coltivala, 
e non  acquisterà  acqua. 

Ora  nei  casi  in  cui  il  fondo  ha  acqua  propria  od  acqua 
acquistala,  io  vi  sfido  a determinare  in  modo,  non  dico  esatto, 
ma  approssimativo,  la  deduzione  da  farsi  sul  valore  dei  fondi, 
lo  me  ne  appellerei  a tulli  i periti  i quali  hanno  dovuto  sti- 
mare dei  beni  posti  in  tali  condizioni.  Ma  se  giungete  ad 
adottar  il  principio  della  deduzione  proposta  dall’ónorevole 
Michelini,  voi  dovete  dedurre  egualmente  tutte  le  spese  che 
debbono  fare  i proprielarii  per  procurarsi  quest'acqua  non 
acquistandola.  In  lutti  i paesi  irrigui  oltre  i cavi  che  distri- 
buiscono una  grande  quantità  d'acqua,  si  ricava  acqua  in 
grande  copia  da  fontane,  o da  cavi  raccoglitori.  Se  voi  de- 
ducete il  prezzo  che  si  debbe  pagare  per  l’acquisto  dell'acqua, 
ragion  vuole  che  deduciate  pure  dalla  rendita  netta  le  spese 
necessarie  alla  costruzione,  al  mantenimento  delle  fontane  e 
per  la  condotta  dell'acqua  dalle  fontane  al  fondo  irrigalo, 
non  che  le  spese  dei  cavi  raccoglitori.  Ora  se  ammettete  questo 
principio  vi  sobbarcate  a difficoltà  dalle  quali  non  so  come 
in  pratica  si  potrebbe  uscire. 

Quasi  tutti  i grandi  lenimenti  del  Vercellese  hanno  fon- 
tane, le  quali  costano  molto  e per  la  costruzione,  e per  la 
manutenzione,  e per  la  condotta  delle  acque  nei  fondi  che 
debbono  irrigare. 

Adottando  pertanto  il  principio  dell’onorevole  deputato  Mi- 
chclini,  di  stimare  tutte  queste  varie  spese  da  dedursi  dalla 
rendila  netta,  voi  mettereste  il  perito  nella  impossibilità  di 
adempiere  a questa  operazione. 

Anche  dove  l'irrigazione  è mollo  estesa,  e dove  esiste  da 
mollo  tempo  vi  è un'infinità  di  cavi  raccoglitori  che  hanno, 
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come  ho  dello,  costato  somme  egregie,  e per  cui  se  ne  fanno 
ancora  annualmente  delle  considerevoli  per  mantenerli.  Ve 
ne  sono  molli  nel  Vercellese , c ve  ne  hanno  molli  più  ancora 
nella  Lomellina.  Vi  sono  in  quesl’ullima  proyineia,  in  pro- 
prietà privale,  cavi  di  più  c più  chilometri,  pei  quali  ogni 
anno  si  spende  una  somma  che  corrisponde  quasi  al  Canone 
che  si  pagherebbe  per  ottenere  l'acqua  che  in  questi  cavi 
discorre.  Voi  dovreste  quindi  tener  conto  di  queste  spese 
annue.  , , 

Ora,  rorne  potrà  uh  perito  venire  a|l  accertare  in  modo 
approssimativo  il  valore  di  quest'anima  spesa  di  curatura  dei 
cavi?  Voi  vedete,  o signori,  che  anche  qui  voi  arrivale  ad 
un'assoluta  impossibilità.  D'altronde,  come  notava  l'onorevole 
relatore,  oltre  l'acqua  viva  che  scaturisce  dal  cavi,  e dalle 
lontane,  vi  sono  gli  scoli.  Questi  in  un  paese,  dove  l’irri- 
gazione c mollo  estesa,  hanno  un’immensa  importanza;  se  non 
è al  pari  delle  acque  vive,  si  può  calcolare,  se  non  alla 
metà,  certamente  al  terzo. 

Ora  come  mai  potrete  voi  sperare  che  il  perito  possa  venire 
ad  accertare  il  valore  di  questi  scoli?  Come  lo  farà  quando 
essi  Irò  valisi  vincolali  in  modo  diverso?  soventi  volle  il  pro- 
prietario di  un  fondo  è gravalo  da  una  serv  itii  passiva  verso 
il  proprietario  del  fondo  inferiore;  ma  questa  proprietà  non 
è assòluta.  11  proprietario  superiore  è obbligalo  a lasciar  ri- 
cadere questi  coli  in  una  data  regione  mediante  un  canone. 

Il  proprietario  del  fondo  inferiore  ù costretto  ad  assogget- 
tarsi a questo  per  poter  approlittare  di  questi  scoli  che  sono 
riuniti  in  un  determinato  punto;  sebbene  'abbia  diritto  di  pro- 
prietà sui  medesimi , consente  a pagare  al  proprietario  del 
fondo  superiore  un  canone,  solo  perchè  si  raccolgano  li  scoli 
in  un  punto  piuttosto  che  in  un  altro.  Come  si  potrà  tener 
conto  di  questo? 

Michellini  (ì.  B.  Con  un  canone. 

Ministro  dei.le  finanze.  Ma  varia  tutti  gli  anni;  non  tro- 
verete tre  agricoltori  che,  quando  vi  è questa  incertezza  nella 
proprietà,  adottino  lo  stesso  sistema.  Io  reputo  a questo  ri- 
guardo che  quando  dal  principio  generale  si  scende  nella 
pratica,  si  arriva  ad  un’impossibilità  assoluta. 

Veniamo  ora  alla  questione  tinaie. 

0 voi  volete  che  questa  deduzione  torni  ad  intiero  bene- 
ficio di  tulli  i contribuenti,  ed  a danno  dell'erario,  cd  allora 
se  potete  arrivare  a fare  questa  deduzione , l'operazione  andrà 
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avanti.  0 volete  invece  che  questa  deduzione  si  faccia  ricadere 
sopra  i cavi  e quindi  si  venga  a stabilire  il  valore  dei  mede- 
simi., ed  allora  voi  cadrete  in  un  mare  di  difficoltà  dalle  quali 
non  potrete  mai  districarvi.  t 

Coloro  che  hanno  pratica  degli  affari  relativi  all'agricollura, 
sanno  quanto  sia  diflicilc  lo  stimare  approssimativamente  il 
valore  del  diritto  d'acqua  dei  cavi.  Certamente  se  in  questi 
vi  fosse  sempre , una  data  quantità  di  acqua  invariabile,  c 
che  questa  quantità  si  dispensasse  ordinariamente  a certe 
condizioni , non  vi  Starebbe  gran  difficoltà  a stimare  questi 
cavi.  Ma  non  troverete  nello  Stalo  dieci  cavi  in  questa  con- 
dizione , mentre  li  troverete  quasi  tutti  aventi  diritti  incerti 
c non  definiti,  obblighi , servitù  elastiche  e non  rigorose, 
diritti  quindi  sui  quali  è impossibile  l’assegnare  il  valore 
esatto  . servitù  di  cui  non  potete  apprezzare  rigorosamente 
il  valore.  Di  ciò  abbiamo  appunto  ora  un  esempio.  Attual- 
mente il  Demanio  ha  compralo  in  massa  dall’Ordine  dei 
ss.  Maurizio  e Lazzaro  dei  poderi  e un  cavo  con  ragioni 
d'acqua:  ebbene  esso,  volendo  ora.  vendere  questa  proprietà, 
ha  fatto  divisione  dei  beni  e del  cavo.  Per  stimare  i beni 
non  vi  è stala  difficoltà . ma  ora  che  si  deve  stimare  il  cavo 
non  sappiamo  come  toglierci  d’imbarazzo.  Non  vi  sono  due 
periti  che  vadano  d’accordo  soltanto  sulla  base  onde  proce- 
dere alla  stima  di  questo  cavo.  E questo  è ancora  uno  dei 
cavi  clic  presentano  questioni  meno  complicate.  Io  sfiderò 
tutti  i periti  del  mondo , e voglio  dar  loro  dieci  anni  di  tempo 
per  stimare,  per  esempio,  la  roggia  Morra  e darne  un  estimo 
approssimativamente  esalto. 

Io  quindi  dichiaro  altamente  che  quando  si  adottasse  l’emen- 
damento  dell  onorevole  deputato  Michelini , sarebbe  una  ne- 
cessità dolorosissima,  ma  sarebbe  necessario  adattarsi  alla 
conseguenza  che  ne  ricava  il  deputato  Ara,  cioè  di  non  far 
ricadere  sui  cavi  quanto  sarà  dedotto  dai  terreni  irrigui. 

Signori!  Un'ultima  considerazione,  e finisco.  L'irrigazione 
è il  massimo  bene  che  si  possa  fare  alla  terra.  Se  conside- 
rale in  mgssa  i terreni  irrigali  ed  i terreni  non  irrigati,  ve- 
drete che  i primi  danno  un  prodotto  di  gran  lunga  maggiore 
dei  secondi,  e qualunque  sia  la  severità  che  portino  gli  esti- 
matori, io  son  d’avviso  che  la  differenza  di  estimo  non  cor- 
risponderà mai  esattamente  alla  differenza  di  prodotto , e 
che  vi  sarà  sempre  un  vantaggio  a favore  dei  terreni  irrigati. 

In  lutti  i catasti  ò sempre  succeduto  cosi,  e questo  viene 
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(lacchè , a mio  credere,  la  coltura  irrigua  sia  suscettibile  .di 
mollo  maggiori  progressi  , che  non  la  coltura  ad  asciutto. 
E ciò  tanto  è vero' che  io  penso  di  non  essere  contraddetto 
dui  distinti  agricoltori  che  seggono  in  questa  Camera. 

Se  dunque  vi  è questo  benefizio  pei  terreni  irrigui , quando 
auche  in  vìtIù  della  legge  di  necessità  voi  adottiate  il  nostro 
sistema,  state  pur  certi  che,  in  definitiva,  i terreni1  irrigui, 
non  eccettuati  quelli  rispetto  ai  quali  i proprietarii  sono  co- 
stretti a pagare  l'acqua  di  cui  abbisognano,  state  pur  sicuri 
che  non  pagheranno  di  più  in  ragione  della  rendita  in  con- 
fronto dei  terreni  non  irrigui. 

Io,  spero  con  questo  di  aver  tranquillato  quello  scrupolo 
di  coscienza  che  avevano  eccitato  le  parole  deU'onorevolc 
Michelini,  e non  dubito  che  la  ragione  dell  im possibilità , a 
fronte  della  quale  voi  collochereste  gli  esecutori  del  censo  , 
adottando  la  sua  proposta,  farà  si  che  vi  .vorrete  attenere  a 
quella  del  Ministero  e della  Commissione. 

Presidente.  Il  deputato  Sauii  ha  la  parola,- 

Salii.  La  lunga  discussione  che  ebbe  luogo  intorno  all  ar- 
ticolo 21)  di  questa  legge  , ha  svolto  precipuamente  tulle  le 
circostanze  principali  in  cui  si  trovano  i canali  irrigatori)  ; 
per  questo  io  non  dissento  dall’approvare  il  progetto  della 
Commissione , ma , tenendo  conto  di  una  osservazione  latta 
ieri  dall’onorevole  deputato  Brune),  io  debbo  osservare  che 
i canali  i quali  si  trovano  lungo  le  montagne,  e' per  esempio, 
tutti  quelli  che  sono  lunghesso  la  nostra  riviera,  non  servono 
ad  altro  che  a mettere  in  molo  delle  macchine  ed  a dar  la 
vita  ad  opifizii  ; io  non  credo  quindi  che  si  possano  equa- 
mente iscrivere  nel  catasto  colle  stesse  regole^come  si  iscri- 
vono i canali  d’irrigazione.  Credo  anzi  che  delibano  valutarsi 
in  ragione  deU’elTelto  utile  del  loro  prodotto.  Ora  l’ottenere 
l’espressione  di  quesl'efTetlo  utile  non  è che  un  artifizio  di 
calcoli,  e poco  ci  vuole  ad  esprimerlo  in  cifre  eziandio  colla 
maggiore  desiderabile  precisione.  Per  conseguenza  io  non 
ammetto  la  proposta  della  Commissione  , ed  anzi  propongo 
che  la  cataslazionc  di  questi  canali  sia  fatta  in  ragione  del- 
l’effetto utile  che  sarà  valutalo  dai  periti. 

Aggiungo  un’altra  circostanza:  io  so  che  lutti  comprendono 
nella  espressione  generica  di  canali  anche  gli  acquedotti  : e 
fra  questi  è il  Romagnosi  e molli  altri.  Ma  io  domando,  po- 
tremo noi  stimare  superficie  aratoria  i due  grandi  acquedotti 
che  somministrano  acqua  alla  città  di  Genova?  potremo  con- 
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side  rare  come  superficie  aratoria  il  grande  acquedotto  che  dà 
l'acqua  alla  città  di  Torino?  Consideriamo  che  queste  oppre 
pubbliche  di  altissima  importanza  hanno  delle  qualità  spe- 
ciali, poiché,  oltre  al  somministrare  acqua  a benefizio  della 
popolazione,  servono  talvolta  di  abbellimento  e decorazione , 
e a molli  altri  usi  che  non  occorre  accennare.  D’altronde  la 
qualità  di  queste  opere  è cosi  singolare,  che  io  crederei  ano- 
mala la  proposta  di  considerarle  eome  superficie  aratorie, 
poiché  se  ammettessimo  questa  considerazione,  valuteremmo 
come- aratori!  i ponti,  le  chiusele  via  dicendo  tutte  quelle 
opere  che  compongono  un  acquedotto  ben  condizionalo.  Da 
ciò  conchiudo  clic  , se  si  vogliono  estendere  le  stime  anche 
agli  acquedotti,  sarà  necessario  di  indicare  il  modo  con  cui 
si  faranno  questi  estimi  . oppure  se  si  vogliono  esimere  da 
qualunque  imposta,  c allora  importa  che  la  legge  lo  dichiari 
espressamente. 

l’er  ora  non  farò  alcuna  proposta  a questo  riguardo;  aspet- 
terò che  il  regio  commissario  abbia  la  compiacenza  di  dilu- 
cidare questa  proposta,  e mi  riservo  di  fare  nel  seguito  quelle 
osservazioni  che  crederò  più  necessarie. 

Commissario  regio.  1q  prego  l'onorevole  preopinante,  e la 
Camera  a portare  la  loro  attenzione  sullo  spirito  di  questa 
legge:  essa,  come  ho  avuto  l’onore  di  esporre  ieri,  e eome 
meglio  ìianno  dimostrato  il  signor  relatore  della  Commissione 
e il  signor  ministro  delle  finanze,  Stabilisce  che  le  acque 
devono  essere  estimate  unitamente  ai  fondi  cui  servono,  e 
ciò  per  evitare  gli  inconvenienti  insormontabili  in  pratica, 
che.  abbiamo  indicali  : ammesso  questo  principio,  l'onorevole 
preopinante  ^rrebbe , se  ho  ben  compreso  , che  le  acque 
che  non  servono  alla  irrigazione  , ma  esclusivamente  a dar 
moto  agli  opifìzii,  fossero  valutale  dietro  il  loro  effetto  utile. 
Ma  io  prego  di  considerare , che  se  noi  ammettiamo  questo 
principio,  resta  sconvolto  tutto  il  principio  generale  che  in- 
forma questa  legge  , in  quanto  che  dal  momento  che  voi 
estimale  .l'acqua  pel  suo  effetto  utile  , siete  poi  obbligali  di 
stimare  l’opificio  sprovvisto  d’acqua.  Ora,  siccome  questa  di- 
stinzione non  è possibile  in  pratica,  c non  è conveniente  di- 
nanzi alla  ragione  catastale,  non  si  potrebbe  per  niun  verso 
adottare  un  tale  sistema. 

Veniamo  ora  alla  stima  dei  terreni  occupali  da  questi  ca- 
nali. lo  ho  detto  , che  bisognava  entrare  in  un  criterio  dis- 
crezionale , non  più  sul  principio  della  produttività  effettiva, 
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ma  su  idee  convenzionali,  sui  casi  che  si  sono  già  applicali 
in  altri  luoghi.  Finché  si  traila  della  slima  del  lerreno  , noi 
abbiamo  i suoi  prodotti,  e possiamo  determinarli;  quando  si 
traila  degli  opibeii  e dei  fabbricati  , noi  abbiamo  gli  affini 
che  possiamo  riconoscere;  ma  quando  si  tratta  di  canali,  di 
miniere,  di  peschiere,  di  strade  e simili,  quali  saranno  gli 
elementi  onde  determinare  i loro  prodotti  ? Egli  è per  ciò  , 
che  il  Ministero  e la  Commissione  si  avvicinarono  in  questa 
approziazione,  che  diremmo  discrezionale,  al  sistema,  come 
ho  già  detto  , adottalo  dalla  legge  francese  , che  é quello 
che  stabilisce  precisamente  che  questi  canali  considerati  come 
puri  terreni  sono  stimati  per  parificazione.  Ritenga  la  Camera, 
che  noi  abbiamo  tre  sorta  di  estimi  in  questa  legge.  Estimi 
di  lerreno  determinati  dal  prodotto,  estimi  dei  fabbricati  de- 
terminali dagli  affitti  , estimi  di  parificazione,  che  sono  tutti 
quelli  che  riguardano  gli  oggetti  compresi  dall'arl.  23  all'ar- 
ticolo 27. 

Se  noi  volessimo  determinare  quale  sia  il  principio  che 
deve  informare  la  produttività  di  un  canale  , io  non  saprei 
fare  altrimenti , se  non  che  dire  : stimo  l'acqua  col  canale. 
Ma  dacché  questo  principio  non  è applicabile,  bisogna  pur 
ricorrere  ad  un'applicazione  pratica  attuabile , e questa  è 
quella  che  venne  proposta  da  Ire  o quattro  Commissioni  che 
si  occuparono  già  di  questa  materia. 

Dunque , o signori , non  per  un  principio  scientifico  si  è 
adottato  il  sistema  di  estimare  i canali  e gli  altri  terreni 
compresi  in  questa  sezione  col  mezzo  della  parificazione, 
ma  per  raziocinio  discrezionale,  per  un  principio  di  convin- 
zione, per  superare  la  difficoltà  di  non  lasciare  tali  terreni 
ineslìmati. 

Phesidente.  Osservo  alla  Camera , che  il  deputalo  Miche- 
lini ha  proposto  due  emendamenti;  uno  tenderebbe  ad  esclu- 
dere il  sistema  del  Governo  e della  Commissione;  secondo 
esso  sarebbero  i canali  equiparali  ai  fabbricati  ; l’altro  ha 
per  iseopo  di  dedurre  le  spese  d’irrigazione  dal  reddito  netto 
dei  terreni. 

Crederei  che  convenga  finire  la  prima  questione,  cioè  ve- 
dere se  'si  debba  escludere  il  sistema  del  Governo  e poi  pas- 
sare all’altro. 

Intanto  ha  la  parola  il  deputalo  Ara. 

Ara.  E d’uopo  ch'io  sia  ben  convinto  della  giustizia  della 
proposta  dell’onorevole  Michelini  per  permettermi  osserva- 
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•/.ioni  conlro  quelle  fatte  dall'onorevole  ministro  delle  iinanze, 
il  quale  è ollremodo  esperto  in  queste  materie.  Però  io  eredo 
essere  una  necessità  per  me . lesternare  alcuni  molivi  che 
mi  inducono  a sostenere  la  proposta  Nichelini,  combattendo 
per  quanto  mi  ò possibile  le  osservazioni  fatte  in  contrario 
dal  signor  ministro  delle  finanze. 

Esso’  ha  prima  di  lutto  fatto  osservare  alla  Camera  che  se 
si  trattasse  di  dedurre  le  spese  d'irrigazione  in  un  territorio 
in  cui  l’acqua  fosse  bastante  per  irrigarlo  compiutamente, 
egli  forse  in  tal  caso  ravviserebbe  la  possibilità  di  fare  la 
deduzione  delle  spese  d'irrigazione , come  la  possibilità  di 
stimare  l'acqua,  ma  egli  ha  soggiunto  che  qualora  fosse  in- 
sudiciente per  l'irrigazione  di  lutto  il  territorio , sarebbe  im- 
possibile di  poter  proporzionare  l'acqua  nella  deduzione  per 
ciascun  appezzamento. 

Realmente  quest’osservazione  è dì  peso , ma  credo  che  il 
medesimo  inconveniente  si  presenti  stando  al  progetto  di  legge 
presentalo  dalla  Commissione , ed  alla  base  dell’estimo  ivi 
-adottata.  All’arl  21  si  è stabilito  che  l’estimo  dei  terreni  deve 
esprimere  la  media  della  loro  rendita  netta  quale  si  può  ri- 
cavare dai  prodotti  normali  d'altre  coltivazioni,  ragguagliala 
ad  un  periodo  di  tempo  da  fissarsi  con  legge.  Ma  nello  stesso 
articolo  si  è poi  stabilita  la  deduzione  di  tulle  le  spese  di  col - 
livazione , di  raccolta  e di  conservazione  dei  prodotti  : sotto 
il  vocabolo  coltivazione,  come  si  ò dichiarato  nella  precedente 
seduta , s’intendono  tutte  le  spese  e del  mantenimento  del 
bestiame  e del  concime  e di  tutte  le  operazioni  che  si  deb- 
bono fare  generalmente  in  un  suolo  coltivalo.  Tutti  questi 
elementi  deggiono  dunque  specialmente  valutarsi  per  ciascun 
appezzamento. 

Dal  momento  dunque  che  questa  specializzazione  è neces- 
saria . secondo  lo  stesso  progetto  presentato , io  credo  che 
possono  anche  specializzarsi  le  spese  d'irrigazione. 

Ma,  si  dirà,  queste  pezze  sono  suscettibili  di  essere  irri- 
gale in  realtà  , si  o no  V Questo  è appunto  l'oggetto  della 
perizia . la  quale  perizia  deve  stabilire  se  quella  pezza  è o 
no  irrigata. 

Noi  vediamo  che  questa  base,  questo  sistema  fu  realmente 
adottalo  in  occasione  del  primo  catasto  , tanto  è vero  che 
vediamo  tassali  in  prima  classe  dei  beni  conte  risaie , che 
attualmente  non  lo  sono  più,  per  essersi  fatti  dei  deviamenti 
ilei  canali. 
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Ma  il  calumo,  il  quale  deve  avere  soltanto  riguardo  allo  sialo 
attuale,  ha  dovuto  stabilire  come  coltivalo  a risaie  quel  ter- 
reno che  lo  era  a quell'epoca. 

Ora  si  deve  fare  lo  stesso  in  occasione  della  formazione 
del  nuovo  catasto  stabile , si  deve  osservare,  l'attualità  del 
terreno,  e quando  i terreni  siano  realmente  irrigati  si  deve 
fare  in  proporzione  la  deduzione  d’acqua. 

Il  sig.  ministro  di  finanze  ritiene  non  essere  applicabile  al 
caso  l'esempio  che  io  addussi  nella  seduta  di  ieri  della  so- 
cietà dell'agro  vercellese. 

Il  medesimo  ammette  la  possibilità,  benché  vi  si  incontri 
difficoltà,  di  tassare  l’acqua  quando  si  tratta  d'acqua  a bocca 
tassata , ma  disse  essere  ciò  impossibile  quando  si  tratta  di 
acqua  stala  trasmessa  a bocca  libera  , ed  è appunto  relati- 
vamente all’esempio  dell'acqua  stata  trasmessa  a bocca  libera 
che  io  ho  invocato  l’esempio  della  società  del  Vercellese. 

Stando  a quanto  si  è operato  dalla  società  dell'Agro  Ver- 
cellese, io  credo  sia  dimostrato  non  essere  difficile  di  stabi- 
lire il  prezzo  dell'acqua  quando  è a bocca  lassata , perchè 
allora  si  ha  un  dato  positivo,  e da  questo  dato  si  può  par- 
tire per  stabilire  il  valore  dell’acqua  e quindi  fare  un  ri- 
parlo proporzionalo  sui  beni,  e di  più  non  essere'  impossibile 
il  ripartire  il  prezzo  dell’acqua  sui  diversi  terreni  irrigali  a 
luce  libera. 

Infatti , l’assemblea  generale  della  società  del  Vercellese  , 
composta  di  deputati  di  vari  distretti,  non  solo  stabili  il  va- 
lore dell'acqua  relativamente  all'acqua  a bocca  lassala  , ma 
riparti  la  spesa  del  fido  intiero  a un  tanto  aU'ellare  in  ra- 
gione della  diversità  di  coltivazione  fra  tulli  i proprietari 
che  avevano  l’acqua  a bocca  libera. 

10  ho  addotto  l’esempio  della  società  del  Vercellese  onde 
si  potesse  argomentare  la  possibilità  di  eseguir  questo  in  una 
più  ampia  scala. 

11  ministro  delle  finanze  ha  fatta  quindi  un’altra  difficoltà 
pratica , cioè , che  ojtre  i canali  spellanti  al  Demanio , vi  sono 
molli  cavi  stali  eseguiti  a spese  dei  privati,  cosicché  doven- 
dosi lassare  il  reddito  di  questi  canali  sotto  deduzione  delle 
spese  di  manutenzione , difficilmente  si  potrebbe  ciò  eseguire 
dal  momento  che  esse  potrebbero  eccedere  anche  il  prodotto. 

A questo  riguardo  credo  di  dover  chiamare  l'attenzione 
della  Camera  sud  ari.  1 4 , che  fu  già  volalo , relativamente 
ai  fabbricati.  Quest'articolo  è cosi  espresso  : 
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« L'estimo  dei  fabbricati  esprimerà  la  media  della  loro 
rendila  netta  quale  si  può  ricavare  dai  filli  comuni  raggua- 
gliali per  un  periodo  di  anni  da  fissarsi  con  legge , avuto 
riguardo  alla  loro  destinazione,  consistenza,  condizione  e si- 
tuazione economica,  e fatta  deduzione  di  una  quota  rappre- 
sentante le  spese  di  manutenzione  c riparazione , i (itti  per- 
duti, l’ordinario  deperimento  ed  i danni  contingibili  per  in- 
fortuni, come  sarà  stabilito  da  apposita  legge.  « 

Anche  per  le  case  non  si  possono  avere  dati  positivi  ed 
occorrono  delle  spese  di  manuleuzione  che  possono  oltrepas- 
sare il  prodotto.  Ma  se  per  le  case  si  è adottalo  il  sistema 
del  reddito  , mi  pare  che  trattandosi  di  cavi  , i quali  sono 
considerati  anche  come  stabili  , non  si  possa  abbandonare 
questo  sistema  da  noi  propugnalo. 

L’onorevole  signor  ministro  delle  finanze  ha  creduto  ehc 
io  fossi  di  parere  di  esonerare  i proprietari  dei  fondi  irrigui 
dalle  spese  d'irrigazione , e nello  stesso  temilo  di  non  im- 
porre i proprietari  dei  cavi  dal  reddito  che  ne  ricavano.  Mi 
permetta  il  signor  ministro  delle  finanze  di  osservare  che  io 
invece  ho  fallo  un  esempio  pratico  contrario,  ho  detto  cioè 
essere  necessario  di  stabilire  prima  di  tutto  una  tassa  sul 
reddito  dei  proprietari  dei  cavi , perchè  qualora  ciò  non  si 
eseguisse  , si  sarebbe  invocalo  il  difetto  d'imposta  sul  red- 
dito delle  acque  come  argomento  fiscale  per  non  dedurre  le 
spese  d'irrigazione  sui  fondi  irrigui,  lo  ho  sempre  detto  che 
l’ari.  21  includeva  una  questione  complessa  e metteva  in  av- 
vertenza la  Camera  sulla  convenienza  di  adottare  la  proposta 
Michelini , cioè  di  imporre  una  tassa  sul  reddito  dei  cavi  in- 
vece di  lassarli  semplicemente  sulla  Ioto  superlicie.  onde  ve- 
nire alla  deduzione  delle,  spese  d'irrigazione  senza  incontrare 
l’ostacolo  dell'argomento  fiscale . a cui  ebbe  ad  accennare 
l'onorevole  signor  ministro  di  finanze. 

lo  credo  e ritengo  essere  necessario  che  il  reddito  dei 
cavi  sia  imposto;  ed  è per  questo  appunto  che  io  appoggio 
la  proposta  Michelini. 

finalmente  l’ultimo  argomento  addotto  dall'onorevole  signor 
ministro  delle  finanze  consiste  in  ciò  che  qualunque  sia  la 
categoria  in  cui  verranno  collocati  i beni  irrigui , tuttavia  i 
medesimi  danno  tanto  prodotto  , che  sicuramente  i proprie- 
tari i preferiranno  sempre  di  tenerli  a coltura  irrigua  piuttosto, 
che  a coltura  asciutta.  A questo  riguardo  in  ammetto  che  il 
prodotto  dei  boni  irrigui  è in  una  proporzione  molto  mag- 


Digitized  by  Google 


713 

giore  del  prodotto  dei  beni  asciutti;  ma  quando,  rome  è di 
fatto  nella  Lomcllina,  vi  sono  cavi,  i cui  proprietari  perce- 
vono  il  terzo  del  raccolto;  quando,  come  per  esempio  in  una 
parte  del  Vercellese,  si  perceve  il  quarto  del  raccollp  di  lutto 
il  territorio  irridalo  dalla  roggia  Gatlinara  , ed  il  sesto  ge- 
neralmente delle  risaie  ; in  questi  casi , io  credo  che  se  non 
si  viene  a fare  la  deduzione  delle  spese  d'irrigazione,  ancor- 
ché sia  maggiore  il  prodotto  dei  beni  irrigui  , l'agricoltura 
non  potrà  ottenere  quello  sviluppo,  a cui  tendono  tutti  i no- 
stri desiderii. 

Per  conseguenza  spero  che  sarà  adottata  la  proposta  Mi- 
chelini. 

Presidente.  Il  deputalo  Michelini  ha  la  parola. 

loci.  Ai  voti,  la  chiusura! 

Presidente.  Essendo  domandala  la  chiusura,  la  metto  ai 
voti. 

(Adottala). 

Metto  ora  ai  voti  reinendamenlo  del  deputato  Michelini. 

Micbelini  G.  II.  Domando  la  parola  sulla  posizione  della 
questione  (Segni  d'impazienza). 

Presidente.  Mi  pare  che  è abbastanza  chiara  trattandosi 
della  soppressione  delle  parole:  « ed  i canali  maestri  colle 
loro  sponde  , siano  quelli  destinali  alla  navigazione,  alla  ir- 
rigazione, o a dar  molo  agli  opifizii  » (Sì,  si). 

Lo  metto  ai  voti. 

(Dopo  prova  e controprova  l'emendamento  è rigettato). 

Metto  ai  voli  l'articolo. 

Michelini  G.  II.  Chiedo  di  parlare. 

Presidente.  Su  che  cosa  domanda  la  parola  1 

Voci.  Ai  voti,  ai  voti. 

Micuelini  G.  II.  Domando  la  parola  per  proporre  un  altro 
emendamento.  Essendo  stato  rigettato  il  primo,  si  intende  che 
ritiro  tutti  gli  altri  , ma  voglio  proporre  un  nuovo  emenda- 
mento sopra  questo  stesso  articolo. 

Presidente.  Ila  la  parola. 

Michéuni  G.  II.  Due  sistemi  erano  a fronte;  il  mio  è stato 
recisamente  respinto.  Tuttavia  io  credo  che  anche  nel  sistema 
del  governo  è d’uopo  che  noi  facciamo  la  miglior  legge  pos- 
sibile. Con  questo  intento  io  reputo  debito  mio  chiamare  l'at- 
tenzione della  Camera  sopra  alcune  parole  di  quest'articolo. 

E primieramente  domando  all’onorevole  commissario  regio 
che  cosa  egli  intende  colla  parola  maestri  aggiunta  a canali 
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Questa  è certamente  una  parola  restrittiva,  perchè  altrimenti 
sarebbe  stata  omessa.  Ilannovi  dunque  canali  che  sono  maestri, 
altri  no.  Domando  quali  siano  i canali  maestri,  lntendesi  forse 
per  canale  maestro  il  primo  tratto  di  un  canale,  quello  dal 
quale  diramano  canali  di  minore  ampiezza?  In  questo  senso 
io  dico  che  la  legge  è ingiusta,  perché  dalla  stima , e conse- 
guentemente dalla  tassazione , sfuggirebbe  un'infinità  di  ca- 
nali che  sarebbe  pur  giustizia  colpire. 

Inoltre  suppongasi  un  canale , il  quale  dopo  breve  tratto 
sia  diviso  in  due  parti  eguali  : nel  concetto  del  Ministero 
sarà  compreso  tra  i canali  maestri  non  solo  il  canale  di  di- 
ramazione dal  fiume,  ma  ancora  gli  altri  due  che  si  divi- 
dono in  parli  eguali?  Pare  di  no,  perchè  a quei  due  canali 
di  secondo  ordine  non  può  più  convenire  la  denominazione, 
di  canali  maestri.  Dunque  se  si  lasciasse  tale  denominazione, 
essi  non  pagherebbero  tributo. 

Per  questi  molivi  propongo  la  soppressione  della  parola 
maestri,  perchè  intendo  che  i canali  siano  stimali,  e conse- 
guentemente quotali  di  tassa  non  solo  i maestri , ma  tutti 
quelli  che  dai  maestri  provengono  fino  agli  ultimi  fossi  che 
conduconno  l’acqua  nei  beni  da  irrigarsi;  e questa  credo  sia 
pure  l'idea  dell'onorevole  regio  commissario;  se  non  che  non 
raggiungerebbe  il  suo  intento  lasciando  la  parola  maestri 
L’altra  critica  che  io  intendo  di  fare  a questo  articolo 
mollo  si  avvicina  alla  osservazione  fatta  dall'onorevole  Sauli. 
Qui  si  parla  di  canali  che  servono  alla  navigazione,  alla  ir- 
rigazione e a dar  moto  agli  opifiziì,  ma  è sfuggita  un'altra 
categoria  di  canali , quelli  che  conducono  l'acqua  ad  uso 
domestico  nelle  città,  e forse  altre  specie  di  canali  sono  stale, 
dimenticale.  Questo  avviene  perchè  la  legge  volle  discendere 
alla  specie:  quando  la  legge  è concepita  in  termini  generici, 
tutte  le  specialità  rimangono  comprese,  c perciò  sono  inutili; 
ed  appunto  nel  mio  primo  emendamento  io  aveva  parlalo 
genericamente  di  canali  senza  designarli  in  modo  particolare. 
Io  [impongo  che  si  debba  cosi  esprimere  questo  articolo. 
« I canali  colle  lóro  sponde  saranno  per  la  superficie  da 
loro  occupata  equiparali,  ecc.  » 

Presidente.  Il  deputato  Michelini  propone  la  soppressione 
della  parola  maestri,  e di  queste  altre:  « siano  questi  desti- 
nali alla  navigazione,  alla  irrigazione,  o a dar  molo  agli  opifiziì  » . 

Mic.uei.ini  G.  B.  Precisamente:  prego  però  la  Camera  di 
avvertire,  che  con  ciò  non  abbandono  interamente  il  sistema 
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ila  me,  lungamente  propugnalo.  Questo  emendamento  enlra 
in  un  altro  ordine  di  idee.  La  Camera  ha  respinto  uii  emen- 
damento più  largo;  ora  ne  propongo  uno  più  ristretto. 

Presidente.  Interrogo  la  Camera  se  questa  proposta  è ap- 
poggiala. 

(È  appoggiala). 

La  parola  è al  R.  commissario.- 

Commissario  R.  Per  quanto  il  comporta  la  mia  poca  ca- 
pacità nel  dare  definizioni  assolute  sopra  argomenti  di  tanta 
importanza,  cercherò  nondimeno  di  rispondere  alla  domanda 
dell'onorevole  Michelini,  riguardo  ai  limiti  piu  o meno  estesi 
che  si  debba  attribuire  alle  parole  canali  maestri. 

Senza  entrare  in  minuti  particolari  , e riservandomi  di 
prendere  forse  qualche  intelligenza  colla  Commissione  giac- 
ché vedo  che  non  siamo  più  tanto  lontani  dallo  intenderci 
cogli  onorevoli  preopinanti  Michelini  ed  Ara,  prego  la  Ca- 
mera di  riflettere,  che  adottando  esclusivamente  la  parola 
canali  in  genere,  noi  entreremmo  in  una  appreziazione  forse 
troppo  estesa,  e saremmo  forse  condotti  dalla  legge  stessa, 
per  poco  che  uno  fosse  dominato  dalla  fantasia , ad  entrare 
in  tulle  le  tenute,  a rilevare  tutti  i rigagnoli,  lutti  r canali 
interni  di  ciascuna  di  esse,  onde  estimarli  per  parificazione 
coi  migliori  aralnrii.  Da  ciò  risulta  che  lasciando  questa  pa- 
rola nudala  da  qualunque  espressione  che  le  dia  una  tal  quale 
circoscrizione  si  incorrerebbe  in  inconvenienti  gravissimi. 

Dovendo  ora  esprimere  la  significazione  del  concetto  mi- 
nisteriale, e quello  della  Commissione,  parmi  non  essere  lon- 
tano dal  vero,  dicendo  doversi  intendere  per  canali  maestri 
tutti  indistintamente  i canali  che  servono  alla  navigazione, 
all’irrigazione,  a dar  moto  agli  opificii,  al  servizio  delle  città, 
ed  in  generale  tutti  i canali  di  qualunque  specie  essi  siano, 
esclusi  quelli  che  sono  interni  ai  poderi,  e che  servono  uni- 
camente all’irrigazione  ili  questi. 

Dietro  questa  spiegazione  io  credo  non  sia  necessario  di 
entrare  in  più  minuti  particolari.  La  Camera  rifletterà  se  colla 
soppressione  della  parola  maestri  non  si  pregiudichi  l'eco- 
nomia dell'articolo,  inquanlochè  ci  condurrebbe  ad  una  espres- 
sione troppo  larga:  del  resto  io  mi  rimetto  a quello  che  farà 
la  Commissione.  Io  prego  lo  stesso  onorevole  Michelini  a ri- 
flettervi sopra,  e vedrà  di  leggieri  che  si  potrebbe  estendere 
maggiormente  la  dizione  purché  si  faccia  sempre  una  restri- 
zione per  non  radere  neli'obbligo  di  dover  estimare  tulli  i 
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canali,  compresi  i rigagnoli  delle  praterie,  e delle  marcile, 
cosa  questa  incompatibile  con  una  operazione  catastale. 

Micbeuni  G.  B.  Mal  non  mi  apponeva  dicendo  che  il  Mi- 
nistero intendeva  di  sottoporre  ad  estimo  ed  al  conseguente 
tributo  tutti  i canali  indistintamente  principiando  dalla  dira- 
mazione dal  fiume  sino  all’,  ingresso  dell’acqua  ed  il  suo 
sparpigliamenlo  nei  campi  che  è destinata  ad  irrigare.  1 ca- 
nali rassomigliano  in  certo  modo  agli  alberi  i quali  constano 
d'un  tronco  e d una  infinità  di  rami,  che  si  dividono  e sud- 
dividono. Ora  l'idea'  che  si  presenta  ad  ognuno  quando  si 
dice  canale  maestro  non  ha  forse  molta  analogia  coll'idea  che 
si  presenta  alla  mente  quando  si  dice  il  tronco  dell'albero? 
Canale  maestro  e canale  principale  , come  diceva  I'  onore- 
vole commissario  regio,  sono  quasi  sinonimi;  dunque  è chiaro 
che  la  parola  maestro  è limitativa,  che  il  Ministero  non  rag- 
giunge l'intento  stesso  cui  dee  voler  raggiungere;  perchè 
ove  nascesse  contestazione  tra  il  Governo  ed  il  proprietario 
d’un  canale  di  i°,  di  3°,  di  4°  o di' 5°  ordine,  che  credesse 
potersi  sottrarre  alla  lassa  che  chiederebbe  il  Ministero , il 
proprietario  direbbe:  questo  canale  non  debb  essere  tassato 
perchè  non  è maestro;  ed  in  questo  caso  il  Ministero,  se- 
condo me,  perderebbe  evidentemente  la  lite.  Se  il  ministro 
delle  finanze  il  quale  dee  curare  l'interesse  del  pubblico 
erario  si  accontenta  di. questo  danno,  io  non  ho  che  dire; 
ma  per  me  credo  che  giustizia  voglia  che  questi  canali  sieno 
lassali  ; la  qual  cosa  non  avverrebbe  certamente  se  non  si 
sopprimesse  la  parola  limitativa  maestri. 

Vengo  all'altra  parte  di  questo  articolo,  e dico  che  quando 
in  genere  si  dicono  « i canali  » Si  comprendono  lutti  i canali , 
qualunque  sia  la  Toro  destinazione.  Già  uno  dei  nostri  col- 
leghi ha  fatto  osservare  che  una  specie  di  canali  è sfuggila 
alla  chiaroveggenza  del  Ministero  e della  Commissione,  ben- 
ché composta  di  1 4 membri  ; ma  vi  potrebbero  essere  altre 
specie  di  canali,  lommessione  de’  quali  potrebbe  nuocere  alla 
legge.  Per  conseguenza  considerando  che  nel  genere  avvi  la 
specie,  che  è viziosa  la  locuzione  di  una  legge,  la  quale  dopo 
avere  parlato  del  genere  Tassi  ad  indicare  la  specie,  perche 
allora  nasce  il  dubbio  se  la  legge  deve  anche  applicarsi  «alle 
specie  ommesse  , io  insisto  sul  mio  emendamento  , con  cui 
propongo  di  sopprimere  l'indicazione  delle  specie  di- canali. 

Dalle  cose  dette  dal  regio  commissario  ho  motivo  di  cre- 
dere che  egli  acconsentirà  a questi  due  miei  leggieri  emen- 
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(lamenti,  i quali  saranno  cosi  più  facilmente  dalla  Camera 
approvati.  Lieve  compenso  alla  sconfìtta  tèste  toccatami, 
Kevel,  relatore.  Forse  l'onorev'ole  Michelini  sarà  più  for- 
tunato nell'attuale  sua  proposta,  almeno  in  parte,  che  non  lo 
fu  nella  precedente. 

Effettivamente  quando  nella  legge  sta  scritto  semplicemente 
cavali  maestri , può  venire  il  dubbio  dell’applicazione  di  questa 
parola  e vi  si  può  dare  maggiore  6 minore  estensione,  dàlia 
qual  cosa  è indubitato  che  può  nascere  un  certo  arbitrio,  e 
quindi  una  certa  spiegazione  bisogna  che  sia  poi  data  nel  re- 
golamento. 

Ma  io  sono  d’accordo  coll'onorevole  preopinante  che  tutto 
quello  che  si  può  stabilire  senza  inconveniente  per  legge , 
non  debba  essere  mandalo  ad  un  regolamento;  nel  concetto 
del  ' Governo  ed  in  quello  della  Commissione  quando  si  ag- 
giunse l'epiteto  maestri  ai  canali  si  intese  di  parlare  di  quelli 
che  sono  realmente  considerati  come  tali,  cioè  canali  prin- 
cipali, canali  che  funzionano  sempre  nelio  stesso  modo,  come 
i canali  permanenti;  non  si  Volle  coni  prendere  in.  questa. lo- 
cuzione solamente'  l'asta  principale  ed  esclusiva  dei  canali , 
quelli  cioè  che  traggono  origine  da  ini  fiume,  da  un  torrente, 
e che  poi  ' suddivisi , addivengono,  aste' secondarie:  ; si  intese 
anche  comprendere  queste  aste  secondarie,  semprqchè  siano 
canali  permanenti ; semprechè  conservino  permanentemente 
questa' distinzione.  '.  • • -, 

Quindi  il  Voler  assoggettare  .paratamente  questi  canali  al- 
l'estimo dei  fondi  che  essi  allraversano  sarebbe  una  diflicollà 
somma,  sarebbe  fare  un'infinità  di  -appezzamenti  per  cose  di 
minimo  valore.  Per  altra  parte  si  ebbe  intenzione  di  colpire 
in  un  modo  se  non  desunto  dalla  rendila  materiale  dell’og- 
getto, da  una  rendila  apprezzata  legalmente,  questi  canali, 
ma  non  già  di  scendere  a quelli  secondari,  i quali  non  hanno 
per  iscopo  permanente  la  traduzione  delle  acque.  Quesli  non 
saranno  tassali  come  ■ canali  maestri , ma  verranno  censiti 
come  .radenti,  parte  del  fondo,  cioè  allibrando  questo  si  farà 
astrazione  dell'esistènza  dèi.  canale» 

Ciò,  premesso,  la  Coimqrssione,  non  ha  dilficollà.'di  annuire 
a che  dòpo  le  parole  canali  maestri  si  dica  canali  « principali 
e permanenti  ».  ■ . . 

Quanto  poi  alla  soppressione  delle  parole-  « siano  questi 
'destinati  al  l'irrigazione  n a dar  molo  agli  opifici,  » fu  notato 
che  essendo  tassative,  polrebbesi  lasciar  adito  a credere  che 
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gli  altri  canali  i quali  non  hanno  questa  destinazione  pos- 
sano essere  esclusi  dall'allibramento.  Certamente  questo  non 
fu  rintendimento  del  Governo  nò  della  Commissione,  e quindi 
questa  uon  dissente  che  le  accennate  parole  vengano  tolte. 

lo  quindi  proporrei  che  l'articolo  25  fosse  cosi  concepito. 

« Le  terre  salifere  ed  i canali  principali  c permanenti 
colle  loro  sponde  saranno  equiparati  agli  aratorii  di  prima 
classe  dei  territori  in  cui  si  trovano  ». 

Micueuni  G.  lt.  Io  mi  accosto  volentieri  all’emendamento 
proposto  dal  deputalo  Eevel,  ma  restrittivamente  alla  parola 
permanente,  perché  la  parola  principale,  la  quale,  secondo  me, 
equivale  a maestri,  presenta  sempre  quella  ditlicoltà  che  io 
ho  accennata  da  principio.  Quando  si  dice  canali  permanenti, 
secondo  me,  havvi  una  linea  di  separazione  Ira  questi  canali 
e tutti  gli  altri  che  permanenti  nou  sono;  al  contrario  prin- 
cipali  è necessariamente  una  parola  elastica , ò per  conse- 
guenza una  di  quelle  parole  che  per  quanto  si  può  bisogna 
evitare  nelle  leggi  onde  evitare  dubbielà,  incertezze  d'inter- 
pretazione, liti.  l‘er  questi  molivi  mi  pare  che  si  dovrebbe 
dire  canali  permanenti. 

Devo  ancora  fare  una  breve  osservazióne,  ma  di  maggiore 
importanza  sulle  cose  dette  dall'onorevole  Hcvel.  Egli  diceva 
che  tutto  quanto  può  esprimersi  per  legge,  non  deve  lasciarsi 
ai  regolamenti.  Io  credo  che  un  regolamento  non  potrebbe 
supplire  al  difetto  della  legge  che  facciamo  , ove  non  sop- 
primessimo la  parola  maestri.  Quando  in  una  legge  si  dice 
che  si  devono  stimare  unicamente  i canali  maestri , nessun 
regolamento  potrebbe  sottomettere  i canali  che  non  sono 
maestri  ad  una  stima  ed  al  conseguente  tributo.  11  regola- 
mento fatto  per  decreto  reale  non  può  obbligare  nè  il  giu- 
dice che  deve  applicare  la  legge,  nè  i particolari  che  de- 
vono interpretarla  per  proprio  conto. 

Presidente.  Il  deputalo  Ilrunali  ha  la  parola. 

Brtnati.  Io  mi  proponeva  di  fare  la  stessa  osservazione 
testò  esposta  dall'onorevole  Michelini;  l'acqua  costituisce  una 
vera  proprietà,  e dovrebbe,  rigorosamente  parlando,  essere 
soggetta  al  censo  in  ragione  del  valore  che  le  compete  pei 
vari  usi  cui  inserve.  Ma  una  tale  stima  essendo  non  solo 
diflicilissima  ma  inattendibile,  il  censo  colpisce  piu  partico- 
larmente i prodotti  tanto  agricoli  quanto  industriali  che 
l’acqua  promuove,  limitandosi  ad  assoggettare  a lassa  la  su- 
perficie dei  canali  destinati  alla  sua  traduzione,  i quali  per- 
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tanto  devono  essere  imposti  in  correlazione  all'utile  che  l'acqua 
reca  all’agricoltura  ed  all’ industria.  E siccome  questo  è 
sempre  rilevantissimo  sia  che  l’acqua  percorra  un  canale 
maestro,  ovvero  un  canale  secondario,  recando  sempre  uguale 
utilità,  ne  consegue  non  doversi  fare  distinzione  Ira  i canali 
maestri,  e quelli  secondarii  purchfe  destinati  permanentemente 
alla  traduzione  di  acque  utili,  sia  provegnenti  direttamente 
dai  canali  maestri,  sia  anche  discolo  se  nuovamente  utilizzate. 

HevKl,  relatore.  La  Commissione  accetta  e si  limila  alla 
parola  permanenti. 

Brunet.  I)a  dieiaselle  giorni  che  dura  la  discussione  sul 
catasto,  è questa  la  prima  volta  che  la  Commissione  ed  il 
commissario  regio  consentono  a riconoscere,  che  fra  lé  molle 
ragioni  finora  esposte,  una  ve  ne  sia  meritevole  d’essere 
presa  in  considerazione,  per  modo  da  consentire  a che  , polla 
qualificazione  dei  canali,  a vece  di  lasciare  la  parola  maestri 
fosse  adottata  la  parola  permanenti. 

La  discussione  seguila  a questo  riguardo  induce  a credere 
che  l'oggetto  di  essa  sia  d'importanza  maggiore  assai  di 
quanto  si  dimostrò  a primo  aspetto;  perciò  qualunque  siano 
le  modificazioni,  tanto  nel  complesso  dell'articolo,  quanto  in 
alcune  parole  od  espressioni  che  si  vogliano  proporre,  deb- 
bono essere  studiate  attentamente  prima  di  votarne  defini- 
Inamente  l'adozione. 

Non  è mia  opinione  che  in  un’assemblea  legislativa  non  si 
debbano  proporre  articoli  d'aggiunta  o aggiunte  agli  articoli 
medesimi,  ma  io  sono  d’avviso  che  la  combinazione  di  nuovi 
articoli,  l'adozione  di  nuove  espressioni  o cambiamenti  di  pa- 
role, trattandosi  di  una  legge,  direi  quasi,  tecnico-economica, 
non  sì  può  fare  con.  quella  necessaria  certezza  di  precisa 
compilazione,  la  quale  è uno  dei  primi  requisiti  nella  reda- 
zione delle  leggi. 

Non  è possibile  istantemente  giudicare  della  estensione  e 
della  forza  dei  due  vocaboli  maestri  e permanenti  che  debbono 
formare  una  parte  cosi  importante  nei  determinare  le  impo- 
sizioni dalle  quali  saranno  gravati  i canali. 

Nella  discussione  di  quest’articolo  vennero  citati  alcuni  casi 
speciali  d’applicazione,  e dalle  osservazioni  esposte  anche  dal 
signor  commissario  regio,  è innegabile  che  l'articolo  quale  si 
trova . anche  colla  sostituzione  della  parola  permanenti  a 
maestri,  non  potrebbe  funzionare  senza  dar  luogo  a serie  con- 
testazioni. 
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Io  sou  d'avviso  che  l'articolo  qual  e,  anche  indipendciile- 
nicntc  dal  principio  legislativo  dal  quale  è informato , non 
potrebbe  convenientemente  adottarsi. 

Ed  a maggior  prova  di  ciò  io  accenna  ad  un  caso  d'ap- 
plicazione, non  perchè  io  intenda  di  proporre  aggiunta  di 
frasi  o di  parole,  ma  per  dimostrare  la  convenienza  che  questo 
articolo  sia  rimandalo  alla  Commissione  per  essere  meglio 
studialo. 

In  molli  comuni  esistono  proprietà  attraversate  da  canali 
d'irrigazione  destinali  a beni  situali  a distanze  maggiori.  Questi 
canali  passano  come  drillo  di  servitù  attraverso  al  fondo  altrui. 

Questo  fondo,  attesa  la  sua  mediocre  qualità,  sarà,  per 
esempio , ascritto  ai  beni  di  terza  classe.  . 

Secondo  il  progetto  ministeriale  , essendo  la  superficie  dei 
canali  assegnata  ai  beni  di  prima  categoria  , ne  viene  per 
conseguenza  che  le  imposizioni  dovendosi  sempre , secondo 
la  legge,  pagare  dal  proprietario  del  fondo,  qualunque  sia 
la  servitù  di  passaggio  che  pesi  sul  proprietario  di  questo 
fondo  gravato  della  servitù  del  passaggio  dell'acqua,  non  solo 
pagherà  l'imposta  polla  superficie,  secondo  la  classe  del  suolo 
coltivalo  che  gli  appartiene,  ma  pagherebbe  l'imposta  come 
fondo  di  prima  classe  d'una  striscia  di  terreno  dal  (piale  non 
ricaverebbe  nessuna  rendita. 

La  conseguenza  poco  consentanea  ai  principii  di  giustizia 
che  risulterebbe  dall’attuazione  dell’articolo  si  e come  venne 
proposto,  giuslitica  la  mia  istanza  a che  quest'articolo  stesso 
sia  rimandato  alla  Commissione,  affinchè,  tenendo  conto  delle 
falle  osservazioni,  ne  modifichi  la  combinazione  e la  redazione. 

Commissario  regio,  lo  mi  permeilo  di  osservare  all'ono- 
revole deputato  Brune! , e faccio  presente  alla  Camera  essere 
vero  che  le  questioni  che  insorgono  rispetto  ai  varii  articoli 
di  questa  legge  possono  essere  nuove  a qualche  membro  di 
questa  Camera;  ma  io  li  pregherei  di  riflettere  che  questo 
progetto  di  legge  fu  già  da  (lue  Commissioni,  fin  dal  1852, 
iungbissiniamenle  ventilato,  e che  queste  due  Commissioni 
furono  sempre  composta  degli  stessi  membri.  Egli  è perciò 
che  non  è a stupire  se  quando  si  presenta  un  emendamento, 
il  Ministero  c la  Commissione  possono  d'accordo  accettarlo 
o respingerlo  con  piena  conoscenza  di  causa,  inquanlochè  nè 
per  la  Commissione,  nè  pel  commissario  regio  siano  questioni 
affatto  nuove. 

L’  onorevole  deputato  Brunel  fece  osservare  che  sarebbe 
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ingiusto  che  ad  un  proprietario  il  quale  avesse  un  canale 
che  traversasse  beni  quasi  incolti  di  una  certa  estensione 
si  allibrasse  la  supcrlicie  di  questi  canali  parificandola  ai 
terreni  aratorii  di  prima  classe  ; e sarebbe  ingiusto  perchè 
i lerritorii  allra\ersali  sarebbero. di  qualità  inferiore.  Qui,  o 
signori , dovete  riflettere  che  veramente , presa  la  cosa  nel 
suo  principio  di  parificazione , sarebbe  stato  più  confacente 
al  principio  astratto  lo  assimilare  tali  canali  ai  terreni  che 
attraversano  ; sistema  questo  stalo  discusso  lungamente  nella 
Commissione  , ma  poi  rigettalo  per  le  gravi  difficoltà  nella 
pratica  applicazione.  , 

Riguardo  ai  canali  già  bo  dichiaralo  nelle  precedenti  tor- 
nate che  si  dovette  procedere  non  più  dietro  principii  asso- 
luti di  una  scienza,  o applicali  secondo  i metodi  dell'arte, 
ma  dietro  raziocinii  discrezionali  ; in  quanto  che  questi  ter- 
reni non  davano  più  -un  prodotto  effettivo,  ma  dovevano  piut- 
tosto considerarsi  sotto  l’aspetto  di  una  produttività  indiretta. 

lo  non  contesterò  che  se  noi  applicassimo  alla  superficie 
occupata  dai  canali  la  classe  dei  terreni  che  li  fronteggiano 
forse  questo  sóddisferebbe  meglio  al  principio  generale  di 
parificazione  ; ma  riflettete  , o signori , che  un  canale  può 
attraversare  migliaia  e migliaia  di  appezzamenti  , cosicché 
invece  di  essere  segnalo  in  catasto  .con  un  solo  numero , 
verrebbe  diviso  in  migliaia  di  numeri;  ed  egli  è,  o signori, 
per  ovviare  a queste  gravi  difficoltà  che  la  Commissione  ed 
il  Ministero  entrarono  nel  divisamente  di  adottare  il  principio 
del  catasto  francese,  nel  quale  il  canale  è slimato  parifican- 
dolo ai  migliori  aratorii  del  comune. 

Se  consideriamo  poi  la  questione  sotto  il  rispetto  della 
importanza  assoluta  noi  troviamo  eh’  essa  non  deve  spaven- 
tare nessuno  in  quanta  che,  ridotte  le  cose  ai  minimi  termini 
e tradotta  dinanzi  all’  imposta  che  possa  venire  attribuita  a 
tali  canali , troveremo  tosto  che  in  media  essa  potrà  essere 
tutt'al  più  di  una  lira  per  ciascun  chilometro.  ' , 

La  parificazione  poi  cogli  aratorii  di  prima  classe  parve 
preferibile  a qualunque  altra  inquanlochò  questa  coltura  rap- 
presenta presso  a poco  una  media  fra  le  diverse  colture  che 
si  possono  trovare  in  un  connine,  cioè  Ira  i prati  e le  vigne 
superiori,  ed  i boschi  ed  i pascoli  che  si- troverebbero  al  di 
sqllo:  ond’è  che  io  spero  che  la  Camera,  penetrala  delle  dif- 
ficoltà grandissime  che  s’inconlrrrehbero  col  sistema  di  pari- 
ficazione coi  terreni  confrontanti,  vorrà  accogliere  l'altra  piu 
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semplice  e di  più  facile  esecuzione  che  parifica  (ali  canali 
copti  aralorii  di  prima  classe. 

Presidente.  La  parola  è al  deputato  Sauli. 

Salli.  Finora  il  regio  commissario  ci  ha  sempre  trattenuti 
dei  canali  che  attraversano  i terreni,  e non  ha  ancora  risposto 
alla  obbiezione  che  io  ho  -falla  relativamente  agli  acquedotti 
che  trasportano  acque  alimentari.  Fra  gli  altri  ho  fatto  istanza 
di  conoscere  la  sua  intenzione  relalivaipente  all’ acquedotto 
principale  di  Genova. 

Egli  non  ignora  sicuramente , pratico  come  è di  tutto  ciò 
che  concerne  il  nostro  paese,  che  quell’acquedotto  aitraversa 
dei  luoghi  assolutamente  selvatici,  ed  è costrutto  in  fabbrica 
e composto  in  gran  parte  di  ponti,  di  sifoni  e di  gallerie.  Ora 
come  si  potrà  estimare  tutta  questa  immensa  costruzione  che 
ha  dieci  miglia- di  sviluppo  come  una  superficie  aratoria  di 
primo  genere? 

Come  si  possono  concretare  insieme  queste  due  idee?  Pa- 
reggiare una  fabbrica  ad  una  superficie  aratoria,  mi  sembra 
un'anomalia  assoluta.  Convengo  che  un  canale  appoggiato  sul 
suolo  possa  considerarsi  come  una  superficie  aratoria,  ma 
un’opera  pubblica  pari  a quella  deU’acnuedotto  pubblico  di 
Genova,  io  credo  che  non  si  possa  nè  legalmente,  nè  arti- 
sticamente considerare  sotto  l'aspetto  di  superficie  aratoria. 
Aggiungerò  un'altra  circostanza:  questo  canale,  come  tutti 
sanno,  venne  costrutto  a spese  del  pubblico,  ma  al  giorno 
d’oggi  è una  proprietà  particolare,  vale  a dire,  l’acqua  che 
vi  decorre  non  appartiene  più  al  pubblico,  ma  è di  privata 
<*d  assoluta  proprietà. 

Chi  pagherà  dunque  questa  tassa  catastale?  Il  Municipio? 
No,  perchè  non  ne  è il  vero  proprietario  e non  ha  che  il 
carico  della  manutenzione,  al  quale  supplisce  per  mezzo  di 
un  canone  particolare  che  chiamano  la  tassa  dei  bronzini.  - 
Saranno  dunque  i privati?  Ma  questi  sono  già  onerali  da  una 
lassa,  e non  è giusto  di  caricarli  di  una  nuova  sopratassa  che 
pregiudicherebbe  anchcflmmensamente  il  valore  dell’  acqua. 
L’imposta  catastale  inoltre  sarà  tanto  più  a malincuore  pagata 
in  quanto  che  non  si  potrà  alcuno  facilmente  adattare  a ve- 
derne espressa  la  quota  da  una  unità  essenzialmente  disparata 
da  quella  che  costituisce  il  nostro  acquedotto,  lo  prego  quindi 
il  signor  commissario  regio  a dilucidare  questa  questione, 
affinchè  possa  coscienziosamente  determinare  la  mia  opinione 
sulla  medesima 
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Commissario  regio.  L'onorevole  deputalo  Sauli  avrà  lenulo 
dietro  alle  considerazioni  ohe  indussero  il  Ministero  e- la  Com- 
missione a togliere  quella  parola  maestri,  che  sembrava  in- 
dicasse un  principio  restrittivo  alla  generalità  dei  canali  clic 
si  intènde  doversi  comprendere  in  estimo. 

Ilo  detto  già  più  volle  che  ai  canali  bisognava  pur  applicare 
un  sistema  qualunque. 

Vi  erano  due  modi  , cioè  estimando  i canali  e l’acqua  riuniti, 
ed  estimando  i canali  e l'acqua  separati.  Abbiamo  dimostrato 
che  non  si  poteva  estimare  acqua  e canali  riuniti,  e si  con- 
venne nel  principio  di  estimarli  separatamente.  Ora  quando 
si  dicp  canali,  si. intendono  talli  i canali,  siano  destinali  al- 
l’acqua potabile,  siano  destinati  all'irrigazione,  siano  destinali 
al  trasporto.  Noi  intendiamo  di  allibrare  l’area  occupala  da 
questi  canali  non  il  valore  intrinseco  di  essi,  in  quanto  che 
il  valore -del  canale  è già  stabilito  in  altro  modo,  quando 
cioè  noi  determiniamo  il  valore  dell’acqua. 

Si  tratta  ora  di  vedere,  se  la  tarilTa  che  noi  cerchiamo  di 
applicare  sia  soverchiamente  elevata.  Quando  si  dice  il  canale 
sarà  parificato  ai  migliori  aratorii,  io  l’ho  già  detto,  non  si 
stabilisce  un  principio  scientifico,  e l'onorevole  Sauli  ben 
voglia  ritenere  questa  mia  dichiarazione,  questo  non  è un 
principio  scientifico,  ma  è stato  un  sistema  adottato  per  ra- 
ziocinio di  discrezione  e di  convenienza.  • 

Ammesso  che  non  si  possa  stabilire  sul  prodotto,  lo  stabi- 
liremo sovra  altre  basi,  lo  stabiliremo  per  parificazione:  do- 
vremo noi  applicarlo  alla  prima  classe,  alla  seconda  od  alla 
terza,  o dovremo  noi  discendere  a stabilire  tante  classi  quanti 
sono  i terreni  che  essi  traversano? 

Ecco  la  questione.  Mi  sembra  che  ho  già  dimostrato  testé 
che  l’applicare  ai  canali  tante  classi  quanti  erano  i diversi 
beni  che  attraversavano,  era  cosa  impossibile.  Ritengo  benis- 
simo, come  dice  l’onorevole  deputalo  Sauli,  che  nei  comuni 
della  riviera  questi  canali  che  scorrono  per  la  lunghezza  di  1 0 
o 12  miglia  possono  attraversare  terreni  assolutamente  incolli. . 

Sauli.  Non  lutti  sono  terreni  incolti. 

Regio  commissario.  Bene,  ripeto  adunque  che  questi  canali 
debbono  attraversare  ora  boschi,  ora  gerbidi,  ora  terreni  in- 
colli, ora  vigneti,  ora  terreni  floridissimi.  Se  l’onorevole  Sauli 
vuol  riflettere  alquanto  alla  questione,  troverà,  io  spero,  che 
il  sistema  di  parificazione  coi  migliori  aratorii  era  quello  che 
presentava  minori  difficoltà,  c che  meglio  si  avvicinava  al 
principio  di  equità  c di  giustizia. 
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Sai  li.  Domando  la  parola. 

Un  altro  deputato.  Chiedo  di  parlare. 

Commissario  regio.  Mi  sembra,  se  ho  ben  compreso,  che 
l’onorevole  preopinante  abbia  fallo  cenno  dei  fabbricali  dipen- 
denti da  questi  canali;  a questo  riguardo  io  devo  osservare 
che  all'alinea  dell’articolo  25  si  provvede  col  dire  che  i fab- 
bricali che  ne  dipendono  saranno  Valutali  sulle  basi  stabilite 
da  questi  legge. 

Conchiudo  adunque  che  per  facilità  di  operazione  conviene 
di  adottare  una  classe  unica  di  parificazione  di  canali  che  si 
debbono  stimare,  e che,  sia  per  non  andare  nell’arbitrio,  sia 
per  avere  un  punlo  d'appoggio  a cui  riferirsi,  la  Commissione 
ed  il  Ministero  entrarono  nel  divisamente  di  assimilarli  ai 
migliori  aratorii  seguendo  oltre  le  ragioni  sovra  addotte  le 
norme  e le  prescrizioni  del  censimento  di  Francia , che  in 
questa  parte  trovasi  il  più  completo. 

Presidente.  Osservo  che  la  questione  della  base  da  cui  si 
deve  procedere  è già  stala  discussa  nella  Camera  e mi  pare 
già  decisa  quando  si  6 rigettato  l’emendamento  proposto  dal 
signor  Michelini;  la  sola  questione  per  ora  si  aggira  sulla  sop- 
pressione della  parola  maestri  proposta  dal  deputato  Michelini, 
prego  perciò  i signóri  oratori  a restringere  a questa  questione 
ì loro  discorsi. 

Revel.  Dalla  discussione  che  ebbe  luogo  intorno  al  modo 
di  redigere  questo  articolo,  appare,  a parer  mio,  che  il  me- 
desimo abbisogna  di  qualche  studio  prima  di  essere  votalo. 

Io  quindi  credo  di  rendermi  interprete  dc’mioi  colleghi  della 
Commissione  chiedendo  che  questo  articolo  sia  ad  essa  rin- 
viato, onde  proponga  un’altra  redazione. 

Presidente.  Interrogo  la  Camera  se  intenda  che  questo  ar- 
ticolo 25  sia  rinviato  alla  Commissione. 

(La  Camera  assente). 


Ripresa  della  discussione  del  propello  di  legge  sul  catasto. 

Presidente.  Continua  la  discussione  del  progetto  di  legge  pel 
catasto  stabile.  Darò  lettura  dell  art.  26. 

« Le  strade  private  gravate  di  servitù  verso  il  pubblico  e 
quelle  destinate  alla  navigazione  lungo  i fiumi  saranno  con- 
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siderale  come  parie  integratile  degli  appezzamenti  ai  quali 
appartengono.  » 

« Quelle  poi  che  costituiscono  una  proprietà  distinta  dai 
terreni  che  attraversano,  saranno  ragguagliate  all'ultima  classe 
dei  rispettivi  lerritorii.  » 

Della  Motta.  Desidererei  una  spiegazione  perchè,  se  ho 
ben  compreso  quest'articolo,  le  strade  privale  gravate  di  ser- 
vitù verso  il  pubblico  restano  probabilmente  sottoposte  a 
maggior  contributo  che  quelle  che  sopo  di  semplice  servizio 
della  privata  proprietà. 

Nel  primo  alinea  in  -cui  si  parla  delle  strade  privale  gravale 
di  servizio  pubblico  c di  quelle  destinale  per  la  navigazione 
lungo  i liumi  ecc.,  esse  sono  considerate  come  parte  inte- 
grante degli  appezzamenti  ai  quali  appartengono,  quindi  non 
sono  classificate  come  terreni  pubblici,  sebbene  servano  al 
pubblico  ; sembra  dunque  che  queste  strade  possano  aver  ra- 
gione come  tulle  le  altre  strade  di  essere  sgravale,  e tanto 
più  in  vista  della  circostanza  che  possono  essere  gravate  di 
tassa  di  seconda,  di  prima  classe,  a seconda  dei  vicini  fondi. 
Per  contro  nel  secondo  alinea  le  strade  vicinali  sono  portate 
in  ultima  classe;  mi  pare  pertanto  che  questa  differenza  non 
sia  mollo  ragionevole;  e pregherei  l’onorevole  regio  commis- 
sario di  darmi  una  spiegazione. 

Commissario  regio.  Le  strade  private  gravale  di  servitù  verso 
il  pubblico  furono  introdotte  in  questa  legge  all'articolo  26 
primieramente  per  compiere  il  sistema  generale  di  stima  di 
tutti  i terreni;  in  secondo  luogo  per  lasciarvi  un  addentellato 
nel  regolamento  il  quale  avrebbe  dovuto  stabilire  esso  stesso 
il  principio  onde  estimare  tali  strade. 

Dal  momento  in  cui  si  stabilì  in  principio  che  si  dovessero 
allibrare  i canali,  era  per  conseguenza  necessario  provvedere 
a che  anche  le  strade  private  quantunque  gravate  di  servitù 
verso  il  pubblico  fossero  estimale. 

Due  sono  i casi  che  si  possono  presentare  riguardo  a tali 
strade  ; primieramente  quando  sono  fronleggianli  agli  appcz- 
zamenti che  spettano  allo  stesso  possessore , ed  in  questo 
caso  per  economia  di  lavoro  si  convenne  di  unirle  agli  ap- 
pezzamenti a cui  appartengono,  salvo  poi  ad  avervi  riguardo 
all'epoca  del  classamelo. 

In  secondo  luogo  quando  tale  strada  formi  una  proprietà 
isolala  e distinta  dai  beni  che  la  fronteggiano,  ed  in  questo 
caso  questa  strada  deve  essere  intestata  al  suo  possessore  ed 
allibrata  a parte. 


7 iti 

Il  Ministero  e la  Commissione-  convennero  nel  principio  di 
assimilarla  agli  aratorii  di  terza  classe  e furono  a ciò  indotti 
dalle  considerazioni  del  confronto  che  si  fece  di  esse  coi  ca- 
nali, i quali  a giudizio  di  ògnano  hanno  una  maggiore  im- 
portanza e devono  perciò  essere  valutali  ad  una  lassa  alquanto 
superiore. 

DecLa  Motta.  Io  non  vedo  che  questa  distinzione  di  classe 
provenga  dalla  circostanza  particolare  che  quella  strada  ap- 
partenga al  proprietario  vicino,  o ad  altro  non  confrontante. 
A me  sembra  che  ogni  strada  è terreno  improduttivo  tanto 
più  quando  è gravata  di  servitù  verso  il  pubblico,  quindi  o 
si  dovrebbe  parificare  alle  altre  strade , o quanto  meno  non 
si  dovrebbe  applicare  a questa  specie  di  strade  là  classe  dei 
terreni  circostanti,  i quali  possono  essere  di  prima  classe, 
tanto  più  che  la  stessa  strada,  col  solo  venire  a mani  di  un 
terzo  proprietario,  non  paga  più  che  come  terreno  di  ultima 
classe. 

Mentre  adunque ■ ringrazio  l’onorevole  commissario  delle 
spiegazioni  che  mi  ha  date,  le  quali  mi  hanno  alquanto  illu- 
minato sull'idea  di  questo  articolo,  parmi  però  che  sussista 
ancora  questa  circostanza,  a parer  mio  ingiusta,  per  cui  la 
stessa  strada  può  pagare  come  se  fosse  di  prima  classe  se 
appartiene  al  vicino,  mentre  non  paga  che  di  ultima  se  ap- 
partiene a un  proprietario  lontano. 

Commissario  regio.  Fino  ad  un  certo  punto  quando  siamo 
su  queste  discussioni  di  minuti  particolari  egli  è.  certo  che 
qualche  cosa  sempre  sorge  di  anomalo. 

A questo  riguardo  io  farò  osservare  all’onorevole  preopi- 
nante clic  il  principio  di  escludere  dall'estimo  queste  strade 
privale  gravate  di  servitù  verso  il  pubblico  avrebbe  condotto 
a conseguenze  gravissime. 

Infatti  se  si  riguarda  all’inconveniente  che  nascerebbe  nel 
catasto  dal  dovere  applicare  per  ciascun  appezzamento  fron- 
teggiatile una  strada  vicinale  gravata  di  servitù  verso  il  pub- 
blico, un  numero  di  mappa  particolare  con  determinazione 
della  sua  superficie,  intestazione,  iscrizione  ,ai  libri  censuari, 
e farne  altrettanti  appezzamenti,  si  vedrà  di  leggieri  che  si 
correva  il  pericolo  di  aumentare  per  cosa  da  nulla  il  doppio 
dei  numeri  di  mappa  che  occorrono  per  esprimere  gli  appez- 
zamenti dei  comuni;  considerazione  questa  alla  quale  bisogna 
pure  aver  riguardo.  I.o  sgravio  adunque  di  queste  strade  non 
si  poteva  effettuare,  tanto  più  se  consideriamo  che  la  pro- 


Digitized  by  Google 


727 

prietà  dirclla  di  questi  fondi  appartiene  ai  possessori  confron- 
tanti, onde  sarebbe  avvenuto  che  ciascun  appezzamento  di 
terra  avrebbe  dovuto  essere  espresso  sotto  due  distinti  numeri 
di  mappa;  stabilito  che  non  fosse  conveniente,  non  dico  im- 
possibile , il  fare  nell’operazione  ccnsuaria  questo  sgravio,  ep- 
perciò  questa  distinzione  numerica  di  lutti  questi  pezzetti  di 
strade  gravate  di  servitù  verso  il  pubblico,  era  conveniente 
di  cercare  il  modo  di  parificare  queste  strade  fra  loro.  Egli 
è vero  che  riesce  un’  anomalia,  mentre  una  porzione  di  queste 
strade  può  essere  allibrala  insieme  ad  un  appezzamento  nella 
prima  classe,  ed  un’altra  porzione  può  essere  aggregata  ad 
un  appezzamento  di  qualità  e di  classe  molto  inferiore,  e che 
una  di  tali  strade  che  costituisca  una  proprietà  particolare 
sarà  allibrala  come  gli  aratorii  di  terza  classe;  ma  a ciò  si 
fu  per  ineluttabile  necessità  condotti  dalla  economia  del  la- 
voro e dalla  poca  entità  che  può  derivare  in  pratica  dall'ap- 
plicazione di  un  tale  principio.  , 

Questi  sono  i motivi  per  cui  la  Commissione  e il  Ministero 
andarono  d'accordo  primieramente  nell’unire  le  strade  a cia- 
scun appezzamento,  onde  non  introdurre  un  lavoro  cosi  coqw 
plicalo  nelle  mappe  ; in  secondo  luogo  poi  di  applicare  una 
tariffa  la  fneno  elevata  che  vi  fosse  in  ciascun  comune  per 
non  parificare  queste  strade  coi  terreni  occupati  da  canali. 

Nichelini  G.  B.  In  questa  legge  le  strade  comunali  vanno 
esenti  dal  tributo,  le  strade  al  contrario  vicinali  le  quali  sono 
anche  denominate  strade  soggette  a servitù  pubblica  sono 
sottomesse  a tributo,  c questo  tributo  è pagato  dai  proprietari 
lalislanti. 

In  questo  non  havvi  veruna  novità;  anche  secondo  là  legis- 
lazione attuale  le  strade  comunali  sono  esenti  da  tributo , 
laddove  vi  sono  soggette  le  strade  vicinali.  Io  credo  che  ciò 
è assolutamente  ingiusto. 

Didatti  non  avvi  in  sostanza  altra  differenza  tra  le  strade 
comunali  e le  vicinali  soggette  a servitù  pubblica  che  questa 
appunto  del  tributo,  che  le  unc  sono  allibrale  ai  proprictarii 
latitanti,  le  altre  al  contrario  non  hanno  allibramenti.  Ma  in 
sostanza  non  avvi  differenza,  in  quantochè  quando  il  pro- 
prietario di  una  strada  è obbligato  a lasciarne  l’uso  al  pub- 
blico, non  può  esserne  proprietario  vero.  La  proprietà  induce 
necessariamente  il  diritto  di  valersi  della  cosa  che  si  possiede, 
ma  se  il  pubblico  ha  sempre  diritto  di  valersi  della  cosa  mia, 
essa  non  ò più  mìa.  La  servitù  è diminuzione  di  proprietà  ; 
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ma  ({uamlo  la  senili»  si  estende  a tulta  la  proprietà,  allora 
diviene  spogliazione.  Dunque  sussiste  in  tutta  la  sua  pienezza 
l'analogia  che  io  stabiliva  tra  le  strade  soggette  a servitù 
pubblica  e le  strade  comunali  ; essa  sussiste  cosi  in  falli,  che 

10  non  ho  mai  potuto  farmi  un  concetto  perchè  esistesse  questa 
categoria  delle  strade  vicinali. 

lo  credo  che  il  Parlamento  farà  opera  buona  allorché  venga 
in  discussione  la  classificazione  delle  strade,  a sopprimere 
interamente  questi'  strade  vicinali. 

Avverto  ancora  di  passaggio  che  farà  cosa  mollo  gradila 
ed  al  pubblico  ed  agli  amministratori  comunali,  in  quanto 
che  la  riparazione  e la  manutenzione  delle  strade  comunali 
procedono  in  modo  mollo  più  spiccio  che  uon  la  riparazione 
e manutenzione  delle  strade  vicinali,  per  le  quali  è necessario 
radunare  consorzi  c fare  quelle  tante  pratiche  che  ognuno, 

11  quale  abbia  amministralo  qualche  comune,  conosce. 

Ma  siccome  col  tempo  si  dee  sopprimere  questa  classe  delle 
strade  vicinali  riportando  fra  le  comunali  quelle  che  sono  utili 
e sopprimendo  le  altre,  cosi  io  approvo  il  progetto  ministe- 
riale, vale  a dire  che  sopporto  una  temporanea  ingiustizia  col 
desiderio  di  ripararla  al  più  presto,  quando  cioè  saranno 
soppresse  tutte  le  strade  vicinali,  dando  all'agricoltura  quelle 
che  sono  inutili,  ed  annoverando  le  utili  fra  le  comunali.  Se 
la  Camera  approvasse  l’ idea  dell’  onorevole  deputato  Della 
Molla,  ne  verrebbe  che  più  difficilmente  si  darebbe  all’agri- 
coltura il  terreno  presentemente  occupalo  dalle  strade  vici- 
nali inutili.  Quindi , quantunque  sembri  veramente  cosa  in- 
giusta rhc  uno  debba  pagare  il  tributo  di  un  fondo  che  non 
gode,  da  cui  non  ritrae  alcuna  utilità,  tuttavia  io  non  posso 
accostarmi  all'idea  che  sin  d'ora  si  debbano  sgravare  le  strade 
vicinali  da  ogni  tributo.  Approvo  perciò  questo  articolo  senza 
emendamenti. 

Hevel,  rrlntorc.  A proposito  della  discussione  di  quest’ar- 
ticolo, l’onorevole  preopinante  è entralo  nella  questione  della 
classificazione  delle  strade,  ed  ha  esternato  il  desiderio  che 
le  strade  gravale  di  servitù  a favore  del  pubblico  scompaiano 
dal  novero  in  cui  sono  c rientrino  in  quelle  comunali  se 
queste  possono  giovare  ai  comuni.;  simile  questione  si  vedrà 
se  sia  il  caso  di  trattarla  quando  venga  altri  menti  ripresa; 
ma  intanto  siccome  noi  allo  stato  della  legislazione  attuale 
abbiamo  certi  terreni  i quali  sono  di  uso  pubblico  . ma  di 
pertinenza  privata,  io  domando,  come  si  hanno  ad  allibrare? 
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La  logge  prescrive  che  se  questi  terreni  sono  proprietà  di 
utenti  della  strada  debbano  essere  allibrati  come  i fondi  di 
cui  fanno  parte  ; se  poi  la  striscia  di  questi  terreni  appar- 
tiene ad  un  terzo  e formi  una  strada  gravata  di  servitù  e 
costituisca  per  se  stessa  un  appczzamento,  una  proprietà  di- 
stinta, in  lai  caso,  siccome  non, è possibile  l' applicarvi  un 
estimo,  si  procede  per  parificazione  e si  applica  un  sistema 
ragguaglialo  all'aratorio  di  terza  classe. 

L’onorevole  Della  Molta  osservò  clic  le  strade  gravale  da 
servitù  .a  favore  del  pubblico,  come  le  comunali,  non  sono 
per  se  stesse  produttive , e che  conseguentemente  non  do- 
vrebbero essere  tassale,  lo  noterò,  che  ove  si  ammettesse 
questo  principio  dovrebbeii  spingerlo  anche  nelle  sue  ulte- 
riori conseguenze  ; anche  .le  strade  private  per  se  stesse  non 
danno  una  rendita,  tuttavia  voi  le  comprendete  nelle  pezze 
che  attraversano , e conseguentemente  non  fate  distinzione 
tra  le  pezze  c le  strade  che  le  attraversano. 

Lo  stesso  si  dica  delle  strade  ferrale  soggette  a servitù  a 
favore  del  pubblico  ; queste  strade  hanno  una  rendila  in  rela- 
zione al  beneficio  che  recano  a coloro  che  se  ne  servono,  e 
la  proprietà  risiede  tuttavia  nei  frontisti  delle  strade  mede- 
sime. E qui  credo  non  possa  ammettersi  l’osservazione  fatta 
dall'  onorevole  Michelini  che  non  possa  esservi  proprietà  in 
questo  caso;  imperocché  è una  proprietà  vera,  che  è sog- 
getta a servitù.  Noi  qui  non  abbiamo  parlalo  di  un’altra  classe 
di  strade , come  sono  quelle  vicinali , le  quali  non  servono 
che  all'uso  di  pochi  utenti , ma  abbiamo  accennato  alle  strade 
privale  gravate  da  servitù  a favore  del  pubblico.  Nel  caso  in 
cui  la  strada  si  trovi  formare  parte  delle  proprietà  che  vi 
sono  a lato  si  stima  per  parificazione  dei  terreni  vicini  ; 
quando  pei  la  strada  costituisca  una  proprietà  per  se  stessa 
distinta,  in  tal  caso,  siccóme,  volendola  tassare  in  ragione 
della  bontà  del  fondo  latitante,  bisognerebbe  fare  una  grande 
quantità  di  parcelle  che  genererebbero  molle  complicazioni, 
si  fa  una  parcella  unica  intestala  al  proprietario  della  strada. 

Dunque,  o si  tratta  di  una  proprietà  privala,  ed  in  tal  caso 
si  stima  in  relazione  ai  fondi  vicini  o per  parificazione,  cioè 
con  una  stima  legale , che  è quella  degli  aralorii  di  terza 
classq , c costituisce  per  se  stessa  uua  proprietà  isolala  ; o 
questa  strada  è"  comunale,  e allora  sarà  esente,  lo  reputo  questo 
principio  per  sè  stesso  razionale;  io  credo  che  è quello  che 
nell'applicazione  è mollo  più  facile;  io  non  veggo  arrecala 
nessuna  ingiustizia  nè  ai  suoi  frontisti,  nè  ad  altri. 
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Quindi  io  prego  la  Camera  di  voler  accettare  l'articolo  quale 
6 stalo  proposto  dalla  Commissione. 

Presidente.  Metto  ai  voti  Tari.  26. 

(La  Camera  approva). 

« Art.  27.  L’estimo  dei  laghi  e degli  stagni  da  pesca  espri- 
merà la  media  della  loro  rendita  nella,  qu^le  si  può  ricavare 
dai  prodotti  di  pesca  ragguagliali  per  un  periodo  di  anni  da 
stabilirsi  con  legge.  » 

(La  Camera  approva). 

« Art.  28.  Saranno  esclusi  dalla  stima  : 

. a 1°  I lìumi,  i torrenti,  i laghi  pubblici,  i liti  o relitti  di 
mare,  i porli,  i seni,  le  spiaggie,  le  roccie  e le  ghiaie  nude 
e gli  altri  terreni  per  natura  propria  adatto  sterili; 

« 2°  Le  strade  reali,  provinciali  e comunali,  i ponti  hon 
soggetti  a pedaggio  e le  piazze  che  servono  loro  di  conti- 
nuazione, i cimiteri  ed  altri  terreni  destinati  ad  uso  pubblico 
e sottratti  alla  produzione  per  titolo  di  pubblica  utilità.  » 
Sauli.  Domando  la  parola. 

Presidente.  Il  deputato  Sauli  ha  la  parola 
Sauli.  Ilo  domandalo  la  parola  per  proporre  una  semplice 
variazione  a quest’articolo  28.  Qui  si  parla  di  liti  di  mare  , 
ed  ognuno  sa  che,  secondo  il  diritto  romano,  si  chiama  lido 
tutta  quella  estensione  della  sponda  marittima  che  è bagnata 
dal  mare  in  occasione  delle  sue  più  grandi  commozioni.  Questa 
definizione  non  essendo  più  abbastanza  esplicita  negli  anni 
passati,  fu  dichiarala  viemeglio  da  una  deliberazione  dell'am- 
miragliato,  il  quale  intendendo  all’interesse  delle  finanze  ed 
in  vista  eziandio  di  tutelare  le  arti  marittime,  decretò  di  con- 
siderare di  pubblica  proprietà  lutto  il  terreno  sulla  sponda 
del  mare  che  fosse  frapposto  fra  il  lambire  ordinario  del 
mare  in  calma  ed  ima  linea  parallela  alla  sponda  e distante 
dalla  medesima  70  metri  circa. 

Tenendo  conto  intanto  di  questa  nonna  prescritta  dal  Con- 
siglio deU'Ammiraglialo,  io  proporrei  che  si  redigesse  Tarli- 
colo  in  discorso  in  questa  conformità: 

« t"  I fiumi,  i torrenti,  i laghi  pubblici,  i liti  e relitti 
di  mare,  i porti,  i seni,  le  spiaggie  sino  olla  disianza  di  60 
metri  dall'  ordinario  battente  del  mare  in  calma,  le  roccie  e le 
ghiaie  nude,  ecc.  » 

Con  questa  precisa  determinazione  ben  vede  la  Camera 
che  si  otterrà  un  grande  benefizio,  mentrechè  tulio  il  terreno 
arenile  od  alleviale  iu  qualunque  condizione  si  trovi  che  ec- 
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ceda  questa  disianza  potrà  essere  lassalo,  menlrechò  se  noi 
ammolliamo  solamente  la  parola  tpiaggia  , ne  avverrà*  che 
troveremo  nelle  nostre  coste  dei  traiti  di  terreno  arenile  o 
alluviale  grandissimi,  i quali  sotto  la  denominazione  di  spiaggia 
saranno  esenti  da  ogni  imposizione,  la  qual  cosa  recherà  una 
grave  perdita  alle  finanze. 

NcH’intcrcsse  quindi  dell  erario,  io  propongo  che  si  limili 
e.  si  definisca  cosa  siano  e tino  a qual  limite  si  voglia  che 
si  intendano  le  spiaggic,  e ciò  nell'Intento  di  prevenire  e di 
evitare  tutti  i possibili  inconvenienti. 

Ministro  delle  finanze.  La  questione  sollevata  dall'  ono- 
revole preopinante  é gravissima.  Io  riconosco  con  esso  che 
la  determinazione  della  estensione  del  diritto  demaniale  ri- 
spetto ai  terreni  arenili  ha  dato  luogo  a gravissime  difficoltà. 
Ma  non  stimerei  questa  la  sede  opportuna  per  determinare 
questa  questione  , per  definire  quali  siano  i diritti  di  pro- 
prietà , che  possa  .ragionevolmente  esercitare  il  Demanio,  e 
il  limitarli.  Qui  non  ci  occupiamo  che  di  constatare  la  su- 
perficie c la  natura  dei  terreni  : in  questa  legge  non  dobbiamo 
occuparci  di  definire  diritti. 

Ora,  senza  contrastare  alle  idee  messe  iti  campo  dall'ono- 
revole deputalo  Sauli , e senza  poterle  or  qui  accogliere  sopra 
una  semplice  esposizione , io  lo  pregherei  di  rimandare  ad 
altra  occasione  la  soluzione  di  questa  delicata  questione  ; 
poiché;  lo  ripeto,  non  è in  una  legge  che  ha  unicamente  per 
iscopo  di  accertare  la  forma  del  terreno  e di  valutarne  il 
valore , che  si  debba  definire  una  questione  di  diritto  pub- 
blico e privalo. 

Sauli.  La  mia  proposta  aveva  unicamente  per  oggetto  di 
tutelare  gli  interessi  finanziari,  ma  poiché  il  ministro  delle 
finanze  crede  opportuno  di  rimandare  questa  questione  ad 
altra  volta,  non  no  difficoltà  di  ritirare  il  mio  emendamento. 

Brunf.t.  Domando  la  parola. 

Presidente.  Ha  la  parola. 

Brunit.  Io  leggo  al  secondo  alinea  di  questo  articolo  ; « Le 
strade  reali,  provinciali  e comunali,  i ponti  e le  piazze,  ecc.  » 
Secondo  la  nostra  legge  le  strade  dello  Stalo  sono  divise  in 
reali,  provinciali,  comunali , vicinali,  e strade  gravate  di  ser- 
vitù pubblica,  lo  non  trovo  nella  suaccennata  legge  alcun 
cenno  riguardo  alle,  strade  vicinali  ; pregherei  adunque  il 
signor  commissario  di  spiegarsi  se  egli  intenda  comprendere 
queste  strade  in  qualcuna  delle  categorie  accennate  dall'ar- 
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licolo  ; cd  avviso  chi'  non  si  creda  inopportuna  e fuori  pro- 
positi questa  mia  osservazione  : citerò  alla  Camera  solo  que- 
sto fallo. 

Una  massima  parte  dei  comuni  del  nostro  Piemonte  ha  una 
quantità  di  strade  dette  comunali  ; per  disposizione  supcriore 
lu  falla  facoltà  ai  singoli  comuni  di  aumentarne  o diminuirne 
il  numero  secondo  che  lo  richiedessero  e lo  sviluppo  del  com- 
mercio, e la  varia  configurazione  dei  possedimenti , ed  il  pub- 
blico c privalo  interesse  ; ed  è appunto  di  tale  facoltà  di  cui 
si  servirono  alcuni  anni  or  sono  .vari  comuni  per  dichiarar 
vicinali  alcune  strade  che  erano  prima  comunali. 

Ora  tra  le  strade  comunali  e le  vicinali  esiste  questa  prin- 
cipale differenza,  che  la  manutenzione  delle  prime  gravita 
totalmente  sui  comuni , mentre  quella  delle  seconde  è a risico 
dei  particolari  che  ne  fanno  uso. 

lo  pregherei  l’onorevole  commissario  ;i  dirmi  in  qual  cate- 
goria s'intendano  comprese  quelle  strade,  che  per  disposizione 
del  comune  cessando  di  essere  comunali  diventano  vicinali  ; 
se  cioè  sieno  esonerale  dall’imposta,  o se  debbano  ritenersi 
come  strade  private  gravate  di  servitù  verso  il  pubblico. 

Adunque  ripeto  che  credo  a questo  riguardo  indispensabile 
una  più  chiara  spiegazione,  tanto  più  che  io  potrei  addurre 
esempi  di  comuni  i quali  si  trovano  precisamente  nella  con- 
dizione da  me  accennala. 

Commissario  regio.  Prego  la  Camera  di  ritenere  che  le 
strade  nell'interno  dei  comuni  si  considerano  sotto  tre  aspetti  : 
le  strade  comunali,  le  strade  private  gravate  ili  servitù  verso 
il  pubblico  e le  strade  vicinali. 

Voci.  E lo  stesso. 

Commissario  regio.  Domando  perdono . non  è lo  stesso , 
altro  è la  strada  privala  gravata  di  servitù  verso  il  pubblico, 
altro  è la  strada  vicinale  la  quale  serve  solamente  a uno  o 
più  privati.  i 

Noi  abbiamo  adunque,  per  quanto  io  sappia,  tre  sorta  di 
strade.  Questa  legge  doveva  tutte  contemplarle  ? Essa  deve 
contemplarne  due  solamente  e non  la  terza  specie  : doveva 
cioè  occuparsi  delle  strade  comunali , le  quali  essendo  affatto 
improduttive  e destinate  all'uso  pubblico  devono  essere  escluse 
dal  censo  ; e delle  strade  private  gravate  di  servitù  verso  il 
pubblico  : e per  queste  io  non  darò  altre  spiegazioni  dopo 
quelle  che  mi  sono  studiato  di  dare  poco  fa  c che  meglio 
vernieri»  sviluppale  dall’onorevole  relatore.  Viene  ora  la  terza 
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categoria  dello  strade  vicinali  od  esclusivamente  privale  che 
non  servono  che  ad  un  solo  o ad  alcuni  particolari  possessori. 

Questa  terza  categoria  di  strade,  come  la  Camera  saprà 
giudicare,  restano  allibrale  per  necessità  indeclinabile  insieme 
ai  beni  cui  coerenziano,  in  quanto  che  sempre  le  strade  vici- 
nali (me  ne  appello  agli  uomini  pratici  che  seggono  in  questa 
Camera)  fanno  parte  degli  appezzamenti  a cui  servono,  a cui 
fronteggiano.  Dico  adunque  che  tre  categorie  di  strade  noi 
abbiamo.  Le  comunali  cne  devono  essere  escluse  dalla  stima; 
le  private  gravale  di  servitù  verso  il  pubblico,  le  quali  per 
le  ragioni  addotte  devono  essere  o allibrate  insieme  agli  ap- 
pezzamenti a cui  appartengono , od  allibrale  separatamente 
se  appartengono  ad  un  solo  individuo  ; c finalmente  le  strade 
esclusivamente  vicinali,  le  quali  sono  sempre  allibrate  assieme 
ai  beni  a cui  coerenziano  ed  appartengono. 

Brunet.  Mi  rincresce  che  col  prendere  la  parola  io  trat- 
tengo la  Camera  ad  ora  cosi  avanzala;  mi  limiterò  perciò 
ad  osservare  soltanto  come  il  commissario  regio  nella  sua 
risposta  non  ha  definito  nò  punto  nò  poco  la  classificazione 
delle  strade  secondo  quanto  a tale  riguardo  è stabilito  nell’at- 
tuale legge  comunale,  cioè  di  strade  regie,  provinciali,  comu- 
nali e vicinali. 

Commissario  II.  lo  ho  parlalo  delle  strade  vicinali  nei  co- 
muni. 

Brunet.  Che  s’intende  per  strade  vicinali?  La  legge  sui 
comuni  lo  determina  in  modo  cosi  preciso,  che  non  si  pos- 
sono a questo’  riguarda  ammettere  dubbi  d’ interpretazione. 
Ora  io  mi  limilo  a rinnovare  al  signor  commissario  la  domanda: 
dove  collocherà  le  strade  comunali  abbandonale  dai  comuni 
e che  a termini  della  legge  sono  diventate  vicinali?  lo  credo 
sarebbe  miglior  consiglio  che  la  Commissione  e il  signor 
commissario  tenessero  conto  di  quest’osservazione  e consen- 
tissero a che  loro  venisse  rimandato  l'articolo  insieme  coll'ar- 
ticolo 25  a fine  di  esaminare  meglio  la  cosa  e inserire 
nell’articolo  anche  le  strade  vicinali  con  quelle  maggiori  spie- 
gazioni che  pella  migliore  combinazione  e redazione  dell’ar- 
ticolo credessero  potersi  adottare. 

Revel,  relatore.  A parer  mio  il  rinvio  chiesto  resterebbe 
senza  risultato.  Evidentemente  quando  si  parla  di  estimo  bi- 
sogna vedere  di  chi  è la  proprietà.  Ora,  o il  suolo  di  queste 
strade  vicinali  appartiene  ai  comuni  , allora  dovranno  essere 
esenti , o la  proprietà  del  suolo  è de’  frontisti  o di  un  solo 
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proprietario  eil  allora  rientrano  nella  categoria  delle  proprietà 
gravale  di  servitù  a favore  del  pubblico  e debbono  essere 
tassate  in  relazione  ai  fondi  che  attraversano. 

Quindi  ritengo  che  sia  inutile  ogni  rinvio  parendomi  la 
questione  abbastanza  chiara. 

Presidente.  Persiste  il  sig.  Brunel? 

Britnet.  Non  insisto. 

Presidente.  Allora  pongo  ai  voti  l ari.  28.- 
(La  Camera  approva). 

La  seduta  è levala  alle  ore  5 l|4. 

Ordine  del  giorno  per  la  seilula  di  domani. 

Seguito  della  discussione  sul  progetto  per  la  formazione 
d’un  catasto  stabile. 


Tornala  del  4 gennaio  1855.. 
Pretidenza  - Boscompagni. 


Presidente.  L'ordine  del  giorno  reca  il  seguilo  della  di- 
scussione del  progetto  di  legge,  per  la  formazione  del  catasto 
stabile. 

Ieri  era  stato  rimandato  alla  Commissione  l’articolo  25,  e 
si  era  indi  deliberalo  sino  all’articolo  28  inclusivamcnte. 

Invito  il  signor  relatore  a comunicare  le  deliberazioni  della 
Commissione  relativamente  all  arlicolo  25. 

Revel,  relatore.  A seconda  del  mandalo  che  fu  dato  alla 
Commissione  del  catasto,  di  veder  modo  di  compilare  per 
l’articolo  25  una  redazione  che  rispondesse  alle  opinioni  di- 
verse che  ieri  furono  espresse,  debbo  riferire  alla  Camera 
che  la  Commissione  si  è radunata  ieri  sera,  ed  ha  inteso 
col  commissario  regio  un  articolo  concepito  in  termini  al- 
quanto1 diversi  dalla  primitiva  redazione. 

Essa  ritenne  che  le  osservazióni  a cui  aveva  dato  luogo 
la  redazione  di  questo  articolo  consistevano  specialmente  in 
questo , che  cioè  quel  progetto  avesse  dato  ai  canali  maggiori 
un  epiteto  col  (juale  si-  venissero  a comprendere  unicamente 
i canali  principali , e non  si  sapesse  sino  a qual  termine  si 
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sarebbe  dovuto  andare  per  ritenerli  come  maggiori.  A questo 
si  aggiungeva  ancora  cne  la  locuzione  usata  successivamente 
per  qualificare  i canali  che  si  volevano  censire,  contemplando 
solo  quelli  che  erano  destinati  alla  navigazione  o a dar  moto 
agli  opitìcit,  escludeva  altri  canali,  i quali  egualmente  che 
questi  avrebbero  dovuto  esservi  compresi. 

La  Commissione  entrando  nel  sentimento  sul  quale  già  la 
Camera  pareva  inclinasse,  propone  che  siano  soppresse  le 
parole  » destinali  alla  navigazione,  all’irrigazione  o a dar 
moto  agli  opiiicii  » e propone  inoltre,  che  all’epiteto  maestri 
si  sostituisca  quello  di  permanenti il  quale  pareva  fin  d’ieri 
avere  l'assentimento  della  Camera. 

Il  complesso  dell'articolo  sarebbe  pertanto  il  seguente:  « Le 
terre  salifere,  le  saline,  gli  stagni  d'acqua  salsa,  le  strade 
ferrate  colle  loro  dipendenze,  ed  i canali  permanenti  colle 
loro  sponde  saranno  ragguagliati  agli  aratorii  di  prima  classe 
dei  territorii  in  cui  si  trovano. 

« I fabbricali  che  ne  dipendono  saranno  valutati  sulle  basi 
stabilite  da  questa  legge. 

« Le  sponde  dei  canali  le  quali  fanno  parte  degli  appcz- 
zamenti laterali,  saranno  con  questi  unite  e allibrate.  » 

La  Commissione  ritenne  che  all’art.  2 si  era  stabilito  il 
principio  che  i canali  dovessero  essere  allibrati;  era  quindi 
necessario  adottare  in  questo  articolo  una  locuzione  la  quale 
colpisse  il  canale,  astrazion  fatta  dai  terreni  sui  quali  passa. 
Le  sponde  però  dovranno  essere  lasciate  fuori  quando  non 
fanno  parte  del  canale,  ed  allibrarsi  in  tal  caso  coi, fondi  ai 
quali  sono  coerenti. 

La  Commissione  ha  studiala  la  materia  quanto  meglio  per 
essa  si  potè;  essa  avrebbe  desiderato  di  trovare  un  sistema 
per  cui  venisse  censita  la  superficie  occupata  dall'acqua  tran- 
sitante per  un  fondo  ; in  questo  modo  si  sarebbe  applicalo  un 
estimo  all'acqua  medesima,  cioè  a quello  che  costituisce  real- 
mente il  canale;  ma  ritenendo  che  forse  meno  esatto  sarebbe 
stato  il  dire:  «la  superficie  dei  canali  sarà  tassala  » credette 
miglior  partito  attenersi  alla  locuzione  già  usala  dicendo  che 
i canali  medesimi  saranno  allibrali  in  ragione  degli  aratorii 
di  prima  classe , ma  colla  disposizione  del  terzo  alinea  per 
cui  restano  escluse  le  sponde  quando  non  facciano  parte  del 
canale.  Si  viene  con  ciò  ad  attenuare  gt'inconvementi  che 
furono  accennati  in  questa  Camera  e che  consistevano  in  que- 
sto, che  quando  si  volesse  senz’altro  comprendere  nel  canale 
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le  sponde  del  medesimo,  si  sarebbe  polulo  cadere  nell’iii- 
convenienle,  segnatamente  nei  terreni  montagnosi  c nei  luoghi 
percorsi  dai  canali  che  servono  ad  usi  non  grandi,  come  sa- 
rebbero gli  edilìzi  da  sega,  i piccoli  molini  di  montagna  e 
simili  per  un  uso  di  poca  entità,  di  gravare  di  censo  come 
aratorii  di  prima  classe  lutto  il  tratto  percorso  dal  canale 
' non  solo  per  l’alveo  da  esso  occupalo,  ma  eziandio  per  le 
sponde  del  medesimo. 

La  Commissione  ritiene  pertanto  che  là  dove  il  canale  e le 
sponde  costituiscono  una  proprietà 'Sola,  una  cosa  medesima, 
il  censimento  debba-  essere  espresso  come  aratorio  di  prima 
classe;  laddove  poi  le  sponde  non  costituiscono  parte  del  ca- 
nale, ma  sono  proprietà  dal  medesimo  distinta  perchè  fanno 
parte  dei  fondi  laterali , in  tal  caso  esse  debbano  essere  cen- 
site. unitamente  ai  fondi  ai  (piali  esse  sono  unite. 

Per  «inalilo  la  Commissione  abbia  procurato  di  studiare  la 
questione,  essa  non  ha  creduto  di  poter  proporre  una  solu- 
zione migliore  di  quella  che  vi  è presentata.  Con  questa 
crediamo  stabilito  in  modo  positivo  che  l'area  occupala  dal 
canale  forma  il  canale  medesimo  c deve  essere  censita  cóme 
aratorio  di  prima  classe , che  le  sponde  dove  facciano  parte 
di  questo  canale  seguir  debbano  la  stessa  condizione;  che 
laddove  poi  le  sponde  costituiscano  una  proprietà  distinta 
dal  canale  si  debba  censirle  unitamente  ai  fondi  ai  quali  sono 
annesse. 

Non  dissimulerò  clic  nella  Commissione  furono  anche  fatte 
obbiezioni  contro  questo  principio.  Si  disse  che  in  qualche 
circostanza  i terreni  sui  quali  i canali  scorrono  non  sono 
proprietà  dei  canali  medesimi,  ma  sono  semplicemente  terreni 
che  hanno  la  servitù  del  passo  dell’acqua,  che.  conseguente- 
mente nel  nostro  sistema  noi  censiremmo  un  canale  come 
proprietà  in  relazione  del  fondo  dell’alveo , mentre  l’alveo 
medesimo  appartiene  a un  altro  proprietario.  Ma  noi  abbiamo 
creduto  che  ritenendo  il  principio  che  i canali  debbano  essere 
allibrati  non  in  ragione  del  valore  e della  rendila  presunta 
che  può  dare  la  terra  sujla  quale  l’alveo  è stabilito,  ma  in 
ragione  di  una  tassa  legale  che  è quella  che  si  applicherebbe 
agli  aratorii  di,  prima  classe  del  comune;  abbiamo  creduto, 
dico,  che  convenisse  fare  astrazione  dell’alveo  del  medesimo 
canale  c censire  invece  la.  superficie  occupala  dal  canale  come 
aratorio  di  prima  classe,  facendo  astrazione  dell’alveo  nel  quale 
l’acqua  scorre. 
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Panni  di  avere  date  le  ragioni  per  cui  venne  fatta  questa 
proposta,  e siccome  la  medesima  fu  discussa  e combinala  col 
signor  commissario  regiq,  cosi  il  medesimo  in  ogni  caso  potrà 
dare  maggiore  sviluppo  alla  medesima. 

Presidente.  Il  deputalo  Michclinitì.  B.  ha  facoltà  di  parlare. 

Nichelini  (1.  B.  Io  nulla  dirò  sull'emendamento  proposto 
dalla  Commissione  relativamente  alla,  parola  maestri,  a cui 
sarebbe  sostituita  quella  di  permanenti.  Nulla  dirò  nemmeno 
sull'altro  emendamento,  il  quale  consiste  nel  sopprimere  la 
designazione  della  distinzione  dei  canali,  per  ciò  che  questi 
emendamenti  sono  appunto  quelli  che  sono  stati  da  me  pro- 
posti e propugnati.  Ringrazio  pertanto  la  Commissione  della 
sua  deferenza,  la  quale  altro  non  dimostra  che  il  desiderio 
che  lutti  abbiamo  di  fare  una  buona  legge. 

Approvo  anche  gli  altri  cambiamenti  proposti  dalla  Com- 
missione a quest’articolo.  Mercè  di  essi  si  fanno  pagare  i tri- 
buti dei  canali  da  coloro  che  ne  sono  proprietari,  tocche  è 
giusto,  ed  i tributi  non  saranno  più  pagati,  come  accade  pre- 
senlemcnle,  dai  proprielarii  dei  fondi  confrontanti;  la  qual 
cosa  è ingiusta,  principalmente  ora  che  con  questa  legge  i 
canali  sono  stimali  come  i beni  di  prima  classe  del  territorio. 
Approvo,  ripeto,  il  concetto  della  Commissióne. 

Ala  dubito  che  si  «inseguisca  il  suo  intento,  perchè  mi 
•sembra  che  sarebbe  necessario  che  con  un  articolo  speciale 
si  dichiarasse  che  d'or  innanzi  i tributi  dei  canali  non  saranno 
più  pagati,  come  lo  sono  generalmente  ora,  dai  proprielarii 
dei  fondi  lalistanli , ma  bensi  dai  proprielarii  dei  canali.  Vorrei 
rimanesse  inteso,  che  i proprielarii  latistanti  conservano  la 
proprietà  del  suolo  del  canale,  di  modo  che  cessata  la  servitù 
di  passaggio,  essi  ricuperano  anche  il  dominio  utile. 

Questo  mio  dubbio  è generato  forse  dal  non  avere  bene 
intese  le  cose  dette  dall'onorevole  relatore.  Egli  e la  Camera 
mi  compatiranno,  perchè  trattasi  di  matèria  assai  difficile. 
Udite  le  spiegazioni  che  darammi  il  signor  relatore,  vedrò 
se  sia  il  caso  di  proporre  l’articolo,  al  quale  io  accennava. 

Kevel.  là  prego  l’onorevole  preopinante  di  osservare  che 
le  operazioni  di  rilevamento  e di  censimento , ossia  di  stima 
dei  fondi,  non  possono  per  nulla  innovare  ai  diritti  di  pro- 
prietà, mentre  questi  rimangono  intatti  quali  sono. 

L’onorevole  preopinante  teme  che  il  censo  che  sarebbe  ap- 
plicabile ai  canali  come  aratorii  di  prima  classe,  possa  essere 
poi  pagato  dai  proprietari  che  sono  possessori  dei  terreni  pei 
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quali  i canali  medesimi  passano,  e che  quindi  il  canale  ri- 
manga esoneralo  a prcgiudicio  dei  frontisti,  c vorrebbe  perciò 
che  si  inserisse  una  disposizione  per  cui  si  stabilisse  che 
questo  censo  sarà  pagalo  dai  possessori  del  canale  c non  dai 
proprietari. 

A me  pare  che  questa  questione  sia  estranea  alla  legge 
che  discutiamo,  e prègo  l'onorevole  preopinante  di  avvertire 
che  qui  indichiamo  il  sistema  da  seguire  per  l'Qperazione 
del  catasto. 

Cominciamo  dalla  misura;  il  misuratore  andrà  sul  silo,  do- 
manderà informazioni  ai  proprielarii  per  sapere  tiri  dove  si 
estende  la  proprietà  del  loro  canate  e dove  le  sponde  farauuo 
parte  del  canale;  queste  sanno  misurate  unitamente  a questo, 
e quando  si  verrà  alla  stima,  le  superficie  si  stimeranno  come 
aralorii  di  prima  classe.  Là  dove  la  sponda  non  appartiene  al 
canale,  questa  verrà  misurala,  compresa  ed  allibrata  assieme 
alla  parte  laterale.  Siccome  poi  non  possiamo  fare  due  allibra- 
menti, uno  per  l’acqua  che  scorre  nel  canale,  e l’altro  per  l’alveo 
su  cui  l’acqua  scorre,  questo,  per  quanto  riflette  la  stima,  sarà 
detratto  dal  censimento,  perchè  la  superficie  occupala  dal- 
l’acqua è applicata  al  canale  c per  esso  paga  il  censo,  mentre 
la  superficie  che  non  fa  parte  del  canale  è applicata  ai  terreni 
laterali,  e questi  pagano  non  già  un  censo  in  ragione  di  ara- 
lorii di  prima  classe,  ma  bensì  dalla  qualità  dell’appezzamenlo 
di  cui  l'anno  parte. 

Questa  disposizione  non  pregiudica  i diritti  di  proprietà, 
perchè  il  Codice  civile  attribuisce  al  proprietario  che  ha  ce- 
duto terreno  pel  passaggio  di  un  canale,  il  diritto  di  rientrare 
nel  possesso  della  porzione  di,  terreno  ceduta  per  tal  uso, 
quando  questo  venga  a cessare.  Quindi  prego  l’onorevole 
preopinante  di  por  mente  che  con  questa  legge  noi  non  en- 
triamo a definire  la  questione  di  proprietà;  egli  si  ricorderà 
che  in  un  articolò  precedente  è detto  che  l’intestazione  non 
pregiudica  il  valore  della  proprietà.  Quello  che  vogliamo  si 
è di  far  pagare  un  censo  legale  a ehi  usufruisce  del  canale. 
Quest’area  che  viene  cosi  lassata  sarà  detratta,  per  quanto  con- 
cerne la  stima,  ai  proprietari  laterali,  se  essi  sono  ad  un  tempo 
possessori  del  fondo,  ma  non  toglie  per  niente  il  diritto  di 
proprietà  che  loro  rimane  sulle  sponde  del  canale  medesimo. 

I’kesidente.  Il  deputalo  Michclini  ha  la  parola. 

Micuelin!  G.  B.  lo  entrava  perfettamente  nelle  mire  della 
Commissione  quando  essa  proponeva  quest'  ultimo  emenda-  • 
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mento,  ma  io  temeva  che  non  si  potesse  raggiungere  l’intento. 
Ora  dopo  le  spiegazioni  favoritemi  dall'onorevole  relatore  pare 
anche  a me  che  quest'intento  si  raggiunga,  epperciò  non 
insisto. 

Presidente.  Il  deputato  Àgnès  ha  la  parola. 

Agnès.  La  Commissione  ha  sostituito  canali  permanenti  ai 
canali  maestri,  lo  credo  che  la  parola  adottala  dalla  Commis- 
sione non.  esprima  l'idea  che  essa  si  propone  di  manifestare. 
I canali  sono  tutti  permanenti;  il  loro  uso  può  essere  lem- 
porario  o continuo,  ma  sono  lutti  permanenti;  cosicché  se- 
condo l’espressione  usata  dalla  Commissione,  verrebbero  tutti 
posti  nella  medesima  classe.  Io  stimo  che  l’idea  della  Com- 
missione sia  di  colpire  i grandi  canali:  quelli  che  -nelle  mon- 
tagne servono  a dar  moto  a qualche  molino  non  possono 
giustamente  essere  posti  nella  prima  categoria.  A me  pare 
adunque  che  invece  di  canali  permanenti,  si  dovrebbe  dire 
i canali  che  percoirono  i territori  di  più  comuni  (Oh!  Oh}. 

Quando  percorrono  il  territorio  di  più  comuni , i canali 
puonno  propriamente  equipararsi  a terreni  di  prima  classe 
per  la  loro  importanza;  ma  quando  non  oltrepassano  i limiti 
del  Comune,  come  sono  comunemente  le  piccole  bealere 
de'paesi  di  montagna,!,  non  crederei  giusto  quel  pareggiamento, 
e credo  che  si  puonno  stimare  senz’  altro  come  i beni  cir- 
costanti. 

In  quanto  poi  all'altra  osservazione  io  dirò  che  di  regola 
generale  il  suolo  dei  canali  spetta  al  proprietario  dei  canale 
medesimo.  Se  qualcuno  vuol  fare  un  cavo  nel  fondo  altrui 
è obbligato  di  pagare  il  terreno,  più  ancora  di  pagare  quel 
di  più  che  è portato  dalla  legge. 

Dunque  io  sarei  del  sentimento  delia  Commissione,  e mi 
limilo  a surrogare  al  termine  adoperato  le  parole:  « i canali 
percorrenti  lerrilorii  di  più  comuni,  » le  quali  confermano 
l'idea  primitiva  del  progetto  che  contemplava  appunto  i ca- 
nali maestri. 

Presidente.  Domando  se  è appoggiato  l’emendamento  Agnès. 

(È  appoggialo). 

Kevel,  relatore.  La  Commissione  non  potrebbe  assentire 
a questa  sostituzione.  Essa  non  disconviene  che,  nell'idea 
primitiva  da  essa  adottala,  si  avesse  intenzione  di  non  andare 
forse  tanto  oltre  quanto  si  va  coll’esclusione  di  questo  epi- 
teto maestri,  e colia  sostituzione  dell’altro  ora  indicato. 

Ma  poiché  la  Camera  nella  precedente  tornata  pareva  es- 
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sere  nell  intenzione  di  colpire  più  specialmente  i canali  che 
servono  all’irrigazione  o ad  altro  uso  qualsiasi,  purché  sta- 
bilmente all'uso  medesimo  destinali,  io  non  credo  che  si  possa 
ammellpre  la  forinola  proposta  dall'onorevole  preopinante 
senza  introdurre  uno  scompiglio  nell'operazione  medesima. 
Quando  si  dica  che  non  sono  in  questo  modo  censiti  se  non 
quei  canali  i quali  percorrono  più  territori,  basterà  che  un 
canale  incominci  in  un  Comune , e dopo  pochi  metri  entri 
in  un  altro,  per  cadere  nella  categoria  dei  canali  censibili  ; 
mentre  invece  un  canale  anche  di  maggiore  importanza,  ma 
che  non  percorra  che  un  sol  territorio,  ne  sarebbe  escluso. 

Citerò  un  esempio.  Abbiamo  presso  a Torino  il  canale  del 
R.  Parco.  Esso  incomincia  e finisce  tutto  in  questo  territorio, 
per  conseguenza,  sebbene  dia  moto  a molti  e importanti  opi- 
nzii,  non  verrebbe  censito,  mentre  invece  lo  sarebbero  altri 
canali  di  irrigazione,  fors’anche  di  semplice  scolo  che  per- 
corrano il  lembo  di  due  territorii.  Evidentemente  dall  insieme 
della  discussione  ebe  si  ebbe  a questo  proposito  risulta  es- 
sere intenzione  della  Camera  di  colpire  con  un  censo  parti- 
colare i canali  che  hanno  per  se  stessi  un  valore,  non  so- 
lamente in  ragione  dello  scopo  cui  tendono,  per  dar  molo, 
per  irrigare  e simili;  ma  ancora  quelli  che  sono  destinati  a 
prosciugar  terre.  In  sostanza  qualunque  canale  stabilito  in 
modo  permanente  e inserviente  ad  un  uso  qualunque , da 
cui  si  ritiri  un  vantaggio,  la  Camera  vuole  che  sia  special- 
mente  colpito. 

Per  questi  motivi,  a nome  della  Commissione,  respingo  la 
proposta  dell'onorevole  preopinante,  la  quale  troppo  ristretta 
in  certi  casi,  in  altri  è troppo  ampia. 

Presidente.  Metto  ai  voli  il  sotto  emendamento  proposto  dal 
deputato  Agnès,  che  dice:  « percorrenti  il  territorio  di  più 
Comuni  ». 

ÌNon  è approvalo). 

letto  ora  ai  voli  l'art.'  quale  fu  proposto  dalla  Commissione. 
Sineo.  Domando  la  parola. 

Io  propongo  la  soppressione  delle  ultime  parole , cioè  di 
quelle  che  concernono  le  sponde  dei  canali. 

Io  credo  che  la  Commissione  si  convincerà  facilmente  del— 
l’opportunità  di  questa  soppressione. 

Il  canale  viene  esso  considerato  dalla  Commissione  nel  suo 
corpo  d'acqua,  oppure  lo  si  considera  nel  fosso  che  la  riceve? 
Una  delle  due;  se  si  considera  il  fosso  che  riceve  l'acqua, 
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naturalmente  questo  non  può  essere  composto  soltanto  del  sot- 
tosuolo, nè  delle  due  sponde  ; quindi  mi  sembra  che  bisogna 
indicare  il  canale  semplicemente  senza  distinzione  del  sotto- 
suolo e delle  sponde.  Come  accennava  l'onorevole  relatore, 
in  mollissimi  casi  l'acqua  non  attraversa  il  suolo  che  a titolo 
di  servitù;  e quindi  in  questi  casi  vi  sono  due  proprietari 
distinti:  li  proprietario  del  corpo  d’acqua  ed  il  proprietario 
del  suolo  sul  quale  l’acqua  passa.  Ora  resta  a vedere  in 
che  modo  il  proprietario  dell'acqua  possa  essere  tassalo  , e 
quale  debba  essere  ancora. la  misura  del  peso  che  possa 
gravitare  sul  proprietario  del  suolo:  ma  ad  ogni  modo  la 
questione  non  può  mettersi  nei  termini  in  cui  fu  posta.  0 
si  avvisa  al  corpo  d'acqua,  ed  è questo  uù  valore  che  sus- 
siste da  sè  indipendentemente  dai  sottosuolo  e dalle  sponde  ; 
o si  avvisa  al  canale,  ma  il  canale  non  può  concepirsi  se 
non  vi  sono  sponde  c sottosuolo. 

Presidente.  Domando  se  sia  appoggialo  l’emendamenlo 
del  deputato  Sineo. 

(È  appoggiato). 

Revel,  relatore.  Da  quanto  io  venni  riferendo  circa  il  modo 
di  vedere  della  Commissione  intorno  a questa  redazione  parrai 
che  emerga  chiaramente  che  essa  non  è ncH’inlendimento  di 
fare  una  distinzione  tra  il  sopra-suolo  ed  il  sotto-suolo,  di 
colpire  cioè  e la  superficie  dell'acqua  di  un  censo,  e l’alveo 
sul  quale  l'acqua  scorre  di  un  altro. 

Essa  prende  la  superficie  quale  si  presenta;  determina  quale 
è la  superficie  occupata  da  questo  canale  ; comprende  in 
essa  la  proiezione  delle  sponde,  cioè  di  quella  porzione  di 
fianco  del  canale  ebe  viene  occupala  dall'acqua  nella  sua  mag- 
gior estensione,  cioè  quello  che  costituisce  l’alveo  del  canale 
(perchè  è da  questo  fondo  che  nell’applicazione  convien  par- 
tire), quindi  attribuisce  al  proprietario  del  canale  la  sponda, 
quella  porzione  di  terra  che  è anche  in  fuori  della  proie- 
zione del  canale,  quando  questo  si  estenda  più  oltre,  quando 
vi  sia  una  ripa , un  prolendimenlo  di  terra  al  fianco  , che 
faccia  parte  del  canale.  Ma  là  dove  questa  ripa,  questa  por- 
zione di  terra  appartengono  ad  un  altro  proprietario  che  non 
quello  del  canale,  essa  non  ha  voluto  colpire  con  una  di- 
sposizione speciale,  con  un  censimento,  dirci,  legale,  questa 
porzione  di  terra,  e la  censisce  unitamente  al  fondo , uni- 
tamente ali'appezzamento  di  cui  realmente  fa  parte. 

Se  volesse  fare  tanti  censimenti  parziali  sulla  natura  di 
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queste  sponde,  quanti  sono  i'  proprietari!  frontisti  di  un  ca- 
nale. ne  verrebbe  linconvenienle  notato  ieri  dal  regio  com- 
missario. che  converrebbe  introdurre  una  talcquantilà  di 
numeri  per  determinare  questi  appezzamenti,  che  si  avrebbe 
una  ampiezza  di  cifre  alia  ad  ingenerare  la  massima  con- 
fusione. 

Credo  che  dalla  discussione  che  ebbe  luogo  si  possa  ar- 
guire che  era  intendimento  della  Camera  di  colpire  diretta- 
mente  i canali,  di  esigere  cioè  dai  possessori  dei  ■ medesimi 
una  qualche  lassa,  e che  non  potendosi  prelevare  in  ragione 
dcll'ulilc  che  dà  al  proprietario  lo  smercio  dell'acqua,  abbia 
voluto  quanto  meno  che  la  superficie  che  questo  canale  oc- 
cupa sul  suolo  venisse  rappresentala  da  un  censo  d'una  certa 
entità,  come  lo  è quello  dell’aratorio  di  prima  classe.  Questa 
base  è giusta  per  quanto  si  riferisce  alla  superficie  occupata 
dal  canale,  è giusta  altresì  rispetto  alle  sponde  che  fanno 
parte  del  medesimo,  ma  sarebbe  ingiusta  là  dove  si  applicasse 
alla  sponda  che  non  fa  parte  del  canale , e la  di  cui  pro- 
prietà, l’utile  ed  il  possesso  spettano  al  frontista. 

Niuno  ignora  infatti  che  diversi  sono  i sistemi  che  sonosi 
usati  e che  si  usano  per  attraversare  con  canali  le  altrui  pro- 
prietà. 

Si  pik)  occupare  il  terreno  in  seguilo  ad  acquisto  di  quel 
tanto  necessario  pell’alvco.  O si  occupa  unicamente  il  silo 
d’àlveo  in  virtù  di  una  servitù  di  passo,  oppure  si  occupa  a 
solo  titolo  d'uso  o di  possesso,  e per  conseguenza  le  sponde 
rimanendo  sempre  nel  dominio,  nel  possesso,  nell’utile  dei 
frontisti,  il  volere  lassare  sponde  non  appartenenti  al  canale 
come  il  canale  medesimo  non  è questione  indifferente.  Sicu- 
ramente nei  paesi  montuosi  e di  roccie  non  solamente  il  ter- 
reno occupato  da  un  canale  sarà  di  poto  valore , ma  gene- 
ralmente sarà  anche  di  lieve  entità  la  superficie,  ossia  l'area 
del  medesimo,  e le  sponde  per  se  stesse  non  sono  in  genere 
produttive;  ma  nei  grandi  canali,  nei  canali  più  essenziali 
delle  pianure  le  sponde  hanno  sin  valore  , una  rendila  tal- 
volta importante. 

Esse  sono  popolate  di  piante  e la  vegetazione  vi  è mollo 
più  rigogliosa  che  altrove;  dunque  o queste  sponde  fanno 
parte  del  canale  e saranno  censite  col  canale  in  proporzione 
della  loro  area  , o non  faranno  parte  del  canale , ed  allora 
perchè  volete  imporre  il  canale  per  una  cosa  che  non  è nella 
sua  proprietà  e nel  suo  possesso,  e da  cui  noo  trae  utile1?  La- 
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sciale  al  vero  proprietario  il  peso  che  sta  a fianco  ilei  censo, 
comprendete  queste  sponde  nel  suo  fondo,  applicandovi  quei 
censo  di  cui  il  fondo  stesso  sarà  suscettivi». 

Per  questi  motivi  io  non  saprei  ammettere  la  proposta 
soppressione . la  quale  distruggerebbe  precisamente  quanto 
ieri  ha  mostrato  di  volere  la  Camera,  e credo  vorrà  ancora 
oggi. 

Sineo.  Credo  che  il  volere  della  Camera  non  sarà  conosciuto 
che  quando  sarà  chiamala  a decidere  sulla  questione  nuova 
che  oggi  si  presenta:  in  quanto  alla  risoluzione  della  questione 
precedente  naturalmente  si  sa  come  le  'maggioranze  si  for- 
mano; ciascuno  porta  la  sua  opinione,  spesse  volle  i votanti 
partono  da  dàli  diversi,  e quindi  non  si  può  argomentare  da 
una  decisione  ad  un’altra;  sicuramente  non  si  debbo  ripro- 
durre una  questione  già  decisa;  ma  si  può  sempre  sulla  base 
della  verità  e del  giusto  discutere  sulle  cose  che  sono  an- 
cora da  decidersi;  perché  la  Commissione  ha  riconosciuto 
che  noi  non  possiamo  far  altro  che  tassare  la  proprietà,  non 
possiamo  attribuire  a modo  nostro  la  proprietà  a chi  non  l’ha 
per  obbligarlo  a pagare  la  lassa.  La  Commissione  partendo 
da  questo  principio  ha  dello:  quando  il  proprietario  del  ca- 
nale non  ha  sponde,  non  pagherà  per  queste,  lo  dico  che  lo 
stesso  principio  si  debbe  applicare  al  sotto-suolo. 

Ma  si  dice:  non  è proprietario  del  sotto-suolo,  ma  l’occupa. 
Allora  bisogna  ritornare  a quello  che  diceva  prima.  Se  voi 
considerate  il  corpo  d’acqua  come  uua  proprietà  separata 
che  spesse  volte  ha  un  valore  ben  maggiore  di  quello  delle 
sponde,  in  questo  caso'  essa  debbe  essere  tassata  sotto  altro 
rapporto,  sarebbe  la  più  vergognosa  violazione  dello  Statuto, 
se  non  si  trovasse  il  modo  di  allibrare  in  una  giusta  pro- 
porzione queste  ragguardevolissime  proprietà.  Voi,  o signori, 
colpite  un  piccolo  molino  che  renderà  300  lire , e gli  fate 
pagare  il  decimo  delta  rendila,  e volete  che  un  canale  che. 
varrà  due  o tre  milioni  sia  esente  dall’imposta?  Io  lo  ripeto, 
sarebbe  questa  una  vergognosa  violazione  dello  Statuto , e 
domando  se  sotto  un  Governo  costituzionale  si  possano  sof- 
frire ingiustizie  di  questo  genere. 

Ecco  perché  insisto  in  questa  distinzione 

Un  deputalo.  E tardi. 

Sineo.  Non  è mai  tarili  per  far  giustizia. 

Lanza.  La  Camera  ha  già  deciso. 

Sineo.  La  Camera  non  ha  ancora  deciso  sin  qui  in  qual 
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modo  pachino  i canali.  La  Commissione  propone  che  pa- 
chino soltanto  per  la  superficie  drl  suolo;  allora  dico  che 
quello  che  si  lassa  è il  canale  materiale,  è il  recipiente  del- 
l'acqua. Se  dunque  voi  proponete  di  lassare  il  recipiente  del 
corso  d'acqua  non  potete  fare  distinzione  (ed  ecco  la  mia  tesi) 
tra  il  canale  e le  sponde.  Questo  è chiarissimo.  Che  mi  si 
mostri  una  decisione  della  Camera,  la  quale  abbia  dichiaralo 
che  si  imporrà  il  corso  d'acqua,  e che  si  imporrà  in  una 
ragione  arbitraria  come  quella  che  proporrebbe  la  Com- 
missione (Si!  sii) 

Se  questo  è stato  votalo  avrà  ragione  l onorevole  Lanza; 
ma  lo  prego  soltanto  di  dirmi  precisamente  quale  sia  stata 
la  decisione  della  Camera,  quale  sia  la  forinola  colla  quale 
essa  abbia  deliberato  che  si  imporrà  il  corpo  d'acqua,  e che 
nell'imporlo  non  si  avrà  riguardo  al  suo  valore.  Se  la  Ca- 
mera ha  adottata  questa  misura,  naturalmente  non  insisto; 
se  non  l'ha  adottata,  allora  la  prego  di  prestarmi  un  po'  d'at- 
tenzione. 

Presidente.  Ricorderò  all’oratore  che  ieri  vi  furono  due 
proposizioni  del  deputato  Michelini;  l’una  consisteva  nella 
soppressione  delle  parole  di  quest’articolo  relative  ai  canali, 
l'altra  consisteva  in  un  articolo  separato,  per  cui  proponeva 
di  tassare  questi  canali.  La  prima  proposizione  fu  rigettata, 
la  seconda  fu  ritirata  in  seguito  a questo  voto. 

Sineo.  lo  ringrazio  il  signor  presidente  delle  spiegazioni 
date,  le  quali  corrispondono  perfettamente  al  concetto  che 
ne  aveva  ricevuto  da  alcuni  mici  collcghi , non  essendo  io 
intervenuto  alla  discussione. 

È dunque  stato  deciso  che  si  contempleranno  in  qucsl'àr- 
licolo  i canali.  Non  è stalo  deciso  se  sotto  il  nome  di  ca- 
nale si  comprenderà  soltanto  l'alveo,  il  recipiente  dell'acqua, 
ovvero  il  corpo  dell'acqua  corrente.  Ora  io  dico  che  -bisogna 
decidere  oggi  ciò  che  non  si  è deciso  ieri.  Dico  che  in  que- 
st'articolo bisogna  occuparsi  soltanto  dell'alveo,  e che  con  una 
disposizione  separata  provvederemo  per  l’allibramento  del- 
l'acqua corrente.  1 corsi  d’acqua  sono  di  un  valore  immenso: 
noi  abbiamo  dei  corsi  d’acqua  che  valgono  più  milioni.  Ora 
si  tratta  di  vedere  se  saranno  o no  lassali.  Se  non  lo  saranno 
in  questa  legge,  ciò  non  vuol  dire  che  debbano  andare  esenti 
d’imposta.  In  questo  caso  si  rende  evidentissima  una  dimen- 
ticanza fatta  nella  legge  31  marzo  1831. 

Essa  porta,  che  le  case  e gli  edifìzii,  di  cui  all'articolo  400 
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del  codice  civile,  andranno  soggetti  ad  una  imposta  uniforme 
eguale  al  decimo  del  loro  rèddito  nello. 

In  virtù  di  questa  legge  un  piccolo  molino  che  rende  300 
lire  ne  paga  30  ; ora  domando  io,  se  un  canale  d'acqua  che 
rende  cento  mila  lire  non  debba  pagare  in  proporzione  an- 
ch’esso  del  suo  reddito!  È evidentissimo  che,  se  non  si  sono 
questi  canali  imposti  nella  legge  sui  fabbricati  e sugli  edi- 
hzii,  si  è perchè  si  credeva  che  sarebbesi  disposto  colla  legge 
sul  catasto.  Si  può  agevolmente  capire  perchè  non  siasi  prov- 
visto prima  d'ora  come  la  giustizia  avrebbe  richiesto. 

Ma  lasciamo  il  passalo;  vediamo  l’avvenire  che  deve  esser 
regolalo  dallo  Statuto:  lo  Statuto  prescrive  che  ciascuno  deve 
pagare  in  proporzione  de’  suoi  averi,  e non  è ammessibile  che 
vi  siano  beni  stabili  del  valore  (li  2 o 3 milioni  che  non  siano 
soggetti  ad  alcuna  imposta.  Ciò  posto , io  riproduco  il  mio 
dilemma  al  cospetto  della  Commissione. 

Decidete  se  volete  colpire  il  corso  d’acqua,  oppure  l’alveo; 
in  qualunque  modo  voi  dovete  modificare  la  vostra  proposta; 
se  voi  colpite  l’alveo  troverete  il  modo  d’impedire  che  il 
proprietario  di  esso  sia  oneralo  oltre  la  proporzione  del  pro- 
fitto 'ch’egli  ricava. 

Naturalmente  chi  passa  col  suo  corso  d’acqua  sulla  pro- 
prietà altrui,  nello  stesso  modo  in  cui  toglie  al  proprietario 
il  vantaggio  della  sua  proprietà,  avrà  qualche  obbligo  d’in- 
dennizzarlo  dell'Imposta,  e questo  sarà  poi  da  discutere  «piando 
verremo  all’art.  29. 

Ma  allora,  lo  ripeto,  non  bisogna  distinguere  le  sponde  dal 
sottosuolo,  perchè  nei  casi  in  cui  avvisa  l’onorevole  relatore 
della  Commissione  che  le  sponde  non  siano  del  proprietario 
del  canale,  non  è neanco  il  sottosuolo  del  proprietario  del 
canale;  il  proprietario  è sempre  lo  stesso,  non  ha  la  sponda 
perchè  non  ha  il  sottosuolo  quando  non  ha  la  sponda.  Se 
poi  volete  colpire  il  canale,  allora  sarà  il  caso  di  vedere  se 
la  proporzione  sia  giusta:  ma  intanto  eliminate  questa  distin- 
zione tra  il  sottosuolo  e la  sponda,  la  quale  non  quadra  nè 
al  caso  in  cui  vogliale  imporre  il  corso  d’acqua,  nè  ai  caso 
in  cui  vogliate  imporre  l’alveo  soltanto. 

Presidente.  La  parola  è al  signor  relatore. 

Kevel,  relatore.  L'onorevole  preopinante  ha  colle  sue  parole 
convinto  la  Camera  ch'egli  non  assistette  alla  discussione  nei 
giorni  scorsi,  perchè  altrimenti  saprebbe  che  le  considerazioni 
che  egli  viene  nra  esponendo  avevano  fallo  oggetto  di  lunghe 
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c procrastinale  discussioni,  e che  alla  fine  la  Camera  si  era 
persuasa  che  quanto  ora  il  signor  Sinefl  viene  proponendo 
non  era  attuabile. 

MIcuelini  G.  B.  Domando  la  parola. 

Revel,  relatore.  Egli  vorrebbe  che  si  lassasse  il  canale  in 
ragione  della  rendita  che  se  ne  trae;  tale  almeno  credo  che 
sia  il  suo  assunto.  Questo  è un  principio  che  a prima  giunta 
pare  naturalissimo,  giusto,  conforme  all’equità;  ina  tutti  i 
principii  bisogna  tradurli  in  pratica.  Applichi  il  suo  sistema, 
prenda  un  canale  primitivo,  o,  come  si  suol  dire,  maestro, 
io  lassi;  ma  se  stabilisce  che  un  canale  maestro  è tassabile 
in  ragione  del  reddito  che  dà,  bisogna  che  vada  alle  seconde, 
alle  terze,  alle  quarte,  alle  centesime  derivazioni,  bisogna 
che  vada  a cogliere  i coli,  i rigagnoli,  in  sostanza  tutti  quei 
corsi  d’acque  che  vengono  a giovare  al  proprietario,  o perche 
l'usa  in  proprio,  o perchè  la  vende  altrui.  Questa  è la  que- 
stione che  fu  nelle  scorse  tornate  discussa,  e dimostrata  l’im- 
possibilità d’ottenere  lo  scopo,  la  Camera  deliberò  di  adottare 
un  altro  sistema.  Oltre  di  che  il  determinare  la  rendita  di  un 
corso  d’acque  quando  è cosi  sminuzzalo  è cosa,  per  non  dire 
assolutamente  impossibile,  di  una  difficoltà  immensa,  perchè 
l’acqua  per  se  stessa  non  ha  valore,  non  è che  in  quanto  è 
applicata  al  fondo  che  costituisce  un  prezzo. 

Indipendentemente  da  queste  questioni , solo  per  la  impos- 
sibilità di  poter  giungere  all’attuazione  di  questo  principio, 
la  Camera  dovette  rinunciarvi.  Essa  sostituì  invece,  come  è 
nel  progetto  della  Commissione,  una  appreziazione  legale  del 
terreno  che  è occupato  dai  canali  in  un  colle  sponde  se  queste 
fanno  parte  dei  medesimi,  lasciandole  fuori  laddove  non  vi 
appartengono,  poiché  non  sarebbe  giusto  di  censirle  mediante 
un’  appreziazione  legale  quando,  facendo  parte  di  altri  ap- 
pezzamenti, debbono  con  questi  venir  censite.  Quindi  io  non 
saprei  vedere  che  all’occasione  della  calaslazionc,  e quindi 
dei  censo,  si  possa  venire  a colpire  direttamente  i corsi  d’acqua 
in  ragione  del  loro  prodotto,  perchè  se  questo  può  stare  per 
alcuni  canali  i quali,  costituendo  una  proprietà  individuale, 
avendo  certe  e determinale  erogazioni  possono  bensì  dare  una 
base  di  rendita,  laddove  però  si  considerano  canali  che  pas- 
sando successivamente  di  terra  in  terra,  sparsi  sulla  superficie 
e quasi  scomparsi,  si  riproducono  nuovamente  per  elTetlo  dei 
r oli,  e diventano  tuttavia  canali  importanti,  io  credo  che  egli 
è impossibile  di  arrivare  a stabilirne  la  rendita  individuale.. 
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I principi!  sono  sempre  da  osservarsi,  ma  bisogna  però 
esaminare  il  modo  con  cui  si  può  applicarli.  Ora  quando  voi 
voleste  stabilire  il  principio  che  ogni  corso  d'acqua  deliba 
essere  censito  in  ragione  della  rendila  che  può  dare,  voi  non 
trovereto  questa  rendita,  perchè  vi  sfuggirà  d'anno  in  anno; 
sarà  ora  più  importante,  ora  meno,  scomparirà  in  un  anno 
di  siccità  per  ricomparire  quando  cade  la  pioggia,  in  sostanza 
si  arriverà  all’arbitrio.  Del  resto  una  delle  considerazioni  an- 
cora che  ha  mossa  la  Commissione  a proporre  riguardo  ai 
canali  un  censimento  diretto  sulla  rendita  presunta  è questa, 
che  l'acqya  vale  quanto  si  può  vendere. 

Quando  voi  avrete  censito  fortemente  un  canale  in  ragione 
maggiore  di  quello  che  realmente  il  comporli  che  cosa  ne 
avverrà?  Avverrà  che  questo  dritto  lo-  pagherà  l'usuario,  lo 
pagheranno  coloro  che  avranno  bisogno  dell’acqua , non  lo 
pagheranno  coloro  che  godono  dell'acqua  a bocca  tassata , 
ma  bensì  quegli  che  non  hanno  questo  diritto  già  stabilito 
primitivamente.  Quindi  i lamenti  sull'alto  prezzo  dell'acqua 
in  certe  provincie  dello  Stalo  s'accrescerebbero  di  gran  lunga 
quando  con  questa  legge  se  ne  facesse  rincarire  (come  ne- 
cessariamente avverrebbe)  il  prezzo.  Del  resto  questa  que- 
stione avrebbe  potuto  aver  luogo  se  si  fosse  ammesso  il  prin- 
cipio che  dalla  rendila  di  un  fondo  irriguo  si  dovesse  de- 
trarre una  porzione  per  far  fronte  al  pagamento  dell'acqua. 
Vuol  dire  , che  se  ora  per  esempio  si  paga  il  quinto  della 
rendita  supposto  del  riso  per  l’uso  dell’acqua,  quando  questo 
quinto  venisse  ad  un  quarto , si  farebbe  la  riduzione  del 
quarto  ; ma  dal  momento  che  il  principio  della  determina- 
zione della  rendila  per  riguardo  all'uso  dell'acqua  è stato 
scartato , evidentemente  quel  principio  che  l’onorevole  Sineo 
propugnava,  che  è quello  di  far  pagare  direttamente  quello 
che  ricava  un  prodotto  dal, canale,  diviene  inapplicabile. 

Si  pensò  adunque  che  quello  che  si  vuol  far  pagare  di- 
rettamente sarà  ad  usura  ripreso  su  colono  che  si  vorrebbero 
immuni  da  questo  diritto.  Quindi  io  non  posso  a meno  che 
far  appello  alla  Camera,  e chiederle  se  la  questione  che  in 
ora  viene  a propugnare  l’onorevole  Sineo  non  sia  quella  in 
sostanza  che  ha  fallo  oggetto  delle  discussioni  dei  giorni 
precedenti  , e se  convenga  rientrare  nella  medesima. 

Presidente.  La  parola  è al  deputalo  Torelli. 

Torelli,  lo  sarò  brevissimo , perchè  alcuni  punti  che  io 
iptendeva  toccare  per  rispondere  all'onorevole  deputato  Sineo 
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furono  sviluppali  dall'onorevole  relatore.  Io  confuterò  il  pa- 
ragone posto  innanzi  dall’onorevole  deputato  Sineo.  Egli  dice  : 
COLUI  CUE  HA  UN  MOLINO  CHE  BENDE  300  LIRE  VIENE  CENSITO  , 
e pagar  deve  un  tanto  per  questo  suo  opificio  ; invece  uno 
che  ha  un  canale  di  tre  milioni  in  valore  paga  nulla;  quindi 
vi  è enormità  di  trattamento  diverso. 

Comincio  colla  prima  parte  del  suo  esempio.  Egli  dice  : 
colui  che  ha  un  molino  con  un  piccolo  canale  viene  lassato. 
Ma  perchè  vien  tassato?  rispondo  io:  perchè  è l’utcntè  del- 
l’acqua. 

Nella  grande  discussione  dei  giorni  passali,  se  si  doves- 
sero lassare  i padroni  dell’acqua,  ovvero  gli  utenti.,  la  Ca- 
mera decise  che  dovessero1  pagare  gli  utenti;  nella  valuta- 
zione dei  fondi  noi  abbiamo  colpiti  gli  utenti,  e li  abbiamo 
colpiti  colfassegnare  ai  loro  fondi  il  maggior  valore  che  ri- 
cevono dalle  acque.  Questa  osservazione  adunque  non  è sfug- 
gita, come  disse  l’onorevole  Sineo;  essa  è valutata  nei  suoi 
effetti,  in  quanto  che  i terreni  sono  valutali  di  più.  I proprie- 
tari poi,  se  in  causa  dell'acqua  dovranno  pagare  di  più  per 
l'estimo  maggiore,  cercheranno  di  pagar  meno  al  proprietario 
dell'acqua  ; ed  ecco  come  indirettamente  ei  viene  colpito. 
Certamente , che  gli  utenti  non  possono  sempre  imporre  la 
legge,  e chi  dei  due  debbe  ricevere  o dare  la  legge  di- 
pende, più  che  altro,  anche  dagli  eventi  casuali  e mobili  dello 
stagioni:  ma  in  questo  la  legge  è estranea:  vuol  dire  che 
avverrà  dell'  acqua  quello  che  avviene  di  ogni  altra  merce 
quando  è maggiore  la  richiesta  o l'offerta  ; quello  che  alla 
legge  deve  importare  si  è che  i canali  dei  quali  ora  si 
tratta  non  siano  imposti  due  volte , l'una  nei  loro  effetti , 
l'altra  prendendoli  come  proprietà  a sè  ; e ciò  è appunto 
quanto  avverrebbe  adottando  la  proposta  dell’onorevole  de- 
putato Sineo. 

L’ingiustizia  sta  colla  sua  proposta.  Se  voi  non  fate  pagare 
il  proprietario  del  molino  ch’egli  accennò  per  l’acqua  che 
usufruisce  qual  valore , pagherà  nulla  ; invece  , lassando  i 
proprietari  dei  canali , dopo  aver  già  elevato  i prezzi  dei 
fondi  in  causa  dell’acqua,  voi  tassale  due  volte  questo  valore. 

Per  queste  ragioni  credo  che  non  si  possa  accettare  la 
sua  proposta. 

Nichelini  G.  B.  Mollo  mi  spiace  che  l’onorevole  deputato 
Sineo  non  sia  intervenuto  alle  adunanze  di  ieri  l'altro,  ed  a 
quella  di  ieri  : forse  le  eloquenti  sue  parole  avrebbero  im- 
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ppdilo  duo  ingiustizie  : la  prima  è quella  clic  egli  indicava 
testò  che  i canali  vadano  esenti  da  un  tributo  corrispondente 
alla  rendita  loro  ; la  seconda  ò che  nella  stima  delle  terre 
irrigue  non  si  deducano,  fra  le  altre  passività,  le  spese  di 
irrigazione.  ' 

A queste  due  ingiustizie,  le  quali  sono  tra  di  loro  corre-  - 
latice  , io  procurava  di  porre  rimedio  proponendo  alla  Ca- 
mera tre  emendamenti.  Venivano  in  mio  soccorso  altri  depu- 
tati. Ma  dopo  una  lunga  discussione , nella  quale  il  commis- 
sario regio  confessava  la  giustizia  della  mia  proposta , ma 
la  tacciava  di  difficilissima  ed  anche  impossibile  esecuzione, 
postosi  ai  voti  il  mio  primo  emendamento,  la  Camera  lo  re- 
spingeva ad  una  piccola  maggioranza. 

Dunque  abbia  pazienza  l'onorevole  Sineo  , e si  sottometta 
alla  cosa  giudicata  dalla  Camera  , come  mi  sono  sottomesso 
io  stesso  , avendo  , dopo  la  reiezione  del  primo  mio  emen- 
damento, ritirato  gli  altri  che  gli  erano  relativi  e che  in- 
sieme uniti  formavano  un  sistema. 

£ per  la  stessa  riverenza  alla  cosa  giudicata  non  rispon- 
derò agli  onorevoli  due  preopinanti,  i quali  sono  entrati  nella 
questione  già  decisa. 

Sinko.  Dichiaro  solo  che  ritiro  il  mio  emendamento  , non 
perchè  io  creda  che  vi  osti  la  cosa  giudicata , ma  perchè 
credo  che  la  stessa  questione  si  potrà  riprodurre  in  altro 
luogo  con  maggior  probabilità  di  successo. 

Presidente.  Metto  adunque  ai  voti  l’articolo  25  proposto 
dalla  Commissione , cosi  concepito  : 

« Le  terre  salifere,  le  saline  e gli  stagni  di  acqua  salsa, 
le  strade  ferrate  colle  loro  dipendenze  ed  i canali  perma- 
nenti colle  loro  sponde  saranno  ragguagliati  agli  aralorii  di 
prima  classe  dei  territori i in  cui  si  trovano. 

« I fabbricati  che  ne  dipendono  saranno  valutali  sulle  basi 
stabilite  ila  questa  legge. 

k Le  sponde  dei  canali  le  quali  fanno  parte  degli  appez- 
zamenti laterali  saranno  con  queste  unite  ed  allibrale.  » 

(E  approvalo). 

Gli  articoli  26,  27  e 28  sono  già  approvati. 

« Art.  29.  Tanto  i terreni  quanto  i fabbricati  si  valute- 
ranno secondo  le  basi  sovrasta  bili  le  senza  riguardo  ai  rapporti 
ed  obblighi  dei  possessori  verso  terze  persone , siano  dessi 
meramente  personali  o reali. 

n Nessuna  detrazione  avrà  luogo  per  decime,  canoni,  li- 
velli, fitti  d’acque,  debili  c pesi  ipotecarii  o censuarii.  » 
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Tobelli.  Domanderei  un  semplice  schiarimento. 

Allorché  si  è proceduto  nel  regno  Lombardo-Veneto  alla 
formazione  del  censo  si  sono  presentali  diversi  casi  relativi 
ai  terreni  vincolati  a livello;  eranvi  fondi  vincolati  a livello, 
il  censo  de’  quali  era  intestato  al  direttario;  vi  erano  casi  in 
cui  l'estimo  era  allibralo  parte  all’ulilisla,  parte  al  direttario; 
vi  erano  infine  casi  nei  quali  il  censo  era  tutto  allibralo  al- 
l'ulilista.  Quando  si  venne  alla  formazione  del  nuovo  ca- 
tasto i direttari  che  ho  menzionalo  esser  anche  prima  inte- 
stali volevano  esserlo  pure  nel  nuovo  catasto  ; laddove  il 
censo  era  diverso,  cioè  che  parte  era  intestato  aU'ulilista. 
parte  al  direttario,  avvenne  che  gli  uni  e gli  altri  preten- 
devano di  essere  intestali  in  avvenire;  i direttari  produssero 
anche  documenti  dai  quali  emergeva  come  nella  formazione 
stessa  dei  livelli  si  erano  riservati  di  essere  considerali  come 
veri  padroni  del  suolo  datando  gran  parte  di  que'  livelli  dal- 
l’epoca delle  desolazioni  delle  campagne  dopo  la  gran  peste 
ilei  secolo  XVII,  ed  essendo  piuttosto  che  livelli  locazioni 
ereditarie  perpetue  ; gli  ulilisti  pretendevano  esser  più  con- 
sentaneo alle  norme  de'  veri  livelli  che  fossero  essi  intestali; 
infine  vi  erano  conflitti  ed  esempi  per  tutti  i casi. 

La  Giunta  del  censimonlo -credette  bene  di  tagliare,  per 
cosi  dire,  la  questione  colla  spada  d’Alessandro,  prescrivendo 
che  i fondi  i quali  erano  vincolati  a livello  dovessero  essere 
tulli  intestati  agli  ulilisti , che  però  si  dovesse  nel  registro 
censuario  far  annotazione  del  censo  livellano  che  pesava  sul 
fondo  ; poi  si  decise  che  in  causa  dell’aggravio  dell’estimo 
imposto  agli  ulilisti  dovessero  pagare  il  quinto  meno  del  ca- 
none livellario. 

Queste  decisioni  posero  termine  a tutte  le  questioni  gra- 
vissime insorte  sul  modo  con  cui  si  devono  intestare  i fondi 
che  hanno  un  vincolo  livellario.  Ora  io  chieggo  all’onorevole 
commissario  regio  come  intendasi  provvedere  in  consimili  casi, 
dato  che  si  presentino,  come  ho  luogo  di  credere,  anche  nella 
formazione  del  catasto  clic  ora  ci  occupa. 

Rabbini,  commissario  regio.  Nel  Lombardo-Veneto  molle  e 
lunghe  furono  le  discussioni  che  insorsero  riguardo  alle  in- 
testazioni dei  possessori  propriamente  dette  , e tanto  è ciò 
vero  che  nel  mentre  che  l'operazione  della  misura  e la  succes- 
siva operazione  dell’estimo  furono  incominciale  nel  1 807,  poi 
nel  I8Ì6,  e protratte  fino  al  <845,  le  definitive  istruzioni  ri- 
guardo alle  intestazioni  dei  possessori  hanno  la  data  del 
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7 maggio  1839.  Senza  fermarsi  in  lunghe  dimostrazioni  a 
questo  riguardo,  metto  in  avvertenza  la  Camera  sopra  lo  spi- 
rito generale  che  deve  informare  una  legge  censuaria.  Questa 
legge  mira  sostanzialmente  a stabilire  l'estimo  calaslalc  onde 
poi  arrivare  allo  stanziamento  cd  al  riparto  della  imposta 
prediale.  Ora  chi  è che  il  fisco  deve  colpire?  A chi  si  dovrà 
rivolgere  per  percevere  quest’ imposta  ? Il  lisco  si  rivolgerà 
sempre  a quello  che  è più  vicino  al  prodotto  del  Tondo,  cioè 
a quello  ohe  percepisce  i frutti  dei  beni-fondi  ; onde  nasce 
la  conseguenza  che  invece  del  proprietario  diretto  saranno 
intestali  gli  usufruttuari  , in  quanloehè  il  lisco  li  ha  più  vi- 
cini per  l’esazione  di  quest’imposta. 

Lo  spirito  della  legge  censuaria  essendo  quello  di  rivolgersi 
più  direttamente  al  possessore  ulilisla , ne  viene  per  conse- 
guenza che,  a preferenza  del  proprietario  più  o meno  rimolo, 
a quello  debbonsi  preferibilmente  intestare  i beni  fondi. 

Ond’è  che  per  la  stessa  ragione  che  si  intestano  all'usufrul- 
luario , devono  anche  intestarsi  al  livellario,  e non  al  direttario 
per  le  proprietà  dirette;  il  proprietario  diretto  non  deve  essere 
pregiudicato  nei  suoi  diritti,  e l’onorevole  Torelli  vedrà  nella 
notificazione  del  3 agosto  1846  seguila  nel  regno  Lombardo- 
Veneto  che  si  fece  poi  luogo  ad  una  nuova  intestazione  dei 
proprietari  dirotti. 

Noi  qui  abbiamo  già  -due  leggi  quasi  censuarie;  l’una  è 
quella  del  catasto  della  Sardegna,  l’altra  è quella  d’imposta 
sui  fabbricali  : la  Camera  avrp  conoscenza  dei  regolamenti 
che  si  sono  compilali  per  le  intestazioni  dei  possessori , ed 
avrà  osservato  che  si  distinse  l’intestazione  dei  proprietari  c 
dei  possessori  .fiotto  il  duplice  punto  di  vista;  intestazione 
principale  al  possessore  immediato  ; intestazione  secondaria 
a lutti  gli  altri  aventi  diritto;  e così  per  esempio  s’intesterà 
in  via  principale  l’usufruttuario  , in  via  secondaria  il  pro- 
prietario; in  via  principale  il  livellano,  in  via  secondaria  il 
proprietario  diretto  , e così  via  dicendo. 

Seguitando  in  questo  sistema  noi  saremo  in  armonia  col- 
lari. 10  di  questa  legge  il  quale  dice:  « Ciascun  appczza- 
mento di  terra  e di  fabbricato  sarà  intestato  nei  libri  cen- 
suarii  a chi  ne  ha  la  proprietà  od  il  possesso  e godimento  a 
nome  proprio.  L’intestazione  censuaria  non  pregiudica  il  titolo 
prevalente  di  proprietà.  » 

Io  mi  riepilogo  adunque  dicendo' che  la  intestazione  sarà 
fatta  al  proprietario  ulilisla  qualunque  esso  sia,  ma  che  però 
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nei  libri  censuarii , onde  non  rcear  pregiudizio  al  proprie- 
tario diretto,  sarà  in  via  secondaria  intestato  anche  chiunque 
indichi  avere  una  ragione  qualunque  sulla  proprietà  stessa. 

Torelli.  Sono  pienamente  soddisfatto  della  risposta  otte- 
nuta. Vuol  dire  che  venendo  il  caso  di  un  direttario  e di  un 
utilisla  i quali  pretendessero  entrambi  essere  possessori  del 
suolo,  come  avvenne  in  Lombardia,  è deciso  che  è quest’ul- 
timo che  viene  intestalo. 

Presidente.  Metto  a partilo  Pari.  29. 

( È approvato  ). 

« Art.  30.  Le  operazioni  relative  al  nuovo  catasto  saranno 
affidale  ad  un'apposita  direzione  generale  c nel  limile  delle 
somme  assegnate  nei  bilanci  annuali  , eseguile  ad  economia 
col  mezzo  di  agenti  censuari  tecnici  ed  estimatori  nominali 
dal  Governo,  ed  in  concorso  dei  periti  o delegati  dei  comuni. 

« Il  Governo  potrà  fare  eseguire  a collimo  quei  lavori  che 
possono  assoggettarsi  ad  una  immediata  sorveglianza  e veri- 
ficazione, ad  esclusione  del  rilevamento  parcellare. 

« I possessori  saranno  chiamali  ad  intervenire  alle  opera- 
zioni che  riguardano  il  loro  speciale  interesse  •. 

Il  deputato  Menabrea  ha  facoltà  di  parlare. 

Menabrea.  La  Commission  a cru  devoir  introdurne  dans 
cet  article  plusieurs  modilìcations  relatives  au  relèvemenl 
parcellaire:  la  principale  est  celle  du  deuxième  paragraphe 
ainsi  concu  : « Il  Governo  potrà  fare  eseguire  a collimo  quei 
lavori  che  possono  assoggettarsi  ad  una  immediata  sorveglianza 
e verificazione  , ad  esclusione  del  rilevamento  parcellare.  » 
Le  motif  de  celle  disposilion  est  que  l’expérience  a demontré 
qu'une  ccrlaine  parlie  des  travaux  du  cadaslre  peni  étre  exé- 
cutée  à forfait , soit  dans  un  bui  économiquc , soit  pour 
indire  à probi  la  capacitò  des  individua  qu’on  renconlrc  dans 
les  diverses  localilés , et  qui  peuvent  étre , avec  avantage , 
chargés  de  quelques-unes  des  opéralions  cadaslrales. 

.l 'ai  été  un  de  ceux  qui,  dans  le  sein  de  la  Commission , 
onl  propose  qu’une  partie  des  travaux  fui  exécutée  à forfait. 

Toulefois,  je  n avais  pas  cru  que  l’on  dùt  introduire  la 
dentiere  phrasc  oii  il  est  dii:  ad  esclusione  del  rilevamento 
parcellare;  pareequ’il  me  semblail  que  si  parmi  Ics  opéralions 
du  cadaslre  il  y en  a quelques-unes  qui  puissent  étre  exé- 
cutées  à forfait , ce  soni  celles  précisémenl  du  relèvemenl 
parcellaire.  * 

Eli  elTel , cornine  nous  l avons  déjà  vu  dans  les  prét  édentes 
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discussions,  ies  opéralions  du  relèvemenl  se  composcnl  de  deux 
parlies.d'abord  de  latriangulalion.puisdu  relèvemenl  parceilaire. 

Ces  opéralions  Iriangulaircs  doivent  nécessairemenl  èlre 
conlìées  à des  agents  ila  Gouvememenl , dans  la  capacitò  et 
la  probilé  desqucls  on  puisse  avoir  la  conbancc  nécessaire  ; 
et  cela  d’abord  parceque  ces  opéralions  sont  la  base  des 
relèvemenls  parcellaires,  enstiitc , parceque  ce  soni  celles 
doni  la  vérificalion  esl  la  inoins  dircele  et  qui  présentent 
plus  de  (lifiicullés. 

Quant  au  relèvcment  parcellairc  la  queslion  esl  bien  dif- 
férente.  Quel*  soni , en  elTet , Ies  conlròleurs  naturels  des 
opéralions  parcellaires  ? Ce  sont  les  propriétaires  eux-niérnes. 
Aussi  dans  les  opéralions  de  la  triangulalion  c’esl  le  Gou- 
vernemenl  seul  qui  doil  cxercer  le  contròie  cl  avoir  des 
agents  spéciaux  à cel  efTet,  landis  que,  au  conlraire,  dans 
le  relèvemenl  parcellairc,  il  y a le  contròie  nalurel  des  pro- 
priétaires, qui  est  bicn  aulrement  efficace  que  le  conlròle  du 
Gouvememenl. 

L’avanlage  que  l’on  doil  redirer  en  donnanl  à forfait  Ics 
opéralions  du  relèvemenl  parceilaire  esl  tout  naturel,  D’abord, 
le  travail  se  fail  avec  bcaucoup  plus  de  rapidilé,  el  puis  l’on 
peut  faire  appel  au  concours  des  géomèlres  des  dilTérentcs 
communcs , qui , étanl  au  courant  des  diverse*  propriélés , 
peuvent  apporler  dans  ces  opéralions  plus  de  connaissanccs 
que  les  agents  envovés  de  loia  par  le  Gouvememenl , qui 
n’onl  aucunc  nolion  (ics  localilés. 

Cesi  là  le  principe  que  l’on  a suivi  dans  beaucoup  de  ca- 
daslres , et  ce  principe  a donné  les  résullats  les  plus  avan- 
tageux.  Toutcfois,  malgré  les  observalions  que  j’ai  eu  l’hon- 
neur  de  développer  dans  le  sein  de  la  Commission , elle  a 
cru  devoir  laisser  en  général  au  Gouvememenl  la  faculté  de 
faire  exécuter  une  parlie  des  travaux  à forfait,  à l’exceplion 
cependant  du  relèvemenl  parceilaire. 

Depuis  que  la  Commission  a terminò  ses  travaux,  j’ai  voulu 
m’édilìcr  sur  la  réalilé  des  molifs  que  j’avais  développés  et 
j’ai  eu  recours  encore  au  cadaslre  de  Genève. 

D’abord  veuillez  bien  observer  que  le  cadaslre  de  Genève 
a une  plus  grande  porlée  que  le  nòlre.  Celui  que  nous  dis- 
cutons  esl,  à la  vérité,  un  cadaslre  slable,  qui  pourra  servir 
à établir  la  propriélé  , mais  qui  jusqu’à  prèseci  n’a  aurini 
caractère  légal , landis  que  pour  le  cadastre  de  Genève  il 
esl  dii  au  premier  arliclc  . 


■18 


704 

« Le  cadaslre  fera  foi  en  faveur  de  celui  qui  y est  inserii 
conlre  la  personne  qui , se  prétendanl  propriétairc  cn  toul 
ou  en  parlie  de  l’immeuble  litigieux , ne  justilìerait  de  son 
droil  ni  par  un  litre  régulier  de  propriété,  ni  par  la  pres- 
criplionqu'clle  aurailacquiscconformémenl  au  droil  commun.» 

« En  aucun  eas  l’inseriplion  du  cadaslre  ne  pourra  couvrir 
les  vices  du  lilre  en  vertu  duquel  elle  aura  élé  opérée,  sauf 
les  disposilions  de  la  loi  sur  la  procédure  civile  relative»  à 
la  saisie  immobilière.  » 

Vous  voyez  donc  que  cè  cadaslre  a en  cerlains  cas  une 
aulorilé  legale  beaucoup  plus  grande  que  le  cadaslre  stabie 
doni  il  s’agit  maiiileuanl;  et  cependant,  malgré  la  haute 
imporlance  qu'a  nalurellemcnl  le  relevé  parcellaire  dans  le 
cadaslre  de  Genève , le  relèveraent  a élé  exéculé  à forfait. 
Et  pour  en  donner  la  preuve  je  lirai  à la  Chambre  un  do- 
cument  que  je  me  suis  procuré  et  qui  provieni  de  la  mème 
personne  qui  déjà  avait  eu  l’obligeance  de  me  donner  les 
renseignemenls,  que  j’ai  lus,  sur  la  Iriangulalion  communale: 
« Les  opéralions  géométriques  relative»  au  relèveraent 
parcellaire  onl  presque  loules  élé  prises  à forfait.  Le  géomètre 
recevait  : 

1°  2 fr.  70  c.  par  heclare  de  loute  la  superfìcie  relevée; 

■2»  0 70  par  parcelle  non  bàlie; 

3°  1 30  par  parcelle  bàlie,  et 

4°  0 20  par  compie  ouvert  ou  registro. 

Les  travaux  exlraordinaires  (rcconnaissance  de  limiles,  ctc.) 
se  payaienl  seuls  à la  journée.  Ce  svslème  a élé  préféré  à 
celui  par  économie,  parceque  l’habileté  et  laplilude  au  travail 
des  divers  géomètres  élaienl  Irop  diOTérentes,  cl  auraient, 
dans  cerlains  cas,  conduit  à des  dépenses  exagérées.  La  con- 
fection  des  regislres  délinilifs  , les  copies  et  calques  des  plans 
se  foni  par  des  employés  à trailement  fìxe.  » 

C’esl-à-dire  qu’à  Genève  l’on  a suivi  un  système  absolu- 
menl  inverse  à celui  que  l’on  vcul  suivre,ici 
Or . Messieurs , lorsque  le  système  suivi  à Genève  pour 
l'élablissemenl  du  cadaslre  a donné  des  résullals  si  avanla- 
geux.  je  ne  vois  pas  pourquoi  l’on  voudrait  chez  nous  òler 
au  Gouvernemenl  la  faeulté  d’exécutcr  le  système  à forfait. 
Dès  l'inslanl  que  le  svslème  que  je  propose  a été  reconnu 
bon  ailleurs , je  ne  sais  pas  pourquoi  l’on  ne  voudrail  pas 
Ioni  au  moins  se  réserver  la  possibililé  de  l’essayer  dans 
nolro  pays. 
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Par  suite  de  ces  considéralions  je  proposerais  dono  que 
l'on  cflacàt  le  deuxième  alinea  de  l’article  30:  ad  esclusione 
del  rilevamento  parcellare.  Par  ce  moyen  je  laisserai  au  Gou- 
vernement  toute  facullé  d'essayer  le  syslème  à forfait.  L’ex- 
périence  vous  démontrera  cnsuitc  quel  est  le  syslème  qui  dovrà 
ètre  adoplé  de  préférence.  Mais  en  adoptanl  l'article  tei  qu’il 
est  rédigé,  c’est  clòre  dès  à présent  la  faculté  d’user  de  ce 
que  l’expérience  peut  indiquer  de  meilleur.  Je  crois  donc 
que  la  chose  ne  serail  pas  prudente. 

il  y a également  une  aulre  considération  à laquellc  il  con- 
vieni d’avoir  égard:  c’cst  que  l'opéralion  du  cadastre  exigcra 
un  grand  nombre  d’emplo^és.  Nous  en  avons  déjà  une  quan- 
tité  énorme , et  ce  n’est  qu’avec  la  plus  grande  circonspeclion 
que  l’on  doit  adopter  une  mesure  qui  tendrait  à en  augmenter 
encore  le  nombre.  Or,  dans  l’exécution  du  cadastre,  l’opé- 
ration  qui  exige  le  personncl  le  plus  nombreux  est  le  relève- 
mcnt  parcellaire;  si  on  voulail  (ione  exclure  le  relèvement 
parcelìaire  des  opéralions  qui  peuvent  ètre  exécutécs  à forfait 
on  mcltrait  le  Gouvernemenl  dans  l’obligalion  de  créer  une 
nouvelle  catégorie  d’employés  à la  charge  du  budget. 

Par  conséquenl,  messieurs,  je  crois  qu’il  est  importanl  de 
laisser  la  question  encore  indécisc,  c’est-à-dire,  de  laisser 
à la  sagesse  du  Gouvernement  la  faculté  de  chercber,  d'étu- 
dier  quelles  soni  les  opéralions  cadastrales  qui  peuvent  élre 
exéculées  à forfait  La  disposition  de  loi,  Ielle  qu’elle  est  ré- 
digée  dans  le  projet  de  la  Commission,  empéehe  le  Gouver- 
nement  de  suivre  le  syslème  qui  a été  reconnu  bon  dans 
d’aulres  pays  pour  la  confection  du  cadastre,  et  qu’il  peut 
ètre  bon  d’àdopter  dans  le  nòtre. 

Dans  le  cadastre  de  Genève,  on  a laissé  exécuter  à forfait 
les  travaux  de  relèvement  parcellaire,  landis  que  les  aulres  tra- 
vaux  onl  été  exécutés  par  les  agents  direets  du  Gouvernement. 

Il  me  semble  qu’il  serail  peu  convcnable,  avee  un  pareil 
exemple,  de  vouloir  fairc  l’inverse  dans  le  projel  de  loi  que 
nous  discutons.  Je  pourrais  mème  aprpuyer  rnon  opinion  par 
l’exemple  de  ce  qui  s’esl  encore  passé  dans  un  aulre  pays.  En 
Belgique  on  avait  commencé  à suivre  un  syslème  analogue 
à celui  que  voudrail  suivre  actucllement  le  Gouvernement 
Toulefois,  il  ra’a  été  assuré  que  lorsqu’on  en  est  venu  à 
l’actc  pratique,  les  agents  du  Gouvernement  trouvaient  plus 
avantageux  de  se  servir  des  géomètres  de  chaque  localilé 
pour  les  relèvemenls  parcellaires.  Ces  géomètres  loraux  avaienl 
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sur  ceux  du  Gouveruement  le  grand  avanlage  de  connallre 
les  localités  el  Ics  propriélés,  el  ils  pouvaient  eonséquerament 
excculcr  ces  operatimi»  parcellaires  avec  plus  d’exaclitude  et 
plus  de  rapidité  que  les  agenls  du'Gouverncment,  qui  souvent 
ne  connaissaient  pas  le  pays. 

Cesi  pour  ce  motif  que  je  voudrais  dans  cel  article  laisser 
loute  latìtude  au  Gouvernement,  alin  qu  ii  eùt  la  facilité  de 
faire  le  cadaslre  de  la  maniere  la  plus  convenable  et  la  plus 
économique. 

Presidente.  Domando  se  sia  appoggiato  1‘eincndamcnlo  del 
deputalo  Menabrea. 

(È  appoggialo). 

Commissario  recio.  Veramente  nel  primo  progetto  del  Mi- 
nistero non  si  parlava  per  nulla  del  modo  in  cui  si  sarebbero 
eseguili  i lavori;  ora  pare  intenzione  del  Governo  di  seguire 
il  sistema  diametralmente  opposto  a quello  tenuto  in  Francia, 
nel  cantone  di  Ginevra  e nel  Belgio. 

La  Commissione  dopo  lunghe  discussioni  entrò  precisamente 
nel  divisamento  di  vincolare  il  Governo  ed  obbligarlo  a non 
affidare  questi  lavori  a cottimo,  perchè  erano  di  un'impor- 
tanza straordinaria. 

Qui  mi  permetta  l'onorevole  Menabrea,  che  io  gli  dica  colla 
solita  franchezza,  che  lo  veggo  sempre  dominato  da  una  sola 
idea,  quella  cioè  della  parte  geodetici  superiore,  ma  per  nulla 
del  rilevamento  parcellare. 

Mi  perdoni,  ma  quando  mi  viene  a dire  che  si  devono  ese- 
guire le  reti  trigonometriche  da  operatori  stipendiali,  e che 
quanto  al  rilevamento  parcellare  debba  eseguirsi  a cottimo , 
io  non  potrei  entrare  in  tale  divisamento;  imperocché  la  rete 
trigonometrica  di  un  comune  si  può  verificare  con  molta  fa- 
cilità, mentre  il  rilevamento  parcellare  non  si  potrebbe  in 
modo  veruno,  stante  la  molliplicilà  delle  operazioni  giorna- 
liere che  si  devono  eseguire,  e stante  il  numero  stragrande 
di  appezzamenti  che  si  devono  rilevare. 

In  Francia,  o signori,  hanno  seguilo  il  sistema  di  affidare 
a cottimo  i lavori  di  rilevamento  parcellare,  e si  può  essere 
certi  che  dipende  da  questo  anomalo  sistema  la  causa  prin- 
cipale della  infelice  riuscita  di  quel  catasto;  e valga  il  vero, 
allorquando  in-  un  individuo  qualunque  prevale  l'idea  del  pro- 
prio interesse  è naturale  che  sia  posposto  quello  dei  pos- 
sessori, ond' è che  rimarrebbe  sacrificala  all’ avidità  di  un 
impresario  la  parte  vitale  e più  delicata  della  operazione 
censuaria. 
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L’onorevole  Menabrea  ha  citalo  il  cantone  «li  Ginevra , e 
disse  che  colà  si  sono  affidali  a cottimo  i lavori  parcellari. 

lo  prego  la  Camera  a por  mente  che  cosa  sia  il  cantone 
di  Ginevra.  Esso  consta  di  una  superfìcie  di  25|tn.  ettari  clic 
comprende  21  |m.  articoli.  Ognun  vede  che  per  un  oggetto 
così  poco  esteso , comunque  si  faccia  e qualunque  sistema  si 
adotti , potrà  sempre  attuarsi , in  quanlochè  basta  uno  o due 
ingegneri  verificatori  a tenere  d’occnio  alla  giornata  lutto  l’an- 
damento della  operazione.  .Ma  nel  cantone  di  Ginevra  stesso, 
nel  quale  si  volle  ottenere  un  catasto , che , come  vi  dico , 
rappresentasse  il  principio  legale,  si  sono  pure  dimenticale 
molte  cose  importanti.  Le  reti  trigonometriche  comunali  non 
furono  verificate.  Cosa  si  è verificato  nel  cantone  di  Ginevra? 
Si  è verificato  nè  più  nè  meno  che  il  piano  grafico  dopo  che 
era  costituito.  Ora  è questo  il  modo  di  procedere  in  tale  ope- 
razione? Mai  più.  È questo  il  modo  cne  dia  una  guarentigia 
ai  possessori  per  essere  sicuri  che  la  loro  proprietà  sarà  ben 
accertala?  No  certamente. 

L’operazione  principale  di  lutto  il  catasto  consiste  nel  rile- 
vamento parcellare,  e questo  l’avete  veduto  da  ciò  che  vi 
venne  esposto  sul  principio  della  discussioue  dell'arl.  4,  dal 
che  risulta  che  il  rilevamento  parcellare  importa  la  spesa  di 
10  milioni,  dei  quali  uno  e mezzo  o due  tutto  al  più  saranno 
assorbiti  dalla  operazione  trigonometrica.  Dunque  la  parte  più 
importante  riguardo  alle  spese  sta  nel  rilevamento  parcellare. 

Ma,  si  dice,  i cottimanti  possono  lavorare  a miglior  mer- 
cato. Io  non  lo  nego  : quando  si  vuol  dare  un  lavoro  a collimo, 
vi  è la  concorrenza.  Ma,  o signori,  io  prendo  la  cosa  in  senso 
diverso.  Dal  momento  che  avrete  il  cottimante  che  lavora 
ad  un  prezzo  qualunque,  quanti  non  saranno  i verificatori  che 
voi  dovrete  nominare  per  accertarvi  se  questo  cottimante 
faccia  il  suo  dovere!  lo  non  so  se  infine  si  potrebbe  ottenere 
qualche  risparmio.  Questo  quanto  alla  spesa.  Riguardo  poi 
all’esattezza  del  lavoro,  io  osserverò  che  il  censo  milanese 
è quello  che  è riuscito  meglio  di  lutti,  e che  nel  censo  mi- 
lanese non  si  è mai  pensato  di  dare  alcun  lavoro  a cottimo. 

In  Francia  nel  1846,  allorché  si  è pensato  di  presentare 
alle  Camere  un  nuovo  progetto  di  legge,  si  volle  pure  dare 
una  prova  ai  possessori  che  si  sarebbe  provveduto  al  loro 
vero  interesse,  e che  questi  lavori  così  importanti  e così  de- 
licati non  si  sarebbero  inai  dati  a collimo.  Infatti  assieme  al 
progetto  di  legge  ehc  fu  trasmesso  ai  Consigli  dipartimentali 
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è unito  un  verbale  per  la  verificazione  dei  confini  delle  pro- 
prietà . nel  quale  si  «leve  far  constatare  delle  contestazioni  che 
insorgono,  dei  diversi  segni  estrinseci  che  servono  a deter- 
minare tali  contini. 

In  Francia  adunque,  dopo  aver  divagalo  per  tanti  sistemi, 
si  accorsero  finalmente  che  se  si  voleva  riuscire  ad  un  buon 
catasto  era  alla  parte  parcellare  che  bisognava  rivolgere  par- 
ticolarmente la  loro  attenzione. 

Noi,  o signori,  trattandosi  di  un  catasto  cosi  esteso  . non 
potremmo  seguire  il  sistema  del  catasto  del  cantone  di  Gine- 
vra, quello  cioè  di  dare  al  nostro  catasto  una  tal  quale  forza 
ili  legalità:  colà  hanno  potuto  attribuire  un  tale  carattere  al 
loro  catasto  perché  in  fin  dei  conti  non  si  trattava  che  di  25 
mila  ettari,  e non  si  trattava  nè  del  rilevamento  parcellare 
dell'interno  delle  diverse  proprietà,  ma  solo  del  contornamento 
delle  medesime.  Colà  non  si  trattava  per  nulla  della  stima, 
oggetto  per  noi  della  più  alta  importanza. 

Noi  però  dobbiamo  guarentire  al  proprietario,  al  possessore 
che  i contorni  della  proprietà  e le  linee  che  distinguono  i 
diversi  appezzamenti  interni  delle  medesime  saranno  rilevale 
con  quella  accuratezza,  con  quella  diligenza,  con  quella  per- 
severanza cotanto  necessarie  in  cosi  delicate  operazioni:  egli 
è perciò  che  nello  stesso  articolo  3 si  disse  che  le  operazioni 
seguiranno  in  contraddittorio  degli  agenti  comunali,  e che  i 
possessori  sarebbero  chiamati  alle  operazioni  che  riflettono  i 
particolari  loro  interessi. 

Ora.  o signori,  voi  tutti  avete  possessioni,  e vorrei  che  lo 
stesso  onorevole  Menabrea  supponesse  un  momento  che  do- 
mani a lui  per  esempio,  possessore  di  un  podere  diviso  in 
molli  e molti  appezzamenti  contornali  da  diverse  specie  di 
linee  di  divisione,  si  presentasse  un  agente  censuario  il  quale 
fosse  rivestito  della  qualità  di  cottimante,  e vorrei  vedere  se 
egli  stesso  avrebbe  in  questo  individuo  la  necessaria  confi- 
denza per  essere  sicuro  che  saranno  con  esattezza  ed  im- 
parzialità eseguite  tutte  le  operazioni  che  si  richiedono  per 
l’accertamento  ed  il  rilievo  di  oggetti  cosi  importanti  e cosi 
delicati. 

Ma  forse  l’onorevole  Menabrea  non  ha  consideralo  che  il 
catasto  che  si  intende  di  intraprendere  è ben  altra  cosa  che 
non  sia  quello  del  cantone  di  Ginevra,  nel  quale  non  si  trat- 
tava se  non  di  rilevare  linee  con  operazioni  geometriche;  noi 
qui  abbiamo  ben  altre  operazioni  e rilievi  da  eseguire.  Pri- 
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mieramenle  vi  è il  rilievo  delle  diverse  qualità  di  colture,  e 
della  condizione  e stalo  dei  fabbricati,  base  prima  delle  stime 
catastali  : in  secondo  luogo  noi  dobbiamo  rilevare  i dati  cen- 
suarii  che  servono  poi  alla  formazione  delle  lariiìe;  operazioni 
queste  che  non  si  possono  mai  attidare  a mani  di  collimanti, 
i quali  sembra  tralascierebbero  qualche  cosa  fra  tanti  oggetti 
che  si  devono  simultaneamente  rilevare. 

Nè  io  saprei  come  si  potrebbero  verificare  questi  lavori 
senza  difficoltà  immensa  e spesa  gravissima,  inquanlochè  bi- 
sognerebbe applicare  a ciascun  geometra  collimante  almeno 
un  aiutante,  il  quale  accerti  che  i lavori  loro  affidali  sono 
diligentemente  eseguiti. 

Riguardo  alle  operazioni  di  rilevamento,  siano  esse  trigo- 
nometriche o di  allineamenti,  devesi  pur  sempre  ritenere  un 
fatto  che  in  pratica  venne  dimostralo,  ed  è , che  non  può  ese- 
guirsi una  operazione  qualunque,  se  non  sia  rifatta  la  terza 
parte  almeno , inquanlochè  è impossibile  che  un  geometra 
eseguisca  una  qualunque  di  tali  operazioni  senza  commettere 
errori  e senza  che  perciò  sia  obbligato  a rifarne  da  capo  una 
buona  parte. 

Ora  io  domando  se  un  collimante,  il  quale  ha  di  mezzo  il 
suo  privato  interesse,  il  quale  non  ha  da  pensare  ad  altro  che 
a far  presto,  avrà  poi  la  pazienza  di  portare  in  tali  operazioni 
tutta  la  cura  e la  diligenza  che  sono  indispensabili.  Se  qual- 
cuno di  voi,  o signori,  volesse  avere  un'idea  di  ciò  che  sia 
un  cottimante,  non  avrebbe  che  a leggere  due  o tre  pagine, 
del  llobernier  là  dove  parla  del  catasto,  e vedrebbe  quale 
sia  il  grado  di  confidenza  che  si  possono  incrilarc  lavori  cosi 
delicati. 

Ma,  si  dice,  voi  avrete  bisogno  di  costituire  un  personale 
immenso  dipendente  dal  Governo,  epperciò  si  .aumenterà  im- 
mensamente il  numero  degli  impiegali.  Questo  non  è possibile, 
o signori;  si  farà  come  si  fece  in  Lombardia;  si  dirà  a questi 
geometri  : Voi  avete  un  tanto  all'anno,  finché  l'operazione  sia 
compiuta,  e poi  ciascuno  resta  in  libertà. 

11  Governo  certamente  non  vuole  addossarsi  400  o 500  im- 
piegati dei  quali  poi  non  avrà  più  bisogno  per  la  conserva- 
zione del  catasto.  Questo  non  può  supporsi  : ci  sono  le  Camere 
che  sceglieranno  alla  presentazione  dei  bilanci , e vedranno 
quali  persone  sono  necessarie  per  l'esecuzione  dell'òperazione 
e per  la  conservazione  di  essa.  Quanto  a questo  adunque  non 
è il  caso  che  la  Camera  possa  inquietarsene. 
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Inlantu  pensale,  u signori , ebe  si  traila  di  nn  uomo  ehe 
ispiri  tìdueia  in  tulli  i possessori,  c che  tale  qualità  morale 
non  potrà  mai  possederla  chi  sia  desinalo  a lavori  a prezzo 
fatto.  Io  mi  rimetto  al  vostro  giudizio,  perchè  credo  ferma- 
mente che  non  vorrete  adottare  il  principio  di  aQidare  questi 
lavori  a cottimanti,  in  quanto  che  essi  non  possono  presentare 
veruna  garanzia,  ondechè  rimettendomi  a quello  che  dirà  il 
relatore  , io  pregherei  la  Camera  di  voler  accettare  questa 
dizione,  la  quale  non  solo  non  pregiudica  l'insieme  della 
legge,  ma  obbliga  il  Governo  e rassicura  i possessori  che  si 
provvederà  efficacemente  ai  loro  reali  interessi. 

Mknabrea.  Voici  la  seconde  fois  que  je  me  trouve  en  op- 
posilion  avec  M.  le  commissairc  du  Gouvernement,  et  la  chose 
est  loul-à-fail  singulière. 

Tandis  que  je  propose  à la  Chambre  de  laisser  au  Gou- 
vernement une  ampie  laliludc  sur  le  syslème  qu  ii  reconnaltra 
par  rexpériencc  le  meilleur  à suivre  pour  les  opéralions  dii 
cadaslre,  je  vois  loujours  ma  proposilion,  qui  est  toute  de 
confìance  pour  le  Ministèro,  repoussée  par  le  Minislère  lui- 
méme.  La  chose,  je  le  répèle,  est  toul-à-fait  singulière;  mais 
j’en  reviens  à la  question. 

Je  ne  propose  pas  que  la  Chambre  Vienne  décider  si  le  re- 
lèvement  parcellaire  doit  élre  exéculé  ou  non  à forfait;  je 
propose  seulement  que  la  Chambre  s'en  remelle  pour  cela  au 
Gouvernement  et  à ce  que  l'expérience  suggérera  après  qu’on 
aura  enlrepris  les  travaux  du  cadaslre.  Ainsi  il  me  senible 
que  dans  celle  proposition  il  u'y  a rien  d’irrationnel. 

Loin  de  là,  celle  proposition  rentre  dans  le  syslème  que 
doit  suivre  la  Chambre,  c'esl-à-dire  colui  de  ne  pas  se  pro- 
noncer  dans  les  queslions  techniqués.  M.  le  commissaire  du 
Gouvernement  scintile  avoir  confondu  l’exéculion  du  relève- 
ment  à forfait  avec  le  relèvemenl  par  enlreprise:  il  v a ce- 
pcndant  entro  eux  une  grande  dilTérence. 

Il  ne  s'agii  pas  sci  d une  opération  que  l on  propose  de 
faire  à entreprise;  cela  ne  peut  pas  m entrer  dans  l’idèo.  Je 
sais  qu'une  opération  par  enlreprise  ne  présente  pas  assez  de 
garanties.  Ma  proposilion  consiste  simplemenl  en  ccci  ; que 
les  agenls  supérieurs  préposés  par  le  Gouvernement  aux  opé- 
rations  du  cadaslre  aillent  dans  cliaque  commune  choisir  tei 
ou  tei  géomèlre  que  la  voix  publique  leur  designerà  comme 
honnéle  et  habilc  et  le  chargenl  de  faire  les  opéralions  par- 
•ellaires  à forfait.  Il  me  semble  qu’ainsi,  soil  le  Gouvernement, 
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soil  Ics  propriélaires,  cn  un  mot  tous  Ics  inléressés  auront 
les  garanlies  désirables,  il'aulant  plus  quc,  comrae  le  disait 
M.  le  commissaire  du  Gouvcrnement,  le  dernier  paragraphe 
de  l’arlicle  porle; 

« 1 possessori  saranno  chiamati  ad  intervenire  alle  opera- 
zioni <-fie  riguardano  il  loro  speciale  interesse.  » 

11  me  scmble  donc  qu’on  ne  peul  rien  demander  de  plus 
en  fail  de  garanlies,  parce  que  dans  le  relèvemenl  parcellaire 
c’est  le  conlròle  des  propriélaires  qui  assure  l’exaclitude  des 
opéralions,  landis  que  dans  toules  les  autres  opéralions  qui 
servent  de  base  au  relèvemenl  il  n y a que  le  Gouvcrnement 
qui  puissc  vérifier  celle  cxactilude. 

M.  le  commissaire  du  Gouvemcmenl  semble  égalemcnt  avoir 
cru  que  je  confondais  l’estime  du  terrain  avec  le  relèvemenl. 

Je  crois  au  conlrairc  avoir  parfailemenl  dislingué  ces  deux 
opéralions:  celle  qu’on  peul  appeler  l'opéralion  mécanique  ou 
matérielle  du  relèvemenl,  et  celle  de  l'eslime,  à laquelle  ne 
s'appliquenl  pas  les  observalious  que  j'ai  failes;  mais  je  ne 
veux  pas  enlrer  dans  les  délails  d une  question  toulc  lechnique. 
Ne  faisons  pas  des  Ihéories,  venons-en  à la  pralique.  Que 
dii  la  pralique?  J’ai  cilé  un  exemple,  celui  du  cadaslre  de 
Genève,  dont  le  relèvemenl  parcellaire  a èie  exéculé  à forfait, 
et  qui  pourlant  présente  aux  propriélaires  loules  les  garanlies 
d'cxactitudc  désirables. 

M.  le  commissaire  du  Gouvcrnement  m'objecte  que  le  ca- 
daslre de  Genève  n’esl  qu'un  cadaslre  fail  pnur  une  popu- 
lalion  de  15,000  ha bi lari ts  ; mais  celle  objection  n'a  pas  de 
fondement.  Ce  qui  s’esl  fail  pour  le  cadaslre  de  Genève  doil 
se  Taire  pour  chacune  de  nos  conununes  en  parliculier.  El 
certes  les  propriélaires  gènevois  ont  aulanl  d’inlérél  a ce  quc 
leurs  parcelles  soienl  bien  relevées,  que  peuvcnl  en  avoir  les 
propriélaires  des  Élats  Sardes  au  relèvemenl  exacl  de  leurs 
propres  lerrains;  de  sorle  que  les  deux  cas  soni  parfaitemcnl 
analògues. 

J’ai  cilé  des  autorilés,  l’aulorité  d’un  homine  qui  a con- 
Iribué  aux  Iravaux  d'un  cadaslre , qui  a suivi  ces  opéralions 
et  a pu  se  former  une  idée  précise  de  l’économie  du  meilleur 
système  à suivre. 

J’ai  cilé  le  résullat  de  l’expérience,  car  je  crois  que  dans 
le  commencemeot,  à Genève,  il  ne  s’agissail  pas  de  donner 
ces  Iravaux  à forfait , mais  que  c’esl  l'expérience  qui  a porlé 
le  Gouvernement  à préfércr  ce  système,  qui  est  conforme  à 
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l'opinion  de  cet  homme  special  doni  j'ai  park1.  Voici  ce  qu’il 
dii  encore: 

« Jc  pensi*  que  toutes  les  opéralions  de  la  confeclion  d'un 
cadastre  peuvenl  élre  exéculées  à forfait,  sauf,  bicn  cnlendu, 
la  surveillance  et  la  vérificalion.  Ce  mode  serait  certaincmcnt 
le  plus  économique , si  l’on  avait  des  employés  déjà  formés, 
et  avec  lesquels  on  pùt  Sire  sévère  pour  l’acceplalion  ou  le 
refus  de  Icur  travail.  » 

Ainsi,  messieurs,  je  ne  domande  autre  chose  que  de  laisser 
au  Gouvernemenl  la  facullé  d’étudier  quel  est  le  système 
meillcur  et  plus  économique  à suivre  pour  les  opéralions  du 
cadastre. 

Lorsque  je  fais  cette  proposition,  je  ne  préjuge  en  aucune 
manière  la  question.  Je  vcux  uniquement  empècher  que  la 
Chambre  ne  se  prononce  dans  une  question  technique.  ce  qui 
est  le  point  importane  Jc  pense  donc  que  le  Minislère  vomirà 
bien  accepler  ma  proposition,  qui  est  toule  en  sa  faveur,  et 
qu’il  ne  voudra  pas  dans  celle  eirconstance  refuser  la  marque, 
de  contìance  que  je  lui  lémoigne,  ainsi  qu’il  l'a  fait  prccé- 
demment. 

Cavoi  r C.,  ministro  delle  finanze.  Debbo  cominciare  a rin- 
graziare l’onorevole  deputato  Menabrea  della  fiducia  che  egli 
vuole  in  questa  circostanza  riporre  nel  Governo,  e mi  anguro 
di  trovarlo  in  altre  circostanze  cosi  ben  disposto  verso  il  .Mi- 
nistero. 

Non  fu  il  Governo  che  propose  la  disposizione  proposta 
nell'articolo  30  , in  virtù  del  quale  gli  è imposto  di  proce- 
dere al  rilevamento  parcellario  ad  economia  col  mezzo  di 
agenti  censuari  tecnici , escludendo  cosi  il  sistema  dei  cottimi 
per  le  operazioni  del  rilevamento  parcellario. 
sario  non  ha  creduto  doversi  opporre  a ques 
Commissione,  perchè  allo  stalo  attuale  delle 
catasto  è convinto  che  il  sistema  del  rilevamento  parcellare, 
ad  economia  sia  da  preferirsi  al  sistema  di  collimo,  c devo 
confessare  che  gli  argomenti  addotti  dall’onorevole  Menabrea, 
con  mollo  ingegno  sicuramente,  non  valsero  a farlo  mutare 
di  opinione. 

Tutlavolta  il  Governo  non  vedrebbe  inconveniente  a che  gli 
sia  lasciala  tale  facoltà,  e se  la  Commissione  divide  quella 
fiducia  cosi  lusinghiera  che  ha  manifestalo  l’onorevole  Mena- 
brea, certamente  esso  accetterà  questa  missione,  però  dichia- 
rando all’onorevole  Menabrea  che  l’opinione  del  Ministero  e 
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dcll'uflìcio  del  catasto  è assolutamente  in  favore  del  sistema 
del  rilevamento  parcellare  ad  economia. 

Ciò  detto,  il  Ministero  si  rimetterà  a quanto  sarà  per  pro- 
porre la  Commissione.  > 

Qui  la  questione  è meno  grave  di  quella  che  fu  sollevala 
pure  dall’onorevole  Mcnabrca  al  principio  della  discussione 
di  questa  legge.  In  allora  si  trattava  di  stabilire  il  modo  con 
cui  l’operazione  sarebbe  condotta:  bisognava  adottare  un  si- 
stema definitivo  prima  di  cominciare  l’operazione.  Qui  invece, 
se  l’esperienza,  se  maggiori  ricerche  venissero  a convincere, 
ciò  che  non  credo,  il  Ministero  e l'ufficio  del  catasto,  doversi 
dare  la  preferenza  al  sistema  di  cottimo,  si  potrebbe  intro- 
durre questo  senza  portare  alcuno  sconvolgimento  nelle  ope- 
razioni catastali,  poiché,  se  dopo  aver  rilevalo  un  comune 
col  sistema  di  economia,  se  ne  rileva  un  altro  con  quello  a 
cottimo,  non  si  distruggerebbe  l'armonia  dell’operazione. 

Quindi,  torno  a dirlo,  sebbene  io  stimi  conveniente  che  si 
debba  preferire  il  sistema  ad  economia,  non  dissento  che  su 
questo  punto  si  lasci  una  maggior  latitudine  al  Ministero  ed 
all’ufficio  del  catasto. 

Rf.vel,  relatore.  Io  debbo  dire  alla  Camera  la  ragione  per 
cui  la  Commissione  ha  insistilo  onde  fosse  eliminala  la  facoltà 
di  dare  a cottimo  le  operazioni  del  rilevamento  parcellare. 
Le  discussioni  che  a tale  riguardo  ebbero  luogo  nel  seno  della 
Commissione  furono  ampie  e prolungale.  Non  si  può  negare 
che  la  parte  di  catasto  che  più  direttamente  concerne  gli  in- 
vidui  si  è di  vedere  raffigurata  e misurata  esattamente  la  loro 
proprietà.  Quindi  non  si  può  rivocare  in  dubbio  che  meglio 
si  conduce  un'operazione  a economia,  senza  il  pungolo  del- 
l'interesse che  domina  nel  cottimo,  vale  a dire  di  far  presto, 
benché  si  faccia  male  ; la  Commissione  ha  insistilo  perché 
non  si  diano  ad  economia  le  operazioni  così  delicate  di  cui 
si  è fatto  cenno. 

Nè  vale  il  citare  l’esempio  di  ciò  che  a tal  uopo  si  è ese- 
guilo in  altri  paesi. 

Si  è già  osservalo  dal  commissario  regio  che  in  Francia, 
ove  prevalse  il  sistema  del  cottimo,  fu  questa  la  cagioue  per 
cui  il  rilevamento  parcellare  fu  male  eseguilo.  Nè  si  creda 
che  l'intervento  ed  il  controllo  de’  proprietarii  sia  sufficiente 
per  antivenire  gli  sconci  che  nonno  avvenire  in  un  lavoro  di 
tal  natura  dato  a cottimo.  DitTalli  il  proprietario,  allorché  si 
rileverà  la  sua  parcella,  potrà  assistere  alle  operazioni  per’ 
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indicare  sul  terreno  i confini  della  sua  proprietà;  ma  potrà 
poi  egli  controllare  l'operazione  dei  calcoli  di  misura  che  ser- 
viranno di  elemento  per  determinare  la  consistenza  della  sua 
proprietà?  No  certamente.  L’ingerenza  del  proprietario  non 
può  limitarsi  che  a determinare  i limili  della  sua  proprietà. 
Quando  poi  avrà  a mani  sue  la  parcella  che  lo  concerne,  se 
egli  crede  realmente  che  vi  sia  un  grave  errore,  forse  si  in- 
durrà a subire  tutte  le  lungaggini  necessarie  per  far  consta- 
tare l’errore  che  egli  suppone  esistere,  ma  il  più  delle  volle, 
quando  vedrà  che  la  differenza  non  è di  grande  importanza, 
non  si  indurrà  a far  constatare  l’errore,  epperciò  il  cottimante 
calcolerà  su  questa  difficoltà  che  incontra  il  possessore  di 
farsi  fare  ragione  onde  trascurare  l’esattezza. 

Vi  ha  di  piu.  Ila  creduto  la  Commissione  di  dover  insistere 
su  questo  principio,  non  perchè  abbia  essa  voluto  risolvere 
una  questione  che  si  poteva  considerare  come  unicamente 
tecnica,  ma  solo  per  dare  ai  proprielarìi  quell’unica  guaren- 
tigia che  si  può  dare  di  un’operazione  condotta  ad  economia 
a confronto  di  un’operazione  condotta  a cottimo.  Noi  abbiamo 
pure  detto:  se  mai  nel  corso  dell'operazione  si  riconoscesse 
che  si  potesse  altresi  dare  a cottimo  senza  inconvenienti  il 
rilevamento  parcellare,  non  vogliamo  precluderci  la  via,  ed 
abbiamo  in  un  articolo  seguente  obbligato  il  Governo  a ren- 
dere annualmente  conto  al  Parlamento  delle  operazioni  del 
catasto.  Vedremo  da  questi  risultali  se  il  lavoro  ad  economia 
proceda  cou  quella  solerzia  e con  quella  energia  che  deve 
procedere  in  confronto  delle  somme  che  si  spendono;  vedremo 
ancora  dall' esperienza  se  una  porzione  di  queste  operazioni 
si  potrà  dare  a cottimo  senza  inconvenienti,  ed  in  queste 
occasioni  si  potrà  provvedere  a tale  riguardo:  ma  intanto 
essendo  questione  di  cominciare  le  operazioni,  trattandosi  di 
quella  parte  che  più  concerne  l’interesse  del  proprietario,  ab- 
itiamo credulo  che  la  legge  dovesse  dar  loro  una  guarentigia 
che  questa  operazione  sarebbe  stata  fatta  con  quella  esattezza, 
con  quella  sicurezza  che  solo  ci  si  può  ripromettere  da  un’ope- 
razione ad  economia  e di  facile  sorveglianza,  la  quale  non 
è egualmente  ottenibile  nè  attuabile  in  una  operazione  condotta 
a cottimo. 

Comunque,  io  ho  esposto  le  ragioni  per  cui  la  Commissione 
ha  tenuto  fermo  perchè  fosse  mantenuta  la  esclusione  del 
lavoro  a cottimo  per  le  operazioni  parcellaric.  Che  poi  ora 
il  Governo  non  tenga  a questa  dichiarazione , non  tenga  a che 
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sia  conservala  questa  esclusione,  lo  capisco:  però  io  credo 
che  nella  legge  si  dovrebbe  mantenere.  Ma  intanto  dappoiché 
il  Governo  dichiara  che.  l’operazione  ei  la  comincierà  non 
sulla  base  del  collimo,  ma  sulla  base  della  economia,  e ri- 
manda all’epoca  in  cui  verrà  reso  il  primo  conto  delle  ope- 
razioni del  catasto  a vedere  se  convenga  continuare  nel  sistema 
di  economia,  ovvero  nel  sistema  del  cottimo,  basta  per  la 
Commissione,  e credo  bastar  debba  per  i proprietarii  che 
hanno  interesse  a sapere  che  l'operazione  comincierà  ad  eco- 
nomia, e non  a cottimo,  c che  non  si  muterà  sistema  se  non 
se  allorquando  si  rilevassero  inconvenienti  nel  sistema  ad  eco- 
nomia cne  non  possono  mai  esser  altro  che  rispetto  alla  spesa, 
in  paragone  dei  vantaggi  che  presenta  il  sistema  a cottimo 
riguardo  all'economia,  non  mai  alla  perfezione,  esattezza  e 
merito  del  lavoro.  Quindi  credo  interpretare  l’avviso  della 
Commissione  dicendo  che  essa,  colla  dichiarazione  fatta  dal 
Ministero  a questo  riguardo,  assente  a che  sia  cancellata 
questa  aggiunta. 

Presidente.  Essendo  acconsentita  dal  Ministero  e dalla  Com- 
missione la  soppressione  delle  parole  ad  esclusione  del  rileva- 
mento parcellare,  metto  ai  voti  l'articolo  cosi  emendalo. 

(E  approvato). 

« Art.  31.  Il  risultato  delle  operazioni  degli  agenti  censuarii 
concernente  la  formazione  delie  tariffe  di  estimo  sarà  sotto- 
posto all' esame  dei  Consigli  comunali  e poscia  di  Commis- 
sioni distrettuali  e provinciali,  da  costituirsi  con  una  legge, 
per  le  loro  osservazioni.  » 

(È  approvato). 

« Art.  32.  La  Direzione  fisserà  in  via  provvisoria  le  tariffe 
d’estimo  e le  comunicherà  ai  comuni  pei  loro  reclami.  » 

(E  approvalo). 

« Art.  33.  I reclami  dei  comuni  saranno  risolti  dalla  Dire- 
zione in  via  economica,  previi  gl’incumbenti  da  determinarsi 
con,  regolamento.  » 

(E  approvalo).! 

« Art.  34.  Contro  le  decisioni  della  Direzione  del  censo  sarà 
aperto  ai  comuni  il  reclamo  avanti  un  Consiglio  superiore 
come  sarà  determinalo  per  legge.  » 

(È  approvato). 

» Art.  35.  11  risultalo  della  misura  e dell'applicazione  della 
tariffa  d’estimo  a ciascun  appezzamento  sarà  recato  a notizia 
dei  possessori  pei  loro  reclami.  » 
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(E  approvalo). 

» Ari.  36.  L reclami  ilei  possessori  saranno  risolti  in  via 
definitiva  dalla  Direzione  del  censo,  previo  il  parere  di  un 
perito  da  nominarsi  d'accordo  tra  le  parti.  Nel  caso  di  dis- 
senso si  sceglieranno  due  periti,  uno  per  parte,  i quali  eleg- 
geranno un  terzo  perito,  per  procedere  alla  perizia,  sulla  quale 
la  Direzione  del  censo  deciderà  definitivamente.  » 

(E  approvato). 

« Art.  37.  Una  legge  speciale  regolerà  l'epoca,  il  modo  e 
gli  effetti  dell'attuazione  del  nuovo  censo,  nonché  la  perequa- 
zione generale  del  medesimo  fra  le  varie  provincie.  » 

(E  approvato). 

« Art.  38.  Nel  primo  mese  di  ogni  sessione  il  Governo  sot- 
tometterà all’esame  del  Parlamento  un  rendiconto  del  pro- 
gresso delle  operazioni  catastali.  » 

(E  approvato). 

« Art.  39.  Saranno  tenuti  in  evidenza  rispettivamente  sui 
registri  censuarii  e su  mappe  suppletive  in  via  descrittiva  e 
figurativa  le  mutazioni  dei  possessori  ed  i cambiamenti  che 
avverranno  nei  beni  censiti  c nei  censibili.  » 

(È  approvato). 

« Art.  40.  Intorno  ai  cambiamenti  che  avverranno  nei  beni 
ed  alle  relative  mutazioni  di  estimo  sarà  provveduto  con  legge 
speciale.  » 

Torelli.  Mi  occorre  una  spiegazione  sopra  quest’articolo 
dall’onorevole  regio  commissario.  Qui  si  dice  che  « intorno 
» ai  cambiamenti  che  avverranno  nei  beni  ed  alle  relative 
» mutazioni  d'estimo  sarà  provveduto  con  legge  speciale  ». 
Ora  io  domando,  se  questo  articolo  includa  di  già  il  prin- 
cipio che  vi  debba  essere  un  censimento  mobile,  talché  la 
legge  speciale  non  abbia  più  che  a determinare  il  modo,  vale 
a dire  il  come  si  regoli  questa  mobilità,  oppure  se  quest'ar- 
ticolo lasci  ancora  aperto  l’adito  a chi  dissentisse  dall' aver 
ad  introdurre  un  censimento  mobile,  e preferisse  un  censi- 
mento stabile,  se  lasci,  dico,  apertala  via  a mettere  in  que- 
stione anche  il  principio  fondamentale. 

Se  la  sua  risposta,  come  io  spero,  sarà  data  in  queslo  senso, 
dichiaro  fin  d'ora  che  non  avrei  più  nulla  ad  aggiungere,  ri- 
servandomi allora  di  parlare  in  merito  alla  questione  fonda- 
mentale del  catasto  mollile,  piuttosto  che  stabile. 

Commissario  regio.  L’oggetto  che  riguarda  la  conservazione 
del  censo,  deve  essere  diviso,  come  ben  vede  la  Camera,  in 
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due  parli,  l umi  che  riguarda  ai  possessori  ed  alla  figura  dei 
beni,  epperciò  alla  tenuta  in  evidenza  di  tutte  le  variazioni 
che  avvengono  negli  uni  e negli  altri.  Ma  abbiamo  un  argo- 
mento gravissimo,  ed  è quello  che  riguarda  le  variazioni  che 
avvengono  neU'estimo,  e di  questo  mi  sembra  che  abbiamo 
già  parlalo,  allorché  si  trattava  la  questione  dei  miglioramenti 
agricoli.  Ora  in  questa  legge  è riservato  pienamente  tutto  il 
sistema  che  possa  riguardare  alle  mutazioni  di  estimo,  cioè 
all'epoca  in  cui  saranno  introdotti  in  estimo  quei  terreni,  o 
quei  fabbricati  i quali  al  tempo  deU'accerlamento  parcellare 
saranno  riconosciuti  in  istato  di  miglioramento,  o di  costru- 
zione se  sono  fabbricali,  questo  sarà  oggetto  della  legge  spe- 
ciale di  conservazione  , nella  quale  saranno  spiegali  i terreni, 
che  devono  essere  assoggettali  in  estimo  o non. 

Brunet.  Vedo  come  nell’articolo  della  Commissione  sia  stato 
soppresso  un  alinea  inserito  nell’  articolo  del  progetto  mini- 
steriale, quello  cioè  che  dice:  Le  mutazioni  dei  possessóri  sa- 
ranno operate  all'appoggio  di  regolari  documenti. 

Prima  di  fare  qualche  osservazione  al  riguardo , pregherei 
il  signor  commissario  a volermi  dire,  se  questa  soppressione 
è stala  da  lui  consentila. 

IUbbim  , commissario  regio,  lo  ho  aderito  all'  articolo  40 
nel  quale  si  prowederà  per  tutta  la  parte  che  riguarda  le 
mutazioni. 

Brunet.  Dunque  ha  aderito  alla  soppressione  dell'alinea? 

Rabbini,  commissario  regio.  Sì,  ho  aderito. 

Brunet.  Durante  la  discussione  di  questa  legge  sul  catasto 
si  accennò  ripetute  volte  all’importanza  che  si  deliba  ascri- 
vere alle  disposizioni  tendenti  a stabilire  un  metodo  facile  e 
regolare  di  conservazione  del  catasto.  Si  accennò  come  i nostri 
catasti  eseguili  nello  scorso  secolo,  ed  i catasti  antichi  ese- 
guili sul  principio  di  questo  durante  il  governo  francese  in 
Piemonte , siano  ridotti  al  segno  da  non  poter  essere  d’ un 
utile  alcuno  nell’ordinamento  del  novello  catasto  ora  progettalo. 

La  causa  principale  di  questo  fallo,  per  cui  l’opera  di  molti 
anni,  la  fatica  di  molti  distinti  catastarii,  per  cui  vi  fu  il 
dispendio  di  parecchi  milioni  che  andarono  perduti,  si  ascrisse 
al  non  essersi  stabilite  norme  fisse  e regolari  pella  conser- 
vazione dei  catasti. 

Queste  considerazioni  mi  indussero  necessariamente  a esa- 
minare le  disposizioni  relative  alla  conservazione  del  censo 
prescritto  dalle  nostre  leggi  pei  calasti  eseguiti  nel  secolo 
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scorso,  come  per  quelli  compiuti  durante  il  governo  francese, 
affine  di  potere  stabilire  un  confronto  con  quelle  che  relati- 
vamente alla  cosi  importante  opera  della  conservazione  del 
catasto  erano  contenute  nel  nuovo  progetto  di  legge. 

Si  è da  questo  confronto  che  io  intendo  fare  risultare  il 
grado  di  confidenza  che  relativamente  alla  conservazione  del 
catasto  questa  nuova  legge  possa  meritarsi. 

Nei  regolamenti,  e nelle  disposizioni  legislative  emanale 
in  Piemonte  nel  secolo  scorso  peli’  ordinamento  dei  calasti 
c delle  mappe  che  tuttora  esistono  nulla  è tralascialo  di 
quanto  può  giovare  alla  conservazione  dei  catasti,  poiché  vi 
si  scorge  indicalo  l'obbligo  nei  cataslari  di  operare  regolar- 
mente i trasporli , e di  metterli  d'accordo  colle  mappe.  Ed 
affinchè  l'abuso,  come  pur  troppo  accade  sovente  nell’ammi- 
nistralivo  principalmente,  non  facesse  porre  in  obblio  questi 
obblighi  si  stabilirono  multe  pei  cataslari,  multe  pei  propric- 
tarii  che  non  operassero  le  consegne,  c non  presentassero 
in  tempo  i documenti  legali  coi  quali  operare  il  trapasso  della 
proprietà,  prescrivendo  appunto  che  in  appoggio  di  questi 
titoli  legali  si  dovessero  eseguire  i trasporti. 

Nei  regolamenti  e nelle  disposizioni  legislative  poi  emanate 
riguardo  ai  catasti  eseguili  durante  il  governo  francese  quelle 
misure  di  conservazione  catastale  ricevettero  ancora  maggiore 
sviluppo  per  modo  che  esaminando  l'insieme  di  quanto  si 
prescriveva  sia  nei  vecchi  calasti,  che  nei  nuovi  riguardo  alla 
loro  conservazione , nessun  dubbio  su  di  essa  non  si  sarebbe 
più  potuto  ragionevolmente  sollevare. 

Senza  indagare  se  provenga  da  insufficienza  nei  metodi  di 
conservazione  stati  prescrìtti,  oppure  dalla  colpa  di  coloro  a 
cui  il  Governo  commetteva  l'attuazione  della  legge,  il  fatto 
sta  che  questa  conservazione  piu  non  lasciò  trjccia  di  sé,  e 
così  l’opera  di  parecchi  anni,  e la  spesa  di  parecchi  milioni 
fu,  come  già  sopra  ho  accennato,  intieramente  perduta. 

Ora,  mentre  siamo  per  votare  una  legge  che  trarrà  seco 
l’opera  di  molli  anni  e la  spesa  di  molli  milioni,  è necessario 
il  vedere  se  vi  siano  in  essa  disposizioni  cosi  combinate  e 
studiate,  da  toglierci  per  quanto  è possibile  ogni  dubbio  che 
possano  essere  ripetuti  gli  stessi  errori  e le  stesse  fatali  con- 
seguenze che  vediamo  nate  nella  vita  degli  antichi  calasti 
riguardo  alla  loro  conservazione. 

Ho  letto  con  attenzione  il  capitolo  della  legge  relativo  alla 
conservazione  del  catasto.  Esso  si  compone  di  due  soli  ar- 
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titoli,  39  e 10,  i quali  credo  affatto  insudicienti,  non  dirò 
già  a rassicurare,  ma  a dare  neppure  una  idea  della  conser- 
vazione catastale  che  si  ha  in  inira  di  ottenere. 

Coll'articolo  primo  che  è l’articolo  39  della  Commissione, 
si  prescrive  che  saranno  tenute  visibili  su  mappe  suppletive 
le  mutazioni  di  proprietà. 

Quest’articolo  introduce  un  lodevole  miglioramento  e spiega 
piu  chiaramente  quanto  già  era  stabilito  pei  nostri  calasti 
antichi,  cioè  che  i libri  di  trasporlo  fossero  in  correlazione 
colle  mappe. 

Quindi  il  secondo  articolo,  che  è l’articolo  40,  senza  più 
parlare  di  ciò  che  si  debba  fare  pella  mutazione  di  proprietà, 
si  limila  ad  accennare  come  sarà  provveduto  ai  cambiamenti 
che  succedono  nella  coltura  dei  beni  ed  alle  mutazioni  che 
potrebbero  avvenire  riguardo  all’estimo. 

In  verità,  se  si  rammentano  le  censure  fatte  ai  nostri  an- 
tichi catasti,  e se  si  rammenta  come  la  loro  attuale  inefficacia, 
la  loro  nullità,  come  ho  inteso  dire,  piuttosto  che  da  allro 
difetto,  venne  causala  appunto  dal  non  aver  con  forza  prov- 
veduto alla  loro  conservazione,  io  non  posso  a meno  di  con- 
fessare che  quanto  si  prescrive  in  questa  legge  a tale  riguardo 
induce  in  noi  un  ben  fondato  timore  che  eguale  destino  toc- 
cherà forse  più  lardi  al  novello  nostro  catasto.  Ed  anzi  la 
mancanza  di  ben  studiale  disposizioni  relative  alla  sua  con- 
servazione si  fa  (in  d’ora  evidentemente  sentire  confrontando 
solo  quauto  per  questa  conservazione  si  stabili  nei  catasti 
antichi  col  nulla  o quasi  nulla  che  si  vede  a tale  riguardo 
stabilito  in  questo  nuovo  progetto. 

11  Ministero  nel  suo  progetto  all’articolo  39  inseriva  un 
primo  alinea  col  quale  era  stabilito  il  principio  già  conte- 
nuto nelle  nostre  antiche  leggi  catastali,  cioè  che  le  muta- 
zioni di  proprietà  dovessero  operarsi  io  appoggio  dei  regolari 
documenti. 

Benché  con  questa  disposizione  siasi  lungi  ancora  da  un 
metodo  regolare  e sicuro  di  conservazione  catastale,  tuttavia 
è innegabile  essere  questo  un  elemento  atto  a conservare  la 
regolarità  e la  legalità  dei  trasporti;  anzi  è il  solo  mezzo 
il  quale  se  fosse  trascurato,  ogni  idea  di  conservazione  ca- 
tastale sarebbe  intieramente  svanita. 

Il  signor  ministro  nella  sua  relazione  (pag.  25)  (‘)  osservava 
opportunamente,  riguardo  a tale  articolo,  come  alcuni  calasti 

(*)  Pai;.  18  del  pretesile  volume. 
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eseguili  con  diligenza  ed  esattezza  perdettero  ogni  pregio 
e caddero  presto  in  confusione  per  trascuranza  nel  conser- 
varli; mentre  altri  devono  la  loro  rinomanza  non  solo  alla 
bontà  della  loro  esecuzione,  ma  ben  anche  alla  diligenza  con 
cui  vennero  conservati. 

Tale  disposizione  dcU'arlicolo  39  del  progetto  ministeriale 
era  in  sostanza  anche  una  necessaria  conseguenza  di  quanto 
si  stabilisce  nell’articolo  38.  In  questo  era  detto  che  il  tras- 
porlo delle  proprietà  si  doveva  notare  sulla  mappa. 

Ora,  con  qual  mezzo  poteva  ciò  eseguire  il  catastaro  se 
non  colla  presentazione  dei  documenti  trasmissivi  della  pro- 
prietà? Quale  altro  elemento,  quale  altra  nozione  poteva  al- 
trimenti avere  il  catastaro  da  assegnare  ad  una  persona , 
piuttosto  che  ad  un'altra,  una  determinala  proprietà,  un  de- 
terminalo onere  censuario? 

Malgrado  queste  considerazioni  che  pur  sono  di  una  evi- 
dente ragionevolezza,  la  Commissione  credette  di  sopprimerlo. 

Il  regio  commissario  avendo  a tate  soppressione  aderito, 
lo  prego  pertanto  a voler  dare  a tale  riguardo  qualche  schia- 
rimento. , 

Non  credo,  come  già  dissi,  che  l’alinea  dell'articolo  39 
somministri  quanto  si  richiede  a stabilire  un  sistema  di  con- 
servazione catastale;  ma  quanto  meno  questo  alinea  conte- 
nendo una  disposizione  evidentemente  indispensabile,  io  credo 
far  cosa  utile,  proponendo  che  venga  conservato. 

Revel,  relatore.  11  signor  commissario  regio  dirà  le  ragioni 
per  cui  ha  assentito  alla  soppressione  di  questa  parte  del- 
l'articolo 40. 

lo  Ito  chiesto  la  parola  per  esporre  i molivi  per  cui  la 
Commissione  l’ha  proposta.  Evidentemente  la  Commissione  cre- 
deva che  il  dichiarare  fin  d'ora  « le  mutazioni  di  proprietà 
saranno  operate  all’appoggio  dei  regolari  documenti  » era  un 
principio  astratto  che  non  conchiudeva  a nulla.  Alla  conser- 
vazione si  deve  provvedere  con  altra  legge.  Nell'articolo  39 
si  determina  solo  il  modo  con  cui  i calasti  devono  tenersi 
in  evidenza;  coll'articolo  40  si  rimanda  ad  una  legge  lo  sta- 
bilire come  le  mutazioni  d’estimo  dovranno  aver  luogo  a 
seconda  delle  mutazioni  degli  appezzamenti,  ossia  della  na- 
tura dei  medesimi  rispetto  al  censo.  Dirò  di  più,  si  ò cre- 
dulo che  questo  principio  fosse  ozioso  collocato  a questo  luogo; 
e quanto  alle  mutazioni  che  debbono  operarsi  alle  rispettive 
colonne  degli  acquistatovi  e venditori  delle  pezze,  vi  saranno 
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forse  ben  allre  osservazioni  da  fare  , che  non  limitarsi  ad  un 
principio  che  è quello  di  dire  che  le  mutazioni  dovranno  farsi 
all'appoggio  dei  regolari  documenti. 

La  Commissione  non  ha  potuto  entrare  nella  questione 
della  conservazione;  ma  quando  avesse  dovuto  addentrarsi 
in  questo  sistema,  forse  sarebbe  andata  più  oltre,  ed  avrebbe 
stabilito  chi  dovesse  occuparsi  di  far  fare  i cambiamenti  delle 
colonne  da  un  proprietario  all'altro,  se  il  proprietario  o la 
persona  che  roga  l’alto  che  trasferisce  la  proprietà,  o altri- 
menti, onde  assicurare  in  modo  permanente  che  queste  tras- 
missioni di  colonne  abbiano  effettivamente  luogo.  Ma  essa 
credette  che  il  dire  che  il  trasporto  da  una  colonna  all'altra 
debba  essere  fatto  in  appoggio  dei  regolari  documenti,  cra«un 
principio  astratto  sicuramente  incontrastabile,  perchè  nessuno 
potrà  per  se  stesso  far  fare  questo  trasporto,  l’ensò  però  che 
non  fosse  il  caso  di  inserire  questa  disposizione  , comechò 
oziosa  pel  momento.  Del  resto,  ripeto,  essa  per  se  stessa  nè 
dà,  nè  toglie.  Se  l’onorevole  preopinante  tiene  fortemente  a 
che  questo  brano  di  articolo  sia  conservalo,  dichiaro  a nome 
della  Commissione  che  essa  non  ci  tiene  per  nulla.  L’ha  cre- 
duto ozioso  perchè  non  dice  nulla,  ed  ha  d'uopo  di  essere 
in  seguilo  spiegalo  perchè  è mollo  legato  a principi!  che  io 
direi  assoluti  e ristretti , che  sono  contenuti  in  questi  due 
articoli. 

Commissario  regio.  Io  debbo  prendere  le  mosse,  per  ri- 
spondere adeguatamente  all’onorevole  preopinante,  dal  primo 
progetto,  e cercherò  di  dire  brevemente  i motivi  pei  quali 
abbandonato  il  primo  progetto  ministeriale  siamo  poi  venuti 
all’accettazione  della  proposta  della  Commissione  contenuta 
negli  articoli  39  e 40.  Allorché  si  è proposto  il  primo  pro- 
getto del  1853,  come  dissi  già  più  volte,  era  già  costituito 
l'ufficio  del  catasto  da  un  piccolo  numero  di  individui,  e si 
voleva  fin  d'allora  provvedere  se  non  ad  altro,  almeno  alla 
prima  operazione,  quella  cioè  della  tenuta  in  evidenza  delle 
mutazioni  che  avvengono  nei  possessori. 

Questa,  come  ognuno  vede,  secondo  la  teoria  generale  della 
conservazione  del  censo  non  è che  una  piccola  parte  del  si- 
stema generale  di  quella. 

Dopoché  il  primo  progetto  fu  presentato  alla  Commissione, 
venne  il  secondo  che  fu  poi  esaminato  dalla  prima  Commis- 
sione, e allora  si  entrò  in  un  altro  divisamente,  che  fu  quello 
di  stabilire  il  principio  generale  circa  il  modo  onde  sarà  esc- 
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guila  la  conservazione,  lasciando  poi  ad  una  legge  futura  lo 
stabilire  i principii  che  devono  reggere  questo  sistema. 

Era  necessario  intanto  che  la  Camera  fosse  informala  che 
il  Ministero  e la  Commissione  avevano  bene  esaminala  la 
cosa , e che  intendevano  nella  legge  che  verrà  presentata 
di  provvedere  alla  conservazione , non  solo  delle  mutazioni 
dei  possessori,  ma  anche  delle  mutazioni  nelle  ligure  col 
mezzo  di  mappe  suppletive,  e nell'estimo  in  seguilo  ai  cam- 
biamenti nella  coltura  dei  terreni  e nei  fabbricali.  Ritenuto 
che  lutto  il  sistema  di  conservazione  del  censo  debba  essere 
più  ampiamente  sviluppato  in  una  legge  speciale,  io  non  ho 
avuto  dHlicoltà  di  eliminare  il  periodo  che  dice:  le  mutazioni 
dei,  possessori  saranno  operale  all'appoggio  di  regolari  documenti. 

Perchè  il  deputato  lìrunet  vedrà,  dietro  quello  che  ha  detto 
l’onorevole  Itevel , che  questa  frase  stante  le  riserve  sovra 
espresse  rimaneva  senza  significazione  di  sorta. 

Tutto  il  sistema  di  conservazione  del  catasto  deve  essere 
rimandalo  a una  legge  speciale  nella  quale  saranno  più  par- 
ticolarmente sviluppate  le  diverse  parli  in  cui  esso  si  divide, 
cioè:  mutazioni  dei  possessori;  modo  di  registrarle,  di  rico- 
noscerle ; multe  a chi  eseguisce  gli  incumbenli  che  gli  sono 
demandali;  variazioni  nelle  figure,  onde  il  modo  di  ricono- 
scerle, di  accertarle,  di  descriverle  sulle  mappe  suppletive; 
variazioni  di  estimo,  onde  sarà  stabilito  quali  debbano  essere 
allibrate,  e quali  no;  quale,  il  modo  di  verificarle,  di  accer- 
tarle e di  descriverle  sui  libri  censuari. 

Dietro  le  fatte  spiegazioni,  ritenuto  che  gli  articoli  39  e 40 
non  fanno  che  accennare  che  si  provvederà  a questo  gran 
sistema  di  conservazione,  io  credo  che  non  vi  possa  essere 
difficoltà  ad  accettarli  quali  sono.  Del  resto  pregherò  l'ono- 
revole Bruoel,  onde  possa  farsi  una  idea  esalta  di  ciò  che  sia 
la  conservazione  del  censo,  di  esaminare  la  legge  del  1852, 
se  non  erro,  relativa  alla  conservazione  del  catasto  della  Sar- 
degna, nella  quale  può  farsi  un’  idea  di  ciò  che  sìa  una  tal 
legge. 

Del  resto  siccome  la  proposta  aggiunta  non  fa  che  accen- 
nare le  diverse  parti  di  questo  sistema , e poi  dice  che  si 
presenterà  una  legge  per  svilupparle , io  credo  che  non  vi 
possa  essere  difficoltà  ad  accettarla. 

In  seguito  all'assenso  dato  dall’onorevole  relatore  a che 
questo  alinea  sia  conservato  nell'arlicolo,  io  credo  superfluo 
di  entrare  in  maggiori  spiegazioni  circa  i motivi  che  ini  de- 
terminarono a fare  questa  proposizione. 
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Presidente.  Metto  ai  voli  lari,  40  colla  seguente  aggiunta: 
« Le  mutazioni  dei  possessori  saranno  operale  'all’appoggio 
dei  regolari  documenti  ». 

(È  approvato). 

« Art.  41.  Le  spese  occorrenti  per  la  formazione  del  nuovo 
catasto  sarannd  sopportate  dall’erario  dello  Stato  in  quanto 
concerne  l’azione  del  Governo. 

« Saranno  a carico  dei  comuni  le  spese  che  risguardano 
più  specialmente  la  loro  azione  ed  il  loro  interesse  e quelle 
degli  alloggi  degli  agenti  del  Governo  durante  le  operazioni 
di  campagna  ». 

Botta.  Non  saprei  comprendere  per  qual  motivo  e corri- 
spettivo si  mettano  delle  spese  a carico  dei  comuni.  Io  cre- 
derei che  tutte  le  spese  pel  catasto  debbano  essere  a carico 
dell’erario.  Se  vi  saranno  interessati  enti  morali  o persone  che 
dovranno  accostarsi  agli  impiegati  del  Governo  per  far  dei 
rilievi  e per  far  valere  le  loro  ragioni  relativamente  al  catasto, 
queste,  senza  che  lo  dica  la  legge,  sopporteranno  le  spese  a ciò 
occorrenti.  Conseguentemente  io  sarei  d’avviso  che  la  Camera 
sopprimesse  quest’articolo  40,  e cosi  fosse  inteso  che  le  spese 
debbano  essere  a carico  del  Governo.  I Tribunali  all’occor- 
renza  d’intervento  di  terzi  nelle  operazioni  governative,  e di 
contrasti  sulle  spese , stabiliranno  chi  le  debba  sopportare , 
ma  non  dubito  a credere  che  non  si  solleveranno  questioni, 
e ciascuno  si  preparerà  alla  tutela  de’  proprii  interessi  e sop- 
porterà le  spese  nella  sua  difesa. 

In  massima  parte  però  la  legge  stabilisce  e.  deve  stabilire 
le  spese  a carico  del  Governo , il  quale  nomina  i suoi  im- 
piegali e li  paga. 

Tale  essendo,  e dovendo  essere  lo  spirilo  della  legge,  non 
veggo  motivo  plausibile  per  caricare  i comuni  della  spesa  di 
alloggio  de’  suoi  agenti. 

Questa  sarà  una  spesa  gravissima  per  non  poche  località , 
e tulli  sappiamo  in  che  condizioni  si  trovano  i comuni  ri- 
guardo ai  loro  bilanci.  Le  parole  poi  » saranno  a carico  dei 
comuni  le  spese  die  riguardano  più  specialmente  la  loro  azione 
mi  paiono  un  po’  elastiche,  e veramente  non  so  ben  compren- 
dere quali  spese  intendasi  di  porre  a carico  de’  comuni. 

Se  sono  comuni  che  possedono  , questi  avranno  interesse 
di  assistere  all'allibramento  dei  loro  beni  ; se  sono  comuni 
che  non  possedono,  non  avranno  nessun  interesse;  gli  inte- 
ressi dei  cittadini  saranno  difesi  da  ciascun  cittadino;  prego 
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quindi  il  signor  relatore  o il  signor  commissario  regio  a vo- 
lermi ilare  qualche  spiegazione  al  riguardo. 

Ed  intanto  propongo  che  piaccia  alla  Camera  di  sopprimere 
l'art.  40 , ovvero  di  sottrarre  i comuni  almeno  dalle  spese 
degli  alloggi  degli  agenti  del  Governo. 

Commissario  regio.  L’alinea  dell’art.  40  è urta  conseguenza 
immediata  della  disposizione  contenuta  nettari.  30,  il  quale 
porla  che  le  operazioni  catastali  per  garanzia  degli  interessi 
dei  comuni  e dei  possessori  saranno  eseguile  in  contraddi- 
torio dei  delegati  e dei  periti  comunali. 

Ora  vede  l’onorevole  preopinante  che  le  spese  di  questi 
periti  che  devono  tutelare  linleresse  particolare  dei  comuni 
e dei  possessori  debbono  essere  sopportate  dai  comuni  stessi, 
e servirebbe  male  il  proprio  comune  uuel  perito  che  rice- 
vesse il  suo  stipendio  dal  Governo,  nè  ucvesi  temere  che  tali 
spese  riescano  soverchiamente  gravose  ai  comuni.  Possono 
ad  esempio  trovarsi  cinque  o sei  piccoli  comuni  di  1000  et- 
tari ciascuno  , i quali  possono  eleggersi  un  perito  solo . ma 
è pur  necessario  che  un  perito  vi  sia  ; può  darsi , come 
succede  in  molti  luoghi , che  un  membro  del  Consiglio  co- 
munale stesso  abbia  i requisiti  necessarii  per  rappresentare 
questi  comuni , e presti  l’opera  sua  gratuitamente  ; quindi 
ne  sarebbe  di  tanto  scemala  la  spesa  che  d’altronde  non  sa- 
rebbe ingente.  La  prima  spesa  adunque,  la  più  grave,  la 
più  importante  è quella  che  riguarda  ('intervento  dei  periti 
nelle  operazioni  censuarie,  cioè  nella  terminazione  dei  con- 
fini terriloriali,  nella  revisione  delle  tariffe,  nelle  operazioni 
del  classamelo  e simili.  L’onorevole  preopinante  sa  che  v’è 
una  disposizione  la  quale  stabilisce  che  i confini  territoriali 
sieno  fissati  con  termini.  Vi  è dunque  la  spesa  dei  termini. 

L’articolo  quarto  stabilisce  che  i punti  trigonometrici  sa- 
ranno conservati  sul  terreno  ; questa  conservazione  non  si 
farà  altrimenti  che  coi  termini , e questa  spesa  debb’cssere 
a carico  dei  comuni.  Cosi  dicasi  dei  segnali  occorrenti  pei 
punti  trigonometrici  ; spese  queste  indispensabili  pei  lavori 
catastali  e che  riflettono  direttamente  il  particolare  interesse 
dei  comuni  stessi. 

In  quanto  alla  conservazione  del  catasto  si  è stabilito  che 
non  si  farebbe  per  mezzo  di  agenti  comunali , ma  per  mezzo 
di  agenti  governativi  ; questo  è il  sistema  adottato  in  lutti 
gli  altri  catasti  recentemente  eseguiti.  Nei  comuni  non  può 
perciò  rimanere  la  mappa  originale  quale  rimaneva  nell'an- 
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lico  nostro  sistema  piemontese  , ma  però  molti  comuni  vor- 
ranno avere  le  loro  mappe  , i loro  libri  catastali , e questa 
sarà  una  spesa  a carico  di  quelli  che  vorranno  che  il  Go- 
verno faccia  loro  una  copia  della  mappa  e dei  relativi  libri 
censuari. 

Che  il  comune  debba  poi  provvedere  l'alloggio  agli  agenti 
censuari,  questo  è in  uso  in  lutti  i censi;- nel  censo  mila- 
nese fu  cosi,  e cosi  si  è pure  praticalo  per  il  catasto  della 
Sardegna.  Se  l'agente  censuario  dovesse  esso  stesso  cercarsi 
l'alloggio  ed  a sue  spese,  oltre  le  difficoltà  che  incontrerebbe 
nel  ritrovarlo,  dovrebbe  forse  assoggettarsi  a prezzi  elevatis- 
simi. Vede  da  ciò  l’onorevole  preopinante  che  queste  spese 
considerevoli  in  se  stesse  devono  per  necessità  essere  a ca- 
rico de’  comuni  ; in  secondo  luogo  poi  non  possono  essere 
tanto  considerevoli  da  poter  recare  grave  sbilancio  negli  in- 
teressi comunali,  tanto  più  che  buona  parte  di  esse  è in  ar- 
bitrio ai  comuni  di  farle  o non  farle. 

Botta.  Le  spiegazioni  date  dall’onorevole  commissario  regio 
mi  confermano  sempre  più  nella  mia  opinione  che  si  potrebbe 
sopprimere  tutto  l'articolo:  quando  l’articolo  fosse  soppresso, 
a carico  del  Governo  sarebbero  come  di  ragione  le  spese 
della  grandiosa  e difficile  operazione  che  gli  si  confida  e 
senza  bisogno  di  maggiori  spiegazioni  ; tutti  quelli  che  aves- 
sero interesse  d’intervenire  per  difendere  qualche  loro  diritto 
sopporterebbero  le  spese  d’intervento  c difesa. 

L'onorevole  regio  commissario  ha  osservato  che  la  risposta 
alla  mia  domanda  relativamente  al  concorso  di  altre  spese , 
oltre  agli  alloggi , delle  quali  si  vogliono  onerare  i comuni , 
trovasi  nel  già  votalo  art.  30.  Dico  ingenuamente  che  non 
trovo  in  tale  modo  risolta  la  difficoltà  , epperciò  persisto 
sempre  nella  mia  opinione. 

Non  ostante  il  disposto  dell’ art.  30  mi  pare  sempre  inu- 
tile , superflua  la  prescrizione  di  questa  parte  dell’articolo 
che  discutiamo,  avvegnaché  è chiaro  che  senza  che  la  legge 
lo  prescriva,  saranno  a carico  de’ comuni  le  spese,  cui  des- 
sero luogo  intervenendo  nelle  operazioni  del  catasto  per  tu- 
telare i propri  interessi  o quelli  degli  amministrati. 

Quanto  poi  alle  spese  di  alloggio  mi  pare  che  non  abbia 
ben  risposto  il  commissario  regio  allorché  addusse  la  ragione 
che  in  alcuni  luoghi  non  si  troverà  l'alloggio.  Se  questo  non 
si  rinverrà  da  chi  ne  abbisogna,  si  potrà  del  pari  non  tro- 
vare dal  sindaco.  Supponiamo  che  questi  agenti  dovessero 


tannarsi  sulle  montagne  o in  altre  località  ove  non  vi  sono 
nè  abitanti  nè  abitacoli;  in  tali  contingibili  eventualità  come 
potrebbero  i sindaci  corrispondere  alle  esigenze  di  funzionari 
del  Governo  appoggiate  , stabilite  da  una  legge  ? 

Se  ove  non  vi  sono  case  questi  dicessero  al  comune  che 
facesse  loro  costrurre  una  baracca  di  legno  o procurasse 
loro  in  altra  guisa  un  alloggio,  sarebbe  questo  un  peso  gra- 
vissimo pei  comuni 

10  quindi  persisto  nel  proporre  la  soppressione  dell’articolo 
con  riserva  di  proporre  un  emendamento  all'alinea  nel  senso 
avanti  espresso , qualora  la  soppressione  non  sia  accolta. 

Mellana.  Domando  la  parola. 

Presidente.  Ha  facoltà  di  parlare. 

Mellana.  lo  intendo  di  proporre  un  emendamento  relati- 
vamente agli  alloggi  di  cui  si  è fatto  quislione  in  quest’  ul- 
timo articolo. 

A tale  riguardo  io  posso  assentire  al  commissario  regio , 
che  le  camere  necessarie  per  l'impianto  degli  uffici  di  questi 
impiegati  possano  stabilirsi  nelle  case  comunali , e che  quindi 
siano  a carico  dei  comuni  stessi , ma  in  quanto  all’  alloggio 
per’gli  impiegali  io  credo  che  si  corra  un  pericolo  grandis- 
simo mettendoli  ad  onere  dei  comuni , poiché  potranno  ad 
ogni  momento  sollevarsi  delle  questioni  fra  questi  e gli  im- 
piegali a questo  riguardo.  Nel  caso  che  si  volesse  assoluta- 
mente porre  questi  alloggi  a carico  dei  comuni , bisognerebbe 
almeno  dire  che  saranno  regolati  come  gli  alloggi  militari , 
ma  il  lasciare  quest’espressione  così  generica,  potrebbe  dar 
luogo  a troppo  gravi  dissidii. 

11  mio  emendamento  è questo  ; che  l’alloggio  degli  agenti 
del  Governo  sia  ristretto  a ciò  che  è puramente  necessario 
per  gli  uffizi,  ma  non  per  gli  individui 

Per  me  dunque  propongo  che  si  emendi  l'alinea,  dicendo 
che  saranno  a carico  dei  comuni  » locali  ad  uso  (l'uffizio  per 
r ili  agenti  del  catasta. 

Presidente.  Domando  se  è appoggiata  questa  proposta  del 
deputato  Mellana. 

(È  appoggiala). 

11  signor  relatore  ha  la  parola. 

Rbvel,  relatore.  Io  sorgo  a sostenere  la  proposta  della 
Commissione  e del  Governo,  perchè  sia  mantenuto  il  disposto 
dell’alinea  dell’art.  40. 
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Evidentemente,  come  disse  il  commissario  regio,  vi  sono 
delle  spese  che  interessano  più  direttamente  i comuni , sia 
per  riguardo  al  patrimonio  comunale,  sia  riguardo  all’  inte- 
resse dei  comunisti.  Quindi  egli  è razionale  che  questa  por- 
zione di  spese  che  interessa  più  direttamente  i comuni  sia 
dai  medesimi  sopportala. 

lo  faccio  osservare  che  queste  spese  non  possono  ascen- 
dere a somme  di  considerazione  ; il  commissario  regio  lo  ha 
dimostrato. 

Quanto  alla  questione  dell’  alloggio  che  non  si  vorrebbe 
che  in  ogni  caso  fosse  somministralo  agli  agenti  del  catasto, 
dirò  che  , indipendentemente  dalle  considerazioni  che  furono 
esposte  dal  commissario  regio,  un’altra  fu  fatta  nel  seno  della 
Commissione,  ed  è quella  anzi  della  convenienza  che  i comuni 
somministrino  questo  alloggio,  onde  la  pigione  non  rimanga 
a carico  dell'officiale  del  catasto,  perchè  facilmente  esso  tro- 
verebbe nel  comune  molli  ofliciosi  che  verrebbero  ad  offerirgli 
l’ alloggio  : ed  è appunto  questo  che  la  Commissione  volle 
evitare,  onde  non  dar  luogo  per  avventura  ad  una  malintesa 
gratitudine  dell’  agente  del  catasto  verso  di  chi  gli  offerse 
l’alloggio  gratuito. 

Ancora  bisogna  avvertire  che  se  voi  onerale  della  spesa 
dell’alloggio  l’agente  del  catasto,  evidentemente  bisognerà  che 
il  Governo  lo  retribuisca  maggiormente  in  ragione  della 
maggiore  o minore  diflicoltà  e spesa  che  gli  occorre  onde 
alloggiarsi  ; se  invece  la  lasciate  a carico  dei  comuni,  è faci- 
lissimo che  questo  trovi  chi  somministri  I’  alloggio  gratuito 
all'officiale  del  catasto,  e allora  questo  officiale  non  contrarrà 
più  nessuna  obbligazione  di  gratitudine  verso  il  sommini- 
strante, perchè  non  è più  per  effetto  di  sua  spontanea  beni- 
voglienza , ma  per  disposizione  del  comune. 

Adunque  io  credo  convenientissimo  che  disponga  la  legge, 
perchè  1 alloggio  sia  somministralo  dal  comune  ; menlrechè 
non  so  darmi  a credere  che  questa  spesa  possa  rilevare  a 
una  grande  entità , non  trattandosi  in  fin  d'  analisi  che  di 
somministrare  una  piccola  camera  a due  o tre  officiali  del 
censo,  secondo  che  sarà  per  esserne  il  loro  numero,  e non 
mi  pare  che  questo  possa  formare  oggetto  di  difficoltà. 

I comuni  sentono  un  benefizio  dal  catasto  ; chi  primo  farà 
le  spese , primo  sarà  a goderne  ; perchè  indipendentemente 
dalla  perequazione  fra  comune  e comune,  indipendentemente 
dallo  stabilire  una  quota  d’imposta  in  ragione  della  rendita 
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risultante  dal  censo , il  comune  avrà  il  benefìzio  di  vedere 
nel  proprio  territorio  perequale  le  imposte  locali  più  presto 
che  non  in  quello  che  sarà  per  ultimo  censilo. 

Non  vedo  dunque  che  questo  articolo  vada  oltre  a quanto 
si  può  ragionevolmente  ai  comuni  imporre;  e prego  in  con- 
seguenza la  Camera  a mantenerlo  tal  quale  è stato  proposto. 

Mellana.  Nella  discussione  generale  io  ho  combattuto  in 
massima  questo  progetto  di  legge , fra  le  altre  ragioni  per 
quella  che  temevo , c temo  tuttora  , che  il  delegare  ad  uo- 
mini tali  estimi  potesse  nuocere  alla  pubblica  morale  per  le 
corruzioni  che  ne  sarebbero  derivate  ; ma  l’ onorevole  rela- 
tore parve  non  condividesse  in  allora  questi  timori,  che  anzi, 
fidente  nella  virtù  degli  uomini , persistette  nel  ritener  utile 
e morale  il  sistema  degli  estimi.  Oggi  invece  ò tutto  com- 
mosso dal  timore  che  questi  impiegati  si  lascino  sedurre 
daH’ofierla  di  una  camera  o due  che  loro  potesse  venir  fatta. 

Reveu,  relatore.  Domando  la  parola. 

Mellana.  Se  egli  teme  delle  corruzioni  fattibili  per  l'offerta 
gratuita  di  poche  camere , io  temo  invece  delle  seduzioni 
fatte  col  mezzo  degli  scudi  ; temo  per  i napolconisti  dei  na- 
poleoni d'oro  (Ilarità  generale). 

Del  resto  per  gli  impiegati  che  si  lasciassero  sedurre 
spero  non  saranno  lasciale  inosservate  le  leggi,  e la  sorve- 
glianza del  Governo  saprà  bene  estendersi  a sorvegliare  cosi 
vili  ed  iniqui  maneggi. 

Osservo  però  che  l’argomento  della  seduzione  posto  innanzi 
dall’onorevole  Revel  viene  in  mio  appoggio. 

Non  mi  preoccupo  in  questa  questione  delfinteresse  degli 
individui , ma  bensì  di  quello  dei  comuni. 

Se  insorgerà  qualche  dissapore  tra  l’impiegalo  del  Governo 
ed  il  comune  che  non  gli  avrà  dato  o potuto  dare  l’alloggio 
da  esso  preteso , potrà  l' impiegato  senza  incorrere  in  un 
processo  criminale  pregiudicare  non  un  individuo , ma  lutto 
un  comune , collocando  il  territorio  di  quel  comune  in  una 
categoria  più  elevala.  E di  ciò  si  sarà  facilmente  persuaso 
chi  conosce  la  suscettività  dei  piccoli  impiegati , che  quanto 
umili  coi  superiori,  sono  altrettanto  superbi  quando  credono 
di  poterlo  essere  impunemente. 

Quindi  per  ovviare  a questi  pericoli  io  propongo  che  siano 
bensì  posti  a carico  dei  comuni  i locali  degli  uflizii  (e  questo 
non  sarà  un  aggravio,  inquanlochò  tutti  i comuni  hanno  una 
camera  per  la  segreteria,  o almeno  una  per  le  riunioni,  che 
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possono  per  quei  tinti  mesi  mettere  a disposizione  di  questi 
impiegati) , ma  non  le  spese  d’alloggio  per  gl’impiegati,  perchè 
allora  andremmo  incontro  a mille  dissidii.  Bisogna  conoscerli 
questi  impiegati.  Quando  hanno  a fare  col  Governo  sono  ti- 
midi e si  rassegnano  a tutto;  ma  quando  si  vedono  di  fronte 
ad  un  piccolo  comune  alzano  le  loro  pretese  e spiegano  tutta 
l'arroganza,  il  che  io  vorrei  che  si  cercasse  di  impedire.  Quindi 
insisto  perchè  si  stabilisca  che  quanto  ai  locali  per  gli  ufficii, 
essi  sono  a carico  dei  comuni,  ma  si  tolgano  le  parole  alloggi 
agli  imjiiegati  del  Governo;  e che  delti  alloggi  sieno  a carico 
degli  impiegati  stessi  tenendone  loro  conto  nelli  stipendi  che 
loro  verranno  assegnali. 

Sauli.  lo  non  posso  fare  a meno  di  appoggiare  l'emenda- 
mento dell’onorevole  Meliaca,  e mi  rincresce  in  questa  circo- 
stanza di  non  poter  essere  pienamente  d’accordo  con  quanto 
ha  dello  il  relatore  della  Commissione.  Egli  ha  detto  che  queste 
spese  d'alloggio  non  saranno  di  considerazione.  Ma  io  non 
farò  che  contrapporgli  i fatti  che  mi  si  accertano  essere  av- 
venuti a questo  proposito  nella  Sardegna  che  il  signor  regio 
commissario  ci  ha  recalo  poc'anzi  ad  esempio. 

Nell’esecuzione  di  quel  catasto,  e me  ne  appello  a tutti  i 
deputati  che  appartengono  a quell'isola,  la  spesa  per  alloggio 
agli  operatori  catastali  addossala  ai  comuni,  ascese  a somma 
grandissima,  oltreché  vi  furono  dei  malcontenti  e persino  dei 
processi  davanti  ai  tribunali.  Se  dunque  in  quella  circostanza 
questa  spesa  per  alloggio  degli  impiegati  fu  di  una  qualche 
entità,  io  domando  a quanto  non  ascenderà  quella  pel  catasto 
del  Piemonte,  ed  a quali  inconvenienti  non  andremo  incontro  ? 

Si  disse  che  le  comunità  ottengono  dei  benefìzi,  e che  per 
conseguenza  ben  possono  corrispondere  questa  spesa.  Ma  se 
le  comunità  hanno  qualche  benefìzio  , benefìzio  assai  mag- 
giore ne  viene  alle  finanze , ed  io  non  vedo  come  si  possa 
paragonare  quello  dei  comuni  coll’altro  delle  finanze. 

D’altronde  si  teme  che  questi  impiegali  non  abbiano  ba- 
stante ricompensa  per  sovvenire  ai  loro  bisogni,  e cosi  si  vuole 
ad  essi  accordare  l'indennità  dell'alloggio. 

La  tabella  degli  stipendi  che  ci  venne  comunicala  ci  di- 
mostra però  che  questi  stipendi  sono  assai  larghi  in  con- 
fronto delle  risorse  del  paese.  Gli  ufficiali  del  Genio  che  fanno 
delle  operazioni  tanto  difficili  come  quelle  che  faranno  i mi- 
suratori catastali  in  campagna  sono  molto  meno  retribuiti  e 
sono  con  tutto  questo  contenti  nè  muovono  mai  alcuna  la- 
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gnanza.  Che  se  noi  vogliamo  anche  ommellere  questo  inci- 
dentale paragone,  non  si  potrà  a meno  di  non  riconoscere, 
che  in  vista  del  lungo  periodo  di  tempo  che  durerà  questa 
operazione,  non  vi  sarà  alcun  agrimensore  sia  del  Piemonte 
cne  esterno  che  non  voglia  lietamente  accettare  lo  stipendio 
che  si  propone  per  le  operazioni  catastali;  onde  per  conse- 
seguenza  non  è d’uopo  per  certo  di  maggiormente  aumentarlo. 

Per  conseguenza  io  voterò  l’ emendamento  del  deputato 
Mellana  e prego  la  Camera  anche  di  volerlo  approvare. 

Commissario  rkcio.  In  generale  credo  che  la  Camera  sarà 
penetrala  della  necessità  in  cui  siamo  di  conservare  in  tutto 
od  in  parte  quest’articolo  40  che  stabilisce  che  una  parte 
delle  spese  sarà  a carico  dei  comuni:  se  noi  togliessimo 
quest’articolo  40  o l’alinea  che  pone  a carico  dei  comuni  le 
spese,  non  sarebbe  possibile  eseguire  i lavori,  perchè  nessuno 
vorrebbe  pagare  la  sua  parte,  nessuno  vorrebbe  stabilire  i 
confini  territoriali,  operazioni  tutte  che  sono  indispensabili 
come  preparazioni  al  catasto,  e che  riguardando  esclusiva- 
mente i comuni  debbono  essere  a carico  dei  loro  bilanci.  In 
ordine  adunque  a queste  spese  e ad  allrc,  credo  che  la  Ca- 
mera non  vorrà  pensare  diversamente.  Quando  si  avranno 
per  esempio  a piantare  i termini  ai  punti  trigonometrici,  come 
polrà  far  un  agente  censuario  a far  la  provvista  di  questi  termini 
ed  a mercanteggiare  per  conto  del  Governo  la  provvista? 

La  questione  adunque  si  riduce  all’alloggio. 

L’onorevole  deputalo  Sauli  ha  indicato  gl'inconvenienti  che 
s’incontrano  nel  trovare  alloggi  e nell’accontentare  questi 
signori  agenti  censuari.  , 

In  tali  casi  quando  uno  domanda  e l’altro  deve  concedere 
nascono  urti  e contraddizioni , ma  questi  non  hanno  grande 
significazione. 

lln  geometra  catastale  che  deve  recarsi  in  un  comune  potrà 
difficilmente  trovare  un  proprietario  che  voglia  alloggiarlo  , 
ma  questo  è un  argomento  affatto  secondario  ; credo  che 
ambi  gli  onorevoli  preopinanti  potranno  trovar  modo  di  lutto 
conciliare  ; intanto  sta  di  fatto  che  in  Sardegna  principal- 
mente, se  i comuni  non  fossero  stali  obbligati  a dar  l’alloggio 
agli  agenti  censuari  , questi  non  avrebbero  potuto  rimanere 
nei  comuni  , e lo  stesso  succederebbe  sulla  lerraferma. 

Kiguardo  poi  agli  stipendi  io  non  farò  che  poche  osserva- 
zioni agli  appunti  che  sembrano  fatti  come  se  si  volesse  re- 
tribuire gli  agenti  censuari  con  uno  stipendio  più  elevalo  di 
quello  di  tutti  gli  altri  agenti  governativi. 
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Questi  appunti  nou  sussistono , e ne  rimarrà  convinto  lo 
stesso  onorevole  preopinante  quando  voglia  gettare  lo  sguardo 
su  tulle  le  altre  piante  organiche  che  furono  riferite  in  quella 
memoria , sia  estere  che  nazionali  , dalle  quali  vedrà  che  si 
è cercato  di  mantenere  il  più  perfetto  equilibrio  nella  pro- 
posta fissazione  di  tali  stipendi. 

Del  resto,  o signori,  a questo  riguardo  la  Camera  lutti  gli 
anni  esamina  il  bilancio  dello  Stalo,  ed  essa  vi  potrà  appor- 
tare quelle  variazioni  che  lo  stalo  delle  cose  sarà  per  suggerire. 

Martelli.  Io  ho  chiesta  la  parola  per  osservare  che  qui 
non  si  tratta  di  una  questione  tecnica  , ma  si  di  una  que- 
stione di  giustizia. 

Vi  saranno  alcuni  comuni  i quali  hanno  la  fortuna  di  es- 
sere in  pianura,  i quali  avranno  a sopportare  in  mollo  minor 
proporzione  la  spesa  di  questi  alloggi,  perchè  hanno  le  vo- 
lute comodità  ; ma  i comuni  di  montagna  si  troveranno  in 
condizione  ben  diversa,  e questa  spesa  di  alloggio  sarebbe 
per  loro  mollo  grave. 

Noi  vediamo  che  lutti  gli  altri  impiegali  governativi , quelli 
delle  dogane  principalmente,  si  muniscono  essi  dell'alloggio. 
Ebbene  cosi  facciano  pure  gli  impiegali  del  catasto , ed  io 
spero  troveranno  anche  essi  ad  alloggiarsi. 

Io  confido  che  il  signor  commissario  regio  nella  sua  sagacia 
saprà  scegliere  impiegali  censuari  capaci  e tali  da  adempiere 
al  loro  ufficio  in  modo  che  non  sieno  derogali  i principii  di 
giustizia  e di  equità. 

lo  dunque  voterò  per  la  soppressione  della  seconda  parte 
di  questo  articolo , e propongo  che  si  dica  semplicemente  : 
« Le  spese  della  conservazione  del  catasto  si  sopporteranno 
dall’erario  dello  Stato.  » 

Commissario  regio.  Sull’alloggio  siamo  tulli  disposti  a tran- 
sigere, ma  vi  sono  delle  spese  che  sono  a carico  del  comune. 

Si  vorrebbe  forse  che  il  perito  comunale  fosse  pagato  dal- 
l’erario? La  Camera  ben  vede  che  questo  principio  sarebbe 
inaccettabile,  ond’è  che  nel  mentre  dichiaro  di  arrendermi 
ad  una  transazione  riguardante  l’alloggio  degli  agenti  ccn- 
suarii,  non  potrei  accettare  un  emendamento  col  quale  non 
si  stabilisse  che  le  spese  che  riguardano  direttamente  l’in- 
teresse dei  comuni  siano  a loro  carico. 

Presidente.  Domando  se  è appoggiato  1'emendamenlo  del 
deputato  Martelli. 

[ È appoggialo). 
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Cossato.  lo  credo  che  i comuni  debbano  provvedere  di 
alloggio  gli  impiegati  tfensuarii,  perchè  altrimenti  in  molli 
luoghi  questo  si  potrebbe  difficilmente  rinvenire.  Vi  sono  co- 
muni in  cui  non  esistono  alberghi  nè  case  da  affittare,  cosi 
che  gli  agenti  ccnsuarii  non  potrebbero  essere  alloggiati.  Gli 
uffiziali  dello  Stato  Maggiore,  i quali  si  sono  trovati  in  simile 
circostanza,  possono  attestare  quanta  sia  la  difficoltà  di  tro- 
vare un  alloggio  in  certi  comuni.  Non  vi  è mai  stata  lagnanza 
dalla  parte  dei  comuni  di  questo  carico  che  loro  è stato  im- 
posto di  alloggiare  gli  uffiziali  che  devono  fermarsi  qualche 
tempo  per  compiere  le  misure  che  loro  erano  stale  ordinale. 

Presidente,  il  relatore  ha  la  parola. 

Revel,  relatore.  Per  parte  mia  dichiaro  che  la  modificazione 
proposta  dall'onorevole  Mellana,  cioè  che  l’obbligo  dell’al- 
loggio sia  ristretto  agli  uffici,  mi  pare  che  sarebbe  tutta  la 
concessione  che  si  potrebbe  fare  per  conciliare  le  opinioni  e 
per  impedire  che  si  comprometta  l'esito  di  una  legge  di  tanta 
importanza  per  una  questione  che,  lo  dico  schiettamente,  mi 
pare  molto  accessoria.  Comunque  sia,  si  potrebbe  stabilire  che 
gli  alloggi  sarebbero  somministrati  per  la  parte  riflettente  gli 
uffici , e se  poi  in  pratica  nasceranno  degli  inconvenienti,  il 
Parlamento  provvcderà  in  modo  che  non  abbiano  più  a ri- 
prodursi. 

lo  quindi  a nome  della  Commissione  accetto  la  proposta 
che  l'obbligo  di  somministrare  gli  alloggi  sia  ristretto  alla  sola 
parte  riflettente  gli  uffici. 

Presidente.  11  deputato  Martelli  insiste  sulla  sua  proposta? 

Martelli.  Accetto  la  proposta  della  Commissione. 

Commissario  regio.  Il  Governo  pure  accetta. 

Presidente.  Metto  ai  voli  l’articolo  41  come  venne  emen- 
dalo dal  deputalo  Mellana  : 

« Le  spese  occorrenti  per  la  formazione  del  nuovo  catasto 
saranno  sopportale  dall’erario  dello  Stato  in  quanto  concerne 
l'azione  del  Governo.  Saranno  a carico  dei  comuni  le  spese 
che  riguardano  più  specialmente  la  loro  azione  ed  il  loro  in- 
teresse , e quelle  dei  locali  ad  uso  d'uflicio  degli  agenti  del 
Governo,  durante  le  operazioni  di  campagna.  » 

(La  Camera  approva). 

Or  qui  vuol  essere  collocalo  come  art.  42  quello  votalo 
nella  discussione  generale  dietro  proposta  del  deputalo  Ara. 

Ministro  delle  finanze.  Chieggo  di  parlare,  non  per  rien- 
trare nella  discussione  generale,  non  per  far  perdere  tempo 
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alla  Camera,  clic  abbastanza  ne  ha  già  consecrato  a questa 
legge,  ma  solo  per  pregare  i deputati  che,  prima  di  deporre 
il  loro  voto  nell’ urna,  vogliano  considerare  all’importanza 
massima  di  questa  legge. 

Certamente  essa  non  è perfetta,  avrà  dei  difetti,  i tecnici 
troveranno  che  non  è forse  abbastanza  scientifica;  altri  tro- 
veranno altri  inconvenienti;  ma  nel  suo  complesso  è utile,  è 
necessaria,  e ricorderò  alla  Camera  che  essa  è il  frutto  di 
un  lavoro  di  tre  anni,  e che,  quando  la  venisse  respinta, 
non  so  qual  ministro  delle  finanze  avrebbe  ancora  il  coraggio 
di  ricominciare  un  nuovo  lavoro  catastale  e di  venire  a ri- 
proporlo alla  Camera,  dal  che  ne  verrebbe  che  il  paese  ve- 
drebbe ancora,  e certo  con  gravissimo  rincrescimento,  riman- 
data ad  epoca  indeterminata  una  operazione  cosi  rilevante. 

(L’intiero  progetto  di  legge  rimane  ora  concepito  nei  se- 
guenti termini): 


1.  — Disposizioni  generali. 

« Art.  I . È ordinala  una  calastazione  generale  ed  uniforme 
delle  provincie  di  terraferma. 

« Art.  2.  Essa  avrà  per  oggetto  : 

1°  L’accertamento  dei  beni  stabili  enunciali  negli  arti- 
coli 399,  400  e 403  del  Codice  civile  (salvo  le  modificazioni 
di  cui  all’arl.  13  della  presente  legge)  e la  ricognizione  dei 
loro  possessori  e delle  rispettive  loro  qualità  e destinazioni. 

2°  La  determinazione  della  rendita  netta  dei  medesimi 
per  servire  di  base  alio  stanziamento  ed  all'applicazione  del- 
l’imposta prediale. 

II.  — Accertamento  dei  fieni  stabili. 

« Art.  3.  L’accertamento  dei  beni  stabili  si  eseguirà  me- 
diante la  misura  parcellare  di  ciascuno  di  essi  e mediante 
l'intestazione  dei  loro  possessori  e la  indicazione  della  loro 
qualità  o destinazione. 

« Art.  4.  La  misura  sarà  eseguita  a norma  de’  principii 
della  scienza,  applicati  secondo  i più  opportuni  metodi  del- 
l’arte. 

« Le  reti  trigonometriche  occorrenti  pel  rilevamento  par- 
cellare saranno  appoggiate  ad  una  base  mediante  la  misura, 
diretta  c colla  tolleranza  di  0,D  23  per  ogni  mille  metri.  Esse 
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verranno  poi  collegale  eòi  punii  trigonometrici  che  si  trovas- 
sero già  fìssati  dal  Corpo  dello  Slato  Maggiore  Generale  colla 
tolleranza  di  t per  ogni  4 000. 

« L’orientamento  di  tali  reti  sarà  desunto  dai  dati  risul- 
tanti dalle  operazioni  del  dello  Reai  Corpo,  in  mancanza  di 
tali  dati  si  provvederà  mediante  osservazioni  dirette  colla 
tolleranza  di  5 minuti  sessagesimali. 

« Le  quote  numeriche  rilevate  sul  terreno  saranno  con- 
servate in  appositi  registri  catastali.  . 

« I punti  trigonometrici  comunali  saranno  conservali  sul 
terreno 

« Saranno  raccolti  sul  terreno  i dati  occorrenti  per  de- 
terminare la  livellazione  trigonometrica  delle  reti  comunali. 

« Art.  5.  Ogni  comune  sarà  misuralo  separatamente  e rap- 
presentato con  lutti  i suoi  particolari  in  apposita  mappa. 

« Art.  6.  Alla  misura  parcellare  si  farà  precedere  la  de- 
limitazione dei  confini  territoriali  in  confronto  ed  in  contrad- 
dittorio dei  comuni  limitrofi. 

« Le  contestazioni  che  insorgessero  sui  confini  territoriali 
non  sospenderanno  il  corso  della  operazione  censuaria:  le 
operazioni  del  catasto  non  pregiudicano  i diritti  territoriali 
dei  comuni. 

« Le  parti  dei  comuni  che  confinano  cogli  Stati  esteri 
saranno,  occorrendo,  delimitate  colle  norme  vigenti  per  siffatti 
confini. 

« Art.  7.  Le  porzioni  di  terreno  inchiuse  da  ogni  parte  in 
un  comune  ed  amministrate  da  un  altro  saranno  di  diritto 
riunite  al  comune  nel  cui  territorio  si  trovano. 

« Art.  8.  Dietro  la  misura  parcellare  si  esprimeranno  ri- 
spettivamente sulla  mappa  c sui  libri  censuari  la  situazione, 
la  configurazione,  la  qualità  e la  superfìcie  di  ciascun  fab- 
bricalo e di  ciascun  appezzamento  di  terra. 

« Art.  9.  Si  riterrà  come  appezzamento  di  terra  quella 
determinala  porzione  di  essa  ch’ò  situala  nello  stesso  comune, 
che  appartiene  allo  stesso  possessore,  alla  medesima  classe, 
ed  ha  una  medesima  qualità  di  coltura. 

« Sarà  considerato  come  appezzamento  di  fabbricalo 
quella  determinata  parte  di  esso,  la  quale  essendo  posta  nello 
stesso  comune  ed  appartenendo  allo  stesso  possessore,  ha 
una  medesima  destinazione. 

« Art.  10.  Ciascun  appczzamento  di  terra  o di  fabbricato 
sarà  intestato  nei  libri  censuari  a chi  ne  ha  la  proprietà  od 
il  possesso  e godimento  a nome  proprio. 
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L’intestazione  censuaria  non  pregiudica  il  titolo  preva- 
lente di  proprietà. 

« Art.  11.  Le  norme  ulteriori  per  la  misura  e per  la  for- 
mazione delle  mappe  e dei  relativi  libri  censuari,  nonché  per 
l'intestazione  dei  possessori,  saranno  stabilite  con  apposito 
regolamento  da  approvarsi  con  decreto  reale.  » 

HI.  — Delle  stime. 

« Art.  12.  La  rendita  netta  sarà  determinata  mediante  la 
stima  censuaria  dei  fabbricati  e dei  beni  rurali.  > 

IV.  — Stima  dei  fabbricati. 

« Art.  13.  Si  riterrà  come  fabbricato  qualunque  costru- 
zione fissa  al  terreno  o immediatamente  o nei  modi  contem- 
plali nell’articolo  400  del  Codice  civile,  oltre  i mulini , i bagni 
ed  ogni  altra  fabbrica  natante,  ancorché  non  trovisi  sulla  riva 
un  edilìzio  espressamente  destinalo  pel  loro  servizio. 

« Art.  I i.  L’estimo  dei  fabbricati  esprimerà  la  media  della 
loro  rendita  netta  quale  si  può  ricavare  dai  fitti  comuni  rag- 
guagliati per  un  periodo  di  anni  da  fissarsi  con  legge,  avuto 
riguardo  alla  loro  destinazione,  consistenza,  condizione  e si- 
tuazione economica,  e fatta  deduzione  di  una  quota  rappre- 
sentante le  spese  di  manutenzione  e riparazione,  i fitti  perduti, 
l’ordinario  deperimento  ed  i danni  contingibili  per  infortuni, 
come  sarà  stabilito  da  apposita  legge. 

« Art.  15.  Si  stimeranno  i fabbricati  della  città,  dei  borghi 
e dei  villaggi  considerevoli  dividendoli  in  categorie  ed  in  classi  : 
le  prime  desunte  dalla  situazione  più  o meno  favorevole  di 
quelli , la  seconde  dalla  speciale  loro  destinazione  e condi- 
zione intrinseca. 

« La  tariffa  di  rendita  assegnala  all'unità  superficiale  di 
ciascuna  categoria  e classe  dei  fabbricali  verrà  applicata  a 
ciascun  fabbricato  ed  a ciascuna  parte  di  esso  in  ragione  della 
superficie  di  ciascun  piano. 

« Art.  16.  I fabbricali  dei  villaggi  di  minor  importanza, 
quelli  isolali  o raccolti  in  piccol  numero,  gli  opifìzi,  non  che 
i ponti  e le  strade  soggetti  a pedaggio  saranno  stimati  in- 
dividualmente. 

« Art.  17.  Saranno  considerati  come  opifìzi  i fabbricali 
specialmente  destinali  all’industria  e muniti  di  meccanismi  ed 
apparecchi  fìssi. 

so 
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« Ari.  1 8.  Nella  «lima  degli  opifizi  si  lerrà  conto  della  forza 
tuolrice  inerente  ai  medesimi,  e dei  meccanismi  ed  apparecchi 
fissi , come  sarà  stabilito  in  regolamento. 

« Art.  19.  Saranno  valutali  per  la  semplice  area  i fabbricati 
rurali  esclusivamente  destinati  all’abitazione  dei  coloni  dei 
rispettivi  terreni,  al  ricovero  dei  bestiami  ed  alla  custodia 
e prima  manipolazione  dei  relativi  prodotti. 

« Art  20.  Saranno  esclusi  dalla  stima  i fabbricali  destinali 
all’esercizio  pubblico  del  culto  cattolico  ed  a quello  delle  altre 
religioni  tollerale,  i cimiteri  e le  loro  dipendenze,  non  che 
i fabbricati  costituenti  i forti  e le  fortezze  dello  Stalo. 

V.  — Stima  dei  terreni. 

« Art.  21.  L'estimo  dei  terreni  esprimerà  la  media  della 
loro  rendita  netta  quale  si  può  ricavare  dai  prodotti  normali 
di  ordinaria  coltivazione  ragguagliati  per  un  periodo  di  tempo 
da  fissarsi  con  legge,  avuto  riguardo  alla  loro  qualità  di 
coltura,  alla  loro  intrinseca  attitudine  ed  alla  loro  situazione 
fìsica  ed  economica,  c fatta  deduzione  delle  spese  di  colti- 
vazione, di  raccolta  e di  conservazione  dei  prodotti  e del- 
l'ammontare dei  danni  contingibili  per  infortuni. 

« Tali  prodotti  saranno  valutati  in  danaro  sulla  base  dei 
prezzi  medii  di  un  periodo  di  tempo  da  stabilirsi  con  legge. 

u Art.  22.  La  stima  si  eseguirà  mediante  la  formazione  di 
tariffe  generiche  per  qualità  e classi  mediante  l’applicazione 
di  quelle  ai  singoli  appezzamenti. 

« A tale  uopo  tutti  i terreni  di  un  comune  saranno  divisi 
secondo  le  qualità  di  coltura  in  esso  vigenti;  ciascuna  qualità 
di  coltura  sarà  suddivisa  in  classi  giusta  i dati  stabiliti  al- 
l’articolo 21  ; e la  rispettiva  tariffa  sarà  poi  fissata  per  unità 
di  misura  di  ciascuna  qualità  e classe. 

« Le  tariffe  verranno  applicale  ai  singoli  appezzamenti, 
secondo  la  rispettiva  qualità  di  coltura  e la  classe  che  verrà 
loro  attribuita. 

« Art.  23.  1 terreni  sottratti  all'agricoltura  per  uso  di  cave, 
di  torbiere  , di  miniere  ed  altri  simili  terreni  saranno  rag- 
guagliali agli  aratorii  dell'ultima  classe  del  rispettivo  territorio. 

« Art.  21.  Le  aree  occupate  dai  fabbricati  rurali  e dipen- 
denze di  questi  saranno  ragguagliate  agli  aratorii  dì  prima 
classe  del  rispettivo  territorio. 

« Art.  25.  Le  terre  salifere,  le  saline  e gli  stagni  di  acqua 
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salsa,  le  strade  ferrate  colle  loro  dipendenze  ed  i canali  per- 
manenti colle  loro  sponde  saranno  ragguagliati  agli  aratorii 
di  prima  classe  dei  terrilorii  in  cui  si  trovano. 

« I fabbricati  che  ne  dipendono  saranno  valutati  sulle 
basi  stabilite  da  questa  legge. 

« Le  sponde  dei  canali  le  quali  fanno  parte  degli  ap- 
pczzamenti laterali  saranno  con  questi  unite  ed  allibrate. 

« Art.  26.  Le  strade  private  gravale  di  servitù  verso  il 
pubblico  e quelle  destinate  alta  navigazione  lungo  i fiumi 
saranno  considerate  come  parte  integrante  degli  appezzamenti 
ai  quali  appartengono. 

« Quelle  poi  che  costituiscono  una  proprietà  distinta  dai 
terreni  che  attraversano  saranno  ragguagliate  all'ultima  classe 
dei  rispettivi  terrilorii. 

« Art.  27.  L’estimo  dei  laghi  e degli  stagni  da  pesca  espri- 
merà la  media  della  loro  rendila  nella,  quale  si  può  ricavare 
dai  prodotti  di  pesca  ragguagliali  per  un  periodo  di  anni  da 
stabilirsi  con  legge. 

« Art.  28.  Saranno  esclusi  dalla  stima: 

« 1°  I fiumi,  i torrenti,  i laghi  pubblici,  i liti,  o relitti  di 
mare,  i porti,  i seni,  le  spiaggie,  le  roccie  c le  ghiaie  nude, 
e gli  altri  terreni  per  natura  propria  affatto  sterili; 

« 2°  Le  strade  reali,  provinciali  e comunali,  i ponti  non 
soggetti  a pedaggio  e le  piazze  che  servono  loro  di  continua- 
zione, i cimiteri  ed  altri  terreni  destinali  ad  uso  pubblico  e 
sottratti  alla  produzione  per  titolo  di  pubblica  utilità.  » 

VI.  — Disposizioni  comuni  alle  stime  dei  terreni 
e dei  fabbricati. 

« Art.  29.  Tanto  i terreni,  quanto  i fabbricati  si  valuteranno 
secondo  le  basi  sovrastabilile  senza  riguardo  ai  rapporti  ed 
obblighi  dei  possessori  verso  terze  persone,  siano  dessi  me- 
ramente personali  o reali. 

« Nessuna  detrazione  avrà  luogo  per  decime,  canoni, 
livelli,  fitti  d’acque,  debiti  e pesi  ipotecari  o censuari. 

VII.  — Procedimenti  e reclami. 

• 

« Art.  30.  Le  operazioni  relative  al  nuovo  catasto  saranno 
affidate  ad  un’apposita  Direzione  Generale  e , nel  limite  delle 
somme  assegnate  nei  bilanci  annuali,  eseguile  ad  economia 
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col  mezzo  di  agenli  ccnsuari  Iconici  ed  estimatori  nominali 
dal  Governo  ed  in  concorso  dei  periti  o delegati  dei  comuni. 

« Il  Governo  potrà  fare  eseguire  a cottimo  quei  lavori 
che  possono  assoggettarsi  ad  una  immediata  sorveglianza  e 
verificazione. 

« I possessori  saranno  chiamati  ad  intervenire  alle  ope- 
razioni che  riguardano  il  loro  speciale  interesse. 

« Art.  3t.  Il  risultalo  delle  operazioni  degli  agenti  censuari 
concernente  la  formazione  delle  tariffe  di  estimo  sarà  sotto- 
posto all'esame  dei  Consigli  comunali,  e poscia  di  commissioni 
distrettuali  c provinciali  da  costituirsi  con  una  legge  per  le 
loro  osservazioni. 

« Art.  32.  La  Direzione  fisserà  in  via  provvisoria  le  tariffe 
d'estimo  e le  comunicherà  ai  comuni  pei  loro  reclami. 

« Art.  33.  1 reclami  dei  comuni  saranno  risolti  dalla  Dire- 
zione in  via  economica,  previi  gl’  incumbenti  da  determinarsi 
con  regolamento. 

« Art.  34.  Contro  le  decisioni  della  Direzione  del  censo 
sarà  aperto  ai  comuni  il  reclamo  avanti  un  Consiglio  supe- 
riore, come  sarà  determinato  per  legge. 

« Art.  33.  Il  risultato  della  misura  c dell’applicazione  della 
tariffa  d’ estimo  a ciascun  appezzamento  sarà  recalo  a notizia 
dei  possessori  pei  loro  reclami. 

« Art.  36.  I reclami  dei  possessori  saranno  risolti  in  via 
definitiva  dalla  direzione  del  censo,  previo  il  parere  di  un 
perito  da  nominarsi  d’accordo  tra  le  parti.  Nel  caso  di  dis- 
senso si  sceglieranno  due  periti,  uno  per  parte,  i quali  eleg- 
geranno un  terzo  perito  per  procedere  alla  perizia , sulla 
quale  la  Direzione  del  censo  deciderà  definitivamente.  • 

Vili.  — Attuazioni \ 

« Art.  37.  Una  legge  speciale  regolerà  l’epoca,  il  modo  e 
gli  effetti  dell’attuazione  del  nuovo  censo,  nonché  la  pere- 
quazione generale  del  medesimo  fra  le  varie  provincic. 

« Art.  38.  Nel  primo  mese  di  ogni  sessione  il  Governo 
sottometterà  all’esame  del  Parlamento  un  rendiconto  del  pro- 
gresso delle  operazioni  catastali.  » 

• 

IX.  — Conservazione. 

« Art.  39.  Saranno  tenuti  in  evidenza  rispellivamenle  sui 


Digitized  by  Google 


789 

registri  ccnsuarii  e su  mappe  suppletive  in  via  descrittiva  e 
figurativa  le  mutazioni  dei  possessori  ed  i cambiamenti  che 
avverranno  nei  beni  censiti  e nei  censibili. 

u Art.  40.  Intorno  ai  cambiamenti  che  avverranno  nei  beni 
ed  alle  relative  mutazioni  di  estimo  sarà  provveduto  con  legge 
speciale. 

« Le  mutazioni  dei  possessori  saranno  operale  all’appoggio 
dei  regolari  documenti. 

« Art.  41.  Le  spese  occorrenti  per  la  formazione  del  nuovo 
catasto  saranno  sopportale  dall’ erario  dello  Stalo  in  quanto 
concerne  l'azione  del  Governo. 

« Saranno  a carico  dei  comuni  le  spese  che  riguardano 
più  specialmente  la  loro  azione  ed  il  loro  interesse  e quelle 
dei  locali  ad  uso  d’ufficio  degli  agenti  del  Governo  durante 
le  operazioni  di  campagna. 

« Art.  42.  Nel  corso  della  prossima  sessione  il  Governo 
presenterà  al  Parlamento  un  progetto  di  legge  inteso  a col- 
lcttare i beni  censibili  e non  censiti  c quelli  che  originaria- 
mente censiti  come  boschi,  brughiere,  ghiaie,  gerbidi  od  in- 
colti, trovansi  ora  ridotti  a coltura. 

Presidente.  Si  procederà  all’appello  nominale  per  lo  scru- 
tinio segreto  sul  complesso  della  legge. 

Risultamenlo  della  votazione. 


Presenti  c votanti 120 

Maggioranza 61 

Voli  favorevoli 68 

Voti  contrarii ....  52 


(La  Camera  approva) 


FINE. 
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